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VERBALE 


Riunione del Consiglio dei Ministri del 12 ottobre 1944-XXII, sotto la presi- 
denza del Duce della Repubblica Sociale Italiana, Capo del Governo e Ministro degli 
Affari Esteri. 

Segretario il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Medaglia d’oro Francesco Maria Batracu. 

Sono presenti i sottoindicati Ministri: 


— Interno Buffarini Guidi avv. Guido; 
— Partito Fascista Repubblicano Pavolini Alessandro; 

— Giustizia Pisenti avv, Luigi; 

— Forze Armate Graziani Rodolfo; 

— Educazione Nazionale Biggini prof. Carlo Alberto; 
— Lavori Pubblici Romano Ruggero; 

— Agricoltura e Foreste Moroni dott. Edoardo; 

— Comunicazioni Liverani Augusto; 

— Economia Corporativa ‘Tarchi dott Angelo; 

— Cultura Popolare Mezzasoma dott. Fernando. 


Inoltre intervengono: i i 
— Commissario Nazionale dei Prezzi Fabrizi Carlo; 
— Commissario Nazionale del Lavoto Matchiandi Ernesto. 


Il Consiglio, su proposta dei singoli Ministri, approva o ratifica i seguenti prov- 
vedimenti: 


su proposta del Duce, Capo del Governo: 


approva: 


— Schema di decreto con il quale vengono collocati in disponibilità a decorrere 
dal 16 ottobre 1944-XXII i colonnelli della G.N.R. della Montagna e delle Foreste, 
Federico dott. Salvatore e Morelli dott. Angiolo (1); 

— Schema di decreto con cui il Consigliere di Stato dott. Giuseppe Avian è col- 
locato, con decorrenza dal 16 ottobre 1944-XXII, fuori del ruolo organico della 
Magistratura del Consiglio di Stato (2); 

. — Schema di decreto riguardante lo scioglimento del Comitato Centrale Giu- 
risdizionale per le controversie relative all’applicazione delle norme per la discipli- 
na delle requisizioni e la devoluzione ai Comitati territoriali giurisdizionali delle 
competenze demandate per legge al Comitato Centrale (3); 
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— Schema di decreto riguardante la nomina di Luigi Ruzzier a Consigliere di 
Stato (4); 

— Schema di decreto recante modifiche al decreto 20 novembre 1943-XXII, 
n. 798, (5) istitutivo dell’Ente nazionale per l’assistenza ai profughi e la tutela degli 
interessi delle Provincie invase (6); 

— Schema di decreto recante modifiche al decreto 15 giugno 1944-XXII, n. 519, 
(7) che approva le notme integrative ed esecutive del decreto 20 novembre 1943- 
XXII, n. 798, (5) istitutivo dell’Ente nazionale pet l'assistenza ai profughi e la tutela 
degli interessi delle Provincie invase (8); 

— Schema di decreto relativo alla nomina del dott. Luigi Delisi a Consigliere di 
Stato con decorrenza 1 novembre 1944-XXII (9). 

Su proposta del Duce, Ministro degli Affari Esteri: 

approva: 

— Schema di decreto telativo alla soppressione della Commissione Intermini- 
steriale per la riforma agraria in Dalmazia e alla nomina di un Commissario (10); 

- Schema di decreto concernente la nomina a Console Generale di 1% classe, 
gruppo A-grado IV, dell’Ispettore dei Commissari Consolari, gruppo A-grado V, 
Livinali Alessandro (11). 

Su proposta del Ministro dell’Interno: 

approva: 

— Schema di decreto che apporta modifiche ai decreti 3 e 12 giugno 1944-XXII, 
nn. 405 e 533, (12) riguardanti l’istituzione ed il funzionamento delle Consulte 
Comunali (13). 

Su proposta del Ministro delle Finanze: 

approva: 

— Schema di decreto concernente miglioramenti economici a favore del perso- 
nale civile dell’Amministrazione dello Stato (14); 

— Schema di decreto riguardante miglioramenti economici a favore dei mutilati 
ed invalidi di guerra (15); 

— Schema di decreto che protoga al 28 febbraio 1945-XXII l’applicazione del 
decreto 17 maggio 1944-XXII, n. 201, (16) relativo all’assunzione nei ruoli dei Mini- 
steri di personale civile anche estraneo all’Amministrazione dello Stato (17); 

— Schema di decreto relativo all'adeguamento dei tributi degli Enti ausiliari dello 
Stato (18); 

— Schema di decreto recante modificazioni alla legge istitutiva dell’Istituto del- 
l’Enciclopedia Italiana (19). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 9 agosto 1944-XXII, n. 531, relativo alla sospensione, 
per la durata della guerra, delle disposizioni sull’avanzamento dei sottufficiali e dei 
militari di truppa della Guardia Repubblicana di Finanza (20); 

— Decreto ministeriale 31 luglio 1944-X.XII, n. 482, concernente l'applicazione 
dell’imposta complementare sulle indennità «una tantum» (21); 

— Decreto ministeriale 2 agosto 1944-XXII, n. 543, contenente nuove disposi- 
zioni per l’attingimento di acque salse e la produzione del sale da patte di privati (22); 
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— Decreto ministeriale 19 agosto 1944-XXII, n. 508, relativo all’aumento dei 
diritti erariali sugli apparecchi di accensione e relativi pezzi di ricambio e sulle pietri- 
ne focaie e aumento della tariffa di vendita delle pietrine focaie (23); 

— Decreto ministeriale 28 luglio 1944-XXII, n. 481, contenente modifica all’att. 
111 del regolamento per la coltivazione del tabacco, approvato con decreto 12 otto- 
bre 1924-II, n. 1590 (24) (25); 

— Decreto ministeriale 28 giugno 1944-XXII, n. 400, riguardante lo sciogli 
mento degli organi deliberativi della Banca d’Italia e la nomina dell’avv. Giovanni 
Orgera a Commissario Straordinario (26); 

— Decreto ministeriale 1 maggio 1944-XXTI, n. 422, relativo alla istituzione di 
una sezione staccata della Zecca nel Nord Italia (27); 

— Decreto ministeriale 24 agosto 1944-XXII, n. 523, contenente variazioni al 
decreto ministeriale 15 novembre 1937-VIII, n. 2011, (28) ed alla legge 25 giugno 
1943-XXI, n. 540, (29) per la parte riguardante i diritti e gli emolumenti spettan- 
ti al personale degli Uffici del Registro e della Consetvatorie dei registri immobi- 
liari (30); 

— Decreto ministeriale 3 agosto 1944-XXII, n. 490, pet la proroga dei termini 
in materiati tasse e di imposte indirette sugli affari (31). 

Su proposta del Ministro delle Forze Armate: 

approva: 

— Schema di decreto concernente l’istituzione di uno speciale ruolo d’onote per 
gli ufficiali della Marina da guerra repubblicana (32); 

— Schema di decreto inteso ad attribuire la qualità di Enti, con funzionati dele- 
gati, ad alcuni Uffici Stralcio dell’Amministrazione Aeronautica (33); 

— Schema di decreto concernente la costituzione di un Tribunale militare di 
guerra presso il Comando del secondo battaglione nebbiogeni in Germania (34); 

— Schema di decreto relativo alla costituzione di tre commissioni, una per ogni 
Sottosegretatiato militare, pet la formazione o la ticostruzione di atti di morte o di 
nascita non redatti o andati distrutti per eventi bellici (35); 

— Schema di decreto concernente la nomina del Generale di Corpo d’Armata 
dell'Esercito Nazionale Repubblicano Trenti Alberto a Presidente del Tribunale 
Supremo Militare (36); 

— Schema di decreto relativo allo scioglimento della Commissione Superiore di 
Controllo istituita con decreto in data 15 febbraio 1944-XXTII (37) (38); 

— Schema di decreto riguardante l’estensione del trattamento economico «Pre- 
senti alle Bandiere» ai familiari aventi diritto degli appartenenti alle Forze Armate vit- 
time di atti proditori (39); 

— Schema di decreto relativo alla radiazione di tutte le unità mercantili che risul- 
tavano iscritte nel ruolo del Naviglio Ausiliario dello Stato alla data dell’8 settembre 
1943-XXI (40); 

— Schema di decreto riguardante la nuova ripartizione dei servizi del Sottose- 
gretariato di Stato per l’Esercito (41); 

— Schema di decreto riguardante la nomina a Direttore Generale dell’Ammini- 
strazione Aeronautica dell’Ispettore Generale amministrativo dott. Ugo Cellai (42); 
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— Schema di decreto relativo all’istituzione della carica di Ispettore del Corpo 
dei Bersaglieri (43). 

Su proposta del Ministro dell'Agricoltura e Foreste: 

ratifica: i a 

— Decreto ministeriale 18 agosto 1944-XXII, relativo alle integrazioni sui cerea- 
li di produzione 1944-XXII (44); l 

— Decreto ministeriale 20 luglio 1944-XXII, concernente l’acquisto, conserva- 
zione e distribuzione delle derrate alimentari (45). 

Su proposta del Ministro delle Comunicazioni: 

ratifica: I 

— Decreto ministeriale 31 luglio 1944-XXII, n. 590, relativo all’aumento delle 
tariffe telefoniche (46). 

Su proposta del Ministro dell'Economia Cortpotativa: 

approva: i uu 

— Schema di decreto recante norme di attuazione del decreto legislativo 12 feb- 
braio 1944-XXII, n. 375, (47) sulla socializzazione delle imprese (48). 

Ratifica: De 

— Decreto ministeriale 3 luglio 1944-XXII, n. 496, concernente la sostituzio- 
ne dell’art. 6 del decreto 9 gennaio 1939-XVII, n. 206 (49) riguardante il ruolo 
organico del personale dell’Amministrazione metrica e del saggio dei metalli pre- 
ziosi (50); 

— Decreto ministeriale 8 maggio 1944-XXII, n. 443, riguardante le Commis- 
sioni Centrali pet la risoluzione in secondo grado delle controversie in materia di 
assicurazioni obbligatorie degli infortuni sul lavoro in agricoltura (51); 

— Decreto ministeriale 28 febbraio 1944-XXII, n. 263, riguardante la determi- 
nazione dei contributi dovuti dagli agricoltori e dai lavoratori dell’agricoltura (52); 

— Decreto ministeriale 13 aprile 1944-XXII, n. 429, concernente autorizzazio- 
ne all’LIN.FA.LL. ad esercitare una assicurazione speciale per i lavoratori dell’Indu- 
stria particolarmente soggetti ai pericoli delle incursioni aeree (53). 

Approva: se 

— Schema di decreto relativo alle attribuzioni del Commissario della Confede- 
razione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Arti (54). 

Su proposta del Duce, Capo del Governo: 

approva: l R 

— Schema di decreto con cui il Consigliere di Stato dott. Coriolano Pagnozzi è 
collocato, con decorrenza dal 1 ottobre 1944-XXII, fuori del ruolo della Magistratu- 
ra del Consiglio di Stato (55). i 

Su proposta del Ministro dell’Economia Corporativa: 

approva: i oe 

— Schema di decreto riguardante la concessione di una indennità giornaliera 
straordinaria ai lavoratori panettieri e per il ripristino del divieto del lavoro notturno 
nei panifici (56) (57). 


MUSSOLINI 
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NOTE 


(1) (RSI, Presidenza, fasc. 118). 
(2) (RSI, Presidenza, fasc. 119 - Nulla nella Serie Atti). 


(3) d.lg. del duce 28 ottobre 1944, n. 845 


«Scioglimento del Comitato Centrale Giurisdizionale pet le controversie relative all’applica- 
zione delle norme pet la disciplina delle requisizioni e devoluzione ai Comitati territoriali giu- 
risdizionali delle competenze demandate per legge al Comitato Centrale». 
G.U. n. 291 del 14 dicembre 1944, 
Il testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 

Artt l: 


«Il comitato giurisdizionale centrale per le controversie relative all’applicazione delle norme 
per la disciplina delle requisizioni, istituito con decreto 21 giugno 1941-XIK, n. 688, è sciolto». 
Art. 2: 


«Per tutta la durata della guerra e fino a sei mesi dopo la cessazione delle ostilità, le com- 
petenze demandate pet legge al detto Comitato centrale giurisdizionale sono devolute ai 
Comitati giurisdizionali territoriali». 


Att. 3: 


«In ognuno dei seguenti Capoluoghi di provincia è istituito un Comitato giutisdiziona- 
le territoriale per le controversie relative all’applicazione delle norme per la disciplina delle 
requisizioni, con giurisdizione sui territori delle Provincie a fianco di ciascuno indicate: 

— Torino, per le Provincie del Piemonte; 

— Genova, per le Provincie della Liguria; 

— Milano, per le Provincie di Milano, Como, Varese, Pavia e Sondrio; 

— Brescia, per le Provincie di Brescia, Bergamo, Cremona e Mantova; 

— Trento, per le Provincie della Venezia ‘Tridentina; 

— Venezia, pet le Provincie del Veneto; 

— Bologna, pet le Provincie dell’Emilia; 

— 'Irieste, per le Provincie della Venezia Giulia». 


Art, 4: 


«L'art. 77 del decreto 18 agosto 1940-XVIII, n. 1741 è sostituito dal seguente: «Nei 
Capoluoghi di Provincia di cui al predetto articolo 3 è istituito un Comitato giurisdizionale 
. territoriale con giurisdizione nel territorio determinato dal decreto stesso. 
I comitati giurisdizionali territoriali di cui al precedente art. 3 sono costituiti con decre- 
to dei Capi delle Provincie ove hanno sede e sono composti: 
— di tre magistrati dell’ordine giudiziario, di cui uno presidente e l’altro vice presidente, 
di grado non inferiore al 69, e due di grado non inferiore al 7°, tutti designati dal presidente 


della Corte d'Appello; 


— di un membro designato dallo stesso Capo della Provincia fra i funzionari del- 
Amministrazione dell’Interno; 
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— di un membro designato dall’Interidente di Finanza tra i propri funzionari e di un 
membro designato dall’Ufficio ’Tecnico Erariale tra gli ingegneri dell’ufficio stesso. 

— di un membro designato dal Comando Militare Regionale; 

— di un membro designato dall’Ufficio del Genio Civile tra gli ingegneri dell’ufficio 
stesso. 

Fanno parte dei Comitati giurisdizionali territoriali, se occorra, un niembro designato 
dall'Autorità Militare Marittima ovvero un membro designato dall’Autorità Militare Aero- 
nautica, competenti pet territorio, o un membro appartenente ai ruoli della Milizia Foresta- 
le, designato dal Comando Generale della Guardia Nazionale Repubblicana, 

Con il decreto stesso si provvede, altresì, a tutto quanto concerne il funzionamento dei 
Comitati. 

I membri designati per la loro qualità di ufficiali delle Forze Armate o di funzionari dello 
Stato devono essere di grado non inferiore all’8°. 

Con il.decreto del capo della Provincia si provvede alla costituzione dell’ufficio di Segre- 
teria». 


Art. 5: 

«A far parte, anche congiuntamente, dei Comitati giurisdizionali territoriali di Bologna, 
Brescia, Trento e Trieste saranno chiamati, ove occorra, un membro designato dall’Autotità 
Militare Marittima ovvero un membro designato dall'Autorità Militare Aeronautica, compe- 
tenti per territorio, o un membro appartenente ai ruoli della Milizia Forestale designato dal 
Comando Generale della Guardia Nazionale Repubblicana». 


Art, 6: 

«Restano in vigore gli articoli da 1 a 15 compreso del Regolamento per il funziona- 
mento del Comitato giurisdizionale centrale, approvato con decreto 21 giugno 1941-XIX 
n. 688. Le norme relative sono applicabili per il funzionamento dei Comitati giurisdizio- 
nali territoriali». 


Art, 7: 
«L’art. 9 del Regolamento di cui al precedente art, 6 è modificato nel senso che la deci- 
sione è pronunziata a norma della legge». 


Art. 8: 

«I ricorsi eventualmente pendenti presso il Comitato giurisdizionale Centrale dovranno 
essere, a cura degli interessati, riprodotti al comitato giurisdizionale competente per territo- 
rio entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreta». 


Si allegano le osservazioni del ministro della Giustizia: 


Con riferimento al foglio n. 5269-1/1-26 del 10 agosto u.s., comunico la mia adesione 
allo schema di decreto di cui all'oggetto, purché si tenga conto delle seguenti osservazioni in 
ordine ai singoli articoli. 

a) L'art. 4 stabilisce: «L'art. 77 del decreto 18 agosto 1940, n. 1741 è sostituito dal 
seguente: 

Nei capoluoghi di provincia di cui al predetto att. 3 è istituito un Comitato Giurisdizio- 
nale territoriale con giurisdizione nel territorio determinato dal decreto stesso. 3 

I Comitati giurisdizionali territoriali di cui al precedente art. 3 sono costituiti con decre- 
to dei Capi delle Provincie ove hanno sede e sono composti..». 

Così formulato, sembra che l’art. 3 a cui si fa riferimento sia quello del RD. 18 agosto 
1940, né appare chiaro quale sia il decreto che determina il territorio di giurisdizione. 

È più opportuno invece che l’articolo, che sostituisce l’art. 77 del decreto 18 agosto 
1940, costituisca una norma di carattere generale così formulata: 

«Nei capoluoghi di provincia la cui indicazione è fatta con decreto del Duce Capo del 
Governo, di concerto con i Ministri della Giustizia e delle Finanze, è istituito un Comitato 
Giurisdizionale territoriale con giurisdizione nel territorio determinato dal decreto stesso. Il 
Comitato è costituito con decreto del Capo della Provincia ed è composto... 


I 
; 
1 


t 
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i Così modificato nella sua prima parte questo articolo dovrebbe essere anteposto a quel- 
‘lo istitutivo dei Comitati nelle singole provincie in modo che la disposizione generale, modi- 
ficatrice dell’art. 77 del decreto 18 agosto 1940, diventi l’art. 3 del nuovo decreto, necessaria 
premessa all’articolo, che deve essere successivo; con il quale si istituiscono in singole pro- 
vincie i comitati giurisdizionali. 


Di : La ; 
b) L’art, 7 va rettificato nel senso che la decisione deve essere pronunziata «in nome» 
della legge, anziché «a norma della legge». 


(RSI, Presidenza, fasc. 120 e RSI, PCM, Gab, 1.1.26/5269, b. 3); 
(4) (RSI, Presidenza, fasc. 121 - Documentazione mancante). 


(5) d. del duce 20 novembre 1943, n. 798 
«Istituzione dell'Ente Nazionale per l’assistenza e la tutela degli interessi delle Provincie invase». 


(6) d.lg. del duce 8 novembre 1944, n. 909 
«Modifica dell’art. 2 del decreto 20 novembre 1943, n. 798, riguardante l’istituzione dell’En- 


te nazionale per l’assistenza ai profughi e la tutela degli interessi delle provincie invase», 
G.U. n. 7 del 10 gennaio 1945. 


(RSI, Presidenza, fasc. 122), 


(7) d.lg. del duce 15 giugno 1944, n. 519 


«Norme integrative del decreto 20 novembre 1943, n. 798 istitutivo dell'Ente Nazionale per 
deg È : 1 : 
l'assistenza ai profughi e la tutela degli interessi delle provincie invase». 


(8) d.lg. del duce 8 novembre 1944, n. 910 ; 
«Modifiche al decreto 15 giugno 1944, n. 519 recante norme integrative ed esecutive del prov- 

vedimento istitutivo dell’Ente Nazionale per l’assistenza ai profughi e la tutela degli interessi 

delle provincie invase». i 

G.U. n. 7 del 10 gennaio 1945. 

(RSI, Presidenza, fasc. 123). 


(9) (RSI, Presidenza, fasc. 124). 


(10) Si allega il testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


i Visto il decreto interministeriale 30 aprile 1940-XVIII che istituisce la Commissione 
interministeriale pet la Riforma Agratia in Dalmazia; 

Visti Part. 12 della legge 14 marzo 1940-XVIII, n. 126 e la legge 24 febbraio 1941-XIX, 
n. 202 concernenti le facoltà attribuite alla Commissione stessa; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; E 

Sulla proposta del Ministro per gli Affari Esteri di concerto col Ministro pet le 
Finanze; 


DECRETA: 
Articolo 1 


La Commissione Interministeriale, istituita con decreto interministeriale 30 aprile 1940- 
XVIII è soppressa e nelle sue veci sarà nominato dal Ministro pet gli Affari Esteri, d’intesa 
col Ministro per le Finanze, un Commissario liquidatore col compito di ultimare la liquida- 
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zione ai cittadini italiani delle provvidenze governative in dipendenza della riforma agraria in 
Dalmazia e la ripartizione delle somme globali versate dall’ex-Jugoslavia in seguito all’accor- 


do di Belgrado del 19 maggio 1939. 


Articolo '2 
AI Commissario liquidatore sono conferite tutte le facoltà attribuite alla Commissione 
Interministeriale dall’art, 12 della legge 14 marzo 1940-XVIII, n, 126 e dalla legge 24 feb- 
braio 1941-XIX, n. 202, 


AI rendiconto, da trasmettersi alla fine d’ogni anno amministrativo alla Corte dei Conti, 
dovranno essere uniti i mandati quietanzati e le copie autentiche dei decreti di liquidazione, 


emessi dal Commissario liquidatore. 


Articolo 3 
Il Ministro per gli Affari Fsteri ed il Ministro per le Finanze procederanno, con decre- 
to interministeriale, alla nomina del Commissario liquidatore, stabilendo le norme per il pro- 
cedimento e le modalità per l’emissione dei mandati di pagamento. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Affari Esteri, fasc. 66). 
(11) (RSI, Affari Esteri, fasc. 67). 


(12) d.lg, del duce 3 giugno 1944, n. 405 

«Istituzione delle Consulte Comunali elettive», 

d.lg. del duce 12 giugno 1944, n. 533 

«Norme integrative ed esecutive circa le consulte comunali elettive». 


(13) d.lg, del duce 18 ottobre 1944, n. 926 

«Modifiche ai decreti 3 e 12 giugno 1944, numeri 405 e 533 riguardanti l'istituzione ed il fun- 
‘zionamento delle Consulte Comunali Elettive». 

G.U. n. 10 del 13 gennaio 1945. 

(RSI, Interno, fasc. 104). 


(14) d.lg, del duce 16 ottobre 1944, n. 748 
«Miglioramenti economici a favore del personale civile delle Amministrazioni dello Stato e 
del personale degli Enti Parastatali e degli Enti Ausiliari dello Stato e di diritto pubblico». 
G.U n. 265 del 13 novembre 1944, 
Il provvedimento viene presentato con un nuovo testo. 
L’art. 1 del testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 
«. con un minimo di lire 30 (trenta). 
Per la concessione dell’assegno valgono, ove occorrano....». 
Cfr. precedente seduta del 18 settembre 1944, nota 94. 
(RSI, Finanze, fasc. 240). 


(15) d.lg, del duce 15 ottobre 1944, n. 769 i 
«Miglioramenti economici a favore dei Mutilati ed Invalidi di Guerra delle due prime catego- 
rie di pensione». 

G.U n. 271 del 20 novembre 1944, 

(RSI, Finanze, fasc. 239). 


TETTO TTT 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 779 


(16) d.lg. del duce 17 maggio 1944, n. 201 


«Assunzione nei ruoli dei Ministeri di personale civile anche estraneo all’Amministrazione 
dello Stato». 


(17) d.lg. del duce 15 novembre 1944, n. 986 

«Proroga dell’efficacia del decreto legislativo 17 maggio 1944, n. 201, relativo all'assunzione 
nei ruoli dei Ministeri di personale civile anche estraneo all’Amministrazione dello Stato», 
G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945. 

(RSI, Finanze, fasc. 238). 


(18) d.lg. del duce 15 ottobre 1944, n. 751 

«Adeguamento dei tributi degli Enti ausiliari dello Stato», 

G.U. n. 267 del 15 novembre 1944. 

Si allega la relazione: nani 


In seguito al perdurare dello stato di guerra ed al conseguente aumento del costo dei 
servizi pubblici, in generale e delle spese di personale, in particolare, si è determinato il dis- 
sesto finanziario di molti Finti ausiliari dello Stato, per cui si è dovuto ricorrere di frequente, 
in questi ultimi anni, alla concessione di contributi statali ed all’autorizzazione di mutui per 
somme ingenti. 

Poiché tale rimedio di carattere temporaneo non può essere adottato in via continuati- 
va, ad evitare il peggioramento della situazione ed a risanare le finanze degli enti locali si 
rende necessario l'aggiornamento delle aliquote e delle tariffe dei tributi di loro competenza, 
non ancora ritoccate in questi ultimi tempi, ai maggiori redditi ed agli accresciuti valoti di 
taluni cespiti, . 

A tale aggiornamento provvede lo schema di decreto legislativo ispirato alla perequa- 
zione dell'onere wibutario fra i vari settori contributivi; all'eliminazione della possibilità di 

© superate i limiti massimi previsti dalle vigenti disposizioni ed al pareggio dei bilanci comu- 
nali e provinciali con le ordinarie entrate, escludendo la contrazione dei mutui e limitando a 
casi del tutto eccezionali l’intervento dello Stato. 


(RSI, Finanze, fasc. 241). 


(19) d.lg, del duce 30 ottobre 1944, n. 765 

«Modificazioni alla legge istitutiva dell’Istituto della Enciclopedia Italiana». 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1944, 

Cfr. anche d.m. 8 marzo 1945 «Approvazione dello statuto dell’Istituto dell’Enciclopedia Ita- 
liana». G.U. n. 77- del 3 aprile 1945. 

(RSI, Finanze, fasc. 242). 


(20) d.m. 9 agosto 1944, n. 531 

«Sospensione, pet la durata della guerra, delle disposizioni sull’avanzamento dei sottufficiali 
e dei militari di truppa della Guardia Repubblicana di Finanza». 

G.U. n. 204 del 5 settembre 1944, 

Si allega la relazione: 


L'art. 10 della legge 29 gennaio 1942-XX, n. 64, stabilisce che il maresciallo capo e il bri- 
gadiere della Guardia di Finanza non possono essere presi in esame per l’avanzamento se 
non hanno compiuto, rispettivamente: 

— due anni di comando di reparto o di unità di naviglio, o di appartenenza alla Polizia 
tributaria investigativa o ad un distaccamento volante; 
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- due anni di servizio d’istituto o di comando di squadra, di cui almeno un anno in com- 
pagnie territoriali disagiate. o.in reparti dislocati in A..O., in Albania o nelle Iolet alano del- 
l’Egeo, o in reparti mobilitati, facenti parte delle Forze Armate operanti, oppure d’imbatco 
sulle unità del naviglio. i ” , 

In relazione a tale norma molti marescialli capi e brigadieri — in conseguenza dell oc- 
cupazione di parte del territorio nazionale e degli avvenimenti provocati dall’infausta dichia- 
tazione di armistizio dell’8 settembre 1943 — non hanno potuto né potranno acquisire, fino 
a quando permartà l’attuale situazione politico-militare, alcuno dei requisiti anzidetti, sia per- 
ché le difficoltà delle comunicazioni non consentono di trasferirli da una ad altra zona, sia 
perché le Autorità germaniche non accordano a quelli dislocati in talune segioni (Trentino - 
Venezia Giulia - Alto Adriatico) il necessario nulla-osta per il loro trasferimento, sia perché, 
in parecchi casi, gli interessi dell’Amministrazione non consigliano di allontanare da posti di 
ufficio — particolarmente delicati e gravosi in questi momenti — sottufficiali di provata 
fiducia e capacità per far loro conseguire il requisito di cui trattasi. 

A ciò si aggiunga: 

a) — che il citato art, 10 della legge 29 gennaio 1942, n. 64, è da considerare in gran parte 
superato dagli avvenimenti, dacché richiede la permanenza in reparti o non più esistenti va 
perché dislocati in territori occupati (Africa - Albania - Egeo - Battaglioni mobilitati - Italia 
occupata) — o temporaneamente soppressi (Compagnia Brunico, Malles Venosta, Merano, 
S. Candido, Colle Isarco, Idria, Tolmino, Villa del Nevoso, Postumia, ecc); i 

b) — che l’attuale situazione politico-militare ha determinato una palese sperequazione 
tra i reparti dichiarati «disagiati» dal DM. 24 marzo 1942 (emanato in forza dell ultimo 
comma del citato articolo 10 della legge 29 gennaio 1942, n. 64), i quali possono ora consi- 
derarsi «tranquilli» data la loro ubicazione e la scarsa importanza che li pone al sicuro dalle 
offese aeree nemiche, e moltri altri che, un tempo considerati privilegiati, sono oggi effetiva- 
mente disagiati,; sia per le offese belliche cui sono stati e sono tuttora sottoposti, sia pet le 
gravi difficoltà di approvvigionamento; i pi e aa 

c) — che molti sottufficiali, internati in Germania mentre si ttovavano In reparti di con- 
fine o in battaglioni mobilitati oltre frontiera, il cui servizio è dichiarato valido ai fini del 
requisito necessario per l'avanzamento, non hanno potuto completare il prescritto periodo di 
permanenza nei suddetti reparti e si trovano ora in una situazione di svantaggio rispetto a 
molti colleghi, anche meno anziani, nei riguardi dell’avanzamento; l 

d) — che non pochi marescialli capi, pienamente meritevoli della promozione dovranno 
troncare, per anzidetti motivi, la loro carriera al compimento del 25° anno di servizio, n 
tre con la promozione a maresciallo maggiore potrebbero rimanere nel corpo fino al 30 
anno di servizio. Lo o 

Ai gravi inconvenienti suddetti è stato ovviato con l’accluso decreto legislativo 9 agosto 
1944, n. 531, che si sottopone alla Vostra ratifica, col quale è stata stabilita, pet la durata del. 
l’attuale stato di guerra, la sospensione delle disposizioni contenute nel più volte citato atti- 
colo 10 della legge 29 gennaio 1942, n. 64. 


(RSI, Finanze, fasc. 243). 


(21) d.m. 31 luglio 1944, n. 482 . n È 
«Applicazione dell’Imposta complementare sulle indennità “una tantum». 
G.U. n. 195 del 22 agosto 1944. 

Si allega la relazione: 


Col Decreto Ministeriale n. 840, che ha apportato modificazioni all’imposta comple- 
mentare progressiva sul reddito, si è radicalmente innovata la procedura per le dichiarazioni, 
gli accertamenti e le iscrizioni a ruolo dei redditi di lavoro costituiti da stipendi, pensioni, 
assegni e salari classificati in Categ, C/2. bo: 


| 
Î 
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In relazione a ciò ed allo scopo di riordinare completamente tutta la materia, si reputa 
necessario rivedere anche le norme che regolano la liquidazione dell'imposta complementa- 
re sui redditi costituiti da indennità di licenziamento e da ogni altra somma corrisposta una 
volta tanto, in correlazione ad un cessato rapporto d’impiego o di lavoro. 

Di tale categoria di redditi si occupa specificatamente la legge 30 novembre 1939, 
n. 1884, che, giusta l’art. 1 del provvedimento in esame, continuerà ad applicarsi, limitata- 
mente, però, alle indennità corrisposte a coloro che godevano, al momento della risoluzione 
del contratto di lavoro, di assegni annui superiori a L: 60.000. Le aliquote da applicarsi su tali 
indennità sono quelle stabilite dalla tabella approvata con D.M. 6 maggio 1944-XXI 

Le indennità corrisposte, invece, a coloro che godevano, al momento della risoluzione 
del contratto di lavoro, di assegni annui fino a L. 60.000, saranno sottoposte all’imposta con 
l'aliquota all’1%, venendosi, così, ad estendere anche a questi redditi il trattamento tributa- 
rio degli assegni normali, previsto dall’art. 5 del DM. 20 novembre 1943-XXII, n. 840. La 
riscossione dell’imposta dovuta su queste ultime indennità sarà fatta nei confronti dei dato- 
ti di lavoro, con l’obbligo della rivalsa, così come viene praticato pet l'imposta di ricchezza 
mobile. 

Dei termini per le dichiarazioni da presentarsi dai datori di lavoro, nonché della iscri- 
zione a ruolo della relativa imposta, si occupa l’art. 3 del provvedimento in esame che, oppor- 
tunatamente, modifica i termini dli cui all’art. 1 del D.M. 23 gennaio 1944-XXII, n. 64, per le 
dichiarazioni da presentarsi dai datori di lavoro agli effetti dell'imposta di R. Mobile sulle 
indennità di cui trattasi, modifica resasi necessaria, soprattutto, allo scopo di concedere ai 
datori di lavoro un più congruo termine per gli adempimenti degli obblighi di legge, realiz- 
zando, nel contempo, l’unificazione dei termini per dichiarare il reddito, sia agli effetti del- 
l’imposta di R. Mobile che della Complementare. 

Per rendere ancora più semplice la riscossione, si è stabilito che gli uffici delle imposte 
iscrivano nei prossimi ruoli di conguaglio le imposte di che trattasi, eliminando, così, la for- 
mazione dei ruoli straordinari, di cui al citato art. 1 del D.M. 23 gennaio 1944, ritenuti super- 
flui, dato che la riscossione di essi coincide con le normali scadenze delle singole rate bime- 
strali in cui si riscuotono anche i ruoli di conguaglio. 

Non si è trascurato, infine, di unificare le penalità, estendendo anche alle inadem- 
pienze relative all'imposta complementare dovuta col sistema della rivalsa, sia per gli asse- 

gni normali sia per le indennità di licenziamento, le disposizioni dell’art. 4 del D.L, 30 gen- 
naio 1933-XI, n. 18. 

Tali, in succinto, i principi informatori dell’accluso decreto che si sottopone a ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 244), 


(22) d.int. 2 agosto 1944, n. 543 


«Nuove disposizioni per l’attingimento di acque salse e la produzione del sale da parte di 
privati». 
G.U. n. 212 dell’ 11 settembre 1944. 


Si allega la relazione: 


Allo scopo di incrementare la produzione del sale per i bisogni alimentari ed industria- 
li è stato provveduto ad apportare sostanziali modifiche alle disposizioni di cui al D. M. 3 giu- 
gno 1944-XXII, pubblicato nella Gazzetta, Ufficiale d’Italia n. 149 del 27 giugno 1944-XXII, 
dando la facoltà all’iniziativa privata, oltre che di produrre liberamente il sale, di poter ven- 
dere il prodotto senza alcun pagamento di diritto di Monopolio, almeno per quanto riguat- 
da gli impianti con una produzione mensile inferiore ai 10 quintali. 

Si è subordinata, peraltro, l'installazione di quelli di maggiore potenzialità alla preventi- 
va approvazione del Comitato pet le Miniere e la loro messa in funzione a particolari norme 
e cautele da determinarsi dalla Direzione Generale dei Monopoli che fisserà, nel contempo, 
pet questi ultimi, il diritto di Monopolio sul sale prodotto. 
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Si sottopone alla presctitta ratifica il provvedimento stesso, di cui al Decreto Intermini- 
steriale 2 agosto 1944-XXII, n. 543, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia dell’11 set- 
tembre 1944-XXII, n. 212. 


(RSI, Finanze, fasc. 245). 


(23) d.m. 19 agosto 1944, n. 508 

«Aumenti di diritti erariali sugli apparecchi di accensione e relativi pezzi di ricambio e sulle 
pietrine focaie ed aumento della tariffa di vendita delle pietrine focaie». 

G.U. n. 203 del 31 agosto 1944. 

Si allega la relazione: 


I diritti erariali sulla importazione e fabbricazione degli apparecchi di accensione e 
relativi pezzi di ricambio e delle pietrine focaie, stabiliti con effetto dal 10 marzo 1930, 
come pure la tariffa di vendita al pubblico delle pietrine, disposta dal 1 febbraio 1923, non 
hanno subito dalle predette date alcun aumento, mentre i prezzi di vendita dei fiammife- 
ri, con successivi aumenti di tariffa, risultano ‘ora quasi quadruplicati in confronto a quel- 
li del 1930. . 

Onde perequare l'imposta si è ritenuto opportuno di maggiorare i diritti erariali sugli 
apparecchi di accensione e sulle pietrine focaie nella misuta media di citca il 100 per cento. 

‘Tale provvedimento è stato adottato con il Decreto Ministeriale 19 agosto 1944-XXII, 
n. 508 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 agosto u.s.) che ora si sottopone alla pre- 
scritta ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 246). 


(24) d. 12 ottobre 1924, n. 1590 
«Regolamento per la coltivazione del tabacco». 


(25) d.m. 28 luglio 1944, n. 481 

«Modifica dell’art, 111 del Regolamento pet la coltivazione del tabacco». 
G.U. n. 195 del 22 agosto 1944, 

Si allega la relazione: 


L'art. 111 lett. e) del Regolamento per la Coltivazione del ‘I'abacco, approvato con 
Decreto 12 ottobre 1924, n. 1590, stabiliva un’ammenda di L. 30, per ogni chilogrammo. di 
tabacco mancante, per i coltivatori tenuti a rispondere di deficienze di foglie in confronto 
dell’addebito. 

‘Tale disposizione, che in tempi normali rappresentava una remora sufficiente ad impe- 
dite che i coltivatori sottraessero foglie di tabacco per proprio uso e per la vendita clandesti- 
na, si è dimostrata in pratica del tutto insufficiente nell'attuale momento, tanto che nelle col- 
tivazioni si sono verificate ingenti sottrazioni di foglie di tabacco perpetrate, in generale, dagli 
stessi coltivatori, per alimentate il mercato clandestino del tabacco. 

Ad infrenare tale attività delittuosa, che poteva ancor più aggravarsi, data l'impossibilità 
di una più intensa sorveglianza fiscale, è stata elevata la sanzione regolamentare ad una 
somma vatiabile dalle 100 alle 300 lire per ogni chilogrammo di tabacco mancante. 

All’uopo, nella Gazzetta Ufficiale d’Italia del 22 agosto 1944, n. 195, è stato emanato il 
D.M, 28 luglio 1944-XXII, n. 481, che si sottopone alla prescritta ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 247). 


(26) d.m. 28 giugno 1944, n. 400 
«Nomina dell'Avvocato Giovanni Orgera a Commissario Straordinario della Banca d’Italia» 


G.U. n. 159 del 10 luglio 1944. 
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Si allega la relazione: 


Lo Statuto della Banca d’Italia approvato con decreto 11 giugno 1936, n. 1067, stabili- 
sce che Amministrazione Generale dell’Istituto spetta al Consiglio superiore, al Comitato di 
detto Consiglio, al Govetnatote, al Direttore Generale e al vice Direttore Generale. 

Le adunanze, sia ordinarie, sia straotdinatie del Consiglio superiore sono valide solo se 
intervengono alle sedute almeno dieci dei suoi componenti, compreso il Governatore o il 
Direttore Generale che può farne le veci in caso di assenza o di impedimento. 

Nelle attuali contingenze determinate dallo stato di guerra, non riusciva possibile assi- 
curate l’intetvento dei Consiglieri alle adunanze e, con l'occupazione di Roma da parte del 
nemico, occotteva provvedere alla vacanza del posto di Governatore non essendo il dott. 
Vincenzo Azzolini rientrato nella sede del Nord. 

Allo scopo di evitare ogni irregolarità nella gestione, che sarebbe stata esiziale pel Paese, 
fu predisposto l’accluso decreto Ministeriale relativo allo scioglimento degli otgani delibera- 
tivi della Banca d’Italia e alla nomina di un Commissario straordinario nella petsona dell’avv, 
Giovanni Orgera. 

"T'ale decreto. si sottopone ora alla ratifica del Consiglio dei Ministri, 


(RSI, Finanze, fasc. 248). 


(27) d.m. 1 maggio 1944, n. 422 

«Istituzione di una sezione staccata autonoma della Zecca nel Nord Italia ». 
G.U. n. 171 del 24 luglio 1944. 

Si allega la relazione: 


In conseguenza del trasferimento nel nord Italia degli organi governativi centrali si rese 
necessaria la costituzione di una Sezione Autonoma della Zecca per provvedere alla coniazione 
delle monete in acmonital, coniazione che veniva eseguita dalla Zecca di Roma, con tondelli for- 
niti dalla Soc. naz. «Cogne» in Aosta, attrezzatissima, com'è noto, pet la produzione del metallo. 

Alla «Cogne», quindi, fu titenuto opportuno affidate il servizio della coniazione delle 
monete, con metallo di sua produzione, tanto più che esperimenti eseguiti dai tecnici della 
Zecca di Roma presso altre Ditte del Nord Italia avevano dato risultati negativi. 

Per disciplinate il funzionamento di questa lavorazione, sia nei riguardi tecnici sia in 
quelli amministrativi, di gestione e di controllo, secondo le stesse norme generali stabilite per 
la Zecca di Roma, si è emanato il Decreto Ministeriale 1 maggio 1944-XXII, n. 422, che si 
presenta ora pet la ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 249). 


(28) d.l. 15 novembre 1937, n. 2011 
«Riordinamento del servizio di percezione e di riscossione dei diritti ed emolumenti spettanti 
al personale dell’Amministrazione provinciale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari». 


(29) I. 25 giugno 1943, n. 540 

«Conversione del d.l. 15 novembre 1937, n. 2011 concernente il riordinamento del servizio 
di percezione e di riscossione dei diritti ed emolumenti spettanti al personale dell’Ammini- 
strazione provinciale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari». 


(30) d.m. 24 agosto 1944, n. 523 i 
«Varianti al d.l. 15 novembre 1937, n. 2011 ed alla legge 25 giugno 1943, n. 540 per la parte 
riguardante i diritti e gli emolumenti spettanti al personale degli Uffici del Registro e delle 


Consetvatorie dei Registri Immobiliari». 
G.U. n. 203 del 31 agosto 1944. 
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Si allega la relazione: 


Con il Decreto legge 15 novembre 1937-XVI, n, 2011, convertito nella legge 4 aprile 
1938; n. .545, veniva provveduto alla disciplina di tutta la materia inerente alla percezione e 
ripartizione dei diritti ed emolumenti spettanti al personale provinciale delle Tasse e delle 
Imposte Indirette sugli Affari e veniva contempotaneamente stabilita la misura dei detti dirit- 
ti ed emolumenti rapportandoli al costo: allora in atto delle prestazioni. 

Senonché lo spostamento dei valori monetari in atto, che ha conseguentemente modifi- 
cato tutto il regime dei prezzi inerenti alle prestazioni di ogni genere, ha reso inadeguati tali 
diritti sì da consigliare di variarne corrispondentemente la misura in base ad un giusto crite- 
rio equitativo. 

A ciò è stato provveduto col Decreto Ministeriale 24 agosto 1944-XXII, n. 523 (Gazz. 
Uff. del 31 agosto 1944-XXII, n. 203) il quale riordina tutta la materia inerente alla perce- 
zione dei diritti e proventi in parola, lasciando per altro inalterata tutta la struttura dell’otigi- 
natio decreto legge del 1937 già citato, e della tabella allegata sotto la lettera b) al detto decre- 
to legge, della quale conserva tutte le voci limitandosi all’appottate un aumento alla misura 
dei vari diritti e proventi, contenuto peraltro entro limiti modesti e largamente inferiori al 
costo attuale e reale delle prestazioni in considerazione della patticolare funzione cui, nel 
caso specifico, le prestazioni si riconnettono. 

Soltanto per alcuni settori dell’attività propria degli Uffici del registro si è ravvisata l’op- 
portunità di estendere la percezione dei diritti e dei proventi al fine sopratutto di unificare il 
sistema di percezione dei proventi stessi nei confronti dei contribuenti chiamati all’assolvi- 
mento di questo onere. 

Infatti, considerato che pet la riscossione delle imposte dirette a mezzo di ruoli il con- 
tribuente deve corrispondere agli esattori una quota di aggio commisurata all'ammontare dei 
tributi pagati, si è ravvisata l'opportunità di introdurre la percezione di un lievissimo aggio, 
in misura unica e minima per quanto concerne tutte le riscossioni di imposte dirette deman- 
date, in forma di leggi speciali, agli Uffici del Registro, ai quali incombe, oltre l’onere dell’al- 
libramento dei tributi e della gestione delle somme riscosse per servizi estranei al proprio isti- 
tuto, quello particolare della revisione contabile delle denuncie presentate dal contribuente, 
che sostituiscono sostanzialmente il ruolo d’imposta. 

Si è petò, nel contempo ridotto dal 3,50 per cento allo 0,20% l’aggio spettante agli Uffi- 
ci sulle riscossioni delle pene pecuniarie devolute ad Enti diversi dallo Stato, alleviando note- 
volmente agli Enti stessi le spese di esazione delle somme ad essi destinate per lo svolgi- 
mento della loro attività. 

Con l’occasione, poiché per quanto concerne la quota di compartecipazione spettante 
ai funzionari civili in dipendenza dell’accertamento di contravvenzioni alle leggi di bollo ed 
a quella della imposta generale sull’entrata, quota, che doveva affluire a norma del decreto 
legge 28 dicembre 1922, n. 1675, al fondo massa della Guardia di Finanza per la assegnazio- 
ne dei premi ai funzionari scopritori, non si fece mai luogo all’assegriazione di premi data la 
difficoltà pratica di tale assegnazione, è sembrato opportuno far affluire le quote stesse al 
fondo generale dei diritti e proventi anche allo scopo di invogliare il personale ad attendere 
con maggiore cura ed intensità alla vigilanza sull’osservanza delle varie leggi tributarie in 
genere e di quella dell'imposta generale sull’entrata in particolare. 

Corrispondentemente all’aggiornamento dei diritti devoluti al personale degli Uffici 
del Registro si è ravvisata l’oppottunità di riordinare anche la tariffa degli emolumenti e 
dei diritti spettanti ai Conservatori ed al personale di collaborazione degli Uffici dei regi- 
stri immobiliari, annessa alla vigente legge ipotecaria 25 giugno 1943-XXI, n. ‘540, con la 
quale erano stati apportati alcuni ritocchi alla precedente tariffa del 1923, ma di così lieve 
entità, specie nei riguardi delle prestazioni più frequenti, quali le trascrizioni e le visure, 
da dimostrarsi in breve volgere di tempo, inadeguati a compensare i Conservatori del sem- 
pre maggior costo dei servizi le cui spese di funzionamento sono poste, per legge, a loto 
completo carico. 
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Si è dovuto tener conto, inoltre, che gli Uffici Ipotecati, in conseguenza dei provvedi- 
menti concernenti gli ebrei, gli illeciti arricchimenti e gli indennizzi pet danni di guerra hanno 
orta l’obbligo di eseguire gratuitamente numerose formalità, certificati ed altre incombenze 
nell'interesse di pubbliche amministrazioni e degli stessi privati, il cui costo, conseguentemen- 
te è venuto ad incidere notevolmente sui proventi netti spettanti ai Conservatori, mentre d’al- 
tto canto, pet le condizioni di congiuntura il lavoro redditizio è sensibilimente diminuito. 

Pertanto è stato adeguatamente aumentato il diritto di scritturazione e quello di reper- 
totiazione dovuto per le operazioni di trascrizione, di iscrizione e di annotamento e si è sta- 
bilita una più adeguata graduazione degli emolumenti ipotecari afferenti le formalità di iscri- 
zione, rinnovazione ed annotamento relativamente alle quali maggiore è la responsabilità per- 
sonale del Conservatore. 

Lievi modificazioni sono state pure apportate nei riguardi delle ispezioni dei documen- 
ti e registri, nonché nel rilascio dei certificati, fissando petò, pet questi ultimi, un limite mas- 
simo come nell’attuale Tabella. 

Relativamente ai diritti spettanti al petsonale di collaborazione, si sono portati leggeri ritoc- 
chi alle voci già esistenti e si è stabilito, tenuto conto dell’opera effettivamente prestata da tale 
personale nella compilazione delle note e domande d’ufficio, che il diritto di scritturato vada a 
loto completo beneficio, con esclusione di qualsiasi pattecipazione da parte del Conservatore. 

Il proposto riordinamento mentre risponde a criteri di massima rigidezza per quanto 
concerne la percezione dei diritti e dei proventi, rende possibile la unificazione di tutta la 
materia nell’interesse precipuo del servizio non disgiunto dalla opportunità di apportare un 
modestissimo vantaggio economico ai funzionari ed impiegati cui incombe l’onere di ese- 
guire le prestazioni dai contribuenti richieste nei diversi campi di applicazione delle varie ed 
importanti leggi d’i imposta, vantaggio che peraltro trova un’opportuna limitazione nel con- 
tributo dovuto all’Eratio in misura variabile dal 10. al 70% ai sensi del combinato disposto 
degli art. 76 della legge di registro e 38 della legge ipotecaria, allorquando il provento LaBr 
dato ai singoli funzionari superi nell’anno la somma di L. 8.000. 

È da ritenere che le considerazioni di cui sopra giustifichino l'adozione del provvedi- 
mento, di cui si chiede ora la ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 250). 


(31) d.int. 3 agosto 1944, n. 490 

«Protoga dei termini in materia di tasse e di imposte indirette sugli affari»). 
G.U. n. 196 del 23 agosto 1944, 

Si allega la relazione: 


Col decreto Ministeriale 5 ottobre 1943 pubblicato nel numeto 235 della Gazzetta Uffi- 
ciale dell’8 ottobre 1943, in base ai poteri concessi espressamente dal decteto-Legge 24 
dicembre 1942-XXI, n. 1500, convertito con modificazioni nella legge 5 aprile 1943-XXI, 
n. 215, veniva disposta la proroga e l'aumento dei termini stabiliti dalle vigenti disposizioni 
per la notifica dell’avviso di accertamento dei valori e per la risoluzione delle controversie in 
materia di tasse ed i imposte dirette sugli affari. 

Per altro poiché il citato decreto-Legge 24 dicembre 1942-XXI, n. 1500 e relativa 
legge di conversione autorizzano il Ministro pet le Finanze a sospendere temporaneamen- 
te ed a protogare gli accennati termini limitatamente alle zone colpite dalle offese belliche 
nemiche, quando la gravità e l’estensione delle medesime lo dimostrino necessario, alcune 
Avvocature Distrettuali dello Stato hanno espresso il dubbio che il decreto in esame 5 otto- 
bre 1943 possa essere impugnato per eccesso di potere pet gli atti riguardanti le zone non 
direttamente colpite da tali offese. 

In merito si deve rilevare che se la finalità del decreto-legge n. 1500 è quella, come appa- 
te indubbio, di provvedere alle difficoltà causate all’Amministrazione Finanziaria ed ai con- 
tribuenti dalle offese belliche nemiche, tale fine non potrebbe essere sufficientemente rag- 


786 


VERBALI DELLE SEDUTE 


giunto se i provvedimenti demandati al Ministero delle Finanze si limitassero. alle località 
direttamente colpite. Infatti il danneggiamento di queste provoca gravi remote all’accerta- 
mento ed alla riscossione dei tributi anche nelle località viciniori, che pur rimaste indenni, 
sono legate alle prime dalle circoscrizioni amministrative e giudiziarie e sopratutto dalle rela- 
zioni di affari che costituiscono l’oggetto dei tributi e delle connesse procedure. È lecito 


‘+ quindi ammettere che la locuzione «zona colpita» usata dalla legge comprende tutta la zona 


nella quale si ripercuotono nei riflessi ammninistrativi, i danni subiti dalla località colpita e 
che sia quindi implicito nella citata disposizione legislativa il potere discrezionale, per il Mini- 
stro delle Finanze, di ritenere «zona colpita», nel senso su esposto, l’intero territorio dello 
Stato e quindi di emanate, in base al suddetto decreto-legge, norme aventi efficacia in tutto 
il territorio stesso. 

Data però la dizione letterale del decreto-legge 24 dicembre 1942, n. 1500, può dubi- 
tarsi che la tesi anziesposta, per quanto plausibile, non sia cosi evidente da sconsigliare even- 
tuali impugnative, per eccesso di potere del decreto Ministeriale 5 ottobre 1943, tanto più che 
trattasi di materia procedurale e che ingenti sono gli interessi, anche nei rapporti fra privati, 
connessi alla applicazione del decreto stesso. 

+ In considerazione di questo si è ritenuto oppottuno di troncare ogni seria possibilità di 
controversia, mediante l'emanazione del decreto legislativo 3 agosto 1944-XXII, n. 490, che 
si sottopone per la prescritta ratifica da parte del Consiglio dei Ministri. 

Con tale provvedinento il termine per la notifica dell’avviso di accertamento dei valo- 
ri è stato prorogato fino a sei mesi dopo la conclusione della pace, in considerazione delle 
sempre maggiori difficoltà di funzionamento degli uffici del Registro pet le quali non 
sempre è ormai possibile provvedere tempestivamente alla tutela degli interessi dellAm- 
ministrazione (att. 1). 

I termini procedurali attualmente vigenti perla risoluzione delle controversie in mate- 
ria di tasse ed imposte indirette sugli affari sono stati raddoppiati in tnodo da consentire 
sia ai contribuenti che agli Uffici di far valere tempestivamente i propri tispettivi diritti 
compatibilmente con le gravi difficoltà inerenti ai servizi pubblici dei trasporti e delle 
comunicazioni (att. 2). 

Si è dato effetto retroattivo alle disposizioni di cui agli articoli precedenti in modo da 
sanare le numerose decadenze dei termini procedurali che si sono verificate nel periodo suc- 
cessivo al 1 aprile 1943 (art. 3). 

Inoltre, in considerazione che molti contribuenti non hanno potuto beneficiare pet 
le note contingenze belliche della facoltà del diritto d’opzione delle nuove aliquote d’im- 
posta di registro stabilite dai decreti legge 12 aprile 1943-XXI, n. 234 e 19 agosto 1943, 
n. 737 nei riguardi dei trasferimenti immobiliari e che la sempre crescente estensione delle 
offese aeree nemiche ed il conseguente fenomeno dello sfollamento dai centri urbani ha 
provocato pet evidenti ragioni di forza maggiore numerose trasgressioni alle norme 
vigenti in materia di imposte indirette sugli affari, con gli articoli 4 e 5 sono state regola- 
te la proroga del termine utile per esercitare l’accennato diritto di opzione e la riapertura 
dei termini già scaduti per la presentazione di denunzie o per la registrazione di atti o per 
il pagamento in materia di imposte indirette di registro, di successione, di manomorta ed 
ipotecarie. i 

Infine si è voluto precisare con l’atticolo 6 che le proroghe concesse non sono applica- 
bili alla materia regolata dai decreti ministeriali 12. novembre 1943-XXI, e 7 febbraio 1944- 
XXII, riguardanti la costituzione del Collegio Superiore di Valutazione e l'istituzione di una 
imposta complementare di registro sui trasferimenti immobiliari posti in essere nel periodo 
bellico, e di una speciale imposta sull’entrata ragguagliata ai corrispettivi dei contratti di guer- 
ra, trattandosi di provvedimenti di recentissima emanazione, la cui applicazione deve avveni- 
re con la maggiore rapidità possibile. 


(RSI, Finanze, fasc. 251). 
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(32) Si allegano: 


a) relazione: 


A ricompensare il sacrificio degli ufficiali della Marina Nazionale Repubblicana da 
Guerra viene istituito (a somiglianza di quanto fu praticato con la legge 25 agosto 1940- 
XVIII, n. 1303, per gli ufficiali della disciolta regia Marina) un ruolo d’onore nel quale saran- 
no iscritti d’ufficio ed a vita, distintamente per corpi, gli ufficiali della Marina Nazionale 
Repubblicana da Guerra permanentemente inabili al servizio militare per mutilazioni e inva- 
lidità riportate: 


a) in guerra; 
b) in incidenti di volo comandato per ragioni di servizio anche in tempo di pace; 


c) in servizio e pet causa di servizio in genere con esiti però gravi di mutilazioni sì da 
provenire ad essi il diritto allo speciale distintivo d’onore per mutilati per causa di servizio ed 
alla pensione privilegiata ordinaria. 

Gli ufficiali appartenenti al ruolo d’onote della disciolta regia Marina possono fate 
domanda di entrare nel ruolo d’onore della Marina da Guerra Repubblicana. 

Gli ufficiali iscritti nel ruolo d’onore della Marina da Guerra Repubblicana possono 
essere richiamati ed impiegati in servizi sedentari ed in tal caso è previsto per essi con lo sche- 
ma di decreto in esame lo stesso trattamento economico degli ufficiali in servizio attivo pet- 
manente in aggiunta al trattamento privilegiato di quiescenza. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il proprio decreto 27 ottobre 1943-XXI, relativo allo scioglimento delle Forze 
Armate regie e alla costituzione delle FE AA, Repubblicane; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le Forze Armate, di concerto con il Ministro per le 
Finanze; ° 


DECRETA: 
Atticolo 1 


È istituito uno speciale ruolo d’onore nel quale saranno iscritti d’ufficio ed a vita, distin- 
tamente per corpi, gli ufficiali della Marina Nazionale Repubblicana da Guerra permanente- 
mente inabili al servizio militare: 


a) pet mutilazioni od invalidità riportate in guerra; 


b) per mutilazioni od invalidità riportate in incidenti di volo comandato, anche in tempo 


di pace, per cause di servizio, e per le quali sia stato liquidato l'indennizzo privilegiato aero- 
nautico di cui alla legge 10 luglio 1930-VIII, n. 1140; 


c) per mutilazioni od invalidità riportate in servizio e per cause di servizio, che vengano 
a trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1820, e 
che siano provvisti di una delle otto categorie di pensione privilegiata ordinaria. 


Articolo 2 
L'iscrizione nel ruolo d’onore è subordinata alle seguenti condizioni: 


a) essere stato già inviato in congedo assoluto o collocato a riposo e dispensato da ogni 


- eventuale servizio; 


b) non trovarsi nella posizione di trattenuti o riassunti in servizio ai sensi del decreto 
luogotenenziale 26 agosto 1917, n. 1459, convertito nella legge 30 marzo 1922, n. 458, e suc- 
cessive modificazioni. : 
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Articolo 3 


Possono fare domanda di entrare nel predetto ruolo d’onore anche gli ufficiali invalidi 
appartenenti al ruolo d’onore della disciolta regia Marina, istituito con la legge 25 agosto 
1940-XVIII, n. 1303. 


Articolo 4 


_ Gli ufficiali iscritti nel ruolo d’onote possono essere impiegati in servizi sedentari ed 
hanno in tal caso lo stesso trattamento economico degli ufficiali in servizio attivo perma- 
nente, aventi effettiva destinazione di servizio. 


Di analogo trattamento fruiranno gli ufficiali invalidi di guerra e gli ufficiali del ruolo 
d’onore della disciolta Marina regia trattenuti in servizio o richiamati in servizio in seguito a 
domanda, giusta l’art. 3 del decreto interministeriale 24 dicembre 1943-XXII, n. 908, ratifi- 
cato dal Consiglio dei Ministri °11 gennaio 1944-XXII, sugli obblighi di setvizio degli uffi- 
ciali della disciolta regia Marina. 


Articolo 5 


Gli ufficiali del ruolo d’onote sono soggetti alle disposizioni sullo stato degli ufficiali 
della Marina Nazionale Repubblicana da Guerra ed alle norme CSEPIRAA stabilite da appo- 
siti regolamenti. 


Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubbli- 
cazione, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito del sigillo dello 
Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 124). 


(33) d. del duce 27 ottobre 1944,.n..1041 

«Attribuzione della qualità di Enti con funzionari delegati ad alcuni uffici stralcio dell’Ammi- 
nistrazione Aeronautica». 

G.U. n. 60 del 13 marzo 1945. 

Si allega la relazione: 

Lo scioglimento delle Forze Armate regie determinò la necessità di affidare a speciali 
Uffici il compito di liquidare le pendenze amministrative in corso alla data dell’8 settembre 
1943-XXI. 

Le Direzioni di Commissariato delle cessate squadre aeree, nonché le Direzioni territo- 
riali delle Costruzioni Aeronautiche, gli uffici amministrativi delle cessate Accademie Aero- 
nautiche e la Scuola di Applicazione furono trasformati in Uffici stralcio, ciascuno per la 
parte di competenza. 

Con l’unito schema di decreto, concordato con le Finanze, che si trasmette per l’ap- 
provazione, si attribuisce la qualità di enti con funzionari delegati agli Uffici Stralcio in 
parola. Nessun maggiore onere finanziario conseguirà dal pirate: decreto di organizza- 
zione. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 125). 


(34) d.lg. del duce 27 ottobre 1944, n. 868 
«Istituzione di un Tribunale militare di guerra presso il comando del II battaglione nebbio- 
geni, in Germania». 
G.U. n. 302 del 28 dicembre 1944. 
Si allega la relazione: 
Si è reso necessario istituire un Tribunale militare di guetra competente a giudicare i 
reati preveduti dalle leggi penali italiane e commessi dai militari dei Corpi e Servizi dipen- 
denti dai Comandi dei Battaglioni Nebbiogeni dislocati in Germania (i quali non sono 
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inquadrati nelle-Divisioni) nonché dalle persone estranee alle Forze armate italiane, ma di 
cittadinanza italiana, che prestano servizio alle dipendenze o al seguo di queste presso i 
Corpi e Servizi suddetti. 

A tale scopo è stato predisposto l’unico schema di decreto «sl quale si istituisce il pre- 
detto "Tribunale presso il Comando del 2° Battaglione Nebbiogeni e si dettano norme per la 
sua costituzione ed il suo funzionamento. 

Lo schema di provvedimento stante l’urgenza viene presentato per l’approvazionie al 
Consiglio dei Ministri senza attendere l’adesione preventiva dei Ministeri: della Giustizia e 
delle Finanze, che è stata peraltro già chiesta. 


(RSI, Forze Armate; fasc. 126). 


(35) d.lg. del duce 27 ottobre 1944, n. 938 

«Formazione, rinnovazione e ricostruzione di atti di morte e di nascita». 
G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 

Ante 8 settembre 1943-XXI esisteva per tutte e tre le Forze armate, con sede presso il 
Ministero della Guerra, una Commissione unica istituita con decreto -18 ottobre 1942-XX, 
n. 1520 per la formazione, rinnovazione, ricostruzione di atti di morte o di nascita andati 
distrutti per eventi bellici. 

Dopo tale data detta Commissione ha cessato di funzionare, per cui numerose pratiche 
di militari deceduti giacciono non definite. 

Data l’attuale dislocazione dei tre Sottosegretariati militari in sedi diverse e la conse- 
guente difficoltà di comunicazioni e di riunione dei membri dell’unica Commissione, col pre- 
sente decreto, che si porta a ll’approvazione del Consiglio dei Ministri, si istituiscono al posto 
della Commissione unica, tre distinte Commissioni, una per oghi Amministrazione militare. 

Il decreto è stato concordato coi Ministeri delle Finanze e della Giustizia, 


(RSI, Forze Armate, fasc. 127). 
(36) (RSI, Forze Armate, fasc. 128). 


(37) d.m. 15 febbraio 1944, n. 164 i 
«Istituzione della Commissione Superiore di Controllo nella giurisdizione del Comando Mili- 
tare Regionale del Lazio con sede in Roma». 


(38) d. lg. del duce 13 ottobre 1944, n. 771 

«Scioglimento della Commissione medica superiore di controllo istituita con decreto 15 feb- 
braio 1944», 

GU, n. 271 del 20 novembre 1944, 

Cfr. precedente seduta del 31 agosto 1944, nota 152. 

(RSI, Forze Armate, fasc. 129). 


(39) d.lg. del duce 10 novembre 1944, n. 1058 

«Estensione del trattamento economico ‘Presenti alle bandiere’ ai familiari aventi diritto degli 
appartenenti alle Forze Armate vittime di atti proditori». 

G.U. n. 68 del 23 marzo 1945. 

Si allega la relazione: 

L’intensificarsi, dopo il 9 settembre 1943-XXI, degli atti proditori di cui cadono vitti- 
me gli appartenenti alle Forze Armate, consiglia di estendere agli aventi diritto il tratta- 
mento economico di «Presenti alle Bandiere», che, pet le norme attualmente in vigore, 
spetterebbe invece solo in caso di morte in guerra. 
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A tale fine è stato predisposto l’unito schema di decreto legislativo, che si trasmette 
pet l'approvazione. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 130). 


(40) d.lg, del duce 13 ottobre 1944, n. 770 

«Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato delle unità mercantili che risultavano 
iscritte alla data dell’8 settembre 1943». 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. 

(RSI, Forze Armate, fasc. 131). 


(41) d. del duce 15 ottobre 1944, n. 1010 . 
«Nuova ripartizione dei servizi del Sottosegretatiato di Stato per l'Esercito». 
G.U. n. 43 del 21 febbraio 1945. 

(RSI, Forze Armate, fasc. 132). 


(42) (RSI, Forze Armate, fasc. 133). 


(43) d.lg. del duce 25 ottobre 1944, n. 989 

«Istituzione della carica di Ispettore del Corpo dei Bersaglieri». 
G.U. n. 33 del 9 febbraio 1945. 

(RSI, Forze Armate, fasc. 134). 


(44) d.int. 18 agosto 1944, n. 555 

«Integrazioni sui cereali di produzione 1944», 

G.U. n. 215 del 14 settembre 1944. 

Si allega la relazione: i 

Con l’unito decreto interministeriale è stato provveduto a determinare, pet la campagna 
in corso, la misura delle integrazioni statali sul prezzo dei cereali che per il grano è rimasto 
identico a quello degli ultimi mesi del 1943/44, mentre quelle per il granoturco ed il risone 
non hanno subito variazioni rispetto agli anni precedenti. 

Sono state abolite, a decorrere dall’annata in corso, le integrazioni sugli altri cereali non 
destinati alla panificazione quali l’orzo, l'avena, la segale e le fave e ciò in armonia al princi- 
pio che il concorso statale deve essere limitato al solo prezzo del pane. 

Poiché il prezzo all’agricoltore per il grano ammassato ammonta a L. 350 mentre quel- 
lo di vendita a L. 64.54, le maggiorazioni o le minorazioni per caratteristiche incidono in 
maniera differente, e perciò si è proceduto alla istituzione di appositi conti presso i Consot- 
zi Agrari, il cui saldo passivo verrà addebitato all’Etario a di campagna. 

Nel decreto è anche stabilito che se i prezzi di vendita al consumo del pane e della pasta, 
verranno aumentati successivamente all’entrata in vigore del Decreto, la corrispondente dif- 
ferenza tra i prezzi di vendita dei cereali da parte degli ammassi verrà attribuita all’Erario a 
parziale diminuzione dell'onere delle quote di integrazione con modalità che all’uopo 
dovranno essere stabilite. i l 

Il decreto è già in attuazione in quanto i pagamenti hanno avuto inizio; in conformità 
alle vigenti disposizioni si sottopone alla ratifica del Consiglio dei Ministri. 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 37). 


(45) d.int. 20 luglio 1944, n. 516 i 
«Acquisto, conservazione e distribuzione delle derrate alimentari». 
G.U. n. 204 del 1 settembre 1944. 
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Si allega la relazione: 

Com'è noto con D.L. 27 dicembre 1940-XIX, n. 1716 convertito, con modificazioni, 

nella legge 24 aprile 1941-XIX, n. 385, è stato disposto che il Ministro dell’ Agricoltura e delle 

‘ Foreste provveda all’approvvigionamento delle Forze Armate e della popolazione civile in 
periodo di guetta anche mediante acquisti ed incette di generi alimentati sia di produzione 
nazionale che di produzione estera. 

Riconosciuta, nelle attuali contingenze, l’oppottunità di avvalersi, pet gli acquisti di cui 
sopra, anche della speciale organizzazione dell’Ufficio Distribuzione Cereali Farine e Paste 
(UCEFAP) si è resa necessaria la emanazione di apposito decreto con il quale viene data dele- 
ga all’UCEFAP di provvedere, in base alle istruzioni che questo Ministero riterrà di impatti- 
re, all'acquisto, conservazione e distribuzione di derrate alimentati. 

Nel contempo è stata data facoltà al Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste di accor- 
dare al Commissario del predetto Ufficio, il quale assume, a tutti gli effetti, la qualifica di fun- 
zionario delegato, anticipazioni sui fondi occorrenti per le spese in parola. 

Data l’urgente ed assoluta necessità di provvedere in merito, è stato emanato l’unito Decre- 
to Interministeriale in data 20 luglio 1944-XXII pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia n. 
204 del 1 settembre 1944 che si sottopone orta alla prescritta ratifica del Consiglio dei Ministri. 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 38). 


(46) d.m. 31 luglio 1944, n. 590 
«Aumento delle tariffe telefoniche». 
G.U. n, 226 del 27 settembre 1944, 
Si allega la relazione: 


Le Società Telefoniche attraversano attualmente un periodo di grave crisi, dovuto prin- 
cipalmente al fatto che, mentre le tariffe telefoniche da oltre otto anni sono rimaste immu- 
tate, il volume delle prestazioni effettuate dalle Società stesse è notevolmente diminuito e 
tutte le spese necessarie al funzionamento dei servizi hanno subito forti aumenti. 1 

Con l’appesantimento della situazione economica del paese, in seguito all’estendersi e al 
prolungatsi della guerra, si è pertanto delineato un grave squilibrio fra il costo dei servizi e il 
corrispettivo pagato dagli utenti. Infatti, come si è premesso, le tariffe telefoniche, in questi 
ultimi anni, non sono state variate, ma il loro gettito è diminuito, poiché sono andate distrut- 
te molte reti urbane e linee interurbane per bombardamenti, azioni del nemico, ecc. molte 
poste telefoniche sono cessate o disdettate per sfollamento o pet requisizioni, divieti, ecc., € 
alcuni servizi sono stati limitati o senz’altro soppressi, come è avvenuto per il traffico inte- 
rurbano ed internazionale e per il servizio delle segreterie telefoniche. 

Mentre le entrate telefoniche hanno subito così importanti falcidie, le spese per stipen- 
di e per salari sono aumentate e le Società hanno dovuto provvedere alle Opere Assistenzia- 
li, che sono state rese obbligatorie dai vari Capi delle Provincie. 

Anche le spese di manutenzione hanno subito forti aumenti pet il maggior costo delle 
materie prime impiegate e pet il crescente numero di riparazioni che si rendono necessarie 
pet danneggiamenti, sinistri, bombardamenti, ecc. 

In base a queste considerazioni, e agli elementi probatori forniti dalle Società Conces- 
sionarie, questa Direzione ha riconosciuto necessario fornire nuove possibilità di vita alle 
Aziende stesse e pertanto ha redatto un progetto di revisione delle tariffe telefoniche, che 
contempla un aumento medio del 50% (65-70% pet le categorie che hanno maggiori possi- 
bilità economiche; 20% per le categorie meno abbienti). 

Il Decreto relativo è stato sottoposto all’approvazione del Commissario Nazionale dei 
Prezzi e dei Ministeri delle Comunicazioni e delle Finanze, che lo hanno esaminato nei 
riflessi della situazione economica del Paese e degli utenti dei servizi. Esso è andato in 
vigore col 1 ottobre u.s. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 76). 
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(47) d.lg, del duce 12 febbraio 1944, n. 375 
«Socializzazione delle imprese». 


(48) d.lg. del duce 12 ottobre 1944, n. 861 

«Norme integrative e di attuazione del decreto legislativo 12 febbraio 1944, n. 375, concet- 
nente la socializzazione delle imprese». 

G.U. n. 298 del 22 dicembre 1944, 

(RSI, Economia Corporativa, fasc. 92 bis). 


(49) d. 9 gennaio 1939, n. 206 1 : 
«Modificazione al tuolo organico del personale dell’Amministrazione metrica e del saggio dei 
metalli preziosi». 


(50) d.m. 3 luglio 1944, n. 496 
«Sostituzione dell’art. 6 del decreto 9 gennaio 1939, n. 206 concernente il ruolo organico del 
personale dell’amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi». 
G.U. n. 198 del 25 agosto 1944. 
Si allega la relazione: l 
Il Consiglio di Amministrazione per il personale metrico previsto dall’art. 6 del decreto 
9 gennaio 1939, n. 206, presieduto dal Ministro dell'Economia Corporativa, era costituito 
come appresso: 


a) Direttore Generale da cui dipende il servizio metrico e del saggio; 

b) Direttore Generale Capo del personale del Ministero; 

c) Direttore Capo della divisione metrica e del saggio; 
- d) due funzionari metrici di grado VI; 

e) un funzionario di grado non inferiore al IX con funzioni di segretario. 


‘È da notare che Amministrazione metrica e del saggio prevede in organico due soli 
funzionari di grado VI uno dei quali, essendo rimasto a Roma, non può più far parte del 
Consiglio di amministrazione. 

‘L'altro funzionario di grado VI, che è il Direttore dell'Ufficio Centrale metrico, è attual- 
mente il Capo della Divisione Mettica, ed è in quest’ultima sua qualità che fa parte del Con- 
siglio. 

Si è pertanto teso necessario sostituire, nella composizione di tale organo, due funzio- 
nari di grado VII ai due di grado VI praticamente inesistenti. 
L’urgenza di provvedere in tal senso è determinata dall’impellente necessità di riunire il 
Consiglio di Amministrazione per prendere in esame, oltre alle promozioni ed agli aumenti 
periodici di stipendio del personale, la posizione di alcuni funzionari che potranno essere 
proposti per la dispensa del servizio (art: 55 Decreto 30 dicembre 1923, n. 2960). 
d. 7 settembre 1944 
Registrato alla corte dei conti, addì 15 settembre 1944. 
Registro n. 6 - Economia Cotporativa, foglio 179. 
Il Consiglio di Amministrazione pet il personale metrico è composto da: 
Andrea Bisio, Luigi Gozzini, Mario Lazzarini, Giuseppe Sutera e Ferdinando Novelli. 
(RSI, Economia Corporativa, fasc. 94). 


(51) d.int. 8 maggio 1944, n. 443 

«Commissioni centrali per la risoluzione in secondo grado delle controversie in materia di 
assicurazioni obbligatorie degli infortuni sul lavoro in agricoltura». 

G.U. n. 182 del 5 agosto 1944, 
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Si allega la relazione: 


A seguito del trasferimento di questo Ministero nell’Italia settentrionale, fu deciso che 
‘ le Commissioni centrali per la risoluzione in secondo grado delle controversie in materia di 

assicurazioni obbligatorie degli infortuni sul lavoro in agricoltura, la cui sede è per legge pres- 
so questo Ministero stesso, continuassero a funzionare in Roma presso il nucleo di collega- 
mento, in quanto ivi risiedevano i patrocinatori delle cause in corso e alcuni componenti delle 
commissioni fra i quali i residenti, 

Verificandosi peraltro la produzione di nuovi ricorsi pet i quali riusciva molto diffici- 
le alle Confederazioni, trasferite anch’esse nell’Italia settentrionale, esplicare i compiti di 
tutela loro demandati, fu richiesto di istituire nuove Commissioni verso l’attuale sede del 
Ministero, lasciando alle Commissioni di Roma funzioni, per così dire, di stralcio pet i 
ricorsi già presentati e raddoppiando i termini di presentazione dei ricorsi, causa le diffi- 
coltà di comunicazioni, 

Dette circostanze spiegano la genesi del provvedimento che si sottopone, ora, alla rati- 
fica del Consiglio dei Ministri. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 95). 


(52) d.int. 28 febbraio 1944, n. 263 

«Determinazione dei contributi dovuti dagli agricoltori e lavoratori dell'agricoltura». 
G.U. n. 134 del 9 giugno 1944. 

Si allega la relazione: 


Il decreto interministeriale 28 febbraio 1944, n. 263, concernente la determinazione 
della misura dei contributi agricoli unificati per l’anno 1944, è stato emanato in base al dispo- 
sto di cui al comma 3° dell’articolo unico del R.D.L. 28 novembre 1938, n. 2138, il quale sta- 
bilisce che la misura dei contributi predetti deve essere annualmente determinata con appo- 
sito decreto su proposta del Ministro per l'Economia Corpotativa, di concerto con quello 
delle Finanze e per l'Agricoltura e Foreste. 

Per l’anno 1944 si è dovuto provvedere all'emanazione di tale decreto, in via di 
urgenza ai sensi dei decreti legislativi 8 ottobre 1943 e 18 gennaio 1944, n. 41, per poter 
disporre in tempo delle necessarie norme in base alle quali si dovevano perfezionare i 
ruoli e porli in riscossione nei termini prescritti dalla legge. Il ritardo nella predisposizio- 
ne del provvedimento deve, per altro essere attribuito alle difficoltà derivanti dagli avve- 
nimenti politici del secondo semestre dell’anno 1943 e dal trasferimento nel nord Italia 
delle associazioni sindacali dell’agricoltura, che sono preposte all'accertamento ed alla 
riscossione dei suddetti tributi. 

Le misure previste nel provvedimento, messe in raffronto con quelle contenute nel pre- 
cedente R. d. 30 dicembre 1940, n. 2047, presentano un aumento pet talune voci contributi- 
ve. Tale aumento deriva dall’adeguamento nelle misure dei contributi per l’assicurazione 
obbligatoria invalidità e vecchiaia, a norma del D.L. 18 marzo 1943, n. 126, e dall'aumento 
delle prestazioni per l’assistenza malattia, previsto dal contratto collettivo di lavoro, stipulato 
in data 2 gennaio 1944, 

In tale occasione si è ritenuto, inoltre, di aumentare in misura limitata, anche il contri- 
buto sindacale dovuto alle associazioni professionali dell’agricoltura, in vista sopratutto delle 
difficoltà finanziarie in cui le stesse versano e della sensibile riduzione nelle loro entrate. 

I tuoli dei contributi agricoli unificati per l’anno in corso, in applicazione del provvedi- 
mento in esame, sono stati posti in riscossione nelle prescritte sei rate bimestrali, sulla base 
delle aliquote degli anni precedenti, mentre per la patte relativa alle quote di aumento soprac- 
cennate, si è provveduto alla compilazione di ruoli supplettivi di conguaglio, che sono anda- 
ti regolarmente in riscossione con la rata di agosto u.s. 


(RSI, Economia Cotportativa, fasc. 96). 
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(53) d.int. 13 aprile 1944, n. 429 

«Autorizzazione all’Istituto Nazionale Fascista per l’ Assicurazione contro gli Infortuni sul 
Lavoro (IN.EA.IL.) ad esercitare una assicurazione speciale pet i lavoratori dell’Industria 
particolarmente soggetti ai pericoli delle incursioni aeree». 

G.U. n. 178 del 1 agosto 1944. 

Si allega la relazione: 


Con l’art. 15 del contratto collettivo interconfederale 1 luglio 1943-XXI, venne sta- 
bilito che «A favore dei lavoratori componenti le squadre antincendi e di protezione pas- 


siva, nonché dei lavoratori considerati all’art. 14, oppure, in caso di decesso di essi, a favo- ‘ 


re dei loro familiari — così come considerati al penultimo comma dell’art. 4 — le azien- 
de provvederanno a garantire, mediante apposita assicurazione presso l’IN.F.A.LL., la 
corresponsione, nel caso di sinistro determinato da fatti di guerra e di infortunio nell’e- 
splicazione dei compiti affidati, di una indennità pari al capitale di copertura corrispon- 
dente alla rendita annua stabilita dalle norme di legge per gli infortuni industriali. Tale 
indennità spetta nel caso di morte o di invalidità permanente, assoluta o parziale, e ‘sarà 
corrisposta, per coloro che sono obbligatoriamente assicurati per gli infortuni sul lavoro, 
oltre il trattamento loto spettante per legge». 

Poiché, per l’art. 25 del R.D. 15 dicembre. 1936-XV, n. 2276 l’Istituto nazionale fascista 
pet l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro può esercitare unicamente le assicurazioni 
affidategli a norma di legge, era necessaria apposita autorizzazione legislativa per consentire 
all'Istituto medesimo di esercitare l’assicurazione prevista dal contratto citato. 

A ciò si è provveduto con il presente decreto interministeriale, il quale, però, con il 
primo comma dell’art. 2, ha dettato anche disposizioni relative alla fissazione del premio, che, 
seppure giustificate dall’urgenza di dare attuazione ad una provvidenza che gli avvenimenti 
politici e militari avevano eccessivamente ritardato, si sono rivelate in contrasto sia con il 
sistema normale di fissazione dei contributi, che la legge demanda a una deliberazione del- 
l’Istituto approvata dal Capo dello Stato, sia con le effettive necessità dell’assicurazione, quali 
sono state dimostrate da ulteriori accertamenti. 

Si propone pertanto che il Consiglio, in base alla facoltà concessagli dalle disposizioni 
in vigore, voglia ratificare il decreto con il seguente emendamento: soppressione del primo 
comma dell’art. 2 con effetto dalla data di entrata in vigore del decreto medesimo. 


Il provvedimento non risulta modificato. 
(RSI, Economia Corpotativa, fasc. 97). 


(54) d.lg, del duce 12 ottobre 1944, n. 735 

«Attribuzioni del Commissatio della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e 
delle Arti». 

G.U. n. 262 del 9 novembre 1944, 

(RSI, Economia Corpotativa, fasc. 92). 


(55) (RSI, Presidenza, fasc. 125 - Nulla nella Serie Atti). 


(56) Si allegano: 
a) relazione: 


La categoria dei lavoranti panettieri è fra le categorie di lavoratori forse quella che meno 
largamente ha beneficiato degli adeguamenti salariali concessi in questi ultimi mesi. 

Le imprese di panificazione, vincolate dal prezzo di vendita del pane, non hanno 
quella elasticità necessaria per adeguare i salari all’aumentato costo della vita. In alcune 
località il salario dei panettieri raggiunge appena le 28 lire giornaliere. 
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Si deve d’altro lato riconoscere che questa categoria di lavoratori, costretta sovente a lavo- 
rare di notte in ambienti male areati ed anche durante gli allarmi acrei perché alla popolazione 
non manchi il pane al mattino, è meritevole di un particolare riconoscimento anche per l’ab- 
negazione con la quale esercita il proprio lavoro senza interruzioni e senza nessuna protesta. 

Perciò appunto dovrebbe essere egualmente compensata, e la loro retribuzione non 
dovrebbe essere inferiore a quella che percepiscono gli altri lavoratori. 

Esclusa la possibilità di addossare alle imprese di panificazione nuovi oneri senza 
aumentare il prezzo del pane, si è pensato di corrispondere ai lavoratori panettieri uno spe- 
ciale premio di assiduità, finché perdurino le attuali condizioni, prelevando i fondi neces- 
sari dalla Cassa unica per gli assegni famigliari che ha in linea di massima la possibilità di 
sostenere questo nuovo onere. 

Si può infatti prevedere che anche dopo l’ultimo aumento degli assegni familiari, vi sarà 
ancora qualche disponibilità per il maggiore gettito dei contributi dovuti all’aumento genera- 
le apportato: su tutte le retribuzioni. 

A questo scopo è stato predisposto l’unito schema di decreto con il quale viene istitui- 
ta una indennità straordinaria di guerra per ogni giornata di presenza al lavoro, nella misura 
di L. 24.20 e 12 secondo la qualifica del lavoratore. 

Con lo stesso decreto, aderendo alle richieste dei rappresentanti dei lavoratori e sen- 
tito il parere favorevole dei rappresentanti delle imprese di panificazione si è inteso elimi- 
nare gli abusi verificatisi fin qui nel concedere deroghe alle disposizioni legislative che 
disciplinano il lavoro notturno dei fornai. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 22 marzo 1908, n. 105 sull’abolizione del lavoro notturno dei fornai, este- 
sa con Decreto 3 luglio 1925, n. 1492; 

Visto-il Decreto Legge 17 marzo 1927, n. 386, convertito in legge con la legge 23 feb- 
braio 1928, n. 439, sulla disciplina del lavoro nei panifici di notevole potenzialità con forni a 
regime continuo; 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro 23 marzo 1939, n. 1591, e relativi alle- 
gati, per gli operai dipendenti dalle aziende di panificazione; 

Ritenuta la necessità di concedere per il periodo della guerra ai lavoratori dipendenti da 
imprese di panificazione una indennità giornaliera straordinaria, da porsi a carico di tutte le 
categorie produttive, e di ripristinare le norme sul divieto del lavoro notturno nei panifici; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; l 

Sulla proposta del Ministro per l'Economia Cotporativa, di intesa con il Ministro per la 
Giustizia e con il Commissario nazionale del lavoro; 


DECRETA: 
Articolo 1 


A decotrere dal 1 luglio 1944, e sino a quando non sarà diversamente disposto con 
decreto del Ministro per l'Economia Corporativa, è concessa ai lavoratori dipendenti da 
imprese di panificazione, compresi i turnisti, una indennità straordinaria di guerra per ogni 
giornata di presenza al lavoro, nella misura seguente: 


infornatori ed impastatori lire 24 
lavoranti comuni » 20 
apprendisti » 12 


Se il numero delle ore di lavoro della giornata è inferiore ad otto, l’indennità di cui al 
precedente comma, sarà calcolata in ragione, rispettivamente per le categorie suindicate, 
di lire 3, 2,50, 1,50 per ogni ora di effettiva occupazione. 

L'indennità non è dovuta pet il lavoro eseguito oltre le otto ore giornaliere. 
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Articolo 2 


Le indennità indicate all'articolo precedente sono a catico delle gestioni per l’industria, 
per il commercio, per il credito ed assicurazione e per le professioni ed arti, della Cassa 
unica per gli assegni familiari, di cui alla legge 6 agosto 1940, n. 1278, c saranno ripartite fra 
le suddette gestioni proporzionalmente all'importo degli assegni familiari erogati per lo stes- 
so periodo nei singoli settori. 

Per le operazioni sopra indicate sarà tenuta una contabilità distinta. 

Il Ministro pet l'Economia Corporativa, qualora in seguito all'applicazione del presente 


decreto sia ritenuto necessario, è autorizzato a stabilire un contributo supplementare in aggiunta, 


ai contributi indicati nelle tabelle A, C, D, E, F allegate al decreto legislativo 25 giugno 1944 n. ... 


Articolo 3 


Le imprese esercenti la panificazione comunicheranno alla fine di ciascun mese alla 
competente sede provinciale dell'Ente Mutualità Fascista, i nominativi dei lavoratori che 
durante il mese hanno avuto alle proprie dipendenze, con l'indicazione pet ciascuno del 
numero di giornate intere o parziali di effettiva occupazione nel mese. 

Nei dieci giorni dalla comunicazione la competente sede dell'Ente Mutualità Fascista 
pagherà le indennità corrispondenti direttamente ai lavoratori interessati, 

Le sedi dell'Ente Mutualità Fascista sono autorizzate ad effettuare controlli presso le 
imprese di panificazione pet accertare sulla base dei libri paga e matricola la corrispondenza 
con le denuncie presentate. Le Imprese non possono rifiutarsi ai predetti controlli, 


Articolo 4 


L’impresa di panificazione, la quale abbia indicato alla sede dell'Ente Mutualità Fascista, 
per il pagamento delle indennità, lavoratori non compresi fra i propri dipendenti, o abbia 
denunciato periodi di occupazione superiori a quelli effettivamente compiuti, è assoggettata, 
salvo che il fatto costituisca reato più grave, ad ammenda fino a lire cinquemila, oltre in ogni 
caso rimborso alla predetta sede delle indennità della stessa pagate e riconosciute non dovute. 


Articolo 5 


Le indennità contemplate all’art. 1 non sono soggette ai contributi sindacali ed ai con- 
tributi per la previdenza e assistenza sociale. 

I rapporti fra l'Ente Mutualità Fascista e l’Istituto Nazionale Fascista della Previdenza 
Sociale per la regolarizzazione delle operazioni ai sensi del presente decreto saranno regolati con 
accordo da stipularsi fra i due istituti ed approvato dal Ministero dell'Economia Corpotativa. 

Le spese amministrative inerenti alle operazioni contemplate dal presente decreto saran- 
no poste a carico della gestione pet il commercio degli assegni familiari. 


Articolo 6 


Fermo restando quanto disposto dal decreto legge 17 marzo 1927, n. 386, sono abro- 
gate le disposizioni relative al lavoro notturno dei fornai non in relazione con la legge 22 
matzo 1908, n. 105, e si intendono revocate le deroghe già concesse che non siano compre- 
se nei limiti e norme contemplati negli articoli 2 e 4 della predetta legge. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia e inserito, munito del 
sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti. 


(RSI, Economia Cortporativa, fasc. 93). 


(57) Dalla Serie Atti Sospesi risulta depennato in questa seduta il: 
d.m. 5 luglio 1944 
«Cessazione dall'incarico delle fanzioni di Sottocapo S.M. dell’Areonautica del Ten. Colon- 


nello Baylon Giuseppe». 
G. U. n. 206 del 4 settembre 1944, 
(RSI, Atti Sospesi, Forze Armate, fasc. 10). 


SEDUTA DEL 15 NOVEMBRE 1944 


Costituzione dell'Opera di previ- 
denza per gli ‘appartenenti alla 
Guardia nazionale repubblicana 


Mussolini) LL... 


Assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro (Mussolini) ......... 


Nomine nel Consiglio di Stato, nella 
Corte dei conti e nell’Avvocatura 
generale dello Stato (Mussolini) .. 


Concessione delle ferie e pagamento 
delle indennità di presenza pet i 
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VERBALE 


Riunione del Consiglio dei Ministri del 15 novembre 1944-XXIII, sotto la pre-, 
sidenza del Duce della Repubblica Sociale Italiana, Capo del Governo e Ministro 
degli Affari Esteri. 

Segretario il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Medaglia d’oro Francesco Maria Barracu. 

Sono presenti i sottoindicati Ministri: 


Interno Buffarini Guidi avv. Guido; 
Partito Fascista Repubblicano Pavolini Alessandro; 


Giustizia Pisenti avv. Luigi; 

Finanze Pellegrini Giampiero prof. Domenico; 
Forze Armate Graziani Rodolfo; 

Educazione Nazionale Biggini prof. Carlo Alberto; 


Lavori Pubblici Romano Ruggero; 
Agricoltura e Foreste Moroni dott, Edoardo; 
Comunicazioni Liverani Augusto; 


Economia Cortporativa 

Cultura Popolare 

Inoltre intervengono: 

Commisario Nazionale dei Prezzi 
Commissario Nazionale del Lavoro 


Tarchi dott. Angelo; 
Mezzasoma dott. Fernando. 


Fabrizi Carlo; 
Matchiandi Ernesto. 


Il Consiglio su proposta dei singoli Ministri, approva o ratifica i seguenti 
provvedimenti: 

su proposta del Duce, Capo del Governo: 

approva: 

— Schema di decreto relativo allo scioglimento dell'Opera di Previdenza della 
M.V.S.N,, delle fondazioni dei Carabinieri nonché alla costituzione dell'Opera di Pre- 
videnza della G.N.R. (1); 

— Schema di decreto riguardante l’assicurazione degli infortuni del lavoro dei 
cittadini mobilitati in servizio del lavoro (2); 

— Schema di decreto riguardante la nomina del dott. Manlio Molfese a Consi- 
gliere di Stato (3); 

— Schema di decreto riguardante la nomina del dott. Ugo Cellai a Consigliere 
della Corte dei Conti (4); 

— Schema di decreto con il quale si estende al personale del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti e dell’Avvocatura Generale dello Stato il decreto 23 maggio 


1944-XXII, n. 344 (5), contenente norme per le promozioni del personale delle | 
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Amministrazioni Centrali trasferito al seguito del Governo ed a quello della Corte dei 
Conti e dell’Avvocatura Generale dello Stato, il decreto 17 maggio 1944-XXII, n. 201 
(6), concernente l’assunzione nei ruoli dei Ministeri di personale civile anche estra- 
neo all’Amministrazione dello Stato (7). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 9 agosto 1944-XXII, n. 589, con il quale si disciplinano 
la concessione delle ferie ed il pagamento delle relative indennità di presenza per l’an- 
no in corso per i lavoratori, dirigenti, impiegati ed operai dell’industria, dell’agricol- 
tura e del commercio, del credito e delle assicurazioni (8). 

Su proposta del Duce, Ministro degli Affari Esteri: 

approva: 

— Schema di decreto riguardante la nomina dell’Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziatio di 2° classe Fumei Primo a Direttore Generale degli Affari Generali (9); 

— Schema di decreto relativo alla pensione straordinaria da conferirsi al Sig, 
Zuccolin Marcello (10); 

— Schema di decreto col quale il Console generale di 1*classe Morreale Eugenio 
è nominato, a decorrere dal 16 ottobre 1944-XXII, Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario di 2° classe (11); 

— Schema di decreto relativo al collocamento a riposo, pet ragioni di servizio, a 
decorrere dal 1 novembre 1944-XXIII, del Console di 1° classe Sbrana Bivio (12); 

— Schema di decreto concernente la nomina dell’Inviato Straordinario e Mini- 
stro Plenipotenziario di 1° classe Bonarelli di Castelbompiano Vittorio Emanuele a 
Capo del Cerimoniale e Capo dell’Ufficio Collocamento (13); 

— Schema di decreto relativo alla nomina dell’Inviato Straordinatio e Ministro Ple- 
nipotenziario di 1% classe Chiostri Manfredo a Direttore Generale del Personale (14); 

— Schema di decreto relativo alla nomina a Console Generale di 1° classe del 
Ten. Col. Antolisei Luigi (15). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 20 maggio 1944-XXII, n. 713, con il quale viene data 
facoltà al Ministro degli Affari Esteri di immettere nel ruolo diplomatico consolare 
ed in quello dei Servizi Tecnici elementi, prescindendo dal possesso del titolo di stu- 
dio prescritto (16). 

Su proposta del Ministro dell’Interno: 

ratifica: 

— Decreto ministeriale 21 agosto 1944-XXII, n. 574, recante disposizioni per la 
definizione dei concorsi in via di espletamento nell’Amministrazione dell'Interno (17). 

Approva: 

— Schema di decreto con il quale il Prefetto di 1° classe a disposizione Piero 
Parini viene cancellato dai ruoli del personale dell’Amministrazione Civile dell’Inter- 
no per passaggio all’Amministrazione degli Affari Esteri, a decorrere dal 1 settembre 


1944-XXII (18); 


— Schema di decreto con il quale il dott. Vincenzo Sorrentino, Capo della Pro- 
vincia di Zara, viene collocato a disposizione del Ministero dell’Interno pet incarico 
speciale, a decorrere dal 1 novembre 1944-XXIII (19); 
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— Schema di decreto col quale Pietto Bologna, Capo della Provincia di Forlì, 
viene collogato a disposizione del Ministero dell’Interno a decorrere dal 1 dicembre 
1944-XXIII (20); 

— Schema di decreto relativo al collocamento a riposo per ragioni di servizio a 
decorrere dal 1 dicembre 1944-XXIII dei seguenti Prefetti: 


Botti avv, Dino Prefetto di 1° classe 
Foschi avv. Italo Prefetto di 1° classe 
Passerini avv. Luigi Prefetto di 1° classe 
Letta dott. Guido Prefetto di 1° classe 
Albonetti dott. Fortunato Prefetto di 2° classe 
Rao Torres dott. Bruno Prefetto di 2° classe 
Morisi dott. Celso Prefetto di 2° classe 
Rocchi dott. Arturo Prefetto di 2° classe 
Bocchio dott. Giovanni Prefetto di 2° classe 
Brandimarte dott. Pietro Prefetto di 2° classe 
Cionini Visani avv. Mario Prefetto di 2° classe 
Boattini avv. Dante Prefetto di 2° classe 
Ferrazzani avv. Ferruccio Prefetto di 2° classe 


Santamaria Niccolini dott. Camillo 

Su proposta del Ministro della Giustizia: 

ratifica: 

— Decreto Ministeriale 23 settembre 1944-XXII, n. 656 concernente la pubblica- 
zione ed entrata in vigore dei provvedimenti del Commissariato del Lavoro (22); 

— Decreto Ministeriale 11 settembre 1944-XXII, n. 684, riguardante l’incarico 
della direzione degli Istituti di prevenzione e di pena a personale estraneo all’Ammi- 
nistrazione della Giustizia (23); 

— Decreto ministeriale 11 agosto 1944-XXII, n. 705, relativo all'istituzione in 
Brescia di un ufficio dell’Istituto Nazionale di previdenza e mutualità tra i cancellie- 
ri e segretari giudiziari (24). 

Approva: 

— Schema di decreto contenente nuove norme sui giudizi di revisione delle sen- 
tenze dei tribunali provinciali straordinari (25). 

Indi il Consiglio dei Ministri, udita la relazione del Ministro delle Finanze sul 
bilancio consuntivo per l’esercizio 1943-44-XXII e sul bilancio di previsione per l’e- 
sercizio 1944-45-XXIII; 

Rilevato come sia sempre necessario, pur tra le gravi difficoltà e le eccezionali 
esigenze dell'ora presente, porre in atto, con risoluta fermezza, una politica volta 
al potenziamento della finanza pubblica, e inspecie alla strenua difesa della capa- 
cità di acquisto della lita, presidio e garanzia dei risparmiatori e delle categorie a 
reddito fisso; 

Rivolge 

al popolo italiano, in quest'ora decisiva per le sorti della Patria un appello e 
un incitamento perché collabori con tutti i mezzi, e soprattutto con la sua incon- 
dizionata fiducia e con la irremovibile volontà di combattere ogni speculazione, 


Prefetto di 2° classe (21). 
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alla difesa della moneta nazionale, simbolo e strumento fondamentale della capa- 
cità economica e della potenza del Paese; 

Riafferma 

al pari che nellontano 1927, sulla base delle programmatiche dichiarazioni con- 
tenute nel discorso di Pesato, sia pure in contingenze e in situazioni diverse, di tener 
fermo il suo impegno, di fronte ai lavoratori di ogni ceto, diretto a tutelare il frutto 
delle loro fatiche e della loro parsimonia, evitando in pari tempo il peticolo dell’in- 
flazione che polverizzando ogni risparmio ed ogni capacità di acquisto, come è acca- 
duto in questi giorni in altri paesi, tutta la vita economica della Nazione.* 

Su proposta del Ministro delle Finanze: 

approva: 

— Schema di decreto riguardante l’abolizione dei limiti per la concessione del- 
l’assegno di caro-viveri ai titolari di pensioni dirette e indirette (26); 

- Schema di decreto tiguardante modificazioni al trattamento economico al 
personale non di ruolo di III e IV categoria (27); 

— Schema di decreto con il quale si estendono le agevolazioni di cui al decreto 
30 agosto 1944-XXII, n. 663 (28), agli atti e contratti riflettenti arce esistenti, fuori 
del piano regolatore di Milano, nei Comuni confinanti con detta città e in patticola- 
re nei Comuni di Cusano Milanino, Paderno, Dugnano e Cinisello (29). 

Ratifica: 

- Decreto Ministeriale 7 settembre 1944-XXII, n. 640, con cui la Cassa Depo- 
siti e Prestiti ed Istituti di Previdenza viene autorizzata ad anticipare al Fondo pet il 
credito ai dipendenti dello Stato le occorrenti spese di amministrazione (30); 

— Decreto ministeriale 1 settembre 1944-XXII, n. 588, che sopprime gli abbuo- 
ni e le restituzioni di imposte di fabbricazione sui prodotti esportati (31); 

— Decreto ministeriale 19 settembre 1944-XXII, n. 714, concernente modifiche 
al decreto costitutivo dall'Istituto Nazionale Gestione Imposte di Consumo (32); 

— Decreto ministeriale 28 settembre 1944-XXII, n. 700, riguardante norme 
complementari ed interpretative in materia di Finanza locale (33); 

— Decreto ministeriale 15 settembre 1944-XXII, n. 648, riguardante la decor- 
renza dell’aliquota dell'imposta sui terreni stabilita dall'art. 1 del D.L 7 dicembre 
1942-XXI, n. 1418 (34) (35); 

— Decreto ministeriale 19 agosto 1944-XXII, n. 564, che apporta modifiche alla 
composizione del Consiglio di Amministrazione dei Monopoli di Stato (36); 

— Decreto ministeriale 31 luglio 1944-XXII n. 570, concernente provvedimen- 
ti in materia di pensioni di guerra (37); i 

— Decreto ministeriale 31 luglio 1944-XXII, n. 628, con il quale vengono 
apportati miglioramenti economici al personale del Lotto (38); 

— Decreto ministeriale 20 giugno 1944-XXII, n. 647 riguardante la sospensio- 
ne dell’applicazione della legge 24 giugno 1942-XX, n. 896 (39), concernente l’isti- 
tuzione dell'Albo Nazionale esportatori ortoflotoftutticoli (40); 

- Decreto ministeriale 2 settembre 1944-XXII, n. 560, concernente modifi- 
cazioni ai Decteti ministeriali 12 novembre 1943-XXII (41) e 7 febbraio 1944- 


* Così nel testo, 
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XXII, n. 58 (42) in materia d’imposta complementare di registro sui trasferimenti 
immobiliari posti in essere nel periodo bellico (43); 

— Decreto ministeriale 3 agosto 1944-XXII, n. 502, contenente modificazioni 
ai decreti ministeriali 12 novembre 1943-XXII (41) e 7 febbraio 1944-XXII, n. 58, 
(42) recanti nuova disciplina della revisione dei contratti di guerra (44); 

— Decreto ministeriale 30 giugno 1944-XXII, n. 534, relativo alla determina- 
zione del limite massimo di emissione pet il secondo semestre del 1943 degli specia- 
li certificati di credito pet il finanziamento di opete pubbliche straordinarie (45); 

— Decreto ministeriale 14 agosto 1944-XXII, n. 616, recante nuove notme in 
materia di risarcimento dei danni di guerra (46); 

— Decreto ministeriale 12 settembre 1944-XXII, n. 559, che apporta variazioni 
allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno per l’esetcizio finanzia 
rio 1944-45 (47); 

- Decreto ministeriale 23 settembre 1944-XXII, n. 618, riguardante variazioni 
allo stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze per l’esercizio finan- 
ziario 1944-45 (48); 

— Decreto ministeriale 30 giugno 1944-XXII, n. 638, che apporta variazioni allo 
stato di previsione della spesa dell’Azienda Autonoma Statale della Strada per l’eser- 
cizio 1943-44 (49); 

— Decreto ministeriale 19 settembre 1944-XXII, n. 619, riguardante maggiori 
assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio finan- 
ziatio 1944-45 pet occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra (50); 

— Decreto ministeriale 10 ottobre 1944-XXII, n. 704, con il quale è data 
facoltà al Ministro delle Forze Armate di assumere impegni pet servizi e presta- 
zioni dipendenti dallo stato di guerra e relativi alla Marina Nazionale Repubblica- 
na da guerra (51); 

— Decreto ministeriale 30 giugno 1944-XXII, n. 708, concernente variazioni 
allo stato di previsione della spesa dell'Azienda Autonoma Statale della Strada per l’e- 
sercizio finanziario 1943-44 (52); 

— Decreto ministeriale 30 giugno 1944-XXII, n. 671, relativo al trasferimento 
sugli stati di previsione della spesa pet l’esercizio finanziario 1943-44 dei Ministeri 
della Guerra, della Matina e dell'Aeronautica degli impegni relativi alle commesse 
belliche già di competenza del Ministero della Produzione Bellica (53); 

— Decreto ministeriale 30 settembre 1944-XXII, n. 670 contenente variazioni 
agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, nonché ai bilanci di alcune 
aziende autonome pet l’esercizio finanziario 1944-45 ed altri provvedimenti di catat- 
tere finanziario (54); 

— Decreto ministeriale 30 settembre 1944-XXII, n. 669, relativo a maggiori 
assegnazioni agli stati di previsioni della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio finan- 
ziario 1944-45 pet occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra (55). 

Approva: 

— Schema di decreto col quale viene concessa la facoltà al Ministro delle Finan- 
ze di immettere nel tuolo degli Uffici Commerciali all'Estero elementi prescindendo 
dal possesso del titolo di studio prescritto (56). 
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Su proposta del Ministro delle Forze Armate: 

approva: 

— Schema di decreto recante modifica al decreto legge 3 febbraio 1938-XVI, 
n. 744 (57), sul reclutamento, avanzamento e stato dei sottufficiali e militari di trup- 
pa dell’Aeronautica Repubblicana (58); 

— Schema di decreto che detta norme transitorie riguardanti la gente dell’aria (59); 

— Schema di decreto concernente la definizione, nei riguardi dell’avanzamento 
della posizione degli ufficiali della disciolta regia Marina che abbiano prestato giura- 
mento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana (60); 

— Schema di decreto riguardante la definizione nei riguardi dell’avanzamento, 
della posizione degli ufficiali della disciolta Aeronautica regia, che abbiano prestato 
giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana (61); 

— Schema di decreto relativo al passaggio dell’Aviazione civile dal Ministero 
delle Forze Armate, Sottosegretariato di Stato per l'Aeronautica, al Ministero delle 
Comunicazioni (62); 

— Schema di decreto recante norme penali per una maggiore tutela delle Forze 
Armate nazionali ed alleate (63); 

— Schema di decreto relativo: all’istituzione presso il Corpo Ausiliario delle 
Squadre di Azione di Camicie Nere di un Tribunale Militare di Guerra con la deno- 
minazione di «Tribunale Militare di Guerra delle Brigate Nere» (64). 

Non approva: 

— Schema di decreto relativo alla istituzione del ruolo del personale dirigente 
degli aeroporti civili e dei compartimenti di traffico aereo (65). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 30 aprile 1944-XXII, n. 599, contenente modifiche alla 
giurisdizione dei Tribunali militari regionali e relative sezioni autonome (66); 

— Decreto ministeriale 10 luglio 1944-XXII, n. 578, recante modifica all'art. 6 
del decreto legge 23 gennaio 1936-XIV, n. 264 (67), limitatamente alla concessione 
dei premi relativi all'esercizio finanziario 1943-44 e successivi esercizi (68). 

Su proposta del Ministro dell'Educazione Nazionale: 

approva: 

— Schema di decreto relativo a disposizioni sulla Fondazione “Il Vittoriale 
degli Italiani” (69). 

Su proposta de. Ministro dell'Agricoltura e Foreste: 

approva: 

— Schema di FISSO relativo a varazioni della legge 27 luglio 1940-XVIIL 
n. 1140 (70), contenente disposizioni per le attrezzature tecniche degli enti econo- 
mici dell’agricoltura (71); 

— Schema di decreto riguardante gli acquedotti d’interesse urbano e rurale (72); 

— Schema di decreto contenente modifiche al provvedimento istitutivo del- 
l'ammasso dello zucchero e dell’alcole da barbabietole (73); 

— Schema di decreto relativo all’ammasso della lana (74). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 3 luglio 1944-XXII, n. 535, concernente il recupero di 
spezzoni di spago pet l’annata in cotso (75); 
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— Decreto ministeriale 8 agosto 1944-XXII, n. 620 relativo al pagamento delle 
quote integrative non corrisposte per ammasso di cereali e fave di produzione 
1942-43 (76). 

Su proposta del Ministro delle Comunicazioni: 

ratifica: 

— Decreto ministeriale 22 agosto 1944-XXII, n. 639, riguardante la sospensio- 
ne della funzione consultiva del Consiglio Superiore della Marina Mercantile (77); 

— Decreto ministeriale 28 luglio 1944-XXII, n. 664, concernente la responsabi- 
lità delle Società Concessionarie di Ferrovie, Tramvie e Servizi di navigazione nel tra- 
sporto delle cose e sospensione dei termini prescrizionali (78); 

— Decreto ministeriale 10 agosto 1944-XXII, n. 654, relativo alla proroga delle 
concessioni definitive di autolinee pubbliche (79); 

— Decreto ministeriale 5 luglio 1944-XXII, n. 601, riguardante l’estensione al 
personale ferroviario di gruppo B delle disposizioni del decreto 6 gennaio 1942-XX, 
n. 27 (80) (81); 

— Decreto ministeriale 22 agosto 1944-XXII, n. 641, concernente la nomina del 
Collegio Sindacale dell’«Italcable» (82); i 

— Decreto ministeriale 30 dicembre 1943-XXII, n. 922, riflettente la nomina del 
sig. Nicola Bruno a Commissario Straordinario alla Presidenza del Consorzio Auto- 
nomo del Porto di Genova (83); 

— Decreto ministeriale 1 luglio 1944-XXII, n. 653, relativo alla nomina del 
sig. Nicola Bruno a Presidente del Consorzio Autonomo del Porto di Genova (84). 

Su proposta del Ministro dell'Economia Corporativa: 

approva: 

— Schema di decreto col quale viene attribuita al Ministro per l'Economia Cor- 
porativa la facoltà di emanare disposizioni obbligatorie intese a definire i materiali, i 
prodotti semilavorati e finiti (85); 

— Schema di decreto concernente la creazione dell’Istituto per l’Artigianato Ita- 
liano e l'approvazione del relativo statuto (86). 

Su proposta del Ministro della Cultura Popolare: 

ratifica: 


— Decreto ministeriale 10 agosto 1944-XXII, n. 612, riguardante provvedimen- 


ti a favore delle aziende alberghiere che riattano alberghi sinistrati (87); 

— Decreto ministeriale 1 luglio 1944-XXTI, n. 643, concernente l’applicazione 
negli alberghi dei prezzi di bassa stagione ai funzionari statali e parastatali trasferiti 
nel Nord Italia (88); 

— Decreto ministeriale 13 agosto 1944-XXII, n. 658, riguardante la deroga, per 
la durata della guerra all’art. 2 della legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2578 (89), con- 
cernente la ricostituzione dell’Amministrazione ordinaria dei Consigli degli Enti Pro- 
vinciali del Turismo (90); 

— Decreto ministeriale 28 settembre 1944-XXII, n. 676, relativo al contribu- 
to straordinario per l’esercizio finanziario 1944-45 alla Federazione Nazionale 
Editori di giornali ed Agenzie di Stampa (91). 
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Su proposta del Ministro delle Forze Armate: 

approva: 

— Schema di decreto riguardante l'immissione nell’Esercito Nazionale Repub- 
blicano, con il grado di Generale di Divisione, del volontatio di guetra, già luogote- 
nente generale della M.V.S.N., Diamanti Filippo ed il conferimento allo stesso del- 
l’incarico del grado superiore (92) (93). 


MUSSOLINI 
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NOTE 


(1) Si allegano: 


a) relazione: 


Con l'istituzione della Guardia Nazionale Repubblicana si rende necessario procedere allo 
scioglimento dell'Opera di Previdenza della M.VSN. e delle fondazioni dei Carabinieri, e di 
costituire un ente in seno alle G.N.R. che possa riunite, perseguendo gli stessi scopi, le sezioni 
«indennità e sussidi» e «collegi» dell'Opera di Previdenza della Milizia e le tre fondazioni del- 
l'Arma dei Carabinieri ereditandone i fondi risultanti dai bilanci al 30 giugno 1944. Il nuovo 
ente in seno alle G.N.R. si denominerà Opera di Previdenza per gli appartenenti alla G.N.R, 

È stato compilato pertanto l’unito schema di decreto che prevede anche il passaggio allo 
Stato della sezione «Assegni Vitalizi» per il trattamento di quiescenza agli Ufficiali della Milizia. 

Sotto la data del 1 luglio 1933 in seno l'Opera di Previdenza della M.V.S.N. ebbe inizio 
e vita una «Sezione Assegni Vitalizi» pet garantire agli Ufficiali in s.p. nella Milizia Legiona- 
ria e sue specialità (Confinaria, Universitaria - Milmart e Controaerei) — 1238 unità — un 
trattamento di quiescenza a mezzo di un fondo costituito da ritenute mensili agli interessati 
in ragione del 6% su stipendi di assimilazione e con contributi di enti vati. 

Alla risoluzione di detto problema, di così vasta portata morale ed economica, si sono 
vivamente interessati i Capi di S.M. della Milizia che si succedetteto nella carica, realizzando 
soprattutto una aspirazione che era nell’animo di tutti gli Ufficiali. 

In seguito allo sviluppo dell’attività patrimoniale dell’Opera di Previdenza della Milizia, 
analoga provvidenza venne estesa, sotto la data del 1 gennaio 1940, anche ai sottufficiali in 
s.p. (2300 unità). 

Per i graduati e camice nere non mancarono, da patte dei dirigenti dell’Opera di Previ- 
denza, elaborazione di progetti e studi pet una forma assicurativa o di quiescenza ma la que- 
stione, dovuta soprattutto a ragioni economiche, venne sempre timandata. 

Nel maggio 1940, in dipendenza delle accresciute esigenze del servizio d'istituto e di 
mobilitazione, gli organici del personale in s.p. della M.V.S.N. vennero raddoppiati, per cui le 
disponibilità della Cassa Assegni Vitalizi non avrebbero potuto, in un lontano avvenire, fat 
fronte alle nuove esigenze in relazione ai piani finanziari a suo tempo elaborati. 

Fu allora prospettata al Duce — con un promemoria — la soluzione del problema per 
l’assorbimento della Cassa Assegni Vitalizi da parte dello Stato che Egli approvò in linea di 
massima. 

In seguito a ciò, un funzionario del Ministero delle Finanze, Ragioneria Generale dello Stato, 
incaricato per una verifica delle consistenze patrimoniali della Cassa Assegni Vitalizi, concluse 
affermando che tali consistenze erano alla data 1 maggio 1940 sufficienti a garantire il trattamen- 
to di quiescenza agli Ufficiali e che un ulteriore aumento del numeto degli Ufficiali e dei sottuffi- 
ciali avrebbe reso necessario un nuovo studio ed un conseguente nuovo piano finanziario, 

Infatti dal bilancio compilato da un funzionario dell’Istituto Centrale di Statistica è 
emerso un disavanzo tecnico di lire 245.000.000 — alla data del 1 luglio 1940 — disavanzo 
che sarebbe stato ridotto a lire 102.000.000 — tenendo conto soltanto degli iscritti alla Cassa 
alla data suddetta (1799 unità). 

Di fronte a tale risultato furono subito presi contatti con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e con il Ministero delle Finanze. 
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Dopo lunghe e laboriose trattative ed un attento esame del problema da parte del Mini- 
stero delle Finanze — Ragioneria Centrale dello Stato — questi, con nota n. 257938/25. 
8814 in data 6 novembre 1942 «ha dato affidamento al Comando Generale della Milizia che 
la questione della sistemazione finanziaria della Cassa Assegni Vitalizi sarebbe stata ripresa in 
esame e risolta a fine guerra». 

Orta, con la fusione della M.V.S.N. nella G.N.R., si ravvisa necessaria la realizzazione del 
problema da parte dello Stato, supremo tutore degli interessi nazionali, onde assicurare il tratta- 
mento di quiescenza agli appartenenti ad una giovane Forza Armata che in venti anni di vita, in 
pace ed in guerra, ha scritto col sangue la sua storia ed ha acquisito tradizioni e benemerenze. 

1) — Il patrimonio della «Sezione Assegni Vitalizi» come da bilancio al 30 giugno 
1943, ammonta a L 71.172.620,75. 

Esso è costituito da immobili di proprietà (caserme), titoli (obbligazioni e titolo di Stato) 
e depositi bancari. 

Alla data del 30 aprile c.a. tale patrimonio è approssimativamente così costituito: 


a) Immobili di proprietà L  26.713.813,75 


b) Caserme in costruzione LU 1,297.553,85 

c) Titoli di proprietà L50.556.000.00 

d) Depositi bancari L 6.712.659,75 
L 


e) Fondo riserva al 30 giugno 1943 8.167.652,70 
Totale «_ L  93.447.680,05 


Al riguardo è da tener presente che gli immobili di proprietà risultano in bilancio per 
il valore effettivo di costruzione degli stessi avvenute dal 1930 in poi. Con la eventuale riva- 
lutazione degli immobili, alla data odierna, si avrebbe un valore patrimoniale di gran lunga 
superiore a quello risultante dai dati di bilancio e che potrebbe essere di circa complessive lire 
140.000.000,00. i 

2) — Alla data 31 maggio 1944 il numero complessivo degli Ufficiali, vedove e orfa- 
ni ai quali è stato liquidato l’assegno vitalizio ascendente a 175 e l’onere complessivo annuo 
ammonta a L 2.288.784. 

Dei pensionati anzidetti 128 fruiscono in atto dell’assegno vitalizio il cui onere annuo 
ammonta a L 1.625.592; 35 risultano richiamati in servizio nella Milizia o in altre FEAA. e 
12 trovarsi nelle terre invase e ad essi non viene corrisposto l’assegno vitalizio. 

3) — È da prevedere, in larga misura approssimativa, che nella G.N.R. non transite- 
ranno le seguenti aliquote del personale in s.p.c. nella Milizia: 

a) — Ufficiali — 1/3 di 3.000 unità circa — 1.000 di cui la metà si presume fruirà del 
trattamento di quiescenza. 

b) — Sottufficiali - 1/4 di 4.000 unità circa. Si prevede che pochissimi fruiranno del 
trattamento di quiescenza in quanto la Cassa Assegni Vitalizi per i sottufficiali è stata costi- 
tuita il 1 gennaio 1940 e saranno ammessi in prevalenza a tale trattamento elementi della con- 
finaria per i quali sono state emanate particolari norme. 

Nello schema di decreto in oggetto tra l’altro all’art. 9 è stato previsto, in attesa che 
venga fissato il nuovo trattamento di quiescenza per gli appartenenti alla G.N.R., che il per- 
sonale effettivo della G.N.R. che cessa dal servizio abbia a godere, in linea provvisoria, dello 
stesso trattamento di quiescenza stabilito per l’arma dei Carabinieri. 

Si propone pertanto l’approvazione dell'allegato schema di decreto. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Visto. il decreto 8 dicembre 1943, n: 913 con il quale è istituita la Guardia Nazionale 
Repubblicana; 
Visto il decreto 18 dicembre 1943, n. 921 riguardante l’ordinamento e funzionamento 
della Guardia Nazionale Repubblicana; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
D'intesa con i Ministri delle Finanze e delle Forze Armate; 


DECRETA: 
Articolo 1 
L’Opera di Previdenza della M.V.S.N. eretta in Ente morale con decreto 24 marzo 1942, 
n. 482; la fondazione dell'Arma dei Carabinieri istituita il 18 dicembre 1936 con decteto 
n. 2112, la fondazione Principe di Piemonte per l'Arma dei Carabinieri istituita 1°8 settembre 
1934 con decreto n. 1425; la fondazione del monumento al Carabiniere istituita il 18 dicem- 
bre 1936 con decreto n. 2111, sono sciolte sotto la data del 30 giugno 1944. 


Atticolo 2 


Sotto la data del 1 luglio 1944 è istituita in seno alla G.N.R. l'Opera di Previdenza per 
gli appartamenti alla G.N.R. formata dalle Sezioni «Indennità e Sussidi» e «Collegi» dell’O- 
pera di Previdenza della Milizia e dalle tre fondazioni dell’ Arma dei Carabinieri di cui all’ar- 
ticolo precedente. 


Articolo 3 


Le consistenze patrimoniali delle Sezioni «Indennità e Sussidi» e «Collegi» e delle tre 
fondazioni dell’ Arma dei Carabinieri risultanti dai rispettivi bilanci in data 30 giugno 1944 
passano all’Opera di Previdenza per gli appartenenti alla G.N.R. 


Articolo 4 


AlPOpera di Previdenza per gli appartenenti alla G.N.R. è riconosciuta, la capacità di 
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciati e donazioni, di stare in giu- 
dizio e di compiere in generale tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento dei 
propri fini. 

Gli atti e contratti stipulati dall’Opera di Previdenza per gli appartenenti alla G.N.R. 
sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo Stato. 

I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da ogni specie di tassa sugli affari. 


Articolo 5 


L’Opera di Previdenza per gli appartenenti alla G.N.R. assolve gli stessi compiti assi- 
stenziali devoluti alle Sezioni «Indennità e Sussidi» e «Collegi» dell’Opera di Previdenza della 
Milizia ed alle fondazioni dell'Arma dei Carabinieri. 


Articolo 6 


Lo Statuto dell'Opera di Previdenza per gli appartenenti alla G.N.R. sarà compilato e 
stabilito su proposta del Comandante Generale della G.N.R. con successivo decreto d’intesa 
con il Ministero delle Finanze. 


Articolo 7 


Il «Fondo assegni vitalizi», costituito in seno all'Opera di Previdenza della M.V.S.N., pas- 
serà in amministrazione della Cassa Depositi e Prestiti e degli Istituti di Previdenza con le 
consistenze patrimoniali risultanti al momento del passaggio stesso. 

‘Tale fondo assumerà la seguente denominazione «Cassa di Previdenza per gli assegni 
vitalizi» agli Ufficiali e Sottufficiali della soppressa M.V.S.N. 

La data da cui dovrà avere effetto il passaggio di cui al 1 comma del presente articolo 
sarà stabilita dal Ministro delle Finanze con proprio decreto da adottarsi di concerto con il 
Comandante Generale della G.N.R., Ministro Segretario di Stato. 

Il Ministro delle Finanze è altresì autorizzato ad adottare con propri decreti tutti quegli 
altri provvedimenti, compresi quelli portanti variazioni di bilancio, inerenti al trasferimento 
del fondo di cui trattasi alla Cassa Depositi e Prestiti, 
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Articolo 8 
Il pagamento degli assegni vitalizi, già liquidati agli Ufficiali ed ai Sottufficiali della 
M.V.SN. ed alle famiglie, nonché la liquidazione ed il pagamento degli assegni vitalizi al per- 
sonale della M.V.S N. avente diritto in conformità dello Statuto«Assegni Vitalizi» attualmente 
in vigore e che non farà passaggio nella G.N.R., verranno effettuati direttamente dalla Cassa 
Depositi e Prestiti in base alle norme dello Statuto predetto e con la procedura propria degli 
altri Istituti di Previdenza amministrati dalla Cassa. 


Articolo 9 


In attesa che venga stabilito il trattamento di quiescenza, di cui all’art. 15 del decreto 
riguardante l’ordinamento e funzionamento della G.N.R. agli Ufficiali e Sottufficiali effettivi 
della G.N.R. che cessano dal servizio e che ne abbiano diritto, verrà corrisposto a cura dello 
Stato in linea provvisoria lo stesso trattamento di quiescenza stabilito e tuttora vigente per 
l'Arma dei Carabinieri, salvo ad estendere a detto personale, in un secondo tempo, il tratta- 
mento di quiescenza che sarà fissato per la G.N.R. 


Articolo 10 
La disposizioni esecutive e le modalità per l'applicazione di quanto disposto nel prece- 
dente art. 9 saranno stabilite successivamente, previa intesa con il Ministro delle Finanze, 
Articolo 11 


Ilpresente decreto, che entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale sarà inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Presidenza, fasc. 126). 


(2) d.lg, del duce 15 novembre 1944, n. 844 
«Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro dei cittadini mobilitati per il servizio del 
lavoro». 

G.U. n. 291 del 14 dicembre 1944. 

RSI, Presidenza, fasc. 127). 


3) (RSI, Presidenza, fasc. 128 - Nulla nella Serie Atti). 


4) (RSI, Presidenza, fasc. 129). 


5) d.Ig. del duce 23 maggio 1944, n. 344 
«Norme per le promozioni del personale delle Amministrazioni Centrali trasferito al seguito 
del Governo». 


(6) dg. del duce 17 maggio 1944, n. 201 
«Assunzione nei ruoli dei Ministeri di personale civile anche estraneo all’ Amministrazione 
dello Stato». 


(7) d.lg. del duce 16 novembre 1944, n. 1054 

«Estensione al personale del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti e dell’ Avvocatura Gene- 
rale dello Stato del decreto 23 maggio 1944, n. 344, contenente norme per le promozioni del 
personale delle Amministrazioni Centrali trasferito al seguito del Governo, ed a quello della 
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Corte dei Conti e dell'Avvocatura Generale dello Stato, del decreto 17 maggio 1944, n. 201, 
concernente l’assunzione nei ruoli dei Ministeri del personale civile anche estraneo all’Am- 
ministrazione dello Stato». 

G.U. n. 66 del 21 marzo 1945. 

(RSI, Presidenza, fasc. 130 - Nulla nella Serie Atti). 


(8) d.m. 9 agosto 1944, n. 589 

«Disciplina per la concessione delle ferie e il pagamento delle relative indennità di presenza 
pet l’anno in corso per i lavoratori (dirigenti, impiegati ed operai) dell’industria, dell’agricol- 
tura e del commercio, del credito e delle assicurazioni». 

G.U. n. 225 del 26 settembre 1944, 

(RSI, Presidenza, fasc. 131). 


(9) (RSI, Affari Esteri, fasc. 68). 


(10) Si allegano: 
a) relazione: 

Il Signor Marcello Zuccolin, per 15 anni (1923-38) è stato reggente il Consolato di 
Serajevo con patenti prima di Console e poi di Console Generale; il medesimo non ha potu- 
to ottenere un trattamento di quiescenza malgrado i complessivi 39 anni di servizio inintet- 
fottamente prestato in varie forme alle dipendenze dello Stato, non avendo fornito la sua 
opera quale funzionario nei ruoli di questo o di altro Ministero. 

Considerato le sue benemerenze di servizio e di carattere politico (irredentista, volonta- 
rio ed informatore di guerra, diciannovista), si propone la concessione di una pensione 
straordinaria lorda annua di Lire 20.000. 

Si fa presente che il Duce, ha già concesso il proprio assenso. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE l'TALIANA 


Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, di concerto con il Ministro per le Finanze; 
DECRETA: 


AI Sig, Marcello Zuccolin, già Reggente Consolare con patenti di Console Generale é attri- 
buita una pensione straordinaria di lire ventimila lorde annue a decorre dal 1 gennaio 1944-XXII 
Il presente decreto, verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia e, munito del sigil- 
lo dello Stato, inserito nella raccolta delle Leggi e dei Decreti. 
RSI, Affari Esteri, fasc. 69). 
11) (RSI, Affari Esteri, fasc. 70). 
12) (RSI, Affari Esteri, fasc. 71). 
13) (RSI, Affari Esteri, fasc. 72). 


14) (RSI, Affari Esteri, fasc. 73). 


15) (RSI, Affari Esteri, fasc. 74). 
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(16) d.int. 20 maggio 1944, n. 713 

«Facoltà al Ministro degli Affari Esteri di immettere nel ruolo Diplomatico-Consolare ed in 
quello dei Servizi ‘T'ecnici elementi, prescindendo dal possesso del titolo di studio prescritto». 
G.U. n. 256 del 2 novembre 1944 e Errata Corrige G.U. n. 45 del 23 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


Per provvedere alle esigenze di questo Ministero e per dare un giusto riconoscimento 
agli elementi che nel passato e soprattutto nel periodo successivo al 25 luglio 1943 resero 
notevoli servigi all’Amministrazione è apparso opportuno promuovere un provvedimento 
legislativo inteso ad autorizzare l'immissione, nel ruolo diplomatico consolare e in quello dei 
servizi tecnici di un limitato numero di persone (in complesso 20) le quali, pur non essendo 
in possesso del titolo di studio specificamente richiesto per i ruoli stessi, abbiano dimostta- 
to di avere i requisiti e le qualità indispensabili per espletare degnamente le funzioni cui ven- 
gono chiamate. 

In tale intento si sottopone pertanto alla ratifica del Consiglio dei Ministri il provvedi- 
mento in questione, 


(RSI, Affari Esteri, fasc. 75). 


(17) d.m. 21 agosto 1944, n. 574 

«Disposizioni per la definizione dei concorsi in via di espletamento nell’Amministrazione del- 
l’Interno». 

G.U. n. 220 del 20 settembre 1944. 


Si allega la relazione: 


Non sono stati ancora espletati i concorsi banditi dal Ministero dell’Interno nel gennaio 
1943 per l'assunzione di 34 Vicesegretari, 40 Viceragionieri e 60 Alunni di ordine in prova. 

Per i suddetti concorsi i candidati hanno sostenuto le prove scritte, che dalle rispettive 
commissioni giudicatrici sono state esaminate con il seguente esito: 74 ammessi alle prove 
orali per il primo concorso, 50 per il secondo, 75 per il terzo. 

Stante la necessità di assumere nuovo personale in relazione alle crescenti esigenze dei 
servizi presso l’Amministrazione Centrale e le Prefetture, ed in considerazione delle ecce- 
zionali circostanze del momento che non consentono l’ultimazione procedurale dei concot- 
si per essere alcuni candidati rimasti in territorio occupato dal nemico ed altri in zona dalle 
quali, per difetto di mezzi di comunicazione, non si può accedere alla sede del Ministero, con 
Decreto Ministeriale 21 agosto 1944-XXII, n. 574, adottato con la procedura di urgenza con- 
sentita dal Decreto Legislativo 8 ottobre 1943-XXI, sulla sfera di competenza e funziona- 
mento degli organi di Governo si è autorizzata l’Amministrazione dell’Interno ad addiveni- 
re alla graduatoria dei vincitori in base all’esito delle prove scritte e a procedere alla nomina 
dei soli vincitori residenti in territori controllati, lasciando disponibili i posti assegnati ai vin- 
citori residenti in territori occupati dal nemico. 


RSI, Interno, fasc. 109). 


18) d. 1 ottobre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1945. 
Registro n. 1 - Interno, foglio 101. 

RSI, Interno, fasc. 105). 


19) d. 30 ottobre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1945. 
Registro n, 1 - Interno, foglio 106. 

RSI, Interno, fasc. 106). 
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(20) d. 30 novembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 24 gennaio 1945. 
Registro n. 1 - Interno, foglio 228. 

RSI, Interno, fasc. 107). 


21) (RSI, Interno, fasc. 108). 


22) d.int. 23 settembre 1944, n. 656 
«Pubblicazione ed entrata in vigore dei provvedimenti del Commissario Nazionale del Lavoro». 


G.U. n. 242 del 16 ottobre 1944. 
RSI, Giustizia, fasc. 73). 


(23) d.m. 11 settembre 1944, n. 684 

«Affidamento della direzione degli istituti di prevenzione e di pena a personale estranco 
all’amministrazione della giustizia». 

G.U. n. 251 del 26 ottobre 1944. 

(RSI, Giustizia, fasc. 74). 


(24) d.int. 11 agosto 1944, n. 705 z 
«Istituzione in Brescia di un Ufficio dell’Istituto Nazionale di Previdenza e Mutualità tra i 


cancellieri e segretari giudiziari». 
G.U. n. 256 del 2 novembre 1944, 
Si allega la relazione: 


L’occupazione nemica di Roma ha reso di urgente necessità un provvedimento tem- 
poraneo che regoli, per il territorio non occupato, il servizio dell’Istituto nazionale di pre- 
videnza e mutualità fra i cancellieri e i segretari giudiziari. 

Lo schema di decreto intetministeriale, predisposto a tale scopo, crea in Brescia pres- 
so la Corte Suprema di Cassazione un ufficio dell’istituto predetto, con incatico di svolge- 
re, nell’ambito del territorio nazionale non occupato dal nemico i compiti affidati all’isti- 
tuto stesso dalla legge istitutiva e dal relativo tegolamento. All’amministrazione del nuovo 
ufficio si provvede con norme simili a quelle adottate dalla legge e dal regolamento per 
l’amministrazione dell’istituto in Roma. 


(RSI, Giustizia, fasc. 75). 


(25) d.lg. del duce 9 novembre 1944, n. 821 

«Nuove norme sui giudizi di revisione delle sentenze dei Tribunali Provinciali Straordinari». 
G.U. n. 283 del 4 dicembre 1944. 

(RSI, Giustizia, fasc. 72). 


(26) d.lg. del duce 30 novembre 1944, n. 906 
«Abolizione dei limiti per la concessione dell’assegno di caro viveri ai titolari di pensioni diret- 


te ed indirette». 
G.U. n. 6 del 9 gennaio 1945. 
(RSI, Finanze, fasc. 252). 


(27) d.lg. del duce 12 dicembre 1944, n. 956 
«Modificazione del trattamento economico al personale non di ruolo di III e IV categoria». 
G.U. n. 26 del 29 gennaio 1945. 
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Si allega la relazione: 


La tabella 1 allegata al decreto legge 4 febbraio 1937-XV, n.100, concernente disposi- 
zioni per il personale non di ruolo delle Amministrazioni dello Stato, stabilisce per il perso- 
nale di 3° e 4* categoria una diversa misura di retribuzione, a seconda che risieda nell’abitato 
principale di comuni con almeno 500.000 abitati, o nelle isole italiane dell'Egeo, in colonia o 
all’estero, ovvero risieda in altre località. 

Tale discriminazione è stata giustamente ritenuta non conforme né ad equità né a dirit- 
to, perché: 

1) essa è stata operata soltanto per il personale non di ruolo della 3* e 4° categoria, 
non pure pet quello della 1° e 2° categoria; 

2) perché la retribuzione, secondo la tesi costantemente affermata dalla giurispruden- 
za, rappresenta il corrispettivo del lavoro compiuto, il quale non può affermarsi sia maggiore 
o minore a seconda delle località ove un ufficio risieda. Tale discriminazione trova invece la 
sua esatta collocazione, come si riscontra nella legislazione vigente, a riguardo della corre- 
sponsione dall’aggiunta di famiglia o del caroviveri, poiché il carico familiare o le condizioni 
del mercato sono indubbiamente più gravi nelle grandi piuttosto che nelle piccole località. 

Per tali motivi con l’unito schema di provvedimento si dispone l’abolizione della discri- 
minazione di cui si è più sopra accennato, unificando la misura della retribuzione da corti- 
spondere al personale non di ruolo della 3* e 4* categoria, qualunque sia il luogo di residenza, 


(RSI, Finanze, fasc. 253). 


(28) d.lg. del duce 30 agosto 1944, n. 663 
«Agevolazioni tributarie nei confronti degli atti occorrenti per l’acquisto e l’assicurazione di 
aree destinate alla costruzione di case per sinistrati dalle incursioni aeree nemiche». 


(29) d.lg. del duce 18 novembre 1944, n. 869 

«Estensione delle agevolazioni di cui al decreto 30 agosto 1944, n. 663, agli atti e contratti riflet- 
tenti aree esistenti fuori del piano regolatore di Milano, in Comuni confinanti con detta città». 
G.U. n. 302 del 28 dicembre 1944. 

(RSI, Finanze, fasc. 254). 


(30) d.m. 7 settembre 1944, n. 640 

«Autorizzazione alla Cassa Depositi e Prestiti ad anticipare, salvo rimborso, le spese occor- 
renti per l’amministrazione al Fondo per il Credito ai dipendenti dello Stato». 

G.U. n. 239 del 12 ottobre 1944, 

Si allega la relazione: 


È stato predisposto uno schema di provvedimento generale, in forza del quale, a fat 
tempo da 1 gennaio 1945-XXIII, il Fondo per il credito ai dipendenti dello Stato, che già fot- 
malmente fa parte della Direzione Generale della Cassa Depositi e Prestiti, viene trasferito 
in amministrazione della Direzione Generale medesima con le stesse norme, in quanto appli- 
cabili, vigenti per l’amministrazione degli altri istituti che alla Cassa medesima fanno capo. 

Si è stabilita l’entrata in vigore del detto provvedimento al 1 gennaio 1945-XXIII allo 
scopo di armonizzare l'andamento della gestione del Fondo per il Credito ai dipendenti dello 
Stato con la gestione propria della Cassa Depositi e Prestiti e con quella degli altri Istituti 
dalla stessa amministrate, le quali — tutte — come è noto — svolgono il proprio esercizio 
ad anno solare. 

Si presenta però necessario provvedere, per maggior snellezza nel movimento del Ser- 
vizio per il Credito ai dipendenti dello Stato, che le spese d’amministrazione siano anticipa- 
te anche per il quadrimestre settembre-dicembre, del corrente anno 1944, dalla Direzione 
Generale della Cassa Depositi e Prestiti. 
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E questo anche perché qualora si presenti la necessità di qualche ulteriore spostamento 
della compagine del Ministero delle Finanze, il servizio per il Credito ai dipendenti dello 
Stato, possa considerarsi, fin d’ora, come facente parte integrante della Cassa Depositi e Pre- 


stiti e possa avvalersi degli organi di controllo e di riscontro propri della Direzione Genera- 


le predetta. 

Fermo rimanendo il rimborso da parte del Fondo per il Credito ai dipendenti dello Stato 
degli stipendi corrisposti al personale di ruolo, il Fondo stesso provvederebbe a rimborsare 
alla Cassa Depositi e Prestiti, non oltre il 15. gennaio 1945-XXIII, le spese che risultano come 
sopra anticipate a tutto il 31 dicembre 1944-XXIII. 


(RSI, Finanze, fasc. 256). 


(31) d.m. 1 settembre 1944, n. 588 

«Soppressione delle concessioni di abbuoni e di restituzioni di imposte di fabbricazione sui 
prodotti esportati». 

G.U. n. 225 del 26 settembre 1944, 

Si allega la relazione: 


Nel momento attuale si è constatato che, data la ricerca di qualsiasi merce da parte dei 
— mercati esteri, i prezzi dei singoli prodotti esportati, anche se maggiorati degli oneti fiscali, 
non costituiscono alcun impedimento all’esportazione. In conseguenza, è venuto a mancare 
il motivo per cui furono concessi alle merci in esportazione gli abbuoni o le restituzioni delle 
imposte interne di fabbricazione. 
Si è, quindi, proceduto alla sospensione di tali benefici col decreto Ministeriale di carat- 
tere legislativo 1 settembre 1944-XXII, n. 588; che si sottopone alla prescritta ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 257). 


(32) d.int. 19 settembre 1944, n. 714 

«Modifiche al decreto costitutivo dell’Istituto Nazionale Gestione Imposte di Consumo». 
G.U. n. 257 del 3 novembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Il Ministro delle Finanze di concerto con quello dell’Interno, avvalendosi della facoltà 
consentita dal decreto del Duce 8 ottobre 1943-XXI, ha opportato, con l’unito provvedi- 
mento, talune modifiche al decreto costitutivo dell’Istituto Nazionale Gestione Imposte di 
Consumo. 

Patticolare importanza rivestono le norme riguardanti l’estensione dell’attività di detto 
Istituto anche ai servizi di esattoria e di ricevitoria delle imposte dirette (resasi necessaria nel- 
l'interesse dei contribuenti) e la prestazione di unica cauzione globale a garanzia di tutti gli 
appalti assunti o da assumere giustificata da analoghe agevolazioni esistenti nel campo delle 
imposte predette a favore di enti similari. 

Si sottopone detto provvedimento alla prescritta ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 258). 


(33) d.int. 28 settembre 1944, n. 700 

«Norme complementari ed interpretative in materia di Finanza locale». 

G.U. n. 255 del 31 ottobre 1944 e Errata Corrige G.U. n. 289 del 12 dicembre 1944, 
Si allega la relazione: 

Il Ministro delle Finanze, di concerto con quelli dell'Interno e della Giustizia, avvalen- 
dosi della facoltà consentita dal decreto del Duce 8 ottobre 1943-XXI, ha dettato con l’uni- 
to provvedimento talune disposizioni complementari ed interpretative in materia di Finanza 
Locale intesa a perfezionare l'ordinamento in vigore ed a eliminare inutili controversie. 
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Particolare importanza, rivestono le norme riguardanti la prestazione della cauzione per 
gli appalti delle imposte di consumo mediante polizza fideiussoria emessa dall’Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni, e ciò analogamente a quanto si pratica da tempo per le cau- 
zioni delle esattorie o ricevitorie provinciali delle imposte dirette. 

Pure speciale importanza hanno le disposizioni intense a precisate l'oggetto e il sogget- 
to dell’addizionale del 10 per cento sul prezzo dei tessili e dei generi di abbigliamento previ- 
sti dall’art. 3 del D.L, 11 gennaio 1943-XXI, n. 65, ed a integrare le norme in vigore median- 
te l’istituzione di sanzioni a carico degli inadempienti e di una sollecita ed economica proce- 
dura contenziosa per la risoluzione delle eventuali controversie. 

Pertanto si sottopone detto provvedimento alla prescritta ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 259). 


(34) r.d.1. 7 dicembre 1942, n. 1418 

«Determinazione dell’aliquota delle imposte e delle sovrimposte inerenti al reddito dei terre- 
ni in dipendenza della revisione generale degli estimi eseguita ai sensi del r. decreto-legge 4 
aprile 1939, n. 589, e norme di coordinamento». 


(35) dim. 15 settembre 1944, n. 648 

«Decorrenza dell’applicazione dell’aliquota dell'imposta sui terreni stabilita dall’art. 1 del d.l. 
7 dicembre 1942, n. 1418». 

G.U, n. 240 del 13 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: 


L’accluso decreto stabilisce che l’aliquota dell'imposta sui redditi dei terreni nella misu- 
ra del 10%, si applica a far tempo dal 1 gennaio 1945. 

AI riguardo è opportuno ricordare che l’art.1 del decreto legge 7 dicembre 1942-XXI, 
n. 1418, concernente la revisione generale degli estimi, fissava al 10% l’aliquota erariale del- 
l'imposta sul terreni, misura, per altro, che avrebbe dovuto raggiungersi per gradi dopo la 
cessazione dello stato di guerra. 

In particolare era stabilito che per l’anno 1943 e successivi, l’aliquota avrebbe dovu- 
to essere del 3%: a cominciare dall’anno seguente a quello della cessazione dello stato di 
guerra, essa avrebbe dovuto essere elevata di lire due per ognuno dei primi tre anni e di 
lire una pet il quarto, in modo da raggiungere il 10% entro il quadriennio dall’evento della 
pace. 

Ma l’art.1 del decreto legge 12 aprile 1943-XXI, n. 205, portava, già a decorrere dal 1 
gennaio 1944, detta aliquota al 5% e l’art.1 del decreto 20 novembre 1943-XXII, n. 842 la 
aumentava ancora di un punto portandola al 6% del reddito imponibile. 

Ora di fronte alle migliorate condizioni dell'economia agricola non apparte ulteriormen- 
te-giustificato il ritardo nell’applicazione dell’aliquota nella misura normale del 10%, stabilita 
dal succitato decreto legge 7 dicembre 1942-XXI, n. 1418, tanto più se si tiene presente che 
pet altre categorie di contribuenti si è già provveduto ad elevare le aliquote, che colpiscono i 
rispettivi redditi, in relazione alle mutate condizioni economiche generali e tenute in consi- 
derazione le esigenze del bilancio. 

Si sottopone, pertanto, il provvedimento alla ratifica del Consiglio dei Ministri, ai sensi 
del decreto legislativo del Duce del 18 gennaio 1944-XXII, n. 41, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale d’Italia del 29 febbraio 1944-XXII, n. 49. 


(RSI, Finanze, fasc. 260). 


(36) d.m..19 agosto 1944, n. 564 
«Modifica della composizione del Consiglio di Amministrazione dei Monopoli di Stato». 
G.U. n. 217 del 16 settembre 1944, ì 
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Si allega la relazione: 


Si è ritenuto opportuno modificare la composizione del Consiglio di Amministrazione 
dei Monopoli di Stato chiamando a farne parte un rappresentante del PER. ed un Consigliere 
della Corte dei Conti. 

All’uopo, nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 16 settembre 1944-XXII, è stato emanato 
il D.M. 19 agosto 1944-XXII, n. 564, che si sottopone alla prescritta ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 261). 


(37) d.int. 31 luglio 1944, n. 570 

«Provvedimenti in materia di pensioni di guerra». 
G.U. n. 218 del 18 settembre 1944, 

Si allega la relazione: 


Con il Decreto interministeriale 31 luglio 1944-XXII, n. 570 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 218 del 18 settembre 1944, che si sottopone alla ratifica nella prossima adunan- 
za del Consiglio dei Ministri, vengono adottati, in dipendenza delle contingenze derivanti 
dallo stato di guerra, nuovi provvedimenti intesi a rendere più rapida ed adeguata alla scopo 
la vigente procedura della liquidazione delle pensioni di guerra. 

Con l’art. 1 si autorizza la corresponsione, a titolo di anticipazione provvisoria median- 
te semplice determinazione ministeriale e senza l’intervento del Comitato di liquidazione 
delle Pensioni di Guerra, dell'importo della pensione, spettante ai militari che ne hanno 
fatto domanda e per i quali non sia possibile provvedere, neppure alla liquidazione provvi- 
soria a norma dell’art. 60. del Decreto 12 luglio 1923, n. 1491 per l'impossibilità di acquisi- 
re agli atti i prescritti documenti matricolari e sanitari rilasciati dagli enti competenti (mili- 
tari e comunali) venutisi a trovare in territorio invaso. 

Con tale sistema di provvisorietà consentito all’Amministrazione, e sempre subordi- 
nato ad una regolarizzazione delle partite in tal modo trattate sei mesi dopo la cessazio- 
ne della guerra, si raggiunge lo scopo di eliminare un grosso contingente di posizioni 
(oltre ventimila) che da più di un anno sono giacenti in attesa di quella definizione che 
finora non ha potuto aver luogo. 

Con l’art. 2 si provvede alla istituzione in ogni capoluogo di provincia, di una Com- 
missione Medica per le Pensioni di Guerra con giurisdizione provinciale, al posto di quelle 
attualmente funzionanti nei capoluoghi di regione, che per le attuali difficoltà dei mezzi di 
comunicazione, non possono più assolvere utilmente il loro compito. 

Con l’art. 3 si provvede alla riapertura dei termini per la presentazione delle domande 
da parte degli ex militari affetti da parkinsonismo postencefalitico, conseguente ad infezione 
encefalitica contratta nelle campagne di guerra dell’A.O.I. e dell’O.M.S.; venendo così a col- 
mare una lacuna evidente nei riguardi di una categoria di minorati di guerra degna della 
migliore considerazione. 


(RSI, Finanze, fasc. 262). 


(38) d.m. 31 luglio 1944, n. 628 

«Modificazioni al decreto legge 9 ottobre 1938, n. 1933 sul Lotto Pubblico». 
G.U. n. 236 del 9 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: 


Il decreto ministeriale 31 luglio 1944-XXII, n. 628, che si sottopone alla ratifica del Con- 
siglio dei Ministri, si ispira ai seguenti criteri informatori: 
1) compensare la maggiore spesa che deriva dai miglioramenti economici arrecati al 
personale del lotto con una maggiorazione proveniente dall’aumento delle giocate; 
2) assicurare a tutto il personale predetto mediante una elevazione delle percentuali 
di aggio un compenso in più di lire 3.000 annue; 
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3) determinare il contributo degli aiuto ricevitori iscritti all'Ente Fondo per gli asse- 
gni vitalizi e straordinari a favore del personale predetto. i 
Dei predetti miglioramenti economici beneficiano ben 800 lottisti, che si trovano in 
assai disagiate condizioni economiche. 


(RSI, Finanze, fasc. 263). 


(39) L 24 giugno 1942, n. 896 
«Istituzione dell'Albo Nazionale degli Esportatori Ortoflorofrutticoli». 


(40) d.int. 20 giugno 1944, n. 647 

«Sospensione dell’applicazione della legge 24 giugno 1942, n. 896 concernente l’istituzione 
dell'Albo Nazionale degli Esportatori Ortofloroftutticoli». 

G.U, n. 240 del 13 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: 

Per colmare le lacune della legge 31 dicembre 1931-X, n. 1806, relativa agli Albi pro- 
vinciali degli esportatori ortofrutticoli-agrumari, di essenze agrumarie e di fiori, con la legge 
24-6-1942-XX n. 896 è stato istituito l'Albo Nazionale degli Esportatori Ortoflorofrutticoli. 

In base a tale legge è stata costituita presso l’Istituto Nazionale I'ascista per il Commercio 
Estero una Commissione incaricata dell’esame delle domande per l’iscrizioni all'Albo Naziona- 
le e della tenuta dell'Albo stesso, nonché un comitato incaricato dell'esame di eventuali ricorsi. 

La Commissione predetta ha iniziato a suo tempo i lavori accogliendo un certo nume- 
ro di domande, respingendone altre e tenendone altre ancora in sospeso sopratutto perché 
trattavasi di domande presentate da ditte aventi sede in territori occupati dal nemico, per le 
quali la Commissione si era trovata nell’impossibilità di completare la raccolta dei dati. 

In considerazione del fatto: 

1) che anche per le domande di iscrizione accolte non si poteva procedere alla pub- 
blicazione dell’Albo Nazionale, in quanto il prolungarsi della guerra e delle eccezionali con- 
tingenze attuali rende necessario un riesame generale nei confronti delle singole ditte per 
accertare se esistono ancora o meno i requisiti, in base ai quali la Comissione ha deliberato 
l'iscrizione all’Albo; 

2) e che, d’altra parte, la legge di cui trattasi, togliendo ai Consigli Provinciali dell’E- 
conomia Corporativa la facoltà di iscrivere nuove ditte nell'Albo provinciale precludeva alle 
ditte stesse la possibilità di svolgere il lavoro di esportazione; 

si è ritenuto opportuno di sospendere, sino a nuovo ordine, l'applicazione della legge 24 giu- 
gno 1942-XX, n. 896 con il Decreto Interministeriale 20 giugno 1944-XXII, n. 647 (Gazzetta 
Ufficiale n. 240) che, come da copia allegata, si sottopone alla ratifica del Consiglio dei Ministri. 


(RSI, Finanze, fasc. 264). 


(41) d.m. 12 novembre 1943 
«Provvedimenti tributari pet gli acquisti immobiliari nel periodo bellico». 


(42) d.int. 7 febbraio 1944, n. 58 
«Modificazione ai decreti 12 novembre 1943 in materia di tasse e di imposte indirette sugli 


affari». 


(43) d.int. 2 settembre 1944, n. 560 
«Modificazioni ai decreti 12 novembre 1943 e 7 febbraio 1944, n. 58 in materia di imposta 
complementare di registro sui trasferimenti immobiliari posti in essere nel periodo bellico». 
G.U. n. 214 del 13 settembre 1944. 
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i) 


Si allega la relazione: 


Dalla pratica applicazione delle disposizioni contenute nel Decreto Ministeriale 12 
novembre 1943-XXII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 3 dicembre successi- 
vo, concernente provvedimenti tributari per gli acquisti immobiliari nel periodo bellico, e 
nel decreto Ministeriale 7 febbraio 1944-XXII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 55 del 
7 marzo successivo, è emersa la necessità urgente di procedere alla emanazione di disposi- 
zioni intese ad interpretare alcune norme in essi contenute, a disciplinare la procedura ese- 
cutiva ed a consentire che gli abbuoni concessi a coloro che intendono definire entro breve 
termine il procedimento di valutazione sia esteso ai contribuenti che per effetto delle attua- 
li contingenze non avevano potuto beneficiare di tale concessione nel primo periodo di 
applicazione della legge. 

A ciò si è provveduto con l’unito decreto 2 settembre 1944- XXII, n. 560 che si sotto- 
pone ora per la prescritta ratifica, 

Con tale provvedimento sono stati esonerati dal pagamento dans comple- 
mentare gli atti di fusione di società regolarmente costituite dal 28 giugno 1940-XVIII 
nonché quelli di trasformazione di Società nei riguardi dei quali può ritenersi non ricor- 
rente l'elemento speculativo (art. 1) e si è precisato a quale parte della convenzione debba 
essere applicata l’imposta in parola nei contratti di permuta e di divisione onde evitare 
indebita percezione. 

Si è stabilito con l’art. 2 che anche i trasferimenti esonerati dal pagamento dell’impo- 
sta speciale di registro sul plusvalote, ai sensi dell’art. 1 del Decreto-Legge 4 maggio 1942- 
XX, n. 417, sono soggetti all’aliquota del 2% applicando agli stessi trasferimenti il concet- 
to di moderazione stabilito dalla lettera c) 2 comma dell’art. 7 del D.M, 7 febbraio1944. 

Si è ritenuto opportuno con l’art. 3 di rendere responsabili del pagamento dell’imposta 
anche gli assegnatari di immobili acquistati da società durante il periodo di tempo indicato 
nell’art. 1 del Decreto Ministeriale 12 novembre 1943-XXII, e ciò allo scopo di evitare che 
per effetto dello scioglimento delle dette società anteriormente alla data di entrata in vigore 
del D.M, 12 novembre 1943, l'imposta non potesse più essere realizzata. 

Con l’att, 4 sono state dettate le norme di procedura del sequestro degli immobili appat- 
tenenti ai debitori morosi e della successiva loro vendita, ed è stata ammessa la possibilità del 
riscatto degli immobili, allorquando ne venga ordinata la devoluzione allo Stato, da esercitarsi 
entro il termine di mesi tre dall’ordinanza di devoluzione, non solo dal debitore espropriato, 
ma dai suoi creditori ipotecari e dagli altri aventi diritti reali sugli immobili stessi, consenten- 
do in tal modo a costoro il realizzo dei propri crediti, 

Si è ritenuto opportuno con l’art. 5 di chiarire la portata della disposizione contenuta 
nell’art. 2 del Decreto Ministeriale 12 novembre 1943-XXII concernente gli abbuoni da con- 
cedersi ai contribuenti che intendono entro breve termine definire la procedura di valutazio- 
ne e provvedere al pagamento dei tributi previsti dal detto decreto, 

Infine con gli artt, 6 e 7, sono state dettate norme per salvaguardare gli interessi di quei 
contribuentii quali, non essendo venuti tempestivamente a conoscenza delle nuove norme a 
causa del ritardo con cui le Gazzette Ufficiali n. 282 del 3 dicembre 1943-XXII e n. 55 del 7 
marzo 1944-XXII, pervennero al pubblico e agli stessi Uffici del Registro, non hanno potu- 
to godere delle speciali agevolazioni stabilite dal sopraticordato att. 2 del Decreto Ministe- 
tiale 12 novembre 1943-XXII, accotdando loto, entto un determinato termine e con il con- 
corso di determinate circostanze, la possibilità di conseguire i vantaggi stessi. 


(RSI, Finanze, fasc. 265). 


(44) d.int. 3 agosto 1944, n. 502 

«Modificazioni ai decreti ministeriali 12 novembre 1943 e 7 febbraio 1944, n. 58 recanti nuova 
disciplina della revisione dei contratti di guerra». 

G.U. n. 201 del 28 agosto 1944, 
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Si allega la relazione: 


Al momento e nel corso della prima pratica attuazione dei Decreti Ministeriali 12 
novembre 1943-XXII, e 7 febbraio 1944-XXII, n. 58, istitutivi di una imposta sulla entrata 
del 20% sui corrispettivi dipendenti da contratti pet forniture, opete e costruzioni inerenti o 
comunque connessi allo svolgimento della guerra, stipulati nel periodo dal 1 gennaio 1939 al 
4 dicembre 1943 (data di entrata in vigore del D.M, 13 novembre 1943) per la complessità 
stessa, nei vari loro aspetti, dei rapporti giuridici che il nuovo tributo investe per colpitne il 
contenuto economico, sono emerse lacune che è opportuno eliminate subito al fine di non 
intralciare il regolare svolgimento di applicazione del tributo, mentre si è altresì rilevata la 
opportunità di chiarire, in via autentica, nella loro portata, nei loro limiti e nel loro preciso 
contenuto alcune tra le più importanti disposizioni racchiuse nei citati provvedimenti legisla- 
tivi. 

A ciò è stato provveduto col Decreto Ministeriale 3 agosto 1944-XXII, n. 502 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 28 agosto 1944-XXII, n. 201 che si sottopone alla prescrit- 
ta ratifica: 

I- Forma dei contratti 

La locuzione «contratti» adottata dagli articoli 1 e 2 del D.M, 12 novembre 1943, ha fatto 
sorgere il dubbio che la legge abbia voluto riferirsi, ai fini della imposizione, esclusivamente 
e solamente a quelle forniture, opere e costruzioni dipendenti da contratti stipulati nella 
forma di contrattazione, mentre è ovvio che la legge ha voluto colpite ogni e qualsiasi sopra- 
prezzo conseguito per le forniture di guerra indipendentemente dalla forma della conven- 
sione nella quale la prestazione si è concretata. 

Tale dubbio dovrebbe considerarsi smentito dal testo stesso dell’art. 6 del decreto citato 
che prevede l'accertamento diretto dell'imposta da parte degli Uffici del registro in base agli 
atti, contratti, denunzie, fatture, portanti convenzioni per forniture, opere e costruzioni, con 
Amministrazioni, Enti e Servizi specificati dall’art. 2 del citato provvedimento legislativo. 

Tuttavia, sembra opportuno dare alla detta locuzione «contratti» una interpretazione più 
precisa ed autentica al fine di eliminare dubbi ed evitare controversie che potrebbero assu- 
mere scopo dilatatorio da parte dei contribuenti. 

Con il primo comma dell’art, 1 delnuovo provvedimento si precisa così che pet «contratti» 
deve intendersi ogni e qualsiasi convenzione nascente dallo scopo giuridicamente perfetto 
intervenuta tra le parti (appaltante ed appaltatore, committente o fornitore) a prescindere dal 
fatto che l'accordo stesso abbia dato luogo alla stipulazione di un contratto formale, pubblico 
o privato, e sia rimasto allo stato di convenzione verbale risultante da semplice fattura od altro 
equivalente documento sottoposto o meno alla formalità della registrazione, Contratto deve, in 
una parola, significare, come è nello spirito e nella volontà della legge, nel suo ampio significa- 
to e contenuto, convenzione od accordo che dir si voglia, quale sia la forma, 

La locuzione «stipulati» adottata dallo stesso art. 1 del decreto ministeriale 12 novembre 
1943-XXII, ha egualmente dato luogo a dubbi circa i limiti di applicazione, nel tempo, del 
citato provvedimento legislativo che ha istituita una imposta generale sull’entrata di caratte- 
re straordinario nella misura del 20%. 

Ancheal riguardo appare opportuno chiarire con precisa norma legislativa, seguendo in 
ciò i criteri cui si è ispirata la legge istitutiva della ordinaria imposta generale sull’entrata, 
19 giugno 1940-XVITII, n. 762, che la nuova imposta colpisce tutte le contrattazioni che si 
sono perfezionate nel periodo dal 1 gennaio 1939 alla data di entrata in vigore del citato 
decreto ministeriale 12 novembre 1943, anche quando esse risultino anziché dalla stipulazio- 
ne formale del contratto, da semplice vincolo irretrattabile assunto dall’appaltatore nei con- 
fronti della pubblica amministrazione, vincolo che può pure risultare da circostanze di fatto 
quali ad esempio l’inizio della fornitura delle opere e delle costruzioni. 

Deve così prescindersi dalla data di stipulazione del contratto e dalla data del documento 
che faccia constare di tale stipulazione, quando questa sia verbale, ogni qualvolta la data stessa 
risulti posteriore al vincolo contrattuale irretrattabile precedentemente assunto dall’appaltatore. 
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Così, mentre non ricadono sotto l'applicazione della imposta i contratti assunti con 
vincolo ittetrattabile anteriormente al 1 gennaio 1939, ancorché formalmente stipulati dopo 
tale data o i cui documenti risultino egualmente emessi dopo la data stessa, devono assog- 
gettarsi al tributo i contratti che, assunti con vincolo ittetrattabile prima del 4 dicembre 
1943 (data di entrata in vigore del D.M. 12 novembre 1943-XXII) risultino stipulati poste- 
riormente nonché quelli posti in essere con le convenzioni verbali anteriori ancorché risul- 
tino da documenti di data posteriore. 

A ciò provvede il secondo comma dell’art. 1. 

2- Oggetto dei contratti 

Il decreto ministeriale 12 novembre 1943-XXII, allo stesso art. 1, fa seguire alla locu- 
zione «contratti» quella di «per fornitori», «opere e costruzioni». 

Anche su questa locuzione, per quanto ha tratto alle forniture ed alle opere, sono subito 
sotte controversie, attesoché si è voluto vedere nella dizione letterale della legge una limitazio- 
ne all’oggetto del contratto che deve ritenersi contemplato ai fini dell’applicazione del tributo. 

Si sostiene, infatti, che «forniture» debbano essere solo quella avente pet oggetto l’ap- 
palto classico, l’opus perfectum, ed una somministrazione periodica e che con «opere» deb- 
bano considerarsi solo quelle inerenti ad una vera e propria «locatio opetis». 

Tale interpetrazione restrittiva è stata in qualche modo avvalotata dal fatto che in materia 
d'imposta di registro, con la legge 19 luglio 1941, n. 771, sono stati adottati dei criteri distinti- 
vi in questo campo e particolarmente per quanto concerne la fornitura - appalto e la vendita. 

Orbene, poiché nella sfera di applicazione del nuovo tributo che ha per fine l'avocazio- 
ne allo Stato degli utili marginali d'impresa dipendenti da qualsiasi contratto stipulato da 
Amministrazioni, Servizi o Enti dello Stato in dipendenza od ai fini dellla guerra, nessuna 
distinzione od equivoca sottilizzazione può né deve sussistere tra forniture - appalto o ven- 
dita e tra «locatio operis» e qualsiasi altra forma di obbligazione avente per oggetto locazio- 
ne e prestazione di opere e di servizi. 

Se così non fosse, la legge verrebbe ad essere svuotata del suo contenuto sostanziale ed 
il tributo troverebbe solo applicazione parziale attesa la rilevante massa di forniture che 
hanno carattere giuridico di vendita anziché di appalto. 

Ad eliminare ogni possibile evasione, che potrebbe apparire lecita attraverso la dizione 
della legge vigente posta in relazione alle norme di carattere generale già accolte nell’attuale 
legislazione tributaria, provvede l’art. 2 del nuovo provvedimento dando alla locuzione «for- 
nitura» ed all'altra di «opere» quel contenuto sostanziale che esse devono avere ai fini del- 
l'applicazione della nuova imposta. 

3 — Rivalsa - sub — fornitore necessario 

L’art. 1, secondo comma, del Decreto Ministeriale 12 novembre 1943, mentre pone l’o- 
nere dell’imposta esclusivamente a carico del fornitore od appaltatore vietando la rivalsa, 
consente peraltro allo stesso appaltatore di ricuperare parte del tributo assolto nei confronti 
dei sub—fornitori necessari e di cui si sia avvalso con il consenso dell’ Amministrazione, Set- 
vizio od Ente appaltante, nei confronti cioè di coloro che hanno preso parte, sia pure indi- 
rettamente, alla fornitura, all'opera od alla costruzione. 

"l'ale norma di carattere generale, ai fini della sua precisa applicazione, necessita di 
chiarimenti in ordine al concetto di sub—fornitote necessario, affinché l’onere tributario 
non venga ingiustamente riversato su contribuenti che non sono:chiamati dalla legge a sop- 
portarlo, non solo, ma richiede altresì che vengano dettate norme cui l’esercizio della rival- 
sa deve ritenersi subordinato, fissando infine i limiti entro i quali l’esercizio stesso deve 
essere contenuto. 

L’art. 3 del nuovo provvedimento ispirandosi a tali concetti stabilisce infatti: 


1) che deve considerarsi sub-fornitore necessario solo colui che fornisce una parte 
completa e finita del prodotto al fornitore principale, in confronto del quale quindi, e sola- 
mente, può esercitarsi rivalsa, senza che esso possa, a sua volta, successivamente, rivalersi 
nei confronti dei suoi eventuali fornitori; 
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2) che la rivalsa deve essere esercitata in misura corrispondente al prezzo o valore del 
prodotto: sub-fornito considerato a sé stante, per cui l’aliquota d’imposta in relazione alla 
diversa entità dell’utile marginale consentito dal sub-fornitore, può essere inferiore a quella 
corrisposta dal fornitore principale; 

3) che la rivalsa può essere esercitata solo quando è definita l’aliquota da corrispon- 
dere dal fornitore principale, restando così escluso l’esercizio immediato della stessa quando 
il detto fornitore principale fruisca della dilazione o della sospensione. 

La materia resta così compiutamente disciplinata e le parti possono trovare nelle 
notme di diritto positivo la salvaguardia dei loro precisi interessi, mentre è per contro garan- 
tita l'applicazione lineare della legge istitutiva del nuovo tributo nei suoi fini che non sono 
prettamente di ordine fiscale, restando altresì esclusa la possibilità che il vero soggetto del tri- 
buto, possa liberarsene facendolo ricadere su altri al di là di quella misura e di quei limiti con- 
sigliati da evidenti ragioni di giustizia. 

4. Risoluzione delle controversie in materia di rivalsa e ricorso alla commissione cen- 
trale per la revisione dei contratti di guerra contro la legittimità della liquidazione dell'imposta 

La disposizione di cui l’art. 4, primo comma, completa le disposizioni contenute nel pre- 
cedente art. 3, che ha regolato tutta la materia inerente alla definizione del concetto di sub- 
fornitore o di cui gli appaltatori si sono avvalsi con il consenso dell’Amministrazione, Setvi- 
zio o Ente appaltante. 

La nuova disposizione è diretta, infatti a circoscrivere i limiti entro i quali la rivalsa può 
essere equamente esercitata dal fornitore nei confronti dei subfornitori necessari investendo 
della competenza a dirimere ogni controversia che possa ‘insorgere in questo campo tra le 
parti, la stessa Commissione Centrale per la revisione dei contratti di guerra le cui decisioni 
fanno stato tra le parti stesse. 

Inoltre, è sembrato opportuno demandare alla competenza della stessa Commissione 
per la revisione dei contratti di guerra la decisione dei ricorsi che le ditte interessate inten- 
dessero presentare per contestare la legittimità degli accertamenti operati dagli uffici del 
registro. 

Può verificarsi il caso, infatti che gli accertamenti siano la conseguenza di errata inter- 
pretazione da parte degli uffici, della natura giuridica delle convenzioni contenute nei con- 
tratti sottoposti alla formalità della registrazione; natura giuridica che essendo diversa o nella 
forma o nella sostanza dal contratto di fornitura, di opere o di costruzioni, esclude l’appli- 
cazione della nuova imposta. 

Appare evidente come opportuno, in tali casi per uniformità di applicazione della legge, 
sottoporre le controversie allo stesso organo che è già investito della revisione dei contratti 
di guerra escludendo, così, il diretto intervento dell'’amministrazione finanziaria attiva (art. 4, 
2 comma). 

5- Amministrazioni — servizi ed enti appaltanti 

Con l’art. 5 viene completata la elencazione dei contratti per i quali si applica l'imposta 
con riflesso alle Amministrazioni, Servizi ed Enti appaltanti. 

Nel quadro generale dell'andamento della guerra con la intervenuta diretta collabora- 
zione assunta dalle Forze Armate Germaniche nel territorio nazionale, si è verificato il caso, 
in varie circostanze e non di rado, che i contratti di fornitura, di opere e di costruzioni, put 
facendo la relativa spesa carico allo Stato Italiano, sono stati direttamente stipulati in Italia 
dal Governo Germanico o dai Comandi militari tedeschi. 

Etra quindi necessario inserire nella legge una specifica disposizione diretta a colpire 
anche questi contratti che pur non essendo stati direttamente stipulati con lo Stato Italiano 
si riferiscono allo svolgimento della guerra in Italia ed il relativo onere grava sul bilancio 
nazionale, eliminando, come si doveva, una ingiustificata sperequazione. 

6- Deducibilità della normale imposta sulla entrata 

L’imposta straordinaria sull’entrata dovuta per i contratti contemplati dal DM. 12 
novembre 1943, è dovuta indipendentemente da qualsiasi altro tributo diretto e indiretto, 
ordinario e straordinario, che abbia gravato o possa gravare sui contratti stessi, 


824 


VERBALI DELLE SEDUTE 


‘Tuttavia, l’art. 5 del citato decreto, con giusto criterio di equità tributaria, attesoché tratta- 
si di una imposta sull’entrata di carattere straordinario che in sostanza assorbe quella ordinaria 
istituita con la legge 19 giugno 1940, n. 762, ammette in deduzione l'ammontare della imposta 
sulla entrata ordinatia già corrisposta per l’atto economico oggetto dei predetti contratti. 

La formulazione della legge è generica e non dovrebbe dare luogo a dubbi di sorta; 
peraltro, poiché non sempre l’ordinaria imposta sulla entrata viene corrisposta nella aliquota 
normale del 2% su ogni singolo atto economico compiuto, bensì in base a quote fisse ed ali- 
quote all'origine, che assorbe l’imposta dovuta per tutti gli atti economici cui dà luogo il com- 
mercio di determinati prodotti (oli minerali — fertilizzanti — grano — zucchero — legname resi- 
noso da opera — vino — bestiame) sia per disposizione di legge sia in base agli accordi stipu- 
lati con le Associazioni Sindacali a norma dell’articolo 16 della legge 19 giugno 1940, n. 762, 
sembra utile precisare con norma legislativa che in tali casi, con provvedimento del Ministe- 
ro delle Finanze, è ammessa in deduzione quella parte o quella frazione di dette quote fisse 
ed aliquote condensate d’imposte, da considerarsi effettivamente assolta per il contratto s0g- 
getto al nuovo tributo. 

Eguale criterio, con carattere innovativo, si è ravvisato opportuno di adottare per quan- 
to si riferisce ai contratti stipulati anteriormente alla data di entrata in vigore della legge isti- 
tutiva dell'imposta sull’entrata (8 febbraio 1940), vigente, cioè, la tassa di scambio limitata- 
mente ai casi in cui detto tributo sia stato assolto all’otiginale in quote fisse ed aliquote con- 
densate, attesoché la nominata tassa, nell’aliquota normale, non trovava applicazione per le 
forniture, vendite ed appalti affettuati nei confronti dello Stato (art. 6). 

7 Termine per la presentazione delle denuncie 

Per il complesso di circostanze, generalmente non imputabili al contribuente, dipen- 
denti soprattuto dalle attuali contingenze belliche che hanno reso sempre più difficile in que- 
sti momenti le comunicazioni, non poche ditte interessate devono ancora presentare la 
denuncia prescritta il cui termine è scaduto il 31 marzo 1944. 

La Finanza ha interesse, soprattutto per rendere più facile e sollecita la liquidazione del- 
l’imposta relativa a contratti formali da parte degli Uffici del Registro, che le ditte interessa- 
te producano la prescritta denuncia evitando così, il più possibile, gli accertamenti diretti. 

Ispirandosi a tale concetto di oppottunità, soprattutto amministrativa, l’art. 7 del prov- 
vedimento consente la proroga al 31 agosto 1944 del termine utile per la presentazione della 
prescritta denuncia. 

8— Obbligatorietà delle denuncie 

Per le convenzioni verbali risultanti da fatture, inerenti cioè alla vendita di prodotti già 
pronti nel commercio del venditore ed i cui prezzi risultano generalmente da appositi listi- 
ni di vendita preventivamente stipulati e resi pubblici, avuto riguardo al fatto che tali con- 
venzioni sono particolarmente numerose, pet facilitare il contribuente, in questo settore, 
nell’assolvimento del tributo, si è manifestata la opportunità di dispensare le ditte interessa- 
te dalla presentazione delle apposite denuncie prescritte dall’art. 3 del Decreto 12 novem- 
bre 1943 che avrebbero dovuto effettuarsi per ogni singola fattura, restando conseguente- 
mente affidata la liquidazione della imposta alla sola iniziativa degli uffici del registro in base 
alla copia delle fatture depositate per la formalità della registrazione, ed altresì in sede di 
eventuale ricorso alla Commissione Centrale per la revisione dei contratti di guerra, di esen- 
tare le ditte stesse dalla presentazione del certificato attestante che le forniture od i lavori 
sono stati effettuati a prezzi corporativi o d’imperio. A ciò provvede l’art. 8. 

9 — Documentazione dei ricorsi alla commissione per la revisione dei contratti di guerra 

Le condizioni createsi in dipendenza dello stato di guerra con il conseguente disloca- 
mento in varie zone dello Stato dei Ministeri Militari e dei Servizi di carattere bellico ren- 
dono particolarmente difficoltosa agli interessati la possibilità di ottenere il rilascio del cer- 
tificato previsto dal secondo comma dell’art. 2 del decreto ministeriale 7 febbraio 1944- 
XXII, n. 58, nei casi in cui è ammesso il ricorso alla Commissione Centrale per la revisio- 
ne dei contratti di guerra, nel termine di trenta giorni. 
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Ad eliminare detto inconveniente, l’art.-9, fermo restando il termine di trenta giorni 
dalla notifica dell’avviso di liquidazione per la presentazione del ricorso e per effettuare il ver- 
samento del decimo della imposta di cui con il detto avviso è stato chiesto il pagamento, con- 
sente che il certificato predetto possa essere presentato. nell’ulteriore termine di sessanta gior- 
ni dalla scadenza del termine di trenta giorni fissato per la presentazione del ricorso ed il ver- 
samento del decimo della imposta. 

10 — Ricorso. alla commissione centrale revisione contratti di guerra nei casi di cui 
all’art. 2 del decreto ministeriale 7 febbraio 1944-XXII, n, 58 dopo effettuato il pagamento 
integrale della imposta dovuta 

Sembra equo che ogni qualvolta le ditte interessate, pur trovandosi nelle condizioni pre- 
viste dall’art. 2 del decreto ministeriale 7 febbraio 1944-XXII, n. 58, per adire la Commissio- 
ne Centrale per la revisione dei contratti di guerra, non possano presentare tempestivamente 
il relativo documento di ricorso e debbano. quindi effettuare il pagamento integrale della impo- 
sta liquidata nei loro confronti dall’ufficio del registro, le stesse possono successivamente adire 
la stessa Commissione ai fini di ottenere il rimborso totale o parziale della imposta pagata. 

A tale criterio equitativo si ispira appunto la disposizione di cui all'art. 10. 

11 — Competenza delle Intendenze a consentire la sospensione della imposta dovuta 

L’art. 3 del Decreto Ministeriale 7 febbraio 1944-XXII, per quanto concetne la sospen- 
sione del pagamento della imposta dovuta da parte delle ditte i cui stabilimenti ed impianti 
siano stati danneggiati per causa di guerra, conferisce agli Intendenti di Finanza una specifi- 
ca competenza nei limiti di un milione del debito d’imposta. 

"Tale competenza che poteva trovare una giustificazione ove fosse stato possibile, come 
in origine si pensava, di cumulare il debito d’imposta delle singole ditte in relazione ai diver- 
si avvisi di liquidazione ad esse notificati, caduta tale possibilità, si presenta troppo vasta e 
potrebbe condurre a difformi criteri di applicazione nella norma legislativa relativa alla 
sospensione, da parte delle singole Intendenze. 

Allo scopo quindi di creare unicità d’indirizzo e di criteri in un campo particolarmente 
delicato sotto ogni profilo è opportuno limitare la competenza delle Intendenze in questo 
campo ai soli casi in cui il debito d’imposta non supera L. 50.000, in dipendenza di ogni sin- 
golo avviso di liquidazione notificato (art. 11). 

12 — Dilazione a pagamento concesse dal Ministero — sopratassa tardivo pagamento 

L’art. 12 estende la sopratassa già prevista dall’art. 9 del Decreto Ministeriale 12 novem- 
bre 1943 per il tardivo pagamento della imposta di cui è stata concessa la dilazione dall’Inten- 
denza anche il tardivo pagamento della imposta medesima per la quale la dilazione tisulti con- 
cessa dal Ministero a norma dellart. 5 del Decreto Ministeriale 7 febbraio 1944-XXTI, n. 58. 

Tale disposizione si presenta necessaria al fine di non lasciare senza alcuna sanzione una 
trasgressione avente identica natura di altra già disciplinata solo perché la dilazione è con- 
sentita in dipendenza di un provvedimento successivamente contemplato dal decreto del feb- 
braio 1944 anziché nel decreto istitutivo della nuova imposta. 

13 — Tutela del credito erariale 

Si è infine ritenuto opportuno con l’art. 13 del nuovo provvedimennto di integrare le 
norme procedurali contenute nell’art. 10 del Decreto 12 novembre 1943-XXII, concer- 
nenti il sequestro e la vendita dei beni del contribuentee nel caso di mancato pagamento 
del tributo. 

‘Trattasi di precisazioni, in relazione anche alle disposizioni del Codice di Procedura 
Civile intesa anche a salvaguardare i diritti preesistenti dei terzi. 

Per la vendita si è così ravvisata l’oppottunità di eseguire il procedimento in vigore in 
materia di imposte dirette, a norma del T.U. 17 ottobre 1922, n. 1401. 

14 — Entratain vigore delle nuove disposizioni 

"Trattandosi di norme intese soprattutto a chiarire punti controversi delle precedenti 
disposizioni e a facilitare l'applicazione del tributo da parte dei contribuenti, si è ritenuto 
necessario, oltreché opportuno, dare efficacia retroattiva alle nuove norme e cioè con 
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decorrenza dal 4 dicembre 1943, data di entrata in vigore del primo provvedimento in 
materia, 12 novembre 1943-XXII (art. 14). 


(RSI, Finanze, fasc. 266). 


(45) d.m. 30 giugno 1944, n. 534 

«Determinazione del limite massimo di emissione per il secondo semestre del 1943 degli 
»Speciali certificati di credito per il finanziamento di opere pubbliche straordinarie». 

G.U. n. 208 del 6 settembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Con l’art. 1 della legge 11 luglio 1941, n. 809 fu disposta la trasformazione in annualità 
trentennali degli stanziamenti da effettuare sugli stati di previsione dei vari Ministeri, negli 
esercizi finanziari dal 1941-42 al 1945-46, in base a provvedimenti già emanati fino all’entra- 
ta in vigore della legge medesima, stanziamenti riguardanti opere pubbliche straordinarie, a 
pagamento non differito eseguite a cura dello Stato, oppure da altri enti con concorsi ad anti- 
cipazione concesse dallo Stato. 

L’art. 2 della stessa legge autorizzò anche i Ministeri degli Affari Esteri, dei Lavori Pub- 
blici e dell'Agricoltura ad avvalersi delle speciali norme contenute nel D.L. 19 dicembre 1936, 
n. 2370 per realizzare i capitali corrispondenti alle annualità di cui sopra: autorizzò, cioè, essi 
Ministeri ad effettuare, presso il ‘I'esoro dello Stato, lo sconto delle annualità medesime. 

Il Tesoro per procutatsi le disponibilità occorrenti pet il detto sconto di annualità, in 
applicazione del citato D.L. 19 dicembre 1936, n. 2370, deve emettere degli speciali certifi- 
cati di credito, il cui limite deve essere determinato semestralmente con apposito provvedi- 
mento ministeriale. 

A tal fine è stato quindi emanato il D.M. 30 giugno 1944, n. 534, pubblicato nel n. 208 
della Gazzetta Ufficiale d’Italia del 6 settembre 1944, decreto che prevede l’emmissione di 
certificati per un ammontare complessivo di 450 milioni di lire. 


(RSI, Finanze, fasc. 272). 


(46) d.int. 14 agosto 1944, n. 616 l 

«Nuove norme in materia di risarcimento dei danni di guerra». 
G.U. n. 232 del 4 ottobre 1944, 

Si allega la relazione: 


Per snellire la procedura relativa al risarcimento dei danni di guerra è parso opportuno 
variare la competenza per valore delle Intendenze di Finanza e degli Uffici delle Imposte 
Dirette, portando inoltre da lire 10.000 a lire 20.000 gli importi delle liquidazioni definitive 
di competenza degli Uffici delle Imposte Dirette. 

Inoltre per il sollecito futizionamento della Commissione Centrale pet i danni stessi si è 
prevista la nomina di quattro membri supplenti e di un segretario aggiunto ed è stato previ- 
sto altresì che il presidente in caso di impedimento possa essere sostituito dal più anziano dei 
membri presenti. sl 

Si è così emanato il decreto interministeriale 14 agosto 1944-XXII, n. 616, registra- 
to alla Corte dei Conti il 22 settembre 1944. Atti Ministeriali di Governo-Registro 5, 
foglio 8, per il quale in sede di ratifica da parte del Consiglio dei Ministri si propone il 
seguente emendamento all’art. 3, e cioè dopo la parola: «uno in rappresentanza del Mini- 
stero della Giustizia» dovrebbe seguire la frase negativa: «che non sia di grado inferiore a 


Consigliere di Corte d'Appello», come era già stabilito nei provvedimenti legislativi che 
nel decreto in esame si modificano. 


Il provvedimento non risulta modificato, 
(RSI, Finanze, fasc. 273). 
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(47) d.m. 12 settembre 1944, n. 559 i | n 
«Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno per l’esercizio finan- 
ziario 1944-45». 

G.U. n. 214 del 13 settembre 1944. 

(RSI, Finanze, fasc. 274). 


(48) d.m. 23 settembre 1944, n. 618 > 7 1 sE 
«Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze per l’esercizio 
finanziario 1944-45». 

G.U. n. 231 del 3 ottobre 1944. 

(RSI, Finanze, fasc. 275). 


(49) d.m. 30 giugno 1944, n. 638 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa dell'Azienda Autonoma Statale della Strada pet 
l'esercizio 1943-44», 

G.U. n. 238 dell’11 ottobre 1944. 

(RSI, Finanze, fasc. 276). 


(50) d.m. 19 settembre 1944, n. 619 razntaii îa ,; 
«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1944-45 pet occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 231 del 3 ottobre 1944. 

(RSI, Finanze, fasc. 277). 


(51) d.int. 10 ottobre 1944, n. 704 di 00 
«Facoltà al Ministro delle Forze Armate di assumere impegni per servizi e prestazioni dipen- 
denti dallo stato di guerra e relative alla Marina Nazionale Repubblicana da guerra». 

G.U. n. 256 del 2 novembre 1944. 

(RSI, Finanze, fasc. 267). 


52) dint. 30 giugno 1944, n. 708 c. 
«Variazioni allo stato di previsione delle spese dell’A.A.S.S., per l'esercizio finanziario 1943-44». 
GU. n. 256 del 2 novembre 1944, 

RSI, Finanze, fasc. 268). 


3) d.m. 30 giugno 1944, n. 671 i 
i di stati di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 1943-44 dei 
Ministeri della Guerra, della Marina e dell’ Aeronautica degli impegni telativi alle commesse 
belliche già di competenza del Ministero della Produzione Bellica». 

G.U. n. 246 del 20 ottobre 1944. 
(RSI, Finanze, fasc. 269). 


(54) d.m. 30 settembre 1944, n. 670 i PECORE i 
«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, nonché ai bilanci di talune azien- 
de autonome per l’esercizio finanziario 1944-45 ed altri provvedimenti di carattere finanziario». 
G.U. n. 246 del 20 ottobre 1944, 

(RSI, Finanze, fasc. 270). 
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(55) d.m. 30 settembre 1944, n. 669 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, per l’esercizio 
finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 246 del 20 ottobre 1944. 

(RSI, Finanze, fasc. 271). 


(56) d.lg. del duce 17 dicembre 1944, n. 862 

«Facoltà al Ministro delle Finanze di immettere nel ruolo degli Uffici Commerciali all'Estero 
elementi prescindendo dal possesso del titolo di studio prescritto». 

G.U. n. 300 del 26 dicembre 1944. 

(RSI, Finanze, fasc. 255). 


(57) d.l. 3 febbraio 1938, n. 744 
«Norme sul reclutamento, avanzamento e stato dei sottufficiali e militari di truppa del- 
l'Aeronautica». 


(58) d.lg. del duce 7 dicembre 1944, n. 998 

«Modificazioni al decreto legge 3 febbraio 1938, n. 744, sul reclutamento, avanzamento e 
stato dei sottufficiali e militari di truppa dell'Aeronautica Repubblicana». 

G.U. n. 37 del 14 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


L'attuale organizzazione della ricostituita Aeronautica Repubblicana non consente: di 
comporre la Commissione centrale di avanzamento al grado di sottufficiale (sergente) e per 
sottufficiali (sergente maggiore, maresciallo di terza classe, di seconda classe e cli prima 
classe) con ufficiali aventi il grado previsto nell’articolo 48 del decreto legge 3 febbraio 
1938, n. 744, 

Con lo schema di decreto che si trasmette per l'approvazione, si propone l’abbassa- 
mento del grado dei componenti la Commissione. 

Inoltre le promozioni al grado di aviere scelto specialista ed aiuto specialista (che pure 
rientravano nella competenza della predetta Commissione) vengono sottratte alla medesima 
giacché esse saranno devolute ai comandanti di corpo con uno schema di provvedimento in 
corso di preparazione. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 135). 


(59) d.Ig. del duce 8 dicembre 1944, n. 1052 
«Norme transitorie riguardanti la gente dell’aria». 
G.U. n. 65 del 20 marzo 1945. 

Si allega la relazione: 


Fra il personale delle Società di Navigazione Aerea rimasto al proprio posto dopo l’8 
settembre 1943-XXI si trovano alcune persone che, per inderogabili necessità, furono impie- 
gate con funzioni di pilota comandante, di motoristi e di marconisti di Yale pur essendo 
sprovvisti di taluno dei requisiti previsti dalle disposizioni vigenti. 

Si tratta di personale che, durante la sua ininterrotta attività di volo dal predetto mese 
di settembre a tutt'oggi sulla linea 9 (Berlino-Milano), per conto della Società tedesca 
Deutsche Lufthansa, e fino al mese di maggio 1944 sul litorale Adriatico, dove è stato 
svolto un servizio aereo speciale per conto del Comando Marina germanico di Trieste, ha 
dimostrato non solo patriottismo e fedeltà all’Alleato, ma di possedere spiccate qualità 
tecnico-professionali, tali da riscuotere plauso da parte dei Comandi germanici interessa- 
ti e di eminenti personalità tedesche. 
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Allo scopo di dare un giusto riconoscimento al personale di cui trattasi per l’attività da 
esso svolta in un periodo in cui sembrava che i valori morali e spirituali fossero definitiva- 
mente sommersi, ed anche in previsione che si presenti la necessità di assumere per i servizi 
aerei gestiti dalle Società di navigazione aerea personale sprovvisto di taluno dei requisiti 
richiesti (come il titolo di studio) ma che abbia, oltre al brevetto, le qualità tecnico-profes- 
sionali richieste ed abbia benemeritato dalla Patria, viene proposta la emanazione dell’allega- 
to schema di provvedimento legislativo, elaborato di concerto con i tre Ministeri interessati 
(Giustizia, Finanze, Economia Corporativa). 

Analogo provvedimento venne emanato nel 1940: (legge 21 ottobre 1940-XVIII, pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24 dicembre 1940-XIX). 


(RSI, Forze Armate, fasc. 136). 


(60) d.lg. del duce 6 dicembre 1944, n. 1009 

«Definizione nei riguardi dell’avanzamento, della posizione degli ufficiali della disciolta regia 
Marina, che abbiano prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana». 

G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


Con decreto legislativo del 31 agosto 1944-XXII, n. 677, è stata regolata la possibilità di 
procedere alla promozione degli ufficiali del disciolto Esercito regio, iscritti nei quadri di 
avanzamento ad anzianità ed a scelta per l’anno 1943, che abbiano maturato il diritto alla pro- 
mozione fino alla data 8 settembre 1943-XXI inclusa, ed abbiano giurato fedeltà alla Repub- 
blica Sociale Italiana. 

Per evidenti ragioni di equità, è stato predisposto l’unito schema di decreto legislativo, che 
si trasmette per l'approvazione, e che prevede la possibilità anzidetta anche per gli ufficiali 
della disciolta regia Marina i quali abbiano giurato fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana. 

Eccezion fatta per talune limitazioni e lievi modifiche suggerite dalla necessità di fare 
aderire il provvedimento alla attuale costituzione della Marina Nazionale Repubblicana da 
Guerra, la procedura e le formalità prescritte per fare luogo alle promozione in parole, sono 
analoghe a quelle stabilite con il precitato decreto 31 agosto 1944-XXII, n. 677, per gli uffi- 
ciali del disciolto Esercito regio. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 137). 


(61) d.Ig. del duce 6 dicembre 1944, n. 997 

«Definizione, nei riguardi dell’avanzamento, della posizione degli ufficiali della disciolta regia 
Aeronautica che abbiano prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana». 
G.U. n. 37 del 14 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


Con decreto legislativo del 31 agosto 1944-XXII, n. 677, è stata regolata la possibilità di 
procedere alla promozione degli ufficiali del disciolto Esercito regio, inscritti nei quadri di 
avanzamento ad anzianità ed a scelta per l’anno 1943, che abbiano maturato il diritto alla pro- 
mozione fino alla data 8 settembre 1943-XXI inclusa, ed abbiano giurato fedeltà alla Repub- 
blica Sociale Italiana. 

Per evidenti ragioni di equità, è stato predisposto l’unito schema di decreto legislativo, che 
si trasmette per l'approvazione e che prevede la possibilità anzidetta anche per gli ufficiali della 
disciolta regia Aeronautica i quali abbiano giurato fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana. 

Eccezion fatta per talune limitazioni e lievi modifiche suggerite dalla necessità di fare ade- 
rire il provvedimento all’attuale costituzione dell’ Aeronautica Repubblicana, la procedura e le 
formalità prescritte per fare luogo alle promozioni in parola, sono analoghe a quelle stabilite 
con il precitato decreto 31 agosto 1944-X XII, n. 677, per gli ufficiali del disciolto Esercito regio. 

(RSI, Forze Armate, fasc. 138). 


830 VERBALI DELLE SEDUTE: 


(62) d.lg. del duce 26 dicembre 1944, n. 1039 

«Trasferimento dei servizi dell'Aviazione Civile e Traffico Aereo dal Ministero delle Fotze 
Armate - Sottosegretariato di Stato per l'Aeronautica al Ministero delle Comunicazioni». 
G.U, n. 62 del 15 marzo 1945. 

Si allega la relazione: Da 


Ora che la Repubblica Sociale Italiana sta provvedendo a realizzare una sistemazione 
precisa ed organica delle Amministrazioni Centrali dello Stato, non può trascurare di dare 
all’Aviazione Civile quell’assetto definitivo pet tanti anni auspicato. 

Tale assetto non si può vedere se non nell’inquadramento dell'Aviazione Civile nel Mini- 
stero delle Comunicazioni come Direzione Generale Autonoma al pari della Martina Mer- 
cantile e delle Ferrovie, in unione alle quali costituisce il sistema generale dei traffici, 

Il voler considerare come necessità assoluta per i supremi interessi del paese la dipendenza 
dell'Aviazione Civile dall'Aeronautica Militare fu e sarebbe un grave ettore in quanto i compiti 
specifici e normali sono completamente diversi: la prima ha un compito di carattere eminente- 
mente politico-economico-commetciale; la seconda ha quello preciso della difesa del Paese. 

Ora, quando un organismo è investito di una funzione così grave come quella assegna- 
ta all’Aviazione militare è inevitabile che esso trascuri ogni altra dipendente attività nelle sue 
funzioni specifiche e normali e la tenga a sé aggregata unicamente come forza sussidiaria nel 
campo in cui esso stesso deve operare. 

Tale è stata la posizione dell'Aviazione Civile nei confronti di quella militare, la quale ha 
finito per imporre alla prima sistemi e metodi consigliati dalla mentalità prettamente milita- 
re, generando, specie durante l’attuale conflitto, la confusione più dannosa. E se l'aviazione 
civile italiana raggiunge egualmente uno sviluppo tale da attivate ad occupare uno dei primi 
posti nell’aviazione civile mondiale, fu unicamente per la larghezza dei mezzi finanziari asse- 
gnati dal Govetno fascista, nonché pet i suoi frequenti interventi diretti, pet la costanza e la 
dedizione assoluta alla causa dell'aviazione civile della maggior parte degli equipaggi e di quei 
pochi collaboratori esperti e leali. Non fu certo per l’interessamento e la comprensione dimo- 
strati dall’aviazione militare, la quale soltanto dopo lunghe insistenze si decideva ad interve- 
nire per evitare qualcuna delle numerose difficoltà costituite dai ripieghi più svariati nel 
campo giutidico-amministrativo e, più specialmente, nel campo del Demanio, delle Teleco- 
municazioni e dei Servizi a terra negli Aeroporti aperti al traffico aereo civile. 

Tale stato di cose doveva necessariamente riflettersi nell’ambito delle imprese dei tra- 
sporti Aerei le quali, pertanto, non potevano adempiere, nella giusta misura, alle loro funzioni 
di carattere economico-commerciale; cosa questa, del resto, che non poteva suscitare in loro 
preoccupazioni di sorta, specie nelle Società costituite con capitale interamente statale, data 
la larghezza dei sovvenzionamenti e le agevolazioni sia fiscali che di carattere economico. 

Così, quella che doveva essere soltanto una funzione animatrice dello Stato fu travisata, 
tanto che le società finirono per adagiarsi sul concetto che lo Stato dovesse essere sempe 
pronto, attraverso le sovvenzioni, a colmare tutti i vuoti ed a sanare tutti i deficit. 

Dalla premessa appare chiato che l'aviazione civile per poter rispondere adeguatamente ai 
suoi compiti ben definiti e ai propri bisogni deve essere liberata da intralci, nella sua organizza- 
zione centrale e periferica, cioè deve essere completamente autonoma, in seno — come la Mari- 


stero delle Comunicazioni che ha la responsabilità della condotta dei traffici internazionali per il 
cui coordinamento esso deve però avere la completa direttiva delle comunicazioni (poste, tele- 
grafi, telefoni, radiocomunicazioni). ed ai traffici (ferrovie, marina mercantile, aviazione civile). 
Non deve trarre in'errore la parola «autonoma» la quale non significa mancanza di 
coordinazione e di intese, 
Come la Marina mercantile, put essendo autonoma, è stata durante la prima guerra 


può esistere un’aviazione civile autonoma senza che essa perda di vista gli interessi suptemi 
della Patria, alla cui difesa può sempre pattecipate come forza sussidiaria dell'aviazione. 


È 
Ì} 
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Dal punto di vista politico si può inoltre affermare che l’inquadramento dell’ Aviazio- 
ne Civile nel Ministero delle Comunicazioni risponde alla necessità di avere una unica 
direttiva nella politica e nella legislazione dei traffici, 

Di fronte al sistema legislativo vigente, che poggia su un fondo più o meno largo di 
diritto comune, e di fronte alla codificazione internazionale intesa ad una celere ed orga- 
nica organizzazione dei traffici internazionali occorre avere una visione unitaria dei traffi- 
ci ed è giusto che anche la politica dei traffici aerei sia fatta da chi ha la responsabilità della 
politica dei traffici. Solo così si arriverà a quella tanto auspicata unità di vedute, d’intenti e 
di direttive, i * 

Nel sanzionare il passaggio dell’aviazione civile al Ministero delle Comunicazioni 
dovrebbe essere sancito: 

1°) il trapasso di proprietà dall’Amministrazione Aeronautica al Ministero predetto; 

— di determinati aeroporti che non presentino patticolate interesse pet attività mili- 
tari.e che siano idonei allo svolgimento del traffico aereo civile; 

— degli immobili, impianti fissi e attrezzature aeroportuali inerenti all’acronavigazio- 
ne, eventualmente esistenti negli aeroporti stessi (sistemi di segnalazione a tetra, organizza- 
zione radio meteorologica e d’assistenza al volo, impianti ed appatati per i collegamenti radio 
e via filo, ecc.); 

— dei velivoli civili recuperati dai germanici; 

2°) il passaggio alle dipendenze del Ministero delle Comunicazioni di tutto il perso- 
nale appartenente al ruolo dei direttori d’aeroporto e dell’altro personale civile comunque alle 
dipendenze dell’attuale ufficio aviazione Civile e T.A.; 

3°) il trasferimento al Ministero delle Comunicazioni dei fondi a disposizione dell’a- 
viazione civile assegnati ai capitoli attualmente amministrati dalla stessa Aviazione Civile; 

4°) il passaggio al Ministero delle Comunicazioni, che lo eserciterà a mezzo del- 
Aviazione civile, del controllo previsto dalle vigenti leggi-regolamento sulle attività del 
Registro Aeronautico, delle Società di Navigazione Aerea e dell’Unione Nazionale Aero- 
nautica, 

Gli Aeroporti e gli impianti di cui sopta che verranno ceduti costituitebbero pet ota 
le basi di partenza pet lo sviluppo, a vittoria conseguita, dell'Aviazione civile, sviluppo che 
dovrà poggiare sui nuovi criteri organizzativi intesi a potenziare al massimo l’Aviazione 
civile come un organismo di carattere eminentemente politico-economico-commerciale. 
‘Tale potenziamento poggetrà sulle basi solide dei nuovi velivoli e dei nuovi aeroporti che 
saranno creati e costruiti secondo i criteri del settore competente che ha la visione com- 
pleta del complesso sistema dei traffici aerei, criteri che dovranno essere di guida alla tec- 
nica nella realizzazione di tutto ciò che, pet la sua natura e struttura, è destinato alla acro- 
navigazione civile, 

Opportuni accordi fra le Comunicazioni e l'Aeronautica potranno stabilire l’uso, in caso 
di necessità, degli aeroporti civili per esigenze militari e l'apertura al traffico aereo civile di 
campi appartenenti all’Aeronautica. Cosa che potrà attuarsi, mediante speciali provvedimenti, 
senza pregiudizio per quella libertà e autonomia che è propria dei traffici commerciali. 

Appare sommamente utile che il passaggio dell’Aviazione Civile alle dipendenze del 
Ministero delle Comunicazioni avvenga con la massima sollecitudine, e ciò allo scopo di poter 
subito predisporre, senza intralci ed in armonia con la politica generale dei traffici, i provve- 
dimenti necessari per l'immediata istituzione, alla fine del conflitto, di servizi aerei nazionali e 
internazionali, che dovranno costituire, senza dubbio, pet diversi mesi, l’unico collegamento 
fra regioni e regioni, tra paesi e paesi, dove la guerta avrà maggiormente infierito portandovi 
l’isolamento a causa della distruzione dei mezzi ferroviari e del naviglio mercantile. 

Fra i provvedimenti di cui sopra assumerà particolare importanza quello dell’approntamen- 
to degli. aeromobili che saranno recuperati e della scelta, in relazione soprattutto alla sicurezza ed 
al costo di esercizio, dei nuovi velivoli da allestire per i servizi aerei commerciali, nonché quello 
dell’assunzione degli equipaggi e del personale addetto agli scali, i quali, oltre a possedere le capa- 
cità tecnico professionali richieste, dovranno avere benemeritato dalla Patria Fascista. 


832 VERBALI DELLE SEDUTE 


L’art. 1 del testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 


«I sevizi dell'Aviazione Civile; già alle dipendenze del Sottosegretariato dell’Aero- 
nautica del Ministero delle Forze Armate, passano, con effetto immediato, alla dipenden- 


za del Ministero delle Comunicazioni del quale costituiranno una Direzione Generale 
Autonoma». i 


(RSI, Forze Armate, fasc. 139). 


(63) Si allega il testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legislativo 16 giugno 1944-XXII, n, 394, concernente il coordinamento 
delle disposizioni di carattere penale militare emanate dal settembre 1943-XXI; 

Visto il decreto legislativo 4 luglio 1944-XXTI, n. 406, sull’aggravamento delle pene per 
i delitti di furto e ricettazione in danno delle Forze Armate nazionali ed alleate; 

Visto l’artticolo 15 del codice penale militare di guerra; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro delle Forze Armate, d’intesa col Ministro della Giustizia; 


DECRETA: 
Articolo 1 


Le pene stabilite dagli articoli 9, 10, 11 e 12 del decreto legislativo 16 giugno 1944-XXII, 
n. 394, si applicano anche nel caso che i reatiivi previsti siano commessi in danno delle Forze 
Armate alleate o di persona ad esse appartenente. 


Articolo 2 


Le pene stabilite dall’articolo 13 del decreto legislativo 16 giugno 1944 XXII, n. 394, si 
applicano anche nel caso che l’assistenza o il favoreggiamento siano prestati a favore del col- 
pevole di uno dei delitti preveduti in detto articolo, commesso in danno delle Forze Armate 
germaniche o di persona ad esse appartenente, i 


Articolo 3 


Per i delitti di rapina, estorsione e sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsio- 
ne, preveduti rispettivamente dagli articoli 628, 629 e 630 del codice penale, se commessi in 
danno delle Forze Armate nazionali od alleate ovvero in danno di persona appartenente alle 
Forze Armate stesse o al servizio o al seguito di esse, si applica la pena della reclusione non 
inferiore ad anni quindici e della multa non inferiore a lire ventimila, 

Se il fatto è commesso con armi o da persona travisata o da più persone riunite si appli- 
ca la pena di morte. 


Articolo 4 


Per il delitto di furto preveduto dall’articolo 624 del codice penale, se commesso in 
danno delle Forze Armate nazionali o alleate ovvero di persona appartenente alle Forze 
Armate stesse o al servizio o al seguito di esse, si applica la pena della reclusione non infe- 
riore ad anni tre e della multa non inferiore a lire tremila. 

La pena è della reclusione non inferiore ad anni cinque e della multa non inferiore a lire 
cinquemila se ricorre una delle circostanze prevedute nell’articolo 625 del codice penale. 

Se concorrono due o più delle circostanze prevedute nell’articolo 625 del codice 
penale, ovvero se una di tali circostanze concorta con alcuna di quelle indicate nell’arti- 
colo 61 dello stesso codice, la pena è della reclusione non inferiore ad anni dieci e della 
multa non inferiore a lire diecimila. 


| 
È 
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i 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 833 


Articolo 5 


Quando alcuno dei delitti preveduti nei precedenti articoli 3 e 4.è commesso su cose di 
rilevante valore o nel territorio delle operazioni militari o considerate tale, o comunque com- 
promette la preparazione o l'esecuzione delle operazioni militari, si applica la pena di morte, 


Articolo 6 


La condanna alla pena capitale per alcuno dei reati preveduti nei precedenti articoli 
importa di diritto la confisca di tutti i beni mobili ed immobili appartenenti al colpevole. 


Articolo 7 


La cognizione dei reati preveduti dal presente decreto spetta ai Tribunali Militari, ferma 
restando, per i delitti preveduti degli articoli 3 e 4, la competenza del Tribunale Speciale per la 
difesa dello Stato stabilita dall’articolo 2 del decreto legge 30 novembre 1942-XXI, n. 1365, 
quando ricorrono le circostanze aggravanti di cui all'articolo 1 lettera a) del suddetto decreto. 


Articolo 8 


È abrogata ogni disposizione contraria ed incompatibile con il presente decreto. 
- It presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia, entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione e, munito del sigillo dello Stato, sarà inse- 
rito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


Si allegano la nuova relazione e il nuovo testo del provvedimento: 
a) relazione: 


‘Tenuto conto degli emendamenti richiesti dalle autorità germaniche, si è predisposto l’u- 
nito schema di decreto che si trasmette pet l’ulteriore corso. 
A differenza dello schema precedente: 


1° — si è estesa la pena di morte al caso in cui l’attentato alle FF.AA, italiane o get- 
maniche sia commesso con armi, anche quando non si verifichi alcuna delle ipotesi indicate 
nell’ultimo comma dell’art. 9 del DIL. 16 giugno 1944-XXII, n. 394. 

2°- È comminata la pena di morte, nei casi gravi, per i delitti di furto, rapina, estot- 
sione e sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, commessi in danno delle Forze 
Italiane o Germaniche, indipendentemente dal fatto che vengano commessi o meno nel ter- 
ritorio delle operazioni militari, mentre negli altri casi o in concorso di particolari circostan- 
ze a favore del colpevole, si è stabilita, in sostituzione della pena capitale, la reclusione non 
superiore a cinque anni e la multa non inferiore a lire cinquemila. 

Nel resto il nuovo schema è identico a quello precedente. 

Il nuovo schema di provvedimento, a differenza di quanto era prescritto dagli artt. 4 e 
5 del precedente schema, si discosta dalla sistematica giuridica seguita tradizionalmente in 
Italia non solo in materia penale ordinaria, ma anche in quella penale militare, in quanto 
inquadra senz'altro (articolo 4) il debito di furto, considerato dal punto di vista obiettivo, fra 
quelli più gravi per i quali è comminata normalmente la pena capitale, salvo a prevedere poi 
una diminuzione di pena nei casi di minore gravità (articolo 5). 

La inversione della sistematica tradizionale si è resa, peraltro, necessatia per andare 
incontro alle necessità fatte presenti dalla Parte Germanica e questo Ministero ha ritenuto di 
poterla concretare in una norma di legge nella considerazione che, in definitiva, il giudice, 
chiamato ad applicarla, avrà sempre modo di evitare l'applicazione della pena capitale tutte 
le volte che la minor gravità dei fatti o il concorso di particolari circostanze a favore del col- 
pevole lo consiglino. 

Qualora codesto Ministero ritenga di poter concordare con lo scrivente e di comunica- 
te perciò la sua necessaria preventiva adesione, sarà senz'altro dato corso allo schema di 
decreto unito, in sostituzione di quello precedentemente approvato dal Consiglio dei Mini- 
stri e di cui è rimasta sospesa la pubblicazione. 
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b) testo del provvedimento: 


Articolo 1 


Le pene stabilite dall’atticolo 9 del decreto legislativo 16 giugno 1944-XXII, n. 394, si 
applicano anche nel caso che i reati ivi previsti siano commessi in danno di persona apparte- 
nente alle Forze Armate Germaniche o addetta al servizio delle Forze Armate stesse. Oltre ai 
casi indicati nell'ultimo comma dell’articolo 9, la pena di morte si applica anche quando il fatto, 
in danno di persone indicate nel citato articolo 9 ed in questo articolo, sia commesso con armi, 


Articolo 2 


Le pene stabilite dagli articoli 10, 11 e 12 del decreto legislativo 16 giugno 1944-XXII, 
n. 394, si applicano anche nel caso che i reati ivi previsti siano commessi in' danno di persona 
appartenente alle Forze Armate Germaniche o addetta al servizio delle Forze Armate stesse. 


Articolo 3 


Le pene stabilite dall’atticolo legislativo 16 giugno 1944-XXII, n. 394, si applicano anche 
nel caso che l’assistenza o il favoreggiamento siano prestati a favore del colpevole di uno dei 
delitti previsti in detto articolo, commesso in danno delle Forze Armate Germaniche o di 
persona appartenente alle Forze Armate stesse. 


/ Articolo 4 
sil 


I delitti di furto, rapine, estorsione e sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsio- 
ne, previsti rispettivamente dagli articoli 624, 625, 628, 629, e 630 del codice penale, se com- 
messi in danno delle Forze Armate nazionali o Germaniche, ovvero in danno di persona appat- 
tenente alle Forze Armate stesse o addetta al servizio di esse, sono puniti con la pena di morte. 


Articolo 5 


Qualora il fatto non rivesta carattere di gravità o qualora concorrono particolari citco- 
stanze a favore del colpevole, alla pena di morte fissata nell’articolo precedente è sostituita la 
reclusione non inferiore ad anni cinque e la multa non inferiore a lire cinquemila. 


Articolo 6 


La condanna alla pena capitale per alcuno dei reati preveduti nei precedenti articoli 
importa di diritto la confisca di tutti i beni immobili appartenenti al colpevole. 


Articolo 7 


La cognizione dei reati preveduti dal presente decreto spetta ai Tribunali Militari, ferma 
restando, per i delitti previsti dall’articolo 4, la competenza del Tribunale Speciale pet la Dife- 
sa dello Stato stabilita dall’articolo 2 del decreto-legge 30 novembre 1942-XXI, n. 1365, 
quando ricorre la circostanza aggravante di cui all'articolo 1 del suddetto decreto. 


Articolo 8 


E abrogato ogni disposizione contraria od incompatibile con il presente decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia, entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione e, munito di sigillo dello Stato, sarà inse- 
rito nella raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 140). 


(64) d.lg. del duce 27 novembre 1944, n. 1020 
«Istituzione presso il Corpo Ausiliario delle squadre di azione di Camicie Nere di un ‘Tribunale 


Militare di Guerra con la denominazione di ‘Tribunale Militare di Guerra delle Brigate Nere”», 
G.U. n. 46 del 24 febbraio 1945. 


i 
i 
i 
i 
i 
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L’art. 1 del testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 
+ «..di esse presso il Corpo medesimo; 

b) dei reati soggetti alla giurisdizione penale militare di guerra, ovunque ed in qualsiasi 
tempo commessi da persone fermate o tratte in arresto nelle operazioni eseguite dagli appat- 
tenenti al Corpo». 

c) dei reati da chiunque commessi a danno degli appartenenti al Corpo o delle persone 
estranee alle Forze Armate dello Stato che si trovino in servizio o al seguito di esse presso il 
Corpo medesimo». 


Si allegano le osservazioni del ministro della Giustizia: 

Il decreto, che istituisce il 'Itibunale militare di guerra delle Brigate Nere, dispone nel- 
l’art. 1 che il tribunale è competente a conoscete: 

a) — dei reati soggetti alla giurisdizione penale militare di guerra, ovunque ed in qualun- 
que tempo commessi dagli appartenenti al Corpo e dalle persone estranee alle Forze Arma- 
te dello Stato che si trovino al servizio o al seguito di esse presso il Corpo medesimo; 

._ b)- dei reati soggetti alla giurisdizione penale militare di guerra, ovunque ed in qualsia- 
si tempo commessi da persone fermate o tratte in arresto nelle operazioni eseguite dagli 
appartenenti al Corpo; 

« c)- dei reati da chiunque commessi a danno degli appartenenti al Corpo o delle pet- 

sone estranee alle Forze Armate dello Stato che si trovino in servizio o al seguito di esse pres- 
so il Corpo medesimo. 
La possibilità di costituzione del Tribunale militare di guerra delle Brigate Nere deri- 
va dall’art. 251 del codice penale militare di guerra. Difatti il decreto 30 giugno 1944, isti- 
tutivo del Corpo ausiliario delle squadre d’azione di camicie nere, stabilisce all’art. 4 che il 
Corpo stesso è sottoposto al codice penale militare del tempo di guerra e l’art. 251 di que- 
sto codice permette che presso talune unità militari si costituiscano tribunali militari di 
guerra. 

Mal’art. 251 fissa i limiti di competenza dei tribunali così costituiti, attribuendo loro la cogni- 
zione soltanto dei reati commessi da militari o da civili al seguito delle unità, presso cui il tribu- 
nale si è costituito. 

Il decreto in esame non tiene conto di questa norma basilare, includendo nella compe- 
tenza del tribunale i reati commessi da persone fermate o tratte in arresto dalle camicie nere 
e finanche i reati da chiunque commessi in danno delle stesse camicie nere. Ne deriverebbe, 
ad esempio, che un civile resosi colpevole di reato comune, come furto, truffa, ecc., in danno 
di un appartenente alla Brigata Nera, dovrebbe essere sottratto alla giurisdizione ordinaria. È 
da rilevare alfine che in nessun caso di istituzione di tribunali militari di guerra si è mai ten- 
tato di ottenere un tale ampliamento di competenza. 

Si propone che il testo dell’art. 1 del decreto in esame sia modificato, usando la formu- 
la adoperata per i casi simili e cioè che il tribunale è competente a conoscere di tutti i reati 
preveduti dalle leggi penali, commessi dai militari del corpo e servizi dipendenti e dalle per- 
sone estranee alle Forze Armate che prestano servizio alle dipendenze del corpo suddetto, in 
confomità dell’art. 251 del codice penale militare di guerra. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 141). 


(65) Questo provvedimento non avrà più seguito. 
Si allegano: 
a) relazione: 
Il rapporto, sia dal lato disciplinare che economico, del personale direttivo degli aero- 
porti civili è attualmente retto in base ad un contratto quinquennale. 
‘Tenuto conto della natura e della importanza delle funzioni svolte (di polizia, tecniche, 
giuridiche e amministrative), che l’attuale Codice della Navigazione ha aumentato sia di 
importanza che di numeto con la costituzione dei comportamenti di traffico aereo similati a 
quelli delle Ferrovie e della Marina Mercantile, nonché della preparazione specifica richiesta 
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e delle severe prove di esame stabilite per l'ammissione all'impiego (diritto e procedura civi- 
le, diritto e procedura penale, legge e regolamento di pubblica sicurezza, diritto amministra- 
tivo, doganale, scienza delle finanze, economia politica, navigazione aetea, dititto aeronauti- 
co; meteorologia, meccanica, geografia economica, radiotecnica) si propone di estendere al 
personale in patola le disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili delle Ammini- 
strazioni dello Stato, costituendo il relativo ruolo organico. 

Per le ragioni anzidette esso è previsto di gruppo A: si inizia con il grado X ed si arriva 
fino al V (ispettore di traffico aereo). 

La tabella numerica è stata per ora tidotta al massimo; complessivamente a 15 unità, 
quante cioè sono strettamente indispensabili a mantenere quel minimo di organizzazione pet 
non fare cogliere il Paese, al ritorno della pace, totalmente impreparato a riprendere l’orga- 
nizzazione commerciale aerea. 


E anche disposto che i posti di grado V e VI non potranno essere ricoperti che dopo 
la guerra. 
i Per la prima copertura dell’otganico (un solo posto di grado VII e tutti gli altri di grado 
inferiore) è prevista la nomina di direttori di aeroporto civile assunti a suo tempo mediante con- 
tratto quinquennale: si tratta di una decina di ottimi elementi in servizio da oltre dodici anni. 
La tabella definitiva del ruolo sarà stabilita nonché le assunzioni saranno effettuate alla 


fine della guerra, in proporzione dei compiti che nel campo commerciale aereo saranno affi- 
dati all’Italia. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 20 aprile 1933-XI, n. 467, relativa alla istituzione di una categoria di pet- 
sonale con le funzioni di direttore di aetopotto civile; 

Visto il decreto 23 agosto 1934-XII, n. 2366, che approva il regolamento per i direttori 
di aeroporto civile; 

Visto il Codice della Navigazione; 

Ritenuta l’oppottunità di dare uno stato giuridico rispondente alle delicate mansioni di 
tale categoria di personale; 

Sulla proposta del Ministro delle Fotze Armate di concerto con quello delle Finanze; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


DECRETA: 
Articolo 1 A 
La categoria dei direttori di aeroporto civile prevista dalla legge 20 aprile 1933-XI, 
n. 467, e costituita con il decreto 23 agosto 1934-XII, n. 2366, è soppressa. 


E istituito, in sua vece, il ruolo di Gruppo «A» del personale dirigente dei compartimenti 
di traffico aereo e degli aeroporti civili, con l'organico indicato nel successivo articolo 2. 


Atticolo 2 
Il ruolo del personale indicato nell’articolo precedente è il seguente: 
Gruppo A 

Grado Denominazione n. posti 
V Ispettore di Traffico aereo 
VI Direttore Superiore di aeropotto 1 
VII Direttore di 1° classe di aeroporto 1 
VII Direttore di 2° classe di aeroporto 4 
TX Direttore di 3% classe di aeroporto 4 
X Vice Direttore di aeroporto 4 

Totale 15 


Hi 
i 
i 
i 
I 
i 
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I posti di grado V (Ispettore di ‘Traffico Aereo) di cui all'articolo 688 del Codice della 
Navigazione e VI (Direttore Superiore di Aeroporto) non potranno essere conferiti che 
dopo la cessazione dell’attuale stato di guerra. 


Articolo 3 


L'assunzione nel ruolo di cui all'articolo 1 è effettuata al grado X ed ha luogo median- 
te concorso per titoli ed esami, al quale possono essere ammessi a domanda gli ufficiali di 
complemento dell’Arma Aeronautica e gli aiuti direttori di aeroporto attualmente in servizio 
muniti di laurea in giurisprudenza, scienze economiche, ingegneria, nonché degli altri tequi- 
siti prescritti dalle disposizioni di legge per l'ammissione ai pubblici concorsi e dal regola- 
mento di cui all'articolo 8. 

Le commissioni esaminatrici saranno stabilite con decreto del Sottosegretario di Stato 
per l’ Aeronautica. 

I vincitori dei concorsi sono sottoposti, prima di essere assunti, ad un periodo di prova 
non inferiore ai sei mesi. 


Atticolo 4 


Per la prima costituzione del ruolo, i posti dei gradi VII, VIII, IX e X, saranno con- 
feriti, mediante il vaglio dei titoli di cui all’articolo seguente, al personale della soppressa 
categoria dei Direttori di Aeroporto Civile, a prescindere dai requisiti indicati nel prece- 
dente articolo 3. 

Potranno altresì essere conferiti agli avventizi aiuto direttori di aeroporto di 1° clas- 
se che, alla data del 1 luglio 1944-XXII, abbiano prestato almeno tre anni di lodevole servi 
zio presso le Direzioni di Aeroporto Civile. 


Articolo 5 


Il vaglio dei titoli sarà effettuato da apposita Commissione nominata dal Sottosegre- 
tario dell’Aeronautica, la quale procederà all’inquadramento valutando, in otdine decre- 
scente, i seguenti titoli secondo i coefficienti che saranno ai medesimi assegnati, con 
decreto ministeriale: 

19) — Titoli di studio; 

2°) - Qualità di ufficiale pilota dell’Arma Aeronautica o possesso del brevetto civile 
di pilotaggio; 

3°) — Servizio prestato quale direttore o aiuto direttore di Aeropotto civile; 

4°) — Benemerenze di guerra, demografiche, culturali, ecc. 


Articolo 6 


Nel nuovo ruolo, il personale della soppressa categoria dei Direttori di Aeropotto, verrà 
di massima inquadrato secondo i criteri seguenti, ma la Commissione potrà assegnare ad uno 
o più gradi inferiori quello che non ritenga di inquadrare nel grado sottoindicato: 

19) Il posto di grado VII verrà conferito a quello tra gli attuali direttori di 2° clas- 
se che, negli ultimi cinque anni di carriera, abbia dimostrato indiscussa capacità od acquisite 
particolari benemerenze verso l’Amministrazione; 

29) I posti di grado VIII agli attuali direttori di 2° classe e a quelli di 3° classe che 
abbiano maturato il periodo utile per la promozione alla 2% classe ai sensi dell’articolo 6 del 
decreto 23 agosto 1934-XII, n. 2366 che approva il regolamento pet la soppressa categoria 
dei direttori di aeroporto civile; 

3°) I posti di grado IX agli attuali direttori di 3% classe con almeno quattro anni di 
permanenza al grado; 

4°) - I posti di grado X agli attuali direttori di 3° classe con almeno due anni di pet- 
manenza nel grado, nonché agli avventizi che si trovino nelle condizioni previste dall’ultimo 
comma dell’articolo 4, qualora ve ne siano eventualmente disponibili, dopo l’inquadramento 
del personale della soppressa categoria dei direttori di aeroporto. 
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Articolo 7 


Il personale della soppressa categoria dei direttori di aeroporto civile, che non abbia 
potuto ottenere, in base al vaglio dei titoli di cui l'articolo 5, la nomina del nuovo ruolo, o 
che abbia ritenuto di non chiederla, è sciolto dal contratto quinquennale di prestazione d’o- 


peta e quindi da ogni vincolo verso l’Amministrazione aeronautica, osservate le disposizioni 
di cui agli articoli 9 e 15 del decreto 23 agosto 1934-XTII, n. 2366. 


Articolo 8 


AI personale dirigente degli aeroporti civili e dei compartimenti di traffico aereo istinto con 
la presente legge, sono estese tutte le disposizioni concernenti lo stato giuridico ed il trattamento 
economico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, nonché quelle particolari che 
saranno stabilite dal regolamento che sarà emanato di concerto col Ministero delle Finanze. 


Articolo 9 


Il personale dirigente degli aeroporti civili, proveniente dalla soppressa categoria dei 
direttori di aeroporto, è esonerato dal compiere il periodo. di prova prescritto dall’articolo 3. 

Il servizio prestato nella categoria sopracitata è utile agli effetti della pensione, ed il pet- 
sonale che abbia ottenuto l'inquadramento nel ruolo potrà qualora lo desideri, esserne 
ammesso al riscatto con le modalità prescritte dalle disposizioni in vigore. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. 

. Esso entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Atti Sospesi, Forze Armate, fasc. 9). 


(66) d.int. 30 aprile 1944, n. 599 

«Modifiche alla giurisdizione dei Tribunali militari regionali e relative Sezioni autonome». 
G.U. n. 228 del 29 settembre 1944. 

Si allega la relazione: 


La costituzione di un nuovo Comando militare regionale a Torino, ha reso necessario 
disporre che l’esistente Tribunale militare regionale di Torino doveva intendersi costituito 
presso il Comando militare regionale di Torino; che il ‘Tribunale militare di S. Remo (che già 
funziona come Sezione autonoma del Tribunale militare regionale di Torino) diveniva Tri- 
bunale militare regionale di Alessandria, con sede in Novi Ligure. 

Correlativamente è stata delimitata la competenza territoriale dei due ‘Tribunali regionali. 

Con lo stesso decreto, per necessità di quel momento (30 aprile 1944) è stato disposto 
il trasferimento a Lucca del "Tribunale militare regionale di Firenze e nuovamente delimitata 
la sua competenza territoriale. 

Infine con una disposizione chiarificattice si è ritenuto opportuno riepilogare in unica 
tabella, le disposizioni relative alle circoscrizione tettitoriali dei Tribunali Militari regionali e 
delle relative Sezioni, quali risultano in conseguenza delle innovazioni introdotte con il pre- 
sente decreto e da numerosi decreti in precedenza emanati. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 143). 


(67) r.d.l. 23 gennaio 1936, n. 264 
«Riordinamento del sistema e delle modalità di concessione degli speciali premi annui agli 
ufficiali dei servizi tecnici e al personale tecnico civile dei chimici». 


(68) d.int. 10 luglio 1944, n. 578 
«Modifiche all’articolo 6 del d.l. 23 gennaio 1936, n. 264, limitatamente alla concessione dei 


premi relativi all’esercizio finanziario 1943-44 e successivi esercizi». 
G.U. n. 222 del 22 settembre 1944. 
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Si allega la relazione: 


Per l’assegnazione dei premi e compensi speciali annui previsti dai decreti 23 gennaio 
1936, n. 264. e 22 giugno 1936 per gli ufficiali dei Servizi ‘Tecnici e pet il personale tecnico 
civile dei chimici, è prevista una speciale commissione composta da un generale di corpo di 
divisione, oltre ai capi dei relativi servizi tecnici. 

Nell’attuale situazione dei quadri, non è agevole la designazione per tale ufficio, di un 
generale di corpo d’ armata. 

Perciò i due ufficiali generali sopradetti vengono rispettivamente sostituiti da un 
generale di divisione e da un generale di brigata: restano invariati i capi dei Servizi T'ec- 
nici, A 

A tale fine è stato emanato l’unito decreto interministeriale urgente che si trasmette pet 
la ratifica. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 144). 


(69) Si allegano: 
a) relazione: 


L’art. 3 della legge 11 gennaio 1940-XVIII, n. 15, appottando modifiche a precedenti 
disposizioni, stabiliva che la composizione del Consiglio d’Amministrazione della Fondazio- 
ne «Il Vittoriale degli Italiani» fosse così costituita: 

1) Il Presidente, nominato con decreto reale, come all’art. 2 della legge medesima; 
2) Architetto Giancarlo Maroni, Sovrintendente al Vittoriale; 
3) Avv. Leopoldo Barduzzi, entrambi nominati a vita da Gabriele D'Annunzio; 
4) Un accademico d’Italia nominato con decreto del Duce, su proposta del Ministro 
pet l'Educazione Nazionale, sentito il Presidente dell’Accademia d’Italia; 
5) Il Provveditore Generale dello Stato; 
6) Il Direttore generale delle Accademie e delle Biblioteche del Ministero dall’Edu- 
cazione Nazionale. 
7) Il Direttore generale per il teatro del Ministero della Cultura Popolare; 
8) Un prefetto a disposizione del Vittoriale. 

Poiché si è rivelata l’ opportunità di dare maggiore e ai singoli rappresentanti 
dei Ministeri interessati alla vita della Fondazione, ciascuno dei quali conosce quale sia tra i 
propri funzionari, il più competente e il più adatto a date la sua frequente e appassionata col- 
laborazione all’attività del Consiglio, il Ministro Segretario di Stato per l'Educazione Nazio- 
nale ha ritenuto necessario predisporre l’unito schema di decreto, ché conferisce ai Ministe- 
ri interessati ampia libertà nella scelta dei loro rappresentanti in modo da assicurare un più 
efficace funzionamento al Consiglio stesso. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il R. Decreto Legge 17 luglio 1937-XV, n. 1447, convertito nella legge 27 dicem- 
bre 1937-XV, n. 2554, che ha conferito la personalità sani alla Fondazione «Il Vittoriale 
degli Italiani» e ne ha a approvato lo statuto; 

Visto il R.D.L. 30 gennaio 1939-XVIII, n. 227 convertito nella legge 2 giugno 1939- 
XVIII, n. 739; 

Visto l’art. 3 della legge 11 gennaio 1940-XVIII, n. 15, che ha stabilito nuove disposi- 
zioni circa la Fondazione sopracitata; 

Ritenuta la necessità ed urgenza di modificare la composizione del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione-al fine di assicurare il normale funzionamento del Consiglio stesso; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Educazione Nazionale, di con- 
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certo con i Ministri Segretari di Stato per l’Interno, per la Giustizia, per le Finanze e per 
la Cultura Popolare; 


DECRETA: 
Articolo unico 


L’art. 8 dello Statuto della Fondazione «Il Vittoriale degli Italiani», modificato ai 
numeri 4, 5 e 6 come al secondo comma dell’art. 2 del R. Decreto Legge 17 luglio 1937- 
XV, n. 1447, convertito nella legge 27 dicembre 1937-XVI, n. 2554, sostituito poi rispet- 
to ai numeri medesimi come all’art. 3 del R. Decreto Legge 30 gennaio 1939-XVII, n. 227, 
convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, e ulteriormente sostituito come all’art. 3 della 
legge 11 gennaio 1940-XVIII, n. 15, viene nuovamente dalla Fondazione sostituito come 
segue: 


Il Consiglio della Fondazione è così costituito: 
1°) Presidente; 
2°) Architetto Giancarlo Maroni, Sovrintendente al «Vittoriale»; 
3°) Avvocato Leopoldo Barduzzi, entrambi nominati a vita da Gabriele D’Annunzio; 
4°) Il Provveditore Generale dello Stato; 
5°) Un rappresentante del Ministero dell'Educazione Nazionale; 
6°) Un rappresentante del Ministero dell’Interno; 
7°) Un rappresentante del Ministero della Cultura Popolare; 
8°) Un rappresentante dell’Accademia d’Italia. 

Il Presidente e i membri di cui ai numeri 5 e seguenti sono nominati con Decreto del 
Duce della Repubblica Sociale Italiana, su proposta del Ministro dell’Educazione Nazionale 
che per i membri di cui ai numeri 6, 7, 8, procederà d’intesa con i Ministri e l'Accademia inte- 
ressati. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 35). 


(70) 1. 27 luglio 1940, n. 1140 
«Disposizioni pet le attrezzature tecniche degli enti economici dell’agricoltura». 


(71) d.Ig. del duce 5 gennaio 1945, n. 12 
«Varianti alla legge 27 luglio 1940, n. 1140, contenente disposizioni per le attrezzature tecni- 


che degli enti economici dell’agricoltura». 
G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945. 
Si allega la relazione: 


Lo sviluppo della disciplina degli ammassi e la necessità, cresciuta con il proseguire della 
guerra, di perferzionarne l’organizzazione, hanno indotto questo Ministero a incoraggiare l’at- 
tività degli Enti Economici dell'Agricoltura, diretta a migliorare e a completare le occorrenti 
attrezzature tecniche, mediante l’applicazione delle norme della legge 27 luglio 1940, n. 1140 
che prevede il concorso statale nella spesa di costruzione di magazzini ed impianti destinati 
alla conservazione, prima lavorazione e distribuzione dei prodotti agricoli soggetti alla disci- 
plina di ammasso. 

L’attuazione pratica della legge ha però messo in luce talune esigenze, da essa non 
considerate e che sono state imposte o rese evidenti dalle contigenze attuali e dai bisogni 
sopravvenuti durante la guerra. Così, essendo occorso di sviluppare la produzione delle 
patate, importando dalla Germania notevoli quantitativi di patate da seme, si è rivelata la 
necessità di predisporre adeguati magazzini pet la conservazione e la pregermogliazione 
delle patate stesse e si è dovuto riconoscere la impossibilità di attenderne la costruzione 
dalla iniziativa degli interessati senza un congruo aiuto finanziario dello Stato. 


| 
| 
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E poiché le patate non sono soggette alla disciplina di ammasso, così che non è appli- 
cabile la legge 27 luglio 1940, occorre integrarla con una disposizione che consenta di sov- 
venzionare anche le attrezzature relative (art. 1). 

Inoltre, la limitazione prevista dall’art. 3 della legge, per la quale l'importo delle sovven- 
zioni non può eccedere la spesa risultante dai relativi progetti, si è dimostrata inconciliabile 
con il progressivo aumento dei costi, così che si è riconosciuto indispensabile di commisu- 
rare il concorso statale al consuntivo della spesa, per non ridurre di fatto l’aliquota del sussi- 
dio ed esporre gli Enti costruttori a paurosi disavanzi (att. 2). 

Questo adeguamento della legge ai bisogni sopravvenuti porta ad una estensione dei 
casi in cui la sovvenzione potrà essere concessa e ad un aumento in cifra assoluta dell’am- 
montare di essa. Per richiesta del Ministero delle Finanze si è dovuto perciò evitare che ne 
derivasse per lo Stato un onere complessivo maggiore di quello considerato, al momento del- 
lPemanazione della legge, e si è stabilito perciò di limitare la concessione delle sovvenzioni 
alle sole attrezzature di cui sia stata già iniziata l'esecuzione (att. 3). 

Con ciò, non s'intende riconoscere esaurito il programuma delle attrezzature necessarie 
agli ammassi, tanto più che i fondi assegnati con la legge n. 1140 hanno, col mutare delle con- 
dizioni di mercato, così ridotta la capacità d’acquisto che solo una parte delle opere necessa- 
rie potrà effettivamente beneficiare dell’aiuto governativo. 

Siccome, per altro, nel periodo attuale sarebbe vano proporsi un ulteriore sviluppo delle 
costruzioni, sembra che il problema della ripresa delle attrezzature d’ammasso e del finan- 
ziamento relativo potrà essere utilmente rinviato al dopoguerra, quando sarà anche meno dif- 
ficile rendersi conto delle esigenze normali da soddisfare. 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 39). 


(72) d.lg. del duce 24 gennaio 1945, n. 29 
«Acquedotti di interesse urbano e rurale». 
G.U. n. 42 del 20 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


E° noto che le prima disposizioni organiche intese a favorire in Italia la costruzione di 
acquedotti ebbero in vista le esigenze della popolazione agglomerata, ammettendo la con- 
cessione di mutui di favore col concorso statale negli interessi unicamente pet la costruzio- 
ne di acquedotti nell’interesse del centro abitato dei comuni e delle frazioni. 

Le sopravvenute leggi sulla bonifica integrale posero il problema della fornitura di acqua 
potabile alla popolazione sparsa, residente dentro i comprensori di bonifica, fino a che il 
decreto legislativo 13 febbraio 1933, n. 215, affrontò in pieno il problema, ammettendo allo 
stesso trattamento delle opere pubbliche di bonifica, gli acquedotti a servizio dei territori 
classificati come comprensori di bonifica e autorizzando la concessione di un sussidio dello 
Stato fino al 75% della spesa pet gli acquedotti a servizio della popolazione spatsa fuori dei 
comprensori di bonifica ( acquedotti ruralî). i 

In tal modo, la disciplina legislativa sugli acquedotti si è trovata nettamente distinta in 
due rami di legislazione: uno dei quali provvede alla popolazione agglomerata e l’altro alla 
popolazione sparsa. 

Siccome però anche nei comprensori di bonifica ricadono centri abitati e d’altra parte 
ragioni tecniche ed economiche assai spesso consigliano di provvedere con un unico acque- 
dotto all’approvvigionamento dei centri abitati e delle case sparse lungo il tracciato dell’ac- 
quedotto, ne è derivato, in pratica, la concessione dei così detti acquedotti promiscui, d’inte- 
resse urbano e rurale alla cui costruzione si applicano contemporaneamente la legge sulla 
opere igieniche e quella sulla bonifica integrale. . 

All’uopo, si' suole determinare quanta parte della spesa necessaria alla costruzione del- 
l'acquedotto si può ritenere d’interesse dei centri urbani ed a questa parta di spesa si appli- 
cano le note agevolezze dei mutui di favore previsti dalla legge 26 giugno 1911, n. 586 e 
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successive, mentre la residua parte, d’interesse rurale, gode del concorso in capitale, 
ammesso dal decreto legislativo 13 febbraio 1933, n. 215. 

Questa soluzione pratica ha permesso di assicurare importanti opere di provvista d’ac- 
qua potabile, già eseguite od in corso, ma essa crea non poche complicazioni d'ordine for- 
male e strutturale, trattandosi di attuare, in coordinata armonia di tempo, procedure diverse 
e di assicurare l’azione concomitante di enti diversi, non sempre disposti ad una volonterosa 
collaborazione, 

Anzitutto, essa impone l’assunzione delle opere dell’acquedotto da parte dei comuni o 
del consorzio dei comuni interessati, ai quali debbono associarsi i proprietari di terreni nei 
comprensori di bonifica o di case sparse fuori di questi comprensori, creando, a termini del- 
l'articolo 3 della legge 15 giugno 1911, n. 586, un organismo alquanto ibrido di cui non è ben 
chiara la natura giuridica. 

In secondo luogo, essa importa sempre un intervento diretto dei singoli comuni con la 
assunzione della relativa quota di mutuo, costringendo ad operazioni multiple, tanto più lente 
quanto meno efficiente si trovi l’organizzazione amministrativa del comune o quanto più si 
riduca, col progresso dell’opera, l'interesse dei comuni, già serviti rispetto a quello dei comu- 
ni che attendono ancora l’ultimazione dell’acquedotto. 

Sembra che gli accennati inconvenienti potrebbero essere per gran parte eliminati, se, 
fermo restando il trattamento economico della parte urbana ( mutui di favore col concorso 
statale negli interessi), si rendesse possibile applicare per il rimanente le norme in vigore pet 
le leggi di bonifica, . 

Più precisamente, l’assunzione degli acquedotti promiscui dovrebbe essere consentita 
anche a consorzi di secondo grado da costituirsi ai sensi dell’articolo 57 del Decreto legisla- 
tivo 13 febbraio 1933, n. 215 fra il consorzio di bonifica ed i comuni interessati, 

In tal modo sarebbe chiara la natura di persona giuridica pubblica (cfr. art. 57 del citato 
decreto) del consorzio e gli sarebbero assicurati i privilegi di esazione dei contributi (cfr. att. 
21 del citato decreto). 

Sarebbe inoltre unificato nell’unico consorzio di secondo grado ogni facoltà di delibe- 
razione ed ogni procedura relativa all’esecuzione dell’opera. 

Per quanto riguarda la concessione dei mutui di favore, questa dovrebbe essere limitata 
alla parte di spesa attinente alla parte urbana dell’acquedotto, ma i mutui dovrebbero poter 
essere concessi allo stesso Consorzio al quale andrebbe accordato il contributo governativo 
negli interessi, 

Il Consorzio poi, tenendo distinta la spesa della parte urbana da quale rurale dell’ac- 
quedotto, dividerebbe le prima fra gli interessati appartenenti ai centri abitati e la seconda fra 
gli interessati ricadenti fuori di tali centri, sulla base di criteri da sottoporsi all’a approvazione 
ministeriale (cfr. artt, 11 e 12 del citato decreto). 

L'intervento, in questa approvazione, del Ministero dell'Interno, insieme con quello del- 
Agricoltura e delle Foreste, servirebbe a garantire l’equa distribuzione dei pesi tra la popo- 
lazione agglomerata e quella sparsa. 

Lo schema di norme, che si propone provveda appunto nel senso indicato, e si ha 
ragione di ritenere che la sua approvazione, permettendo di unificare gli organi e le proce- 
dure, renderebbe di gran lunga più agevole l’esecuzione di acquedotti che, rivolti come sono 
a soddisfare i bisogni dei centri abitati e dei relativi retroterra rurali, soddisfano ad una vasta 
cerchia di interessi e costituiscono, pet regola, opere di grande rilievo tecnico e finanziario. 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 40). 


(73) d.lg. del duce 15 gennaio 1945, n. 57 


«Modifiche al provvedimento istitutivo dell'ammasso dello zucchero e dell’alcole da barba- 


bietole», 
G.U. n. 60 del 13 marzo 1945. 
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Si allega la relazione: i 


Nel decreto istitutivo dell'ammasso dello zucchero fu prevista la stipulazione di apposi- 
ta polizza assicurativa contro i rischi di guerra (art. 8). Senonché l’aggravarsi della situazione 
ha dimostrato impossibile di ottenere la adesione degli istituti assicuratori i quali si rifiutano 
di assumere detti rischi. In mancanza di tale copertura l’intervento degli i istituti di credito, che 
dovrebbero finanziare l'ammasso, diviene impossibile e perciò si rende necessario, come si è 
già fatto con le altre merci soggette ad analoga disciplina, che lo Stato assuma esso i rischi in 
questione. Tale assunzione può conseguirsi con la semplice estensione, all’ammasso zucche- 
ro, del decreto 8 luglio 1944-XXII, n. 426 che concede la garanzia statale per i rischi dipen- 
denti da cause di guerra ed autorizza ad includere le perdite relative nel rendiconto di gestio- 
ne dell'ammasso da parte dell'Ente ammassatore. 

Poiché la situazione, nei riguardi dello zucchero, è perfettamente identica a quella pre- 
cedentemente sorta per gli altri prodotti soggetti all’obbligo dell'ammasso, non vi sarebbe 
motivo per non adottate la stessa disciplina anche per quanto concerne la copertura dei 
rischi. "Tanto più che questi rischi sono divenuti progressivamente più gravi a partire dal luglio 
scorso ad oggi. 

In vista delle esposte esigenze con l’accluso schema si propone di sostituire all’art. 8 del 
precedente legislativo, che ha istituito l’ammasso dello zucchero, il richiamo alle provviden- 
ze previste dal decreto 8 luglio 1944-XXII, n. 426. 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 41). 


(74) d.lg. del duce 16 novembre 1944, n. 1047 
«Disciplina dell'ammasso della lana». 

G.U. n. 63 del 16 marzo 1945. 

Si allega la relazione: 


Il provvedimento è determinato dalla necessità di procedere ad un aggiornamento delle 
notme che disciplinano l’ammasso della lana, traendo partito dall’esperienza e tenendo pre- 
senti le contingenti esigenze le quali impongono di chiedere alla produzione nazionale la 
totalità del prodotto, senza consentire deviazioni e dispersioni del prodotto stesso. 

L'esperienza difatti consiglia la revisione delle norme in vigore, sia pet quanto concet- 
ne la tempestività del conferimento del prodotto ed il suo sollecito apprezzamento, sia pet 
quanto riguarda il pagamento della lana conferita e la vigilanza sulla rispondenza effettiva del 
prodotto conferito al numero dei capi tosati o delle pelli conciate, sia per quanto attiene alla 

competenza degli Enti ammassatoti e degli organi di controllo, sia infine per eliminare la 
disparità delle disposizioni sorte in tempi diversi, in conseguenza dei diversi e successivi 
interventi dello Stato nei vari settori produttivi. 

Il provvedimento, quindi, nell’ovviare alle accennate occorrenze di aggiornamento e 
coordinamento di tutte le norme concernenti l'ammasso della lana, adotta una imposta- 
zione sistematica e giuridica analoga a quella del vincolo e dell'ammasso dei cereali ed in 

concreto importa: istituzione del vincolo giuridico della lana, nella sua totale consistenza, 
fino dal momento della tosa; facoltà ai Comitati Provinciali dell'Agricoltura di stabilite i 
termini di inizio e di fine dell’operazioni di tosa; l’obbligo che tutta la lana prodotta, in 
proprio o in compartecipazione, deve essere conferita all’ammasso a cura del proprieta 
rio del bestiame o concedente del gregge; pagamento integrale del prodotto all’atto del 
conferimento; riduzione numetica dei componenti delle commissioni provinciali di 
apprezzamento; divieto di trasferimenti di greggi da provincia a provincia senza il lascia- 
passare degli organi di controllo; applicazione delle penalità previste dalle leggi di guerra 
a catico dei trasgressori. 


La istituzione del «vincolo» sulla totalità del prodotto fin dal momento della tosa oltte 
ad abolire, e cioè per motivi contingenti, la facoltà già accordata ai produttori di non confe- 
rire le qualità occorrenti al loro fabbisogno domestico, mira a riaffermare la indisponibilità 
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della lana e la sua inamovibilità dal luogo di produzione nel lasso di tempo che va dall’atto 
della tosa a quello della materiale consegna all’ammasso. La innovazione anticipa il tappotto 
di dipendenza del prodotto e del produttore dagli organi dell'ammasso, costituisce il produt- 
tore stesso custode del prodotto ricavato e responsabile di esso fino al momento del confe- 
rimento, e toglie gli organi dell'ammaso dalla passiva posizione di attesa del conferimento, 
come finora, per investirli di un potere attivo, e più lato, oltre che di controllo, di accerta- 
mento preventivo e di determinazione della produzione vincolata. 

La facoltà accordata ai Comitati Provinciali dell'Agricoltura di stabilire localmente le 
date d’inizio e di fine della tosa, è rivolta a costituire un dies a quo per l'accertamento delle 
inadempienze e togliere alle aziende pastorali ogni motivo d’indugio ed ogni possibilità di 
sfuggita ai termini del conferimento. La legge modificata poneva questo termine «entro 20 
giorni dalla tosa». Ma lasciato quel dies a quo alla discrezione delle singole aziende pastorali, 
la disposizione rimaneva praticamente inoperante. 

Lo spostamento dell’obbligo di consegna della lana dai compartecipanti ai proprietari 
del bestiame o concedenti delle aziende pastorali motivato dal fatto che la vecchia legge, 
avendo genericamente disposto che «l'obbligo del conferimento spetta al produttore o a 
chiunque abbia titolo per disporre della lana» ed avendo così lasciato a ciascun avente dirit- 
to al prodotto l'onere degli adempimenti di legge, ha causato che mentre il proprietario, o il 
concedente, ha consegnato all’ammasso la sua quota di prodotto, i compartecipanti hanno 
potuto facilmente sfuggire, in tutto od in parte, all’obbligo della consegna stessa. Lo sposta- 
mento quindi di quest’obbligo, col suo concentramento nel proprietario o nel concedente sia 
pet la quota propria sia per quella spettante al compartecipante, vuol realizzare un conferi- 
mento aziendale, demandato alla responsabilità di una sola persona, per prevenire così ed evi- 
tare ogni deviazione o dispersione di prodotto. 

Il pagamento integrale della lana all’atto del conferimento è una innovazione piuttosto 
formale in quanto viene a sanare giuridicamente un uso già in atto. La legge del 1937 dispo- 
ne il pagamento dell’80% all’atto del conferimento, salvo conguaglio a vendita effettiva e 
rendiconto approvato. La legge del 1940 portò la misura dell’acconto al 95%, Ma pratica- 
mente anche questa disposizione non fu bene accetta dai conferenti e lasciò gli Enti ammas- 
satori oberati del lavoro, dispendioso fra l’altro, dei conteggi e dei conguagli finali, perché, 
mentre gli Enti dovettero continuare a sopportare l’onere di questo lavoro e del costo degli 
stampati per il conteggio e la corresponsione dei saldi, i conferenti talvolta per la eseguità 
del credito — stante il rapporto alla quantità ed all'ammontare del prodotto conferito — ne 
trascurarono infastiditi la riscossione. Onde, per ovviare all’inconveniente, il cessato Setto- 
re dell’Ovicoltura, previo accordo con l’Ispettorato del Credito, ottenne dagli istituti finan- 
ziatori i mezzi necessari pet il pagamento in unica soluzione del prodotto conferito. 

Le Commissioni di apprezzamento erano costituite da un. rappresentante delle Sezioni 
Fibre ‘Tessili, con funzioni di presidente, da un esperto in rappresentanza delle categorie agrico- 
le e da un esperto in rappresentanza degli industriali, per l'apprezzamento delle lane tessili. Per 
l'apprezzamento delle lane da materasso, interveniva un terzo esperto, in rappresentanza della 
Federazione dei commercianti di prodotti tessili, quale presunta acquirente di questo tipo di lana, 
e per l'apprezzamento delle lane di concia, in luogo dell’esperto agricolo, ne interveniva uno in 
rappresentanza della Federazione dell’Industria conciaria. Nella nuova composizione, invece, è 
eliminata la presenza dell’esperto di parte commerciale (in quanto attualmente anche le lane da 
materasso vengono utilizzate come tessili) e sono ridotti a due gli esperti effettivi. 

Il divieto poi di trasferire greggi da provincia a provincia senza il preventivo assenso degli 
organi di controllo è ispirato allo scopo di vigilare quegli spostamenti di greggi che, attraver- 
so il nomadismo pastorale accentuato in molte regioni, e specie nelle zone montane — 
possono cagionate molte evasioni di lana dall’ammasso e di ovini dalla disciplina delle catni. 

Vengono inoltre rivedute ed aggiornate le attribuzioni e la composizione della Com- 
missione Nazionale Ammassi Lana, a cui erano demandati i compiti di provvedere alle 
direttive di massima da seguire nell’ammasso (non esistevano ancora i Consorzi fra i pro- 
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duttori né i succeduti Enti Economici dell’Agricoltura) ed all'esame dei ricorsi contro l’o- 
perato degli Enti ammassatori e delle Commissioni di apprezzamento. Revisione ed 
aggiornamento che si concretano: 

a) nell’eliminare quel generico provvedere alle direttive di massima da eseguire (diret- 


. tive ora nettamente segnate dal contesto della legge, alla cui osservanza presiede il Ministero 


(RSI, Ag 


dell'Agricoltura direttamente o attraverso i suoi organi ausiliari) e nell’assegnare formalmen- 
te alla Commissione il compito della revisione e del perfezionamento della tabella di classifi- 
cazione e stima delle lane. Compito che essa già esplicava de facto a mezzo di un ristretto 
Comitato tecnico, incaricato di esaminare le rilevazioni effettuate anno per anno dagli espet- 
ti in sede di apprezzamento e di formulate le opportune proposte da sottopotte al compe- 
tente Ministero dell’Agricoltura; 

b) nell’affidare la presidenza della Commissione al rappresentante del Ministero: del- 
Agricoltura e Foreste e nell’assottigliarne la composizione per rendetla più rispondente ai 
compiti stettamente tecnici dell’organo e promuoverne la migliore e più spedita funzionalità. 

Le esenzioni fiscali vengono regolate nel senso che i documenti, atti e quietanze relati- 
vi alle operazioni di ammasso, rilasciati nei rapporti, tra ammassanti da una parte ed Enti 
ammassatori dall'altra e fra questi e gli Istituti finanziatori, sono esenti da tasse di bollo, da 
imposta di registro e da ogni altra tassa ed imposta indiretta sugli affari, fatta eccezione per 
le cambiali, che restano sempre soggette alla normale tassa di bollo, e, ove dovuta, per l’im- 
posta generale sull’entrata. Gli interessi e gli altri eventuali compensi conseguiti dalle azien- 
de o istituti di credito in dipendenza di operazioni di finanziamento effettuate nei confronti 
degli enti ammassatori, sono esenti dall'imposta generale sull’entrata. 

Infine la comminatoria esplicita delle sanzioni previste dalle leggi di guerra è resa neces- 
saria dalla convenienza di eliminare quelle dubbiezze che al riguardo sono talvolta sorte nella 
magistratura ordinaria e che, mentre i prezzi di borsa nera fornivano incentivo alle evasioni, 
hanno fatto sì che le procedure di rigore a carico dei trasgressori, quando proprio non sono 
sfumate, si sono risolute con la applicazione di pene irrisorie, rispetto all’utile conseguito coi 
prezzi del commercio clandestino, e prive, quindi, di efficacia intimidatoria. 


ricoltura e Foreste, fasc. 42). 


(75) d.m. 3 luglio 1944, n. 535 
«Recupero di spezzoni di spago per l’annata in corso». 
G.U. n. 208 del 6 settembre 1944. 


Si allega 


la relazione: 


È nota la scarsità della materia prima per la fabbricazione di spago di corde e di altri 
prodotti similari. 

Per sopperire, almeno in parte, a tale scarsità, si è ritenuto opportuno, nell’imminenza 
della campagna di trebbiatura 1944, di emanare il decreto ministeriale 3 luglio 1944-XXII, 
n. 535, con il quale è stato fatto obbligo a tutti gli agricoltori che avevano ritirato, nell’anna- 
ta agraria 1943-44, lo spago pet la mietitura dei cereali, di ricuperare al momento della treb- 
biatura, gli spezzoni dello spago stesso e di consegnarli, nel quantitativo non inferiore al 70% 
di quello ritirato, al Consorzio agrario provinciale ed alle sue filiali ed agenzie competenti per 
territorio. 

Allo scopo di indutre maggiormente gli agricoltori a consegnare gli spezzoni in pato- 
la, è stato stabilito che gli agricoltori che non li avessero versati, nel quantitativo minimo 
stabilito, sarebbero stati esclusi dall’assegnazione dello spago nella futura campagna grana- 
ria e puniti con le sanzioni previste dalle leggi di guerra, oltre che multati in ragione del 
declupo del valore del quantitativo minimo di spezzoni che avrebbero dovuto consegnare. 

Della raccolta degli spezzoni di spago e del relativo pagamento da effettuare all’atto 
stesso della ultimata consegna, è stata incaricata la Federazione italiana dei Consorsi agra- 
ri, con facoltà di avvalersi dei dipendenti Consorzi agrari provinciali. 
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Gli spezzoni di spago raccolti sono stati vincolati al Ministero dell'Agricoltura e delle 
Foreste, perché potesse disporne pet la confezione di altri manufatti destinati all’agricol- 
tura, 

Poiché il decreto ministeriale 3 luglio 1944-XXII, n. 535, è stato emanato ai sensi del 
decreto del Duce 8 ottobre 1943-XXI, concernente la sfera di competenza ed il funziona- 
mento degli organi di Governo, viene sottoposto, pet la prescritta ratifica, al Consiglio dei 
Ministri. 

(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 43). 


(76) d.int. 8 agosto 1944, n. 620 

«Pagamento quote integrative corrisposte per ammasso cereali e fave di produzione 1942-43». 
G.U. n. 232 del 4 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: 


Secondo le disposizioni di cui alla legge 9 ottobre 1942, n. 1289, il rimborso delle quote 
integrative di prezzo dei cereali conferiti agli ammassi negli anni 1942 e 1943 può essere 
effettuato ai Consorzi Agrari, a fronte delle sovvenzioni ricevute dagli Istituti bancari. 

Mentre erano in corso i relativi mandati, è soppravvenuta l’occupazione delle provincie 
centro meridionali dell’Italia e gli ordini di accreditamento non hanno potuto avete, perciò, 
regolate corso. 

Ora gli Istituti finanziatori, le cui sedi centrali si trovano nell’Ttalia settentrionale, fecero 
presente ai Ministeri dell’Agricoltura e delle Finanze il gran danno che ad essi derivava dal 
mancato introito di tali mandati, aggiungendo che se non avranno la materiale disponibilità 
dei rilevanti anticipi eseguiti, non saranno in grado di procedere ad ulteriori finaziamenti degli 
ammassi. 

In vista di ciò, si è stabilito con l’unito decreto interministeriale che il pagamento delle 
quote integrative dovute ai Consorzi Agtari situati nelle provincie invase e relative alle cam- 
pagne 1942 e 1943, può essere effettuato, pet la parte finora non corrisposta direttamente, 
alla Federazione Italiana dei Consorzi Agrari con sede a Milano. 


Il pagamento, peraltro, è fatto non a titolo definitivo, ma sotto forma di accredita- 
mento presso la Banca d’Italia, per la costituzione di un deposito a favore degli Istituti 
finanziatori. 

Lo svincolo delle somme accreditate potrà essere effettuato solo dopo che la Federa- 
zione Italiana dei Consotzi Agrari avrà presentato i prescritti rendiconti. 

In applicazione delle disposizioni contenute nel decreto del Duce del Fascismo 8 
ottobre 1943-XXI, si sottopone ora il provvedimento alla ratifica del Consiglio dei Mini- 
stri. 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 44). 


(77) d.m. 22 agosto 1944, n. 639 

«Sospensione della funzione consultiva del Consiglio Superiore della Marina Mercantile». 
G.U. n. 238 dell’11 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: ' 


Il Consiglio Superiore della Marina Mercantile, disciplinato dal Decreto 8 novembre 
1928, n. 2641, ha sospeso, praticamente, ogni attività da diversi anni. 

Volendo ricostituire tale Organo si sarebbe dovuto procedere alla designazione dei 
membri che lo compongono di cui 16 di diritto e 15 di nomina governativa. 

Circa i membri di diritto si sarebbe dovuto tener conto della trasformazione avvenu- 
ta di alcuni degli Uffici ed Enti che essi rappresentavano. Per quelli di nomina governativa 
si sarebbe dovuto procedere a nomine ex-novo, tenendo presente che quattro di essi, giu- 
sta la dizione del decreto istitutivo, avrebbe dovuto far parte del Parlamento Nazionale. 
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D'altra parte, le gravi difficoltà che si frappongono alla riunione di Consessi e di Com- 
missioni numerose presso le Sedi attuali dei Ministeri, nonché la necessità di rendere solleci- 
ta l’azione degli Uffici Governativi, hanno consigliato di rinunziare temporaneamente alla 
funzione di organi del genere. 

Così è già stato disposto per il Consiglio di Stato con decreto 15 dicembre 1943- 
XXII, n. 835, così per altri Organi, quale il Consiglio Superiore delle Miniere (Decreto 7 
novembre 1943). 

Poiché la mancanza di una disposizione tassativa di sospensione della funzione del Con- 
siglio Superiore della Marina Mercantile aveva già dato luogo al sorgere di non lievi incon- 
venienti in tutti i casi per i quali disposizioni di legge richiedevano il ricorso a tale organo, si 
è provveduto per lo stesso a dichiarare decaduti i suoi membri e a sospendere la funzione 
con provvedimento d'urgenza, in forza delle disposizioni vigenti sulla sfera di competenza e 
di funzionamento degli Organi di Governo. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 77). 


(78) d.int. 28 luglio 1944, n, 664 

«Responsabilità delle società concessionarie di ferrovie, tramvie e servizi di navigazione nel 
trasporto delle cose e sospensione dei termini prescrizionali». 

G.U. n. 247 del 21 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: 


Con l’unito decreto che si sottopone alla ratifica del Consiglio del Ministri vengono este- 
se, per ovvie ragioni, alle Ferrovie concesse all’industria privata, alla T'ramvie ed alle linee di 
Navigazione interna, norme già in vigore sulle Ferrovie dello Stato riguardanti le responsa- 
bilità nel trasporto di cose e la sospensione dei termini prescrizionali fino al 180° giorno 
dopo la cessazione dello stato di guerra. 

L'estensione è giustificata in quanto la maggior parte dei detti mezzi di trasporto in con- 
cessione eseguono il servizio cumulativo con le Ferrovie dello Stato o hanno adottato, secon- 
do gli atti di concessione le «Condizioni e tariffe per il trasporto delle cose sulle Ferrovie 
dello Stato». 

Il primo articolo limita le responsabilità, nel trasporto di cose, delle Aziende durante 
la guerra, alle inadempienze che venga provato non essere dovute a forza maggiore; il 
secondo articolo sospende i termini per la prescrizione delle azioni derivate dai contratti 
di trasporto. 

La formulazione dei due articoli è identica a quella adottata per le Ferrovie dello Stato. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 78). 


(79) d.int. 10 agosto 1944, n. 654 

«Proroga delle Concessioni definitive di autolinee pubbliche». 
G.U. n. 241 del 14 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: 

La Legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1409 stabilisce che tutte le concessioni definitive di 
servizi pubblici automobilistici scadute potranno essere prorogate dal Ministero delle 
Comunicazioni fino a sei mesi dopo la dichiarazione della cessazione dello stato di guerra, 
purché le condizioni siano sostanzialmente uguali a quelle contenute nei precedenti atti di 
concessione. 

Ciò permette di prorogare senza sussidio le linee non sussidiate o con sussidio uguale a 
quello stabilito con la concessione che scade, per le lince sussidiate. 

Poiché si presentano casi nei quali il nuovo sussidio può essere minore di quello pre- 
cedente, il Decreto che si sottopone alla ratifica nella formulazione del suo unico atticolo 
prevede anche questa possibilità. 


848 VERBALI DELLE SEDUTE 


Nei casi in cui occortesse un sussidio maggiore si provvede nelle forme consuete con 
nuova concessione, sia pure per durata non lunga. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 79). 


(80) r.d. 6 gennaio 1942, n. 27 
«Provvidenze a favore dei chiamati alle armi nelle assunzioni da parte delle Amministrazioni 
dello Stato e nelle promozioni del personale statale». 


(81) d.int. 5 luglio 1944, n. 601 

«Estensione al personale ferroviario di gruppo B delle disposizioni del decreto 6 gennaio 
1942, n. 27». 

G.U. n. 228 del 29 settembre 1944, 

Si allega la relazione: 


Col decreto n. 1210 del 12 ottobre 1942-XX, venne provveduto ad adeguare la cartiera 
del gruppo B del personale delle Ferrovie dello Stato a quella del corrispondente gruppo 
delle altre Amministrazioni dello Stato, abolendo il grado 7 e stabilendo che le promozioni 
al grado 6, dovessero avvenire, in via normale (tranne cioè le eccezioni previste in via transi- 
toria a favore degli agenti che conservano ad personam la qualifica del grado 7), in seguito 
ad esame di concorso o di idoneità, 

Tale disposizione avrebbe dovuto avere effetto a partire dagli avanzamenti del 1 gennaio 
1943, ma non è stata possibile né sarà possibile attuarla nelle condizioni attuali. 

È pertanto opportuno ed equo adottare un provvedimento che eviti agli agenti del 
grado 8 del gruppo B di dover attendere il ristabilimento delle condizioni normali per poter 
concorrere agli avanzamenti. 

E poiché il decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27 stabilisce che fino alla cessazione dello 
stato di guerra, le promozioni al grado 9 (corrispondente al grado 6 ferroviario) del gruppo 
B delle Amministrazioni statali, per le quali era previsto l’esame, dovranno invece essere con- 
ferite per merito comparativo, non y’è che estendere tali disposizioni anche al personale fer- 
roviario come è ammesso dagli articoli 8 e 14 del Decreto stesso. 

Si è pertanto predisposto per l'approvazione l’unito Decreto interministeriale concer- 
nente le disposizioni transitorie per regolare, durante lo stato delle guerta, le promozioni al 
grado 6 del gruppo B del personale ferroviario. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 80). 


(82) d.m. 22 agosto 1944, n. 641 

«Nomina del Collegio Sindacale della Società Italcable». 

G.U. n. 239 del 12 ottobre 1944. 

Si tratta di: Ferdinando Carloni, Pietro Colombo, Arturo Andreoletti, ‘Traverso Io, Carlo Boc- 
caccini, Leopoldo Betti e Emilio Gerti. 

Si allega la relazione: 

Con decreto legislativo ministeriale in data 4 aprile 1944-XXII, n. 188 venne proceduto 
allo scioglimento del Consiglio d’Amministrazione e del Collegio Sindacale della Società 
«Italcable» — Servizi Cablografici, Radio telegrafici e Radioelettrici ed alla nomina di un Com- 
missario Straordinario per la gestione della Società stessa. 

Detto provvedimento è stato ratificato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 18 
aprile c.a. 

In conseguenza di quanto sopra, col decreto 22 agosto 1944-XXII, n. 641 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 239 del 12 ottobre u.s., che si sottopone ora alla ratifica del Consiglio dei 
Ministri, è stato provveduto alla ricostituzione del Collegio Sindacale dell’Italcable a norma del 
capoverso dell’art. 1 del succitato decreto legislativo ministeriale 4 aprile 1944-X.XII, n. 188. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 81). 
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(83) d.m. 30 dicembre 1943, n. 922 

«Nomina del Commissario Straordinario alla Presidenza del Consorzio Autonomo del Potto 
di Genova». 

G.U. n. 171 del 24 luglio 1944. 


Si allega la relazione: 

Con decreto legislativo ministeriale in data 30 dicembre 1943-XXII, n. 922, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 24 luglio ca. venne provveduto, ai sensi del'T.U. 16 gen- 
naio 1936-XIV, n. 801, alla nomina di un Commissario Straordinario per il Consorzio Auto- 
nomo del Porto di Genova nella persona del sig. Nicola Bruno, in sostituzione del Presiden- 
te Ten. Gen. di Porto Francesco Pasciuto. 

‘Tale nomina venne dalla necessità di accentrare in una persona energica e decisa, oltre- 
ché competente, i poteri occorrenti a fronteggiare la delicata situazione creatasi in quel porto 
dopo gli avvenimenti dell’8 settembre ed a risolvere i numerosi problemi di ordine organiz- 
zativo e politico sorti in conseguenza. 

. Approssimandosi la scadenza del periodo di gestione commissariale di sei mesi previsto 
dall’art. 35 del succitato T.U., ed essendosi frattanto sufficientemente normalizzata la situa- 
zione, mercé l’opera attiva ed efficace svolta dal Commissario Straordinario, venne ravvisata 
l'opportunità di ripristinare la normale amministrazione del Consorzio, proponendovi alla 
Presidenza lo stesso sig. Nicola Bruno. 

A quest’ultimo peraltro venivano confermati per un altro semestre i poteri di Commis- 
sario Straordinario allo scopo di metterlo in grado di assolvere con sufficiente margine di 
tempo il mandato conferitogli con lo stesso decreto di costituire gli ordinari organi ammini- 
strativi del Consorzio medesimo, 

A ciò è stato provveduto col decreto legislativo ministeriale in data 10 luglio 1944-XXII, 
n. 653, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 241 del 14 ottobre 1944-XXII. 

Di entrambi i suddetti decreti legislativi ministeriali viene ora richiesta la ratifica da parte 
del Consiglio dei Ministri. 


Cfr. precedente seduta dell’11 gennaio 1944, nota 73. 
(RSI, Comunicazioni, fasc. 82). 


(84) d.m. 1 luglio 1944, n. 653 

«Nomina del Presidente del Consorzio Autonomo del Potto di Genova». 
G.U. n. 241 del 14 ottobre 1944. 

Si tratta di Nicola Bruno. 

Per la relazione cfr. precedente nota 83. 

(RSI, Comunicazioni, fasc. 83). 


(85) Si allegano: 


a) relazione: 


La legge 3 dicembre 1922, n. 1601, conferì al Governo i poteri per il riordinamento 
del sistema tributario è della pubblica amministrazione. In base a detta legge il R.D. 31 
dicembre 1923, n. 3046, attribuì al Presidente del Consiglio dei Ministri, su deliberazione 
della Commissione Suprema di Difesa e su parere conforme dei Ministri interessati, la 
facoltà di emanare disposizioni intese a precisare nelle dimensioni e nelle caratteristiche i 
materiali occorrenti alle amministrazioni statali e le norme per i capitolati di acquisto allo 
scopo di ottenere la normalizzazione di detti materiali. 

Coi successivi R.D. Legge 22 dicembre 1927, n. 2615, Decreto del Duce 18 marzo 
1935 e del Capo del Governo 21 luglio 1936, il campo di applicazione delle norme obbli- 
gatorie fu esteso agli enti autarchici, a quelli sottoposti a vigilanza dello Stato, alle azien- 
de in qualunque modo dipendenti o sovvenzionate dallo Stato, agli stabilimenti ausiliari 
ed inoltre furono rese obbligatorie talune tabelle di unificazione U.N.I. L’U.N.I. fu rico- 
nosciuto dal R, Decreto 19 luglio 1930, n. 1107. 


VERBALI DELLE SEDUTE 


Il citato RD. 31 dicembre 1923, n. 3046, non sembra più applicabile per il fatto che 
la Commissione Suprema di Difesa non esiste più. 

Inoltre lo stesso decreto non da facoltà al Governo di estendere obbligatorietà delle 
unificazioni U.N.I. alla generalità dei cittadini e delle aziende, 

Ciò premesso, poiché è necessario unificare la produzione di alcuni tipi di materiali 
di grande impiego ai fini dell'economia della fabbricazione e rendere obbligatorie le rela- 
tive norme, è stato redatto uno schema di decreto Legislativo col quale è conferita al Mini- 
stro per l'Economia Corporativa la facoltà di emanate, con propri decreti, disposizioni 
aventi carattere obbligatorio per l'unificazione relativa alla fabbricazione di determinati 


prodotti, delle condizioni dei capitolati, di impiego e di collaudo, sentiti i Ministri inte- 
ressati, 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il R.D. 18 dicembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato; 

Visto il R.D. 31 dicembre 1923, n. 3046, sulla normalizzazione dei materiali occorrenti 
alle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il R.D.L. 22 dicembre 1927, n. 2615, estendente il precedente R.D. alle Ammini- 
strazioni controllate o sovvenzionate dallo Stato; 

Visto il decreto del Duce 18 marzo 1935, relativo all’obbligo di inserire nei contratti 
interessanti direttamente o indirettamente le pubbliche amministrazioni la clausola dell’os- 
servanza delle unificazioni U.N.I; 

Visto il decreto del Capo del Governo 21 luglio 1936, recante l’estensione agli stabili- 
menti ausiliari delle unificazioni UN.I.; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'Economia Corporativa di concerto con i Ministri pet 
la Giustizia, per le Finanze, per i Lavori Pubblici, per le Comunicazioni, per le Forze Arma- 
te e per l'Educazione Nazionale; 


DECRETA: 
Articolo 1 


E? attribuita al Ministro per l'Economia Corporativa la facoltà di emanare con propri 
decreti, sentiti i Ministeri interessati, le disposizioni obbligatorie intese a precisare le forme, 
le dimensioni, le caratteristiche occorrenti a definire o ad individuare i materiali, i prodotti 
semilavorati e finiti, e a stabilire le norme per la compilazione dei disegni costruttivi e dei 
capitolati tecnici di oneri e ciò allo scopo di ottenere la normalizzazione di detti materiali, del 
telativi criteri di fabbricazione, di provvista, di impiego e di collaudo. 


Articolo 2 


Le amministrazioni di qualsiasi genere, le aziende od i privati che saranno indicati in 
detti decreti, avranno l'obbligo di uniformarsi alle prescrizioni formulate dai decreti stes- 


si sia nelle lavorazioni produttive che nei contratti di acquisto dei materiali e nell’impiego 
dei materiali stessi. 


Articolo 3 


Nei singoli decreti potranno essere stabilite le deroge all'art. 2 ammissibili pet speciali 
condizioni. 


Articolo 4 


Nei singoli decreti potranno essere stabilite per i contravventori ammende non mino- 
ri di L. 10.000 e non maggiori L. 200.000. 


ì 
i 
i 
Î 
' 
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Atticolo 5 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, e inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale della Leggi e dei Decreti. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 98). 


(86) Si allegano: 
a) relazione: 


Le particolari esigenze delle aziende produttrici minori rendono necessario, sia ai fini 
attuali — rinascita nazionale — sia con riguardo alla funzione dell'Artigianato nel dopo- 
guerra — riconquista dei mercati, nei quali la produzione italiana a carattere artigianale ha 
ottenuto in ogni tempo cospicue affermazioni — il potenziamento dell’azione assistenziale 
in favore delle aziende esercenti appunto attività a carattere artigianale. Esse ammontano in 
Italia a 850 mila ( considerando soltanto quelle regolarmente censite), cui vanno aggiunte, le 
aziende piccolo-industriali a carattere artigianale (50 mila circa). 

Attualmente l’assistenza a. dette aziende minori viene esercitata nel settore cosiddetto com- 
merciale dalla Federazione Fascista degli Artigiani e, per la parte artistica, tecnica, dell’esportazio- 
ne e dell’istruzione professionale dall’Ente Nazionale Fascista per l’Artigianato e le Piccole Indu- 
strie, nonché, limitatamente al Veneto, dall’Istituto Veneto per il Lavoro, il quale ultimo non fu 
assorbito per motivi contingenti allorquando si procedette, per disposizione superiore, al con- 
centramento, nel predetto ENFAPI, degli altri similari Istituti del Lavoro delle ‘T're Venezie. 

Inoltre l'assistenza economico-commerciale (acquisto e distribuzione delle materie prime, 
assunzione e distribuzione dei lavori) viene assolta da vari Consorzi, inquadrati e regolati nella 
loro attività dalla Federazione e specialmente dal Consorzio Nazionale Artigiano S.A.C.A.R. 

Le nuove direttive in materia sociale, dirette al coordinamento delle attività per l’ap- 
punto economico-sociali, rendono opportuna e utile l'unificazione degli Enti sopra indicati. 

A ciò si provvede con gli uniti schemi di Statuto e del relativo decreto di approvazione, 
che si sottopongono all’esame del Consiglio dei Ministri. 

Nelle loro linee essenziali, i provvedimenti predetti — che in luogo dell’Ente Nazionale 
Fascista per l’Artigianato e le Piccole Industrie, delle relative Sezioni di credito e commerciale, 
dell’Istituto Veneto per il lavoro e dell'Ente Autonomo «Mostra Mercato nazionale dell’Artigia- 
nato» di Firenze, creano l’Istituto per l'Artigianato Italiano che li sostituisce e li assorbe — inno- 
vano l’attuale ordinamento principalmente nei punti seguenti: 

1) — unificazione dell’organizzazione assistenziale predetta nell’Istituto per l'Artigia- 
nato Italiano, con eliminazione della personalità giuridica delle sezioni autonome; 

2) — riordinamento della fisionomia giuridica dell’Istituto medesimo, cui con l’istitu- 
zione dell'Assemblea Nazionale e dei Consigli direttivi provinciali, viene impresso carattere 
nettamente rappresentativo della categoria interessata; 

3) — potenziamento delle facoltà dell’Istituto predetto nei confronti di ogni altra ini- 
ziativa, pubblica o privata, che persegua scopi analoghi. 

Nulla viene sostanzialmente innovato sia per quanto concerne l’onere a carico del bilan- 
cio dello Stato per il finanziamento dell’Istituto, che nei confronti della vigilanza governati- 
va sulla gestione del medesimo. 

Col Decteto istitutivo dell’Istituto per l’Artigianato Italiano, viene infine demandata al 
Ministro pet l'Economia Corporativa la nomina del Commissario liquidatore dei soppri- 
mendi Istituti ed Enti nonché la nomina del Commissario che, nella prima attuazione del 
decreto medesimo, assumerà la reggenza dell’Istituto stesso. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto 8 ottobre 1925-XII istitutivo dell'Ente Nazionale per le piccole indu- 
strie, successivamente denominato Ente Nazionale Fascista per l’Artigianato e le Piccole 
Industrie, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 287 dell’11 dicembre 1925; 


VERBALI DELLE SEDUTE 


Visto il decreto 24 agosto 1928-VI, n. 2431 col quale si approva lo Statuto del pre- 
detto Ente; 


Visto il decreto 1 luglio 1939-XVII, n. 1383 che modifica il comma 1° dell’art. 52 del 
predetto statuto; 

i Visto il D.L. 13 agosto 1926-IV, n. 1490, concernente lo stanziamento di fondi per l’or- 
ganizzazione tecnica produttiva, commerciale e creditizia delle piccole industrie, modificato 
con legge 28 marzo 1928-VI, n. 631; i 

Visti i decreti 14 dicembre 1939, n. 2541, 8 marzo 1923-I, n. 537 e 21 aprile 1927-V, 
n. 639, concetnentil’Istituto Veneto per il Lavoro; 

Visto il decreto 11 gennaio 1940-XVIII, n. 65 col quale si approva il nuovo Statuto del 
suddetto Istituto Veneto; 

Visto il decreto 7 marzo 1938-XVI, n. 703, col quale veniva istituito l'Ente Autonomo 
«Mostra Mercato Nazionale dell’Artigianato» di Firenze ed approvato il relativo Statuto; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'Economia Corporativa di concerto con i Ministri per 
le Finanze e per l'Educazione Nazionale; 


DECRETA: 
Articolo 1 


E istituito con sede in Milano, l’Istituto per Artigianato Italiano avente lo scopo di assi- 
stere le aziende esercenti attività a carattere artigianale nella loro funzione produttiva e com- 
metrciale e di promuovere e sviluppate nel quadro nazionale le iniziative intese al potenzia- 
mento delle attività medesime. 

Rientrano inoltre nelle attribuzioni dell’Istituto per Artigianato Italiano le funzioni di 
assistenza tecnica ed economica; nonché i compiti di promuovere ogni iniziativa intesa all’in- 
cremento ed al miglioramento della produzione nel settore dell’artigianato e delle piccole 
industrie, già demandati, in virtù di disposizioni legislative, statutarie ed amministrative, alla 
Federazione Fascista degli Artigiani, e alle altre Federazioni di categoria aderenti alla Confe- 
derazione Fascista degli Industriali e alla Confederazione stessa. 

L'istituto è Ente di diritto pubblico e gode di autonomia amministrativa e finanziaria. 
Esso è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell'Economia Corporativa anche al fine di 
coordinamento dell’azione dell’Istituto con le direttive di politica economica dello Stato. 


Articolo 2 


L'Istituto per l'Artigianato Italiano controlla e indirizza l’attività, da chiunque svolta, che 
rientri nei fini e nei compiti dell'Istituto medesimo. : 

L'Istituto per l’Attigianato Italiano può proporre al Ministero dell'Economia Corpora- 
tiva i provvedimenti inerenti alla cessazione o limitazione delle attività predette. 

L'organizzazione in Italia di mostre o concorsi interessanti Artigianato, come pure l’ot- 
ganizzazione di mostre ed esposizioni di prodotti stranieti a carattere artigianale, è subordi- 
nata all’approvazione dell’Istituto. Avverso la determinazione dell'Istituto è ammesso ricor- 
so al Ministro per l'Economia Corpotativa, la decisione del quale non è soggetta a gravame. 


Articolo 3 


L'Istituto per l’Artigianato Italiano deve essere rappresentato in tutti gli Enti ed Organi 
la cui azione abbia attinenza con i compiti dell’Istituto. 


Articolo 4 


L’Ente Nazionale Fascista per l’Artigianato e Piccole Industrie (E.N.F.A.PI) con sede in 
Como, comprese le Sezioni Autonome Commerciali e di Credito, l’Istituto Veneto pet il Lavo- 
ro e Ente Autonomo «Mostra Mercato Nazionale dell'Artigianato» di Firenze sono soppresse. 

Le loro funzioni vengono assorbite dall’Istituto per l’Artigianato Italiano al quale 
viene devoluto il patrimonio degli Enti stessi. 
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Alla liquidazione degli Enti predetti provvederà un Commissario nominato dal Ministro 
pet l'Economia Corporativa. 
Fino alla chiusura della liquidazione restano in catica i rispettivi Collegi dei Revisori. 


Articolo 5 


Per il suo funzionamento, oltre ai contributi annuali della Confederazione Fascista degli 
Industriali e della Federazione Nazionale Fascista degli Artigiani che saranno approvati dal 
Ministero dell'Economia Corposativa, ed alle eventuali proprie entrate, lasciti e donazioni, 
sono assegnati all’Istituto per l’Artigianato Italiano i seguenti contributi annui: 


L. 2.380.000 a carico del bilancio del Ministero dell'Economia Corporativa; 

» 241.455 a carico del bilancio del Ministero dell'Educazione Nazionale; 

corrispondenti ai contributi previsti per gli Enti cui all’art. precedente. 
Articolo 6 


Nella prima attuazione del presente Decreto, l’Istituto per l’Artigianato Italiano, che 
provvisoriamente avrà sede in Milano, sarà diretto da un Commissario nominato dal Mini- 
stro per l'Economia Corporativa. 


Articolo 7 
La costituzione ed il funzionamento dell’Istituto saranno regolati da disposizioni che si 
conterranno nello Statuto che verrà emanato dal Ministro per l'Economia Corporativa. 
Articolo 8 


Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale e sarà inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta Ufficiale 


della Legge dei Decreti. 


Si allegano le osservazioni del ministro dell'Educazione nazionale: 


Con la nota a cui si risponde viene domandata a questo Ministero l'adesione ad un prov- 
vedimento legislativo ed annesso statuto, diretti all’unificazione degli attuali enti preposti 
all’azione di assistenza tecnica ed economica delle aziende esercenti attività artigianali, con la 
creazione di un istituto al quale verrebbero conferite tutte le attribuzioni prima demandate ai 
suddetti enti. 

‘Tralasciando di considerare se giovi nelle attuali circostanze al funzionamento dell’atti- 
vità artigianale la creazione di un ente di così vasta mole, questo Ministero deve soffermatsi 
sulla questione, che più direttamente lo concerne, della progettata soppressione dell’Istituto 
Veneto per il Lavoro. 

La creazione dell’Istituto fu a suo tempo promossa unicamente da questo Ministero (vedi 
in proposito D.L. 30 ottobre 1930, n. 1891 col quale si denomina Istituto Veneto per il Lavo- 
ro il preesistente Istituto per le piccole industrie e per il lavoro in Venezia e se ne approva il 
relativo istituto; vedi anche il D.L. 11 gennaio 1940, n. 65 col quale si approva il nuovo statu- 
to dell'Ente) senza il concerto di altri Ministeri e ciò per il diretto interesse di avere nella regio- 
ne veneta un Istituto sorto ad iniziativa locale, con contributi e mezzi locali, che affiancasse 
l’opera dello Stato nel campo della formazione spirituale e culturale delle categorie artigiana- 
li, così diffuse in detta regione, mediante l’organizzazione di corsi d’istruzione professionale. 

Tale funzione dell’Istituto risulta in modo più preciso nel nuovo statuto dell’Ente 
approvato col citato decreto 11 gennaio 1940, n. 65, all'art. 2 del quale è detto, esplicita- 
mente, che l’Istituto ha lo scopo di favorire con l'istruzione professionale «la educazione tecni- 
ca, intellettuale e sociale delle classi produttive anche ai fini di una maggiore diffusione dei 
moderni criteri della organizzazione del lavoro» mentre può desumessi dallo stesso articolo 
che il compito di assistere nel campo tecnico, creditizio, commerciale le industrie minori 

(piccola industria e artigianato) è un compito piuttosto sussidiario, complementare a quello 
principale e fondamentale dell’istruzione professionale. 
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Ciò premesso questo Ministero non nasconde la propria sorpresa nel rilevare che 
nello schema di provvedimento, con annesso statuto, viene già data come cosa pacifica la 
soppressione dell’Istituto Veneto per il Lavoro, senza che sia intercorsa alcuna preventi- 
va trattativa volta a stabilire l'opportunità o meno di procedere alla soppressione dell’I- 
stituto stesso. 

Da un punto di vista sostanziale poi, non si può non osservare che con la creazione del 
nuovo Ente, che estende la sua azione a tutto il territorio nazionale, c’è da temere, per ragio- 
ni ovvie, che lungi dall’essere incrementata la benefica azione di formazione culturale e pro- 
fessionale delle maestranze artigianali, oggi esplicata con tanto successo dall’Istituto Vene- 
to per il Lavoro, detta azione possa essere affievolita, se non annullata. 

Questo Ministero ritiene pertanto che sia più utile mantenere in vita l’Istituto Veneto 
per il Lavoro per la continuazione e il potenziamento dell’attività educativa da esso svolta, 
salvo sottoporre l’attività commerciale attualmente esplicata dall’Istituto stesso, attività, si 
tipete, soltanto sussidiaria, alla vigilanza dell’istituendo Istituto per l’Artigianato italiano 
attraverso una regolamentazione dei rapporti intercorrenti fra i due Enti. 


Si allegano i nuovi articoli del testo del provvedimento: 


Si trasmette nel suo originale manoscritto il decreto di cui all'oggetto per la controfir- 
ma del Ministro Pellegrini, con preghiera di inoltrare successivamente il decreto stesso al 
Ministero dell'Educazione Nazionale per la controfirma del Ministro Biggini. 

Quest'ultimo Dicastero è pregato conseguentemente di ritornare con cortese sollecitu- 
dine il provvedimento. 

Si allega una copia conforme del decreto medesimo per ciascuno dei Dicasteri interessati. 

Il decreto legislativo in oggetto è stato approvato dal Consiglio dei Ministri nella riu- 
nione del 18 settembre 1944 u.s.* con riserva di ulteriori intese coi Ministeri in indirizzo. 

Avuto pertanto riguardo alla richiesta del Ministero dell'Educazione Nazionale, si è 
rinunciato alla soppressione dell’Istituto Veneto per il Lavoro, di cui peraltro, in correlazio- 
ne con la finalità del provvedimento, si sono trasferiti all’Istituto per l’Artigianato Italiano 
unicamente le funzioni già da quello svolte in ordine all’Artigianato e alla piccola Industria, 
in quanto rientranti nei compiti di cui all’art. 1 comma primo e secondo e all’art. 2 comma 
terzo del decreto, trasferendo altresì le relative attività patrimoniali ed attrezzature. Tale 
disposizione forma oggetto del nuovo art. 5. 

Conseguentemente si è rettificato nel testo dell’art. 6 (5 del precedente schema), nella 
cifra di L. 187.500 la precedente cifra di L. 241.455, essendone stata tolta la cifra di L. 53.955 
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Allaliquidazione degli Enti predetti provvederà un Commissario nominato dal Ministro 
per l'Economia Corporativa. 
Fino alla chiusura della liquidazione restano in carica i rispettivi collegi dei revisori. 


Articolo 5 


Le funzioni già demandate all’«Istituto Veneto per il Lavoro» inerenti SIERRA e 
alla Piccola Industria in quanto rientrino nei compiti di cui all’ast. |, comma I° e 2 ed all’art. 
2 comma 3° del presente decreto sono attribuite all'Istituto pet P'Artigianato Italiano. 

Ad esso sono altresì trasferite le attività patrimoniali e le attrezzature già destinate dal 
l'Istituto Veneto pet il Lavoro alle funzioni di cui il comma precedente e con le modalità e 
nei limiti da stabilirsi tra gli Istituti medesimi, con apposita convenzione da sottoporre all’ap- 
provazione del Ministero dell'Economia Nazionale. 


Articolo 6 


Per il suo funzionamento, oltre ai contributi annuali della Confederazione fascista Indu- 
striali e della Federazione Nazionale Fascista degli artigiani che saranno approvati dal Mini- 
stro dell'Economia Corporativa, ed alle eventuali proprie entrate, lasciti e donazioni, sono 
assegnati all’Istituto per l'Artigianato Italiano, i seguenti contributi annui: 

L. 2.338.000 a carico del bilancio del Ministero dell'Economia Corporativa; 

L. 187.500 a carico del bilancio del Ministero dell'Educazione Nazionale; 

corrispondenti ai contributi previsti per gli Enti di cui al precedente atticolo 4. 


Articolo 7 
Nella prima attuazione del presente decreto, l’Istituto per l'Artigianato Italiano sarà 
retto da un Commissario nominato con decreto del Ministero per l'Economia Corporativa. 
Articolo 8 


La costituzione ed il funzionamento dell’Istituto sono regolati da uno statuto approva- 
to con proprio decreto dal Ministro per l'Economia Corporativa. o. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale e sarà inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale 


delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 99). 


(87) d.m. 10 agosto 1944, n. 612 NTLRe 
«Provvedimenti a favore delle aziende alberghiere che riattano alberghi sinistrati». 
G.U, n. 231 del 3 ottobre 1944, 

Si allega la relazione: 


risultante a carico del Ministero dell'Educazione Nazionale quale contributo a favore dell’I- 
stituto Veneto per il Lavoro. 

Il Ministero delle Finanze non aveva formulato osservazioni nel decreto istitutivo, a cui 
diede la propria adesione con lettera 172763/173071 del 30/10 u.s., limitandosi a talune osser- 


vazioni nella formulazione degli artt. 10 e 16 dello statuto di cui è stato tenuto conto come si 
è assicurato col foglio n. 20390 del 1/12 u.s., nella redazione definitiva dello Statuto. 

Si confida pertanto che il decreto in oggetto, la cui promulgazione è urgente, possa 
avere, con la controfirma dei Ministri, definitivo corso. 


Articolo 4 


L’Ente Nazionale Fascista per l’Artigianato e Piccole Industrie (E.N.F.A.PI.) con sede 
in Como, comprese le sezioni autonome commerciali e di credito e l’Ente Autonomo 
«Mostra mercato nazionale dell’ Artigianato» di Firenze sono soppressi. 

Le loro funzioni vengono assorbite dall’Istituto per l’Artigianato Italiano al quale viene 
devoluto il patrimonio degli Enti stessi. 


* La data della riunione del Consiglio dei ministri è in realtà il 15 novembre 1944, 


L’offesa bellica nemica continua gravemente a colpire con le case, i monumenti, le chie- 
se, anche gli alberghi d’Italia, tanto che la capacità ricettiva nel territorio della Repubblica 
Sociale è ridotta, oggi, in media sotto il 50% del normale; ciò concorre ad accrescere in misu- 
ra notevole il disagio della Nazione. i 

Un’energica e tempestiva azione tendente a diminuire tale turbamento risulta certamen- 
te vantaggiosa non solo sotto il profilo economico ma anche di quello spirituale e palitico. 

L'intervento dello Stato, che ha già avuto effetti determinanti sullo sviluppo dell Indu- 
stria Alberghiera Nazionale, non può manifestarsi per la mancanza di adeguate disposizioni 
di legge; mentre i provvedimenti legislativi a favore dell'Industria Alberghiera ancora in vigo- 
re dettati per l’attuazione di un armonico piano di sviluppo alberghiero in tempo di pace, 
oggi non sono più operanti. e i 

Lo schema di decreto che si sottopone alla ratifica adeguerebbe la legislazione vigen- 
te alle nuove necessità e permetterebbe, senza maggior aggravio pet lo Stato, utilzzando i 
fondi rimasti a disposizione, di aiutare gli alberghieri che rimettono in servizio i propri 
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alberghi lesionati o resi non funzionanti dall’offesa bellica nemica, senza che i contributi 
da versare possono sotto nessun titolo prendere la figura di anticipo sul risarcimento dei 
danni di guerra. 

Il nuovo provvedimento resta aderente allo spirito ed alla lettera del R.D.L. 16 settem- 
bre 1937-XV, n. 1669 con il quale è stato sancito l'intervento dello Stato a favore delle Indu- 
strie Alberghiere e permette con il minimo mezzo di giungere alla fine delle ostilità con 
un’aliquota d’attrezzatura alberghiera più che mai indispensabile al momento della ripresa 
dei traffici di pace. 


(RSI, Cultura Popolare, fasc. 25). 


(88) d.m. 1 luglio 1944, n. 643 

«Applicazione negli alberghi dei prezzi di bassa stagione ai funzionari statali e parastatali tra- 
sferiti nel Nord d’Italia». 

G.U. n. 239 del 12 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: 


In base al Decreto Legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2049, convertito nella Legge 26 
marzo 1936-XIV, n. 526, le aziende alberghiere sono autorizzate a denunciare, e, quindi ad 
applicare una doppia serie di prezzi in determinati periodi dell’anno ed in relazione normal- 
mente con la stagione più propizia al movimento turistico. 

Ora però, con il trasferimento nell’Italia Settentrionale di amministrazioni statali e 
parastatali e conseguente congestionamento delle possibilità ricettive delle città che ospita- 
no gli enti predetti, si è venuta a determinare la contingenza del permanente alloggio di fun- 
zionari in esercizi alberghieri, funzionari i quali si vedrebbero sottoposti al maggior prezzo 
dell’alta stagione, pur essendo presenti negli alberghi per mancanza di abitazioni private e 
per sole ragioni di lavoro. 

In relazione a quanto precede è stato predisposto l’accluso decreto che determina, d’in- 
tesa con la Federazione Nazionale Fascista Alberghi e Turismo, il principio che a tutti i 
dipendenti di amministrazioni statali e parastatali, che abbiano trasferito la loro sede in Italia 
Settentrionale, anche nel periodo di alta stagione vengano obbligatoriamente applicati i prez- 
zi di bassa stagione, risultanti dall'apposita tabella ministeriale. 

Il provvedimento non apporta modificazioni alcuna ai prezzi da applicarsi alla normale 
clientela. 


(RSI, Cultura Popolare, fasc. 26). 


(89) L 30 dicembre 1937, n. 2578 

«Conversione in legge del R. decreto-legge 14 luglio 1937, n. 1647, recante modificazioni al 
R. decreto-legge 20 giugno 1935, n, 1425, relativo al nuovo ordinamento degli Enti provin- 
ciali per il turismo». 


(90) d.im. 13 agosto 1944, n. 658 

«Deroga per la durata della guetra, all’art. 2 della legge 30 dicembre 1937, n. 2578». 
G.U. n. 242 del 16 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: 


Gli Enti Provinciali per il ‘Turismo, istituiti con D.L. 20 giugno 1935-XIII, n. 1425 con- 
vertito in legge 3 febbraioi 1936-XIV, n. 413 e funzionanti come organi periferici di esecu- 
zione del Ministero della Cultura Popolare ( Direzione Generale per lo Sport e il Turismo) 
esercitano — com’è noto — la loro attività nei settori del movimento dei forestieri e dell’o- 
spitalità. Trasferiscono, cioè, nella pratica locale le attribuzioni di governo nel quadro del- 
l’assetto, vigilanza e controllo dell’organizzazione turistica locale (Aziende Autonome di cura, 
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soggiorno e turismo e Associazioni Pro Loco) nonché in quello degli impianti e servizi ricet- 
tivi (alberghi, pensioni, locande affittacamere); curando, tra l’altro; la determinazione e la 
disciplina dei prezzi alberghieri e della loro pubblicità, i contributi e le sovvenzioni per 
costruzioni, ricostruzioni ed ampliamenti degli alberghi stessi, nonché, infine, la tutela e. con- 
servazione del prezioso patrimonio turistico - ricettivo nazionale. 

Nonostante che la situazione bellica in atto e quella internazionale ad essa collegata 
abbiano ormai quasi totalmente eliminato il movimento turistico vero e proprio e quindi le 
particolari iniziative ad esso inerenti, l’attività di detti organi periferici non si è per nulla affie- 
volita nell’austero clima di guerra ma si è orientata verso due preminenti finalità: a) mante- 
nere quanto più possibile in efficienza l’attrezzatura turistica e ricettiva della Nazione in vista 
della futura ripresa; b) adeguarsi nel miglior modo alle eccezionali esigenze della Patria in 
armi, mediante l’assistenza, la ricerca e la disciplina dell’alloggio agli sfollati, nonché speciali 
accordi in merito all'occupazione di alberghi da parte delle F:F.AA. Germaniche ed infine con 
la partecipazione a svariate e benefiche iniziative di carattere patriottico. 

Si è riscontrato però che la gestione amministrativa di tali Enti affidata ad un organo 
Collegiale (Presidente e Consiglio) non è nelle condizioni migliori per agire con quella tem- 
pestività di decisioni e con quella scioltezza di movimento che le esigenze attuali impongo- 
no di volta in volta. 

Ciò si è avuto occasione di notare soprattutto: 


1) nei capoluoghi di provincia di minore importanza nei quali riesce sovente diffici- 
le trovare «in loco» le persone idonee cui affidare le cariche, elettive o di rappresentanza, per 
la valida composizione del Consiglio dell’E.P.T:; 

2) nei capoluoghi minacciati più da vicino dalla guerra o più spesso bersaglio delle 
incursioni aeree nemiche, dove cioè lo sfollamento in provincia da parte di Enti e persone e 
dove le insorgenti difficoltà dei collegamenti ferroviari hanno reso problematico ed aleatorio 
l’accesso in città da parte dei componenti il Consiglio. 

Si aggiungano inoltre alcuni casi particolari dove gli E.P.T., seguendo l'esempio e la sorte 
di altri organi provinciali governativi, hanno dovuto sfollare in località di provincia; nel qual 
caso è veramente assurdo pensare ad una gestione ordinaria affidata ad un organo collegiale. 

È appunto in considerazione di tali circostanze che, per assicurare agli Enti in parola per 
quanto più possibile un regolare funzionamento che investe, come si è detto, settori di par- 
ticolare interesse provinciale e nazionale ed attività consone al tempo di guerra, occorre pre- 
scindere dagli ordinati Consigli Amministrativi ed introdurre, in ogni caso opportuno e pos- 
sibile, la straordinaria amministrazione. 

Questa amministrazione straordinaria è prevista dal D.L. 14 luglio 1937, n. 1647, con- 
vertito in legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2578; laddove all’art.. 2 viene data facoltà al Mini- 
stro della Cultura Popolare di sciogliere per esigenze di pubblica necessità il Consiglio degli 
E.P.T., affidandone l’amministrazione ad un commissario straordinario. 

Dice a tal punto la legge che «la rinnovazione del Consiglio dovrà aver luogo nel tertmi- 
ne di sei mesi». 

Per quanto è stato più sopra illustrato, balza evidente che la durata della gestione com- 
missariale limitata ad un periodo massimo di mesi sci, viene in contrasto con le ragioni ecce- 
zionali e contingenti all’auspicata continuità amministrativa degli organi turistici periferici di 
questo Ministero. 

Si è ritenuto perciò opportuno e indilazionabile adottare un provvedimento in forza dei 
quale — mantenendosi ferma la facoltà del Ministro della Cultura Popolare di sciogliere e di 
ripristinare i Consigli Amministrativi degli E.P.1. ogni qualvolta le esigenze di pubblica neces- 
sità e le particolari contingenze belliche e locali lo consiglino; 

si abroghi — per tutta la durata della guerra e fino a tre mesi dopo la conclusione del 
trattato di pace — la limitazione imposta dall’articolo 2 della Legge 30 dicembre 1937-XVI, 
n. 2578 per la quale è fatto obbligo di procedere alla rinnovazione del Consiglio degli Enti 
Provinciali per il Turismo entro sei mesi dalla introduzione della gestione commissariale; 
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si stabilisca che la gestione commissariale stessa possa mantenersi in atto per quel 
tempo che le esigenze di pubblica necessità e le particolari contingenze belliche e locali lo 
consiglieranno. 


(RSI, Cultura Popolare, fasc. 27). 


(91) d.int. 28 settembre 1944, n. 676 
«Contributo straordinario per l'esercizio finanziario 1944-45 alla Federazione Nazionale Edi- 


tori Giornali ed Agenzie di Stampa». 
G.U. n. 249 del 24 ottobre 1944. 
Si allega la relazione: 


Allo scopo di mettere la Federazione Nazionale Editori Giornali ed Agenzie di Stampa 
in condizione di poter sovvenzionare le Amministrazioni di giornali quotidiani che, in dipen- 
denza dell’attuale situazione, versano in gravissime condizioni finanziarie è stato stabilito di 
assegnare a detta Federazione in contributo straordinario di L, 8.000.000. 

Con l’art. 2 viene concesso un contributo straordinario di L. 30.000.000 alla predetta 
Federazione pet sovvenzionare le amministrazioni di giornali che hanno chiuso in deficit la 
loto gestione al secondo trimestre dell’anno 1944, 

D'accordo col Ministro delle Finanze si è ritenuto di dover controllare efficacemente sia 
la Federazione che le singole Aziende giornalistiche per accettare l’effettiva destinazione dei 
contributi erogati dallo Stato e vigilare sull'ambiente economico delle relative gestioni con 
funzionari nominati di concerto dalle due Amministrazioni interessate, 


(RSI, Cultura Popolare, fasc. 28). 
(92) (RSI, Forze Armate, fasc. 142). 


(93) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio legislativo risulta ratificato in questa 
seduta il: 

d.m. 5 maggio 1944, n. 284 

«Modifiche alla composizione del Consiglio di Amministrazione dell’Ispettorato Centrale del- 


l'Economia Corporativa». 
G.U. n. 142 del 19 giugno 1944. 
Si allega la relazione: 


Il Consiglio di Amministrazione dell’Ispettoraro dell'Economia Corpotrativa era com- 
posto, ai sensi dell’articolo 14 del R.D.L. 28 dicembre 1931, n. 1684, dal direttore generale 
delle corporazioni, dal capo del personale del Ministero dell’Economia Corporativa, dal fun- 
zionario preposto all’amministrazione dei servizi dell’Ispettorato e da due ispettori provin- 
ciali di grado non inferiore al 6° ed era presieduto da un Sottosegretario di Stato, 

La predetta composizione del Consiglio di Amministrazione dell’Ispettorato era stata 
disposta quando l’Ispettorato non era stato ancora equiparato ad una Direzione Generale e 
quando esistevano ancora le Corporazioni ed i Sottosegretari. 

Con l’equiparazione dell'Ispettorato ad una Direzione Generale, con la soppressione 
delle Cotporazioni e dei Sottosegretari, la composizione del Consiglio sopra citata non risul- 
tava più rispondente al nuovo assetto assunto dal Ministero dell'Economia Cortporativa, e 
pertanto se ne rendeva necessaria la modifica la quale rivestiva carattere d’utgenza poiché 
occorreva riunire al più presto il Consiglio, la cui ultima riunione era avvenuta il 1 aprile 1943. 

Con il decreto ministeriale 5 maggio 1944, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 
19 giugno 1944, si è provveduto appunto ad apportare le modifiche del caso alla composizio- 
ne del Consiglio di Amministrazione dell’Ispettorato il quale, nella nuova formazione, è costi- 
tutito dal Direttore Generale dell'Ispettorato, dal Capo del Personale del Ministero e da tre 
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Ispettori di grado non inferiore al 6° ed è presieduto dal Ministro o da un Sottosegretario. 
Come si rileva dal confronto fra le due composizioni sopta riportate, le variazioni introdot- 
te con il decreto 5 maggio 1944, consistono nella sostituzione del Direttore Generale delle 
Corporazioni con un funzionario dell'Ispettorato di grado non inferiore al 6° e del funzio- 
nario preposto all’Amministrazione dei servizi dell'Ispettorato con il Direttore Generale del- 
l’Ispettorato medesimo e nella estensione a tutti gli ispettori di grado non inferiore al 6°, e 
quindi anche a quelli centrali, della possibilità di nomina a componenti del consiglio, prece- 
dentemente limitata ai soli funzionati periferici. 

Inoltre nel decreto sopra citato, si è esplicitamente affermato che la presidenza del Con- 
siglio di Amministrazione prima attribuita ad un Sottosegretario, può essere tenuta dal Mini- 
stro 0 da un Sottosegretario per l'Economia Cortpotativa. 


(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 15 novem- 


bre 1944, Economia Corporativa, fasc. 9). 
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VERBALE 


Riunione del Consiglio dei Ministri del 9 dicembre 1944-XXIII, sotto la presi- 
denza del Duce della Repubblica Sociale Italiana, Capo del Governo e Ministro degli 
Affari Esteri, 

Segretario il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Medaglia d’oro Francesco Maria Barracu. 

Sono presenti i sottoindicati Ministri: 


Interno Buffarini Guidi avv. Guido; 

Partito Fascista Repubblicano Pavolini Alessandro; 

Giustizia Pisenti avv. Luigi; . 

Finanze Pellegrini Giampietro prof. Domenico; 
Forze Armate Graziani Rodolfo; 

Educazione Nazionale Biggini prof. Carlo Alberto; 

Lavori Pubblici Romano Ruggero; 

Agricoltura e Foreste Motoni dott. Edoardo; 


Comunicazioni Liverani Augusto; 
Economia Corporativa ‘Tarchi dott. Angelo; 
Cultura Popolare Mezzasoma dott. Fernando. 


Inoltre intervengono: 
Commissario Nazionale dei Prezzi Fabrizi Carlo; 


Commissario Nazionale del Lavoro Matchiandi Ernesto. 


Il Consiglio, su proposta dei singoli Ministri, approva o ratifica i seguenti prov- 
vedimenti: 


su proposta del Duce, Capo del Governo: 
ratifica: 


- Decreto ministeriale 12 settembre 1944-XXII, n. 729, relativo alla determina- 
zione dei canoni di affitto dei fondi rustici per la campagna agraria 1943-44 (1); 

- Decreto ministeriale 31 maggio 1944-XXII, n. 498 riguardante le quote inte- 
grazioni statali piombo e zinco (2); 

- Decreto ministeriale 10 luglio 1944-XXII, n. 730, concernente le quote inte- 
grazioni statali per prodotti siderurgici (3); 

- Decreto ministeriale 23 agosto 1944-XXII, n. 740, pottante modificazioni alla 
tabella B del decreto ministeriale 15 aprile 1944-XXII, n. 216 (4), concernente le 
norme regolamentari ed amministrative del Commissariato Nazionale dei Prezzi (5). 
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Approva: 

- Schema di decreto concernente la tequisizione delle aziende dei grossisti in 
derrate alimentari e delle aziende industriali per la produzione, lavorazione e trasfot- 
mazione dei generi alimentati (6); 

- Schema di decreto con cui il Consiglio Nazionale delle Ricerche è posto alle 
dipendenze del Ministero dell'Economia Corporativa (7); 

- Schema di decreto con cui pet la durata della guerra e fino a sei mesi dopo la 
cessazione delle ostilità sono devoluti alla esclusiva competenza del Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri tutti i provvedimenti da adottatsi 
nei confronti del personale del Servizio Speciale Riservato (8); 

- Schema di decreto concernente l’istituzione del Ministero del Lavoro e le sue 
attribuzioni, la costituzione presso di esso di un Sottosegretatiato di Stato per i Prez- 
zi; la soppressione dei Commissariati Nazionali del Lavoro e dei Prezzi; la variazio- 
ne delle denominazioni del Ministero dell'Economia Corporativa in quella del Mini- 
stero della Produzione Industriale e del Ministero dell'Agricoltura e Foreste in quel- 
la di Ministero della Produzione Agricola e Forestale (9); 

- Schema di decreto riguardante la nomina dell’avv. Italo Foschi a Consigliere 
della Corte dei Conti (10); 

- Schema di decreto riguardante il passaggio del Tiro a Segno Nazionale alle 
dipendenze del Ministero delle Forze Armate, Sottosegretariato di Stato per l’E- 
sercito (11); 

- Schema di decreto con cui il Consigliere della Corte dei Conti dott. Ugo Cel- 
lai è collocato, con decotrenza dal 16 dicembre 1944-XXIII, fuori del ruolo della 
Magistratura della Corte dei Conti (12); 

- Schema di decreto con il quale si dispone che le spese pet i funerali dell’Ac- 
cademico d’Italia FT. Marinetti sono assunte a carico dello Stato (13). 

Su proposta del Duce, Ministro degli Affari Esteri: 

approva: 

- Schema di decreto con il quale il generale 'T'erragni Vittorio è nominato, con 
decotrenza dal 17 ottobre 1944-XXII, Inviato Straordinario e Ministro Plenipoten- 
ziario di 2° classe (Gruppo A, grado 4°) (14). 

Su proposta del Ministro dell’Interno: 

ratifica: 

- Decreto ministeriale 1 giugno 1944-XXII, n. 442, citca norme integrative del 
decreto ministeriale 30 novembre 1943-XXII, n. 838 (15), recante modificazioni alla 
legge 27 giugno 1942-XX, n. 851 (16), sul nuovo stato giuridico dei Segretari Comu- 
nali e Provinciali (17); 

- Decreto ministeriale 3 agosto 1944-XXII, n. 775, contenente nuove norme 
pet le promozioni straordinarie degli agenti e sottufficiali di P.S. (18); 

- Decreto ministeriale 5 ottobre 1944-XXII, n. 746, citca l’estensione agli 
iscritti all’Associazione generale dei dipendenti dalle Pubbliche Amministrazioni 
dei diritti politici stabiliti per gli iscritti ai Sindacati del Lavoro, della Tecnica e 

delle Arti (19). 
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Approva: 

- Schema di decreto che modifica l’art. 3 del Decreto legislativo 14 agosto 1944- 
XXII (20), relativo alla istituzione dei Commissariati Straordinari per l'Emilia, la 
Romagna e la Liguria (21); 

- Schema di Decreto che modifica l’art. 2 dei Decreti legislativi 4 ottobre 1944- 
XXII (22) e 3 novembre 1944-XXIII (23), concernente l’istituzione dei Commissa- 
riati Straordinari pel Piemonte e per le province di Venezia, Padova, Rovigo, Trevi 
so, Verona e Vicenza (24); 

- Schema di decreto con il quale il generale Enzo Montagna viene nominato 
Capo della Polizia a decorrere dal 4 ottobre 1944-XXII (25); 

- Schema di decreto con cui il Prefetto di 1° classe a disposizione Primo Fumei 
viene cancellato dai ruoli del Personale dell’Amministrazione Civile dell’Interno per 
passaggio ad altra Amministrazione, a decorrere dal 1 settembre 1944-XXII (26); 

- Schema di decreto relativo al seguente movimento di Capi di Provincia con la 
richiesta della registrazione con riserva: 

Vezzalini dott. Enrico, da Novara a disposizione del Ministero dell’Interno pet 
assolvere incarichi speciali, a decorrere dal 2 gennaio 1945-XXIII; 

Quarantotto rag. Paolo, da Asti a disposizione del Ministero dell’Interno per 
assolvere incarichi speciali a decorrere dal 2 gennaio 1945-XXIII; 

Alessandri dott. Giovanni Battista, da Alessandria a disposizione del Ministero 
dell’Interno per assolvere incarichi speciali a decorrere dal 2 gennaio 1945-XXIIIL 

Mirabelli dott. Filippo, da Savona a disposizione del Ministero dell’Interno pet 
assolvere incarichi speciali, a decorrere dal 2 gennaio 1945-XXIII; 

Zaccherini Alberto, da Ravenna a Novata; 

Carnazzi dott. Cesare Augusto, dalla disposizione ad Asti; 

Piazzesi dott. Mario dalla disposizione ad Alessandria (27); 

- Schema di decreto relativo alla nomina del dott. Umberto Valeri a Direttore 
dell’Istituto Superiore di Sanità con decorrenza dal 31 gennaio 1944-XXII (28). 

Su proposta del Ministro Segretario del Partito Fascista Repubblicano: 

approva: 

- Schema di decreto che detta norme per la liquidazione delle Confederazioni 
Fasciste degli industriali, degli agricoltori, dei commercianti e delle aziende del cre- 
dito e delle assicurazioni (29). 

Su proposta del Ministro della Giustizia: 

ratifica: 

- Decreto ministeriale 22 settembre 1944-XXII, n. 744, recante alcune modifi- 
che alle norme sull’ordinamento delle professioni di avvocato e di procuratore (30); 

- Decreto ministeriale 20 agosto 1944-XXII, n. 768, per la estensione della 
dispensa dalle prove scritte ai candidati della sessione ordinaria degli esami di procu- 
ratore, che abbiano partecipato ad operazioni di guerra nell'attuale conflitto, e che alla 
data delle prove scritte si trovino mobilitati nel Servizio Obbligatorio del Lavoro (31); 

- Decreto ministeriale 20 luglio 1943-XXII, n. 745 con il quale viene disposta 
la proroga del termine di cui all’art. 6 del D.L. 9 agosto 1943-XXI, n. 720 (32), riguar- 
dante la devoluzione allo Stato dei patrimoni di non giustificata provenienza (33). 
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Su proposta del Ministro delle Finanze: 


approva: nu a 
- Schema di decreto riguardante modificazioni al Regolamento per l’ammini- 


strazione e l'erogazione del Fondo di previdenza pet il personale provinciale del 
Catasto e dei Servizi Tecnici Erariali (34); Lora 

- Schema di decreto concernente provvidenze in favore dei pensionati (35). 

Ratifica: 

- Decreto ministeriale 16 agosto 1944-XXII per la nomina del nuovo Commis- 
sario della Società Nazionale «Cogne» ratificato col seguente emendamento: all’att. 
3, comma secondo, dopo la parola: «d’Italia», deve aggiungersi la seguente clausola: 
«ed inserito munito del sigillo dello Stato nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti» (36); i 

- Decreto ministeriale 13 ottobre 1944-XXII, n. 721, riguardante modificazio- 
ne delle misure delle indennità speciali stabilite per il personale delle Dogane (37); 

- Decreto ministeriale 13 ottobre 1944-XXII, n. 720, concernente modificazio- 
ni alla misura delle indennità speciali di istituto stabilite per il personale delle impo- 
ste di fabbricazione (38); 

- Decreto ministeriale 30 settembre 1944-XXII, n. 715, contenente nuove 
disposizioni circa sanzioni per inesatta dichiarazione alla impottazione, del valore 
delle merci ai fini dell’applicazione dei diritti di licenza (39); 

- Decreto ministeriale 24 ottobre 1944-XXII, n. 778, riguardante provvedi 
menti economici a favore degli Esattori delle Imposte Dirette (40); 

- Decreto ministeriale 31 luglio 1944-XXII, n. 565, riguardante norme integra- 
tive concernenti la gestione dei beni provenienti dai patrimoni di non giustificata 
provenienza (41); i 

- Decreto ministeriale 15 luglio 1944-XXII, n. 532, concernente l’autorizzazio- 
ne al Comune di Genova per la emissione di un prestito di 400 milioni (42). 

Su proposta del Ministro delle Forze Armate: 


approva: 
wo di Decreto recante modifiche al Decreto 27 ottobre 1943-XXI (43) 


sulla legge fondamentale delle Forze Atmate (44) ; ia 

- Schema di Decreto concernente l’equiparazione dei militari italiani combatten- 
ti nelle Forze Armate Germaniche agli appartenenti alle Forze Armate Italiane (45); i 

- Schema di Decreto dichiarante di pubblica utilità le costruzioni nei Comuni di 
Montecchio Maggiore (prov. di Vicenza) pet uso della sede decentrata del Sottose- 
gretariato di Stato per la Marina da Guerra Nazionale Repubblicana (46); Io 

- Schema di Decreto concernente la concessione del distintivo di volontario di 
guerra (47); i 

- Schema di Decreto riguardante la concessione di un assegno ad personam ai 
marescialli maggiori che hanno ottenuto il grado di aiutante di battaglia per merito 
di guerra (48); ge Di 

- Schema di Decreto concernente la determinazione della indennità speciale per 
gli ufficiali e sottufficiali aventi obbligo di mantenersi prontamente disponibili pet 
eventuali futuri richiami in servizio (49); 
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- Schema di Decreto relativo all’ordinamento dell’Aeronautica Nazionale 
Repubblicana (50); 

- Schema di Decreto concernente nuove denominazioni di grado degli ufficiali 
dei vari Corpi della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana (51); 

- Schema di Decreto concernente norme transitorie per l'avanzamento degli uffi- 


ciali delle tre Forze Armate nonché pet il trasferimento in servizio attivo permanente di 
ufficiali in congedo e per la nomina di sottufficiali ad ufficiali per meriti di guerra (52); 


- Schema di Decreto riguardante norme transitorie sulla costituzione dei ruoli 
degli ufficiali dell’Esercito Nazionale Repubblicano, della Marina da Guerta Nazio- 
nale Repubblicana, dell’ Aeronautica Nazionale Repubblicana (53); 

- Schema di Decreto che devolve ai Tribunali Militari regionali di Padova e di Mila- 
no la competenza spettante attualmente al Tribunale Militare regionale di Bologna (54); 

- Schema di Decreto relativo ai compiti di polizia interna e militare che segui- 
terà a disimpegnare la G.N.R. anche dopo il 31 dicembre 1944-XXIII (55); 

- Schema di Decreto riguardante la nuova denominazione dei gradi degli uffi- 
ciali dell'Esercito Nazionale Repubblicano (56). 

Ratifica: 

- Decreto ministeriale 14 settembre 1944-XXII, n. 780, riguardante modifica- 
zione delle norme sulla competenza e sulle modalità di convocazione dei Tribunali 
Militari straordinari di guerra (57). 

Su proposta del Ministro dell'Educazione Nazionale: 

approva: 

- Schema di Decreto relativo alla trasformazione della Scuola Artistica Indu- 
striale «Pietro Selvatico» di Padova in Istituto d’Arte (58); 

- Schema di Decreto riguardante la sistemazione dei servizi amministrativi negli 
uffici delle circoscrizioni scolastiche e dei circoli didattici (59); 

- Schema di Decreto riguardante i gestori dei cotsi di preparazione agli esami e 
di scuole legalmente riconosciute e pareggiate (60); 

- Schema di Decreto concernente modificazioni alla legge 1 luglio 1940-XVIII, 
n. 899 (61), relativa all'ordinamento della Scuola Media (62); 

- Schema di Decreto relativo alla nomina a Direttore Generale per l'ordine Uni- 
versitario del prof. Gaetano Gasperoni, Provveditore agli Studi di 12 classe (gruppo 
A grado V) (63); 

- Schema di Decreto riguardante la nomina a Direttore Generale per l'Ordine 
Ginnasiale del prof. Corttado Curcio, Ispettore generale del Ministero (gruppo A 


grado V) (64). 
Ratifica: 


- Decreto ministeriale 24 giugno 1944-XXII, n. 662, riguardante il compenso 
da corrispondere agli insegnanti elementari per prestazioni relative all’alternamento 
d’orario (65); 

- Decreto ministeriale 1 luglio 1944-XXTI, n. 660, relativo alla concessione di 
una pensione straordinaria alla vedova* di Giovanni Gentile (66); 


* Si tratta di Erminia Nudi. 
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- Decreto ministeriale 5 gennaio 1944-XXII, n. 499, riguardante l'istituzione, 
soppressione e statizzazione, a decorrere dal 1 ottobre 1942-XX, di scuole e corsi 
secondari di avviamento professionale (67); Ro 

- Decreto ministeriale 5 gennaio 1944-XXII, n. 500, telativo all'istituzione, sop- 
pressione e statizzazione, a decorrere dal 1 ottobre 1942-XX, di istituti e scuole di 
istruzione tecnica (68); i io 

- Decreto ministeriale 30 aprile 1944-XXII, n. 551, relativo alla determinazione 
dei posti di ruolo per l'insegnamento delle materie letterarie nelle prime e seconde 
classi della Scuola Media (69). 

Su proposta del Ministro dei Lavori Pubblici: 

approva: l i 

- Schema di Decreto per l'approvazione della variante al piano regolatore della 
regione di Albaro in Genova (70). 

Su proposta del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste: 

approva: 

- Schema di Decreto relativo alla soppressione dell'Ente seme bietole zuc- 
cherine (71); " i 

- Schema di Decreto relativo alla disciplina dell’esercizio della trebbiatura a 
macchina (72). 

Su proposta del Ministro delle Comunicazioni: 

ABPIOYA: di . ” . . . 

- Schema di Decreto riguardante i termini della prescrizione dei titoli di credi- 
to postali (73). 

Ratifica: i Le 

- Decreto ministeriale 25 agosto 1944-XXII, n. 734, relativo alla concessione di 
una indennità speciale per la durata della guerra al personale delle Ferrovie dello 
Stato (74); i 

- Decreto ministeriale 1 novembre 1944-XXIII, n. 779, portante modifiche alla 
competenza del Consiglio di Amministrazione e del Direttore Generale delle Ferro- 
vie dello Stato (75); i 1 

- Decreto ministeriale 18 ottobre 1944-XXII, n. 711, riguardante l approva- 
zione dello Statuto pet la Sanitaria «Arnaldo Mussolini» Mutua fra i ferrovieri 
dello Stato (76); l 

- Decreto ministeriale 16 giugno 1944-XXII, n. 606, concernente l'aumento 
delle tariffe postali (77); i i 

- Decreto ministeriale 28 settembre 1944-XXII, n. 727, per il conferimento del- 
l'incarico di componente del Consiglio di Amministrazione delle PP. e TT. al dott. 
Ugo Maceratini, in sostituzione del dott. prof. Bruno Tenti (78); se 

- Decreto ministeriale 24 luglio 1944-XXII, n. 732, riguardante la Commissio- 
ne per la ricostruzione delle contabilità degli uffici postali-telegrafici distrutte o dis- 
perse in conseguenza della guerra (79); i 

- Decreto ministeriale 29 agosto 1944-XXII, n. 642, concernente provvidenze 
a favore del personale delle Poste e Telegrafi (80); 
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- Decreto ministeriale 8 settembre 1944-XXII, n. 733, portante modificazioni 
al Decreto 6 luglio 1944-XXII, n. 513 (81), relativo alla composizione del Consiglio 
di Amministrazione per il Personale civile della Marina Mercantile (82); 

- Decreto ministeriale 19 agosto 1944, n. 723, riguardante l’estensione dell’art. 3 
del D.L. 5 dicembre 1941-XX, n. 1545 (83), relativo all’indennità giornaliera di pre- 
senza e al «Premio del Ventennale» a favore dei lavoratori portuali (84). 

Su proposta del Ministro dell’Economia Corporativa: 

approva: 

- Schema di Decreto concernente la iscrizione negli albi professionali di pro- 
fessionisti provenienti da zone occupate dal nemico (85); 

- Schema di Decreto per l'aumento degli assegni familiari ai lavoratori dell’in- 
dustria (86); 

- Schema di Decreto riguardante la disciplina degli esercizi commerciali in cot- 
rispondenza della congiuntura bellica. Approvato con modifiche (articoli 5 e 10 sop- 
pressi) (87); 

- Schema di Decreto concernente l’inquadramento sindacale dei dirigenti di 
azienda (88); 

- Schema di Decreto con il quale si riconosce la qualifica di «comandato» a un 
esiguo numero di funzionari di altre amministrazioni dello Stato, già in servizio pres- 
so il Ministero dell'Economia Corporativa (89); 

- Schema di Decreto concernente la creazione della Commissione e degli Uffi- 
ci per la ricostruzione economica industriale (90); 

- Schema di Decreto istitutivo dell’Istituto Nazionale pet lo studio del rendi- 
mento del lavoro. Approvato previ accordi con le Finanze (91); 

- Schema di Decreto per la sospensione dei termini in materia di assistenza 
sociale nelle zone invase dal nemico (92). 

Ratifica: 

- Decreto ministeriale 12 febbraio 1944-XXII, n. 411, riguardante modifica allo 
Statuto della Cassa di Previdenza del Consorzio Cooperativo pet le Ferrovie Reggia- 
ne (93); 

- Decreto ministeriale 10 luglio 1944-XXII, n. 686, sulla attribuzione all’Ente 
Nazionale Metano della disciplina della produzione e della distribuzione del carbone 
di legna destinato alla autotrazione e nuova denominazione dell’Ente Nazionale 
Metano in «Ente Nazionale Metano e Carbonio Carburante» (94); 

- Decreto ministeriale 24 maggio 1944-XXII, n. 528, relativo all'istituzione del 
Centro nazionale ricerche e produzioni petrolio e gas (95); 

- Decreto ministeriale 6 settembre 1944-XXII, n. 609, riguardante agevolazio- 
ni fiscali per assunzioni di mutui ipotecari da parte di associazioni sindacali (96); 

- Decreto ministeriale 1 luglio 1944-XXII, n. 505, relativo al trasferimento della 
sede dell’Ente Zolfi. Italiani da Roma a Milano (97). 

Approva: 

- Schema di Decreto riguardante la trasformazione di tuttii ristoranti e tratto- 
rie di qualsiasi categoria in mense collettive di guerra (98); 

- Schema di Decreto contenente il regolamento per l’esecuzione della legge 
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24 aprile 1935-XIII (99) che costituisce il Parco Nazionale dello Stelvio (100). 
Su proposta del Ministro della Cultura Popolare: 
Ratifica: i 
- Decreto ministeriale 26 novembre 1943-XXII, n. 932, riguardante il trasferi 
mento della sede dell'Ente Italiano per gli Scambi Teatrali da Roma a Venezia (101); 
- Decreto ministeriale 26 dicembre 1943-XXII, n. 931, concernente la defini- 
zione dei poteri del Commissario Straordinario dell’«E.N.I.T+» (102) (103a-103d). 


MUSSOLINI 
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NOTE 


(1) d.int, 12 settembre 1944, n. 729 

«Determinazione dei canoni di affitto dei fondi rustici per la cam agna agraria 1943-44; 
G.U. n. 260 del 7 novembre 1944, l SERRE a 
Si allega la relazione: 


Per le disposizioni impartite dal Ministro dell'Agricoltura e Foreste pet la proroga dei 
contratti degli affitti agrari e la misura di corresponsione dei canoni relativi, si è reso neces- 
sario che il Commissario Nazionale dei Prezzi stabilisse, con suo decreto, la quota di riferi- 


mento ai prezzi alla produzione dei prodotti agricoli già fissati per la campagna agraria 1943- 
44, In tal senso si è disposto col provvedimento in esame. 


(RSI, Presidenza, fasc. 140). 


(2) d.int. 31 maggio 1944, n. 498 


«Integrazione a carico del bilancio dello Stato a favore di alcuni produttori di piombo e di 
zinco». 


G.U. n. 198 del 25 agosto 1944. 
Si allega la relazione: 


La necessità di mantenere a bassi livelli i prezzi dei metalli pesanti che entrano poi nella 
lavorazione successiva dei prodotti industriali ha motivato la concessione di quote integrati- 
ve da parte dello Stato. L’esame accurato dei costi di produzione delle aziende produttrici di 
piombo e zinco, dati i gravosi oneri derivanti dall’attuale situazione bellica, portava i prezzi 


ad un livello troppo alto che avrebbe avuto una notevole e sensibile ripercussione su molti 
prodotti industriali. 


(RSI, Presidenza, fasc. 141). 


(3) d.int. 10 luglio 1944, n. 730 


«Cotresponsione, a carico del bilancio dello Stato, di una quota di integrazione ai produttori 
di ghisa e di acciaio». 
G.U, n. 260 del 7 novembre 1944, 


Si allega la relazione: 


Come già per il piombo e zinco, la necessità di mantenere a bassi livelli i prezzi dei 
metalli pesanti che entrano poi nella lavorazione successiva dei prodotti industriali ha moti- 
vato la concessione di quote integrative da parte dello Stato per i prodotti siderurgici. L’esa- 
me accurato dei costi di produzione delle aziende produttrici, dati i gravosi oneri derivanti 
dall'attuale situazione bellica, portava i prezzi ad un livello troppo alto che avrebbe avuto una 
notevole e sensibile ripercussione su molti prodotti industriali. 

Con l’art, 5 viene infine stabilito che con successivo decreto interministeriale vettà pre- 
cisato l’ammontare di ulteriori quote di integrazione in base all'esame dei costi di produzio- 
ne dell’acciaio e della ghisa, riferiti al 1 giugno 1944-XXII. 


(RSI, Presidenza, fasc. 142). 
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(4) d.int. 15 aprile 1944, n. 216 
«Norme regolamentari ed amministrative del Commissariato Nazionale dei Prezzi». 


(5) d.int. 23 agosto 1944, n. 740 

«Modificazioni alla tabella B del decreto interministeriale 15 aprile 1944, n. 216». 
G.U. n. 262 del 9 novembre 1944. 

Si allega la relazione: 

Lo sviluppo dei servizi del Commissariato non consentiva più di far fronte alle necessità 
col ristretto numero di personale previsto dalla tabella B del Decreto Interministeriale 15 apri- 
le 1944-XXII, n. 216. Le molteplici attività dei Servizi ‘Tecnici e di Vigilanza, nonché quelle 
dell'Ufficio Studi e Statistica e di Collegamento hanno subito un notevole potenziamento. Per 
questi motivi si è reso necessario promuovere il Decreto Interministeriale in esame. 


(RSI, Presidenza, fasc. 143). 


(6) d. del duce 4 gennaio 1945, n. 1 
«Requisizione delle aziende dei grossisti in derrate alimentari e delle aziende industriali per la 


produzione, lavorazione e trasformazione di generi alimentari». 


G.U. n. 3 del 4 gennaio 1945. 
Il testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 


Art. 1: 


«Le aziende dei grossisti in derraté alimentari e in generi che comunque interessino l’a- 
limentazione del popolo sono requisite fino a sei mesi dopo la stipulazione della pace». 


Art. 2: 


«I Capi delle Provincie procederanno alla nomina di un Commissario da designarsi dalle 
rappresentanze locali della Confederazione unica del lavoro, della tecnica e delle arti, che 
dovrà rilevate tutte le attività commerciali comunque esercitate dai grossisti di cui all’art. 1». 


Art. 3: 


«I Commissari sono posti alle dirette dipendenze tecniche ed amministrative dei Capi 
Provincia nella loro qualità di Presidenti della S.E.PR.A.L, e dovranno provvedere alla gestio- 
ne provvisoria delle varie attività aziendali già esercitate dai grossisti valendosi della esisten- 
te attrezzatura in attesa che le organizzazioni cooperative ne assumano la diretta gestione». 


Art. 4: 


«I Capi delle provincie, sentiti i rappresentanti locali della Confederazione unica del 
lavoro, della tecnica e delle arti, provvederanno alla nomina di un commissario di gestione in 
tutte quelle aziende commerciali al minuto di generi alimentari le quali meglio rispondano 
allo scopo che l’attuale provvedimento si propone di raggiungere». 


Art. 5: 

«Tutte le scorte, le attrezzature, gli utensili, i mezzi di trasporto e quant'altro di perti- 
nenza delle Aziende commerciali, di cui agli articoli 1 e 4, saranno con ordinanza del Capo 
della Provincia requisite e poste a disposizione dei Commissari per le ulteriori utilizzazioni». 


Art. 6: 


«Le disposizioni del presente decreto dovranno essere attuate dai Capi delle Provincie 
entro il giorno 8 gennaio dell’anno 1945». 


Art. 7: 


«Chiunque sottragga, occulti, o ponga fraudolentemente in vendita derrate alimentari 
comunque appartenenti all’azienda e ovunque depositate o custodite è punito, se il fatto non 
costituisce delitto più grave, con la reclusione da tre a quindici anni e con la multa non infe- 
riore a lire diecimila. 
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Chiunque alteri atti o documenti riflettenti la gestione contabile e amministrativa dell’a- 
zienda, al fine di eludere comunque le disposizioni del presente decreto, è punito con la reclu- 
sione da uno a dieci anni e con la multa fino a lire trentamila, ; 
| Chiunque compie uno dei fatti preveduti dai comma precedenti su merci di rilevante 
entità ovvero in modo da cagionare immediato e grave nocumento all’approvvigionamento 
della popolazione è punito con la pena di morte». 

Art. 8: 

«Appartiene al Tribunale speciale per la difesa dello Stato la cognizione dei delitti pre- 
veduti dall’ultimo comma del precedente articolo. 

Appartiene al Tribunale ordinario la cognizione degli altri delitti preveduti dal presente 
decreto. 

Il presente decreto che entra in vigore dalla data della sua emanazione, sarà pubblicato 


nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle 
Leggi e dei decreti». 


(RSI, Presidenza, fasc. 132). 


(7) Si allega il testo del provvedimento: 
IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto il decreto legge 25 giugno 1937-X, n. 1114, convertito nella legge 11 aprile 1938- 
XVI, n. 569, concernente il nuovo ordinamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche; 

Ritenuta la necessità di apportare modifiche all’anzidetto ordinamento; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

D'intesa con i Ministri della Giustizia, delle Finanze, dell'Educazione Nazionale e del- 
l’Economia Cotporativa; 


DECRETA: 
Articolo 1 
Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, istituito col decreto 18 novembre 1923-II, 
n. 2895, è posto alle dipendenze del Ministero dell’Economia Corpotativa, con la partecipa- 
zione del Ministero dell’Educazione Nazionale alla sua organizzazione e al suo funziona- 
mento ai sensi dell’art. 1 numeri 2 e 5 del decreto 5 novembre 1937-XVI, n. 2031, 


Articolo 2 
Con decreto del Ministro dell'Economia Cotporativa, d’intesa con i Ministri della Giu- 
stizia, delle Finanze e dell'Educazione Nazionale, saranno emanate le norme pet l’attuazio- 
ne della disposizione di cui al precedente articolo, con facoltà di apportare all’ordinamento 


del Consiglio Nazionale delle Ricerche le varianti od integrazioni che si titerranno necessa- 
rie per il funzionamento dello stesso Consiglio. 


Articolo 3 


i Il presente decreto che entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale d’Italia, sarà comunicato alla Coste dei Conti per la registrazio- 
ne ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Presidenza, fasc. 133). 


(8) dlg. del duce 12 gennaio 1945, n. 55 

«Devoluzione alla esclusiva competenza del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri di tutti i provvedimenti da adottatsi nei confronti del personale del 
‘Servizio Speciale Riservato”. 

G.U. n. 59 del 12 marzo 1945. 


(RSI, Presidenza, fasc. 134-Nulla nella Serie Atti). 
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(9) d.lg. 19 gennaio 1945, n. 2 

«Istituzione del Ministero del Lavoro e sue attribuzioni, costituzione presso di esso di un Sot- 
tosegretariato di Stato pet i prezzi, soppressione dei Commissariati Nazionali del Lavoro e 
dei Prezzi, variazione delle denominazioni del Ministero della Economia Cotpotativa in quel- 
la di Ministero della Produzione Industriale, dell’ Agricoltura e Foreste in quello di Ministero 
della Produzione Agricola e Forestale». 

G.U. n. 15 del 19 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 


Il provvedimento è adottato a termine della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 che, all’ar- 
ticolo 1, n. 3, conferisce al potere esecutivo la facoltà di provvedere nella materia dell’orga- 
nizzazione e del funzionamento delle Amministrazioni dello Stato. 

Poiché i provvedimenti che il Governo ha facoltà di emanare in base alla legge soprain- 
dicata sono normalmente adottati sentito il parere del Consiglio di Stato, e la funzione con- 
sultiva di questo è attualmente sospesa fino a decisione della Costituente in base al decreto 
legislativo 15 dicembre 1943-XXII, n. 835, nel richiamo fatto, nel preambolo del provvedi 
mento, alla legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 si è fatto cenno anche al decreto legislativo ora 
indicato per effetto del quale si prescinde appunto dal parete suddetto. 

È da notare anche che la facoltà del Governo di modificate la costituzione e le attribu- 
zioni dei Ministeri risulta anche dalla legge 24 dicembre 1925-IV, n. 2263 sulle attribuzioni e 
prerogative del Capo del Governo (art. 4), che peraltro non si è ritenuto di citare nel pream- 
bolo essendosi fatto riferimento all’articolo 1, n. 3, della posteriore legge 31 gennaio 1926- 
IV n. 100, sopra richiamata. 

Oltre alla legge ed al decreto legislativo sopraindicato, si fa richiamo al decreto legge 10 
luglio 1924-II, n. 1100, contenente norme sulle attribuzioni dei Sottosegretari di Stato e ciò 
in relazione alla istituzione del Sottosegretariato di Stato per i Prezzi presso il Ministero del 
Lavoro. 

Si richiamano inoltre i decreti istitutivi dei Ministeri che vengono a subire un cambia- 
mento di denominazione ed una riduzione di servizi (Agricoltura e Foreste ed Economia 
Corporativa); nonché i decreti legislativi che hanno affidato al Commissario della Confede- 
razione Generale del Lavoro, della ‘Tecnica e delle Arti la liquidazione delle Confederazioni 
dei lavoratori e dei datori di lavoro, richiamo che costituisce il presupposto dell’articolo 5. del 
provvedimento nel quale le funzioni degli organi sindacali vengono trasferiti nel Ministero 
del Lavoro. 

Si richiamano anche i decreti legislativi istitutivi del Commissariato Nazionale del 
Lavoro e del Commissariato Nazionale dei Prezzi in quanto con l’articolo 1 del provvedi- 
mento i Commissariati suddetti vengono soppressi, rimanendo la materia di loro compe- 
tenza affidata al Ministero del Lavoro presso il quale è costituito il Sottosegretariato di 
Stato per i Prezzi. 

Con gli articoli 2,-3 e 4 si trasferiscono le materie che erano di competenza del Com- 
missariato Nazionale del Lavoro e del Commissariato Nazionale dei Prezzi nel Ministero del 
Lavoro. 

A termini dell’articolo 2 del decreto legge 10 luglio 1924-II, n. 1100, spetterà al Mini- 
stro del Lavoro di determinare in concreto le attribuzioni che crederà di delegare al Sottose- 
gretario di Stato per i Prezzi. 

Con l’articolo 5 del provvedimento si determina quali siano i servizi che vengono a 
costituite il contenuto del Ministero del Lavoro. | 

Tali servizi provengono in parte dal Ministero dell’Economia Corporativa (lavoro e pre- 
videnza, commercio e assicurazioni private, organi sindacali e corporativi e loro funzioni ed 
i comitati industriali di cui al decreto 31 maggio 1944-XXII, n. 304); in parte dal Ministero 
dell'Agricoltura e delle Foreste (tutela economica dei prodotti agricoli, esclusi gli ammassi). 
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Con l’articolo 6 si trasforma la denominazione del Ministero dell'Economia Corporati- 
va attribuendogli quella di Ministero per la Produzione industriale. In esso si enumerano i 
servizi dai quali viene ad essere costituito che provengono tutti dal Ministero dell’Economia 
Corporativa e cioè dalla Direzione Generale dell’industria, da quella delle miniere e della 
metallurgia, e da quella dei consumi industriali, 

Con l'articolo 7 si modifica la denominazione del Ministero dell'Agricoltura e delle 
Foreste cui viene attribuita quella di Ministero per la Produzione agricola e si determinano i 
servizi dai quali il Ministero è costituito. | 

Il Ministero della Produzione agricola conserva tutti i servizi che facevano parte del 
Ministero dell’ Agricoltura e delle Foreste fatta eccezione di quelli che erano affidati alla 
Direzione Generale della tutela economica dei prodotti agricoli i quali, per la stretta con- 
nessione che la materia presenta con quella dei prezzi, è sembrato opportuno di trasferi- 
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DECRETA: 

I Articolo 1 
Il Tiro a Segno Nazionale, attualmente alle dipendenze della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, passa a quelle del Ministero delle Forze Armate — Sottosegretariato di Stato per 
l’Esercit 
L’Amministrazione dell’Esercito curerà la gestione ed il funzionamento della istituzio- 
ne, in base alle disposizioni di legge vigenti anteriormente al decreto legge 16-dicembre 1935- 

XIV, n. 2430, ed alla legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1143. 


Articolo 2 


I fondi necessari pet il funzionamento della istituzione, per l’impianto dei campi di tiro 
e per la loro ordinaria manutenzione saranno stanziati nel bilancio del Ministero delle Forze 


re al Ministero del Lavoro presso il quale è stato istituito il Sottosegretariato di Stato per 
i prezzi. 
Pertanto rimangono affidati al Ministero della Produzione agricola i seguenti servizi: 


Armate — Sottosegretariato di Stato per l'Esercito. 

Le somme all’uopo esistenti nel bilancio del Ministero delle Finanze saranno trasferite 
in quello del Ministero delle Forze Armate — Sottosegretariato di Stato per l'Esercito. 
a) produzione agricola, 
b) servizi tecnici dell’agricoltura, 
c) servizi dell’alimentazione, 
d) servizi della bonifica e colonizzazione, 
e) miglioramenti fondiari e servizi speciali, 
f) Milizia Forestale. 


Articolo 3 


Il Ministero delle Forze Armate è autorizzato ad emanare le disposizioni che si renda- 
no necessarie per il coordinamento delle norme del presente decreto con quelle vigenti prima 
dell'emanazione del decreto legge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2430 e della legge 4 giugno 
1936-XIV, n, 1143, nonché le altre disposizioni che ritenesse opportune per la provvisoria 
sistemazione degli Enti del Tiro a Segno ed in particolare pet quanto riguarda, l’uso dei 
campi di Tiro. 

Il presente decreto, che ha vigore dal 1 gennaio 1945-XXIII, sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti. 

(RSI, Presidenza, fasc.137). 


Si è ritenuto inoltre opportuno, con l’articolo 8 rinviare a successivi provvedimenti del 
Capo del Governo, su proposta dei Ministri interessati, l’integrazione della organizzazione 
dei singoli Ministeri suddetti per quanto attiene ai servizi di carattere generale ed ‘a quelli di 
carattere particolare che siano connessi con le materie rientranti nella competenza di ciascu- i 
no di essi, 

‘Tale disposizione si riferisce alla organizzazione, presso i singoli Ministeri, di uffici di 
carattere generale, come potrebbero essere, ad esempio, gli uffici centrali per gli affari gene- 
rali e per il personale, o di carattere particolare, come potrebbero essere gli istituti ed i servi- 
zi accessori, la cui determinazione si lascia alla discrezionalità dei Ministri. 


(RSI, Presidenza, fasc. 135 - RSI, SPD, CR, fasc. 652, sf.-1, b. 82). 


i 
i 
Î 
Î 


(12) (RSI, Presidenza, fasc. 138 - Nulla nella Serie Atti). 
(13) (RSI, Presidenza, fasc. 139 - Nulla nella Serie Atti). 


. (14) (RSI, Affari Esteri, fasc. 76 - Documentazione mancante). 
(10) (RSI, Presidenza, fasc. 136). 


(15) d.m. 30 novembre 1943, n. 838 
«Modificazioni alla legge 27 giugno 1942, n. 851, concernente il nuovo stato giuridico dei 
segretari comunali e provinciali». 


(11) Si allega il testo del provvedimento: 


Ir DucE i 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE TrALIANA i 
CAPO DEL GOVERNO ; 


Vista la legge 17 aprile 1930-VIII, n. 479, sulla riforma della legge sul Tiro a Segno 


(16) I. 27 giugno 1942, n. 851 
«Nuovo stato giuridico dei segretari comunali e provinciali». 


Nazionale; : 
Vista la legge 4 giugno 1934-XII, n. 950, che approva modificazioni e aggiunte alla sud- i (17) d.m. 1 giugno 1944, n, 442 i ; ioni 
detta legge; . «Norme integrative del decreto ministeriale 30 novembre 1943, n. 838, recante modificazioni alla 


Visto il decreto legge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2430, recante modifiche alle norme sul 
Tiro a Segno Nazionale; 
Vista la legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1143, che ha convertito in legge, con modifiche, il 
decreto 16 dicembre 1935-XIV, n. 2430; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sentito il Comando Generale della Guardia Nazionale Repubblicana; 
D'intesa con il Ministro delle Forze Armate e con il Ministro delle Finanze; | 


legge 27 giugno 1942, n. 851, sul nuovo stato giuridico dei Segretari comunali e provinciali». 
G.U. n. 182 del 5 agosto 1944. 
Si allega la relazione: 
Con decreto Ministeriale 30 novembre 1943-XXII, n. 838, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 1944-XXII e ratificato dal Consiglio dei Ministri nella seduta 
dell’11 marzo 1944, sono state apportate per la durata della guerra, alcune modifiche alla legge 
27 giugno 1942-XX, n. 851, sul nuovo stato giuridico dei segretari comunali e provinciali. 
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In dipendenza della attuale situazione, si è reso necessario ed urgente predisporre un Nella circostanza, sono state anche introdotte modifiche alle norme conse sa) 
nuovo provvedimento, contenente alcune norme di carattere integrativo del decreto Mini- R.D.L. 24 ottobre 1941, n. 1353, circa l'avanzamento degli Agenti al grado di vicebrigadiere, 
steriale 30 novembre 1943-XXII, n. 838. modifiche suggerite soprattutto da considerazioni di carattere pratico e da ragioni di equità. 

Con il nuovo provvedimento, tra le attribuzioni assegnate dalla legge 27 giugno 1942- Infatti, mentre è stato abrogato Part. 6 del cennato decreto per non precludere definiti- 

XX, n. 851, al Ministro dell’Interno, vengono decentrate anche le nomine definitive dei vamente la carriera agli agenti che abbiano già sostenuto pet due volle le prove di esame con 
segretari comunali (art. 1, sub 187, della citata legge), le riammissioni in servizio degli ex esito negativo, è stata elevata rispettivamente ad anni 3 e ad anni 5 l’anzianità di grado stabi- 
segretari comunali (art. 1 sub.216 id.) ed i ricorsi contro le note di qualifica (art. 32 del decre- i lita per l'ammissione ai concorsi per titoli e per esami ed è stato portato ad anni 35 il limite i 
to 21 marzo 1929-VII, n. 371). i massimo di età previsto per la partecipazione al concorso per titoli. i i 

Circa i ricorsi contro le note di qualifica, onde evitare che il Podestà od il Preside com- Nel contempo, si è ritenuto equo ed opportuno, per quanto riguarda il concorso pet 
ponenti il Consiglio provinciale di Amministrazione, rispettivamente dei segretari comunali titoli, modificare la lettera a) dell'articolo 9 del cennato D.L. al fine di evitare che il sui 
e dei segretari provinciali, sia giudice e parte nella decisione dei ricorsi prodotti dai segretari cente relativo all’anzianità abbia assoluta prevalenza SEZ gli altri, precludendo, “ 1 | 
dei comuni capoluoghi e dai segretari provinciali, si è disposto (art. 3) che i ricorsi contro le : modo, ogni possibilità di riuscita ai più giovani, anche se in possesso di buoni titoli per l’a- | 
note di qualifica, prodotti da tali segretari, siano decisi dal Consiglio di Amministrazione ! vanzamento. T'ale coefficente è stato, quindi, nel massimo, limitato a punti dieci, i | 
presso il Ministero dell’Interno. i i Si è ritenuto opportuno, altresì, di concedere agli Agenti dei ruoli interpreti e musican- 

Con l'art. 2 si autorizzano le Prefetture a provvedere, in deroga alle vigenti disposizio- ti, i cui organici limitati offrono modesta possibilità di CALHCLA, di partecipare # CENDAH, "3 
ni, alle promozioni per merito comparativo dei segretari comunali dei gradi VIII, VII e VI corsi come i colleghi del ruolo ordinario, sempre che risultino in possesso di tutti gli altri 
della rispettiva provincia. requisiti prescritti. In caso di promozione, detti Agenti saranno iscritti nel ruolo ordinario 

Nel formulare tale disposizione, l’ufficio si è reso interprete delle legittime aspettative ! cessando di far parte delle rispettive specialità. i o. i 
d’una benemerita categoria di funzionari, molti dei quali prestano da parecchi mesi apprez- Allo scopo, infine, di adeguare le norme riguardanti le promozioni a balesdico e mare- 
zato servizio di titolari in comuni di grado immediatamente superiore a quello cui tali segre- sciallo di terza classe di P.S. alla vigente legislazione straordinaria di guerra, si è ritenuto di 
tari appartengono, ma senza usufruire dei corrispettivi vantaggi economici, ed ha ricono- sospendere gli esami che attualmente sono previsti per il conferimento di un’aliquota di posti 
sciuto anche l'opportunità di aderire a premure pervenute al riguardo da numerose Prefettu- in tali gradi, stabilendo che tutte le promozioni nei gradi stessi siano effettuate per anzianità 
re, da enti e dagli stessi interessati, non disgiunto tutto ciò da una giusta valutazione delle esi- e per anzianità e merito. l | i 
genze di servizio dei comuni. E poiché è in atto îl concorso indetto con circolare 1 febbraio 1943 n. 800/ 9809.I. 2 pet 

Poiché infine occorreva stabilire una data certa per il ritorno alla normalità, col nuovo l'avanzamento a brigadiere si è stabilito di conferire i posti messi a concorsi in base all ordi- 
provvedimento si è disposto (art. 4) che le attribuzioni assegnate al Ministero dell’Interno ne di graduatoria della prova scritta e di riservare ai rimanenti sottufficiali dichiarati idonei, il 
dalla legge 27 giugno 1942-XX, n. 851 e decentrate nelle Prefetture con il decreto Ministe- quarto dei posti che si renderanno disponibili nel grado di brigadiere a partire dalla suindi- 
riale 30 novembre 1943-XXII, n. 838 e con quello in esame, siano esercitate dai Capi delle cata data 1 febbraio 1943. : pacata S 
Provincie fino a sei mesi dopo la conclusione della pace. Si è, pertanto, predisposto l’unito schema di decreto al quale i Ministri della guerra c 

Si è predisposto pertanto l’unito schema di decreto ministeriale contenente norme delle Finanze hanno concesso la loro adesione. 
integrative del decreto Ministeriale 30 novembre 1943-XXII, n. 838, recante modificazio- Il Consiglio di Stato, poi, nell'adunanza generale del 13 agosto 1943, ha espresso Dato: 
ni alla legge 27 giugno 1942-XX, n. 851 sul nuovo stato giuridico dei segretari comunali e re favorevole all’ulteriote corso del decreto stesso, suggerendo alcune modifiche di forme 
provinciali. î che sono state integralmente accolte da questa Amministrazione. 

(RSI, Interno, fasc. 116). (RSI, Interno, fasc. 117). 

(18) d.int. 3 agosto 1944, n. 775 (19) d.m. 5 ottobre 1944, n. 746 Li: ; ) . 
«Avanzamento ai gradi di Vice Brigadiere, Brigadiere e Maresciallo nel Corpo di P.S.». «Estensione agli iscritti alla Associazione Generale dei dipendenti dalle Pubbliche Ammi- 
G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. i nistrazioni dei diritti politici stabiliti per gli iscritti ai sindacati del lavoro, della tecnica e 
Si allega la relazione: delle arti». 

Allo scopo di semplificare il servizio relativo alla concessione delle rafferme agli appat- G.U. n. 264 dell’11 novembre 1944. 
tenenti al Corpo degli Agenti di P.S., attualmente disciplinato dagli articoli 11 e 12 del relati- (RSI, Interno, fasc. 118). 
vo Regolamento, il Ministero è venuto nella determinazione di decentrate il predetto servi- 
zio, devolvendo agli organi provinciali la concessione delle rafferme in determinati casi. i (20) d.lg. del duce 14 agosto 1944, n. 668 DS 

Si è ritenuto, pertanto, di devolvere ai Capi delle Provincie la facoltà di concedere le «Istituzione dei Commissariati straordinari pet l'Emilia, la Romagna e la Liguria». 


rafferime a quegli appartenenti al Corpo che abbiano tenuto regolare condotta, data prova 
di adeguata capacità durante il precedente vincolo e che siano stati riconosciuti fisicamente (21) d.lg, del duce 9 dicembre 1944, n. 857 
.lg I 


I0ORCa Da i E SUI lio I ; : «Modifica all'art, 3 del decreto legislativo 14 agosto 1944 relativo alla istituzione dei Com- 
Sulle domande di rafferma di quegli agenti che non avessero, invece, mantenuto i ST NIE sia 
missariati per l'Emilia, la Romagna e la Liguria». 


regolare condotta o avessero riportato punizioni di rigore provvederà il Ministero, abo- . 
lendosi, in tal caso, ai. fini di una più sollecitata procedura, l'intervento della Commissio- LR G.U. n. 295 del 19 dicembre 1944. 
ne di cui all’ art. 12 del Regolamento del Corpo. (RSI, Interno, fasc. 110). 
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(22) d.lg, del duce 4 ottobre 1944, n. 840 
«Istituzione del Commissariato straordinario per il Piemonte». 


(23) d.lg. del duce 3 novembre 1944, n. 856 

«Istituzione del Commissatiato straordinario per le provincie di Venezia, Padova Rovigo 
Treviso, Verona e Vicenza». 
(24) d.lg. del duce 9 dicembre 1944, n. 858 
«Modifica all’att, 2 dei decreti legislativi 4 ottobre 1944 e 3 novembre 1944 concernenti 
l'istituzione dei Commissariati Straordinari pel Piemonte e le provincie di Venezia, Padova 
Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza». 
G.U. n. 295 del 19 dicembre 1944, 

(RSI, Interno, fasc. 111). 


(25) d. 1 ottobre 1944 

Registrato alla Cotte dei conti, addì 7 febbraio 1945, 
Registro n. 1 - Interno, foglio 335. 

(RSI, Interno, fasc, 112). 


(26) d. 1 ottobre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1945, 
Registro n. 2 - Interno, foglio 199. 

(RSI, Interno, fasc. 113). 


(27) Zaccherini Alberto - d, 1 gennaio 1945 

Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1945, 

Registro, n. 2 - Interno, foglio 7. 

- Carnazzi Cesare Augusto e Piazzesi Mario - d. 1 gennaio 1945 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1945. 

Registro, n. 2 - Interno, foglio 8. 

(RSI, Interno, fasc. 114). bi 


(28) d. 31 gennaio 1944 

Registrato alla Cotte dei conti, addì 8 febbraio 1945, 
Registro n. 1 - Interno, foglio 337. 

(RSI, Interno, fasc. 115). 


(29) d.lg. del duce 31 dicembre 1944, n. 944 

«Notme per la liquidazione delle Confederazioni fasciste degli industriali, degli agricoltori, dei 
commercianti e delle aziende del credito e dell’assicurazione». 
G.U. n. 11 del 15 gennaio 1945. 

Il testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 


Art. li 
«La Liquidazione delle seguenti Confederazioni: 
a) Confederazione fascista degli industriali; 
b) Confederazione fascista degli agricoltori: 
c) Confederazione fascista dei commercianti; 
d) Confederazione fascista delle aziende di credito e delle assicurazioni; 
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disposta nell’art. 1 del decreto 20 dicembre 1943, n. 853 è affidata al Commissario della 
Confederazione generale del lavoro, della tecnica e delle arti. 

Gli attuali commissari ministeriali delle Confederazioni degli industriali, degli agricolto- 
ri, dei commercianti e delle aziende del credito e delle assicurazioni cessano dalla loro carica 
alla data dell’entrata in vigore del presente decreto». 

Art. 2: 
«Lo statuto della Confederazione generale del lavoro, della tecnica e delle arti e quelli dei Sin- 
dacati nazionali, provinciali e comunali saranno formulati su deliberazione delle relative 


assemblee dei rappresentanti. 

Gli statuti della Confederazione generale del lavoro, della tecnica e delle arti e dei Sin- 
dacati Nazionali saranno approvati con decreti del Capo del Governo e quelli dei Sindacati 
provinciali e comunali con deliberazione del Commissario della Confederazione generale del 
lavoro, della tecnica e delle atti». 


Art. 3: 

«Il Commissario della Confederazione generale del lavoro, della tecnica e delle arti è 
autorizzato ad emanare norme statutarie e regolamentari provvisorie pet il funzionamento 
dell’organizzazione centrale e periferica della Confederazione fino all'approvazione degli sta- 
tuti», 

Art. 4: 

«Le Federazioni Nazionali e i Sindacati Nazionali, interprovinciali, provinciali e comu- 
nali, già aderenti alle disciolte Confederazioni passano alla Confederazione generale del lavo- 
ro, della tecnica e delle arti come pure tutti gli enti o istituti facenti capo alle Confederazioni 
stesse». 

Art. 5: 

«Il Commissario della Confederazione generale del lavoro, della tecnica e delle arti è 
autorizzato a nominare commissari e a confermare in carica presidenti, segretari, com- 
missari e direttori dei sindacati di cui all'articolo precedente e fino all'approvazione degli 
statuti». 

Art. 6: 

«Nel termine di tre mesi dalla pubblicazione del presente decreto dovranno essere 
approvati dalle assemblee dei rappresentanti gli statuti della Confederazione generale del 
lavoro, della tecnica e della arti e delle organizzazioni sindacali nazionali, provinciali e comu- 
nali». 


Artt. 7: 


«Sono abrogate tutte le disposizioni vigenti in contrasto con il presente decreto». 
Art. 8: 


«Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione e munito del 
sigillo dello Stato sarà inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti». 


(RSI, Partito Fascista Repubblicano, fasc. 61). 


(30) d. int. 22 settembre 1944, n. 744 

«Modifiche delle norme sul consiglio superiore forense». 
G.U. n. 264 dell’11 novembre 1944. 

Si allega la relazione: 

Allo scopo di mettere in condizioni il Consiglio Superiore Forense di ripristinare la 
sua attività e riprendere i compiti assegnatigli dalle leggi vigenti nell’interesse degli Avvo- 
cati e Procuratori è stato emesso il presente decreto che, in relazione all’attuale situazio- 
ne, apporta opportune modifiche alle norme legislative sull’ordinamento delle professio- 
ni di avvocato e procuratore. 
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Cori l’art, 1 viene modificato l’art. 52 del R.D.L. 27 novembre 1933, n. 1578 limi 
mente alla forma del decreto con cui si deve procedere alla nomina dei Rea del du 
stabilendo che essa si effettui con decreto ministeriale anziché con decreto ci EI 
Je pa conseguenza, poi, del trasferimento da Roma a Cremona della sede del Ministero 
saw ) E ia Superiore Forense, è stato stabilito con 
devono eleggere il proprio domicilio a A A E 

. Con Part. 3 viene infine modificato Part. 66 del RD, 22 san: 1934, n, 37 e si pre- 
3 1a la trattazione di ricorsi avverso le decisioni del Consiglio Superiore i 
ione omicilio debba essere fatta a Brescia, sede delle sezioni di Cassazione funzi - 
nanti per l’Italia non occupata. ù 


(RSI, Giustizia, fasc. 76). 


(31) d.m. 20 agosto 1944, n. 768 


; Estensione della dispensa dalle prove scritte ai candidati della sessione ordinaria degli esami 
i procuratore che hanno partecipato ad operazioni di guerra nell’attuale conflitto - h Il 

data delle prove scritte si trovino mobilitati nel Servizio Obbligatorio del L Sio 
G.U. n. 270 del 18 novembre 1944, Ùi CRE 

(RSI, Giustizia, fasc. 77). 


(32) r.d.l. 9 agosto 1943, n. 720 
«Devoluzione allo Stato dei patrimoni di non giustificata provenienza». 


(33) d. int, 20 luglio 1944, n. 745 
«Proroga del termine di cui all'art. 6 del decreto | 
all'art. de 
GU. n. 264 dell’11 novembre 1944. A 
Si allega la relazione: 


; 5% 
ua È ss. comma dell art. 6 del decreto legge 9 agosto 1943-XXI, n, 720 dispone la nul- 
Ù a » qualsiasi atto di disposizione relativo a beni che abbiano formato oggetto di sequestro 
scrizione ipotecaria nel termine di un a I i sia più I 
i anno e dei quali sia più tardi segui 
: i I no ali sia a guita la devolu- 
i Stato in quanto costituenti patrimoni di non giustificata provenienza 
La attuali Wii hanno determinato l’assoluta inpossibilità per parte della Com- 
a one per, gli illeciti arricchimenti di compiere le indispensabili indagini nelle terre invase 
al nemico. E pertanto si è reso necessatio prot 
cmnico agio prorogare col nuovo decreto per o I 
termine già fissato. RR 


Si allega lettera del ministro Pisenti al presidente della Commissione per la devoluzi 
Stato dei patrimoni di non giustificata provenienza, Pittoni: SARI 
i Nel momento in cui il lavoro di riordinamento del materiale affidato a codesta Com- 
RESIOR, è ormai compiuto e già prossima alla chiusura la fase istruttoria dei procedimenti 
ritengo opportuno richiamate l’attenzione Vostra e dei Vostri collaboratori su tal 
stioni di singolare importanza che andranno presentandosi al Vostro no TGA 
Anzitutto mi richiamo alle dichiarazioni d’ordine generale che ebbi dscusione di fare all 
Commissione al momento del suo insediamento, secondo le quali il omibite ad essa affid : 
to non vuol essere considerato come d’ordine strettamente giuridico, ma ani do di i 
morale e politico, nel senso più alto della parola. di 
Indubbiamente gran parte delle denunzie si presenteranno al Vostro esame c inf 
date, trattandosi di accuse mosse avventatamente per spirito fazioso, e. ini i gu 
espressione di privati rancori. Di fronte ai casi di denunzie scalmente de Loi 
vl - 


sione interpreterà i fer î i i 
par iterpreterà il pensiero del Governo e l’attesa di quanti vogliono unicamente un’opera 
i giustizia e di moralità, agendo con vigile rigore. E 
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1) - La Rivoluzione Fascista ebbe origini essenzialmente idealistiche e la bandiera sacta 
del disinteresse dev'essere difesa dalle deviazioni di singoli individui. I movimenti rivoluzio- 
nari possono determinare, nel loro inizio tumultuario o nel loro ulteriore svilluppo, la fortu- 
na economica di talune persone, ma deve trattarsi di gente che vive ai margini della politica 
militante. Nei ranghi e soprattutto ai posti di comando, il disinteresse dev'essere la regola 
inviolabile, onde non è concepibile, tra il sacrificio oscuro 0 noto dei molti, il formatsi di 
rapide e vistose fortune personali. 

2) - Occorre appena dire che ciò non significa precludere a chi è investito di responsa- 
bilità gerarchiche 0, comunque, svolge azione politica, il realizzo di guadagni e la formazio- 
ne di risparmi attraverso Pattività tecnica o professionale normalmente esercitata, ché, anzi, 
ciò costituisce un dovete, > 

L’ascendente politico può influire sullo sviluppo di tale attività; ma è questione di «limi- 
te» e di «proporzione», nel senso cioè che l'apporto derivante dall’ascendente politico deve 
esserne considerato come elemento accessorio e del tutto secondario di fronte a quello prin- 
cipale che è dato dalla capacità che si conquista solamente attraverso la faticosa esperienza. 

3) - Qualora la Cominissione si trovi di fronte a casi di rapida e ingente formazione di 
ricchezza, occorrerà che la «giustificazione» di tale fenomeno sia intesa con severo criterio, 
attribuendo a tale parola non già il senso di una dimostrazione di carattere meramente pro- 
batorio (documentale o testimoniale), sibbene il senso di una giustificazione di carattere 
intrinseco, cioè di merito. 

4) - L'attenzione della Commissione sarà portata in particolar modo a considerare il 
fenomeno tanto diffuso e notorio quanto difficilmente identificabile dell’occultamento di 
patrimoni rapidamente accumulati sotto il velame delle società anonime ovvero di prestano- 
mi oppure attribuendone l'origine ad apporti del coniuge. 

Sembra ovvio che il fatto dell’occultamento di un bene patrimoniale sia sufficiente, 
senza ulteriori indagini, a stabilirne la presunzione di illiceità. 

5) - Si ritiene opportuno che la Commissione interpelli la persona inquisita circa la con- 
sistenza del suo patrimonio in rapporto ai due momenti — indice (4 novembre 1918 — e 
luglio 1943 ) con invito a fornire la relativa documentazione. I 

Questo mezzo di prova si presenta moralmente idoneo alla natura dell'indagine e age- 
volerà le istruttorie. 

6) - Nel periodo 25 luglio 9 settembre 1943 si fece questione tra i Ministri delle Finan- 
ze e degli Interni sulla estensione del concetto di «ingiustificata provenienza» alle somme pet 
imposte, tasse e tributi di qualsiasi genere che, secondo gli accertamenti della Commissione, 
si sarebbero dovuti corrispondere e non lo furono. 

Il Ministro degli Interni del tempo non ritenne di aderire alla tesi del Ministro delle 
Finanze, osservando che «non tutti gli arricchimenti indebiti in base al Decreto legge sud- 
detto sono devoluti allo Stato, ma soltanto quelli conseguiti mercè il possesso del potere poli- 
tico e mediante l’uso di relazioni politiche. 

In conseguenza gli arricchimenti conseguiti per aver sottratto cespiti al fisco esulano dal- 
Porbita del decreto; e d'altra parte sembra che tutti coloro i quali sfuggono al dovere di con- 
tribuire ai carichi dello Stato debbono essere trattati alla stessa stregua, abbiano, o non, occu- 
pato cariche politiche», 

Questo punto di vista costituisce una interpretazione restrittiva della portata della legge 
e non è condiviso né da me né dal Ministro delle Finanze. 

La sottrazione di cespiti all’Amministrazione Finanziaria dello Stato costituisce sem- 
pre un atto illecito, anche se il fenomeno sia assai diffuso. A maggior ragione e pet ovvi 
motivi dovrà ritenersi tale carattere quando il fatto sia riferibile a persone che abbiano 
coperto pubbliche cariche o esercitato attività politica. 

Né può dirsi, d’altra parte, che si venga così a costituire una discriminazione tra i 
contribuenti, giacché se di taluni avrà ad occuparsi codesta Commissione pet la sua spe- 
ciale competenza, in confronto degli altri tutti stanno disposizioni e sanzioni che qui è 
superfluo richiamare tanto sono note. 


dI 
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Naturalmente, codesta Commissione terrà conto, nelle sue considerazioni, del quartu 
delle evasioni, essendo evidente che soltanto nei casi più notevoli potrà parlarsi di in 
mento patrimoniale. 

7) - Circa la formula del dispositivo da adottarsi in sentenza, sono indotto a ritenere che 
oltre a quella negativa o positiva (non sussistenza o sussistenza dell’arricchimento ingiustifi- 
cato ovvero del requisito subiettivo dell’avere ricoperto cariche pubbliche, ecc.) possa usatsi 
la formula «dell’insufficienza di prove» in ordine al carattere illecito dell'arlecdhimento, 

| secondo i criteri già acquisiti, su tale argomento, dalla giurisprudenza della Suprema Corte in 
materia personale. 

i 8- La collaborazione del Ministero delle Finanze, attraverso l’opera di alcuni suoi fun- 
zionari, sarà di particolare utilità nei casi più gravi e delicati, specie quando trattisi di valuta- 
zione di beni (valutazione che la Commissione dovrà enunciare in sentenze) ovvero quendo 
siano necessarie patticolari indagini d’ordine fiscale o quant’altre volte sia utile l'apporto di 


cognizioni economico-finanziarie. ‘T'ale collaborazione, già iniziata, potrà essere chiesta caso 
per caso. 


Si allega relazione del presidente della Commissione per la devoluzione allo Stato dei patri- 


moni di non giustificata provenienza, Pittoni, al ministro Pisenti relativa ai lavori della com- 
missione stessa: 


MINI oa ; 
A tutt'oggi risultano iscritti nel Registro Generale 2075 fascicoli relativi ad altrettante 


roc i ivi di i iù i 
procedure delle quali alquante, per motivi di concorso, riguardano più persone; or di codeste 
procedure: 


602 — furono definite con pronuncia della Commissione che in sede di deliberazione, 
dopo che fu superato un assai duro periodo di assestamento, venne per la prima 
volta convocata nel giorno 5 maggio us, 

847 — furono sospese per l'impossibilità di svolgere le istruttorie nei territori invasi; 

626 — trovansi in fase più o meno progredita di istruzione. 


Il rendimento della Commissione, tenuto conto delle due cifre di 602 e di 626, può vera- 
mente dirsi cospicuo ed a maggiore ragione se non si trascuri che a siffatto impegno sue 
con le funzioni di Commissario istruttore, di relatore, di giudice e quindi anche di Catensote 
delle motivate pronunzie, che nella loro struttura sono conformi alle ordinarie sentenze, l’e- 
siguo numero di cinque magistrati dei quali poi quattro, il Dott. Camillo Ginanneschi, il Dott 
Pasquale Astariti, il Dott. Alfredo Bessone, il Dott. Luigi Binetti, della Corte di Appello di 
Brescia, erano e sano, senza pausa, gravati dal dover anche assolvere ogni altro loro compi- 
to presso la Corte medesima. 

i Tale impegno altresì appesantito dal non potere le istruttorie avere sviluppo se non pet 
via di togatoria, quindi nell'orbita della più penosa costrizione quale quella di dover tratta- 
re con qualsiasi ufficio e per ogni singolo atto per corrispondenza, nell’assillo costante del 
riassumere fatti e situazioni, dell’impartire direttive, del rispondere a quesiti, del chiarite e 
del chiedere che si chiarisse; dal dovere insomma, e sempre scrivendo, avvedutamente prov- 
vedere a seconda delle sostanziali necessità emergenti dal particolare aspetto di ciascuna 
istruttoria. 

Né poi essendo la Commissione secondata da sufficiente collaborazione da parte degli 
organi statali poiché, se pur talvolta diligenti, di regola si resero manchevoli così quando 
per indolenza più che manifesta come quando furono veramente ostacolati, in relazione 
alla complessità delle indagini domandate, dall’insufficienza numerica del Heisonale di cui 
disponevano. 

‘Talora infine inacerbito il compito pet essersi la Commissione veduta aggredita, se pur 
non af fatto intimidita, nell'adempimento del suo dovere dalle puntate a catena di taluni perio- 
dici insinuanti che non era giustificato il suo attardare nel dar corso alle deliberazioni, il che 
indubbiamente avvenne ad iniziativa di interessati tementi che la Commissione, ffetimatàai 
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quale istituto giudiziario e non politico potesse indifferentemente per ciascun incolpato guat- 
dare in profondità; poi, di seguito, ancor una volta aggredita, ma non affatto turbata, da chi 
con inusitato linguaggio fece ricorso allo stesso Capo dello Stato. 

Quanto a Voi, rammentando che nell’insediarli li assicuraste del Vostro incondizionato 
rispetto per l'indipendenza di loro, quali giudici, i Commissari vi attestano che ognora alla 
data parola manteneste fede, così che tra le emanate pronunzie nessuna è che non sia stata 
deliberata nella piena libertà del loro convincimento. 

Or per questo rispetto, i Commissari molto Vi ringraziano. 


I 


Per Vostro ordine contenuto, signot Ministro, nella motivata Vostra lettera del 1 giugno 
u.s. furono sospese le istruttorie, delle quali alquante già erano pervenute a quasi maturazio- 
ne, nei confronti dei componenti del Gran Consiglio stati, pel reato di alto tradimento, giu- 
dicati e condannati dal Tribunale di Verona; rimangono tuttavia ferme le pronunzie in pre- 
cedenza deliberate contro: 

Acerbo Giacomo - Alfieri Dino - Bottai Giuseppe - Grandi Dino. 


III 


Il valore dei beni trasferiti dalle pronunzie di devoluzione allo Stato assomma ad un 
totale di 114 milioni e 849.336 lire. i 

I Commissari Istruttori non mancarono di insistere presso gli Intendenti di Finanza 
affinché per gli immobili riferissero sul prezzo in relazione al tempo dell'acquisto e sul loro 
valore attuale; ma di regola se risposero per un aspetto, tacquero per l’altro. Del che, proba- 
bilmente, la causa risale alla difficoltà a trovare tempo quanto ne occorreva a raccogliere gli 
elementi indispensabili per incontrare l’una e l’altra domanda e tanto più per quanto attiene 
al momento dell'acquisto, perché assai scarsa fidanza può concedersi al prezzo denunziato 
agli effetti fiscali e nemmeno è molto sicuto il prezzo poi convenuto in sede di amichevole 
conciliazione con l'Ufficio del Registro. 

Deve poi anche essere considerato che al fine del realizzo solamente i prezzi attuali pos- 
sono accettarsi a base del calcolo per la valutazione dei beni per quanto gli stessi valgano nel 
momento in cui sono devoluti ed inseriti nell'economia dello Stato; al quale concetto saltua- 
riamente fu atteso dagli Uffici 'T'ecnici di Finanza, così che non senza ragione può affermat- 
si che quella cifra è inferiore alla reale. 

Poi ancora, pet altro profilo, altra lacuna deve essere avvertita perché nel computo non 
è stato inserito il valore di un complesso assai notevole di beni immobili dei quali, sebbene 
sicuramente esistano e siano la risultante di non giustificato arricchimento, tuttavia la Com- 
missione non fu in grado di appurare i dati censurario-catastali, né di valutarli perché situati 
nelle terre invase (vedasi ad es. la pronunzia contro Acerbo) così che li devolse allo Stato ma 
demandando all’Ufficio dell’esecuzione il provvedere, quando possibile, all'accertamento dei 
suddetti indici e quindi anche alla determinazione del valore. 


IV 


Ho ricevuto la lettera del 25 corr. n. 4709 con la quale, preso atto che l'occupazione 
nemica della maggior parte del territorio nazionale rende estremamente difficil, ed in mol- 
tissimi casi del tutto impossibile lo sviluppo delle istruttorie ed in particolare se debbasi, 
come appunto è d’otdinario, espletarle in loco a mezzo degli Uffici petiferici, Voi, Signot 
Ministro avete disposto che a datare dal 1 settembre la Commissione, aggiornandosi, sospen- 
da le istruttorie ed i giudizi: il che verrà eseguito. 

Che, se al riguardo ebbi già ad esprimerVi rispettosamente il mio avviso conforme 
appunto per l’inoppugnabilità di codeste ragioni, or dovrò anche aggiungere essere in me 
vivissima la sensazione che il Decreto legge 9 agosto 1943, n. 720, ottimo pet le sue finalità, 
se operi in tempi non d’eccezione, non lo sia affatto negli attuali momenti di emergenza. E 
soprattutto perché gli inevitabili provvedimenti cautelativi di fermi e di sequestri perturbano 
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in profondità le già instabili economie ed in particolare perché sottraggono all'industria — 
intesa nel più lato senso — la disponibilità di finanziamenti a lei vitali o, comunque, le pre- 
cludono le sovvenzioni degli Istituti di Credito posti in allarme. 

I Commissari Istruttori, di fronte alle segnalazioni ricevute, per quanto possibile ricor- 
sero ai rimedi rimettendo, a cagione dell’urgenza ed obbligati dalla lontananza, agli Intendenti 
di Finanza di eseguire i necessari accertamenti ed, al caso, di consentire in tutto o in parte al 
domandato prelievo, ferma come direttrice la norma che l’istante dovesse provvedere al saldo 
di materie prime necessarie ad assicurate la continuità della produzione ovvero al pagamen- 
to di stipendi ad impiegati e di salati alle maestranze od anche a quello dei tributi. 

Però in tal guisa fu attuata una delegazione di poteri che il diritto non consente e che 
perciò malamente potrebbe elevarsi a sistema. 

Ot quindi il complesso di siffatti motivi parrebbe suggerire che alle Vostre disposizioni 
dovesse adeguarsi anche quella della revocazione dei fermi e dei sequestri tuttora esistenti. 

Estendendo anche al caso in cui il provvedimento cautelativo colpisca l'economia di 
persone che alle industrie, al commercio, all'agricoltura non attendono; infatti non sarebbe 
di giustizia differire per costoro a tempo indeterminato la decisione di uno stato di fatto che 
profondamente incide nei loro interessi, anche morali, e perché la altissima percentuale dei 
proscioglimenti sin qui deliberati non può non assumere una sua particolare significazione 
anche nei confronti delle centinaia che tuttora sono sub iudice. Però al riguardo gradirei 
molto ricevere da Voi, Signor Ministro, precise direttive. 


v 


Rimango in attesa delle istruzione per le quali, Signor Ministro, nella citata Vostra lette- 
ra, Vi siete riservato sui provvedimenti di urgenza da prendersi in relazione all’aggiorna- 
mento; ora a mio avviso sarebbe preminente il disporre: 

2) Per la custodia degli atti e delle pronuncie della Commissione che forse oppottuna- 
mente potrebbero essere depositati presso la Procura Generale di Stato in Brescia ovvero 
presso quella di altra Corte se l’attuale situazione di guerra così consigliasse, 

b) Per la nomina di un magistrato per quei provvedimenti che per cause non prevedibi- 
li e sempre in relazione all’aggiornamento si rendessero indispensabili. 

Altresì perché vigili sull’ordinata distribuzione nei fascicoli degli atti che, di certo, anco- 
ra per al quanto tempo giungeranno dagli uffici periferici ed anche dai privati. Ad assistere il 
Magistrato basterà la saltuaria presenza di un segretario. 

c) Per la restituzione al proprietario sig. Martinoni del quartiere sin qui requisito in Bre- 
scia - Via Muti 10 - ad uso ufficio per la Commissione e sempre quando codesto Ministero 
non stimi di conservarlo per diverso impiego. 

d) Per la restituzione al Provveditore dello Stato dei mobili che da lui furono provveduti 
e sempre quando codesto Ministero non creda utilizzarli altrimenti. 

e) Perché a tutto il mese di settembre i membri della Commissione abbiano a continua- 
re nelle loro funzioni all’unico ed esclusivo effetto della redazione delle numerose pronunzie 
che sono state deliberate nel mese di agosto, fra le quali quelle dei giorni 29 e 31. 


(RSI, Giustizia, fasc. 78 e RSI, SPD, CR, fasc. 649, sf. 9, b. 78). 


(34) Si allegano: 
a) relazione: 


Nelle presenti contingenze di carattere eccezionale, si ravvisa la necessità che il Fondo 
di previdenza per il personale provinciale del catasto e dei servizi tecnici erariali effettui la 
concessione di sovvenzioni, oltre che nei casi di morte, d’infortunio o di gravi malattie, per 
cause di servizio-o meno (previsti dal regolamento approvato con decreto 8 aprile 1939- 
XVII, n. 676, e successive modificazioni) anche nei casi di circostanze o condizioni pattico- 
larmente gravi nelle quali gli impiegati e subalterni, di ruolo 0 avventizi, ed i rispettivi fami- 
gliari possano trovarsi in dipendenza di eventi bellici. 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 887 


A tanto, provvede il presente schema di decreto legislativo, col quale, per sopperire al 
maggiore onere, che con le accennate sovvenzioni vertà a gravare sull’apposita voce del 
bilancio del Fondo, ed anche per potere soddisfare le normali domande di sovvenzione (la 
cui frequenza è aumentata in relazione alle difficoltà del momento) vengono anche lieve- 
mente modificate le percentuali di ripartizione delle entrate del Fondo. 

Viene inoltre stabilito che alla concessione delle sovvenzioni possano essere destinate le 
economie eventualmente realizzate nelle spese di gestione del Fondo stesso, 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1826, convertito nella legge 5 gen- 
naio 1939-XVII, n. 12, che istituisce il Fondo di previdenza per il personale provinciale del 
Catasto e dei Servizi tecnici erariali; ; i 

Visti il decreto 8 aprile 1939-XVII, n. 676, che approva il regolamento pet l’ammini- 
strazione e l'erogazione del predetto fondo di previdenza, il decreto 16 maggio 1940-X\ III, 
n. 565, ed il decreto legislativo del Duce 31 marzo 1944-XXII, n. 179, con i quali sono state 
introdotte modificazioni nel regolamento sopra citato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le Finanze; 


DECRETA: 
Atticolo 1 
Fino alla chiusura dell’esercizio. finanziario successivo’ a quello durante il quale avrà 
luogo la cessazione dello stato di guerra, l’articolo 14 del regolamento pes l’amministrazione 
e l'erogazione del fondo di previdenza per il personale provinciale dell Amministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici erariali approvato con decreto 8 aprile 1939-XVIII, n. 676, e 
modificato col decreto 16 maggio 1940-XVIII, n. 565, e con il decreto legislativo del Duce 
in data 31 marzo 1944-XXII, n. 179, viene integrato col seguente comma, da inserire dopo 
il secondo comma dell’articolo stesso: DE 
«Le sovvenzioni di cui alla lettera b) dell’articolo 3 potranno essere corrisposte quando 
ne sia giustificato il bisogno anche nei casi di condizioni particolarmente gravi nelle quali, per 
cause dipendenti da eventi bellici, vengano a trovassi gli impiegati e subalterni, di ruolo od 
avventizi, od i rispettivi familiari, conviventi ed a carico». 


Articolo 2 


Fino al termine di cui al precedente articolo 1, l'articolo 4 del citato regolamento 8 apri- 
le 1937-XVII, n. 676 viene sostituito col seguente: ] 
«Per provvedere alle finalità indicate nel presente regolamento, le entrate annuali del 
Fondo sono ripartite come segue: l 
1) Il 76 per cento di esse è destinato ad alimentare il fondo per il pagamento delle 
indennità di cui alla lettera a) dell’articolo precedente; 
2) Il 20 per cento è destinato ad essere erogato per lo scopo di cui alla lettera b) del- 
articolo stesso; Luo e l 
3) Il 4 per cento è posto a disposizione del Consiglio d’amministrazione per essere 
destinato a sostenere le spese ordinarie di gestione del Fondo, nonché quelle inerenti al fun- 
zionamento del Consiglio medesimo ed al servizio di riscossione e di pagamento delle entra- 
te e delle spese. en sa 
Qualora il limite fissato per le erogazioni di cui alla lettera b) dell’articolo precedente 
non sia stato raggiunto, la differenza potrà essere impiegata per lo stesso scopo negli eserci- 


zi successivi, RINO RIETI 
Potrà parimenti essere impiegata per le erogazioni di cui alla lettera b) dell’articolo pre- 


cedente, anche per gli esercizi successivi la disponibilità, eventualmente esistente alla chiusu- 
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ra dell’esercizio finanziario sull’importo della quota del 4 per cento, assegnata al Consiglio 
d’amministrazione per le spese di cui al capoverso 3) del presente articolo. 

Le disposizioni del precedente comma sono applicabili anche all'importo residuato nel- 
l’esercizio 1943-1944 della quota predetta», 


Articolo 3 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, previa registrazione alla 


Corte dei Conti, ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti, 


(RSI, Finanze, fasc. 278). 


(35) d. Ig. del duce 10 dicembre 1944, n. 995 
«Provvidenze in favore dei pensionati». 

G.U, n. 36 del 13 febbraio 1945. 

(RSI, Finanze, fasc. 279). 


(36) d.m. 16 agosto 1944 

«Nomina del nuovo commissario della Società nazionale Cogne». 
G.U. n. 208 del 6 settembre 1944, 

Si tratta di Ugo Bellometti. 

Si allega la relazione: 


Con proprio decreto 29 ottobre 1943 il Capo della Provincia di Torino avvalendosi dei 
poteri di cui all'art. 19 della legge comunale e provinciale scioglieva amministrazione ordi- 
naria della Società anonima nazionale Cogne, appartenente per intero allo Stato (Demanio 
Mobiliare), e nominava commissatio straordinario il prof, ing. Euclide Silvestri, in attesa di 
superiori determinazioni. 

Contro il prof. Silvestri, che in passato era stato presidente della Società stessa, sorsero 
aspre critiche, anche per il fatto che egli era rimasto presidente di altra Società, la «Ramino- 
sa» in seno alla quale egli non avrebbe tutelato gli interessi della Cogne. . 

Ritenuto che tale opposizione, passata nella stampa locale ed estesasi alle masse operaie, 
comprometteva il rendimento della produzione e minacciava l’ordine pubblico, si ravvisò la 
opportunità di sciogliere la riserva delle superiori determinazioni presa fin dall’origine dal 
Capo della Provincia di Torino, sostituendo il prof. Silvestri commissario prefettizio con un 
commissario governativo e conseguentemente sostituendo anche l’ing. Angelo Tollini, dal 
quale il Silvestri si faceva coadiuvare nell'esercizio delle sue funzioni. 

A ciò fu provveduto con decreto ministeriale 16 agosto 1944-XXII, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 6 settembre n. 208, col quale furono nominati l’ing. Ugo Bellometti e 
l'ing. Aldo Pavan rispettivamente commissario e vice-commissario della Cogne. 

Poiché il detto decreto, per poter sostituirsi alle norme del codice civile regolanti le 
società per azioni, doveva aver forza di legge speciale, fu in esso prevista la ratifica da parte 
del Consiglio dei Ministri. 

Si chiede pertanto tale ratifica. 


La modifica risulta pubblicata nella G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(RSI, Finanze, fasc. 280). 


(37) d.m. 13 ottobre 1944, n. 721 


«Modificazioni delle misure delle indennità speciali d’istituto stabilite pet il personale delle 
Dogane». 
G.U, n. 258 del 4 novembre 1944, 
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Si allega la relazione: 


Come è noto al personale dell’Amministrazione Doganale competono, in base alle 
disposizioni vigenti, pet i servizi di istituto che è tenuto a compiere fuori o dentro la zona 
ove ha sede l’ufficio, e per quelli resi oltre il normale orario, nell'interesse e per conto del 
Commercio, delle Province e dei Comuni, delle speciali indennità il cui onere è, di norma, a 
carico dei contribuenti. 

Dette indennità costituiscono, in sostanza, un giusto compenso al funzionario delle 
spese di viaggio e di soggiorno che è costretto a sopportare per l'adempimento dei servizi 
che gli sono affidati o per il lavoro straordinario che deve compiere oltre l’orario di ufficio. 

In dipendenza del decreto del Duce del 10 giugno scorso, n. 453, che ha elevato, per la 
durata dell’attuale stato di emergenza, la misura della normale indennità di missione che spet- 
ta al personale predetto è sembrato equo elevare del cinquanta per cento le indennità fissate 
per i servizi esterni da prestarsi entro l’ambito del Comune e per i servizi che vengono resi 
oltre il normale orario d’ufficio, sussistendo le stesse ragioni che hanno consigliato il prov- 
vedimento legislativo soprarichiamato. 

A ciò è stato provveduto col Decreto legislativo 13 ottobre 1944-XXII, n. 721, emana- 
to ai sensi del Decreto 8 ottobre 1943-XXI,.del Duce della Repubblica Sociale Italiana, decre- 
to che si sottopone alla Vostra ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 281). 


(38) d.m. 13 ottobre 1944, n. 720 
«Modificazioni delle misure delle indennità speciali d’istituto stabilite per il personale delle 


imposte di fabbricazione». 
G.U. n. 258 del 4 novembre 1944, 
Si allega la relazione: 


In base alle disposizioni vigenti, ai funzionari delle imposte di fabbricazione competo- 
no, per i servizi di istituto che sono tenuti a compiere fuori della ordinaria residenza, specia- 
li indennità le quali variano a seconda che i servizi stessi debbano essere espletati fuori od 
‘oltre la zona di territorio a ciascuno di essi assegnato come normale giurisdizione, 

Nel primo caso si fa luogo alla corresponsione delle ordinarie indennità di missione; nel 
secondo, invece, si liquidano indennità ridotte fissate da appositi Decreti Ministeriali. 

Dette indennità sono corrisposte, come è noto, in compenso delle spese di viaggio e di 
soggiorno che i funzionari sono costretti a sostenere durante le gite di servizio. 

In dipendenza del Decreto Legislativo del Duce del 10 giugno 1944-XXII, n. 453 che 
ha aumentato, per la durata dell’attuale stato di emergenza, la misura delle normali indennità 
di missione, è sembrato equo estendere tale beneficio al personale delle imposte di fabbrica- 
zione allorché espleta servizi fuori della propria zona ed aumentare del 50%, per logica con- 
seguenza, le indennità previste peri servizi espletati entro la zona stessa. 

Una aliquota delle indennità di cui sopra, in analogia a quanto avviene pet il personale delle 
Dogane, viene disposto sia versata dai funzionari a favore del Fondo di Previdenza pel perso- 
nale delle imposte di fabbricazione stabilito con Decreto Legge 5 settembre 1938, n. 1561. 

A quanto sopra è stato provveduto col Decreto Legislativo 13 ottobre 1944-XXII, 
n. 720, emanato ai sensi del Decreto del Duce 8 ottobre 1943, che si sottopone alla Vostra 
ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 282). 


(39) d.m. 30 settembre 1944, n.715 sE 

«Nuove disposizioni circa sanzioni pet inesatta dichiarazione alla importazione del valore 
delle merci ai fini dell’applicazione dei diritti di licenza». 

G.U. n. 257 del 3 novembre 1944, 
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Si allega la relazione: 


1 Le merci in esportazione dal territorio nazionale, subordinate a permesso o a licenza, 
in relazione alla disciplina dagli scambi con l'estero, con legge 15 aprile 1943, n. 249, furo- 
no sottoposte al pagamento del diritto di licenza, in analogia a quanto era stato disposto col 
DL. 15 maggio 1935, n. 894, convertito nella legge 17 febbraio 1936, n. 334, per le merci 
in importazione. 

Senonché, mentre col decreto legge 5 settembre 1938, n. 1436, convertito nella legge 19 
giugno 1939, n. 257 furono dettate adeguate sanzioni per reprimere le inesatte dichiarazioni 
del valore delle merci importate, per le merci in esportazione non era prevista una apposita 
penalità per colpire le dichiarazioni di valore inferiori a quelle effettive, ma era necessario 
ricorrere all’applicazione dell’ammenda generica di cui all’art. 130 della legge doganale, che 
si era mostrata inadeguata al caso. E ciò malgrado si trattasse di una infrazione che poteva 
assumere carattere di pasticolare gravità, in quanto la'sottrazione anche parziale delle merci 
in esportazione, al pagamento del menzionato diritto di licenza, che, come è noto, è commi- 
surato sul valore, tendeva a denunziare una quantità di valuta minore di quella che dal Paese 
estero importatore doveva essere accreditata all'Italia. 

Allo scopo quindi di eliminare tali inconvenienti e colmare una evidente lacuna, è stato 


provveduto all'emanazione del decreto legislativo 30 settembre u.s., n. 715, che si sottopone 
ora alla Vostra ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 283). 
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te, potrebbe risultare inadeguato nei riguardi di talune esattorie maggiori, per le quali si appli- 
ca la percentuale d’aumento minore. 

In relazione a quanto sopra, è stato emanato il decreto del Ministro delle Finanze in data 
24 ottobre 1944 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 novembre 1944, n. 272. 

Con l’art. 1 viene stabilito che il diritto addizionale sulla percentuale dell’aggio di riscos- 
sione, consentito per il 1944 a favore degli Esattori delle Imposte Dirette dal decreto Mini- 
steriale 2 marzo 1944, n. 75 è esteso all’anno 1945 e viene computato sui ruoli emessi in detto 
anno, in aumento degli aggi contrattuali. 

Con l’art. 2 viene stabilito che le esattorie, le quali, nonostante i benefici previsti dall’art. 
1, dimostreranno di non aver potuto coprire le spese di gestione con l’aggio e con gli altri 
proventi, possono chiedere entro il 31 marzo 1946 ad integrazione del bilancio dell’anno 
1945, un compenso straordinario da parte dello Stato. l 

Gli articoli 3 e 4 dettano norme per la commisurazione, la liquidazione ed il pagamen- 
to del compenso e per la presentazione di eventuali gravami al Ministero. 

L'art. 5 prevede lo stanziamento nel bilancio del Ministero delle somme occorrenti per 
la corresponsione del compenso, che sarà poi ricuperato a favore dell’Erario, per le singole 
esattorie sui ruoli degli anni successivi in modo che l’aggravio sul bilancio sarà ridotto ad una 
partita di giro. 

In sostanza mentte l’art. 1 non fa che estendere al 1945, sotto forma diversa, le provvi- 
denze già disposte per il 1944, gli articoli 2 e seguenti del Decreto, rappresentano un corret- 
tivo in relazione alle particolari situazioni che saranno accertate caso per caso con le neces- 
sarie cautele in modo da poter assicurare lo svolgimento del servizio evitando la decadenza 


(40) d.m. 24 ottobre 1944, n. 778 i 


«Provvedimenti economici a favore degli esattori delle Imposte dirette», 
G.U. n. 272 del 21 novembre 1944, 


Si allega la relazione: 


di esattori. 

Si sottopone ora il provvedimento alla ratifica del Consiglio dei Ministri, ai sensi del 
Decreto Legislativo del Duce del 18 gennaio 1944-XXII, n. 41, modificato dal Decreto Legi- 
slativo 18 agosto 1944-XXII, n. 607, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 2 ottobre 


Con decreto del Ministro delle Finanze in data 2 marzo 1944-XXII, n. 75, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 24 matzo, è stata consentita a favore degli Esattori delle Imposte 
Dirette l’applicazione di un dititto addizionale sulla percentuale dell’aggio di riscossione nella 
misura del trentacinque per cento, per le esattorie con un carico complessivo, nell’anno 1943, 
fino a lire un milione; del trenta per cento, per le esattorie con un catico complessivo, nel- 
l’anno stesso, di oltre lire un milione e fino a cinque milioni; del venticinque per cento per le 
esattotie con un catico di oltre cinque milioni e fino a cinquanta milioni; del venti per cento 
per le esattorie con un carico complessivo di oltre cinquanta milioni, 

Il provvedimento è stato emanato allo scopo di consentire agli esattori di far fronte 


+ agli aumentati oneri di gestione e di assicurare la regolarità dell'andamento delle Aziende 


Esattoriali. 


La Confederazione Fascista delle Aziende del Credito e dell’Assicurazione ha segnalato 
nuovi oneri a catico degli esattori, chiedendo nuovi adeguamenti, corrispondenti ad una misu- 
ra almeno doppia della percentuale contemplata dal menzionato Decreto 2.marzo 1944, n. 75. 

i L’aumento degli oneri potrà tuttavia essere in parte compensato dall’incremento delget- 
tito dei ruoli, in conseguenza di revisioni dei redditi mobiliari e personali e dell'aumento delle 
aliquote fondiarie, nonché dell'aumento di una parte delle imposte locali che pure sono 
tiscosse dagli Esattori. Dalle indagini disposte per mezzo di Ispettorati Compartimentali 
delle Imposte Dirette è risultato, nel complesso, che la situazione delle gestioni esattoriali 
tichiede comunque l’emanazione di provvidenze da parte dell’Amministrazione, 

Si è ravvisata quindi la necessità di estendere al 1945 i benefici previsti dal Decreto in 
parola, trasformando, peraltro, il diritto addizionale d’aggio sulle bollette in aumento d’aggio 
da liquidare sui ruoli. 

i Nel corrente anno i danni e le difficoltà sono alquanto aumentati per alcune maggiori 
aziende, nei confronti di quelle minori, in dipendenza di incursioni aeree, sfollamenti; ecc, Ne 
consegue che l'aumento d’aggio in misura corrispondente al diritto addizionale sulle bollet- 


I 
il 


1944-XXII 
(RSI, Finanze, fasc. 284). 


(41) d. int. 31 luglio 1944, n. 565 
«Norme integrative concernenti la gestioni dei beni provenienti dai patrimoni di non giusti- 


ficata provenienza». 
G.U. n. 217 del 16 settembre 1944 e Errata Corrige G.U. n. 227 del 28 settembre 1944, 


Si allega la relazione: 


Il Decreto Interministeriale 31 luglio 1944-XXII n. 565 — che si presenta per la ratifica 
del Consiglio dei Ministri — dispone il trasferimento all’E.G.E.L.I, (Ente di Gestione e Liqui- 
dazione Immobiliare), ai fini della gestione e del successivo realizzo, dei beni devoluti allo 
Stato per effetto di pronunzia della Commissione Speciale istituita con D.L. 9 agosto 1943- 
XXI n. 720 e confermata con D.L. del Duce 11 novembre 1943-XXII, fissa le modalità con 
cui tale trasferimento deve avvenire e detta le principali norme di gestione dei beni stessi. 

Detto decreto ha lo scopo di provvedere nel modo più idoneo alla amministrazione dei 
beni di cui trattasi in attesa che si possa addivenire alla loro liquidazione. 

Si è ravvisato opportuno di attribuire tali beni all’E.G.E.L.IL in quanto detto Ente, cui 
sono stati commessi in passato — sempre con eccellenti risultati — importanti incarichi del 
genere (gestione beni ebraici, beni nemici, ecc.) dà pieno affidamento al riguardo, ed inoltre, 
disponendo già oltreché di una perfetta organizzazione centrale anche di una vasta rete di 
organi delegati — tra cui primeggiano gli Istituti di Credito Fondiario — è in grado di prov- 
vedere alla presa di possesso ed alla gestione dei beni ovunque questi si trovino. 

Devesi anche rilevare che in tal modo si consegue, sotto l’unitaria direzione del Mini- 
stero delle Finanze, quell’uniformità di criteri di gestione e di realizzo particolarmente 
necessaria nella materia in esame. 
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Gli atticoli del provvedimento riguardanti le modalità del trasferimento e le norme di (45) Si allegano: 
gestione sono modellati su quelli analoghi del D.L. del Duce 4 gennaio 1944-XXII, n. 2 tela- i a) relazione: 
tivo ai beni appartenenti alle persone di razza ebraica, salvo le vatianti del caso Ds ° i 
Laico 2A ID betso! 1044 ? Li a . i Molti militari italiani attualmente inquadrati nelle Forze Atmate Germaniche sono 
a 1 D.L. 3 gennaio -XXII, n. 11 stabilisce che il Ministero delle Finan- ? impiegati su vari fronti dello scacchiere bellico 
ze pr all’ i isioni issi i È i : : ; 
asia si Li delle decisioni della Commissione Speciale. Stante l'urgenza di i Allo stato attuale della legislazione per questi combattenti non era previsto alcun van- 
provvedere ed essendo la gestione e l'eventuale realizzo dei beni devoluti allo Stato attinenti aiar imento per l’impiego che essi ricevevano combattendo a fianco della Nazio- 
alla fase esecutiva dei provvedimenti della Commissione, é stata adottata la forma del Decre- era Li PISS i i 0 de 


to Interministeriale avente contenuto legislativo ai sensi dei DD.LL, 8 ottobre 1943-XXII e ui i, il È d il valore del militare itali x i dr 
18 gencaio 1944 XXI n di, i Poiché il comportamento ed il valore del militare italiano temporaneamente inquadrato 


: nelle Forze Armate di uno Stato alleato esigeva, per ragioni di equità, una completa parifica- 
(RSI, Finanze, fasc. 285). zione nei doveri e nei diritti a quella del combattente italiano, è stato appunto predisposto 
i . l’unito schema di decreto che prevede per i militari sopradetti l’estensione della concessione 
(42) d. tot. 15 luglio 1944, n. 532 dei benefici comunque previsti dalle vigenti disposizioni. ” 
«Autorizzazione al comune di Genova per l’emissione di un prestito di 400 milioni». 
G.U. n. 207 del 5 settembre 1944, 


Si allega la relazione: 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 


i DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Per sollevare il Comune di Genova dalla grave situazione finanziaria nella quale è venu- 


to a trovarsi in dipendenza dei disavanzi di bilancio per il 1942 e pet gli esercizi posteriori, e 
per prevvedere al fabbisogno della parte straordinaria del bilancio dell’anno in cotso, si è 
autorizzata — in deroga all’art. 300 della legge Comunale e Provinciale — la emissione di un 
prestito in obbligazioni, dell'importo di quattrocento milioni di lire, all’interesse del 4% 


Visto il proprio decreto 27 ottobre 1943-XXI, concernente la legge fondamentale delle 
Forze Armate; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto col Ministro per le Finanza; 


annuo, col decreto interministeriale 15 luglio 1944, n, 532, che ora si presenta per la ratifica. 
Col decreto in parola di sono esentate le obbligazioni dall’imposta cedolare, mentre per 
gli eventuali diritti di opzione su azioni di Società che, in conseguenza della emissione delle 
obbligazioni stesse, verranno ceduti dal Comune ai sottoscrittori, si è accordata la esenzione 
della sovraimposta di negoziazione. Infine per l’ammortamento del prestito, durante il perio- 
do della guerra, a fat tempo dal 1 luglio 1944, si è concesso un contributo annuo statale di 
sedici milioni di lire. 
i Il prestito in parola è già stato interamente e largamente coperto con pubblica sotto- 
scrizione. 


DECRETA: 
Articolo unico 


Per la durata della presente guerra ed a tutti gli effetti della concessione dei benefici 
comunque previsti dalle vigenti disposizioni, i militari italiani temporaneamente inquadrati in 
reparti combattenti delle Forze Armate germaniche sono equiparati ai militari italiani inqua- 
drati in reparti combattenti delle Forze Armate italiane. 

Il presente decreto che avrà vigore dal 9 settembre 1943-XXI, sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle 


(RSI, Finanze, fasc. 286). leggi e dei decreti. 
(RSI, Forze Armate, fasc. 146). 
(43) d. 27 ottobre 1943 
«Legge fondamentale delle Forze Armate». (46) Si allegano: 
a) relazione: 
Per la sistemazione decentrata degli uffici del Sottosegretariato di Stato per la Marina da 
Guerra Nazionale Repubblicana, sono state installate, in Comune di Montecchio Maggiore 
(prov. di Vicenza) delle baracche in legno con la-base in calcestruzzo infissa sul terreno. 
Il suolo è stato occupato mediante contratti di locazione stipulati iure privato con i 


(44) d.lg. del duce 2 gennaio 1945, n. 42 


«Modifiche al decreto 27 ottobre 1943, recante la legge fondamentale delle Forze armate». 
G.U. n. 51 del 2 marzo 1945. 


Si allega la relazione: 


Il presente decreto provvede alla modifica degli articoli 6, 14 e 16 della legge fondamen- 
tale sulle Forze Armate che, com'è noto, regolavano, sull’esempio dell’organizzazione milita- 
re tedesca, un diverso stato giuridico per il personale civile facente parte delle Forze armate. 

Evidenti ragioni di opportunità hanno consigliato di ritornare al principio della tradizio- 
ne amministrativa italiana, secondo il quale il personale civile non entra a far parte delle Forze 
Armate per il solo fatto di essere destinato presso Amministrazioni militari ed il suo stato giu- 
ridico e trattamento economico rimangono pur sempre quelli degli altri pubblici impiegati. 

Con lo stesso schema di decreto si è appalesato inoltre necessario di limitare, con la 
disposizione di cui all’articolo 1, la necessità dell'intervento diretto del Duce ai soli casi di 
nomine e promozioni del personale militare avente grado di ufficiale e ciò, oltre che per ana- 
logia a quanto praticato ante 8 settembre 1943-XXI, per ovvi motivi di opportunità pratica. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 145). 


diversi proprietari. 

Il complesso e vastità delle opere e dei relativi impianti, stradali, di conduttura d’acqua, 
igienici e sanitari, il cui costo ammonta in totale a 50 milioni circa, mentre rende impossibi- 
le ai proprietari dei singoli piccoli appezzamenti di terreno, e del resto nemmeno conforme 
al loro interesse, di pagare all’Amministrazione la somma minore tra il costo delle opere ed 
il maggiore valore derivato ai loro fondi, quando la sede del Sottosegretariato dovrà ritorna- 
re alla Capitale, ha fondatamente fatto sorgere il progetto di adibire in avvenire gli immobili 
a caserme. Con tale destinazione verrebbe meno il carattere di provvisorietà di quelle opere. 

Nell'ipotesi poi che gli immobili non possano essere convenientemente utilizzati per fini 
militari, sembra opportuno trattare, per la loro cessione, con unica persona, preferibilmente 
con Ente morale per abitazioni di impiegati od operai, tenuto conto che gli stabili sorgono 
in località collegata da frequenti e rapide corse tramviarie con il vicino centto urbano di 
Vicenza e che in seguito alle distruzioni subite da detta città, gli abitanti, attualmente allog- 
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giati in case rurali, vi potranno trovare comoda sistemazione, la qual cosa servirà anche ad 
alleviare la crisi degli alloggi, che indubbiamente si farà risentire per parecchio tempo anche 
dopo la fine della guerra. 

È stato perciò predisposto l’unito schema di decreto di espropriazione anziché ricorre- 
re alla occupazione temporanea coattiva delle superfici interessate in base al decreto 18 ago- 
sto 1940-XVIII, n. 1741, recante norme per la disciplina delle requisizioni. 

Lo schema di decreto in esame è stato predisposto in base alla delega legislativa conte- 
nuta nell’articolo 11 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni per cause di 
pubblica utilità. 

È stata poi omessa la clausola di inserzione del provvedimento nella Raccolta Ufficiale, 
avendo esso contenuto amministrativo, 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visti gli articoli 11 e 74 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni pet 
causa di pubblica utilità e successive modificazioni; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate; 

DECRETA: 
Articolo unico 

Sono dichiarati di pubblica utilità le costruzioni, in Comune di Montecchio Maggiore, 
provincia di Vicenza, pet uso della sede decentrata del Sottosegretatiato di Stato per la Mari- 
na da Guerra Nazionale Repubblicana. 

Gli immobili ed i dirittiimmobiliari che a tale fine dovranno essere espropriati, saranno 
designati con decreto del Ministro delle Forze Armate. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia, previa registrazione 
alla Corte dei Conti, 


(RSI, Forze Armate, fasc. 147). 


(47) Si allegano: 
a) relazione: 


L’unito schema di decreto, che si sottopone all'approvazione del Consiglio dei Ministri, 
è stato concretato con la Presidenza dell’Associazione Nazionale Volontari di Guerra: esso 
prevede la istituzione di un nuovo distintivo da concedere a coloro che abbiano partecipato 
volontariamente ed in modo degno di encomio alla guerra in corso in seguito a domanda, 
oppure in seguito al richiamo dal congedo dietro loro domanda. 

Lo schema, oltre a fissare le autorità competenti al rilascio del brevetto, prevede: 

a) l'abolizione della medaglia di benemerenza volontari di guerra istituita con decreto 
24 maggio 1923-I, n. 1163; 

b) la concessione del nuovo distintivo anche a coloro già decorati della predetta 
medaglia per aver volontariamente partecipato alla guerra italo-austtiaca 1915-18, alla cam- 
pagna italo-etiopica ed alla guerra di Spagna; 

c) la concessione del distintivo al personale del Servizio Ausiliario Femminile ed a 
tutti quei militari che, senza perdere la nazionalità italiana, abbiano, dopo 1’8 settembre 
1943- XXII, partecipato ad operazioni militari inquadrati in reparti delle SS ed in reparti 
delle Forze Armate germaniche, 

In allegato sono riprodotte le caratteristiche del distintivo e del nastrino: 

a) il distintivo, in metallo bianco della larghezza di mm. 54, è costituito da una 
corona circolare (metà alloro e metà quercia) portante la dicitura «volontario di guerra» e 
con al centro un’ala (nel senso orizzontale) incrociante un gladio romano. (Sul recto il 
numero di matricola e due ganci per l'applicazione alla giubba); 
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b) il nastrino è in seta di color cremisi con al centro cinque segmenti (tre verdi e 
due rossi) del nastrino della medaglia commemorativa per le operazioni militari della guer- 
ra in corso. 

A regolare quanto sopta è stato appunto predisposto l’unito schema di decreto. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto‘24 maggio 1923- I, n. 1163, che istituisce la medaglia di benemerenza 
volontari di Guerra pet la guerra italo-austriaca 1915-18 e successive modificazioni; 

Visto il decreto 7 ottobre 1923- I, n. 2180, riguardante le caratteristiche della insegna 
metallica e relativo nastrino della medaglia di benemerenza; 

Visto il decreto 26 ottobre 1939-XVITI, n. 2163, che estende la medaglia di benemeren- 
za ai volontari della campagna italo-etiopica; 

Visto il decreto 27 ottobre 1943-XXI sullo scioglimento delle Forze Armate regie e 
costituzione delle Forze Armate repubblicane; 

Considerata la oppottunità di: 

— estendere l'applicazione del decreto 24 maggio 1923- I, n. 1163, al personale mili- 
tare, militarizzato e civile che dall’11 giugno 1940-XVIII abbia preso parte volontariamente 
ad operazioni militari in uno degli scacchieri operativi terrestri, marittimi od aerci nazionali, 
europei ed extra-europei; 

-— sostituire la insegna metallica prevista dal decreto 7 ottobre 1923, I, n, 1280, e 
disci-plinarne la concessione; 

Visto il decreto 15 dicembre 1943-XXII, n, 835, sulla sospensione della funzione con- 
sultiva del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; i 

Su proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto con il Ministro per Africa 
Italiana e con quello per le Finanze; 


DECRETA: 
Articolo 1 


Ai militari delle Forze Armate della Repubblica Sociale Italiana, al personale della Croce 
Rossa Italiana, del Servizio Ausiliario Femminile, ai militarizzati e civili al seguito di reparti 
combattenti che dall’11 giugno 1940-XVIII abbiano preso parte volontariamente ad opera- 
zioni militari in uno degli scacchieri operativi terrestri, marittimi od aerei nazionali, europei 
od extra-europei, sono applicabili le disposizioni di cui al decreto 24 maggio 1923- I, n. 1163, 
con le varianti stabilite negli articoli seguenti. 

Tale concessione è estesa anche a tutti i militari che, senza perdere la nazionalità italia- 
na, hanno preso parte, volontariamente, dopo 1'8 settembre 1943-XXI, ad operazioni milita- 
ri in reparti delle SS od in reparti delle Forze Armate germaniche. 

Un apposito brevetto, che sarà rilasciato dalla competente autorità, farà fede del confe- 
rimento. 


Articolo 2 


L’insegna metallica istituita con decreto 7 ottobre 1923- I, n. 1280, è abolita e sostituita 
dal distintivo e dal nastrino conformi al modello allegato 1 al presente decreto e sottoscritto 
dal Ministro delle Forze Armate. 

Detto distintivo si applica sul lato sinistro della giubba (sotto la tasca superiore). 


Articolo 3 


Il distintivo, regolarmente matricolato, e relativo nastrino, sono concessi a coloro che 
abbiano partecipato volontariamente ed in modo degno di encomio alla guerta in corso in 
seguito a domanda, oppure in seguito a richiamo dal congedo dietro loro domanda, 
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Articolo 4 


La partecipazione volontaria deve risultare da un documento idoneo od in mancanza di 
questo, dalla dichiarazione del comandante del corpo, attestante che l’interessato ha chiesto 
volontariamente di partecipare alla guetra in corso. 


i Il richiamo dal congedo è comprovato dalla variazione matricolare sullo stato di servi- 
zio, sul foglio matricolare od altro documento idoneo, 


Articolo 5 


sai La partecipazione alla guerra in modo degno di encomio è comprovata da almeno una 
lelle seguenti decorazioni o distinzioni onorifiche, concesse al richiedente: 
— ordine al merito militare; 
— promozione o nomina per merito di guerra; 


co 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 897 


Si allega la relazione: 


Per evidenti considerazioni morali il distintivo e le funzioni del grado di aiutante cli bat- 
taglia — che non è previsto nell’ordinamento delle Forze Armate Repubblicane — vengono 
conservati dai sottufficiali (marescialli maggiori) in servizio che hanno conseguito quel grado 


per merito di guerra. i 
Con l’unito schema di decreto si propone che ai detti sottufficiali, che altrimenti perce- 
pitebbero, secondo il regolamento sugli assegni per le Forze Armate Repubblicane, stipen- 
dio eguale ai loro pari grado che non vantano le stesse benemerenze di guerra, sia corrispo- 
sto l’assegno mensile netto ad personam di lite trecento. 
Quanto sopra in armonia con i criteri fondamentali sull’avanzamento delle Forze Arma- 


te Repubblicane, che tengono in primo conto i meriti di guerra. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 149). 


— medaglia o croce di guerra al valor militare; 
— croce al merito di guerra; 
— distintivo di ferito o mutilato di guerra, 


(49) Si allegano: 


. a) relazione: 
Articolo 6 DEA 


Per ottenere il distintivo ed il nastrino di volontario, gli aventi diritto dovranno, entro un 
anno dalla data di pubblicazione del presente decreto, farne domanda all’ente dal quale attual- 
mente dipendono, Questo, dopo averla istruita, provvederà a rimetterla al Sottosegretariato 


di Stato competente e rilascerà nel contempo all'interessato una dichiarazione conforme al 
modello allegato 2. 


Articolo 7 


Sono esclusi dalla concessione coloro che, pur possedendone i titoli, fossero eventual- 
mente, 2 giudizio dei rispettivi comandanti, ritenuti indegni di fregiarsene, per avere nel frat- 
tempo riportato condanne penali o per gravi motivi d’ordine morale. 


Articolo 8 


AI rilascio del brevetto di cui al precedente articolo 1 provvede: 

— il Sottosegretariato di Stato per l'Esercito per il personale dell’Esercito, della Guar- 
dia Repubblicana di Finanza, della Milizia Legionaria e sue specialità, della Guardi Nazio- 
nale Repubblicana e del Corpo Ausiliario delle Squadre d'Azione di Camicie Nere; 

_ il Sottosegretariato di Stato per la Marina per il personale da esso dipendente; 

— il Sottosegretariato di Stato per l’ Aeronautica per il personale da esso dipendente 

Alla distribuzione dei distintivi provvedono le Presidenze Provinciali dell’Associazione 


a Volontari di Guerra, dietro presentazione della dichiarazione di cui al precedente 
articolo 6. 


Articolo 9 


La concessione del distintivo di cui sopra è estesa anche a coloro che sono già fregiati 
della medaglia di benemerenza volontari della guerra italo-austriaca 1915-1918, della campa- 
gna italo-etiopica e della guerra di Spagna. È 

I nastrini di volontario riferentisi a dette campagne restano quelli attuali, 

Il presente decreto, che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito 
munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, entrerà in vi si 
re il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. ù 


(RSI, Forze Armate, fasc. 148). 


(48) d.lg. del duce 2 gennaio 1945, n. 35 
«Assegno speciali agli Aiutanti di Battaglia». 
G.U. n. 50 del 1 marzo 1945. 


Con decreti ministeriali ancora del 15 dicembre 1943-XXII è stato disposto il richiamo 
alle armi, per controllo, degli ufficiali e dei sottufficiali del disciolto Esercito regio, 

Nei provvedimenti ricordati è stabilito che gli ufficiali del servizio permanente effettivo 
e gli ufficiali in servizio sedentario quali invalidi di guerra, che, essendosi presentati per il con- 
trollo, non siano trattenuti o quali volontari o perché giudicati indispensabili per le esigenze 
del momento, hanno l'obbligo di mantenersi prontamente disponibili per eventuali futuri 
richiami. 

Eguale dovere è stato stabilito per i sottufficiali raffermati ed in carriera continuativa, 
anche se dichiarati idonei al solo servizio condizionato, nonché per i sottufficiali in servizio 
sedentario quali invalidi di guerra. 

In correlazione a tale obbligo i ricordati decreti di chiamata per controllo prevedono 
una speciale indennità, che il presente schema di decreto ha appunto lo scopo di determina- 
re nella misura. 

Da notarsi che la corresponsione delle indennità è espressamente condizionata all’ave- 
re prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana e che il provvedimento in 
esame cesserà di avere effetto con l’entrata in vigore delle norme transitorie sulla costituzio- 
ne dei ruoli degli ufficiali delle Forze Armate, pure all'esame del Consiglio nella presente riu- 
nione, sicché, praticamente, il decreto in parola ha lo scopo di regolare una situazione di fatto 
che sta per esaudirsi. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legislativo 27 ottobre 1943-XXI recante la legge fondamentale sulle 
Forze Armate; 

Visti i decreti ministeriali in data 15 dicembre 1943-XXII, n. 926 e n. 927 sul richiamo 
alle armi per controllo rispettivamente di ufficiali e sottufficiali e determinazione di sanzioni 
economiche a carico degli inadempienti alla chiamata; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto con quello delle Finanze; 

DECRETA: 
Articolo 1 

Gli ufficiali in servizio permanente effettivo di qualsiasi arma, corpo o servizio, anche 
se dichiarati idonei al solo servizio condizionato, e gli ufficiali riassunti in servizio sedentario 
quali invalidi di guerra di qualsiasi arma, corpo o servizio che, in applicazione dell’articolo 4 
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del decreto ministeri i : XX i 
I nisteriale 15 dicembre 1943. II, n. 926, non sono stati trattenuti in servizio, 
riceveranno la seguente speciale indennità annua lorda: 


Genetale d'Armata. Ga tai PR Lusso ae L. 68.700 
Generale di Corpo d’Armata Li... » 60.800 
Generale di Divisione LL... » 52.900 
Generale di Brigata ............... EER Toi cai » 44.900 
Golonnello' si giu eta pipe RICE Rare guri versie.» 37.000 
‘Tenente Colonnello ......... idea Lello oliena » 29.100 
Maggiore ......... prin nali pesa ita de SOLE eni » 25.900 
Capitàrio: iaia ARCER ica ai sia I 22,700) 
TEenehte:.vrilii ea ola pira sea eee.» 18.800 
Sottotenente ia i CR BEEN » 16.400 


Articolo 2 


I sottufficiali raffermati edi rriet: inuati ichiarati i I 
a 5 ficiali raffermati ed in carriera continuativa, anche se dichiarati idonei al solo set- 
Li condizionato, ed i sottufficiali riassunti in servizio sedentario quali invalidi di guerra 
che, in applicazione dell’articolo 4 del decreto ministeriale 15 dicembre 1943 XXII, n. 927 
. e DICI vd . h i 
non sono stati trattenuti in servizio, riceveranno la seguente indennità annua lorda: 


Maresciallo, maggiore ...... Ana se... Lo 13.200 
Maresciallo capo ......... CRETA TATO RETTORI » 11.600 
Maresciallo ordinario e sergente maggiore ........ paia » 9.300 


Articolo 3 


Il personale di cui ai precedenti articoli è considerato «non arruolato» e come tale, da non 
confondersi con quello «a disposizione» contemplato dall'articolo 4 del decreto legislativo 31 
agosto 1944-XXII, n. 608, sugli assegni delle Forze Armate per la durata della attuale guerra. 


Articolo 4 


La speciale indennità stabilita dai precedenti articoli è concessa a condizione che l’inte- 
ressato abbia prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana ed è cumulabile 
con la pensione di guerra per il personale che ne è provvisto. Essa decorre: dalla data di re- 
sentazione al Comando militare provinciale previsto dai citati decreti miseri del 15 
dicembre 1943-XXII, n. 926 e n, 927 e durerà finché il personale è tenuto diesen er il 
richiamo in servizio e comunque non oltre il termine della guerra. Dalla data in cui dii di 
essere disponibile, al personale stesso sarà liquidato il trattamento di quiescenza. 

Il presente decreto, che ha effetto dal 15 dicembre 1943-XXII, sarà pubblicato nella 


Gazzetta Ufficia inseri Î igi i 
Si SO ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi 


(RSI, Forze Armate, fasc. 150). 


(50) Si allegano: 


a) relazione: 


3 L’Aeronautica della Repubblica Sociale Italiana che sorge sulle macerie di quella distrut- 
ta, è un organismo del tutto nuovo, ma essa si avvale dell’esperienza del passat ifezio- 
nando ed innovando dove è necessario. CT 

Infatti, nel suo complesso ed in linea generale, essa ha per base l’ordinamento che 
aveva prima dell’infausto 8 settembre 1943, ma importanti innovazioni la caratterizzano 

Di queste si fa cenno qui di seguito. 

Partendo dal principio che il Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica deve avere i 
poteri necessari pet esercitare la sua alta azione di comando, pet quanto riguarda lim iego 
anche sugli organi centrali dei servizi facenti parte del Sottosegretatiato di Stato pet io 
nautica viene tenuto conto, anzitutto, di tale necessità nello stabilire le sue attribuzioni, 
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Peraltro la complessità e lo sviluppo assunti dai servizi in tutte le Forze Armate, parti- 
colarmente nell’Aeronautica, in relazione alle sue caratteristiche eminentemente tecniche, 
esige che venga posta particolare cura nell’organizzazione e funzionamento di essi. 

Infatti la guerra e la conseguente vittoria o sconfitta militare si basano, ovviamente, sulla 
soluzione a meno di problemi strategici e tattici, e cioè sui piani di operazione e sulle moda- 
lità della loro attuazioni da parte dei Comandi e dei Repatti. 

Ammesso che i piani di operazioni predisposti siano perfetti, la loro attuazione e il loro 
buon esito presuppongono, però specie nel campo strategico, una adeguata e sagace otga- 
nizzazione ed un perfetto e, soprattutto, tempestivo funzionamento dei servizi. 

Da ciò scaturisce la necessità di istituire, oltre che il Sottocapo di Stato Maggiore per le 
operazioni, il Sottocapo di Stato Maggiore per i servizi, con il compito di coadiuvare il Capo 
di Stato Maggiore dell’Aeronautica, in aderenza alle esigenze operative, nel coordinamento 
ed impiego dei servizi stessi. 

In relazione all’attuale situazione contingente, ma anche alla oppostunità di rendere indi- 
pendente dall’organizzazione territoriale, che è inevitabilmente statica, l’organizzazione dei 
Reparti di impiego che è eminentemente mobile e manovriera, in luogo dei soppressi 
Comandi di Squadra Aerea, che avevano assunto nella disciolta regia Aeronautica carattere 
territoriale, vengono istituiti i Comandi di Zona Aerea Territoriale. 

Questi saranno tre, fino a quando il nemico non sarà ricacciato dal territorio invaso, e 
perciò si prevede nel decreto la possibilità di aumentarne il numero. 

L'Arma Aeronautica perfeziona la sua struttura originaria, mantenendo nella squadriglia 
l'unità organica fondamentale, ma dando al gruppo una autonomia di funzionamento che 
non aveva in passato, con l'aggiunta, alle squadriglie che lo compongono, di una Compagnia 
Servizi e di altri elementi vati. 

La maggiore innovazione si ha nella creazione di una nuova Arma dell'Aeronautica, 
PArma di Artiglieria Contraerea, la quale, mentre raccoglierà il retaggio di valore e di com- 
petenza tecnica della disciolta Milizia Artiglieria Contraerea, lo conserverà e sviluppetà 
meglio, con nuova linfa giovanile e con una azione d'impiego più coordinata a quella del- 
l'Arma Aeronautica. 

Altra innovazione organica, la cui necessità era da tempo sentita anche nella disciolta 
regia Aeronautica, è la istituzione del Corpo delle Telecomunicazioni, le cui unità d'impiego 

ed i cui servizi tecnici costituiscono il funzionamento e la premessa per lassistenza al volo e 
per il fanzionamento di tutti i Comandi e Reparti di impiego, nonché di tutti i servizi aero- 
nautici, con particolare riguardo al servizio scoperta aerei e al servizio metereologico. 

Per quanto riguarda i ruoli del personale, si conservano le suddivisioni che già vigevano 
nella disciolta regia Aeronautica, salvo le seguenti varianti: 

1°) Il Ruolo Servizi dell’Arma Aeronautica assume la denominazione di Ruolo Aero- 
portuali, per meglio definire la figura e le attribuzioni degli ufficiali che ne fanno patte. 

2°) Il Ruolo Specialisti dell'Arma Aeronautica viene suddiviso in categorie secondo 
nuovi criteri dettati dall'esperienza, in relazione alle esigenze derivanti dalle innovazioni tec- 
niche delle armi e dei servizi divenuti sempre più complessi. 

3°) Vengono trasferiti nel Ruolo Specialisti, - categoria governo, inoltre, gli ufficiali 
già appartenenti al Ruolo Servizi, ma provenienti dai marescialli, allo scopo di limitare la loro 
cartiera, per evidenti ragioni di equità, come quella degli specialisti tecnici e di mestiere, fino 
al grado di Capitano. 

Si ricostituiscono come prima i ruoli degli ufficiali appartenenti ai corpi del Genio aero- 
nautico, del Commissatiato aeronautico e Sanitario aeronautico, che l’esperienza ha dimo- 
strato pienamente rispondenti a tutte le esigenze dei servizi di rispettiva competenza. 

Gli ufficiali della nuova Arma di Artiglieria Contraerea vengono iscritti in un ruolo 
unico, mentre gli ufficiali del nuovo corpo delle Telecomunicazioni vengono inquadrati, ana- 
logamente a quelli del corpo del Genio aeronautico, in due ruoli distinti: il ruolo tecnico delle 
telecomunicazioni, nel quale saranno iscritti ufficiali laureati in ingegneria o provenienti dal- 
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l'Accademia Aeronautica o aventi comunque adeguata preparazione di studi superiori tecni- 
co-professionali e destinati a raggiungere i gradi più elevati previsti pet gli appartenenti al 
corpo; il ruolo specialisti delle telecomunicazioni, con carriera limitata fino al grado di Capi- 
tano, nel quale potranno essere ammessi, con modalità analoghe a quelle previste per il ruolo 
specialisti dell'Arma Aeronautica e per il ruolo assistenti tecnici del Genio aeronautico, uffi- 
ciali provenienti dai sottofficiali specialisti ed, in via transitoria, ufficiali che, pur non prove- 
niendo dai sottufficiali, non abbiano compiuto studi tecnici superiori, ma abbiano tuttavia 
viva esperienza pratica dei servizi tecnici delle telecomunicazioni. 

In analogia a quanto stabilito per l'Esercito si prevede, anche pet l'Aeronautica, la isti 
tuzione delle qualifiche di “Ufficiale del Servizio di Stato Maggiore” e di “Ufficiale in servi 
zio d’Intendenza”, le quali rispondono alla effettiva necessità di costituire un corpo di uffi 
ciali che abbiano la preparazione e l’esperienza, cioè la competenza specifica pet i corti 
spondenti servizi da esplicare presso l'Ufficio di Stato Maggiore e i vati Comandi, nonché 
presso gli altri organi centrali e periferici dell'Aeronautica. 

Si prevede infine la istituzione di uno o più Tribunali Militari aeronautici, finora inesi 
stenti e di cui l’esperienza — specialmente quella successiva all’infausto 8 settembre 1943 — 
ha dimostrato l'assoluta nesessità per la pronta applicazione della giustizia militare in seno 
all’ Aeronautica, ma se ne rimanda la regolamentazione ad un apposito successivo provvedi 
mento legislativo, che richiederà un attento studio ed un’accurata elaborazione, data l’inno- 
vazione che ne consegue in materia. 

In complesso, l'ordinamento dell'Aeronautica della Repubblica Sociale Italiana, mentre 
risponde pienamente alle immediate possibilità contingenti, tiene conto delle necessità immen- 
samente maggiori della Nazione — la quale deve tornare e tornerà a riprendere nel mondo il 
posto che si era già conquistato sotto la guida del Duce — e costituisce come uno schema che 
consenta di procedere gradualmente al necessario sviluppo, sulle basi attuali, fino a ricostruire 
una grande Aeronautica, senza dover fare mutamenti sostanziali nella struttura predisposta. 

Infatti il numero e la composizione degli elementi che debbono costituire l Acronauti- 
ca verranno stabiliti con provvedimenti a parte e potranno variare a seconda delle necessità 
e possibilità contingenti. 

Inoltre man mano che se ne presenti la necessità, nell’avvenire, l'ordinamento dovrà 
essere aggiornato in relazione alle future esigenze ed ai rapidi progressi tecnici e di impiego 
delle Armi Aeronautiche, ma intanto è necessario stabilire fin d’ora l’intelaiatura fondamen- 
tale dell’aeronautica 

Si sono, a tal fine, predisposti gli uniti schemi di provvedimenti legislativi, concernenti 
uno l'ordinamento dell'Aeronautica della Repubblica Sociale Italiana e l’altro le attribuzioni 
del Capo e dei Sottocapi di Stato Maggiore dell’Aeronautica* e che si sottopongono all’ap- 
provazione del Consiglio dei Ministri. 

b) testo del provvedimento: 


7 


7 


7 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legislativo 27 ottobre 1943-XXI concernente lo scioglimento delle 
Forze Armate regie e la costituzione delle Forze Armate Repubblicane; 

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 1943-XXI che approva la legge fondamentale sulle 
Forze Armate repubblicane; 

Visto il decreto del Duce 4 agosto 1944-XXII, n. 598, sulle attribuzioni del Ministro 
delle Forze Armate ed ordinamento delle Forze Armate; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto col Ministro delle Finanze; 


* Per il provvedimento relativo alle attribuzioni del Capo e dei Sottocapi di Stato Maggiore dell'Aeronautica, 
cfr. seduta del 18 gennaio 1945, nota 94. 


ee 
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DECRETA: 
Articolo 1 
Il complesso delle forze militari aeree, delle basi aeree, delle scuole, dei servizi e degli 
enti aeronautici militari della Repubblica Sociale Italiana costituisce l'Aeronautica Nazionale 
Repubblicana, alle dipendenze del Ministro delle Forze Armate. i i n 
Per la parte operativa e d’impiego essa dipende dal Capo di Stato Maggiore dell’Aero- 
nautica. 
Articolo 2 


L’Aeronautica è così ordinata: 
- Ufficio di Stato Maggiore; 
— Comandi delle Unità costituenti l'Armata aerea; 
— Comandi di Zona Aerea Territoriale, 


Articolo 3 


L’Ufficio di Stato Maggiore dell'Aeronautica è retto dal Capo di Stato Maggiore coa- 


diuvato dal Sottocapo di Stato Maggiore posto alle sue dirette dipendenze. l 
Le attribuzioni del Capo di Stato Maggiore e del Sottocapo di Stato Maggiore saranno 


stabilite con successivo provvedimento. 2 be 
L'ordinamento e le attribuzioni dell’Ufficio di Stato Maggiore saranno stabiliti con 


decreto del Ministro delle Forze Armate. 


Articolo 4 


I Comandi delle Unità dell’Armata aerea ed i Comandi di Zona Aerea Territoriale dipen- 
dono direttamente dal Sottosegretario di Stato. i i 
Per la parte operativa e d'impiego essi dipendono direttamente dal Capo di Stato 


Maggiore. De : 
Per il disimpegno dei servizi tecnici-amministrativi il Comando di Zona Aerea Tetrito- 


riale ha alle proprie dipendenze: l l MRI e ; 
a) una Direzione dei servizi del materiale e degli aeroporti, coi relativi magazzini e sta 
bilimenti; i Di De _ . 
b) una Direzione del Genio Aeronautico, coi relativi magazzini e stabilimenti; i 
c) una Direzione di Commissariato aeronautico, coi relativi magazzini e stabilimenti; 
d) una Direzione di Sanità, coi relativi magazzini e stabilimenti; 
e) un Ufficio del Centro leva e reclutamento; 

f) i Comandi degli acroposti militari. i 
Presso ogni comando di Zona Aerea Territoriale ha sede, inoltre, un Ispettore delle 


Telecomunicazioni. 


Articolo 5 
Le circoscrizioni dei Comandi di Zona Aerea sono stabilite con decreto del Ministro 
delle Forze Armate; su proposta del Sottosegretario di Stato per l’ Aeronautica. 
Le Direzioni dei Comandi di Zona Aerea e gli Uffici dei Centri leva c reclutamento, 
hanno la stessa circoscrizione dei rispettivi Comandi di Zona Aerea, 


La circoscrizione di ciascun Comando di aeroporto militare è stabilita dal SEA 
rio di Stato per l'Aeronautica, su proposta del Comando di Zona Aerea nel cui territorio l’Ae- 


roporto è situato. 
Articolo 6 


L’Aeronautica consta dei seguenti elementi: 
a) Arma Aeronautica; 
b) Arma di Artiglieria Controaerea; 
c) Corpo del Genio Aeronautico; 
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d) Corpo del Commissariato Aeronautico; 
e) Corpo Sanitario Aeronautico; 

f) Corpo delle Telecomunicazioni; 

g) Scuole militari dell’ Aeronautica. 


La ripartizione e le attribuzioni di ciascuno dei predetti elementi sono stabiliti nei suc- 


cessivi articoli. 


Articolo 7 


La squadriglia è l’unità organica fondamentale dell'Arma Aeronautica, 


Il gruppo è costituito da un comando, da un numero variabile di squadriglie, da una 


compagnia servizi e da altri elementi vari. 


Lo stormo è costituito da un comando e da un numero variabile di gruppi. 
La divisione aerea è costituita da un comando e da tre 0 più stormi. 

La squadra aerea è costituita da un comando e da due o più divisioni aeree. 
La squadra e la divisione costituiscono le grandi unità aeree. 

L’armata aerea è costituita dalle squadre aeree riunite sotto unico comando. 


Articolo 8 


La specialità paracadutistica dell'Arma Aeronautica, costituita da arditi e da guastatori 
aviotrasportati, è ordinata in compagnie, battaglioni e reggimenti, 

La compagnia paracadutisti è l’unità organica fondamentale delle specialità. 

Il battaglione paracadutisti è costituito da un comando e da un numero variabile di com- 
pagnie della specialità. 

Il reggimento paracadutisti è costituito da un comando e da un numero variabile di bat- 
taglioni. 

I reggimenti paracadutisti dipendono, per l'addestramento e l’impiego, da un comando 


raggruppamento paracadutisti, a sua volta dipendente dall’Ufficio di Stato Maggiore del- 
l'Aeronautica. 


Articolo 9 


._ L’Atma di Artiglieria Controaerea è composta da unità di artiglieria contro aerea e da 
unità di proiettori, di collegamenti e di nebbiogeni nonché da mezzi tecnici ausiliari. 

La batteria, sia di artiglieria che di proiettori è l’unità organica fondamentale dell'Arma, 

Il gruppo sia di artiglieria che di proiettori è l’unità tattica fondamentale ed è costituito 
da un comando, da un numero vario di batterie e da una sezione di collegamenti. 

Il reggimento di artiglieria controaerea è costituito da un comando, da un numero vario 
di gruppi di artiglieria controaerea. e di proiettori, da una batteria di collegamento ed even- 
tualmente da un numero vario di compagnie di nebbiogeni. 

I reggimenti di Artiglieria Controaerea sono alle dirette dipendenze, per l’addestramen- 
to, l’impiego ed i rifornimenti di un «Comando Artiglieria Controaerea», il quale a sua volta 
agisce in base alle direttive che riceve dall’Ufficio di Stato Maggiore dell'Aeronautica. 

Anche i reggimenti ed i gruppi di Artiglieria Controaerea mobili dislocati sul fronte ope- 
rativo, seguitano a dipendere per l’addestramento, per l’impiego ed i rifornimenti, dal 
Comando Artiglieria Controaerea. 

Ogni reggimento di Artiglieria Controaerea fa capo ad un deposito, per tutto quanto 
concerne il reclutamento, l’addestramento del personale o la costituzione di nuove unità. 

Ai depositi sono devolute le funzioni matricolari del personale effettivo ai rispettivi 
reggimenti, 


Articolo 10 


Il Corpo del Genio Aeronautico è costituito dagli ufficiali del Genio Aeronautico ed 
esercita funzioni tecniche inerenti alla progettazione, alla costruzione, all’allestimento ed 
all’armamento dei materiali aeronautici di qualsiasi specie — in essi compresi gli immo- 
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bili dell'Aeronautica — nonché al collaudo ed alla manutenzione del materiale aeronauti- 
co e degli stessi immobili dell’aeronautica. uù n 

Disimpegna inoltre ogni altro servizio tecnico inerente all’impiego degli aeromobili ed 
esercita vigilanza tecnica sul materiale aeronautico dell'Aviazione civile. 


Articolo 11 


Il Corpo del Genio Aeronautico presiede al funzionamento tecnico ed amministrativo: 
_— delle Direzioni tecniche del materiale di volo e dei dipendenti uffici staccati di 
sorveglianza; 
- — delle Direzioni del Demanio aeronautico; 
— di impianti sperimentali e stabilimenti vari. 


Articolo 12 


Il Corpo di Commissariato Aeronautico è costituito dagli ufficiali di Commissariato 
aeronautico ed esercita funzioni ispettive, logistiche, tecnico-amministrative e contabili per i 
servizi del contante, del vettovagliamento, del vestiario ed equipaggiamento, nonché del 
materiale ordinario. 


Articolo 13 


Il Corpo di Commissatiato Aeronautico presiede al fanzionamento tecnico ed 
amministrativo: 
— delle Direzioni di Commissariato Aeronautico; 
— di Depositi e Stabilimenti vari. 


Articolo 14 


Il Corpo Sanitario Acronautico è costituito dagli ufficiali medici dell’ Aeronautica ed 
esercita funzioni direttive e tecnico-professionali intese ad accertare la idoneità psico-fisi- 
ca ai vari servizi dei personali aeronautici, a curarne l'integrità fisica e tutelarne l’igiene, 
provvedendo all'allestimento ed ai rifornimenti dei servizi e dei materiali occorrenti ai fini 
di cui sopra. 

Articolo 15 
Il Corpo Sanitario Aeronautico presiede al funzionamento tecnico-amministrativo: 


— degli Istituti Medico-Legali dell’ Aeronautica; 
— delle Direzioni di Sanità dell’ Aeronautica; 
-— di Depositi e Stabilimenti vati. i 
AI servizio sanitario dell'Aeronautica pet le infermità di carattere generale si provvede 
altresì con gli Stabilimenti sanitari dell’Esercito e della Marina, previ accordi con i rispettivi 
Sottosegretariati di Stato. i 
È compito del Corpo Sanitario Aeronautico lo svolgimento delle pratiche medico- lega- 
li interessanti il personale aeronautico. 


Articolo 16 


Il Corpo delle Telecomunicazioni è costituito da unità telecomunicazioni d’impiego, 
unità telecomunicazioni di stendimento linee, unità telecomunicazioni di scoperta e 
segnalazione aerei ed unità telecomunicazioni complementari. Comprende inoltre un Isti- 
tuto Superiore Telecomunicazioni, presso cui vengono compiuti corsi di istruzione tecni- 
co-professionale per ufficiali e sottufficiali, e studi ed esperienze relativi ad apparati e 
materiali telecomunicazioni. * er va i 

La Compagnia Telecomunicazioni, distinta per ogni specialità, è l’unità organica fon- 
damentale del Corpo. | ” i 

Il battaglione Telecomunicazioni, distinta per ogni specialità, è l’unità organica fon- 
damentale del Cotpo. 
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Il battaglione Telecomunicazioni, sia d'impiego che di stendimento linee e di scoperte 
e segnalazioni aerei, è costituito da un comando e da un numero variabile di compagnie 
delle diverse specialità. 

Il Reggimento Telecomunicazioni d’impiego è composto da un comando, da uno o più 
battaglioni telecomunicazioni esercizio, da uno o più battaglioni telecomunicazioni stendi- 
mento linee e da un battaglione telecomunicazioni complemento e addestramento destinato, 
quest’ultimo, all’addestramento e all’istruzione della truppa e dei sottufficiali fino al grado di 
sergente maggiore compreso e relativo smistamento. 

Il reggimento telecomunicazioni di scoperta e segnalazioni aerei è composto da un 
comando, da un numeto variabile di battaglioni scoperta segnalazione aerei destinato, que- 
st’ultimo, all’addestramento e all'istruzione del personale dei reparti scopetta segnalazione 
aetei e relativo smistamento. È 

I reggimenti telecomunicazioni d’impiego e di scoperta segnalazione aerei sono alle 
dirette dipendenze, pet l'addestramento e l’impiego, dallo Stato Maggiore dell’Aeronautica e 
per i rifornimenti di materiale dalla Direzione Centrale delle Telecomunicazioni del Sottose- 
gretario di Stato per l'Aeronautica. 


Articolo 17 


L'ordinamento e le attribuzioni dei Comandi, Reparti e Servizi dell'Aeronautica sono 
stabiliti con regolamento da approvatsi con decreto del Ministro delle Forze Armate di con- 
certo col Ministro delle Finanze. 


Articolo 18 


La suddivisione delle varie unità ed enti previsti dal presente decreto in minori reparti o 
elementi ed il numero dei reparti ed elementi stessi sono stabiliti dal Ministro delle Forze 
Atmate, su proposta del Sottosegretario di Stato per l'Aeronautica. 


Articolo 19 
Il personale dell’Aeronautica è costituito da: 


a) ufficiali; 
b) sottufficiali; 
c) truppa. 
a) Ufficiali 
La gerarchia nei gradi di ufficiale è la seguente: 
Generale dell'Arma Aeronautica 
‘Tenente Generale dell'Arma Aeronautica 
‘Tenente Generale dell’Attiglieria Controaetea 
‘Tenente Generale del Genio Aeronautico 
‘Tenente Generale di Commissariato Aeronautico 
‘Tenente Generale Medico di Aeronautica 
Maggiore Generale dell’Arma Aeronautica 
Maggiore Generale dell’Artiglieria Controaerea 
Maggiore Generale del Genio Aeronautico 
Maggiore Generale di Commissariato Aeronautico 
Maggiore Generale Medico di Aeronautica 
Maggiore Generale delle ‘Telecomunicazioni d’Aeronautica 


Colonnello Ufficiali superiori 
Tenente Colonnello » 
Maggiore » 
Capitano Ufficiali inferiori 
Tenente » 
Sottotenente » 
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b) Sottufficiali 


La gerarchia nei gradi di sottufficiali è la seguente: 
Aiutante di battaglia 
Maresciallo (di prima, seconda e terza classe) 
Sergente maggiore 
Sergente 
c) Truppa 
La gerarchia nei gradi della truppa è la seguente: 
Primo aviere 
Aviere scelto 
Aviete 


Articolo 20 


Gli ufficiali dell'Arma Aeronautica sono divisi in: 
— ruolo naviganti; 
— ruolo aeroportuali; 
— ruolo specialisti. 

I tre ruoli hanno carriera distinta. Non è ammesso il passaggio di ruolo salvo che dal 
ruolo navigante al ruolo aeroportuale, secondo norme che saranno emanate con legge a 
parte. l 

Gli ufficiali del ruolo naviganti esercitano le funzioni inerenti al comando, organizza 
zione e funzionamento delle unità aeree, e coprono le cariche pet essi previste nell’ordina- 
mento degli organi centrali e territoriali dell’Aeronautica e negli ordinamenti degli altri enti 
militari dello Stato. DIN 2400 

Il servizio presso gli organi centrali e petiferici nonché presso i vari comandi dell Aero- 
nautica, che richiede specifica competenza, viene disimpegnato da ufficiali dell'Aeronautica in 
possesso del titolo dell'Istituto Superiore di Guerra e che rispondano a determinati requisiti. 

Tali ufficiali rivestono la qualifica di «Ufficiali del Servizio di Stato Maggiore». 

Gli ufficiali del ruolo aeroportuali disimpegnano i compiti inerenti all’organizzazione e 
funzionamento dei servizi a terra ed in particolare degli aeroporti. 

Gli ufficiali del ruolo specialisti disimpegnano i compiti tecnico-professionali inerenti al 
personale ed al materiale della propria categoria. 


Atticolo 21 


Gli ufficiali dell'Arma di Artiglieria Controaerea sono inscritti in un ruolo unico, eserci- 
tano le funzioni inerenti al comando, organizzazione e funzionamento delle unità dell’Arma 
stessa e coprono le cariche per essi previste nell’ordinamento degli organi centrali e territoriali 
dellAeronautica ed eventualmente negli ordinamenti degli altri enti militari dello Stato. 


Articolo 22 


Gli ufficiali del Corpo del Genio Aeronautico sono suddivisi in: 
— ruolo ingegneri; 
— ruolo assistenti tecnici, 
I due ruoli hanno cartiera distinta. Non è ammesso il passaggio di ruolo. 
Il tuolo ingegneri è suddiviso nelle seguenti categorie: 
.prima categoria: ufficiali ingegneri aeronautici; 
seconda categoria: ufficiali ingegneri edili; 
terza categoria : ufficiali ingegneti radio-elettricisti; 
quarta categoria: ufficiali ingegneri d'armamento; 
quinta categoria: ufficiali chimici; 
sesta categoria: ufficiali geofisici. 
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Per gli ufficiali delle prime quattro categorie è ammesso il passaggio da una delle pre- 
dette categorie all’altra. 
Per gli ufficiali ingegneri chimici e per gli ufficiali geofisici l'assegnazione, rispettiva 
mente, alle categorie quinta e sesta è definitiva, 
Il ruolo assistenti tecnici è suddiviso nelle seguenti categorie: 
— categoria assistenti costruzioni; 
— assistenti metereologia. 


Articolo 23 


Gli ufficiali del Corpo di Commissariato Aeronautico sono divisi in: 
— ruolo commissariato; 
— ruolo amministrazione. 


Articolo 24 


Gli ufficiali medici del Corpo Sanitario Aetonautico sono iscritti in un ruolo unico. 


Articolo 25 


Gli ufficiali del Corpo delle Telecomunicazioni esercitano le funzioni inerenti al coman- 
do, otganizzazione e funzionamento delle unità del Corpo stesso e le funzioni tecniche ine- 
renti alla direzione, organizzazione e funzionamento degli Istituti e servizi delle Telecomu- 
nicazioni, nonché al rifornimento e all'impiego dei relativi materiali. 

Essi coprono le cariche per loro previste nell'ordinamento degli organi centrali e terri- 
toriali dell’Aeronautica ed eventualmente negli ordinamenti degli altri enti militari dello Stato. 

Partecipano, inoltre, insieme con gli ufficiali geofisici e assistenti di meteorologia del 
Genio Aeronautico, alla direzione, organizzazione e funzionamento del servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica. 


Articolo 26 
Gli ufficiali del Corpo delle Telecomunicazioni sono suddivisi in: 


— ruolo tecnico telecomunicazioni; 
— ruolo specialisti telecomunicazioni, 


Articolo 27 


Con separati provvedimenti saranno stabiliti, di concerto col Ministro delle Finanze, gli 
n ici 2A Hi “i HI Hi ; bi 
organici dell'Arma e dei Corpi costituenti l’ Aeronautica e le norme pet la prima copertura 
degli organici stessi, 


Articolo 28 


Negli organici di cui all'articolo precedente non sono compresi gli ufficiali di comple- 
mento, i sottufficiali reclutati per compiere la ferma di leva e i militari di truppa. 

Il loro numero globale è in rapporto alle esigenze militari e dipende dal gettito che 
annualmente si ottiene in virtù delle disposizioni in vigore pet il reclutamento. 

Il numero medio degli ufficiali di complemento che dovranno annualmente prestare ser- 
vizio di prima nomina è stabilito con la legge del bilancio. 

Analogamente è stabilita con la legge del bilancio la forza organica dei sergenti recluta- 
ti per compiere la ferma di leva e quella dei militari di truppa. 


Articolo 29 
Il numero, la classifica e l’ordinamento delle Scuole Militari Aeronautiche sono stabiliti 
con decreto a parte. 
1) sa aa 
All’insegnamento delle materie militari nelle scuole predette ed alla vigilanza delle scuo- 
le civili di pilotaggio si provvede con personale inilitare. 


DA i sie (o x p 
AlP’insegnamento delle materie non militari si può provvedere con insegnanti civili 
degli Istituti governativi, 


ì 
i 
Ì 
i 
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Articolo 30 

Annualmente con la legge del bilancio, verranno assegnati al Ministero delle Forze 
Atmate per il Sottosegretariato di Stato pet l'Aeronautica i fondi necessari per mantenere in 
efficienza le unità e gli enti dell'Aeronautica esistenti, con i relativi servizi, accessori ed il 
materiale di consumo e di mobilitazione, nonché i mezzi per ottenere gradualmente lo svi- 
luppo delle forze e dei servizi previsti dal presente decreto. 

L’emanazione delle disposizioni particolari per lo sviluppo nei limiti delle disponibilità 
di bilancio dell’organizzazione prevista dal presente decreto è demandata al Ministro delle 
Forze Armate. 


Articolo 31 


AI servizio della Giustizia Militare si provvede con uno o più Tribunali militari aero- 


nautici. 
Il funzionamento di tale servizio è regolato con provvedimento separato. 


Disposizioni transitorie 
Articolo 32 

All’atto della prima costituzione dei ruoli, verranno inscritti nel ruolo aeroportuali del- 
l'Arma Aeronautica gli ufficiali che appartenevano in precedenza al ruolo servizi e quelli già 
del ruolo naviganti che saranno designati da commissione nominata dal Ministro delle Forze 
Atmate su proposta del Sottosegretario di Stato per l'Aeronautica, | 

Gli ufficiali inferiori già del ruolo servizi dell'Arma Aeronautica provenienti dai mare- 
scialli di cartiera saranno, però, inscritti nel ruolo specialisti, categoria governo, a meno che 
non siano provvisti del diploma di licenza di scuola media superiore, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nelle Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 151 e RSI, Ministero delle Forze Armate, Gab., fasc. 315, b. 9). 


(51) d.lg. del duce 2 gennaio 1945, n. 40 
«Nuova denominazione dei gradi degli ufficiali dei vari Corpi della Marina da guerra nazio- 


nale repubblicana». 
G.U. n. 51 del 2 marzo 1945. 
Si allega la relazione: 

Con l’unito schema di decreto vengono mutate le denominazioni di grado degli ufficia- 
li dei vari Corpi della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana e precisamente si stabilisce 
che le denominazioni di grado degli ufficiali del Corpo di Stato Maggiore vengano estese agli 
ufficiali degli altri Corpi, facendo seguire alla denominazione di grado quella del Corpo al 
quale l’ufficiale appartiene 

Quindi, ad esempio, Guardiamarina Medico, Capitano di Corvetta Commissario e 
così via. 

La modifica su accennata è ispirata al concetto di dare una impronta marinara alla deno- 
minazione di grado degli ufficiali dei vari Corpi diversi da quello di Stato Maggiore, deno- 
minazione che finora nulla aveva di matinato, e di rinsaldare, di conseguenza, ancor più, in 
virtù dell’analogia di denominazione del grado, lo spitito di cameratismo e la compagine 
morale degli ufficiali dei vari Corpi della Marina. 

Concetto, del resto, al quale è ispirata la denominazione di grado degli ufficiali della 
Marina da Guerra germanica e, analogamente, di altre Marine. 

In correlazione poi alla riduzione del numero dei gradi di ufficiale generale dell’Eserci- 
to e dell’Aeronautica ed alla nuova denominazione dei gradi stessi (maggior generale, tenen- 
te generale, generale) vengono così ridotti i gradi di ufficiale ammiraglio e stabilite le relative 
denominazioni (contrammiraglio, vice ammiraglio, ammiraglio). 
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La denominazione di grado di «Grande Ammiraglio» (parallela a quella di «Maresciallo 
d’Italia») rimane invariata. Ma, data l'altezza e la eccezionalità di tale grado, solo raggiungibi- 
le in seguito ad operazioni di guerra, l'ufficiale ammiraglio che tal grado riveste, non fa parte 
del ruolo organico, 

Con la riduzione del numero dei gradi di ufficiale ammiraglio e le modifiche di deno- 
minazione: ora accennate, si ritorna alle vecchie, tradizionali denominazioni di grado della 
Marina e si ripristina, per ogni grado, la rispondenza tra grado e funzione, rispondenza che 
più non si era verificata da quando, portati a cinque i gradi di ufficiale ammiraglio, ed attri- 
buite all’ammiraglio di divisione le funzioni un tempo spettanti al contrammiraglio, quest’ul- 
timo grado era diventato privo di contenuto. 


A disciplinare quanto sopra è stato appunto predisposto l’allegato schema di decreto che 
si sottopone all’approvazione del Consiglio dei Ministri, 


Cfr. precedente seduta del 16 dicembre 1943, nota 35. 
(RSI, Forze Armate, fasc. 152). 


(52) Si allegano: 


a) relazione: 


La situazione contingente dei ruoli del servizio attivo permanente degli ufficiali delle 
Forze Armate Repubblicane la cui costituzione, di carattere transitorio, regolata dall’altro 
schema di provvedimento presentato contemporaneamente all'approvazione del Consiglio 
dei Ministri, non ha ancora per base un determinato organico e non consente pet ora di ema- 
nare norme per regolare l'avanzamento degli ufficiali delle Forze Armate stesse in rapporto 
al prevedibile sviluppo della loro carriera. D'altra parte ragioni di altissimo carattere etico 
relativo a questo tragico periodo della vita della Nazione consigliano di limitarsi, pet ora, alle 
sole promozioni per merito di guerra e ciò in relazione alla ripresa partecipazione delle Forze 
Armate repubblicane alle operazioni belliche a fianco dell’alleato germanico nonché alla 
necessità di premiare adeguatamente, quando occorra, coloro che prodigano le loro migliori 
energie in guerra. 

In relazione a quanto sopra, cotì l’unito schema di decreto si stabilisce che, durante l’at- 
tuale stato di guerra, gli ufficiali in servizio attivo permanente e gli ufficiali del congedo 
richiamati in servizio possono conseguire promozioni soltanto pet merito di guerra. 

A tale norma fondamentale si è dovuta fare peraltro una eccezione, a favore dei sottote- 
nenti e dei tenenti ed ufficiali di grado corrispondente, per i quali, infatti, viene preveduto, quan- 
do siano in possesso di determinati requisiti di permanenza nel grado e di servizio, anche l’a- 
vanzamento ad anzianità. La deroga è in relazione alla necessità di provvedere alla formazione 
rapida di un numero sufficiente di buoni ufficiali subalterni, il che non si potrebbe ottenere se si 
dovesse attendere che gli interessati abbiano meritato la promozione per merito di guerra. 

Si è dovuto infine prendere in considerazione, per ovvie ragioni di equità, la posizione 
di quegli ufficiali che, non avendo la possibilità di partecipare ad operazioni di guerra vere e 
proprie, contribuiscano però in modo spiccato col loro assiduo lavoro negli uffici e nei 
comandi al buon andamento delle operazioni stesse nonché alla buona organizzazione delle 
Forze Armate. E poiché non si è voluto ammettere una seconda deroga alla norma fonda- 
mentale dello schema che consenta la possibilità di conferite promozioni solamente per 
merito di guerra, si è stabilito di premiare l’attività di tali ufficiali confermando loro l’incati- 
co del grado superiore, quando però ai requisiti particolari di cui sepra uniscano anche quel- 
li di un determinato periodo di permanenza nel grado (tre anni) e di un congruo periodo di 
comando del reparto corrispondente al grado stesso (un anno). 'Itattandosi di posizione di 
stato a carattere permanente l'applicazione di tale norma viene limitata ai soli ufficiali in set- 

vizio attivo permanente. 
Si presenta ora lo schema all'approvazione del Consiglio dei Ministri, facendo pre- 


sente che esso è stato già concordato verbalmente col Ministero delle Finanze, il quale si è 
riservato di far giungere la propria adesione. 
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}) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il proprio decreto 27 ottobre 1943-XXI, concernente lo scioglimento delle Forze 
Armate regie e la costituzione delle Forze Armate repubblicane; 

Visto il proprio decreto 27 ottobre 1943-XXI, recante la legge fondamentale sulle Forze 
Armate; e ne Nr 

Visto il decreto legislativo concernente norme transitorie per la costituzione dei ruoli 
degli ufficiali dell'Esercito Nazionale Repubblicano, della Marina da Guerra Nazionale 
Repubblicana e dell'Aeronautica Nazionale Repubblicana; i da 

Considerata l’oppottunità di dettare norme transitorie anche per l avanzamento degli 
ufficiali delle predette tre Forze Armate nonché per il trasferimento in servizio attivo per- 
manente di ufficiali in congedo e pet la nomina di sottufficiali ad ufficiali per meriti di 
guerra; MIRA 

Sentito il Consiglio dei Ministri; iui 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto con il Ministro. delle 
Finanze; 


DECRETA: n 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE SULLE PROMOZIONI DEGLI UFFICIALI DELL'ESERCITO 
NAZIONALE REPUBBLICANO, DELLA MARINA DA GUERRA NAZIONALE REPUBBLICANA E 
DELL'AERONAUTICA NAZIONALE REPUBBLICANA 


Atticolo 1 


Durante l’attuale stato di guerra gli ufficiali dell'Esercito Nazionale Repubblicano, della 
Marina da Guerra Nazionale Repubblicana e della Aeronautica Nazionale one in 
servizio attivo permanente € gli ufficiali in congedo richiamati in servizio attivo, Sa Ro: 
sto del successivo articolo 14, possono conseguire promozioni soltanto per merito di guerra. 

Le proposte di promozione pet merito di guerra possono essere ie o Co 
fronti di ufficiali mobilitati presso unità operanti dell’Esercito, della Marina e o eronau 
tica, che si siano particolarmente distinti sul campo ed abbiano esercitato, valorosamente, 


Pazione di comando in relazione al grado posseduto. 


Articolo 2 


Le proposte pet le promozioni di cui all’articolo precedente sono effettuate, salvo il 
disposto dei successivi articoli 5, 7 e 9, dalle autorità militari dalle quali gli ufficiali diretta- 
mente dipendono e debbono pervenire al competente Sottosegretatiato di Stato unitamente 
ai pareri di tutte le autorità gerarchiche. 


Atticolo 3 


Gli ufficiali, proposti per la promozione per merito di guerra, nei confronti dei quali il 
Ministro delle Forze Armate, su proposta del competente SOHAsegio ano: di Stato, ACHE i 
pareri di cui agli asticoli seguenti, rispettivamente pet gli ufficiali dell Esercito, Degii ; 
dell'Aeronautica, emetta giudizio decisivo favorevole, sono promossi, a io ; para 
relazioni, con decreto del Duce della Repubblica Sociale Italiana, e con decorrenza a i 
del fatto d’armi, 0, qualora si tratti di un complesso di meriti acquisiti in più fatti d’arme, dalla 

’ultimo di questi. e 
cai di Pisreperibilità dell’ufficiale non impedisce la promozione per merito di guet- 
ta con l'anzianità di cui al comma precedente. i i sas 

L'ufficiale caduto prigioniero di guerra, può conseguire la promozione pet mesto 
guerta al rientro della prigionia con effetto retroattivo, dopo che il competente SE 
rio di Stato, constatata la posizione penale disciplinare in rapporto al fatto della cattura, abbia 
dichiarato che nulla osti alla promozione dell’ufficiale. 
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Articolo 4 


In casi particolari, da sottoporre, con citcostanziate relazioni, all'esame ed all’approva- 
zione del Duce della Repubblica Sociale Italiana, e sempre ed esclusivamente quando trattisi 
di personale deceduto pet causa di guerra, possono essere concesse promozioni pet merito 
di guerra anche a personale cui sia stato conferito temporaneamente, nel petiodo dall’8 set- 
tembre 1943-XXI alla data di entrata in vigore del presente decreto, un grado militare. 


DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA PROMOZIONE PER MERITO DI GUERRA DEGLI UFFICIALI 
DELL’ESERCITO NAZIONALE REPUBBLICANO 


Articolo 5 


I generali possono essere promossi generali comandanti di armata pet valorosa azione 
esplicata in guerra al comando di Grandi Unità operanti. 

‘Tale promozione è effettuata con decreto del Duce della Repubblica Sociale Italiana, su 
proposta del Ministro delle Forze Armate, sentito il Consiglio dei Ministri. 


Articolo 6 


Sulle proposte di promozione per merito di guerra relative a sottotenenti, tenenti e capi- 
tani, decide, insindacabilmente, il Ministro delle Forze Armate su proposta del Sottosegreta- 
rio di Stato per l'Esercito, sentito il parere di una commissione composta da un tenente gene- 
rale e maggior generale, presidente, e da quattro maggiori generali e colonnelli, membri. 

Sulle proposte relative a maggiori, tenenti colonnelli e colonnelli decide, insindacabil- 
mente il Ministro delle Forze Armate, su proposta del Sottosegretario di Stato pet l’Eserci- 
to, sentito il parere di una commissione composta dal Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, 
presidente, e da quattro ufficiali generali, membri. 

Sulle proposte relative ad ufficiali aventi grado di maggior generale e di tenente generale 
decide il Ministro delle Forze Atmate, su proposta del Sottosegretario di Stato, sentito il parere 
cli una commissione composta dal Capo di Stato Maggiore dell'Esercito e da quattro generali. 

La presidenza di detta commissione è assunta dal più elevato in grado dei membri pre- 
senti o, a parità di grado, dal più anziano. 

I membri delle commissioni predette sono nominati con decreto del Ministro delle 
Forze Arimate, su designazione del Sottosegretario di Stato per l’Esercito, tra gli ufficiali 
generali e colonnelli in servizio nell’Esercito Nazionale Repubblicano. 


DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA PROMOZIONE PER MERITO DI GUERRA DEGLI UFFICIALI 
DELLA MARINA DA GUERRA NAZIONALE REPUBBLICANA 


Articolo 7 


Gli ammiragli possono essere promossi ammiragli di armata per valorosa azione di 
comando esplicata in guerra, al comando di Grandi Unità navali operanti. 

‘Tale promozione è effettuata con decreto del Duce della Repubblica Sociale Italiana su 
proposta del Ministro delle Forze Armate, sentito il Consiglio dei Ministri. 


Articolo 8 


Sulle proposte di promozione per merito di guerra relative a guardiamarina, sottotenenti 
di vascello, tenenti di vascello decide, insindacabilmente, il Ministro delle Forze Atmate, su 
proposta del Sottosegretario di Stato per la Marina, sentito il parere di una commissione 
composta dal Sottocapo di Stato Maggiore per la Martina, presidente, e da quattro capitani di 
vascello o di fregata, membri. 

Sulle proposte relative a capitani di corvetta, capitani di fregata e capitani di vascello 
decide, insindacabilmente, il Ministro delle Forze Armate, su proposta del Sottosegretario di 
Stato pet la Marina, sentito il parere di-una commissione composta dal Sottocapo di Stato 
Maggiore per la Marina e da quattro ufficiali ammiragli, membri, 0, in mancanza, da capita- 
ni di vascello più anziani dei pati grado proposto per la promozione. 
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La presidenza è assunta dal più elevato in grado dei membri presenti o, a parità di grado, 
dal più anziano. vo ni 

I membri delle commissioni predette sono nominati con decreto del Ministro delle 
Forze Armate, su designazione del Sottosegretario di Stato pet la Marina, tra gli ufficiali in 
servizio nella Marina da Guerra Nazionale Repubblicana, 


DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA PROMOZIONE PER MERITO DI GUERRA DEGLI UFFICIALI 
DELL'AERONAUTICA NAZIONALE REPUBBLICANA 


Articolo 9 


I generali possono essere promossi generali comandanti d’armata per valorosa azione 
esplicata in guerra, al comando di Grandi Unità aeree operanti. — i i 

Tale promozione è.fatta con decreto del Duce della Repubblica Sociale Italiana, su pro- 
posta del Ministro delle Forze Armate, sentito il Consiglio dei Ministri. 


Articolo 10. 


Sulle proposte di promozione pet merito di guerra relative ad ufficiali dell’Acronautica 
Nazionale Repubblicana decide, insindacabilmente, il Ministro delle Forze Armate, su pro- 
posta del Sottosegretario di Stato pet Aeronautica, sentito il parere della commissione supe- 
riore di avanzamento. ar: e 

I membri della commissione superiore d’avanzamento sono nominati con ecreto 

i H . i H | SIR 
del Ministro delle Forze Armate, su designazione del Sottosegretario di Stato per l’Aero 


nautica. 


TRASFERIMENTO IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE PER MERITO DI GUERRA DEGLI UFFICIALI 
DELLE CATEGORIE IN CONGEDO E NOMINA PER MERITO DI GUERRA A SOTTOTENENTI DEI 
SOTTUFFICIALI 


Articolo 11 


Durante l’attuale stato di guerra possono essere effettuati trasferimenti straordinari 
nei ruoli del servizio attivo permanente per metito di guerra di ufficiali della riserva di 
complemento dell'Esercito Nazionale Repubblicano, i quali se ne siano resi degni pet 
accertati meriti di guerra, con le modalità di cui all’articolo 15 del Testo Unico delle 
disposizioni sul reclutamento degli ufficiali del disciolto Esercito regio, approvato CoA 
decreto 14 marzo 1938-X.VI, n. 596, e successive modificazioni nonché nomine al grado 
di sottotenente in servizio attivo permanente, per merito di guerra, di sergenti maggiori 
raffermati o a cartiera continuativa e di marescialli di carriera, con le modalità di cui allo 
stesso articolo 15. n: 

I giudizi sulle proposte pet i trasferimenti straordinari e per le nomine a sottotenente 
di cui al comma precedente sono pronunciati dalla commissione di cui al primo comma 


dell’articolo 6. 
i dal 
Peri trasferimenti e le nomine di cui al presente articolo valgono le norme sancite dlal- 


l'articolo 3. 


Articolo 12 


Durante l’attuale stato di guerra possono essere effettuati trasferimenti straordinari 
nei ruoli del servizio attivo permanente per merito di guerra di ufficiali inferiori della 
riserva di complemento della Marina da Guerra Nazionale repubblicana, i quali se ne 
siano resi degni per accertati meriti di guerra, con le modalità di cui all’articolo 29 del 
Testo Unico delle disposizioni legislative riguardanti gli ufficiali di complemento della 
disciolta regia Marina, approvato con decreto 16 maggio 1932-X, n 819, e successive 
modificazioni, nonché nomine al grado di sottotenente nel Corpo Fquipaggi Marittimi in 
servizio attivo permanente, per merito di guerra, dei secondi capi e dei capi di terza, 
seconda e. prima classe in carriera continuativa. 
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Possono altresì essere nominati guardiamarina negli altri Corpi della Marina da Guerra 
Nazionale repubblicana i predetti sottufficiali che siano in possesso del titolo di studio pre- 
scritto pet l ammissione normale in uno dei Corpi stessi, 

I giudizi sulle proposte per i trasferimenti e per le nomine a guardiamarina.di cui al comma 
precedente sono pronunziati dalla commissione di cui al primo comma dell’articolo 8. 


Peri trasferimenti e le nomine di cui al presente articolo valgono le'norme sancite dal- 
l'articolo 3. 


Atticolo 13 


Durante l’attuale stato di guerra possono essere effettuati trasferimenti straordinari nei 
ruoli del servizio attivo permanente per merito di guerra di ufficiali della riserva di comple- 
mento dell’ Aeronautica Nazionale repubblicana, i quali se ne siano resi degni pet accertati 
meriti di guerra, con le modalità di cui agli articoli 98 e seguenti del decreto 28 gennaio 1935- 
XII, n. 314, nonché nomine al grado di sottotenente in servizio attivo permanente per meri- 
to di guerra con le modalità di cui all’articolo 97 del medesimo decreto. 

I giudizi sulle proposte pet i trasferimenti straordinari e pet le nomine a sottotenente di cui 
al comma precedente sono pronunziati dalla commissione superiore di avanzamento. 


Per i trasferimenti e le nomine di cui al presente articolo valgono le norme sancite dal- 
l'articolo 3. 


PROMOZIONE DEI SOTTOTENENTI E TENENTI ED UFFICIALI DI GRADO CORRISPONDENTI 
Articolo 14 


In deroga alle disposizioni dell’articolo 1, i sottotenenti, i tenenti e gli ufficiali di grado cor- 
rispondenti, insctitti nei ruoli del servizio attivo permanente dell'Esercito Nazionale repubbli- 
cano, della Marina da Guerra Nazionale repubblicana e dell’Aeronautica Nazionale repubblica- 
na sono promossi al grado superiore, previo regolare giudizio di avanzamento da parte delle 
competenti autorità gerarchiche sui meriti militari e sulla idoneità a rivestire il grado superiore: 


— se sottotenenti o ufficiali di grado corrispondente, al compimento di un anno di 
servizio di effettivo servizio nella rispettiva Forza Armata, con anzianità corrispondente alla 
data in cui hanno compiuto l’anno di servizio; 

— se tenenti o ufficiali di grado corrispondente al compimento di due anni di effet- 
tivo servizio nella rispettiva Forza Armata, con anzianità corrispondente alla data in cui 
hanno compiuto i predetti anni di servizio. 

Nel computo del prescritto periodo di servizio si calcola, per i tenenti, limitatamente ad 
un anno, anche l’effettivo servizio prestato col detto grado nelle disciolte Forze Armate regie. 

Per gli ufficiali che le competenti autorità geratchiche non ritengano meritevoli della 
promozione, deve essere tempestivamente inoltrata al competente Sottosegretariato di Stato, 
motivata proposta per il rinvio della promozione stessa. Trascorsi i sei mesi dalla decisione 
del Sottosegretariato di Stato l’ufficiale sarà ripreso in esame per l'avanzamento dalle auto- 
rità da cui dipende. Se egli risulterà meritevole di conseguire Pavanzamento, sarà promosso 
con anzianità corrispondente alla data di scadenza dei sei mesi; se non risulterà meritevole, 
sarà collocato nella riserva, dalla stessa data, col trattamento di quiescenza che possa com- 
petergli in base alle leggi vigenti. 

I sottotenenti, tenenti ed ufficiali di grado corrispondente dei ruoli del congedo, che 
abbiano un anno di servizio effettivo nelle Forze Armate repubblicane, possono conseguire 
la promozione con le stesse modalità di cui ai commi precedenti, su proposta delle autorità 
gerarchiche da cui dipendono. 


INCARICO E FUNZIONI DEL GRADO SUPERIORE 


Articolo 15 


Durante l attuale stato di guerra, fuori dei casi previsti dai precedenti articoli 1 e 14, 
all’ufficiale in servizio attivo permanente, che abbia almeno tre anni di permanenza nel grado 
ed almeno un anno di comando di reparto corrispondente al proprio grado può essere con- 


ferito l’incarico del grado superiore, qualora se ne sia teso meritevole, a giudizio insindaca- 
bile delle autorità gerarchiche competenti, pet il contributo eccezionale da lui dato alla buona 
organizzazione delle Forze Armate alle quali egli appartiene ed al buon andamento delle ope- 
razioni di guerra. 

Il giudizio definitivo spetta al Ministro delle Forze Armate, su proposta del Sottosegre- 
tario di Stato e sentito il parere del Capo di Stato Maggiore competenti, pet il conferimento 
dell'incarico dei gradi di colonnello e superiori, 0 gradi corrispondenti. Negli altri casi SS 
ta al Sottosegretario di Stato, sentito il parete del corrispondente Capo di Stato Maggiore. 

L’incarico del grado supetiore è conferito con decreto del Duce:della Repubblica Socia- 
le Italiana, da registrarsi alla Corte dei Conti. 


Articolo 16 


All’ufficiale cui vengono affidate mansioni normalmente devolute, dalle tabelle organi- 
che, a grado superiote, sono conferite, per tutto il periodo di permanenza nella carica, le fun- 
zioni del grado supetiore. 


DISPOSIZIONI FINALI 
Articolo 17 


È abrogata ogni altra disposizione in contrasto con quelle contenute nel presente 


decreto. Ds, o I 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 


del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 153). 


(53) Si allegano: 
a) relazione: 


Il decreto 27 ottobre 1943-XXI, col quale, dichiarate sciolte le Forze Armate regie alla 
data dell’8 settembre 1943-XXI, fu provveduto alla costituzione di quelle repubblicane a 
decorrere dal seguente 9 settembre, dette mandato al Ministro delle Forze Armate di prov- 
vedere «alla creazione di nuovi tuoli di ufficiali e sottufficiali tenendo conto del grado mili- 
tare precedentemente ricoperto € dei servizi prestati» 3 MET 

Non è stata agevole cosa affrontate, pet risolverla, la questione della formazione di etti 
tuoli. E si è dovuto infatti temporaneamente soprassedere dal preparate norme definitive in 
materia non essendo ancora possibile stabilire, pet ragioni ovvie, organici più o meno ben 
determinati pet le singole Forze Armate, alle quali la situazione caotica derivata dagli avve- 
nimenti dell’8 settembre 1943-XXI, e la successiva situazione politico-militare non ha con- 
sentito finora di dare senz'altro una fisonomia certa. i RE 

Poiché però gli Stati Maggiori delle tre Forze Atmate, la nuova intelaiatura de eralo in 
cui è stato suddiviso, ai fini militari, il territorio della Repubblica, le Grandi Unità, i reparti e 
gli enti già costituiti o in via di costituzione (recentissima quella di una squadugle di 1008: 
mergibili), devono la loro giovane vita ad ufficiali e sottufficiali di ogni età, grado e categoria 
delle disciolte Fotze Armate regie, accorsi volontariamente sotto le bandiere repubblicane, 
ansiosi di cancellate l’onta che dall’8 settembre 1943-XXI grava su di essi, è stato necessario 
date a detti ufficiali una sistemazione sia pure provvisoria e uno stato giuridico che consen- 
ta loro di sentirsi veramente parte delle nuove Forze Armate. Sn | 

A tali fini è soprattutto inteso lo schema di decreto qui unito, che si-riferisce per ora 
solamente agli ufficiali e che formerà la base per la preparazione di quello relativo ai sot- 
Sii I È i | di pt dimento di cui 

Dal punto di vista generale è da rilevare che con lo schema di DIONNE m 
trattasi si è anzitutto voluto dare carattere della massima possibile unsfoRa a tutte le 
disposizioni di Stato concernenti gli ufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica. 


TTI I LS 
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Infatti, pur richiamandosi in vigore le norme delle due leggi di Stato (9 maggio 1940. 
XVIII, n. 369 ed 11 marzo 1926-IV, n. 397) vigenti all8 settembre 1943-XXI, rispettivamente, 
per gli ufficiali dell’Esercito e per quelli della Marina e dell'Aeronautica, le norme stesse sono 
state modificate in modo da stabilite posizioni di stato uguali per tutte e tre le Forze Armate e 
da ridurre al massimo possibile le divergenze esistenti che si riscontravano fra le due leggi. 

Sotto questo profilo il provvedimento in esame rappresenta la fase preliminare neces- 
saria pet ritornare al più presto possibile ad una legge di Stato unica, secondo la prassi 
costantemente seguita fino a tutto il 1934-XII. 

In relazione a quanto sopra, lo schema di provvedimento suddivide gli ufficiali delle 
Fotze Armate Repubblicane nelle categorie del servizio attivo permanente e del congedo 
(riserva e riserva di complemento) e mantiene in vita il glorioso ruolo d’onote, formato da 
ufficiali in congedo assoluto perché invalidi o mutilati di guerra, i quali portano nelle loro 
carni il segno del valore della nostra razza. 

Nei tuoli di servizio attivo permanente, della riserva e della riserva di complemento 
vengono iscritti tutti gli ufficiali provenienti dai corrispondenti ruoli delle disciolte Forze 
Armate regie, che abbiano prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana e 
siano stati scrupolosamente selezionati dal punto di vista morale, spirituale, fisico e tecnico- 
professionale, da apposite commissioni a carattere tecnico-politico. Anche gli ufficiali del 
tuolo d’onote per mantenere il diritto ad esservi iscritti debbono aver prestato il giuramento 
di fedeltà ed essere giudicati idonei moralmente e spiritualmente dalle predette commissioni, 

La iscrizione nei ruoli è transitoriamente illimitata, non solo per gli ufficiali della riser- 
va e della tiserva di complemento, per i quali, com'è noto, non è prevista determinazione di 
organici, ma anche per gli ufficiali in servizio attivo permanente; ciò che, da una parte, è 
diretta conseguenza della necessità di attendere la determinazione degli organici, dall’altra 
della necessità di provvedere alla sistemazione della posizione nei riguardi dell’avanzamento 
dei singoli ufficiali venuti a far parte delle Forze Armate repubblicane, quale avrebbe dovu- 
to essere alla data dell’8 settembre 1943-XXI, A tale sistemazione rimasta interrotta a tale 
data, per lo più in confronto proprio di ufficiali feriti o appartenenti a comandi e repatti 

mobilitati dislocati oltremare o comunque fuori del territorio metropolitano, si va ora prov- 
vedendo con le notme di cui al decreto legislativo 31 agosto u.s., n.677, pet gli ufficiali pro- 
venienti dal disciolto Esercito regio, con le norme analoghe contenute in altri due decreti legi- 
slativi in corso di emanazione per gli ufficiali provenienti dalle disciolte regie Marina ed Aero- 
nautica, A tale riguardo è stato necessario dettare la norma transitoria dell’articolo 17, non 
potendosi pet ora stabilire norme definitive in materia di anzianità relativa, 

Sembra superfluo accennare particolarmente ai singoli dettagli dello schema di provve- 
dimento unito, Basterà peraltro porre in rilievo ancora: 

— che, mentre la inscrizione nei ruoli del congedo è fatta d’ufficio, subotdinatamen- 
te alla prestazione del giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana ed al vaglio delle 
commissioni, pet la insctizione nei ruoli del servizio attivo permanente, oltre alle due pre- 
dette condizioni indispensabili, è richiesta indistintamente la domanda scritta da parte degli 
interessati, in modo che non si possa mai mettere in dubbio la piena adesione spirituale degli 
ufficiali in servizio attivo permanente delle Forze Armate Repubblicane al nuovo ordine 
costituzionale sorto dopo 1’8 settembre 1943-XXI; 

— che gli ufficiali deceduti o rimasti mutilati ed invalidi di guerra, in servizio e per 
cause di servizio, dopo 18 settembre 1943-XXI, ma prima della formazione dei ruoli previ- 
sta dallo schema di decreto in esame, e cioè quando già militavano nei ranghi delle Forze 
Armate repubblicane, saranno inscritti nei ruoli stessi, a titolo di riconoscenza nazionale, per 
esserne cancellati, rispettivamente, dalla data del decesso o dalla data del definitivo accerta- 
mento della invalidità permanente; 

— che viene salvaguardata la posizione di tutti gli ufficiali attualmente prigionieri di 
guerra, o internati all’estero o rimasti in territorio occupato dal nemico per motivi indi- 
pendenti della loro volontà o comunque assenti pet altri accertati motivi. Al loro ritorno, 
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esperiti gli accertamenti penali e disciplinari a loro carico, essi seguiranno la sorte dei col- 

i ri ive categorie; i i 
legni e ira si è ia necessario modificare i limiti di età stabiliti dalle de leggi 
9 maggio 1940-XVIII, n. 369, per gli ufficiali dell'Esercito ed 11 Iata 1926-IV, SE (a 
gli ufficiali dell'Aeronautica, nonché dal decreto legislativo 24 novembre 1943-X * a 3 
pet gli ufficiali della Marina, sia per renderli quanto possibile uniformi (e salvo le i SA 
inevitabili derivanti dalla maggiore usura cui sono esposti gli ufficiali di Stato pg n a 
Marina rispetto a quelli delle armi combattenti dell'Esercito, e giaticnl naviganti de a 
ronautica rispetto ai predetti camerati delle altre Forze Armate) SE quadri 
nella misura massima possibile consentita dalle attuali esigenze nei limiti imposti ; DI ra 
sità di non togliere troppo presto alle Forze Armate ufficiali forti di preziosa esperienza for- 
mata sia al comando di unità combattenti che nella direzione dei Sie i i 

AI testo dello schema di provvedimento, che si presenta ora all approvazione del Consi- 
glio dei Ministri, il Ministero delle Finanze ha già dato verbalmente la sua adesione, In esso 
sono state anche introdotte alcune varianti concordate col predetto Ministero. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il proprio decreto 27 ottobre 1943-XXI sullo scioglimento delle Forze Atmate 
regie e la costituzione delle Forze Armate Repubblicane; mM 
dg il proprio decreto 27 ottobre 1943-XXI, recante la legge fondamentale sulle Forze 


rmate Repubblicane; SEA na 
dpr 9 maggio 1940-XVIII, n. 369, sullo stato degli ufficiali del disciolto Eser- 


cito regio, e successive modificazioni; i ; 
Visto il decreto del Ministro delle Forze Armate in data 8 novembre 1943-XXII, sul 


l'ordinamento dell’Esercito Nazionale Repubblicano, ratificato dal Consiglio dei Ministri 11 
marzo 1944-XXII, e modificato col decreto legislativo, 31 agosto 1944-XXII, n. 628; te 
Vista la legge 11 marzo 1926-IV, n. 397, sullo stato degli ufficiali delle disciolte regie 
Marina ed Aeronautica, e successive modificazioni; i gra 
i Visto il decreto legislativo 24 novembre 1943-XXII, n. 859, concernente i quadri orga- 
nici provvisori degli ufficiali in servizio attivo permanente della Marina da Guerra Naziona- 


le Repubblicana; PILONI 
i Fisco il derteto legislativo 16 dicembre 1943-XXII, n. 898, che istituisce il Corpo della 


fanteria di Marina; i n 
si ve il decreto legislativo 31 agosto 1944-XXII, n. 592, concernente la nomina ad ufficia- 


le in servizio permanente dei sottufficiali, sottocapi e marinai del Corpo Equipaggi Marittimi; 
Visto il decreto 31 agosto 1944-XXII, n. 593, che istituisce il ruolo degli ufficiali di com- 
plemento volontari di guerra della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana; an i 
Visto il decreto legislativo 18 maggio 1944-XXII, n. 424, recante norme transitorie per 
la costituzione dei ruoli degli ufficiali dell'Aeronautica Repubblicana; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; i 2: e 
Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concetto col Ministro delle Finanze; 


DECRETA: 
TITOLO I 
Categoria degli Ufficiali e ruoli di anzianità 
Articolo 1 
Gli ufficiali delle Forze Armate Nazionali Repubblicane (Esercito - Marina da Guetta e 


Aeronautica) si distinguono in: 
- ufficiali in servizio attivo permanente; 
— ufficiali in congedo; 
— ufficiali in congedo assoluto. 
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Gli ufficiali in congedo sono ripartiti in: 
— ufficiali della riserva; 
— ufficiali della riserva di complemento. 

Ù Gli ufficiali della riserva e quelli della riserva di complemento possono essere suddivisi 
ulteriot: i ighi di izi i i 

3 a seconda degli obblighi di servizio da essi assunti durante l’attuale conflitto, 

i i i ufficiali di cui trattasi sono inscritti nelle categorie di cui sopra in base alle seguenti 

disposizioni: 
a) Esercito: 

i "n ufficiali superiori ed inferiori, divisi per grado ed in ordine di anzianità, in altrettan- 
ti tuo 1 corrispondenti alle armi, corpi e servizi previsti dal vigente ordinamento dell’Eserci- 
to Nazionale Repubblicano. 

-” Gli ufficiali generali, divisi per grado ed in ordine di anzianità, in unico ruolo senza 
distinzione di provenienza. 

Gli ufficiali generali dei servizi in ruoli distinti per ciascun servizio. 
b) Marina da Guerra: 
G Hi tali i i sisi FI I vi ixvwriei i i 
de li ufficiali ammiragli, superiori ed inferiori, divisi pet grado ed in ordine di anzianità, 
in altrettanti tuoli corrispondenti ai Corpi previsti dal vigente ordinamento della Marina da 
Guerra Nazionale Repubblicana, 


c) Aeronautica: 
i Gli ufficiali generali, superiori ed inferiori, divisi pet gradi ed in ordine di anzianità. in 
Legal i ri 1 ini i HI i » 
; trettanti ruoli corrispondenti alle armi, corpi e servizi previsti dal vigente ordinamento del- 
l'Aeronautica Nazionale Repubblicana. 


Articolo 2 


L Ufficiale in servizio attivo permanente, in relazione all'impiego, si può trovare in una 
delle seguenti posizioni: 


a) in servizio presso unità operanti; 
b) in servizio presso enti territoriali; 
_ ©) disponibile per pronto impiego. 
i È disponibile pet pronto impiego l’ufficiale fisicamente idoneo al servizio militare 
incondizionato che è temporaneamente sprovvisto di incarico, L'ufficiale può essere collo 
cato in tale posizione soltanto di autorità in relazione alle esigenze di impiego ed a giudizio 


di CLezi nale del iNIstro Cc Il I A 1 de: 8 A (e ot osegreta io di Sta (0) 
A Celle Forze Atmate, sud signazione el S 
SCrEzio. M Ustr A 


TITOLO II 


Formazione dei ruoli degli Ufficiali in servizio attivo permanente 


DISPOSIZIONI GENERALI PER LA ISCRIZIONE NEI RUOLI DEL SERVIZIO 
ATTIVO PERMANENTE DEGLI UFFICIALI DELLE DISCIOLTE FORZE ARMATE REGIE 


Articolo 3 


i Possono essere inscritti nei ruoli degli ufficiali in servizio attivo permanente dell’Eser- 
cito Nazionale Repubblicano gli ufficiali del disciolto Esercito regio, da qualunque categoria 
provenienti, idonei fisicamente al servizio militare incondizionato. de non a Nes 
to i limiti di età stabiliti dalla tabella (allegato n. 2) annessa al presente decreto È i 
domanda entro il termine di giorni trenta dalla data di entrata in vigore del i decreto 

Possono presentate domanda di iscrizione anche gli ufficiali non idonei fisicamente al 
servizio militare incondizionato purché la inidoneità al servizio, da accertarsi nei modi NI 
legge, sia di carattere temporaneo, 

DA Possono altresì presentare la domanda gli ufficiali del disciolto Esercito regio, muti- 
Li # i iii o invalidità, a giudizio insindacabile di una 
, dla designatsi dal Ministro delle Forze Atmate, su pro- 


I 
i 
Ì 
{ 
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posta del Sottosegretario di Stato per l'Esercito, sia di natura tale da non infirmarne l’im- 
piego presso reparti operanti, 

Non possono presentare domanda: 

1) gli ufficiali che non abbiano prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale 
Italiana; 
2) gli ufficiali che sono stati collocati in congedo a domanda. 

L’iscrizione nei ruoli è subordinata al giudizio delle Commissioni di cui al successivo 
articolo 8, 

Gli ufficiali del disciolto Esercito regio, già appartenenti all’arma dei carabinieri reali, 
sono immessi nell’Esercito Nazionale Repubblicano, ruolo del servizio attivo permanente 
della Guardia Nazionale Repubblicana, con le norme di cui al decreto legislativo 18. dicem- 
bre 1943-XX, n. 921. 

Qualora però l'ufficiale dei carabinieri ne faccia domanda, nel termine stabilito dal 
primo comma del presente articolo, può essere ammesso a rientrare nell’arma di provenien- 
za prendendo posto nel ruolo relativo subito dopo il pari grado che lo precedeva nel ruolo 
stesso al momento in cui egli fu trasferito nell’arma dei carabinieri ed assumendo l’anzianità 
assoluta del pari grado che lo seguiva nel medesimo ruolo. Qualora il detto pari grado rive- 
sta grado superiore a quello dell’ufficiale dei carabinieri che rientra nel ruolo, questi assume 
lo stesso grado e la stessa anzianità, purché dichiarato prescelto all’avanzamento, previo rego- 
lare giudizio da pronunciarsi dalle competenti autorità gerarchiche, dopo aver prestato alme- 
no quattro mesi di servizio nell’arma di provenienza. 


Articolo 4 


Possono essere iscritti nei ruoli degli ufficiali in servizio attivo permanente della Mari- 
na Nazionale Repubblicana da guerra gli ufficiali della disciolta regia Marina, da qualunque 
categoria provenienti, idonei fisicamente al servizio militare marittimo incondizionato (o 
temporaneamente inidonei per lesioni od infermità dipendenti da fatto di guerra o causa di 
servizio) che non abbiano superato i limiti di età stabiliti dalla tabella (allegato n. 3) annessa 
al presente decreto, ed abbiano presentato domanda entro il 23 febbraio 1944-XXTI, ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legislativo 24 novembre 1943-XXII, n. 859. 

Gli ufficiali inferiori possono avanzare domanda, purché muniti del prescritto titolo di 
studio, pet la inscrizione nel ruolo di un corpo diverso da quello cui appartengono. 

Nella prima applicazione del presente decreto tale trasferimento può aver luogo anche 
di ufficio, su proposta delle autorità da cui dipendono gli ufficiali, ed in seguito a giudizio 
insindacabile del Ministro delle Forze Armate, su designazione del Sottosegretario di Stato 
pet la Marina, nei confronti degli ufficiali inferiori che siano in possesso dei necessari requi- 
siti professionali, anche se non muniti del titolo di studio previsto per l'ammissione norma- 
le del nuovo corpo. La norma in parola non può però venite applicata pet il passaggio nel 
Corpo Sanitario Militare Marittimo. 

La iscrizione nei ruoli ha luogo con le modalità stabilite dall’articolo 5 del predetto 
decreto legislativo 24 novembre 1943-XXII, n. 859, tenendo conto che gli ufficiali prove- 
nienti dalle categorie del congedo sono inscritti con l’anzianità assoluta di cui erano in pos- 
sesso nel grado rivestito alla data dell’8 settembre 1943-XXI, ma con anzianità relativa dimi- 
nuita di due anni. La graduatoria prevista dal detto articolo è approvata dal Ministro delle 
Forze Armate, su proposta del Sottosegretario di Stato per la Marina, e la relativa determi- 
nazione non è suscettibile di gravame né in via amministrativa né in via giurisdizionale. 


Articolo 5 


Possono essere iscritti nei ruoli degli ufficiali in servizio permanente effettivo dell’Ae- 
ronautica Nazionale Repubblicana gli ufficiali della disciolta regia Aeronautica, da qualunque 
categoria provenienti, idonei al servizio militare incondizionato, che non abbiano superato i 
limiti di età stabiliti dalla tabella (allegato n. 4) annessa al presente decreto, e presentino 
domanda entro il termine di giorni trenta dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
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Possono presentare domanda di inscrizione anche gli ufficiali non idonei fisicamente al 
servizio militare incondizionato purché la inidoneità al servizio; da accertarsi nei modi di 
legge, sia di carattere temporaneo. 

Possono altresì presentare la domanda gli ufficiali della disciolta Aeronautica regia, muti- 
lati di guerra, la cui mutilazione od invalidità a giudizio insindacabile di un istituto medico- 
legale, da designarsi dal Ministro delle Forze Armate, su proposta del Sottosegretario di Stato 
pet l'Aeronautica, sia di natura tale da non infirmarne l’impiego presso i reparti operanti, 

Non possono presentare domanda: 


1) gli ufficiali che non abbiano prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale 
Italiana: 
2) gli ufficiali che sono stati collocati in congedo a domanda. 

La iscrizione nei ruoli è subordinata al giudizio delle Commissioni di cui al successivo 
articolo 14. 

Gli ufficiali già appartenenti alla Milizia Artiglieria Controaerei sono ammessi nell’Ae- 
ronautica Nazionale Repubblicana — Arma Artiglieria Controaerea — con il grado rivestito 
alla data dell’8 settembre 1943-XXI, 

È altresì consentita, all’atto della prima costituzione dei ruoli, l'immissione degli ufficia- 
li predetti nell’Arma Aeronautica (ruolo Aeroportuali) nel Corpo di Commissariato (ruolo 
Commissariato) e nel Corpo di Commissariato (ruolo Amministrazione) se in possesso del 
titolo di studio richiesto per il rispettivo ruolo e purchè all’atto dell’entrata in vigore del pre- 
sente decreto siano già stati impiegati nei predetti servizi. 

Nei confronti degli ufficiali di cui ai due comuni precedenti, sono applicate le stesse 
norme fissate per gli ufficiali della disciolta Aeronautica regia, purchè tipottino il giudizio 
favorevole. delle Commissioni di cui all’articolo 14 e, pet quanto riguarda gli ufficiali dellAr- 
tiglieria Controaerea, vengano giudicati idonei nei corsi di addestramento. 

Nella prima applicazione del presente decreto è inoltre consentito il trasferimento nei 
ruoli del Corpo di Commissariato (ruolo Commissariato) e nel Corpo del Genio Aeronauti- 
co (ruolo Ingegneri) rispettivamente ai tenenti e capitani del Corpo di Commissariato (ruolo 
Amministrazione) e del Corpo del'Genio Aeronautico (ruolo Assistenti tecnici) purché prov- 
visti del titolo di studio richiesto per l'ammissione nei detti ruoli. 

Gli ufficiali ammessi ai detti trasferimenti conservano il grado rivestito od assumono 
quello di tenente, se sottotenenti, con anzianità assoluta dalla data del decreto di nomina, Essi 
sono inscritti nei nuovi ruoli e seguono tutti gli altri ufficiali di pari grado già appartenenti ai 
ruoli predetti, conservando tra loto la rispettiva anzianità relativa. 

Il trasferimento stesso è in ogni caso subordinato all’osservanza delle disposizioni di cui 
ai primi cinque commi del presente articolo. 

La inscrizione nei ruoli di cui al presente articolo ha luogo con le modalità stabilite dal- 
l'articolo 2 del decreto legislativo 18 maggio 1944-XXII, n. 424, tenendo conto che gli uffi- 
ciali provenienti dalle categorie del congedo sono inscritti con l’anzianità assoluta di cui 
erano in possesso nel grado rivestito alla data dell’8 settembre 1943-XXI, ma con anzianità 
relativa diminuita di due anni. 


DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA ISCRIZIONE NEI RUOLI DEL SERVIZIO 
ATTIVO PERMANENTE DEGLI UFFICIALI DEL DISCIOLTO ESERCITO REGIO 


Articolo 6 


Le domande degliufficiali del disciolto Esetcito regio, aventi grado fino a tenente colon- 
nello incluso, debbono essere presentate pet il tramite gerarchico: 
— ai Comandi militari provinciali competenti pet territorio, se si tratta di ufficiali resi- 
denti o in servizio nel territorio della Repubblica; 
— al Sottosegretariato di Stato per l'Esercito, se si tratta di ufficiali in servizio al 
Ministero delle Forze Armate, allo Stato Maggiore dell'Esercito o comunque residenti 
fuori del territorio della Repubblica; 
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- al Comando delle Grandi Unità da cui dipendono, se si tratta di ufficiali incorpo- 

rati nelle Grandi Unità stesse. 
Le domande degli ufficiali aventi grado di maggior generale e di colonnello debbono 
essere inviate pet il tramite gerarchico al Sottosegretariato di Stato pet Esercito. "i i 
Gli ufficiali aventi grado superiore a quello di maggior generale sono inscritti nei ruoli 
su designazione del Sottosegretario di Stato per l’Esercito al Ministro delle Forze Armate, 
previo gradimento da parte degli interessati e dietro deliberazione del Consiglio dei Ministri. 


Articolo 7 


Le autorità che ricevono le domande, nel trasmetterle ai Comandi militari provinciali, ai 
Comandi di Grandi Unità o al Sottosegretariato di Stato per l'Esercito, debbono unirvi tutte 
le indicazioni necessarie pet l’esatta identificazione degli interessati (generalità, data e luogo 
di nascita, grado tivestito, anzianità, arma, corpo o servizio di appartenenza, categoria di 
provenienza), un rapporto informativo sulle qualità morali, spirituali, fisiche e tecnico-pro- 
fessionali degli aspiranti, nonché il loro motivato parere. 

Alle domande relative agli ufficiali di cui al terzo comma dell’articolo 3 deve altresì esse- 
te aggiunto il giudizio della commissione medica ospedaliera, 


Articolo 8 


I Comandi militari provinciali, i Comandi delle Grandi Unità, il Sottosegretatiato di Stato 
per l'Esercito, ricevute le domande, le trasmettono a Commissioni costituite come segue: 


a) presso i Comandi militari provinciali: 

— un ufficiale, da designarsi dal Sottosegretariato di stato per l’Esetcito, presidente; 

- due ufficiali, scelti di concerto tra l'ufficiale presidente, il Capo della Provincia, il 
Commissario Provinciale della locale Federazione del Partito Fascista Repubblicano ed il Pre- 
sidente dell’Associazione Nazionale fra gli ex Combattenti, membri. 

b) presso i Comandi delle Grandi Unità: ° 

- il comandante delle Grandi Unità, presidente; 

— i due ufficiali superiori da scegliersi dallo stesso comandante, membri; 

c) presso il Sottosegretariato di Stato pet l'Esercito: i 

— un ufficiale generale, di grado non inferiore a tenente generale, presidente; 

— due ufficiali generali o superiori, membri 

Le commissioni di cui alle lettere a) e c) sono nominate dal Ministro delle Forze arma- 

te, su designazione del Sottosegretario di Stato pet l'Esercito. 


Articolo 9 


Le Commissioni di cui al precedente articolo, esaminate le domande, giudicano, a mag 
gioranza di voti, se l'ufficiale sia meritevole, per il complesso delle sue qualità morali, spiti- 
tuali, fisiche e tecnico-professionali, di essere inscritto nei tuoli provvisori degli ufficiali in 
servizio attivo permanente dell'Esercito Nazionale Repubblicano. 10, i 

È in facoltà delle commissioni di consultare, pet chiarire fatti e circostanze riguardanti 
l'ufficiale da valutare, qualunque superiore in grado che abbia o abbia avuto alle dipendenze 
l'ufficiale stesso. 


Articolo 10 


‘ dari ni ; 

I giudizi delle commissioni sono sottoposti, dal Sottosegretario di Stato per l'Esercito, 
alla decisione definitiva del Ministro delle Forze Armate i o. = 

La decisione del Ministro non è suscettibile di gravame né in via amministrativa, né in 
via giurisdizionale. | cla 

Dopo la decisione favorevole del Ministro — e la deliberazione del Consiglio dei Mini- 
stri per gli ufficiali generali di grado superiore a quello di maggior generale — gli ufficiali sono 
inscritti nel ruolo del servizio attivo permanente col proprio grado nella propria arma, corpo 
o servizio, con decreto del Duce della Repubblica Sociale Italiana e con anzianità assoluta: 
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— 9 settembre 1943-XXI x isi ari izi i 
, S€ presentatisi a riassumere servizio entro il 30 no 
vembr 
1943-XXII; sà 
— corrispondente alla data di presentazione se presentatisi in data successiva; 
DO - 9 settembre 1943-XXI, se pur non essendosi presentati per cause indipendenti 
n a loto volontà, abbiano dichiarato di adetire alla Repubblica Sociale Italiana entro il 
30 novembre 1943-XXII, assumendo successivamente regolare setvizio nell’Esercito Nazio- 
nale Repubblicano. 
i I decreti di inscrizione sono registrati alla Corte dei Conti e resi noti mediante pubbli- 
cazione sul Bollettino Ufficiale dell'Esercito, 


DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA ISCRIZIONE NEI RUOLI DEL SERVIZIO 
ATTIVO PERMANENTE DEGLI UFFICIALI DELLA DISCIOLTA REGIA MARINA 


Atticolo 11 


n La determinazione del Ministro delle Forze Armate circa la iscrizione nei ruoli del ser- 
VIZIO attivo permanente degli ufficiali della disciolta Marina tegia e la relativa graduatoria non 
sono suscettibili di gravame in via amministrativa, né in via giurisdizionale. Egualmente 
suscettibili di gravame sia in via amministrativa che giurisdizionale sono le determinazioni già 
prese dal Sottosegretario di Stato per la Marina, a norma dell’art. 5 del decreto legislativo gi 
novembre 1943-XXII, n 859, sulle domande presentate entro il 23 febbraio 1941-XXII 

Dopo tale determinazione gli ufficiali sono iscritti nel ruolo del servizio attivo petimna- 
nente del proprio corpo con decreto del Duce della Repubblica Sociale Italiana e con dba 
nità assoluta 9 settembre 1943-XXI, se presentatisi a riassumere servizio entro il 23 tbao 
1944-XXII 0 se, pur non essendosi presentati per cause indipendenti dalla loro volontà 
abbiano dichiarato di aderire alla Repubblica Sociale Italiana entro la stessa data. assumendo 
successivamente regolare servizio nella Marina da Guerra Nazionale Repubblicana. 

I decreti di iscrizione sono registrati alla Corte dei Conti e tesi noti mediante pubblica- 
zione sul Foglio d’Ordini della Marina da Guerra, 


DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER ISCRIZIONE NEI RUOLI DEL SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE 
DEGLI UFFICIALI DELLA DISCIOL'TA AERONAUTICA REGIA. i 


Articolo 12 


Le domande degli ufficiali fino al grado di colonnello incluso, debbono essere indiriz- 
zate od inoltrate, pet tramite gerarchico, al Sottosegretatiato di Stato pet l'Aeronautica 

l Gli ufficiali aventi grado uguale o superiore a quello di maggior generale sono inscrità 

nei ruoli su designazione del Sottosegretario di Stato per l'Aeronautica al Ministro delle 


F orze Armate, previo gradimento da patte degli interessati, dietro deliberazione del Consi- 
glio dei Ministri, 


Articolo 13 


S sue autorità che LIOnO le domande, nel trasmetterle al Sottosegretario di Stato pet 
l'Aeronautica, debbono unirvi tutte le indicazioni necessarie pet l’esatta identificazione degli 
interessati (generalità, data e luogo di nascita, grado rivestito, anzianità, arma cotpo e servi- 
zio di appartenenza, categoria di provenienza), un rapporto informativo sulle qualità morali 
spirituali, fisiche e tecnico-professionali degli aspiranti, nonché il loro motivato parere © 
Le domande degli ufficiali appartenenti a comandi, servizi od uffici retti da affi di 
grado od anzianità inferiore a quella degli interessati sono inoltrate al Sottosegretario di Stato 
pet l’Aeronautica senza rapporto informativo e parere. i 


Articolo 14 


Sulle domande presentate dai singoli ufficiali, fino al grado di colonnello incluso, si pro- 
nunciano apposite commissioni nominate dal Ministro delle Forze Atmate, su designazione 
del Sottosegretario di Stato pet l'Aeronautica. 
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Articolo 15 


Le commissioni di cui al precedente articolo, esaminate le domande, giudicano, a mag- 


gioranza di voti, se l’ufficiale sia meritevole, per il complesso delle sue qualità morali, spiri- 
tuali, fisiche e tecnico-professionali di essere inscritto nei ruoli degli ufficiali in servizio atti- 
vo permanente dell'Aeronautica Nazionale Repubblicana. 
È in facoltà delle commissioni di consultare, per chiarire fatti e circostanze riguardanti 
lufficiale da valutare, qualunque superiore in grado che abbia o abbia avuto alle dipendenze 
9 q 8 


l’ufficiale stesso. 


Articolo 16 


I giudizi delle commissioni sotto sottoposti, dal Sottosegretario di Stato per l’Aeronau- 
tica, alla decisione definitiva del Ministro delle Forze Armate. 

La decisione del Ministro non è suscettibile di gravame né in via amministrativa, né in 
via giurisdizionale. 

Dopo la decisione favorevole del Ministro e la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
— per gli ufficiali generali di grado superiore a quello di maggior generale — gli ufficiali sono 
inscritti nei ruoli del servizio attivo permanente col proprio grado nell’arma, corpo o servi- 


‘zio di appartenenza, con decreto del Duce della Repubblica Sociale Italiana e con anzianità 


assoluta: 

— 9 settembre 1943-XXI, se presentatisi a riassumere servizio entro il 30 novembre 
1943-XXII; 

— corrispondente alla data di presentazione, se presentatisi in data successiva; 

— 9 settembre 1943-XXII, se pur non essendosi presentati per cause indipendenti 
dalla loro volontà, abbiano dichiarato di aderire alla Repubblica Sociale Italiana entro il 30 
novembre 1943-XXII, assumendo successivamente regolare servizio nell’ Aeronautica 


Nazionale Repubblicana. 
I decreti di inscrizione sono registrati alla Corte dei Conti e resi noti mediante pubbli- 


cazione sul Bollettino Ufficiale dell’ Aeronautica. 


ANZIANITÀ RELATIVA DEGLI UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE 
Articolo 17 


Fino a quando non saranno emanate le norme per la formazione dei ruoli organici defi- 
nitivi degli ufficiali in servizio attivo permanente, l'anzianità relativa, ai fini dell'impiego e 
delle relazioni di servizio tra gli ufficiali di pari grado e di pari anzianità assoluta, è quella pre- 
cedentemente posseduta dagli ufficiali stessi, 

Nei confronti però di ciascun ufficiale della Marina da Guerra o dell'Aeronautica, 
inscritto nei nuovi ruoli col grado superiore e con uno spostamento di anzianità, in applica- 
zione, rispettivamente, dell’articolo 5 del decreto legislativo 24 novembre 1943-X XII, n. 859 
e dell’articolo 6 del decreto legislativo 18 maggio 1944-XXII, n. 424, l’anzianità relativa è 
uguale a quella dell’Ufficiale che lo segue immediatamente, nel ruolo di anzianità. 

Nei casi in cui non sia possibile accertare il precedente rapporto di anzianità relativa, 
avrà la precedenza l'ufficiale che ha maggior servizio effettivo come ufficiale, ed, a parità di 
servizio, il più anziano di età. 

CESSAZIONE DEGLI UFFICIALI DAI RUOLI DEI SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE 
Articolo 18 


Gli ufficiali iscritti nei ruoli del servizio attivo permanente a norma degli articoli pre- 
cedenti, che abbiano raggiunto o raggiungeranno i limiti di età stabiliti dalle tabelle (alle- 
gati 2, 3 e 4) annesso al presente decreto, cesseranno dal servizio attivo permanente e 
saranno collocati nella categoria della riserva di cui al successivo atticolo 25, con decor- 
renza dal 1 gennaio 1945-XXIII, se abbiano raggiunto tali limiti entro il 31 dicembre 
1944-XXII, e dal giorno in cui li avranno raggiunti, negli altri casi. 
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Dalla data di cessazione dal servizio attivo permanente, gli ufficiali collocati nella riser- 
va saranno ammessi al trattamento di quiescenza con le norme riguardanti la liquidazione del 
trattamento stesso agli ufficiali delle Forze Armate Repubblicane. 

Nei confronti però degli ufficiali cui siano stati conferiti l’incarico o le funzioni del 
grado superiore, si applicano i limiti di età previsti per il grado stesso. All’ufficiale che, dopo 
il 31 dicembre 1944-XXIII, cessi dalle funzioni del grado superiore, viene applicato il dispo- 
sto del primo comma del presente articolo dalla data di cessazione delle funzioni stesse, se 
egli alle data del 31 dicembre 1944-XXIII, aveva superato i limiti di età stabiliti per il proprio 
grado: dalle tabelle (allegati numeri 2, 3, e 4) annesse al presente decreto. 


DISPOSIZIONI GENERALI PER LA NOMINA DEI SOTTUFFICIALI DELL'ESERCITO E 
DELL’AERONAUTICA E DEI SOTTUFFICIALI, SOTTOCAPI E MARINAI DELLA MARINA 
AD UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE 


Articolo 19 


Nella prima applicazione del presente decreto possono essere iscritti nei ruoli degli uffi- 
ciali in servizio attivo permanente dell'Esercito Nazionale Repubblicano, della Marina da 
Guerra Nazionale Repubblicana e dell'Aeronautica Nazionale Repubblicana, con le modalità 
di cui ai successivi articoli, i sottufficiali delle corrispondenti, disciolte Forze Armate regie, 
nonché i sottocapi e marinai della disciolta regia Marina, da qualunque categoria provenien- 
ti, che siano in servizio volontario. 


DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA NOMINA AD UFFICIALE DEI SOTTUFFICIALI 
DEL DISCIOLTO ESERCITO REGIO 


Articolo 20 


I sottufficiali del disciolto Esercito regio, da qualunque categoria provenienti, che siano 
in servizio. volontario nell’Esercito Nazionale Repubblicano, possono essere iscritti nei ruoli 
degli ufficiali in servizio attivo permanente, su proposta delle autorità gerarchiche da cui 
dipendono, col grado di sottotenente, nell’Esercito stesso. 

Ai fini di cui al comma precedente si richiede agli interessati: 

a) posseggano i requisiti per la nomina a sottotenente di complemento, prescritti dal 
testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli ufficiali del disciolto Esercito regio, 
approvato con decreto 14 marzo 1938-XVI, n. 596, e successive modificazioni; 

b) abbiano conseguito, nella guerra in corso, particolari benemerenze o almeno una 
decorazione al valor militare; 

c) siano riconosciuti dalle commissioni previste dall'articolo 8 meritevoli della nomi- 
na a sottotenente per il complesso delle qualità morali, spirituali, culturali, fisiche e per pre- 
parazione tecnico-professionale. 

Le proposte devono essere presentate agli enti competenti entro il termine di giorni 
trenta dalla data di entrata in vigore del presente decreto ed istruite ed esaminate con le 
modalità previste dagli articoli 7 e 9. 


Articolo 21 


I sottufficiali riconosciuti meritevoli della iscrizione nei ruoli del servizio attivo pertna- 
nente con il grado di sottotenente, sono sottoposti ad un esperimento pratico di mesi tre, 
durante il quale debbono esercitare le funzioni del grado di sottotenente, pur conservando il 
grado di sottufficiale ed i relativi assegni. 

AI termine dell’esperimento i comandi gerarchici debbono inviare al Sottosegretariato 
di Stato per l'Esercito motivato parere circa la idoneità o meno alla nomina ad ufficiale dei 
candidati, 

Ai candidati per i quali l’ultima autorità gerarchica abbia espresso parere favorevole alla 
nomina ad ufficiale si applicano le disposizioni di cui all'articolo 10, salvo per quanto riguarda la 
anzianità assoluta nel grado di sottotenente che decorrerà dalla data del decreto di iscrizione. 


i 
i 
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DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA NOMINA AD UFFICIALE DEI SOTTUFFICIALI 
SOTTOCAPI E MARINAI DEL CORPO EQUIPAGGI MARITTIMI 


Articolo 22 


La nomina ad ufficiale nei vari corpi della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana 
dei sottufficiali, sottocapi e marinai del Corpo Equipaggi Marittimi è regolata dal decreto 
legislativo 31 agosto 1944-XXII, n. 592. ia i 

A parziale modifica dell’articolo 6 del citato decreto tutti i concorrenti dichiarati idonei 
sono iscritti nei ruoli del servizio attivo permanente. 

Durante il tirocinio di cui al primo comma dell’articolo 4 del medesimo decreto l’aspi- 
rante consetva il proprio grado e continua a percepire i relativi assegni. 


‘ DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA NOMINA AD UFFICIALE DEI SOTTUFFICIALI 
DELLA DISCIOLTA AERONAUTICA REGIA 


Articolo 23 


Nella prima applicazione del presente decreto, possono essere iscritti nei ruoli degli uffi- 
ciali in servizio attivo permanente dell'Aeronautica Nazionale Repubblicana, col grado di 
sottotenente, su proposta delle autorità gerarchiche da cui dipendono, i sottufficiali della 
disciolta regia Aeronautica, da qualunque categoria provenienti, che siano in servizio volon- 
tario nell’ Aeronautica Nazionale Repubblicana. 

Ai fini di cui al comma precedente si richiede che gli interessati: 


a) posseggano i requisiti per la nomina a sottotenente di complemento, prescritti dal 
decreto legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, convertito in legge con la legge 13 giugno 1935- 
XIII, n, 1297; 1 

b) abbiano conseguito, nella guerra in corso, particolari benemerenze o almeno una 
decorazione al valor militare; i i 

c) siano riconosciuti, dalle commissioni previste dall’articolo 14, meritevoli della 
nomina a sottotenente per il complesso delle qualità morali, spirituali, culturali, fisiche e per 
la preparazione tecnico professionale. : i o 

Le proposte debbono essere presentate agli enti competenti entro il termine di giorni 
trenta dalla data di entrata in vigore del presente decreto ed istruite ed esaminate con le 
modalità previste dagli articoli 13 e 15. 


Articolo 24 


I sottufficiali riconosciuti meritevoli della iscrizione nei ruoli del servizio attivo perina- 
nente con il grado di sottotenente sono sottoposti ad un esperimento pratico di mesi tre, 
durante il quale debbono esercitare le funzioni del.grado di sottotenente, pur conservando il 
grado di sottufficiale ed i relativi assegni. i 

AI termine dell'esperimento i comandi gerarchici debbono inviare al Sottosegretariato 
di Stato per l'Aeronautica motivato parere circa la idoneità o meno alla nomina ad ufficiale 
dei candidati. 

Ai candidati per i quali l’ultima autorità gerarchica abbia espresso parere favorevole alla 
nomina ad ufficiale si applicano le disposizioni di cui all’articolo 16, salvo, per quanto 
riguarda l'anzianità assoluta nel grado di sottotenente che decorterà dalla data del decreto 
di inscrizione. 

SISTEMAZIONE IN RUOLO DI UFFICIALI NOMINATI O PROMOSSI A TERMINI 
DELLA LEGGE FONDAMENTALE SULLE FORZE ARMATE O PER DETERMINAZIONE MINISTERIALE 
Articolo 25 


Gli ufficiali delle disciolte Forze Armate regie (Esercito - Marina - Aeronautica) che, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, risultino immessi, con provvedimenti già per- 
fezionati e registrati alla Corte dei Conti, nell’Esercito Nazionale Repubblicano o nella Mari- 
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na da Guerra Nazionale Repubblicana o nell’Aeronautica Nazionale Repubblicana ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto del Duce 27 ottobre 1943-XXI recante la legge fondamentale sulle 
Forze Armate o a norma del decreto legislativo 24 novembre 1943-XXII, n; 859, possono 
ottenere la iscrizione nei ruoli del servizio attivo permanente, a domanda, purché, fisica- 
mente idonei ad incondizionato servizio. Se mutilati o invalidi di guerra, l’inscrizione è subor- 
dinata all’esito degli accertamenti medico-legali previsti dal terzo comma degli articoli 3 e 5, 
Gli ufficiali di cui al presente articolo sono iscritti nei ruoli del servizio attivo perma- 
nente col grado stabilito nel decreto o nella determinazione di immissione e con le modalità 
di cui agli articoli 10, 11 e 16. Qualora avessero conseguito, a norma del citato articolo 4 del 
decreto 27 ottobre 1943-XXI recante la legge fondamentale sulle Forze Armate, la promo- 
zione algrado superiore, assumeranno in tale grado anzianità decorrente dalla data del decre- 
to col quale sono stati promossi, salvo che in questo non sia stato diversamente disposto. 


‘TITOLO III 
Ruoli del congedo 
Riserva 


Articolo 26 
Gli ufficiali delle disciolte Forze Armate regie (Esercito - Marina - Aeronautica), esclu- 


si quelli provenienti dalla categoria del complemento o del complemento ruolo speciale, che 
non siano iscritti nei ruoli del servizio attivo permanente, a norma delle disposizioni di cui 


al precedente ‘Titolo II, sono inscritti d’ufficio nei ruoli della riserva degli ufficiali delle varie 


armi, corpi e servizi dell’Esercito Nazionale Repubblicano o della Marina da Guerra Nazio- 
nale Repubblicana o dell’Aeronautica Nazionale Repubblicana col proprio grado, purché: 


a) non abbiano superato i limiti di età stabiliti dalla tabella (allegato n.1) annessa al 
presente decreto; 

b) abbiano prestato o abbiano dichiarato di essere disposti a prestare giuramento di 
fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana; 

c) la loro non iscrizione nei ruoli del servizio attivo permanente non sia derivata dalla 
mancanza dei requisiti morali e spirituali richiesti per tale inscrizione; 

d) siano fisicamente idonei al servizio militare della riserva. 

Gli ufficiali eventualmente non inscritti d’ufficio possono avanzare domanda per l’in- 
scrizione nei ruoli della riserva purché si trovino nelle condizioni di cui al precedente comma. 

La iscrizione nei ruoli è subordinata al giudizio di idoneità morale, spirituale, tecnico- 
professionale delle commissioni di cui agli articoli 8 e 14, per gli ufficiali dell'Esercito e del- 
PAeronautica, e ai criteri di cui al terzo comma dell’articolo 4, pet gli ufficiali della Marina. 

Sono, inoltre, iscritti di ufficio nei ruoli degli ufficiali della riserva delle varie armi, corpi e 
servizi, dell'Esercito Nazionale Repubblicano o della Marina da Guerra Nazionale Repubblica- 
na o dell’ Aeronautica Nazionale Repubblicana, con il proprio grado, e sempreché in possesso 
dei requisiti di cui ai commi precedenti, gli ufficiali di tutte le categorie delle disciolte Forze 
Armate regie, ad eccezione di quelle di complemento e di complemento ruolo speciale, che chie- 
dano od abbiano chiesto di prestare servizio limitatamente alla durata dell’attuale conflitto. 

Sono pure iscritti di ufficio nei ruoli di cui al precedente comma gli ufficiali della Mari- 
na da Guerra Nazionale Repubblicana delle categorie in questione che abbiano presentato 
domanda di arruolamento volontatio successivamente al 23 febbraio 1944-XXII, senza un 
constatato motivo che possa giustificare il ritardo di presentazione della domanda stessa 
entro la sopradetta data. 

L’anzianità assoluta degli ufficiali di cui al primo e quarto comma è regolata con le 
norme degli articoli 10, 11 e 16 e quella degli ufficiali di cui al quinto comma dalla data di 
presentazione della domanda. 

Gli ufficiali che abbiano superato i limiti di età stabiliti dalla tabella (allegato n. 1) 
annessa al presente decreto o siano fisicamente non idonei al servizio militare incondi- 
zionato sono collocati in congedo assoluto. 
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L'iscrizione nella riserva è effettuata con decreto del Duce della Repubblica Sociale Ita- 
liana da registrare alla Corte dei Conti e viene tesa nota mediante la pubblicazione nel «Bol- 
lettino Ufficiale» pet l'Esercito e per l’Aeronautica, nel «Foglio d’Ordini», per la Marina. 


Riserva di complemento 
Articolo 27 


Gli ufficiali di complemento o di complemento ruolo speciale delle disciolte Forze 
Armate regie (Esercito - Marina - Aeronautica ) che non siano iscritti nei ruoli del servizio 
attivo permanente, sono inscritti d’ufficio nei ruoli degli ufficiali delle varie armi, corpi e set- 
vizi della riserva di complemento dell'Esercito Nazionale Repubblicano o della Marina da 
Guerra Nazionale Repubblicana o dell'Aeronautica Nazionale Repubblicana, con il proprio 
grado, purché: 

a) non abbiano superato i limiti di età stabiliti rispettivamente dalle tabelle (allegati 
n.7) annesse al presente, decreto; 

b) abbiano prestato o abbiano dichiarato di essere disposti a prestare giuramento di 
fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana; 

c) la loro iscrizione nei ruoli del servizio attivo permanente non sia derivata dalla 
mancanza dei requisiti morali e spirituali richiesti per tale inscrizione; 

d) siano fisicamente idonei ad incondizionato servizio militare. 

Gli ufficiali non iscritti d’ufficio possono avanzate domianda per l’inscrizione nei ruoli 
della riserva di complemento purché si trovino nelle condizioni di cui al precedente comma. 

La iscrizione nei ruoli è subordinata al giudizio di idoneità morale, spirituale, fisica e 
tecnico-professionale delle commissioni di cui agli articoli 8 e 14 per gli ufficiali dell’Esetci- 
to e dell'Aeronautica, ed ai criteri di cui al terzo comma dell’aticolo 4, per gli ufficiali della 
Marina. 

Sono, inoltre, inscritti d'ufficio nei ruoli degli ufficiali della riserva di comple- 
mento delle varie armi, corpi e servizi dell'Esercito Nazionale Repubblicano o della Mati 
na da Guerra Nazionale Repubblicana o dell’Aeronautica Nazionale Repubblicana, con il 
proprio grado, e sempreché in possesso dei requisiti di cui ai commi precedenti, gli uffi 
ciali di complemento e di complemento ruolo speciale delle disciolte Forze Armate regie 
che chiedano o abbiano chiesto di prestare servizio limitatamente alla durata dell’attuale 
conflitto. 

Sono pure iscritti d'ufficio nei ruoli di cui al precedente comma gli ufficiali della 
Marina da Guerra Nazionale Repubblicana della categoria in questione che abbiano presen- 
tato domanda di arruolamento volontario successivamente al 23 febbraio 1944-XXII senza 
un constatato motivo che possa giustificate il ritardo di presentazione della domanda stessa 
entro la sopra detta data. 

L’anzianità assoluta degli ufficiali di cui al primo e quarto comma è regolata con le 
norme degli articoli 10, 11 e 16 e quella degli ufficiali di cui al quinto comma dalla data di 
presentazione. della domanda. 

Gli ufficiali che abbiano superato i limiti di età stabiliti dalle tabelle (allegate nn. 2, 3 
e 4), ma non quelli di cui alla tabella (allegato n. 1), annesse al presente decreto, sono inscrit- 
ti nella riserva, se idonei al servizio militare della riserva. Gli ufficiali che abbiano supetato i 
limiti di età stabiliti dalla predetta tabella (allegato n. 1) o siano fisicamente non idonei al ser- 
vizio militare nella riserva, sono collocati in congedo assoluto. 

Gli ufficiali inscritti nei ruoli della riserva di complemento, al raggiungimento dei 
limiti di età stabiliti dalle citate tabelle (allegati nn. 2, 3 e 4) annesse al presente decreto sono 
transitati col loro grado e la loro anzianità nella categoria della riserva. 

La iscrizione nei ruoli della riserva di complemento è effettuata con decreto del 
Duce della Repubblica Sociale Italiana, da registrare alla Corte dei Conti e viene resa nota 
mediante pubblicazione nel «Bollettino Ufficiale », per Esercito e per la Aeronautica, nel 
«Foglio d’Ordini» per la Marina da Guerra, 
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"TTTOLO IV 


Ruolo d’onore 
Articolo 28 


Presso ciascuna Forza Armata (Esercito - Marina - Aeronautica) è istituito uno specia- 
le «ruolo d’onore» nel quale sono inscritti d’ufficio ed a vita, distinti per arma, corpo e ser- 
vizio, rispettivamente, gli ufficiali dell'Esercito Nazionale Repubblicano, della Marina da 
Guerra Nazionale Repubblicana e dell'Aeronautica Nazionale Repubblicana permanente- 
mente inabili al servizio militare incondizionato: 


a) per mutilazioni od invalidità riportate in guerra; 

b) per mutilazioni od invalidità riportate in incidente di volo comandato per cause di 
servizio e per le quali sia stato liquidato l'indennizzo privilegiato aeronautico di cui alla legge 
10 luglio 1930-VIII, n. 1140: 

c) per mutilazioni od invalidità riportate in servizio e per causa di servizio, che ven- 
gano a trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 1 del decreto 28 settembre 1934-XII, 
n. 1820, e che siano provvisti di una delle otto categorie di pensione privilegiata ordinaria. 

Possono, del pari, esservi inseriti gli allievi ufficiali che abbiano frequentato una 
scuola dell'Aeronautica e non abbiano ottenuto, per una delle cause di cui alle lettere b) e 
c) del comma precedente, la nomina a sottotenente, nomina che potranno conseguire pre- 
vio parere favorevole della commissione superiore di avanzamento. Essi saranno consi- 
derati come provenienti dal ruolo naviganti o dal ruolo aeroportuali dell'Aeronautica 
Nazionale Repubblicana, qualora siano o meno già in possesso del brevetto di pilota di 
aeroplano. 

Potranno altresì essere considerati come provenienti dal predetto ruolo naviganti gli 
ufficiali degli altri corpi e ruoli della Aeronautica Nazionale Repubblicana che, essendo già in 
possesso del brevetto aeronautico di volo, abbiano riportato la mutilazione od invalidità per 
incidente di volo verificatosi durante un volo in qualità di pilota. 


Articolo 29 


Gli ufficiali del ruolo d’onore del disciolto Esercito regio, della disciolta regia Marina e 
della disciolta regia Aeronautica sono inscritti d’ufficio, con le modalità di cui all'ultimo 
comma dell’articolo 27, rispettivamente nel ruolo d’onote dell'Esercito Nazionale Repubbli- 
cano, della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana e dell'Aeronautica Nazionale Repub- 
blicana, con anzianità assoluta 9 settembre 1943-XXI, 

L'iscrizione è subordinata alla prestazione del giuramento di fedeltà alla Repubblica 
Sociale Italiana ed al giudizio di idoneità morale e spirituale delle commissioni di cui agli arti- 
coli 8 e 14 per gli ufficiali dell'Esercito e dell'Aeronautica, od ai criteri di cui al terzo comma 
dell’articolo 4, per gli ufficiali della Marina. 


Articolo 30 


Gli ufficiali iscritti nei ruoli d'onore possono essere richiamati in servizio, a domanda, 
ed impiegati in speciali incarichi compatibili con l’infermità di cui sono affetti, col tratta- 
mento economico spettante ai pari grado del servizio attivo permanente. 


"TITTOLO V 
Disposizioni sullo stato degli Ufficiali dell’Esercito Nazionale Repubblicano, della Marina 
da guerra Nazionale Repubblicana e dell’Aeronautica Nazionale Repubblicana, 
Articolo 31 


Agli ufficiali iscritti nei ruoli del servizio attivo permanente 0 del congedo dell’Esercito 
Nazionale Repubblicano, della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana o dell’ Aeronauti- 
ca Nazionale Repubblicana, si applicano sino a nuove disposizioni, ed in quanto non siano 


i 
i 
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in contrasto con le norme del presente decreto o con altre, emanate in materia, posteriot- 
mente all’8 settembre 1943-XXI, le norme della legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 369, sullo 
stato degli ufficiali del disciolto Esercito regio e successive modificazioni, ove trattasi di uffi- 
ciali della Marina o dell'Aeronautica. 

Ferma restando l’applicazione delle norme concernenti la cessazione dai ruoli del servi- 
zio attivo permanente, della riserva e della riserva di complemento, per raggiunti limiti di età, 
il Ministro delle Forze Armate, su proposta dei Sottosegretari di Stato per l'Esercito, per la 
Marina e per l'Aeronautica può sospendere l’applicazione dei detti limiti di età nei confronti 
degli ufficiali per i quali lo ritenga necessario alle esigenze dell’Esercito, della Marina o del- 
l'Aeronautica. 


Articolo 32 


In deroga a quanto stabilito dalla legge 11 marzo 1926-IV, n. 397, e successive modifi- 
cazioni, gli ufficiali della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana e dell'Aeronautica 
Nazionale Repubblicana che cessino dal servizio attivo permanente: 


a) per motivi di salute, a termini dell’articolo 32 della predetta legge, sono collocati 
nella riserva od in congedo assoluto a seconda della loro idoneità fisica; 

b) per inidoneità agli uffici del grado, a termine degli articoli 38 e 38 bis della mede- 
sima legge, sono collocati nella riserva od in congedo assoluto, a giudizio insindacabile del 
Ministro delle Forze Armate, su proposta dei Sottosegretari di Stato pet la Matina e per l’Ae- 
ronautica; 

c) per esclusione definitiva dall’avanzamento, a termini dell’articolo 39 della citata 
legge, sono collocati nella riserva; i 

d) per matrimonio contratto senza assenso, a termini dell’articolo 41 della citata 
legge e dell’articolo 21 del decreto del Duce in data 27 ottobre 1943-XXI, recante la legge 
fondamentale sulle Forze Armate, sono collocati nella riserva; 

e) d’autorità, a termini dell’articolo 40 della citata legge, sono collocati nella riserva. 

Gli ufficiali di cui alle lettere a), b), c) e d), che contino meno di quindici anni di setvi- 
zio utile per la pensione, ovvero più di quindici anni di detto servizio utile ma meno di dodi- 
ci anni di servizio effettivo, liquidano una indennità, per una volta tanto, pari a tanti ottavi 
dell'ultimo stipendio quanti sono gli anni di servizio utile per la pensione. 

Gli ufficiali di cui al precedente comma che contino quindici o più anni di servizio utile 
pet la pensione, dei quali dodici di servizio effettivo, e meno di venti anni di servizio effettivo, 
liquidano la pensione considerando come se avessero compiuto venti anni di servizio effettivo. 

Gli ufficiali di cui sopra che contino più di venti anni di servizio effettivo liquidano la 
pensione loro spettante a norma delle vigenti disposizioni. 


Articolo 33 


Gli ufficiali della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana o dell'Aeronautica Nazio- 
nale Repubblicana, che cessino dal servizio attivo permanente per aver raggiunto i limiti di 
età previsti dalle tabelle (allegati nn. 3 e 4) annesse al presente decreto o per i motivi di cui 
al precedente articolo 32 sono inscritti nella riserva: 


— con il loro grado e la loro anzianità assoluta, se abbiano conseguito promozioni 
durante il servizio prestato nella Marina da Guetra o nell’Aeronautica Repubblicana o se, non 
avendo conseguito promozioni in detto periodo, provengano dai ruoli del servizio perma- 
nente effettivo delle disciolte Forze Armate regie; 

— con il loro grado e la loro anzianità assoluta diminuita però di slue anni se, non aven- 
do conseguito promozioni durante il servizio prestato nella Marina da Guerra o nell’Aero- 
nautica Repubblicana, provengano dai ruoli del congedo delle disciolte Forze Armate regie. 

Sono pure iscritti nella riserva, con le modalità di cui al precedente comma, gli ufficiali 
che, avendo raggiunto le condizioni per aver diritto al trattamento di pensione in base alle 
leggi in vigore, cessano dal servizio attivo permanente a domanda. 
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Atticolo 34 


Agli ufficiali della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana e dell'Aeronautica Nazio- 
nale Repubblicana che, cessarido dal servizio attivo permanente, sono collocati nella riserva, 
compete, con le stesse modalità previste per gli ufficiali dell'Esercito, l'indennità speciale 
annua di cui all’articolo 48 della legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 369. 


UFFICIALI IRREPERIBILI, PRIGIONIERI, INTERNATI 
Articolo 35 


Gli ufficiali dichiarati irreperibili, a norma dell'articolo 124 della legge di guerra, appro- 


vata con decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415, e successive modificazioni, sono cancellati dai ‘ 


ruoli con decorrenza dalla data del verbale di irreperibilità. 

In caso di successiva accertata reperibilità sono reinscritti nei ruoli con il proprio grado 
ed anzianità. 

Qualora, invece, risultino prigionieri di guerra, sono collocati in aspettativa pet prigio- 
nia di guerra a norma delle vigenti disposizioni, 

Agli ufficiali internati in paese neutrale si applicano le disposizioni relative ai prigionie- 
ri di guerra. 


TITOLO VI 


Disposizioni finali 
Articolo 36 


Gli ufficiali delle disciolte Forze Amate regie (Esercito - Marina - Aeronautica) da qual- 
siasi categoria provenienti, sino al grado di maggior generale incluso o grado cottisponden- 
te, non presentatisi ad alcuna chiamata di controllo pet legittimo impedimento o dei quali 
non risulti definitiva o presunta la posizione eventuale di prigionieri di guerta, di internati in 
Stato estero per cause indipendenti dalla loro volontà, di residenti in territorio occupato dal 
nemico, o di assenti per altri accertati motivi, possono presentate domanda di inscrizione nei 
ruoli del servizio attivo permanente o del congedo dell'Esercito Nazionale Repubblicano o 
della Marina da Guerra Repubblicana o dell'Aeronautica Nazionale Repubblicana, a seconda 
della disciolta Forza Armata regia di provenienza, entro il termine di novanta giorni dalla data 
del loto rientro in Patria o dalla data di cessazione del legittimo impedimento o degli accer- 
tati motivi di cui sopra. 

Le domande dovranno essere dirette al competente Sottosegretariato di Stato per l’ul- 
teriore corso a norma dei precedenti articoli 3, 4, penultimo comma, e 5, a seconda della 
Forza Armata cui appartiene l’ufficiale. 

Le iscrizioni, oltre al possesso da parte degli interessati dei requisiti di cui ai precitati arti- 
coli, sono subordinate all’esito degli accertamenti penali e disciplinari in ordine al fatto della 
cattura, dell’internamento o dell’assenza e del comportamento tenuto durante l’assenza. 


Articolo 37 


Gli ufficiali delle disciolte Forze Armate regie (Esercito - Marina - Aeronautica) dece- 
duti in servizio della Repubblica Sociale Italiana e per causa di servizio, dopo 1’8 settembre 
1943-XXI, ma prima della costituzione dei ruoli dell'Esercito Nazionale Repubblicano, della 
Marina da Guerra Nazionale Repubblicana e dell’ Aeronautica Nazionale Repubblicana, sono 
inscritti d’ufficio, a titolo di riconoscenza nazionale, nel ruolo degli ufficiali in servizio attivo 
permanente con il grado rivestito e con anzianità e decorrenza assegni 9 settembre 1943-XXI 
e sono cancellati dai ruoli dalla data del decesso. 


Articolo 38 


Gli ufficiali delle disciolte Forze Armate regie (Esercito - Marina - Aeronautica) divenuti 
permanentemente inabili al servizio militare incondizionato per lesioni, ferite o infermità 
riportate in servizio o per causa di servizio dopo l’8 settembre 1943-XXI e fino alla data di 
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i 


pubblicazione del presente decreto, previo il giudizio previsto dagli articoli 3, 5, 8 e 14, pos- 
sono essere inscritti a domanda nei ruoli del servizio attivo permanente dell’Esercito Nazio- 
nale Repubblicano o della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana o dell’ Aeronautica 
Nazionale Repubblicana con le modalità stabilite dagli articoli 10, 11, e 16 col grado rivesti- 
to e con anzianità 9 settembre 1943-XXI i 

Dalla data dell’accertamento sanitario definitivo sono tolti dai ruoli e collocati nella 
riserva o in congedo assoluto, a seconda della idoneità fisica, col trattamento di quiescenza 
che ad essi compete. 


Articolo 39 


Gli ufficiali iscritti nei ruoli di cui agli articoli 26 e 27 che, avendo prestato servizio 
dal 9 settembre 1943-XXI o da data posteriore, siano stati ricollocati in congedo, a 
domanda o di autorità, sono considerati richiamati alle armi per tutto il periodo di servi- 
zio prestato. 

Il suddetto periodo di servizio è computabile per intero agli effetti di pensione. 

Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche nei confronti degli uffi- 
ciali delle disciolte Forze Armate regie, che, avendo presentato domanda di arruolamento 
volontario nell’Esercito Nazionale Repubblicano o nella Marina da Guerra Nazionale 
Repubblicana o nell’Aeronautica Nazionale Repubblicana, hanno prestato servizio dal 9 set- 
tembre 1943-XXI o da data posteriore, ma non sono stati inscritti nei ruoli di cui agli articoli 
3, 4,5, 26 e 27 e sono stati collocati in congedo a domanda o di autorità. 


Atticolo 40 


Agli ufficiali provenienti dai ruoli del congedo delle disciolte Forze Armate regie (Eser- 
cito - Marina - Aeronautica) che saranno iscritti nei ruoli dei servizio attivo permanente delle 
corrispondenti Forze Armate Repubblicane è revocata la pensione vitalizia di cui godono e 
le eventuali relative indennità. I periodi di servizio da essi prestati nelle disciolte Forze Arma- 
te regie saranno computati al momento della cessazione dal servizio attivo permanente con 
le norme generali riguardanti la liquidazione del trattamento di quiescenza agli ufficiali del- 
Esercito Nazionale Repubblicano o della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana o del- 
Aeronautica Nazionale Repubblicana. 

Gli ufficiali, invece, che siano in godimento di una pensione vitalizia o di un assegno rin- 
novabile da ascriversi ad una delle otto categorie previste dalla tabella annessa al decreto 12 
luglio 1922, n. 1491, continueranno a godere della pensione o dell’assegno. 


Articolo 41 


Gli ufficiali delle disciolte Forze Armate regie (Esercito - Marina - Aeronautica), comun- 
que con iscritti nei ruoli del servizio attivo permanente o del congedo degli ufficiali delle cor- 
rispondenti Forze Armate Repubblicane, pur conservando il diritto all’eventuale trattamen- 
to di quiescenza loro spettante alla data dell’8 settembre 1943-XXI, sono soggetti ad obbli- 
ghi di servizio militare, nella Forza Armata Repubblicana di appartenenza, come militari di 
truppa e seguiranno le sorti della loro classe di nascita. 


Atticolo 42 


Il decreto legislativo 24 novembre 1943-XXII, n. 859, relativo ai quadri provvisori degli 
ufficiali in servizio permanente della Marina da Guerra è modificato come segue: 


a) sono abrogati gli articoli 1, 2 ultimo comma, 6 e 7; 
b) nel primo e nel secondo comma dell’atticolo 2 sono sostituite le parole: «L’otga- 
nico» alle parole: «Il ruolo». 
Il decreto legislativo 31 agosto 1944-XXII, n. 592, relativo alla nomina ad ufficiale in 
servizio attivo permanente dei vari Corpi della Marina da Guerra di sottufficiali, sottocapi e 
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DIES ; uu SE : Allega ie 
marinai del Corpo Equipaggi Marittimi ed alla determinazione dell’organico del Corpo stes- eo 


so, è modificato come segue: Tabella dei limiti di età 


a) sono abrogati gli articoli 8 e 9; | pet la cessazione dal servizio attivo permanente e dalla riserva di complemento 
b) nell'articolo 1 sono soppresse le parole: «nei limiti degli organici previsti dal sud- : degli Ufficiali dell'Esercito Nazionale Repubblicano 
detto decreto»; 
c) nell’articolo 2 sono soppresse le parole: «nei limiti degli organici di cui al successi- 
vo articolo 8»; 
d) nell’articolo 4 sono soppresse le parole: «in una sede unica». 
Il decreto legislativo 31 agosto 1944-XXII, n. 593, concernente la istituzione del ruolo 


degli ufficiali di complemento volontari di guerra della Marina Repubblicana, è modificato 
come segue: 


Tenente i 
colon- Maggiore Capitano ‘Tenente 
nello 


Tenente Maggiore Colon- 


RUOLI Generale generale generale nello 


Ufficiali generali delle Armi 60 58 56 


a) nel primo comma dell’articolo 1 le parole «nel ruolo degli ufficiali di complemen- 


Ufficiali generali dei Servizi si 61 59 
to volontari di guerra» sono sostituite dalle seguenti: 


i : 
«nelle seguenti categorie: Ufficiali delle Armi di Fante- 


a) riserva, se provenienti dal servizio attivo e dalle categorie in congedo, ad ecce- l ria, Cavalleria, Artiglieria, 
zione di quella di complemento e complemento ruolo speciale; Senio SiCarniataxiel (Corpo si a De 53 50 45 40 37 
b) riserva di complemento, se provenienti dagli ufficiali di complemento e com- PRIONSRILARO 

plemento ruolo speciale delle predette disciolte Forze Armate regie». 

b) nel secondo comma dell’articolo 1 le parole: «Nel predetto ruolo» sono sostituite 
dalle seguenti: «Nei predetti ruoli» ; 

c) nel terzo comma dell’articolo 1 le parole: «nel ruolo degli ufficiali di complemento 
volontari di guerra» sono sostituite dalle seguenti: « nei predetti ruoli»; 

d) il primo periodo dell'articolo 2 è sostituito dal seguente: «Gli ufficiali di cui tratta- | 
si possono essere inscritti nei seguenti Corpi»; Allegato N. 3 ! 

e) negli articoli 4 e 5 le parole: «nel ruolo degli ufficiali di complemento volontari di STRANO 
guerra» sono sostituite con le seguenti: «nei ruoli della riserva o della riserva di complemento». ! Tabella dei limiti di età . . 

Per essere iscritti nei ruoli della riserva di complemento di cui all’atticolo 1 del predet- pet la cessazione dal servizio attivo permanente e dalla riserva di complemento Î 
to decreto 31 agosto 1944-XXII, n. 593, quale risulta modificato dal precedente comma ed degli Ufficiali della Marina da Guerra Nazionale Repubblicana 
all’articolo 2 del medesimo decreto, gli ufficiali della disciolta regia Marina e delle disciolte 
Forze Armate regie, considerati nei predetti articoli, non devono avere superato, rispettiva- 
mente, i limiti di età di cui alle tabelle (allegati n. 1 e n. 3) annesse al presente decreto. Gli RUOLI Stato maggiore —Cospo Sanitario nerie di Porto Marittimi 
ufficiali provenienti dai ruoli di complemento e complemento ruolo speciale che abbiano Corpo di 
superato i limiti di età di cui alla tabella (allegato n. 3) sono collocati nella riserva. Commnissirato 
Gli articoli 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 del decreto legislativo 18 maggio 1944-XXII, n. 424, che 


Ufficiali dei Servizi —  —  —. 56 Sx, AR iù 


Fanteria Marina 
Genio Navale . : < 
Armi Navali Corpo delle Capita- Corpo Equipaggi | 


detta norme transitorie per la costituzione dei ruoli degli ufficiali dell'Aeronautica Repubbli- Ammiraglio 60 "a _ a 
cana, sono abrogati. 
i; Vice Ammiragli 58 = tai a 
Articolo 43 ice mmirag, 10 
È abrogata ogni altra disposizione in contrasto con quelle del presente decreto. i Contrammiraglio 55 58 60 7 
Il presente decreto*sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, : Capitano di Vascello 52 56 58 sei 
' 
Allegato N. 1 Capitano di Fregata 50 52 54 _ 
Tabella dei limiti di età | 45 45 50 = 
per il collocamento in congedo assoluto degli Ufficiali delle Forze Armate Repubblicane Capitano di Corvetta | 
Ufficiali generali di qual radi anni 68 uo 
* gene i i qua UNque 8 ‘AdO ann. ‘Tenente di Vascello 40 40 45 55 
Ufficiali superiori » 65 ; 
TERAPIE CRGIENO F 
Ufficiali inferiori 2? si | Sottotenente di Vascello 37 37 403 > 
Ufficiali del Corpo Equipaggi Marittimi della Marina h 
e ufficiali specialisti, di amministrazione e del Genio i di % 37 37 40 53 
Aeronautico ruolo tecnico dell'Aeronautica » 60 : Guardiamarina 
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Allegato N. 4 


Tabella dei limiti di età 
pet la cessazione dal servizio attivo permanente e dalla riserva di complemento 
degli Ufficiali dell'Aeronautica Nazionale Repubblicana 
Arma Aeronautica Arma Aeronautica 


(ruolo aeroportuali) (ruolo specialisti) 
Genio Aeronautico Genio Aeronautico 


RUOLI Arima Aeronautica Artiglieria (ruolo ingegneri) (ruolo assistenti 
(ruolo naviganti) Contraerea Corpo di tecnici) 
Commissariato Corpo di Commis- 
(ruolo commissaria- sariato (ruolo 

to DIS.A.) amministrativo) 
Generale 58 — - — 
Tenente Generale 55 58 — — 
Maggior Generale 53 56 58 n 
Colonnello 48 53 56 _ 
Tenente Colonnello 44 50 52 —_ 
Maggiore 40 45 45 -- 
Capitano 37 40 40 55 
Tenente 35 37 37 53 
Sottotenente 35 37 37 53 


(RSI, Forze Armate, fasc. 154). 


(54) d. lg. del duce 18 dicembre 1944, n. 994 

«Devoluzione ai tribunali militari regionali di Padova e di Milano della competenza spettante 
attualmente al tribunale militare regionale di Bologna». 

G.U. n. 36 del 13 febbraio 1945. 

(RSI, Forze Armate, fasc. 155). 


(55) d. Ig. del duce 20 dicembre 1944, n. 993 
«Compiti di polizia interna e militare della G.N.R.» 
G.U. n. 36 del 13 febbraio 1945. 

(RSI, Forze Armate, fasc. 156). 


(56) Si allegano: 


a) relazione: 


In sede di riordinamento del nuovo Esercito repubblicano è apparsa l'opportunità di 
ridurre da cinque a tre i gradi di ufficiale generale, anche in correlazione a quanto previsto per 
i gradi corrispondenti della Marina da Guerra e dell’ Aeronautica Nazionale repubblicane. 

Le denominazioni vengono anche semplificate in corrispondenza, sostanzialmente, 
della vecchia tradizione dell’Esercito. 

Viene conservato il grado di Primo Maresciallo dell’Impero a Benito Mussolini, Duce 
della Repubblica Sociale Italiana. 

Viene mantenuta invariata la denominazione di Maresciallo d’Italia e gli ufficiali che ne 
sono insigniti non entrano a far parte dell'organico degli ufficiali generali, dato l’altissimo 
grado conseguibile solo in guerra. 
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Nulla è innovato per quanto riguarda la gerarchia e la denominazione dei restanti gradi. 
b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Visto il decreto legislativo 27 ottobre 1943-XXI recante la legge fondamentale sulle 


Forze Armate; i ta 
Visto l’articolo 2 della legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 398, sull’ordinamento del disciol- 


to Esercito regio; 


Udito il Consiglio dei Ministri; \ 
Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto col Ministro delle 
Finanze; 
DECRETA: 
Articolo 1 


La gerarchia e la denominazione dei gradi di ufficiale dell'Esercito Nazionale Repubbli- 
cano sono le seguenti: 


Ufficiali Generali 
Generale dell'Esercito 
‘Tenente Generale dell’Esercito 
Maggior Generale dell’Esercito 
Ufficiali Superiori 
Colonnello 
‘Tenente Colonnello 
Maggiore. 
Ufficiali Inferiori 
Capitano 
Tenente 
Sottotenente, 


Articolo 2 


Il grado di Primo Maresciallo dell’Impero è conservato a Benito Mussolini, Duce della 
Repubblica Sociale Italiana. 


Articolo 3 


La denominazione di grado «Maresciallo d’Italia» rimane invariata. 
I Matescialli d’Italia del disciolto Esercito regio, che sono immessi nell’Esercito Nazio- 
nale Repubblicano, non fanno parte dei ruoli organici. 


Atticolo 4 


I generali di corpo d’armata, di divisione e di brigata del disciolto Esercito regio, che 
sono iscritti nei ruoli degli ufficiali dell'Esercito Nazionale Repubblicano, assumono, rispet- 
tivamente, la denominazione di: Generale dell'Esercito, Tenente Generale dell'Esercito, Mag- 
gior Generale dell’Esercito. 


Articolo 5 


Transitoriamente i generali di armata ed i generali di corpo di armata, designati per il 
comando di un’armata di guerra del disciolto Esercito regio, che sono iscritti nei ruoli degli 
ufficiali dell'Esercito Nazionale Repubblicano, assumono la denominazione, rispettivamente, 
di: Generale dell'Esercito comandante d’armata e di Generale dell'Esercito designato per il 
comando di un’armata. 
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Il presente'decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 


lo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ed entrerà in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 157). 


(57) d. int. 14 settembre 1944, n. 780 


«Modificazione delle norme sulla competenza e sulle modalità di convocazione dei ‘Tribuna- 
li militari straordinari di guerra». 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. 

Si allega la relazione: 

Stante l’urgente necessità di dar corso alla modifica delle norme circa la competenza e 
la modalità di convocazione dei Tribunali militari straordinari di guerra, è stato predisposto, 
nella forma prevista dal decreto del Duce 8 ottobre 1943-XXI, l’unito provvedimento che 
detta norme in materia di procedura penale militare. 

Si sottopone pertanto alla ratifica del Consiglio dei Ministri. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 158). 


(58) Si allegano: 
a) relazione: 

Il felice incremento della Scuola Artistico-Industriale «Pietro Selvatico» di Padova dovu- 
to al fatto che la città è centro di alta cultura e centro industriale, commerciale e di transito 
di primo ordine; la considerazione che la Scuola già da parecchi anni annovera, regolarmen- 
te riconosciuto, un corso per disegnatori d’architettura, che è proprio degli Istituti d'Arte, e 
che la Scuola ha ormai da tempo la attrezzatura necessaria per il suo funzionamento quale 
Istituto; il fatto infine che nessun aggravio viene richiesto alle Finanze dello Stato in seguito 
alla ttasformazione, hanno indotto questo Ministero a iniziare la pratica relativa. 

Nell’articolo 1 del decreto, si trasforma la Scuola Artistico-Industriale «Pietro Selvatico» 
di Padova in Istituto d’Arte e si conserva l’intitolazione al suo fondatore. 

Nell’articolo 2 si stabilisce la durata dei corsi inferiori e dei corsi superiori e si precisa- 
no le sezioni dei corsi di studio. 

Nell’articolo 3 è redatto il ruolo organico del personale dell’Istituto conformandolo a 
quello degli altri Istituti affini. 

Nell'articolo 4 si fa riserva di ispezionare il personale, che attualmente presta servizio, 
prima di inquadrarlo o meno nell’organico dell’Istituto. . 

Nell’articolo 5 si confermano i contributi dello Stato pet il mantenimento dell’Istituto, 
nella stessa misura di quelli già goduti dalla Scuola Artistico - Industriale e il carico delle spese 
perla somministrazione dei locali e dell’acqua per la illuminazione e riscaldamento al Comu- 
ne di Padova. 

Nell’articolo 6 si fissa infine il periodo di tempo necessario per la compilazione dello 
statuto dell’Istituto d'Arte. 

Con tale trasformazione, auspicata da anni anche dalle Autorità locali e dagli Enti con- 
tribuenti, che hanno sempre apprezzato l'apporto dato dalla Scuola all'incremento dell’atti- 
gianato locale e che hanno avvertito la necessità di affiancare alle maestranze artigiane un 
congruo numero di maestri d’arte, si viene, in sostanza, ad adeguare una situazione di fatto 
ad una situazione di diritto. 

b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Visto il R.D. 31 ottobre 1923-II, n. 2523; 
Visto il R.D.L. 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081; 
Visto il DM. 2 aprile 1943-XXI registrato alla Corte dei Conti il 6 maggio 1943-XXI 
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Li 
t 


reg. 13, Ed. Naz. foglio 217 con cui veniva stabilita la nuova pianta organica della Scuola 


Artistico-Industriale «P. Selvatico» di Padova; 

Visto l’esito favorevole della ispezione disposta al fine di accertate accoglimento della 
richiesta pet la trasformazione: della suddetta in Istituto d'Arte; na 

Considerata la necessità di dare una nuova sistemazione alla Scuola Artistico - Indu- 
striale di Padova, mediante la trasformazione della stessa in Istituto d'Arte; i 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per PEducazione Nazionale di concetto 
col Ministro Segretario di Stato per le Finanze; 


DECRETA: 
Articolo 1 


La Scuola Artistico-Industriale «P, Selvatico» di Padova è trasformata in Istituto d’Arte. 
Articolo 2 
L'Istituto d’Arte «P. Selvatico» di Padova consta in un corso inferiore e un corso supe- 
riore, ciascuno della durata di un triennio e comprende le seguenti sezioni: 


per il Disegno dell’Architettura; 
pet la Decorazione; 

pet la Lavorazione della Pietra; 
per la Lavorazione dei Metalli; 
pet la Lavorazione del Legno. 


Articolo 3 


Il ruolo organico del personale direttivo, insegnante tecnico, di amministrazione e di 
servizio è quello indicato nell’annessa tabella A. 


Atticolo 4 


Il personale attualmente in servizio nella Scuola d’Arte di Padova potrà, previa ispezio- 
ne favorevole, essere inquadrato nel nuovo organico o destinato ad altra sede. 


Articolo 5 


Il contributo dello Stato per il mantenimento dell’Istituto d'Arte di Padova è fissato 
nella stessa misura di quello stabilito per il mantenimento dell’attuale Scuola d'Arte, 

Alle spese relative alla somministrazione dei locali e dell’acqua, alla illuminazione e al 
riscaldamento provvede il Comune di Padova. 


Articolo 6 


Entro il 1 ottobre 1946 con decreto del Ministro Segretario di Stato per l'Educazione 
. IS ‘ (13 
Nazionale di concerto con quello delle Finanze, sarà approvato lo statuto dell’Istituto “P. Sel- 


vatico” di Padova. 


‘Tabella A 
Pianta organica dell’Istituto d'Arte «P. Selvatico» di Padova 

1) Direttore titolare (gruppo A, grado VI) l 

2) Insegnante titolare d’architettura e rilievi (gruppo A, gradi V, VII) 

3) Insegnante titolare di Pittura (gruppo A, gradi X, VII) i 

4) Insegnante titolare di Disegno di Figura (gruppo A, gradi V, VII) 

5) Insegnante titolare di Plastica (gruppo A, gradi X, VII) 

6) Insegnante titolare di Disegno Ornato (gruppo A, gradi X, VII) 

7) Insegnante titolare di Materie letterarie (gruppo A, gradi x VII) 

8) Insegnante titolare di Materie scientifiche (gruppo A, gradi X, VII) 

9) Insegnante incaricato per la Teoria delle Costruzioni 
10) Insegnante incaricato pet la Storia dell'Arte i ta 
11) Insegnante incaricato per il Disegno professionale e la Geometria descrittiva 
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12) Capo d’Arte titolare pet il Disegno Tecnologico d’architettuta (gruppo B, gradi XI, Xx) 
13) Capo d'Arte titolare per la Pittura (gruppo B, gradi XI, X) 

14) Capo d’Arte titolare pet la Lavorazione della Pietra (gruppo B, gradi XI, X) 

15) Capo d'Arte titolate per i Metalli pesanti (gruppo B, gradi XI, X) 

16) Capo d’Arte titolare per i Metalli fini (gruppo B, gradi XI, X) 

17) Capo d’Atte titolare pet il Legno (gruppo B, gradi XI, X) 

18) Capo d’Arte incaricato per la Pittura 

19) Capo d’Arte incaricato per la Terracotta. 


Personale di Segreteria 

20) Segretario Economo titolare (gruppo B, grado XI) 

21) Applicato titolare (gruppo C, grado XIII) 

22) Aiuto di Segreteria incaricato con il compito della sorveglianza della biblioteca. 


Personale di servizio 
23) Tre custodi titolari. 


Nota 

Il personale insegnante dopo cinque anni consegue il passaggio dal grado X al grado IX, 
mentre le promozioni dal grado IX all'VIII e dall'VIII al VII le consegue dopo otto anni di 
permanenza in ciascun grado. 

Il personale di laboratorio consegue la promozione dall’XI al X dopo dodici anni di pet- 
manenza nel grado iniziale. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 36). 


(59) Si allegano: 
a) relazione: 


Con l’unito schema di decreto legislativo si provvede a una migliore sistemazione dei 
servizi amministrativi negli uffici delle circoscrizioni scolastiche e dei circoli didattici. 

Il provvedimento (art. 1) sostituisce con una nuova disposizione quella ora vigente del- 
Part. 11 del R.D. 1 luglio 1933, n. 786, e il confronto fra le due disposizioni dà ragione dei 
miglioramenti che si apportano al servizio delle circoscrizioni scolastiche e dei circoli didat- 
tici. 

‘Tali miglioramenti sono: 

1) che non solo presso le circoscrizioni scolastiche, ma anche presso i circoli didat- 
tici è destinato, per i lavori di carattere butoctatico, un maestro che non può essere dispen- 
sato, neanche parzialmente, dall’insegnamento e deve attendere ai detti lavori nelle ore estra- 
nee a quelle di lezione; i 


2) che il compenso per i maestri, i quali nel modo indicato prestano la propria opera, 
è elevato da L. 1000 a L. 4000 annue. 


È inoltre stabilito, e ciò è stato richiesto dalla Finanza, che il maestro anzidetto deve pre- 
stare servizio per almeno tre ore giornaliere. 

Restano fermi i criteri di scelta dei maestri pet i servizi in questione e cioè l’assegnazio- 
ne è disposta dal Provveditore agli Studi a seguito di proposta del titolare dell’ufficio a cui 
devesi provvedere. 

Il provvedimento ha carattere di necessità e di urgenza: gli uffici direttivi delle scuole 
elementari, non meno di quelli ispettivi, importano una tale somma di incombenze burocta- 
tiche da distogliere i titolari dalle mansioni tecniche ad essi proprie, con grave nocumento pet 
il funzionamento delle scuole; d’altta parte la esiguità del compenso (L. 1000) stabilito dal 
R.D. 1 luglio 1933, n. 786, rende oltremodo difficoltosa la ricerca degli insegnanti che per 
così tenue rettibuzione siano disposti a prestare la loro opeta negli uffici in parola, : 

La nuova sistemazione che si propone, se non radicalmente, risolve in modo abba- 
stanza soddisfacente una questione che si agitava da tempo non breve e che non poteva, 
senza grave danno, essere ulteriormente trascurata. 
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La portata finanziaria del provvedimento non è grave, aggirandosi sulla somma di 


L. 7.500.000. i 
Il Ministero delle Finanze ha dato il suo assenso con lettera della Ragioneria Generale 


dello Stato n. 150522, in data 10 ottobre 1944-XXIIL 
b) testo del provvedimento: 
IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Veduto l’art. 11 del RD. 1 luglio 1933, n. 786; di = Pa 

Considerata la opportunità di provvedere in modo adeguato ai servizi amministrativi 
delle circoscrizioni scolastiche e dei circoli didattici; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; i | I i 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pet l'Educazione Nazionale di concerto 
con il Ministro Segretario di Stato pet le Finanze; 


DECRETA: 
Atticolo 1 


L’art. 11 del R.D. 1 luglio 1933, n. 786 è sostituito dal seguente: i 

Art. 11 - Presso ciascun ufficio di circoscrizione scolastica e di direzione didattica, pet 
le rispettive mansioni amministrative, può, essere destinato un maestro elementare, da sce- 
gliersi tra gli insegnanti in servizio nella sede degli uffici anzidetti. i i " 

Il maestro è assegnato dal Provveditore agli Studi, su proposta rispettivamente dell’i- 
spettore e del direttore; non può essere dispensato, neanche parzialmente dall’insegnamento 
e deve attendere all’ufficio in ore diverse da quelle di scuola per almeno tre ore giornaliere. 
Ha diritto ad un compenso annuo di L. 4.000, al lordo delle ritenute di legge, da corrispon- 
dersi mensilmente su dichiarazione di prestato effettivo servizio. 


Articolo 2 


Il Ministro delle Finanze provvederà con proprio decreto alle variazioni di bilancio 
occorrenti. o 
Il presente decreto ha vigore dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale e sarà inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti. 
(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 37). 


(60) d. lg. del duce 17 gennaio 1945, n. 37 I i 
«Norme riguardanti i gestori di corsi di preparazione agli esami e di scuole legalmente rico- 


nosciute e pareggiate». 
G.U. n. 50 del 1 marzo 1945. 
Si allega la relazione: 


L'esperienza dei decorsi anni scolastici, dopo la creazione dell'Ente Nazionale pet 
l’Insegnamento Medio e Superiore avvenuta con RD.L. 3 giugno 1938-XVI, n. 928 con- 
vertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 15 e l'applicazione della legge 19 gennaio 
1942-XX, n. 86 relativa alle scuole non statali ed agli esami di Stato, hanno dimostrato 
quanto possa essere pericolosa e dannosa la coesistenza in un unico plesso scolastico 
gestito dalla stessa persona o ente, o Società, di scuole pareggiate o riconosciute legal- 
mente e di corsi di preparazione agli esami, in quanto le prime rilasciano titoli di studio 
pienamente validi, mentre i secondi provvedono alla preparazione accelerata di alunni 
ripetenti o ritardatari. i 

Ne consegue che i corsi di preparazione agli esami servono normalmente per il recluta- 
mento di cospicue aliquote di alunni, che vengono poi ammessi a sostenere esami presso le 
scuole riconosciute legalmente dipendenti dallo stesso gestore, con scarse garanzie di serietà 
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e di imparzialità: sicché il Ministero dell'Educazione Nazionale ha dovuto ogni anno, attra- 
verso le ordinanze sugli scrutini e sugli esami, stabilire il principio che gli alunni dei corsi di 
prepatazione agli esami non possono sostenere esami presso le scuole legalmente ricono- 
sciute che dipendono dallo stesso gestore. 

Poiché tuttavia anche la suddetta disposizione è giunta solo sino ad un certo punto allo 
scopo prefissato, non essendo mancati accordi tra gestori e gestori interessati pet un reci- 
proco scambio di alunni, é stato preparato lo schema di decreto legislativo del Duce in ogget- 
to, in forza del quale viene stabilito che il gestore di scuole pareggiate o riconosciute legal- 
mente non può gestire anche corsi di preparazione agli esami e quindi deve optare per l’una 
o per l’altra attività scolastica. 

Allo scopo di non danneggiare gli interessati, che nel frattempo potrebbero aver 
assunto impegni particolari con insegnanti e per l’organizzazione dei locali, i pro vvedi- 
menti previsti dal decreto suddetto, decorreranno dall’inizio dell’anno scolastico 1945-46 
sicché la situazione delle scuole medesime e dei corsi rimarrà invariata per tutto il corren- 
te anno scolastico. 

Allo scopo inoltre di impedire che gli interessati eludano gli obiettivi a cui mira il decre- 
to legislativo in questione, procedendo ad apparenti cessioni di gestioni a favore di terzi, il 
decreto legislativo stabilisce che le scuole e i corsi soggetti ai provvedimenti previsti non pos- 
sono in nessun caso essere ceduti a terzi, 

Infine si stabilisce che nelle sessioni di esami del corrente anno scolastico non potran- 
no presentarsi alunni esterni presso le scuole legalmente riconosciute o pareggiate alle quali 
dovrà essere revocato il riconoscimento o il pareggiamento. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 39). 


(61) L 1 luglio 1940, n. 899 


«Istituzione della Scuola Media». 


(62) Si allegano: 
a) relazione: 


Con lo schema di decreto che si sottopone all'approvazione del Consiglio dei Ministri, 
s'intende di aggiornare, dopo quattro anni d’esperienze, le norme riguardanti gli alunni dei 
Ginnasi governativi. 

Le modificazioni che è parso necessario appottate alla legge 1 luglio 1940-XVIII, 
n. 899, sono state ispirate dall’opportunità di semplificare la pratica dei giudizi che durante 
l’anno scolastico si debbono compilare sulla capacità e sull’attività degli alunni, e dalla neces- 
sità di provvedere a istituire una prassi comune e ordinata per lo svolgimento degli esami 
d’ammissione e di licenza. 

Con il presente schema di decreto i «giudizi» sono infatti ridotti a tre e il «profilo» degli 
alunni viene, în sostanza, rimesso alla fine del triennio del Ginnasio. La responsabilità del giu- 
dizio stesso è demandata al Consiglio di classe che, su proposta del professore di lettere, lo 
discute e lo definisce alla fine del primo e del secondo trimestre e alla fine dell’anno scola- 
stico: Si considera cioè che l’alunno, il cui esame nella Scuola Media è continuo, venga giudi- 
cato in tre momenti successivi, ogni tre mesi circa, e da tutti i suoi insegnanti insieme, che 
nell'occasione, si riuniscono e discutono in comune dell’attività, delle possibilità e della pet- 
sonalità in fieri dell’alunno affidato alla loro cura. 

Prima, il professore di lettere compilava tre giudizi trimestrali e poi il Consiglio defini- 
va un giudizio finale, e, nel caso della licenza, un giudizio di maturità. Avveniva in pratica che 
il giudizio finale e quello di maturità parafrasassero spesso oziosamente il giudizio del terzo 
trimestre, ma soprattutto che il Consiglio di classe restasse come escluso dai giudizi trime- 
strali in analogia ai quali tuttavia doveva poi definire il giudizio finale e quello di maturità. 
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Si è voluto quindi, oltre che semplificare e ridurre il lavoro per la compilazione dei 
giudizi, rendere tutti i professori più partecipi all'attività della Scuola, più vigili sull’ope- 
rosità degli alunni, più impegnati al processo di formazione educativa e di orientamento 
di ogni scolaro. 

E sull’orientamento lo schema di decreto insiste affinché decisamente s’intenda 
ch’esso è il fine precipuo che il Ginnasio si propone allo scopo di dirigere i giovinetti usci- 
ti dalla Scuola elementare, verso il tipo di studio dell'Ordine Superiore a ciascuno di essi 
più congeniale. 

Corrispondenti e analoghe norme sono dettate dal decreto a proposito degli esami, e si 


«elimina così la lacuna che in argoment, la legge 1 luglio 1940-XVIII, n. 899 lasciò, e che le 


varie Ordinanze ministeriali sugli esami, di anno in anno, provvidero a colmare. 

Si è anche provveduto, per l'ammissibilità alla licenza, a sostituire il requisito del 
titolo d’ammissione con il requisito dell’età contenendo in certi limiti il rigore della legge 
precedente, come sembra indispensabile affinché il Ginnasio non perda le sue preroga- 
tive di istituto di selezione e d’orientamento, per mutarsi in scuola che offra semplice- 
mente un facile titolo di studio a chi tenti comunque di conseguirlo attraverso un fortu- 
noso esame. 

Lo schema di decreto chiarisce infine ogni dubbio sull’interpretazione che, in materia 
d’esonero per merito dalle tasse, poteva sorgere per il disposto dell’art. 21 della legge che 
si propone di modificare, e aggiorna il dettato delle altre norme ivi contenute. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la Legge 1 luglio 1940-XVIII, n. 899 relativa all'ordinamento della Scuola Media; 

Visto il decreto interministeriale 14 agosto 1944-X.XTI sul nuovo ordinamento del Gin- 
nasio e dei Licei; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Educazione Nazionale; 


DECRETA: 
Il capitolo «alunni» della Legge 1 luglio 1940-XVIII, n. 899 è modificato come segue: 


Articolo 14: 

Nel Ginnasio si sostengono esami di ammissione, di licenza e di riparazione. 

Con l’esame di ammissione, che può essere sostenuto da coloro che abbiano compiuto 
o compiano, entro il 31 dicembre, il decimo anno di età, si accede alla prime classe del Gin- 
nasio. 

L’esame di licenza si sostiene al termine del corso. 

All’esame di licenza sono ammessi i candidati esterni purché siano trascorsi tre anni 
dalla conseguita ammissione al Ginnasio. Può tener luogo del titolo di ammissione il requi- 
sito dell’età purché il candidato compia entro i 31 dicembre dell’anno in corso il decimo- 
quarto anno di età e non abbia compiuto entro la stessa data il decimosettimo. 

Gli esami di ammissione e di licenza si svolgono in due sessioni: estiva e autunnale, 


Articolo 15: 

L’esame di ammissione al Ginnasio si sostiene sui programmi della Scuola del lavoro ed 
ha per scopo di accertare le capacità del candidato a proseguire gli studi. 

Su ciascun candidato all'ammissione, la Commissione esaminatrice esprime un giudizio 
complessivo da cui desume la relativa classificazione. 

Il Segretario della Commissione, sulla scorta delle annotazioni dei Commissari, propo- 
ne la traccia di tale giudizio alla Commissione che, riunita sotto la presidenza del Preside, ne 
discute e definisce il testo, e quindi la classificazione relativa. In caso di dissenso su eventua- 
li modificazioni da portare al giudizio e alla classificazione, spetta al Preside di decidere. 
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Le classificazioni sono le stesse di cui al successivo art. 17; i candidati classificati affat- 
to insufficienti s'intendono senz’altro respinti per l’anno scolastico in corso; i candidati che 
siano stati dichiarati insufficienti potranno sostenere un a seconda volta l’esame nella ses- 
sione autunnale. S’intendono ammessi coloro che abbiano ottenuto la classificazione di otti- 
mo, buono e sufficiente. 

Articolo 16: 

La valutazione e la classificazione degli alunni si effettuano mediante un giudizio com- 

plessivo e motivato: l 

1) sulle capacità generali e sul profitto in ciascuna disciplina; 

2) sull’energia e continuità del volere; 

3) sulla disposizione a proseguire gli studi; 

4) sulle qualità morale dimostrate, anche in rapporto alle attitudini svolte nelle orga- 
nizzazioni giovanili. 

Il Consiglio di classe, alla fine del primo e del secondo trimestre, si aduna, sotto la pre- 
sidenza del Preside, per discutere e definire il giudizio che il professore di lettere propone su 
ciascun alunno in base ai giudizi parziali espressi per iscritto, durante i trimestre, dai singoli 
insegnanti di classe. Eventuali modificazioni al giudizio stesso, su proposta degli insegnanti 
che.compongono il Consiglio, vengono decise dal Preside. 

Articolo 17: 

Al termine delle lezioni rispettivamente del primo e del secondo anno scolastico, il Con- 
siglio di classe, sotto la guida del Preside discute e definisce un giudizio finale che, su ciascun 
alunno, l’insegnante di lettere propone in base ai giudizi dai singoli insegnanti nel registro di 
classe, ed ai giudizi dei due precedenti trimestri. 

Tale giudizio che accerta l’attività svolta e il profitto conseguito. dall’alunno nel corso e 
a conclusione dell’intero anno scolastico e ne valuta la personalità in relazione ai requisiti di 
cui all’art. 16 decide della di lui promozione alla classe successiva. 

Da esso il Consiglio desume la classificazione degli alunni nelle seguenti categorie: otti- 
mo, buono, sufficiente, insufficiente, affatto insufficiente. 

La promozione di classe in classe sarà concessa, senza esami, agli alunni appartenenti 
alle tre prime categorie; previo esito favorevole degli esami, da sostenersi nella sola sessione 
autunnale, a quelli della quarta. 

Gli alunni della quinta categoria saranno dichiarati senz'altro respinti e potranno ripete- 
re la classe una sola volta e nell’anno scolastico successivo. 

Eventuali modificazioni al giudizio proposte dagli interessati che compongono il consi- 
glio ed eventuali dissensi circa la classificazione, verranno decisi dal Preside. 

Articolo 18: 

AI termine del terzo anno di corso, il Consiglio di classe sotto la guida del Preside discu- 
te e definisce il giudizio fi.nale che l'insegnante di lettere propone su ciascun alunno in base 
a quanto stabilisce l’art. 16 con patticolare riguardo alle attitudini dell'alunno a proseguire 
determinati tipi di studio. 

Gli alunni che il Consiglio abbia dichiarato affatto sufficienti sono respinti e potranno 
ripetere la terza classe soltanto nell’anno scolastico successivo. 

Gli alunni che siano stati dichiarati insufficienti sostengono l’esame di licenza nella sola 
sessione autunnale. S'intendono licenziati coloro che abbiano ottenuto la classificazione di 
ottimo, buono e sufficiente, integrata con un consiglio positivo di orientamento verso uno 
dei seguenti gruppi di Scuola: 

a) gruppo classico - magistrale (Liceo classico e Magistrale); 
b) gruppo scientifico - tecnico (Liceo scientifi.co e Licei tecnici); 
c) gruppo artistico (Liceo artistico). 

L'orientamento, formulato in base all’apprezzamento dell’attività e delle attitudini 
mostrate dall’alunno nel corso dei suoi studi, devè intendersi elemento importante nella valu- 
tazione della maturità dell’alunno da dichiararsi «ottimo» o «buono», elemento preponderan- 
te nella valutazione dell’alunno da dichiararsi «sufficiente». 


i 
' 
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È consentito di aggiungere all’orientamento per gruppo, di cui deve essere presa nei 
registri, nella pagella, nel diploma e nei certificati di licenza, il consiglio a frequentare un 
determinato tipo di Liceo qualora l’alunno riveli per esso particolare tendenza, 

‘Tale consiglio verrà introdotto nel profilo di cui all’articolo seguente. 


Articolo 19: 

Nella stessa seduta di cui all’art. 18, il Consiglio discute e definisce un profilo della per- 
sonalità di ciascun alunno, che mira ad accertare il grado e i modi del processo di maturità, 

‘Tale profilo sarà stato precedentemente tracciato dal professore di lettere che lo sottopo- 
ne al Consiglio. Eventuali modificazioni richieste dal Consiglio, vengono decise dal Preside. 

Il profilo è compilato al fine che i professori dei Licei possano avere certezza della per- 
sonalità e della attività dell'alunno che viene loro affidato a norma dell’art. 18. 

Per un fine analogo, qualora, durante le vacanze estive o il primo, il secondo e il terzo 
anno di corso, un alunno si trasferisca da un Ginnasio a un altro, il professore di lettere di 
concerto col Preside, ne traccia un profilo provvisorio che deve essere rimesso, insieme con 
i documenti, alla Scuola in cui l'alunno si trasferisce. 


Articolo 20: i 

Su ciascun candidato privatista alla licenza la Commissione-esaminatrice esprime un giu- 
dizio con particolare riguardo alle attitudini del candidato dimostrate, attraverso le prove 
scritte e il colloquio, a proseguire determinati tipi di studi, il giudizio deve essere integrato da 
un positivo consiglio d’orientamento secondo i fini e le norme previste dal precedente art. 19 
per gli alunni interni. 

Il Segretario della Commissione, sulla scorta della annotazioni dei Commissari, propo- 
ne la traccia del giudizio alla Commissione che, riunita sotto la presidenza del Preside, ne 
discute e definisce il testo e quindi la classificazione relativa. In caso di dissenso su eventua- 
li modificazioni da apportare al giudizio e alla classificazione spetta al Preside di decidere. 

Le classificazioni sono le stesse di cui al precedente art. 17: i candidati classificati affat- 
to insufficienti s'intendono senz’altro respinti per l’anno scolastico in corso; i candidati che 
siano stati dichiarati insufficienti potranno sostenere una seconda volta l’esame nella sessio- 
ne autunnale. 

S'intendono licenziati coloro che abbiano ottenuto la classificazione di ottimo, buono e 
sufficiente. 


Articolo 21; 

Agli alunni che abbiano riportato la classifica di ottimo e che appartengano a famiglie 
di cui il padre abbia avuto non meno di due figli nati vivi e vitali di nazionalità italiana è accot- 
dato l’esonero totale per merito dal pagamento delle tasse scolastiche. 

Ai figli unici che abbiano riportato la classifica di ottimo, e agli alunni che abbiano ripot- 
tato la classifica di buono e appartengano a famiglia di cui il padre abbia avuto non meno di 
due figli nati vivi e di nazionalità italiana è accordato l'esonero per merito dal pagamento 
della metà delle tasse scolastiche. 

Non sono accordati esoneri per merito dalla tassa di ammissione al Ginnasio. 


Articolo 22: 

Le borse di studio che a norma dell’art. 7 della Legge 2 luglio 1929-VII, n. 1272, sono 
da conferire ad alunni maschi frequentanti il corso inferiore degli Istituti Magistrali si con- 
feriscono, con le medesime norme, ad alunni maschi che frequentano classi di Ginnasio in 
Istituti governativi, 

I posti gratuiti in convitti tenuti da Provincie, da Comuni o da Enti aventi persona- 
lità giuridica, che, a norma dell’art. 7 della Legge 2 luglio 1929-VII, n. 1272, sono da asse- 
gnare ad alunni maschi di Istituti Magistrali, si conferiscono, con le medesime norme, ad 
alunni maschi che frequentano classi di Ginnasio in istituti governativi. Dopo aver com- 
piuto il Ginnasio continueranno a fruire del godimento dei posti gratuiti soltanto i giovi- 
netti che proseguiranno gli studi in Licei magistrali dello Stato. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e inserito, munito del sigillo 
dello Stato, nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti. 


Si allegano le osservazioni del ministro delle Finanze: 


In ordine al decreto legislativo in oggetto, qui trasmesso per la controfirma, si osserva 
quanto segue: 

i Part. 21 della legge 1 luglio 1940-XVIII, n. 899, sull'ordinamento della scuola media 
richiamava genericamente, anche per gli esoneri per merito delle tasse scolastiche, le dispo- 
sizioni vigenti in materia. ‘Tornava perciò applicabile, fra le altre, la disposizione dell’art. 125 
del regolamento per gli istituti di istruzione media, approvato con decreto 4 maggio 1925 
n. 653, secondo la quale la concessione degli esoneri per merito è subordinata alla condizio. 
ne di stato economico disagiato della famiglia dello studente. 

L’art. 21 del decreto in oggetto, senza fare alcun riferimento alle disposizioni in vigore 
subordina la concessione degli esoneri per merito alla sola circostanza che il padre dell’alun- 
no abbia avuto non meno di due figli di nazionalità italiana nati vivi e vitali. 

Inoltre concede il semiesonero ai figli unici, classificati «ottimo». 


Poiché detto articolo sostituisce integralmente l’art, 21 della legge sopra citata, si dubi- 
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Si allega la relazione: 


Con l’unito decreto interministeriale si è inteso adeguare alle attuali esigenze della vita, 
con evidente criterio d’equità, il compenso fissato dall’art. 155 del T. U. 5 febbraio 1928, 
n.577, ai maestri elementari ai quali è affidato in orario alternato l’insegnamento di due 
sezioni della stessa classe o di due classi diverse. 

Il citato art. 155 stabilisce in L. 800 annue tale compenso, da liquidarsi propotzional- 
mente al tempo (mesi, giorni) durante il quale il maestro osserva l’oratio alternato. In realtà, 
il maestro riscuote poco più della metà del compenso, e cioè circa L. 500, gravate delle rite- 
nute di legge, poiché l’alternamento dell’orario è normalmente disposto qualche mese dopo 
l’inizio dell’anno scolastico e, agli effetti della corresponsione del compenso in parola, non 
si tiene conto del periodo delle iscrizioni né di quello degli esami. 

La misura del compenso in L. 800 stabilita dall’art. 155 del 'T. U. 5 febbraio 1928, 
n. 577, rimonta al tempo in cui gli stipendi magistrali non raggiungevano la media di L. 
1.500 annue, mentre attualmente essi sono più che quintuplicati, in rapporto all’accre- 
sciuto costo della vita. 

È inoltre da considerare che il maestro, con l’otario alternato viene a dare una mag- 
giore prestazione di opera che in ciascuna settimana è di quindici ore, poiché, invece di inse- 


ta che esso, in quanto norma speciale in rapporto al ci : ‘roghi rincibi : 
generale di e = ed sii h PP po si i regolamento, der oghi al PIUFIPIO } gnare per cinque ore al giorno, insegna per sei ore e fa lezione anche il giovedì; gli insegnanti 
ituisca 1° 6 VA RL disagiate condizioni economiche e vi che seguono l’oratio normale fanno lezione cinque ore al giorno e hanno la vacanza del gio 
SERRA aa Ri di y amiglia, permettendo così l’estenzione del beneficio agli alun- vedì Sinicade poi che il NA che sia Lu clio nane fiche iatendifica 
ni appartenenti a famiglia facoltosa. . a a all'orario a a a a- 
Sembra ‘ta ci . 5 RENE ; re la propria opera, se da questa vuole trarre un positivo risultato. 
deoreio.d Pat et a n Ciccio Do — effetto dichiarato nella relazione al Da Hi i evidente enne del compenso fissato dall’art. 155 
£ eliminare le difficoltà di interpretazione dell’art. 21 della citata legge n. 8 cea ° o 3 î Sp n 
che introduca, senza necessità, un criterio innovativo del principio Rasa . n x del'T. U. e viene spiegata la resistenza manifestata dai maestri ad accettare di prestar servizio 
. 5 5 rale regolante la P : Si ; TIR ; x : 
materia da parecchi decenni per tutte le scuole con orario alternato: tale resistenza si risolve, in definitiva, in un maggior onere per l’Erario, 
T'ale criterio, inoltre, non sembra accoglibile, sia per ragioni di etica sociale, perché poiché là dove l’insegnante di ruolo si sottrae a tale prestazione, l’amministrazione scolastica 
x SI 9:SAA A A ale, perché non < Lari s RES N 
è È salità dei cittadini ; ; De gi è costretta, per garantire il funzionamento delle scuole, ad istituirne delle nuove, con maestri 
i _- addossare alla generalità dei cittadini il prezzo di un servizio individuale, quanto il topri. ai i a essere corrisposti gli assegni inte rali i 
i i USA “ni boaderle sia perché, non essendovi plausibile motivo per negare lo i Pi ... opportuno, anche I delPRrazdo the tale materia fosse riveduta e 
bb an agli a Jan He Qu scuole. L'onere che finirebbe per ricadere sullo Stato, che i i ensi i fossero portati ad un Hi ionevole livello, adeguato all’au- 
sare ka assai grave e perciò incompatibile colla situazione generale finanziaria. ù P î dr Il » m ffetti A i i te ida di dici uan 
È ivi si riti i ei ; na i mentato costo della vita e all’effettivo maggior lavoro richiesto ai maestri. 
er questi motivi si ritiene che il testo dell’articolo in esame debba essere modificato in di "Mini E i 
modo da eliminare i dubbi accennati dalla relazione al decreto, ma senza cambiate il princi Pin coin colon per dato ceva Lago 0 perso da Co 
i , ma a cambiz - NA : 3 
pio generale che regola pacificamente la materia da lun go tempo annue a L. 4000 e si è dato al provvedimento la decorrenza dal 1 novembre u. s. come rico- 
‘Tale intento potrebbe essere raggiunto adottando il testo seguente: noscimento dovuto a quei maestri che, nonostante da prospettiva della scarsa retribuzione, 
. hanno, con alto spirito di abnegazione, accettato di insegnare anche per il corrente anno, in 
Asticolo 21 condizioni particolarmente difficili, con orario alternato. 
«Le disposizioni in vigore per gli E . . i 
Isposizioni in vigore per gli esoneri dal pagamento delle tasse scolastiche valgono (RSI, Educazione Nazionale, fasc. 42). 
anche per il Ginnasio. 
i Agli effetti degli esoneri per merito, le classifiche di ottimo e di buono corrispondono, ; (66) d. int. 1 luglio 1944, n. 660 
rispettivamente, alle classifiche che consentono l’esonero-ed il semiesonero, a norma del C i di i. traordinaria alla ved di Gi i Gentil 
regolamento per gli istituti di istruzi di i i 3 «Concessione di una pensione straordinaria alla vedova lovanni Gentile». 
da 8 uzione media, approvato con decreto 4 maggio 1925, ; GU 243 del 17 bre 1944 
n. ». At e ottobre s 
Occorre pertanto che il decreto sia riprodotto con l’att. 21 modificato come sopra. | Si allega la relazione: 
(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 38). I A completamento dei provvedimenti per onorate la memoria di Giovanni Gentile e dare 
| atto della riconoscenza nazionale verso il grande Scomparso, con il presente decreto è stata 
i i i ala i i una i raordinatia alla vedova Signora Eriminia Nudi. 
(63) (RSI, Educazione Nazionale, fasc. 40). disposta la concessione di una pensione straordin: va Sigs 
: Il decreto venne adottato con la forma del decreto interministeriale d’urgenza in consi- 
: : derazione di difficoltà d’ordine amministrativo che non consentivano di procedere sollecita 
(64) (RSI, Educazione Nazionale, fasc. 41). ; TREIA HaR: 
mente alla liquidazione della pensione ordinaria. 
: . ‘Tenuto conto delle condizioni economiche della famiglia di Giovanni Gentile e della 
(65) d. int. 24 giugno 1944, n. 662 ° 3 posizione di quest’ultimo fra i Grandi Italiani è parso che la misura della pensione straordi- 
sat 5 . ; EA 
«Sostituzione dell’art, 155 del'T'U, approvato con R. D. 5 febbraio 1928, n. 577», naria non dovesse essere inferiore a L. 60.000 annue. 


G.U. n. 245 del 19 ottobre 1944. (RSI, Educazione Nazionale, fasc. 43). 
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(67) d. int. 5 gennaio 1944, n. 499 

«Istituzione, soppressione e statizzazione, a decotrete dal 1 ottobre 1942, di corsi secondari 
di avviamento professionale». 

G.U. n. 200 del 28 agosto 1944. 

Si allega la relazione: 


Per far fronte alle esigenze dell’istruzione tecnica si sono dovute istituire all’inizio degli 
anni scolastici 1942-43 e 1943-44 numerose scuole e corsi secondari di avviamento profes- 
sionale, 

Tali istituzioni sono state disposte con decreto interministeriale 5 gennaio 1944-XXII 
n. 499, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 200 del 28 agosto 1944-XXII. 

Nelle numerose tabelle allegate al provvedimento in parola sono nominativamente indi- 
cate le scuole e i corsi istituiti a decorrere tanto dal 1 ottobre 1942-XX quanto dal 1 ottobre 
1943-XXI, ; 

Va rilevato che con lo stesso provvedimento è stata disposta anche la statizzazione della 
scuola secondaria di avviamento professionale a tipo industriale di Cividale del Friuli-Rubi- 
gnacco sotta ad iniziativa dell’Opera di Previdenza della M. V, S. N. per gli Orfani delle Cami- 
cie Nere, Ente questo che si è assunto, in sostituzione del Comune, gli oneri relativi alla som- 
ministrazione, manutenzione ed arredamento dei locali, illuminazione, riscaldamento e spese 
varie di ufficio. 

Ciò premesso, si prega l’On. Consiglio dei Ministri di voler ratificare il richiamato decre- 
to interministeriale a norma della circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 
10 gennaio 1944-XXII, n. 237. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 44). 


(68) d.int. 5 gennaio 1944, n. 500 


«Sostituzione, soppressione e statizzazione, a decorrere dal 1 ottobre 1942, di istituti e scuo- 
le di istruzione tecnica e corsi secondari di avviamento professionale». 
G.U. n. 200 del 28 agosto 1944. 


Si allega la relazione: 


Per soddisfare alle numerose, insistenti richieste pervenute da Enti ed autorità e per 
provvedere a potenziare sempre più l’azione educativa affidata agli istituti di istruzione tec- 
nica, azione rivelatasi particolarmente importante nelle attuali contingenze, il Ministero del- 
Educazione Nazionale ha dovuto procedere alla istituzione, a decorrere dal 1 ottobre 1942, 
XX, di numerose scuole ed istituti nonché alla statizzazione della Scuola tecnica commercia- 
le femminile di Genova. 


Da notare, per il significato particolare che essi assumono, l'istituzione: 


a) degli indirizzi specializzati «per costruttori aeronautici» presso gli istituti tecnici 
industriali di Brescia, Fermo, Reggio Emilia e Savona; «per costruttori aeronautici e per le 
industrie cerealicole» presso l’Istituto tecnico industriale di Novata; «per metallurgici» presso 
l’Istituto tecnico industriale «Delpiano» di Torino; «pet chimici industriali» presso l’Istituto 
tecnico industriale per la conceria e la chimica conciaria di Torino; «per minerari» presso l’I- 
stituto tecnico industriale di "Trento; «per metallurgici e chimici industriali» presso l’Istituto 
tecnico industriale di Venezia; 

b) di una specializzazione «per ottici» presso la Scuola tecnica industriale per mecca- 
nici «I. Olivetti» di Roma; 

c) della istituzione di una scuola tecnica industriale per il sughero a Calangianus; 

d) della istituzione di una scuola tecnica per meccanici e maglieri a Milano; 


e) della istituzione di una scuola tecnica industriale pet meccanici e disegnatori di 
macchine a Torino. 
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Valendosi della facoltà contenuta nel decreto del Duce in data 8 ottobre 1943-XXI, il 
Ministero dell'Educazione Nazionale ha provveduto a tali istituzioni e statizzazioni con 
decreto interministeriale, 5 gennaio 1944-XXII, n. 500, che, a norma della circolare della Pre- 
sidenza del Consiglio in data 10 gennaio 1944-XXII, n. 237, si sottopone alla ratifica del l’O- 
norevole Consiglio dei Ministri. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 45). 


(69) d. int. 30 aprile 1944, n. 551 


«Determinazione dei posti di ruolo per l'insegnamento delle materie letterarie nelle prime e 


seconde classi della scuola media». 
G.U. n. 214 del 13 settembre 1944. 
Si allega la relazione: 


Il decreto di cui all’oggetto stabilisce i posti di ruolo per l'insegnamento delle materie 
letterarie nelle prime e seconde classi della Scuola Media a decorrere dal 1 ottobre 1941-XIX, 
In esso si legalizza la composizione organica della Scuola Media nel suo secondo anno di vita. 

Per ciascuna delle scuole si è dovuto preventivamente esaminare l’organico delle corri- 
spondenti classi funzionanti presso gl'Istituti di vecchio tipo, da cui le scuole medie sono 
derivate, e porlo in raffronto con l’organico delle classi di nuova istituzione che, sia per l’in- 
cremento della popolazione scolastica, sia per la riduzione a 30 del numero massimo di alun- 
ni in ciascuna classe, hanno presentato una sensibile variazione in aumento. 

AI provvedimento in parola farà seguito urgentemente quello riguardante la definitiva 
sistemazione delle scuole medie e la determinazione dei relativi organici di corsi, classi, cat- 
tedre ed altri posti di ruolo, a decorrere dal 10 ottobre 1942-XX. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 46). 


(70) Si allegano: 
a) relazione: 


Per una più ampia ed opportuna sistemazione della zona di espansione della città di 
Genova, con legge 28 giugno 1914, n. 667 veniva approvato il piano regolatore e di amplia- 
mento della zona di Albaro. 

Successivamente con deliberazioni podestarili 5 agosto 1936 e 19 marzo 1937 venivano 
presentate proposte per alcune modifiche al predetto piano regolatore. Sul relativo elabora- 
to tecnico si istruiva quindi regolare istruttoria sia per la pubblicazione a norma cli legge che 
pet l'esame tecnico delle varianti da parte dei Ministri interessati dell’Interno, della Guerra e 
dell'Educazione Nazionale. 

Il Ministero dell’Interno con voto 10 maggio 1941 del Consiglio Superiore di Sanità 
approvava con alcune raccomandazioni il piano di variante, cui dava il proprio assenso anche 
il Ministero della Guerra. Quello dell'Educazione Nazionale nominava pet l'esame del piano 
apposita commissione presieduta dall’Accademico Marcello Piacentini, la quale prospettava 
l’opportunità di taluni emendamenti al tracciato di alcune vie e alla sistemazione della piazza 
centrale della zona. Tali modifiche vennero riportate dal Comune sul nuovo elaborato 10 giu- 
gno 1943, c, sulle opposizioni presentate dai privati in sede di pubblicazione delle modifiche 
stesse, il Comune rispose controdeducendo e respingendo tutte le opposizioni. 

Sottoposto infine il complesso delle modifiche proposte all’esame del reparto urbani- 
stico di questo Ministero, il medesimo ha dato la sua approvazione e sul pieno di variante 
definitivo si è ora pronunciato favorevolmente anche il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. 

Ottenuto l’assenso dei Ministeri interessati, si sottopone ora al Consiglio dei Ministri 
l’unito schema di decreto legislativo che approva.il piano di variante al piano regolatore e 
di ampliamento della zona di Albaro in Genova: variante che riveste carattere di patticola- 


VERBALI DELLE SEDUTE 


fe urgenza in quanto trattasi di una zona di espansione della città oggi maggiormente 
rispondente alle necessità urbane di Genova in conseguenza dei danni prodotti dalla guer- 
ra e dalle nuove esigenze cittadine. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 28 giugno 1914, n. 667, che approva il piano regolatore e di ampliamento 
della città di Genova nella regione di Albato, e successive varianti di cui ai RRDD. 25 novem- 
bre 1919, 4 aprile 1929, 13 marzo 1930, 6 gennaio 1931, 2 maggio e 8 settembre 1932, 2 ago- 
sto e 19 settembre 1935 e 24 luglio 1936; 
Vista la domanda 16 giugno 1943, con la quale il Podestà di Genova, in base alle propria 
deliberazione 10 giugno 1943, n. 428, ha chiesto che vengano approvate, ai sensi dell’art, 3 della 
predetta legge 28 giugno 1914, le modifiche al piano regolatore e di ampliamento anzi citato, 
modifiche riportate negli elaborati tecnici e tavole annessi alla deliberazione 10 giugno 1943; 
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che durante le pubblicazioni sono 
state presentati n. 31 ricorsi da parte delle seguenti ditte: 
1°) dalle Signore Anna e Maria sorelle Drovanti fu Attilio in data 2 luglio 1943; 
2°) dal Cav: Alberto Trivero in data 2 luglio 1943; 
39) dalla Sig.ra Maria Pozzo fu Francesco ved. Tomaselli in data 2 luglio 1943; 
4°) dall'Avv. Vittorio, e dott. Giuseppe Parodi e Sig. Eugenio D’Imporzano in data 
3 luglio 1943; 
5°) dai Sigg, Pietro, Giovanni, Don Lorenzo, Carlo, Luigi, Bianca Maria, Enrico, Agne- 
se e Clelia Fratelli e sorelle Bonino fu Giacomo in data 3 luglio 1943; 
6°) dai Sigg. Ing. Giovanni, Pietro, Luigi, Don Lorenzo fratelli Bonino e Gambaro Giu- 
seppe in data 3 luglio 1943; 
7°) dai sig.ri Adriano e Carolina Ragnoli in data 3 luglio 1943; 
8°) dal sig, Pareto Aurelio in data 3 luglio 1943; 
9°) dalla Sig.ra Maria Parodi in Costa in data 3 luglio 1943; 
10°) dall’Istituto delle Suore dell’Immacolata in data 3 luglio 1943; 
11°) dal Principe Santino e Lorenzo De Ferrari fu Gerolamo, Contessa Emilia De Fer- 
rari fu Gerolamo in Milano Franco D’Aragona, Matchesa Rosetta De Ferrari fu Gerolamo 
in Gropalle, Principessa Maria De Ferrari Della Zappa in data 3 luglio 1943; 
12°) dal Dott. Prof. Alessandro Briani fu Alessio in data 3 luglio 1943; 
13°) dalla Signora Andreina Gattorno fu Giacomo in data 3 luglio 1943; 
14°) dai Sigg. Andrea, Alessandro e Carlo fratelli Briani fu Alessio in data 3 luglio 1943; 
15°) dal Sig. Antonio Campostano in data 2 luglio 1943; 
16°) dal Sig. Caprile Angelo Enrico fu Tito e Caprile Ninetta in Ferrari Ing, Giuseppe 
in data 3 luglio 1943; 

17°) dalla Marchesa Eileen Donghi Smitk in data 2 luglio 1943; 

18°) dalla Contessa Enrichetta De Ferrari fa Gerolamo in Milano Franco d'Aragona, 
Matchesa Rosetta De Ferrari fu Gerolamo in Gropallo in data 3 luglio 1943; 

19°) dal Sig. Gambato fu Francesco in data luglio 1943; 

20°) dalla Società An. Alberghi Riviera (SA.A.R.) in data 2 luglio 1943; 

21°) dallIng. Ariberto Albertazzi fu Michele in data 1 luglio 1943; 

22°) dalla Soc. An. Immobiliare «Rex in data 1 luglio 1943; 

23°) dalla Soc. An. SA.IW.A. in data 2 luglio 1943; 

24°) dai Sigg. Rebora Giuseppe, Giovanni e Andrea fu Francesco in data 1 luglio 1943; 

25°) dalla Soc. Edile Industriale (S.E.I) in data 2 luglio 1943; 

26°) dagli eredi Sen. Conte Carlo Raggio fu Edilio in data 2 luglio 1943; 

27°) dalla Clinica «Villa Serena» in data 1 luglio 1943; 

28°) della Soc. Fondiaria Albarese in data 1 luglio 1943 
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29°) dal Sig, Mariano Palan fu Emanuele in data 2 luglio 1943; 
30°) dalla Sig. Antonia Figari fu Giuseppe ved. Figari in data 1 luglio 1943; 
31°) dalla Soc. An. Immobiliare «L’Edificio» in data 2 luglio 1943; 


Che altra opposizione è stata presentata dall'Ente Badia di San Giuliano di Albaro al 
Ministro dei Lavori Pubblici in data 7 febbraio 1942; 

Visti i pareri del Consiglio Superiore di Sanità, del Ministero dell'Educazione Naziona- 
le e del Ministero delle Forze Armate; 

Visto il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici emesso nell’adunanza del 7 
dicembre 1944; si 

Ritenuta l'opportunità di raccomandare, conformemente al parere del Consiglio Supe- 
riore dei Lavori Pubblici, che la sistemazione della piazza centrale (ex Stellare), costituente la 
parte più importante e delicata del piano, venga realizzata con armonia, decoro e contenu- 
tezza su progetto unitario o progetti concordati; i i 

Considerato che dei predetti ricorsi i primi trenta siano da respingere per i fondati moti- 
vi esposti nella deliberazione 30 agosto 1943 del Podestà di Genova, che debbonsi intende- 
re qui integralmente trascritti; ci Vee 

Che per quanto riguarda il ricorso della Soc. An. Immobiliare «L’Edificio» sia da pren- 
dere atto del recesso dall’opposizione in data 26 agosto 1943, e possa accogliersi la doman- 
da della Società stessa e consentirgli, ai sensi dell’art. 98 del vigente regolamento edilizio del 
Comune di Genova, che sul terreno di proprietà della Società possano sorgere costruzioni 
non superiori a quelle consentite dal piano di variante, che col presente decreto si approva, 
peri terreni della prima categoria (tinteggiatura gialla) e che a tali costruzioni possa applicarsi 
il compenso dei volumi di cui agli artt. 93 e 95 del regolamento edilizio; 

Che infine la richiesta dell'Ente Badia di San Giuliano in Albaro per l'eventuale costru- 
zione di una palazzina sul terreno di sua proprietà di area non superiore a mq. 600 e di altez- 
za di m. 12,50 dal livello della stada, è subordinata, giusta l'art. 22 del regolamento edilizio 
annesso al nuovo piano regolatore di variante, all’eventuale preventiva approvazione del 
Ministro dell'Educazione Nazionale; 

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359; 

Vista la legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici di concerto con quelli per l’Interno, del- 
l'Educazione Nazionale e delle Forze Armate; 


DECRETA: 
Articolo unico 


Con le raccomandazioni e le salvezze di cui alle premesse del presente decreto, respinti 
i suindicati primi trenta ricorsi presentati in sede di pubblicazione del piano di variante, è 
approvata, ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 28 giugno 1914, n. 667 e successive 
modificazioni, la vaatiante al piano regolatore di Genova nella regione di Albaro. i 

Detta variante risulta da un piano vistato del Ministro proponente composto di una 
tavola d’assieme in scala 1:5.000, numero 13 tavole in scala 1:100, due tavole planimetriche 
comprendenti rispettivamente la distribuzione delle reti di fognatura e dell’acqua potabile 
nonché del testo delle nuove norme relative al piano regolatore ad al contributo composto 
di numero 42 articoli, documenti tutti a firma dell’Ingegnere municipale Dott. Ettore Conti- 
ni, detti atti saranno depositati allArchivio di Stato. 

Per l'esecuzione del suddetto piano di variante resta fermo il termine assegnato con Part. 
4 della legge 28 giugno 1914. i se i to 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Lavori Pubblici, fasc. 19 e RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Con- 
siglio dei ministri del 9 dicembre 1944, Lavori Pubblici, fasc. 10). 
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(71) Si allegano: 
a) relazione: 


Con R.D. 25 marzo 1937, n. 553 veniva istituito e giuridicamente riconosciuto l’Ente 
seme bietole zuccherine e ne veniva approvato lo statuto. Con successivi R.D.L. 18 luglio 
1937, n. 1558 e R.D. 30 settembre 1937 n. 2121 veniva petfezionato il primo provvedimen- 
to precisando anche i compiti e le finalità dell'Ente in patola. 

L’Ente seme bietole zuccherine, con sede in Roma, iniziava, fin dal 1937, il suo fun- 
zionamento e svolgeva un'attività veramente utile anche nel settore della repressione delle 
frodi nel commercio delle sementi di barbabietole. 

È bene ricordare che l'Ente aveva principalmente il compito di disciplinare e con- 
tingentare la produzione del seme bietole in quanto si erano verificati gravi inconve- 
nienti, in questo campo, con una super produzione di sementi — in rapporto alla richie- 
sta — e con inquinamenti delle stesse sementi dovuti ad imperfetta o trascurata tecnica 
di produzione. 

Poiché nessuna legge preesistente autorizzava la disciplina di questa coltura fu neces- 
sario creare un apposito organismo che fu, appunto, l’Ente seme bietole zuccherine. 
Senonché, negli anni successivi, il funzionamento dell’Ente, per errata interpretazione dei 
suoi compiti specifici, si attribuì facoltà che non erano precisate nel suo statuto, né nei 
provvedimenti di legge sopra ricordati, tralignando così dagli scopi istituzionali e deter- 
minando un comprensibile stato di disagio nei rappresentanti delle organizzazioni inte- 
ressate che ne avevano caldeggiata la costituzione. 

Il Ministero dell’agricoltura e della foreste richiamò più volte la presidenza dell'Ente 
stesso a sviluppare un’attività conforme al proprio statuto e sostituì il Presidente con un 
Commissario ministeriale, 

Le vicende commissariali non furono molto felici per una migliore e più proficua atti- 
vità dell'Ente. Si giunse così all’8 settembre 1943 e, dopo le dimissioni dei Commissari 
Acerbo e Muzzatini, il Ministero, provvide alla nomina dell’ultimo Commissario Dott. 
Damiani. 

Per lo spostamento del Ministero nel nord-Italia e le crescenti difficoltà di rapide comu- 
nicazioni con Roma, il Commissario Damiani trasferì la sede dellEnte a Rovigo avendone 
ottenuta la relativa autorizzazione ministeriale. Poiché parte del personale dell’Ente non volle 
seguirlo nella nuova sede, a norma delle disposizioni vigenti, venne liquidato. 

Il Commissario Damiani cercò di dar vita all'Ente perché assolvesse, in modo più 
conforme alle disposizioni statutarie, i propri compiti. Ma ogni tentativo ha dato risultati 
quasi negativi dimodoché lo stesso Commissario Damiani ha ritenuto opportuno proporne 
lo scioglimento motivandolo sia per la situazione determinatasi in seguito agli eventi bellici, 
sia per la difficoltà di trovare e disporre di personale idonco e di effettuare i necessari sopra- 
luoghi per il controllo delle colture portaseme e per la marcatura dei sacchi contenenti le 
sementi approvate. 

In altre parole ha dimostrato che ormai Ente non aveva la vitalità necessaria per giu- 
stificarne la sopravvivenza e che perciò, date anche le circostanze in cui si svolge l’attività 
nazionale, era opportuno sopprimerlo. 

Questo Ministero, previ accertamenti, ha riconosciute fondate le ragioni esposte dal 
Commissario Damiani e, con l'allegato schema di decreto, propone lo scioglimento del- 
l'Ente. 

Però, nel contempo si è preoccupato che l’azione disciplinatrice e di controllo sulla pro- 
duzione ed il commercio del seme bietole zuccherine, non venga completamente a mancare 
anche perché, oltre involgere un cospicuo complesso di interessi, può, mancando, danneg- 
giare la produzione saccatifera nazionale. 

Difatti, mentre con gli studi, le esperienze éd importanti impianti di selezione si è 
raggiunto un apprezzabile progresso tecnico nella produzione del seme di barbabietole 
zuccherine in Italia e si è creata una categoria di produttori di sementi (numericamente 
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limitata ma quantitativamente ben preparata), abbandonando ogni aizia isa si .. 
be a ricadere negli errori del passato che determinarono la istituzione dell'Ente. E sareb- 
a rm istiti a 
be un grande errore ed un notevole passo indietro se, sciogliendo l’Ente, non si attri 
buissero i suoi compiti essenziali a qualche altro organismo tecnicamente di e 
preparato per poterli degnamente assolvere. Questa la ragione degli artt. 1 e 2 dello sche- 
ma di decreto che si propone e cioè: 
a) passare le funzioni, nonché tutte le attività e passività dell'Ente, alla Stazione spe 
rimentale di bieticoltura di Rovigo, con l'obbligo di tenerne una separata gestione; i P 
b) costituire, sempre presso la Stazione sperimentale suddetta, un comitato di 
direzione ed amministrativo (con una ridotta rappresentanza dei Ministeri, i ed Orga- 
ij iti ici j A, 
nizzazioni interessate) che attui i compiti tecnici presenti nello statuto dell'Ente e nc 
amministri il patrimonio. l Cor i 
Con questa soluzione, mentre si sopprime un organismo, non se ne disper nari i fun- 
zioni che sono più che mai necessari nell'interesse dell’economia bieticola nazionale di oggi 
e di domani. me 1 e 
D'altra parte si riducono al minimo le spese, sia di personale che di amministrazione, 
realizzando così una notevole economia. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563 ed il relativo regolamento 1 luglio 1926 n. 1130, non- 


hé la l 20 marzo 1930, n. 206; ber 
n Visti RD. 25 marzo 1937, n. 553 col quale viene riconosciuto giuridicamente ed 


approvato lo statuto dell'Ente seme bietole zuccherine; 
bi Visti il R.D, L. 18 luglio 1937, n. 1558 ed il R.D. 30 settembre 1937, n. 2121; 
Visti la legge 18 giugno 1931, n. 987 ed il relativo regolamento approvato con R.D. 12 


ttobre 1933, n. 1700; i i 
sa Visti il R.D.L. 15 ottobre 1925, n. 2033 convertito in legge 18 marzo 1926, n. 562 ed il 


relativo regolamento approvato con R.D. 1 luglio 1926, n. 1361; 
ito i iglio dei Ministri; n 
Ù; “ci Segretario di Stato per l'Agricoltura 3 2 > na 
stro per l'Economia Corporativa d'intesa con i Ministri pet l’Interno, per la Giustiziz 
per le Finanze; 
DECRETA: 
Articolo 1 


L’Ente seme bietole zuccherine è messo in liquidazione ed alla liquidazione provvede un 
commissario liquidatore, nominato con decreto dal Ministro dell'Agricoltura e Foreste. ; 

Le funzioni esercitate e il patrimonio dell'Ente soppresso, quale risulterà dalla iau! n 
zione, sono trasferite alla Stazione Sperimentale di bieticoltura con sede a d- i 
quale sarà costituita una gestione speciale, con contabilità del tutto separata da la DS e 
amministrazione della Stazione, e gestita da organi propri, a termini dei seguenti artico ; 

Alla detta contabilità speciale affluiranno le altre entrate ordinarie già di pertinenza del- 
Ente seme bietole zuccherine e che continueranno ad essere costituite: 


i iazi ieti i Consorzio nazionale 
a) da un contributo annuo dell’Associazione bieticoltori e del A 


roduttori zucchero; l : 
i b) da un contributo del 0,5% sull’importo del seme di barbabietole zuccherine, 


venduto ogni anno in Italia ai coltivatori ed esportato all’estero. Affluicanno Ra ca 
ressi attivi e le rendite patrimoniali, nonché le entrate straordinarie nascenti da atti di libe- 


ralità o da qualsiasi altro titolo. 
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Articolo 2 


Alla gestione speciale provvede un comitato costituito da elementi competenti in mate- 
ria di bieticoltura e così composto: 


a) un rappresentante del Ministero dell’agricoltura e delle foreste con funzioni di 
presidente; : 

b) un rappresentante di ciascuno dei Ministeri dell'economia corporativa e delle finanze; 

c) quattro rappresentanti della Confederazione unica del lavoro della tecnica e delle 
arti, scelti: uno fra i dirigenti di aziende agricole coltivatrici di barbabietole da zucchero, uno 
frailavoratori agricoli mezzadri o compattecipanti; uno fra i direttori delle aziende industriali 
dello zucchero e dell’alcole, uno fra i lavoratori industriali dello zucchero e dell’alcole; 

d) da un rappresentante dell’ Associazione nazionale bieticoltori; 

e) da un rappresentante del Consorzio nazionale produttori zucchero; 

f) dal direttore della Stazione sperimentale di bieticoltura che avrà anche le funzio- 
ni di segretario. : 

Il Comitato in parola ha sede presso la Stazione sperimentale suddetta e può aggregar- 

si, di volta in volta, degli esperti secondo i problemi specifici posti in discussione. 


Articolo 3 


Il Comitato si riunisce almeno ogni due mesi. Nella riunione dell’ottobre formula anche 
il preventivo di spesa della gestione speciale e in quella di febbraio approva il conto consun- 
tivo dell’anno precedente. 

I preventivi di spesa, i conti consuntivi e tutti gli atti contabili della gestione speciale 
sono soggetti alla revisione di un collegio di tre sindaci di cui: uno nominato dal Ministero 
delle finanza e con funzioni di presidente, uno nominato dal Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste ed uno dal Ministero per l'economia corporativa. 

‘Tutte le deliberazioni del Comitato, raccolte a verbale, sono soggette all'approvazione 
del Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 

Le riunioni del Comitato, convocato con lettera raccomandata o con telegramma in rap- 
porto all’urgenza, sono valide in prima convocazione, quando sia presente la metà di coloro 
che debbono parteciparvi, trascorsa un’ora da quella fissata, la riunione sarà valida, in secon- 
da convocazione, purché il numero degli intervenuti non sia inferiore a tre compreso il pre- 
sidente. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. 

In caso di parità prevale il voto del presidente. 

Per questioni e problemi urgenti ed indifferibili può deliberare il presidente, assistito dal 
segretario, salvo portare le decisioni adottate alla ratifica del Comitato nella prima riunione 
successiva. 


Articolo 4 


Sono attribuite alla gestione speciale ed al suo organo amministrativo le facoltà di cui 
agli artt. 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 del R.D.L. 18 luglio 1937, n. 1558, disposizioni che 
restano in vigore, intendendosi sostituita all'Ente seme bietole zuccherine la gestione specia- 
le prevista dal presente decreto. 


Articolo 5 


Il Ministero dell'Agricoltura ha facoltà di ordinare la cessazione della gestione speciale, 
nel qual caso viene meno ogni separazione tra il patrimonio della Gestione speciale e quello 
della Stazione Sperimentale di bieticoltura di Rovigo. 


Articolo 6 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e inserito, munito del sigillo 
dello Stato, nella raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. Fsso entrerà in vigore il giorno 
successivo alla data della sua pubblicazione. 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 45). 
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(72) Si allega il testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
CAPO DEL GOVERNO 


Sulla proposta del Ministro per l'Agricoltura e per le Foreste e del Ministro per l’Fco- 
nomia Corpotativa, d’intesa con i Ministri per le Finanze e per la Giustizia; 

Visto il decreto legge 15 aprile 1937, n. 694, convertito nella legge 23 dicembre 1937, 
n. 2624, sulla disciplina dell’esercizio della trebbiatura a macchina; 

Vista la legge 30 maggio 1940, n. 651 che modifica la legge predetta; 

Visto il decreto-legge 23 aprile 1942, n. 433 sulla disciplina dell’esercizio della trebbia- 
tura e sgranatura a macchina; i l i 

- Visto l’art. 64 della tabella annessa al decreto-legge 21 giugno 1942, n. 696, convertito 

con modificazioni della legge 18 ottobre 1942, n. 1288; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


DECRETA: 
Articolo 1 


Chiunque intenda esercitare la trebbiatura e la sgranatura dei cereali e delle leguminose 
con macchine azionate a motore deve munirsi di licenza, da tilasciarsi dall’Ispettorato pro- 
vinciale dall’agricoltura. 

La licenza è di tipo A, per l’esercizio della trebbiatura e sgranatura dei soli prodotti otte- 
nuti sui fondi condotti dal titolare o dai titolari della licenza, e di tipo B per l’esercizio della 
trebbiatura e sgranatura per conto di terzi, oppure per conto proprio e di terzi. 

Le associazioni e le società comunque costituite tra agricoltori allo scopo di provvede- 
re alla trebbiatura e sgranatura debbono munirsi della licenza di tipo A, se intendono com- 
piere tali operazioni sui prodotti ottenuti sui fondi condotti da esse o dai loro associati; di 
tipo B, se intendono compierle anche per conto di terzi. 

Ogni licenza non può valere per più di una coppia trebbiante o sgranante. i 

Non può essere rilasciata la licenza per l'esercizio di macchine trebbiatrici o sgranatrici 
non aventi la necessaria idoneità tecnica. 


Articolo 2 


È costituito in ogni provincia un Consorzio obbligatorio fra i titolari di licenza di tipo 
B, limitatamente all’esercizio della trebbiatura e sgranatura per conto di terzi. 

Il Ministero dell’ Economia corporativa, d’intesa con il Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, su proposta motivata della Federazione nazionale prevista nel successivo att. 
3, può autorizzare la costituzione di un unico Consorzio obbligatorio per più provincie 
finitime. 

Il Consorzio assume la denominazione di Consorzio obbligatorio provinciale od 
interprovinciale fra gli esercenti la trebbiatura e la sgranatura a macchina pet conto di terzi, 
ed ha lo scopo fondamentale di sviluppare e migliorare tecnicamente la trebbiatura e la 
sgranatura a macchina nell’interesse della produzione industriale edi disciplinare a tale fine 
Pattività dei consorziati, seguendo le direttive e le istruzioni impartite dalla Federazione di 
cui al successivo art. 3. 

I Consorzi sono Enti di diritto pubblico e sono retti da uno statuto tipo, approvato 
dalMinistero dell'Economia corpotativa, d’intesa con il Ministero dell'Agricoltura e delle 
foreste e con quello delle finanze. 


Articolo 3 


I Consorzi provinciali ed interprovinciali di cui all'articolo precedente sono riuniti in 
una Federazione nazionale, che ha il compito di coordinare l’attività dei consorzi e di 
regolarne e controllarne il funzionamento a norma dello Statuto. 
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La Federazione è ente dii diritto pubblico ed è retta da uno statuto approvato dal Mini- 
stro dell’Economia corporativa, d’intesa col Ministero dell'Agricoltura e delle foreste e con 
quello delle Finanze, 

La vigilanza sul funzionamento amministrativo di essa e dei consorzi compete al 
Ministero dell'Economia corpotativa, che lo esercita d’intesa con quello dell’agricoltura e 
delle foreste, 

Il bilancio della Federazione e quello dei consorzi sono soggetti all'approvazione del 
Ministero dell'Economia corporativa, sentito il Ministero dell'Agricoltura e delle foreste. 


Articolo 4 


Per il funzionamento dei Consorzi e della Federazione è provveduto con il prelievo — 
sui compensi riscossi in base alle tariffe di trebbiatura e sgranatura — di una percentuale che 
è fissata annualmente, su proposta della federazione, secondo le norme ed entro i limiti che 
saranno stabiliti con Decreto, promosso dal Ministero dell'Economia corporativa, di con- 
certo con i Ministri per l'Agricoltura e le Foreste e. per le Finanze. 

I compensi dovuti ai trebbiatori dagli agricoltori che usufruiscono del servizio di treb- 
biatura e sgranatura meccanica debbono essere versati al Consorzio competente, il quale 
provvede a corrisponderli ai singoli trebbiatori. 

È in facoltà della Federazione di consentire che la riscossione dei compensi dovuti 
per la trebbiatura e sgranatura di piccole partite sia effettuata, anziché dai Consorzi, diret- 
tamente dai singoli trebbiatori, fermo restando l'obbligo da parte di questi di corrispon- 
dere al Consorzio di cui fanno parte la percentuale stabilita al termine del primo comma 
del presente articolo. 


Articolo 5 


Fino all’entrata in vigore dei regolamenti organici da emanate nei modi di legge, i 
Consorzi e la relativa Federazione potranno valersi, per corrispondere alle esigenze dei 
rispettivi servizi, della prestazione d’opera di carattere puramente temporaneo di persona- 
le da assumere, nei limiti strettamente indispensabili, con le norme, alle condizioni e con il 
trattamento economico di attività e di licenziamento stabiliti dai decreti-legge 2 marzo 
1924, n. 319, 4 febbraio 1937, n. 100 e successive modificazioni pet i dipendenti statali non 
di ruolo di categoria similare. 

La prestazione d’opera di cui al comma precedente non costituisce in nessun caso 
titolo a inclusione nei ruoli organici che saranno stabiliti nei regolamenti dei predetti 
organismi. 


Atticolo 6 


La licenza ha valore soltanto per la coppia trebbiante o sgranante per la specie o le spe- 
cie di piante, per l'annata agraria e nell’ambito della provincia, per le quali è stata rilasciata o 
rinnovata. 

L’esercente di coppie trebbianti o sgrananti che intende impiegare le stesse in altre pro- 
vincie deve sottoporre la licenza al visto di autorizzazione degli ispettori provinciali dell’a- 
gricoltura competenti per territorio. 


Articolo 7 


La domanda per ottenere il rilascio della licenza di cui al precedente art. 1 va indirizza- 
ta all’ispettorato provinciale dell’agricoltura competente per territorio. 

Le licenze di tipo B devono essere richieste per tramite del competente Consorzio 
trebbiatori, che deve inoltrare le relative domande con il proprio parere, motivandolo se 
negativo. 

Le licenze sono rilasciate, entro un mese dalla presentazione delle relative domande, 
su decisione dell’Ispettore provinciale dell’agricoltura, sentito il comitato provinciale del- 
agricoltura. 


RE 
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Articolo 8 


Il titolare della licenza può ottenere il rinnovo, senza presentare una nuova domanda, 
versando all’Erario, entro il 31 dicembre dell’anno immediatamente precedente a quello pet 
cui intende ottenere il rinnovo stesso, l’impotto cotrispondente alla tassa di concessione 


governativa. 
H H n vi te, > 
La ricevuta attestante il pagamento di tale tassa deve essere fatta pervenire all’Ispetto- 
rato provinciale dell’agricoltura competente pet territorio — direttamente, se trattasi di 


licenza di tipo A, pel tramite del competente Consorzio trebbiatori, se trattasi di licenza di 
tipo B, — entro il 31 marzo dell’anno immediatamente successivo a quello in cui è stato 
effettuato il pagamento stesso. . 

Il rinnovo della licenza si perfeziona soltanto con l'apposizione sulla licenza stessa di 
una dichiarazione, sottoscritta dall’Ispettore provinciale dell’agricoltura, nella quale sia indi- 
cata l'annata di validità della licenza rinnovata, la somma pagata pet tassa di concessione 
governativa, l'ufficio del registro presso il quale tale pagamento è stato effettuato, ed il nume- 
ro della relativa bolletta di quietanza, 


Articolo 9 


Il Comitato provinciale dell'agricoltura è chiamato a dar parere: 


a) sul numero massimo di licenza di tipo B da rilasciare, nell’ambito del territorio della 
provincia, per la trebbiatura e sgranatura per conto di terzi, in relazione alle esigenze della 
produzione; i i 

b) sulla idoneità tecnica delle macchine adibite alla trebbiatura e sgranatura dei cerca- 
li e delle leguminose; ra 

c) sul piano, da predispossi dall’Ispettore provinciale dell’agricoltura, di distribuzio- 
ne e d’impiego delle macchine trebbiatrici nell’ambito del territorio della provincia, al fine 
di consentire la tempestiva e rapida trebbiatura dei prodotti per l’osservanza dei criteri 
seguenti: a i sani 

1) dovranno stabilirsi itinerari da percorrersi da gruppi di macchine trebbiatrici, in 
modo che si inizi la lavorazione. nelle località in cui i prodotti maturano prima pet prosegui 
re via via in quelle in cui maturano in tempi successivi, fino a raggiungere le località nelle 
quali i raccolti da trebbiare maturano per ultimo: a i 

2) si dovranno costituire gruppi di macchine in modo da consentire il rapido esple- 
tamento della trebbiatura in tutte le aziende poste lungo l'itinerario di marcia o ad azien- 
de vicine, curandosi che ogni gruppo sia composto di varie macchine per ciascuno dei tipi 
che possano adattarsi alle varie aziende al fine di consentire a ciascun produttore di sce- 
gliere la macchine secondo le esigenze della propria azienda e la varietà del prodotto da 


trebbiare. 


Articolo 10 


È vietato costituire zone comunque riservate all’attività esclusiva dei singoli trebbiatori, 
e là dove tali zone esistono attualmente debbono essere soppresse. i 

È vietato altresì limitare comunque il quantitativo di prodotto che ogni macchina è 
capace di trebbiare annualmente. 


Articolo 11 


Per le spese relative agli accertamenti sulla idoneità tecnica delle macchine trebbia- 
trici gli aspiranti alla licenza per l’esercizio della trebbiatura e della sgranatura a macchi- 
na 0 al rinnovo di esse, sono tenuti a versare all’Erario una tassa di concessione gover- 
nativa di lire cinquanta per ogni trebbiatrice o sgranatrice con battitore della lunghezza 
fino a metri 0,75, di lire ottanta per ogni trebbiatrice o sgranatrice con battitore di lun- 
ghezza oltre 0,75 fino a un metro, e di L. 100 (cento) per ogni trebbiatrice o sgranatrice 
di lunghezza maggiore. 
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Le spese suddette faranno carico al bilancio del Ministero dell'agricoltura e delle fore- 
ste, ed il Ministro per le finanze è autorizzato a iscrivere, con propri decreti, le assegnazioni 
occorrenti entro il limite massimo del provento delle tasse di concessione governativa, depu- 
rato del ventesimo per spese di riscossione. 


Articolo 12 


Su conforme parere del Comitato provinciale dell'agricoltura, l’Ispettore provinciale 
dell'agricoltura può tevocare in qualunque momento la licenza, qualota venga accertata la 
deficienza tecnica delle macchine o del personale addettovi, o quando il titolare della licenza 
non osservi, nell’esercizio della trebbiatura e sgranatura, i contratti collettivi di lavoro o le 
norme sindacali e corporative, o non rispetti le tariffe di trebbiatura regolarmente stipulate 
dalle organizzazioni competenti. 

L'accertamento delle infrazioni ai contratti collettivi di lavoro, alle norme sindacali e 
corporative, nonché alle tariffe, è demandato all’Ispettorato dell’Economia corporativa com- 
petente per territorio. 


Articolo 13 


Colui che porta il cereale o la leguminosa alla macchina trebbiatrice o sgranatrice è tenu- 
to a dichiarare, al conducente della macchina stessa, la denominazione del fondo e l’esten- 
sione del terreno sul quale è stato raccolto il prodotto da trebbiare o da sgranare, controfit- 
mando la scheda di cui all'articolo seguente. 


Articolo 14 


Il titolare della licenza relativa alla macchina adibita alla trebbiatura o sgranatura ha 
l'obbligo di denunciare giornalmente all'Ufficio comunale per gli accertamenti agricoli, 
nella cui circoscrizione il prodotto è stato ottenuto, la qualità di cereali e di leguminose 
trebbiata o sgranata, le generalità del conduttore del fondo da cui il prodotto proviene ed 
il comune in cui il fondo si trova, all’uopo riempiendo e firmando apposita scheda di 
denuncia. 

Entro dieci giorni dall’avvenuta trebbiatura, ogni Ufficio provinciale per gli accerta- 
menti agricoli farà pervenire all’Ispettorato provinciale dell'agricoltura della medesima 
circoscrizione un prospetto riassuntivo, pet comune, dei dati e delle notizie denunciati dai 


titolari delle licenze di trebbiatura ‘e sgranatura a macchina, ai sensi del precedente 
comma. 


Articolo 15 


Presso ogni macchina trebbiattice o sgranatrice in funzione, deve essere tenuto, a 
cura del titolare della licenza, un apposito bollettario a madre e figlia, fornito, dietro paga- 
mento, dall’Istituto centrale di statistica e vidimato dall’Ispettorato provinciale dell’agri- 


coltura, pet la registrazione, giorno per giorno, dei dati e della denuncia di cui ai prece- 
denti articoli 13 e 14. 


Articolo 16 


Per la sorveglianza sulle operazioni di trebbiatura e sgranatura e pet l’accertamento 
della qualità di prodotti denunciata, nonché della superficie da cui esse rispettivamente pro- 
vengono, l’Ispettorato provinciale dell’agricoltura può richiedere anche l’opera degli agenti 
di polizia giudiziaria. 


Articolo 17 


Le violazioni delle norme della presente legge e di quelle che fossero emanate con il 
regolamento di esecuzione sono punite ai sensi del decreto-legge 22 aprile 1943, n. 245, 
senza pregiudizio dell'eventuale revoca della licenza di trebbiatura e di sgranatura, da dispor- 
si dall’Ispettorato provinciale dell’agricoltura, sentito il Comitato provinciale dell’agricoltura, 
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Articolo 18 


Sono abrogati il decreto-legge 15 aprile 1937, n. 694, convertito nella legge 23 dicem- 
bre 1937, n. 2624 la legge 30 maggio 1940, n. 651 e il decreto 23 aprile 1942, n. 433, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, ed inserito munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 

Il decreto stesso entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
della Gazzetta Ufficiale. 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 46). 


(73) Si allegano: 
a) relazione: 


Ai sensi dell’art, 130 della legge di Guerra (allegato A al decreto 8 luglio 1938, n. 141 5) 
è sospeso il corso dei termini di prescrizione e dei termini perentori, legali e convenziona- 
li, i quali importino decadenza da qualsiasi diritto azione od eccezione e che vengono a sca- 
dere durante l'applicazione della Legge stessa contro gli appartenenti alle Forze Armate 
dello Stato 0 contro le persone che si trovano, per ragioni di servizio, al seguito delle Forze 
stesse. 

Ne consegue che le disposizioni del Codice Postale e delle Telecomunicazioni, nonché 
del Regolamento dei Servizi Postali- Parte seconda (Servizi e Denaro), concernenti j termini 
di prescrizione e di decadenza nei servizi dei vaglia, riscossioni di crediti, conti correnti, 
risparmi e buoni postali fruttiferi, sono sospese nei confronti degli utenti che si ttovano nelle 
condizioni su indicate e riprendono il loro corso, come prescrive il secondo comma del cita- 
to art. 130, alla scadenza del novantesimo giorno dopo che i militari e le persone al loro 
seguito abbiano cessato di trovarsi nelle condizioni previste dlal primo comma dello gesso 
articolo e, comunque, alla scadenza del novantesimo giorno dopo la concessione dell’appli- 
cazione della Legge di Guerra. Ì . 

Tenuto conto che della guetta in corso sono investiti oltre agli appartenenti alle Forze 
Armate e le persone che si trovano al loro seguito per ragioni di servizio, anche i cittadini 
entro e fuori i confini dello Stato e delle Colonie, i quali essendo in possesso di titoli di cre- 
dito verso l' Amministrazione Postale Telegrafica, siansi trovati nella impossibilità di esercita- 
te i loro diritti entro i termini previsti dal Codice Postale e delle Telecomunicazioni, si repu- 
ta opportuno, per equità e per ovvie ragioni morali e politiche, estendere ai cittadini stessi il 
beneficio della sospensiva di cui al ripetuto articolo. i na 

A tal fine, sentito il Consiglio di Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi, ; è pre- 
disposto l’unito schema di decreto, che si presenta al Consiglio dei Ministri per l’appro- 


vazione. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visti gli articoli 130 e 131 della Legge di Guerra, allegato A al Decreto 8 Luglio 1938 
XVI, n. 1415; 

Visto il Decreto Legge 27 febbraio 1936 XIV, n. 645, che approva il Codice Postale e 
delle Telecomunicazioni; s va 

Visto il Decreto Legge 22 luglio 1939 XVII, n. 1192 che apporta modificazioni al 
Codice stesso; 

Considerato che nella guerra in corso, oltre gli appartenenti delle Forze Armate e le perso- 
ne che si trovano alloro seguito, anche altri cittadini entro e fiori i confini dello Stato e delle Colo- 
nie possono essetsi trovati, in dipendenza di eventi bellici, nella condizione di non aver potuto 
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realizzare i loro titoli di credito verso l' Amministrazione Postale-Telegrafica e quella Telefonica; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per le Comunicazioni; 


DECRETA: 
Articolo unico 


Il beneficio della proroga dei termini della prescrizione, di cui all'articolo 130 della 
Legge di guerra, allegato A al Decreto 8 luglio 1938 XVI, n. 1415, è esteso a tutti coloro che, 
entro e fuori i confini dello Stato e delle Colonie, siansi trovati, in dipendenza di eventi bel- 
lici, nella impossibilità di esercitare i loro diritti entro i termini previsti dal Codice Postale e 
delle Telecomunicazioni. 

Il presente Decreto, che entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione, sarà 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 84). 


(74) d. int. 25 agosto 1944, n. 734 


«Concessione di un’indennità speciale per la durata della guerra al personale delle FESS.». 
G.U. n. 261 dell’8 novembre 1944. 


Si allega la relazione: 


Le benemerenze ed i bisogni del personale delle Ferrovie dello Stato sono ben note ed 
apprezzate, ma non trovano più rispondenza nel trattamento economico inadeguato a com- 
pensare le prime ed a soddisfare i secondi. 

I Ferrovieri di fatto costituiscono un esercito operante ai fini della guerra e sono espo- 
sti a tutti i rischi e disagi di questa, dai bombardamenti ai mitragliamenti, dallo scoppio di 
ordigni esplosivi alle aggressioni e rapine dei ribelli; alla presenza in servizio senza limiti di 
ore e spesso privi di rifugi e di alimenti: esercito operante che ha dato anch'esso numerosi 
morti, feriti, mutilati. 

D'altro lato il costo della vita è enormemente aumentato e purtroppo continua ad 
aumentare a causa delle difficoltà delle comunicazioni, che impediscono, o intralciano, gli 
approvvigionamenti di qualsiasi merce, a cominciare da quelle stesse occorrenti per soddisfa- 
re le prime necessità della vita, talché è divenuto un problema assillante e fonte di gravi preoc- 
cupazioni e di enorme dispendio il provvedere ai bisogni propri e dei propri famigliari, 

E facile pensare quale grave ripercussione siffatto stato di cose abbia sull’animo dei fer- 
rovieri ai quali è invece necessario assicurare la più completa tranquillità e serenità di spirito, 
affinché possano svolgere il loro servizio in modo da rispondere pienamente alle gravi neces- 
sità del momento. 

Ed è precipuo merito della massa ferroviaria quello di non essere mai venuto menò, 
anche nei momenti più critici, al proprio dovere, e aver continuato a prestare il suo servizio 
con zelo ed abnegazione, nonostante i pericoli, i disagi, le difficoltà e spesso le privazioni 
nelle quali, come si é visto, attualmente si dibatte. 

Ma un prolungarsi di così ingente sfotzo non sarebbe certamente più possibile ove la 
massa non fosse sostenuta dalla certezza che le sue benemerenze sono apprezzate e trovano 
giusto riconoscimento e compenso. 

Ritenuta, per le ragioni su esposte, la necessità di intervenire prontamente ed effica- 
cemente a migliorare le condizioni economiche di tutto il personale ferroviario, e ritenu- 

ta anche la impossibilità di sanare la situazione con provvedimenti parziali e limitati a 
qualche categoria od a qualche particolare competenza, si è esaminata, d’accordo col 
Ministero delle Finanze, l'opportunità di applicare ai ferrovieri le tabelle organiche della 
Guardia Nazionale Repubblicana in relazione al quadro di equiparazione dei gradi fra il 
personale ferroviario e quello della Guardia Nazionale Repubblicana. 


| 
| 
| 
| 
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Ma si è dovuto rilevare che se da una parte tutte le categorie dei ferrovieri sarebbero 
state avvantaggiate dal nuovo trattamento, dall’altra parte emergevano due gravi incon- 
gruenze. 

La prima che il vantaggio sarebbe risultato in misura molto diversa secondo le diverse 
categorie, passando da un minimo del 33% ad un massimo del 171%; la seconda che in linea 
generale il vantaggio sarebbe stato massimo nei gradi superiori e minimo nei gradi più bassi, 
mentre si riconosceva più necessario ed urgente nei riguardi del personale ferroviario il 
miglioramento delle categorie inferiori. 

Si è perciò pensato di adottare un sistema diverso che meglio rispondesse alle nostre 
esigenze. 

Si è ritenuto giusto ed opportuno istituire per il personale ferroviario, una speciale 
indennità temporanea la cui durata è stata limitata alla durata della guerra escludendo dalla 
concessione i giovani di età inferiore ai 17 anni, il personale femminile, quello della Direzio- 
ne Generale che gode del trattamento stabilito per gli agenti venuti in Alta Italia al seguito 
del Governo, nonché quello che fruiva o sarebbe venuto a fruire della indennità di emergenza 
di cui al decreto legislativo 29 giugno 1944, n. 415, a meno che quest’ultimo non risultasse 
inferiore a quello ora approvato. 

Siccome nel commisurare tale indennità alle varie categorie non si avevano vincoli pre- 
supposti, così si è potuto graduarla in modo da corrispondere ai fini che si volevano ottenere, 

La percentuale di aumento sulle competenze fisse risulta del 9% per il grado più eleva- 
to, per salire al 50% nel grado intermedio, per salire poi al 52% per il grado più basso del 
personale di ruolo ed al 56% per lo stesso grado del personale fuori ruolo. 

Riteniamo così di aver raggiunto una soluzione equa, senza notevoli ingiustificate 
discrepanze, c col risultato di migliorare soprattutto il personale esecutivo e quello dei 
gradi inferiori. 

Si fa poi presente che la spesa all'uopo occorrente è notevolmente minore di quella 
necessaria per l’applicazione delle tabelle per la Guardia Nazionale Repubblicana, 

Quest'ultima avrebbe portato un aumento di spesa valutabile a circa un miliardo e 450 
milioni, mentre l'applicazione dell'indennità speciale come da noi prevista importa una spesa 
in cifra tonda di circa un miliardo. 

Va inoltre notato che il provvedimento in oggetto ha durata limitata, e non intacca le 
tabelle degli stipendi peri ferrovieri che resterebbero ora invariate e seguirebbero poi la sorte 
delle tabelle degli impiegati statali in genere. l 

Da ultimo è anche utile osservare che l’indennità speciale di cui trattasi si presta con una 
semplice variazione percentuale a quelle ulteriori modificazioni che potrebbero rendersi, e 
che, speriamo, non si renderanno necessarie. 

Nell'articolo 2 del Decreto è stato espressamente stabilito che l'indennità di cui trattasi 
è cumulabile anche con la speciale provvidenza del Decreto Legge 1498/1942. Ciò è reso 
necessario dal fatto che, ove si dovesse vietarne il cumulo, gli agenti dei gradi più bassi non 
verrebbero ad avere alcun beneficio dall’applicazione dell’indennità in esame, che essendo 
circa pari a quella portata dal citato Decreto 1498/1942, resterebbe da questa assorbita ed 
annullata. Si è anche stabilito che essa non verrà corrisposta per le giornate nella quali al per- 
sonale non siano dovuti lo stipendio o la paga. 

Si è ritenuto invece opportuno disporre che sia assorbita in tale indennità la speciale 
gratificazione mensile pari alla metà o ad un terzo della vecchia indennità di trasferta che 
nelle more dello studio della presente proposta era stata concessa temporaneamente in via 
d’urgenza e a titolo di anticipo rispettivamente al personale coniugato o celibe residente in 
determinate località nelle quali più impellente se ne era riconosciuto il bisogno. 

A questo riguardo si aggiunge che siccome per i funzionari dei primi gradi detta spe- 
ciale gratificazione da assorbire risulta superiore alla indennità ora proposta verrà prov- 
veduto immediatamente a corrispondere loro sotto forma di gratificazione la differenza 
che essi verranno a percepire in meno con l’applicazione del provvedimento. 
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Siccome, come si è detto sopra, un provvedimento di carattere generale per i ferrovieri 
si presentava indilazionabile, così è stato stabilito che l’indennità di cui trattasi entrasse in 
vigore non oltre il 1 settembre 1944, ben inteso senza alcuna considerazione di arretrati. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 86). 


(75) d. int. 1 novembre 1944, n. 779 
«Modifiche alla competenza del Consiglio di amministrazione e del Direttore Generale delle 


Ferrovie dello Stato». 
G.U. n. 272 del 21 novembre 1944, 


Si allega la relazione: 


Con decreto ministeriale 29 novembre 1943, n. 1727 fu elevata la competenza finanzia- 
ria deferita ai Capi dei vari impianti dell’Amministrazione ferroviaria allo scopo di dar loro 
una maggiore autonomia, adeguata alle esigerize del momento. In particolare il limite di com- 
petenza dei Capi dei Servizi per l'approvazione dei contratti fu così aumentato: da L. 40.000 
a L. 100.000 per i contratti ad asta pubblica o licitazione privata e da L. 20.000 a L. 40.000 
pet quelli a trattativa privata. 

Il limite di competenza del Direttore Generale, fissato dall’art. 9 del decreto-legge 22 
maggio 1924, n. 868 in L. 200.000 per i contratti della prima specie e in L. 50.000 per quelli 
della seconda, era rimasto invariato e risultava e non più rispondente alle attuali contingen- 
ze, data la diminuita potenzialità di acquisto della moneta e il conseguente aumento dei prez- 
zi negli appalti dei lavori o prestazioni di servizi e nelle forniture. 

Per le stesse ragioni, nei riguardi del Direttore Generale è già stata elevata, con decreto 
inteministeriale 20 aprile 1944, n. 456 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 12 ago- 
sto 1944 ), la competenza in materia di approvazione di progetti di lavori nonché provviste 
da L. 200.000 a L. 1.000.000. 

Con decreto che ora si sottopone alla ratifica si provvede ad aumentare la competenza 
del Direttore Generale delle FS. per l'approvazione dei contratti fino a L. 500.000 ad asta 
pubblica o licitazione privata e fino a L. 200.000 a trattativa privata e a modificare in con- 
seguenza la competenza del Consiglio di Amministrazione di cui all’art. 6 del sopracitato 
decreto legge. i 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 85). 


(76) d. int. 18 ottobre 1944, n. 711 

«Approvazione dello statuto per la Sanitaria «Arnaldo Mussolini» Mutua tra i ferrovieri 
dello Stato». 

G.U. n. 262 del 9 novembre 1944. 

Si allega la relazione: 


La Sanitaria «Arnaldo Mussolini», costituita presso l’Istituto Nazionale di Previdenza e 
Credito delle Comunicazioni ai sensi del Decreto 25 novembre 1939; n. 2098 e del D. L. 27 
dicembre 1934, n. 2277, ha finora svolto la sua attività come Ente Mutualistico a sistema di 
adesione volontaria. 

Pertanto il suo capo assistenziale è stato fino ad ora circoscritto solo a quei ferrovieri e 
familiari di ferrovieri, pochi rispetto alla massa del personale, che volontariamente vi aderi- 
vano come soci. 

In più, dati i modesti mezzi economici rappresentati dai tenui contributi degli asso- 
ciati, agli iscritti non ha finora potuto essere offerta che una assistenza di portata limita- 
ta. 

Una siffatta condizione di cose non risponde certamente più ai progressi ormai rag- 
giunti nel campo dell’assistenza sociale dei lavoratori, manuali ed intellettuali, e della tutela 
demografica e sanitaria, che costituiscono postulati fondamentali della dottrina fascista, 


i 
i 
| 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 959 


Si è perciò riconosciuto necessario provvedere ad un miglioramento di quanto fatto 
finora nell’ambito dell’assistenza sanitaria ai ferrovieri, allo scopo di porre questi ultimi sullo 
stesso piano degli altri lavoratori. 

A tal fine è stato attuato un piano organico di riforma della Sanitaria «Arnaldo Musso- 
lini», quale risultato dall’unito nuovo Statuto, il quale: da un lato, trasformando la Sanitaria da 
Mutua volontaria in Mutua obbligatoria, estende a tutti i ferrovieri, di ruolo e non di ruolo, 
nonché ai rispettivi familiari conviventi ed a carico, il beneficio dell’assistenza sanitaria e dal- 
l’altro attua una forma integrale di assistenza che si concreta nei seguenti benefizi: 


a) assistenza medico-farmaceutica; 

b) assistenza ospedaliera in tutti i casi di degenza con pagamento da parte della 
Mutua dell’intero importo della retta pet i primi 60 giorni e del 50% dell'importo stesso pet 
i successivi eventuali 60 giorni; 

c) assistenza ostetrica; 

d) assunzione da parte della Sanitaria delle spese di ricovero in ospedale e di inter- 
venti chirurgici per le donne che intendono rimuovere gli ostacoli alla maternità; 

e) cure specialistiche ambulatoriali; 

f) cure preventive e ricostituenti, specie per i bambini, in modo da combattere la 
morbilità alle origini (invio alle Colonie marine e montane, cure in stabilimenti idroterapici e 
in convalescenziati, forniture apparecchi ortopedici, e simili). 

In più la Sanitaria si assumerà l'obbligo di erogare, a favore del coniuge dell’iscritto, 0, 
in mancanza di esso, ai congiunti viventi a totale carico dell’iscritto stesso, un’indennità all’at- 
to di morte del medesimo, a titolo di concorso spese funerarie, che non potrà comunque 
essere inferiore a L. 500. 

Si è calcolato, prendendo per base un numero di circa 100.000 agenti soci, con 250.000 
famigliari, che, per fronteggiare la spesa di assistenza sanitaria di cui sopra, occorrerà un 
introito annuo di circa 36 milioni, corrispondente all’incirca al 3% degli stipendi e delle paghe 
degli agenti considerati. 

In analogia a quanto attuato nel campo mutualistico per le altre categorie di lavoratori, 
si era in un primo tempo pensato di addivenire alla distribuzione dell'onere pariteticamente 
in ragione dell’1,50% a carico sia degli agenti che dell’Amministrazione, 

‘Tuttavia, avuto presente che il contributo finora gravante sul nostro personale per la 
partecipazione volontaria alla Mutua era dell’1% sugli stipendi e paghe, si è ritenuto più 
opportuno, allo scopo di non aumentare tale gravame, di mantenere il contributo dell’agen- 
te, per sé e peri familiari conviventi ed a carico, nella misura dell’1% della retribuzione, facen- 
do intervenire l’ Amministrazione ferroviaria pet il restante 2%. 

Cosicché il contributo complessivo del personale si aggirerà sui 12 milioni annui, e quel- 
lo dell’Amministrazione su 21 milioni. 

È però da tenere presente che l’Amministrazione verrebbe d’ora innanzi sollevata dalle 
spese che attualmente deve sostenere per la degenza in ospedale degli agenti del grado 10° 
ed inferiori per malattie da cause comuni. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 87). 


(77) d. int. 16 giugno 1944, n. 606 
«Aumento delle tariffe postali». 
G.U. n. 229 del 30 settembre 1944. 
Si allega la relazione: 
Le tariffe postali vigenti fino al 30 settembre u.s. rimontavano al 1927 ed erano 
assolutamente inadeguate al costo dei servizi, notevolmente aumentate per le provvi- 


denze più volte adottate in favore del personale ed in seguito all’inasprimento progres- 
sivo del prezzo dei trasporti. 
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Necessitava, quindi, adottare una maggiorazione delle tariffe medesime, che fu stabilito 
solo nella proporzione del 100/100, ritenendo di non poter incidere più sensibilmente, a tale 
titolo, sulla pubblica economia nonostante che tale aumento fosse molto al di sotto del reale 
costo del servizio, 

A tale scopo fu provveduto con il Decreto Interministeriale 16 giugno 1944-XXII, 
n. 606, del quale si unisce copia e di cui si chiede la ratifica. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 88). 


(78) d. m. 28 settembre 1944, n. 727 

«Sostituzione di un componente del Consiglio di amministrazione delle PPTT.». 
G.U. n. 259 del 6 novembre 1944. : 

Si allega la relazione: 


Poiché il dott. prof, Bruno Tenti, componente del Consiglio di Amministrazione delle 
PP. TT. nella qualità di rappresentante del Ministero delle Finanze, si trova nell’impossibilità 
di partecipare alle adunanze consiliari, si è dovuta disporre la cessazione del medesimo dalla 
carica anzidetta, In seguito a designazione del Ministero delle Finanze l’incarico è stato con- 
ferito al dott. Ugo Maceratini. 

A ciò è stato provveduto col D.M. 28 settembre 1944-XXII, n. 727, che ora si sottopo- 
ne alla ratifica del Consiglio dei Ministri. 

(Detto Decreto fu pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 259 del 6 novembre 1944-XXIIT). 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 89). 


(79) d.int. 24 luglio 1944, n. 732 
«Commissione per la ricostruzione delle contabilità degli uffici postali telegrafici distrutte o 


disperse in conseguenza della guerra». 
G.U. n. 261 dell’8 novembre 1944, 
Si allega la relazione: 


In dipendenza degli eventi bellici (operazioni militari, bombatdamenti aerei, rapine, ecc.) 
molti uffici postali-telegrafici civili e da campo sono andati in tutto od in parte distrutti con 
la totale o parziale distruzione dei rispettivi documenti contabili. 

Conseguentemente, le domande pet indennità dovute per la perdita di oggetti postali, le 
richieste di pagamento di vaglia, di rimborso di somme depositate su libretti di risparmio, 
buoni postali, conti correnti, dovrebbero rimanere in sospeso sino alla cessazione delle osti- 
lità, causa la impossibilità di osservare le norme legislative e regolamentari che disciplinano i 
singoli servizi e quindi con grave pregiudizio degli interessati, in ispecie di coloro che sof- 
frono i maggiori danni della guerra, quali i combattenti, i sinistrati e gli sfollati. 

Ad ovviare sì grave inconveniente, si è ritenuto opportuno di nominare un organo col- 
legiale formato dai rappresentanti dei vari Ministeri, con l’incarico di proporre la definizione 
delle pratiche del genere, in deroga alle norme vigenti e di stabilire le direttive per la rico- 
struzione delle contabilità distrutte o mancanti. 

A tale compito provvide fino al dicembre 1943 la Commissione istituita con il D. 27 giu- 
gno 1941, n, 1194, che in seguito alla nuova situazione politica ed al trasferimento del Gover- 
no nelle attuali sedi, è stata sciolta. 

In sostituzione, è stato provveduto alla nomina di una nuova Commissione col Decte- 
to Interministeriale 24 luglio 1944-XXII, n.732 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’8 gen- 
naio 1944-XIII n. 261, che si sottopone alla ratifica del Consiglio dei Ministri, in applicazio- 
ne delle disposizioni del relativo att. 4. 

La Commissione, prevista dall’art. 2 del decreto, viene costituita con d.m. 29 novembre 1944 
«Costituzione della Commissione per le direttive e la vigilanza sulla ricostruzione delle con- 
tabilità di uffici postelegrafici distrutti per eventi di guerra». G.U. n. 24 del 30 gennaio 1945. 


i 
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Si allega la composizione della Commissione: 


Presidente: Talarico dott. Carlo, capo setvizio presso amministrazione delle poste e dei tele- 
grafi; ° 

Membri: Simoni rag, Dionigio, capo della Ragioneria dell’amministrazione predetta; 
Galluppi dott. Mario, capo divisione dell’amministrazione predetta; 
Gianforma Domenico, capo divisione dell’amministrazione predetta; 
Mosillo Luigi, capo divisione dell’amministrazione predetta; 
Sidoti rag. Antonio, capo sezione di Ragioneria in rappresentanza del Ministero 
delleFinanze; 
Lombardo dott. Francesco, referendario della Corte dei Conti; 
Russo col. Rocco, comandante del distretto militare di Verona per il Ministero 
delle Forze Armate; 
Segretario: Montagna Francesco Paolo, capo ufficio principale dell’amministra- 
zione predetta. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 90). 


(80) d.int. 29 agosto 1944, n. 642 

«Provvidenze a favore del personale delle Poste e Telegrafi. 
G.U. n. 239 del 12 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: 


Per integrare i numerosi posti vacanti del ruolo del personale esecutivo di II Catego- 
ria e del ruolo del personale subalterno, data la impossibilità di bandire i concorsi previsti 
dallo art. 11 della legge 18 aprile 1940, n. 288; e per attuare con carattere di urgenza alci- 
ni provvedimenti a favore del personale P.T., è stato emanato l'allegato Decreto Intermi- 
nisteriale che contiene le seguenti disposizioni da valere sino a sei mesi dopo la cessazione 
dell’attuale stato di guerra: 


Articolo 1 
Passaggio nel ruolo di gruppo C del personale ausiliario maschile (impiegati), a contrat- 


to quinquennale. 


Articolo 2 
Passaggio del personale ausiliario subalterno nel ruolo del personale della stessa categoria. 


Articolo 3 

Passaggio per scrutinio, invece che per esame del personale avventizio nel ruolo del pet- 
sonale ausiliario, per la metà dei posti disponibili nel ruolo medesimo, riservando al petso- 
nale femminile avventizio un decimo dei posti da conferire. 


Articolo 4 

Limitazione del conferimento delle nomine di cui agli articoli 1, 2, 3 al personale che 
presta servizio nel territorio nazionale non occupato, con riserva di graduatoria pet il petso- 
nale che si trova alle armi e di quello la cui posizione potrà essere esaminata dopo la cessa- 
zione dell’attuale stato di guerra. 


Articolo 5 

Estensione al personale P.T. del premio speciale di interessamento alla regolarità e alla eco- 
nomia del servizio di cui all’art.59 del Regolamento del personale ferroviario approvato con 
Decreto 7 aprile 1925 n. 405 nella misura risultante dalla tabella allegata al Decreto in oggetto. 


Articolo 6 
Ragguaglio dell’aggiunta di famiglia del personale ausiliario a quella del personale di ruolo. 


Articolo 7 
Concessione al personale delle Ricevitorie P.T. ed a tutto il personale fuori ruolo vinco- 
lato da applicazione personale dell’aggiunta di famiglia prevista per gli avventizi ed i diurnisti, 
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Articolo 8 i 
Non sarebbe stato, d’altra parte, equo negare o anche solo rimandare ancora a lungo la 


corresponsione di quanto dovuto agli operai, i quali, a causa della grave riduzione del lavoro 
e pet i molteplici pericoli e danni derivanti dalla guerra, versano, ovunque, in condizioni di 
preoccupante disagio. 

E perciò, allo scopo di continuare a corrispondere alla benemerita classe dei lavoratori 
portuali, le indennità di cui trattasi, si è dovuto ricorrere alla Finanza dello Stato. 

A ciò si è provveduto, d’accordo col Ministero delle Finanze, con il decreto 19 agosto 
I 1944-XXTI, n. 723, con il quale si estendono alle nuove provvidenze (indennità di presenza e 
premio del Ventennale) le disposizioni del decreto legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1545, che già 
poneva a carico dello Stato le spese relative alla «integrazione salariale» dei lavoratori portuali. 


Precisa il carattere temporaneo dei provvedimenti economici che avranno vigore fino 
alla cessazione dell’attuale stato di guerra. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 91). 


(81) d.int. 6 luglio 1944, n. 513 
«Modificazione del Consiglio di Amministrazione della Marina Mercantile». 


(82) d.int. 8 settembre 1944, n. 733 


Sta galti nella composizione del Consiglio di amministrazione della Marina Mer- 
cantile». 1 
G.U. n. 261 dell’8 novembre 1944. i i 


Si allega la relazione: (85) Ù Î allegano: 
a) relazione: 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 93). 


In seguito al trasferimento del Ministero nell’Italia Settentrionale e alla conseguente 
mancanza di funzionari con grado di Direttore Gener i I 
a a enerale e d : : i si iti ivii ità i 
— Lt g tt ‘nerale e di Ispettore Generale, si appale- si siano trasferiti, per motivi inerenti allo stato di guerra, da località occupate dal nemico nelle 
a a di ricostituire su nuove basi il Consiglio di Amministrazione per il personale 


civile della Marina Mercantile. A ciò venne pr , i A i province libere. 
a Marina a . rovveduto con l’emana : c- REA ; i i . siii a SERE 
P È anazione del decreto inter Pal Poiché gli interessati non sono in grado di presentare i documenti richiesti per la iscri- 


ministeria i i Pu 
FAUificata - ii n ARE si del 31 agosto u.s., zione negli albi professionali del luogo in cui abbiano stabilito la residenza, si è provveduto, 
Con la locuzione, però, adoperata in detto decreto: «Il Consiglio SI, RESA in deroga alle vigenti disposizioni, a consentire l'iscrizione stessa sempreché i richiedenti 
il personale civile dell’Amministrazione Centrale della Marina sand 0 AZIONE Per risultino iscritti negli albi nazionali tenuti dai Sindacati nazionali di categoria. — 
ee l ina, ai osì costitui- Si è tenuto conto, però, anche della eventualità che il professionistanon risulti, per moti- 
8 mministrazione rimaneva limitata ai soli provvedimenti con- vi contingenti, iscritto in detto albo (ad es. iscrizione nell'albo provinciale non ancora comu- 


Il decreto in esame ha lo scopo di consentire l'esercizio della professione a coloro che 


cernenti il personale dell’Amministrazione Centrale, con esclusione di quelli riguardanti il 
dipendente personale periferico (Capitanerie di Porto). 

Ciò premesso, si è reso necessario procedere a modificare opportunamente il succitato 
decreto nel senso di estendere l’attività del Consiglio di Amministrazione anche ai provvedi- 


nicata al Sindacato Nazionale) e si è disposto che, in tal caso, sia sufficiente per la iscrizione 
nell’albo l’esibizione della tessera sindacale rilasciata nell’anno in cui il professionista si è tra- 
sferito dalla località occupata dal nemico. Qualora il professionista non sia in possesso della 
tessera sindacale l’iscrizione potrà avvenire in base ad altri documenti, presentati dall’interes- 


menti riguardanti il personale periferico. 


i Si è all’uopo predisposto, di concerto con il Ministro per le Finanze, l’unito decreto che 
si sottopone alla ratifica del Consiglio dei Ministri. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 92). 


sato ai fini dell’iscrizione. In tale ipotesi, però, è rimesso, all’apprezzamento dell’organo sin- 
dacale preposto alla tenuta dell’albo il giudizio sulla idoneità dei documenti presentati. 

L'art. 3 accogliendo la proposta del Ministero della Giustizia prevede l’obbligo dell’as- 
sunzione di dettagliate informazioni sul conto del richiedente. 

L’art. 4 introduce particolari cautele richieste dal Ministero dell’Interno per la iscrizione 
negli albi di esercenti professioni sanitarie. 

AI riguardo si fa presente che detto Ministero aveva proposto che nel caso di disaccot- 
do fra il Medico provinciale e il Sindacato circa la idoneità dei documenti offerti per la iscri- 
zione nell’albo, la documentazione fosse trasmessa a quel Ministero. 

Non si è ritenuto opportuno accogliere detta proposta giacché il ’I'esto Unico delle 
Leggi Sanitarie procede in materia di iscrizioni negli albi di esercenti dette professioni di 
ricorso, con effetto sospensivo, da parte del Prefetto alla apposita Commissione costituita 
presso il Ministero dell’Interno. 

Poiché il decreto in oggetto non esclude tale ricorso è sembrato opportuno introdurre 
ancora un altro ricorso intermedio avendo il Medico provinciale la possibilità di provocare il 
ricorso del Prefetto. 

Il parere espresso dal Medico provinciale, pertanto, ai sensi del decreto in questione, è 
obbligatorio ma non vincolante. 


(83) r.d.l. 5 dicembre 1941, n. 1545 
«Concessione del premio straordinario di Opetosità ed altri benefici ai lavoratori portuali». 


(84) d. int. 19 agosto 1944, n. 723 


«Estensione dell’art. 3 del d.l. 5 dicembre 1941, n. 1545 relativo alla «Indennità giornaliera di 
presenza» ed al «Premio del ventennale» a favore dei lavoratori portuali». 
G.U. n. 258 del 4 novembre 1944. 


Si allega la relazione: 


A decorrere dal 21 aprile 1943 venne esteso ai lavoratori portuali il particolare tratta- 
mento della «Indennità di presenza» e del «Premio del Ventennale»,. già concesso a tutti i 
lavoratori dell’industria, costituendo, a tal uopo, presso il Ministero delle Comunicazioni, un 
apposito fondo mediante il provento della maggiorazione del 60% sulle tariffe di ato e 
sbatco delle ieri. b) testo del provvedimento: 

La progressiva contrazione del traffico portuale, dipendente dagli eventi bellici e l’an- O 
nullamento totale, o quasi, del traffico medesimo verificatosi in taluni porti dopo gli avve- PELI REL PORSI 


nimenti dell’8 settembre 1943, hanno reso assolutamente insufficiente il gettito della mag- Visto il D.L. 27 novembre 1933, n. 1578, convertito nella legge 22 gennaio 1934, 


giorazione predetta; né un aumento di essa sarebbe stato comunque sufficiente a garanti- 
te l’alimentazione del fondo -di cui innanzi. 


n. 36, relativo all'ordinamento delle professioni di avvocato e procuratore, e le successive 
disposizioni; i 
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Visto il TU. 27 luglio 1934-XII, n. 1265 delle Leggi Sanitarie, il D.L. 5 marzo 1935, 
n. 184, convertito nella legge 27 maggio 1935, n. 983, sulla nuova disciplina dell’esercizio 
delle professioni sanitarie; 

Vista la legge 24 giugno 1923, n. 1395 e le successive disposizioni relative alla disciplina 
della professione di ingegnere e di architetto; 

Visto il Decreto: 11 febbraio 1929, n. 274 e le successive disposizioni relative al regola- 
mento per la professione di geometra; 

Visto il Decreto 1 marzo 1928, n. 842 relativo al regolamento per l’esercizio della pro- 

fessione di chimico; Ì 

Visto il Decreto 28 marzo 1929, n. 588, relativo al regolamento della professione in 
materia di economia e commetcio; 

Vista la legge 15 luglio 1906, n. 327 e le successive disposizioni relative all'esercizio della 
professione di ragioniere; 

Visto il Decreto 25 novembre 1929, n. 2365 relativo al regolamento pet l’esercizio della 
professione dei periti agrari; 

i Visto il Decreto 11 febbraio 1929, n. 275 relativo al regolamento per la professione di 

perito industriale; 

Vista la legge 25 aprile 1938, n. 987 contenente norme sulla obbligatorietà dell’iscrizio- 
ne negli albi professionali e sulle funzioni relative alla custodia degli albi; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; . 
Sulla proposta del Ministro pet l'Economia Cotpotativa, di concerto con il Ministro pet 
lInterno, il Ministro per la Giustizia, il Ministro per l'Educazione Nazionale, il Ministro pet 
Agricoltura e Foreste, il Ministro per la Cultura Popolare ed il Ministro pet i Lavori Pubblici; 


DECRETA: 
Atticolo 1 


I prof essionisti che per l’esercizio della professione sono iscritti, ai sensi di legge in albi 
professionali e che siano trasferiti per motivi inerenti allo stato di guerra, da località occupa- 
te dal nemico nelle provincie libere, possono essere iscritti, a domanda, negli albi professio- 
nali relativi al luogo in cui abbiano stabilito la loro residenza. 

SI L'iscrizione ha luogo prescindendosi dalle limitazioni previste dalle disposizioni relative 
ai singoli ordinamenti professionali circa il numero dei posti da attribuire annualmente per il 
trasferimento. 

Analogamente i trasferimenti previsti dal presente decreto possono essere effettuati 
anche se non sia decorso il periodo minimo di iscrizione nell’albo del luogo di provenienza 
previsto dai singoli ordinamenti professionali. 


Atticolo 2 


Dn Ai fini dell’accertamento dei requisiti richiesti per la iscrizione negli albi è sufficiente che 
il richiedente risulti iscritto nell’albo nazionale. 
NIE Qualora il professionista non possa, pet motivi contingenti, dimostrare l'iscrizione nel- 
to) 1a210040e, è condo documento sufficiente la tessera del rispettivo sindacato di 
categoria rilasciata all’interessato e vidimata nell’anno in cui si è trasferito dalla zona occu- 
pata dal nemico. 
Lode negli albi potrà essere consentita anche in base a tutti quei documenti in 
possesso dell’interessato che, secondo la prudente valutazione degli organi sindacali prepo- 


dA alla tenuta degli albi, siano ritenuti idonei a dimostrare l’esistenza dei requisiti necessari per 
l’iscrizione. 


Articolo 3 


Gli organi sindacali preposti alla tenuta degli albi prima di deliberare sulla domanda di iscri- 
zione, dovranno assumere dettagliate informazioni sul conto del richiedente ai sensi dell’art. 2 
della legge 25 aprile 1938, n. 897 presso le Autorità del luogo in cui ha fissato la residenza. 
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Articolo 4 


Nel caso indicato al 2° e 3° comma dell’art. 2, prima di procedere alla iscrizione prov- 
visoria di esercenti professioni sanitarie, gli organi sindacali preposti alla tenuta degli albi 
dovranno chiedere il preventivo parere dal medico provinciale. 


Atticolo 5 


Contro le decisioni dei competenti organi delle Associazioni professionali di categoria 
sono ammessi i ricorsi previsti dagli ordinamenti professionali. 

I ricorsi possono essere proposti anche per quanto riguarda la valutazione compiuta 
dalle Associazioni Sindacali circa la idoneità dei documenti offerti dagli interessati ai fini del- 
l'iscrizione nell’albo. 


Articolo 6 


Pet quanto non è disposto nel presente decreto si applicano le norme sugli ordinamen- 
ti delle singole professioni. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 100). 


(86) Si allegano: 
a) relazione: 


Il graduale aumento dei salari, verificatosi in questi ultimi periodi specialmente nel set- 
tore dell'industria; ha portato ad un maggiore afflusso dei contributi dovuti dalle imprese pet 
gli assegni familiari ai lavoratori. 

Invece di ricorrere ad una riduzione dell'aliquota contributiva (fissata nel 20 pet cento 
delle retribuzioni), riduzione che in ogni caso sarebbe risultata molto limitata e non avrebbe 
attecato sensibile vantaggio pet le aziende, è sembrato più opportuno provvedere ad un 
miglioramento nella misura degli assegni stessi, in modo da renderli meglio rispondenti al 
maggior costo che i lavoratori devono sopportare per i carichi familiari. 

È per tale ragione che già con decreto del 25 giugno scorso gli assegni familiari sono 
stati aumentati del 30 per cento pet tutti i settori. Poiché per l'industria un margine sufficen- 
te nell’ammontare dei contributi sussiste tuttora, si prospetta l'opportunità di soddisfare ad 
una aspirazione da molto tempo invocata dalle classi lavoratrici: quella cioè di eliminate od 
attenuare le differenze di trattamento fra impiegati ed operai, differenze non più risponden- 
ti alla politica sociale nel campo della previdenza ed assistenza. 

Con il decreto sottoposto all'esame del Consiglio si inizia tale parificazione nel campo 
degli assegni familiari, sia unificandone la misura ed elevando perciò gli assegni per gli ope- 
tai alla stessa misura di quelli per gli impiegati (art. 1) sia applicando a favore degli operai le 
stesse norme in vigore per gli impiegati per avet diritto agli assegni (att. 2). 

Tuttavia una discriminazione si ritiene opportuna. Il diritto agli assegni pet i figli sussi- 
ste in quanto essi risultino a carico dei genitori; per gli impiegati si può riconoscere il carico 
fino all’età limite dei 18 anni, data normalmente la maggior durata del periodo scolastico: 
altrettanto non si verifica pet gli operai, i cui figli sono avviati in minor età al lavoro. È sem- 
brato così opportuno con l’art. 3 del proposto schema regolare tale diritto, ammettendo cioè 
la presunzione del carico pet i figli fino a 16 anni, ma richiedendo per un ugual riconosci- 

mento nella età da 16 a 18 che essi non lavorino e non guadagnino; allo scopo di semplifi- 
care al massimo gli accertamenti il genitore dovrà rilasciare una dichiarazione dalla quale 
risulti sotto la propria responsabilità la mancanza di un guadagno. 

Poiché nella stampa quotidiana è già stata data notizia di tale provvedimento a favore degli 
operai dell'industria con decorrenza dal 1 settembre, si è teso necessario, in seguito alle pressanti 
richieste degli interessati, di autorizzare senz'altro il pagamento degli assegni nella nuova misura, 


VERBALI DELLE SEDUTE 


TEtimiijzejjiizi.l. e _ n ll" iI [1] mi. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELI.A REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto l’art. 29 del decreto legge 17 giugno 1927, n. 1048, che stabilisce i limiti di età pet 


la cottesponsione ai prestatori d’opeta degli assegni familiari a favore dei figli; 

Visto il decreto legislativo 25 giugno 1944, n, 749, che fissa le misure degli assegni fami- 
liari a decorrere dal primo periodo di paga che ha inizio posteriormente al 30 giugno 1944; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'economia corpotativa di concerto con il Ministro pet 
le finanze e con il Commissatio nazionale del lavoto; Ì 


DECRETA: 
Articolo 1 


Con decorrenza dal primo periodo di paga che ha inizio successivamente al 31 agosto 
1944, le misure degli assegni familiari indicate nella tabella A, allegata al decreto legislativo 


25 giugno 1944, n. 749 per gli assegni familiari e relativi contributi per l'industria, sono modi- 
ficate come appresso: 


A) Assegni familiari per operai ed impiegati 

(tagguagliati a giornata, a quindicina ed a mese secondo il rapporto 1:6,1 x 2,1 x 4 rispet- 
tivamente, più nel secondo caso un assegno giornaliero e due nel terzo) 

pet ciascun figlio 

famiglie con un figlio une srerreveerierevenienierecenienia 24.00 

famiglie con due 0 tte figli ...........urirriiiieereceela 32,00 

famiglie con quattro o più figli 

pet la moglie .......... 

pet ciascun genitore 


sel 29.50 


Articolo 2 


A decorrere dalla data indicata nell’articolo precedente, il limite di età stabilito dall’art. 29 
del decreto legge 17 giugno 1937, n. 1048 per il diritto da parte dei lavoratori dell’industria 
aventi la qualifica di operai alla corresponsione degli assegni familiari a favore dei figli, è ele- 
vato fino al diciottesimo anno compiuto, sempreché i figli od equiparati, superata l'età stabili- 
ta dall'art. 29 del decreto legge suddetto, siano conviventi con i genitori ed a carico di essi. 


Articolo 3 


In relazione a quanto disposto con il precedente articolo si presumono a carico dei geni- 
tori i figli con loro conviventi che non abbiano superato il sedicesimo anno di età; la stessa 
presunzione vale anche pet gli equiparati ai figli. 

Peri figli di ctà superiore ai 16 anni, ma non superiore a 18 anni, che non siano con- 
siderati invalidi, il genitore capo famiglia per aver diritto agli assegni deve presentare alla 
sede competente dell’Istituto nazionale fascista della previdenza sociale, che ne informerà 
l'impresa, una dichiarazione, dalla quale risulti che i figli non esercitano una attività 
comunque retribuita alle dipendenze di terzi od una occupazione indipendente da cui 
traggono un guadagno. 

I lavoratori dell’industria pet ottenere gli assegni per gli equiparati ai figli che abbiano 
superato i 16 anni di età e non siano invalidi, devono presentare domanda alla sede provin- 
ciale competente dell’Istituto nazionale fascista della previdenza sociale, cottedata da un 
notorio o da una dichiarazione dell'Ufficio di polizia municipale comprovante che gli equi- 
parati ai figli non prestano lavoro retribuito e che sono conviventi con il capo famiglia. Non 
si considerano a carico dei genitori ai sensi dell’art, 2 le figlie maritate, anche se con essi con- 


viventi, qualunque sia la loro età, ed i figli chiamati pet servizio di leva od artuolatisi volon- 
tariamente nelle Forze Armate della Repubblica. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia previa registra 
zione alla Cotte dei Conti, ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 101 - Nulla nella Serie Atti e RSI, Ministero della Giusti- 
zia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 9 dicembre 1944, Economia Corpo- 
rativa, fasc. 5). 


(87) Si allegano: 
a) relazione: 


In dipendenza della situazione degli approvvigionamenti e dei consumi derivante dallo 
stato di guerra ed a causa della distruzione e dei danneggiamenti provocati da offesa aerea 
nemica, numerose aziende sono state costrette o si trovano nella necessità di dover chiudere 
temporaneamente i propri negozi. 

Il Ministero delle Corporazioni, con apposite istruzioni diramate nel luglio 1941, aveva 
di già stabilito che le licenze dicommercio relative alle aziende, che per motivi di forza mag- 
giore derivanti dallo stato di guerra, avessero sospeso l’esercizio, non venissero a perdere la 
loro validità, ma dovessero considerarsi sospese pet tutto il periodo della chiusura in modo 
da consentire ai titolari di riaprire a suo tempo i loro negozi senza speciale formalità. 

Ormai, a causa del parziale e totale esaurimento delle scorte dei magazzini, delle limita- 
te disponibilità delle metci contingentate e razionate, della difficoltà dei rifornimenti ed 
anche dell’accentuarsi delle distruzioni, numerose aziende si trovano nella impossibilità di 
continuare la loto attività, per cui apparte opportuno un provvedimento che, avendo valore 
di legge, disciplini la chiusura degli esercizi di vendita pet il periodo della guerra. 

Il decreto legislativo che viene sottoposto alla approvazione regola la materia e dà 
facoltà agli Enti privati ed alle persone che essendo munite di licenza di commercio a norina 
del decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174, esercitano il commercio per la vendita al pub- 
blico; di richiedere l'autorizzazione alla sospensione della loto attività di esercizio durante il 
periodo di guerra. 

La Commissione, prevista dall’art. 3 del citato decreto legge n. 2174, sarà chiamata a 
decidere sulla opportunità o meno di concedere la sospensione e se a tempo determinato o 
indeterminato. 

Le merci, quali risultano dall’inventatio, resteranno bloccate a disposizione del Consi- 
glio Provinciale dell'Economia Corporativa, che d’intesa con l'Unione Provinciale Fascista 
dei Commercianti, stabilità le modalità per la loro eventuale emissione al consumo, 

Strettamente connesso con quello della sospensione della attività di vendita, è il proble- 
ma riflettente la concentrazione durante il periodo della guerra degli esercizi di vendita al 
pubblico: da tale concentrazione deriva anche una riduzione dei costi della distribuzione delle 
metci, e poiché ciò è tra le principali finalità del nuovo provvedimento, è stato ritenuto 
opportuno favorire la concentrazione dei negozi, sottoponendo l’autorizzazione, come nel 
caso. della sospensione, al rispetto di norme cautelative che intendono soprattutto tutelare il 
consumatore, 

La istanza di concentrazione di esercizi di vendita è sottoposta essa pure all’esame della 
Commissione e la autorizzazione, quando sia ritenuta opportuna, è subordinata all'obbligo 
della immissione delle merci nell’esercizio di vendita che dalla concentrazione viene a rima- 
nere in vita. 

In tal modo la funzione di distribuzione dei prodotti viene ad essere di molto semplifi- 
cata con notevoli vantaggi sia pet l’esercizio dei dovuti controlli sia per la conseguente ridu- 
zione dei costi. 

La concentrazione dovrà cessare non oltre il termine di due mesi dalla cessazione della 
guerra e l’attività di vendita degli esercizi concentrati dovrà essere ripresa, pena la revoca 
della licenza, non oltre il terzo mese dalla cessazione della guerra. 
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Per ultimo il provvedimento regola la sospensione della attività di esercizio per quelle 
aziende che in conseguenza di offese nemiche o per cause strettamente attinenti alla guerra, 
hanno perduto totalmente o parzialmente i loro esercizi di vendita. 

Anche in questi casi la sospensione ha un limite oltre il quale la licenza di commercio 
deve ritenersi decaduta. 

Il provvedimento legislativo stabilisce le modalità a cui è subordinata, a causa della inter- 
ruzione dell’attività di esercizio, la sospensione del pagamento dei tributi e non trascura di 
regolare i rapporti di lavoro nei riguardi dei prestatori d’opera delle aziende per le quali è 
autorizzata la temporanea chiusura e la concentrazione degli uffici di vendita. 


b) testo del provvedimento: 


IL DucE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Su proposta del Ministro per l'Economia Corpotativa; 


DECRETA: 
Atticolo 1 


Gli Enti privati e le persone che esercitano il commercio per la vendita al pubblico e che 
sono muniti della licenza prescritta dal Decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174, i quali 
intendano sospendere durante il periodo della guerra l’attività commerciale di vendita, sono 
tenuti a presentare motivata istanza alla Commissione Comunale prevista dall’art. 3 del cita- 
to Decreto legge. 


Atticolo 2 


La Commissione Comunale prevista dall’art. 3 del citato Decreto legge 16 dicembre 
1926, n. 2174, vagliante le ragioni addotte dai richiedenti in relazione alla difficoltà di approv- 
vigionamento dei prodotti alimentari, di abbigliamento e di merci varie, previgli accertamenti 
del caso e tenute presenti le necessità di rifornimento della popolazione locale, decide sulla 
istanza di sospensione. 

La sospensione dell’attività commerciale di vendita può essere accordata, a seconda dei 
casi, a tempo determinato e a tempo indeterminato. 


Atticolo 3 


In caso di sospensione di attività commerciale di vendita a tempo determinato, entro 15 
giorni dalla data stabilita dalla Commissione Comunale dovrà essere ripresa l’attività stessa; 
nel caso di sospensione a tempo indeterminato, l’attività dovrà essere ripresa entro tre mesi 
dalla cessazione della guertà. 

Nell'ipotesi di inosservanza dei termini rispettivamente sopta stabiliti, la licenza rila- 


sciata ai sensi del Decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174 si intenderà revocata a tutti gli 
effetti. 


Articolo 4 


Durante il periodo di sospensione di attività commerciale gli Enti privati e le persone di 
cui al precedente articolo 1 possono risolvere, senza alcuna procedura, ad eccezione della 
notifica entro 15 giorni dalla sospensione all'Ufficio Unico di Collocamento, il rapporto di 
lavoro con i propri dipendenti a meno che questi non ne preferiscano la interruzione fino 
alla ripresa dell’attività stessa nei termini previsti dall’articolo precedente. 

Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoto i dipendenti hanno diritto al preavviso o 
alla indennità sostitutiva e alla indennità di anzianità, 

Nel caso di interruzione e durante la stessa i dipendenti non hanno diritto ad alcuna 
retribuzione o indennità; il corrispondente periodo di interruzione del rapporto di lavoro 
sarà considerato valido pet il computo dell’ indennità di anzianità quando il rapporto di 
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lavoto sia risolto dopo la ripresa dell’attività dell’azienda e il lavoratore dimostri di non 
essere stato, nel periodo di sospensione, stabilmente occupato. Sarà fatta deduzione degli 
eventuali periodi di occupazione prestati dal dipendente presso altri datori di lavoro 
durante la interruzione quando per-essi il lavoratore abbia acquisito il diritto alla inden- 
nità di anzianità. 


Articolo 5 [soppresso] 


Durante il periodo di sospensione di attività commerciale di vendita, sarà sospeso, su 
denuncia agli Uffici competenti da patte degli Enti privati e delle persone di cui al precedente 
art. 1, il pagamento delle imposte, delle tasse e dei contributi sindacali e di altra natura. 


Articolo 6 [poi articolo 5] 


Quando la sospensione di attività commerciale sia concessa a tempo indeterminato, il 
Podestà richiederà prima del rilascio dell’autorizzazione che sia presentato l’inventatio di 
tutte le merci oggetto dell’esetcizio di vendita di cui gli Enti privati o le persone richiedenti 
siano detentori, anche se le merci stesse siano tenute in magazzini di sfollamento o comun- 
que in località diversa dall’esercizio di vendita per il quale essi hanno richiesta la sospensio- 
ne di attività commerciale. 

Il Podestà, previe intese coni competenti Organi economici provinciali, disportà pet la 
eventuale immissione di dette merci al consumo. 


Articolo 7 [poi articolo 6] 


È consentito, su preventiva autorizzazione della Commissione Comunale di cui all’att. 3 
del Decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174, durante il periodo della guerra, la concentra- 
zione di due o più esercizi di vendita al pubblico. 

In tal caso sarà valida la licenza di cui al Decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174, già 
rilasciata all'Ente privato od alla persona che assume la responsabilità della conduzione del 
nuovo esercizio concentrato di vendita. 


Articolo 8 [poi articolo 7] 


Gli Enti privati e le persone di cui al precedente att. 1 che intendono avvalersi delle 
facoltà della concentrazione dei loro esercizi di vendita debbono presentare motivata istanza 
alla Commissione Comunale prevista dall’art. 3 del citato decreto legge 16 dicembre 1926 
n. 2174, specificando il nominativo dell’Ente privato o della persona che assume la respon- 
sabilità della conduzione del nuovo esercizio di vendita. 

La Commissione Comunale, in conformità dei criteri di cui all’art. 2 del presente decre- 
to, decide sulla istanza di concentrazione. 

Le licenze di cui al Decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174, appartenenti agli Enti pri- 
vati o alle persone, i cui esercizi sono stati concentrati, si intenderanno sospese per tutto il 
periodo in cui durerà la concentrazione. 

Le concentrazioni dovranno in ogni caso sciogliersi non oltre i due mesi dalla cessazio- 
ne della guerra, e l’attività commerciale di vendita degli esercizi concentrati dovrà essere 
ripresa non oltre i tre mesi dalla cessazione della guerra. 

Nell'ipotesi di inosservanza dei termini rispettivamente sopra stabiliti, le relative licenze 
rilasciate ai sensi del decreto legge 16 dicembre 1926 n. 2174, si intenderanno revocate a tutti 
gli effetti, 


Articolo 9 [poi articolo 8] 


Gli Enti privati e le persone di cui al precedente art, 1 che hanno ottenuto l’autorizza- 
zione a concentrare i propri esercizi di vendita al pubblico, devono notificare, entro 15 gior- 
ni dall’avvenuta concentrazione, all’Ufficio di Collocamento, i nominativi dei lavoratori alle 
proprie dipendenze i cui rapporti di lavoro sono stati risolti o interrotti in conseguenza della 
concentrazione. Per tali risoluzioni o interruzioni, vigono le norme di cui al precedente art. 4. 
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Articolo 10 [soppresso] 


Le disposizioni di cui al precedente art. 5 si estendono anche agli Enti privati e alle per- 
sone i cui esercizi di vendita al pubblico sono stati concentrati, 

A carico dell’Ente privato o della persona che ha assunto la responsabilità della condu- 
zione del nuovo esercizio di vendita al pubblico sarà effettuato, ai sensi e con le modalità 
delle vigenti disposizioni di legge, un nuovo accertamento dei redditi fiscali e tributari. 


Articolo 11 [poi articolo 9] 


Gli Enti privati e le persone che intendano richiedere la facoltà della concentrazione dei 
propri esercizi di vendita, dovranno accompagnare l’istanza con l'inventario di tutte le merci 
oggetto dei singoli esercizi di vendita, per i quali è richiesta la concentrazione, anche se le merci 
stesse siano tenute in magazzino di sfollamento o comunque in località diverse dagli esercizi pre- 
detti e con la dichiarazione che dette merci vengono immesse nel nuovo esercizio di vendita. 


Atticolo 12.[ poi articolo 10] 


Gli Enti privati e le persone che esercitano il commercio per la vendita al pubblico ed i 
cui esercizi di vendita sono stati distrutti da offese belliche o resi comunque inattivi per cause 
di guerra od eventi ad essa connessi, sono tenuti a riprendere l’attività commerciale di ven- 
dita entro tre mesi dalla cessazione della guerra. 

Nell'ipotesi di inosservanza al termine sopra stabilito, le licenze rilasciate ai sensi del 
Decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174 si intenderanno revocate a tutti gli effetti, 

Le norme di cui al precedente art, 4 si applicano agli Enti privati e alle persone la cui 
attività commerciale di vendita è stata sospesa per le cause suddette. 


Articolo 13 [poi articolo 11] 


Contro le decisioni adottate, nei casi di cui ai precedenti articoli 2 e 3 della Commissio- 
ne Comunale prevista dall’art. 3 del Decreto legge 16 dicembre 1926, n. 2174 gli Enti priva- 
ti e le persone interessate potranno ricorrere entro 15 giorni dalla notifica delle decisioni stes- 
se alla Giunta Provinciale Amministrativa, 

Le decisioni della Giunta Amministrativa è definitiva e contro di essa non è ammesso 
alcun gravame, 

Il presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del 
sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, entra in vigore il giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 102). 


(88) Si allegano: 
a) relazione: 


Come è noto l'inquadramento di tali categorie ha dato luogo, per il passato, a contrasti 
vivissimi nel mondo sindacale ed è oggi da questo vivamente sentito, 

Nessun dubbio che dal punto di vista giuridico i dirigenti di Azienda siano dei «lavora- 
tori» sia pure quelli di grado più elevato nella gerarchia aziendale, Si sosteneva petò che essi, 
per le funzioni esercitate, sono assai più vicini ai datori di lavoro che ai lavoratori parteci- 
pando alle funzioni direttive di quelli. 

Tale tesi, sostenuta dalle organizzazioni di datori di lavoro, veniva accolta dal decreto 1 
luglio 1926, n. 1130 contenente norme d’attuazione alla legge sindacale. Infatti mentre l’art, 6 
del decreto, in riconoscimento dei peculiati caratteri della categoria dei ditigenti di azienda, sta- 
biliva l'inquadramento di essi in separate associazioni, l’art, 34 disponeva che le associazioni sin- 
dacali di dirigenti debbono aderire alle organizzazioni di grado superiore ai datori di lavoro. 

I dirigenti di azienda restavano esclusi, così, dalle file dei lavoratori anzi venivano a essi 
contrapposti e le organizzazioni sindacali di prestatori d’opera rimanevano prive di una cate- 
goria costituita da elementi che per capacità, preparazione professionale, doti intellettuali 
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avrebbero potuto appottare un contributo notevolissimo alla causa del lavoro, Può anzi sicu- 
ramente affermarsi che fra i motivi che concotsero a porre in stato di inferiorità i sindacati 
di lavoratori rispetto a quelli di datori di lavoro, soprattutto in sede di corporazione, non deve 
essere trascurato anche l’anomalo inquadramento sindacale dei dirigenti di azienda. 

Lo schema di decreto in oggetto vuol porre fine a tale stato di cose restituendo alle orga- 
nizzazioni di lavoratori i dirigenti di azienda. 

Ciò non soltanto per i motivi sopra esposti ma anche in relazione alla situazione deter- 
minatasi con la socializzazione delle imprese. Dal momento che la direzione dell’azienda non 
è più abbandonata alle forze del capitale ma, riconosciute queste come vero strumento pro- 
duttivo, viene chiamato il lavoro a partecipate alla gestione aziendale, i dirigenti non posso- 
no essere più considerati i diretti collaboratori dei datori di lavoro, ma costituiscono i più vici- 
ni collaboratori degli organi direttivi dell’impresa socializzata ai quali partecipano largamen- 
te le forze del lavoro. 

I dirigenti di azienda potranno anzi essere opportunamente designati dai prestatori d’o- 
pera a pattecipare in loro rappresentanza ai consigli di gestione delle imprese socializzate nei 
quali sapranno apportare il contributo prezioso della loro specifiva preparazione professio- 
nale in modo da assicurare un intelligente, serio, effettivo contributo delle rappresentanze del 
lavoro alla direzione dell’azienda. 

Si aggiunga che alle organizzazioni di lavoratori competeranno, nella fase di prepara- 
zione e di attuazione della socializzazione, compiti importantissimi che andranno dall’inizia- 
tiva nella trasformazione delle aziende al controllo sulle rappresentanze del lavoro in seno 
agli organi dell’impresa. Anche in tale opera i dirigenti di azienda possono apportare un con- 
tributo notevolissimo alle organizzazioni di lavoratori. 

Ma pet tutto ciò è necessario ricondurre sindacalmente nelle file dei lavoratori i dirigenti 
di azienda ricomponendo, nel mondo del lavoro, quell’unità delle categorie che a tutto danno 
dei prestatori d’opera era venuta meno. 

Con l’allineamento dei dirigenti di azienda con le altre forze del lavoro, è la tecnica che 
si unisce al lavoro stesso e va a crearsi il nucleo vitale di quella che sarà l’organizzazione sin- 
dacale unitaria del lavoro, della tecnica e delle atti. 

Mentre l’art, 1 dello schema di provvedimento prevede l’anzidetta modifica di inqua- 
dramento sindacale, gli artt, 2 e 3 contengono disposizioni per l'adeguamento degli statuti 
delle Associazioni sindacali interessate. : 

In particolare con l’art, 2 si sostituiscono di diritto le dizioni degli statuti che si riferi- 
scono all’adesione delle Associazioni di dirigenti alle organizzazioni di grado superiore men- 
tre con l’art, 3 si delega il Ministro per l'Economia Cotpotativa ad approvare, su proposta 
delle associazioni professionali di lavoratori, le modifiche agli statuti delle Federazioni di diri- 
genti che si rendono necessarie in relazione al nuovo inquadramento, (ad es. il cambiamento 
della qualifica di presidenti in quella di segretari, ecc.). 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 3 aprile 1926 n. 563 relativa alla disciplina dei rapporti collettivi di lavoro 
e le relative norme di attuazione, approvate con decreto 1 luglio 1926, n. 1130; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro pet l'Economia Corporativa di concerto con i Ministri pet la 
Giustizia, per l’Interno, per le Finanze e pet l'Agricoltura e Foreste; 


DECRETA: 
Articolo 1 


Il primo comma dell’art, 34 del decreto 1 luglio 1926, n. 1130, è così modificato: 
«Le Associazioni Sindacali di direttori tecnici ed amministrativi, altri Capi di Uffici e 
di servizi con funzioni analoghe, e in generale di impiegati muniti di procura costituite ai 
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sensi dell’art. 6 del decreto 1 luglio 1926, n. 1130 debbono aderire alle Associazioni Sin- 


‘ dacali di grado superiore di lavoratori». 


Articolo 2 


Negli Statuti della Federazione Nazionale Fascista dei dirigenti di aziende industriali, 
della Federazione Nazionale Fascista dei dirigenti di aziende commerciali, della Federazione 
Nazionale Fascista dei dirigenti di aziende agricole, della Federazione Nazionale Fascista dei 
dirigenti delle aziende del Credito e della Assicurazione, approvati rispettivamente con DD. 
16 agosto 1934, nn. 1832, 1384, 1385, e 1386, tutte le dizioni comunque riferentisi ai poteri 
di vigilanza e di tutela e comunque di ingerenza delle Confederazioni Fasciste di datori di 
lavoro sono di diritto sostituite da dizioni analoghe che attribuiscono tali poteri alle compe- 
tenti Confederazioni Fasciste di Lavoratori. 


Articolo 3 


Il Ministro per l'Economia Corporativa è autorizzato a procedere, con propri provve- 
dimenti, da emanarsi su proposta delle competenti Confederazioni all’approvazione delle 
eventuali modifiche degli statuti delle Associazioni Sindacali di dirigenti d’azienda che si ren- 
dessero necessari per adeguarli alla situazione di adesione alle Confederazioni di lavoratori. 

Il Ministro per l'Economia Corporativa è autorizzato altresì a procedere, con propri 
provvedimenti, alle modifiche degli elenchi delle ‘Associazioni professionali aderenti alle 
Confederazioni Fasciste di datori di lavoro e di lavoratori approvati con i DD. 16 agosto 
1934, in armonia a quanto disposto dall’art. 1 del presente Decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 103). 


(89) Si allegano: 
a) relazione: 


All’atto della ricostruzione al Nord dei servizi di questo Ministero, per le note deficien- 
ze di personale fu necessario di avvalersi dell’opera di alcuni funzionari, appartenenti ai ruoli 
di altre Amministrazioni dello Stato, di particolare specifica competenza nel campo econo- 
mico-amministrativo. 

Il distacco, avvenuto pet tacito accordo con le Amministrazioni d’origine ha consentito 
un proficuo impiego di personale altrove superfluo o ritenuto non indispensabile, ma ha dato 
luogo ad una situazione di fatto in contrasto con le norme vigenti. 

Infatti, l’art. 101 del decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, stabilisce il divieto di comando 
da una all’altra Amministrazione per i funzionari di grado inferiore al sesto, salvo che ciò non 
sia espressamente consentito da leggi speciali. 

Intendimento dell’unito decreto è appunto di creare, limitatamente a quel numero di 
funzionari già distaccati, una norma speciale che, in deroga al citato articolo 101, ne rego- 
larizza la posizione giuridica ed amministrativa consentendone il «comando» pet la sola 
durata della guerra. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Su proposta del Ministro per l'Economia Corporativa di concerto con il Ministro 
delle Finanze; 


DECRETA; 


Articolo 1 
Per tutta la durata dell’attuale guerra e fino a sei mesi dalla sua cessazione, il Mini- 
stro pet l'Economia Corporativa è autorizzato a trattenere in servizio con proprio decre- 
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to di concerto con gli altri Ministri interessati e col Ministro delle Finanze, quel persona- 
le appartenente ai ruoli di altre Amministrazioni dello Stato che, trasferitosi a seguito del 
Governo, presta attualmente la sua opera presso il Ministero dell’Economia Corporativa, 


Articolo 2 


In deroga al divieto di cui all’art. 101 del decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, il per- 
sonale di cui all'art, 1 è considerato, a tutti gli effetti, nella posizione di «comandato», conti- 
nuando a dipendere dall’Amministrazione ai cui ruoli appartiene, salvo per quanto riguarda 
il trattamento di missione ed altre speciali eventuali indennità che saranno a carico del bilan- 
cio del Ministero dell'Economia Corpotativa. 

Il presente decreto, che ha effetto dal 1 febbraio 1944-XXII, sarà pubblicato, previa 
registrazione alla Corte dei Conti, sulla Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigillo dello 
Stato, nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti, 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 104). 


(90) Si allegano: 
a) relazione: 


La necessità di attuare una disciplina razionale ed organica dei rapporti economici 
tendenzialmente portata ad eliminare 0, quanto meno, a ridurre gli effetti socialmente 
dannosi del preteso libero gioco delle forze economiche, richiede e reclama l'intervento 
dello Stato nel campo stesso economico pet il perseguimento di determinate finalità poli- 
tico sociali. 

In Italia, paese notoriamente povero di risorse economiche, ancor più rovinato dagli 
eventi bellici, l'intervento dello Stato occorre tanto più nel periodo di passaggio da un’eco- 
nomia di guerra ad una economia di pace, giacché le difficoltà della ricostruzione e della rior- 
ganizzazione economico-industriale vengono ad essere complicate da delicati rapporti di 
ordine internazionale. 

Una organica unicità di direttive e di intenti si rende pertanto necessaria tra i molteplici 
disciplinati da distinti rami della pubblica Amministrazione, per impostarne e risolverne i 
problemi. 

Con lo schema di provvedimento in esame — in attesa della creazione e del funziona- 
mento degli organi corpotativi — si è teso alla costituzione di una Commissione (art, 1) per 
la ricostruzione economico-industriale, composta dai rappresentanti delle Amministrazioni 
interessate e da esperti dei vari rami. 

A tale Commissione fa riscontro la istituzione, nell’ambito di ciascuna Amministrazio- 
ne interessata (art. 4), di corrispettivi uffici coi seguenti compiti: 

1) rilevazione della situazione economico-industriale; 

2) studio delle possibilità del complesso economico-industriale nell'immediato 
dopo-guerta in relazione anche ai prevedibili sviluppi dell’equilibrio economico-interna- 
zionale; 

3) proposta dei mezzi idonei ad assicurare l'utilizzazione di tutte le risorse naziona- 
li, il perfezionamento dei mezzi e delle attrezzature economiche nonché il potenziamento 
delle iniziative pubbliche e private; 

4) coordinamento dell’attività degli Uffici predetti, 

Ogni iniziativa quindi, di carattere generale interessante la materia stessa, a seguito della 
riconosciuta esigenza dell'unità ed organicità dell’azione dello Stato nel campo economico 
industriale, viene ad essere vincolata al parere della surricordata Commissione (art. 3). 

Con l’articolo 5, si chiarisce che nessun sensibile onere è previsto a carico, del bilancio 
dello Stato pet l'attuazione della costituzione della Commissione di cui allo schema in esame, 
in quanto si dispone che alla copettura delle spese relative potrà essere provveduto median- 
te contributi delle organizzazioni professionali, degli Enti, Istituti ed Aziende interessati, 
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b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Considerata l’urgente necessità di predisporre il coordinamento dello studio dei proble- 
mi interessanti la ricostruzione economico-industriale del dopoguerra: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'Economia Corpotativa, di concerto con i Ministri pet 
Agricoltura e le Foreste, per i Lavori Pubblici, per le Comunicazioni e per le Finanze; 


DECRETA; 
Atticolo 1 


In attesa della creazione e del funzionamento degli organi corporativi è costituita pres- 
so il Ministero dell'Economia Corporativa una Commissione per lo studio dei problemi inte- 
ressanti la ricostruzione economico-industriale del dopoguerra. Commissione pet la tico- 
struzione economico-industriale composta dei rappresentanti di tutti i Ministeri e dei Com- 
missariati nazionali del Lavoro e dei Prezzi. 

Della Commissione possono essere chiamati a far parte, con decreto del Ministro del- 
l'Economia Corporativa, esperti dei vari rami. 

La Commissione è presieduta dal Ministro dell'Economia Corpotativa. 


Atticolo 2 
La Commissione: 


— cura l'individuazione e la definizione dei problemi relativi alla ricostruzione e alla 
riorganizzazione economico- industriale del dopoguerra; 

— propone gli organi e i mezzi idonei alla risoluzione teorica e pratica dei problemi 
anzidetti; : 

— attua il coordinamento degli Uffici di cui al successivo articolo 4. 

In particolare la Commissione provvede: 

— a rilevare la situazione economico-industriale attraverso l’analisi di tutti gli clementi 
che direttamente o indirettamente concottano a determinatla; 

— a curare lo studio delle possibilità del complesso economico-industriale nell'’im- 
mediato dopo guerra, anche in relazione ai prevedibili sviluppi dell'equilibrio economico 
internazionale; : 

— a suggerire i mezzi idonei ad assicurare l’utilizzazione di tutte le risorse nazionali , 
il perfezionamento dei mezzi e delle attrezzature economiche ed il potenziamento delle ini- 
ziative pubbliche e private; 

— a proporre la creazione di nuovi organi, enti e istituti, pubblici e privati, e Pade- 
guamento di quelli esistenti, per il migliore raggiungimento dei fini sopraindicati; 

— a delineare le direttive dell’attività degli uffici di cui all’art. 4 ed a coordinate i risul- 
tati. 


Articolo 3 


Ogni iniziativa di carattere generale interessante la materia di cui all'articolo precedente 
dev'essere adottata su conforme parere della Commissione per la ricostruzione economico- 
industriale. 


Atticolo 4 


Presso i Ministeri dell'Economia Corporativa, dell'Agricoltura e delle Foreste, dei Lavo- 
ti Pubblici, delle Comunicazioni e delle Finanze, è costituito un Ufficio pet lo studio dei pro- 
blemi di cui agli articoli precedenti nel ramo di competenza della rispettiva Amministrazione. 

Con decreto dei singoli Ministri, possono essere chiamati a fat parte degli Uffici predetti 
anche persone estranee ai tuoli dell’Amministrazione dello Stato, particolarmente competenti, 
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L'Ufficio per la ricostruzione economico-industriale del Ministero dell'Economia Cor- 

porativa disimpegna le funzioni di Segreteria della Commissione prevista dall’art. 1. 
Articolo 5 

Con successivi decreti del Ministro delle Finanze, di concerto con i Ministri interessati, 
sarà provveduto allo stanziamento dei fondi occorrenti per il funzionamento degli organi di 
cui agli articoli precedenti. . 

Alla copertura delle relative spese potrà essere provveduto mediante contributi delle 
organizzazioni professionali e degli Enti, Istituti e Aziende interessati. i 

La misura di tali contributi sarà stabilita di volta in volta con decreto del Ministro del- 
Economia Corporativa, di concerto con il Ministro delle Finanze e gli altri Ministeri inte- 
ressati, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. 


Si allegano le osservazioni del ministro delle Finanze: 

Avuto riguardo alle finalità cui tende il provvedimeto in oggetto, si conviene nella costi- 
tuzione — in attesa della creazione e del funzionamento degli organi corporativi — della 
Commissione di cui all’art. 1, pet lo studio dei problemi interessanti la ricostruzione econo- 
mico-industriale del dopoguerra. 

Non si ravvisa invece la necessità della creazione degli Uffici di cui all’art. 4 potendo le 
varie Amministrazioni svolgere nella propria competenza e con gli organi attuali, le direttive 
della Commissione stessa 

Ciò ad evitare anche rilevanti oneri a carico del bilancio dello Stato e i previsti contri- 
buti da parte delle organizzazioni professionali o degli Enti, Istituti ed Aziende interessate. 

Il provvedimento quindi potrebbe limitarsi alla creazione della detta Commissione e ai 
compiti da affidare alla medesima. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 105). 


(91) Si allegano: 
a) relazione: 

I problemi del rendimento nel lavoro non hanno mai avuto in Italia organica imposta- 
zione ed inquadramento. 

Di una limitata parte di essi avrebbe inteso occuparsi l’Enios, Ente di fatto, la cui insuf- 
ficiente opera non ha pottato ad alcuna conclusione pratica, 

Nel campo della unificazione e tipizzazione l’Uni, Ente aderente alla Confindustria, ha 
svolto un’attività lodevole ma anch'essa circoscritta ad alcuni settori, e con esclusione, prati- 
camente, dei vari problemi della tipizzazione. 

Un'azione meritevole di considerazione hanno svolto successivamente l’Anpi e l’Enpi 
nel campo della tecnica e dell’assistenza antinfortunistica. 

Molto complessa e varia è questa materia: non facilmente identificabile con una sola 
parola se non si ricorre, come qui si propone, al termine «rendimento» che trova felice 
corrispondenza nei termini usati in altri paesi, appunto pet individuare questo insieme di 
problemi. 

Conservare ulteriormente gli Istituti esistenti, diversi di forma e di costituzione e non col- 
legati tra di loro, e la cui impostazione dovrebbe comunque essere riveduta in relazione al 
mutamento dell'ordinamento sindacale ed inoltre per renderli opportunamente efficienti, e 
poi costituirne degli altri per i campi che non sono di competenza-degli attuali, sembra pro- 
cedimento illogico e nocivo alle finalità che si intendono raggiungere: le quali debbono con- 
sistere nel dare realizzazione quanto più rapida possibile al potenziamento organico di questi 
studi, col chiamare a collaborazione le esperienze molteplici di tutti gli ambienti di lavoro, 
affinché sia dato modo a.questi di ricevere da un Centro unico, moltiplicata e completata, una 
razionale assistenza alla risoluzione dei vari problemi della vita aziendale di ogni giorno. 
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Compito del quale si vede la immensa pottata di fronte alle necessità di pronta ripre- 
sa che si presenteranno per la nostra economia nelle tristi condizioni in cui essa dovrà 
affrontare il dopoguerra. 

A tali necessità ed a tali concetti si informa la creazione del nuovo Istituto che si propone. 

L'art. 1 del decreto attribuisce al nuovo Ente la figura di Ente giuridico di diritto pub- 
blico, allo scopo di assicurare ai suoi lavori la massima serietà e di appoggiarne nel miglior 
modo possibile l’azione di propaganda, di consulenza e anche di intervento ispettivo quan- 
do necessario. 

L’art. 2 definisce le funzioni, puramente tecniche dell’Istrend ed elenca i campi princi- 
pali nei quali la sua azione deve svolgersi, allo scopo di meglio precisare, con questa elenca- 
zione, la portata del concetto comune di «rendimento nel lavoro» cui si intende provvedere. 

L'art. 3 elenca, precisandole, le forme in cui deve attuarsi l’attività dell’Istrend, che 
vanno dallo studio dei problemi, alla propaganda ed alla assistenza applicativa, escludendo 
qualunque interferenza con Enti sindacali o scientifici, o culturali o produttivi. 

L’art. 4 precisa l'obbligo della prestazione gratuita per tutti coloro che vengano chiamati 
a collaborare coll’Istrend, per confermare l’importanza nazionale di questa prestazione che 
deve avere aspetto preminente anche rispetto ad interessi aziendali o personali. 

Gli artt. 5 e 6 estendono agli studi dell’Istrend le disposizioni già in vigore per gli studi 
dell’Uni, nel senso che i risultati di essi possano essere resi di applicazione obbligatoria quan- 
do ne risulti, a giudizio degli organi governativi, vantaggio sicuro pet la produzione nazio- 
nale. ‘Tale procedura deve necessariamente affiancare l’azione persuasiva della propaganda 
dell’Istrend stesso. 

L’art. 7 riconoscendo che l’Istrend diventerà il depositario nazionale di tutte le cogni- 
zioni e di tutte le esperienze nella materia oggetto dei suoi studi, gli conferisce la funzione di 
consulente degli Organi statali su tale materia, cosicché tali cognizioni e tali esperienze non 
possano restare ignorate o non compiutamente valorizzate ai fini dell’organizzazione della 
vita del paese. 

Gli artt. 8 e 9 confermano all’Istrend la figura di fiduciario dello Stato nei problemi di 
sua competenza conferendogli, su delega specifica, incarico di Ispettore per i problemi azien- 
dali collegati col fenomeno produttivo, ed incarico di studio di problemi organizzativi od 
analoghi nell'interesse delle Amministrazioni statali. 

L’art. 10 precisa che l’adesione all’Istrend è obbligatoria per tutte le aziende che eserci- 
tano un'attività economica, in tutti i campi, e che all’Istrend possono liberamente aderire 
anche Enti di altra natura i quali ritengano di avere interesse agli studi dell’Iswrend. 

L'art. 11 elenca gli organi dell’Istrend. Il congegno proposto si richiama ai seguenti con- 
cetti: realizzare la partecipazione effettiva degli ambienti di lavoro alla vita dell’Istrend, il che 
si ottiene attraverso alla elettività di una forte aliquota delle cariche sociali da parte di questi 
ambienti; realizzare praticamente questa elettività che riguarda imprese numerosissime e 
distribuite su tutto il territorio nazionale, il che si ottiene attraverso un doppio ordine cli ele- 
zione, provinciali e nazionali; inserire nell’attività dell’Istrend e non solamente nel controllo 
di gestione l’azione e l'intervento concreti delle amministrazioni statali, le quali tutti posso- 
no avere un interesse ai lavori dell’Istrend, il che si ottiene mediante la partecipazione al Con- 
siglio di un Rappresentante di ciascun Ministero; assicurare l’indirizzo dei lavori dell’Istrend, 
il che si ottiene attraverso alla nomina del Presidente da parte del Ministro pet l'Economia 
Corporativa; assicurare l’unità di sviluppo dei lavori in tutti i campi ed una efficienza pratica 
del meccanismo di studio, il che si ottiene attraverso alla designazione di un Direttore Gene- 
rale scelto con particolari cautele vincolative, responsabile verso il Presidente ed il Consiglio 
dello svolgimento dei lavori sotto tutti gli aspetti. 

A questi scopi provvedono successivamente i vari articoli. 

Articolo 12 - L'Assemblea generale è costituita dalla totalità dei Delegati provinciali. 
Questi Delegati, elettivi, sono previsti in numero di nove per provincia e cioè tanti quan- 
ti sono i grandi raggruppamenti di attività produttive. 


| 
| 
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Questi Delegati, come tutte le altre cariche elettive, vengono nella prima nta del- 
i ini î i : DO : 
PIstrend nominati per designazione del Ministro per l'Economia Cot porativa allo scopo di poter 
= d in attesa dell'avviamento di tutto il meccanismo elettivo. 
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j i i re persona che 
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i i ita pr tiva. 
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Articolo 15 - Il collegio sindacale è mista i E 
sentanza del Ministero dell'Economia Cotporativa garantisce il controllo da ao d sea 
de | I : ; i am 
ministrazione statale, la rappresentanza dell’ Assemblea il RO da parte degli è 
? | i onu 
economici dai quali provengono ! fondi per la gestione dell an sslastuadele 
i irettot rale deve essere persona che abbia a a 
Articolo 16 - Il Direttore Generale POTETE il E 

attività professionale da dare garanzia di una vera capacità direttiva e di competenza ne! { 

a ì 


i affidati all’Istrend. . . , RATE x 
age n UA congresso annuale sui problemi oggetto degli studi dell’Istrend è un 


studio e di propaganda perché rende possibili prese 
varie regioni e delle varie branche produttive, perfe- 
bio e di collegialità su cui poggia tutta la confi- 


opportuno complemento alle attività di 
di contatti personali fra gli esperti delle 
zionando così quel meccanismo di interscami 


razione dell’Istrend. rali 
dr 18 - Provvede al necessario passaggio all’Istrend degl 


i i evitar ioni od interferenze. 
ri Enti allo scopo di evitare dopp i i BO 
» ai 19 i Provvede ad assicurare il finanziamento dell’Istrend ponendolo in for a 


ho ti n pe n 441 10. 

obbligatoria a carico delle imprese che dai lavoti dell’Istrend Seo fa gar Îa 
ibilità di I i : tituto per la - 

i o di un finanziamento da parte dell'ls 
Articolo 20 - Prevede la possibilità lamento ni 
i i i per re un pronto inizio di funzioname 
a Sociale allo scopo di permettere u ‘ Ronn a o 

sr 21 - GRA al Ministro pet l'Economia Corporativa l'approvazione dello 


Statuto dell’Istrend. 


iincarichi finora assolti da 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DEI.LA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


i di i amento delle 
Ritenuta la necessità di dettare norme per il coordinamento ed il potenziar 


iniziative intese al miglior rendimento nel lavoro; i 
Su proposta del Ministro per l'Economia Corporativa; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
DECRETA: 
Articolo 1 
È costituito un Ente denominato Istituto Nazionale pet lo Studio dei Problemi del Ren- 
dimento nel Lavoro (Istrend) con personalità giuridica di diritto pubblico. 
L’Istrend ha sede in Milano. 


Articolo 2 . 
otenziare e coordinare lo studio dei problemi relati- 
ico, i ji i dell’attivi omica. 
i 7 a tuttii campi dell’attivita econ 
vi al miglior rendimento del lavoro, umano i meccanico, ir ì 23 ce... 
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‘Tale studio riguarda in particola i na e 
prodotti; la razionalizzazione del lavoro tecnico, a I ene 
I I ità pr ive individuali; la va a 
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le; la valorizzazione e lo svilupp od ( ra 
indivi I iali; tt ione delle materie; 1? 
delle esperienze individuali e collegiali; la corretta utilizzaz n 
ii etica: |? ‘e. 
gli sprechi; la tecnica antiinfortunistica; l'economia familiare 


L’Istrend ha lo scopo di promuovere, pi 


tro 
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Articolo 3 
Per il raggiungimento delle sue finalità l’Istrend svolge i seguenti compiti: 


- individuare e risolvere i problemi attinenti al miglior rendimento delle varie attività 
produttive, utilizzando e coordinando l’opera di Enti e di esperti della materia; 

- diffondere i risultati degli studi da esso svolti, mediante pubblicazioni periodiche, 
trattati, monografie, ed altro materiale divulgativo; 


- far conoscere i principi generali e le applicazioni pratiche del lavoro da esso con- 
dotti, a mezzo di pubblicazioni, corsi, interventi personali; 


- provvedere alla consulenza su richiesta; 


- assistere le aziende ed i privati nell’applicazione dei risultati degli studi svolti dal- 
l’Istituto, 


Articolo 4 


Le prestazioni degli Enti e degli esperti chiamati a collabotate, ai sensi del precedente 
art. 3, agli studi dell’Istrend sono gratuite. 


Articolo 5 


Con decreto del Ministro per l'Economia Corporativa, d’intesa con gli altri Ministeri 
interessati, possono essere emanate norme per l’osservanza obbligatoria delle conclusioni e 


delle risoluzioni formulate dall’Istrend per il miglior rendimento nel lavoro dei diversi campi 
dell’attività umana. 


Articolo 6 


Nei decreti relativi alle norme obbligatorie di cui al precedente art. 5, saranno previste, d’in- 
tesa con il Ministro per la Giustizia, le pene da applicarsi per l'inosservanza delle norme stesse. 


Articolo 7 


Nei problemi di propria competenza, l’Istrend è organo consultivo delle Anministra- 
zioni statali, delle. Cotporazioni, e, in attesa della costituzione di queste, dei Comitati previ. 


sti dal decreto legislativo 31 maggio 1944-XXTI, n. 340, recante nuove norme per la discipli- 
na dell’economia in tempo di guerra. 


Articolo 8 
L'Istrend può essere delegato dalle Amministrazioni statali a compiere inchieste azien- 


dali nei diversi campi delle attività produttive, Le persone a tale scopo di volta in volta dele- 
gate dall’Istrend esercitano il loro compito con la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria, 


Articolo 9 


L’Istrend può essere delegato dalle Amministrazioni statali a compiere particolari studi 
nell’interesse dello Stato. 


Articolo 10 
Aderiscono all’Istrend di diritto e d'obbligo tutto le imprese industriali, agricole, com- 
merciali, creditizie ed artigiane. 


Possono inoltre aderire all’Istrend gli Enti statali, parastatali, pubblici e morali in gene- 
re, i Sodalizi scientifici e culturali. 


Atticolo 11 
Gli organi dell’Istrend sono: 
a) l'Assemblea generale; 
b) il Consiglio; 
c) il Presidente; 
d) il Collegio sindacale; 
e) il Direttore generale. 
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Articolo 12 


L’Assemblea generale è costituita dalla totalità dei Delegati provinciali. 
Le Delegazioni provinciali sono formate ciascuna di 9 membri eletti annualmente dal- 
Assemblea provinciale degli aderenti all’Istrend. 


La prima nomina dei Delegati provinciali è fatta dal Consiglio. 


Articolo 13 


L’Istrend è amministrato da un Consiglio composto: del Presidente, del Presidente della 
Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Arti, di un Rappresentante desi- 
gnato annualmente da ciascun Ministero e di ventiquattro Rappresentanti degli ambienti cul- 
turali e produttivi del Paese, designati inizialmente dal Ministro per l'Economia Corporativa 
e rinnovati in seguito annualmente per 1/3 dall'Assemblea Generale. 

L'elezione avverrà a semplice maggioranza di voti qualunque sia il numero dei presenti 
e dovrà essere ratificata dal Ministro per l'Economia Corpotativa. 


Articolo 14 


Il Presidente dell’Istrend è nominato dal Ministro per l'Economia Corpotativa fra per- 
sone che abbiano assolto un lungo periodo di lavoro nel campo della produzione. 
Il Presidente dura in carica tre anni, e può essere rieletto. 


Articolo 15 
11 Collegio sindacale è composto di tre sindaci effettivi e due supplenti. Fa parte di dirit- 
to del Collegio sindacale un rappresentante del Ministero delle Finanze, Ragioneria Genera- 


le dello Stato. ie i 
La prima nomina, anche di questi, sarà fatta dal Ministro pet l'Economia Corporativa. 


. i : RE i 
Presidente del Collegio sindacale è il sindaco effettivo nominato dal Ministro per l’Eco- 
nomia Corporativa. 


Articolo 16 
L'attività dell’Istrend è diretta da un Direttore generale il quale deve contare almeno 


venticinque anni di precedente partecipazione alla vita produttiva della nazione ed avere pat- 
ticolare competenza nei problemi che costituiscono l'oggetto dell’attività dell'Istituto. 


Articolo 17 


Ogni anno viene indetto, secondo le modalità stabilite dallo Statuto, un Congresso per 
il Rendimento, avente lo scopo di promuovere l’attività di studio dei problemi del rendimen- 
to in tutti i campi della vita produttiva e l'interesse del popolo per tali problemi. 


Articolo 18 


L’Istrend assume tutti i compiti e le funzioni svolte da altri Enti nel campo degli studi 
diretti a conseguire il miglior rendimento nel lavoro. dine ee: l 

Con decreto dei Ministri competenti vengono sciolti gli Enti suddetti e disposto il pas- 
saggio dei loro compiti e delle loro funzioni all’Istrend. 


Articolo 19 


Il finanziamento dell’Istrend è assicurato da un contributo da corrispondersi dalle impre- 
se nella misura che sarà fissata di anno in anno dal Ministro per l'Economia Corporativa e che 
sarà riscosso con le modalità previste per la riscossione del contributo per gli assegni familiari. 


Articolo 20 


L'Istituto per la Previdenza Sociale è autorizzato ad anticipare le somme eventualmen- 
te occorrenti al funzionamento dell’Istrend, trattenendo i relativi importi sulle riscossioni dei 
contributi stabiliti in favore dell’Istrend a norma del precedente art. 11. 
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Articolo 21 


L'’Istrend è retto da uno Statuto che sarà approvato con decreto del Ministro pet l’Eco- 
nomia Corporativa. 


Articolo 22 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti, i 


Si allegano le osservazioni del ministro delle Finanze: 

Questo ministero ha preso in esame lo schema di decreto istitutivo dell’Ente segnato in 
oggetto. 

Pur riconoscendo l'utilità che esso potrà portare al potenziamento degli studi tendenti 
a risolvere e unificate i problemi del rendimento del lavoro in tutti i campi dell’attività eco- 
nomica, non può farsi a meno di prospettare la perplessità sorta nei riguardi dell'onere per 
ora del tutto indeterminato, che gravertà le Aziende produttrici. ° 

Comunque; poiché la misura dell'onere stesso verrà fissata con lo statuto di cui 
all’art. 21 dello schema, ci si limita ad osservare, in linea generale, che l’Istituto facendo fron- 
te alle spese con le entrate dei contributi, è tenuto alla compilazione e presentazione di un 
bilancio annuale di cui dovrà farsi cenno nel decreto. 

In particolare poi si osserva: 

Art. 15 - A far parte del Collegio sindacale dovrebbe essere chiamato anche un rappre- 
sentante delle Finanze — Ragioneria Generale dello Stato — per la specifica competenza che 
può portare nella revisione dei conti. 

Art. 19 - La misura del contributo da corrispondersi dalle imprese, dovrebbe essere fissa- 
ta annualmente dal Ministero dell'Economia corpotativa, di concerto con quello delle Finanze, 

Art. 21 - Anche lo statuto dell’ente, che disciplinerà, tra l’altro, il trattamento economi- 
co del personale, compreso quello del Direttore Generale, dovrà approvarsi con decreto 
dello stesso ministro di concerto con quello delle Finanze, 

Con tali varianti e integrazioni il provvedimento avrebbe l’adesione di questo Ministero. 


Si allegano le osservazioni del ministro dell'Economia cotporativa: 


In relazione alle osservazioni contenute nella nota cui si risponde, cli fa presente quan- 
to segue: 

1) per questo concerne l'obbligo della compilazione e presentazione di un bilancio 
annuale da parte dell’Istituto, precedentemente previsto da questo Ministero in sede di Sta- 
tuto, si conviene sulla opportunità di riportare quest’obbligo nel decreto istitutivo con la 
seguente modifica dell’articolo 12: 

«Art.12 - L'Assemblea Generale è costituita dalla totalità dei Delegati provinciali, 

Essa approva i bilanci preventivi e consuntivi predisposti dal Consiglio ad elegge le cati- 
che sociali di sua competenza ai sensi degli artt. 13 e 15. 

Le Delegazioni Provinciali sono formate ciascuna di nove membri eletti annualmente 
dall’ Assemblea Provinciale degli aderenti all’Istrend, 

La prima nomina dei Delegati Provinciali è fatta dal Consiglio». 

a) Pet quanto riguarda la determinazione della misura del contributo da corrispondersi 
dalle imprese, in aggiunta ed a chiarimento di quanto fatto presente col foglio 
n 640/0/L/21485/del 6 dicembre 1944, si osserva che tale determinazione da parte del 
Ministero dell'Economia Corporativa seguirà a documentata richiesta del Consiglio dell’ 
Istrend in relazione alle risultanze del bilancio consuntivo dell’esercizio che si chiude ed al 
programma di lavoro dell’esercizio che si inizia. 

| Tali bilanci sono predisposti dal Consiglio composto dei rappresentanti di tutti i Mini- 
steri e dei rappresentanti delle imprese che saranno successivamente chiamate a versare il 
contributo; il tutto sotto il controllo del Collegio dei Revisori in cui sono parimenti rappre- 
sentati i Ministeri dell'Economia Corporativa e delle Finanze. 
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Per questo motivo il controllo governativo su quanto deliberato o proposto da un Con- 
siglio in tal guisa costituito, appare doversi ridurre a quello del Ministero dell'Economia Cor- 
porativa, sotto l’aspetto della rispondenza delle proposte stesse alle finalità che la legge si è 
prefissa con la creazione di questo istituto, 

Per contro si riconosce l’opportunità che quanto sopra sia sanzionato nel decreto isti- 
tutivo, e conseguentemente si propone che l’art.19 sia modificato come segue: 

«Art, 19 - Il finanziamento dell’Istrend è assicurato da un contributo da corrispondersi 
dalle imprese nella misura che sarà fissata di anno in anno con proprio decreto dal Ministro 
per l’Economia Corporativa sulla base di una motivata proposta da parte del Consiglio, in 
relazione alle risultanze del bilancio dell’esercizio che si chiude ad al programma di lavoro pet 
Pesercizio che si inizia, con le esclusioni eventualmente determinate con proprio decreto dal 
Ministro stesso di concerto con i Ministri interessati. 

Tale contributo satà riscosso con le modalità previste per la riscossione del contributo 
degli assegni familiari». 

3) Circa la disciplina del trattamento economico del personale, si richiama quanto fatto 
presente con precedente foglio n. 21485 del 6 dicembre u.s., osservando che altri Enti di 
costituzione per motivi vari paragonabile a quelle dell’Istituto oggi in esame, anche dotati di 
patrimonio da parte dello Stato o finanziati in tutte o in parte da questo — il che in questo 
caso non ricorre — sono liberi nella impostazione del piano giuridico ed economico del pet- 
sonale, quanto la loro fisonomia si stacca da quella di organi collaterali dello Stato, per assu- 
mere più propriamente quella di organi investiti di compiti di natura esecutiva ed assisten- 
ziale nel campo produttivo, e che il nuovo Istituto ha precisamente funzioni di assistenza tec- 
nica specializzata in tutti i campi delle attività produttive del Paese. 

Si ricordano a titolo di esempio, in campi sensibilmente fra loro diversi: 

L’Imi, lIri, Istituto Cotoniero Italiano, l'Ente del Tessile Nazionale, PAgip, la 
Cogne. 

Per ultimo si osserva che per essere il Consiglio formato nella sua maggioranza (2/3) 
dai rappresentanti degli ambienti produttivi, che sono i finanziatori dell’Istituto, la prassi giu- 
ridica escluderebbe un intervento governativo limitatore dei poteri di tale Consiglio nella 
disciplina del trattamento del personale, dato che tale trattamento non incide comunque sul- 
Bilancio dello Stato e qui si richiama l’analogia col caso dei Consorzi obbligatori che sono 
bensì vigilati ma non finanziati dello Stato. 

Questo Ministero ritiene pertanto di avere esaurientemente risposto alle osservazioni 
formulate da codesto Ministero, e confida, per i chiarimenti ora forniti, di ricevere cortese 


sollecita adesione. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 106). 


(92) d.lg. del duce 15 dicembre 1944, n. 985 

«Sospensione dei termini in materia di assistenza sociale nelle zone invase dal nemico». 
G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 

Con l’unito provvedimento viene sospeso il corso dei termini stabiliti dalle norme in 
vigore in materia di previdenza ed assistenza sociale, per esercitare le azioni per il consegui- 
mento delle prestazioni, per la presentazione dei ricorsi in via amministrativa e per la pre- 
scrizione dei contributi. 

Il provvedimento riguarda in particolare: le assicurazioni sociali obbligatorie, l’assicura- 
zione contro gli infortuni sul lavoro, l'assistenza di malattia, gli assegni familiari, il tratta- 
mento di richiamo alle armi ed il trattamento delle famiglie degli impiegati in A.O.I. 

Il provvedimento ha lo scopo di tutelare gli interessi dei lavoratori che si trovano nelle 
zone occupate dal nemico o che, trovandosi nell'Italia libera, hanno congiunti nell’Italia invasa. 
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È prevista anche la sospensione dei termini fissati per la prescrizione dei contributi, allo 
scopo di tutelare gli interessi degli Istituti assicuratori per i contributi ad essi dovuti dalle 
imprese residenti nell'Italia invasa. 


(RSI, Economia Corportativa, fasc. 107), 


(93) d. int. 12 febbraio 1944, n. 411 

«Modifica allo Statuto della Cassa di Previdenza del Consorzio Coopetativo per le ferrovie 
Reggiane». 

G.U. n. 163 del 14 luglio 1944. 

Si allega la relazione: 


Il decreto in oggetto dà efficacia ad una deliberazione del 16 maggio 1942 della com- 
missione amministratrice della Cassa di previdenza per il personale del Consorzio coopera- 
tivo per le ferrovie reggiane con sede in Reggio Emilia, diretta ad evitare che, con la pro- 
gressiva diminuzione del numero degli iscritti alla Cassa stessa, stante l'obbligo di assicurare 
i dipendenti di nuova assunzione presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale, essi 
traessero un indebito sproporzionato beneficio dalla ripartizione fra i conti individuali delle 
somme disponibili nel fondo collettivo. 

Le somme che, con la modificazione statutaria testé approvata, vengono sottratte al 
fondo collettivo della Cassa di previdenza e devolute alla Cassa di soccorso, ritornano in tal 
modo a beneficio di tutto il personale con maggiore aderenza allo spirito della disposizione 
modificata, 

L'urgenza dell’approvazione è stata determinata dal ritardo subito dal provvedimento a 
causa degli avvenimenti politici e del trasferimento del Ministero. 


(RSI, Economia Cotportativa, fasc. 110). 


(94) d. int. 10 luglio 1944, n. 686 

«Attribuzione all'Ente nazionale metano della disciplina della produzione e della distribuzio- 
ne del carbone di legna destinata alla autotrazione e nuova denominazione dell’Ente nazio- 
nale metano in Ente nazionale metano e carbonio carburante». 

G.U. n. 251 del 26 ottobre 1944. 

Si allega la relazione: 


Affinché i mezzi destinati all’autotrazione trovino i rifornimenti di carburante duran- 
te i loro percorsi autorizzati, è necessario organizzare i centri di vendita al minuto in modo 
che essi vengano sempre forniti del quantitativo previsto dai piani di contingentamento. 

L'organizzazione di rifornimenti richiede l’approvvigionamento della materia prima sui 
posti di produzione, il suo traspotto ai centri di ammasso ove sia possibile la sua lavorazio- 
ne pet renderla adatta alla carburazione, e la distribuzione ai centri di vendita al dettaglio dei 
quantitativi voluti, 

Data l’urgenza che riveste la disciplina della produzione e distribuzione del carbone di 
legna destinato all’autotrazione, essa deve essere affidata a personale avente provata compe- 
tenza tecnica ed organizzativa. 

L'Ente Nazionale Metano ha già raggiunto nel campo della produzione del metano una 
«notevole esperienza ed ha già in atto una organizzazione periferica per gli acquisti, i traspot- 
ti e la lavorazione, per cui esso è l'organismo atto ad affrontare ogni problema riguardante la 
produzione e la distribuzione del carbone di legna destinato all’autotrazione. 

In considerazione della nuova attività a cui viene chiamato l'Ente Nazionale Metano, è 
opportuno che esso assuma la nuova denominazione di «Ente Nazionale Metano e Carbonio 
Carburante» perché la denominazione stessa comprende tutta l’attività che l'Ente deve svolgere. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 111). 
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(95) d. int. 24 maggio 1944, n. 528 

«Istituzione del centro nazionale ticerche e produzioni petrolio e gas». 
G.U. n. 206 del 4 settembre 1944. 

Si allega la relazione: 


La produzione di idrocarburi in Italia esercita un peso non indifferente nell’economia 
della Nazione in guerra. 

I modesti quantitativi di combustibili liquidi e quelli più importanti di combustibili gas- 
sosi che la Nazione ricava mensilmente dai suoi numerosi posti di produzione stanno a dimo- 
strare che gli sforzi dei ricercatori, quando sono ben coordinati ed aiutati, portano risultati 
notevoli. 

Basta pensare che l’industria dei combustibili gassosi per l’autotrazione si è organiz- 
zata quasi esclusivamente dopo l’inizio della guerra e con disponibilità di mezzi assai pic- 
cola; tuttavia essa è già in condizioni di poter mettere a disposizione della vita civile della 
Nazione una considerevole fonte di energia che non può essere trascurata neanche in 
tempo di pace. 

I problemi che interessano la ricerca e la produzione degli idrocarburi sono molte- 
plici, ed è opportuno che alla loro risoluzione siano chiamati tutti coloro che vi si voglio- 
no dedicare, permettendo ad ognuno di contribuire in proporzione delle proprie possibi- 
lità. 

Le grandi Aziende, ricche di mezzi tecnici e di possibilità finanziarie, gli studiosi delle 
scienze geologiche, i modesti ricercatori, scarsi di mezzi e di studi ma pieni di entusiasmo, 
possono portare un valido aiuto al problema della ricerca che, ritornata la Nazione alla not- 
malità, si aiuteranno vicendevolmente. 

A creare questo reciproco aiuto, che integra le possibilità di ognuno, provvede il Centto 
Nazionale Ricerca e Produzioni Petrolio e Gas. 

Esso rappresenta da un lato il portavoce delle ditte produttrici e ricercatrici, che di esso 
si possono valere con piena fiducia per la difesa dei loro interessi, e dall’altro l'organo tecni- 
co del Ministero che raccoglie gli elementi della passata esperienza, e li mette a disposizione 
dei ricercatori di buona volontà, dando loto quell’assistenza morale e materiale che spesso è 
fonte di successo. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 113). 


(96) d.int. 6 settembre 1944, n. 609 

«Assunzione di mutui ipotecari ordinari o fondiari con Istituti di credito». 
G.U. n. 230 del 2 ottobre 1944, 

Si allega la relazione: 


Mentre l’occupazione parziale del territorio nazionale ha portato ad una notevole dimi- 
nuzione dei contributi sindacali, lo spostamento da Roma delle associazioni professionali ha 
richiesto, per quest'ultime, forti spese che hanno posto i rispettivi bilanci in condizioni vera- 
mente preoccupanti. La situazione, inoltre, è stata aggravata dalla liquidazione di un’impot- 
tante. aliquota del personale e dalle maggiori spese per quello trasferito. 

È stato necessario, pertanto, fare ricorso alla sensibilità del patrimonio immobiliare per 
sanare situazioni che si presentavano come insostenibili, c pet assicurare alle organizzazioni 
i mezzi necessati. 

D'altra parte, tali operazioni finanziarie sarebbero state opportune anche al solo scopo 
di tutela dell’ingente patrimonio immobiliare delle Confederazioni, in previsione di una gra- 
duale estensione dell'occupazione nemica. 

Per tale motivo, le finalità perseguite con le operazioni in questione sono evidente- 
mente di interesse pubblico, essendo rivolte a salvaguardare il patrimonio di enti pubbli- 
ci, la tutela dei quali assume anche un particolare riflesso politico. 
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Di intesa col Ministero delle Finanze, si è pertanto emanato un decreto interministeria- 
le, il cui contenuto si compendia in due punti essenziali: 

i d autorizzazione ai Commissari Confederali ad alienare, cedere, od ipotecare gli 
immobili di proprietà delle Confederazioni; 
2) esenzione degli atti relativi da tasse di bollo, di registro e ipotecarie. 

Il punto 1) è illustrato dalle considerazioni su esposte. 

Circa il punto 2), relativo alle agevolazioni fiscali, si fa presente che le operazioni in parola, 
oltre ad avere carattere di pubblico interesse, hanno principalimente lo scopo di conservate il patri- 
monio delle organizzazioni sindacali e non già quello di compiere effettive alienazioni (tant'è vero 
che è prevista la stipulazione di vendita con patto di riscatto), e tanto meno hanno scopo di lucro, 

E sembrato opportuno, quindi, non effettuandosi effettivi trasferimenti di proprietà, 
accordare l’esenzione dalle imposte che tali trasferimenti presuppongono, anche per non 
aggravare l’onere delle Confederazioni la cui situazione economico-finanziaria, come si è 
detto, ha molto risentito dalle attuali contingenze, 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 112). 


(97) d. int. 1 luglio 1944, n. 505 

«Trasferimento della sede dell'Ente Zolfi Italiani (E.Z.I.) da Roma a Milano». 
G.U. n. 202 del 30 agosto 1944. 

Si allega la relazione: 


In seguito al trasferimento al Nord del Governo della Repubblica Sociale Italiana si è 
reso necessario il trasferimento al Nord anche di quegli Istituti ed Enti che disciplinano atti- 
vità economiche di particolare importanza, sotto il controllo di questo Ministero, 

Così al seguito del Ministero dell'Economia Corporativa si deve provvedere al trasferi- 
mento al Nord dell’Ente Zolfi Italiani con sede legale a Roma, ai sensi dello Statuto Sociale. 


Al cambiamento della sede legale si doveva provvedere a tutti gli effetti giuridici con 
apposito decreto, 


Col decreto ministeriale di cui trattasi, si è pertanto provveduto al trasferimento da 
Roma a Milano della sede legale dell'Ente, 


(RSI, Economia Corpotativa, fasc. 114). 


(98) d. del duce 31 dicembre 1944, n. 929 


«Trasformazione in mense collettive di guetra di tutti i ristoranti e trattorie di qualsiasi categoria». 
G.U. n. 3 del 4 gennaio 1945, 


(RSI, Economia Cotportativa, fasc. 108). 


(99) I. 24 aprile 1935 


«Istituzione del Parco Nazionale Stelvio». 


(100) (RSI, Economia Corpotrativa, fasc. 109 - Documentazione mancante). 


(101) d.m. 26 novembre 1943, n. 932 


«Trasferimento dell’Ente Italiano Scambi teatrali da Roma a Venezia». 
G.U. n. 259 del 6 novembre 1944, 


Si allega la relazione: 


Con il presente decreto, che si sottopone a ratifica, è stato disposto il passaggio della 


sede dell’Ente Italiano Scambi Teatrali (F.I.S.T.) da Roma a Venezia, in dipendenza della 
attuale situazione, 


(RSI, Cultura Popolare, fasc. 29). 
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(102) d.m. 26 dicembre 1943, n. 931 

«Definizione dei poteri del Commissario straordinario dell’ENTI*. 
G.U. n. 259 del 6 novembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Con Decreto Ministeriale 1 dicembre 1943-XXII, n. 894, ratificato dal Consiglio dei 
Ministri nella riunione dell’11 gennaio 1944-XXII e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 79 
del 4 aprile 1944-XXII, venne disposta la separazione dell’E.N.IT. dalla Direzione Genera- 
le Sport e Turismo del Ministero della Cultura Popolare. Con successivo Decreto Ministe- 
riale 6 dicembre 1943-XXII, n. 837 pubblicato sul n. 5 dell’8 gennaio 1944 della Gazzetta 
Ufficiale, veniva nominato Commissario dell’E.N.I.T. il dott. Italo Poggini. 

Poiché in tal modo non risultavano ben definiti i poteri conferiti a detto Commissa- 
rio Straordinario, è stato ritenuto necessario integrare — con D.M. 26 dicembre 1943- 
XXII, n. 931 — i predetti decreti, stabilendo che al Commissario dell’E.N.I./T. sono con- 
feriti i poteri già attribuiti al Direttore Generale per il Turismo dall’art. 6 dello Statuto 
approvato con il decreto legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 1925, convertito nella legge 13 
maggio 1935-XIII, n. 771. 

Con l’occasione si è pure disposto che il Collegio dei Revisori dell’E.N.I.T., previsto 
all'art. 7 dello statuto, continuerà a funzionare durante l’amministrazione straordinaria del- 
l'Ente, e si è dato incarico al predetto Commissario di predisporre un progetto organico di 
riforma dello statuto dell’E.N.L'T., da sottoporre all'approvazione del Ministro della Cultura 
Popolare. 

Il D.M. 26 dicembre 1943-XXII, n. 931, che viene sottoposto alla ratifica del Consiglio 
dei Ministri, è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 1944-XXII. 


(RSI, Cultura Popolare, fasc. 30). 


(103a) Si allegano tre relazioni del commissario nazionale dei prezzi: 


A) Chiuso al 30 giugno 1944-XXII il primo esercizio di sei mesi del Commissariato 
Nazionale dei Prezzi, mi permetto di informarVi in breve del lavoro compiuto, dei risultati 
raggiunti e delle previsioni prossime che possono formulassi. 

Il nuovo organismo governativo da Voi voluto e da Voi affidatomi il 6 dicembre 1943- 
XXII, con i compiti precisi della determinazione di nuovi prezzi e della vigilanza per il rispet- 
to degli stessi, si è trovato all’inizio in particolari difficoltà per la sua prima organizzazione, 
per il disordine esistente nella procedura della fissazione di autorità dei prezzi, per lo scivo- 
lamento iniziatosi in novembre verso quotazioni nettamente inflazionistiche. 

Nel dicembre la situazione poteva così caratterizzarsi: rialzo disordinato e rilevante dei 
salari sotto le pressioni di piazza; sensazione ormai diffusa anche perché avallata da 
dichiarazioni ufficiose — della decadenza della legge sul blocco; pressioni fortissime delle 
categorie produttrici e distributrici per agire liberamente nel settore dei prezzi e dei consumi 
al di fuori di ogni norma vincolistica. T'ali fattori rendevano quanto mai ardua l’impresa di 
imbrigliare nuovamente questa sfuggente materia per riportarla su un piano di legalità, di 
disciplina, di controllo. 

Obiettivo principale del Commissariato fu quello di costruire rapidamente un nuovo 
sistema di prezzi che, aggiornando i prezzi legali esistenti con il riconoscimento dei mag- 
giori costi sopravvenuti, mettesse le imprese in condizioni di continuare nella loro attività 
produttiva in forme sufficientemente remunerative, e valesse ad ancorare il potere d’ac- 
quisto della lira su un nuovo livello di prezzi, impedendone così il paventato franamento 
progressivo. 

Frenare l'ascesa naturale dei prezzi, imponendo. un nuovo livello legale degli stessi, 
significava frenare la dilagante inflazione e con questa impedire le sofferenze alle quali 
potrebbe essere ulteriormente sottoposto il popolo italiano, nel caso in cui si verificasse 
in pieno questo deprecabile evento. 
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Naturalmente l’inflazione non può combattersi solo sul terreno dei prezzi, ma simulta- 
neamente sul fronte finanziario, riducendo con ogni mezzo le emissioni di carta moneta, sul 
fronte psicologico col propagandare e rafforzare il risparmio e la fiducia, e su quello econo- 
mico con le più drastiche riduzioni dei consumi non strettamente indispensabili dal punto di 
vista fisiologico. 

Il lavoro del Commissariato, sulla base di queste premesse ha preceduto alacremente nei 
sette mesi decorsi e si compendia nei seguenti risultati. 

ORGANIZZAZIONE - Sistemati inizialmente a Padova, per essere più vicini ai Mini- 
steri competenti, gli Uffici si sono spostati in febbraio, dopo il bombardamento della sede, a 


Montichiari, e di qui ad Orzinuovi il primo aprile dove si è completata soddisfacentemente 
l’attrezzatura burocratica. 

Il ruolo del personale comprende oggi: 

— al centro n. 83 unità, ormai tutte assunte e in provincia n. 41 Uffici Provinciali di Vigi- 
lanza Prezzi, istituiti presso ogni Prefettura con complessivi 287 dipendenti; 

— n. 3 Delegazioni Regionali (una a Verona per le Venezie, una a Milano per la Lom- 
bardia, una a Firenze per la Toscana e le Marche). Altre Delegazioni stanno per essere costi- 
tuite a Torino, Genova e Bologna. 

Lo stanziamento di bilancio, allegato a quello del Ministero delle Finanze, è stato per l’e- 
sercizio 6 dicembre 1943-30 giugno 1944-XXII, di Lire 8.830.000, comprese Lire 3.000.000, 
per la vigilanza economica. La spesa effettiva ha potuto conseguire una economia del 16% 
su questa cifra e cioè circa 1.400.000. 

Il bilancio di previsione pet l’anno 1944-45 raggiunge la cifra di 15.180.000, di. cui 
9.000.000, destinati alla vigilanza economica. 

È chiaro come la spesa del Commissariato sia stata ripagata finora per 30 volte da que- 
ste entrate le quali dovrebbero essere destinate per l’80% all’assistenza pubblica e per il 20% 
al Commissariato. 


Merita d’essere ricordato che taluni servizi del Commissariato sono pagati extra-bilan- 
cio con altre entrate, 

Così, la diffusione del Bollettino Ufficiale dei Prezzi, che sostituisce la Gazzetta Uffi- 
ciale a tutti gli effetti legali della pubblicazione dei prezzi, ha consentito finora un gettito di 
131.725 lire e i compensi per le revisioni aziendali per l'accertamento dei costi di produzio- 
ne, compiute da tecnici del Commissariato, un’altra di lire 354.000. 

Nei riguardi del personale, una buona parte del quale è proveniente da provincie occu- 
pate dal nemico, devo segnalare che in generale si è prodigato con attività e rendimento degni 
di encomio superando con personale sacrificio le difficili contingenze attuali. 

RISULTATI - I prezzi determinati dal Commissariato nel primo semestre di attività 
riguardano circa 250 prodotti o gruppi di prodotti e di-servizi. Vi sono compresi quasi tutti 
i prodotti agricoli, la maggior parte dei prodotti industriali, almeno per i settori più impor- 
tanti, e i servizi principali (comunicazioni: postali, telegrafiche, trasporti su automezzi, ferto- 
tramvi,e ecc; magazzinaggi; compensi bancari ed assicurativi; forniture acqua, gas, elettricità). 

Da questo complesso di provvedimenti si delinea già un nuovo sistema generale di prezzi, 
costruito con le opportune norme tecniche e più ancora con le necessarie considerazioni politi- 
che ed economiche dopo rigorosi accertamenti aziendali degli effettivi costi di produzione, 

Il sistema della determinazione dei nuovi prezzi fu criticato e osteggiato in vatie sedi: 
dalle categorie industriali, che considerando la lentezza burocratica del recente passato 
temevano di dover aspettare degli anni per poter avere i nuovi prezzi e sollecitavano quin- 
di la formazione autonoma dei prezzi; ai diversi organi ministeriali che già determinava- 
no i prezzi nei rispettivi settori a mal si adagiarono al passaggio di questa loro competen- 
za al nuovo Ente: alle Autorità Centrali tedesche, profondamente interessante nella que- 
stione pet i loro acquisti diretti, le quali temevano che l’aggiustamento dei prezzi sui costi 
di produzione portasse ad un livello esageratamente elevato e proposero quindi muta- 
menti e sistemi nuovi ritenuti dal Commissariato di impossibile adozione. 
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La fermezza con la quale il sistema iniziale fu mantenuto, valse a superare tutti gli osta- 
coli e le critiche, e procedendo con un’alacrità che è stata onestamente riconosciuta da ogni 
parte, a raggiungere in un semestre quello che può ormai definirsi il nuovo livello generale 
dei prezzi. Taluni settori attendono ancora una conveniente regolamentazione che gradual- 
mente sarà loro fornita, ma nel complesso si può dire che il nuovo sistema strutturale sia 
stato ormai raggiunto, l I l i 

Ove questo nuovo sistema strutturale di prezzi fosse in realtà applicato e rispettato da 
tutti coloro che nello scambio dei prodotti e dei servizi operano potremmo dire di avere 
effettivamente giovato alla salvezza della lira ancorandola ad una tollerabile base del potere 
d’acquisto. e 

Così purtroppo non è, ed è doveroso riconoscerlo, poiché allo stato attuale delle cose, 
nonostante tutti gli sforzi perseguiti dai Servizi Centrali di Vigilanza del Commissariato, 
nonostante l'intervento della Polizia Economica, che peraltro non ha raggiunto ancora un 
funzionamento adeguato, nonostante la vasta opera punitiva delle Commissioni provinciali 
dei consumi e dei prezzi, il rispetto dei prezzi ufficialmente stabiliti è limitato solo a pochi 
settori dove praticamente non è possibile l'evasione. i i Don n 

Fra questi si possono ricordare i prezzi dei generi alimentari tesserati, dei servizi come 
le forniture di acqua, gas, elettricità, trasporti ferro-tranviari, comunicazioni, di taluni geneti 
di abbigliamento (calzature autatchiche) delle materie utili all'agricoltura in quanto fornite da 
Enti controllati, e di tutti i prodotti industriali fino al momento in cui questi escono dalle 
grandi imprese industriali 0 allorché vengono acquistati direttamente dagli organi centrali 
getmanici. i DI Ri 

Ma per tutte le derrate libere o anche solo contingentate, e per tutti i manufatti a 
striali portati al consumo, i prezzi pagati dai consumatori risultano di gran lunga Supra a 

quelli fissati ufficialmente, senza parlare specificatamente delle contrattazioni di borsa nera. 

Le cause che portano all’esistenza di prezzi di fatto notevolmente superiori a quelli uffi- 
ciali sono molteplici e debbono essere ricordate: e i 

a) La causa prima e fondamentale deriva indubbiamente dalla situazione generale poli- 
tica sociale e militare del Paese, per cui la pretesa di un rispetto integrale della «disciplina dei 
prezzi» allorchè risultano in dissolvimento tutte le altre discipline primarie: morali, militari, 
politiche ed economiche, potrebbe considerarsi impresa non coronabile da successo. Tutta- 
via risultati migliori di quelli ottenuti potevano raggiungersi ove non avessero concorso fino- 
ra i seguenti fattori negativi, Da n i 

b) La mancanza di una forte autorità centrale che sappia imporre alle SIE 
tive periferiche l’obbligo della osservanza e dell’esecuzione scrupolosa dei suoi ordini e delle 
sue disposizoini. DI em 1 i 

La condotta dei Capi delle Provincie, in questa specifica materia dei prezzi e dei con- 
sumi, può definirsi autonoma e intollerante degli ordini centrali. Taluni di essi SL 
di governare le provincie loro affidate, con criteti personalissimi, e, in ispregio agli ordi- 
ni del centro, e con visione limitata agli angusti confini della loro amministrazione, non 
solo tollerano che le categorie commerciali dipendenti facciano prezzi superiori a quelli 
legali, ma ufficialmente le sospingono su tale via, nel tentativo di strappare alle altre pro- 
vincie, con il più alto prezzo, generi disponibili, anche quando di questi ve ne sono qun- 
titativi rilevanti. l : 

È chiaro come basti una sola provincia ad assumere tale atteggiamento, perché tutte le 
altre debbono immediatamente adeguarsi alla più elevata quota, se vogliono difendersi dalla 
spoliazione. o. i 

Così avviene che per l’azione anarchica di talune provincie le altre siano costrette a 
seguire nello stesso sistema, originando in tal modo una progressiva ascesa di prezzi che 
non faaltro che ingrossare i portafogli dei produttori e dei distributori e jugolare i consu 
matori meno abbienti, minando con la continua erosione monetaria la solidità della lira e 
screditando nella sua funzione l'organo centrale preposto a questo settore. 
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Su questo punto Duce io mi permetto di invocare il Vostro personale intervento per 
stroncare, con significativi esempi, questa folle illusione che punta unicamente sul rialzo dei 
prezzi pet risolvere i problemi alimentari locali. 

a) La deficienza e disorganizzazione dei trasporti. 

In effetti, mentre moltissimi prezzi ufficiali possono essere osservati alla produzione, al 
consumo essi finiscono per maggiorarsi notevolmente sotto la ragione, vera e presunta, del- 
l'incidenza eccezionale del costo dei trasporti. 

Che i mezzi di trasporto ci siano lo dimostra il fatto che l’approvvigionamento del 
Paese, bene o male, ufficialmente o clandestinamente si effettua, 

Mancando però sinora una qualunque organizzazione o disciplina di questi traspotti, 
sulla quale pure si discute da sei mesi, ne deriva che le provincie ritengono di aumentare i 
prezzi di quelle iperboliche quote che oggi vengono pretese per i viaggi camionistici, il che 
poi avviene anche quando le merci viaggiano pet ferrovia o a traino animale, 

d) Le manchevoli e insufficienti discipline del reperimento e della distribuzione dei pro- 
dotti influiscono anche esse al rialzo illegale dei prezzi: talora i piani di assegnazione nazio- 
nali risultano compilati solo sulla carta, o giungono così tardivamente nelle provincie che 
queste si vedono costrette a procurarsi le derrate necessarie, come e dove possono, non 
rinunciando anche a baratti interprovinciali che creano il peggior disordine e le più gravi 
ingiustizie distributive, 

e) La scarsa attività di vigilanza e la debole opera punitiva, non sono certo elementi cot- 
roboranti per stroncare o quanto meno paralizzare la grossa borsa nera, cioè quella fatta in 
grande stile e con dovizia di mezzi da un’organizzazione altamente perfezionata. 

A questo riguardo è da osservarsi che la istituzione della Polizia Economica anziché 
giungere ad un potenziamento dell’azione repressiva, quale doveva attendersi dopo l’assor- 
bimento dei compiti di vigilanza già demandati agli Uffici Provinciali di Vigilanza Prezzi del 
Commissariato, ha rappresentato fin qui piuttosto un indebolimento di tali funzioni; mentre 
l’opera punitiva della Magistratura che dovrebbe svolgersi giudizialmente in forma parallela 
a quella delle Commissioni Prefettizie dei Consumi e dei Prezzi, appare sempre più inade- 
guata di fronte alla gravità dei reati annonari, considerati sotto la luce delle particolari diffi- 
coltà nazionali contingenti, 

f) Infine, una delle ragioni indirette più influenti sul lievitare dei prezzi, è costituita sicu- 
ramente dalla sovrabbondante circolazione monetaria che ristagna sul mercato o che ingros- 
sandosi mensilmente concorte a sempre più svilire la moneta, 

Se si vuole davvero pervenire ad arginare l’inflazione é ad arrestare l'erosione monetaria 
occorre che la politica dei prezzi sia accompagnata da una forte politica finanziaria che tenda 
a recuperare dai cosiddetti ceti plutocatici quella parte, la maggiore, del costo della guerra che 
essi abilmente sono riusciti finora a riversare sulle classi medie e inferiori della popolazione; 
che tenda a riassorbire l’esuberante potere d’acquisto dei beni reali d'investimento dai loro 
attuali possessori; che rastrellando — con nuovi mezzi, anche tributari — grandi quantitativi 
di carta moneta, riduca convenientemente la circolazione o limiti al massimo le nuove emis- 
sioni, In questo senso mi sono permesso di scrivere anche al Ministro delle Finanze, 

Se il persistere di questi fattori concorrenti, non induce certo a formulate previsioni otti- 
mistiche sul successo della politica dei prezzi, non si può concludere che il risultato dell’o- 
pera del Commissariato dei prezzi sia stato finora del tutto negativo. 

I camerati tedeschi, che come Voi sapete, seguono minuziosamente il lavoro di questo 
organo, non sono così pessimisti e ritengono che il peggio paventato, cioè la rapida esplo- 
sione dei fenomeni inflazionistici, con la rincorsa mensile di prezzi e salari e con la fissazio- 
ne a ritmo accellerato di sempre maggiori prezzi pet uno stesso prodotto; è stato fin qui evi- 
tato, né è da prevedersi il loro verificarsi in uno spazio vicino di tempo. 

Un incontrovertibile successo è costituito dal fatto che pur avendo aumentato ufficial- 
mente quasi tutti i prezzi su una media del 50% di quelli preesistenti, le spese di guerra sono 
rimaste immutate, nonostante che l'acquisto da parte germanica di notevoli quantità della 
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produzione industriale e agricola, richieda, oggi, il pagamento di somme molte più forti di 
prima, mentre una parte di queste stesse spese è stata restituita alla Finanza italiana (3 miliar- 
di di lire) per assicurare le integrazioni statali all’industria, il che ha anche un riflusso finan- 
ziario sulla pressione del circolante di notevole effetto. Così pure deve dirsi per la invariabi- 
lità del cambio matco-lita, che per quanto minacciato è rimasto e dovrà rimanere immutato. 

Non deve dimenticarsi che il valore internazionale di una moneta è fondato unicamen- 
te sul livello ufficiale dei prezzi e su questo ancoramento il potere d’acquisto della lira può 
dirsi ancora soddisfacente. 

Anche l’ascesa dei prezzi di fatto, se pure deprecabile e, per le indirette conseguenze 
sociali, tale da doversi combattere con ogni mezzo, non ha raggiunto però quote così cleva- 
te da ritenersi assolutamente intollerabile per la maggioranza della popolazione. 

Giova considerare in proposito che l’indice dei costi dei generi alimentati pet famiglia 
di classe media, costruito per i quantitativi di derrate indispensabili all'organismo umano e 
acquistabili sia con tessera che sul mercato libero e sul mercato nero, mentre è variato da 
1.450 nel giugno del 1943 a 2.626 nel marzo del 1944, con un rialzo dell’82%, è rimasto poi 
pressoché invariato da quella data a tutt'oggi, con prevedibile diminuzione in questo mese. 

Ciò dimostra ancora una volta che l’esistenza di un livello ufficiale di prezzi e l’esercizio 
di un’azione di vigilanza e punitiva contro le infrazioni fa sì che le quotazioni libere e di borsa 
nera non possono valicare certi livelli, i quali sicuramente sarebbero superati di continuo, ove 
mancassero le premesse del fondamento legale dei prezzi e della loto sorveglianza, 

In questi ultimi giorni si sta poi verificando uno strano fenomeno di un crescente ribas- 
so nei prezzi di borsa nera dell’oro (sceso da 1200 a 700 lire il grammo), del franco svizzero 
(sceso da 200 lire per franco a 65 lire), di prodotti industriali (macchine da scrivere, stoffe , 
ecc.) presumibilmente derivanti da scorte clandestine, nonché nei prezzi liberi del bestiame 
bovino e suino. Si vuol spiegare il fenomeno con la preoccupazione che hanno i detentori di 
questi beni di disfarsene prima che abbia a giungere anche in queste provincie la minaccia 
della guerra guerreggiata sul posto, od anche che abbia a scoppiare, entro brevissimo tempo, 
la pace, con il conseguente crollo di tutti valori fittizi. 

A parte le conseguenze di queste oscillazioni psicologiche, che agiscono sul livello 
dei prezzi con rapide ed alterne vicende, è ovvio che il prolungarsi della guerra e l’accre- 
scersi, in forme impressionanti delle difficoltà che intralciano la produzione, gli approv- 
vigionamenti e gli scambi, non potrà portare che a un progressivo aumento dei costi di 
produzione, dei costi di trasporto e dei rischi commerciali in genere con la conseguente 
spinta al rialzo dei prezzi, 

Se si vuol non solo reggere sulle basi raggiunte ma consolidarsi in quella stabilizzazio- 
ne di valori che è desiderata da tutti. come elemento indispensabile per la ricostruzione nazio- 
nale e come imprescindibile necessità per l’ordine e la giustizia sociale, occorre assolutamen- 
te che, con concorde volontà e fermissimi propositi, si possono eliminare o quanto meno 
mitigare gli effetti negativi dei fattori sopraricordati. 

Orzinuovi, 14 luglio 1944-XXII FABRIZI 


B) Con la relazione del 14 luglio c. a. mi permisi di esporVi i risultati dell’ azione del 
Commissariato dei Prezzi nei primi sette mesi della sua attività. Ritengo ora doveroso comu- 
nicarVi alcuni aspetti della situazione di questo settore, dopo i mesi di luglio e agosto. 

1°) È continuata alacremente l’opera di fissazione di prezzi: sono stati pubblicati, in que- 
sto periodo altri 75 decreti, determinanti 673 prezzi di prodotti e di servizi, sempre in stret- 
ta e cordiale collaborazione con le Autorità Germaniche, che in verità negli ultimi tempi si 
sono limitate a fiancheggiare il nostro lavoro. 

2°) La vigilanza per il rispetto dei prezzi consegue sempre più scarsi risultati; un poco 
per l’azione debole e frenante della Polizia Economica, che nella impostazione organizzativa 
voluta dai Tedeschi, si è palesata del tutto insufficiente, del che è convinto ormai anche il 
Ministro Buffarini, un poco pet le enormi difficoltà che ogni giorno si accentuano nella 
distribuzione dei prodotti razionati; un poco per la deficiente o mancante organizzazione 
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della distribuzione dei prodotti industriali di consumo (tessili, sapone, farmaceutici, oggetti 
di toletta, di abbigliamento, di arredamento, ecc.); soprattutto però per le difficoltà insupera- 
bili dei trasporti, che si compiono liberamente ma a costi enormi. 

3°) Nel complesso il costo alimentare della vita calcolato sia pure empiricamente per le 
75 mila calorie individuali acquisibili con generi razionati e con prodotti di mercato libero e 
di borsa nera, si è mantenuto anche per agosto sul livello medio degli ultimi sette mesi (indi- 
ce 2492 in febbraio, 2625 in marzo, 2548 in agosto), il che sta a dimostrare una certa stabi- 
lizzazione anche nei prezzi di borsa nera. 

4°) Nel settore alimentare si prevedono ora aumenti cospicui in dipendenza sia degli 
aumenti portati ai prodotti agricoli nel maggio, sia per la soppressione di talune integrazioni 
statali, alcune già effettuate ed altre che dovrebbero effettuarsi prossimamente, sia per taluni 
aumentati costi di lavorazione industriale, di trasporti e di rischi di guerra. Schematicamente 
per i generi alimentari le variazioni di prezzo riferite alle razioni individuali sarebbero le 
seguenti: 


î Razione Prezzo | Importo | Piezzo | Importo | Decorrenza 
Prodotti mensile ; 
RISE: s ; i aumenti 
individuale vigenti aumentati 
Pane kg. 6,000 2,50 15,00 3,00 18,00 1 Novembre 
Pasta » 2,000 3,80 7,60 4,50 9,00 1 Novembre 
(o polenta) » 2,000 2,00 (4,00) 3,50 (7,00) 1 Novembre 
Riso comune » 1,000 3,80 3,80 5,00 5,00 1 Ottobre 
Olio » 0,100 17,00 1,70 35,00 3,50 1 Luglio 
Zucchero i » 0,500 12,50 6,25 18,00 9,00 © 10Ottobre 
Burro » 0,150 32,00 4,80 55,00 8,25 1 Ottobre 
Formaggi » 0,225 25,00 5,65 36,00 8,10 1 Ottobre 
Carne c.0, » 0,300 24,00 7,20 40,00 12,00 15 Settembre 
Marmellata » 0,500 17,00 8,50 27,00 13,50 15 Settembre 
Salumi » 0,100 30,00 3,00 60,00 6,00 1 Ottobre 
Legumi secchi » 0,300 6,50 1,95 12,00 4,00 1 Ottobre 
Totale L. 65,45 96,35 


Differenza in più L. 30,90 cioè quasi il 50% sui soli generi razionati. 


È da presumersi che le quotazioni di borsa nera per gli stessi generi si sposteranno 
anch'esse in aumento, se non in correlazione, almeno di una certa parte. 

Mi permetto di segnalarVi l’opportunità di procrastinare, la dove è possibile con- 
servare ancora l’integrazione statale, la data cli questi aumenti, soprattutto per il pane e 
la pasta. 

5°) Gli aumenti suddetti, gli aumenti nei salari che si preannunciano in via di fatto 
e in via di regolamentazione ufficiale, gli aumenti inevitabili anche nel settore industria- 
le dove molte branche denunciano una situazione finanziaria molto grave in seguito alle 
crescenti incidenze dei costi, per i maggiori oneri di guerra, di trasporti e di contrazione 
della produzione, lasciano intravedere un prossimo generale rialzo di prezzi che verreb- 
be a spostare il livello attuale faticosamente raggiunto dopo questi mesi di aggiustamen- 
ti successivi. 

D'altro lato l’incertezza della situazione militare sovrasta ogni problema e domina pur- 
troppo gli spiriti dei produttori sia agricoli che industriali, dei commercianti, dei consumato- 
ri e di non pochi funzionari, che di fronte all’incalzare degli eventi di queste ultime settima- 
ne considerano vano ed effimero ogni sforzo nella regolazione dei prezzi, atteggiando la loro 
azione ai presunti sviluppi che la situazione potrà avere. 


Orzinuovi, 11 settembre 1944-XXII FABRIZI 
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C) Ho il dovere di riferirVi sulla situazione attuale dei prezzi, quale si è venuta a detet- 
minare dopo i recenti aumenti salariali. 

Essa riflette e riassume la posizione della lira che si va aggravando rapidamente di gior- 
no in giorno. Le conseguenze dell’inflazione in atto, esagerate dagli aumenti delle mercedi e 
dei prezzi verificatisi proprio nel periodo di maggior tensione finanziaria, minacciano di por- 
tare al tracollo la lira e alla polverizzazione il risparmio monetario nazionale, con lo strascico 
di carestia, miseria e disoccupazione che sogliono in genere accompagnare questi fenomeni. 

Se si vuole impedire che la moneta della Repubblica Sociale Italiana cominci a scivolare 
verso i baratri che sono già stati raggiunti in Grecia, dove una sigaretta costa oggi un miliar- 
do di dracme, è assolutamente indispensabile che il fenomeno inflazionista sia arginato con 
la più energica e inflessibile volontà, al centro e alla periferia. 

Fino a metà settembre la politica monetaria e dei prezzi della Repubblica aveva potuto, 
pur fra estreme difficoltà, raggiungere una, sia pur relativa, stabilizzazione di valori. Ne fanno 
fede le rilevazioni periodiche del costo della vita. 

Ma con i rilevanti aumenti salariali testé concessi ai lavoratori dell'industria, dell’agricol- 
tura e agli statali con retroattività 1 settembre o 1 agosto, si è avuto subito un contraccolpo 
sui prezzi, con un ulteriore scivolamento della lira, che minaccia di progredire sensibilmente 
nei prossimi mesi invernali. | 

È: stato detto con sarcasmo, da parte germanica, che il provvedimento dell’aumento dei 
salari sarebbe riuscito estremamente efficace se preso dieci giorni prima dell’invasione nemi- 
ca, in quanto avrebbe lasciato nei guai l’occupantel NA 

A parte la frecciata, sta di fatto che in settembre si poteva anche paventare una immi- 
nente occupazione nemica della pianura padana. Ma ora che si è rafforzato il senso della resi- 
stenza, se non dovremo, come dovremo, tener duro in questa situazione anche per tutto l’in- 
verno, fidando in una riscossa primaverile, allora è chiaro che già d’ora dovranno essere adot- 
tate tutte le misure possibili per frenare la caotica ascesa dei prezzi e pet dare al Paese la sen- 
sazione precisa di una inflessibile volontà del Governo di non lasciar andare alla deriva la lira. 

La situazione attuale dei prezzi è la seguente: 


nel settore alimentare sono stati ufficialmente aumentati, con decorrenza 1 novembre, 
i prezzi dei seguenti generi di prima necessità: 


riso da Lo 3.80 a L. 5.50 il kg 
polenta » » 2. » » 3.50 » 
zucchero » » 13. » » 27. » » 
marmellata » » 17. » » 34, » » 
conserva pomodoro » » 11. » » 21.80» » 
carne bovina » » 24. » » 40. » » 
burro » » 32: » » 55. » » 
formaggi (in media) » » 25. » » 36. »  » 


Dovranno essere aumentati fra breve il pane e la pasta_per i non più sostenibili oneri di 
trasporto e per i maggiori costi di lavorazione. Si prevede inoltre un ulteriore aumento da 
prezzi del latte industriale e quindi del burro e dei formaggi, nonché di tutti i generi dell’in- 
dustria alimentare, dove l'aumento si aggira sul 100% in media. i i 

I prezzi liberi o di borsa nera sono immediatamente aumentati al solo annuncio delle 
nuove agevolazioni salariali, con le seguenti variazioni, dalla fine di settembre alla prima deca- 


de di ottobre: 


uova (al pezzo) da LL. 10. a L. 12.50 

vino (al lito) » » 30. » » 40. 

burro (alkg.) » » 380. » » 450, 
zucchero (al kg.) » » 150. » » 200. ecc. 
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i Più vasti e numerosi sono stati però gli aumenti portati arbitrariamente dai Capi Pro- 
vincia. Senza tener alcun conto dei prezzi nazionali fissati dal Commissariato sono stati 
aumentati per iniziativa locale: 


frutta e verdura a Milano (raddoppiamento della quota), 


a Coino, a Varese, a Torino, a Genova. 


patate a Como, Alessandria, Vercelli, Milano. 

carne a Como, Varese (dove si lascia vendere liberamente a 120 lire il 
kg.) Brescia, Verona. 

formaggio ì a Milano, Torino e Verona. 

latte a Ferrara, Milano e a Como, 


E in genere, più o meno, ma dappettutto si cerca di rifornire la propria provincia non 
badando più assolutamente al prezzo. 

Così, di pari passo con le provvidenze prese anche localmente dai Capi Provincia a favo- 
re dei lavoratori, assistiamo impotenti ad una gara rialzista dei prezzi dei generi di prima 
necessità. 

i È indubbiamente vero che le provincie si dibattono in gravissime difficoltà per i rifor- 
nimenti, sopratutto per l’esoso costo dei trasporti che ha raggiunto cifre iperboliche, ma è 
anche vero che si cerca di risolvere tutto miracolisticamente con la sola molla del prezzo. La 
gara dei rialzi tra le provincie di Como, Varese, Milano e Bergamo ha assunto forme edifi- 
canti. L'illusione di attrarre più derrate nella propria provincia fissando il prezzo più alto di 
tutti non fa che sconvolgere i mercati di produzione e, quello che è più grave, affamare sem- 
pre più le classi meno abbienti. 

: Nel settore industriale, le provvidenze salariali rappresentano, secondo i calcoli della Con- 
findustria, un aumento superiore al 100% rispetto ai costi del lavoro al 30 giugno 1944-XXII, 

Non è solo la nuova indennità di guerra (L. 25 giornaliere ai capi famiglia, 10 agli altri) 
che gioca nel rialzo, ma altresì l'aumento dei contributi sociali (48,50%) che oltre ad essere 
stati aumentati in valore assoluto debbono oggi applicarsi su una base molto più ampia di 
prima, (essenclosi assoggettata alla contribuzione anche l’indennità di presenza di L. 18 gior- 
naliera più la gratifica natalizia); nonché la nuova regolamentazione salariale già preannun- 
ciata dal Commissario del Lavoro. 

L’aggravio che deriva da questi aumenti alle aziende industriali è senza dubbio impo- 
nente e dovrà senz’altro tenersene conto in una revisione totale dei prezzi industriali, se si 
vuole consentire alle aziende industriali di poter continuare nella loro efficienza produttiva. 

a Gli oneri indiretti di guerra cui sono sottoposte queste aziende, la contrazione rilevan- 
tissima della produzione, l’obbligo imposto dovunque di non licenziare le maestranze ino- 
perose, il costo di una politica sociale che, a mio modesto avviso, è assolutamente spropot- 
zionata rispetto alle limitatissime possibilità della nostra industria, la necessità di procurate il 
vitto giornaliero agli operai ricorrendo interamente o quasi alla borsa nera, ed ora questi rile- 
vanti aggravi salariali mettono inclubbiamente la nostra industria, che pur rappresenta l’uni- 
ca risorsa per una nostra ripresa post-bellica, in condizioni di precarietà gravissima. 

È chiaro che da questa situazione non se ne esce che, o con un riflesso nei prezzi di 
borsa nera, che per quelle aziende che possono farlo vanno assumendo quote fantastiche, o 
con un progressivo avviamento al dissesto per le aziende che, per la peculiarità della loro pro- 
duzione e per la possibilità del controllo integrale, alla borsa nera non possono ricorrere (vedi 
ad esempio siderurgia). 

Gli adeguamenti di prezzi, ai quali procederà ora il Commissariato, mentre sono tecni- 
camente assai complicati, risultano inevitabilmente lenti e tardivi se compiuti razionalmente, 
e sono senza dubbio oltremodo dannosi dal punto di vista psicologico poiché danno il metro 

della progressiva svalutazione della lira. 

Se poi a tutto ciò dovesse aggiungersi la variazione del cambio marco-lira e l’aumen- 
to del fondo spese di guerra, di cui mi è stata preannunciata la richiesta da parte del- 
l'Ambasciatore Rahn, nel colloquio che ho avuto con lui il 13 corrente, la situazione diver- 
rebbe certamente non più controllabile. 


là 
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Duce, siamo arrivati ad un punto in cui si impongono provvedimenti di estrema enet- 
gia se si vuole organizzare efficacemente una resistenza invernale ed impedire che questo 
stato di cose sbocchi nelle prevedibili conseguenze di disoccupazione e di disordini sociali, 

A mio avviso, si rende necessario: 


1°) che il Governo dia la precisa sensazione che questa delicata materia economica, così 
bistrattata unilateralmente, non sarà abbandonata alla deriva come la maggioranza dei citta- 
dini ormai crede (di fronte all'evidenza dello slegamento con cui funzionano i vari Ministri) 
e che ogni tentativo sarà fatto pet salvare la lira; 

2°) che sia attuato subito un severo e continuo coordinamento fra i Ministri che hanno 
la responsabilità del settore economico. Senza bisogno di vaste riforme legislative, io mi per- 
misi di proporVi, Duce con mia nota del 19 agosto, la costituzione di un Comitato Econo- 
mico che dovrebbe essere composto dai Ministri delle Finanze, dell'Agricoltura, dell’Econo- 
mia e dai Commissari del Lavoro e dei Prezzi. Questo Comitato, che dovrebbe essere da Voi 
insediato la prima volta per ricevere direttive precise, dovrebbe poi riunirsi periodicamente, 
almeno ogni dieci giorni, sotto la presidenza del Ministero delle Finanze, per deliberare di 
comune intesa i provvedimenti necessari pet fronteggiare la situazione. 

Il Comitato potrebbe essere costituito con una semplice lettera della Presidenza del 
Consiglio, che mi permetto di sottoporre al Vostra esame. 

Se innumerevoli sono le cause che oggi portano alla carenza degli organi governativi, 
non ultirna certamente è questa di un mancato coordinamento fra i Dicasteri responsabili; 

3°) che sia rafforzata l’autorità centrale imponendo alle Autorità provinciali l'assoluto 
rispetto delle leggi e degli ordini emanati dal Governo. In tempi di inflazione, e tanto più 
quando forze militari di un altro esercito combattono sul nostro suolo, con la catena di atti 
arbitrari che le stesse sono portate inevitabilmente a compiere, le Autorità periferiche si sen- 
tono autorizzate a risolvere i problemi locali (che poi sono quelli dell’alimentazione e della 
tranquillità delle masse operaie) agendo d’iniziativa con criteri personalissimi, anche in pale- 
se e confermato atteggiamento di spregio agli ordini governativi. 

È un equivoco questo del conflitto fra autorità centrale e periferiche, che aggravandosi 
ogni giorno di più porta a conseguenze intollerabili e se ne esce o rinunciando ad ogni rego- 
lazione centrale e delegando tutta questa materia alle autorità provinciali, con il prevedibile 
caos che ne deriva come risulta già dalla situazione di fatto, o si impone, ma seriamente, che 
queste autorità siano tenute al più assoluto rispetto degli ordini del centro. Doverosamente 
debbo dirVi, Duce, che ritengo non solo superflua ma umiliante la continuazione di un Orga- 
no di Governo come il Commissariato dei Prezzi, quando i Capi Provincia possono arbi- 
trarsi, impunemente, fare in materia di prezzi tutto quello che vogliono, dimostrando di «fre- 
garsene»dì ogni disposizione centrale. 

Le conseguenze di questo stato di cose sono evidenti: rialzo continuo e caotico dei prez- 
zi, da essi autorizzato ufficiosamente, in una gara che trova incoraggiamento nella mancanza 
di sanzioni che possano comunque impedire tali arbitri, e discredito sempre maggiore degli 
Organi governativi anche agli occhi dei cittadini, che hanno ormai capito di poter ottenere dai 
Capi Provincia quanto viene loro negato dalle Amministrazioni Centrali (parlando al plurale 
mi riferisco anche ai Servizi dell’Alimentazione che si trovano nelle stesse condizioni); 

4°) infine, che siano rese esecutive e rigorosamente osservate le Norme che già dettate 
ai Capi Provincia in data 2 giugno finora non hanno trovato veruna applicazione, almeno in 
quanto riguarda l’inasprimento delle pene contro gli agenti del mercato nero. 

Duce, 

questo ulteriore e grave scivolamento della lira può essere fermato solo se si contrap- 
pongono con decisiva fermezza e concorde volontà, provvedimenti eccezionali. 

Si potranno ancora una volta correggere i prezzi fatti in questi dieci mesi di attività 
del Commissariato, ma certamente non sarebbe possibile pensare ad un continuo tifaci- 
mento in relazione ad un progressivo aumento dei salari e delle paghe. E tempo ormai di 


fermarsi se non si vuole essere travolti, 
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Anche l'ultimo aumento salariale poteva forse essere impedito con una politica ali- 
mentare più coraggiosa. 

E chiaro che la rincorsa, sempre più accelerata tra prezzi e salati, non più regolabile dal 
centro, potrà assumere ad un certo momento un ritmo inarrestabile portando al tracollo 
monetario, il quale, ancor più della catastrofe politica, potrebbe veramente compromettere 
ogni riscossa del Fascismo. 


Sede, 25 ottobre 1944-XXII 
FABRIZI 


(RSI, SPD, CR, fasc. 164, b. 23). 


(103b) Si allega relazione del ministro della Giustizia sull’attività svolta dal suo ministero: 


Un anno è trascorso da quarido mi chiamaste a reggete il Ministero della Giustizia. Credo 
doveroso ragguagliarVi intorno all'opera svolta sottoponendoVi le mie considerazioni intorno 
ad alcuni problemi la cui soluzione è condizione sine qua non per avviare la vita del paese al 
massimo grado di normalità compatibile con la eccezionalità della nostra situazione attuale. 

Fin da principio io mi sono preoccupato che il funzionamento della giustizia, dai gradi più 
bassi ai più alti, procedesse con tutta normalità, cioè senza interruzioni e senza ritardi, perché la 
funzione giudiziaria, come quella che dispone dei beni e della libertà dei cittadini, è presupposto 
fondamentale della vita e dell’autorità dello Stato soprattutto nel caso della sa Repubblica 
che appena sorta sulle rovine prodotte dal tradimento, aveva necessità di affermare il suo pre- 
stigio di fronte ai cittadini. D'altra parte, la funzione giudiziaria non ha soltanto lo scopo della 
pratica attuazione delle leggi, ma essa serve a mantenere vivo negli spiriti il sentimento dell’or- 
dine e della giustizia che si concretano nel rispetto ai «limiti» dell’attività consentita a ciascuno. 

i Difendere la normalità di fronte allo sconvolgimento generale in cui caddero le oe 
gli animi dopo P’8 settembre fu la Vostra costante fatica: essa doveva essere quotidianamen- 
te affiancata dal potere giudiziario. Il pericolo stava e in parte sta ancora, nella tendenza a 
vedere sempre e dovunque casi ed esigenze di carattere eccezionale, Inenue occorre chiara- 
mente identificare quelle che-sono esigenze inderogabili di uno stato di cose abnorme, distin- 
guendole dalla tendenza al disordine ed all’illegalismo. Non ci si può nascondere che spe- 
cialmente nei momenti più gravi del decorso anno qua e là affiorava uno stato d’animo simi- 
le a quello di Luigi XV di fronte alla visione che egli aveva della prossima irreparabile rovina 
(après nous le déluge). Anche nei giorni più grigi, io ho sempre impresso a tutti i dipendere 
ti di questo Ministero il convincimento non solo che sarebbe giunto il giorno della riscossa 
ma che in qualsiasi caso, anche fino all'ultimo lembo del territorio italiano, la giustizia deh: 
be dovuto agire in modo esemplare. i va 

i In occasione dell’inaugurazione della Suprema Corte di Cassazione, sede Nord, io toc- 
cai le questioni di carattere generale, prima fra tutte e pregiudiziale quella della legittirnità del 
Vostro ritorno al potere; qui mi limiterò a trattare questioni di ordine pratico quali la vissuta 


espetienza mi ha prospettate. Anzitutto dirò di quelli che sono gli «strumenti» della giustizia: 
1 magistrati e le leggi. 


LA MAGISTRATURA 


La Repubblica ha trovato in funzione quegli stessi magistrati che erano stati inquadrati 
fino al 25 luglio, nei ruoli della giudicante e del pubblico ministero. Ci sono i a ea 
ni, entrati in carriera prima dell’ottobre 1922 e, poi, tutti quelli che vi entrarono attraverso i 
concorsi. I più giovani sono passati attraverso le organizzazioni fasciste universitarie. I miei 
costanti contatti con la magistratura, culminati nei rapporti tenuti in forma collettiva e sin- 
gola presso le sedi di Corti d’Appello, mi pongono in grado di dirVi schiettamente quale sia 
oggi l'atteggiamento degli appartenenti all'Ordine Giudiziario verso la Repubblica. 

È naturale che il problema costituzionale sia sentito dai magistrati più che da qualsiasi 
altro funzionario; prescindere dalla mentalità degli uomini quale si forma attraverso l’eserci- 
zio delle loro funzioni, è illogico e causa di erronee valutazioni. I magistrati, dunque, sanno 
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che l’attuale situazione della Repubblica è una situazione di fatto che attende la sua consa- 
crazione dalla futura costituente; ma ciò non significa che essi siano indotti ad un sentimen- 
to meno rigido dei loro doveri né a diffidenza o ostilità verso il Vostro governo. Tanto è vero 
che essi hanno accolto consapevolmente i provvedimenti con cui vennero prosciolti dal giu- 
ramento di fedeltà al re e invitati a pronunciare le sentenze «in nome della legge». 

Dal punto di vista strettamente politico, caduto il tesseramento poco spontaneo del 
tempo precedente, pochi sono oggi gli iscritti al PF.R., né io ho creduto di influire in senso 
diverso, convinto che l’esperienza fatta non deve farci desiderare le adesioni non spontanee, 
(i miei più diretti collaboratori, dal Capo di Gabinetto al mio Segretario Particolare, sono tut- 
tavia iscritti al Partito e di fede fascista ineccepibile). Un’osservazione di natura psicologica 
deve farsi a questo proposito. Se c'è una funzione che induce naturalmente a star fuori dei 
partiti, non soltanto materialmente ma anche mentalmente, essa è quella del magistrato. Egli 
è sempre, e deve essere, fuori dei contrasti e dei dissidi, perché egli ha la funzione di essere 
giudice tra le parti in contesa. Ne deriva che il magistrato, sia pet l’originaria inclinazione sia 
pet l’abito mentale che si intensifica col procedere nella carriera, diventa agnostico e indiffe- 
rente di fronte ai partiti, limitandosi ad un sentimento vivo di amore patrio con tendenza 
conservatrice, frutto della costante consuetudine con le leggi. Questo fenomeno, dopo qual- 
che anno dalla loro entrata in carriera, ho riscontrato anche negli elementi più giovani, 

Certo, esistono due motivi di turbamento dello stato d’animo dei magistrati: anzitutto le 
difficoltà economiche in cui si dibattono e che li pongono in una situazione avvilente data 
l’alta funzione che essi esercitano; poi, i fatti di illegalismo che turbano il funzionamento della 
giustizia ed esautorano il magistrato. 

Che cosa chiede lo Stato alla magistratura? 

Che egli renda giustizia, applicando le leggi secondo la lettera e lo spirito; che le sue sen- 
tenze siano imparziali; che tutte le altre attività che non sboccano in un giudicato, siano svol- 
te con sollecitudine e con spirito di obbiettività. 

Durante il decorso anno, mi sono giunte frequenti (e non sempre fondate) segnalazioni 
di carattere politico, ma non una volta mi è stato segnalato un caso di una ingiustizia o di 
denegata giustizia. E mai una accusa di venalità. 

Posso, dunque, assicurarVi che la Magistratura compie il suo dovere in modo ‘encomia- 
bile, specie se si guardi alle innumerevoli difficoltà, agli ostacoli e, anche, alle incomprensio- 
ni che essa incontra frequentemente. 


DEVIAZIONI E SANZIONI 

‘Tra il 25 luglio e 1°8 settembre, pochi furono i casi di magistrati che si siano lasciati anda- 
re a manifestazioni antifasciste. 

Su tre magistrati denunziati ai ‘Tribunali Straordinari, due furono condannati, il terzo 
assolto «per non aver commesso il fatto», 

Nel periodo successivo, nei giorni di generale sbandamento, la magistratura rimase al 
suo posto. Soltanto dodici furono i casi di abbandono di posto ed i colpevoli vennero dimis- 
sionati con perdita di ogni diritto. Queste cifre vanno valutate tenendo presente che all’8 set- 
tembre, nel territorio non occupato dal nemico circa 4.000 erano i magistrati. 

Non posso tacere che ben 50 furono i casi di giudici «fermati» o arrestati dalle varie poli- 
zie e poi rilasciati per riconosciuta. infondatezza delle denunzie. 


IL GIURAMENTO 

Su questo delicato argomento, sul quale incidono talune delle precedenti osservazioni, 
desidero fornirVi i necessari elementi di giudizio; 

1°) con decreto 18 gennaio 1944 i magistrati, come tutti i dipendenti dello Stato, furo- 
no prosciolti dal giuramento di fedeltà al re. 

Conseguentemente, dell’antica formula è caduta la prima parte «fedeltà al re, ai suoi 
successori ed allo statuto» ed è rimasta in piedi la seconda che ha per oggetto l’adempi- 
mento coscienzioso dei doveri di magistrato; 
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2°) le sentenze vengono pronunziate non più in nome del re imperatore, ma «in nome 
della legge» Non può dirsi — dunque — che la magistratura, non avendo ancora giurato 
fedeltà alla Repubblica, sia rimasta vincolata alla monarchia dalla quale i due summenzionati 
atti del governo Repubblicano, consapevolmente accettati, l’hanno staccata, 

Due soli furono i casi di magistrati dimissionari allorché i due decreti vennero promulgati; 

3°) i magistrati costituiscono, entro lo Stato, un «Ordine» che ha la sua «carta» (POrdi- 
namento Giudiziario), con doveri e prerogative, 

Dice l’art, 9: 

«Il giuramento viene prestato entrando a far parte dell'ordine Giudiziario e non deve 
essere rinnovatoV, 

E la Relazione alla Legge 30 gennaio 1941-XTX sottolinea: 

«l'importanza e la solennità del giuramento del magistrato». Impottano altresì, come 
conseguenza che esso non debba essere prestato che una sola volta, e cioè nel momento in 
cui egli entra a far parte dell'Ordine Giudiziario, 

Il carattere del tutto singolare di queste disposizioni, rende convinti che nell’attuale 
situazione della Repubblica non sia il caso di insistere pet un giuramento che sarà, inve- 
ce, legittimamente preteso e coscienziosamente prestato quando la situazione costituzio- 
nale sarà risolta. 

C'è, infine, un’ultima osservazione da fare, 


AI magistrato incombe il dovere in caso di invasione nemica, di rimanete al suo posto 
pet l'applicazione delle leggi e per la tutela della popolazione. Allorché l'occupazione nemi- 
ca si estese fino all’Appennino, non solo io ricordai ai Capi delle Corti d’Appello questo 
dovere, ma diedi istruzioni perché i magistrati, e specialmente i Pretori che sono i più a con- 
tatto col popolo, dessero tutta la loro attività per contenere, nei limiti del possibile, le prete- 
se dell’invasore e lo scatenatsi delle lotte intestine, 

Il governo di Bonomi, col suo decreto del 30 luglio c.a., ha comminato l’allontanamen- 
to dalle amministrazioni di tutti coloro che abbiano prestato giuramento alla Repubblica. 

E evidente che sarebbe contradditorio pretendere che i magistrati rimangano al loro 
posto ponendoli in condizione di esserne allontanati. 

Per tutte queste considerazioni ritengo che la soluzione adottata di soprassedere dal 
richiedere il giuramento sia stata sotto ogni punto di vista non dannosa e, anzi, conveniente, 


SITUAZIONE NUMERICA 


Non si poteva d’altra parte prescindere da quella che è la situazione numerica della magi- 
stratura ; essa è tale da consigliare qualsiasi atto che possa ulteriormente ridurre il persona- 
le. Qui ci si trova in una situazione diametralmente opposta a quella delle FF.AA, che con- 
sentiva ampie eliminazioni. 

I magistrati non si improvvisano, e il tentativo fatto ai tempi di Mortara per trasforma- 
re alcuni avvocati in giudici, finì in un clamoroso insuccesso, Soltanto professionisti scaden- 
ti, i falliti nell'esercizio forense, si fecero innanzi e anch’essi in numero esiguo, Non diversa- 
mente accadrebbe oggi, quando qualsiasi anche meno che mediocre avvocato realizza gua- 
dagni superiori di molto allo stipendio di un consigliere di Corte d'Appello. 

Né potrebbe indurre all’ottimismo l'esperimento fatto coi Tribunali Straordinari del 
Partito, 

Ho allegato a questa relazione una serie di prospetti che rappresentano in tutta eviden- 
za la grave crisi numerica della magistratura. 

EccoVi i dati essenziali: 


CORTE di CASSAZIONE: 
(3 Sezioni al Nord) 


CORTI d’APPELLO e TRIBUNALI: » 994 si 407 
PRETURE: v 590 


Organico 50 — in servizio 25 


» 348 


Questi dati si riferiscono, naturalmente, al territorio attuale della Repubblica. 

La più grave deficienza è quella dei Pretori al punto che più sedi devono —. SONA 
ad un solo magistrato. Se si pensa alla molteplicità dei compiti.che incombono n retore c n 
è giudice penale e giudice civile, che ha la tutela dei minorenni, che A a E 
penali per delega delle Procute di Stato ed ha, inoltre, a suo carico le inc i pet ni x dr 
la vigilanza sugli atti di stato civile, ecc. ecc., si deve riconoscere possa le) che questa mar 
canza di Pretori costituisce una grave causa di crisi, ma anche che verso coloro che sono 1 
servizio, oberati di lavoto, va un doveroso riconoscimento di benemetenza, Per Da 0a c'è 
modo di rimediare, I concorsi sono oggi impossibili. Mi sono avvalso della facoltà di trat: 
nere in servizio magistrati raggiunti dai limiti di età, ma ciò è potuto avvenire in pochi casi in 
vista delle tristi condizioni fisiche in cui la maggioranza di essi si trovava. 


LE LEGGI n Da 

I nuovi Codici, come già ebbi occasione di dire, in altra sede, sono in piena applicazio- 

p se ù o DA x 

ne. A suo tempo quella parte del Codice civile, che è dedicata al lavoto e all’impresa, dovrà 
essere armonizzata con la legge sulla socializzazione, i i i 
‘Tra i provvedimenti più importanti che ho adottati, ricordo i seguenti: 

; esi rutini; per: iudiziaria. Norme 

decreto 22 novembre 1943, n. 791 — concorsie scrutini; personale giudiziaria 
della giustizia civile e penale, 


» 3 dicembre 1943, n. 794 — ricostituzione del Tribunale speciale. 


» 8 dicembre 1943, n. 795 — ricostituzione della commissione illeciti arric- 
chimenti. 

» 7 gennaio 1944, n. 4 — Nuova disciplina penale in materia annonaria. 

» 22 marzo 1944, n. 95 — Istituzione del giudizio per decreto penale nel 
Tribunale Speciale. 

» 2 aprile 1944, n. 120 — Benefici di liberazione condizionale e condono 
ai volontati nelle FEAA. e nel servizio del 
Lavoro. 

» 28 marzo 1944, n. 112. — Istituzione della Corte di Cassazione in Brescia, 

» 4 maggio 1944, n. 221 — Proceduta per la dilazione dei pagamenti. 

4 maggio 1944, n. 285 — Norme pergliatti dello stato civile. on 

» 21 giugno 1944, n. 352 — Notme penali sulla disciplina dei cittadini in 
tempo di guerra. 

» 26 giugno 1944, n. 404 — Norme su termini e sugli atti processuali. 

» 22 luglio 1944, n. 445. — Ricostruzione del Casellario giudiziario. 

» 1 agosto 1944, n. 439 — Provvidenze pet i notai profughi di guetra, 

» 11 settembre 1944, n. 522 — Cessazione dei Tribunali Provinciali Sttaordinari. 


Sono in corso di pubblicazione i decreti per la ricostituzione del Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche e del Consiglio Superiore Forense, 


FUNZIONAMENTO DELLA GIUSTIZIA 


Nella materia civile le cause sono in costante diminuzione; ma non ne deriva a un 
diminuito lavoro degli uffici perché su essi pesava un notevole arretrato, Tuttavia, in Milano 
il fenomeno è inverso. Da qualche mese l’afflusso delle cause civili è in aumento, conse- 
guenza della ripresa degli affari e del grande afflusso di popolazione DIE » ita 

Nella materia penale l'aumento delle denunzie è in costante ascesa. N E è - ia - 
di procedere per dati statistici la cui raccolta sarebbe — dee ee sa . 
delinquenza è in impressionante aumento, tanto nei reati contro la persona che 
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patrimonio. Il mondo della delinquenza è dominato dal fenomeno ribellistico, fomite di rapi- 
ne a mano armata, di omicidi e di grassazioni. La situazione è negli ultimi tempi migliorata. 
Purtroppo le denunzie sono in prevalenza contro ignoti, e ciò aumenta la percentuale, già 
tanto alta, dei reati che timangono impuniti, 

Nella giustizia del lavoro, ho dato costante impulso all’acceleramento delle procedure. 
Risultati notevoli sono stati ottenuti; ma la mancanza di testimoni che si trovano nei campi, 
di concentramento o al lavoro in Germania o in servizio militare è sovente causa di inevita- 
bili differimenti, 


RAPPORTI TRA POTERE ESECUTIVO E MAGISTRATURA 


Può dirsi, senza tema di smentita, che là ove stenta a realizzarsi la normalizzazione della 
vita civile, ciò dipende dal rilassamento e dall’alterazione di tali rapporti. 

Vale una vecchia formula: «Il potere ha il suo limite nel potere». 

Il potere esecutivo può arrivare fino dove comincia il potere dell’autorità giudiziaria. 

C'è una diffusa tendenza, non apertamente proclamata ma lasciata intendere, per cui i 
Capi di Provincia si ritengono investiti dei cosidetti «pieni poteri» Che gli uomini preposti al 
governo delle Provincie abbiano compiti e responsabilità molto gravi è fuori discussione; ma 
essi non hanno questi pieni poteri, né li potrebbero avere perché le nostre leggi non lo con- 
sentono. 

Da questa errata supposizione sono derivati abusi e illegalità, di cui sovente Vi ho 
dovuto fare menzione, quali, ad esempio, le arbitrarie costituzioni di Tribunali Straordi- 
nari, con relative arbitrarie fucilazioni; i prelevamenti arbitrari, e spesso con violenza, di 
individui detenuti, per procedere ad esecuzioni sommarie; i casi di confische non autoriz- 
zate dalla legge ecc.ecc. Ricordo i casi avvenuti negli ultimi mesi; e sono quelli di cui mi è 
giunta notizia: 

Alessandria (agosto) prelevamento e fucilazione arbitraria di due detenuti già denunzia- 
ti all’Autorità Giudiziaria, per ordine del Capo della Provincia; 

Parma (agosto) fucilazione arbitraria di due agenti carcerari per ordine del Capo della 
Provincia; 

Vicenza (ottobre) fucilazione, per rappresaglia, di cinque giovani fra i 19 e i 23 anni in 
seguito all’uccisione di due fascisti, da parte del locale Comando della Brigata Nera; 

Novara (novembre) prelevamento e fucilazione arbitraria di 5 detenuti, di iniziativa del 
Questore. 

Ferrara (ottobre) costituzione arbitraria di un Tribunale Militare Straordinario, da parte 
del Capo della Provincia con condanna a morte di 3 persone; 

Cremona (dicembre) esecuzione sommaria di 4 individui da parte di una pattuglia della 
Brigata nera. I quattro avrebbero dovuto essere denunziati al ‘Tribunale Speciale quali 
responsabili cli omicidio. 

‘Tutti questi fatti, mentre rappresentano arbitrarie soppressioni di vite umane, getta- 
no il discredito sul potere della Repubblica e non hanno incontrato proporzionate san- 
zioni, 

D'ora innanzi le Procure Generali di Stato procederanno a sensi di legge. 

L'ARTICOLO 19 


Converrà che su questo abusatissimo articolo della legge comunale e provinciale, che è 
legge fascista, venga richiamata l’attenzione dei Capi di Provincia. 

Questa disposizione di legge attribuisce ad essi vasti poteri, ma esclude tassativamente 
ogni loro ingerenza nell’amministrazione della giustizia, 

Sì è dimenticato, inoltre, di tenere presente l’alta funzione del Pubblico Ministero quale 
è definita dall'art. 73 dell’Ordinamento Giudiziario. Esso deve non solo promuovere la 
repressione dei reati, tutelare i diritti dello Stato, dare esecuzione alle sentenze, ma anche 
vegliare sulla osservanza di tutte le leggi (di tutte le leggi e da parte di chiunque). 
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BANDI, CONFISCHS, ECC. 


Ecco un caso tipico per illustrare il problema. I quotidiani di Milano del 14 corrente 
hanno reso noto che il Capo di quella Provincia aveva disposto la fucilazione immediata in 
loco per coloro che fossero stati trovati a indossare abusivamente la divisa militare o in pos- 
sesso di falsi documenti di appartenenza a corpi di polizia o armati. Non conosco il testo 
integrale del provvedimento e ignoro petciò quali norme di legge siano state richiamate ma 
è facile supporre che si tratti anche in questo caso dello art.19 legge C.P. 

Il Capo della Provincia non ha il potere di emanare bandi di questo genere. Il provve- 
dimento è illegale e va revocato. 

Il Capo della Provincia può regolare la condotta individuale secondo le necessità contin- 
genti ed urgenti, ma in questa potestà delegata non è compresa la facoltà di istituire pene mag- 
giori di quelle fissate dalle leggi vigenti o nuove modalità di esecuzione delle pene stesse. 

La norma generale è nell’articolo 1 del Codice Penale: «nessuno può essere punito per 
un fatto che non sia espressamente preveduto come reato dalla legge né con pene che non 
siano da essa stabilite». 

Neppure quando venga fatta la dichiarazione formale dello stato di guerra civile (art. 
217 legge P.S.), è consentito al Prefetto di emanare pene maggiori e diverse da quella di un 
anno di arresto disposta dall’art. 216 della stessa legge. Pene maggiori o diverse da quelle sta- 
bilite dalla legge in vigore possono essere comminate o da leggi nuove oppure dai bandi mili- 
tari a sensi del Codice penale militare. 

Anche i poteri concessi all’autorità militare sono limitati. Infatti Il R.D. 4 agosto 1943, 
n. 716 che ha dichiarato lo stato di guerra (a sensi della legge 8 luglio 1938, n.1415) dà il pote- 
re di emettere bandi militari unicamente ai Comandi locali, soltanto nella zona di operazio- 
ni; per tutto il resto del territorio il potere è solo del Comandante Supremo. 

Ritornando al caso di Milano, osservo: 

1°) per l’abusivo porto d’armi, provvede la legge per la disciplina dei cittadini in tempo 
di guerra (21 maggio 1944) con comminazione della pena di morte. Competenza del 'Tribu- 
nale Speciale; 

2°) per labusivo porto di divise, il reato è, contemplato dal Codice penale militare per 
il tempo di guerra. Qualora si voglia derogare a tale disposizione, il caso, può rientrare nella 
competenza dei bandi militari. 

Anche per quanto riguarda le assegnazioni ai reparti di ricostituzione, ad invii in Ger- 
mania ecc., vale quanto sopra ho detto. Se si tratta di individui che abbiano commesso un 
reato di azione pubblica (ho visto applicati tali provvedimenti a individui segnalatisi nel «mer- 
cato nero»), essi non possono essere sottratti al giudizio dell’Autorità Giudiziaria. Se reato 
non c’è, la competenza è della Commissione per il confino, ove ne ricorrono gli estremi. 

Concludo: è principio fondamentale che il cittadino sia edotto dalle leggi sulle conse- 
guenze delle sue trasgressioni all’ordine giuridico. 

Non è ammissibile che a seconda del luogo, uno stesso fatto sia oggetto di giudizio 
penale ovvero punito, senza processo, con l’invio in Germania o con l’assegnazione ad un 
reparto di lavoro ovvero con assegnazione al confino. 

E siccome l’esempio è endemico, e come è diffusa la tendenza a dedicarsi a operazioni 
di polizia così lo è quella di erigersi a giudice, simili illegali iniziative vengono prese anche da 
singoli reparti armati. 

E. urgente richiamare tutti, dai Capi di Provincia, ai gestori. delle Brigate Nere ai reparti mili- 
tari autonomi a rientrare nel limiti dei rispettivi poteri e compiti, quali sono segnati dalle leggi. 


MAGISTRATURA E POLIZIA 


Il problema della Polizia è stato oggetto di Vostri ripetuti interventi. 

Poiché tra la magistratura e la polizia i rapporti istituzionali sono di grande impor- 
tanza e indispensabili ad un buon funzionamento della giustizia, in occasione della nomi- 
na del nuovo Capo della polizia, precisai in un mio memorandum i termini del problema 
e le provvidenze da adottare. 
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Si trattava e si tratta — semplicemente — di ritornare all'osservanza della legge. 

Non mi consta che fino ad oggi disposizioni in proposito siano state diramate agli orga- 
ni periferici, 

In sostanza, occorre rispettare la divisione della polizia in due branche; l'una, politico- 
amministrativa, l’altra giudiziaria. Quest'ultima deve essere, come dispone la legge alle dipen- 
denze dei Procuratori di Stato, ai quali deve obbedire all'infuori di ogni e qualsiasi interferenza. 

Assorbite le minori polizie in un solo organismo — secondo le Vostre direttive — resta a 
vedersi se si debba giungere alla polizia unica oppure lasciare alla G.N.R. le sua attuali funzioni. 

Teoricamente, l’unica polizia presenta numerosi vantaggi; ma allo stato attuale delle 
cose, l'unicità, oltre ad essere difficilmente attuabile, potrebbe presentare uno svantaggio. 

La scomparsa specialità dei carabinieri non può fare dimenticare che a suo tempo essa 
si distingueva per la esattezza dei suoi rapporti, Questa attitudine alla obiettività, in confron- 
to di chiunque, non è facilmente acquisibile da elementi improvvisati. 


UNITÀ DELLA GIURISDIZIONE 


Questo è il principio fondamentale del nostro ordine giuridiziario 

Unica deroga è rappresentata dalla legge annonaria del 4 gennaio ca. nella quale si è 
adottato il sistema di attribuire alle «Commissioni Provinciali dei Prezzi e Consumi», presie- 
dute dai Capi di Provincia la competenza a comminare sanzioni amministrative mentre, nella 
seconda fase, il giudizio é attribuito ai Tribunali ordinari. 

Il sistema, se ha rappresentato una transazione tra la pretesa di sottratre l’intera materia 
all’autorità giudiziaria e l’altra di impedire il sorgere di una diversa giurisdizione, non ha dato 
buoni frutti. 

Il difetto fondamentale della legge sta in questo, che qualora il Tribunale escluda taluno 
dei reati ovvero li ritenga più lievi di quanto sia stato ritenuto dalla Commissione, le pene 
amministrative da questa comminate (che talvolta salgono a cifre ingenti) non possono esse- 
re ridotte. 

Alcuni Capi di Provincia ancora oggi non inoltrano le denuncie ai Tribunali. Una rifor- 
ma della legge è da tutti richiesta e l’accordo è stato raggiunto fra i Ministeri interessati. 

Grave è la questione, non ancora risolta, che riguarda i poteri degli «Uffici» istituiti pet 
la distribuzione delle materie prime e del prodotti industriali dal Ministero della E.C. ed ai 
quali si vorrebbero demandati i giudizi di carattere amministrativo che oggi spettano alle 
Commissioni Ptovinciali dei Consumi. 

Per questa via si verrebbero a costituire altrettanti Tribunali aventi competenza di inflig- 
gere pene pecuniarie ascendenti fino a tre milioni di lire, 

Anche in questo caso la decisione sarebbe modificabile dal Tribunale ordinatio soltan- 
to in caso di assoluzione senza possibilità di rimedio nel caso di minore accertata responsa- 
bilità. 

La proposta è di provenienza germanica. Ma si deve osservare, anzitutto, che come pres- 
so di noi è tradizionale il principio della unità della giurisdizione, altrettanto tradizionale è in 
Germania quello della sua suddivisione. Ciascuno ha il dovere di difendere la proprie tradi- 
zioni giuridiche; specialmente noi, italiani, che in questa materia abbiamo insegnato a tutti 
quanti. 

C'è, poi, la questione degli uomini. In Germania i dirigenti di tali uffici sono elementi pre- 

patatissimi, sotto ogni punto di vista, mentre da noi si tratta di elementi certamente esperti nel 
campo commerciale e industriale, ma non idonei ad assumere la veste e la funzione di giudici. 


RAPPORTI CON L’ALLEATO 


La paradossale situazione per cui nell'Italia settentrionale l’alleato di ieri e di oggi eser- 
alcuni poteri che sono propri dell’«occupante», è una delle conseguenze 
più gravi del tradimento. Qualunque sia l’idea politica professata ogni italiano dovtà un 
giorno riconoscere quanto più onerosa sarebbe stata, sotto ogni punto di vista, questa 
situazione se Voi non aveste ripreso a govetnare, 
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Come Vi è noto, le proposte germaniche perché la nostra procedura civile ritornasse al 
sistema del «giudice unico», scartato dalla recente riforma, di abolire la Corte di Assise, di 
riformare la Procedura penale ecc. tramontarono di fronte alla mia resistenza. i 

Non è ancora risolta la questione per l’inasprimento delle pene relative a taluni reati 
militari. 

Dopo oltre un anno dal nefasto armistizio sarebbe augurabile un accordo coli alleato in 
tema di polizia, e ciò allo scopo di evitate gli arresti e le deportazioni di cittadini italiani al di 
fuori di ogni ingerenza delle autorità italiane. Avviene ancora oggi che cittadini italiani siano 
arrestati, detenuti per lungo tempo e avviati in Germania senza che i famigliari siano a cono- 
scenza della loro sorte. i 

Dovremo ottenere che, in ogni caso e sia pure su indicazioni della polizia germanica, le 
misure contro gli italiani fossero di esclusiva competenza della polizia repubblicana. i 

AI quale proposito ritengo necessario diffidare tutti gli organismi perif etici dal ricorre- 
re alla polizia germanica anziché alle nostra autorità, contro cittadini italiani. er 

Queste sono, DUCE, in sintesi, le notizie e le osservazioni circa i problemi della giustizia che 
ho creduto utile sottoporvi. E poiché è facile, col concorso della buona volontà di tutti, elimina- 
re i denunciati inconvenienti, Voi potete considerare con tranquillità il settore della Giustizia e fare 
assegnamento sicuro sull'opera di tutti coloro che in tale campo servono la Repubblica, 


Brescia, 26 dicembre 1944-XXIII PISENTI 
(RSI, SPD, CR, fasc. 649, sf. 1, b. 78). 


(103c) Si allega relazione del ministro dell'Economia corpotativa sull’attività svolta dal suo 
ministero: i 

L'attività svolta durante i primi dieci mesi del 1944 dal Ministero dell'Economia Cor- 
porativa ha avuto come presupposto essenziale la ricostituzione della struttura e della fun- 
zionalità dell'organismo ministeriale gravemente compromesso dagli avvenimenti succeduti- 
si dopo l’8 settembre. i 

Lo sfaldarsi della struttura amministrativa dello Stato, la presa di possesso da parte delle 
Autorità Germaniche delle leve di comando dell'economia italiana, la crisi prodotta dal tra- 
sfetimento delle amministrazioni da Roma al Nord Italia, nonché taluni criteri di eccessivo 
alleggerimento e di semplificazione della struttura burocratica ce prevalsero durante la 
gestione dei mio predecessore, avevano condotto il Ministero dell Economia Corporativa, 
negli ultimi mesi del 1943, ad uno stato di quasi assoluta incapacità funzionale. a 

Per prima cosa è stato, perciò, necessario ricostituire i quadri del Ministero, restituire alle 
Direzioni Generali, che erano state soppresse e sostituite con servizi non rispondenti alle 
funzioni da svolgere, la loro capacità funzionale, pur senza commettere Perrore di ricadere 
negli appesantimenti burocratici già precedentemente tanto lamentati, arricchire con perso- 
nale opportunamente selezionato i troppo sparuti ed incompetenti elementi trasferitisi da 
Roma, creare, infine, degli organi adatti per le nuove funzioni che, come appresso dirò, era 
necessario assolvere. IRA i 

L’opera di riorganizzazione del Ministero fu affrontata fin dei primi giorni di gennaio e 
condotta rapidamente, per quanto lo consentivano le circostanze sfavorevoli del momento, 
tanto al centro, con la riorganizzazione delle Direzioni Generali e la precisazione dei loro com- 
piti, quanto alla periferia dove, sciolti i Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa, inca- 
paci ormai di funzionare per la loro eccessiva pesantezza, se ne attribuirono i poteri ai Capi 
Provincia, assistiti, però, da un Comitato formato di rappresentanti delle categorie lavoratrici. 

Essa si concretò anche in un’attività materiale di ricostituzione degli archivi, di ripri- 
stino della dignità esterna degli uffici, di recupero di mobilio, macchine da scrivere, cal- 
colatrici, carteggio lasciati a Roma, nonché nel trasferimento degli uffici ministeriali da 
Padova a Bergamo, dove era possibile il contatto con il mondo economico, con gli orga- 
nismi tedeschi e con tutta la vita del Paese. 
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Fu anche necessario eliminare taluni organi che non sembravano rispondenti al pro- 
gramma di politica economica che si intendeva attuate e così fu deciso lo scioglimento di quel 
Comitato economico italiano che era stato costituito nel mese di novembre con rappresen- 
tanti di impronta prettamente capitalistica, pet presiedere alla riorganizzazione dell’economia 
italiana. 

In pari tempo si affrontò su nuove basi il problema di tale riorganizzazione e della disci- 
plina della economia durante la guerra, problema la cui soluzione doveva essere raggiunta 
solo nel maggio successivo, attraverso laboriose trattative con gli organi tedeschi, mercé la 
creazione degli Uffici per la produzione industriale, col relativo Ufficio centrale, dei Comita- 
ti industriali, con il Comitato Centrale e degli Uffici nazionali per la distribuzione al consu- 
mo civile, facenti capo alla Direzione Generale del Commercio. 

La costituzione di questi organi ha offerto gli strumenti nuovi per la realizzazione degli 
scopi di disciplina dell'economia che noi volevamo raggiungere. 

Indubbiamente la realizzazione di questa struttura ha richiesto da un lato il momenta- 
neo abbandono di certi presupposti della nostra organizzazione economica, fondati sulla 
concezione corpotativa, ed ha anche fatto sorgere, con la novità della struttura burocratica 
creata, delicati problemi di rapporti tra i vecchi ed i nuovi uffici ministeriali. 

Ma questi problemi sono stati risolti felicemente, mentre d’altra parte la creazione di una 
struttura che è dichiaratamente provvisoria, in quanto ispirata alle necessità della guerra, non 
ha fatto e non fa rinunciare alle mete lontane di una organizzazione integralmente nuova 
della disciplina della economia. 

Nell’opera di riorganizzazione del Ministero non si poteva ignorate il problema di fon- 
damentale importanza per l’unità di direttive e di azione nel campo della politica economica: 
il problema derivante dalla esistenza di altri organismi, creati da antica data o di recente fot- 
mazione, la cui competenza interferiva con quella del Ministero dell’Economia. 

Uno di tali organismi era il Ministero per la Produzione Bellica, trasformato, dopo 1°8 
settembre 1943, in Segretariato generale, e rimasto fino al febbraio 1944, quasi per inerzia, 
nella struttura amministrativa della Repubblica Sociale senza che — a parte ogni valutazione 
della opportunità di una distinzione, nell'economia di un paese in guerra, fra produzione bel- 
lica ed altra produzione — gli fosse possibile svolgere, data l’esistenza di organi germanici 
disciplinanti la produzione di interesse bellico, alcuna concreta funzione. Per riprendere in 
mani italiane una effettiva disciplina dell’attività produttiva, era necessario poter tenere conto 
anche e soprattutto della disciplina delle industrie che lavorano per la guerra, eliminando ogni 
pericolosa duplicità di strutture e di iniziative. Per questi motivi il Ministero della Produzio- 
ne Bellica venne, con decreto del 2 febbraio 1944,. soppresso e la sua competenza passata al 
Ministero dell’Economia Corporativa. In seno al quale fu costituita la Direzione generale pet 
il controllo tecnico della Produzione Bellica. 

Analogo problema si poneva per il Commissariato del Lavoro e per il Commissariato 
dei Prezzi, e tutt'ora si pone, insoluto, mentre anche pet la disciplina dei rapporti di lavoro e 
quella dei prezzi sembra indispensabile un’unità di direttive con il complesso della disciplina 
del processo produttivo. Si può affermare che molti inconvenienti verificatisi negli ultimi 
mesi a causa dell'emanazione di norme relative ai rapporti di lavoro senza alcuna considera- 
zione del problema dei costi, o della determinazione di costi e di prezzi non sufficientemen- 
te armonizzati con le esigenze del processo produttivo, con le ripercussioni di carattere 
monetario o con le esigenze di vita della massa lavoratrice, inconvenienti che hanno accre- 
sciuto in cetti casi il disordine generatosi nell'economia italiana, avrebbero potuto essere evi- 
tati se avesse potuto essere realizzata un’unità strutturale e funzionale nella direzione della 
produzione e della distribuzione in tutti i loro elementi e le loro fasi. 

Ho accennato, parlando della costituzione dei nuovi organi ministeriali, alla urgente 
necessità, che si poneva per il Ministero dell'Economia, come pet tutti gli organi di Govet- 
no italiano, di riprendere l’esercizio dei poteri che dopo la catastrofe dell’8 settembre erano 
stati quasi completamente assunti da organismi militari e amministrativi germanici, 
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Io impostai il problema sin dal primo colloquio con lAmbasciatore di Germania, V. 
Rahn, nei primi giorni di gennaio e subito dopo, più concretamente, nel primo incontro con 
il Gen, Leyers, rappresentante in Italia del Ministro del Reich per l'Armamento e la Produ- 
zione Bellica, incontro svoltosi il 7 febbraio. Da allora si svolse tutta una serie di incontri, di 
contatti, di discussioni e di scambi di note sia con lo stesso generale Leyers, sia con PAmba- 
sciatore di Germania, sia con il rappresentante diretto del Ministro dell’Economia del Reich, 
Consigliere di Stato Schteiber, nei suoi frequenti viaggi in Italia, sia infine con i tappresen- 
tanti dell’Amministrazione militare germanica, nelle cui mani era tutto il processo di distri- 
buzione dei prodotti industriali alla popolazione civile. i 

Di questi contatti Voi siete stato costantemente tenuto al corrente durante il loro 
svolgimento e conoscete, perciò, le difficoltà attraverso alle quali è stato possibile giun- 
gere a quei provvedimenti che hanno restituito al ministero dell’Economia una larga parte 
della sua funzionalità nei riguardi della disciplina della distribuzione e della produzione, 
pur tenendo conto delle insopprimibili necessità dell’alleato e della opportunità che la 
disciplina dell'economia italiana si attui nel quadro più vasto della disciplina europea rea- 
lizzata dall’Asse. 

Allo stato dei fatti, la situazione può essere così caratterizzata: nel campo-della pro- 
duzione la disciplina è attuata dagli uffici di settore e dai rispettivi Comitati, i quali lavora- 
no in stretto contatto con i rappresentanti, nei singoli settori, del Ru. La distribuzione 
dei prodotti per il consumo civile è effettuata dagli uffici nazionali di distribuzione, pare 
costituiti per settore, i quali agiscono in collaborazione con gli uffici della Militaer vs, 
tung dipendente dal Plenipotenziario delle forze armate germaniche in Italia. ia pet 
il settore della distribuzione può considerarsi ormai normalizzato tanto che l’opera degli 
uffici nazionali si svolge senza intralci e con piena regolarità, nel campo della produzione 
gli attriti fra uffici italiani c rappresentanti germanici e gli ostacoli al pieno funzionamento 
degli organi italiani sono ancora notevoli. Essi non sono connessi tanto alla normale pia- 
nificazione della produzione, quanto alle eccezionali circostanze che si determinano in 
conseguenza della guerra e che impongono misure eccezionali suscettibili di incidere 
profondamente non solo sulla nostra produzione attuale, ma molto più profondamente, 
sulla efficienza futura della nostra struttura produttiva. Uffici e Comitati devono, perciò, 
risolvere i problemi che sorgono dalle direttive germaniche per Pesportazione di materie 
prime costituenti le scorte di stabilimenti, per il trasferimento di toa complessi produtti- 
vi o di parte di essi, 0 addirittura per la loro distruzione in vista dal invasione nemica. A 
questi tre ordini di problemi si è cercato far fronte non solo con ] azione contingente, con 
gli interventi di ogni giorno tendenti a evitare questa o quella misura già decisa 0 in corso 
di decisione; ma con una disciplina organica consacrata in impegni di carattere internazio 
nale. Si è giunti così a stipulare gli accordi già a Voi noti per regolare il trasferimento di 
materie prime e di impianti, stabilendo che tale trasferimento debba aver luogo fin To 
do possibile, in territorio italiano, e precisando i diritti della parte italiana nel caso in cui il 
trasferimento venga effettuato in Germania, Pet quanto riguarda la distruzione degli 
impianti si è adottata la tesi che questa debba contenersi nei limiti di una inutilizzazione 
temporanea e non tradursi, come è stato fatto sino ad ora nei UrEton abbandonati dalle 
truppe tedesche, in una integrale distruzione, che privi pet molti anni Italia dalla sua più 
moderna attrezzatura produttiva. Accertata in linea di principio tale tesi, sono in corso le 
trattative dirette a concretare, pet i singoli settori, le modalità tecniche della sua attuazio- 
ne, trattative che si svolgono fra notevoli difficoltà, determinate anche dall’azione spesso 
autonoma ed incontrollata degli organismi militari germanici, i quali pongono sovente nel 
nulla i risultati raggiunti con i rappresentanti responsabili del governo tedesco. 

Mentre ha svolto e svolge questa attività che può considerate contingente, volta 
come è alla soluzione dei problemi creatisi in conseguenza del tradimento badogliano, il 
Ministero dell'Economia ha affrontato ed in parte risolto anche i problemi attinenti al 
permanente assetto economico e sociale del paese. 
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L’opera costruttiva, in questo campo, si è fondata innanzi tutto sulla socializzazione, la 
cui premessa programmatica fu presentata al Consiglio dei Ministri -1°11 gennaio 1944 e che 
fu approvata nel suo testo pressoché definitivo, solo un mese dopo. 

Ritengo di poter affermare che una simile rapidità nella attuazione di direttive rivolu- 
zionarie rappresenta un importante risultato non trascurabile. 

La sosta imposta dagli avvenimenti, dopo l’approvazione della legge, nella concreta rea- 
lizzazione di questa, se non è stata scevra di gravi inconvenienti, in quanto ha determinato, 
da un lato, nelle masse lavoratrici, un senso di sfiducia nella effettiva volontà del Governo di 
attuare la riforma promessa, d’altro lato ha dato modo agl’interessi ostili a questa di coaliz- 
zarsi e di manovrare contro la sua realizzazione, ha permesso, però, anche di perfezionare la 
forma e di migliorarne in alcuni punti anche la sostanza nonché di prepararsi a tradurla in 
atto nel modo migliore. 

A tal fine è stato necessario eliminare con decisione residue resistenze di ambienti inte- 
ressati, e, pur rimanendo rispettosi dei legittimi interessi individuali, far tacere gli interessi 
particolaristici ed egoistici che tentavano di frapporre ritardi alla realizzazione della legge. 
Questo intento ha giustificato il decreto 31 agosto 1944 con il quale il Ministro per l’Econo- 
mia Corpotativa è stato autorizzato a sostituirsi agli organi delle imprese per l'approvazione 
degli Statuti, quando non si sia provveduto, nei termini di legge, al loro adeguamento alla 
legge sulla socializzazione. Norma indubbiamente rivoluzionaria, la quale ha permesso di 
superare gli indugi che, prendendo a pretesto le innegabili difficoltà di convocazione degli 
organi di amministrazione delle imprese, si cercava da parte degli interessati, di frapporre 
all'approvazione dei nuovi Statuti ed all’inizio della gestione socializzata. 

Con la socializzazione delle imprese giornalistiche ed editoriali, già attuata, delle impre- 
se grafiche, di un gruppo di imprese meccaniche, della S.A. Burgo, nel settore cartario, tutte 
in corso, l'attuazione della legge è avviata decisamente, sia pure su un piano che si può dire 
ancora sperimentale, ed è lecito affermare che l’azione del Ministero dell'Economia Corpo- 
rativa viene seguita con crescente fiducia e interesse da quei lavoratori che sono destinati a 
divenire, nel quadro della socializzazione, gli elementi motori dell'economia e dello Stato. 

Frattanto si è provveduto, con un lavoro lungo e minuzioso al quale hanno partecipato 
rappresentanti di tutti gli organismi amministrativi, economici e sindacali, alla elaborazione 
delle norme integrative e di attuazione della legge sulla socializzazione, la cui emanazione è 
stata ritardata per poter tenere conto dell’esperienza delle prime applicazioni della legge. Il 
testo delle norme, approvato dall’ultimo consiglio dei Ministri, è ora sottoposto all’ultima 
revisione e verrà presentato al più presto alla Vostra firma. 

Alla nuova organizzazione economico-sociale del Paese mirano anche altri due provve- 
dimenti: quello che crea l'Alleanza Nazionale delle Cooperative e quello istitutivo dell’Istitu- 
to per l’Artigianato, il primo già entrato in vigore, il secondo in corso di perfezionamento. 

L’organizzazione cooperativa e quella artigianale costituiscono il compimento della 
legge sulla socializzazione, in quanto devono permettere di potenziare la piccola e media atti- 
vità economica, inserendola nel quadro dell’organica disciplina dell’economia nazionale. 

L’Alleanza Nazionale delle Cooperative, inoltre, ha, nel momento attuale, il compito, 
non meno importante, di assicurare attraverso il potenziamento degli spacci aziendali e 
comunali, la distribuzione ai lavoratori dei generi di prima necessità e di condurre, per que- 
sta via, all'eliminazione del mercato nero e della speculazione. 

Analoga finalità persegue, nel campo della organizzazione commerciale, l’istituzione di 
negozi fiduciari, ai quali viene riservata la distribuzione dei prodotti tesserati alla popolazio- 
ne civile, in modo da assicurare la più sollecita effettuazione ed il più rigido controllo. 

Nel campo della legislazione sociale il Ministero dell’Economia ha realizzato, in questi 
dieci mesi, altri importanti provvedimenti: 

1) La unificazione dei contributi, disposta con decreto legislativo 10 maggio 1944, 
n. 376, ha arrecato un sensibile beneficio ai lavoratori, alleggerendoli dei contributi gravanti 
su di loro e concretandosi, quindi, in un miglioramento delle loro condizioni salariali; ma 
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d’altra parte ha giovato anche ai datori di lavoro consentendo loro di realizzare una sempli- 
ficazione amministrativa non indifferente. Il decreto che è entrato in vigore il 1 luglio 1944 
per la parte relativa all’onere contributivo a intero carico delle imprese, viene applicato dal 1 
ottobre per quanto concerne la nuova tecnica di applicazione dei contributi. Ca 

2) L'estensione delle assistenze ed assicurazioni sociali con carattere di obbligarietà agli 
artigiani ha inteso colmare, almeno parzialmente, una lacuna esistente nella nostra legislazio- 
ne, la quale non prevedeva fino ad ora alcun beneficio per quei lavoratori che, trovandosi in 
condizioni economiche uguali o anche inferiori a quelle dei dipendenti di imprese, non erano 
presi in considerazione dalle leggi sociali, in quanto non legati da vincoli di lavoro. Agli atti- 
giani verranno ora estese gradualmente le assicurazioni sociali, con norme che prevederanno 
sia la misura delle prestazioni sia il contributo che dovrà essere corrisposto ed il modo di 
riscossione. 

3) La creazione dell'Opera Nazionale Mutilati ed Invalidi del lavoro ha realizzato una 
viva aspirazione di questa categoria di benemeriti, ai quali è stata assicurata in forma organi- 
ca l’opera di assistenza e di previdenza. x | 

4) La riforma del trattamento di previdenza per i ferro-tramvieri, già da tempo discus- 
sa, è stata attuata con decreto 2 febbraio 1944, n. 389, il quale ha abbinato la previdenza di 
questa categoria di lavoratori con quella degli altri assicurati obbligatori, consentendo un 
considerevole aumento del fondo e modifiche nel trattamento, con aumento delle pensioni 
e miglioramento delle condizioni di pensionamento. Ch 

5) Anche a favore dei ferro-tramvieri è il provvedimento, in corso di pubblicazione, con 
cui si consente alle imprese, mediante pagamento di uno speciale contributo, di collocare a 
riposo gli agenti che abbiano raggiunto i 55 anni di età, invece dei 60 stabiliti dal trattamen- 
to di previdenza, purché abbiano almeno 25 anni di servizio. NL 

6) Analogo provvedimento permette agli assicurati obbligatori di chiedere la liquidazio- 
ne della pensione di vecchiaia a 55 anni per gli uomini ed a 50 per le donne, invece che a 60 
e 55. ni 

7) Le particolari condizioni del momento hanno richiesto l'aumento delle pensioni di 
assicurazione obbligatoria, disposto con decreto 1 giugno 1944 e l'aumento del 30% sugli 
assegni familiari, disposto con decreto 29 giugno 1944, il quale è bene notarlo, non ha impo- 
sto, per tali aumenti, alcuna maggiorazione di contributi. i a ud 

8) Un decreto in corso ha accordato ai lavoratori panettieri una indennità straordinaria 
di guerra coperta con le disponibilità del servizio o assegni familiari di tutte le gestioni, esclu- 
sa l'agricoltura. Si realizza così, un importante principio sociale: che tutti i settori della pro- 
duzione debbano concorrere, cioè, al miglioramento delle condizioni economiche di quei 
lavoratori che forniscono alla popolazione il suo principale alimento. 


Accanto all'opera concretamente realizzata va ricordato il lavoro di impostazione e di 
studio dei problemi che dovranno essere risolti appena lo consentiranno le condizioni di 
ambiente, i 

In primo luogo va considerato, a questo proposito, l’elaborazione delle norme relative 
al nuovo ordinamento sindacale, norme già concretate in un primo schema di legge e in uno 
schema di Statuto per la Confederazione Generale del Lavoro, della ‘Tecnica e delle Arti; i 
quali sono stati sottoposti all’esame dell’opinione pubblica. È ora in corso la rielaborazione 
dei due schemi sulla base di un più maturo esame della materia e di un attenta considerazio- 
ne delle correnti di opinione emersi dalla pubblica discussione. 

Anche la riforma dell'ordinamento corporativo è stata concretata in un primo schema 
di legge che dovrà essere ulteriormente perfezionato. l i NOR 

Nel campo sociale è in stato di avanzata elaborazione la riforma del sistema di assicu- 
razione per gli infortuni sul lavoro, che arrecherà radicali miglioramenti soprattutto nel set- 
tore agricolo, in cui, alle modestissime indennità urna tantum previste dalla legge 1917, si sosti- 
tuirà una rendita per l’infortunato o per i suoi familiari (nel caso di infortunio mortale), e che 
perfezionerà il trattamento anche per il settore dell'industria e del commercio. 
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Infine è stato avviato lo studio del problema della ricostruzione edilizia nel dopoguerra 
e della costruzione della casa pet ogni lavoratore, i cui primi risultati ho avuto fecentemente 
occasione di sottoporVi. Anche in questo campo si potrà mano quanto prima ai provvedi- 
menti legislativi necessari per preparate la concreta attuazione del programma sociale conte- 
nuto nel Manifesto di Verona. 

Pure fra immense difficoltà dovute alle condizioni del momento il ministero dell’Eco- 
nomia Corporativa ha, come vedete, Duce, lavorato e realizzato. Esso continua la sua opera 
silenziosa e tenace di difesa e di ricostruzione della economia italiana, di attuazione delle 
Vostre direttive politiche e sociali, di perfezionamento degli istituti che devono formate la 
base dell’edificio della Repubblica Sociale Italiana. 


‘TARCHI 
(RSI, SPD, CR, fasc. 654, sf. 1, b. 84). 


(1 03d) Si allega la relazione del ministro dell’Agricoltura e foreste sull’attività svolta dal suo 
ministero: 


CEREALI 


i Per la prima volta dall’inizio della guerra la saldatura del grana si effettuò, lo scorso anno 
in condizioni di relativa tranquillità: al 30 giugno erano ancota in ammasso circa 2 milioni di 
quintali di frumento vecchio raccolto, mentre nelle precedenti annate, nonostante i prestiti 
fatti dalla Germania, si era stati costretti, già verso la metà di giugno, ad immettere nel ciclo 
del consumo la nuova produzione, passandola direttamente dall’aia al molino, Normali erano 
a quella data, le scorte di saldatura per gli altri due cereali, il granturco e il riso le cui campa: 
gne di consumo chiudono, com'è noto, al 30 settembre e al 31 ottobre, rispettivamente, 

A luglio, la nuova annata si apriva sotto i migliori auspici: con un’abbondante produzione di 
grano ed un promettentissimo stato di vegetazione dei cereali di raccolto autunnale. E, per la 
verità, la campagna cetealicola, nel suo complesso, ha ragione d'essere giudicata, assai soddisfa- 
cente; grano e granturco hanno dato, pressappoco la stessa produzione dell’anno 1939 — consi- 
derato anno di felice raccolto in tempi normali — nonostante la mancanza di fertilizzanti e il disa- 
gio funzionale che lo stato di guerra — al quarto anno di guerra — crea all'azienda agricola. 

i Il riso ha, invece, risentito specie della deficienza di mano d’opera, che ha provocata la 
fiduzione della superficie coltivata e inoltre più delle altre colture ha notevolmente sofferto 
della penuria di fertilizzanti, 

Le produzioni, secondo le ultime valutazioni, sono state di 30.374.860 quintali pel 
grano, di 16.290.000 pel granturco, di 5.228.360 pel risone. Una variazione del 9.8% in più 
pel granturco; ed una in meno del 21,6% pel risone. i 

Le condizioni in cui si è chiusa la precedente annata di consumo e il favorevole tisulta- 
to d'insieme della nuova campagna di produzione; il criterio di larghezza adottato, quest’an- 
no, nel riconoscimento dei diritti di trattenuta dei produttori (1) e nel fissate il quantitativo 
ufficioso di grano spettante ai non produttori che avessero voluto profittare della possibilità 
loro offerta di avere il grano in luogo della catta annonaria (2); l'aumento del volume del traf- 


(1) E stato infatti abolito il limite di autosufficienza per i produttori che, avendo diritto a trattenere 200 kg aves- 
sero prodotto, in ragione di componente il nucleo familiare, 150 kg o più senza però arrivare ai 200 Con ‘ques 
stanno, hanno diritto all'integrazione, per la differenza a 200 kg. l i aa 

Inoltre, i produttori non coltivatori hanno visto il loro diritto di trattenuta elevato da 110 a 150 K. 

Si è stati, poi, meno tigidi nello stabilire le categorie aventi diritto a trattenuta: così, ad esempio. GS il perso- 
nale di servizio, si è tinunciato alla condizione della permanenza sul fondo. ° ni a 

.2) Le attuali razioni — 200 grammi il pane, 3000 grammi i generi da minestra - corrispondono a 112 chilogrammi 
annui di grano. Ufficialmente fu invece autorizzata una distribuzione dli 120 kg; in pratica, i Capi delle vini la ele- 
varono a 150 kg, In alcune provincie (Bologna, Modena, ecc.) si arrivò ai 200 kg, (sempre in ragione d’anno), e talora se 
ne dette anche per oltre 12 mesi; per cui le popolazioni, sia la produttrice sia la non produttrice che ha effettuato il riti 
to del prodotto, anziché sino al 30 giugno, sono approvvigionate, a seconda dei casi, al 31 agosto o al 30 settembre. 
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fico illegale, che non aveva più ragione di essere tenuto tanto clandestino, vista la manifesta 
impunità di cui godeva e che quindi appariva ancora maggiore di quanto in realtà fosse; l’a- 
dozione, qua e là, nella panificazione pubblica e in quella casalinga, di un tasso di abburatta- 
mento delle farine più basso di quello consentito per legge (3); la forzata destinazione di 
notevoli quantitativi di grano all’alimentazione del bestiame delle Forze Armate, in sostitu- 
zione dell’avena mancante (oltre 100 mila quintali/mese); ed altri fatti ancora, hanno finito 
pet ingenerare l'impressione che la disponibilità di cereali fosse veramente ragguardevole, 
anche in conseguenza del rigurgito di prodotto che si sarebbe dovuto avere a seguito della 
perdita di territori sino a ieri largamente tributari, per il loro approvvigionamento di pane e 
generi da minestra, della Valle Padana. 

Le ricordate constatazioni, deviando il giudizio, hanno soverchiata la considerazione di una 
serie di fatti che, nella loto concreta conseguenza, danno una situazione di disponibilità assai 
diversa da quella che l’immagina l’opinione comune, anche in qualche ambiente responsabile. 

Si è così dimenticato: 

a) che se è vero che la produzione di grano è pressoché uguale a quella dello scorso anno 
e quella del granturco sensibilmente superiore, quella del risone è in notevole misura infe- 
riore; nel complesso, espresso il tutto in grano, la produzione di cereali 1944 risulta identica 
a quella 1943; in cifra tonda 44.500.000 quintali; 

b) che le Forze Armate hanno considerevolmente aumentata la loro richiesta di cereali, 
sfarinati e prodotti finiti, portandola — espresso il tutto in grano — da circa 1,5 a circa 3 
milioni di quintali (in ragion d’anno); 

c) che sono stati aumentati i diritti di trattenuta di alcune categorie di produttori; pre- 
sumibilmente, per una media generale di 25 chilogrammi pro-capite; il che, per un com- 
plesso di oltre 5 milioni di unità, comporta un maggior diritto di trattenuta di 1.250.000 
quintali; 

d) che circa 1,4 milioni di persone hanno profittato della possibilità di ritirare il grano 
dietro cessione dei buoni pane-generi da minestra della carta annonaria, ricevendo in media 
150 chilogrammi di grano, in luogo dei 112 che corrispondono alle normali razioni; deter- 
minando, così, un maggior consumo di quasi 450 mila quintali; 

e) che le razioni del pane e dei generi da minestra sono del 33% e del 50%, tispettiva- 
mente, superiori a quelle vigenti sino alla vigilia della saldatura del decorso anno, il che signi- 

fica un maggior consumo, in ragion d’anno, di citca 5 milioni di quintali (4); 

£) che il supplemento di 75 grammi di pane di cui fruiscono i ragazzi di età compresa 
trai9 e i 18 anni, gli operai, a qualunque categoria appartengano, e talune altre categorie di 
popolazione (familiari di operai in Germania, familiari degli addetti alle industrie protette, 
addetti civili alle Forze Armate, ecc.), che ora grava per l’intera annata, nella campagna decor- 
sa, essendo stato istituito nel mese di dicembre, pesò soltanto per 7 mesi: ne beneficiano circa 
6,6 milioni di unità e vi corrisponde un consumo mensile di 150 mila quintali di grano; ne è 
derivato un maggior aggravio, pet il bilancio di quest'anno, di 700 mila quintali; 

g) che i partecipanti alle mense aziendali sono, tra l’anno scorso e quest'anno, più che 
raddoppiati, con un conseguente maggior consumo annuo di 200 mila quintali di grano, 
avendo essi diritto ad una razione mensile, extratessera, di 1500 grammi. 


(3) In qualche caso, ciò è avvenuto in via generale e per provvedimento ufficiale. Ed era logico avvenisse. In 
provincia di Ferrara, ad esempio, ad un certo momento si avevano larghe disponibilità di vecchio raccolto che minac- 
ciavano di deteriorarsi perché dovute ritirare in magazzini di fortuna e senza poter disporre di insetticidi; d’altra 
parte, in luogo non si disponeva di mangimi concentrati pel bestiame; per cui, per le necessità zootecniche di carat- 
tere insopprimibile, si sarebbe dovuti ricorrere al grano. Apparve allora evidente la opportunità di migliorare il tasso 
di abburattamento del pane; tanto più che la crusca valorizzata dal bestiame non è utilizzata dall’organismo.umano. 

Qualcosa del genere è avvenuto in provincia di Reggio Emilia, di Modena, ecc., provincie con intenso alleva- 
mento di suini per l’ingrassamento e nelle quali non potevano più essere avviati, per l'interruzione del traffico fer- 
roviatio e per la distruzione dei ponti, i mangimi, c segnatamente il granturco, dalle provincie a nord del Po. 

(4) Le razioni sono state aumentate, lo scorso anno, vicino alla saldatura; al 20 aprile quella del pane e col mese 


di maggio quella dei generi da minestra. : 
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La risultante di questo insieme di fatti è un maggior impegno annuo di circa 8 milioni di 
quintali: entità che — come si può subito capite — supera di gran lunga i quantitativi che lo 
scorso anno furono avviati in Italia centrale e i quantitativi che costituirono l’avanzo di fine eser- 
cizio, e che, nell'insieme, si possono grossolanamente valutare in circa 3 milioni di quintali. 

A vantaggio del bilancio dell’anno decorso è anche da tener presente la maggiore dispo- 
nibilità di cereali che allora fu potuta realizzare attraverso gli scambi commerciali con la Ger- 
mania, essendo essi avvenuti con rapporti ponderali a noi favorevoli, anche nell’ambito dello 
scambio di cereali di diversa natura (per 1 di riso, 1,5 di grano-segale). Dal complesso di quel- 
le operazioni, la nostra disponibilità s'avvantaggiò di oltre 1 milione di quintali. 

Gli elementi sopra riportati consentono di fissare nelle sue effettive proporzioni l’eva- 
sione all’obbligo di conferimento, evasione che, pur essendo notevole, è sempre assai lontana 
dai limiti ai quali comunemente la si ritiene estesa. Ciò può essere così provato. La produzio- 
ne fu stimata — come è stato detto — in 30,4 milioni di quintali. Per le semine, consideran- 
do una superficie coltivata a grano di 1,5 milioni di ettari, occorrono 3 milioni di quintali. 1 
produttori, c figure assimilate agli effetti del diritto di trattenuta, risultano circa 5 milioni; 
impegnerebbero, pertanto, se il diritto fosse soddisfatto esclusivamente con grano, 10 milioni 
di quintali di prodotto; considerando, invece, che 2,5 milioni di quintali siano sostituiti, nella 
composizione qualitativa della trattenuta, da granturco, il legale diritto di trattenuta del grano 
sarebbe di 7,5 milioni di quintali. Il quantitativo di grano teoricamente da conferire sarebbe 
quiridi di 30,4 — (3 più 7,5) = 19,9 milioni di quintali. Nel valutare, però, le pratiche possibi- 
lità di ammasso, è da tener presente che in alcune provincie, investite da vicino dalle opera- 
zioni di guerra (Bologna, Ferrara), o non interamente controllate dalle Autorità costituite 
(Cuneo, Piacenza, Pavia, ecc.), le operazioni di consegna del prodotto non hanno potuto avere 
regolare corso e fruttare il norniale risultato. Si può calcolare che, in complesso, sia andata 
perduta la possibilità di ammasso di almeno 1,4 milioni di quintali: il teoricamente conferibi- 
le si trova pertanto ridotto, sul piano pratico, a 18,5 milioni di quintali. Ora, il conferito a fine 
anno ammontava a poco più di 14 milioni di quintali e gli organi preposti al reperimento del 
prodotto sono stati impegnati per un conferimento minimo, assolutamente certo, di 16 milio- 
ni di quintali con la fondata speranza di poterlo spingere sino a 16,6 milioni di quintali. L’e- 

vasione sarebbe pertanto contenuta, verificandosi l’ipotesi fatta, tra un massimo di 2,5 e un 
minimo di 1,9 milioni di quintali. Occorre inoltre avvertire che, anche nel caso del grano, eva- 
sione all’ammasso non è sinonimo di immissione del prodotto nel mercato clandestino; i 
quantitativi non corrispondono per intero, essendo notorio che in molte provincie nelle quali 
le popolazioni rurali sono forti consumatrici di pane e di pasta (a cominciare da tutta ’Emi- 
lia) il produttore trattiene di più dei legittimi 200 kg anzitutto per assicurarsi il fabbisogno suo 
e dell'azienda, Ciò è sempre avvenuto anche nel passato, quando i controlli potevano avere più 
sicura efficacia di quanto non possano sortirne oggi. Non è certo azzardato valutare in alme- 
no la metà la parte del predetto quantitativo di grano sottratto all’ammasso, destinata a mag- 
gior consumo dei produttori, in aggiunta a quello di legale trattenuta. La quantità veramente 
destinata al mercato nero oscillerebbe, di conseguenza, in cifra tonda, tra 1 e 1,25 milioni di 
quintali: quantitativo non trascurabile, è vero, ma che, dato il frazionamento con cui ne avvie- 
ne la distribuzione — spesso a pacchi, a sacchetti, a valigie — può essere apparso assai supe- 
riore a quello che in realtà fosse. Comunque, considerando tutta la parte del prodotto illegal- 
mente non affluita all’ammasso, sia perché rimasta a costituire superi di consumo presso le 
aziende produttrici, sia perché fatta oggetto di irregolare commercio, sì è sempre sensibil- 
mente al di sotto del 10% della produzione disponibile per il consumo (produzione-sementa); 
il che consente cli affermare che il mercato clandestino, almeno nel confronto del grano, ha 
mantenuto carattere del tutto marginale. Ciò non significa — beninteso — che attraverso una 

più rigida applicazione dei controlli il suo sviluppo non possa essere ancora più contenuto. 
Dopo queste premesse, necessarie per coloro che — e non sono pochi — non si spie- 

gano perché si possa, e si debba, oggi, essere preoccupati dell’approvvigionamento del 

pane e dei generi da minestra, si può, con maggiore cognizione di causa, passare all'esame 


n Semmai grin 
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del bilancio dei cereali. Mai come quest'anno ha avuto ragione una considerazione unitaria 
dei tre prodotti fondamentali, data la fungibilità di essi resa assoluta non soltanto nella for- 
mazione della razione dei generi da minestra, ma anche nella panificazione (al grano si 
miscela tanto il granturco che il riso, e si distribuisce la farina di mais in luogo del pane). 
L’assolutismo di questa fungibilità è stato imposto dalla esasperata necessità di ridurre al 
minimo il volume dei trasferimenti dalle provincie di produzione a quelle di consumo. Il 
bilancio si riconduce a quello già precedentemente istituito, con riferimento al periodo 10 
novembre 1944-30 giugno 1945: è stato opportunamente aggiornato, soprattutto per le 
ultime previsioni di ulteriore conferimento all’ammasso, in seguito alle recenti disposizio- 
ni in merito al reperimento e controllo degli ammassi. Ai fini di una maggiore semplifica- 
zione, giovevole, in patri tempo, per una più sicura impostazione degli elementi quantitati- 
vi, sono state escluse, dal calcolo, le provincie appartenenti ai due Supremi Commissariati, 
nonché le provincie al sud del Po, salvo la patte, al di là del fiume, della provincia di Man- 
tova, Le ragioni che consigliano l’esclusione sono le seguenti: nelle provincie delle Prealpi 
e del Litorale Adriatico, le Autorità germaniche hanno di fatto già accumulato scorte di 
cereali più che sufficienti per arrivare alla saldatura: possono, quindi, essere sassideste 
approvvigionate anche se gli Organi germanici, che hanno direttamente provveduto al tra- 
sferimento dei prodotti, non hanno ancora saputo precisare gli esatti quantitativi di grano, 
di granturco e di riso colà disponibili, ma che dagli elementi in nostro possesso possiamo, 
sin da ora, considerarli superiori alle necessità alimentari di quelle provincie. Sicuramente 
approvvigionate sono anche le provincie emiliane. Esse dovrebbero poter ancora atcinas: 
sare quantitativi notevoli di cercali, ma specie di grano, se le operazioni di guerra 4 
dovessero inasprirsi e spostatsi; e, in tal caso, masse non trascurabili di prodotto potreb- 
bero ancora essere trasferite al di qua del Po, verso le provincie deficitarie. Ma, volendo 
basate i calcoli su un prudente realismo, si è titenuto di poter ancora disporre, per il terti- 
torio al nord del Po, di 250 mila quintali, prelevabili particolarmente dalla provincia di 
Parma (pet la Spezia, Apuania e Genova) e dalla provincia di Ferrara (inoltrandoli, per 
Mantova, su Milano, Varese, Como, ecc.). AlPodierno ritmo dei consumi, il bilancio, pet i 
territorio delimitato come si è detto, segna un deficit di 1,5 milioni di quintali, risultante 
algebrica, più precisamente, di una deficienza di 2,2 milioni di quintali di grano di a 
denza di 0,8 milioni di quintali di granturco e di 0,1 milioni di quintali di riso. E pertanto 
scoperto circa un mese di consumo, della popolazione civile. Naturalmente, nel SO 
si è supposto di arrivare al 1 luglio con normali scorte di saldatura: i milione di cis li 
grano, 500 mila quintali di granturco, 800 mila quintali di riso, € che sembra dover Ha 
tuire, specie quest'anno, per tutta una serie di considerazioni facilmente intuibili, una pru- 
denza indispensabile più che necessaria. Basta pensare al problema dei trasporti: in passa- 
to, con traffici completamente efficienti, la saldatura poteva essere affrontata, e risolta, ai 
mezzo milione di quintali di disponibilità: oggi un quantitativo doppio può non essere suf- 
ficiente ad assicurare il flusso minimo nel circolo della distribuzione. Te 
La situazione sulla disponibilità dal punto di-vista puramente tecnico, imporrebbe la 
riduzione della razione, risultando le scorte insufficienti ad assicurare, sino alla saldatura, 
gli attuali consumi, Così essa potrebbe decorrere dal 1 marzo e toccare sia la razione base 
del pane, sia la razione generi da minestra, riportandole ai precedenti livelli degli sua 
scorsi: i primi della guerra. L’integrale conservazione dei supplementi concessi con o 
ri molto larghi ed in misura notevole rispetto alla razione base (ai boscaioli e minatori 4 È 
grammi/ giorno di pane), difenderebbe la posizione delle categorie pet ke quali maggiori 
sono le necessità di nutrizione. La riduzione delle razioni potrebbe, però, evitassi sempre 
sul piano delle disponibilità, se si volesse, anche per le razioni più innanzi 4; 
obbligare i produttori agricoli e i consumatori che hanno beneficiato della ra e 
grano, di versare pet questi ultimi quattro mesi 20 kg. a persona. Questo provve LRenio 
recherebbe, essendo questi circa 6 milioni e mezzo, un aumento di disponibilità da pet- 
metterci il mantenimento delle razioni attuali. 
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Se si ritenesse adottare simile direttiva, non sarebbe opportuno annunciarla subito, ma 
dopo eseguiti i controlli delle Commissioni Comunali di requisizione pet evitare le inevitabi- 
li, adeguate sottrazioni all’ammasso. 

Se in merito alle disponibilità, con il sopra accennato provvedimento, sia per la situa- 
zione alimentare appare non più soverchiamente preoccupante, così non è per la trasferibi- 
lità dei prodotti alimentati. 

Il trasferimento delle derrate, è stato, è e sarà per l’avanti sempre più difficile sia pet l’in- 
tensificarsi del disturbo che al traffico ferroviario e stradale causerà l’offesa aerea, sia pet il 


progressivo ridursi dei mezzi di trasporto, che vanno distrutti e si logorano, senza la possibi- 


lità di essere sostituiti, sia, infine, coll’allontanarsi sempre più, dai centri di consumo, delle 
località di approvvigionamento. Bastano pochi dati a prospettare in tutta la sua gravità il pro- 
blema. Non è il caso di considerare la Liguria, che da tempo si trova con razioni dimezzate, e 
per la quale non si vede la materiale possibilità di migliorare l'odierna, tristissima situazione 
alimentare, 
Tipico, per la sua espressività, il caso della provincia di Milano; che pure ha ammassato 
700 mila quintali di grano; che è relativamente vicina a ricche fonti di rifornimento (Cremona, 
Pavia, Brescia, Verona, Mantova); che dispone di automezzi in misura proporzionalmente supe- 
riore a provincie importattici quali Varese, Novara, ecc. La provincia, e lo stesso centto capo- 
luogo, sono oggi ridotti a vivere alla giornata, con l’approvvigionamento della farina da pane: 
si trova con 24-48 ore di scorta. E ciò nonostante siano state sfruttate tutte le possibilità, anche 
marginali, per potenziare il rendimento delle attrezzature di {rasporto: così, ad esempio, impo- 
nendo a tutti i proprietari di autocatri di compiere mensilmente 4 viaggi a grano. La verità è che 
per poter porre la soluzione del problema del pane per Milano su un piano di relativa tranquil 
lità, occorrerebbe disporre di un autopatco esclusivamente destinato al trasporto del grano di 
100 grossi automezzi, per una portata complessiva di 18.000 quintali, e che, attraverso un ciclo 
di lavoro di 72 ore (data l’inibizione della circolazione diurna), potrebbero appunto assicurare 
l’afflusso giornaliero di quei 6 mila quintali di prodotto che corrispondono al fabbisogno quo- 
tidiano. Il traffico ferroviario, da sfruttare sino alesasperazione in tutte le sue possibilità (che 
sono, però, modeste possibilitàl: nell’ultimo mese un programma straordinario, eccezional- 
mente curato in tutti i suoi particolari, per 18 tradotte da. Mantova-Cremona ha potuto essere 
realizzato per 3 tradotte soltanto!), verrebbe fatto servire per la costituzione di un minimo di 
scorte, mentre l’autotrasporto fronteggerebbe la necessità immediata. Purtroppo (a meno che 
le nostre Autorità in collaborazione con quelle Germaniche non intervengano con un eccezio- 
nale apporto diretto di automezzi e sappiano organizzare un parziale ripristino delle ferrovie), 
la costituzione di un autoparco di quelle ptopotzioni non appare materialmente attuabile; per 
cui la situazione che è oggi di difficile difesa, diverrebbe domani assolutamente insostenibile. 

In una situazione analoga, 0 poco dissimile, si trova un numero sempre crescente di pro- 
vincie; a cominciare da Torino, ma poi Varese, Novara, Sondrio, Bergamo, Como, Vercelli, 
Aosta, oltre, beninteso tutte le provincie liguri, Nel territorio considerato, nel bilancio le pro- 
vincie impottattici contano più, per importanza di consumi, delle provincie autosufficienti: 
su un volume complessivo di farina da pane attorno agli 800 mila quintali, 500 mila quintali 
di contro a 300 mila, all’incirca. 

Qualche Provincia (Novara, Varese) da tempo insiste per essere autorizzata a tidutre la 
razione; nonostante i tipieghi escogitati per un alleggerimento della situazione (Novara 
miscela col 40% di riso, Varese macina a resa integrale) e nonostante lo sforzo fatto sul piano 
dei trasporti, il peso del consumo si rivela, in maniera sempre più evidente, incompatibile con 
le possibilità di approvvigionamento, 

Si potrebbe essere indotti a pensare ad una soluzione unilaterale del problema, nel senso 
di lasciar adottare il provvedimento della riduzione, nelle forme e nei limiti imposti dalle 
necessità, alle Autorità del posto. Il provvedimento non appare equo, anche perché differen- 
zia ancor più la già notevole diversità dello stato alimentare tra le provincie a fisionomia più 
marcatamente rurale, e che in generale hanno abbondanza cli tutto, e le provincie a carattere 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1011 


i i È i i i tutto difettano. 

industriale e urbano, e che di massima di tu to dife i di 
Alle provincie produttrici si potrebbe diminuire od anche togliere Ae 

di prodotti che distribuiti a quelle deficitarie, andrebbero a migliorare le condizioni alimen- 

tari: direttiva che verrà proposta nella relazione di sintesi. 


GRASSI 
I provvedimenti a suo tempo presi pet riequilibrare il pipacio di grassi, aL 4 
to il gravissimo contraccolpo della perduta disponibilità dell’olio d GE de a i 
(che da solo sosteneva i due terzi del peso del razionamento) erano veramente " > o 
mettere un deciso miglioramento della situazione che si era determinata verso . De cl 
decorso anno, e che costrinse a ridurre a poco più di un terzo di a _ 
fisiologicamente insufficiente: da 400 a 150 grammi mensili, Purtroppo, il sacri 5 E 
doveva essere di carattere contingente, pesa ancora in tutta la sua gravità su la massa 1 Li 
sumatori non autoapprovvigionati attraverso la diretta produzione o di O: o 3 olio, o di 
grassi suini, Il miglioramento della SRO poggiava sul coordinato concorso di tutta una 
fie di iniziative, ma su queste tre principalmente: Li i i 
a n e i Hi suino di tipo pala È sn eg 
2) un maggiore sfruttamento del grasso del latte, attingendo, per la produzione 
burro, anche dal latte destinato al consumo diretto; 
3) l’estensione ad oltranza delle coltivazioni a seme oleoso. VERTICE, 
‘Tutto il complesso di iniziative, anche le tre su le quali si era fatto HOSBDE “i -- 
mento, non dettero, per un insieme di cause di carattere generale, il risultato atteso; per qua 
to tutte siano state attuate o almeno perseguite con il maggiore impegno. to 
Attraverso l’incremento degli allevamenti suini si prevedeva di E in 
confronto all’anno precedente, la quantità di lardo e di strutto, a E pet d don 
buzione regolata, portanelola da 35 a 150 mila quintali. E il programma fu imposta i : 
sua realizzazione avviata su quelle basi: le convenzioni regolarmente stipulate con gli a x 
vatori impegnavano già 300 mila capi sui 350 mila contemplati dal i piano ca 
la crisi dei mangimi, provocata dall’impossibilità di far affluire | alimento, alle ui 5 p sa 
duzione alle zone d'impiego, determinò la progressiva smobilitazione cu ch om . 
altrove precisato, la effettiva disponibilità di suini grassi si ridurrà a non più di 120 mila capi, 
: evisto. i l 
i pr disponibilità di burro era ricercata da un aprano . + cer 
so di formaggio, da un maggiore ricorso (peraltro sempre a carattere stagiona De a 2 
tura totale del latte industriale, dalla titolazione del latte alimentare, Si contava di oo 5 tc 
aumentare di quasi un terzo la produzione del burro: da 300 a 400 sulla ir Ù - i cs 
di questi provvedimenti sono andati in parte frustrati. Anzitutto, per la nuova 1. SA 
verificatasi nella produzione del latte; oltre che per la riduzione dei rendimenti unitari, U n 
contrazione del numero delle vacche da latte: nelle provincie di Modena e di Reggio Hi a 
la diminuzione è sull’ordine dei due quinti; nella provincia di Parma si avvicina x ari a 
non meno ha influito nel compromettere il programma di maggior E È a 
limiti previsti, l'avvenuto allentamento delle discipline di conao sia de atte : di i Ù 
burro, per immetterne una parte nel mercato clandestino. Vi Di POS: e Li si Ta 
vincia che, prima dell’energica ripresa dell’ef ficienza funzionale delle discip n e = 
te decisa, consegnavano circa la metà dei prodotti conferiti lo scorso anno alla stessa 6 * 
questo anche in territori nei quali non s’era verificato una diminuzione nella rt 
bestiame da latte. In alcune provincie, poi, anche di particolare FNporanza pet È produzio- 
ni casearie, l'ammasso è stato gravemente ostacolato dal formarsi di un’anorimale situazione 
iti iacenza, Cuneo, ecc). ca CL 
sv i n escogitati per una maggiore disponibilità di prodotto sono 
soltanto riusciti, ed a malapena, a difendere il precedente livello di produzione. e i 
La possibilità di ampliare le coltivazioni oleifete era subordinata alla FRA De 
tazione delle sementi; di specie e varietà adatte alle nostre condizioni ambientali. Non una 
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delle assicurazioni a suo tempo date fu rispettata: i semi giunsero, in gran parte, trascorso il 
periodo più opportuno per affidarli al terreno; vi giunsero in misura inferiore al previsto; di 
varietà non sempre la più corrispondente al nostro ambiente, i 300 mila quintali — a desti- 
nazione alimentare — previsti dal piano delle coltivazioni si ridurranno a.non più di 100 mila, 
certamente non tutti ammassabili. 

Gettito assai inferiore al previsto hanno dato anche le fonti secondarie di approvvigio- 
namento di grassi. Così, le difficoltà dei trasporti rendono molto parziale l'ammasso dei 
vinaccioli. Cosìancorale condizioni in cui si svolge la mattazione dei bovini, e il limitato con- 
trollo che viene esercitato su la destinazione dei grassi di macellazione, non permettono 
all’ammasso dei grassi nobili bovini di raggiungere il livello minimo previsto. 

La produzione nazionale di grassi doveva essere integrata da una modesta importazio- 
ne: circa 75 mila quintali di olii di seme. Fu potuta realizzare soltanto per una piccola aliquota: 
20 mila quintali, e non c’è da sperare di poterla completare 

Un contributo non trascurabile al miglioramento della situazione avrebbe potuto 
essere offerto dalla produzione di olio d’oliva della Liguria, che si presenta quest'anno 
eccezionalmente abbondante. Soddisfatti i diritti di trattenuta dei produttori, dovrebbero 
teoricamente venir disponibili, pet la distribuzione alla popolazione tesserata, almeno 120 
mila quintali. Ma le condizioni di quei territori, e specie della provincia di Imperia, dove 
è concentrata la maggior parte della produzione, sono tali da rendere piuttosto scettici su 
la possibilità di praticamente immettere nel circolo della distribuzione razionata quantita- 
tivi considerevoli di prodotto, e, ciò, nonostante si siano escogitate tutte le possibili for- 
mule di sostegno, dell'ammasso. 

Senz’alcuna scorta — come da tempo ci si trova — si è tuttora costretti a predisporre 
il piano mensile di distribuzione dei grassi considerando la produzione di cui si ritiene di 
andare a dispotre nel mese stesso al quale si riferisce il piano, con gli inconvenienti che deti- 
vano dal basarsi su quantità previste anziché accertate, su quantità in via di formazione anzi- 
ché immediatamente disponibili. 

Il non essere riusciti a superare neppure questo primo elemento di disagio, quello di non 
poter disporre di una massa di prodotto che funzioni da volano e che assicuri, quindi, il nor- 
male esercizio della distribuzione è il più significativo indice della gravità della situazione nel 
particolare settore alimentare. 

Tale situazione di crisi, però, dovrebbe aver ora toccato il suo fondo; ed essere, inoltre, 
decisamente riprendibile. Soprattutto attraverso un irrigidimento delle discipline di conferi- 
mento del prodotto; meglio, di tutti i prodotti che insieme formano il bilancio dei grassi: dal 
burro ai grassi suini, dagli olii ai grassi della macellazione bovina, Supposta infatti una nor- 
male osservanza delle norme di conferimento si dovrebbe poter andare a disporre, per l’a- 
vanti, di un quantitativo di grassi almeno doppio di quello che viene oggi distribuito. 

Il latte costituirà anche per il futuro, sinché perdureranno le attuali condizioni, la 
fonte di approvvigionamento di grassi di gran lunga più importante. Ammettendo un 
conferimento totale di latte sui 15 milioni di ettolitri, di cui 6 da avviare al consumo diret- 
to e 9 da destinare all’industria, portando la titolazione all’1,5% e pur rialzando legger- 
mente (quanto l’esperienza recente ha dimostrato necessario) il titolo di grasso dei for- 
maggi (senza peraltro ritornare al contenuto primitivo), si dovrebbe poter contare su una 
resa media generale di 2 chili di burro per quintale, e quindi su una disponibilità annua di 
300: mila quintali. . 

In ordine d’importanza, segue la produzione di grassi suini. Dalla macellazione di tipo 
industriale, riservata alla popolazione civile; si potranno avere circa 35 mila quintali di lardo- 
strutto pancetta, pressapoco altrettanto potrà offrire la macellazione familiare, quale superi 
ai diritti di trattenuta: un complesso, pertanto, di 70 mila quintali. 

Piuttosto incerta riesce la valutazione della presumibile produzione di olii ci seme e di 
germe e per le gravi incognite che, specie in alcune provincie, presenta l’ammasso del pro- 
dotto e per le limitazioni che nelle presenti contingenze incontra Putilizzazione di certe 
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materie prime. Volendo porsi su un piano di tranquillo realismo, è il caso di non = figura- 
re in bilancio più di 40 mila quintali di prodotto; quanto se ne può attendere dall’ammasso 
dell’olio di oliva. i i 

Si trascurano le produzioni di minore importanza, tra queste compresa la produzione di 
grassi bovini; anche perché destinate ad impieghi speciali (industrie dei dadi alimentari, dei 
biscotti, ecc.) non contemplati dall'ordinario bilancio del razionamento. i 

Facendo cadere al 30 settembre il termine della campagna di consumo; considerando la 
curva diagrammatica della produzione del burro pet questi nove mesi pressoché corrispon- 
dente alla relativa quota annua (9/12 di 300 mila quintali); ed ammettendo l’oppottunità di 
utilizzare in questo stesso periodo l’intera quantità di olii e di grassi suini che man mano vertà 
formandosi; ne risulterebbe una disponibilità mensile di 41 /42 mila quintali, sufficiente pet 
elevare la razione base a 200 grammi e per riservare la distribuzione di una razione supple- 
mentare di 100 grammi alla popolazione operaia. Il miglioramento della razione, allcopers 
do la pressione sul mercato clandestino, concorrerebbe a favorire il risultato dell’azione ora 
ingaggiata per un maggiore conferimento di prodotto all’aimmasso. 


* CARNE 


Fonte di gran lunga la più importante: il bestiame bovino almeno per quanto riguar- 
da la distribuzione attraverso il tesseramento. Infatti, l’allevamento suino è quasi tutto a 
carattere familiare (alla data dell’ultimo censimento, 798.598 su 1.325.711: il 60.2%) . la 
produzione degli allevamenti di tipo industriale è assorbita per oltre un terzo (33.6 Yo) 
dalle Forze Armate. L'allevamento ovino, com'è nototio, ha, nell’Italia settentrionale, 
importanza del tutto secondaria. i i i 

Anche nell’originario programma, la disciplina del consumo delle carni bovine mirava 
alla salvaguardia del patrimonio zootecnico; a mantenerne integro il potenziale SO 
(produttivo di lavoro, anzitutto; e, poi, di latte e di carne) almeno pet quanto concerneva i 
numero di effettivi; potenziale produttivo che doveva fatalmente risentire della carenza qua- 
litativa e quantitativa di foraggi, (oltre alla progressiva riduzione della disponibilità di mangi- 
mi concentrati, si ebbero tre anni consecutivi di eccezionale siccità che compromise la pro- 
duzione dei prati, degli erbai e dei pascoli). i i Me 

In un primo tempo, lo sforzo ebbe successo: come crescevano ! fabbisogni nce 
(per l'aumento della forza alle armi), si riducevano i consumi civili. Dopo 2 anni di gue 
ra, il bestiame bovino, nel territorio attuale della Repubblica, segnava una contrazione de 
solo 0,2%. Si era verificata, è vero, una vatiazione nella compagine qualitativa della massa 
patrimoniale: più bestiame giovane e meno bestiame adulto. Ma, Coradta la situazione 
doveva considerarsi più che soddisfacente. Successivamente, però, l'equilibrio non ha 
potuto essere mantenuto e si è andato incidendo nella consistenza degli allevamenti: tra il 
1942 e il 1943 gli effettivi diminuiscono del 13,5% (5) cetra il 1943 e si 1944 di un altro 
5,8%: in complesso, su la situazione di partenza, una riduzione del 18,6 Vo; e questo senza 
contare le gravi falcidie subite dal patrimonio zootecnico di alcune provincie, per effetto 
delle operazioni belliche, dopo la data dell’ultimo censimento. Queste successive, ecce- 
zionali riduzioni sono patticolarmente gravi: si calcolano sull'ordine del 50% per le pro- 
vincie di Bologna e di Ferrara (alcune zone sono state letteralmente sgombrate del bestia 
me, al 100%!), del 33% per la provincia di Modena, del 25% per la ROrncsd Reggio 
Emilia, ecc, E si tratta di provincie cariche di bestiame: Bologna 225 mila capi 


H H è N pì H 0, nia 

(5) Durante la guerra 1915-18, la consistenza del patrimonio bovino segnò una riduzione del SI all in 
circa; ma quasi il terzo del consumo di carne — sia militare che civile — fu coperto con l'importazione. Di DI i carne 
congelata, se ne introdussero 3.743.000 quintali. E inoltre 1.200.000 quintali di carne salata, e circa 1.000.000 cli casse 


di carne in conserva. Y | i 
Questa volta, invece, le importazioni, del tutto nulle da due anni a questa parte, furono anche durante i primi 


due anni di guerra di portata trascurabile. 
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Si dovrebbe ritenere indubbia l’opportunità di insistere sull’iniziale indirizzo. Parrebbe, 
anzi, di dovetsi irrigidire in tale linea di condotta, dato che le produzioni animali hanno oggi 
un valore, assoluto e relativo, nel processo produttivo e sul piano dei consumi, ancora supe- 
riore a quello che avevano nel passato. Bestiame significa lavoro; non bisogna dimenticare 
che i 30 mila trattori agricoli sono o requisiti o pressoché inutilizzabili pet mancanza di car- 
burante e che molti trasporti, ieri fatti per ferrovie e pet automezzo, sono oggi disimpegna- 
ti da animali: i buoi percorrono anche le autostrade e trainano i camion. Bestiame significa 
letame: attualmente, la fertilizzazione, più che basata sullo stallatico, è quasi esclusivamente 
rappresentata da tale concime. 

Ma bestiame significa soprattutto latte. A parte l’importanza del consumo diretto (spe- 
cie per alcune categorie di popolazione, e in patticolare per l'infanzia), non si può — né si 
deve — ignorare che il latte costituisce la più importante fonte di approvvigionamento dei 
grassi : il burro sostiene oggi circa i tre quarti del peso del razionamento; ha preso, superan- 
dola, la posizione di preminenza, nella combinazione butro-olio-grassi suini, che in passato 
aveva l’olio d’oliva. Naturalmente, latte, oltre che butto, significa formaggio. 

Di qui, pertanto, la necessità di limitarsi a consumare, del bestiame, la produzione; e di 
non intaccare il capitale. Col che, altrimenti, verrebbe man mano ridotta anche la produzione 
della carne (per la riduzione della natalità, a seguito della riduzione del numero delle vacche.), 

Non vi possono essere incertezze al riguardo, anche se il problema viene visto nel rifles- 
si del solo futuro più prossimo. Senza pensare, cioè, alle necessità di provvedere domani a 
sostenere i consumi (e a ripopolare le campagne) delle provincie che hanno avuto il loro 
patrimonio zootecnico interamente o quasi interamente distrutto dalla guerra (Abruzzi e 
Molise, Lazio, gran parte della Toscana e delle Marche, provincie di Forlì e di Ravenna). 
Accentuare i prelevamenti di bestiame, significherebbe far andare al raduno, e quindi alla 
macellazione, vacche che ancora possono date i 12, i.15 ettolitri di latte pet anno, Signifi- 
cherebbe, per avere subito 300 mila calorie (che tante corrispondono ai 250 kg. di carne rica- 
vabile dalla mattazione di una vacca), rinunciare a 1 milione di calorie nello spazio di un anno; 
con la differenza che, con la mattazione dell’animale, la partita è chiusa; mentre salvaguar- 
dando l’animale la produzione di latte e quindi la disponibilità di calorie si ripete per 2,3 e 
magari per più anni. 

L'esperienza di questi anni dimostra che lo sforzo massimo che si può chiedere, sul 
piano della carne, al patrimonio zootecnico, senza intaccarne la consistenza patrimoniale, è 
tappresentato dal 26% del peso vivo, Questa quota costituisce la media di un serie di valori 
che vanno da un minimo del 20% per le vacche da latte a un massimo del 35% pet il vitella- 
me da macello. Consente ancora l'adozione di tale quota media, di concedere particolari age- 
volazioni al piccoli allevatori: le stalle con non più di 2 capi, opportunamente raggruppate, 
sarebbero chiamate al conferimento di una quota del solo 22%, 

Attenendosi ai suindicati criteri, tra il 1° gennaio e il 31 ottobre 1945 (termine della 
campagna di consumo), sarebbero disponibili (10/12 del’26% di un peso vivo di 11.431.426 
quintali, corrispondenti a 3.541.918 capi, cui sono da aggiungere qli. 119.000 di residuo dello 
scorso esercizio e da togliere qli. 258.681 — il 10% — per tener conto della possibilità sol- 
tanto parziale del reperimento nelle zone non controllate); qli. 2.328.132 di peso vivo. 

Di questa disponibilità, 930.000 quintali, il 39.9% vanno accantonati pet le Forze Arma- 
te; per cui a disposizione della popolazione civile, pet i prossimi dieci mesi restano 1.398.000 
quintali di peso vivo. Siccome le razioni oggi distribuite, e che vanno, come testatici provin- 

ciali settimanali, da un massimo di gr.130 (Trieste) a un minimo di gr. 42 (Cuneo) e, come 
testatici urbani, sempre settimanali (capoluoghi di provincia) da un massimo di gr. 160 (Tori- 
no, Milano, ecc.) a un minimo di gr.100 (Cuneo, Piacenza, ecc.) (alla popolazione rurale viene, 
distribuito un pro-capite mensile che in qualche provincia non supera i 20 grammi, e quindi 
si fa una distribuzione mensile) impegnano giusto una disponibilità mensile di 139.000 quin- 
tali, si vede l'impossibilità di poter migliorare le razioni senza pregiudicare la consistenza del 
patrimonio zootecnico. 
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Bisogna inoltre tener presente quanto si è già detto sula stretta interdipendenza dei pro- 
dotti carne e latte, e quindi derivati di quest’ultimo. Un maggior consumo di carne, avrebbe 
il suo immediato contraccolpo nel consumo del latte fresco, del burro e del formaggio. Con 
i minimi di conferimento latte che sono stati fissati e con il rapporto adottato per l’abbina- 
mento carne-latte, 1 quintale di latte vale per 12 chilogrammi di peso vivo : i termini di con- 
venienza per il risparmio della carne sono evidenti. 

Inopportunità, quindi, di prelevare una maggiore quantità di bestiame, e che rappresen- 
terebbe, per intero, minorazione della consistenza patrimoniale. Resta l’altro problema, l’e- 
ventuale modifica del criterio di distribuzione della carne agli aventi diritto. Il concetto è svi- 
luppato nella relazione di sintesi, investendo anche l’altro genere contingentato di una certa 
importanza, il formaggio. 

Lo scorso anno si erano nutrite molte speranze di poter sensibilmente incrementare, 
attraverso la migliorata situazione nel settore dei cereali, l'allevamento suino, sia quello di 
carattere familiare come quello di tipo industriale. Il problema era visto soprattutto ai fini di 
una maggiore disponibilità di grassi, il cui bilancio aveva subìto un gravissimo contraccolpo 
con la perdita dell’olio d’oliva di produzione meridionale. Purtroppo, il previsto programma 
di sviluppo degli allevamenti non ha potuto essere realizzato che in modesta parte. Mentre 
ha potuto reggere l’allevamento di carattere familiare (948 mila capi in confronto ai 944 mila 
del 1943-44); gli allevamenti di tipo industriale (i cosìdetti allevamenti in convenzione), che 
erano partiti con oltre 300 mila capi, andarono incontro ad una progressiva mobilitazione; 
per cui è da presumere che all’ingrassamento verranno portati poco più di un terzo degli 
effettivi con i quali erano stati iniziati gli allevamenti. E venuto a mancare quasi totalmente il 
contributo dell'Emilia, regione nella quale l'allevamento, put essendo appoggiato al caseifi- 
cio, dev'essere largamente alimentato da mangimi provenienti dal nord del Po; ora, già al 
principio della primavera, il trasferimento del granoturco e della segale verso quelle provin- 
cie era praticamente inibito. Ma anche al nord del Po, il problema dell’alimentazione si è fatto 
sempre più difficile: non bisogna dimenticare che vi sono provincie con larghe possibilità di 
allevamento, per l’intenso sviluppo dell'industria casearia, ma che stentano ad approvvigio- 
narsi di cereali per l'alimentazione umana; vale, primo tra tutti, il caso di Milano. i si 

Le previsioni che si possono ragionevolmente fare oggi danno in circa 120 mila capi i 
suini di allevamenti industriale che si potranno rendere disponibili, sino alla fine della cam- 
pagna. Di questi, poco più di un terzo debbono essere forniti alle Forze Armate. Contando 
su un peso medio di 140 chilogrammi a capo, su una resa dell'80% e su un ricavo di grassi 
del 33% del peso vivo, si verrebbe così a disporre, pet la distribuzione alla popolazione civi- 
le, di circa 55 mila quintali di carne, cui va aggiunta la carne (prosciutti, cosciotti, ecc.) pro- 
veniente dalle macellazioni di carattere familiare e stimabile in circa 14 mila quintali: un com- 
plesso, dunque, di 70 mila quintali a un dipresso. Per quanto questo apporto della macella- 
zione suina segni più che un raddoppiamento del gettito offerto lo scorso anno, fappresen- 
ta sempre un concorso modesto, e pet di più soltanto stagionale, e prevalentemente localiz- 
zato, al miglioramento del settore delle carni. Come si è precedentemente rilevato, il consu- 
mo mensile di carne bovina è sull’ordine di circa 58 mila quintali; la macellazione suina cor- 

risponde, pertanto, ad un mese di disponibilità di carne bovina, 


LATTE E FORMAGGIO 


Nell'ultima campagna il conferimento del latte, secondo la valutazione ufficiale (peral- 
tro non ancora definitiva) avrebbe appena superato i 14 milioni di quintali, segnando, così, 
una diminuzione di circa il 40% sul conferimento dell’anno precedente. 'Tale enorme dimi- 
nuzione di conferimento non corrisponde affatto alla reale flessione che può aver subito la 
produzione: è, per la parte maggiore, evasione all'obbligo di consegna. D’altta parte, sicco- 
me la disciplina di conferimento non era rigidamente osservata neppure nella eatuipagna 
1942-43, è da presumere che un’energica ripresa della disciplina stessa possa quest'anno assi- 
curate lo stesso ammasso dello scorso anno, annullando, con i suoi effetti, le conseguenze 
che deriverebbero dall’avvenuta diminuzione delle vaccine e dall’innegabile accentuatsi delle 
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difficoltà che incontra anche l’esercizio dell’industria zootecnica, e in particolare di quella 
della produzione del latte. Di qui, la ragionata possibilità di mettere in preventivo una dispo- 
nibilità di 15 milioni di quintali al consumo diretto e per 9 milioni alla lavorazione, e di que- 
sti ultimi, 7,5. alla produzione di formaggi. Con tale ripartizione, il consumo di latte alimen- 
tare verrebbe mantenuto all’odierno livello. Del formaggio resterebbe invece alterata la com- 
posizione qualitativa, data la diminuzione di produzione di latte che sicuramente si avrà nel- 
l’Emilia, centro, oggi quasi esclusivo, della produzione del grana. 

La produzione di grana, che quest'anno ha superato di poco i 200 mila quintali, potrà, 
toccare nella prossitma campagna i 125 mila quintali. Comunque, si tratta di produzione che 
verrà disponibile, per il consumo, Panno prossimo. Per la distribuzione di quest'anno occot- 
re fare assegnamento, per il grana, su i residui di produzione della campagna 1942-43 e sulla 
produzione, pressoché intatta, della campagna 1943-44, nonché sulla produzione degli altri 
formaggi di pronto consumo e di rapida maturazione. 

Le scorte di grana si sono, nel corso di quest’anno, fortemente assottigliate, soprattutto 
pet le elevatissime richieste avanzate, a un certo momento, dalle Forze Armate (da 12 a 52 mila 
quintali annui) e che sembra debbano ancora essere aumentate, (di altri 6 mila quintali) e per 
le larghissime distribuzioni fatte alla popolazione civile di produzione (1 Kg pro-capite in asse- 
gnazione straordinaria su la produzione 1943; 3-4 Kg su la produzione 1944). 

Al 1° gennaio di quest'anno le consistenze di grana (residuo campagna 1942-43 e cam- 
pagna 1944) erano ridotte a soli 220 mila quintali, la metà di quanto non fossero, alla stessa 
data, l’anno scorso. Qualora non si dovesse riuscite ad ottenere una riduzione delle richieste 
militari, oltre un quarto di detta disponibilità sarebbe sottratto al consumo della popolazio- 
ne civile, 

La produzione di altri formaggi potrà toccare, nella presente campagna, compresi i recu- 
peri della fusione, circa 600 mila quintali: di questi, 72 mila sono impegnati per le Forze 
Armate. 

Ne verrebbe una complessiva disponibilità, tra grana e formaggi di tipo diverso, al netto 
delle trattenute dei produttori e dei fabbisogni militari, di circa 500 mila quintali; la quale con- 
sente di quasi raddoppiare l’attuale livello della razione. 


ZUCCHERO 


Sono note le vicende della decorsa campagna saccarifera. Per difetto di carbone fu pos- 
sibile lavorare soltanto una modestissima parte della produzione bieticola, che, ironia della 
sorte, era eccezionalmente abbondante; tale da poterne ricavare circa 4 milioni di quintali di 
zucchero; La penuria di carbone fu la prima e la più importante, ma non la sola causa deter- 
minante l'enorme contrazione del programma di produzione dello zucchero; altre se ne 
aggiunsero: la requisizione, da parte delle Autorità germaniche, delle barche, che in alcune 
provincie costituiscono, il mezzo principe per il convogliamento delle bietole agli zuccheri- 
fici; la mobilitazione in massa, in alcune zone bieticole, della mano d’opera agricola proprio 
nel momento della raccolta; l’intensificazione dell’offesa aerea a distruggere impianti, a 
disturbare l’attività degli stabilimenti e il traffico stradale, ecc. Per tutto questo complesso di 
cause, la normale campagna di lavotazione si chiudeva con una produzione di soli 350.000 
gli. Simponeva, assoluta, la necessità di uno sforzo complementare di produzione per assi- 
curare la disponibilità di prodotto per fronteggiare i consumi insopprimibili: il fabbisogno 
dei malati, dei bambini e dei vecchi; le necessità dell’industria farmaceutica, dell'industria del 
latte condensato, ecc. 

Il modo fu intravisto in una migliore distribuzione del carbone assegnato agli zuccheri- 
fici e che, così com’era stata operata dalle Autorità germaniche, non corrispondeva alla effet- 
tiva possibilità di utilizzazione da parte delle fabbriche, in quanto non sempre era in relazio- 
ne alla disponibilità di materia prima. A questa ridistribuzione del carbone, che doveva esse- 
re fatta esclusivamente con automezzi, fu chiamata la stessa industria comunque interessata 
a poter disporre di zucchero. L’incentivo, pet essa, veniva appunto dalla condizione di poter 
disporre di materia prima, che altrimenti non avrebbe avuto per le sue produzioni; all’indu- 
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stria dolciaria veniva lasciato a disposizione il 50% dello zucchero prodotto col carbone da 
essa trasferito con l'impegno di trasportare il restante 50%, a prezzo ufficiale, nelle provin- 
cie di consumo designate dal Ministero; all'industria del latte condensato, della marmellata, 
ecc. veniva lasciato a disposizione tutto lo zucchero corrispondente al carbone trasferito ma 
restava a disposizione del Ministero il prodotto ricavato dall'impiego dello zucchero. Si è 
potuto, così, sensibilmente aumentare la produzione, elevandola a 540 mila quintali, e la 
situazione avrebbe potuto, forse, essere sensibilmente migliorata, se a un certo momento le 
Autorità germaniche non avesseto posto il blocco ai quantitativi di carbone che ancora dove- 
vano essere spostati. Al 1 gennaio la quantità di zucchero disponibile era di 600 mila quinta 
li: un quarto di quello disponibile lo scorso anno alla stessa data (2.430.000 quintali). Essa 
consente di soddisfare sino alla saldatura (30 settembre) gli impegni del razionamento e pet- 
mette altresì di fronteggiare le esigenze delle industrie la cui attività ha un'importanza di 
carattere primario, e che dev'essere, quindi, salvaguardata. 


MARMELLATA l 

Strettamente connesso con la disponibilità di zucchero è il programma di produzione 
della marmellata, Nella nuova situazione di fatto, sorgeva la preoccupazione di assicurare un 
minimo di produzione che corrispondesse almeno alle esigenze delle categorie di popolazio- 
ne che maggiormente s’avvantaggiano del particolare alimento: i ragazzi e i vecchi. Il con- 
traccolpo è, naturalmente, sempre grave. — i : mi 

L'assegnazione di zucchero all'industria ha dovuto essere contenuta in 50 mila quinta i 
sufficiente per la produzione di 70 mila quintali di marmellata, che verrà tutta immessa a 
consumo nel primo semestre dell’anno, a sostituire anche la fortissima deficienza di zucche- 
ro. Si disporrebbe così, col solo frutto dell’assegnazione diretta di zucchero, di citca un El 
vo del quantitativo di marmellata distribuita, nello stesso periodo, lo scorso anno. A può fi 
colare, però, che le scotte di zucchero che i marmellatieti si sono assicurati attraverso il ser- 
vizio di trasporto del carbone consentano di portare la produzione da 70 a 140 Dalla quinta- 
li; per cui la differenza tra un anno e l’altro, pur restando notevolissima, si attenua: da un otta- 


vo al quarto. 


MORONI 


(RSI, SPD, CR, fasc. 653, b. 82). 
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VERBALE 


Riunione del Consiglio dei Ministri del 18 gennaio 1945-XXII, sotto la presi- 
denza del Duce della Repubblica Sociale Italiana, Capo del Governo e Ministro degli 
Affari Esteri. 

Segretario il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Medaglia d’oro Francesco Maria Barracu. 

Sono presenti i sottoindicati Ministri: 


Interno Buffarini Guidi avv. Guido; 

Partito Fascista Repubblicano Pavolini Alessandro; 

Giustizia Pisenti ‘avv. Luigi; 

Finanze Pellegrini Giampietro prof. Domenico; 
Forze Armate . Graziani Rodolfo; 

Educazione Nazionale Biggini prof. Carlo Alberto; 

Lavori Pubblici Romano Ruggero; 

Agricoltura e Foreste Moroni dott. Edoardo; 


Comunicazioni Liverani Augusto; 
Economia Cotporativa Tarchi dott. Angelo; 
Cultura Popolare Mezzasoma dott. Fernando. 


Inoltre intervengono: 


Commissario Nazionale dei Prezzi Fabrizi Catlo; 

Commissario Nazionale del Lavoro Marchiandi Ernesto. 

Il Consiglio, su proposta dei singoli Ministri approva o ratifica i seguenti 
provvedimenti: 


su proposta del Duce, Capo del Governo: 
ratifica: 


— Decreto ministeriale 10 ottobre 1944-XXII, n. 850, relativo alla cotte- 
sponsione alla Società «Solvay e C» di una quota d’integrazione del prezzo pet quan- 
titativi di carbonato di soda caustica fusa 98% (1); 

— Decreto ministeriale 7 agosto 1944-XXII, n. 468, riguardante la costitu- 
zione delle Commissioni e modalità per lo svolgimento delle pratiche dei danni di 
guetra nell’Africa Italiana (2); 

— Decreto ministeriale 1 luglio 1944-XXII, n. 489, concernente l’abrogazio- 
ne del decreto 21 dicembre 1938-XVII, n. 2109 (3), sulla Commissione pet l'esame 
delle riserve relative a spese pubbliche nell’A.O.I. (4). 
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Approva: 

— Schema di decreto relativo all’istituzione di un ruolo speciale di operai in 
temporanea disponibilità presso ogni azienda industriale nel caso di riduzione di 
mano d’opera pet adeguamento al proprio potenziale produttivo (5); 

— Schema di decreto con il quale la distribuzione dei generi alimentari e dei 
prodotti industriali inerenti all’alimentazione è affidata alle Cooperative di consumo 
tra lavoratori (6); 

— Schema di decreto concernente la costituzione presso ciascuna provincia 
di un ufficio di coordinamento per lavori di pubblica utilità (7); 

— Schema di decreto che modifica l’art. 10 del D.L. 25 giugno 1937-XV, 
n. 1114 (8), concernente la composizione del Consiglio di presidenza del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (9); 

— Schema di decreto con il quale il dott. Augusto Falaschi viene nominato 
Consigliere della Corte dei Conti a decorrere dal 16 gennaio 1945-XXIII (10); 

-- Schema di decreto: concernente l'istituzione in ogni Comune della 
Repubblica Sociale Italiana di una Commissione pet la rtequisizione dei prodotti 
agricoli (11); 

— Schema di decreto concernente il funzionamento degli uffici provinciali di 
coordinamento pet lavori di pubblica utilità (12). 

Su proposta del Duce, Ministro degli Affari Esteri: 

approva: — 

— Schema di decreto relativo alla promozione dell’inviato straordinario e Mini- 
stro Plenipotenziario di 1% classe Rogeri di Villanova Delfino ad Ambasciatore (13); 

— Schema di decreto concernente la nomina di Preziosi Giovanni ad Amba- 
sciatore (14). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 27 giugno 1944-XXII, n. 784, concernente il riordi- 
namento dei servizi delle scuole italiane all’estero (15); 

— Decreto ministeriale 1 novembre 1944-XXII, n. 951, concernente il con- 
ferimento della carica speciale di «Capo Servizio Corrieri» (16). 

Su proposta del Ministro dell'Interno: 

ratifica: 

— Decreto ministeriale 10 giugno 1944-XXII, n. 835, circa norme per la con- 
cessione ed erogazione di contributi relativi alla costruzione di ricoveri antiaerei e pet 
la procedura di recupero di cui al D.L. 18 febbraio 1943-XXII, n. 39 (17) (18); 

— Decreto ministeriale 2 settembre 1944-XXII, n. 797, relativo all’istituzione 
del servizio Intendenza del Ministero dell’Interno (19); 

— Decreto ministeriale 30 giugno 1944, n. 492, concernente il giuramento 
delle guardie particolari (20). i 

Su proposta del Segretario del Partito Fascista Repubblicano, Ministro 
Segretario di Stato: 

approva: 

— Schema di decreto concernente l’ordinamento sindacale della Repubblica 
Sociale Italiana (21); 
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— Schema di decreto contenente modifica all'art. 8 del decreto legislativo 29 
settembre 1944-XXII, n. 697, relativo alla istituzione dell’ Associazione generale dei 
dipendenti da pubbliche amministrazioni (23); 

— Schema di decreto relativo alla nomina del dott. Entico Matgata a Com- 
missario della Confederazione Generale del lavoto, della tecnica e delle arti, in sosti- 
tuzione del Sansepolcrista Ernesto Marchiandi (24). 

Su proposta del Ministro della Giustizia: 

approva: 

— Schema di decreto contenente notme pet i titoli di credito non di Stato 
smarriti, sottratti o distrutti in conseguenza di azioni belliche (25); 

— Schema di decreto sulla trascrizione degli atti di matrimonio religioso cele- 
brati all’estero tra persone ivi dimoranti (26); 

— Schema di decreto sull’aggravamento di pena pel delitto di contraffazione 
di tessere annonarie (27). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 20 novembre 1944-XXIII, n. 832 concernente dero- 
ga alla competenza territoriale per gli esami di procuratore (28); 

— Decreto ministeriale 29 settembre 1944-XXIII, n. 673, che reca disposi- 
zioni concernenti gli ufficiali giudiziari e le tariffe relative ai loro atti (29). 

Indi il Consiglio dei Ministri: 

Sentita la relazione del Ministro per le Finanze sulla situazione finanziaria 
del paese; 

Esaminati i finanziamenti proposti dallo stesso Ministro; 

Riconosciuto che con il complesso di tali provvedimenti e con quelli già 
emanati nel campo alimentare sono state create le premesse per ricondurre la lira alla 

sua normale funzione di scambio, combattendo la tendenza dei prezzi al rialzo ed 
infrenando la circolazione monetaria; 

Esprime la necessità che in tutto l'ambito della vita Nazionale siano adotta- 
ti drastici provvedimenti perché vengano non solo eliminate tutte le spese superflue, 
ma con la comprensione, il sacrificio ed il contributo dei cittadini, ridotte tutte le 
spese contenendole nella più stretta economia di guerra per la salvaguardia del patri- 
monio nazionale; 


Avoca al Governo il primo passo nella più severa contrazione delle spese, 

deliberando: 

1° Divieto di proporre aumenti di stanziamento di bilancio che non siano 
direttamente dipendenti da spese riferentesi alla guerra o che abbiano riferimento 
con le entrate; 

2° Divieto di proporre riforme dirette a modificare gli organici del perso- 
nale civile; 

3° Divieto di nuove assunzioni di personale, anche se precedentemente 
autorizzate; 

4° Utilizzazione, mediante intensificazione del lavoro, del personale di 
ruolo e non di ruolo attualmente in servizio provvedendo anche in quelle Ammini- 
strazioni che, per le attuali contingenze, hanno diminuito la loro attività, al distacco 
del personale di ruolo dipendente presso altre in cui necessita. 
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Su proposta dello stesso Ministro delle Finanze: 

approva: Va Ò 

- Schema di decteto relativo alla sistemazione definitiva della Polizia Eco- 
nomica (30); era 

i _ Schema di decreto concernente l’adeguamento degli estimi catastali e dei 
redditi agrari (31); l tai ner er: 

- Schema di decreto recante modificazioni in materia di applicazione del- 
l'imposta ordinaria sul patrimonio (32); , 

— Schema di decreto concernente il riscatto obbligatorio dell'imposta straot- 
dinaria immobiliare (33); NRE: or en 

_ Schema di decreto concernente modificazioni in materia di applicazione 
dell’imposta straordinaria sui maggiori utili relativi allo stato di guerra (34); 

_ Schema di decreto relativo alla riduzione del trattamento economico al per- 
sonale trasferitosi al seguito del Governo, delle indennità di carica, emolumenti e 
compensi, nonché della indennità di emergenza (35); 2 _ 

_— Schema di decreto contenente provvedimenti in materia di tasse e di impo- 
ste indirette sugli affari. Approvato, limitatamente alla parte relativa a provvedimen- 
ti in materia di tasse e di imposte indirette sugli affari (36); na 

— Schema di decreto contenente provvedimenti finanziari concernenti le 
Società (37); i 

— Schema di decreto riguardante la raccolta del risparmio attraverso polizze 
di capitalizzazione (38). 

Ratifica: 

_ Decreto ministeriale 16 novembre 1944-XXIII, n. 786, concernente la 
nomina del Commissario straordinario pet amministrazione della società «Rami 
nosa» (39); J 

- Decreto ministeriale 19 agosto 1944-XXII, n. 763, recante modifica al TU. 
delle leggi pet la risoluzione delle controversie doganali per la classificazione delle 
metci (40); È A 
- Decreto ministeriale 7 ottobre 1944-XXII, n. 702 riguardante la retribu- 
zione del periodo di licenza non usufruito dagli operai in servizio nell’ Amministra- 
zione dei Monopoli di Stato (41); se 

- Decreto ministeriale 20 ottobre 1944-XXII, n. 774, recante disposizioni 
per la emissione di duplicati di pagamento delle pensioni di guerra e dei soprassoldi 
di medaglia al V.M. (42); N Lt 

- Decreto ministeriale 12 agosto 1944-XXII, n. 530, circa l'imposta di regi- 
stro ed ipotecaria per la zona industriale di Apuania (43); l 

- Decreto ministeriale 4 luglio 1944-XXII, n. 624, contenente nuovi prov- 
vedimenti in materia di imposta generale sull’entrata (44); 

2 

- Decreto ministeriale 11 settembre 1944-XXII, n. 600, pet l’approvazio- 
ne della convenzione suppletiva stipulata tra lo Stato e il Repubblicano Automo- 
bile Circolo d’Italia (R.A.C.I.) per la riscossione dei diritti e delle tasse di circola- 
zione sugli autoveicoli e sui rimorchi (45); 
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— Decreto ministeriale 21 luglio 1944-XXII, n. 611 , contenente modificazio- 
ni al servizio dei rimborsi delle tasse sulle concessioni governative (46); 

. — Decreto ministeriale 20 settembre 1944-XXII, n. 661, riguardante facilita- 
zioni tributarie per gli aumenti di capitale sociale intesi alla ricostruzione di entità 
patrimoniali distrutte o danneggiate da eventi bellici (47); 

- Decreto ministeriale 9 settembre 1944-XXII, n. 701, concernente la pro- 
roga del termine di pagamento della tassa di concessione governativa sulla detenzio- 
ne di apparecchi radio riceventi (48); 

— Decteto ministeriale 16 novembre 1944-XXIII, n. 787 riguardante mag- 
giori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri pet l'esercizio 
1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra (49); 

— Decreto ministeriale 31 ottobre 1944-XXIII, n. 788, concernente mag- 
giori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’eser- 
cizio finanziario 1944-45 pet occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di 
guerra (50); 

— Decreto ministeriale 31 ottobre 1944-XXIII, n. 789, apportante variazioni 
agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri nonché di bilanci di alcune 
Aziende autonome per l’esetcizio finanziario 1944-45 ed altri provvedimenti di catat- 
tere finanziario (51); 

— Decreto ministeriale 15 dicembre 1944-XXIII, n. 860, contenente mag- 
giori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’eser- 
cizio finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di 
guetta (52); 

— Decreto ministeriale 15 dicembre 1944-XXIII, n. 873, riguardante varia- 
zioni allo stato di previsione della spesa di taluni Ministeri nonché ai bilanci di alcu- 
ne Aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1944-45 e altri provvedimenti di 
carattere finanziario (53). 

Su proposta del Ministro delle Forze Armate: 

approva: 

— Schema di decreto recante modifiche al regolamento dello stato giuridico 
e trattamento economico dei salariati dello Stato (54); 

— Schema di decreto riguardante la temporanea sospensione del divieto di 
esecuzione della pena di morte in territorio estero (55); 

— Schema di decreto che stabilisce i tuoli organici del Corpo degli interpreti 
italo-tedeschi (56). 

— Schema di decreto recante modificazioni alla composizione della Com- 
missione superiore di avanzamento per gli ufficiali dell’ Aeronautica Repubblicana 
durante l’attuale stato di guerra (57); 

— Schema di decreto concernente la definizione, nei riguardi dell’avanza- 
mento, dalla posizione dei sottufficiali della disciolta Aeronautica regia (58); 

— Schema di decreto recante modifiche all’art. 5 del decreto 16 giugno 1944- 
XXII, n. 394 (59), citca il reato di procurata inabilità al servizio militare (60); 

— Schema di decreto che determina le autorità militati competenti a pro- 
muovere sottufficiali e graduati di truppa (61); 
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— Schema di decreto inteso a modificare gli articoli 53, 79 e 81 del Regola- 
mento per i lavori del Genio Militare (62); O bito 

— Schema di decreto concernente l’autorizzazione alla spesa di lite sei miliar- 
di per finanziamento spese di guerra per l'Esercito (63). 

Su proposta del Ministro dell'Educazione Nazionale: 

approva: i 

- Schema di decreto sul conferimento, a titolo d’onore, della lautea o del 
diploma, agli studenti caduti nel corso della guerra attuale (64); i cs 

ue ) _ 

-— Schema di decreto con il quale si stabilisce che l’appplicazione delle ispo 
sizioni contenute nel decreto legislativo 20 gennaio 1944-XXII, n. 129 RO 
inizio dall'anno scolastico successivo alla cessazione dello stato di guerra (66); i 

— Schema di decreto concernente norme sullo stato giuridico ed economico 
degli insegnanti e del personale di vigilanza delle scuole elementari (67); 

-— Schema di decreto che dichiara la Basilica di S. Giustina in Padova Monu- 
mento Nazionale (68). 


Ratifica: i na 
- Decreto ministeriale 1 luglio 1944-XXII, n. 557, telativo all’abbreviazione 


di un anno rispetto all’intervallo prescritto per l’isctizione agli esami di maturità ed 
abilitazione (69); eo 

= Li ministeriale 15 luglio 1944-XXII, n. 666, con il quale si disciplina 
la nomina all'Ufficio di Preside nella scuola media (70); i ta 
i - Decreto ministeriale 14 agosto 1944-XXII, n. 667, relativo all iscrizione al 
corso di laurea in lingue e letterature straniere presso l’Istituto universitario di Eco- 

ia e Commercio di Venezia (71); i 

e - Decreto ministeriale 1 giugno 1944-XXII, n. 692, concernente concorsi 
pet alunni di scuola media (72). i D 

Su proposta del Ministro dei Lavori Pubblici: 


ratifica: FORICENE 
- Decreto ministeriale 1 ottobre 1944-XXII, n. 819 recante modliticazio 


aggiunte all'ordinamento del ruolo delle Nuove costruzioni ferroviarie (73). 

Su proposta del Ministro dell'Agricoltura e Foreste: 

approva: 

a di decreto relativo al funzionamento dei consorzi e l'assetto delle 
opere di bonifica danneggiate dalla guetra (74); E ro 

— Schema di decreto contenente norme per sviluppate la produzione o 
cola (75). 


Ratifica: l n 
- Decreto ministeriale 20 settembre 1944-XXII, n. 717, relativo alla modifica- 


zione dell'art. 1 del D.L. 17 giugno 1943-XXI, n. 581, con il quale è stato assunto a cati 
co del bilancio dello Stato il maggiore onere e rischio derivante dal trasporto SI Gen 
ri alimentari, del carbone vegetale e della legna da ardere dal Continente in Sici ia ( ) 

- Decreto ministeriale 11 ottobre 1944-XXII, n. 816, concernente il rim- 
borso di spese alla Federazione Italiana dei Consorzi Agrati pet l’organizzazione 
dei lavori di mietitura e trebbiatura (78); 
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— Decreto ministeriale 9. novembre 1944-XXII, n. 824, relativo al funziona- 
mento dell’Ufficio Nazionale Servizi Agricoltura (79). 

Su proposta del Ministro delle Comunicazioni: 

approva: 

— Schema di decreto relativo alla limitazione della responsabilità del vettore 
nei trasporti stradali con automezzi (80); 
- Schema di decreto relativo alla ricostituzione dell’amministrazione otdina- 
i PNE: | i 
tia dell’Istituto di Previdenza e Credito delle Comunicazioni (81); 

— Schema di decreto concernente la sostituzione del Comitato Direttivo dell’ 
E.L.A.R. con il Consiglio d’Amministrazione PPITT. (82). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 16 agosto 1944-XXII, n. 632, riguardante la nomi- 
na del Presidente dell’Ufficio Centrale Trasporti Sttadali e del Comitato Tecnico 
Centrale (83). 

Su proposta del Ministro dell'Economia Cotporativa: 

approva: 

= Schema di decreto recante norme integrative e modificazione al tratta- 
mento di richiamo alle armi degli impiegati privati. Approvazione di massima (84); 

— Schema di decreto concernente l’ordinamento cotpotativo (85); 

— Schema di decreto concernente l’istituzione di un ufficio ptesso il Mini- 
stero dell Economia Cotpotativa pet la disciplina di tutti i mezzi di trasporto su stra- 
da, fluviali e lacuali (U.D.T.) (86). 

Ratifica: 

Mia Decreto ministeriale 25 giugno 1944-XXII, n. 749, riguardante aumento 
degli assegni familiari (87); 

— Decreto ministeriale 8 agosto 1944-XXII, n. 750, concernente il trasferi- 

mento della sede dell'Ente del Tessile Nazionale (88); 
ba Decreto ministeriale 4 settembre 1944-XXII, n. 767, relativo al tuolo 
organico dell’Amministrazione Centrale del Ministero dell'Economia Cotpotativa 


(89) (90-94). 


MUSSOLINI 
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NOTE 


(1) d.int. 10 ottobre 1944, n. 850 

«Corresponsione alla Società “Solvay e C” diuna quota di integrazione del prezzo per quan- 
titativi di carbonato di soda caustica fusa 98%». 

G.U. n. 294 del 18 dicembre 1944. 


Si allega la relazione: 

La riduzione della produzione ed altri fattori hanno posto la necessità di integrare con 
sovvenzione statale i costi della soda caustica e del carbonato di soda, prodotti così indi- 
spensabili a molte industrie fondamentali 

A questa necessità si è provveduto con l’unito decreto interministeriale. 


(RSI, Presidenza, fasc. 151). 


(2) d.int. 7 agosto 1944, n. 468 

Costituzione delle Commissioni e modalità per lo svolgimento delle pratiche dei danni di 
guerra nell’Africa Italiana». i 

G.U. n. 188 del 12 agosto 1944. 

(RSI, Presidenza, fasc. 152). 


(3) d. 21 dicembre 1938, n. 2109 
«Istituzione di una Commissione per l’esame delle riserve relative ad opere pubbliche nell’ A- 


frica Orientale Italiana». 


(4) d.int. 1 luglio 1944, n. 489 

«Abrogazione del decreto 21 dicembre 1938, n. 2109, sulla Commissione per l’esame delle 
riserve relative ad opere pubbliche nellA.O.L». 

G.U. n. 196 del 23 agosto 1944. 

Si allega la relazione: 

Con decreto 21 dicembre 1938-XVII, n. 2109 venne istituita presso il Ministero dell’Afri- 
ca Italiana una Commissione incaricata di fornire pareri sulle riserve presentate dalle Ditte appal- 
tatrici di lavori in A.O.I, nell'intento di sveltire la procedura di esame delle richieste stesse. 

Dato il numero esiguo delle questioni da sottoporre alla predetta Commissione e le dif- 
ficoltà di ricostituirla e farla funzionare nella nuova sede del Ministero, con Decreto inter- 
ministeriale 1 luglio 1944-XXII, n.489, emanato in virtù del Decreto legislativo del Duce 8 
ottobre 1943-XXI, è stata disposta la soppressione della commissione stessa. 

L’esame delle questioni ancora in sospeso viene a ricadere, in tal modo, nella normale 
competenza del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ai sensi dell’art. 39 delle norme per 
l'esecuzione delle Opere Pubbliche nelle Colonie approvate con Decreto 21 maggio 1934- 
XII, n. 1397. 

Si presenta ora per la ratifica il decreto in oggetto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 196 del 23 agostò u.s. 


(RSI, Presidenza, fasc. 153). 
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(5) d.lg. del duce 20 gennaio 1945, n. 13 

«Istituzione di un ruolo speciale di operai in temporanea disponibilità presso ogni azienda 
industriale nel caso di riduzione della mano d’opera pet adeguamento al proprio potenziale 
produttivo». 

G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


La particolare situazione che la Repubblica Sociale Italiana attraversa nell’attuale 
momento di guerra, pone l’attività produttiva in condizioni tutt'altro che facili. 

Il carbone, che è il primo elemento vitale per tutti i settori della produzione, difetta 
soprattutto per la nota difficoltà dei trasporti, ma anche per la situazione di emergenza 
verificatasi nei bacini produttivi, in Germania. D'altra parte molte delle materie prime esi- 
stenti in Italia e dei nostri impianti industriali devono essere utilizzati in Germania per gli 
scopi di guerra, mentre la parte che resta in Italia deve essere concentrata in alcuni stabili- 
menti di più facile accesso ai rifornimenti del carbone e delle materie prime e più sicuri 
rispetto alle insidie nemiche, 

In dipendenza di questo stato di cose, quasi tutte le nostre imprese industriali sono 
costrette a svolgere una attività molto ridotta, inferiore alla capacità normale. La mano d’o- 
peta diviene, così, esuberante e dovrebbe essere licenziata; ma questo non è permesso, o lo 
è in misura insignificante, onde evitare altre dannose ripercussioni di ordine sociale e politi 
co. Le imprese, pur lavorando ad orario ridotto, devono, quindi, sopportare il carico di tutta 
la mano d’opeta impiegata in condizioni di piena attività produttiva. 

‘Tale carico è reso sempre più gravoso dall’incidenza delle provvidenze sociali decise dal 
Governo della Repubblica, fra cui soprattutto gli adeguamenti salariali successivamente 
decisi dal Commissariato Nazionale del Lavoro. Da calcoli, tuttavia provvisori, e dai dati sta- 
tistici rilevati attraverso gli organi disciplinatori dell'economia di guerra, risulta che, allo 
stato atttuale, ogni settore produttivo è appesantito da un onere che incide sui costi di pro- 
duzione dal 15 al 75%. 

Le imprese sono inevitabilmente indotte da questo onere a richiedere aumenti di prez- 
zi, e, in tal modo, si produce quel fenomeno di slittamento dei costi, dei prezzi e, quindi, del 
valore della moneta a cui è necessario oppotsi se si vuole allontanate l’incombente pericolo 
di una sempre più grave inflazione, incidente soprattutto sui redditi di lavoro e, perciò, dan- 
nosa soprattutto pet le masse lavoratrici. 

Queste considerazioni dimostrano come, specialmente in momenti eccezionali, l’eco- 
nomia di un Paese non possa essere considerata a compartimenti stagni e debba essere sot- 
toposta ad una direzione rigidamente unitaria. 

Mentre infatti si aumentano i salari, incidendo sui costi, mentre si costringono le impre- 
se a mantenere alle proprie dipendenze lavoratori che non possono essere utilizzati, creando 
così una pesante situazione economica, avviene che, in altri settori, la mano d’opeta pet 
essenziali attività ricostruttive scarseggia. In molte provincie i lavori di riattamento e di rico- 
struzione di strade, ferrovie, stabilimenti colpiti dall’offesa nemica non possono essere con- 
dotti innanzi proprio per indisponibilità di lavoratori. 

Cito alcuni esempi constatati personalmente: da molti giorni un attacco di caccia- 
bombardieri sul tratto di ferrovia Brescia-Settemponti ha portato all’interruzione della 
linea in tre punti, per tratti, ciascuno, di non più di cinque metri ed all’isolamento di un 
treno; dopo dieci giorni in treno è ancora inutilizzato e la linea ancora interrotta per man- 
canza di mano d’opera disponibile (o meglio organizzata nella stessa Brescia). Altrettan- 
to ho vetificato sulla linea Brescia-Crtemona, presso Soncino e so che altrettanto avviene 
sulla ferrovia Alessandria-Genova. Così pure ho constatato che in alcuni centri abitati, 
compiuto lo sgombero delle strade indispensabili per il transito, le macerie delle vie late- 
rali rimangono per molti giorni e settimane senza essere rimosse, cosicché — a parte il 
deplorevole effetto psicologico sulle popolazioni — molto materiale prezioso (ferro, 
legname, ecc.) viene abbandonato e inutilizzato. 
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Allo scopo di ovviare a tutti gli inconvenienti sopra enunciati, conciliando tutte le esi- 

genze di ordine bellico, finanziario, sociale e politico, appare necessario: 

1°) sgravare, almeno in parte, le imprese del carico di una mano d’opera che non pos- 
sono utilizzare; i i 

2°) assicurate alle imprese stesse il pronto recupero dei lavoratori pet il momento in 
cui l’attività produttiva potrà riprendere con ritmo progressivamente più intenso; 

3°) assicurare, nello stesso tempo, ai lavoratori un minimo di possibilità di vita; 

4°) utilizzare i lavoratori stessi in opere di ricostruzione. 


I due provvedimenti predisposti si propongono di realizzare queste condizioni. In base 
ad essi, infatti: 


1°) i lavoratori non utilizzati e non utilizzabili, nelle attuali circostanze, pet l’attività pro- 
duttiva della impresa, vengono posti in un ruolo speciale, denominato di «temporanea dispo- 
nibilità», Essi, in tal modo, non cessano di far parte dell'impresa, con la quale mantengono inte- 
gro il rapporto di lavoro esistente, ma divengono provvisoriamente utilizzabili pet altri compi- 
ti. L'impresa corrisponderà ad essi non più l’intera retribuzione, ma solo una patte di essa, Come 
è appresso specificato, realizzando, quindi, un notevole alleggerimento del proprio onere. Ma 
potrà recuperarli quando una ripresa dell'attività produttiva lo renderà possibile e necessario. 

2°) Ai lavoratori collocati nella posizione di «temporanea disponibilità» viene assicurata 
una retribuzione minima tale da consentire loto una possibilità di vita, retribuzione calcolata 
nella misura di 40 lire giornaliere per gli uomini di età superiore ai 18 anni e di 20 per gli uomi- 
ni di età inferiore ai 18 anni e per le donne. Tale retribuzione viene corriposta pet il 15% dal- 
l'impresa, per il 35% a carico della assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involon- 
taria, in sostituzione delle normali prestazioni dell’assicurazione stessa, pet il 50% dallo Stato. 

Inoltre la Cassa assegni familiari continuerebbe a corrispondere gli assegni stessi secon- 

do le normali misure. : 

3°) In ogni provincia viene costituito un Consorzio per la ricostruzione e la manuten- 
zione delle opere pubbliche formato con la pattecipazione: 


a) del Servizio del Lavoro o (dall’Ispettorato Militare del Lavoro) il quale distribuireb- 
be le maestranze essendo a disposizione quale organo esecutivo del piano stesso; i 

b) del Genio Civile che ha la responsabilità delle opere pubbliche e della loro tico- 
struzione; 

c) della sezione pronto soccorso e rimozione macerie dell’U.N.P.A.; 

d) del Compartimento delle Ferrovie dello Stato; 

e) degli Uffici provinciali dell'Azienda della Strada; A 

f) dell’Ufficio competente per le opere pubbliche della Provincia; i 

g) di un rappresentante dell’Unione dei Lavori, della T'ecnica e delle Arti; 

h) di un rappresentante del Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa; 

i) di una rappresentanza delle imprese che assumono lavori di ricostruzione e rimo- 
zione delle macerie; 

1) dei Comandi Provinciali della G.N. Forestale; 

m) dei Comandi Vigili del Fuoco; 

n) dei magistrati delle acque ove esistono; 

o) dei magistrati delle opere pubbliche dove esistono. 

Esso ha lo scopo: Io] 

a) di potenziare in ciascuna provincia i servizi della ricostruzione delle opere pubbliche in 
seguito ai danneggiamenti del nemico e alle usure da esse subite a causa dei danni di guerra; 

b) di conservare le opere pubbliche che sono di importanza vitale per il Paese poten- 
ziandone il servizio di manutenzione e soprattutto creando altri impieghi i quali abbiano 
come riferimento le nostre indispensabili necessità per la ricostruzione del domani, special 
mente per quanto ha attinenza ai materiali di ricupero che nel dopoguerra sarà molto diffici- 
le produrre se non dopo un determinato periodo di tempo; 
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c) di creare pet utilizzazione del potenziale di lavoro disponibile in temporanea dispo- 
nibilità un armonico piano di lavoro di ricostruzione, ivi compresa la eventuale necessità del 
settore agricolo. 


I piani del Consorzio Provinciale dovranno solprattutto essere adeguati alla realtà e alle 


possibilità dei materiali che possono essere messi a disposizione in questi particolari momen- 
ti senza danneggiare altre util zzazioni degli stessi per necessità di guerra. 

Il Consorzio Provinciale per la ricostruzione e manutenzione delle opere pubbliche è 
presieduto dal Capo della Provincia ed in sua vece dal Vice-Presidente del Consiglio Provin- 
ciale dell'Economia Corporativa e, senza creare una attrezzatura burocratica, dovrà però ope- 
rare in permanenza soprattutto tenendo conto della quantità e della qualità della mano d’o- 
pera disponibile in base alle denunce dell’Unione Provinciale dei Lavoratori, della quantità 
del materiale e attrezzi occorrenti e delle spese necessarie. 

Al finanziamento delle opere promosse dal Consorzio si provvederà con l'intervento 
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(8) r.d.l. 25 giugno 1937, n. 1114 
«Nuovo ordinamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche». 


(9) (RSI, Presidenza, fasc. 148 - Documentazione mancante). 
(10) (RSI, Presidenza, fasc. 149 - Documentazione mancante). 


(11) d.lg. del duce 23 gennaio 1945, n. 19 i i i a 
«Istituzione in ogni comune della Repubblica Sociale Italiana di una Commissione per la 


requisizione dei prodotti agricoli». 
G.U. n. 36 del 13 febbraio 1945. 
(RSI, Presidenza, fasc. 150). 


dello Stato, dei Comuni, delle Provincie impegnando organismi di credito come il Consorzio 
di Credito per le Opere Pubbliche. ] 

4°) I lavoratori collocati in temporanea disponibilità vengono immediatamente asse- 
gnati a battaglioni di lavoratori organizzati in ogni provincia dal Servizio del Lavoro o (dal- 
l’Ispettorato Militare del Lavoro) e posti a disposizione, pet l’impiego, del Consorzio pet 
la ricostruzione e la manutenzione delle opere pubbliche. La mancata presentazione, entro 
il termine fissato, al battaglione a cui il lavoratore è stato assegnato, comporta, oltre le san- 
zioni penali previste per tale reato, la decadenza dalla posizione di temporanea disponibi- 
lità e la perdita cli tutti i dirittti acquisiti nei confronti dell'impresa, non esclusa l’indennità 
di licenziamento. 

Durante l’impiego alle dipendenze del Consorzio, il lavoratore percepisce la differenza 
fra il trattamento economico previsto pet la temporanea dispon bilità e la retribuzione fissa- 
ta dal Consorzio stesso per il lavoro nel quale viene impiegato. 

Con tali misure ritengo che sia possibile dare un preciso indirizzo all'impiego delle 
maestranze disoccupate di ogni provincia, destinandole a scopi che hanno, direttamente 
o indirettamente, attinenza con la produzione bellica e con le necessità di carattere mili- 
tare. Nello stesso tempo le imprese vengono alleggerite di una notevole frazione di lavo- 
ratori non utilizzabili, che sarebbero altrimenti costrette a mantenere in servizio, soppot- 
tando il relativo onere, e sono, così, poste in grado di non ricorrere in eccessivi aumenti 
dei costi di produzione. Il problema finanziario viene risolto con un’equa distribuzione 
del carico fra le imprese (che oggi lo sopportano totalmente), gli istituti previdenziali e lo 
Stato, mentre provincie e comuni, appoggiati, per il funzionamento, al Consorzio di Cre- 
dito per le Opere Pubbliche, potranno far fronte alle necessità pet le opere di riattamen- 
to e manutenzione delle opere pubbliche. 


(RSI, Presidenza, fasc. 144 e RSI, SPD, CR, fasc. 656, sf. 2, b. 84). 


(6) d.lg. del duce 20 gennaio 1945, n. 10 

«Affidamento della distribuzione dei generi alimentari e dei prodotti industriali inerenti all’a- 
limentazione alle Cooperative di Consumo fra i lavoratori». 

G.U. n. 31 del 7 febbraio 1945. 

(RSI, Presidenza, fasc. 145). 


(7) d.lg. del duce 20 gennaio 1945, n. 14 

«Costituzione presso ciascuna provincia di un ufficio di coordinamento per i lavori di 
pubblica utilità». 

G.U. n. 33 del 9 febbraio 1945. 

Perla relazione cft. precedente nota 5. 

(RSI, Presidenza, fasc. 146). 


(12) Si allegano: 
a) relazione: 


Con decreto legislativo n. 14 del 25 gennaio 1945-XXIII sono stati istituiti gli Uffici 
Provinciali di Coordinamento pet lavori di pubblica utilità, relativi alla ricostruzione e alla 
riparazione delle opere danneggiate dalle offese belliche. pio i 

Si rende tuttavia necessario sviluppare ed integrare le disposizioni contenute in detto 
decreto con particolari norme riguardanti il funzionamento dei nuovi Uffici: al quale fine si 
intende provvedere con l’unito schema di provvedimento legislativo. VERI 

Dopo avere precisato, con l’articolo 1, la competenza dei singoli Ministeti per la ratifi- 
ca e il finanziamento dei piani di lavoro concretati dagli Uffici Provinciali di Coordinamen- 
to, attribuendo il compito della progettazione e della ‘esecuzione delle opere agli ea 
nici delle singole Amministrazioni, si estende con l'articolo 2 la facoltà della FIPEAIZIOne elle 
opere anche alla costruzione parziale o totale di opere nuove, atte a meglio util zzare i a 
rial provenienti dalle demolizioni, e si ammette altresì — in determinati casi — la possibilità 
di effettuare le ricostruzioni anche in sede diversa da quella originaria. i - 

L'articolo 3, autorizza i competenti Min stri a disporre la esecuzione dei lavori in deroga 
a tutte le disposizioni vigenti. Tale importante facoltà, già in vigore perl Ammin strazione sa 
Lavori Pubbl ci, per quanto riguarda le riparazioni e le ricostruzioni dipendenti da i Si 
ci, (art. 1 della legge 9 luglio 1940, n. 938 e art. 20 e att 27 della legge 26 OTTOLE * ni 
n. 1543), consente di prescindere dai pareri deivari organi tecnici qualUadle sial es [elle 
opere progettate, liberando altresì Amministrazione appaltante dall’osservanza di determina- 
te forme di appalto. LIETA i l 

Per le opere pubbliche non rientranti nel piani di cui sopra, resta RE 10 
vigore la procedura normale, che peraltro è stata notevolmente snellita in forza del ecte- 
to del Ministro dei Lavori Pubblici, in data 23 settembre 1944, n. 810, essendo stati assai 
ampliati i limiti di competenza dei citati organi tecnici (v. Gazzetta Ufficiale numero 279 
del 29 novembre 1944). Soliti I 

L'articolo 3 prevede però che — stante la difficoltà di riunite i normali organi IE 
vi — i Ministri competenti possano promuovere sui piani e Sul progetti delle opere il pre- 
ventivo parere tecnico e amministrativo di E composti di un limitato numero di mem- 

ri, già facenti parte dei detti organi consultivi. i i 

di il 4, viene du la procedura di somma urgenza, stabilendosi che il Capo 

della Provincia, dandone, subito avviso al Ministro competente, possa disporre | na» imme- 

diato dei lavori fino alla concorrenza di L. 500.000 (imite che per gli organi dell’Ammini- 

‘ strazione dei Lavori Pubblici è stato invece fissato di recente a L. 100.000). i sata 
La maggiore mano d’opera occorrente per l’esecuzione delle opere previste nel er n 

lavoro deve, in base all’articolo 5, essere tempestivamente richiesta dagli Uffici tecnici o dalle 

imprese assuntrici agli Uffici Provinciali di Coordinamento. 
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Infine, l’articolo 6 demanda a ciascun Ministro l’iniziativa di chiedere al Ministero delle 
Finanze lautorizzazione di spesa occorrente per l’esecuzione delle opere, da accordarsi — 
come è ovvio — in aggiunta agli stanziamenti normali. 


b) testo del provvedimento: 
IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
CAPO DEL GOVERNO 


Sentito Il Consiglio del Ministri; 
Visto il Decreto legislativo n. 14 del 25 gennaio 1945-XXIII; 


DECRETA: 


Articolo 1 


I piani di lavoro concretati dagli Uffici Provinciali di coordinamento per lavori di pub- 
blica utilità, relativi alla ricostruzione ed alla riparazione delle opere danneggiate dalle offese 
belliche, saranno di volta in volta presentati dai Capi delle Provincie ai Ministeri competenti 
per la ratifica e per il corrispondente finanziamento. 

Alla progettazione e alla esecuzione delle opere comprese nei piani stessi provvederan- 
no gli Uffici tecnici delle singole Amministrazioni. 


Articolo 2 


Qualora un’opera sia interamente distrutta o così gravemente danneggiata da doversi 
considerare come distrutta, o quando non risulti opportuno o conveniente ripristinarla in 
posto, essa potrà essere ricostruita in sede diversa. 

I piani di cui al precedente art. 1 potranno comprendere anche la costruzione parziale 
o totale di opere nuove che meglio si prestino alla più economica utilizzazione dei materiali 
provenienti dalle demolizioni o sgombero di macerie. 


Articolo 3 


I Ministri competenti sono autorizzati a disporre la esecuzione dei lavori di cui al pre- 
sente Decreto in deroga a tutte le disposizioni vigenti. 

Nei casi nei quali i Ministri ritengano opportuno promuovere sui piani e sui progetti delle 
opete un preventivo parere, tecnico-amministrativo, potranno avvalersi, in luogo dei normali 
organi consultivi, di Comitati da nominarsi con Decreto Ministeriale e composti da almeno 
cinque membri facenti parte dei detti organi e residenti nella stessa sede dei Ministeri. 


Articolo 4 


Qualora il Capo della Provincia intenda avvalersi della facoltà accordata dall’art. 5 del 
citato Decreto legislativo, ne darà immediato avviso al Ministro competente disponendo 
intanto l’inizio dei lavori fino alla concorrenza di lire 500.000. 


Articolo 5 


La maggiore mano d’opera necessaria all'esecuzione dei lavori sarà richiesta tutte le volte 
tempestivamente dagli Uffici Tecnici o dalle Imprese assuntrici agli Uffici Provinciali di coor- 
dinamento, ai sensi dell’art. 30 del citato Decreto. 


Articolo 6 


L’autorizzazione di spesa occorrente per la esecuzione delle opere sarà richiesta da 
ciascun Ministero al Ministero delle Finanze in base ai piani dei lavori. I relativi stanzia- 
menti saranno accordati in relazione al fabbisogno con Decreto del Ministero delle Finan- 
ze in aggiunta a quelli già iscritti nello stato di previsione della spesa dei singoli Ministeri, 

Gli accreditamenti dei fondi saranno disposti in relazione al fabbisogno di ciascun Mini- 
stero a favore degli Uffici Tecnici dipendenti. 
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Articolo 7 


Il presente Decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, 
munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale della Leggi e dei Decreti, entra in vigo- 
re il giorno successivo alla sua pubblicazione. 


(RSI, Presidenza, fasc. 147). 
(13) (RSI, Affari Esteri, fasc. 77). 
(14) (RSI, Affari Esteri, fasc. 78). 


(15) d. del duce 27 giugno 1944, n. 784 
«Riordinamento dei servizi delle scuole italiane all’estero». 
G.U. n. 275 del 24 novembre 1944. 


Si allega la relazione: 

I servizi centrali per le scuole e le altre istituzioni culturali italiane all’estero, disimpegnati 
in base alle vigenti disposizioni della Direzione Italiani all'Estero, presso cui venivano a tal 
uopo distaccati funzionari del Ministero dell'Educazione Nazionale e di altri Ministeri, sono 
riordinati stabilendo il principio di una stretta collaborazione fta il Ministero della Educa- 
zione Nazionale e il Ministero degli Affari Esteri. 

Rimane fermo il numero dei funzionari del Ministero dell'Educazione Nazionale, che in 
base alle disposizioni vigenti possono essere distaccati presso il Ministero degli Affari Este- 
ri (art. 2) e vengono fissati i seguenti principi: 

a) Pazione culturale e scolastica all’estero è di competenza del Ministero degli Affari 
Esteri, ma viene esercitata avvalendosi del personale del Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale (art. 1 comma 1); 

b) i servizi centrali riguardanti l’azione culturale e scolastica all’estero faranno capo a 
funzionari o insegnanti del Ministro dell'Educazione Nazionale, alle dipendenze del compe- 
tente Ufficio degli Affari Esteri (art. 1 comma Il); i 

c) la scelta dei predetti funzionari, è fatta dal Ministro dell'Educazione Nazionale di 
concerto con il Ministro degli Affari Esteri (art. 3 comma III); 

d) egualmente la scelta del personale direttivo ed insegnante di ogni ordine e grado, 

‘ destinato alle istituzioni scolastiche e culturali all’estero è fatta d’accordo fra il Ministro della 
Educazione Nazionale ed il Ministro degli Affari Esteri (art. 3); 

e) seguendo lo stesso criterio, i provvedimenti concernenti l'ordinamento delle isti- 
tuzioni scolastiche e culturali all’estero ed il personale direttivo ed insegnante verranno 
concordati tra il Ministero dell'Educazione Nazionale ed il Ministero degli Affari Esteri 
(articolo 4). 


(RSI, Affari Esteri, fasc. 79). 


(16) d.m. 1 novembre 1944, n. 951 

«Conferimento della catica speciale di “Capo del Servizio Corrieti”». 

G.U, n. 21 del 26 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 

In considerazione dell’urgente necessità di provvedere a ricoprire il posto di Capo del 

Servizio Corrieri presso il Ministero degli Affari Esteri si rende necessaria l'emissione di un 
decreto interministeriale in base al quale in deroga al disposto del decreto 19 maggio 1941, 
n. 613, il posto di Capo del Servizio Corrieri potrà essere conferito dal Ministro degli Affari 
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Esteri, a suo giudizio insindacabile, a persona scelta tra il personale alle dipendenze di Ammi- 


nistrazioni civili e militari dello Stato da almeno 8 anni, a prescindere dal possesso del titolo 
di studio e dai limiti di età. 


Si sottopone pertanto alla ratifica del Consiglio dei Ministri l’unito schema di decreto. 
interministeriale. 


(RSI, Affari Esteri, fasc. 80). 


(17) £.d.l. 18 febbraio 1943, n. 39 
«Norme per l’apprestamento di ricoveri antiaerei negli edifici di vecchia costruzione». 


(18) d.int. 10 giugno 1944, n. 835 

«Norme per la concessione ed erogazione di contributi e pet la procedura di recupero di cui 
al R.d.l. 18 febbraio 1943, n. 39». 

G.U, n. 287 del 9 dicembre 1944, 

(RSI, Interno, fasc. 119). 


(19) d.int. 2 settembre 1944, n. 797 
«Istituzione del servizio Intendenza del Ministero dell’Interno». 


G.U. n. 277 del 27 novembre 1944. 
(RSI, Interno, fasc. 120). 


(20) d.int. 30 giugno 1944, n. 492 

«Modifica alla formula del giuramento da prestarsi dalle guardie particolati». 
G.U, n. 197 del 24 agosto 1944, 

(RSI, Interno, fasc. 121). 


(21) d. del duce 18 gennaio 1945, n.3 
«Ordinamento sindacale». 
G.U. n. 21 del 26 gennaio 1945. 


Si allega la relazione: 


La legge 3 aprile 1926, sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi di lavoro, ha 
regolato la vita economica e sociale dello Stato Italiano perla durata di un ventennio e ha 
costituito, e tuttora costituisce, un sicuro insegnamento per tutti gli Stati che ancora inten- 
dono cercare un regolamento giuridico nei conflitti tra capitale e lavoro. 

La disciplina dei rapporti di lavoro, attuata mediante l’istituto del contratto collettivo, 
ha dimostrato la vitalità di un’armonica costruzione, che, attraverso la premessa del ricono- 
scimento giuridico dei Sindacati e la logica conclusione della pronuncia della Magistratura 
del Lavoro e della condanna dell’autodifesa di classe, ha dato alla Nazione ed alle classi 
sociali la possibilità di una attiva convivenza che è stata presupposto per lo sviluppo eco- 
nomico della Nazione. 

Ma la legge del 3 aprile era in funzione del dualismo tra capitale e lavoro, chiamati 
entrambi a collaborare ampiamente in un’atmosfera di disciplina nazionale, e non può oggi 
non essere sottoposta a tevisione per un triplice ordine di considerazioni, 

Anzitutto la legge si limitava, attraverso il meccanismo contrattuale, alla disciplina dei 
rapporti di lavoro, ma non ammetteva nelle aziende «il lavoro», che inesorabilmente eta 
costretto a rimanere ai margini della produzione, dato che gli era precluso ogni esame dei 
costi di produzione, degli orientamenti interni dell’azienda, della determinazione dei profitti, 
Il salario, quand’anche giuridicamente e formalmente disciplinato, rimaneva pur sempre sala- 
rio e'cioè un'espressione economica di un rapporto di so ggezione del lavoro al capitale. 
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Gli stessi istituti corporativi non potevano, in questa situazione, estrinsecare tutto il loro 
rendimento. Come potevano infatti i lavoratori partecipare attivamente e scientemente ai 
lavori degli Organi Corporativi, una volta che erano estromessi dalla conoscenza diretta e specifica del 
ciclo produttivo? 

La legge sulla socializzazione ha rotto ogni diaframma, ha annullato ogni differenzia- 
zione e, escludendo dalla gestione delle aziende il capitale inoperante ed immettendovi il 
lavoro, chiamando anzi, attraverso i consigli di gestione, i lavoratori ad esprimere il loro pen- 
siero sugli orientamenti produttivi dell'azienda, ha annullato il dualismo tra capitale e lavoro, 
rendendo il primo non più elemento determinante della produzione, ma elemento strumen- 
tale, da retribuire alla pari del lavoro. 

È evidente come la legge sulla disciplina dei rapporti di lavoro, poggiata sulla necessità 
di una disciplina meramente esteriore dei rapporti sociali, non poteva non essere profonda- 
mente influenzata da questo nuovo atto rivoluzionario. 

In secondo luogo l'appartenenza ai Sindacati costituisce, nella civiltà fascista, un diritto 
pubblico soggettivo, una forma nuova di diritto politico concesso ai produttori, che, attra- 
verso i Sindacati, pervengono alla designazione dei loro rappresentanti negli organi politici, 
corporativi, amministrativi ed economici dello Stato. 

Ora, mentre la Repubblica Sociale intende potenziare il lavoro, portandolo sul primo 
piano della vita nazionale, non intende certo conferire analogo posto ai ceti capitalistici, 
che, portatori di interessi meramente strumentali, nulla apportano al lavoro umanamente e 
compiutamente considerato. Queste classi sono rimaste insensibili a tutta la evoluzione 
politica e sociale, perseguita attraverso un ventennio di azione, e in tutti i modi, attraverso 
il sabotaggio di istituti, attraverso sottili casistiche giuridiche, attraverso troppo perspicaci 
interpretazioni di norme, si sono estraniate da quella civiltà del lavoro perseguita per tanti 
anni di Regime. 

Si è avuta peraltro la paradossale situazione per cui i ceti capitalistici, con la creazione di 
potenti istituti per la tutela dei loro'interessi di parte, accampati di fronte ai più modesti orga- 
nismi sindacali dei lavoratori, hanno riportato nel campo sindacale e collettivo quello squili- 
brio che si era inteso invece di eliminare dai rapporti individuali di lavoro. 

In terzo luogo, le dichiarazioni programmatiche di Verona del Partito Fascista 
Repubblicano, sulle quali va ad impostatsi l’azione politica e sociale della Repubblica, nel 
proclamare il lavoro assunto a base del nuovo Stato sociale, escludono implicitamente dal 
diritto di rappresentanza sindacale il datore di lavoro che non partecipi attivamente ed 
appassionatamente alla vita dell’impresa, che non si senta capo dell’azienda, che del lavo- 
ro, in tutte le sue forme, non senta la eticità, la nobiltà, la rispondenza ai fini superiori 
della Nazione. 

A coloro che considerano la produzione sul piano di un investimento più o meno frut- 
tifero di capitali, i 18 punti di Verona non riconoscono rappresentanza sindacale, pur rico- 
noscendo e rispettando gli imprenditori che intendono l’esercizio dell'impresa come attività 
diretta alla creazione di ricchezza collettiva anziché individuale. In altri termini la Repubbli- 
ca sociale riconosce il diritto di cittadinanza politica e sindacale non più ai datori di lavoro 
tradizionalmente considerati, ma solo a coloro che siano conduttori attenti e sagaci di azien- 
de ed accrescitori assidui di benessere collettivo. 

A queste considerazioni si era ispirato il Decreto legislativo del Duce del 20 dicembre 
1943, istitutivo della Confederazione del Lavoro, della Tecnica e delle Atti. 

Ma il Decreto istitutivo della Confederazione Generale, quand’anche contenente in 
germe alcuni punti essenziali per una revisione del vecchio ordinamento, non costituisce esso 
stesso un nuovo ordinamento che deve per altro ispirarsi alla necessità di un’organica e razio- 
nale sistemazione della materia. 

Inoltre alla Confederazione si deve pervenire come un punto finale di un sistema che 
ha inizio dall’espressione della volontà del lavoro, sindacalmente iriquadrato, e che per- 
viene, per gradazioni successive, alla massima espressione gerarchica confederale. 
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In altri termini un compiuto sistema giuridico sindacale perviene alla Confederazione 
Generale come ad un coronamento di un sistema giuridico già formulato, e non deriva inve- 
ce dall'ordinamento centrale astrattamente precostituito, dalla cui volontà determinante si 
facciano promanare formazioni sindacali inferiori. 

Segnata dunque la necessità di un nuovo ordinamento sindacale, occorre pervenire ad 
altre considerazioni. 

Innanzitutto il Congresso di Verona del Partito Fascista Repubblicano poneva come 
premessa dell’azione sindacale da svolgere l’iscrizione obbligatoria del lavoratore nel Sinda- 
cato di categoria. E ciò vale a far considerare sotto una luce del tutto nuova il processo asso- 
ciazionistico che si intende porre in essere. 

Il principio della convivenza del Sindacato giuridicamente riconosciuto e dei Sindacati 
costituiti di fatto appare del tutto superato, poiché si è dimostrato che il Sindacato, operante 
al centro di un compiuto sistema giuridico, emana da sé tale vitalità da assorbire e da annul- 
lare la vita e l’azione di ogni altro sindacato, la cui esistenza rimane solo in rispondenza di 
mere astrazioni giuridiche e non già rispecchia teali situazioni di fatto. Del resto la conserva- 
zione del principio della cosiddetta plurarità sindacale era avvenuta solo in‘ omaggio di 
opportunità ai principi internazionalistici consacrati a Ginevra, cui il nostro paese si era adat- 
tato per esclusive ragioni di contingenza. 

E noto infatti che, al di fuori di ogni azione repressiva dello Stato, nessun Sindacato 
aveva trovato forze e possibilità di vita al di fuori di quelli giuridicamente riconosciuti, 

Né il principio del Sindacato obbligatorio è nuovo nella storia moderna. 

Basterà ricordare — come del resto ricorda la relazione della Commissione parlamen- 
tare alla legge 3 aprile 1926 — i Consorzi obbligatori fra gli esercenti un’industria sotto 
forma di artigianato previsti dalla legge industriale austriaca del 15 gennaio 1883; e la stessa 
legge austriaca 14 agosto 1896 che istituiva e disciplinava le Corporazioni dell’Industria mine- 
raria. Inoltre la legge germanica del 26 luglio 1887 dava facoltà alla Pubblica Autorità dì costi- 
tuire una determinata associazione obbligatoria su richiesta della maggioranza degli interes- 
sati. 

E i tentativi del sindacalismo obbligatorio si sono avuti in epoche recentissime nella 
Spagna e nella stessa Repubblica dei soviet. 

La stessa legislazione italiana più recente in tema di consorzi obbligatori tra esercenti la 
stessa attività economica e la legislazione sui Consorzi di bonifica integrale prevedono forme 
asso ciazionistiche costituite obbligatoriamente per la tutela di interessi generali. 

E ovunque, in Italia e all’estero, si sono sempre espresse tendenze per il sindacalismo 
obbligatorio, atto a rispecchiare interessi generali di categoria. 

Il Sindacato obbligatorio porta dunque ad un nuovo tipo di Stato sindacale ed a una 
nuova civiltà sindacale, poiché nel Sindacato entrano tuttii produttoriitaliani, i quali ne fanno 
parte non più per un principio associativo, comportante un’adesione ad un determinato 
orientamento o indirizzo politico, ma per il fatto oggettivo dell’esercizio di una determinata 
attività professionale. 

Il Sindacato ha dunque una sua base organica di lavoratori e si vedrà in seguito come 
il termine di lavoratori deve comprendere non solo coloro che svolgono un'attività 
subordinata, ma tutti coloro che attendono ad un'attività produttiva — ma è nello stesso 
tempo un?istituzione sociale, che, attraverso l’organizzazione di tutti i cittadini, salendo 
pet gerarchie progressive, perviene ad un inquadramento generale di tutte le forze orga- 
nizzate nello Stato. 

Ogni disposizione di legge non è altro che l’articolazione in formule giuridiche di un 
pensiero e di un orientamento. politico. Una legge che si proponga un nuovo ordinamento 
sindacale e che ha il compito di saldare l’ordine segnato dalla legge 3 aprile 1926 con la 
nuova situazione derivante dalla socializzazione, deve avere in sé elementi definitivi che si 
ricollegano con tutta un’evoluzione dell’idea di Stato e con tutta un’impostazione dell’azio- 
ne che lo Stato stesso si propone di svolgere nel campo sociale. 


In termini sintetici i criteri di orientamento che si intendono assumere a base della 
nuova legge sono: 


1) Un ordine sindacale che nasce dall’inquadramento di tutto il popolo produttore, 
distinto in gruppi e formazioni professionali, con esclusione di coloro la cui attività non ha 
in sé elementi di lavoro attivo. 

2) Formazioni di categorie professionali intese non già come agglomerati di indivi- 
dui svolgenti analoghe prestazioni, ma come somma e sintesi di individui e di forze che 
svolgono la loro attività, direttiva o esecutiva, in un determinato settore economico; e, pet- 
tanto, superamento del concetto dualistico di datori di lavoro, considerati come unici 
responsabili e come unici organizzatori della produzione, e di lavoratori subordinati, rele- 
gati ai margini della produzione o comunque da questa estraniati, per pervenire ad una 
concezione unitaria dell’azienda intesa come entità molecolare del mondo della produzio- 
ne, e nella quale, con gerarchie differenti, agiscono esclusivamente le forze del lavoro dirtet- 
te da imprenditori e da tecnici che sono solo i primi tra i lavoratori, e considerati non più 
come portatori di capitali, ma come conferenti di energie direttive, di spirito d’iniziativa e 
di valori tecnici. 

3) Pur essendo il Sindacato un'istituzione sociale dello Stato, vi si svolge un’intensa 
attività associativa attraverso costituzioni di assemblee, votazioni, designazioni e tevoche di 
consigli direttivi. . i 

4) Dalle formazioni sindacali inferiori si perviene a formazioni superiori, dato che i 
Sindacati provinciali convergono in Sindacati nazionali, i quali, a loro volta, si riuniscono 
nella Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Arti. 

5) Con il Sindacato unico si muta il vecchio ordinamento fondato sulla frattura capi- 
tale-lavoro; vengono a mancare le premesse per la stipulazione dei contratti collettivi di 
lavoro, che vengono sostituiti da regolamenti di lavoro, elaborati dai Sindacati in sede 
nazionale e, attraverso le formazioni sindacali inferiori, adattati alle necessità delle singole 
economie locali. 

6) Sono sindacalmente inquadrati anche i dipendenti dagli Enti pubblici e dallo Stato 
non addetti ai servizi istituzionali. 

Tale norma, direttamente derivata dal Decreto legislativo del Duce del 20 dicembre 
1943, relativo alla costituzione della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e 
delle Arti, si ispira ad evidenti motivi di equità e di politica sociale, che impongono la più 
completa rispondenza tra le condizioni di lavoro conferite a coloro che lavorano, nei vati 
settori dell'Economia e coloto che, quasi sempre con mansioni analoghe, prestano la loto 
opera nell’ambito statale. . 

Gli addetti a servizi istituzionali, per i quali il rapporto d'impiego è regolato in massima 
da un preciso stato giuridico, fanno parte di speciali e separati organismi dipendenti da una 
Associazione Generale degli addetti alle pubbliche Amministrazioni, cui è conferita la rap- 
presentanza della categoria e che, pur coordinando la sua attività a quella della Confedera- 
zione Generale, si propone finalità eminentemente assistenziali. 

In base alle premesse generali segnate è stato predisposto l’accluso schema di provve- 
dimento legislativo che si propone al Consiglio dei Ministri per l'esame e l'approvazione. 

I primi due articoli costituiscono una enunciazione di carattere generale pet la forma- 
zione di un nuovo ordine sindacale. 

Infatti, con la formazione di uno Stato Sindacale, ogni lavoratore che attende profes- 
sionalmente ad un'attività produttiva, viene iscritto di autorità nel Sindacato. Tale iscrizio- 
ne non deve essere intesa come menomazione della libertà individuale di associazione, ma 
come espressione del nuovo aspetto che va ad assumere il Sindacato, istituto basilare della 
struttura organica dello Stato. 3 

Come il cittadino è iscritto di autorità presso il Comune, istituto autarchico territo 
riale, che registra le variazioni anagrafiche, così il produttore è iscritto al Sindacato, isti- 
tuto autarchico a base professionale, che lo rappresenta e lo tutela. 
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Tutti i lavoratori sono oggi chiamati alla responsabilità collettiva della socializzazione, e 
da ciò deriva che per tutti vige il dovere e il diritto di fare parte degli organismi sindacali che 
tutelano gli interessi del lavoro, unitariamente inseriti nel processo produttivo aziendale del 
quale il lavoro è compattecipe. 

Cade dunque ogni differenziazione tra iscritti e rappresentati, dato che tutti sono iscrit- 
ti e tutti sono rappresentati; cade ogni distinzione tra Sindacato riconosciuto e Sindacato non 
riconosciuto poiché tutti i lavoratori faranno parte dell’unico Sindacato giuridicamente costi- 
tuito ed organizzato. 

L’inquadramento viene effettuato nei Sindacati costituiti per categorie di imprese, E cioè 
non si tiene conto, per l'inquadramento, della natura delle singole prestazioni, ma del setto- 
re produttivo cui viene apportato il lavoro. 

È: questa una concezione corporativa unitaria, già affiorante dallo spirito e dalla lettera 
della legge 3 aprile 1926 e purtroppo spesso abbandonata da deviazioni giurisprudenziali e 
da inesatte interpretazioni. 

Il lavoratore è tutelato dallo Stato, non già per i particolari interessi attinenti alla sua 
condizione individuale, ma in quanto appottatore di enetgie, direttive o esecutive, intellet- 
tuali, tecniche o manuali in un determinato settore produttivo, Così in una azienda chimica 
non si riscontreranno lavoratori meccanici o del legno, edili o addetti ai trasporti, ma esclu- 
sivamente lavoratori, che, operando nel settore della produzione chimica, non potranno che 
essere qualificati chimici; così nel settore dell’agricoltura si riscontreranno solo lavoratori 
agricoli, quand’anche nell’attuale fase di industrializzazione dell’agricoltura, possano anche 
nell’ambiente dell'azienda agraria trovare posto edili, elettricisti, meccanici, ecc, 3 

Il lavoratore non è più estranco all’azienda, alla quale apporta, interessato all’andamen- 
to della stessa, quelle prestazioni che sono sue professionali: egli si inserisce, si incorpora nel- 
l’azienda stessa alla quale dedica il meglio della sua attività, e da questo inserimento, da que- 
sta incorporazione, inerente all’attuazione della socializzazione, egli ticava una somma mag- 
giore di diritti, ma anche una somma di doveri, di comprensioni, di responsabilità, di sensi- 
bilità di categoria. 

La lotta di classe può sussistere quando le classi si trovino divise in posizioni rispettive 
ed isolate; è superata allorché le classi si uniscono, sia pure differenziandosi nella gerarchia 
della responsabilità, 

L'articolo 2 prevede i compiti del nuovo sindacalismo fascista: compiti di inserimento 
dellavoro nella vita politica, economica e sociale dello Stato, di tutela degli interessi del lavo- 
ro, di elevazione mortale e materiale dei lavoratori. 

Gli articoli 3 e 4 disciplinano la struttura ed il funzionamento interno dei Sindacati. La 
base dell’ordinamento è data dal Sindacato provinciale, il quale potrà consentire, allorché lo 
ritiene opportuno, Sindacati aziendali. Si è così risolto, in modo eclettico, il problema confi- 
gurato allorché è stata iniziata la revisione della legge, poiché il Sindacato aziendale, che nel 
settore industriale potrà e dovrà avere notevoli sviluppi, non potrebbe invece avere che vita 
difficile e grama nel settore agricolo, contrassegnato dall’esistenza di piccolissime aziende, e 
in quello commerciale, organizzato generalmente su struttura pressoché familiare, 

È evidente che là ove non si costituiscono Sindacati aziendali, si avranno Sindacati comu- 
nali, che daranno luogo ai primi fermenti di vita associativa e che costituiranno, alla pati dei Sin- 
dacati aziendali, il più valido anello di congiungimento tra i lavoratori e il Sindacato provinciale. 

Il Sindacato provinciale di categoria è però un Sindacato unico, non già un Sindacato misto; 
le categorie di capi di impresa, per le imprese socializzate, di imprenditori, per le imprese non 
socializzate, di impiegati tecnici ed amministrativi, di opetai, si riuniscono nel Sindacato. 

Ogni categoria darà i suoi elementi al Consiglio direttivo, che così risulterà composto da 
tutte le gerarchie dell'impresa. 

Il Capo del Sindacato provinciale sarà eletto nei modi che saranno previsti dagli Sta- 
tuti: egli potrà anche essere scelto tra qualsiasi clemento della gerarchia dell’impresa, e 
comunque sarà il migliore della categoria. 
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I Sindacati provinciali si riuniscono in Sindacati nazionali di categoria: l'unione non è 
però geometrica, ma di confluenza di Sindacati che rappresentano interessi particolari in inte- 
ressi più generali: si può ad esempio ipotizzare una serie di Sindacati provinciali operanti nel 
campo tessile, come i setieri, i cotonieri, i lanieri, gli esercenti fibre tessili varie, ma è chiaro 
che questi Sindacati si riuniranno in un Sindacato nazionale dei tessili, costituito natural- 
mente con la partecipazione delle gerarchie delle imprese. 

I Sindacati nazionali costituiscono il sistema di pilastri della Confederazione Generale 
del Lavoro, della Tecnica e delle Arti. 

Tutta azione per il nuovo inquadramento dovrà dunque consistere nel determinare da 
una parte l'armonia degli interessi e la omogeneità di ogni categoria, e dall’altra gli elementi 
differenziali. 

Ogni interesse omogeneo corrisponde alla formazione sindacale unitaria, che si ricol- 
lega a quelle similari, portatrici di interessi autonomi e distinti, ma collegate per gli inte- 
ressi comuni. 

Ed è così che si perviene dalle Associazioni inferiori a quelle superiori, dal Sindacato 
provinciale, che si proietta in basso verso il Sindacato aziendale o comunale e in alto verso 
quello nazionale, alla Confederazione Generale che riunisce in sé tutti gli elementi attivi della 
produzione. 

Gli articoli 5 e 6 disciplinano i rapporti dei Sindacati con l’amministrazione dello Stato 
pet quanto si attiene alla vigilanza e alla tutela che è esercitata dal Ministero per l'Economia 
Corporativa, direttamente o a mezzo degli Organi periferici. 

Un Sindacato unico non è più soggetto al riconoscimento giuridico; inteso come con- 
cessione amministrativa da parte dello Stato. Esso è riconosciuto per il solo fatto della sua 
esistenza, né esso è portatore di particolari posizioni giuridiche di privilegio nei confronti 
degli altri, ammessi di fatto in omaggio ad una mera finzione giuridica. 

Il Sindacato unico esiste e la legge gli conferisce 4pso iure il riconoscimento. Per ragioni 
però di vigilanza amministrativa, e per il controllo dei requisiti di moralità, capacità e sicura 
fede nazionale dei dirigenti, è previsto che si proceda alla sua registrazione presso gli Orga- 
ni statali cui dalla legge è affidato il potere di vigilanza. 

Gli articoli da 7 a 10 disciplinano gli Organi interni dei Sindacati prevedendo tra questi 
le Assemblee, i Consigli direttivi ed il Segretario. 

Per gli Organi direttivi ci si è trovati di fronte alla scelta tra un sistema completo di ele- 
zioni, e un sistema di nomine dall’alto. $ 

Anche qui si è tenuto presente il manifesto di Verona del Partito Fascista Repubblica- 
no in base a cui «la negativa esperienza elettorale già fatta dall’Italia e la esperienza parzial- 
mente negativa di un metodo di norme troppo rigidamente gerarchiche contribuiscono 
entrambe ad una soluzione che concilii le opposte esigenze». Si è pensato che la migliore 
soluzione è quella di carattere misto. La volontà dei lavoratori si estrinseca liberamente ed 
in segreto nelle Assemblee dei Sindacati provinciali che eleggono i Consigli direttivi ed i 
Segretari, che debbono così rappresentare i più genuini interessi di categoria e l’espressione 
diretta della volontà dei produttori. 

I Segretari dei Sindacati provinciali, a loro volta riuniti, costituiscono l'Assemblea del 
Sindacato nazionale ed eleggono le gerarchie nazionali. 

Il Presidente della Confederazione, organo in cui si attua la sintesi di tutta l’organizza- 
zione produttiva della Nazione, è nominato con Decreto del Capo del Governo su proposta 
del Ministro dell'Economia Corporativa. 

Gli articoli 11-15 dello schema di provvedimento disciplinano la materia dei regolamenti 
di lavoro e dei regolamenti professionali. 

Si è visto come, con la scomparsa del dualismo datore di lavoro-lavoratore, non può 
ulteriormente sopravvivere il contratto collettivo di lavoro che, appunto per la sua forma 
contrattuale, presuppone la esistenza di due organismi stipulanti. 


1042 


VERBALI DELLE SEDUTE 


L’azienda, unitariamente considerata, sia pure differenziata nelle sue gerarchie, ha biso- 
gno di un regolamento giuridico che vincoli i diritti e i doveri delle patti e che sia diretta- 
mente derivato dalla rappresentanza che le parti conferiscono al Sindacato. 

Il Sindacato unico, espressione unitaria di tutte le forze dell’Impresa, ha in sé tutti gli 
elementi che potranno determinare le condizioni di lavoro. 

Come la volontà dei singoli riuniti in Assemblea dà luogo alla formazione degli elementi 
direttivi per gli organismi nazionali, così anche nel campo dei regolamenti di lavoro sono i 
Sindacati provinciali che forniscono ai Sindacati nazionali di categoria tutti gli elementi 
desunti dalla realtà economica sociale, necessari pet la formazione di norme inerenti alla tute- 
la generale del lavoro e della libera attività esercitata nell’ambito nazionale, nonché alla deter- 
minazione delle tariffe professionali. 

I Sindacati nazionali elaborano le norme generali di lavoro e le propongono all’appro- 
vazione degli Organi nazionali corpotativi che valuteranno se le proposte rispecchino vera- 
mente gli interessi generali di categoria e se siano coordinate a quanto viene effettuato nei 
settori con cui vi sia interdipendenza di rapporti economici. 

Le norme acquistano efficacia cogente attraverso la formulazione e l'emanazione di un 
decreto da emanarsi dal Ministero dell'Economia Corporativa e da pubblicarsi nella Gazzet- 
ta Ufficiale d’Italia, 

La volontà regolamentatrice che abbiamo già visto estrinsecarsi dal basso verso l’al- 
to, ritorna poi successivamente verso il mondo del lavoro attraverso la formazione di 
norme integrative per la tutela e la disciplina del lavoro nell’ambito provinciale, norme 
che debbono logicamente derivare da quelle di carattere nazionale già approvate e pub- 
blicate. 

In particolar modo la legge prevede che i Sindacati provinciali propongano norme inte- 
grative per la tutela e la disciplina del lavoro nell’ambito provinciale con particolare riguardo 
alla definizione delle qualifiche dei lavoratori e alla determinazione dei minimi di retribuzio- 
ne. Ciò non significa che i minimi di retribuzione dovranno essere necessariamente provin- 
ciali e forse è auspicabile che i Sindacati nazionali realizzino quel minimo nazionale di sala- 
rio verso cui è stata sempre l’aspirazione del mondo del lavoro. 

Ma è altrettanto chiaro che la differenza e la peculiarietà delle singole zone economiche 
potranno imporre variazioni e adattamenti alle economie locali che è bene vengano effettua- 
ti con piena autonomia nell’ambito provinciale. 

Altrettanto dicasi per le libere attività esercitate e per la determinazione delle tariffe pro- 
fessionali. 

l Le norme proposte dai Sindacati provinciali sono soggette all'approvazione degli Orga- 
ni provinciali corporativi che, oltre a valutare la loro rispondenza ai fini dell'economia pro- 
vinciale e il loro coordinamento con quelle che regolano il lavoro delle categorie affini, si assi- 
curano che le stesse siano dirette derivazioni delle norme di carattere nazionale. 

Analogamente è attribuita ai Sindacati aziendali e comunali la facoltà di proporre norme 
per la tutela e la disciplina nell’ambito delle singole aziende o nei Comuni con particolare 
riguardo all’attribuzione delle qualifiche, 

Anche qui i Sindacati aziendali, a contatto immediato con la realtà del lavoro, potranno 
fornire utili elementi per la definizione delle questioni nell’attribuzione delle qualifiche con- 
trattuali ai singoli, evitando quelle controversie che per tanto tempo, hanno reso mal sicuro 
il diritto del lavoro. 

E logico e necessario che anche le norme proposte dai Sindacati aziendali debbano 
diventare obbligatorie dopo l’esame di merito dell'Organo corporativo provinciale. La 
efficacia cogente, già attribuita al contratto collettivo, viene ora trasferita alle norme del 
regolamento di lavoro e del regolamento professionale e i rapporti di lavoro individuale, 
comunque costituiti, devono essere regolati sulla base delle stesse, con la sostituzione 
delle clausole contrattuali difformi con quelle del regolamento di lavoro, salvo il caso che 
siano più favorevoli ai lavoratori, 
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Si mantiene così integro il rapporto fra regolamento collettivo e regolamento indivi- 
duale già previsto dal sistema sindacale preesistente. 

In sostanza rimane integro il sistema di regolamento collettivo già attuato con la pree- 
sistente situazione sindacale e solo si è provveduto all'adeguamento della forma per la disci- 
plina collettiva del lavoro con il nuovo ordinamento fondato, com'è noto, sul Sindacato, 
unico. 

Vi è però un miglioramento sulla situazione preesistente: infatti, pur costituendo, secon- 
do la dichiarazione XI della Carta del Lavoro, la stipulazione dei contratti collettivi un obbli- 
go delle Associazioni professionali, spesso quest’obbligo non trovava applicazione in quan- 
to mancavano gli strumenti giuridici per costringere le Associazioni alla stipulazione dei con- 
tratti collettivi di lavoro e. non è cosa nuova affermare che spesso sono mancati i mezzi per 
obbligare le Associazioni a stipulare contratti collettivi, con la conseguenza che, dopo 20 anni 
di applicazione della legge sindacale, vi era ancora qualche categoria sfornita di regolamenti 
contrattuali. 

Il nuovo sistema fa sì che i Sindacati nazionali e Provinciali di categoria, contenenti in 
sé le forze del lavoro, potranno chiamare e mobilitare tutte le forze unitarie contenute nel 
Sindacato perché si diano quel regolamento collettivo di lavoro che oggi costituisce un veto 
diritto per tutte le classi lavoratrici. 

Si è già detto che le finalità della legge tendono alla formazione di uno Stato sindacale 
nel quale tutti i cittadini comunque attendenti ad attività produttive trovino il loro posto ed 
esprimano la loro volontà. 

Sotto questo punto di vista e per motivi di evidente politica sociale, entrano a far parte 
delle Associazioni Sindacali i dipendenti dagli Enti pubblici economici, i dipendenti dalle 
Aziende autonome dello Stato, i dipendenti dagli Enti pubblici in genere, dallo Stato, dalle 
Provincie, dai Comuni, dalle Pubbliche Istituzioni di Beneficenza. 

Il concetto di Ente pubblico economico era stato già accolto dalla nostra legislazione 
con la legge del 16 giugno 1938, n. 1303 sull’inquadramento sindacale di detti Enti, in suc- 
cessive elaborazioni della dottrina, e con le disposizioni del codice civile. 

Gli Enti pubblici economici già configurati dalla legislazione ricordata erano già sinda- 
calmente inquadrati. E basterà qui ricordare come già direttive ministeriali chiarissero come 
tali Enti venissero fiorendo nell'azione dello Stato sul terreno economico. Quest’azione ispi- 
rata alle direttive della Carta del Lavoro, non ha mancato di realizzare, ed ancora più realiz- 
zerà, il principio che lo Stato interviene nella produzione economica quando manchi o sia 
insufficiente l’azione privata o quando siano in gioco interessi pubblici. 

Veniva già detto che «il panorama dell’economia nazionale, quale ota si presenta, sta a 
dimostrare che lo Stato è intervenuto largamente nei vari settori economici per influenzare l’an- 
damento della produzione ed è intervenuto nelle forme più svariate e cioè sia direttamente, sia 
a mezzo di Enti, i quali, appunto perché perseguenti fini che sono dello Stato, sono Enti di dirit- 
to pubblico. Così ormai lo Stato controlla e disciplina l'economia, sia lasciando alle categorie 
sindacalmente inquadrate di elaborare tale disciplina, sia intervenendo direttamente in aziende 
che continuano a rimanere private, sia, come si è detto, creando Enti di diritto pubblico che 
sono destinati a partecipare alla produzione. Orbene, soprattutto per questi Enti di diritto pub- 
blica che svolgono un'attività di produzione di particolare importanza pet l'economia nazio- 
nale, il divieto dell’inquadramento sembra, allo stato degli sviluppi dell'ordinamento sindacale 
corporativo, del tutto superato. Non soltanto sul terreno dei rapporti di lavoro non vi è più 
ragione che numerose categorie di lavoratori debbano essere private dai benefici dei contratti 
collettivi di lavoro, assicurati invece al personale delle aziende similati, ma, sul terreno econo- 
mico, non vi è neanche più ragione per non dare a tali Enti quella rappresentanza sindacale che 
permetta ad essi di intervenire negli organi corporativi e partecipare direttamente alla elabora- 
zione della disciplina economica dei vati settori, nella quale essi possono portare, appunto per- 
ché Enti di diritto pubblico, preziose esperienze e utili motivi di confronto. E per gli Enti pub- 
blici economici che la revoca del divieto sembra che possa con vantaggio aver luogo». 
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Come si vede, già nel 1938 una parte degli Enti pubblici era già stata immessa nel ter- 
reno sindacale. Oggi si compie un altro passo deciso in avanti e si riportano nel terreno sin- 
dacale sia i lavoratori dipendenti dalle Aziende autonome dello Stato, come ad esempio i 
dipendenti dalle Ferrovie dello Stato, dall'Azienda postale, telegrafica e telefonica, dall’A- 
zienda autonoma della strada, dall’Istituto poligrafico dello Stato, che esplicano la loro atti- 
vità in settori industrialmente organizzati, ma anche i dipendenti dallo Stato non addetti a 
servizi di carattere istituzionale: analogamente sarà provveduto per gli addetti ai servizi 
extraistituzionali delle Provincie, dei Comuni, delle Pubbliche Istituzioni di beneficenza e 
degli enti ausiliari in genere. 

Cadranno dunque i motivi di minorità sindacale per cui notevoli masse di lavoratori 
erano escluse dalle regolamentazioni collettive e dalle provvidenze assistenziali, pur essendo 
addetti a mansioni di carattere agricolo, industriale o commerciale, ecc. 

Né si creda che questa riforma porti un sovvertimento al diritto di imperio dello Stato 
e degli Enti pubblici: la legge 3 aprile 1926 vietava l'inquadramento sindacale a questi lavo- 
ratori pet la precipua ragione che giustamente repugnava che lo Stato potesse attingere da 
terzi norme per la regolamentazione dei rapporti di lavoro. 

Il nuovo sistema sindacale, che realizza l’unità tra le forze del lavoro comunque ope- 
ranti, deriva direttamente dall’articolo 3 del Decreto legislativo del 20 dicembre 1943 in 
virtù del quale la Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Arti assume 
anche la rappresentanza giuridica del personale delle Aziende industriali dello Stato e delle 
Aziende autonome di pubblici servizi nonché di tutto il personale comunque dipendente 
dalle Amministrazioni dello Stato, delle Provincie e dei Comuni che sia addetto a servizi 
pubblici. 

L’attuale sistema sindacale che ota va a possi in essere, nel procedere all’inquadramento 
unitario delle forze del lavoro e della tecnica, non prevedendo peraltro la rappresentanza dei 
datori di lavoro, consentendo, con la Quarentigia dell’intervento degli Organi Corporativi, che 
i Sindacati emanino regolamenti di lavoro da cui esula la forma contrattuale, consente di rea- 
lizzare un deciso movimento ascensionale di categorie fino ad ora escluse da ogni disciplina 
sindacale e tenute in uno stato di vera e propria minorazione giuridica. 

Gli interessi della finanza statale, contempetati alle giuste esigenze dei lavoratori, trove- 
ranno larga comprensione ed attento esame negli organi corporativi ove la finanza satà natu- 
ralmente presente. 

Per contro i dipendenti dallo Stato, dagli Enti ausiliari e dagli Enti pubblici in genere, 
addetti ai servizi istituzionali, faranno patte di separate associazioni che si riuniscono in 
un'Associazione Generale di dipendenti dalle Pubbliche Amministrazioni. 

Detta Associazione Generale con compiuta personalità giuridica dovrà essere sentita su 
tutti i provvedimenti comunque interessanti le categorie rappresentate, farà parte degli orga- 
ni corporativi ed avrà il compito di promuovere il coordinamento tra le condizioni di lavoto 
e le provvidenze da adottarsi per gli addetti alle Pubbliche Amministrazioni e quelle relative 
agli addetti ai vari settori dell'economia. 

Viene così a realizzarsi una auspicabile unità fra il lavoro pubblico e quello privato evi- 
tandosi molte disfunzioni che in passato hanno causato un non giustificato malessere tra le 
categorie dei più umili dipendenti dagli Enti pubblici, 

Ma il Sindacato unico che ora va a costituirsi, sarebbe istituto arido e incompleto se 
non pervenisse alla Corporazione, espressione definitiva delle finalità sindacali, pet cui le 
categorie entrano nell’attività statuale e, dandosi un’autodisciplina completa, professionale 
e extraprofessionale, realizzano una vera e completa espressione di democrazia del lavoro 
e della produzione. 

Il Sindacato che non sbocchi nello Stato sarebbe fine a se stesso e porterebbe nell’a- 
zione i fermenti caotici di una lotta di classe, tendente fatalmente alla eliminazione o alla 
compressione della classe avversaria ed all’assalto della compagine statale, ritenuta depo- 
sitaria dell'ordine economico precostituito. 


f 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1045 


Come nell’azienda socializzata si realizza l’unità degli imprenditori e dei lavoratori, nel 
Sindacato, prima e nella Corporazione poi, si realizza l’unità delle categorie della produzione 
e del lavoro. Le categorie, superando il rigido schema della lotta di classe, perpetuato dalla 
divisione tra impresa e lavoro, pervengono ota ad una unificazione nel settore SCONQRAO in 
cui operano e vanno così a svolgere la loro dinamica nei confronti delle altre categorie eco- 
nomiche, pur composte da formazioni unitarie di imprenditori e lavoratoti. i 

‘Tutti questi interessi, nella loro complessità, convergono nella Amministrazione Statale 
che ne attua l'equilibrio e la sintesi. i i i 

È chiaro dunque che come il Sindacato nel sistema fascista sarebbe forza dispersiva ove 
non pervenisse alla Corporazione, così la Corporazione non sarebbe elemento vitale, ove, 
attraverso la rappresentanza sindacale, non si ravvivasse del rapporto delle categorie della 
produzione e del lavoro. Di i 

In base a questa considerazione non sarebbe concepibile un ordine sindacale, che, 
aggiornato alla nuova situazione politica e sociale, non pervenisse a un ordine corporativo. 

In conclusione il sistema che ora va a crearsi, non annulla la esperienza sindacale di 20 
anni, anzi la rispetta in quelle che sono la realizzazione e le istituzioni essenziali. Esso va al 
di là della collaborazione delle classi perché ne realizza l’unità di fronte alla Nazione; non rin- 
nega gli istituti previsti dalla Carta del Lavoro, ma ne attua lo sviluppo e si propone d i 
uno degli elementi per cui la Repubblica Sociale, sorta dalla guerra e dal lavoro, raggiungerà 
i suoi fini di dignità, di indipendenza e di potenza. 


Il testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 


Art. 1: 


«Il lavoro intellettuale, tecnico e manuale in ogni sua manifestazione costituisce la base 
della Repubblica Sociale Italiana. i i i 

‘Tutti i lavoratori della Repubblica, in quanto addetti professionalmente alla produzione, 
sono inquadrati in Organizzazioni Sindacali di categoria, costituite con Punione di tutti coloro 
che esplicano la loto attività organizzativa ed esecutiva, intellettuale e manuale, in un deterrnina- 
to settore produttivo in rapporto alla natura dell’azienda in cui operano o della libera scelta». 


Art, 2: 


«L'Organizzazione Sindacale persegue la partecipazione attiva dei lavoratori alla vita 


politica, economica e sociale dello Stato. mi i DARE 
L’Organizzazione Sindacale si propone altresì scopi di elevazione morale e materiale dei 


lavoratori, di tutela dei loro interessi ed inoltre scopi di assistenza, di istruzione e educazione. 
Attraverso l'Organizzazione Sindacale i lavoratori designano le loro fappresentanze negli 
Organi politici, corporativi, amministrativi ed economici in cui tali rappresentanze siano previste». 


Art. 3: 


«Il Sindacato Provinciale costituisce la base dell'ordinamento sindacale. 

‘Tuttavia per gli esercenti determinate attività professionali, può essere consentita con 
Decreto del Ministro dell'Economia Corporativa, la costituzione di Sindacati a circoscrizio- 
ne differente da quella provinciale». 

Art 4: i i i i 

«Qualora ricorrano le condizioni che saranno previste dalle norme di attuazione e dagli Sta- 
tuti potranno costituirsi nell’ambito del Sindacato provinciale, uno o più Sindacati aziendali. i 

Nei casi in cui non ricorrano le condizioni previste nel precedente comma per la costi- 
tuzione dei Sindacati aziendali, il Sindacato provinciale di categoria può costituire, al di fuori 
dell'ambito aziendale, Sindacati di categoria». 

Art, 5: ma i me i 

«Il Sindacato provinciale di categoria comprende sezioni separate di Capi di Imprese, e 
di Imprenditori, di Impiegati Tecnici Amministrativi, di Lavoratori manvali in genere. 

Per i Sindacati di esercenti una libera professione o arte, eventuali divisioni interne 
potranno essere previste dagli Statuti». 
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Art. 6: 


«I Sindacati provinciali di categoria confluiscono in Sindacati nazionali di categoria. 
I I Sindacati nazionali di categoria comprendono sezioni di Capi di Impresa, e di Impren- 
ditori, di Impiegati Tecnici Amministrativi, di Lavoratori manuali in genere». 


Art. 7: 


«I Sindacati nazionali di categoria si riuniscono nella Confederazione Generale del 
Lavoro, della Tecnica e delle Arti, in seno alla quale potranno essere costituiti Comitati di 
Collegamenti dei Sindacati nazionali, operanti nei settori dell'Agricoltura, dell’Industria, della 
Distribuzione, del Credito e della Assicurazione, dei Trasporti e delle Professioni ed pa 


Art. 8: 


«La costituzione dei Sindacati provinciali di categoria è registrata presso l’Ispettorato 
; ; : 
dell'Economia Corporativa competente per territorio. 
La costituzione dei Sindacati nazionali è registrata presso il Ministero dell’Economia 
Cotporativa. 
La registrazione può essere disposta anche d’ufficio dagli Organi competenti. 
La registrazione conferisce alle Organizzazioni Sindacali la petsonalità giuridica». 


Art. 9: ° 


«La vigilanza e la tutela sulle Otganizzazioni Sindacali di ogni grado sono esercitate dal 
Ministero dell'Economia Corporativa che vi provvede direttamente pet le Organizzazioni a 
carattere nazionale e attraverso gli Organi periferici per quelle di grado inferiore». 

Art. 10: 

«Organi delle Associazioni Sindacali di ogni grado sono l'Assemblea, il Consiglio diret- 
tivo e il Segretario. 

i Il Consiglio deve comprendere separate rappresentanze di Capi di Imprese e di Impren- 
ditori, di Impiegati Tecnici Amministrativi e di Lavoratori manuali». 

Art. 11: 

È) ; PA : PANE HA sie 

i «L'Assemblea del Sindacato provinciale di categoria è formata di tutti i produttori inqua- 
drati nel Sindacato. 

Spetta all'Assemblea la facoltà di deliberare lo Statuto e gli ordinamenti interni e di 
decidere su tutte le questioni inerenti agli interessi generali dei lavoratori inquadrati e del 
Sindacato. 

Spetta inoltre all’ Assemblea eleggere, con votazione diretta e segreta, il Segretario e il 
Consiglio, controllarne l’attività e, nei casi e nei modi previsti dallo Statuto, revocatli. 

ino, à . ar 

L'elezione del Segretario del Sindacato provinciale deve essere ratificata dal Segretario 
del Sindacato nazionale superiore». 

Art. 12: 

» s p ; su PAIA 
i «L ‘Assemblea del Sindacato nazionale di categoria è costituita dal Segretario dei Sinda- 
cati provinciali, 

Spetta all'Assemblea deliberare lo Statuto e gli ordinamenti interni del Sindacato e 
decidere su tutte le questioni inerenti agli interessi generali dei lavoratori inquadrati e del 
Sindacato. 

= Spetta inoltre all’Assemblea eleggere, con votazione diretta e segreta, i membri del Con- 
siglio, controllarne l’attività, e, nei casi e nei modi previsti dallo Statuto, revocatli, 

Il Segretario è nominato dal Presidente della Confederazione Generale del Lavoro, della 

. . . . . . 2 ò 
Tecnica e delle Arti fra i membri del Consiglio. 

La nomina del Segretario deve essere ratificata dal Ministro pet l'Economia Corpotativa», 


Art. 13: 


«Il Presidente della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Atti è 


nominato con Decreto del Capo del Governo, su proposta del Ministro dell'Economia 
Corporativa, 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1047 


Il Presidente della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Arti è 
responsabile dell’osservanza delle norme di legge e di statuto per tutto quanto si attiene alla 
vita e al funzionamento degli Organi Sindacali di ogni grado: egli è assistito da una giunta 
confederale da costituirsi nei modi previsti dallo Statuto. 

Alla Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Atti è affidato il coor- 
dinamento dell’azione degli Enti assistenziali e previdenziali, di educazione, di ricreazione, e 
di addestramento professionale nonché quelli relativi allavviamento al lavoro comunque 
costituiti e tutti gli Enti e gli Istituti per la tutela e l’elevazione morale e materiale dei lavora- 
tori della Repubblica». 


Art. 14: 

«La disciplina del Lavoro è stabilita da regolamenti di lavoro e da regolamenti pro- 
fessionali. 

Il regolamento di lavoro e il regolamento professionale determinano tutte le condizio- 
ni attinenti all’esplicazione di una determinata attività sia se svolta nell’ambito aziendale o a 
domicilio e sia liberamente esercitata. 

Il regolamento di lavoro e il regolamento professionale sono unici per ogni categoria e 
alla formazione delle loro vatie parti concorrono i vari gradi dell’ordinamento sindacale». 


Art. 15: 

«I Sindacati Nazionali di categoria propongono sulla base degli clementi fotniti dai Sin- 
dacati Provinciali, le tariffe professionali e le norme inerenti alla tutela generale del lavoro e 
delle libere attività esercitate nell’ambito nazionale. 

Le tariffe e le norme proposte dai Sindacati Nazionali di categoria sono soggette all’appro- 
vazione degli Organi Nazionali dell'Economia Corpotativa e sono rese obbligatorie con Decreto 
del Ministro pet l'Economia Corporativa da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale d’Italia». 


Art. 16: 

«Nel quadro delle norme a carattere nazionale, approvate e pubblicate ai sensi dell’atti- 
colo precedente, e sulla base degli elementi forniti dai Sindacati Aziendali, i Sindacati Pro- 
vinciali possono propotre norme integrative per la tutela e la disciplina del Lavoro nell’am- 
bito provinciale, con patticolare riguardo alla definizione delle qualifiche dei lavoratori ed alla 
determinazione dei minimi di retribuzione. 

Analogamente, nel quadro delle norme a carattere nazionale, i Sindacati Provinciali pos- 
sono propotre tariffe e norme integrative per la tutela delle libere attività esercitate. 

Le norme proposte dai Sindacati Provinciali sono soggette all'approvazione degli Organi 
Provinciali dell'Economia Corpotativa e sono rese obbligatorie con Decreto del Capo dell’Ispet- 
torato dell'Economia Corporativa, da pubblicarsi sul Foglio degli annuncilegali della Provincia». 


Art. 17: 

«Nel quadro delle norme nazionali e provinciali, approvate e pubblicate ai sensi degli 
articoli precedenti, i Sindacati Aziendali e Comunali possono proporre norme relative alla 
tutela e alla disciplina del Lavoro nell’ambito delle singole Aziende e dei Comuni, con patti- 
colare riguardo all’attribuzione delle qualifiche ed alla determinazione delle retribuzioni. 

Le norme proposte dai Sindacati Aziendali diventano obbligatorie quando sono appro- 
vate dagli Organi Corporativi Provinciali e rese obbligatorie con Decreto del Capo dell’I- 
spettorato Corporativo pubblicato sul Foglio degli annunzi legali della Provincia. 

Avverso l’attribuzione delle qualifiche è dato ricorso, nei modi e nei termini da preve- 
dersi con disposizioni particolati, a un Collegio Tecnico composto dall’Ispettore Corporati- 
vo che lo presiede, da un Imprenditore o Capo d’Impresa e da un lavoratore designato dalla 
Sezione Competente del Sindacato Provinciale». 

Art. 18: 

«Le norme del regolamento di lavoro e del regolamento professionale, pubblicate a 
norma degli articoli precedenti, hanno efficacia nei confronti di tutti i lavoratori appattenen- 
ti alla categoria per le quali le norme stesse sono state predisposte. 
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I rapporti di lavoro individuali, comunque costituiti, debbono essere regolati sulla base 
delle stesse norme, le eventuali clausole contrattuali difformi sono sostituite di diritto da 
quelle del regolamento di lavoro, salvo il caso che siano più favorevoli al lavoratore». 


Art, 19: 


«Oltre ai lavoratori delle Aziende di proprietà privata e quelli delle Aziende di proprietà 
dello Stato, sono inquadrati nelle Organizzazioni Sindacali di categoria: 


a) ilavoratori dipendenti dalle Aziende autonome dello Stato; 

b) i lavoratori dipendenti dagli Enti pubblici economici; 

c) i lavoratori dipendenti dallo Stato, dalle Provincie, dai Comuni, dalle Pubbliche Isti- 
tuzioni di beneficienza, e dagli Enti ausiliari in genere, sempreché non siano addetti ai servi- 
zi di carattere istituzionale». 


Art. 20: 


«I dipendenti dallo Stato e dagli Enti pubblici diversi da quelli previsti nell'articolo pre- 
cedente, addetti ai servizi istituzionali, sono inquadrati in separate associazioni che si riuni- 
scono in un'Associazione Generale dei dipendenti dalle Pubbliche Amministrazioni. 

Le predette Associazioni hanno il compito di rappresentanza e tutela degli interessi delle 
categorie inquadrate, dell’assistenza, della previdenza, nelle varie forme, in senso unitario, 
dell’elevazione politica e della preparazione tecnica professionale. 

L'Associazione Generale dei dipendenti dalle Pubbliche Amministrazioni ha personalità 
giuridica e dovrà essere sentita su tutti i provvedimenti comunque interessanti le categorie 
rappresentate. 

Ad essa spetta fra l’altro il compito di promuovere il coordinamento tra le condizioni di 
lavoro e le provvidenze da adottarsi per gli addetti alle Pubbliche Amministrazioni e quelle 
relative agli addetti ai vari settori dell'Economia Corporativa. 

Non possono far parte di Associazioni di dipendenti da pubbliche Amministrazioni gli 
appartenenti ai Corpi Armati dello Stato». 

Art. 21: . 

«Con Decreto del Capo del Governo, su proposta del Ministro per l'Economia Cort- 
porativa di concetto col Ministro per le Finanze sarà stabilita un’addizionale all'imposta 
di ricchezza mobile da devolversi alla Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica 
e delle Arti. 


Con Decreto del Ministro per l’Economia Corporativa, sarà stabilito il riparto tra la 
Confederazione e i Sindacati di grado inferiore». 


Art, 22: 

«Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla presente legge. 

Con Decreto del Capo del Governo da emanatsi su proposta del Ministro dell’Econo- 
mia Cortporativa, di concerto con i Ministri interessati, saranno emanate le disposizioni 
necessarie per l'attuazione della presente legge e per il suo coordinamento con tutte le dispo- 


sizioni sulla materia del lavoro, che saranno sottoposte alla necessaria revisione, e con ogni 
altra legge dello Stato». 


Si allega l’ultima versione del testo del provvedimento: 


TrTtoLO I 
DELL’ORDINAMENTO SINDACALE 


Capo I 
DELLE ASSOCIAZIONI SINDACALI 
Art. 1: Stato Sindacale 


«Il lavoro, in ogni sua manifestazione, costituisce la base della Repubblica Sociale Italiana. 
L’ordinamento sindacale realizza la partecipazione attiva dei lavoratori alla vita poli- 
tica, economica e sociale dello Stato. 
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Attraverso l'ordinamento sindacale i lavoratori designano le loro rappresentanze negli 
organi dello Stato e negli Istituti in cui tali rappresentanze siano previste». 


Att. 2: Costituzione delle Associazioni Sindacali 

«L'ordinamento sindacale inquadra in associazioni sindacali, costituite per ogni catego- 
ria di imprese e pet le libere professioni, tutti i lavoratori della Repubblica. 

All’associazione sindacale appartengono di diritto tutti coloro che esplicano comunque 
la loro attività organizzativa tecnica o esecutiva nella categoria per cui l’associazione stessa 
è costituita». 


Art. 3: Inquadramento sindacale dei dipendenti da pubbliche amministrazioni e da enti pubblici 

«I dipendenti dello Stato e da Enti pubblici sono inquadrati di diritto in associazioni sin- 
dacali le cui caratteristiche ed i cui compiti sono disciplinati da norme speciali, in relazione 
al carattere particolare del rapporto di dipendenza dallo Stato e da Enti pubblici. 

Le associazioni suddette si riuniscono in una Associazione generale di dipendenti dalle 
pubbliche amminiswazioni». 


Att. 4: Scopi delle associazioni sindacali 

«Le associazioni sindacali provvedono alla tutela degli interessi della categoria pet cui 
sono costituite, in armonia con quelli delle altre categorie e con quelli superiori della 
Nazione; assicurano l'eguaglianza giuridica tra i vari elementi della produzione e la loro 
intima collaborazione nell'impresa; collaborano con gli organi dello Stato per l'aumento ed 
il perfezionamento della produzione e per la riduzione dei costi; disciplinano collettiva- 
mente i rapporti di lavoro; curano l’elevazione morale e materiale, l’assistenza e l’istruzio- 
ne dei lavoratori; svolgono, in genere, tutte le altre funzioni utili al perseguimento dei fini 
sociali della Repubblica». 


Att. 5: Gradi delle Associazioni Sindacali 

«I lavoratori di ciascuna categoria si organizzano in sindacati comunali. 

I sindacati comunali si riuniscono in sindacati provinciali di categoria. 

I sindacati provinciali si riuniscono in sindacati nazionali di categoria. 

Per gli esercenti determinate attività professionali, ed in ogni caso, quando il numero dei 
lavoratori di una stessa categoria residenti in un comune non consenta la costituzione di un 
sindacato comunale, possono costituirsi sindacati a circoscrizione diversa da quella comuna- 
le o, eventualmente, provinciale. Tali sindacati si riuniscono in sindacati provinciali, o, se a 
circoscrizione diversa da quella provinciale, in sindacati nazionali». 


Art. 6: Costituzione dei sindacati nazionali 

«I sindacati nazionali sono costituiti con decreto del Capo dello Stato, su proposta del 
Ministro per l'Economia Corporativa. 

Il decreto costitutivo conferisce ai sindacati nazionali la personalità giuridica e la rap- 
presentanza legale degli interessi della categoria per cui sono costituiti». 


Att. 7: Unioni e Confederazione del Lavoro, della Tecnica e delle Arti 

«I sindacati comunali di categoria costituiscono l’Unione comunale del lavoro, della tec- 
nica e delle arti, per la tutela unitaria degli interessi generali del lavoro nell’ambito del Comu- 
ne e per la partecipazione attiva dei lavoratori alla vita di questo. 

Analogamente i sindacati provinciali di categoria costituiscono l'Unione proviciale del 
lavoro, della tecnica e delle arti. 

I sindacati nazionali di categoria costituiscono la Confederazione Generale del Lavoro, 
della Tecnica e delle Arti. 

La Confederazione, anche a mezzo delle Unioni provinciali e comunali, coordina l’atti- 
vità delle associazioni sindacali di categoria, determinandone le direttive generali, nel quadro 
unitario dell'economia nazionale, conciliando gli interessi delle diverse categorie, espritmen- 
do gli interessi generali del lavoro e quelli comuni a più categorie produttive». 
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Art. 8: Istituti parasindacali 

«Per il più efficace svolgimento delle funzioni di assistenza, previdenza, istruzione ed 
educazione, possono essete costituiti, nell’ambito dell'ordinamento sindacale, istituiti di assi- 
stenza e previdenza, di cultura e di studio. 

Tali istituti, ai quali può essere concessa, con decreto del Capo dello Stato la personalità 
giuridica, entrano di diritto a far patte della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica 
e delle Arti, che ne coordina l’attività. Essa può altresì promuoverne la costituzione o costituirli 
direttamente quando debbano assolvere compiti di interesse generale per tutti i lavoratori». 


Art. 9: Vigilanza e tutela sulle Associazioni Sindacali 


«La vigilanza e la tutela sulle associazioni sindacali e sugli istituti di cui all’art. 8 spetta- 
no al Ministro dell'Economia Corporativa. 


Nelle norme di attuazione al presente decreto saranno stabiliti i modi, le fotme, i limiti 
di tale vigilanza e tutela». 


Capo II 
DELL’ORGANIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI SINDACALI 
Att. 10: Statuti delle associazioni sindacali 
i de associazioni sindacali sono tette da statuti formati dai competenti organi dell’asso- 
ciazione. 

Gli statuti dei sindacati nazionali e della Confederazione Generale del Lavoro, della Tec- 
nica e delle Arti sono deliberati dai competenti organi del sindacato ‘0 della Confederazione 
ed approvati con decreto del Capo dello Stato, su proposta del Ministro pet l'Economia Cor- 
porativa». 

Art. 11: Organi delle associazioni sindacali 
«Sono organi delle associazioni sindacali di ogni grado: 
- l'assemblea; 
- il direttorio; 
- i vice-presidenti; 
- il presidente. 

Gli statuti stabiliscono il modo di formazione degli organi collegiali, il numero dei vice-pre- 
sidenti, il modo di elezione di questi e del presidente nonché la competenza dei vari organi». 
Att. 12: Segioni del sindacato 

«I sindacati di categoria sono ordinati in distinte sezioni di lavoratori esplicanti attività 
organizzativa, tecnica ed esecutiva. 

Ogni sezione ha una propria assemblea ed un proprio direttorio. 

I direttori delle singole sezioni riunite formano il direttorio del Sindacato». 


Att. 13: I'unzioni degli organi delle associazioni sindacali 

«L'assemblea delibera su tutte le questioni inerenti agli interessi dei lavoratori ed alla vita 
dell’associazione. Elegge con votazione diretta e segreta, il Direttorio. 

Il Direttorio coadiuva il presidente nell’esplicazione dell’attività sindacale; delibera sulle 
questioni di ordinaria amministrazione e su quelle urgenti; elegge nel proprio seno i vice-pre- 
sidenti ed il presidente. 

I vice-presidenti coadiuvano il presidente e lo sostituiscono in caso di assenza 0 di 
impedimento. 

Il presidente rappresenta a tutti gli effetti l'associazione sindacale ed i lavoratori in essa 
inquadrati ed è responsabile del regolare andamento dell’attività sindacale». 


Art. 14: Commissioni di azienda 
«In ogniunità aziendale con almeno 20 lavoratori possono essere costituite commissio- 
ni interne di lavoratori aventi il compito: 


a) di mantenere il collegamento fra l’associazione sindacale di categoria e i dipen- 
denti dell’impresa; 
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b) di esprimere nelle imprese non socializzate, il parere sui regolamenti interni; 

c) di esprimere il parere sulla formazione di statuti di lavoro interessanti esclusiva- 
mente i dipendenti dell'impresa; 

d) di controllare l'applicazione nell’ambito dell'impresa degli statuti di lavoro e dei 
regolamenti interni; 

e) di tentare la conciliazione di controversie individuali, senza pregiudizio del tentati- 
vo di conciliazione spettante alle associazioni sindacali; . 

f) di svolgere, con l’autorizzazione dell’associazione sindacale, le trattative per la con- 
ciliazione di controversie collettive interessanti esclusivamente l’impresa e di esprimere il 
parere su controversie collettive interessanti tutta la categoria; 

g) di formulare proposte sui sistemi di lavoro e sui procedimenti di fabbricazione, rac- 
cogliendo, esaminando e trasmettendo agli organi di gestione dell’impresa le proposte ed i 
suggerimenti dei lavoratori sui perfezionamenti dei metodi di lavoro; 

h) di compilare le liste per l’elezione dei rappresentanti dei lavoratori negli organi di 
gestione dell’impresa socializzata; 

i) di svolgere ogni possibile azione di assistenza nei confronti dei lavoratori dell’im- 
presa e delle loto famiglie; ed in genere tutti gli altri compiti che potranno essere loro affi- 
dati dalle associazioni sindacali» 


Art. 15: Formazione delle Commissioni di azienda 

«Le Commissioni sono formate di sei lavoratori se i dipendenti dell'impresa che presta- 
no la loro opera nell’unità aziendale non sono più di 500. 

I componenti delle Commissioni, che durano in carica un anno e sono rieleggibili, ven- 
gono eletti con votazione diretta e segreta da tutti i lavoratori dell’unità aziendale che abbia- 
no almeno 18 anni di età. 

Sono eleggibili i lavoratori di cittadinanza italiana di età superiore ai 21 anni ed aventi 
un’anzianità di servizio di almeno un anno presso l'impresa». 

Art.16: l'iduciari di azienda 

«Nelle unità aziendali che abbiano meno di 20 lavoratori, in luogo della commissione si 
faluogo all’elezione di un fiduciario aziendale, il quale assolve gli stessi compiti assegnati dal 
precedente articolo 13 alle commissioni». 


Att. 17: Partecipazione delle Commissioni e dei fiduciari di azienda all'assemblea dei sindacati comunali 
e provinciali 

«Gli statuti delle associazioni sindacali possono stabilire che le assemblee dei sindacati 
comunali e provinciali siano costituite dall'insieme delle Commissioni e dei fiduciari delle 
aziende che svolgono la loro attività nel comune o nella provincia». 


Art. 18: Contributi sindacali 

«Le assemblee dei sindacati nazionali determinano i contributi dovuti dai lavoratori pet 
il funzionamento delle associazioni sindacali. 

Le relative deliberazioni devono essere approvate e rese esecutive con decreto del Mini- 
stro pet l'Economia Corpotativa, il quale stabilisce altresì la percentuale delle aliquote con- 
tributive da devolversi a favore della Confederazione generale del lavoro, della tecnica e delle 
arti). 


‘TITOLO II 
DELLA DISCIPLINA DEI RAPPORTI DI LAVORO 


Att. 19: Statuti nazionali di lavoro 
«Il sindacato nazionale, emana statuti nazionali di lavoro per la disciplina collettiva dei 
rapporti di lavoro nelle imprese appartenenti alla categoria che esso rappresenta». 


Art. 20: Pubblicazione degli statuti di lavoro 


«Gli statuti di lavoro acquistano efficacia con la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi- 
ciale d’Italia. 
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La pubblicazione è ordinata dagli organi corporativi nazionali, previo accertamento 
della conformità degli statuti alle leggi in materia di lavoro ed alle esigenze dell’economia 
nazionale. 

La pubblicazione può essere condizionata all'introduzione delle modifiche che gli orga- 
ni corporativi ritengono necessarie». 


Art, 21: Norme integrative agli statuti nazionali di lavoro 

«I sindacati nazionali posssono deferire ai sindacati periferici la formazione di norme 
integrative pet la disciplina delle condizioni del rapporto di lavoro, da adeguarsi a particolari 
situazioni di gruppi di imprese o di singole imprese e specialmente per la definizione delle 
qualifiche dei lavoratori e per la determinazione delle retribuzioni. 

Le norme integrative, formate dai sindacati periferici, acquistano efficacia mediante 
pubblicazione sul foglio degli annunzi legali della provincia cui si riferiscono, da ordinar- 
si, previo controllo analogamente all’articolo precedente, dagli organi corporativi provin- 
ciali». 


Att. 22: Competenza dei sindacati periferici nella determinazione delle qualifiche 

«Sull’attribuzione ai singoli lavoratori delle qualifiche, determinate negli statuti naziona- 
li di lavoro e nelle norme integrative, decide, in caso di contestazione, il sindacato comunale 
o, in mancanza di questo, il sindacato costituito a norma dell’ultimo comma del precedente 
articolo 4. 

Contro le decisioni prese a norma del precedente comma è dato ricorso, nei modi e 
nei termini che satanno determinati con disposizioni successive, ad un collegio tecnico: da 
costituirsi nel seno della Confederazione o delle Unioni del lavoro, della tecnica e delle 
attb. 


Att. 23: Contratti individuali di lavoro 

«I contratti individuali di lavoro, comunque stipulati per gli appartenenti alla categoria 
cui si riferisce lo statuto di lavoro, devono essere conformi a questo. 

Le clausole imposte dallo statuto di lavoro, sono di diritto inserite nel contratto indivi- 
duale stipulato precedentemente o posteriormente allo statuto stesso, anche in sostituzione 
delle clausole difformi apposte dalle parti, salvo che queste contengano speciali condizioni 
più favorevoli ai lavoratori. 

La inosservanza degli obblighi nascenti dallo statuto di lavoro è punita ai sensi delle 
leggi penali». 


Art. 24: Norme e tariffe professionali 

«I sindacati nazionali emano le norme per il regolamento e la tutela delle libere attività, 
e le relative tariffe professionali. 

L'elaborazione di tali norme e tariffe può essere deferita ai sindacati periferici per libe- 
re attività esercitate nell’ambito della circoscrizione in cui essi hanno competenza. 

Le norme e le tariffe così elaborate sono sottoposte all'approvazione degli organi cor- 
porativi nazionali se hanno applicazione in un ambito superiore alla circoscrizione provin- 
ciale o altrimenti degli organi corporativi provinciali, e sono rese obbligatorie mediante la 
pubbicazione, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale d’Italia, o nel Foglio degli annunzi 
legali della Provincia». 


Art. 25: Norme finali e transitorie 

«Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente Decreto. 

Con Decreto del Capo dello Stato da emanatsi su proposta del Ministro per l’Econo- 
mia Corporativa, di concerto con i Ministri interessati, satanno stabilite le disposizioni per il 
coordinamento di quanto previsto dal presete Decreto con tutte le norme che regolano la 
materia del lavoro, che saranno sottoposte alla necessaria revisione, e con ogni altra legge 
dello Stato. i 

Il presente Decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale d’Italia e, munito del Sigillo 
dello Stato, inserito nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti». 
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Si allega il testo del provvedimento predisposto dalla Commissione di revisione: 


TrroLo 1° 
DELL’ORDINAMENTO SINDACALE 


Capo 1° 
DEI SINDACATI 


Art. 1: Stato sindacale 

Il lavoro, in ogni sua manifestazione, costituisce la base della Repubblica Sociale Ita- 
liana. 

L’Ordinamento Sindacale realizza la partecipazione attiva dei lavoratori alla vita politi- 
ca, economica e sociale dello Stato. 

Attraverso l'ordinamento sindacale i lavoratori designano le loro rappresentanze negli 
organi dello Stato e negli Istituti in cui tali rappresentanze siano previste. 


Art. 2: Costituzione dei Sindacati 

L'ordinamento sindacale inquadra in sindacati tutti i lavoratori della Repubblica. 

Ai sindacati appartengono di diritto tutti coloro che esplicano comunque la loto attività 
organizzativa, tecnica od esecutiva nella categoria per cui i sindacati stessi sono costituiti. 


Art. 3: Inquadramenio sindacale dei dipendenti da pubbliche amministrazioni e da enti privati 

I dipendenti dello Stato e degli altri Enti pubblici di natura istituzionale sono inquadra- 
ti di diritto in associazioni le cui caratteristiche ed i cui compiti saranno disciplinati da norme 
speciali, da adottarsi su proposta dei Ministri competenti in relazione al carattere particolare 
o professionale del rapporto di dipendenza dallo stato e dagli Enti suddetti. 

Tali associazioni si riuniscono in una associazione generale di dipendenti dalle pubbli- 
che amministrazioni. 

I dipendenti dalle aziende autonome municipalizzate e dagli Enti similari appartengono 
di diritto ai competenti sindacati della Confederazione Generale del Lavoro, della ‘Tecnica e 


delle Arti. 
Att. 4: Scopi dei Sindacati 


I sindacati provvedono alla tutela degli interessi della categoria per. cui sono costituiti in 
armonia con quelli delle altre categorie e con quelli superiori della Nazione; assicurano l’u- 
guaglianza giuridica tra i produttori e la loro intima collaborazione nella impresa; collabora- 
no con gli organi dello Stato per l'aumento ed il perfezionamento della produzione e per la 
riduzione dei prezzi; disciplinano i rapporti collettivi di lavoro; curano l'elevazione morale e 
materiale, l’assistenza e l’istruzione dei lavoratori; svolgono, in genere, tutte le altre funzioni 
utili al perseguimento dei fini sociali della Repubblica, 


Art. 5: Gradi dei sindacati 

I lavoratori sono organizzati in sindacati comunali costituiti per ogni categoria di impre- 
se e per le professioni autonome. 

I sindacati comunali sono riuniti in sindacati provinciali di categoria. 

I sindacati provinciali sono riuniti in sindacati nazionali di categoria. 

I sindacati nazionali costituiscono la Confederazione generale del Lavoro, della Tecnica 
e delle Arti. 

Per gli esercenti particolari attività professionali, ed in ogni caso quando il numero 
dei lavoratori di una stessa categoria residenti in un comune non consente la costituzione 
di un sindacato comunale, possono costituirsi sindacati a circoscrizione diversa da quella 
comunale o, eventualmente, provinciale. Tali categorie si riuniscono in sindacati provin- 
ciali, o se a circoscrizione diversa a quella provinciale, in sindacati regionali, interregiona- 
li o nazionali. 


Art, 6: Costituzione dei Sindacati Nazionali 
I sindacati nazionali hanno personalità giuridica e la rappresentanza legale degli interes- 
si delle categorie per le quali sono costituiti. 
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La costituzione dei sindacati nazionali è approvata con provvedimento del presente 
della Confederazione generale del lavoro della Tecnica e delle Arti. 


Att. 7: Unioni del Lavoro, della Tecnica e delle Arti. Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica 
e delle Arti 

I sindacati comunali di categoria costituiscono l’Unione Comunale del Lavoro, della 
Tecnica e delle Arti, per la tutela unitaria degli interessi generali del lavoro nell’ambito del 
Comune e per la partecipazione attiva dei lavoratori alla vita di questo. 

Analogamente i sindacati provinciali di categoria costituiscono l'Unione provinciale del 
Lavoro, della ‘Tecnica e delle Arti. 

La Confederazione Generale del Lavoro della Tecnica e delle Arti anche a mezzo delle 
Unioni Provinciali e Comunali coordina e controlla l’attività dei sindacati di categoria, dà ad 
essi le direttive generali nel quadro unitario dell'economia nazionale, concilia gli interessi 
delle diverse categorie, rappresenta gli interessi generali del lavoto e quelli comuni a più cate- 
gorie produttive. 

Il Presidente della Confederazione Generale del Lavoro, della ‘Tecnica e delle Arti, è 
nominato con decreto del Capo dello Stato, su proposta del Ministro Segretario del Partito 
Fascista Repubblicano di concerto col Ministro dell'Economia Corporativa. 


Att, 8: Istituti Parasindacali 

Possono essere costituti, nell’ambito dell'ordinamento sindacale istituti d’assistenza, di 
previdenza, di cultura e di studio. 

Tali istituti, ai quali è attribuita con decreto del Capo dello Stato, su proposta del Mini- 
stro pet l'Economia Corporativa la personalità giuridica, fanno parte della Confederazione 
Generale del Lavoro della Tecnica e delle Arti che ne controlla e coordina l’attività. La Con- 
federazione stessa può altresì promuovere la costituzione o costituirli direttamente quando 
essi debbano assolvere compiti d’interesse generale per tutti i lavoratori. 

Nulla è innovato alle disposizioni contenute negli atticoli 5 e 7 del decreto legislativo 20 
dicembre 1943, n. 853 e nell’art. 4 del decreto legislativo 31 dicembre 1944, n. 944, 


Art, 9: Autonomia della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Arti e controlli 

Nel suo funzionamento la Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle 
Arti è autonoma. 

Il controllo politico sull’organizzazione è devoluto al Ministro Segretario del Partito 
Fascista Repubblicano; il controllo di legittimità e quello amministrativo sono di competen- 
za del Ministro dell'Economia Corpotativa. 


Capo 2° 
DELL’ORGANIZZAZIONE DEI SINDACATI 


Art. 10: Statuti 


Gli statuti dei sindacati nazionali sono deliberati dall’assemblea dei sindacati ed appro- 
vati dalla Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Arti. 

Lo statuto della Confederazione Generale del Lavoro della ‘Tecnica e delle Atti. è deli- 
berato dall’assemblea della Confederazione ed approvato con decreto del Capo dello Stato, 


su proposta del Ministero dell’Economia Corporativa, di concerto col Ministro Segretario del 
Partito Fascista Repubblicano. 


Art. 11: Organi dei Sindacati 
Sono organi dei sindacati di ogni grado: 
- l'assemblea 
- il direttorio 
- i vice-presidenti 
- il presidente. 
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Gli statuti stabiliscono il modo di formazione degli organi collegiali, il numero dei 
vice presidenti, il modo di elezione di questi e del presidente nonché la competenza dei 
vati otgani. 

Art. 12: Sezioni del Sindacato 

I sindacati di categoria sono ordinati in distinte sezioni di lavoratori esplicanti attività 
organizzativa, tecnica ed esecutiva. 

Ogni sezione ha una propria assemblea ed un proprio direttorio. 

I direttori delle singole sezioni riunite formano il direttorio del sindacato. 


Art, 13: Commissione di Azienda 

In ogni impresa o unità aziendale con almeno 20 lavoratori possono essere costituite a 
giudizio della Confederazione Generale del Lavoro della Tecnica e delle Arti commissioni 
interne di lavoratori aventi il compito: 


a) di mantenere il collegamento tra il sindacato di categoria e i dipendenti dall’impre- 
sa o dall’unità aziendale; 

b) di esprimere nelle imprese non socializzate il parere sui regolamenti interni; 

c) di esprimere il parere sulla formazione di statuti di lavoro interessanti la intera cate- 
goria, nonché di elaborare statuti di lavoro interessanti esclusivamente i dipendenti dall’im- 
presa o dall’unità aziendale; 

d) di controllare l'applicazione nell’ambito dell'impresa o dell’unità aziendale, delle 
norme di lavoro e dei regolamenti interni; ì 

e) di tentare la conciliazione di controversie individuali senza pregiudizio del tentativo 
di conciliazione spettante ai sindacati; 

f) di svolgere, con l’autorizzazione del sindacato di categoria le trattative per la conci- 
liazione di controversie collettive interessanti esclusivamente l’impresa o l’unità aziendale e 
di esprimere il parere su controversie collettive interessanti tutta la categoria; 

g) di formulare proposte sui sistemi di lavoro e sui procedimenti di fabbricazione 
raccogliendo, esaminando e trasmettendo agli organi di gestione dell’impresa o delle unità 
aziendali le proposte ed i suggerimenti dei lavoratori sui perfezionamenti dei metodi di 
lavoro; 

h) di compilare le liste per le elezioni dei rappresentanti dei lavoratori negli organi di 
gestione delle imprese socializzate; 

i) di svolgere ogni possibile azione di assistenza nei confronti dei lavoratori della 
impresa o dell’unità aziendale e delle loro famiglie; ed in genere tutti gli altri compiti che 
potranno essere loro affidati dai sindacati. 


Art, 14: Fiduciari di azienda 

Nelle imprese o nelle unità aziendali che abbiano meno di 20 lavoratori, in luogo della 
Commissione di azienda si può procedere, a giudizio, della Confederazione Generale del 
Lavoro della ‘Tecnica e delle Arti alla elezione di un fiduciario aziendale il quale assolve gli 
stessi compiti assegnati dal precedente articolo 13 alle Commissioni. 


Att. 15: Assezzblee e commissioni di azienda 

Gli statuti dei sindacati possono stabilire che le assemblee dei sindacati comunali e pro- 
vinciali siano costituire dall'insieme delle commissioni dei fiduciari di azienda della rispettiva 
categoria che svolgano la loro attività nei comuni e nelle provincie cui appartengono. 


Art, 16: Contributi sindacali 

Le assemblee dei sindacati nazionali determinano i contributi dovuti dai lavoratori 
per il funzionamento dei sindacati. 

Le relative deliberazioni devono essere approvate e rese esecutive con decreto del 
Ministro dell'Economia Corporativa il quale, sentita la Confederazione Genetale del 
Lavoro, della Tecnica e delle Arti stabilisce altresi la percentuale delle aliquote contributi- 
ve da devolversi a favore della Confederazione stessa. È 


VERBALI DELLE SEDUTE 


‘TrroLo 2° 
Capo UNICO 
DELLA DISCIPLINA DEI RAPPORTI DI LAVORO 


Art. IT: Norme regolatrici dei mpporti di lavoro nell’ambito nazionale 
Il sindacato nazionale emana norme per la disciplina dei rapporti collettivi di lavoro 
nelle imprese appartenenti alla categoria che essa rappresenta, nell’ambito nazionale. i 
Le norme suddette sono sottoposte all’esame degli organi corpotativi nazionali i quali, 
dopo averle approvate, ne ordinano la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. i 


Art, 18: Norme integrative dei rapporti di lavoro nell'ambito provinciale 

I sindacati nazionali possono deferire ai sindacati periferici la formazione di norme inte- 

CR pet la disciplina dei rapporti di lavoro, da adeguarsi a particolari situazioni di gruppi 
im Dr i dl i n 61271 | i 
imprese o di singole imprese c specialmente per la definizione delle qualifiche dei lavora- 

tori e per la determinazione delle retribuzioni. 

Le norme integrative, formate dai sindacati periferici, acquistano efficacia mediante 
pubblicazione sul foglio degli Annunzi Legali della provincia cui si riferiscono, da ordinatsi 

n N a: è è °°. ti È 
previa approvazione, dagli organi corporativi provinciali, 

Art, 19: Competenze dei sindacati periferici nella determinazione della qualifica 

Sulla attribuzione ai singoli lavoratori delle qualifiche determinate dalle norme sui rap- 
porti di lavoro, decide, in caso di contestazione, il sindacato comunale, o, in mancanza di que- 
sto, il sindacato costituito a norma dell'ultimo comma dell’art. 5. 

Contro le decisioni prese a norma del precedente comma è dato ricorso, nei modi e nei 
termini che saranno determinati con successivi provvedimenti legislativi alla Confederazione 
generale del lavoro, della tecnica e delle atti la quale decide in via definitiva sentito il parere 
di un collegio tecnico presso la stessa costituito, 


Art. 20: Norme e tariffe professionali 

I sindacati nazionali emanano le norme per la disciplina e la tutela delle attività autono- 
me e le relative tariffe professionali. 

Per le attività autonome non intellettuali l'elaborazione di tali norme e tariffe può esse- 
re deferita ai sindacati periferici ove tali attività autonome siano esercitate nell’ambito tetri- 
toriale di competenza del sindacato. 

n Le norme e le tariffe cosi elaborate sono sottoposte all'approvazione degli organi corpora- 
tivi nazionali se hanno applicazione in un ambito eccedente la circoscrizione provinciale, o altri- 
menti dagli organi corporativi provinciali e sono fese obbligatorie mediante la pubblicazione, 

. è . . ù 
rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale d'Italia o nel Foglio degli Annunci Legali della provincia, 
Art, 21: Norme finali © transitorie 

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o incompatibili con quelle del presente 
decreto legislativo. 

È Con decreto del Capo dello Stato da adottarsi su proposta del Ministro dell'Economia 
orporativa, di concerto coi ministri interessati, saranno emanate le norme di coordinamento 

delle disposizioni del presente decreto legislativo con quelle che disciplinano la materia del lavo- 

fo, norme che saranno sottoposte alla necessaria revisione, e con ogni altra legge dello Stato 


Si allega lo schema predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri: 


TrroLo 1° 
DELL’ORDINAMENTO SINDACALE 
Capo 1° 
DEI SINDACATI 
Att: 1: Stato sindacale 


Il lavoro, in ogni sua manifestazione, costituisce la base della Repubblica Sociale Italiana 
L Ordinamento Sindacale realizza la partecipazione attiva dei lavoratori alla vita poli- 
tica, economica e sociale dello Stato. 
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Attraverso l'ordinamento sindacale i lavoratori designano le loro rappresentanze negli 
organi dello Stato e negli Istituti in cui tali rappresentanze siano previste. 


Att. 2: Costituzione dei Sindacati 
L'ordinamento sindacale inquadra in sindacati tutti i lavoratori della Repubblica. 


Ai sindacati appartengono di diritto tutti coloro che esplicano comunque la loro attività 
organizzativa, tecnica od esecutiva nella categoria per cui i sindacati stessi sono costituiti. 


Att. 3: Inquadramento sindacale dei dipendenti da pubbliche amministrazioni e da enti privati 

I dipendenti dello Stato e degli altri Enti pubblici di natura istituzionale sono riuniti di 
diritto in associazioni le cui caratteristiche ed i cui compiti saranno disciplinati da norme spe- 
ciali, da adottarsi su proposta dei Ministri competenti in relazione al carattere particolare o 
professionale del rapporto di dipendenza dallo stato e dagli Enti suddetti. 

Tali associazioni si riuniscono in una associazione generale di dipendenti dalle pubbli- 
che amministrazioni, 

I dipendenti dalle aziende autonome municipalizzate e dagli Enti similari appartengono 
ai competenti sindacati della Confederazione Generale del Lavoro, della ‘Tecnica e delle Arti. 


Att. 4: Scopi dei Sindacati 
I sindacati provvedono alla tutela degli interessi della categoria per cui sono costituiti in 


armonia con quelli delle altre categorie e con quelli superiori della Nazione; assicurano l’u- 
guaglianza giuridica tra i produttori e la loro intima collaborazione nella impresa socializza- 
ta; collaborano con gli organi dello Stato per l'aumento ed il perfezionamento della produ- 
zione e per la riduzione dei prezzi; disciplinano i rapporti collettivi di lavoro; curano Peleva- 
zione morale e materiale, l'assistenza e l’istruzione dei lavoratori; svolgono, in genere, tutte 
le altre funzioni utili al perseguimento dei fini sociali della Repubblica. 


Art. 5: Gradi dei sindacati 

I lavoratori sono organizzati in sindacati comunali costituiti per ogni categoria di impre- 
se e per le professioni autonome. 

I sindacati comunali sono riuniti in sindacati provinciali di categoria. 

I sindacati provinciali sono riuniti in sindacati nazionali di categoria. 

I sindacati nazionali costituiscono la Confederazione generale del Lavoro, della Tecnica 
e delle Arti. 

Per gli esercenti particolari attività professionali, ed in ogni caso quando il numero dei 
lavoratori di una stessa categoria residenti in un comune non consente la costituzione di un 
sindacato comunale, possono costituirsi sindacati a circoscrizione diversa da quella comuna- 
le o, eventualmente, provinciale. T'ali categorie si riuniscono in sindacati provinciali, o se a 
circoscrizione diversa a quella provinciale, in sindacati regionali, interregionali o nazionali. 


Att. 6: Costituzione dei Sindacati Nazionali 

I sindacati nazionali hanno personalità giuridica e la rappresentanza legale degli interes- 
si delle categorie per le quali sono costituiti, 

La costituzione dei sindacati nazionali è approvata con decreto del Capo del Governo 
su proposta del Ministro del Lavoro. 

Att. 7: Unioni del Lavoro della Tecnica e delle Arti. Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica 
e delle Arti 

I sindacati comunali di categoria costituiscono l’Unione Comunale del Lavoro, della 
‘Tecnica e delle Arti, per la tutela unitaria degli interessi generali del lavoro nell’ambito del 
Comune e per la partecipazione attiva dei lavoratori alla vita di questo. 

Analogamente i sindacati provinciali di categoria costituiscono l’Unione provinciale del 
Lavoro, della Tecnica e delle Arti. 

La Confederazione Generale del Lavoro della Tecnica e delle Arti, anche a mezzo delle 
Unioni Provinciali e Comunali coordina e controlla l’attività dei sindacati di categoria, dà ad essi 
le direttive generali nel quadro unitario dell'economia nazionale, concilia gli interessi delle diverse 
categorie, rappresenta gli interessi generali del lavoro e quelli comuni a più categorie produttive. 
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Il Presi razi 
Pea = della Confederazione Generale del Lavoro, della "Tecnica e delle Arti, è 
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Art, 9: Controllo della Confederazione Generale del Lavoro, 
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Art. 10: Stazuti 


Gli statuti dei si i nazionali i 
rai i i sindacati nazionali, della Confederazione Generale del Lavoro, della Tec- 
î e Atti e degli Enti ed Istituti di cui all'art. 8 sono deliberati dagli organi cbimipefenti 


degli Enti suddetti rovati : 
i € approvati con decreto del Capo del Governo su proposta del Ministro 


Gli Statuti dei Sindacati Provinciali e Comunal 
approvati dal Presidente della Conf ederazione Ge 
Att. 11: Organi dei Sindacati 

Sono organi dei sindacati di ogni grado: 

- l'assemblea 

- il direttorio 

- i vice-presidenti 
- il Presidente, 


i sono deliberati dalle rispettive assemblee ed 
nerale del Lavoto della Tecnica e delle Arti, 


La i E il modo di formazione degli organi collegiali, il numero dei vice 
, Il modo di elezione di questi e del presidente nonché la comp 
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c) di esprimere il parere sulla formazione di statuti di lavoro interessanti la intera cate- 
goria, nonché di elaborare statuti di lavoro interessanti esclusivamente i dipendenti dall’im- 
presa o dall’unità aziendale; 

d) di controllare l’applicazione nell’ambito dell’impresa o dell’unità aziendale, delle 
norme di lavoro e dei regolamenti interni; 

e) di tentare la conciliazione di controversie individuali senza pregiudizio di tentativo 
di conciliazione spettante ai sindacati; 

f) di svolgere, con l’autorizzazione del sindacato di categoria le trattative per la conci- 
liazione di controversie collettive interessanti esclusivamente l’impresa o l’unità aziendale e 
di esprimere il parere su controvessie collettive interessanti tutta la categoria; 

g) di formulare proposte sui sistemi di lavoro e sui procedimenti di fabbricazione rac- 
cogliendo, esaminando e trasmettendo agli organi di gestione dell’impresa o dell'unità azien- 
dale le proposte ed i suggerimenti dei lavoratori sui perfezionamenti dei metodi di lavoro; 

h) di compilare le liste per le elezioni dei rappresentanti dei lavoratori negli organi di 
gestione delle imprese socializzate; 

i) di svolgere ogni possibile azione di assistenza nei confronti dei lavoratori della 
impresa o dell’unità aziendale e delle loro famiglie; ed in genere tutti gli altri compiti che 
potranno essere loro affidati dai sindacati. 

Att. 14: Fiduciari di azienda 

Nelle imprese o nelle unità aziendali che abbiano meno di 20 lavoratori, in luogo della 
commissione di azienda, si può procedere a giudizio della Confederazione Generale del 
Lavoro della Tecnica e delle Arti alla elezione di un fiduciario aziendale il quale assolve gli 
stessi compiti assegnati dal precedente articolo 13 alle commissioni. 


Art. 15: Asserzble e commissioni di azienda 

Gli statuti dei sindacati possono stabilire che le assemblee dei sindacati comunali e pro- 
vinciali siano costituite dall'insieme delle commissioni e dei fiduciari di azienda della rispet- 
tiva categoria che svolgono la loro attività nei comuni e nelle provincie cui appartengono. 


Art. 16: Contributi sindacali 
Le assemblee dei sindacati nazionali determinano i contributi dovuti dai lavoratori pet 


il funzionamento dei sindacati. 

Le relative deliberazioni debbono essere approvate e rese esecutive con decreto del 
Ministro del Lavoro il quale, sentita la Confederazione Generale del Lavoro della Tecnica e 
delle Arti, stabilisce altresì la percentuale delle aliquote contributive da devolversi a favore 


della Confederazione stessa. 


‘TrroLo 2° 
Capo UNIcO 
DELLA DISCIPLINA DEI RAPPORTI DI LAVORO 


Att. 17: Norme regolatrici dei rapporti di lavoro nell'ambito nazionale 

Il sindacato nazionale emana norme pet la disciplina dei rapporti collettivi di lavoro, 
nelle imprese appartenenti alla categoria che esso rappresenta, nell’ambito nazionale. 

Le norme suddette sono sottoposte all’esame degli organi corporativi nazionali i quali, 
dopo averle approvate, ne ordinano la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 18: Norme integrative dei rapporti di lavoro nell'ambito provinciale 
I sindacati nazionali possono deferire ai sindacati periferici la formazione di norme inte- 


grative per la disciplina del rapporto di lavoro, da adeguarsi a particolati situazioni di gruppi 
di imprese o di singole imprese e specialmente per la definizione delle qualifiche dei lavora- 


tori e pet la determinazione delle retribuzioni. 
Le norme integrative, formate dai sindacati periferici, acquistano efficacia mediante 
pubblicazione sul foglio degli Annunzi legali della provincia cui si riferiscono, da ordinatsi, 


previa approvazione, degli otgani cotpotativi provinciali. 
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Art. 19: Competenza dei sindacati periferici nella determinazione delle qualifiche 

Sulla attribuzione ai singoli lavoratori delle qualifiche determinate dalle norme sui ta 
porti di lavoro decide, in caso di contestazione, il sindacato comunale, 0, in mancanza di ca 
sto, il sindacato costituito a norma dell'ultimo comma dell’art, 5, sa GARE 

Contro la decisioni prese a norma del precedente comma è dato ricorso. nei modi e nei 
termini che saranno determinati con successivi provvedimenti legislativi alla Confedegzi Ù 
Generale del Lavoro della Tecnica e delle Atti la quale decide in via definitiva sentit il - 
re di un collegio tecnico presso la stessa costituito. Da ubi 


Art. 20: Norme e tariffe professionali 

I sindacati nazionali emanano le norme per la discipl 
me e le relative tariffe professionali. 

Per le attività autonome non intellettuali la elaborazione di tali 
re deferita ai sindacati periferici ove tali attività autonome siano esi 
toriale di competenza del sindacato, 

Le norme e le tariffe così elaborate sono sottoposte all’ 
posativi nazionali se hanno applicazione in un ambito ecce 
ciale, o altrimenti gli organi corporativi provinciali e son 
pubblicazione, rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale d’ 
legali della Provincia, 


Art. 21: Norme finali.e transitorie 
Sono abrogate tutte le dis 
decreto legislativo. 


ina e la tutela delle attività autono- 


norme e tariffe può esse- 
ercitate nell’ambito terti- 


approvazione degli organi cor- 
dente la circoscrizione provin- 
o rese obbligatorie mediante la 
Italia o nel Foglio degli annunzi 


posizioni contrarie o incompatibili con quelle del presente 


Con decreto del Capo dello Stato da adottarsi su proposta del Ministro del Lavoro, di 

n | i e, M : : 
Saona con i Ministri interessati, saranno emanate le norme di coordinamento delle 
isposizioni del presente decreto legislativo con quelle che disciplinano la materia del lavo- 


fo, norme che saranno sottoposte alla necessaria revisione, e con A Ù 
E essaria revision Ogni altra le e dello 


(RSI, Partito Fascista Repubblicano, fasc. 62 e RSI, SPD, CR, fasc. 655, sf 4. b 83) 


(22) d. del duce 29 settembre 1944, n. 697 
«Istituzione dell’Associazione Generale dei Dipendenti dalle Pubbliche Amministrazioni» 


(23) d.lg. del duce 1 febbraio 1945, n. 51 


«Modifica all’art. 8 del decreto legislativo 29 settembre 1944, n. 697, relativo alla istituzione 


dell’Associazione generale dei di i i ini ioni 
a pendenti da Pubbliche A; a 
GU. n. 73 del 29 marzo 1945, alia ia 


(RSI, Partito Fascista Repubblicano, fasc, 63). 
(24) (RSI, Partito Fascista Repubblicano, fasc. 63 bis). 


(25) d.lg. del duce 12 febbraio 1945, n, 43 
«Norme per i titoli di credito non di Stato sm 
azioni belliche», 


G.U. n. 54 del 6 marzo 1945, 
Si allega la relazione: 


attiti, sottratti o distrutti in conseguenza di 


iu so > DIRO legge 23 aprile 1943, n. 286, furono dettate norme per il risarcimento 
dei anni erivanti dalla distruzione, causata da fatto di guerra, dei titoli di Stato al portato- 
re. Le vicende belliche rendono ora necessario adottare opportune provvidenze anche in : 

porto alla distruzione dei titoli non di Stato, avvenuta a seguito di azioni di tua iù 
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A tale scopo tende la disciplina risultante dallo schema di provvedimento che si sotto- 
pone all’esame e che regola le conseguenze dello smarrimento, della sottrazione o distruzio- 
ne, in dipendenza di azioni belliche, dei titoli non di Stato al portatore ed all’ordine, nonché 
dei buoni ftuttiferi, dei libretti di conto corrente e libretti di risparmio, delle polizze di pegno 
e delle cartelle fondiarie. 

Il criterio che ha presieduto alla compilazione dello schema è quello di mantenere 
sostanzialmente immutata la disciplina già vigente in materia, applicabile anche al caso in cui 
la distruzione, lo smarrimento o la sottrazione dei titoli siano stati determinati da eventi di 
guerra, si tende quindi essenzialmente, mediante le norme dello schema, a meglio adeguare 
alle attuali straordinarie contingenze le disposizioni in vigore apportandovi opportune ampli- 
ficazioni e integrazioni. 

Nel 1° comma dell’art. 1 dello schema si richiama l’applicazioni delle norme speciali 
vigenti in ordine allo smarrimento, alla sottrazione od alla distruzione dei titoli di credito e, 
in mancanza, quelle del codice civile. È apparso peraltro opportuno accordare agli interessa- 
ti la facoltà di avvalersi di alcune disposizioni emanate per il caso di distruzione dei detti tito- 
li in conseguenza di terremoti o di altre pubbliche calamità; e si è fatto riferimento alle norme 
di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 5 del R. Decreto 15 novembre 1925, n. 2071, le quali consen- 
tono al possessore di un titolo al portatore, che non riesca a provare pienamente la proprietà 
o la distruzione del titolo, di ottenere un provvedimento del giudice, e di conseguire in base 
ad esso il pagamento degli interessi ed altresi, decorso senza opposizione un certo termine, 
annullamento del precedente titolo ed il rilascio di un duplicato o di un titolo nuovo. 

Si è richiamata poi, al comma 3, la disposizione dei commi 2 e 3 dell’art. 4 del predetto 
R. Decreto, che accorda al possessore di una cambiale smarrita, sottratta o distrutta, la pos- 
sibilità di ottenere il pagamento quando risulti che il titolo era già protestato al momento 
dello smarrimento, della sottrazione o della distruzione. 

L'art, 2 richiama le norme generali del 'T.U. 27 maggio 1909, n. 437, circa la disciplina 
dello smarrimento, sottrazione o distruzione, per causa bellica, di buoni fruttiferi, dei libret- 
ti di conto corrente e dei libretti di risparmio, semplificando peraltro la procedura relativa e 
sostituendo le forme di pubblicità ivi previste con quella della Gazzetta Ufficiale, secondo il 
sistema accolto dal codice civile. 

Con l’art. 3 le disposizioni del precedente art. 2 vengono rese applicabili anche alle 
polizze di pegno, nella considerazione che la legge 10 maggio 1938, n. 745 fa riferimento, per 
le dette polizze, alle norme del T.U, 27 maggio 1909, n. 437. 

Nell’art. 4 sono prese in considerazione le cartelle fondiarie, distinguendosi le nomina- 
tive da quelle al portatore. 

Per le prime, si richiama l'applicazione delle norme dettate dal T.U. 16 luglio 1905, 
n. 645 e del regolamento 5 maggio 1910, n. 472 sul credito fondiario, apportandovi però 
opportune semplificazioni, sempre allo scopo di rendere la procedura più spedita e più 
economica. 

Per quanto riflette le cartelle fondiarie al portatore e per cedole al portatore dei titoli 
nominativi si è fatto riferimento alle norme dettate dall’art. 1 dello schema per i titoli al pot- 
tatore in generale. 

Gli articoli 5, 6 e 7 contengono norme di carattere generale, applicabili a tutti i titoli con- 
templati nel provvedimento. 

Con l’art. 5 si rende possibile al giudice di svolgere indagini di ufficio o per mezzo del 
pubblico ministero nei giudizi promossi ai sensi delle disposizioni del provvedimento: e ciò, 
estendendo alla materia una disposizione prevista per casi analoghi del precitato R, decreto 
legge 15 novembre 1925, n. 2071. Non è sembrato necessario di fare espressa menzione della 
facoltà prevista dall’art. 8 del 'T.U. 27 maggio 1909, n. 437 in virtù della quale il giudice può 
fare confermare con giuramento all’interessato le circostanze esposte nel ricorso, qualora le 
prove addotte non siano del tutto esaurienti, giacché il giudice può sempre valersi di tale 
facoltà, secondo le norme comuni, mediante la delazione del giuramento suppletorio. 
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L'art. 6 concede la esenzione di ogni tassa pet gli atti occorrenti ad ottenere l’ammotta- 
mento o il duplicato dei titoli. La norma è giustificata dall’indole eccezionale delle cause che 
determinano lo smarrimento e si ispira a concetti analoghi a quelli che consigliarono la con- 
cessione delle agevolazioni tributarie contemplate nel citato R. Decreto legge 23 aprile 1943, 
concernente il risarcimento dei danni di guerra rispetto ai titoli di Stato, 

Da ultimo vengono comminate, nell’art. 7, opportune sanzioni penali contro chi, nel- 
l’intento di ottenere l’ammortamento o il duplicato di un titolo, dichiara falsamente all’en- 
te emittente che il titolo è stato smarrito, sottratto o distrutto in conseguenza di azioni 
belliche ovvero presenta, allo stesso fine, un falso ricorso all’autorità giudiziaria. Si tratta 
invero di fatti che, oltre a rilevare una patticolare pericolosità sociale nei loro autori, pos- 


sono attecare notevole turbamento alla circolazione dei titoli e danno ai legittimi posses- 
sori. 


(RSI, Giustizia, fasc. 79). 


(26) d.lg. del duce 20 gennaio 1945, n. 67 


«Trascrizione degli atti di matrimonio religioso celebrati all’estero tra persone ivi dimoranti». 
G.U. n. 71 del 27 marzo 1945. 


Si allega la relazione: 


Molti connazionali, nella maggior parte militari, hanno contratto matrimonio teli- 
gioso all’estero e tuttora ivi dimorano. Per gran parte di loro i comuni di origine si trova- 
no in territorio occupato. dal nemico e petciò le autorità consolari hanno fatto presente la 
impossibilità di trasmettere gli atti di matrimonio per la trascrizione nei registri di stato 
civile, 

A questo inconveniente si è ovviato con lo schema di decreto che si propone e che è 


stato formulato tenendo presente la norma stabilita pet analoga ipotesi all’att. 6 del decreto 
legislativo 4 maggio 1944-XXII, n. 285. 


(RSI, Giustizia, fasc. 80). 


(27) d.lg. del duce 11 febbraio 1945, n. 36 


«Aggravamento di pena pel delitto di contraffazione di tessere annonarie». 
G.U. n. 50 dell’ marzo 1945. 
Si allega la relazione: 


L’art. 15 del decreto di legge 22 aprile 1943-XXI, n, 245 prevede il reato di contraffa- 
zione di tessere annonatie ed al terzo comma dispone che nelle ipotesi di «particolare gra- 
vità, si applica la pena dell’ergastolo». 

E stato osservato che in taluni casi di falsificazione di un numero ingente di tessere, que- 
ste, immesse in distribuzione, hanno provocato gravissimo petturbamento nell’approvvigio- 
namento alla popolazione dei generi di prima necessità e specialmente del pane. Per esem- 
pio, a Roma, poco prima dell’occupazione da patte del nemico, fece scalpore il caso di tale 
Pizzicaria che con la falsificazione di circa un milione di tessere determinò l’indebito consu- 
mo di 500 quintali di farina al giorno e la conseguente riduzione della razione di pane del- 
l’intera popolazione. 

Recentemente, col decreto sulla tequisizione delle aziende dei grossisti di derrate ali- 
mentari, si è sancita la pena di morte per i colpevoli di sottrazione di merci in quantità rile- 
vante, tale da cagionare turbamento nel normale ritmo di approvvigionamento della popola- 
zione. Sembra che uguale debba essere la pena per chi determina tale turbamento attraverso 
la contraffazione di tessere, 

Si è pertanto predisposto l’unito schema di decreto che si sottopone all’approvazione 
del Consiglio dei Ministri. 

(RSI, Giustizia, fasc. 81). 
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(28) d.m. 20 novembre 1944, n. 832 

«Deroga alla competenza territoriale per gli esami di procuratore legale». 
G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Il decreto consente ai partecipanti agli esami per la professione di procuratore nella ses- 
sione ordinaria di sostenere le prove orali in una sede e avanti una Commissione d’esame 
diversa da quella adita e avanti la quale siano già state superate quelle scritte. 

È stato redatto nell’unico modo compatibile con la compagine organica e concatenata 
creata dall’Ordinamento forense, e basata sul principio dell’albo chiuso. 

Consentendo ai candidati di sostenere le prove orali avanti ad una Commissione divet- 
sa da quella competente, l'esito delle prove stesse una volta sostenute, dovrebbe essere comu- 
nicato alla Commissione competente per la formazione della graduatoria e l'assegnazione dei 
posti; ma la cosa non è più attuabile ora, atteso che alcune Commissioni hanno già chiuso i 
lavori con la compilazione della graduatoria, la formazione dell’elenco, l’assegnazione dei 
posti e l'esaurimento completo del concorso per quanto le concerne. i l 

Né è parso ammissibile considerare il candidato come trasferito ad ogni effetto daluna 
allaltra sede d’esame, investendo completamente la commissione adita pet le prove orali, cui 
il candidato potrebbe presentare ancora in termine la dichiarazione dell’ordine di preferenza 
delle sedi nell’ambito del distretto: in tal guisa, infatti, il candidato prenderebbe posto insie- 
me con i colleghi i quali ab-initio adirono quella sede, con palese violazione dei diritti acqui- 
siti da costoro, che si vedrebbero aumentati i concorrenti a quel numero limitato di posti, in 
vista del quale fecero il concorso. 

È sembrato, invece, che il diritto spettante a ciascun vincitore del concorso, di chiedere 
l'iscrizione entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione dalla graduatoria al Direttore 
del Sindacato della sede per lui stabilita dalla Commissione, debba rimanere sempre e comun- 
que salvo, e che andrebbe contro i principi generali del diritto la immissione di candidati pro- 
venienti da altre sedi. 

In tal modo la idoneità conseguita da un candidato non ammesso all'iscrizione nell'albo 
senza limitazione di numero, in una sede e avanti una Commissione d’esame diversa da quel- 
la competente per il concorso, può essere fatta valere, soltanto pet il conferimento di posti 
che eventualmente non siano stati coperti o si rendano vacanti entro sei mesi dalle delibera- 
zioni che disposero le normali iscrizione nell’albo. Da 

A queste considerazione è ispirato il decreto, che si sottopone alla ratifica del Consiglio 
dei Ministri. 

(RSI, Giustizia, fasc. 82). 


(29) d.int, 25 settembre 1944, n. 673 ce) l se l 
«Disposizioni concernenti gli ufficiali giudiziari e le tariffe relative ai loro atti». 


G.U. n. 250 del 25 ottobre 1944. 
Si allega la relazione: 


Già con il recente decreto interministeriale 26 febbraio 1944-XXII, n. 106, si estese agli 
ufficiali giudiziari l’aggiunta di famiglia prevista per il personale di ruolo, nelle misure in vigo- 
te al 31 marzo 1941, e si estese, altresì, l’aumento del 125% sull’impotto dell’assegno tem- 
poraneo di guerra. 

È ora la volta di un nuovo provvedimento di ben più vasta portata, in virtà del quale, 
nel mentre la vecchia disciplina degli ufficiali giudiziari viene aggiornata con il codice di pro- 
ceduta civile mussoliniano, nello stesso tempo vengono totalmente riviste e opportunamen- 
te aumentate le tariffe in materia civile e penale. 

Possono cosi dirsi attuate provvidenze di carattere sostanziale: altre ancora sono allo studio. 

È bene soggiungere che di tali miglioramenti dovrà giovarsi, secondo l’intendimento 
del Governo, anche la categoria dei commessi autorizzati, i quali, come è noto, sono 
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impiegati privati alle dipendenze degli ufficiali giudiziari. Lo Stato, non potendo sovveni- 
re in modo diretto alle necessità dei predetti commessi, i quali non sono suoi dipendenti, 
ha voluto far sì che gli ufficiali giudiziari, datori di lavoro, siano in grado di corrisponde- 
re alle loro giuste esigenze. 


(RSI, Giustizia, fasc. 83). 


(30) Si allegano: 


a) relazione: 


Con Decreto Legislativo del Duce in data 11 aprile 1944 venne istituita la Polizia Eco- 
nomica che ha assunto tutti i servizi a tutela delle discipline dell’alimentazione, sui prodotti 
e consumi industriali, sui prezzi e sui salari. 

Con Decreto Interministeriale della stessa data furono emanate le relative norme di 
attuazione. ; 

In base ai predetti due Decreti la Polizia Economica, organizzata in un Comando Cen- 
trale, alla dipendenza del Ministero dell’Interno e in Nuclei Provinciali venne costituita di ele- 
menti tratti essenzialmente dal Corpo della Guardia Repubblicana di Finanza. 

Con dispaccio telegrafico 17512 del 25 agosto u.s., inviato al Comando Generale della 
Guardia Repubblicana di Finanza, il Ministro delle Finanze nel disporre l’arretramento dei 
reparti del corpo dalla linea di frontiera ordinò che dopo aver assicurato il servizio ai varchi 
per il riscontro doganale, il personale esuberante fosse assegnato alla PE. che rimaneva affi- 
data al Ministero delle Finanze. 

In conseguenza è stato predisposto l’unito schema di Decreto-Legge per fissare i com- 
piti, gli organici e la nuova dipendenza della detta Polizia Economica. 

La BE. verrà cosi ad assumere la sua naturale veste di organismo specializzato del 
Corpo della Guardia Repubblicana di Finanza che a termini dell’art. 10 della sua legge di 
ordinamento 4 agosto 1942, n. 915 dipende appunto dal Ministro delle Finanze ed annove- 
ra tra i propri compiti di istituto anche la vigilanza sull’osservanza delle disposizioni d’inte- 
resse politico-economico. 

Con la dipendenza dal Ministro delle Finanze, la Polizia Economica potrà rientrare nei 
ranghi del Corpo della Guardia Repubblicana di Finanza che ne ha fornito nella quasi tota- 

lità gli effettivi e, inquadrata nel normale ordinamento gerarchico, potrà svolgere la sua fun- 
zione sotto la vigilanza ed il controllo dei comandanti locali del Corpo stesso i quali attual- 
mente, per effetto della dipendenza dello speciale contingente dal Ministero dell’Interno 
sono esclusi da ogni intervento pur trattandosi di personale appartenente allo stesso Corpo 
che esegue un servizio di istituto. 

Anche il rendimento dei Nuclei Provinciali risulterà indubbiamente migliorato, 
potendo — Comandanti e gregari avvalersi degli innegabili vantaggi dell’unità di 
comando e di indirizzo, nonché dell’esperienza dei Nuclei di Polizia Tributaria Investiga- 
tiva della Guardia Repubblicana di Finanza ai quali era affidata in precedenza anche la 
tutela delle discipline economiche. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
CAPO DEL GOVERNO 


Visto il decreto legislativo 11 aprile 1944-XXII, n. 114, che istituisce la polizia economica; 

Vista la legge 4 agosto 1942-XXI, n. 915, sull’ordinamento della Guardia Repubblicana 
di Finanza, che comprende fra i servizi d'istituto del Corpo anche il compito di vigilare sul- 
l'osservanza delle disposizioni d’interesse politico-economico; 


Considerata la necessità urgente cli dare sistemazione definitiva alla Polizia Economica; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
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Sulla proposta del Ministro delle Finanze d’intesa conil Ministro dell’Interno, dell’Eco- 
nomia Corpotativa, dell'Agricoltura e Foreste e col Commissario Nazionale Prezzi; 


DECRETA: 
Atticolo 1 


La tutela delle discipline economiche, dell’alimentazione e dei prezzi è demandata al 
Corpo della Guardia Repubblicana di Finanza, il quale vi provvede a mezzo di un proprio 
contingente specializzato, che assume la denominazione di Polizia Economica. n 

Gli altri organi di Polizia collaboteranno con la Polizia Economica secondo modalità da 
stabilirsi. 


Atticolo 2 


La Polizia Economica è costituita da ufficiali, sottufficiali e militari della Guardia Repub- 
blicana di Finanza nei limiti di organico fissati dall’annessa tabella. Mi 

Suoi compiti sono: l'accertamento, la repressione e la denuncia alle competenti Autorità 
delle infrazioni di ogni specie alle norme che regolano la produzione, il reperimento, gli 
ammassi, la lavorazione, la distribuzione, il tesseramento, il razionamento, il consumo ed il 
prezzo dei generi, delle merci e dei prodotti ed in generale dei reati previsti dal D.L. 22 apri- 
le 1943-XXI, n. 245. 


Atticolo 3 


La Polizia Economica dipende dal Comandante Generale della Guardia Repubblicana 
di Finanza, che la dirige e la impiega attraverso un Ufficio Tecnico Centrale, retto da un Uffi- 
ciale Generale del Corpo. 

Il Ministero dell'Economia Corporativa, il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste ed 
il Commissariato Nazionale dei Prezzi, nell'interesse delle discipline di loro competenza, 
rivolgono al Comando Generale della Guardia Repubblicana di Finanza — Ufficio Tecnico 
Centrale della Polizia Economica — direttive di servizio o richiesta d’intervento. 


Atticolo 4 


In ogni provincia è istituito un Nucleo di Polizia Economica con sede nel capoluogo e 
con distaccamenti negli altri maggiori centri urbani del territorio provinciale. 

I Nuclei dipendono dai comandi geratchici territoriali della Guardia Repubblicana di 
Finanza ed operano in stretto collegamento con gli organi periferici del Ministero dell Eco- 
nomia Corporativa, del Ministero dell’Agricoltura e Foreste e del-Commissariato Nazionale 
dei Prezzi. NIE ] 

I Capi delle provincie hanno la facoltà di impattire, nei casi di particolare urgenza, ai 
Nuclei di Polizia Economica, le direttive e disposizioni che ritenessero necessarie al fini dei 
bisogni provinciali, in quanto non contrastino con le norme e gli ordini diramati dalle Auto- 
rità Centrali. 


Articolo 5 


Agli appartenenti alla Polizia Economica competono tutte le facoltà ed attribuzioni sta- 


bilite dalle leggi e disposizioni vigenti pet gli appartenenti alla Polizia Tributaria Ammini- 
strativa. 


Articolo 6 


È abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto e con questo incompatibile. 


Atticolo 7 


Il Ministro delle Finanze emanerà le norme di attuazione del presente decreto, provve- 


derà alle variazioni di bilancio necessatie e fisserà le indennità particolari spettanti ai militari 
appartenenti alla Polizia Economica. 
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Articolo 8 1945, l'aliquota dal 10 al 6% e con l’art. 3 si determina che anche la facoltà dei comuni e delle 


provincie di sovraimporre ai redditi dei terreni non può essere esercitata che entro la stessa 
misura massima del 6 per cento. 

Ma poiché per l’anno in corso i bilanci di detti enti sono già in esercizio, si stabilisce che 
soltanto i comuni e le provincie, che ai fini del pareggio, hanno iscritto in bilancio un fondo 
di integrazione a carico dello Stato, dovranno rivedere i relativi stanziamenti in relazione al 


I presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazio- 
ne sulla Gazzetta Ufficiale e sarà inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta uffi- 
cialedelle leggi e dei decreti. 


Tabella della Forza Organica della Polizia Economica 


__ DFFICIALI gettito derivante dall’aliquota di cui sopra sugli estimi maggiorati. 
Generale di Brigata 1 Con effetto 1 gennaio 1946, con decreto del Ministro delle Finanze d’intesa con quello 
Colonnelli | n 1 dell’Interno, si provvederà, poi, a rivedere i limiti delle sovraimposte fondiarie. 
Tenenti Colonnelli o Maggiori 8 Anche la sovraimposta applicata dai Consigli Provinciali dell’Economia Corporativa che 
Capitani | 20 era fissata in centesimi due per ogni cento lire del vecchio estimo viene ridotta ad un cente- 
Tenenti o Sottotenenti 30 simo per ogni cento lire del nuovo estimo. 
Totale parziale 60 Con l’art. 4 nella considerazione che vi sono proprietari che hanno affittato i propri ter- 

SOTTUFFICIALI reni con canoni bloccati, pattuiti in denaro, ove il nuovo onere tributario unitamente a quel- 
Marescialli dei tre gradi 200 lo precedente complessivo, commisurato con il reddito dominicale, superi la metà del valore 
Brigadieri o sottobrigadieri 500 locatizio, si è data la facoltà ai proprietari stessi di elevare il canone di una somma pari alla 
‘Totale parziale 700 differenza. 

TRUPPA Poiché con separato decreto verrà provveduto al riscatto obbligatorio dell'imposta 

Appuntati e finanzieri 1240 straordinaria immobiliare, con l’art. 5 si è determinato che la revisione degli estimi di cui 
‘Totale generale 2000 all’art.1 del presente decreto, non abbia alcuna influenza su tale imposta. 


L’art. 6 infine, per i motivi già accennati, pure a decorrere dal 1 gennaio 1945, e per il 
medesimo periodo di tempo di cui all’art. 1, dispone l'aumento del reddito agrario in ragio- 
ne del coefficiente di maggiorazione del 350 per cento. 


(RSI, Finanze, fasc. 288). 


(RSI, Finanze, fasc. 287). 


(31) d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 22 
«Adeguamento degli estimi catastali e dei redditi agrari». 
G.U, n. 39 del 16 febbraio 1945. 


Si allega la relazione: (32) d.lg, del duce 30 gennaio 1945, n. 24 


Il perdurare della congiuntura bellica ha sostanzialmente migliorato le condizioni eco- 
nomiche dei proprietari fondiari, portando un notevole divario fra gli estimi catastali vigen- 
ti, fondati sul periodo censuario 1937-39, anteriore alla guerra, ed i redditi attualmente ritrat- 
ti, sia pure tenendo solo conto dei prezzi ufficiali dei prodotti. 

Per ristabilire l'equilibrio, sorge il bisogno di effettuare l'aggiornamento degli estimi per 
adeguarli ai redditi effettivi attuali, ma ciò comporta, come è noto, la preventiva formulazio- 
ne e pubblicazione delle nuove tariffe con il conseguente contenzioso, cui deve seguire il cal- 
colo assai laborioso dei nuovi redditi, operazioni tutte che richiedono un tempo notevole e 
che non permetterebbero di poter usufruire con effetto immediato dei nuovi estimi ai fini 
delle applicazioni delle imposte. 

Si manifesta, quindi, la necessità di provvedere ad un aggiornamento che consenta di 
raggiungere fin d’ora il fine proposto. 

Ciò si può ottenere moltiplicando gli estimi attuale per un determinato coefficiente, che 
rappresenti almeno un minimo degli aumenti di reddito. 

Dagli studi compiuti al riguardo dai tecnici è emerso che tale coefficiente per i redditi 
dominicali non possa essere inferiore al 250 per cento dell’estimo attuale. 

Analoghe considerazioni sono da farsi per i redditi agrari, per i quali il rapporto fra quel- 
li catastalmente stabiliti e quelli attuali è ancora maggiore potendosi stabilire, sempre in base 
alle indagini compiute, in misura non inferiore al 350 per cento. 

All’adeguamento provvede l’unito decreto, il quale stabilisce all'art. 1 che a datare dal 
1 gennaio 1945, e fino a quando non sarà eseguita una nuova revisione generale degli estimi 
dei terreni mediante aggiornamento delle tariffe e dei valori base dei vigenti catasti, l’estimo 
dei terreni viene aumentato in ragione del coefficiente di maggiorazione del 250 per cento. 

Poiché il permanere delle aliquote in vigore, con la maggiorazione degli estimi avrebbe 
costituito un forte aggravio per i contribuenti, con l’art. 2 si riduce, a datare dal 1 gennaio 


«Modificazioni in materia di applicazione dell’imposta ordinaria sul patrimonio». 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 
Si allega la relazione: 


La valutazione del capitale imponibile delle società azionarie, ai fini dell’applicazione 
dell'imposta ordinaria sul patrimonio, è regolata dalle norme contenute negli atfticoli 21 e 22 
del D.L. 12 ottobre 1939-XVII, n. 1529, convertito con modificazioni, nella legge 8 febbraio 
1940-XVIII, n. 100. 

Le suddette norme dispongono il raffronto tra il capitale nominale e quello effettivo. 

Il primo è costituito dall’ammontare del capitale sottoscritto e versato e delle riserve 
ordinarie e straordinarie, dedotte le perdite riportate a nuovo. Non si computano tra le riser- 
ve quelle costituite per la copertura di specifici oneri e passività od a favore di terzi. 

Il secondo è costituito dall’ammontare della valutazione eseguita agli effetti dell'imposta 
di negoziazione, secondo le disposizioni del decreto legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975, 
per l’anno antecedente a quello dell’applicazione dell’imposta ordinaria sul patrimonio. 

Se il capitale effettivo risulta superiore al capitale nominale, si prende per base la valu- 
tazione eseguita ai fini dell'imposta di negoziazione, riducendola di un quarto, senza peraltro 
scendere al di sotto dell'ammontare del capitale nominale. 

Se il capitale effettivo risulta, invece, inferiore al capitale nominale, si prende per base, 
senz'altro, la valutazione eseguita ai fini dell'imposta di negoziazione. 

La portata della disposizione che consente, nella valutazione del capitale imponibile, la 
detrazione di un quarto dell'ammontare assunto agli effetti dell'imposta di negoziazione, 
quando questo sia superiore al capitale nominale, è spiegata nella relazione ministeriale alle- 
gata al decreto legge sopra indicato: «Questa (la valutazione) in ciascun anno è quale le vicen- 
de generali del mercato e quelle particolari dell'azienda l'hanno determinata mediante le quo- 
tazioni della borsa e quelle dei collegi peritali, ai fini dell'imposta di negoziazione. 
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La deduzione di un quarto, che l'articolo 22. consente, ha lo scopo che possano con- 
correre a formare il valore patrimoniale tassabile dell'azienda l’elemento speculazione, che si 
inserisce, spesso, nelle quotazioni di borsa, nonché ogni altro elemento contingente ed occa- 
sionale, che può influire in ogni periodo sulla valutazione del valore dei titoli, indipendente- 
mente dalla effettiva entità patrimoniale dell’ente». 

Senonché, pet il particolare andamento delle borse durante l’anno 1943 dove, l’inve- 
stimento speculativo e le insistenti richieste di investimento del denato in titoli azionari, 
cagionarono un grave perturbamento, con la borsa in rialzo, si è sentita la necessità di limi- 
tare, agli effetti dell’imposta di negoziazione per l’anno 1944, la valutazione dei titoli azio- 
nari quotati in borsa sui prezzi medi di compenso dell’anno 1942, aumentati prima, della 
percentuale massima del 10% (art. 18 del D.L. 19 agosto 1943, n. 739) e, successivamente, 
del 50% (art. 1 del D.L. 10 giugno 1944, n. 297). 

Ciò significa che l'imposta di negoziazione pet l’anno 1944 è liquidata, per i titoli azio- 
nari quotati in borsa, su un valore non superiore al 50% di quello assunto per l’anno 1943. 

Rimaste nel 1944 — se non aggravate — le condizioni anormali del mercato dei titoli 
azionari, è in corso di approvazione un provvedimento legislativo che limita, anche per il 
1945, la valutazione agli effetti della imposta di negoziazione del capitale azionario nei con- 
fronti degli enti i cui titoli sono quotati in borsa. 

In simile stato di cose, non appare più giustificato il continuare ad ammettere in detra- 
zione, ai fini dell'imposta ordinaria sul patrimonio, la quota che doveva servire di correttivo 
alla valutazione eseguita per la imposta di negoziazione sulla base della semplice media dei 
prezzi di compenso dei titoli quotati in borsa, dato che, per quanto detto sopra, la limitazio- 
ne prevista per la liquidazione dell’imposta di negoziazione ha già tenuto conto, per esclu- 
derli, degli elementi estranei — speculazione e contingenza — che non hanno alcuna relazione 
con il valore effettivo del patrimonio delle società azionarie. 

E poiché tali limitazioni avrebbero la loto prima ripercussione sulla liquidazione del- 
l’imposta ordinaria sul patrimonio per l’anno 1945, l’accluso schema di decreto riporta, con 
l'abrogazione del secondo comma dell’art. 22 del D.L. 12 ottobre 1939-XVII, n. 1529, la 
valutazione del capitale imponibile delle società azionarie alla sua effettiva entità. 


(RSI, Finanze, fasc. 289). 


(33) d.lg, del duce 30 gennaio 1945, n. 25 

«Riscatto obbligatorio dell’imposta straordinaria immobiliare». 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


Fra i vari provvedimenti destinati a dare incremento al gettito delle imposte dirette e ad 
assicurare all’Erario l’afflusso di mezzi finanziari, è stata esaminata l’opportunità di procede- 
re al riscatto d’ufficio dell'imposta straordinaria immobiliare istituita con decreto legge 5 
ottobre 1936, n. 1743. 

Detta imposta si applica sui terreni e sui fabbricati e venne creata per assicurare il 
pagamento degli interessi e il rimborso del Prestito Redimibile 5% sottoscritto obbliga- 
toriamente nel 1937. Successivamente, per effetto di modifiche apportate al menzionato 
decreto legge, il tributo ha perduto le sue caratteristiche ed è divenuto un’imposta a se 
stante, di cui è consentito in qualsiasi tempo il riscatto mediante restituzione dei titoli del 
prestito stesso. 

L’accluso decreto rende obbligatorio il riscatto per tutti i possessori di terreni e di fab- 
bricati, che già non lo abbiano fatto, con decorrenza dal 1 gennaio 1945 mediante versa- 
mento in contanti anziché con la restituzione del titolo (att. 1). 

L’art. 2 del provvedimento stabilisce che l'ammontare del riscatto viene liquidato 
dagli Uffici Distrettuali delle Imposte Dirette e si calcola in base al valore attuale al 1 gen- 
naio 1945 delle annualità d’imposta ancora da scadere al tasso del 4%. 
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L’annualità si determina sommando gli importi delle sei rate bimestrali del 1945, cia- 
scuna maggiorata degli interessi del 4% dalla rispettiva scadenza al 31 dicembre. 

Il procedimento per la valutazione del riscatto è identico a quello stabilito con decreto 
ministeriale 30 gennaio 1938-XVI, concernente il riscatto mediante consegna di titoli del Pre- 
stito Redimibile 5%. Tuttavia, avuto riguardo al minor potere di acquisto della moneta e di 
conseguenza alla diminuzione dell’onere reale del versamento del tributo, il tasso d’interesse 
è stato portato dal 5% al 4% Poiché in base alle norme vigenti l'imposta straordinaria immo- 
biliare è applicabile fino all’anno 1961, i contribuenti, col riscatto obbligatorio vengono ad 
assolvere anticipatamente sedici annualità. 

L’importo del riscatto al 1 gennaio 1945 corrisponde al valore attuale delle annualità da 
scadere, compresa quella in corso, e pertanto gli uffici dovrebbero procedere allo sgravio del- 
l'imposta straordinaria immobiliare iscritta nei ruoli del 1945. Ciò non si ravvisa opportuno 
pet ragioni di praticità e di conseguenza dall’importo del riscatto va detratto l'ammontare del- 
l’imposta dell’anno corrente che verrà regolarmente corrisposta alle normali scadenze. 

La differenza va invece riscossa in unica soluzione alla scadenza della rata più prossima. 
Tali norme sono contenute nell’articolo 3 del Decreto. 

È sembrato opportuno inserire una disposizione intesa ad agevolare i possessori di fab- 
bricati di non rilevante valore (fino a lire trentamila), dando facoltà agli Intendenti di con- 
sentire su domanda degli interessati, di assolvere la quota dovuta, anziché in unica soluzione, 
nelle rate bimestrali che restano da scadere nell’anno in corso. 

Sulle quote riscuotibili in unica soluzione, l'articolo 3 stabilisce a favore dell’Esattore 
l’aggio di riscossione nella misura di centesimi ... pet ogni cento lire riscosse, aggio quindi 
assai inferiore in ogni caso all’aggio contrattuale, trattandosi di somme in prevalenza rilevan- 
ti, riscuotibili in una sola volta nei riguardi di una categoria limitata di contribuenti, facil- 
mente perseguibili, ciò che rende minori le spese effettive di gestione. 

La norma trova dei precedenti nei decreti-legge istitutivi dell'imposta straordinaria sul 
capitale azionario e dell'imposta straordinaria sul capitale delle Aziende industriali e com- 
merciali, per le quali imposte, dato il loro carattere speciale, sono stati stabiliti aggi di riscos- 
sione di minima entità. 

Giusta l’art. 3 il versamento può essere effettuato in Tesoreria per disposizione dell’In- 
tendente di Finanza. Si tratta di facoltà, come sarà chiarito nelle istruzioni, di cui l’Intenden- 
te si avvarrà, ove ritenga che la cauzione dell’esattore non dia sufficiente garanzia in relazio- 
ne all’entità della quota di riscatto da riscuotere. Ciò in quanto non è possibile, per brevità di 
tempo, richiedere l'integrazione delle cauzioni in relazione all'aumento dei carichi secondo 
quanto prescrive l’art. 18 del’T'esto Unico 17 ottobre 1922, n. 401. 

Per quanto concerne i fabbricati distrutti dopo il 1 gennaio 1945, il decreto contempla 
la sospensione delle riscossioni fin al momento della liquidazione dei danni di guerra, nella 
quale l'ammontare del riscatto viene compensato, e, successivamente, lo sgravio a titolo d’in- 
debito della partita. ° 

Con l’art. 4 viene stabilito che per il versamento del riscatto le aziende di credito pos- 
sono concedere anticipazioni ai contribuenti all’interesse annuo non superiore al 5% com- 
prese le spese e le commissioni. 

Le norme per la concessione e l’estinzione delle anticipazioni pet le garanzie da parte dei 
debitori sono analoghe a quelle contenute nell’art. 15 del decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 
1743 e nel decreto del Capo del Governo 11 dicembre 1936, circa i crediti da concedersi ai 
sottoscrittori del Prestito Redimibile 5%. Col provvedimento in esame peraltro non viene 
posto alcun limite alla concessione dell’anticipazione e l'operazione può essere compiuta non 
soltanto dagli Istituti menzionati nei suddetti decreti, ma da qualsiasi azienda di credito sotto- 
posta alla vigilanza dell’Ispettorato per la Difesa del Risparmio e per l’Esercizio del Credito. 

In conclusione, col decreto in oggetto viene assicurata all’Erario un’entrata di cospicuo 
ammontare in un solo esercizio mentre gli immobili sono liberati dall’onere dell’imposta 
straordinaria immobiliare, che, in caso diverso, continuerebbe a sussistere fino al 1961. Il 


VERBALI DELLE SEDUTE 


provvedimento non risulterà, d’altra parte, gravoso ai contribuenti, date le larghe possibilità 
di denaro presso le categorie interessate e la facoltà di ottenere anticipazioni dagli Istituti 
bancari e di estinguere in sostanza il debito mediante versamenti rateali in misura da conve- 
nire. 

Si sottopone ora il provvedimento alla ratifica* del Consiglio dei Ministri ai sensi del 
Decreto Legislativo del Duce del 18 gennaio 1944-XXTII, n. 41, modificato dal Decreto Legi- 
slativo 18 agosto 1944-XXII, n. 607 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 2 ottobre 
1944-XXII i 


Il testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 


Art. 1: Riscatto d'ufficio dell'imposta straordinaria immobiliare 

«Con decorrenza 1 gennaio 1945 è disposto il riscatto d’ufficio dell’imposta straordina- 
ria immobiliare istituita con decreto legge 5 ottobre 1936, n. 1743 e successive modificazio- 
ni. 

Il riscatto è dovuto da tutti i contribuenti iscritti per tale imposta nei ruoli dell’anno 
1945». 


Art. 2: Determinazioni dell'ammontare dei riscatto e pagamento di esso 


«L’ammontare del riscatto viene liquidato dagli Uffici Distrettuali delle Imposte Dirette 
e si calcola in base al valore attuale al 1 gennaio 1945 delle annualità d’imposta da scadere al 
tasso annuo del quattro per cento. 

L’annualità si determina sommando gli importi delle sci rate bimestrali dell’anno 1945 
scadenti il 18 dei mesi pari, rese esigibili il 31 dicembre, al medesimo tasso del quattro per 
cento». 


Art. 3: Riscossione dell'importo del riscatto 


«La differenza tra il valore del riscatto al 1 gennaio 1945 e l'ammontare dell’imposta 
dovuta pet l’anno stesso viene riscossa dagli esattori delle imposte dirette, con i privilegi 
vigenti per detta imposta senza l’obbligo del non riscosso per riscosso, in unica soluzione alla 
scadenza più prossima. 

Il pagamento delle quote può anche essere fatto direttamente in Tesoreria per disposi- 
zione dell’Intendente di Finanza. È in facoltà dell’Intendente medesimo di accordare ratea- 
zioni per il pagamento delle quote relative a fabbricati fino a lire 30.000 con ripartizione nel 
numero di rate dell’anno che restano da scadere. 

Sulle somme da versare in unica soluzione è dovuto l’aggio all’esattore nella misura di 
centesimi ... per ogni cento lire riscosse, anche se la quota sia versata direttamente in Teso- 
reria. 

Quando il riscatto di riferisce a fabbricati distrutti dopo il 1 gennaio 1945 l'Ufficio 
Distrettuale delle Imposte dispone di propria iniziativa, ovvero su richiesta del contribuente, 
la sospensione della riscossione della partita fino al momento della liquidazione dei danni di 
guerra, nella quale l'ammontare del riscatto viene compensato. 

Successivamente l'Ufficio provvede allo sgravio a titolo di indebito della partita». 


Art. 4: Anticipazioni da parte di Aziende di Credito 

«Per il versamento delle quote iscritte nel ruolo straordinario di riscatto le aziende di cre- 
dito sottoposte alla vigilanza dell’Ispettorato per la Difesa del Risparmio e per l’Esercizio del 
Credito possono concedere anticipazioni ai contribuenti all’interesse annuo non superiore al 
cinque pet cento comprese le spese e le commissioni. 

Le anticipazioni debbono essere concesse solo su domanda delle ditte interessate, cor- 
redata dal certificato in carta semplice dell'Ufficio delle imposte competente, recante l’inte- 
stazione completa della ditta, gli estremi dell’iscrizione a ruolo e l’importo dovuto. 


* Il provvedimento è approvato dal Consiglio dei ministri e non ratificato. 
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Per il rilascio del certificato è dovuto il diritto di lire ... 

Le somme anticipate debbono essere versate dalle aziende di credito all’esattore delle 
imposte che ha in carico il ruolo all’unica scadenza o alle scadenze stabilite. 

Il contribuente è tenuto a versare alle medesime scadenze la differenza tra l'ammontare 
della somma iscritta e quello della anticipazione. 

A garanzia delle anticipazioni i debitori provvederanno al deposito dei titoli del Presti- 
to Redimibile 5% presso gli Istituti sovventori ovvero al rilascio di cambiali ipotecariamente 
garantite o all’accensione di ipoteche sull'immobile oggetto dell’imposta. 

Per tutti gli atti inerenti alle operazioni di credito sopra accennate si applica, in sostitu- 
zione delle imposte di registro e bollo, la tassa di bollo di lire una da corrispondere sul primo 
atto delle operazioni medesime. 

L’estinzione delle anticipazioni sarà effettuata mediante versamenti rateali in misura da 
convenire. 

Il debitore, quando vende l'immobile cui si tiferisce l’anticipazione, deve estinguere la 
medesima non oltre dieci giorni dalla vendita. 

In caso d’inosservanza delle disposizioni di cui al precedente comma, l’azienda di credito 
sovventrice ha il diritto di chiedere il pagamento in unica soluzione dell'intero residuo credito». 


Art. 5: 

«Il Ministro delle Finanze è autorizzato ad emanare le norme integrative e complemen- 
tari per l’applicazione del presente decreto e ad introdurre con propri decreti le variazioni di 
bilancio occorrenti per l’attuazione del presente decreto. 

Il presente decreto, da sottoporsi a ratifica del Consiglio dei Ministri, sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale d’Italia previa registrazione alla Corte dei Conti e, munito del Sigillo 
dello Stato, sarà inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti». 


(RSI, Finanze, fasc. 290). 


(34) d.lg, del duce 30 gennaio 1945, n. 23 

«Modificazioni in materia di applicazione dell’imposta straordinaria sui maggiori utili relativi 
allo stato di guerra». 

G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


La legge 1 luglio 1940-XVIII, n. 813, istitutiva dell'imposta straordinaria sui maggiori 
utili relativi allo stato di guerra, dichiarò soggetti al tributo gli utili, eccedenti il reddito ordi- 
nario, prodotti nell’esercizio di attività industriali e commerciali o in affari derivanti dall’e- 
sercizio di attività intermediarie, a decorrere dal 1 gennaio 1939. 

La dizione generica usata dalla legge poteva far ritenere che anche gli utili ritratti dall’e- 
sercizio di attività industriali connesse con la produzione agraria fossero soggetti all’imposi- 
zione straordinaria. 

Ma le istruzioni ministeriali, emanate per l'applicazione della legge suddetta, precisato- 
no subito che, fermo testando l’assoggettabilità al nuovo tributo di tutti i contribuenti la cui 
attività dava luogo all'accertamento del reddito di categoria B dell'imposta di ricchezza mobi- 
le, facevano eccezione a questo principio i redditi delle affittanze agrarie, giusta l’espressa 
dichiarazione contenuta nella relazione ministeriale, la quale — nonostante la tassazione in 
categoria B ai fini del tributo mobiliare — aveva considerato i redditi stessi (al pari dei red- 
diti agrari) come non derivanti dall’esercizio di vere attività industriali e commerciali, ricono- 
scendoli esenti dal tributo straordinario anche in vista del fatto che, specie in quella fase del- 
l'ordinamento corporativo dell'economia, le attività collegate all'agricoltura, non apparivano, 
di regola, suscettibili di utili di congiuntura per difetto di indispensabili elementi speculativi. 

Senonché, l'evolversi della situazione produttiva ed economica, in dipendenza degli 
eventi bellici, consigliarono, successivamente, di ridurre la portata dell’esenzione nel partico- 
lare settore dell'industria agraria esercitata dagli affittuari dei fondi rustici. Con decreto legge 
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23 giugno 1942-XX, n. 689, le disposizioni concernenti l'applicazione dell'imposta straordi- 
naria vennero estese, a decorrere dal primo gennaio 1941, anche agli utili derivanti dall’eser- 
cizio di affittanze agrarie, i cui canoni risultassero bloccati in misura sensibilmente inferiore 
agli equi canoni attuali, valutati in natura. 

Gli ulteriori sviluppi della produzione agraria — tesa al massimo rendimento — la con- 
cessione di premi agli agricoltori per alcune colture, il rallentamento della vigilanza sul con- 
ferimento di alcuni prodotti agli ammassi, l’immissione diretta sul mercato di altri generi non 
vincolati al regime del blocco dei prezzi , il dilagare — anche nel campo agricolo — delle 
contrattazioni clandestine, che hanno dato luogo alla così detta «borsa nera», indurrebbero a 
ritenere se non sia il caso, come da più parti .è stato prospettato, di estendere la legislazione 
di guerra anche ai redditi agrari, i quali, da studi fatti dalla direzione generale del Catasto e 
dei Servizi ‘Tecnici Erariali, sarebbero ascesi, negli ultimi due anni, a quattro volte, in media, 
a quelli prodotti nel triennio 1937/1939. 

A questo scopo, l’accluso schema di decreto ministeriale dichiara (art. 1) soggetto all’impo- 
sta straordinaria sui maggiori utili relativi allo stato di guerra, oltre che il reddito derivante dall’e- 
sercizio delle affittanze agrarie — senza alcuna condizione — il reddito agrario ricavato dal pro- 
prietario e dal colono, i cui minimi di imponibilità restano fermi nelle misure di Lire 15.000 annue. 

Nel congegno della limitazione della eccedenza minima tassabile (Lire 8.000) e della 
liquidazione dell’imposta, grande importanza ha la determinazione del reddito ordinario. 

Per le categorie degli industriali, dei commercianti e degli intermediari, il reddito ordi- 
natio è costituito — secondo l’art. 2 del D.L. 20 novembre 1943, n 841 — da quello defi- 
nitivamente accertato agli effetti dell'imposta di ricchezza mobile per il biennio 1934/1935 
(media) o per l’anno 1937, a seconda che si tratti di società o di enti tassati in base a bilancio 
o di contribuenti diversi. 

Anche per i redditi agrari si dovrebbe prendere per base il reddito accettato, ai fini di 
tale imposta, per il biennio 1934/1935 (media) o per l’anno 1937. 

Senonché, è da tenere presente che gli accertamenti dei redditi agrari di fatto non furono 
mai reversibili — per un cumulo di circostanze — dopo l’anno 1932. Soltanto per l’anno 1939, 
si procedè ad una revisione generale, in base alle risultanze delle annate agrarie 1935/1936 e 
1936/1937. Pertanto, si titerrebbe opportuno stabilite (art. 2) che il reddito ordinario, da detrat- 
re dal reddito complessivo ricavato in ciascuno degli esercizi 1943 e successivi, fosse accettato, 
ai fini dell'imposta sui redditi agrari, per il biennio 1934/1935 (media) o per il 1939, rispettiva- 
mente per le società ed enti tassati in base al bilancio o per gli altri contribuenti. 

Resta, comunque, salvo il principio stabilito dal terzo comma dell’articolo 2 del D.L. 20 
novembre 1943, n. 841, secondo il quale il reddito ordinario non può essere determinato in 
misura inferiore all’otto per cento del capitale investito nell’anno di tassazione. 

Inoltre, per evitare un brusco passaggio dall’esenzione totale alla tassazione totale, si 
determina (art. 3) di liquidare l’imposta straordinaria con le aliquote ridotte alla metà. Questa 
concessione, che è già prevista pet le altre categorie di contribuenti il cui reddito complessivo 
non superi, in ciascun anno, le lire 50.000, non comporterebbe, in pratica, una grave sottrazio- 
ne all’Erario, perché le somme che non verrebbero pagate pet il tributo dovranno essere inve- 
stite nello speciale titolo di Stato 3% (nominativo e vincolato), come quota indisponibile dei 
maggiori utili di guerra prevista, appunto, peri redditi complessivi superiori a lire 50.000 annue. 

L’art. 4 dello schema fissa al 31 marzo p.v. il termine pet la presentazione delle dichia- 
razioni da parte di coloro che ne abbiano l’obbligo. 


(RSI, Finanze, fasc. 291). 


(35) d.lg. del duce 30 gennaio 1944, n. 18 
«Riduzione del trattamento economico al personale trasferitosi al seguito del Governo, delle 


indennità di catica, emolumenti e compensi, nonché dell’indennità di emergenza». 
G.U. n. 36 del 13 febbraio 1945. 
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Si allega la relazione: 


Con Part. 1 si provvede a ridurre del 20 per cento: A 1 

— il trattamento di doppia missione concesso al personale trasferitosi al seguito del 
Governo, quale è determinato dall’att. 7 del decreto ministeriale 3 novembre 1943-XXII, 
pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale n. 270 del 19 stesso mese; — i i i 

- le indennità di carica od altri assegni fissi equivalenti corrisposti a Presidenti o 
Commissari di Enti comunque soggetti alla vigilanza dello Stato, qualora, nei confronti di 
essi, non sia da operare pari riduzione sul trattamento previsto dal decreto ministeriale di 
cui sopra; gli emolumenti dei componenti di consigli di amministrazione e di collegi sin- 
dacali o di revisione degli enti stessi relativamente agli anni 1944 e 1945, ovvero 1944-45 e 
1945-46. i i 

AI fine di evitare che le indennità del 1944, in gran parte non ancora deliberate, siano 
eventualmente aumentate in modo da evitare in fatto la riduzione, si è posto un limite cqui- 
valente alle somme corrisposte per la precedente gestione. Di 

Vengono inoltre analogamente ridotti i compensi e i gettoni di presenza al componen- 
ti di commissioni, consigli, comitati o altri collegi comunque denominati che sono stati sta- 
biliti in deroga ai limiti di cui all’articolo 63 del decreto 8 maggio 1924-II, n. 843 e cioè di 
L. 50 e di L. 25 (successivamente ridotti del doppio 12 per cento) a seconda che trattasi di 
estranei ovvero di dipendenti dall’Amministrazione dello Stato. À 

Con l'articolo 2 si fa luogo alla medesima riduzione del 20 per cento dello speciale asse 
gno di emergenza di cui al decreto legislativo del Duce 16 ottobre 192041 n. 748 lascian- 
do peraltro facoltà al Ministro delle Finanze, di concetto con quello dell Interno, di esentare 
della riduzione stessa il personale in servizio nelle Provincie prossime ai fronti di guerra per 
il quale la diminuzione non sarebbe giustificata. 


(RSI, Finanze, fasc. 292). 


(36) d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 28 
«Provvedimenti in materia di tasse e imposte indirette sugli affari». 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 


Si allega la relazione: 


Con le disposizioni contenute nel Capo I dell’unito schema di provvedimento si proce- 
de ad una riforma della vigente imposta ordinaria sulle successioni tuttora disciplinata dalle 
legge del 30 dicembre 1923, n. 3270 e 30 aprile 1930, n. 431. 

La riforma è basata sui due seguenti punti fondamentali: 

1 — limitazione delle esenzioni per le successioni in linea retta discendente; i 
2 — maggiore gravame del 20% per i beni caduti in successione acquistati durante il 
periodo bellico. OS A i 

Le ragioni che giustificano l'adozione, dei due accennati principi quali informatori del 
nuovo diritto tributario successorio possono così brevemente riassumersi: 

1 — Limitazione delle esenzioni per le successioni in linea retta discendente. n 

Come è noto, giusta le norme vigenti, sono esenti in pieno dall'imposta le successioni 
in linea retta a favore di due o più figli e del coniuge superstite con due o più figli, qualun- 
que sia l'ammontare del patrimonio. Si possono, così avere successioni per centinaia di milio- 
ni, devolute a due soli figli, esenti dall'imposta. i È 

Una rettifica di tale largo beneficio si impone per le seguenti considerazioni: 

a) — le nuove condizioni ed esigenze sociali del Paese create dalla guerra e particolat- 
mente dalle vicende del più recente periodo bellico; ne 

b) — la circostanza che ha cagione della guerra e della perturbazioni che tale even- 
to arreca sui valori e sui prezzi, i patrimoni specie quelli immobiliari, anche se di antica 
costituzione, hanno subito un incremento di valore sensibilissimo e, specie i fondi rusti- 
ci, anche un aumento notevole di reddito; 
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c) — la facile costituzione di ingenti patrimoni nuovi a causa della congiuntura bellica; 

d — le sempre crescenti esigenze di bilancio che, per la supreme ragione di vita dello 
Stato, inducono in periodo eccezionale, a ricercare nuovi fondi di entrata, anche se occorre 
deflettere da principi seguiti nei normali tempi di bonaccia. 

E se v’è un tributo che può duttilmente adeguarsi a tali necessità, è proprio il tributo 
successorio, intorno al quale come è noto, tante teorie sono sorte e tante pressioni si sono 
agitate per affidargli compiti più o meno largamente moderatori della distribuziorie della 
ricchezza. 

E da ritenere pertanto opportuno e logico un provvedimento che, pur non abban- 
donando i principi di politica demografica ai quali è ispirato il vigente regime, le propot- 
zioni e subotdini all’entità del valore patrimoniale, essendo inammissibile che in tempo di 
guerra, di fronte alle formidabili necessità erariali, non concorrano a soddisfare tali neces- 
sità coloro che comunque conseguono arricchimenti che accrescono la precedente loro 
capacità contributiva. 

In relazione a tali criteri il nuovo provvedimento (art. 1) dispone: 


a) — le aliquote dell'imposta restano ferme nella misura vigente; 

b) — per le successioni in linea retta discendente compete l’esenzione per ciascuna 
quota ereditaria fino alla concorrenza di L. 250.000 di patrimonio pet ciascun figlio, qualun- 
que sia il numero dei figli. 

N drenditi ci . ni . . 5 

Così se l'eredità si devolve a due figli, sono esenti i patrimoni fino a mezzo milione: se 

SRP AP ORC . +1; Deo : , 
leredità si devolve a sette figli (famiglia numerosa), sono esenti i patrimoni fino a 1.750.000. 

Il numero dei figli viene quindi a giocare automaticamente sui limiti dell’esenzione; 

c) — anche nelle trasmissioni pet causa di morte fra coniugi il limite di esenzione è sta- 
bilito in L. 250.000; 

d) — nel caso in cui l’autore della successione di età superiore ai 30 anni sia celibe o 
nubile, 1 imposta dovuta dagli eredi o legatari è aumentata di due decimi. Eguale aumento di 
due decimi è fatto quando l’erede o legatario sia di età superiore ai 30 anni e celibe o nubile, 
I due aumenti sono cumulativi (att. 4); 

e) — nel caso in cui gli eredi e legatari abbiano figli viventi al momento dell’apertura 
della successione, sull imposta dovuta compete la riduzione di un ventesimo per ogni figlio, 

Questo regime di aumenti e riduzioni è già in vigote in base alla legge 26 settembre 

> - a 
1935-XHI, n 1749, allegato B e viene mantenuto, put ritoccato, per adeguarlo alle nuove 
disposizioni e per conservate al tributo quel carattere di incentivo demografico cui è stato 
sempre improntato. 

Così ad esempio nel caso di una successione a favore di un genitore che ha sette figli 
(famiglia numerosa), compete in complesso una riduzione di 7/20, pari al 35% delle 
imposte dovute. 

‘Tale esenzione si cumula con le esenzioni previste per successioni in linea retta discen- 
dente; di modo che se erede di un milione di patrimonio è il figlio dell’autore della succes- 
sione, a sua volta padre di sette figli, compete l’esenzione fino alla quota di L. 250.000 e la 
ni i I) Hi H Hi 
riduzione del 35% sull’imposta per la devoluzione del rimanente asse ereditario. 

Il valore presente dei gioielli e dei denari esistenti nella transazione ereditaria è stato por- 
tato dal 2% al 10% dei beni costituenti l’asse trasmesso (art. 2). 

Trattasi di una norma di adeguamento in relazione al numero attualmente circolante ed 
alla tesaurizzazione che in numerario e in oggetti preziosi si intensifica in periodi di con- 
giuntura. 

2 -— Imposte speciali. 

L'art. 7 dello schema di provvedimento istituisce due distinte imposte speciali, pet i 
trasferimenti a causa di morte, l’una puramente obbiettiva con carattere quasi di addizio- 
nale, riguardante i titoli azionari; l’altra con tecnica e struttura particolare, riguardante i 
beni immobili, diritti immobiliari ed aziende che l’autore della successione ha acquistati 

E ; A È 
durante l’attuale periodo di congiuntura. 
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Per quanto si tratti di due distinte imposte, esse peraltro hanno un comune nesso di inte- 
grazione. In sostanza con queste imposte speciali si vogliono particolarmente colpire all’atto 
in cui si trasferiscono per causa di morte, le ricchezze accumulate durante la guerra. Ora 
mentre, per quanto riguarda gli immobili, è facile determinare il titolo di provenienza ed 
escludere quindi quelli acquistati prima del periodo bellico ed individuare gli altri, ciò non è 
facile, anzi è quasi impossibile, per quanto riguarda i titoli azionati i cui trasferimenti prima 
del luglio 1942 e cioè prima della nominatività obbligatoria, potevano avvenire con semplici 
foglietti bollati posti in essere fra le parti anche senza intervento di agenti di cambio e istitu- 
ti di credito e che per eludere il gravare fiscale potrebbero essere creati attualmente con tetro- 
data. Daltro canto è da tenere presente che i titoli azionari, nella loro grande maggioranza 
sono soggetti a rapidi molteplici trasferimenti che sono stati particolarmente intensi nel 
primo periodo bellico di modo che non è azzardato presumere che, se non tutti, grandissi- 
ma patte di essi ha formato oggetto di negoziazione dal 1 luglio 1940 a quello che sarà il 
giorno in cui si trasferiranno, per causa di morte. 

È anche da rilevare che, come risulta dalle odierne quotazioni di borsa in confronto di 
quelle del 1939, i titoli azionari, anche nell’ipotesi che non abbiano formato oggetto di nego- 
ziazione durante la guerra, hanno in sé tale incremento di valore che giustifica in pieno un 
aggravio fiscale quando sono gratuitamente acquisiti dagli eredi dei loro titolari. 

Così l’art. 7 del nuovo provvedimento istituisce le seguenti due distinte imposte specia- 
li sulle successioni: 


a) del 10% sul valore dei titoli azionati; 

b) — del 20% sul valore dei beni immobili, diritti immobiliari e aziende commerciali o 
industriali pervenuti all’autore della successione pet acquisti a titolo onetoso da lui fatti a 
decorrere da 1 luglio 1940 alla data dell'apertura della successione. 

In linea di principio, questo criterio che si introduce nel regime tributario successotio é 
di semplice giustificazione. La facilità di accumulazione di ricchezza e l’incremento di ric- 
chezza nel periodo bellico autorizza senz'altro lo Stato ad una maggiore imposizione tribu- 
taria per la redistribuzione attraverso lo Stato stesso, di parte della accumulata ricchezza a 
favore specialmente di coloro che dalla guerra hanno avuto solo danni o quanto meno nes- 
sun profitto hanno tratto, e di coloro che hanno dato gran parte dei loro averi allo Stato 
rispondendo alle richieste loro fatte a mezzo dei pubblici prestiti. 

Sono le stesse ragioni che hanno consigliato l’adozione col decreto del 12 novembre 
1943 di una imposta complementare di registro del 20% sugli acquisti immobiliare a titolo 
oneroso fatti nel periodo bellico. 

A chi volesse obbiettare che, almeno per quanto riguarda gli immobili, i beni acquistati 
nel periodo bellico che si trasferiranno d’ora innanzi pet successione, hanno già assolto la 
detta imposta complementare di registro del 20 per cento può rispondersi che, nel caso, si 
tratta di trasferimenti a titolo gratuito, di un arricchimento cioè dell’erede o legatario senza 
corrispettivo, che giustifica in pieno un nuovo diretto gravame a suo catico, dato che egli 
senza onete di sorta viene a godere di una ricchezza che si è potuta costituire per le pattico- 
lari circostanze della congiuntura bellica spesse volte a danno dello Stato. 

Se questo nuovo criterio informatore della tassazione, che si propone di introdurre 
nella nostra legislazione tributaria, successotia c cioè il riferimento all’origine e alla prove- 
nienza dei beni che cadono nel trasferimento per causa di morte e nei trasferimenti a titolo 
gratuito in genere con correlativa discriminazione dell'onere tributario, può sembrate ardi- 
to, non v'è dubbio che risponde a quei sani principi di etica sociale che si profilano sull’o- 
tizzonte del nuovo ordine che dovrà scaturire dall’attuale conflagrazione mondiale e cioè 
che il lavoro soltanto può essere lecita fonte di ricchezza e che sulla ricchezza accumulata 
pet facili guadagni, per più o meno azzardate speculazioni, pet patologiche transitorie con- 
dizioni economiche 0 comunque senza il contributo di un lavoro costante ed effettivamen- 
te produttivo del suo titolare, non dico possa ma debba esercitate la sua azione lo Stato per 
avocarla a sé in tutto o in parte nell’interesse generale della collettività nazionale. 
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È da osservare che la nuove imposte speciali non si applicano per i patrimoni fino a 
L. 250.000, e riguardano esclusivamente i beni indicati e cioè i titoli azionari per quanto 
riguarda la prima imposta e immobili, diritti immobiliari e aziende pet quanto riguarda le 
seconde. Restano così esclusi da ogni onere speciale i titoli di Stato, i libretti di rispatmio, di 
deposito, ecc., i titoli obbligazionari, mobili, ecc. 

Le altre disposizioni del nuovo schema di decreto hanno carattere accessorio, tenendo 
alcune a disciplinare il sistema di applicazione del nuovo regime, altre ad evitare evasioni delle 
nuove disposizioni. : 

È da ritenere che in complesso il nuovo provvedimento put non alterando le vigenti ali- 
quote della ordinaria imposta successoria possa date un cospicuo gettito. 


Imposta e Sovrtaimposta di negoziazione 

Il Capo II dell’unito schema contiene provvedimenti tributari concernenti le Società. 

— Titoli azionati quotati in Borsa. 

L'imposta di negoziazione sui titoli quotati in Borsa, ai sensi dell’art, 3, primo comma, 
della vigente legge organica, il Decreto-Legge 15 dicembre 1938-XVILI, n. 1975, dovrebbe 
essere liquidata sul valore medio dei titoli nell’anno precedente, risultante dai prezzi delle 
relative contrattazioni pet contanti ed a termine presso tutte le Botse nazionali. 

Come è noto, nel primo semestre dell’anno 1943 le varie Borse ebbero a registrare prez- 
zi sensibilmente maggiori di quelli del precedente anno 1942, e questo Ministero, rilevando 
che i prezzi di scambio dei titoli non tispecchiavano l'effettivo valore dei titoli stessi, desun- 
to dal loro intrinseco contenuto, ma piuttosto le conseguenze di un mercato irretito dalle 
note congiuntute politico-belliche, ritenne opportuna l'emanazione delle speciali disposizio- 
ni di cui all'art. 18 del Decreto-Legge 19 agosto 1943-XXII, n. 738, con le quali fu stabilito 
che l'imposta di negoziazione per l’anno 1944, sui titoli azionari quotati in Borsa, doveva 
essere applicata in relazione a valutazioni non superiori di oltre il 10% di quelle del prece- 
dente anno 1942, che avevano servito per la determinazione dell’imposta nell’anno 1943, 

L’andamento delle quotazioni dei titoli azionati nelle Borse del territorio non occupato, 
sia negli ultimi mesi del 1943 che nei primi mesi del 1944, aveva non solo riaffermata la con- 
tinuità dei valori contrattuali del primo semestre 1943 ma aveva segnati prezzi ognora cre- 
scenti, che erano, nella generalità dei casi, più volte superiori a quelli del 1942 e del primo 
semestre 1943 in base ai quali eta stato determinato, agli effetti dell'imposta di negoziazione 
pet il 1944, l’accennato aumento forfettario del 10 pet cento. 

Per tali considerazioni si ritenne giustificato un provvedimento, inteso a modificare, 
almeno in parte, quello precedente dell’art. 18 sopratichiamato, elevando la maggiorazione 
forfettaria preveduta nel detto articolo alla più equa misura del 50 per cento, ed a ciò si prov- 
vide con il Decreto ministeriale 10 giugno 1944-XXII, n. 297. 

Si deve ora disporre per quanto concerne l'imposta di negoziazione per l’anno 1945, 
essendo ovvio che sussistono tuttora i precedenti motivi circa la impossibilità, e comunque 
la irrazionabilità, di stabilire le medie delle quotazioni del 1944 presso le Borse nazionali, ed 
occorre quindi provvedere analogamente a quanto è stato fatto pet l’anno 1944 in modo da 
non proctrastinare la riscossione dell'importante tributo, 

Considerato che l'andamento delle quotazioni di Borsa nel corso dell’anno 1944 ha con- 
tinuata la progressione di ascesa determinatasi nel precedente 1943, che tali prezzi correnti 
di mercato sono per buona patte frutto di inflazione e non hanno corrispondenza nella situa- 
zione econoinica dell’impresa sociale, che è comunque oppottuno di contenere il tributo nel 
margine degli utili bilanci o affinché le società possano eventualmente espetire l’azione di 
regresso verso i soci secondo le disposizioni del capoverso dell'art. 13 della legge organica, e 
che vigendo ora la nominatività obbligatoria e la sovrimposta di negoziazione ogni singolo 
trasferimento dei titoli è soggetto alla imposta di mutazione nella rilevante misura del 3% sul 
valore nominale e del 25% sulla eccedenza di prezzo, si propone, con lart, 14 dello schetna, 
di applicare per il 1945 l’imposta di negoziazione con gli stessi criteri stabiliti pet il 1944, ele- 
vando però il coefficiente di maggiorazione al 100% del valore. 


— Titoli obbligazionari quotati in Borsa. n 5 

Per quanto concerne i titoli obbligazionari quotati in Borsa tenuto conto delle quota- 
zioni durante l’anno 1944 è opportuno, di assumere per il 1945, le medie delle Suorzioni del 
1942, aumentate del dieci per cento. Relativamente, invece, ai titoli obbligazionari cri 
alle quotazioni di Borsa a far tempo dal 1 gennaio 1943-XXI non essendo stato cc e 
bilire le medie quotazioni, e risultando tali medie, Comunque non sensibilmente di ormi - 
valori nominali, si ritiene equo stabilire che l’'imponibile pet l’anno 1945 sia rappresentato da 
valore nominale. 

A ciò provvede l’art. 15. 


— Pagamento dell’imposta. a 
L’art. 16 dello schema, stabilisce le epoche e le misure di versamento ai competenti utfi- 


ci del registro dell'imposta di negoziazione afferente per il 1945 i titoli azionari ed obbliga- 
zionari quotati in Borsa. i i l 
La legge organica dispone che il versamento del tributo deve essere fatto in due rate 
eguali scadenti il 20 luglio ed il 20 gennaio, ma le società interessate hanno da rr pro- 
spettata l'opportunità di una diversa e maggiore rateazione allo scopo di avere CRA 2 
rispondere alle esigenze fiscali con le disponibilità liquide di cassa oggi non sempre i 
vista del tongelamento di non pochi crediti, specie delle Imprese addette ai servizi pubblic 
e dalle conseguenze delle azioni belliche. i i 
Perciò pare opportuno stabilite che il versamento dell’imposta debba essere SE 
in quattro rate trimestrali a far tempo dal 1 luglio prossimo, e scadenti il 20 luglio 1945, i 
ottobre 1945, il 20 gennaio 1946, ed il 20 aprile 1946. 
- Titoli non quotati in Borsa. i i i 
La misura attuale dell'imposta di negoziazione è quella del sei per mille, ; colpisce 
i i i igazionati ii iS on 
uniformemente i titoli azionati e quelli obbligazionari tanto se quotati in Borsa che se n 
uotati in Borsa. POTRA e: i i 
> Senonché un esame dell'imponibile dei titoli azionari quotati o di quelli non i fa 
rilevare come mentre i primi, attraverso i prezzi del mercato ufficiale, sono 3 ade- 
guati ed anche inflazionati, quelli non quotati, determinati dai Comitati Direttivi egli agen- 
ti di Cambio e dal Collegio Peritale ai sensi degli articoli 4 e 9 della legge organica, non DA 
sono essere esattamente adeguati alla consistenza economico-finanziaria dell PES e 
sia per la difficoltà di rilevare la somma di tutte le riserve interne e di ogni altro coefî > 
che concorre a stabilire l'apprezzamento di mercato e le quotazioni di Borsa, sia DS È 
valutazioni dei detti organi tecnici devono essere stabilite in relazione ai Fic dettati da deh 
7 della legge, i quali dispongono che si debba tenere presente il bilancio dell’anno prece ci 
te e quindi rilevarvi elementi che sono talvolta oltre che imponderabili anche nascosti tra le 
ieghe delle scritture contabili. Cl DE i i 
o Non si deve disconoscete, infine, che i titoli non quotati in Borsa hanno una i 
1 : É Hei pe vi e, n £ d- 
zione meno rapida di quelli quotati, perché detenuti in grande maggioranza da gruppi am 
liari o di imprenditori e quindi contribuiscono in minore misura dei titoli quotati Î paga- 
mento della sovrimposta la quale, in ogni modo, incide in minor misura che sui tito i quota- 
ti, perché l’imponibile non è generalmente rappresentato dal prezzo corrente sn giornata 
ma dall'ultimo definitivo per l'imposta di negoziazione, che si riferisce, almeno ad un anno 
recedente. i i i: 
i Per tali considerazioni, con l’art. 17 viene elevata alla misura dell’8 pet mille l'imposta 
relativa ai titoli azionari, quote o carattere non quotati in Borsa, 


— Aumenti di capitale. i i lrn 
Attualmente gli aumenti di capitale delle sociétà mediante imputazione di riserve a cap 


tale o mediante conferimento di numerario o di titoli a reddito fisso sono SESCE di 
posta di negoziazione, che stabilita in ragione dell’8 per cento con gli articoli 8 ; a ve 
ti-legge, 12 aprile 1943-XXI, n. 235 e 19 agosto 1943-XXTI, n. 738, Soi poi ; sE; RA, 
a far tempo dal 6 settembre successivo, mediante Decreto ministeriale 4 settem 7 
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Con la istituzione di tale sovrimposta fu abolito l'obbligo fatto alle società dalla legge 14 
gennaio 1943-XXI, n. 2 di investire i buoni speciali del Tesoro 3% istituiti con la stessa legge 
il 20% delle somme ad esse pervenute per gli aumenti di capitale. 

Ora le attuali congiunture valutarie non disgiunte dalla opportunità di provvidenze 
atte a facilitare la circolazione della moneta tesautizzata e ad incrementare l'investimento 
in titoli del Debito Pubblico insieme alla necessità manifestata in molti Enti societari di 
aumentare il proprio capitale per adeguarlo alle nuove esigenze aziendali del momento, 
sembra possano consigliare di deflettere da una rigida politica negativa in materia di 
aumenti di capitale subordinandoli peraltro ad un più rigoroso regime. A ciò provvedono 
gli articoli 18 e 19 dell’unito schema. 

L'articolo 18 riduce la sovrimposta di negoziazione del 12%. al 10%, l'articolo 19 ripri- 
stina l'obbligo dell’investimento in un deposito fruttifero vincolato presso la Tesoreria 
Centrale. 

Viene così alleggerito il gravame tributario, per il quale è data anche facoltà al Ministro 
delle Finanze di ridurlo fino al 50%, e viene ripristinata la somma del prestito che per le 
società rappresenta un credito fruttifero sia pure a lunga scadenza sul quale possono sempre 
far conto. 

— Aumento obbligatorio del capitale sociale. 

Infine si è prospettata l'opportunità di un provvedimento che obblighi le società ad ade- 
guare il proprio capitale sociale alle necessità economico-finanziarie dell'impresa. 

È notorio che molte società, specialmente a carattere familiare ed a ristretta base aziona- 
ria, hanno il capitale sociale contenuto tuttora nella cifra di costituzione od immessa quando 
le condizioni monetarie ed il giro degli affari e la somma degli investimenti si presentavano 
sensibilmente difformi dalla situazione attuale, talché oggi il movimento dell'impresa soste- 
nuto da fidi bancari, da anticipazioni di soci, da finanziamenti di varia e complessa natura. 

In tutti questi casi sembra sotto molti punti di vista, opportuno l’intervento dello Stato 
perché il capitale sociale venga congruamente potenziato, al fine di adeguarlo alle esigenze 
reali dell’ente, sotto pena di liquidazione della società, di cui non si giustifica specie dal punto 
di vista economico l’esistenza come persona giuridica. 

A questo proposito provvede l’art. 20 che stabilisce la facoltà del Ministro, con provve- 
dimento insindacabile, di disporre perché le società che si trovano nelle indicate condizioni 
abbiano a provvedere all'aumento del capitale che verrà stabilito, sotto la comminatoria della 
liquidazione coatta o della assunzione in proprietà da parte dello Stato, a norma della legge 
sulla socializzazione delle imprese e senza pregiudizio, comunque, dell’obbligo dell’investi- 
mento del 20% in un deposito fruttifero vincolato presso la Tesoreria Centrale. 

— Tasse di bollo. 

Le disposizioni del Capo III provvedono ad un congtuo aumento delle vigenti tasse 
di bollo. 

Tra i vari tributi indiretti sullo scambio della ricchezza, la tassa di bollo, nella attuale 
misura stabilita con decreto 11 maggio 1942-XX, n. 501, si rileva ormai inadeguata al cot- 
rente potere di acquisto della moneta, onde da ritenere poggiato su buone fondamenta, il 
ritocco in aumento (di cui allo schema di provvedimento allegato) delle aliquote di tassa fissa 
su quasi tutte le carte, atti ed documenti contemplati dalla tariffa allegato A al Testo Unico 
del bollo approvato con decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3268 e da leggi speciali (art. 21) non- 
ché sulle note, conti, fatture, quietanze e simili documenti (art. 22) e sulle cambiali ed altri 
effetti di commercio (artt. 23 e 24). 

L'aumento è stato contenuto in limiti ristretti, e cioè nella misura del 50% della tassa di 
bollo attualmente in vigore, con qualche lieve arrotondamento, Ciò allo scopo di evitate che 
un troppo sensibile onere tributario induca a non porte in essere l’atto soggetto al tributo o a 
create documenti equipollenti esenti da tassa, È da prevedere che tale lieve pressione dovuta 
ad un tributo indiretto di eccezionale obbligazione, possa essete facilmente soppottata, men- 
tre d’altra parte potrà conseguirsi un maggior introito aggirantesi tra i 100-150 milioni annui, 
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Nell’unito schema è stato incluso l’art. 27 col quale, in accoglimento di analoga propo- 
sta avanzata dall’ufficio di Collegamento Giudiziario Italo-Germanico e dal Ministero della 
Giustizia si esentano, per la durata della guerra, dalla tassa di bollo di cui all’art. 132 della 
Tariffa allegato A al Testo Unico approvato con decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3268 e suc- 
cessive modificazioni, gli atti di querela per delitti previsti dall’art. 590 del Codice Penale, 
commessi in danno di persone appartenenti alle Forze Armate Italiane ed Alleate, Nr 

‘Trattasi soprattutto di lesioni colpose dovute ad incidenti stradali pet le quali non si può 
procedere se non su querela di persona offesa. i i 

Si è ritenuto pertanto giusto adottare tale norma di esenzione pet le accennate querele 
in vista della citcostanza che gli interessati subiscono le lesioni di cui sopra in dipendenza 
delle loro mansioni esercitate in qualità di appartenenti alle dette Forze Armate come sareb- 
be nel caso, prospettato dal succitato Ufficio di collegamento, e sono quasi sempre nella 
matetiale impossibilità di adoperare la prescritta catta bollata. 


Il testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 


CAPO I 
Imposta sulle successioni e donazioni 


Sezione I 
Imposta ordinaria 


Att. 1: Trasmissione in linea retta discendente l NERE 

«Nelle trasmissioni di beni pet causa di morte dei genitori a favore dei propri figli e loro 
discendenti, compresi i figli naturali legalmente riconosciuti, qualunque sia il numero dei figli, 
l’eredità ed i legati per quote non superiori a lire 250.000 sono esenti dall’imposta di succes 
sione dovuta a norma del Decreto 30 dicembre 1923, n. 3270 modificato dai Decreti Legge 
30 aprile 1930-VIII, n. 431, e 26 settembre 1935-XIII, n. 1749. i a 

Nelle trasmissioni di beni, pet causa di morte, fra coniugi compete l'esenzione dall’im- 
posta di successione fino a L. 250.000. i i _ 

Sulla parte eccedente i minimi di cui sopta è dovuta l'imposta nella misura stabilita dalle 
norme vigenti con applicazione delle aliquote proprie degli scaglioni corrispondenti alle 
quote di valore soggette al tributo. ‘fot aa i i 

Le disposizioni del presente articolo sono applicabili anche agli atti, di donazione agli 
atti di costituzione di dote e di costituzione del patrimonio familiare. | 

Le aliquote d’imposta di cui ai numeri 1 e 2 della ‘Tabella allegato A del citato Decreto 
Legge 30 aprile 1930-VIII, n. 471, si applicano rispettivamente anche per le successioni e pet 
gli atti sopra indicati fra genitori e figli e discendenti di questi, qualunque sia il numero dei 
figli e fra coniugi, ancorché abbiano due o più figli». 

Art. 2: Presunzione dell'esistenza di gioielli e danari , sa 

«La prima parte dell’art, 31 del Decreto 30 dicembre 1923, n. 3270 è modificato come 
segue: i MESCE > 
“Nelle trasmissioni a causa di morte si presume l’esistenza di gioielli e danari in ragione 
del dieci per cento del valore totale degli altri beni dell’eredità, al lordo del passivo”. 


Art. 3: Minimo di esenzione per le trasmissioni in linea vetta ascendente : gr 
«Sono esenti da imposta di successione le eredità ed i legati pet quote non superiori a 

L. 25.000 devoluti in linea retta ascendente». 

Art. 4: Maggiorazioni con riguardo all'età e allo stato civile e di famiglia dell'autore della successione 0 


donante e degli eredi; legatari e donatari i i oe 
«Quando l’autore di una successione o il donante, in caso di donazione, è di età supe- 

riore ai 30 anni ed è altresì celibe o nubile, l'imposta normale di successione 0 di donazione 

è aumentata di due decimi. 2 , 
Nel caso di eredi, legatari o donatori che siano di età superiore ai 30 anni e siano altresì 

celibi o nubili, imposta normale di successione 0 di donazione è aumentata di due decimi, 
Questo aumento è cumulabile con quello previsto dal comma precedente. 
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Il riferimento allo stato civile e di famiglia ed alla età dell’autore della successione 0 del 
donante, dell’erede, del legatario e del donatario, agli effetti dell’applicazione delle disposi- 
zioni contenute nei due commi precedenti è fatto con riguardo al giorno della trasmissione 
ereditaria e della donazione. i 

Il soptavvenuto mutamento di stato civile e di famiglia nell’erede o legatatio, nel donan- 
te o donatario, non dà diritto a rimborso d’imposta». 


Art. 5: Esenzioni delle maggiorazioni 
«Gli aumenti stabiliti dall’articolo precedente non'si applicano: 


a) alle donazioni e costituzioni di dote riguardanti un determinato matrimonio e agli 
atti di costituzione del patrimonio familiare; 

b) alle trasmissioni ereditarie e donazioni i cui erede, legatario o donatario sia una per- 
sona appartenente al clero secolare o ad ordini monastici, ovvero una persona interdetta pet 
infermità di mente o inabilità di diritto. 

Se tali persone siano invece i trasmittenti, ai fini dell’applicazione del secondo comma 
del precedente art. 4 devono considerarsi l’età, lo stato civile e di famiglia del solo ricevente. 
c) alle trasmissioni ereditarie e alle donazioni rivolte a beneficio di enti morali; 

d) alle successioni, di coloro che muoiono in guerra e per un infortunio di guerra, 
ovvero per causa di lavoro o di pubblico servizio, ovvero muoiono per ferite o malattie: 
dipendeni da causa di guerra o di infortunio di guerra o da cause di lavoro o di pubblico ser- 
vizio entro l’anno dalla cessazione delle ostilità o dell’infortunio». 


. 6: Riduzioni con riguardo allo stato di famiglia degli eredi legatari e donatari 
Art. 6: Riduzioni con riguardo allo stato di famiglia degli eredi legatari e donatari 

«Gli eredi, legatari o donatari che abbiano figli al momento dell’apertura della succes- 
sione o della donazione fruiscono della riduzione dell’imposta normale di successione o di 

onazione nella misura di un ventesimo pet ogni figlio vivente. 

d i Ila misura di tesi t ogni figlio vivent 

Si considerano viventi anche i figli premorti purché rappresentati dai discendenti. 

La riduzione è calcolata sul totale dell'imposta di successione o di donazione applicabi- 
le secondo il proprio grado di parentela con l’autore della successione o col donante, com- 
preso l'aumento di cui al primo comma del precedente att, 4». 


Sezione II 
Imposta Speciale 
Art. 7: Beni soggetti all'imposta 

«Indipendentemente dall’imposta normale di successione e da quella sull’asse globale 
netta delle successioni il valore dei titoli azionati che si trasferiscono pet causa di morte è 
soggetto in ogni caso ad un’imposta speciale del 10 per cento. 

Qualora fra i beni oggetto di trasferimento pet causa di morte siano compresi beni 
immobili, diritti immobiliari ed aziende industriali e commerciali pervenuti all'autore della 
successione in dipendenza di acquisto a titolo oneroso effettuato dall’autore della successio- 
ne nel periodo dal 1 luglio 1940 alla data dell’apertura della successione, sul valore dei detti 
beni, per la parte eccedente complessivamente lire 250.000, è dovuta, indipendentemente 
dall'imposta normale di successione e da quella sull’asse globale netto delle successioni una 
imposta speciale del 20 per cento. 

L'ammontare dell’imposta speciale del 10% e del 20% è dedotto dal valore complessi- 
vo dei beni ai fini dell’applicazione della normale imposta di successione e di quella sull’as- 
se globale netto delle successioni. 

Valgono per le imposte speciali stabilite dal presente articolo ed in quanto applicabili, 
tutte le disposizioni, comprese quelle di carattere punitivo, contenute nel decreto 30 dicem- 
bre 1923, n. 3270, e successive modificazioni e disposizioni, nonché nel decreto legge 4 mag- 
gio 1942-XX, n. 434, convertito nella legge 18 ottobre 1942-XX, n, 1270 e nel decreto mini- 
steriale 10 marzo 1944-XXII, n. 97. 

Il pagamento peraltro delle dette imposte speciali può essere dilazionato su domanda 
delle parti, da presentarsi prima della scadenza del termine normale di pagamento ed osser- 
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vate le norme di cui all'art. 65 del decreto 30 dicembre 1923, n. 3270 e disposizioni succes- 
sive, per un periodo non superiore ad un anno dalla detta scadenza e sempre quando l’am- 
montare complessivo dell’imposta superi L. 50.000. i 

Per il pagamento della totalità delle imposte speciali stabilite col presente atticolo sono 
solidamenti responsabili gli eredi, salvo a questi il regresso verso gli altri coeredì edi legata- 
ri a norma dell'art. 1299 del Codice Civile, in relazione alla spettanza dei beni sui quali grava 
l'imposta». 


Art. 8: Valutazione dei beni i . i 
«Il valore soggetto all’imposta speciale di cui al precedente articolo 7 è quello determi- 
nato al momento dell’apertura della successione ai fini dell’applicazione dell'imposta norma- 
le di successione o di quella sull’asse globale delle successioni o dell'imposta ipotecaria di tra- 
scrizione, diminuito del 10 per cento del valore degli immobili e diritti immobiliari e del 20% 
per le aziende commerciali ed industriali, a titolo di compensazione per presunte Migliorie 
apportate a tali beni dall’autore della successione. Non sono ammesse altre detrazioni pet 
qualsiasi titolo, salvo i disposto del successivo att. 10». 
Att. 9: lormazione dell'imponibile n si . 
«Quando i beni acquistati dall’autore della successione siano costituiti da beni immobi- 
li, diritti immobiliari ed aziende commerciali e industriali i detti immobili, diritti ed aziende 
concorrono a formare l’asse ereditario soggetto all'imposta speciale del 20% anche sc lo stes- 
so autore della successione si sia di essi in tutto o in parte spogliato sotto qualsiasi forma ed 
a qualsiasi titolo con atto stipulato dopo la pubblicazione del presente decreto. In questo caso 
l’imponibile è rappresentato dal valore accertato in via definitiva sull’atto di alienazione agli 
effetti dell’applicazione delle vigenti imposte su trasferimenti. Qualora l'alienazione sia pat- 
ziale il valore si ragguaglia all’entità della quota parte dei beni alienati. i 
Peraltro qualora l’autore della successione, dopo alienazione abbia proceduto all’acqui- 
sto di altri beni, il valore di questi determinato in base al valore definitivamente accertato pet 
l’atto di acquisto agli effetti delle vigenti imposte sui trasferimenti, non concorrono alla for- 
mazione dell’asse soggetto alla imposta speciale se è uguale o inferiore a quello dei beni alie- 
nati. Qualora, il valore dei beni oggetto del secondo acquisto, sia superiore a quello dei beni 
precedentemente alienati, concorre alla formazione dell'asse soggette all'imposta speciale 
anche la differenza fra i due valori. i PRC 
Ogni vertenza di valutazione che possa sorgere in ordine alle disposizioni contenute nel 
presente articolo è risolta giusta le norme di cui al Decreto legge 7 agosto 1936, n. 1749 ed 
al Decreto Ministeriale 12 novembre 1943-XXII, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 20 
novembre successivo, al n. 278». 


Art. 10: Passività deducibili : i 
«Dall’imponibile soggetto alle imposte speciali del 10% e del 20% sono ammesse in 
deduzione, purché giustificate a norma dell’art. 48 della vigente legge sulla imposta di suc- 
cessione, le passività che gravavano i beni alla data di pubblicazione del presente decreto. l 
Sono altresì ammesse in deduzione le passività create successivamente a tale data sui 
predetti beni soltanto se è dimostrato, con atti in data certa, che sono state estinte altrettan- 
te passività risultanti del pari da atti di data certa anteriore alla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto». 
Att, 11: Denunzie della successione . i 
«La denunzia prescritta dall’art. 51 del Decreto 30 dicembre 1923, n. 3270 è obbligato- 
ria qualunque sia la natura e il valore dei beni caduti in successione. Per i beni immobili, dirit- 
ti immobiliari ed aziende commerciali ed industriali devono essere indicati i titoli di prove- 
nienza. i NR: i 
Devono essere compresi nelle denunzie, con indicazione dei relativi titoli di provenien- 
; MSI di, 
za anche i beni che a norma del precedente articolo 9 concorrono a formate l’imponibile 
soggetto all'imposta speciale del 20%. 
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In caso di mancata indicazione dei titoli di provenienza i beni denunziati si considerano 
tutti soggetti all’imposta speciale stabilita dal precedente art. 7 salvo agli interessati il diritto 
di provate in contrario nei modi e termini prescritti dalla vigente legge sulle successioni». 


Sezione III 
Norme comuni 


Art. 12: Abrogazioni di norme incompatibili con le nuove disposizioni 

«Sono abrogate le disposizioni contenute nell’art. 2 del decreto legge 30° aprile 1930- 
VIII, n.471, negli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 dell’allegato B al Decreto Legge 26 settembre 1935- 
XIII, n, 1749, nell’art, 13 nella legge 29 giugno 1940 XVIII, n. 877, nonché ogni altra dispo- 
sizione incompatibile con quelle contenute nel presente decreto». 


Art. 13: Evwerata in vigore delle nuove disposizioni 

«Le disposizioni contenute negli articoli da 1 a 12 del presente decreto si applicano alle 
successioni che si apriranno a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblica- 
zione ed agli atti di donazione e di costituzione di dote o del patrimonio familiare registrati 
a decorrere dalla stessa data». 


CAPO II 
Imposta e sovrimposta di negoziazione 


Sezione I 
Imposta di negoziazione per il 1945 


Art. 14: Titoli azionari quotati în borsa i 

«Pet l’anno 1945 l’imposta di negoziazione dei titoli azionati, quotati in borsa, dovuta a 
norma del Decreto Legge 15 dicembre 1938-XVII, 1975, convertito nella legge 2 giugno 
1938-XVII, n. 739 e successive disposizioni, è liquidata sul valore sul quale è stata commi- 
surata l'imposta stessa per l’anno 1943 incrementato del cento per cento. Tale valore va peral- 
tro maggiorato dell’importo degli eventuali aumenti di capitale sociale effettuati nel corso 
degli anni 1943 e 1944 mediante apporto di nuove attività o diminuito dell’importo delle 
eventuali riduzioni di capitale effettuate nello stesso periodo di tempo per perdite o distri- 
buzioni di entità patrimoniali verificatesi negli anni 1943 e 1944. 

Nel caso in cui la media dei prezzi di compenso determinati per l’anno 1944 nella Borsa 
più vicina alla sede della società, tenuta presente la norma di cui al secondo comma dell’art. 
3 del Decreto-Legge 15 dicembre 1938-XVITI, n, 1975, suddetto, sia inferiore al valore deter- 
minato in coriformità del precedente comma, il valore imponibile da assumere agli effetti del- 
l'imposta di negoziazione per l’anno. 1945, ed a tichiesta della società interessata, sarà dato 
da tale media dei prezzi di compenso pet l’anno 1944», 


Art. 15: Titoli obbligazionari quotati in Borsa 

«L'imposta di negoziazione sui titoli obbligazionari quotati in Borsa, da chiunque emes- 
si, è determinata per l’anno 1945 sul valore medio di tali titoli nell’anno 1942 risultante dai 
prezzi delle relative contrattazioni pet contanti ed a termine presso le. Borse Nazionali 
aumentato del dieci per cento. 

Peraltro l'imposta sul titoli obbligazionari ammessi alle quotazioni di Borsa a fat tempo 
dal primo gennaio 1943 è determinata per l’anno 1945 sul valore nominale dei titoli. 


Art. 16: Pagamento dell'imposta sui titoli azionari ed obbligazionari quotati in Borsa 

«L'imposta di negoziazione sui titoli azionari ed obbligazionari quotati in Borsa dovuta pet 
l’anno 1945, liquidata in conformità delle disposizioni di cui all’atticolo precedente, deve esse- 
re pagata dalla società ai competenti uffici del registro in quattro rate eguali scadenti il 20 luglio 
1945-XXIII, il 20 ottobre 1945-XXIII, il 20 gennaio 1946-XXIV ed il 20 aprile 1946-XXIV. 

Sino a quando il competente Ufficio del Registro non abbia notificato alla società.il 
valore imponibile, determinato secondo le norme del comma secondo del precedente arti- 
colo, l'imposta di negoziazione per l’anno 1945; alle suddette scadenze, dovrà essere ver- 
sata nella misura del quarto dell’imposta dovuta per l’anno 1944», 
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Sezione II 
Titoli azionari non quotati in Borsa 


Art. 17: Nuove aliquote dell'imposta 

«L’imposta di negoziazione di cui ai numeri 2 e 3 della tariffa allegato A al Decreto 
Legge 15 dicembre 1938-XVII, n. 1975 convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739 
modificata con l’ast. 10 del Decreto legge 27 settembre 1941-XIX n. 1014, convettito nella 
legge 29 dicembre 1941-XX, n. 1469, è stabilita con effetto dall’anno 1945 e per quanto con- 
cerne i titoli azionati, quote o carature delle società non quotati in Borsa, nella misura unifor- 
me dell’otto per mille. 


Sezione III 
Aumenti di capitale delle società 


Art. 18: Sovrimposta di negoziazione 

«A decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente decre- 
to, la sovrimposta di negoziazione di cui agli articoli 8 e 9 del Decreto Legge 15 agosto 
1943 - XXI, n. 738, e al Decreto del Ministro per le Finanze 4 settembre 1943-XXI, è sta- 
bilita nella misura del 10 pet cento. 

Dalla stessa data la facoltà concessa al Ministro per le Finanze ai sensi delle disposi- 
zioni dei commi sesto e settimo dell’art. 10 del predetto decreto nonché dell’articolo 10 
del Decreto interministeriale 20 settembre 1944-XXII, n. 661, è limitata alla riduzione 
della sovrimposta di negoziazione applicabile ad una misura non inferiore al cinque pet 
cento». 


Att. 19: Investimento obbligatorio di una parte dell'aumento di capitale 

«Le Società di cui ai capi da III a VII del titolo V del Libro del Lavoro del Codice 
Civile che intendono, dopo la pubblicazione del presente decreto, di procedete ad aumen- 
ti di capitale con versamenti in numetario, anche se deliberati e autorizzati precedente- 
mente devono costituire presso la Tesoreria Centrale un deposito, vincolato per cinque 
anni, fruttifero del 3% annuo, pet un impotto pati al venti per cento dell'aumento di capi- 
tale autorizzato. 

‘Tale deposito dove essere effettuato entro 30 giorni dalla scadenza del termine fissato 
pet il versamento della somme dovute dai sottoscrittori o dai soci. 

Le Società che non provvederanno nel termine stabilito, dovranno corrispondere gli 
interessi di mota in misura del 7% in ragione d’anno. 

Contro le Società inadempienti si agirà con la procedura stabilita per la riscossione dei 
tributi erariali. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle Società cooperative che 
abbiano un capitale superiore ai cinque milioni». 


Art. 20: Obbligatorietà di aumenti di capitale 

«Il Ministro pet le Finanze, con decreto insindacabile, può disporre che le società di cui 
ai capi III e VII del titolo del Libro del Lavoro del Codice Civile provvederanno ad aumen- 
tare il proprio capitale sociale mediante versamenti in numetrario, e pet l'importo che vetrà 
stabilito, nei casi in cui ritenga che l’attuale capitale non corrisponde alle necessità economi- 
che e finanziatie dell'impresa sociale». 


Capo III 
Tasse di bollo 


Art, 21: Tasse fisse e in ragione delle dimensioni della carta 

«Le tasse fisse di bollo e quelle stabilite in ragione della dimensione della carta, di 
importo non inferiore a L. 2 di cui alla tariffa allegato A alla legge del bollo approvata con 
Decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3268, e successive modificazioni, dovute su tutte indi- 
stintamente le carte, gli atti e documenti di cui alla stessa tariffa, come pure tutte indistin- 
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tamente le tasse fisse di bollo stabilite da leggi speciali, che si corrispondano in modo ordi- 
nario, straordinario e virtuale, fatta eccezione per le tasse dovute sugli atti e documenti 
menzionati nel seguente articolo 9, sono aumentate come segue: 


da lire 2 a lire 3 


um 4 ut 6 
um 6 un 10 
ILL 8 un 12 
uu 12 uu 18 
um 18 uu 28 
uu 24 um 36 


Art, 22: Ricevute, note, conti e fatture 

«Le aliquote di tassa di bollo stabilite degli artt. 52, 53 e 54 lettere a, b, c, d, e, f e g, della 
tariffa allegato A alla legge del bollo 30 dicembre 1923-II, n. 3268, per le ricevute e quietan- 
ze, note, conti, fatture, distinte, bollette e simili, indicati negli stessi articoli di tariffa sono 
determinate come segue: 


1) Art. 52: 
quando la somma: 
supera L. 1 enonL. 100: tassa fissa L. 0.50 


» » 100 » 1000: » 2 
» » 1000 » 3000: » 3 
» » 3000 » 300.000: tassa proporzionale di lire una per ogni 


mille lire o frazione di mille lire. 


Quando la somma supera L. 300.000 ovvero sia indeterminata od a saldo per somma 
inferiore al debito originario senza indicazione di questo o delle precedenti quietanze: tassa 
fissa L. 300. 

Nella stessa misura di cui sopra sono determinate le aliquote di cui all’art. 205 della tarif- 
fa allegato A alla legge del bollo sopra citata. 


2- Art. 53, lettere a), b), c) e d): La stessa tassa di cui al n. 1 
Analogamente sono soggette alla tassa di bollo prescritta dall’art. 205 dell’anzidetta 
tariffa modificata come al precedente n. 1; le ricevute, note, conti e fatture, anche se sprov- 
viste di sottoscrizione, ed altri equivalenti documenti previsti alle lettere a), b), e c), dell’art. 
207 dalla predetta tariffa. 


3 - Art. 53, lettera e): 
quando la somma: 
supera L. 1 enonL. 100: tassa fissa L. 0.50 


» » 100 » 1000: » 2 
» » 2000 » 6000: » 3 
» » 6000 » - 6 


Nella stessa misura di cui sopra sono determinate la aliquote di tassa di bollo per i docu- 
menti di cui alla lettera d) dell’art. 207 della tariffa allegato A alla citata legge del bollo non- 
ché quelle di cui all'art. 24 della legge dell'imposta generale sull’entrata 19 giugno 1940- 
XVIII, n. 762. 


4 - Art. 54, lettere a), b), c), d) ed e): 
quando la somma: 
supera L. 1 enonL 100: tassa fissa L. 0,50 


» » 100 » 1000: » 2 
» » 1000 » 6000: » 3 
» » 6000 » 6 
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5 - Art. 54, lettere b) e g): 
quando la somma: A 
supera L. 1 e nonL. 100: tassa fissa L. 0.50 


» » 100 » 1000: » 2 
» » 1000 » 12000: » 3 
» » 12000 » 12 


Nelle stessa misura di cui sopra ai numeri 4 e 5 sono determinate le aliquote di tassa di 
cui all'articolo 206 della tariffa A alla legge del bollo». 


Art. 25: Cambiali ed altri effetti di commercio 


«La tassa graduale sulle cambiali ed altri effetti di commercio creati e pagabili nel terri- 
torio Nazionale è stabilita come segue: 


1) cambiali rilasciate dai commercianti emesse e pagabili nel territorio Nazionale con 
scadenza non superiore ad un mese: L. 0,80 per ogni mille lire o frazione di mille lire; 
2) cambiali, ed altri effetti di commercio con scadenza non superiore a quattro mesi: 


fino a L. 200 tassa L. 0.60 
oltre’ » 200 fino a L. 400 » 1.20 
» » 400 » 600 » 1.80 
»» 600 » 800 » 2.40 
» » 800 » 1000 » 3.00 


per somme superiori a L. 1000 o frazioni di L. 1000: tassa L. 3 per ogni mille lire o fra- 
zione di mille lire; 


3) cambiali ed altri effetti di commercio con scadenza superiore a quattro mesi e sino 
a sei mesi: 


fino a L. 200 tassa L. 0,90 
oltre » 200 fino a L. 400 » 1.80 
» » 400. » 600 » 2.70 
». > 600 » 800 » 3.60 
» >» 800° » 1000 » 4.50 


per somme superiori a L. 1000 o frazioni di L. 1000: tassa L. 4.50 per ogni mille lite o 
frazione di mille lire; 
4) cambiali ed altri effetti di commercio con scadenza superiore a sci mesi e per quel- 
le con data e scadenza in bianco, o mancanti dell’una e dell’altra: il doppio delle tasse graduali 
per le cambiali con scadenza non superiore a sei mesi, di cui sopra al n. 3. 


Nelle tasse graduali di cui sopra è compresa la tassa fissa di centesimi 10 perla quie- 
tanza». 


Art. 24: Riduzione della tassa sulle carnbiali 

«La tassa graduale di che ai numeri 2, 3 e 4 del precedente art. 6 è ridotta alla metà per 
le cambiali create nel territorio nazionale e pagabili all’estero; è pure ridotta alla metà per le 
cambiali provenienti dall'estero in quanto siano state assoggettate a corrispondente tassa di 
bollo nel Paese di origine. 

Se nessuna tassa di bollo risulta pagata nel Paese di origine le cambiali provenienti dal- 
l’estero sono soggette alla intera tassa graduale di cui all’art. 6 del presente Decreto». 


Art. 25: Altra tassa di bollo i Abe 

«La tassa fissa di L. 8,10 per le copie, seconde ed ulteriori di cambio di cui agli arti- 
coli 34 e 201 della tariffa A annessa alla citata legge del bollo 30 dicembre 1923-II, 
n. 3268, è aumentata a L. 12. In questa tassa è compresa la tassa fissa di cent. 10 per la 
quietanza. 1 

Le tasse graduali sui libri copialettere di cui all’articolo 74 della tariffa A annessa alla 
citata legge 30 dicembre 1923-II, n. 3268, sono aumentate rispettivamente da L. 4 a L. 6 
eda L.2aL. 4. 
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Le tasse graduali di che all’art. 38 della tariffa A annessa alla citata legge 30 dicembre 
1923 - II, n. 3268 riguardanti gli atti di protesto cambiario sono aumentate rispettivamente 
da L. 2a L. 3 da L. 4a L. 6, da L. 6 a L. 10 da L. 8a L. 12, da L. 18.a L. 28, 

Le tasse fisse di L. 90 e di L. 40 da corrispondersi rispettivamente per ogni ricorso 
principale e per ogni domanda incidentale di sospensione al Consiglio di Stato, di cui 
all'art. 122, n. 2 lettere b) e c) della citata tariffa A, sono aumentate rispettivamente a 
L. 120 e a L. 55. 

Le tasse fisse di L. 45 e di L. 30 da corrispondersi rispettivamente pet ogni ricorso 
principale e per ogni domanda incidentale di sospensione alla Giunta Provinciale Ammi- 


nistrativa di cui al n. 3 lettere b) e c) del detto art. 122 della tariffa A, sono aumentate a 
L. 60 ed aL. 40». 


Art. 26: Tasse invariate 

«Restano ferme le disposizioni relative alle tasse di cui ai seguenti articoli della tariffa A 
annessa alla legge 30 dicembre 1923-II, n. 3268: 

1) titoli di rendita del debito pubblico dello Stato di cui all’art. 49 della anzidetta tariffa; 

2) titoli negoziabili emessi dalle Provincie, dai Comuni, dalle Società e da qualsiasi altro 
Ente o Consorzio di cui all’articolo 50 della detta tariffa; 

3) atti per la concessione dell’uso di armadi, scomparti, ecc. da paste di Istituti di Cre- 
dito di cui all’art. 70 della citata tariffa; 

4) avvisi e manifesti al pubblico di cui agli articoli 85, 86 e 87 della citata tariffa; 

5) le sentenze definitive e i provvedimenti di volontaria giurisdizione di cui agli articoli 
118, numeri 12 e 13; 119, numeri 10: e 11; numero 7 della citata tariffa; 

6) le tasse di bollo istituite con l’art. 6 del Decreto-Legge 11 maggio 1942-XX, n. 501, 
convertito nella legge 26 novembre 1942-XXI, n. 1428». 


Art. 27: Esenzione 

«Gli atti di querela per i delitti preveduti dall’articolo 590 del Codice Penale, commessi 
in danno di persone appartenenti alle forze armate italiane ed alleate sono esenti, pet la dura- 
ta della guerra, dalla tassa di bollo stabilita dall’art. 132 della tariffa allegato A alla legge del 
bollo approvata con Decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3268, e successive disposizioni». 


Art. 28: Norme di esecuzione 

«La carta bollata a tassa fissa, i moduli e i registri stampati su carta libera già bollati allo 
straordinario che, all’attuazione del presente decreto, si trovino ancora in bianco presso gli 
uffici pubblici, istituti, Enti, e privati, potranno adoperarsi previo il completamento della 
tassa dovuta nella misura stabilita con l’art. 1 mediante applicazione di marche da bollo a 
tassa fissa. 

L’annullamento delle marche complementari potrà essere fatto dagli Uffici del Registro 
e Bollo o direttamente dalla parte. In questo ultimo caso l'annullamento sarà fatto mediante 
la scritturazione della data e della firma in modo che su ciascuna marca si trovi una parte della 
data ed una parte della firma, La data di annullamento dovrà sempre corrispondere a quella 
dell’atto cui dovrà servire il foglio». 


Art, 29: 


«Le disposizioni degli articoli da 21 a 28 del presente decreto entrano in vigore nel tren- 
tesimo giorno da quello della pubblicazione del decreto stesso». 


(RSI, Finanze, fasc. 293). 


(37) d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 26 
«Provvedimenti finanziari concernenti le società». 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 


Per la relazione e il testo del provvedimento cfr. precedente nota 36. 
(RSI, Finanze, fasc. 294). 
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(38) d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 27 

«Raccolta del risparmio attraverso polizze di capitalizzazione» 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


L’Istituto Nazionale delle Assicurazioni è venuto nella determinazione di estendere la 
sua attività mediante l’emissione di polizze di capitalizzazione, che garantiscano, verso il 
pagamento di un premio, una determinata somma dopo un certo numero di anni. 

L’operazione si presenta quanto mai opportuna nell’attuale situazione poiché convo- 
glierebbe una cospicua parte del risparmio nazionale alle casse del predetto ente parastatale, 
con conseguente restrizione della circolazione monetaria. 

Poiché, però, in base alle disposizioni vigenti (art. 6 del R.D.L. 29 aprile 1923, n. 966) il 
predetto Istituto non può compiere che operazioni di assicurazione sulla durata della vita 
umana, è necessario l'emanazione di un provvedimento che autorizzi l’Istituto stesso ad 
estendere l’esercizio delle operazioni in questione. 

L’autorizzazione dell’esercizio di tale nuova forma di attività é limitato all’attuale perio- 
do di congiuntura. 

Per rendere l’operazione più agevole sono stabilite facilitazioni di carattere fiscale. 


(RSI, Finanze, fasc. 295). 


(39) d.m. 16 novembre 1944, n. 786 1 

«Nomina del Commissario Straordinario per l Amministrazione della «Raminosa» Mineraria 
Metallurgica Società per Azioni di Genova». 

G.U. n. 275 del 24 novembre 1944. 

Si tratta di Ugo Bellometti. 

Si allega la relazione: 


Il Ministro della Finanze, a tutela della Società Nazionale «Cogne», che è per intero di 
proprietà dello Stato (Demanio Mobiliare) è dovuto intervenire col proprio decreto 16 
novembre 1944-XXIII, n. 786, per sciogliere il Consiglio d’Amministrazione della «Ramino- 
sa», nominando Commissario straordinario lo stesso Commissario straordinario della società 
«Cogne», cioè il dott. ing. Ugo Bellometti. 

A vice Commissario, invece, non è stato nominato il Vice-commissario della stessa 
«Cogne», bensi un’altra persona non legata alla «Cogne», il dott. ing, ‘Tito Brunetti, il quale, 
può tutelare, nell’amministrazione straordinaria, gli interessi contrari. La «Cogne», invero, pet 
fatti ancora non chiariti e che sono appunto da chiarire dal Commissario nominato, ha per- 
duto la maggioranza delle azioni che prima aveva nella « Raminosa», nonostante che, pet 
azioni, apporti o finanziamenti, vi abbia conferito capitali in misura del tutto. prevalente, 
rimasti senza adeguata difesa. 

Questa stessa circostanza, che la «Cogne» non ha più la maggioranza azionaria, ha impo- 
sto altresì di sospendere il funzionamento dell’assemblea degli azionisti della «Raminosa» 
fino a quando l’assemblea stessa sarà convocata dal Commissario, al fine di evitare sorprese 
da parte della maggioranza, alle quali esso non avrebbe al possibilità di oppossi. Si tratta, 
come vedesi, di sola sospensione dei poteri ordinari degli azionisti, non di deferimento di 
quei poteri al Commissario, il che, per vero, sarebbe stato eccessivo. 

Per premunirsi, poi, da ogni futura azione della maggioranza azionaria contro l’Am- 
ministratore straordinario, sono stati dati al decreto ministeriale la sostanza e gli attributi 
di un provvedimento avente forza di legge speciale, in deroga anche al codice civile, e per 
questo motivo esso è stato inserito col n. 786 nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti. Tale decreto 16 novembre 1944-XXIII, n. 786 si presenta alla ratifica del Consi- 
glio dei Ministri. 


(RSI, Finanze, fasc. 296). 
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(40) d.int. 19 agosto 1944, n. 763 


«Modifica del 'T.U. delle leggi per la risoluzione delle controversie doganali per la classifica- 
zione delle merci». 


G.U. n. 269 del 17 novembre 1944, 
Si allega la relazione: 


È noto che la risoluzione delle controversie che insorgono fra i contribuenti e le Doga- 
ne per la classificazione delle merci è demandata al Ministro delle Finanze il quale decide in 
merito dopo aver sentito il parere del Collegio Consultivo dei Periti Doganali. 

La composizione di detto Collegio era fissata dall’art. 5 del citato testo unico, ma le cit- 

costanze attuali non consentivano il funzionamento del detto consesso a causa dell’eccessi- 
vo numero dei suoi componenti. 
i Pertanto si è reso necessario modificarne la struttura al fine di semplificarla riducendo 
il numero dei membri a quello strettamente necessario per assicurare un giusto equilibrio fra 
i rappresentanti delle forze produttive della Nazione e quelli dell’Amministrazione, semplifi- 
cando anche la procedura prescritta per la scelta di detti rappresentanti. 

Inoltre si è anche ritenuto necessario modificare l’art. 6 del più volte citato testo unico 
al fine di mantenere in carica i membri del Collegio fino a sei mesi dopo la cessazione dello 
stato di guerra. 

A ciò è stato provveduto col Decreto Interministeriale 19 agosto 1944-XXII, n. 763, 
emanato ai sensi del Decreto 8 ottobre 1943-XXI del Duce della Repubblica Sociale Italia 
na, decreto che si sottopone alla vostra ratifica. i 


(RSI, Finanze, fasc. 297). 


(41) d.m. 7 ottobre 1944, n. 702 


«Retribuzione del periodo di licenza non usufruito agli operai in servizio nell’Amministra- 
zione dei Monopoli di Stato». 
G.U, n. 255 del 31 ottobre 1944. 


Si allega la relazione: 


Con la circolare n. 01228/2376-1-1-2 in data 8 agosto 1944-XXII della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri fu disposta a favore degli impiegati di ruolo ed avventizi la concessio- 
ne rispettivamente di una mensilità di stipendio ed accessori o di 15 giorni degli assegni fissi 
normali per uguali periodi di congedo non usufruiti. 

In analogia a quanto sopra ed a quanto è stato effettuato dall’industria privata nei con- 
fronti delle maestranze operaie, è stato concesso analogo trattamento al personale salariato 
dell’Amministrazione dei Monopoli, in misura corrispondente al periodo di congedo annua- 
le di cui lo stesso può usufruire a norma dell’art. 38 del Decreto 24 dicembre 1924, n. 2114. 

Il provvedimento è stato concretato con D.M. 7 ottobre 1944-XXII, n. 702, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale d’Italia n. 255 del 31 ottobre 1944-XXII, e che si sottopone alla pre- 
scritta ratifica, 


(RSI, Finanze, fasc. 298). 


(42) d.m. 20 ottobre 1944, n. 774 . 

«Disposizioni pet l'emissione di duplicati dei ruoli di pagamento delle pensioni di guerra e dei 
soprassoldi di medaglia al Valor Militare». 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1944, 

Si allega la relazione: 


Con il Decreto Ministeriale 20 ottobre 1944-XXII, n. 774, pubblicato dalla Gazzetta 
Ufficiale n. 271 del 20 novembre 1944, che si sottopone alla ratifica della prossima adu- 
nanza del Consiglio dei Ministri, vengono adottate, in dipendenza delle attuali contingen- 


' 
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ze derivanti dallo stato di guerra, nuove disposizioni e provvidenze per l'emissione di 
duplicati dei ruoli di pagamento delle pensioni di guerra c dei soprassoldi di medaglia al 
Valor Militare. È 

Con dette disposizioni, formanti oggetto dell’articolo unico del decreto stesso, si è inte- 
so estendere le norme provvisorie ed eccezionali contenute nella legge 4 agosto 1942-XX, 
n. 969 e nel decreto 8 giugno 1944-XXII, n. 349 relative al pagamento, durante lo stato di 
guerra, delle pensioni ed all'emissione dei duplicati di titolo di spesa smarriti o distrutti, al 
fine principalmente di rendere più rapida ed adeguata allo scopo la procedura per la rico- 
struzione delle partite di pensione di guerra e dei soprassoldi di medaglia al Valor Militare in 
tutti quei casi in cui i documenti probatori, sempre per causa della guerra, siano andati smar- 
riti, distrutti o siano rimasti in località occupate dal nemico. 

L’attendibilità delle dichiarazioni dei titolati e l’idoneità dei documenti prodotti a giusti- 
ficazione dell’invocato provvedimento saranno singolarmente vagliate dalla Direzione Gene- 
tale delle Pensioni di Guerra e sarà così assicurata la continuazione del pagamento degli asse- 
gni di guerra a tutti i pensionati profughi o sfollati dai territori invasi. 


(RSI, Finanze, fasc. 299). 


(43) d.m. 12 agosto 1944, n. 530 

«Imposta di registto ed ipotecaria per la zona industriale di Apuania» 
G.U. n. 207 del 5 settembre 1944. 

Si allega la relazione: 

Con decreto-legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 112, fu concesso il privilegio dell’impo- 
sta fissa di registro e di trascrizione ipotecaria, limitatamente al primo trasferimento, ai 
trapassi di proprietà a favore di privati i quali acquistano dal Comune di Apuania oppure 
direttamente da terzi, terreni occorrenti per l'impianto e l’esercizio della zona industriale 
di Apuania e delle industrie da impiantare nel territorio di tale Comune. Il detto privile- 
gio tributario è stato subordinato all'obbligo di dimostrare, entro cinque anni dalla data 
di registrazione dell’atto concernente il primo trapasso, l'avvenuto raggiungimento degli 
scopi prefissi dalla legge. 

Ora risulta che mentre in molti casi si sono potuti ultimare gli impianti e dare inizio alla 
relativa lavorazione, in altri, invece, per sopravvenute difficoltà (mancanza di materia prima, 
di materiale da costruzione, difficoltà insormontabili per quanto riguarda la provvista di 
macchinari e delle apparecchiature industriali) neanche le costruzioni murarie relative agli 
impianti, benché in precedenza autorizzate dal Ministero delle Corporazioni e dei LL.PP. 
hanno potuto avere principio di esecuzione, per cui le aree acquistate, a partire dal 1939, per 
la sede di stabilimenti, hanno continuato ad avere l'originaria utilizzazione agricola. 

Per tali difficoltà in molti casi il predetto termine di cinque anni è trascorso senza che 
le ditte abbiano potuto addivenire all’utilizzazione delle aree stesse per gli scopi per i quali 
vennero preordinati gli acquisti. Non solo, ma persistendo, anzi essendosi più aggravate le 
difficoltà per la costruzione dei progettati impianti, non è nemmeno possibile prevedere col 
prolungamento dell’attuale stato di guerra, quando sarà dato loro di attuare il programma 
in sospeso. / 

Per tali considerazioni si è ravvisata la necessità di prorogare il suddetto termine al fine 
di evitare alle Ditte che non hanno potuto, per ragioni di forza maggiore, evidentemente indi- 
pendenti della loto volontà, provvedere alla esecuzione degli impianti di perdere l’accennato 
beneficio tributario nei riguardi dell’acquisto di terreno in ordine ai quali è trascorso il pre- 
visto termine di cinque anni o sarà per maturare la scadenza di legge. 

A tale proroga è stato provveduto col Decreto Ministeriale 12 agosto 1944-XXTII, n. 530 
di cui si chiede la ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 300). 
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(44) d.int. 4 luglio 1944, n. 624 
«Nuovi provvedimenti in materia di imposta generale sull’entrata». 


G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 
Si allega la relazione: 


Nell’art. 3 si è ritenuto opportuno dichiarare esplicitamente che l’imposta dovuta a 
norma dell'art, 1 è indipendente dalla applicazione. dell’addizionale straordinaria di guer- 
ra a norma del Decreto - Legge 3 giugno 1943, 

2 - Carte da giuoco - Pet le carte da giuoco, prodotto di carattere evidentemente voluttua- 


L'imposta generale sull’entrata, per le sue peculiari caratteristiche e perla sua larga sfera 
di applicazione, può consentire un ulteriore sensibile azione intesa a conseguire un migliora- 
mento nel suo gettito, o, per lo meno, a tener fermo il tributo sulle posizioni raggiunte, 

Giova rilevare in proposito che, ad onta delle particolari circostanze di emergenza, il pet- 
tito del tributo limitatamente al territorio delle provincie libere, è stato nel mese di dicembre 
1943 di 431 milioni circa, con un aumento, di circa 84 milioni, sul gettito (347 milioni) che 
per le stesse provincie si conseguì nel mese di dicembre 1942, e nel mese di gennaio 1944 di 
468 milioni, con un aumento di 90 milioni sul gettito di gennaio 1943, 

E ben vero che nel dicembre 1943 e gennaio 1944 nei confronti del dicembre 1942 e 
gennaio 1943 ha giocato in pieno addizionale di guerra dell’1 per cento istituita con decre- 
to legge 3 giugno 1943-XX, n. 452 che ha portato in sostanza l’aliquota normale dal 2% al 
3%, ma contro tale aumento di aliquota stanno in senso contrario le difficili condizioni attua- 
li dei mercati, la riduzione dei traffici e delle comunicazioni, la cessazione del commercio di 
molte ditte per causa di guerra, un minorato controllo da parte degli organi di vigilanza ed 
infine il movimento di merci interessante l’attività dei Comandi e Corpi Germanici operanti 
in Italia, per il quale si è riconosciuto non applicabile né l'imposta normale né l’addizionale 
di guerra. 

Non è azzardato affermare che gli elementi negativi hanno un peso di gran lunga supe- 
riore all’unico elemento positivo costituito dall’aliquota sopra accennata, sì che sono sotto 
ogni aspetto confortanti gli introiti sopra accennati in quanto stanno ad attestare che il tri- 
buto, fondamentale nel nostro sistema tributario, mantiene la sua attività ed efficienza in 
apporto al bilancio dello Stato. 

Inoltre l'incremento nel gettito per gli ultimi quattro mesi dell’anno 1943, sempre limi- 
tatamente alle province libere, (settembre 204 milioni - ottobre 391 milioni - novembre 353 
milioni - dicembre 431 milioni - gennaio 1944 - 458 milioni) sta a giustificare che l’applica- 
zione del tributo va normalizzandosi con prospettiva di ulteriori sviluppi e di definitivo asse- 
stamento. 

In vista di tale ripresa considerata la larga base del tributo, la cui aliquota fondamentale 
del 2% ha avuto dal 1940 ad oggi un semplice aumento dell’1%, si è ravvisata l'opportunità 
di qualche ritocco alle norme che lo disciplinano, intese non solo a un maggiore rendimen- 
to, ma anche ad una più perequata applicazione del tributo stesso. 

Ciò che è stato fatto con Decreto Interministeriale 4 luglio 1944-XXII, n. 624 (pubbli- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 ottobre 1944, n. 233) di cui si chiede la ratifica, 

1 - Oggetti di lusso - L’articolo del nuovo provvedimento aumenta l’aliquota dell'imposta 
per le vendite al minuto di oggetti a carattere voluttuario o di non indispensabile consumo. 
E ben vero che il commercio di tali prodotti va sempre più resttingendosi ma esso è ancora 
notevole, specie per le varie forme di surrogati cui le industrie sono ricorse pet soddisfare 
l’umana vanità. Profumi, preziosi di più o meno buona lega, oggetti di toletta, soprammobi- 
li, articoli per fotografia, grammofoni, fonografi, fisarmoniche, ecc. sono indubbiamente 
atticoli di carattere voluttuario, specie in tempo di guerra, che giustificano una forte aliquo- 
ta d’imposta per chi vuole tuttora adornarsene o goderne, 

Per gli accennati prodotti si è stabilita un’aliquota d’imposta del 20%, mentre per un 
gruppo di articoli ed oggetti (armi, bronzi, ferrerie artistiche, macchine calcolatrici, macchi- 
ne da scrivere, ecc.) il cui uso o consumo se non può dirsi voluttuario è di per sé indice di 
larga capacità contributiva, l’aliquota è stata stabilita nella misura del 15%, limitatamente 
peraltro, nell’un caso e nell’altro, alla vendita fatta al diretto consumatore, Tale tassazione è 
stata poi integrata elevando dal 2 al 6% l’aliquota d’imposta per gli scambi degli stessi arti- 
coli e prodotti fra industriali e commercianti (Art. 2). 


rio, tenuto conto che esse sono vendute dai tabaccai, i quali per le vendite effettuate nei pro- 
pii esercizi corrispondono l’imposta sull’entrata in abbonamento, si è ritenuto opportuno, 
allo scopo di evitare discriminazioni non sempre facili fra entrate derivanti da vendite sog- 
gette a diverse aliquote, di assoggettare ad imposta la prima vendita effettuata dal fabbrican- 
te con aliquota maggiorata, comprensiva di tutti passaggi del prodotto fra commercianti. 

L’aliquota riferendosi a più passaggi è stata stabilita nella misura del 25% (articolo 4), 

3 - Vini spumanti e liquori - Fra i prodotti per i quali appate giustificato un forte aumen- 
to di aliquota sembra siano da comprendersi anche i vini spumanti ed i liquori in genere a 
base di alcole. i 

Poiché per altro anche questi prodotti come si è sopra accennato per le carte da giuoco, 
sono venduti in grande prevalenza in esercizi (drogherie, caffè, bat, ristoranti) che corri 
spondorio l'imposta sull’entrata a mezzo di abbonamento in base al presunto incasso globa- 
le e sarebbe quindi difficile stabilire quale parte dell’incasso si riferisce ai detti prodotti e 
quale agli altri, si è ritenuto opportuno aumentare l’aliquota dell'imposta pet i passaggi ante- 
tiori alla vendita al minuto, la cui tassazione resta così ferma a mezzo d’abbonamento, 

Le aliquote sono state cosi stabilite nella misura del 18% quando la vendita da parte del 
fabbricante è fatta ad un commerciante che acquista per rivendere, nel qual caso sarà suc- 
cessivamente pagato altro 2% per la vendita al minuto; e del 20% per la vendita fatta dal fab- 
bricante al diretto consumatore. 

L’atticolo 5 disciplina tale materia ed altresì ogni altro atto economico (importazione - 
vendita del prodotto importato, ecc.) relativo al commercio dei prodotti di cui trattasi. 

4 - Esonero della maggiore imposta - L’inasprimento delle aliquote di cui agli articoli 1, 2, 3 
e 5 trova la sua giustificazione nella opportunità di colpire consumi voluttuari non stretta- 
mente necessari dei cittadini. Tale giustificazione viene evidentemente a mancate nel caso di 
acquisti di detti prodotti da parte di Amministrazioni dello Stato o di altri Enti pubblici, 
dovendosi in questo caso ritenere che l’acquisto corrisponde a superiori inderogabili neces- 
sità di pubblico interesse, Si è ravvisata pertanto l’opportunità di esonerare dalla maggior 
imposta la vendita dei detti articoli e prodotti fatte in confronto delle accennate Ammini- 
strazioni ed Enti. 

A ciò provvede l’articolo 6. 

5 - Vini comuni - Il commercio dei vini comuni sembra anche suscettibile di un gravame 
tributario in misura superiore a quello normale. 

Giusta le norme vigenti si può dire che i detti vini sono soggetti all’aliquota d'imposta 
del 2% per il commetcio all’ingrosso ed ad un altro 2% per le minute vendite. Da 

Il 2% per il commetcio all'ingrosso è peraltro dovuto una volta tanto all'atto in cui il 
vino sconta l’imposta di consumo: esso può pertanto riferirsi anche a diversi passaggi del 
prodotto, Il 2% per le minute vendite si riscuote invece in abbonamento in base all’incasso 
lordo presunto dei rivenditori (osterie, trattorie, fiaschetterie, ecc.). i i 

In complesso ai fini dell’imposta sull’entrata il vino ha un trattamento di favore, che di 
fronte agli altri prezzi raggiunti dal prodotto, alla sua caratteristica di prodotto non assoluta- 
mente indispensabile, non sembra giustificato. i . i i 

Si propone pertanto di portare del 2 al 6% l'aliquota dell'imposta pet il commercio 
all'ingrosso, riscuotibili al momento in cui il prodotto viene assoggettato all'imposta di com- 
sumo, lasciando ferma l’aliquota del 2% per le vendite al minuto, ciò anche alfine di non tut- 
bare per queste vendite la forma di riscossione a mezzo abbonamento. 

6 - Generi alimentari - Con decreto legge 19 febbraio 1942-II, n. 53 furono temporanea- 
mente esonerati dall'imposta sull’entrata i seguenti generi alimentari: olio di oliva - risone e 
riso - paste alimentari - fatina di granoturco - grassi di maiale - formaggi - legumi secchi e 
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patate. Il provvedimento fu giustificato da varie considerazioni. Anzitutto dal largo gettito 
del tributo che avviandosi nell’esercizio 1942-43 ai sei miliardi, con prospettiva di ulteriore 
sviluppo poteva consentire una incisione di 5 o 600 milioni; in secondo luogo dalla possibi- 
lità che allora si presentava di aumentare i quantitativi dei generi alimentari tesserati, ciò che 
avrebbe dato all’esonero tributario carattere e sostanza di effettivo beneficio per le classi 
meno abbienti: dalle circostanze infine che sussistevano allora per molti di tali prodotti un 
normale commercio all'ingrosso il cui esonero dall’imposta dei vari passaggi avrebbe avuto 
benefica ripercussione sui prezzi della minuta vendita. 

Le recenti tristi dolorose vicende militari e politiche, con le loro inevitabili ripercussio- 
ni nel campo economico hanno purtroppo alterato la prospettiva e la situazione. Il gettito 
dell’imposta sull’entrata per quanto attualmente in ripresa, si è sensibilmente contratto ad 
onta dell’aumento dell’aliquota del giugno 1943; la distribuzione dei generi tesserati è rima- 
sto pressoché invariata ed il commercio all’ingrosso dei generi stessi, pet le intervenute restri- 
zioni con relativi obblighi di ammasso, è pressoché scomparso. 

Per tutte queste ragioni il beneficio che attualmente ritrae il consumatore dall’esonero 
tributario per.i quantitativi di generi alimentari di cui può rifornirsi a mezzo della tessera 
annonaria, può valutarsi a circa L. 1 al mese, beneficio, che dato l’attuale valore della lira, è 
pressoché individualmente imponderabile. i 

Di fronte a tale lieve beneficio stanno i seguenti inconvenienti: 

a) perdita globale annua di circa 400.000.000 d’imposta; 

b) difficoltà quasi insormontabili di riscossione del tributo per quegli esercizi che ven- 
dono promiscuamente generi alimentari esenti ed altri prodotti soggetti ad imposta. Dato che 
la riscossione del tributo si effettua in abbonamento in base a coefficienti vari idonei a deter- 
minare l'incasso globale dell’esercizio, si rende difficile discriminare la parte di tale incasso 
che si riferisce ai generi esenti e numerosissime sorgono le contestazioni che assorbono gran 
parte dell’attività degli Uffici, 

Ciò senza contare l’opportunità di restituire al tributo quel carattere di generalità obiet- 
tiva che ne costituisce la caratteristica migliore e l'efficienza più produttiva. 

Per queste considerazioni e poiché col provvedimento allegato è stato effettuato l’au- 
mento delle aliquote per tutta una serie di generi e prodotti a carattere voluttuario o di non 
indispensabile consumo, è da ritenere che il ripristino dell’aliquota normale del 2% per gli 
accennati generi alimentari nori costituisca, di fronte alle sempre crescenti necessità erariali 
ed anche al mutato valore della lira, un onere tale da inficiare quella direttiva di politica socia- 
le alla quale si sono ispirati tutti i provvedimenti tributari fin qui adottati. 

L’art. 8 provvede a tale ripristino. Col ripristino dell'imposta sui generi alimentari sopra 
accennati può essere risolta una complessa procedura che si trascina da tempo presso l’Am- 
ministrazione finanziaria. 

In seguito all’emanazione del Decreto Legge 19 febbraio 1942-XX, n. 55 recante l’eso- 
nero dell'imposta per i detti generi alimentari furono riveduti i prezzi di vendita al pubblico 
dei generi stessi consentendo una diminuzione in relazione al cessato onere d’imposta. 

Poiché molti fabbricanti e grossisti avevano nei propri negozi e magazzini notevoli 
quantitativi di tali prodotti sui quali avevano pagato l'imposta e dovevano rivendere ad un 
prezzo minorato della stessa imposta, il decreto legge suddetto ammise a favore dei detti fab- 
bricanti e grossisti un rimborso dell’imposta pagata ( della quale non avrebbero potuto effet- 
tuare la rivalsa, dati i nuovi prezzi minorati) sotto forma di quote di integrazione di prezzo, 
a condizione che fosse dimostrato l’effettivo pagamento dell’imposta stessa. 

Le ditte interessate hanno subito presentato le domande di rimborso ma per il 90% dei 
casi è incompleta la prova dell’effettivo pagamento dell'imposta di cui chiedono il rimborso, 
e spesse volte si ha il dubbio che il chiesto rimborso si riferisca a precedenti acquisti e a merci 
vendute prima dell’esonero. 

Le Intendenze di Finanza che devono provvedere a tale rimborso con regolari man- 
dati soggetti ai successivi controlli contabili e quindi in piena loro responsabilità, esitano 
sul da fare anche nell’impossibilità sopraggiunta in seguito ai recenti avvenimenti, di fare 
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eseguire per mancanza di personale idonco, verifiche e controlli attia stabilire il reale cre- 
dito delle ditte. Queste, dal canto loro, insistono per la restituzione e minacciano di adire 
a vie giudiziarie. 

L’ammontare dei rimborsi si aggira su 100 milioni. i 

Ora col ripristino dell’imposta sui detti generi, che renderà necessaria la maggiorazione 
dei prezzi al dettaglio dei prodotti stessi (alla quale si provvederà d’intesa con le competenti 
Amministrazioni) si verificherà che gli esercenti venderanno a un prezzo maggiorato pet il 
nuovo onere tributario, prodotti che essi hanno acquistato senza il pagamento di tale onere. 

La differenza va quindi a loro vantaggio. 

Si è ritenuto pertanto opportuno (ed a ciò provvede l’art. 9) ammettere per legge una 
compensazione a stralcio fra il diritto al rimborso, consentito dai provvedimenti di eso- 
nero del febbraio 1942 e l’obbligo che gli esercenti stessi avrebbero di versare la nuova 
imposta di cui si rivalgono verso il compratore, che dovrebbe essere sancito dal nuovo 
provvedimento. 

Il sistema anzidetto di compensazione per legge non è del resto nuovo: esso ha un pre- 
cedente nel decreto-legge 3 giugno 1943-XXI, n. 452, che ripristinò l'imposta sull’entrata per 
il bestiame da macello ed è stato attuato senza dar luogo ad inconvenienti. 

7 - Mense militari, aziendali e di fabbrica, mense collettive - Esenzione - 

Le attuali condizioni dei mercati specie dei generi alimentari, consigliano, come è noto, 
la costituzione di mense da parte di enti ed aziende nonché di mense collettive pubbliche ed 
aziendali da parte di enti civili o religiosi, allo scopo di fornire ad un prezzo sopportabile un 
minimo di alimentazione ai dipendenti operai ed impiegati. i 

Giusta le norme vigenti nessuna esenzione compete per le entrate che i gestori delle 
mense conseguono dall’esercizio delle mense stesse anche se questo sia fatto a prezzi di puro 
costo o anche in perdita. Pa 

Si è titenuti pertanto opportuno adottare un provvedimento che esoneri dall'imposta le 
dette entrate. i i i 

E poiché in molti casi per la gestione di tali mense le aziende si consorziano creando un 
organismo apposito con propria personalità, pet l’acquisto collettivo dei prodotti e la suc- 
cessiva distribuzione ai consorziati, si ammette che in tale caso l’imposta è dovuta una sola 
volta e cioè per l'acquisto dei prodotti rimanendo esente la successiva distribuzione. 

L’art. 10 contiene tali importanti agevolazioni. 

8 - Abbonamenti obbligatori - Come è noto Part, 16 della legge 19 giugno 1940-XVII, 
n. 762, istitutiva dell'imposta generale sull’entrata, consente la possibilità di effettuare il paga- 
mento di tale imposta a mezzo di abbonamenti per categorie di prodotti o di esercizi in base 
a convenienti stipulazioni con le associazioni sindacali interessate. Tale forma di collabora- 

zione fra Amministrazione di Stato e gli organi sindacali è stata già adottata e sono circa 50 
gli accordi in vigore con piena soddisfazione della finanza e del contribuente. 

Si sono tuttavia verificati dei casi nei quali non è stato possibile raggiungere un accor- 
do, come ad esempio per le farmacie, per i profumieri e soprattutto per le vaste categorie 
degli artigiani e prestatori di servizi in genere, sarti, calzolai, stagnai, elettricisti, orologiai, ecc. 

Non è azzardato affermare che per tali forme di prestazione si ha una quasi evasione del 
tributo, data la facilità di occultare l’atto econotmico e sottrarlo così al più accurato controllo. 

Le associazioni sindacali di categoria, più volte premurate pet addivenire all’abbona- 
mento, hanno risposto con scarso entusiasmo, dichiarando che la forma di pagamento del- 
l'imposta a mezzo di abbonamento non era gradita ai rappresentanti. i 

Data l’attuale deficenza numerica degli organi di controllo si renderà necessario adot- 
tare anche su più vasta scala il sistema dell’abbonamento per la riscossione del tributo, 
donde la necessità di una norma, che manca nella vigente legislazione, che disciplini il 
caso in cui la convenzione di abbonamento non passa essere posta in essere per il non 
raggiunto accordo tra le parti, quando amministrazione finanziaria ritenga opportuna 
tale forma di riscossione del tributo. 


1094 


VERBALI DELLE SEDUTE 


L’art. 11 colma tale lacuna, disponendo che con provvedimento del Ministro delle 
Finanze, adottato d’intesa col Ministro per l'Economia Corporativa, possano essere rese 
obbligatorie tali forme di abbonamento. 

9 - Pagamento dell'imposta per il bestiame e per i vini comuni 

Come è noto la riscossione dell’imposta sull’entrata per il bestiame è abbinata alla riscos- 
sione dei diritti di macellazione o dell’imposta di consumo e quella dell'imposta sui vini alla 
riscossione dell’imposta di consumo. L’imposta si corrisponde mediante applicazione di mat- 
che sulle bollette che gli agenti dell'imposta di consumo e quelli addetti ai pubblici macelli 
rilasciano ai contribuenti. 

Allo scopo di facilitare il compito di detti agenti si ammette che la riscossione dell’im- 
posta sull’entrata possa essere fatta anche in modo virtuale mediante riscossione di denaro 
salvo versamento settimanale da parte di detti agenti ed incaricati al competente Ufficio del 
Registro. 

L’uso di tale sistema è subordinato all’autorizzazione del competente Intendente di 
Finanza (ast. 12). 

10 - Termine per il pagamento dell'imposta a mezzo del servizio dei conti correnti postali 

Le vigenti disposizioni in materia di imposta sull’entrata stabiliscono in alcuni casi che 
il pagamento dell’imposta debba aver luogo all’atto in cui consegue l’entrata ancorché tale 
pagamento sia da effettuarsi a mezzo dei sevizi dei c/c postali. Ritenuta l’opportunità di faci- 
litare in tali casi il detto pagamento, l’art. 13 stabilisce il detto .termine in cinque giorni da 
quello in cui ha avuto luogo. il pagamento delle somme costituenti l’entrata imponibile. 

11 - Revisione dell'aggio ai distributori secondari di valori bollati 

L’art. 14 provvede ad una revisione dell’aggio spettante ai distributori secondari dei 
valori bollati per le levate dei valori che essi fanno presso gli Uffici del Registro e presso gli 
altri distributori primari. Non potendosi disconoscere che effettivamente i detti distributori 
secondari, primi fra essi i rivenditori di generi di monopolio, incontrino spese generali, nel- 
l’attuale momento di congiuntura, di gran lunga superiori a quello che soppottavano quan- 
do fu stabilito l’aggio attualmente vigente, si è ritenuto opportuno di aumentare tale aggio 
nella misura uniforme del 50%. Si è soppresso l’aggio dell’1%. spettando alle ditte che prele- 
vano valori per la ragione soprattutto che tale facilitazione aveva dato luogo ad un vero e pro- 
prio mercato nero dei valori per fare concorrenza ai rivenditori secondari, mediante acca- 
parramento di valori da parte dei fattorini di aziende che potevano rivenderli, cedendo parte 
dell’aggio goduto, ad un prezzo inferiore a quella di pubblica vendita. 

12 - Competenza a pronunciarsi sulle domande di rimborso 

Giuste le norme vigenti, sulle domande per rimborso d’imposta sull’entrata erronea- 
mente corrisposta è competente a pronunciarsi l’Intendenza di Finanza quando l’ammonta- 
re dell’imposta di cui si chiede la restituzione non superi L. 1.000. Considerato che dal giu- 
gno 1943 all'imposta è stata aggiunta l’addizionale straordinaria di guerra e tenuto conto del- 
l'aumento delle aliquote portate nel nuovo decreto, è ritenuto opportuno elevare il detto limi- 
te da L. 1.000 a L. 5.000, ferma rimanendo negli altri casi la competenza del Ministero delle 
Finanze (art. 12). 

13 - Reduzione di pene pecuniarie e sopratasse 

Considerato che dalla sua istituzione non è stato mai concesso un largo provvedimento 
di condono in materia d’imposta generale sull’entrata, sembra opportuno, in relazione alle 
innovazioni introdotte col citato decreto legge 3 giugno 1943, n. 452, ed a quello che si intro- 
ducono col nuovo decreto ed allo scopo altresì di assicurare e facilitare il sollecito recupero di 
somme ingenti tuttora insolute in quanto connesse ad accertamenti contravvenzionali ancora 
da definirsi, di adottare un provvedimento di equa benevolenza, sia pure di limitata portata. 

Il nuovo provvedimento dispone così (art. 16) che le pene pecuniarie e le sopratasse, 
tutte sanzioni di carattere civilistico, già incorse per violazioni alle leggi che disciplinano il tri- 
buto di cui trattasi, sono ridotte ad un quarto ove il pagamento dell'imposta e delle pene 
ridotte abbia luogo entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del nuovo decreto. 
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14 - Sanzioni penali - Gli articoli 17, 18 e 19 contengono sanzioni penali per la violazio- 
ne delle nuove norme con integrazione di altre vigenti. i 
L'articolo 17 stabilisce una sanzione penale a carico degli acquirenti per l’omesso paga- 
mento dell’imposta sugli acquisti di oggetti di lusso. Evidentemente Li ali- 
quote per la vendita al diretto consumatore dei prodotti indicati all art.1 indurrà a 2 SI 
ne del tributo che si presenta anche di facile attuazione, trattandosi come si è detto li ven E 
te al minuto, nelle quali è facile occultare l’oggetto acquistato o ricorrere ad espedienti pet 
mascherare la vendita stessa. Tanto più che giusta le norme in vigore il responsabile del paga- 
mento dell’imposta delle relative sanzioni in caso di mancato pagamento, è il solo venditore. 
Per limitare almeno la possibilità di evasione si propone che la responsabilità, Her 
tamente agli acquisti al minuto di quei tali prodotti soggetti alle aliquote del x Ò e de 
15%, incomba, in caso di mancato pagamento della imposta, separatamente anc! Si com- 
pratore, sempre quando si tratti di flagrante accertamento, esclusa quindi ogni indagine a 
domicilio ed altro. : l i REA 
La norma può sembrare dura, ma è da ritenere che l attuale congiuntura o 
richieda doverosa, come espressione di alto senso morale, una rigida disciplina RS 
da parte di ogni cittadino e ciò specialmente quando si tratti di imposte inerenti ad atti 
economici che escono dall'ambito dei consumi necessari per entrare In quello dei consu- 
mi voluttuari e non altrettanto necessari. Non sembra quindi contrario ai principi di una 
sana etica tributaria addossare, specie nei limitati casi d’eccezione, una distinta spola. 
bilità a tutti coloro che partecipano all’atto economico per il quale è dovuta l’imposta pet 
riore esigenza dello Stato. 
fe le vendite di oggetti d’arte antica, che l'articolo 6 del Dda 3 
giugno 1943-XXI, n. 452, assoggetta alla imposta sull’entrata nella misura ao OI 
Analogamente a quanto dispone l’att. 17 del nuovo provvedimento pet gli oggetti e SS 
dotti di cui all’art. 1, l’art.18 estende la sanzione penale, in caso di mancata applicazione del- 
di nche al compratore. DE 
O contiene "i generica affermazione, a scanso di dubbi ed equivoci, og 
ogni violazione alle disposizioni del nuovo provvedimento si ai = SI: Li 
legge 19 giugno 1940-XVIII, e del decreto-legge 3 giugno 1943-XXI, n. 2, do risp 
tivamente, della imposta generale sull’entrata e dell’addizionale straordinaria di guerra. 
L’art, 20 infine dichiara abrogata la legge 1 novembre 1940-XIX, n. 1 608, che salta 
per alcuni prodotti aliquote maggiorate d’imposta, essendo le disposizioni di tale legge assot- 
bite da quelle contenute nel nuovo provvedimento. 


(RSI, Finanze, fasc. 301). 


45) d.m. 11 settembre 1944, n. 600 i i 
ran della convenzione suppletiva stipulata fra lo Stato e il Repubblicano Auto- 
mobile Circolo d’Italia (R.A.C.I.) per la riscossione dei diritti e delle tasse di circolazione sugli 
autoveicoli e sui rimorchi» 1 
G.U. n. 228 del 29 settembre 1944 e Errata Corrige G.U. n. 289 del 12 dicembre 1944. 
Si allega la relazione: l 
Con la convenzione approvata con Decreto 26 dicembre 1926-IV, n. 2486; venne con- 
ferito al R.A.C.I. il mandato per la riscossione di tutte le tasse di circolazione sugli auto- 


veicoli. e i 
Con successiva convenzione stipulata fra il Ministero delle Finanze ed il medesimo 


Ente, in data 30 aprile 1941, venne fissata, a titolo di compenso per tale servizio, la conse- 
guente percentuale sugli incassi: 

5% sulle riscossioni annue fino a 100 milioni; 

4% ««« oltre 100 e sino a 150 milioni; 

3% ««« oltre 150 e sino a 200 milioni. 
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II R.A.C.I. ha ora richiesto un aumento dell’aggio suddetto per il fatto che la sensibile 
contrazione del gettito delle tasse di circolazione, date le attuali contingenze, ha portato ad 
una conseguente sensibile diminuzione del compenso che si è ormai dimostrato insufficien- 
te a coprire le spese del servizio a carico dell’Ente stesso. 

Inoltre tale critica situazione è venuta ad aggravarsi per il forzato trasporto della sede 
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(47) d.int. 20 settembre 1944, n. 661 

«Facilitazioni tributarie per gli aumenti di capitale sociale intesi alla ricostruzione di entità 
patrimoniali distrutte o danneggiate da eventi bellici», 

G.U. n. 244 del 18 ottobre 1944, 

Si allega la relazione: 


centrale del R.A.C.I, da Roma a Padova, con la conseguente maggiore spesa per le indennità 
di licenziamento di numeroso personale che non ha voluto seguire l’Ente nella nuova sede 
ed anche per le spese straordinarie relative alla riorganizzazione dei vari servizi e pet l’au- 
mento delle retribuzioni al personale trasferitosi da Roma a Padova. 

In effetti, le ragioni addotte dall’Ente sono meritevoli di considerazione: è sembrato pertan- 
to, doveroso addivenire ad un ritocco della scala d’aggio sopra indicata nella misura seguente: 


7% sulle riscossioni annue fino a 100 milioni; 
6% « « « oltre 100 e fino a 150 milioni; 
5% «« « oltre 150 e fino a 200 milioni. 


A quanto sopra si è provveduto col D.M. 11 settembre 1944-XXII, n. 600, del quale si 
chiede ora la ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 302). 


(46) d.int. 21 luglio 1944, n. 611 


« Modificazioni al servizio dei rimbotsi delle tasse sulle concessioni Governative» 
G.U. n. 231 del 3 ottobre 1944, 
Si allega la relazione: 


La sospensione del rilascio delle licenze di porto d’arma per l’esercizio della caccia, dispo- 
sta nel decorso anno 1943, quando erano in gran parte affluite numerosissime domande 
annuali, ha posto l’amministrazione finanziaria nella necessità di rimborsare molte migliaia di 
piccoli versamenti di tasse di concessione governativa, effettuati a mezzo del servizio dei conti 
correnti postali, ai sensi degli articoli 1 e 4 del decreto legge 31 ottobre 1942-XXI, n. 1849, 

È apparso quindi indispensabile procedere ad una semplificazione della procedura di que- 
sta categoria di rimborsi disponendo che essi vengano eseguiti coi fondi della riscossione degli 
Uffici del Registro e con modalità analoghe a quelle sancite, per i rimborsi delle tasse scolasti- 
che, dal decreto 21 gennaio 1923, n. 195, le quali danno buona prova da oltre un ventennio. 

È sembrato anche opportuno eliminare la diversità di trattamento oggi esistente fra i 
rimborsi delle tasse sulle licenze di caccia ed i rimborsi di tutte le altre tasse di concessione 
governativa. 

I primi, infatti, vengono eseguiti nella misura di undici dodicesimi della tassa versata, 
perché l’art. 9 del Testo Unico, 5 giugno 1939-X VIII, n. 1016, delle norme per la protezio- 
ne della selvaggina e l’esercizio della caccia dispone a favore dell’erario statale la trattenuta di 
un dodicesimo della tassa, allo scopo di compensare la pubblica amministrazione della spesa 
incorsa per accertare l'idoneità del richiedente alla concessione della licenza. I secondi, inve- 
ce, vengono effettuati per l’intero importo della tassa corrisposta, dato che non esiste a loro 
tiguardo una norma analoga a quella del citato art. 9. 

‘Tale disparità non è giustificabile perché la spesa suaccennata si verifica per tutti i prov- 
vedimenti rifiutati, né esiste alcun particolare motivo che consigli di limitare la trattenuta 
compensativa alle sole licenze di caccia. Si è quindi estesa la trattenuta stessa a tutti i rimborsi 
di tasse di concessione governativa dipendenti dal rifiuto del provvedimento domandato. 

Per evidenti ragioni di giustizia, però, è stata esclusa l’applicazione della trattenuta nei 
casi in cui il rifiuto del provvedimento, anziché dipendere da accertamenti particolari, deriva 

da motivi di carattere generale. 

A quanto sopra é stato provveduto col D.M, 21 luglio 1944-XXII, n. 611 di cui si chie- 
de la ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 303). 


L’art, 9 del Decreto Legge 19 agosto 1943-XXI, n. 738, assoggetta alla sovraimposta di 
negoziazione dei titoli azionari gli aumenti di capitale sociale mediante conferimento di 
numerario o di titoli a reddito fisso, e tale sovrimposta, ora determinata nella misura del 12% 
per effetto del Decreto Ministeriale 4 settembre 1943-XXI, si applica sostanzialmente sulla 
differenza tra il valore corrente delle vecchie azioni e quello di emissione delle nuove. 

Dato che normalmente le nuove azioni vengono offerte in opzione ai vecchi azionisti al 
valore nominale, ne derivano, in relazione alle attuali quotazioni inflazionate dei titoli azio- 
nari, imponibili altissimi e corrispondenti elevatissimi oneri d’imposta che, in molti casi, ren- 
dono proibitive le operazioni di aumento di capitale azionario. i 

Considerato che da questa situazione può derivare grave danno all’economia nazionale, 
quando la necessità di nuovi incrementi del capitale azionario é connessa ad esigenze di carat- 
tere contingente, come nel caso di ricostruzione di entità patrimoniali delle società andate 
distrutte o danneggiate da eventi bellici, si è ritenuto opportuno di consentire, nella suac- 
cennata fattispecie, una tiduzione, con carattere peraltro facoltativo da parte del Ministro 
delle Finanze, della sovrimposta sopra richiamata. 

È: da ritenere che una tale agevolazione possa concorrere alla ricostruzione degli stabi- 
limenti ed impianti industriali danneggiati da eventi bellici, conseguendo cosi un immediato 
loro potenziamento, utile tanto nell'attuale fase del conflitto quanto in quella successiva del- 
l’assestamento e della ripresa economica del Paese. 3 l 

D'altra parte è da escludersi che l’agevolazione tributaria possa costituire un incenti- 
vo agli aumenti di capitale delle società, essendo com'è noto, tali aumenti sottoposti alla 
preventiva autorizzazione del ‘Tesoro e quindi sottratti alla libera determinazione degli 
interessi. 

È anche al riguardo da tener presente che già l’art. 10, sesto comma, del ricordato 
Decreto Legge 19 agosto 1943-XXI, prevede come facoltà del Ministro delle Finanze la con- 
cessione di una riduzione ed anche dell’esonero dalla sovrimposta di negoziazione, per gli 
aumenti di capitali fatti in corrispondenza alle necessità della produzione bellica. Il nuovo 
provvedimento quindi costituisce in sostanza una semplice estensione della detta benevola 
disposizione anche agli aumenti per ricostruzioni di entità colpite dalla guerra, scopo che ha 
un evidente affinità con la diretta produzione per la condotta bellica. i 

Si è peraltro ritenuto opportuno di limitare il beneficio alla sola riduzione della sovrim- 
posta, escludendo l’assoluto esonero dato che le ricostruzioni possono servire a produzioni 
non totalmente necessarie per la produzione bellica. i 

Ed infine, poiché la concessione del beneficio è fatta in previsione di opere da eseguire, 
il beneficio stesso è stato subordinato all'obbligo di dimostrare, entro quel termine che sarà 
di volta in volta stabilito nel decreto di concessione, l'avvenuto impiego dei capitali conferi 
ti, in corrispondenza di progetti consacrati nelle delibere determinanti l’aumento di capitale, 
salvo la decadenza del beneficio o l'emanazione di altro provvedimento che ne restringa la 
portata, qualora si rilevi che, per qualsiasi ragione, in tale periodo di tempo non sia stato, 0 
sia stato solo in parte, provveduto alle progettate ricostruzioni. 

È stata infine prevista l'applicazione di una sopratassa per l’omesso pagamento nel ter- 
mini della differenza di sovrimposta dovuta in caso di decadenza totale o parziale dal con- 
sentito beneficio. 

Le disposizioni di cui sopta sono contenute nel DIM. 20 settembre 1944-XXII, n. 661, 
del quale si chiede ora la ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 304). 
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(48) d.int. 9 settembre 1944, n. 701 
«Proroga del termine di pagamento della tassa di concessione governativa sulla detenzione di 
apparecchi radio riceventi» 
G.U. n. 255 del 31 ottobre 1944, 
Si allega la relazione: 
È: stata da più parti segnalata l'opportunità di una proroga del termine del pagamento 
della tassa di concessione governativa sulla detenzione di apparecchi radioriceventi istituita 
col Decreto Ministeriale 15 maggio 1944-XXII, n, 262. 
Considerato che, per le difficoltà che si incontrano nell’attuale momento per la divulga- 
zione dei provvedimenti legislativi, la richiesta merita considerazione, il detto termine fissa- 
to il 10 settembre 1944 è stato prorogato al 31 ottobre 1944, con il D.M, 9 settembre 1944- 
XXII, n. 701, del quale si chiede la ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 305). 


(49) d.m. 16 novembre 1944, n. 787 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri pet l'esercizio 
1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 280 del 30 novembre 1944. 

(RSI, Finanze, fasc. 306). 


(50) d.m. 31 ottobre 1944, n. 788 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esetcizio 
finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 280. del 30 novembre 1944. 

(RSI, Finanze, fasc. 307). 


(51) d.m. 31 ottobre 1944, n. 789 

«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, nonché ai bilanci di alcune azien- 
de autonome per l’esercizio finanziario 1944-45 ed altri provvedimenti di carattere finanziario». 
G.U. n. 280 del 30 novembre 1944, 

(RSI, Finanze, fasc. 308). 


(52) d.m. 15 dicembre 1944, n. 860 
«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 


finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 
G.U. n. 297 del 21 dicembre 1944. 


(RSI, Finanze, fasc. 309). 


(53) d.m. 15 dicembre 1944, n. 873 
«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, nonché ai bilanci di alcune Azien- 
de autonome, per l’esercizio finanziario 1944-45 ed altri provvedimenti di carattere finanziario». 


G.U, n. 303 del 29 dicembre 1944. 
(RSI, Finanze, fasc. 310). 


(54) d.lg. del duce 29 gennaio 1945, n. 56 
«Modifiche al regolamento dello stato giuridico e trattamento economico dei salariati dello 


Stato». 
G.U. n. 60 del 13 marzo 1945. 
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Si allega la relazione: 


Date le attuali contingenze molti Enti militari, specie i reparti d'impiego, sono costretti 
a procedere all’assunzione di personale operaio senza avere la possibilità di accertarne la 
capacità professionale, data l’urgenza d’impiego del personale stesso. Da ciò l’opportunità 
che durante periodi di particolare contingenza ed in dipendenza di urgenti necessità di ser- 
vizio, le amministrazioni militari od assimilate dello Stato possano far luogo all’assunzione di 
operai temporanei, incaricati provvisori ed operai giornalieri, prescindendo dall’obbligo del 
lavoro di saggio sancito dal Regolamento sullo stato giuridico ed il trattamento economico 
dei salariati dello Stato. 

L’attuale situazione ha inoltre reso evidente la necessità di poter trasferire d’autorità, in 
dipendenza delle esigenze di servizio eccezionali, come in periodi bellici, anche il personale 
salariato temporaneo e provvisorio, mentre tale possibilità dalla vigente regolamentazione è 
limitata al solo personale salariato permanente. 

Nei sensi su espressi provvede l’unito schema di decreto legislativo, che si sottopone 
all'approvazione del Consiglio dei Ministri. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 159). 


(55) Si allegano: 
a) relazione: 


L’Addetto militare e Capo Missione militare italiana a Berlino ha segnalato la difficoltà 
nella quale si trovano i Tribunali militari di guerra italiani funzionanti in Germania per quan- 
to riguarda la esecuzione delle condanne a pena capitale da essi pronunciate. 

L'articolo 294 del codice penale militare di guerra italiano contiene infatti esplicito e 
generico divieto per la esecuzione di condanne alla pena di morte in territorio estero, ed è 
ovvio che un tale divieto, data la particolare situazione sorta in conseguenza della non previ- 
sta istituzione di unità italiane in formazione in territorio estero, viene a ledere e pregiudica- 
re i coefficienti di severa repressione, di intimidazione e di esempio, dal cui insieme dovreb- 
be scaturire quella finalità sociale di prevenzione che forma in definitiva, se non l’unico, alme- 
no il prevalente obiettivo dell’azione punitiva dello Stato. 

Ad eliminare il grave inconveniente è stato appunto predisposto l’unito schema di 
decreto che si presenta all'approvazione del Consiglio dei Ministri. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro per le Forze Armate, di concerto con il Ministro della Giu- 
stizia; 

DECRETA: 
Articolo unico 

Per la durata della guerra è sospesa l’applicazione del divieto di cui l'articolo 294 del 
codice penale militare di guerra. 

Nel caso previsto dal secondo comma dell’articolo 291 dello stesso codice il coman- 
dante l’unità presso cui è costituito il Tribunale, ove non ritenga di ordinare la esecuzione 
della sentenza, trasmette la proposta di condono 0 di commutazione della pena al Ministro 
delle Forze Armate per le decisioni del Duce della Repubblica Sociale Italiana. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 

Esso entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 160). 
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(56) Si allegano: 


a) relazione: 


Con il decreto 7 novembre 1943-XXII è stato istituito il Corpo di interpreti italo-tede- 
schi per i comandi ed uffici militari dell'Esercito, della Marina da Guerra, dell'Aeronautica, 
nonché dell’Ispettorato militare del Lavoro. 

Con il presente schema di decreto viene proposto l'organico per tale Corpo e viene 
espressamente sancito il principio che il personale assunto sarà dispensato dal servizio alla 
cessazione dell’attuale stato di guerra senza diritto a trattamento di quiescenza od indennità 
di licenziamento: ciò perché trattasi di incarichi conferiti pro tempore a personale ( maschi- 
le e femminile anche di nazionalità germanica) cui viene corrisposto un trattamento econo- 
mico di guerra pieno, proprio degli ufficiali delle Forze Armate, ai quali è assimilato. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legislativo 7 novembre 1943-XXII, con quale è stato costituito il Corpo 
degli interpreti italo-tedeschi per i comandi ed ufficiali militari dell'Esercito, della Marina e 
dell’ Aeronautica; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto con quello delle Finanze; 


DECRETA: 
Articolo 1 
È approvato il seguente organico del Corpo degli interpreti italo-tedeschi: 
— interpreti di prima classe n. 73 
— interpreti di seconda classe » 339 
— interpreti di terza classe » 186 
Articolo 2 


Il personale assunto sarà dispensato dal servizio alla cessazione dell’attuale stato di guer- 
ra, senza diritto a trattamento di quiescenza o indennità di licenziamento. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, previa registrazione alla 
Corte dei Conti, ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 161). 


(57) Si allegano: 
a) telazione: 


Con il decreto 21 giugno 1942-XX, n. 956, è stata modificata la composizione della 
Commissione superiore di avanzamento, quale era stabilita dall’articolo 59 del decreto-legge 
28 gennaio 1935-XIII, n. 314, al fine di non distogliere il Capo di Stato Maggiore dell’ Aero- 
nautica ed i comandanti di squadra aerea dai compiti operativi. 

L’attuale ordinamento e la situazione dei quadri dell'Aeronautica impone di modificare 
un’altra volta la composizione della commissione suddetta nel senso indicato dall’allegato 
schema di decreto. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto 21 giugno 1942-XX, n. 956, sulla composizione della commissione 
superiore di avanzamento pet gli ufficiali dell'Aeronautica durante il periodo di guerra; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro della Forze Armate, d’intesa col Ministro delle Finanze; 
DECRETA: 
Atticolo unico 
Il decreto 21 giugno 1942-XX, n. 956, è sostituito dal seguente: 


Per la durata della guerra la commissione superiore di avanzamento di cui all’articolo 59 
del decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-XIIIL 
n. 1297, e successive modifiche, è composta: 

a) dal Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica e da sei colonnelli o tenenti colonnel- 
li del ruolo naviganti, designati di volta in volta, all'atto della convocazione, dal Sottosegre- 
tario di Stato per l'Aeronautica; 

b) dall'ufficiale, designato di volta in volta, all’atto della convocazione, dal Sottosegre- 
tario di Stato per l'Aeronautica, dell’Arma di Artiglieria Contraerei dell'Aeronautica della 
Repubblica Sociale Italiana, del Corpo del Genio Aeronautico, del Corpo Sanitario Aero- 
nautico, rispettivamente se e quando si debbano giudicare ufficiali di detta Arma e Corpi. 

La presidenza della commissione verrà assunta dall’ufficiale dell'Aeronautica, ruolo 
naviganti, più elevato in grado e, a parità di grado, dal più anziano. 

Le deliberazioni della commissione sono valide anche in caso di assenza di uno dei 
membri o di astensione per incompatibilità legale. 

La parità di voti deve considerarsi come giudizio contrario all’ufficiale scrutinato, 

È data facoltà al presidente di fat intervenire in seno alla commissione, senza diritto a 
voto, qualunque superiore del giudicando per chiarire fatti e circostanze riguardanti l’ufficia- 
le da scrutinare. 

Il presente decreto ha effetto dal 1 gennaio 1944-XXII e sarà pubblicato nella Gazzet- 
ta Ufficiale dell’Italia ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 162) 


(58) Si allegano: 


a) relazione: 


L’unito schema di provvedimento legislativo prevede la possibilità di procedere alla pro- 
mozione di sottufficiali e dei primi avieri specialisti della disciolta Aeronautica regia, inscrit- 
ti sui quadri di avanzamento ad anzianità pet l’anno 1943, ovvero già esaminati — con esito 
favorevole — dalle apposite Commissioni Centrali di Avanzamento per la promozione, 
l'ammissione o la riammissione in servizi di carriera per merito di guerrà, i quali abbiano 
maturato il diritto alla promozione fino alla data dell’8 settembre 1943-XXI, inclusa. 

L'estensione dell’anzidetta possibilità anche nei riguardi dei primi avieri specialisti, è 
motivata dal fatto che tale categoria di personale, essendo vincolata a ferma speciale con 
normale sviluppo di carriera fino ai diversi gradi di sottufficiale, ove prima dell’8 settem- 
bre 1943 avesse maturato il diritto alla promozione senza poterla conseguire per cause 
non dipendenti dalla volontà dei singoli, verrebbe ad essere danneggiata, con notevole 
ripercussione all’attività dell’inquadramento nei ruoli nuovi dell'Aeronautica Nazionale 
Repubblicana. 

Si è, pertanto, predisposto l’unito schema di provvedimento legislativo, che si sottopo- 
ne all’approvazione del Consiglio dei Ministri, 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il proprio decreto 27 ottobre 1943-XXI, concernente lo scioglimento delle Forze 
Armate regie e la costituzione delle Forze Armate Repubblicane; 
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Visto il decreto legge 3 febbraio 1938-XVI, n. 744, e successive modificazioni, concer- 
nente «norme sul reclutamento ed avanzamento dei sottufficiali e militari di truppa, nonché 
sullo stato giuridico dei sottufficiali della regia Aeronautica»; 

Ritenuta l’opportunità di definire, nei riguardi dell’avanzamento, la posizione dei sottuf- 
ficiali e dei primi avieri specialisti già appartenenti alla disciolta Aeronautica regia che aveva- 
no acquisito titolo, fino alla data dell’8 settembre 1943-XXI, inclusa, a promozione, ai sensi 
del citato decreto legge 3 febbraio 1938-XVI, n. 744, e successive modificazioni; 

Udito il Consiglio dei Ministri; . 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto col Ministro delle Finanze; 


DECRETA: 
Atticolo 1 


I sottufficiali ed i primi avieri specialisti della disciolta Aeronautica regia, inscritti sui 
quadri di avanzamento ad anzianità pet l’anno 1943-XXI, possono conseguire la promozio- 
ne sempreché abbiano maturato il diritto fino alla data dell’8 settembre 1943-XXII, inclusa. 

Possono conseguire altresi la promozione ovvero l'ammissione o la riammissione in set- 
vizio di carriera per merito di guerra i Sottufficiali ed i Primi Avieri specialisti nei cui riguar- 
di era già intervenuto, alla predetta data, decisivo giudizio favorevole sulle relative proposte. 


Articolo 2 


Per la valutazione ai fini dell’avanzamento dei Sottufficiali e dei Primi Avieri specialisti 
che avrebbero potuto conseguire, se idonei, la promozione al grado superiore ad anzianità 
ovvero la promozione o l'ammissione o la riammissione in servizio di cartiera per merito di 
guerra, entro la data dell’8 settembre 1943-XXI inclusa, è istituita, in sostituzione delle Com- 
missioni centrali di avanzamento previste dal decreto legge 3 febbraio 1938-XVI, n. 744, e 
successive modificazioni, una Commissione speciale presieduta da un colonnello dell'Arma 
Aeronautica, ruolo naviganti, e composta di quattro tenenti colonnelli o maggiori dell'Arma 
e ruolo predetti. 

Eserciterà le funzioni di segretario della Commissione, senza diritto a voto, un ufficiale 
inferiore dell’Arma Aeronautica. 

I componenti la Commissione sono nominati dal Ministro delle Forze Armate, su pro- 
posta del Sottosegretario di Stato per Aeronautica, tra gli ufficiali in servizio nell’ Aeronau- 
tica Nazionale Repubblicana, Col medesimo decreto sono nominati anche due tenenti colon- 
nelli o due maggiori dell’Arma Aeronautica, ruolo naviganti, quali membri supplenti della 
Commissione. 


Articolo 3 


La commissione di cui al precedente articolo si intende validamente costituita quando 
siano presenti almeno quattro dei componenti di essa. 

In caso di impedimento del Presidente, la Presidenza è assunta dal più elevato in grado 
o dal più anziano dei membri predetti. 

Ciascun componente si pronuncia con voto palese ed il giudizio di ottiene con la mag- 
gioranza assoluta dei voti. In caso di parità prevale il voto del presidente. 


Atticolo 4 


La commissione di avanzamento pronuncia il suo giudizio sulla base delle note carat- 
teristiche o, in mancanza, sulla base di tutti gli altri elementi in suo possesso. Essa ha facoltà 
di consultare, ove necessario, le autorità militari delle quali ritiene di sentire il parere sia sulle 
qualità tecniche e professionali dei sottufficiali e dei primi avieri specialisti da valutare, sia 
pet chiarire fatti e circostanze relative ai sottufficiali e primi avieri stessi. 

Il giudizio decisivo per l'avanzamento ai vati gradi di maresciallo è pronunciato dal 
Ministro delle Forze Armate; quello per l'avanzamento ai gradi inferiori, è pronunciato 
dal Sottosegretario di Stato per l’ Aeronautica. 
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Articolo 5 


Il giudizio di avanzamento deve essere favorevole o contrario: non è ammesso il giudi- 
zio sospensivo. 

I sottufficiali ed i primi avieri specialisti nei cui riguardi sia stato emesso giudizio sospen- 
sivo anteriormente all’8 settembre 1943, debbono essere senz'altro ripresi in esame per l’a- 
vanzamento. 

I sottufficiali ed i primi avieri specialisti non valutati pet l'avanzamento e dei quali sia 
stata sospesa la promozione per essere stata iniziata a loro carico formale inchiesta discipli- 
nare od ordinata la convocazione di una commissione di disciplina, debbono essere presi o 
ripresi in esame per l'avanzamento non solo sulla base delle note caratteristiche e degli altri 
elementi indicati nel 1° comma del precedente att. 4; ma anche di tutti gli atti relativi all’in- 
chiesta disciplinare, che sarà possibile raccogliere. i 

Il sottufficiale o il primo aviere specialista nei cui riguardi risulti promossa azione pena- 
le, è ripreso in esame pet l'avanzamento e promosso, se idoneo, dopo la definizione del pro- 
cedimento penale. 

Il sottufficiale o il primo aviere specialista non valutato pet l'avanzamento perché in 
licenza di convalescenza per lesioni o infermità non dipendenti da cause di servizio è ripre- 
so in esame per l'avanzamento qualora risulti che abbia riacquistato l’idoncità incondiziona- 
ta al servizio militare alla data dell’8 settembre 1943-XXI, 


Articolo 6 


Il giudizio decisivo sulle proposte di promozione, di ammissione o di riammissione in 
servizio di carriera per merito di guerra è devoluto al Ministro delle Forze Armate. 

In caso di giudizio decisivo favorevole, il titolo alla promozione, all'ammissione o alla 
riammissione in servizio di carriera per merito di guerra deve considerarsi acquisito alla data 
del 7 settembre 1943-XXI 


Articolo 7 


Le disposizioni del presente decreto si applicano ai sottufficiali c ai primi avieri specia- 
listi della disciolta Aeronautica regia che, ritenendo di trovarsi nelle condizioni di cui agli atti- 
coli 1 - 2 - 5 - 6 - del presente decreto, avanzino apposita domanda al Sottosegretario di Stato 
pet l'Aeronautica — Direzione Generale del personale militare e delle scuole — nel termine 
improrogabile di giorni trenta dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale d’Italia. Il termine è di giorni sessanta pet i sottufficiali e i primi avieri specialisti che si 
trovino fuori del territorio dello Stato. Per i sottufficiali e i primi avieri specialisti prigionieri 
di guerra, il termine di giorni trenta decorrerà dalla data del loro rimpatrio. 

La mancata presentazione delle domande nel termine prescritto costituisce decadenza 
da ogni diritto nascente dalle disposizioni contenute nel presente decreto. 


Articolo 8 


Le disposizioni del presente decreto non si applicano ai sottufficiali e ai primi avieri spe- 
cialisti in congedo della disciolta Aeronautica regia che non vengono inscritti nei ruoli della 
Aeronautica Nazionale Repubblicana, per non aver prestato giuramento di fedeltà alla 
Repubblica Sociale Italiana. 

Per i sottufficiali e per i primi avieri specialisti delle categorie in congedo prigionieri di 
guerra o che si trovino fuori del territorio dello Stato, valgono le norme di cui al precedente 
articolo pet quanto riguarda la presentazione delle domande. 


Atticolo 9 


Il Ministro delle Forze Armate si riserva di procedere di ufficio alla promozione dei 
sottufficiali e dei Primi Avieri specialisti della disciolta Aeronautica regia, di qualunque 
categoria, morti pet causa di servizio entro il 7 settembre 1943-XXI, qualora il diritto alla 
promozione sia maturato prima del decesso. 
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Articolo 10 


Per le promozioni, le ammissioni e le riammissioni in servizio di carriera pet motivo di 
guerra da effettuarsi in base alle disposizioni di cui ai precedenti articoli, si applicano le 
norme del decreto legge 3 febbraio 1938-XVI, n. 744, e successive modificazioni, tranne che 
per quanto sia diversamente disposto dal presente decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. Esso entrerà in vigore dal gior- 
no successivo a quello della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 163). 


(59) d.lg. del duce 16 giugno 1944, n. 394 
«Coordinamento delle disposizioni di carattere penale militare emanate dal settembre 1943», 


(60) d. Ig. del duce 29 gennaio 1945, n. 59 

«Modifica dell’art. 5 del decreto legislativo 16 giugno 1944, n. 394, circa il reato di procurata 
inabilità al servizio militare». 

G.U. n. 63 del 16 marzo 1945. 

Si allega la relazione: 

Con l’unito schema di decreto si intende modificare l’articolo 5 del decreto legislativo 
del Duce 16 giugno 1944-XXII, n. 394, in due distinte ipotesi di reato di procurata infermità, 
stabilendone il fine e prevedendone l'applicazione anche agli iscritti di leva ed ai militari in 
congedo che-si rendono responsabili di tali reati durante lo stato di leva o di congedo e ven- 
gono successivamente chiamati alle armi, 

Ravvisata pertanto la necessità di provvedere, si è predisposto, di concerto col Ministro 


della Giustizia, il presente schema di decreto, che si porta ora al Consiglio dei Ministri per 
l'approvazione, 


(RSI, Forze Armate, fasc. 164). 


(61) d.lg. del duce 29 gennaio 1945, n. 73 

«Determinazione delle autorità militati competenti a promuovere sottufficiali e graduati di 
truppa». 

G.U. n. 75 del 31 marzo 1945. 

Si allega la relazione: 


Con decreto legislativo, in corso di emanazione, approvato dal Consiglio dei Ministri 
nella sua riunione del 9 dicembre u.s., è stata, come è noto, per ragioni ovvie di opportunità, 
limitato ai soli ufficiali il diritto non delegabile di nomina e di promozione spettante al Capo 
dello Stato nei riguardi delle Forze Armate, 

È stato necessario, in conseguenza, stabilire quali sono le autorità dell'Esercito, della 
Marina da Guerra e dell'Aeronautica, alle quali vanno devoluti i provvedimenti di nomina, di 
promozione, di rimozione dal grado, di collocamento in congedo ed in genere ogni altro 
provvedimento che si riferisca a sottufficiali o graduati di truppa. 


A tali fini è stato predisposto l’unito schema di decreto legislativo, al quale il Ministero 
delle Finanze ha già dato la sua preventiva adesione. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 165). 


(62) Si allegano: 
a) relazione: 


La situazione creatasi successivamente all’8 settembre 1943-XXI (difficoltà di comuni- 
cazioni per ottenere le approvazioni ministeriali dei cottimi ed urgenza delle esecuzioni dei 
lavori; impossibilità di seguire i collaudi dei lavori per mancanza di ufficiali generali o supe- 
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riori collaudatori; scarsità di carburante per trasportare le commissioni collaudatrici nelle 
diverse località dove sorgono le opere; impossibilità di accesso in molte località; deprezza- 
mento del potere di acquisto della moneta) e la necessità di affrettare la liquidazione delle 
costruzioni eseguite dal genio militare in modo da usufruire delle testimonianze del perso- 
nale che ha diretto i lavori, di eliminare altresì per quanto possibile, carteggio burocratico e 
trasmissione di documenti, tanto nocivi alla sollecita definizione delle pratiche, specie nel- 
l’attuale momento, nonché l'opportunità di pretendere dai capi degli uffici del genio militare 
quel grado di responsabilità che la loro funzione comporta, informano il presente schema di 
decreto, che si presenta per l’approvazione. 
Esso prevede: 

a) l'aumento da lire ventimila a cinquecentomila dell'ammontare dei lavori ad economia; 

b) l’omissione del collaudo è estesa a lavori di importo fino a lire cinquecentomila; 

c) alla liquidazione dei lavori eseguiti in base a impegni verbali o contrattuali non pet- 
fezionati per cause di guerra, può essere provveduto mediante la stipulazione di atti di rico- 
noscimento di credito. 

Il provvedimento avrebbe vigore fino a sei mesi dopo la cessazione dell’attuale guerra. 


b) testo del provvedimento: 


‘IL DUCK 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato F, sulle opere pubbliche; 
Visto l'articolo 8 del decreto 18 novembre 1923-II, n. 2440, sull’amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato; 
Visto il decreto 17 marzo 1923-X, n. 365, che approva il regolamento sui lavori del 
genio militare e successiva variazione approvata col decreto 16 dicembre 1941-XX, n. 1557; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; - 
Sulla proposta del Ministro per le Forze Armate, di concetto col Ministro per le Finanze; 
DECRETA: 
Articolo 1 
Durante l’attuale stato di guerra e fino a sei mesi dopo la cessazione, l'ammontare dei 


lavori ad economia (a cottimo) indicato negli articoli 53, 79 del regolamento sui lavori del 
genio militare, approvato con il decreto 17 marzo 1932-X, n. 365, è portato da lire ventimi- 


la a lire cinquecentomila. 


Articolo 2 


L’omissione del collaudo dei lavori prevista dall’articolo 81 del regolamento per i lavo- 
ri del genio militare, d’importo inferiore a lire diecimila, aumentata a lire venticinquemila con 
il decreto 16 dicembre 1941-XX, n. 1557, è estesa a lavori d’importo fino a lire cinquecen- 


tomila. 
Il conto finale della contabilità sarà munito di una dichiarazione di buona esecuzione 


mod. 33 firmata dal direttore dei lavori e dal capo ufficio. 


Articolo 3 


Alla liquidazione dei lavori eseguiti con impegni verbali o contrattuali non perfezionati 
pet cause di guerra, si può provvedere ora con la stipulazione di atti di riconoscimento di cre- 
dito, ai quali saranno applicate le disposizioni previste nel regolamento per i lavori del genio 
militare e nel presente decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, previa registrazione alla 
Corte dei Conti, ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi 


e dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 166). 
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(63) d.lg. del duce 1 febbraio 1945, n. 21 

«Autorizzazione alla spesa di lire sei miliardi per finanziamenti di È i 
G.U. n. 38 del 15 febbraio 1945, i RR DARIO I 
(RSI, Forze Armate, fasc. 167). 


(64) Si allegano: 
a) relazione: 


Per gli studenti caduti nella prima guerra mondiale, per quelli caduti in Africa Orienta- 
le nella guerra per la conquista dell'Impero e per quelli caduti nella guerra di Spagna Liono 
a suo tempo emanate disposizioni di legge, che consentirono il conferimento. alla memoria 
della laurea o del diploma. È 

Un’analoga disposizione viene sancita nell’allegato schema di decreto, in rapporto, all 
guerra attuale, ri 

Sola variante, rispetto alle precedenti disposizioni, è che il conferimento della laurea o 
del diploma viene previsto oltre che per gli studenti caduti in combattimento anche per quel- 
li caduti in seguito ad azione nemica in genere. ‘I'ale variante è consona alle i 
assunte dalla guerra odierna, nella quale tutto il suolo nazionale è soggetto all’offensiva nemi- 
ca ed ogni cittadino, morto in seguito a tale offesa, deve considerarsi caduto per la patria 

b) testo del provvedimento: i 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pet l'Educazione Nazionale, di concerto 
con quello per le Finanze; 


DECRETA: 
Articolo unico 


I Rettori delle Università e i Direttori degli Istituti d’istruzione media sono autorizzati a 
conferire, a titolo d’onore, la laurea o il diploma agli studenti che, nel corso dell’attuale dik 
ra, siano caduti in combattimento o in seguito ad azione nemica, anche se essi, all’atto del 
loro sacrificio, non avessero ancora compiuto il corso degli studi per il conseguimento della 
laurea o del diploma. 
Il conferimento, a titolo d’onore, della laurea o del diploma, non è soggetto ad alcuna 

ASSA. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inseri i igi 
à a a Ga a ale ed inserito, munito del - 
lo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti. ati 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 47). 


(65) dlg. del duce 20 gennaio 1944, n. 129 


«Limitazione del numero e della durata degli incarichi speciali conferiti al personale direttivo 
e insegnante delle scuole medie» 


(66) Si allegano: 
a) relazione: 


Ai sensi del decreto Legislativo del Duce 20 gennaio 1944-XXII, n. 129, a partire dal 
corrente anno scolastico gli incarichi nel territorio metropolitano ai presidi e direttori ca i 
insegnanti delle scuole d’istruzione media, disposti a norma del comma 2° dell'art. 54 del 
decreto 27 novembre 1924, n. 2367, e che comportino la dispensa dall’osservanza dei nor- 


î SSR 
mali obblighi d’ufficio, non possono eccedere complessivamente il numero di 50. 
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Nessuna attuazione è stata data finora al provvedimento, a causa della situazione gene- 
rale del Paese e di quella scolastica in particolare, non sembrando opportuno che mentre pet- 
dura lo stato di guerra, si costringa un numero notevole di famiglie a cambiare improvvisa- 
mente residenza e si pongano in difficoltà i vari Enti statali e parastatali che si avvalgono del- 


l’opera di insegnanti comandati. 
In considerazione di ciò, con l’allegato Decreto viene stabilito che applicazione delle 


disposizioni di cui sopra abbia inizio dell’anno scolastico successivo alla cessazione dello 


stato di guerra. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Visto il proprio decreto legislativo 20 dicembre 1944-XXII, n. 129; 


Sentito il Consiglio di Ministri; 
Sulla proposta del Ministro dell’Educazione Nazionale; 


DECRETA: 
Articolo unico 
L’art. 4 del Decreto di cui alle premesse è cosi modificato: 
«Le disposizioni del presente Decreto hanno effetto a decorrere dell’anno scolastico 


successivo alla cessazione dello stato di guerra. 

Gli aspiranti ad un incarico per tale anno o alla conferma di un incarico già disposto a 
norma del comma 2° dell’art. 54 del Decreto 27 novembre 1924, n. 2367, debbono presen- 
tare una motivata domanda entro un termine che sarà stabilito con ordinanza ministeriale». 

Il presente Decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 


lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle Leggi e Decreti. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 48). 


(67) Si allegano: 
a) relazione: 


Per la legge 1 giugno 1942, n. 675, la carriera economica degli insegnanti elementari si 
svolge, nel gruppo B, dal grado XII al grado IX, ed in regine di ruolo chiuso. 

In occasione di precedenti disegni di legge intesi a modificare la legge predetta, questo 
Ministero ha già messo in particolare rilievo le ragioni: 

1) la necessità che la carriera degli insegnanti dell'ordine elementare abbia inizio, ana- 
logamente a quanto disposto per quasi tutti gli altri impiegati statali di gruppo B, dal grado 
XI, anziché dal grado XII; 

2) la necessità che il ruolo, il quale comprende circa 120.000 insegnanti, sia trasformato 
da chiuso in aperto: 

a) per dar modo all’amministrazione di effettuare, senza ritardi eccessivi e senza gra- 
vissimi intralci di carattere amministrativo e senza ingente spesa, le promozioni dall’un grado 
all’altro o meglio da una classe all’altra di stipendio; 

b) per evitare il pericolo che moltissimi insegnanti, i quali sino al 30 settembre 1942 
erano in regime di ruolo aperto, restino per lunghi anni e talvolta per sempre, immobilizzati 
nei gradi inferiori, con danno diretto delle persone e indiretto della scuola. 

Le necessità di cui dianzi, vengono ogni giorno più acuendosi anche per le presenti con- 
dizioni di vita; né devesi tacere che la soluzione del grave problema, è anche invocata, con 
frequenti appelli, dalla classe magistrale. Si ravvisa perciò l'urgenza di un provvedimento che 
integri quello già emanato con Decreto legislativo del Duce in data 31 ottobre 1943, n. 609. 

Con l’occasione si stima opportuno di risolvere anche l’altro grave problema della 
carriera giuridica ed economica del personale direttivo ed ispettivo dell’ordine elementa- 
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re, il quale problema è, per intuitive ragioni, intimamente collegato con quello della car 

riera del personale insegnante, rappresentando, in un certo senso, l'una carriera il oi 

mento o coronamento dell’altra, i sani 

Il nuovo provvedimento importa indubbiamente un onere finanziario non lieve, che, tenu- 
to conto di quanto si è già speso pet l’attuazione della legge 1 giugno 1943, n. 675 5 del deste. 
to legislativo 31 ottobre 1943, n. 906, sarà all’incirca di 900 milioni maso: ma tale onere deve 
sempre calcolarsi non eccessivo se messo in fapporto con l’incalcolabile sadiio che ne deri- 
verebbe ai maestri ed ai funzionati scolastici di vigilanza e che si rifletterebbe, senza dubbio sul 
loto rendimento e sopra tutto sul prestigio della loro funzione. Tale aggravio inoltre ebbe 
graduato nel tempo e presentemente si ridurrebbe a meno della metà inquantoché il ini 
dimento troverebbe per ora attuazione solamente su una parte del territorio e, i 

Lo schema consta di nove articoli, che qui vengono brevemente illustrati, 

L’art. 1 determina la carriera economica degli insegnanti delle scuole dell'ordine ele- 
mentare, la quale si svolge dal grado XI, stipendio iniziale, al grado IX, 3° aumento, con le 
modalità indicate nella tabella n. 1 annessa allo schema. Le classi di stipendio sono undici ed 
esse sono petcorse normalmente dall’insegnante in 33 anni, talché egli raggiunge la classe) iù 
elevata all’inizio del 34° anno di servizio, cioè pochi anni prima del suo normale i 
mento a riposo, che può fissarsi al 40° anno di servizio. Gli intervalli di tempo per il passag- 
gio da una classe all’altra non sono tutti eguali: più brevi, per intuitive ragioni, nei due ci 
meno elevati, più lunghi nel grado successivo. i # 

i Tale carriera non può considerarsi né troppo rapida né particolarmente favorevole pet 
i Maestri, qualora si pensi che essa, sino al 30 settembre del 1942, si svolgeva in soli 31 anni 

e si consieeri che essa ha fine col grado IX, mentre altri impiegati del gruppo B, pur conser 
vando le stesse funzioni, salgono anche al grado VI. Né può chiamarsi vera prosecuzione 
della carriera magistrale quella del personale di vigilanza, sia perché ad essa si accede con con- 
corsi speciali, sia perché anch'essa è contenuta, giusta l’unito schema di decreto, entro i gradi 
IX, VIILVII e VI e sia perché il ruolo del personale di vigilanza comprende 2288 funziona» 
fl, contro un corpo magistrale di oltre 122.000 persone. 

i L'art. 2 stabilisce che, per gli insegnanti elementari, il passaggio da una classe di stipen- 
dio all’altra è disposto dal Provveditore agli studi ed ha luogo se l’insegnante ha i er 
tutto il periodo di tempo previsto dalla tabella, una qualifica di servizio non riot a 
buono, in caso contrario, il passaggio viene ritardato di tanti anni quanti sono quelli in cui 
egli ha riportato qualifiche inferiori a buono. 

i L'art. 3 stabilisce che gli insegnanti possono conseguire, per merito distinto, e per non 
più di due volte, aumenti anticipati di stipendio. È sembrato opportuno, nello i; inte- 
resse della scuola, spronate in tal modo i migliori insegnanti e dare ad sai un vantaggio di 
cui godono i professoti di scuola secondaria; esso in ogni modo sostituisce, in un certo 
senso, la promozione per merito distinto e pet idoncità di cui all’ art. 14 del decreto legisla- 
tivo del Duce 31 ottobre 1943, n. 905. L’art, 4 regola la condizione degli insegnanti chi ià 
inquadrati nel ruolo unico nazionale a norma degli articoli 5 e 6 della legge 1 giugno 1042, 
n. 675, debbono essere iscritti nelle classi di stipendio, quali risultano dalla IATA È 
intuitivo che, soppresso il grado XII, tutti gli insegnanti che si trovano presentemente nea 
ti in tal grado debbono passare al grado XI, e poiché di fatto niuno di essi ha meno di tre 
anni di grado (alcuni ne hanno fin quasi a 19), si dispone che gli iscritti nel 1° e 2° aumen- 
to di grado XII (non vi è presentemente alcun iscritto nel XII iniziale) passino nelPXI da 
aumento, e quelli iscritti nel XII, 3° e 4° aumento, passino nell'XI, 2° aumento. Con na 
rio analogo gli iscritti nei gradi XI e X vengono inquadrati nei gradi immediatamente supe- 
riori con assegnazione alle varie classi di stipendio. E ciò a decorrere dal giorno in cui 
entrerà in vigore il nuovo ordinamento, dal qual giorno cominceranno a decorrere per tutti 

i nuovi periodi necessari per i successivi aumenti di stipendio. 
i La iscrizione degli insegnanti nel nuovo ruolo avverrà nell'ordine stesso cli anzianità 
in cul essi sono in quello di provenienza. 
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Con l'art. 6 dello schema si apportano modificazioni al ruolo del personale ispettivo e 
direttivo delle scuole elementari stabilito con la legge 31 maggio 1943, n. 570. 

Con tale legge la cartiera del detto personale fu stabilita nei gradi VII, VIII e IX del 
gruppo B, con le rispettive qualifiche di ispettori scolastici capi, ispettori scolastici e diretto- 
ri didattici. 

Chi esamini la tabella prevista dall’art. 1 della citata legge non può non osservare che le 
possibilità di carriera per i funzionari iscritti nel corrispondente ruolo sono minime: in primo 
luogo si rileva che la cartiera si arresta al grado VII e in secondo luogo che ai 2010 posti di 
grado XI fanno riscontro appena 205 posti di grado VIII e 73 soli posti di grado VII con 
una percentuale rispettivamente di un decimo e di un terzo; percentuali così esigue che pro- 
babilmente non esistono in alcuna altra carriera di pubblici impiegati. 

La tabella prevista dallo schema di provvedimento preparato da questo Ministero, lascia 
invariato il numero totale dei posti del ruolo e i 2288 posti li distribuisce, non fra tre soli 
gradi, bensì tra quattro gradi comprendendovi il VI. 

Al grado IX, iniziale, con la qualifica di direttore didattico di 2° classe sono assegnati 
1600 posti e al grado VIII, con la qualifica di direttore didattico di 1° classe sono assegnati 
410 posti ( con la proporzione di appena un quarto). Ai gradi VI e VII, ai quali corri- 
spondono le qualifiche di ispettore scolastico di 1° classe e di ispettore scolastico di 2° 
classe, è assegnato rispettivamente lo stesso numero di posti che ora sono previsti per i 
gradi VII e VIII. 

Con la esposta sistemazione i due gradi inferiori vengono a comprendere i funzionari 
con mansioni ispettive, 

‘Trattasi sempre di una situazione modesta, in quanto la proporzione dei posti dei gradi 
inferiori rispetto al numero dei posti dei gradi superiori è contenuta in limiti molto ristretti. 

La istituzione del grado VI per il personale di vigilanza delle scuole elementari 
risponde a un criterio di strettissima giustizia: nella generalità dei casi i ruoli dei funzio- 
nari di gruppo B prevedono il grado VI, mentre si tratta di funzionari il cui titolo di stu- 
dio non è superiore all’abilitazione tecnica ovvero alla maturità classica o scientifica. Per 

accedere alla carriera del personale di vigilanza delle scuole elementari (direttori didattici 
e ispettori scolastici) è invece necessario il possesso di un titolo universitario che, se non 
è una laurea, da questa poco si discosta, in quanto esso richiede ora tre anni di corso (in 
passato ne richiedeva due). î 

L’art. 7 prescrive che i funzionari ora appartenenti ai gradi VII e VITI sono inquadra- 
ti al grado immediatamente superiore secondo l'ordine della loro iscrizione nel ruolo di 
anzianità. Poiché si tratta di un inquadramento dipendente da un semplice miglioramento 
di carriera, sembra opportuno che i funzionari che ne beneficiano conservino la reciproca 
loro posizione. 

Con l’art. 8 si sanciscono le modalità per le promozioni da disporsi nella prima applica- 
zione del provvedimento dal grado iniziale al grado VIII; modalità che sono in relazione con 
l’attuale stato di guerra: tali promozioni avranno luogo per un numero dei posti di ruolo e 
per il numero dei funzionari che si trovano nel territorio non invaso dal nemico. 

‘Trattasi di una disposizione suggerita dall’intento di salvaguardare per il futuro la con- 
dizione dei funzionari che si trovano nel territorio invaso. 

L’art. 9 dichiara abrogate le disposizioni della legge 1 giugno 1942, n. 675, e del Decre- 
to legislativo 31 ottobre 1943, n. 906, le quali siano in contrasto con gli articoli 1, 2, 3 e 4 del 
decreto di cui si propone l’approvazione. 

L’art. 10 fissa al 1 gennaio 1945 l’entrata in vigore del decreto stesso, la qual data appa- 
re la più opportuna in rapporto alla costituzione dei ruoli di anzianità del personale a cui il 
provvedimento si riferisce. 

Un nuovo Stato, quale la Repubblica Sociale Italiana, il quale, pur frammezzo a dif- 
ficoltà infinite, procede decisamente e vigorosamente, ed in tutti i campi, alle riforme 
sociali più ardite e più benefiche, non vorrà negare alla scuola elementare italiana, base 
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prima di vita nazionale, il beneficio di una riforma che le dà nuovo vigore e suona pet gli 
A H inf j j Hi di 
educatori del popolo, come giustizia, premio, incitamento, 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 

Veduto il R.D. 11 novembre 1923-II, n. 2395; 
Veduto il R.D. 30 dicembre 1923-II, n. 2960; 
Veduto il T.U. 5 febbraio 1928-VI, n. 577 e successive modificazioni: 
Veduta la legge 1 giugno 1942-XX, n. 675; 
Veduta la legge 31 maggio 1943-XXI, n. 570; 
Veduto il decreto legislativo 31 ottobre 1943-XXII, n. 906: 
Riconosciuta la necessità di emanare norme | 


LARGE LI ; è 
dell’orcline elementare e circa la cartiera del perso 
mentari; 


circa lo stato economico degli insegnanti 
nale direttivo e ispettivo delle scuole ele- 


Ritenuta la urgenza, di provvedere; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Ù Sulla proposta del Ministro per l'Educazione Nazionale, d’intesa con il Ministro delle 
Finanze; 


DECRETA: 
Articolo 1 


Lo stato economico degli insegnanti delle scuole dell’ordine elementare è quello stabili- 
to dalla tabella n, 1 allegata al presente decreto. 


Articolo 2 


L'insegnante che è assunt : è iscri I 
a a o nel ruolo è iscritto nella classe di sti io inizi ili 
a cla ipendio iniziale, stabilite 
pet il grado XI. i i = 
Ri Passeggio da ciascuna classe di stipendio a quella immediatamente superiore è dispo- 
sto da ‘rovveditore agli studi. Tale passaggio ha luogo quando l'insegnante abbia riportato 
una qualifica di servizio non inferiore a buono nel periodo di tempo previsto dalla tabella n 
1 allegata al presente decreto. 
|>; i i i H 
Per l'insegnante che abbia avuto una qualifica inferiore a buono, il passaggio alla classe 


supetiore di stipenclio è ritardato di tanti anni i ii ‘soli : 
- Arca anti anni quanti sono quelli in cui egli abbia ripor 
dette qualifiche. A 8 portato le 


Articolo 3 


Gli insegnanti che abbiano riportato per otto anni consecutivi la qualifica di ottimo 
possono conseguire, per non più di due volte, l’anticipo del passaggio alla classe di sti- 


pendio superiore a quella cui appartengono, s ili 
, secondo le norme che saranno stab 
regolamento. tà i 


Articolo 4 


i Gli insegnanti che, nell’atto dell'entrata in vigore del presente decreto, trovansi già iscrit- 
ti nel suolo unico nazionale ai sensi degli articoli 5 e 6 della legge 1 siuzlio ia 675 
saranno inquadrati dal 1 gennaio 1945-XXITI in conformità della tabella n. 2 alle ata al 
decreto stesso, e secondo l’ordine di anzianità nel quale si trovano. i 3, 

i Dal 1 gennaio 1945 decorrerà pet essi il periodo di tempo per il passaggio alla succes- 
siva classe di stipendio, a norma della tabella n. 1 allegata al presente nese — 


Articolo 5 


> " Figini non di ruolo spetta la retribuzione annua corrispondente lo stipendio ini- 
ziale dell Insegnante straorclinario, escluso il supplemento di servizio attivo; spetta inoltre 
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l'aggiunta di famiglia di cui al R.D. 4 febbraio 1937, n. 100 e successive modificazioni, non- 
ché l’assegno temporaneo di guerra. 

Gli assegni anzidetti sono corrisposti a dodicesimi. La corresponsione di essi, per il per- 
sonale nominato per l’intera durata dell’anno scolastico, ha luogo dall’inizio al termine di 
questo, salvo che il personale stesso non sia esonerato dall’incarico, per qualsiasi motivo, 
prima della chiusura annuale delle scuole; per il personale nominato durante l’anno scolasti- 
co per temporanee supplenze ha invece luogo dal giorno dell’assunzione del servizio e per 
l'effettiva durata del servizio medesimo. 


Articolo 6 


Con effetto dal 1 gennaio 1945, il ruolo del personale ispettivo e direttivo delle scuole 
elementari, stabilito con l’art. 1 della legge 31 maggio 1943-XXI, n. 570, è modificato come 


appresso: 


Grado Qualifica n. dei posti 
VI Ispettore scolastico di 1° cl. n 73 
VII Ispettore scolastico di 2* cl. n. 205 
VIII Direttore didattico di 1° cl. n 410 
IX Direttore didattico di 2* cl. n 1600 

TOTALE n 2288 


Articolo 7 
I funzionari che all’atto dell’applicazione del presente decreto risulteranno inquadrati 
nei gradi VII e VIII, saranno inquadrati rispettivamente nel grado VI e VII secondo l’ordi- 
ne di iscrizione nel ruolo di anzianità. 


Articolo 8 


Le promozioni dei direttori didattici dalla seconda alla prima classe stabilite dal prece- 
dente art. 6 avranno luogo con l’osservanza delle disposizioni del R.D. 6 gennaio 1942, n. 27 
per i direttori che si trovano comunque nel territorio non invaso dal nemico, limitatamente 
a un numero di posti proporzionale tra quello dei posti previsti dallo stesso articolo e quel- 
lo dei circoli didattici del territorio non invaso. 


Articolo 9 


Sono abrogate le disposizioni della legge 1 giugno 1945, n. 675 e del decreto legislativo 
31 ottobre 1943, n. 906, che siano in contrasto col presente decreto. 


Articolo 10 


I] presente decreto, che entra in vigore il 1 gennaio 1945, sarà pubblicato nella Gazzet- 
ta Ufficiale ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti. 

TABELLA N. 1 
‘Trattamento Economico degli Insegnanti dell'Ordine Elementare 

— all’atto della assunzione in ruolo: XI. iniziale 

— dopo tre anni: XI 1° aumento 

— dopo tre anni: XI 2° aumento 

— dopo tre anni: X iniziale 

— dopo tre anni; X 1° aumento 

— dopo tre anni: X 2° aumento 

X 


— dopo tre anni: 3° aumento 


— dopo tre anni: IX iniziale 
— dopo quattro anni: IX 1° aumento 
— dopo quattro anni: TX 2° aumento 


— dopo quattro anni: IX 3° aumento 
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TABELLA N. 2 
Inquadramento al 1 gennaio 1945 degli Insegnanti dell'Ordine Elementare 
a) se iscritti nel XI11 - stip. in. 1° e 2° aumento: — all’XI-1° aumento 


b) se iscritti nel XII - 3° e 4° aumento: all’XI-2° aumento 
c) se iscritti nell'XI - iniziale: al X - iniziale 

d) se iscritti nell'XI - 1° aumento: al X - 1° aumento 
e) se iscritti nell'XI - 2° aumento: al X - 2° aumento 
f) se iscritti nel X - iniziale: al X - 3° aumento 
g) se iscritti nel X - 1° aumento: al IX - iniziale 

h) se iscritti nel X - 2° aumento: al IX - 1° aumento 
i) se iscritti nel X - 3° aumento: al IX - 2° aumento 
)) se iscritti nel IX - iniziale: al IX - 3° aumento 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 49). 


(68) Si allegano: 


a) relazione: 


Con l’unito schema di decreto si chiede che la Basilica di S. Giustina, con l’annesso 
monastero, venga dichiarata monumento nazionale. 

Per il suo valore architettonico, per le preziose opere d’arte di cui ancora è dotata, pur 
dopo le gravi razzie compiute ai tempi napoleonici, per la sua storia gloriosa e illustre, il com- 
plesso monumentale merita, a giudizio di questo Ministero, tale alto riconoscimento. 

In Santa Giustina sono i monumenti e le memorie di Padova protocristiana, 

Inoltre la Badia benedettina di S. Giustina occupa un posto di primissimo piano nella 
storia delle congregazioni religiose. L’impronta da essa lasciata nel campo spirituale è vera- 
mente grandissima, Basti ricordare che, all’inizio del secolo XV per opera dell’abate Ludovi- 
co Barbo, partì da essa il movimento di riforma che si concretò in una congregazione, inti- 
tolata appunto a S. Giustina, la quale salvò l'Ordine benedettino dalla fine verso cui precipi- 
tava per l’estrema decadenza in cui si trovava in tutte le parti del mondo. 

‘Tale movimento si propagò subito nei monasteri d’Italia, apportando in ciascuno nuova 
linfa di vita, e poi via via servì da modello alle Badie di tutta l'Europa. L'importanza della 
riforma è comprovata dal fatto che i monasteri che ne rimasero fuori in breve tempo peri- 
rono e lo stesso Montecassino avrebbe seguito la medesima sorte se nel 1503 non vi fosse 
stata introdotta la Congregazione di S. Giustina. Da allora tale Congregazione, per rispetto 
all’archicenobio, si chiamò Cassinese. 

Attualmente il complesso monumentale è soggetto alla legge sulla tutela delle cose d’in- 
teresse artistico o storico. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Considerata l’opportunità che la Basilica di S. Giustina in Padova, con l’annesso 
monastero, sia, per la sua storia gloriosa e illustre, conservata alla particolare considera- 
zione degli italiani, oltre che tutelata come edificio di importante interesse artistico-stori- 
co; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Educazione Nazionale; 


DECRETA: 
Articolo unico 


La Basilica di S. Giustina in Padova con tutti gli edifici annessi già costituenti il mona- 
stero benedettino, è dichiarata monumento nazionale. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 50). 


(69) d.m. 1 luglio 1944, n. 557 Men DA 
«Abbreviazione diun anno rispetto all'intervallo prescritto per l’iscrizione agli esami di matu- 


rità e di abilitazione». 
G.U. n. 216 del 15 settembre 1944, 
Si allega la relazione: 


L’allegato provvedimento è diretto ad agevolare gli studenti meritevoli, che si trovano in 
speciali e gravi situazioni familiari in dipendenza dello stato di guerra, per quanto concerne 
l'intervallo prescritto per l’iscrizione all'esame di maturità. so i 

L’art. 43 del RD. 4 maggio 1925-III, n. 653 concede il beneficio dell’abbreviazione di 
un anno, rispetto a tale intervallo, agli studenti che compiono almeno 18 anni di età nell’an- 
no in corso. Tale beneficio viene ora ulteriormente esteso, in quanto viene disposto che esso 
può essere concesso agli studenti che compiono nell’anno solare almeno 17 anni di età. La 
concessione viene subordinata alla circostanza che gli studenti interessati si trovino in spe- 
ciali e gravi condizioni familiari in seguito ad eventi dovuti allo stato di guerra ed abbiano 
inoltre conseguito nell’anno scolastico in corso, la promozione all'ultima classe per scrutinio 
finale o per esame nella sessione estiva. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 51). 


(70) d.int. 15 luglio 1944, n. 666 

«Nomina all’Ufficio di Preside nella Scuola Media». 
G.U. n. 248 del 23 ottobre 1944, 

Il provvedimento viene presentato con un nuovo testo. 
Si allega la relazione: 


La legge 1 luglio 1940, n. 899, istitutiva della Scuola Media, per la nomina dei Presidi 
stabilisce il concorso. | i i 

Tale concorso però non ha mai avuto luogo ec la Scuola Media, che ha terminato il suo 
quarto anno di vita, è stata finora governata principalmente da professori ai quali è stato dato 
l’incarico della presidenza. i 

Urgente si presenta dunque, in relazione anche alla particolare situazione politica, la 
necessità di dare alla scuola Media che ha ora ripreso la denominazione di Ginnasio ( vedi 
Decreto interministeriale 14 aprile 1944-XX]) i capi che abbiano il grado, l’autorità e il pre- 
stigio necessati. i i 

Poiché le particolari contingenze del momento non consentono di espletare il A 
so previsto dalla legge, si ritiene necessario ed opportuno modificare in via transitoria l’art. 
10 della citata legge. i i ny 

In virtù del presente provvedimento l’ufficio della presidenza viene conferito dal Mini- 
stro a suo giudizio insindacabile limitatamente all'anno scolastico 1944-45 innanzitutto a pro- 
fessori di Scuola Media i quali posseggano i requisiti del triennio di ordinariato ed abbiano 
tenuto lodevolmente per un triennio consecutivo la presidenza di una Scuola Media: inoltre 
dietro loro domanda, anche agli insegnanti di lettere e di matematica delle scuole degli ordi- 
ni superiori che siano negli elenchi degli idonei all’ufficio di preside, i 

Le cautele con cui viene ad essere rivestita la nomina di un preside della Scuola Media 
sono tali da consentire solo una scelta molto ristretta. i 

Si calcola, che solo pochissimi non oltre una cinquantina di professori, potranno 
essere scelti per la nomina. 
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—__————& 
: È i . ) ; ife 
Cfr. precedente seduta del 31 agosto 1944, nota 208. - : L’azione normalizzatrice, che si tende di conseguire nel campo scolastico con l’espe 
(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 52). diente didattico dei concorsi in parola, si fonda su un piano finanziario che virtualmente non 
si discosta molto dalla normale situazione di bilancio, dato che il mancato introito delle tasse, 
(71) d.m. 14 agosto 1944, n. 667 che verrà a determinarsi, sarà press’a poco quello stesso che si sarebbe verificato nel caso di 
i i SE iù i iù profi Ila vita scolastica. 
izi j in li i Isti ; FONEONGIRT un più ordinato e più proficuo andamento della vita astica. 
«Iscrizione al corso di i in lingue e letterature straniere presso l’Istituto Universitario di Per quanto riguarda la spesa viva, per l'attribuzione dei premi si prevede che essa possa 
Economia e Commercio di Venezia». essere di L. 400.000, ed è più che giustificato dai notevoli risultati di natura didattica e socia- 
G.U. n. 248 del 23 ottobre 1944, 


le che si attende dallo svolgimento dei concorsi. 


Si allega le relazione: Allo scopo di venire incontro agli interessi degli alunni di scuole medie sfollati in centri 


Con decreto ministeriale in data 14 agosto 1944-XXII, n. 667 emanato a norma dei 
decreti legislativi del Duce in data 8 ottobre 1943-XXI ed in data 18 gennaio 1944-XXII, è 
stato stabilito che le alunne, che hanno regolarmente frequentato tutti i corsi prescritti e supe- 
rato gli esami di licenza presso la Scuola Civica «Regina Margherita» di Genova o presso la 
Scuola «Alessandro Manzoni» di Milano possono essere iscritte al corso di laurea in lingue e 
letterature straniere presso l’Istituto Universitario di Economia e Commercio di Venezia. 

Tale provvedimento, auspicato da Presidente del Consiglio direttivo della Scuola «Ales- 
sandro Manzoni» di Milano e dalle Autorità Comunali di quella città, è stato adottato, dopo 
che i programmi della scuola stessa sono stati rielaborati secondo i consigli dell’Ispettorato 
della Direzione Generale dell'Ordine Classico e approvati dal sottoscritto. 

In base a tali programmi la Scuola in questione, la cui fondazione risale al 1860, oggi è 
ordinata nel modo seguente: 


a) - 3 anni di scuola media, con gli orari e i programmi fissati per il nuovo ginnasio. 


del tutto sforniti di scuole, il Ministero ha concesso agli alunni stessi un esame-colloquio nella 
sessione estiva per il passaggio alla classe immediatamente superiore. Ora è evidente che, in 
conseguenza dell’approvazione del provvedimento relativo ai concorsi pet gli alunni, i con- 
corsi stessi vengono a costituire un espediente didattico particolarmente utile per la integra- 
zione degli esame-colloquio. 


Cfr. precedente seduta del 31 agosto 1944, nota 207. 
(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 54). 


(73) d.int. 1 ottobre 1944, n. 819 Dl se 
«Ordinamento del ruolo del personale delle Nuove Costruzioni Ferroviarie». 


GU. n. 282 del 2 dicembre 1944. 
Si allega la relazione: 


In orario extrascolastico viene impartito l’insegnamento della lingua tedesca; 

b) - un quinquennio successivo di carattere umanistico linguistico con programmi pat- 
ticolari nei quali sono materie obbligatorie d’insegnamento quelle fondamentali del liceo clas- 
sico, con esclusione del greco e con l’obbligo della lingua tedesca e di una seconda lingua 
scelta dalle allieve tra l'inglese e il francese. 

Già con R.D. 20 giugno 1935-XIII, n. 1071 fu concesso alle allieve diplomate presso la 
Scuola «Alessandro Manzoni» di poter accedere mediante esame di concorso alle Facoltà di 
Magistero per le lingue e letterature straniere. 

L’odierno provvedimento, che concede alle predette allieve l’accesso all'Istituto Univer- 
sitario di «Ca Foscari» di Venezia non fa che completare, perciò, le prerogative della Scuola 
in parola, che impartisce una speciale cultura linguistica. 

La concessione alla Scuola Manzoni di Milano è stata estesa anche alla Scuola Civica 
«Regina Margherita» di Genova perché ha ordinamento e fini analoghi alla precedente. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 53). 


(72) d.m. 1 giugno 1944, n. 692 
«Concorsi speciali per gli alunni di scuola media». 
G.U. n. 253 del 28 ottobre 1944. 


Il provvedimento viene presentato con un nuovo testo. 
Si allega la relazione: 


Considerate le varie ragioni d’ordine contingente, che rendono difficili la vita della 
scuola e precari, nonostante l'impegno dei docenti e la buona volontà degli alunni, i risul- 
tati dell’insegnamento spesso impartito in forma saltuaria e discontinua, si è creduto 
opportuno di promuovere, nei riguardi degli alunni della scuola media (pet i quali tale esi- 
genza è maggiormente sentita) l’istituzione di tre concorsi annuali (uno per ciascuno. dei 
tre anni che costituiscono un corso completo di scuola media), aventi lo scopo di pre- 
miare, nella percentuale di uno a dieci o frazione di dieci concorrenti, quei giovani che, 
continuando gli studi per proprio conto durante le vacanze estive, abbiano dato prova di 
aver maggiormente integrato la preparazione precedentemente ricevuta dalla scuola. 


Con D. 12 ottobre 1942-XX, n. 1210 sono state apportate modifiche ed aggiunte al 
regolamento per il personale delle Ferrovie dello Stato ed approvate — f ra l’altro — nuove 
tabelle organiche in conseguenza della istituzione di nuove qualifiche e di soppressione di 
altre, i 

Le disposizioni di detto D. 1210/1942 devono essere applicate anche al personale del 
tuolo delle nuove costruzioni ferroviarie dipendente da questo Ministero il quale — in virtù 
dell’art. 1 del D. legge 4 agosto 1924-II, n. 1262, ha conservato il trattamento giuridico ed 
economico dell’Amministrazione ferroviaria. i i 

In conseguenza si rende necessario modificare anche le attuali piante organiche del per 
sonale delle nuove costruzioni ferroviarie ed adeguarle ai nuovi sviluppi di cartiera previsti 
dal citato D. 1210/1942. 

Le modificazioni ed aggiunte apportate con il ripetuto Decreto 1210/1942 riguardano, 
principalmente, i sistemi di promozione e lo sviluppo di carriera dei gruppi B)e Cc). 

Sono state pertanto apportate variazioni alle piante organiche di detti gruppi in analo- 
gia a quanto, al riguardo ed in relazione a tali nuove disposizioni, ha fatto Amministrazione 
ferroviaria. TRI0A 

In base ai criteri sopra esposti è stato all’uopo redatto l’accluso decreto interministetia- 
le in data 1 ottobre 1944. i i 

Con esso si provvede anzitutto a stabilire nuove piante organiche (art.1) per il persona- 
le del ruolo delle nuove costruzioni ferroviarie in sostituzione di quelle approvate con D. 2 
agosto 1939-XVI, n. 1444, 

L’art. 2 non è che la riproduzione dell’art. 6 del citato D. 12 ottobre 1942, n. 1210. 

Conl’art. 3siè ritenuto di confermare quanto era stabilito conla annotazione n. 2 appo- 
sta alla tabella annessa al D. 12 giugno 1931, n. 915 e ciò allo scopo di consentire al perso 
nale delle categorie inferiori, che a norma delle vigenti disposizioni ha titolo al passaggio al 
gruppo C) o nel personale subalterno, di poter conseguire tale passaggio senza che a ciò sia 

di ostacolo la mancanza dei posti previsti dall’attuale organico. si . 

AI riguardo è opportuno tenere presente che di tale disposizione potranno benefi- 
ciare — € soltanto negli anni avvenire — un limitatissimo numero di agenti. 
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Con l’art, 4 viene previsto il passaggio entro 6 mesi dalla data di applicazione del pre- 
sente decreto dal gruppo B al gruppo A del personale fornito di diploma di laurea che abbia 
non meno di venti anni di effettivo servizio. 

Con l’art. 5 si conferma l'applicazione, al personale del ruolo delle nuove costruzioni 
ferroviarie, delle norme del Regolamento per il personale delle Ferrovie dello Stato e del trat- 
tamento previsto dalle disposizioni sulle competenze accessotie di cui al D. legge 7 aprile 
1925-III, n. 405 e successive modificazioni ed aggiunte, dato che non si è provveduto— giu- 
sta quanto disponeva l'art. 10 del 26 marzo 1926-III, n, 548 — alla emanazione del regola- 
mento per il personale di detto ruolo. 


(RSI, Lavori Pubblici, fasc. 20) 


(74) Si allegano: 


a) relazione: 


La situazione creata dalla guerra, nei territori di bonifica, rende indispensabile e urgen- 
te un intervento dello Stato. 

Ragioni di difesa militare hanno imposto e vanno imponendo l’allagamento più o meno 
esteso di zone litoranee, allagamento che si ottiene arrestando il funzionamento degli impian- 
ti idrovori, sbarrando canali, demolendo manufatti originali, opponendo comunque ostaco- 
lo al normale smaltimento delle acque. 

L’allagamento, con la riduzione o la perdita dei raccolti, influisce sui redditi della terra, 
ponendo i proprietari in condizione di non poter più sostenere i pesi a cui erano soggetti, pet 
l'ammortamento dei capitali in precedenza investiti nella bonifica od anche soltanto per il 
mantenimento di quella organizzazione tecnica ed amministrativa dei consotzi, su cui riposa 
il regolare esercizio delle opere eseguite, e che non può essere immediatamente disattrezza- 
ta, senza disperdere una preziosa esperienza e senza accrescere le difficoltà della ripresa, 
quando a guerra finita, dovrà nuovamente assicurarsi al buon assetto idraulico e la normale 
produttività della terra. 

Si pone il problema di rendere possibile ai consorzi di bonifica la sospensione dei con- 
tributi a carico dei proprietari dei terreni allagati, senza però essere costretti a sospendere 
anche il funzionamento delle amministrazioni consorziali disperdendone e distruggendone 
le attrezzature, 

Inoltre, l’allagamento che, per ragioni militari, sarebbe sufficiente in certi limiti di supet- 
ficie, può facilmente estendersi a zone più vaste, per ragioni di ordine fisico, specialmente per 
effetto della situazione altimetrica del territorio da allagare. Ne segue che, in certi casi, è pos- 
sibile contemperate le esigenze militari con il bisogno di contenere nei più ristretti limiti il 
danno dell’allagamento, mediante l’esecuzione di opere che sbatrino la via alle acque allaganti 
e le trattengano in quella più breve zona che è necessaria e sufficiente ai fini della difesa mili- 
tare. Se non ché l’esecuzione di queste opere, utile alla Nazione perché diminuisce il danno 
della minor produzione, non può attendersi dalle private economie, che dall’allagamento 
vedono già ridotte od annullate le proprie risorse economiche, non può ragionevolmente pre- 
tendersi che soppottino le stesse spese richieste dall’allagamento, giacché si tratta di conse- 
guenze di un fatto di guerra e hanno lo scopo non già di migliorare i terreni e di incremen- 
tarne il reddito, com'è di ogni opera di bonifica, ma tutt'al più di limitare il danno a cui vanno 
soggetti in conseguenza delle operazioni e degli apprestamenti bellici. 

Occorre, perciò, che lo Stato intervenga a sollevare da questi errori le proprietà bonifi- 
cate, per alleviare il danno dei singoli, ma anche e specialmente per limitare, nell’interesse del 
Paese, le conseguenze dannose degli allagamenti sulla produzione agricola. 

Accanto a questa-esigenza, creata dalla guerra, altre se ne profilano, relativamente alle ammi- 
nistrazioni consorziali per quanto concerne la ricostituzione delle amministrazioni ordinarie ed il 
mantenimento delle loro attrezzature tecniche. Nelle condizioni attuali, specie per le gravi diffi- 
coltà di trasporti, non è agevole ottenere il concorso dei proprietari consorziati a cui spetta di sce- 
gliere i propri amministratori e perciò è utile rendere incondizionata la facoltà dello Stato, già 


ammessa dalla vigente legge (art. 61 DL. 13 febbraio 1933, n. 215), di protogate i termini per la 
rinnovazione delle cariche consorziali. Inoltre, le stesse condizioni del presente periodo, limitan- 
do sensibilmente l’attività dei consorzi, spingono le relative amministrazioni a ridurre se non ad 
eliminare il personale esistente. Ciò risponde, evidentemente, alla necessità di ridurre le spese 
generali in relazione alla minore attività da esplicare, ma contiene in sé il pericolo di disperdere 
attrezzature e di disfare organizzazioni che potranno, anzi dovranno essere chiamate a funziona- 
re in pieno, appena cessata la guerra, quando cause economiche e sociali di vario ordine impor- 
ranno una rapida ripresa e, forse, un potenziamento di attività. Occorre perciò, che l’attuale libertà 
degli amministratori di licenziare il personale sia moderata, almeno per quanto riguarda gli cle- 
menti direttivi, dal nulla osta del Ministero e che sia reso possibile di sostituire, al licenziamento 
del personale, altre forme di attenzione del rapporto di impiego che — come il collocamento di 
indisponibilità — conciliano il bisogno di ridurre la spesa con l'interesse dell’amministrazione 
committente di mantenere vincolato il personale per servirsene al momento oppottuno. A tutte 
queste varie necessità si propone di fat fronte con l’accluso schema di decreto legislativo, il quale 
da una parte soddisfa alle eccezionali necessità di vita e di funzionamento dei consorzi, dall'altra, 
regola l'esecuzione delle opere dirette a limitare i danni delle operazioni belliche o a ripristinare il 
buon funzionamento delle bonifiche distrutte o danneggiate dalla guerra, 

Per quanto riguarda i Consorzi, si provvede ad agevolarne il credito (art. 1) a sorreg- 
gerne le finanze con eccezionali aiuti dello Stato, (art. 2) a rendere possibile la proroga delle 
attuali Amministrazioni, (art. 3) ed a disciplinare il licenziamento del personale (att. 4). 

Per gran parte non si tratta di norme nuove, ma di adattamento di disposizioni vigenti 
alle eccezionali necessità del momento presente (cfr. artt. 81 e 61 del D. legislativo 13 feb- 
braio 1933, n. 215 e del D.L. 17 luglio 1931, n. 1085). 

Anche per quanto riguarda l’esecuzione delle opere provvisionali necessarie a ridurre i 
danni di guerra si utilizzano in gran parte disposizioni che furono adottate in occasione della 
precedente guerra (D.L. 29 dicembre 1918, n. 1066 e 8 giugno 1919, n. 925) e che risultano 
adeguate al bisogno. 

Alla spesa relativa occorrerebbe far fronte con speciali assegnazioni, così come sono 
speciali i bisogni ai quali si vuol provvedere. 

Siccome peraltro, fra le varie autorizzazioni di spesa, portate dalle varie leggi di bonifi- 
ca, ve nè una che riguarda una iniziativa di colonizzazione in Sardegna (il basso Sulcis) la cui 
ripresa non potrà certo essere imminente, si propone di attingere frattanto i fondi alla relati- 
va legge di assegnazione 25 giugno 1940, n. 842 che offre ancora una disponibilità di circa 
69 milioni, con tiserva di procedere ad un generale riordinamento delle autorizzazioni, quan- 
do sarà concretato quel programma di azione pel dopoguerra di cui fino ad ora si vanno rac- 
cogliendo gli elementi necessari, 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legislativo 13 febbraio 1933 n. 215 sulla bonifica integrale; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste di intesa coi Ministri delle 
Finanze e dei Lavori Pubblici; 
DECRETA: 
Articolo 1 
Può essere prestata la garanzia dello Stato per il pagamento del capitale degli interessi 
dei mutui stipulati da Consorzi di bonifica integrale, al fine di sospendere in tutto o in parte 
lesazione dei contributi consorziali nei territori allagati o comunque resi improduttivi per esi- 


genze belliche. La garanzia è data con decreto del Duce «della Repubblica Sociale Italiana su 
proposta del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste e del Ministro delle Finanze. 
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Articolo 2 


La concessione dei contributi straordinari previsti dall’art. 6 del decreto-legge 17 luglio 
1931-IX, n. 1085 può essere accordata anche ai consorzi che, in dipendenza dei mutui di cui 
al precedente articolo e del conseguente carico di interessi o, più generalmente, della situa- 
zione del territorio, allagato o reso improduttivo per causa di guerra, vengono a trovarsi in 
condizioni di dissesto finanziario e non possono ripararvi senza imporre, alle proprietà con- 
sorziate, contributi soverchiamente onerosi, rispetto alla capacità tributaria normale degli 
immobili interessati. I contributi previsti dal presente articolo non possono nel complesso 
eccedere la spesa di 8 milioni, 


Articolo 3 


Durante il periodo di guerra e per un anno dalla conclusione della pace, il Ministro del- 
Agricoltura e delle Foreste può prorogare i termini per rinnovare delle cariche consorziali, 
anche oltre il limite di tempo previsto dall’ultimo comma dell’art. 61 del decreto legislativo 
13 febbraio 1933, n. 215. 

Eguale facoltà spetta a quel Ministero nei confronti delle amministrazioni dei consorzi 
di miglioramento fondiario. 


Articolo 4 


Fino a un anno dopo la conclusione della pace il personale direttivo dei consorzi di 
bonifica integrale non può essere licenziato se non previo nulla osta del Ministero dell'Agri- 
coltura e delle Foreste. . 

In deroga a qualsiasi diversa disposizione di statuto o di regolamento, i consorzi hanno 
facoltà di procedere al collocamento in disponibilità di quella parte di personale che non sia 
più utilizzabile in conseguenza della riduzione di attività, prodotta dalla guerra. 

Al personale collocato in disponibilità si applicano le disposizioni adottate per il perso- 
nale dello Stato del decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 e dell’art. 3 secondo comma del decre- 
to 29 novembre 1943-XXII, n. 793 del Duce della Repubblica Sociale Italiana. 


Articolo 5 


Sono di competenza dello Stato ai sensi dell’art. 2 del decreto legge 13 febbraio 1933, 
n. 215 le opere previsionali occorrenti a limitare gli allagamenti e in generale a ridurre i danni, 
derivanti ai territori bonificati o in corso di bonifica, dalle esigenze di guerra. 

La spesa relativa è a totale carico dello Stato. 

È pure a carico dello Stato la spesa necessaria per le stesse opere eseguite nel territorio 
dei consorzi di miglioramento fondiario, quando per la loro vasta estensione territoriale e pet 
la particolare importanza della loro funzione ai fini dell’incremento della produzione siano 
riconosciuti dal Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste di interesse nazionale, ai sensi del- 
Part. 863 del Codice Civile, 

Le opere considerate dal presente articolo sono regolate, a tutti gli effetti, con le norme 
che regolano le opere pubbliche di bonifica. 

Agli interventi previsti dal presente articolo si provvede nel limite complessivo di spesa 
di L. 50 milioni, 


Articolo 6 


Il Ministro dell’Agricoltura e delle Foreste o, nei limiti della loro competenza territoria- 
le, i Capi degli uffici decentrati delle opere pubbliche, possono, con proprio decreto, impor- 
re la modificazione dell’assetto idraulico dei territori danneggiati dalla guerra, anche se rica- 
denti fuori il comprensorio di consorzi, e promuovere la costituzione d’ufficio di nuovi con- 
sorzi, quando sia necessario per ridurre le spese o il tempo del ripristino. Allo stesso scopo 
od anche al fine di ottenere un provvisorio tiassetto idraulico dei territori allagati, possono 
pure ordinare che siano impiegati altrove macchinari utilizzabili di impianti consorziali o pri- 
vati o procedere a requisizione di macchinari o mezzo d’opera disponibili. 
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Articolo 7 
Nel limite complessivo di spesa di L. 10 milioni possono essere concessi sussidi dello 
Stato a termini degli articoli 43 e seguenti del decreto legislativo 13 febbraio 1933, n. 215, 
pet l'esecuzione di opere provvisionali occorrenti a limitare gli allagamenti e, in generale, 
a ridurre i danni derivanti dalle esigenze di guerra a terreni ricadenti nel comprensorio di 


consorzi di miglioramento fondiario e non considerate nel terzo comma del precedente 
art, 5. 


Articolo 8 


Alla spesa necessaria per l’applicazione del presente decreto si farà fronte con preleva- 
mento del fondo autorizzato per l’esecuzione di opere pubbliche di bonifica della legge 25 
giugno 1940 n. 842, 


Articolo 9 
In quanto necessario, il Ministro per le Finanze è autorizzato ad apportate con propti 
decreti le occorrenti variazioni nello stato di previsione delle spese del Ministero dell’Agri- 
coltura e delle Foreste. 


Articolo 10 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 


lo dello Stato nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. ae 
Esso entrerà in vigore nel giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 


Ufficiale. 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 47). 


(75) Si allega il testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Sentito il Consiglio dei Ministri; ata 
Sulla proposta del Ministro della produzione agricola e forestale d’intesa con i Ministri 


delle Finanze, dell'Interno e della Giustizia; 


DECRETA: 
Articolo 1 


Per sviluppare la produzione orticola ai fini dell’approvvigionamento dei maggiori cen- 
tri abitati o anche di centri minori dei quali si riconosca il bisogno, i Capi della Provincia di 
propria iniziativa o su richiesta dei Podestà dei comuni interessati formulano, su parere dei 
Comitati Provinciali dell’ Agricoltura, un piano di utilizzazione ortiva a pieno campo da appli- 
carsi nelle zone citcostanti la sede da approvvigionare. o. Lioni 

Sulla base del piano, i Podestà dei comuni interessati, a mezzo degli uffici locali dell Uf 
ficio Nazionale Servizi agricoltura, comunicano ai conduttori dei terreni la superficie desti- 
nabile a coltura orticola, preventivando l’entità e la natura dei prodotti da conferire. Con lo 
stesso atto, invitano i conduttori a concordare, entro un dato termine, la superficie da inve- 
stire e i prodotti che ‘impegnano di consegnare. 


Articolo 2 


Se i conduttori dei terreni non credono di procedere alle colture orticole o non si 
accordino sulle modalità di essa e sui prodotti da conferire, il Capo della Provincia potrà 
ordinare l’occupazione temporanea dei terreni a favore di Società cooperative, c in gene- 
rale di chiunque abbia l’occorrente capacità tecnica. 
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Atticolo 3 


Con decreto del Ministro della Produzione Agricola e Forestale possono essere costi- 
tuite aziende speciali, aventi propria personalità giuridica, al fine di gestire i fondi occupati a 
scopo dimostrativo o di costituire vivai, fornire sementi e in generale dare la necessaria assi- 
stenza tecnica ai produttori, 

L’Ufficio Nazionale Servizi Agricoltura e la Federazione dei Consorzi Agrari sono auto- 
rizzati a partecipare alla formazione di tali aziende. 


Articolo 4 


L'occupazione temporanea è ordinata per tutta la durata della guerra e per un anno 
dopo la cessazione di essa. 

Il Capo della Provincia col decreto che autorizza l'occupazione o con decreto successi- 
vo stabilisce il canone da corrispondetsi agli aventi diritto. 

Qualora il canone non sia accettato, il Capo della Provincia ne ordina il deposito nella 
Cassa Depositi e Prestiti per essere poi determinato giudizialmente. 

Per quanto riguarda le modalità dell’offerta e dell’accettazione e i richiami davanti al Tri- 
bunale competente, come pure per la determinazione dell'ammontare del canone, valgono le 
norme della legge 25 giugno 1865, n. 2359, relative alle occupazioni di urgenza. 


Articolo 5 


Il Capo della Provincia ha facoltà di autorizzare, con le norme del precedente articolo, 
l’occupazione temporanea di terreni occorrenti alla costituzione di vivai nonché di requisire 
i mezzi strumentali che potranno essere necessari alle aziende previste all’art. 3 od agli Orga- 
ni Tecnici dello Stato pet agevolare o rendere possibili le coltivazioni orticole. 


Articolo 6 


I Podestà dei Comuni interessati, d’intesa con l'Ufficio Centrale Approvvigionamenti 
Prodotti Ortofrutticoli, stabiliranno le modalità ed il luogo di conferimento dei prodotti orti- 
coli da parte dei conduttori che si sono impegnati a produrli o delle Aziende autorizzate ad 
occupare i terreni e decideranno sulla assegnazione dei prodotti stessi agli spacci cooperativi. 

Il conferimento è fatto ai prezzi vigenti al tempo della consegna. 


Articolo 7 


Le anticipazioni di capitale, necessarie per la costrizione di serre e in generale per le 
spese di primo impianto delle colture orticole sono considerate operazioni di credito 
agrario ai sensi del D.L. 29 luglio 1927, n. 1509 e possono godere del concorso dello Stato 
negli interessi, 

Gli Istituti esercenti il credito agrario sono tenuti a dare la preferenza alle richieste dei 
mutui per gli scopi indicati dal presente decreto. 


Articolo 8 


Chi, dopo aver assunto l'impegno a conferire il prodotto a termini della presente legge, 
non vi soddisfi in tutto o.in parte é tenuto ad una ammenda pari al decuplo del valore del 
prodotto non conferito, a meno che possa dimostrarne la mancata produzione o la soprav- 
venuta distruzione per cause a lui non imputabili. 

Restano salve le maggiori pene previste dal decreto legislativo 22 aprile 1943, n. 245 se 
il fatto costituisce reato a termini del decreto stesso. 


Articolo 9 


Per far fronte alla necessità di diretti interventi o di contributo delle spese di attrezza- 
tura tecnica e di provvista di attrezzi di lavoro occorrenti allo sviluppo delle utilizzazioni otti- 
ve, il Ministro delle Finanze è autorizzato ad introdurre le necessarie variazioni nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della Produzione Agricola e Forestale. 
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Articolo 10 


I] presente Decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 


lo di Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. i n 
Esso entrerà in vigore nel giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 48). 


(76) d.l. 17 giugno 1943, n. 581 si alt 
«Assunzione a carico del bilancio dello Stato del maggiore onere e rischio derivante dal tra- 


sporto dei generi alimentari, del carbone vegetale e della legna da ardere dal continente in 
Sicilia». 


(77)d.int, 20 settembre 1944, n. 717 i 
«Modificazione dell’art. 1 del Decreto Legge 17 giugno 1943, n. 581». 
G.U. n. 257 del 3 novembre 1944. 
Si allega la relazione: 
Allo scopo di assicurare l’approvvigionamento alimentare della Sicilia e della Sardegna 
e di evitare su quei mercati maggiorazioni di prezzo non consigliabili sia pet la misura del- 
laumento che per le condizioni politico-sociale di quelle isole, fu a suo tempo deciso che lo 
Stato si assumesse l'onere del maggior costo risultante in conformità dei prezzi ufficiali di 
vendita dei generi alimentari trasportati dal Continente per. immissione al consumo della 
popolazione civile nonché di quelle straordinarie derivanti dai danni eventualmente subiti 
dalle metci stesse durante il trasporto. l 
In tal senso fu già si D.L. 17 giugno 1947, n. 581 pubblicato nella G.U. n. 155 
del 7 luglio 1943 perla Sicilia, e per la Sardegna era in corso di emanazione analogo provve- 
dimento che per i noti avvenimenti succedutisi al 25 luglio non ebbe più seguito. 
Ristabilitasi la situazione e ritenuto che la postata del precitato decreto 17 giugno, con- 
siderato la data della sua entrata in vigore, non salvaguardava efficacemente gli interessi dei 
rifornitori che, consapevoli delle necessità del momento, avevano con ogni mezzo assicuta- 
to il rifornimento alimentare della Sicilia e altresì la necessità di perfezionare lo schema rela- 
tivo ai rifornimenti della Sardegna, è stato ai sensi del D.L. del Duce in data 8 ottobre 1943, 
emanato, il Decreto Interministeriale che si sottopone ora alla prescritta ratifica del Consi- 
glio dei Ministri, con il quale la validità del DL. 17 giugno 1943 viene retrodatata al 20 apri- 
le 1943 e con decorrenza dalla stessa data i benefici concessi alle merci dirette in Sicilia ven- 
gono estese a quelle dirette in Sardegna. 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 49). 


(78) d.int. 11 ottobre 1944, n. 816 to I i 
«Rimborso alla Federazione Italiana dei Consorzi Agrari di spese per l’organizzazione dilavo- 


ri di mietitura e trebbiatuta». 
G.U. n. 281 del 1 dicembre 1944. 
Si allega la relazione: 
Nella campagna di trebbiatura 1943, come in quella precedente, la Federazione latina dei 
consorzi agrari venne incaricata — ai fini dell’acceleramento della trebbiatura dei cereali per l se 
provvigionamento del paese in guerra — di eseguire, secondo le direttive del Ministero dell - 
gricoltura e delle Foreste e d’intesa con l'Ente Economico della cerealicoltura, il piano di MODI? 
litazione delle coppie trebbianti, nonché il rifornimento dei carburanti e, in genere, dei materia- 
li necessari per il funzionamento delle macchine per il periodo dell’acceleramento stesso. 
La Federazione dei consorzi agrari ha assolti pienamente i compiti affidategli, rag- 
giungendo gli scopi prefissi, 
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La spesa di gestione — riguardante spese della Federazione direttamente sostenute 
spese rimborsate ai dipendenti consorzi agrari, nonché compensi a questi ultimi, concessi in 
telazione al quantitativo di grano trebbiato durante l’acceleramento — ha ti at 
plessivamente lire 4,059,302,35, VR 

Pernon ritardare ulteriormente il rimborso alla Federazione Italiana dei consorzi agtati 
della predetta somma, è stato emanato, ai sensi dei decreti del Duce 8 ottobre 1943.XX01 e 
18 gennaio 1944-XXII, il Decreto Interministeriale 11 ottobre 1944-XXII, che, pertanto. ‘si 
sottopone a codesto Consiglio dei Ministri, per la ratifica. Sella 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 50) 


(79) d.int. 9 novembre 1944, n. 824 

«Autorizzazione per l’esercizio finanziario 1944-1945, della spesa di L. 225.000.000 pet l’or- 
ganizzazione ed il funzionamento dell’Ufficio Nazionale i izi Se i 
uffici periferici che ne dipendono». ale SE 
G.U. n. 283 del 4 dicembre 1944, 

Si allega la relazione: 


Con decreto del 30. agosto 1944, n. 579 si è disposto il riordinamento della preesisten- 
te organizzazione economica dell’agricoltura, assorbendo i vari enti economici nell’ Associa- 
zione Nazionale degli Fnti economici stessi e dando a quest’ultima la nuova denominazione 
di Ufficio Nazionale per i Servizi dell’Agricoltura (U. N. S. A.). 

Tale provvedimento unificatore è stato suggerito non solo dal proposito di rendere più 
semplice e perciò più celere e meno costosa la complessa organizzazione, ma anche dalla 
necessità di risolvere più agevolmente, con una riduzione della spesa totale, il problema del 
finanziamento che, appunto per la molteplicità degli enti, non ha mai potuto essere finora 
affrontato in modo unitario, 
Sulla base di accertamenti che hanno permesso di calcolare in circa 250 milioni annui 
l'economia realizzabile con la nuova organizzazione, si sono perciò avanzate proposte alla 
Finanza, per assicurare in via continuativa i mezzi necessari al fabbisogno dell’U. N. S fa 

Nell’attesa di risolvere tale problema, si è dovuto però riconoscere l’utgenza di n 
cedere frattanto ad una assegnazione, limitata ad un breve periodo di tempo ni a 
soltanto perché l’organizzazione degli enti economici è già da vari mesi senza disponibi- 
lità finanziarie, essendo esauriti i fondi assegnati con il decreto ministeriale 3 aa 
; 943, ma anche perché, finché dura la situazione attuale, una assegnazione fissa pet un 
a o dovrebbe essere larga o potrebbe risultare inadeguata al tapido 

Pet queste considerazioni, e tenendo conto che sino a tutto il settembre scorso si 
tratta della copertura di spese già sostenute dagli Enti Economici e dalla loro Associazio- 
ne € fronteggiate con operazioni bancarie, mentre dall’ottobre in poi occorre provvedere 
ai nuovi bisogni dell’U, N, S. A,, si è stabilito, d’intesa con le Finanze, di adottare et il 
trimestre luglio-settembre 1944 un trattamento uguale a quello inni dol ti t 
ministeriale 3 novembre 1943 per l'esercizio 1943-44 e cioè 3000.000.000: 4 = L, 75 ana 
ni. Per il quadrimestre successivo, ottobre 1944 - gennaio 1945, si è previsto di ui Dr 
un terzo del fabbisogno annuo, calcolato in 450 milioni, e cioè di disporre Ci 
mente un’assegnazione di (L. 75 milioni + 150 milioni)= 225 milioni, da valere fin 
tutto il gennaio 1945, an n 
Data la necessità, non più dilazionabile, di dare all'U, N, S. A. i mezzi pel suo fun- 

zionamento, gli accordi intervenuti con le Finanze furono tradotti nel decreto intermini- 


steriale d’urgenza dal 9 novembre 1944 i i 
a da , che ora si sottopone al Consiglio dei Ministri 
la prescritta ratifica. i . SE 


(RSI, Agricoltura e Foreste, fasc. 51) 
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(80) Si allegano: 
a) relazione: 


In sede di applicazione del decreto 18 marzo 1944-XXII, n. 45 del Commissario Nazio- 
nale dei Prezzi, relativo alle tariffe nazionali per i trasporti di metci con automezzi, si è rav- 
visata la necessità di addivenire ad una limitazione della responsabilità dei vettori, nei riguat- 
di delle merci trasportate con autoveicoli, prevista dagli artt. 1693 e 1696 del Codice Civile, 
date le particolari circostanze in cui tali trasporti si svolgono nelle attuali contingenze. 

Le tariffe nazionali — indipendenti dal valore del carico, ma proporzionate soltanto al 
suo peso — non possono infatti dare al trasportatore un congruo matgine per far fronte al 
rischio di perdita ed avaria delle merci trasportate, oltre un minimo di lire mille per quintale, 
data l'elevata probabilità di danneggiamenti in dipendenza dell’alta frequenza delle offese 
aeree contro automezzi circolanti. 

Ad evitare pertanto che per coprite il maggiore onere, si debba aumentare la tariffa 
nazionale, si è preferito lasciare al mittente la facoltà di assicurare la merce per il valore 
dichiarato, qualora egli lo ritenga opportuno. 

A tali criteri risponde l’unito schema di decreto legislativo del Duce. 

L’art. 1 prevede infatti la limitazione alle responsabilità del vettore a lire mille per 
quintale di peso trasportato e la possibilità da parte del mittente di tenere il vettore 
responsabile pet un valore superiore, qualora lo dichiari preventivamente e gli corrispon- 
da un compenso di lire tre per ognilire mille e frazione di valore assicurato in più oltre le 
prime lire mille, nel qual caso il vettore sarà tenuto all’integrale risarcimento per perdita 
ed avatia a norma dell’art. 1696 del Codice Civile, entro il limite massimo del valore 
dichiarato. 

L’art. 2 stabilisce che la limitazione della responsabilità del vettore di cui all’atticolo pre- 
cedente non solleva il vettore stesso dall’obbligo di osservare la massima cautela nell’adem- 
pimento del trasporto e nella vigilanza del carico diretta ad evitare possibili sottrazioni. 

L’art. 3 infine dà al Ministro delle Comunicazioni, inteso il Comnaissario Nazionale dei 
Prezzi, la facoltà di variare, quando le circostanze lo richiedano, la misura del compenso sta- 
bilita dall’art. 1, pari al 3%, in analogia alle assicurazioni praticate pet le merci viaggianti sulle 


Ferrovie dello Stato. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visti gli articoli 1693 e 1696 del Codice Civile; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le Comunicazioni di concetto con i Ministri per la 
Giustizia, pet le Finanze, per l'Economia Corporativa e con il Commissario Nazionale dei 


Prezzi; 
DECRETA: 
Articolo 1 


Per i trasporti su strada, effettuati secondo le modalità del decreto 18 marzo 1944, 
n. 45 del Commissario Nazionale dei Prezzi e relative norme di applicazione, la responsa- 
bilità del vettore prevista dagli articoli 1693 e 1696 del Codice Civile è limitata in qualsiasi 
caso, alla somma di L. 1.000 (mille) per ogni q.le di peso lordo effettivo delle cose tra- 
sportate. 

Il mittente può tuttavia tenere responsabile il vettore pet un valore superiore, qualota 
dichiari preventivamente tale valore e gli corrisponda un compenso di L. 3 (tre) per ogni 
L. 1000 (mille) o frazione, di valore assicurato in più, oltre le prime mille lire. 

In tal caso il vettore satà tenuto all’integrale risarcimento del danno per la perdita od 
avaria, a norma dell’art. 1696 del Codice Civile, entro il limite massimo del valore dichiarato. 
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Articolo 2 b) testo del provvedimento: 
La limitazione della responsabilità del vettore stabilita all’articolo precedente non solle- 
va il vettore stesso dall'obbligo di osservare la massima cautela nell’adempimento del tra- 


sporto affidatogli, particolarmente per quanto si riferisce alla vigilanza del carico, diretta ad 
evitare possibili sottrazioni, 


IL DUCE 
DELI.A REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2574, convertito nella legge 31 maggio 
1928-VI, n. 1350 e modificato col decreto-legge 8 dicembre 1938-XVII, n. 2152, tiguardan- 
Articolo 3 ; . te la costituzione dell’Istituto Nazionale di Previdenza e Credito delle Comunicazioni; . 

Visto il decreto legislativo 6 aprile 1944, n. 186, riguardante la nomina del Commissario 
Straordinario dell’Istituto stesso; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; Luta 1 

Sulla proposta del Ministro delle Comunicazioni, di concerto con il Ministro delle Finanze, 
Presidente del Comitato dei Ministri per la Difesa del Risparmio e per l’Esercizio del Credito; 


È data facoltà al Ministro delle Comunicazioni, inteso il Commissario Nazionale dei 
prezzi, di variare, quando lo ritenga necessario, la misura del compenso di cui alPart. 1 del 
presente Decreto. 


Il presente Decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


NERE: PIO ; lia i DECRETA: 
Esso entreràin vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. i 
RSI. C TR 94 i Articolo 1 
omunicazioni, fasc. 94). i een ti GEARS 
IL ì i ) Con la data del 31 dicembre 1944-XXIII cessa la gestione commissariale straordinaria 
1) Si all : dell'Istituto Nazionale di Previdenza e Credito delle Comunicazioni, i i pù 

000! TR Con tale data s'intende quindi decaduto dalla carica il Commissario Straordinario e 
a) relazione: | 


sciolto il Comitato di sorveglianza di cui all'art. 2 del Decreto 6 aprile 1944-XXII, n. 186. 
Con Decreto legislativo 6 aprile 1944-XXII, n. 186, veniva provveduto allo scioglimen- 


to del Consiglio d’ Amministrazione e del Collegio Sindacale dell’Istituto Nazionale di Previ- = sue A ; (A x inaria dellisé 
denza e Credito delle Comunicazioni, e alla nomina di un Commissario Straordinario aven- A datare da 1 gennaio 1945-XXIII è ricostituita Amministrazione ordinaria dell’Istitu- 
te la facoltà e i poteri del Presidente e del Consiglio d’ Amministrazione stesso. to di cui all’ar ticolo precedente. Aii Hone 
Il provvedimento si era reso necessario ed urgente, in quanto l’amministrazione ordina- Il Consiglio d’amministrazione dell’Istituto è composto come segue: 
ria dell’Istituto era scaduta di carica, a termine della legge costitutiva, per cessazione di man- 1. Av Emilio Balletti - Presidente 
dato e occorreva provvedere al trasferimento da Roma al Nord Italia degli uffici dell'Istituto 2. Dott. Rag. Cesare Mariani - Consigliere 
stesso e organizzarne ed assicurarne il funzionamento nella nuova sede, i 3. Dott. Milton Mori ” id. 
Per la sorveglianza della gestione veniva con lo stesso decreto provveduto alla nomi- 4. Rag Giovanni Bozzolla S id. 
na di un Comitato composto di tte membri avente la facoltà e i poteri del Collegio sin- 5. Prof. Cesare Savoia ° ca 
dacale. - 6. Dott. Ing. Ramiro Romero - id. 
Il Commissario Straordinario ha in breve assolto il suo compito, prima effettuando il 7. Sig. Giuseppe Tonelli della Casa. — * 
trasferimento a Milano della Direzione Generale dell'Istituto, trasferimento che alla fine del 8. Dott. Aimone Riccioni - 3 
; 4 Py2nR DIS Pur ; ; 9. Dott. Carlo Alberto Petri - id. 
maggio 1944 poté, pur attraverso molte difficoltà, dovute principalmente all’incalzare degli 


eventi bellici, essere un fatto compiuto: poi organizzando ed assicurando degli uffici nella Articolo 3 


nuova sede. 


5 - ; ; ia di ; Il Collegio dei Sindaci è così composto: 
Talché, con la fine dell’anno 1944, ritenuta ormai esaurita la necessità di un regime 


inario. si è i ? tà di ; ; ; (Li ; 1. Dott. Angiolo Vassalli — Sindaco effettivo 

straordinario, si È ravvisata I opportunità di far cessare la gestione commissariale e di ricosti- i 3 Tor Giuseppe Apolloni — Sindaco effettivo 

tuire con Pinizio del nuovo anno l’amministrazione ordinaria, nei modi previsti dalla legge 3, Dott. Vincenzo Santa — Sindaco effettivo 
costitutiva dell’Istituto. i 4. Dott. Celestino Guaschi — Supplente 
A ciò si provvede con lo schema di decreto del Duce che si sottopone all’esame del 5. Dott. Stefano Verzino — Supplente 
Consiglio dei Ministri. 6. Dott. Mario Pasquali — Supplente 


Ai sensi dell’art. 6 della legge costitutiva anzidetta il presidente e cinque degli otto con- 
siglieri vengono nominati su designazione del Comitato dei Ministri per la Difesa del Rispar- 
mio e l’Esercizio del Credito. Gli altri tre consiglieri su designazione rispettivamente del 
Ministero delle Comunicazioni, del Ministero dell'Economia Corporativa e dell’Ispettorato 


Il presente decreto, da sottoporre alla registrazione della Corte dei Conti, sarà pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti. 


; ; ; NE; ; unicazioni, fasc. 95). 

per la Difesa del Risparmio e l’Esercizio del Credito. (RSI, Comunica , fa ) 
Con lo schema del decreto stesso viene altresì provveduto alla nomina del Collegio : 

dei Sindaci, composto di tre membri effettivi e di tre supplenti, designati anch'essi rispet- (82) Si allegano: 


tivamente tanto gli uni che gli altri, dal Ministero della Comunicazioni, dal Ministero del- 
l'Economia Corporativa e dall’Ispettorato per la Difesa del Risparmio e l’Esercizio del 
Credito (art. 8 della legge costitutiva). 


a) relazione: Pa da 
L’Ente Italiano Audizioni Radiofoniche E.LA.R. in seguito alle condizioni createsi È o 
stato di guerra si è venuta a trovare in difficoltà di ordine finanziario per cui ha invocato l'in- 
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Il presente Decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito munito del sigil- 


tervento dell’Amministrazione PIT. perché provveda a rimborsare le spese dovute sostenere 
lo dello Stato nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti, 


pet i trasferimenti delle varie stazioni nonché le aumentate retribuzioni al proprio personale. 

A ciò deve aggiungersi anche il diminuito numero dei radioascoltatori pet cui gli introi- 
ti sono fortemente diminuiti. 

Esaminata la situazione e constatata l’urgente necessità di provvedere al mantenimento 
di un servizio così delicato ed allo stato attuale delle condizioni politiche, vitale, fu provve- (83) dim. lo 250600 Lo AO : ; i Comi Tecni 
duto a concedere un anticipo di L. 5.000.000 sui 10 stanziati in bilancio per spese di eserci- «Nomina del Presidente dell'Ufficio Centrale Trasporti Stradali e del Comitato Tecnico Cen- 
zio delle stazioni radioelettriche di cui all’att. 1 della Legge 30 maggio 1940, n. 679. trale». 

Tale anticipo si dimostrò insufficientissimo e pertanto invocò un contributo per le spese G.U. n. 237 del 10 ottobre 1944. : ; 
fino ad oggi sostenute e per quelle in corso di ordinazione relative alla riparazione del Cen- Si tratta di Ettore Parducci, Umberto Costanzini, Gaetano Ferroni, Stefano Addobbati. Fabio 
tro C. T. di Torino già in atto, al trasferimento C/I° da Bologna a Torino e chiese un nuovo Milone è nominato presidente e Ivo Magnani, segretario 
anticipo di L. 5.000.000. ì Con d. 16 dicembre 1944, n. 991 (G.U. n. 34 del 10 febbraio 1945), Stefano Addobbati viene 

Per effetto dell'art, 2 della Legge 30 maggio 1940, n, 679 fu costituito a Roma un Comi- sostituito da Manlio Resta. 
tato Direttivo composto dei rappresentanti dei Ministeri delle Comunicazioni ( Amministra- 
zione P.T|), dell’Interno, della Guerra, della Marina, dell’Aeronautica, della Cultura Popolare 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 96). 


Si allega la relazione: 


e delle Finanze; il quale Comitato aveva il compito di fare proposte in ordine al programma 
delle stazioni da costruire, di impartire le direttive per la compilazione dei progetti esecutivi 
delle opere e dei preventivi riguardanti l’esercizio degli impianti e di dare parere su progetti 
e preventivi di cui sopra, nonché sulle variazioni che occotressero apportatvi, di vigilare sul- 
l’esecuzione e sull'esercizio degli impianti e di esprimere parere sulle liquidazioni finali. 
Considerato però che i Ministeri della Guerra, della Marina e dell'Aeronautica sono 
attualmente fusi in quello del ministero delle FEAA. e che la Commissione costituita a suo 
tempo a Roma non ha più la possibilità di potere procedere al suo compito, si è ritenuto 
opportuno di redigere un Decreto del Duce su proposta del Ministro delle Comunicazioni 
di concerto con quelli dell'Interno, delle Finanze, delle Forze Armate e pet la Cultura Popo- 


Col Decreto che si presenta alla ratifica, è stato provveduto alla nomina dei membri del 
Comitato Tecnico previsto dall’ art. 1 del Decreto Legislativo del Duce 17 giugno 1944- 
XXII, n. 351, su designazione dei Ministri interessati. 

Con lo stesso Decreto si è provveduto pure alla nomina del Presidente e del Segreta- 
rio dell'Ufficio Centrale Trasporti Stradali di cui all’ art. 1 del citato Decreto Legislativo del 
Duce n. 351, nelle persone che già ricoprivano le cariche di presidente e di segretario del 


R.A.C.I 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 97). 


(84) d.lg. del duce 16 febbraio 1945, n. 72 


lare perché per la durata dell’attuale stato di uetra e sino a sei i p io m e sai i i 
A £ ata 2 © A 8 A a sci Mesi do 0 la sua cessaz : ; dI 7 i ri j i ji i 
” ; SO «Norme integrative e modificative al trattamento di richiamo alle armi degli impiegati priva- 


la Commissione di cui all’art. 2 della Legge 30 maggio 1940, n. 679 venga sostituita dal Con- È 
siglio di Amministrazione delle Poste e Telegrafi, con la disposizione che, nelle adunanze del ub. 
Consiglio di Amministrazione PPIITT. nelle quali saranno trattate le questioni inerenti ai ser- «GU. n. 74 del 30 marzo 1945. 
vizi radiofonici, parteciperanno anche un rappresentante del Ministero dell’Interno ed un Si allega la relazione: 


rappresentante delE.I.A.R. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
i V ista la Legge 30 maggio 1940-XVIII, n. 679, che autorizza la spesa pet l'impianto ed 
il miglioramento delle stazioni radioelettriche; : 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Su proposta del Ministro pet le Comunicazioni, di concetto con i Ministri pet l’Interno, 
per le Finanze, per le Forze Armate e per la Cultura Popolare; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Il Comitato Direttivo dell’Ente Italiano Audizioni Radiofoniche (E.LA.R.) di cui all'art. 
2 della.Legge 30 maggio 1940-XVIII, n. 679 è sostituito, per tutta la durata dell’attuale stato 
di guerra e sino a sei mesi dopo la sua cessazione, dal Consiglio di Amministrazione delle 
Poste e dei ‘T'elegrafi, al quale è affidato lo stesso compito che aveva il Comitato medesimo. 


Articolo 2 


Alle adunanze del Consiglio di Amministrazione PPITT, nelle quali saranno trattate que- 
stioni inerenti ai servizi radiofonici, parteciperanno anche un rappresentante del Ministero 
dell’Interno ed un Rappresentante dell'Ente Italiano Audizioni Radiofoniche (E.LA.R.). 


Allo scopo di provvedere a disciplinare la conservazione dell'impiego per gli individui 
chiamati in servizio militare di leva ed a fissare, altresì, i nuovi criteri da adottate per il com- 
puto della retribuzione militare agli effetti della determinazione dell'indennità di richiamo, si 
è ritenuto oppottuno approntare il presente schema di decreto, in armonia con quanto sta- 
bilito dai decreti fondamentali sulla costituzione delle Forze Armate della Repubblica Socia- 
le Italiana. 

Con lo stesso ‘schema di provvedimento si vuole inoltre sanzionare la prassi già forma- 
tasi nella interpretazione di alcune delle norme vigenti ed inoltre si vogliono estendere le pre- 
stazioni in alcuni casi particolari e si modifica il trattamento dei prigionieri patificandolo a 
quello dei militari in servizio. 

Per ultimo, in considerazione del grande disavanzo della tassa per il trattamento di 
richiamo alle armi degli impiegati privati (circa 2 miliardi e mezzo) si predispongono alcune 
norme per ridurre l'onere delle prestazioni eliminando gli abusi che si erano fin qui verifica- 
ti e per aumentare le entrate della Cassa medesima. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 115). 


(85) Si allegano: 
a) relazione: 


1 - Il provvedimento che si sottopone alla Vostra approvazione restituisce vita all’ot- 
dinamento corporativo che fu travolto dai provvedimenti eversivi del governo badoglia- 
no nell’agosto 1943, 
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Questa rinascita degli istituti corporativi potrà apparire discutibile a quanti hanno soste- 
nuto che la socializzazione costituisce un:superamento ed un abbandono del corporativismo. 
Ma in realtà, la Repubblica Sociale Italiana non intende abbandonare quello che di vitale esi- 


ste nei principi del Fascismo e sperimentati nel precedente ventennio; vuole se mai, tener 


conto delle esperienze negative che nell’attuazione di tali principi sono stati fatte, per giun- 

gere ad una più perfetta realizzazione di essi. 

Pertanto la socializzazione, lungi dal costituire un abbandono dei principi corporativi. 
rappresenta la premessa per una loro più completa attuazione. i 

Senza prendere in considerazione in questa sede tutte le critiche mosse all'ordinamento 
corporativo del 1934, si può osservare che questo peccava per due sostanziali ragioni: da un 
lato esso non affondava le sue radici nel vivo dell’organismo produttivo e lasciava intatta la 
struttura capitalistica dell'impresa cioè della cellula di tale organismo: dall’altra parte esso si 
fondava su una costruzione sindacale che, nell’illusione della pariteticità fra capitale e lavoro 
lasciava il lavoro in condizioni di sostanziale inferiorità nei confronti del capitale e gli impe- 
diva perciò di esprimere in sede corporativa la propria forza ed i propri interessi. Il che era 
poi la conseguenza del primo aspetto del problema, del fatto, cioè, che il lavoro non poteva 
svolgere la propria naturale funzione direttiva nell’ambito dell’impresa e rimaneva, per usare 

una corretta frase pittoresca, fuori dei cancelli di questa. i 

La socializzazione ha potuto, sulla base di tale esperienza potre rimedio alla prima delle 
manchevolezze di cui l'ordinamento corporativo del 1934 ha sofferto: ha voluto cioè porta- 
re il lavoro nella gestione della impresa, facendo di questa la cellula corporativa e non più 
capitalistica, di tutto l'ordinamento economico e sociale dello Stato. Ù 

D'altra parte la legge sul nuovo ordinamento sindacale, creando il sindacato unitario di 
lavoratori e sforzandosi di restituire a tutto organismo sindacale una vitalità scaturente dalla 
attiva partecipazione degli associati, ha voluto e vuole porre rimedio all’altro inconveniente 
lamentato, alla impossibilità, cioè, per il lavoro di giungere effettivamente ad esprimersi in 
sede corporativa. 

L'una e l’altra premessa, socializzazione, cioè, e ordinamento sindacale, sono state poste 
avendo chiara dinnanzi agli occhi la visione della meta da raggiungere, meta rappresentata 
appunto dal nuovo ordinamento corporativo. ” pa 

2 - E naturale chiedersi, a questo punto, che a rappr i cdi 
la Corporazione, potendosi arri Ao questa “i a 

l i o E a organizzazione econo- 
mico-sociale derivante dalla socializzazione e dal nuovo ordinamento sindacale unitario, non 
abbia più ragione d’essere come organo attraverso il quale si collegavano e ‘botdavano sul 
piano dello Stato le opposte categorie professionali dei datori di lavoro e dei lavoratori. 

i Ma giova osservare che questa ha costituito una giustificazione contingente della fun- 
zione corporativa, resa necessaria dal sussistere di una struttura sociale a base capitalisti- 
ca e quindi di un ordinamento sindacale strettamente differenziato fra datori di lavoro e 
prestatori d’opera. Giustificazione e impostazione della concezione corporativa che si 
trovano nella legge 3 aprile 1926, n. 563, dove è detto (art. 3) che le associazioni di dato- 
ri di lavoro e quelle di lavoratori possono essere riunite mediante organi centrali di colle: 
gamento; e che permane, sia pure attenuata, nella legge 5 febbraio 1934, n. 163, dove 
ancora si parla di corporazione come organo di collegamento fra le associazioni sindasd: 
li (art,7) e ancora si richiede lo stimolo delle associazioni sindacali all’attività delle cor - 
razioni (art. 8). i 

| Occorre però anche dire ben chiaro che tale concezione appare già nettamente supera- 
ta, in una visione assai più ampia e rivoluzionaria dalla dichiarazione VI della Carta del Lavo- 
ro, nella quale la Corporazione è presentata come «l’organizzazione unitaria delle forze della 
produzione». 

Questo vuol essere oggi la Corporazione: non più legata ad un dualismo sindacale da 

superare e non più condizionata nei suoi poteri dall’assenso o almeno dallo stimolo delle 
associazioni sindacali; non più, quindi, semplice organo di collegamento di opposti interessi 
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di categoria professionali; ma organo per la integrale disciplina del processo economico, nel 
quale la presenza effettiva delle energie operanti in tale processo, enucleate dalla socializza- 
zione, è destinata a dare alle soluzioni di problemi economici la massima aderenza alla realtà 
e la massima compiutezza. 

Ciò conferma, ove fosse necessario, che la socializzazione non supera e non rinnega il 
corporativismo, ma lo riconduce alla impostazione originaria che ad esso è data dalla Carta 
del Lavoro e consente di attuarlo, correggendo le deviazioni che anche in leggi successive, 
come quella del 1934, erano state mantenute. 

Il provvedimento che crea tale ordinamento sembra perciò ormai maturo, almeno nelle 
sue premesse istituzionali se non ancora in'quelle di pratica attuazione. 

3 - L'attuale provvedimento procura di tener conto anche, nei particolari strutturali e 
funzionali, dei difetti rivelatesi nella precedente esperienza corporativa. Si può dire che le cor- 
porazioni create dalla legge 5 febbraio 1934 n. 163 peccassero innanzi tutto per un insuffi- 
ciente legame con le categorie produttrici e quindi per un insufficiente grado di competenza 
dei loro membri, i quali, non essendo l'espressione del mondo del lavoro venivano designa- 
ti senza sufficiente riguardo alla loro specifica preparazione e spostati spesso da una corpo- 
razione ad un’altra senza alcun pensiero della loro conoscenza dei relativi problemi. 

Altra manchevolezza delle corporazioni nella loro precedente vita, fu la incapacità di 
assolvere efficacemente ad una funzione normativa. È ben vero che Part. 8 della legge 5 feb- 
braio 1934 stabiliva che la «corporazione elabora le norme per il regolamento collettivo dei 
rapporti economici e per una disciplina unitaria della produzione». Ma il capoverso dello stes- 
so articolo aggiungeva che la corporazione esercita detta funzione in seguito a proposta dei 
Ministri competenti e su richiesta di una delle associazioni collegate. Inoltre l'articolo 11 della 
stessa legge stabiliva che le norme divenissero obbligatorie solo in seguito a pubblicazione 
con decreti del Capo del Governo. 

Questo insieme di condizioni conduceva in pratica al risultato che, pet effetto dell’o- 
struzionismo della burocrazia ministeriale, o quasi nessuna norma di importanza veniva sot- 
toposta all’approvazione delle corporazioni e da queste elaborate, 0, quando anche le corpo- 
razioni fossero giunte a concrete proposte, queste si perdevano poi nei numeri della orga- 
nizzazione burocratica, senza giungere almeno nella loro integrale formulazione, a dare vita 
ad una norma. 

In tal modo la corporazione finì col ridursi quasi esclusivamente ad un organo consul- 
tivo, senza poter far sentire in modo diretto e immediato la propria azione nell’organismo 
dello Stato. 

Altro difetto dell'ordinamento corporativo del 1934 fu la sua limitazione al piano nazio- 
nale: la mancanza di un corrispondente ordinamento corporativo provinciale fece mancare 
sia la possibilità che le corporazioni nazionali lavorassero su dati ed elementi raccolti ed ela- 
borati da analoghi organismi periferici, sia la possibilità che le disposizioni elaborate dalle 
corporazioni scendessero ad analoghi organismi capaci di attuarlo alla periferia. 

L'attuale provvedimento procura di correggere questi tre ordini di manchevolezze, assi- 
curando attraverso la formazione elettiva, il contatto tra organi corporativi e mondo della 
produzione, rafforzando la potestà normativa degli organi corporativi ed estendendo l’ordi- 
namento corporativo dal piano nazionale a quello provinciale, acciocché la funzione norma- 
tiva e quindi disciplinatrice dell'attività produttiva sia ben chiaramente posta come fonda- 
mento di tutta la coswuzione. 

4 - L'articolo 1 del decreto stabilisce che agli organi corporativi è demandata la discipli- 
na dell’attività economica nazionale. 

L'articolo 3 chiarisce poi che accanto alle funzioni normative gli organi corporativi eser- 
citino anche funzioni esecutive e di controllo, le une e le altre logica integrazione delle fun- 

zione normative in quanto è necessario che la Corporazione possa giungere a svolgere un’o- 
pera di indirizzo unitario dell'economia anche fuori dal campo proprio della sua attività nor- 
mativa e deve poi seguire e controllare l'attuazione delle disposizioni da essa emanate. 
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L'articolo 4 stabilisce il contenuto della norma corporativa, la quale è destinata alla disci 
plina dell’attività produttiva e si concreta, quindi, in piani economici. 

Il piano economico, come chiarisce l'articolo 5, concreta in forma organica sia gli ele- 
menti della produzione sia quelli della distribuzione e dei consumi e cioè sia l’impiego delle 
materie prime, dei mezzi e dei servizi produttivi, nonché della mano d’opera, cioè, di tutti gli 
elementi del processo produttivo sia la distribuzione dei prodotti all’interno e all’estero e in 
genere la disciplina dei consumi. 

Tale piano economico si articola secondo il settore di applicazione: si avrà perciò, un 
piano economico generale nazionale, che dovrà essere concretato dal massimo organo cor- 
porativo nazionale, cioè, dal Consiglio Nazionale delle Corporazioni e dalla sua emanazione 
che è il Comitato Corporativo centrale. Questo piano nazionale che determina le linee gene- 
rali di tutto il processo produttivo e distributivo, trova poi più minuta determinazione nei 
piani nazionali dei singoli settori produttivi, la cui elaborazione è compito delle corporazio- 
ni esistenti per i singoli settori. Sulla base del piano nazionale così elaborato per tutto il pro- 
cesso produttivo e per i singoli settori, devono poi esser precisati i piani produttivi e distri- 
butivi per le singole provincie. Il che sarà compito, nelle linee generali, del Consiglio provin- 
ciale delle corporazioni e del Comitato corporativo provinciale, per i singoli settori delle cor- 
porazioni provinciali. Ma questa colonna discendente, per cui dal piano generale nazionale si 
giunge fino al piano provinciale per il singolo settore, è alimentata da una colonna ascendente 
per cui dalla periferia giungono al centro gli elementi necessari per la elaborazione del piano: 
perciò la legge stabilisce che i piani economici sono elaborati sulla base degli elementi relati- 
vi alle possibilità produttive e ai fabbisogni, forniti dalle singole unità aziendali, dai sindaca- 
ti periferici e centrali nonché dagli organi corporativi stessi periferici e centrali (att. 6). 

In tal modo il piano economico non rappresenta una rigida imposizione dall’alto; l’ela- 
borato di una burocrazia estranea al processo produttivo ma il risultato degli apporti dello 
stesso mondo produttivo che dal piano deve essere disciplinato. Concezione che stacca net- 
tamente la pianificazione corporativa da ogni forma di socialismo o capitalismo di Stato. 

Ma il potere degli organi corporativi non si limita alla elaborazione dei piani economi- 
ci: questo può dirsi il campo di estrinsecazione diretto ed immediato del potere normativo 
della Corporazione; ma perché la Corporazione sia veramente vitale, è necessario che possa 
farsi iniziattice di provvedimenti in qualsiasi campo dell’attività economica nazionale. 

L'articolo 8 del provvedimento stabilisce infatti, che gli organi corporativi, anche al di 
fuori della collaborazione dei piani economici possono proporre l'adozione dei provvedi- 
menti necessari: 


a) per lo sviluppo e l’attuazione delle direttive della politica sociale; 

b) per lo sviluppo e l’attuazione dei principi della socializzazione; 

c) per la razionale organizzazione della produzione, pet il controllo e la riduzione dei 
costi; 

d) per la disciplina della politica monetaria, creditizia e assicurativa a tutela e sviluppo 
del risparmio; 

€) per la disciplina della politica fiscale in funzione produttiva ed in generale per la 
disciplina della politica economica e sociale della Repubblica. 

Lo stesso articolo stabilisce altresì che in queste materie anche quando non si eserciti da 
parte degli organi corporativi il potere di iniziativa, è però obbligatorio, da paste degli altri 
organi statali che eventualmente tale iniziativa assumano, sentire il loro parere. 

La funzione consultiva degli organi corporativi può dunque svolgersi non solo su richie 
sta delle amministrazioni, che devono richiederla nel caso espressamente precisato dalla legge 
ma anche su iniziativa degli organi stessi, il che varrà ad evitare che da parte delle Ammini- 
strazioni dello Stato gli organi corporativi vengano posti in una sosta di quarantena e non 
investiti dei problemi vitali per la disciplina e l’inditizzo della economia. 

Fra i compiti deglì organi corporativi derivanti dalla nuova struttura sindacale è quello 
del coordinamento delle norme di lavoro di cui si occupa l’articolo 7 del decreto. 
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Dato che. la nuova legge sull’ordinamento sindacale affida ai sindacati l’elaborazione 
degli statuti nazionali di lavoro, è sembrato opportuno che un organo dello Stato, di natura 
per altro rappresentativa quale è la Corporazione, eserciti un controllo di legittimità e di meri- 
to sulle norme stesse allo scopo soprattutto di evitare che le condizioni di lavoro non siano 
armonizzate con tutte le altre condizioni del processo produttivo. 

Sulle funzioni di controllo, infine, affidato agli organi corporativi, l'articolo 9 stabilisce 
che esse si esercitano: 


a) sulla esecuzione dei piani economici, con particolare riguardo alla conformità dei 
piani particolari ai piani generali; 

b) sulla osservanza delle norme di lavoro; 

c) sulla applicazione delle leggi sulla socializzazione; 

d) sull’attuazione in genere di tutte le direttive economiche e sociali della Repubblica. 

In tal modo è assicurata agli organi corpotativi la possibilità di seguire da vicino l’attua- 
zione del piano e delle norme da essi elaborate ed emanate. 

5 - La struttura dell'ordinamento corporativo è delineata nelle linee generali dall’art. 2 
del provvedimento e precisata nei particolari dagli articoli 10 e sgg. 

Sia al centro sia alla periferia gli organi corporativi sono di tre gradi e cioè: le corpora- 
zioni costituite per i singoli settori produttivi; il Consiglio delle Corporazioni che raggruppa 
in un’unica assemblea, alla periferia e al centro, tutti i membri delle corporazioni; il Comita- 
to corporativo che, riunendo i presidenti delle corporazioni costituisce un organo agile e 
snello a cui può essere affidato il permanente controllo e la costante disciplina dell'attività 
economica provinciale e nazionale. 

Circa il numero delle corporazioni il presente provvedimento ha voluto ovviare ad un 
altro degli inconvenienti del passato ordinamento, rappresentato dall’eccessivo loro numero, 
a cui conseguiva una inevitabile mancanza di organicità nella loro opera. Le corporazioni 
appaiono perciò ridotte a 10 per i seguenti settori produttivi: alimentazione, metallurgia c 
meccanica, chimica, tessili e abbigliamento, edilizia e arredamento, energia, comunicazioni, 
ospitalità e turismo, credito e previdenza, professioni ed asti. 

Tale suddivisione di settori non richiede molte giustificazioni: una corporazione dell’a- 
limentazione che disciplini tutti i settori dei prodotti sia agricoli sia industriali destinati ad ali- 
mentare la popolazione del Paese nonché le correnti di traffico con l'estero rappresenta una 
ovvia necessità; metallurgia e meccanica, chimica, tessili ed abbigliamento, edilizia e arreda- 
mento, comunicazioni, credito e previdenza, professioni ed arti sono settori che non sem- 
brano richiedere particolari illustrazioni. 

Può essere interessante rilevare come nella corporazione dell’energia rientrino tutti i 
mezzi di materiale propulsione dell’attività produttiva e cioè oltre all’energia elettrica, l’acqua, 
il gas ed i combustibili solidi e liquidi. 

La corporazione dell’ospitalità e del turismo sembra abbia ragione di autonoma vita sia 
in relazione alla importanza che l’attività turistica riveste nel quadro dell’economia italiana, 
sia dal fatto che i problemi inerenti a tale attività toccano tutti i campi del processo produt- 
tivo senza poter essere organicamente e compiutamente trattati in nessuno di essi. 

6 - Circa la composizione degli organi corporativi, si è già sopraccennata la necessità 
di assicurare un intimo legame fra questi ed il mondo della produzione. In una economia 
socializzata potrebbe sembrare opportuno che gli organi disciplinatori del processo pro- 
duttivo scaturissero direttamente da quello che si è detto essere la cellula del processo stes- 
so, cioè dell'impresa socializzata. È sembrato tuttavia opportuno non trascurare un altro 
aspetto dell’organizzazione sociale italiana, cioè il sindacato, il quale deve compiere un fun- 
zione, per così dire catalizzatrice onde trarre dal complesso delle imprese interessate ad un 
settore produttivo gli elementi più adatti per la corporazione. Si è studiato perciò un modo 
di formazione delle corporazioni, tale da garantire nello stesso tempo la provenienza dei 
loro membri dalle imprese socializzate, ma un vaglio di essi attraverso la organizzazione 
sindacale, onde evitare la possibile prevalenza di interessi particolaristici delle singole 
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imprese socializzate. Perciò l’articolo 11 del decreto per le corporazioni provinciali e l’ar- 
ticolo 22 per le corporazioni nazionali. stabiliscono che ogni corporazione è formata da 
membri designati dal direttorio del competente sindacato, ma scelti fra i capi di impresa e 
i lavoratori membri di consigli di gestione di imprese socializzate. Poco è da osservare sulla 
composizione del Consiglio provinciale delle corporazioni, costituito dalla riunione di tutti 
i membri delle corporazioni provinciali, e del Comitato corporativo provinciale, costituito 
da tutti i presidenti di queste. 

La presidenza del' Consiglio provinciale delle corporazioni è stata lasciata, come per il 
passato, ai Capi di Provincia, rappresentanti del Governo e quindi naturali coordinatori del- 
l’attività economica provinciale. 

AI centro, il Consiglio nazionale delle corporazioni, è presieduto dal Capo dello Stato o 
per sua delega, dal Ministro per l'Economia Corpotrativa, mentre il Comitato corporativo 
centrale è presieduto d’ordinario dal Ministro per l'Economia Corporativa, senza che ciò pre- 
giudichi, naturalmente la facoltà del Capo dello Stato di assumere quando lo ritenga opport- 
tuno la presidenza di questo organo per impartire le opportune direttive alla sua attività. 

7 - Il presente provvedimento si preoccupa altresì di stabilire almeno nelle linee gene- 
rali, le norme per il funzionamento degli organi corporativi, onde evitare che esse, lasciate 
alla prassi, possano divenire facile via per limitare, attraverso la limitazione di attività, i com- 
piti degli organi stessi; perciò gli articoli 32 e 33 stabiliscono, per i vari organi provinciali e 
nazionali, le condizioni e la periodicità delle riunioni. 

L’articolo 35 poi, con lo stabilire che nell'ordine del giorno degli organi corporativi 
devono essere iscritti gli argomenti proposti da ciascuno dei membri, è anch’esso diretto ad 
evitare che l’ostruzionismo della burocrazia possa impedire la discussione di argomenti rite- 
nuti vitali per l’economia e l’apporto diretto dei partecipi del processo produttivo non solo 
alla soluzione, ma pure all'impostazione di tali problemi. 

Gli articoli 37 e 38 precisano il processo di formulazione delle norme corporative. Viene 
mantenuto il principio già sancito nel precedente ordinamento, che le norme devono essere 
pubblicate con decreto rispettivamente del Capo della Provincia, del Ministro per l'Economia 
Corporativa o dal Capo dello Stato secondo la loro sfera di applicazione e la loro importanza. 

‘Tutto il meccanismo della legge, però, porta a conchiudere che tale pubblicazione costi- 
tuisce un puro e semplice atto formale che non può toccare la sostanza delle norme né arre- 
stare il corso di esse, salvo quanto è disposto nell’articolo 38, Questo ultimo articolo stabili- 
sce infatti, che il Capo della Provincia, qualora ritenga di non dover pubblicare una norma 
elaborata dagli organi corporativi provinciali, deve richiedere che essa venga riesaminata dai 
corrispondenti organi corporativi nazionali così pure il ministro dell'Economia Corporativa, 
qualora ritenga di non dover dar corso ad una norma elaborata dalle singole corporazioni, 
può chiedere che essa venga riesaminata dal comitato corporativo centrale o addirittura dal 
Consiglio nazionale delle Corporazioni. 

In tal modo è lasciato agli organi di governo la facoltà di temperare l’azione degli organi cor- 
porativi; ma questa loro azione deve necessariamente svolgersi attraverso il riesame delle norme 
da parte cli un organo corporativo superiore, non esulando quindi dall'ambito corporativo e non 
consentendo possibili manovre ostruzionistiche o sabotatrici da parte di ambienti estranei. 

8 - Le caratteristiche dell’ordinamento corporativo a cui il precedente decreto dà vita e 
cioè; 1) la compiutezza dell’ordinamento che innestandosi nel nucleo della impresa socializ- 
zata, sale al piano provinciale e da questo al piano nazionale; 2) la compiutezza e la organicità 
con cui tutti i settori della vita produttiva sono enucleati o disciplinati; 3) il legame fra organi 
corporativi e mondo della produzione assicurato dalla partecipazione agli organi corporativi 
degli uomini provenienti dalle imprese socializzate; 4) l’intervento nella scelta di questi uomi- 
ni, dell’organizzazione sindacale, in modo da escludere la possibilità di prevalenza di interessi 
particolari; 5) l'ampiezza dei poteri normativi, consultivi e di controllo che alla corporazione 
vengono affidati; 6) la libertà di iniziativa degli organi corporativi i quali non debbono essere 
stimolati, come avveniva in passato, a compiere la loro funzione da altri organi dello Stato, ma 
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possono, in ogni caso, essi stessi direttamente intervenire; tutte queste caratteristiche consen- 
tono di conchiudere che agli organi stessi può essere integralmente affidata non solo la disci- 
plina normativa, ma integralmente tutta la disciplina dell’attività economica nazionale. 

Occorre, infatti, considerare che il precedente esperimento corporativo è fallito anche i 
perché non è stato possibile svincolarsi dal compromesso fra la nuova organizzazione dello 
Stato che nell’organismo corporativo voleva affermarsi, e la vecchia struttura burocratico- 
amministrativa dello Stato borghese la quale, in nome delle sue prerogative, volte spesso alla 
difesa di interessi particolari ha finito col soffocare la struttura nuova che con l’ordinamen- 
to corporativo si intendeva creare. 

Se la corporazione deve essere l'organismo disciplinatore del processo economico, è i 
necessario che lo sia integralmente ed esclusivamente, giungendo a dirigere la concreta attua- i 
zione delle norme da essa emanate, attraverso uffici burocratici che siano da essa dipendenti. 

Le singole corporazioni devono cioè poter disciplinare i singoli settori dell’attività pro- 
duttiva e distributiva, mentre il Comitato corporativo centrale ed il Consiglio nazionale delle I 
corporazioni disciplinano il complesso della vita economica dello Stato. | 

AI di sopra di questa struttura un Segretario di Stato per le Corporazioni sarà l'organo 
di Governo che riassumerà e coordinerà l’azione degli organi corporativi secondo le diretti- 
ve del Capo dello Stato. 

Questi ultimi sviluppi amministrativo-costituzionali non sono ora fissati nell’attuale 
provvedimento. Essi vanno però tenuti presenti per conto come logico e necessario svilup- | 
po, e come integrale e conseguente attuazione del principio corporativo onde evitare che 
questa possa essere, da una attuazione solo parziale, falsato e compromesso. 


b) testo del provvedimento: i | 
IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Visto il proprio decreto legislativo 12 febbraio 1944-XXII, n. 375, concernente la socia- | 
lizzazione delle imprese; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Su proposta del Ministro per l'Economia Corporativa; 


DECRETA: 


‘Titolo I° 
Della funzione corporativa 


Articolo 1 
Compiti degli organi corporativi 
Agli organi corporativi è demandata la disciplina dell’attività economica nazionale. 


Articolo 2 
Organi Corporativi Provinciali e Nazionali 
Gli organi corporativi sono: provinciali e nazionali. 
Gli organi corporativi provinciali sono: la Corporazione Provinciale, il Comitato cor- 
porativo provinciale ed il Consiglio Provinciale delle Corporazioni. 
Gli organi corporativi nazionali sono: la Corporazione nazionale; il Comitato corpora- 
tivo centrale, il Consiglio Nazionale delle Corporazioni, 


Titolo II° 
Delle attribuzioni degli Organi Corporativi 
Articolo 3 


Le funzioni degli Organi Corporativi sono: 


a) normativo; 
b) consultivo; 
c) di controllo. 
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Articolo 4 


Gli organi corporativi, nei rispettivi settori di competenza territoriale, concretano le 
norme corporative relative ai piani economici, nazionali e provinciali. 


Articolo 5 
Piani Economici 


I piani economici concretano in forma organica gli elementi relativi all’organizzazione 
della produzione, della distribuzione e dei consumi, ed in particolare alla disponibilità ed 
impiego delle materie prime; dei mezzi e servizi produttivi, della mano d’opera, alla distribu- 
zione dei prodotti all’interno e all’estero; alla manovra e alla disciplina del consumo. 


Articolo 6 
Formazione dei piani economici 

Il Consiglio Nazionale delle Corporazioni e il Comitato Corporativo Centrale elabora- 
no il piano nazionale. 

Le Corporazioni Nazionali articolano tale piano per i singoli settori produttivi. 

Il Consiglio Provinciale delle Corporazioni e il Comitato Corporativo Provinciale, nel 
quadro dei piani produttivi nazionali, concretano il piano produttivo generale della Provincia. 

Le Corporazioni provinciali articolano tale piano per i singoli settori produttivi. 

I piani economici sono elaborati sulla base degli elementi relativi alla possibilità produt- 
tiva ed ai fabbisogni forniti sulle singole unità aziendali, dai sindacati comunali, provinciali e 
nazionali, nonché degli elementi comunque raccolti dagli organi corporativi, provinciali e 
nazionali. 


Articolo 7 
Coordinamento delle norme di lavoro 


Le corporazioni nazionali esaminano e coordinano gli statuti nazionali di lavoro e le 
tariffe professionali formate dai sindacati nazionali e accertano la conformità alle leggi in 
materia di lavoro ed alle esigenze dell'economia nazionale e ne ordinano la pubblicazione. 

Le Corporazioni provinciali provvedono analogamente per le norme integrative agli sta- 
tuti nazionali di lavoro e alle tariffe nazionali. 


Articolo 8 
Potere di iniziativa degli organi corporativi 

Gli organi corporativi, anche al di fuori dei casi previsti dai precedenti articoli 4 e 5, 6 e 
7 possono, nell’ambito delle rispettive sfere di competenza, proporre l'adozione di quei prov- 
vedimenti che ritengono necessari: 

a) per lo sviluppo e l’attuazione delle direttive della politica sociale; 

b) per lo sviluppo e l’attuazione dei principi della socializzazione; 

c) per l’attuazione della più razionale organizzazione della produzione, per il controllo 
e la riduzione dei costi; 

d) per la disciplina della politica monetaria, creditizia e assicurativa a tutela e sviluppo 
del risparmio; 

e) per la disciplina della politica fiscale in funzione produttiva ed in generale per la disci- 
plina della politica economica e sociale della Repubblica. 

In tutte le materie sopra enunciate la richiesta del parere degli organi corporativi, è 
comunque obbligatoria. 


Articolo 9 
l'unzioni di controllo 
Gli organi corporativi controllano: 


a) l'esecuzione dei piani economici con particolare riguardo alla conformità dei 
piani particolari a piani generali; i 


so er 
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b) l'osservanza delle norme di lavoro; 
c) l'applicazione delle leggi sulla socializzazione; 
d) in genere l’attuazione di tutte le direttive economiche e sociali della Repubblica. 
L’organo di controllo di cui si valgono gli organi corporativi per l'assolvimento delle 
loro funzioni è l’Ispettotato Corporativo. 


'TTTOLO III 
Della composizione degli organi corporativi 


Capo I° 
Degli organi corporativi provinciali 
Sez, I* 
Della Corporazione Provinciale 


Articolo 10 
Corporazione Provinciale 

Con decreto del Ministro per l'Economia Corporativa in ogni provincia possono esse- 
re costituite corporazioni per i seguenti settori produttivi: alimentazione, metallurgia e mec- 
canica, chimica, tessili e abbigliamento, edilizia e arredamento, energia, comunicazioni, ospi- 
talità e turismo, credito e previdenza, professioni ed arti. i 

Il Ministro per l'Economia Corpotativa stabilisce altresì con proprio decreto il numero 
dei membri di ogni corporazione, nonché il numero dei membri che deve essere designato 
da ogni sindacato provinciale di categoria. 


Articolo 11 
Composizione della Corporazione Provinciale 
Ogni corporazione è formata di membri designati dal Direttorio dei Sindacati Provin- 
ciali ai relativi settori produttivi e scelti fra i capi di impresa ed i lavoratoti di consigli di 


gestione. 
La designazione viene ratificata, con decreto del Capo della Provincia. 


Articolo 12 
Intervento di rappresentanti delle pubbliche amministrazioni e di enti pubblici 
Alle riunioni delle corporazioni possono intervenire di volta in volta rappresentanti 
delle amministrazioni statali o di altri enti pubblici interessati alla trattazione dei proble- 
mi del settore. 


Articolo 13 
Presidente e Vice-Presidente della Corporazione Provinciale 


Ogni Corporazione elegge nel suo seno un Presidente e uno o più Vice-Presidenti, 


Articolo 14 
Sezioni della Corporazione Provinciale 
Ogni Corporazione potrà articolarsi in sezioni per l'esecuzione dei problemi attinenti e 


particolari attività produttive del settore. 
Le deliberazioni delle singole sezioni dovranno essere sottoposte all’approvazione del- 
l’intera corporazione. 


Articolo 15 
Comitati di studio 
Potranno essere costituiti in seno ad ogni corporazione comitati per lo studio di sin- 
goli problemi. 
Di tali comitati potranno di volta in volta essere chiamati a far parte anche membri 
di altre corporazioni. 
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Sezione II° 
Del Comitato Corporativo Provinciale 


Articolo 16 
Comitato Corporativo Provinciale 


Il Comitato Corporativo Provinciale è formato dai Presidenti delle Corporazioni Pro- 
vinciali, dal Presidente dell’Unione Provinciale del Lavoro, della Tecnica e delle Atti, dal 
Segretario dell'Alleanza Provinciale delle Cooperative e dal Presidente della Delegazione Pro- 
vinciale dell’Istituto per l’Artigianato Italiano. 


Alle sedute del Comitato Corporativo Provinciale possono intervenire di volta in volta 


rappresentanti delle amministrazioni statali o di altri interessati alla trattazione dei problemi 
economici provinciali. 


Articolo 17 
Presidente e Vice-presidente del Comitato 
Il Comitato Corporativo Provinciale elegge nel suo seno, un Presidente ed un Vice-pre- 
sidente. 
L'elezione deve essere ratificata con decreto del Ministro per l’economia corporativa. 


Sezione III" 
Del Consiglio Provinciale delle Corporazioni 


Articolo 18 
Composizione del Consiglio Provinciale delle Corporazioni 


Il Consiglio Provinciale delle Corporazioni è formato da tutti i membri delle Corpora- 
zioni Provinciali, dal Presidente e dal Vice-presidente dell’Unione Provinciale del Lavoro, 
della ‘Tecnica e delle Arti, dal Segretario dell’Alleanza Provinciale delle Cooperative e dal Pre- 
sidente delle Delegazioni Provinciali dell’Istituto per l’Artigianato Italiano. 

Alle riunioni del consiglio, intervengono i rappresentanti delle Amministrazioni dello Stato 
nonché gli altri enti pubblici interessati alla trattazione dei problemi economici provinciali. 


Articolo 19 
Presidente e Vice-presidente del Consiglio Provinciale delle Corporazioni 


Il Consiglio Provinciale delle Corporazioni è presieduto dal Capo della Provincia. 
Il Presidente del Comitato Corporativo è di diritto Vice-presidente del Consiglio, 
Articolo 20 
Sezioni del Consiglio Provinciale delle Corporazioni 


Il Consiglio Provinciale delle Corporazioni si riunisce in assemblea generale o in sezio- 
ni formate da due o più Corporazioni per la trattazione di problemi attinenti a più settori 
produttivi. 

Capo II 


Degli organi corporativi nazionali 
Sez. I 


Articolo 21 
Corporazione nazionale 


Le Corporazioni nazionali sono costituite per i seguenti settori produttivi: alimentazio- 
ne, meccanica e metallurgia, chimica, tessili ed abbigliamento, edilizia ed arredamento, ener- 
gia, comunicazioni, ospitalità e turismo, credito e previdenza, professioni ed arti. 


Articolo 22 
Composizione della Corporazione nazionale 


Ogni Corporazione Nazionale è composta di membri designati dal direttorio dei sin- 
dacati nazionali interessati ai relativi settori produttivi e scelti fra i capi cli impresa ed i 
lavoratori, membri di consigli di gestione. 


| 
| 
' 
Ù 
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La designazione viene ratificata con decreto del Ministro per l'Economia Corporativa. 
Questi stabilisce altresì con proprio decreto il numero dei membri di ogni corporazio- 
ne nonché il numero dei membri che deve essere designato da ogni sindacato. 


Articolo 23 
Intervento di rappresentanti delle pubbliche amministrazioni e di enti pubblici 
Alle riunioni delle Corporazioni possono intervenire di volta in volta rappresentanti 
delle Amministrazioni dello Stato o di altri enti pubblici interessati alla trattazione dei pro- 
blemi del settore. 


Articolo 24 
Presidente e Vice-Presidente della Corporazione Nazionale 


Il Presidente e i Vice-Presidenti delle Corporazioni che possono essere uno o più, sono 
nominati con decreto del Ministro per l'Economia Corporativa su designazione dei membri 
della corporazione stessa. 


Articolo 25 
Sezioni delle Corporazioni Nazionali 
Ogni Corporazione potrà articolarsi in sezioni per l'esame dei problemi attinenti a pat- 


ticolari attività produttive del settore. I i 
Le deliberazioni delle singole sezioni dovranno essere sottoposte all'approvazione del- 


l’intera Corporazione. 


Articolo 26 
Comitati di studio 
Potranno esser costituiti in seno ad ogni corporazione comitati per lo studio di singoli 


problemi. i e 
Di tali comitati potranno di volta in volta essere chiamati a far parte anche membri cli 


altre Corporazioni. 


Sezione II 
Del Comitato corporativo centrale 


Articolo 27 
Composizione del Comitato Corporativo Centrale 


Il Comitato corporativo centrale è formato dal Presidente delle Corporazioni Naziona- 
li, dal Presidente della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle dati dal 
Presidente dell'Alleanza Nazionale delle Cooperative, dal Presidente dell'Istituto pet PArti- 
gianato Italiano e dal Presidente della Associazione Nazionale dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni. cei 

Alle riunioni del Comitato partecipano tutti i Ministri Segretari di Stato. 


Articolo 28 
Presidente 


Il Comitato Corporativo Centrale è presieduto clal Ministro per l'Economia Corpora- 


tiva. 


Sezione III 
Del Consiglio Nazionale delle Corporazioni 


Articolo 29 
Composizione del Consiglio 


Il Consiglio Nazionale delle Corporazioni è formato da tutti i membri delle Corpora- 
zioni nazionali, dal Presidente e dai Vice-Presidenti della Confederazione del Lavoro, della 
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‘Tecnica e delle Arti, dal Presidente dell’Istituto per l’ Artigianato Italiano, dal Presidente del- 
lAssociazione Nazionale dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
Alle riunioni del Consiglio partecipano tutti i ministri Segretari di Stato. 


Articolo 30 
Presidente del Consiglio Nazionale delle Corporazioni 


Il Consiglio Nazionale delle Corporazioni è presieduto dal Duce della Repubblica Socia- 
le Italiana o per sua delega dal Ministro per l'Economia Corporativa. 


Articolo 31 
Sezioni del Consiglio Nazionale delle Corporazioni 


Il Consiglio Nazionale delle Corporazioni si riunisce in assemblea plenaria o in sezioni 


formate da due o più corporazioni per la trattazione dei problemi attinenti a più settori pro- 
duttivi, 


Titolo IV 
Del funzionamento degli Organi Corporativi 


Articolo 32 
Riunione degli organi corporativi provinciali 


Ogni corporazione provinciale si riunisce almeno ogni tre mesi e ogni qualvolta a giu- 
dizio del Capo della Provincia o del Presidente della Corporazione o di almeno un terzo dei 
membri di questa, o del Comitato Corporativo provinciale, sia ritenuto necessario per lo stu- 
dio dei problemi del settore. 

Il Comitato Corporativo Provinciale si riunisce almeno una volta al mese e in ogni caso 
quando sia ritenuto opportuno dal Capo della Provincia o sia richiesto dalla metà dei mem- 
bri del Comitato stesso o da una o più corporazioni. 

Il Consiglio Provinciale delle Corporazioni si riunisce in assemblea generale almeno una 
volta all’anno e in ogni caso quando sia ritenuto opportuno, dal Capo della Provincia, o sia 
richiesto da almeno un terzo dei membri del Consiglio. 

La riunione di singole sezioni del Consiglio Provinciale delle corporazioni può essere 
disposta dal Capo della Provincia, può essere altresì richiesta dal Comitato Corporativo Pro- 
vinciale o da una o più corporazioni provinciali. 


Articolo 33 
Riunione degli organi corporativi nazionali 

Ogni corporazione si riunisce almeno ogni tre mesi, e in ogni caso quando, a giudi- 
zio del Duce della Repubblica Sociale Italiana o del Ministro dell’Economia Corporativa 
o del Presidente della corporazione o di almeno un terzo dei membri di questo, o dal 
Comitato Corporativo Centrale ciò sia ritenuto necessario per lo studio dei problemi del 
settore. 

Il comitato corporativo centrale si riunisce almeno una volta al mese e in ogni caso 
quando sia ritenuto opportuno dal Duce della Repubblica Sociale Italiana, dal Ministro pet 
l'Economia Corporativa o sia richiesto da almeno la metà dei membri del Comitato, o da 
alcuno dei Ministri Segretari di Stato e da una o più corporazioni. 

Il Consiglio Nazionale delle Corporazioni si riunisce in assemblea generale almeno una 
volta all’anno quando sia ritenuto necessario dal Duce della Repubblica Sociale Italiana o 
quando sia richiesto dal Comitato corporativo centrale o da almeno un terzo dei membri del 
Consiglio stesso. 

La riunione di singole sezioni del Consiglio Nazionale delle Corporazioni può esse- 
re disposta dal Duce della Repubblica Sociale Italiana o dal Ministro per l'Economia cor- 
porativa; può essere altresì richiesta dal Comitato Corporativo Centrale, da una o più cor- 
porazioni o da alcuno dei Ministri. 
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Articolo 34 
Convocazione degli organi corporativi 


Gli organi corporativi sono convocati nei casi previsti dagli articoli 32 e 33 dei rispetti- 
vi Presidenti. 


Articolo 35 
Ordine del giorno degli organi Corporativi 


L'ordine del giorno degli organi Corporatvi viene formulato dal rispettivo Presidente, il 
quale è tenuto ad inserirvi gli argomenti proposti da alcuno dei membri, 


Articolo 36 
Votazioni 


La forma di votazione in seno agli organi corporativi sarà stabilita di volta in volta dal 
Presidente. 


Articolo 37 
l'ormazione delle norme corporative 


Le deliberazioni degli organi corporativi per le materie in cui questi hanno potestà SI 


concretano in norme corporative. i n nl da 
Le norme corporative elaborate dagli organi corporativi provinciali vengono pubblica- 
te con decreto dal capo della Provincia e inserito nel foglio degli annunzi legali della Provin- 


cia stessa. Le NR 
Le norme corporative elaborate dalle Corporazioni Nazionali vengono pubblicate 


decreto del Ministro dell'Economia Corporativa. i Pi 
Le norme corporative elaborate dal Comitato Corporativo Centrale o dal Consiglio 
Nazionale delle Corporazioni vengono pubblicate, con decreto del Duce della Repubblica 


Sociale Italiana. 


Articolo 38 
Riesame delle norme corporative 


Qualora il Capo della Provincia ritenga di non dover pubblicare una norma elaborata 

dagli organi Corporativi Provinciali, chiede che la norma stessa venga riesaminata dai cotti- 
H A H i cativi Hi i 

spondenti organi corporativi nazionali. tana n 

Qualora la norma venga, in tutto o in parte confermata dagli Organi Corporativi si 

nali essa viene pubblicata nelle forme previste dal precedente articolo per le nome elaborate 


da tali organi. i a opt tnat 
Il Ministro per l'Economia Corporativa può chiedere che una norma elaborata dalle s 


gole corporazioni venga riesaminata dal Comitato Corporativo Centrale o dal Consiglio 


Nazionale delle Corporazioni. i 
In tal caso la noma viene pubblicata con decreto del Duce della Repubblica Sociale 


Italiana. 


Titolo V 
Disposizioni ‘Transitorie e di Attuazione 


Articolo 39 
Norme di Attuazione 


Con successivi provvedimenti del Ministro per l'Economia Corporativa di concerto son 
i Ministri interessati, saranno adottate tutte le misure necessarie per 1 attuazione, anche pat- 
ziale, della presente legge e per il suo cordinamento con le disposizioni vigenti. 0 0 o 

Saranno altresì adottate le norme pet la costituzione ed il fanzionamento degli uffici di 
segreteria degli organi corporativi nazionali provinciali. 
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Articolo 40 
Abrogazione della legislazione vigente 


Sono abrogate tutte le disposizioni comunque in contrasto con le disposizioni del pre- 
sente decreto. 


Si allega inoltre una proposta del Ministro dell’economia corpotativa: 


i a) Il presente appunto ha lo scopo di mettere in evidenza quali erano gli organi cor- 
porativi centrali creati del Regime in attuazione della Legge 3 aprile 1926, n. 563, e del Rego- 
lamento 1 luglio 1926, n. 1135; quali sono gli strumenti che il Governo Repubblicano Facci 
sta, dopo la soppressione degli organi suddetti effettuata dal Governo Badoglio, ha creduto 
di creare ai fini della soluzione dei problemi economici; quali organi dovrebbero Sere costi- 
tuiti ad integrazione di quelli esistenti — sia pure in via transitoria per il periodo della guet- 
ta e pet quello successivamente dopo la stipulazione della pace — per ottenere il coordina- 
mento delle iniziative di carattere economico intese a megl 


L io controllare ed organizzate la 
produzione e la distribuzione. È 


ORDINAMENTO CORPORATIVO SINO AL 25 LUGLIO 1943 


L’economia italiana, fondata sulla parità giuridica delle forze del lavoro e del capitale, era 

regolata, al centro, dei seguenti Organi: 

1) Consiglio Nazionale delle Corporazioni; 

2) Comitato Corpotativo Centrale; 

3) Corporazioni; 

4) Comitati Tecnici Corporativi o Intercorporativi; 

5) Comitato Interministeriale pet l’Autarchia; 

i 6) Comitato Interministeriale di Coordinamento per lApprovvigionamento, la Distri- 

buzione ci Prezzi dei Prodotti Industriali, Agricoli e dei Servizi, 

L'attività delle Corporazioni veniva coordinata da un apposito Segretariato Generale 
delle Corporazioni, istituito presso il Ministero delle Corporazioni, che aveva anche le f ui 
zioni di Segreteria del Comitato Corporativo Centrale. 

Dallo stesso Ministero delle Corporazioni dipendeva, l’Ispettorato Corporativo che esplica- 
va funzioni di controllo e di vigilanza sulle imprese anche pet quanto attiene al settore del Gron 

Dal Ministero dell'Agricoltura e Foreste dipendevano gli Ispettorati Agricoli che aveva: 
no funzioni di controllo e di disciplina sull’agricoltura del paese. seo 

In un secondo tempo per il Comitato Interministeriale di Coordinamento per gli 


approvvigionamenti fu istituita una Segreteria alle dipendenze dirette della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, 


ORDINAMENTO ECONOMICO DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Lo Stato Repubblicano Fascista venne a trovarsi di fronte alla soppressione di tutti gli 
organi corporativi centrali, disposta con il noto decreto 9 agosto 1943 del governo Badoglio 
Con detta soppressione furono notevolmente aumentate le competenze dei Ministeri, i 

ei 


quali praticamente divennero i regolatori della economia. 
D'altra parte sentendosi il bisogno di costituire degli appositi organi, che, di fatto, potes- 
sero sostituire quelli precedentemente esistenti, furono costituiti presso il Ministero dellR- 
conomia Corporativa dei Comitati Industriali con relativi Uffici per disciplinare la produzio- 
ne; e pare siano in corso di istituzione dei Comitati Commerciali con telativi Uffici per disci- 
plinare la distribuzione, mare 
Alla perif cria, soppressi i Consigli Provinciali delle Corporazioni, le funzioni attribuite a 
questi ultimi sono state demandate ai Capi provincia, con la collaborazione però di a iti 
Comitati Corpotativi Provinciali, ; di 


AI centro, inoltre, onde raggiungere unitatietà di governo nei vari settori, è stato isti- 
tuito un Comitato Interministeriale. 


PROPOSTE PER UN NUOVO ORDINAMENTO ECONOMICO CORPORATIVO 


A parte l’attività dei vari Ministeri, dei Comitati e Uffici Industriali e Commerciali, del- 
l’Ispettorato Corporativo e degli Ispettorati Agrari, dovrebbe crearsi un Segretariato Gene- 
rale della Economia Corporativa alle dirette dipendenze della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, 

Esso dovrebbe costituire l'Organo di esecuzione del: 

— Comitato Interministeriale Economico; 
e l'organo di esecuzione di coordinamento del: 
— Comitato Economico Corporativo centrale (di nuova istituzione). 

Il Comitato Interministeriale Economico, presieduto dal Duce, dovrebbe essere com- 
posto dal Ministro Segretario del Partito, dal Ministro della Produzione Industriale, dal Mini- 
stro della Produzione Agricola, dal Ministro dell’Interno; dal Ministro del Lavoro, dal Sotto- 
segretario alla Presidenza del Consiglio e da quello dei Prezzi. 

Di volta in volta, in relazione agli argomenti da esaminare potranno essere invitati altri 
Ministri. 

Le funzioni del Comitato Interministeriale sono di esame e di coordinamento di tutti i 
problemi economici dello Stato. 

Il Comitato ha altresì il compito di raggiungere l’unità di comando nella economia bel- 
lica italiana. 

Il Comitato Corporativo Centrale, presieduto dal Capo dello Stato, è composto dei 
Ministri Segretari di Stato, dei Sottosegretari alla Presidenza del Consiglio, del Presidente del 
Consiglio di Stato, del Presidente della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e 
delle Arti, del Presidente dell'Alleanza. Nazionale delle Cooperative, di nove membri desi- 
gnati dal Ministero della Produzione industriale (particolarmente tre frai capi imprese com- 
merciali, tre fra i capi imprese industriali, tre fra i capi imprese del credito e assicurazione) di 
tre membri designati dal Ministero della Produzione Agricola, fra i produttori agricoli e di 12 
membri designati del Ministero del Lavoro fra i lavoratori. 

Il Comitato Economico Corporativo rappresenterebbe, in attesa della costituzione degli 
Organi Corporativi da creare dopo la guerra, l'assemblea suprema economica della Repub- 
blica. Pertanto esso dovrebbe essere competente ad esaminare la situazione economica del 
Paese e proporre le soluzioni dei relativi problemi. 

Il Comitato dovrebbe altresì assolvere i compiti demandatigli dalla recente legge sinda- 
cale sulle norme per la disciplina dei rapporti di lavoro. 


b) Relazione allo schema di decreto sulla costituzione del Comitato interministeriale 
economico, del Comitato Economico Corporativo centrale e del Segretariato Generale del- 
l'Economia Cotporativa. 

Alle dottrine economiche fondate sul principio del materialismo individualistico, l’Italia 
Fascista ha contrapposto il corporativismo e cioè il principio dell’unità economica nei diver- 
si elementi che vanno dalla produzione della materia prima alla sua trasformazione ed infine 
alla distribuzione dei prodotto. 

Il germe dei corporativismo è nell’articolo 3 della legge 3 aprile 1926 che dispone- 
va che le associazioni dei datori di lavoro e quelle dei lavoratori potessero essere riunite 
mediante organi centrali di collegamento con una superiore gerarchia comune. La paro- 
la «corporazione» appare pet la prima volta nel regolamento della legge sindacale appro- 
vato con decreto 1 luglio 1926, n. 1130, che chiama corporativi gli organi di collega- 
mento e ne fissa il carattere nazionale, ne determina la natura giuridica, la costituzione e 
le attribuzioni. 

Maè con la Carta del Lavoro, approvata dal Gran Consiglio del Fascismo il 21 aprile 1927 
che vengono promulgati i principi dello stato corporativo. Carta del Lavoro le cui dichiara- 
zioni, poi, in virtù della legge 30 gennaio 1941, n. 14 costituiranno i principi generali dell’or- 
dinamento giuridico dello Stato e daranno il criterio direttivo per l’interpretazione e l’applica- 
zione della legge. In una parola, essa costituisce il nuovo statuto della Nazione italiana. 
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La Carta del Lavoro è il più grande ed indistruttibile documento delle conquiste sociali 
e giuridiche dello Stato Corporativo, il quale concepisce la Nazione italiana come «un orga- 
nismo avente fini, vita, mezzi di azione superiore per potenza e durata a quelli degli indivi- 
dui che la compongono. È una unità morale, politica ed economica che si realizza integral 
mente nello Stato Fascista». (Dich. 1°). Dopo aver proclamato il lavoro un dovere sociale, a 
questo titolo da tutelarsi dallo Stato (Dich. 2°), e dopo aver confermato i principi del diritto 
di associazione sindacale professionale e della esclusività della rappresentanza della categoria 
da parte del sindacato legalmente riconosciuto (Dich. 3%), la Carta del Lavoro, con la dichia- 
razione 6°, riconosce l'uguaglianza giuridica tra datori di lavoro e lavoratori ed afferma il 
principio che «le corporazioni costituiscono l’organizzazione unitaria delle forze della pro- 
duzione, e ne rappresentano integralmente gli interessi, In virtà di questa integrale rappre- 
sentanza, essendo gli interessi della produzione interessi nazionali, le corporazioni sono dalla 
legge riconosciute come organi dello Stato. Quali rappresentanti degli interessi unitari della 
produzione, le corporazioni possono dettare norme obbligatorie sulla disciplina dei rappot- 
ti collettivi di lavoro e sul coordinamento della produzione tutte le volte che ne abbiano avuti 
i necessari poteri dalle associazioni collegate». 

Ed infine con la dichiarazione 7% sanziona che «lo Stato corporativo considera la ini- 
ziativa privata nel campo della produzione come lo strumento più efficace e più utile nell’in- 
teresse della Nazione». Così lo Stato corporativo segna una impronta decisiva anche riguar- 
do all’istituto della proprietà privata, mettendone in risalto la essenziale funzione sociale, 

La legge istitutiva delle corporazioni porta la data del 5 febbraio 1934, n. 183, che pre- 
vedeva la costituzione di esse con decreto dei Ministro per le Corporazioni, del quale erano 
posto alle dirette dipendenze. 

Il Consiglio Nazionale delle Corporazioni aveva poi non solamente funzioni consultive 
sulle varie questioni economiche o sindacali, ma anche funzioni normative in materia di coor- 
dinamento dell’attività assistenziale e della attività disciplinatrice dei rapporti di lavoro, e di 
regolamento dei rapporti economici tra le varie categorie di produzione. L'attività del Con- 
siglio Generale era coordinata dal Comitato Corporativo Centrale, presieduto dal Capo del 
Governo e composta dai Ministri e Sottosegretari di Stato, dai Vice Segretari e dal Segreta- 
riato Amministrativo del Partito, dai Vice Presidenti della singole Corporazioni, dai Presi- 
denti delle Confederazioni Sindacali e dell’Ente delle Cooperazione. Ad eseguire i deliberati 
degli organi Corporativi fu infine istituito presso il Ministero della Corporazioni un Segreta- 
riato Generale delle Corporazioni. 

Alla periferia il corporativismo veniva proiettato attraverso i Consigli Provinciali delle 
Corporazioni, presieduti dai Prefetti, e attraverso gli uffici delle Corporazioni. 

L’ordinamento Corporativo al pari di quello Sindacale, disciplinato dalla legge 3 aprile 
1926, nonché dai successivi provvedimenti legislativi e dalla Carta del Lavoro, ha regolato la 
vita sociale ed economica italiana sino al 25 luglio 1943 ed ha costituito insegnamento anche 
per altri Stati che in esso hanno rinvenuto il regolamento giuridico dei conflitti tra capitale e 

lavoro nell’interesse della produzione Nazionale. Ciò nonostante la costruzione corporativa 
italiana, siccome espressione tipicamente fascista, fu radicalmente demolita dal Governo 
Badoglio con regio decreto legge 9 agosto 1943, n. 721, che ne soppresse tutti gli organi cen- 
trali. Soppressi pure con la stessa legge furono il Comitato Interministeriale per l’Autarchia, 
istituito con decreto legge 9 gennaio 1939, n. 749, con competenza sugli impianti industria- 
li, ed il Comitato Interministeriale di Coordinamento per l'Approvvigionamento, la Distri- 
buzione ed i Prezzi dei Prodotti Industriali ed Agricoli e dei Servizi, costituito per far fron- 
te alle esigenze eccezionali del Paese in guerra con d.l. 24 gennaio 1942, n. 3. 

Con la proclamazione della Repubblica Sociale Italiana, dopo la constatazione che al tra- 
dimento del 25 luglio 1943 non erano rimaste estranee le forze capitalistiche, un nuovo indi- 
rizzo sociale ed economico fu proclamato dal ‘Partito Fascista Repubblicano col punto 16° 
del Manifesto di Verona: al sistema dualistico sindacale fu petciò sostituito il sistema unita- 
rio. Non più coesistenza di Sindacati di Lavoratori e Sindacati di Datori di Lavoro, ma il dirit- 


STA 
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to della rappresentanza e della tutela è stato riconosciuto solo alle forze dirette del Lavoro, 
sia esso intellettuale o manuale, mediante la sostituzione alle diverse associazioni sindacali già 
esistenti di una sola Confederazione Generale del Lavoro, della ’T'ecnica e delle Arti, a cui 
convergono i Sindacati unitari costituiti esclusivamente tra produttori lavoratori con 
esclusione dei proprietari che non siano essi stessi dirigenti o tecnici delle aziende. 

Ma il sindacalismo, come già si è avvertito con la relazione illustrativa della legge sul- 
Pordinamento sindacale, non è fine a se stesso ed il sindacato unico sarebbe istituto arido ed 
incompleto se non pervenisse alla Corporazione, espressione ultima delle finalità sindacali, 
per cui le categorie entrano nella attività statuale e, dandosi una autodisciplina completa pro- 
fessionale ed economico sociale, realizzano la vera espressione della democrazia del lavoro e 
della produzione, Il sindacato che non sboccasse nello Stato sarebbe fine a se stesso e por- 
terebbe nell'azione i fermenti caotici di una lotta di classe, tendente fatalmente alla elimina- 
zione di qualsiasi avversario e all’assalto all’edificio Statale, ritenuto depositario dell'ordine 
economico precostituito. 

È nella Corporazione che si realizza l’unità economica razionale ed integrale, ed è solo 
attraverso la collaborazione di tutte le forze convergenti ad un unico fine, quello supremo del- 
l'interesse della Nazione, che anche la vitalità del sindacalismo viene assicurata. Sindacalismo 
e Corporazione sono dunque interdipendenti e si condizionano a vicenda: è chiaro perciò che, 
come il Sindacato nel sistema Fascista sarebbe forza dispersiva ove non pervenisse alla Cor- 
porazione, così la Corporazione non sarebbe elemento vitale ove, attraverso la rappresentan- 
za sindacale, non si ravvivasse dell'apporto delle categorie della produzione e del lavoro, 

Già il comunicato relativo alla riunione del Consiglio dei Ministri del 24 novembre 1943 
così sinteticamente esponeva i suddetti concetti: «Viene costituita la Confederazione Gene- 
rale del Lavoro, della Tecnica e delle Arti, la quale contiene trasfusi e realizzati in uno stesso 
organismo i principi su cui si sviluppa la collaborazione corporativa». 

La socializzazione della imprese ha già realizzato il corporativismo nell’interno delle 
aziende. Mediante la socializzazione, l'impresa non è più un fatto personale ed individuale 
dell’imprenditore, ma diventa un fattò sociale esteso ai lavoratori. In questa azione lo Stato 
ha inteso tutelare ed aiutare il lavoro, introducendolo nell’azienda ed allenandolo alla gestio- 
ne di essa, fortificandolo con la partecipazione agli utili, ma ponendolo nel contempo di 
fronte alla responsabilità della gestione, perché solo dalla responsabilità può nascere la 
coscienza del suo divenire. 

Ma se la legge 12 febbraio 1944 «Sulla Socializzazione» realizza e disciplina la collabo- 
razione nella produzione aziendale, altri provvedimenti di portata ben più ampia sono indi- 
spensabili per attuare e regolare la collaborazione tra i vari fattori dell'economia nazionale, 
affinché gli interessi della collettività siano tutelati in ogni espressione della vita del paese. 

Già il recente decreto sull’ordinamento sindacale agli articoli 17 e 20 rinvia l'esame e 
l'approvazione della notma contrattuale di lavoro deliberata dai Sindacati agli organi Corpo- 
rativi Nazionali. Inoltre il decreto legislativo 31 maggio 1944, n. 340, ha istituito tempora- 
neamente, in sostituzione delle soppresse Corporazioni, i Comitati e gli Uffici Industriali per 
la Produzione; sono stati altresì costituiti alcuni Uffici per la Distribuzione dei Prodotti. 

Di fatto funziona inoltre un Comitato Interministeriale Economico presieduto dal 
Duce che esamina e coordina i problemi di carattere alimentare e sindacale allo scopo di 
raggiungere l’unità di comando nell’economia italiana in questo periodo eccezionale. Di 
qui l'urgenza di un coordinamento immediato e transitorio dell'economia del paese, 
imposta oltre che dalla esistenza di diritto e di fatto di Istituti ed organi corporativi cen- 
trali e periferici, anche dalle necessità contingenti del periodo di guerra, salvo ad adotta- 
re un più preciso e definitivo sistema non appena la vita del Paese si sarà normalizzata. E 
inutile aggiungere che i capitalisti, in quanto tali, non hanno domicilio nel Sindacato, così 
non potranno trovare domicilio nel nuovo ordinamento Corporativo. Ecco perché, come 
già con Decreto Ministeriale 26 gennaio 1944, n. 23, furono disciolti i Consigli Provinciali 
dell'Economia e furono costituiti i Comitati fra i produttori — lavoratori, anche negli 
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organi del nuovo ordinamento Corporativo, oltre i rappresentanti del Governo e degli 
Enti Pubblici interessati, saranno chiamati esclusivamente i produttori, siano essi i pro- 
prietari-gestori dell'impresa siano i lavoratori. 

Col Decreto che si presenta per la approvazione vengono anzittutto regolati i poteri ed 
il funzionamento del Comitato Interministeriale Economico che è preposto alla tutela del- 
l’economia del Paese in tempo di guerra. Esso, presieduto dal Capo del Governo, si compo- 
ne del Ministro Segretario del Partito, del Ministro della Produzione Industriale, del Ministro 
della Produzione Agricola, del Ministro del Lavoro, del Ministro dell’Interno, di quello delle 
Finanze e del Sottosegretario per i Prezzi. Di volta in volta, in relazione agli argomenti da 
esaminare, potranno essere invitati altri Membri del Governo. 

Ma si ritiene che il Comitato Interministeriale Economico abbia anche necessità di sentire 
la opinione ed il parere dei rappresentanti della produzione e del lavoro della Nazione in guer- 
ra. Di qui la necessità di costituire anche un Comitato Economico Corporativo Centrale, pre- 
sieduto dal Capo del Governo e composto dei Ministri interessati, del Presidente del Consiglio 
di Stato, del Presidente della Confederazione G.L.T.A., del Presidente dell’ Alleanza Nazionale 
delle Cooperative e di rappresentanze di lavoratori, designati dal Ministero del Lavoro, e di pro- 
duttori.designati dai Ministeri della Produzione Industriale e della Produzione Agricola. 

Il Comitato Economico Corporativo Centrale rappresenta, in attesa della costituzione 
degli organi corporativi da creare dopo la guerra, l Assemblea Suprema competente ad esa- 
minare la situazione economica del Paese e a proporre la soluzione dei relativi problemi, 
assolvere i compiti demandategli dalla Legge Sindacale e ad esaminare i problemi relativi allo 
sviluppo della Socializzazione. 

Perché le deliberazioni del Comitato Interministeriale Economico e quella del Comi- 
tato Corporativo Centrale abbiano pronta ed integrale esecuzione, ed i relativi lavori ne 
siano coordinati, si è ritenuto opportuno istituire un Segretariato Generale della Econo- 
mia Corporativa (che diverrà poi, in periodo normale, Segretariato delle Corporazioni) 
alle dirette dipendenze del Capo del Governo, ed avente sede presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

Il provvedimento che si sottopone all’approvazione mentre non ha lo scopo di ripristi- 
nare gli organi corporativi esistenti prima del 25 luglio 1943, ha l’intento di conseguire, traen- 
do profitto dalla esperienza economica di oltre 20 anni, senza improvvisate innovazioni, non 
solo la collaborazione trai fattori della produzione e del lavoro, ma l’unitarietà di questi attra- 
verso organi snelli che possano sollecitamente intervenire e costantemente vigilare in difesa 
degli interessi della economia nazionale in questo eccezionale periodo di vita del Paese. 


c) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la Carta del lavoro; 

Vista la premessa della struttura economico-sociale approvata dal Consiglio dei Ministri 
nella seduta dell’11 gennaio 1944; 

Visto il decreto 12 febbraio 1944, n. 375, sulla socializzazione; 

Visto il decreto legislativo 31 maggio 1944, n. 340, sulla disciplina dell'economia in 
tempo di guerra; 

Visto il decreto legislativo del 18 gennaio 1945, n. 3, sul nuovo ordinamento sindacale 
italiano; 


DECRETA: 
a) COMITATO INTERMINISTERIALE ECONOMICO 


Articolo 1 


E costituito il Comitato Interministeriale Economico. 
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Articolo 2 


Il Comitato, presieduto dal Capo del Governo, è composto dal Ministro Segretario del 
Partito Fascista Repubblicano, dal Ministro della Produzione Industriale, dal Ministro della 
Produzione Agricola, dal Ministro dell’Interno, dal Ministro delle Finanze, dal Ministro del 
Lavoro e dal Sottosegretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Di volta in volta, in relazione ai problemi da esaminare, il Presidente può chiamare a far 
parte del Comitato, per la trattazione di determinate questioni, altri Ministri o Sottosegreta- 
ri di Stato. 


Articolo 3 


Spetta la Comitato Interministeriale Economico il raggiungimento dell’unità di coman- 
do nell'economia italiana, nonché l'esame dei problemi generali della produzione e della 
distribuzione di prodotti nel Paese e di quelli generali in materia sindacale e del lavoro. 


b) COMIT'ATO ECONOMICO CORPORATIVO CENTRALE 
Articolo 4 


È costituito il Comitato Economico Corporativo Centrale. 


Articolo 5 


Il Comitato Economico Corporativo Centrale, presieduto dal Capo del Governo, è 
composto dai Ministri Segretari di Stato, dai Sottosegretari di Stato alla Presidenza del 
Consiglio e ai Prezzi, dal Presidente del Consiglio di Stato, dal Presidente della Confede- 
razione del Lavoro, della T'ecnica e delle Arti, dal Presidente dell'Alleanza Nazionale delle 
Cooperative, da nove membri designati dal Ministero della Produzione Industriale e speci- 
ficatamente: di tre rappresentanti delle imprese industriali, tre rappresentanti delle impre- 
se commerciali, tre rappresentanti delle imprese del credito e dell’assicurazione; di tre 
membri designati dal Ministro della Produzione Agricola tra i rappresentanti delle impre- 
se agricole; e da 12 membri designati dal Ministero del Lavoro tra i lavoratori delle diver- 
se categorie. 


Articolo 6 
Spetta al Comitato Economico Corporativo Centrale, quale assemblea suprema econo- 
mica della Repubblica Sociale Italiana durante la guerra, di esaminare la situazione produtti- 
va del paese e di proporre la soluzione dei relativi problemi. 
AI Comitato spetta altresì l’esame, e la conseguente approvazione, delle norme sulla 
disciplina dei rapporti di lavoro, sottoposte dai Sindacati Nazionali ai sensi degli articoli 17 e 
20 del decreto legislativo 18 gennaio 1945, n. 3 sul nuovo ordinamento sindacale. 


c) SEGRETARIATO GENERALE DELL'ECONOMIA CORPORATIVA 
Articolo 7 


È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Segretariato Generale del- 
l'Economia Corporativa. 


Articolo 8 


Il Segretariato Generale dell'Economia Corporativa è l'organo di esecuzione del Comi- 
tato Interministeriale Economico e del Comitato Economico Corporativo Centrale. 


Articolo 9 


Il Segretariato Generale dell'Economia Corporativa è retto da un Segretario Generale, 
nominato dal Capo del Governo, dal quale dipende direttamente. 

Il Segretario Generale è il Segretario del Comitato Interministeriale Economico e del 
Comitato Economico Corporativo Centrale. 
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Articolo 10 


Con successivo provvedimento sarà disposto l’ordinamento interno e del personale del 
Segretariato Generale dell'Economia Corporativa. 


Articolo 11 


Le disposizioni di cui al presente decreto avranno vigore fino a sei mesi dopo la stipu- 
lazione della pace e, pet quanto riguarda quelle del Comitato Economico Corporativo Cen- 
trale, saranno sostituite dalla legge sull’ordinamento definitivo degli organi corpotativi. 


Articolo 12 


Il presente decreto, ... 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 116 e RSI, SPD, CR, fasc. 655, sf. 3, b. 83). 


(86) d.lg. del duce 21 gennaio 1945, n. 32 
«Istituzione presso il Ministero della Produzione Industriale di un ufficio per la disciplina di 


tutti i mezzi di trasporto su strada, fluviali e lacuali (UD.T)». 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 


L’art. 1 del testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 


«Fino a sei mesi dopo la firma della pace, la disciplina e l'utilizzazione dei trasporti in 
genere: per i rifornimenti di merci e di derrate, con esclusione di quelli ferroviari, marittimi 
ed aerei, è devoluta al Ministero della Produzione Industriale, il quale vi provvede...». 


L'art. 13 recitava: 
«Sono abrogate le norme contrastanti o incompatibili...». 


(RSI, Economia Cotporativa, fasc. 117). 


(87) d.int. 25 giugno 1944, n. 749 
« Aumento degli assegni familiari». 
G.U. n. 265 del 13 novembre 1944, 
Si allega la relazione: 


Con il decreto in oggetto, che si sottopone al Consiglio dei Ministri per la ratifica, sono 

state dettate norme per l'aumento degli assegni familiari ai lavoratori. 

L’aumento, reso possibile dal maggiore gettito dei contributi causato dall'ultimo aumento 
delle retribuzioni, era del 25% per tutti i settori e risultava dalle sei tabelle allegate al decreto. 

Nello stesso tempo che questo Ministero predisponeva il decreto in questione, da parte 
delle due Confederazioni del Credito e Assicurazione veniva stipulato un accordo in base al 
quale aumento degli assegni per il settore del credito veniva contenuto nella misura del 
12,50% e la rimanente disponibilità veniva utilizzata con altri miglioramenti nel regime degli 
assegni familiari del settore steso. 

‘Tali miglioramenti sono: 


a) estensione ai dipendenti di tutte le esattorie, tesorerie e ricevitorie gestite da Casse 
di risparmio e Monti di credito su pegno di 1° categoria, della misura degli assegni stabilita 
peri dipendenti delle casse di risparmio; 

b) elevazione, per gli impiegati, del limite di età dei figli da considerarsi a carico, da 
18 a 21 anni; 

c) aumento da L. 500 a L. 1000 del limite massimo di reddito dei genitori da conside- 
rarsi a carico. 

Avendo le Confederazioni suddette insistito per l’applicazione dell’accordo raggiunto, è 
stato necessario apportare delle modifiche al decreto già firmato, variando le tabelle D e F, 
nel senso di applicare l'aumento del 12,50% anziché del 25%. Variando la tabella F è stato 
attuato anche il miglioramento di cui al punto a). 
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I miglioramenti di cui ai punti b) e c), riguardanti modifiche sono stati ripottati nel 
decreto collettivo 22 luglio 1938, non sono stati riportati nel decreto perché stabiliti nel con- 
tratto già stipulato dalle parti. 

Il Decreto è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 1944-XXIII. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 118). 


(88) d.m. 8 agosto 1944, n. 750 

«Trasferimento dell’Ente del Tessile Nazionale». 
G.U. n. 266 del novembre 1944, 

Si allega la relazione: 


A seguito della particolare situazione venutasi a determinare nella città di Roma con 
l'occupazione da parte del nemico, l'Ente del ‘T'essile Nazionale, costituito con Decreto Mini- 
steriale del 28 aprile 1937, n. 1057, con sede in Roma, in conformità alle istruzioni impatti- 
te da questo Ministero, aveva trasferito la sua sede in Milano. 

Pertanto, allo scopo di dar forma legale al trasferimento stesso ad ogni effetto giuridi- 
co, venne predisposto il decreto in oggetto. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc, 119). 


(89) d.int. 4 settembre 1944, n. 767 

«Ruolo organico dell’Amministrazione centrale del Ministero dell'Economia Corporativa». 
G.U. n. 270 del 18 novembre 1944. 

Si allega la relazione: 


In conseguenza della soppressione del Commissariato delle Migrazioni e della Coloniz- 
zazione e del Ministero della Produzione Bellica le cui funzioni sono state integralmente 
assorbite e demandate al Ministero dell'Economia Corporativa, si è reso necessario rivedere 
e ricostituire l'organico di questa Amministrazione Centrale alla stregua dei nuovi compiti 
così scaturiti e ai sensi dell’art. 2 del decreto 23 marzo 1944-XXII, n. 161 che prevede l’am- 
missione del personale civile appartenente ai relativi ruoli dei soppressi Enti nel corrispon- 
dente ruolo dell’Amministrazione Centrale di questo Ministero. 

A ciò è stato provveduto dal Ministro dell'Economia Corpotativa di concetto con il 
Ministro per le Finanze, con l’unito decreto interministeriale 4 settembre 1944-XXII, n. 767, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 1944-XXII. 

Nell’operare la fusione, il numero dei posti portati in aumento ‘al ruolo di questa 
Amministrazione Centrale è stato, con pieno assenso del Ministero delle Finanze, ridotto a 
circa il 50% dei posti ottenibili, realizzando anche così una sensibile diminuzione di spesa 
pet l’Erario. 

Il provvedimento, data l’urgente necessità di provvedere ad assumere il regolare funzio- 
namento dei vari servizi del Ministero, è stato disposto avvalendosi della facoltà concessa dai 
decreti del Duce 8 ottobre 1943-XXI e 14 gennaio 1944-XXIL 

Il decreto, che presenta, pertanto, carattere di ordinaria amministrazione interna, deve 
essere sottoposto alla ratifica del Consiglio dei Ministri, secondo le norme vigenti. 


(RSI, Economia Corporativa, fasc. 120). 


(90) Dalla Serie Atti Sospesi risulta in questa seduta non ratificato il: 
d.int. 20 ottobre 1944, n. 747 
«Collocamento fuori ruolo di personale delle Amministrazioni Centrali a disposizione del 


Commissariato Nazionale dei Prezzi». 
G.U. n. 264 dell’11 novembre 1944, 


i 
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Si allega la relazione: 


Il personale del Commissariato che non ha tuoli organici suoi propri, proviene tutto 
dalle Amministrazioni statali, dagli Enti Ausiliari o da assunzioni di avventizi. Specie per il 
petsonale di concetto era necessario dare alle Amministrazioni Statali la possibilità di collo- 
care fuori ruolo il personale ceduto al Commissariato in modo da non gravare i propri ruoli 
organici con il distacco di funzionari ad altri Enti. 

Si è data anche la possibilità di immettere in alcuni ruoli centrali funzionari del Com- 
missariato, non inquadrati nelle Amministrazioni Statali, in base alla legge n. 201 del 17 mag- 
gio 1944 e poi collocarli fuori ruolo a disposizione del Commissariato Nazionale dei Prezzi. 


(RSI, Atti Sospesi, Presidenza, fasc. 8). 


(91) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta presentato in questa seduta 
lo schema di decreto legislativo che estende il risarcimento dei danni di guerra previsti dalla legge 
26 ottobre 1940, n. 1543 ai danni causati dalle bande partigiane o da elementi ribelli isolati. 

Si allegano: 

a) relazione: 


La situazione militare e politica determinatasi in Italia dopo 18 settembre 1943-XXI ha 
originato il fenomeno partigiano che nel nostro paese, come altrove, è una diretta conse- 
guenza della guerra attuale e s'inserisce nei piani d’azione del nemico. 

Sia le bande che gli elementi ribelli isolati sono stati e sono parte integrante delle forze 
armate del nemico, il quale le ha impiegate e le impiega sistematicamente ed ‘esclusivamente 
ai fini della propria condotta di guerra. 

Trattasi di forze agli ordini di ufficiali appartenenti agli eserciti avversari, inquadrati e 
diretti dagli stessi, armati, pagati e riforniti dai comandi militari nemici, 

Tali forze espletano la loro attività nel territorio della Repubblica in stretta collabora- 
zione con le unità nemiche dislocate nei fronti operativi e secondo piani organici regolar- 
mente prestabiliti. 

Sarebbe quindi ingiusto considerare di natura esclusivamente politica le attività sopra- 
dette, anche se tali sembrano da alcuni particolari aspetti. 

Esse infatti non sono dirette solo contro gli iscritti al PER. e quei cittadini e loro fami- 
glie che con questi collaborano alla rinascita del Paese e alla continuazione della guerra, ma 
contro le Forze Armate della Repubblica. 

E indubbio quindi che trattasi di danni conseguenti a fatti della presente guerra e che per- 
tanto debbano essere risarciti secondo le norme stabilite dalla legge 26 ottobre 1940-XVIII, 
n. 1543. 

Per tali motivi è stato predisposto l’unito schema di decreto che viene proposto dal 
Ministro Segretario del Partito per i riflessi di natura politica che la materia involge. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Vista la legge 26 ottobre 1940-XVIII, n. 1543; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Su proposta del Segretario del PER. Ministro Segretario di Stato, d'intesa con i Ministri 
delle Finanze e della Giustizia; 


DECRETA: 
Articolo 1 


Il risarcimento dei danni di guerra previsto dalla legge 26 ottobre 1940-XVIII, 
n. 1543 è esteso ai danni causati — a decorrere dall’8 settembre 1943 in poi — dalla delit- 
tuosa attività delle bande partigiane o da elementi ribelli isolati di nazionalità italiana o 
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straniera, comunque operanti nel territorio della Repubblica Sociale Italiana, a cose mobi- 
li ed immobili, per finalità militari o politiche direttamente o indirettamente attinenti allo 
stato di guerra. 


Articolo 2 


Al presente decreto sono estese tutte le norme contenute nella legge 26 ottobre 1940- 
XVIII, e successive modifiche. 

Il presente Decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 18 gen- 
naio 1945, Partito Fascista Repubblicano, fasc. 3). 


(92) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta presentato in questa sedu- 
ta lo schema di decreto legislativo concernente nuove disposizioni per il riparto delle somme 
provenienti dai contributi sindacali obbligatori. 

Si allegano: 

a) relazione: 


Il provvedimento legislativo che si sottopone all’esame del Consiglio dei Ministri è inte- 
so ad andare incontro alle Associazioni professionali per sanare la delicata situazione finan- 
ziaria per esse determinatasi in dipendenza della situazione bellica. 

Infatti, mentre le improvvise e considerevoli spese sostenute dalle Organizzazioni sin- 
dacali per il trasferimento nell’Italia settentrionale e il conseguente onere per la liquidazione 
di parte del personale richiedevano un aumento di entrate, si è verificata una notevole con- 
trazione del gettito dei contributi sindacali. 

‘Tale contrazione deriva da un complesso di cause legate alla situazione politico-militare 
quali la occupazione di parte del territorio nazionale, la diminuita attività economica a causa 
dei terroristici bombardamenti nemici, le evasioni fiscali determinatesi nel periodo immedia- 
tamente successivo all’8 settembre in relazione all'indebolimento dei poteri statali. 

Ne è conseguita una situazione di passività dei bilanci confederali che non è possibile 
sanare soltanto attraverso una riduzione di spese, ma richiede anche un concreto aumento di 
entrate. 

Le Associazioni professionali hanno richiesto, pertanto, una maggiorazione dei contri- 
buti sindacali; tna un provvedimento del genere sembra inopportuno per le conseguenze 
d’ordine politico ed economico che ne deriverebbero. 

La situazione può essere invece fronteggiata devolvendo alle Organizzazioni Sindacali 
una più larga quota dei contributi attualmente riscossi. 

Il provvedimento disciplina ex novo la materia regolata dalla legge 18 giugno 1931, 
n.856, che viene abrogata. 

L’art. 1 stabilisce una nuova ripartizione della quota da prelevarsi annualmente sull’am- 
montare complessivo dei contributi sindacali, limitando le erogazioni obbligatotie per le spese 
di assistenza nazionale a quelle a favore dell'Opera Nazionale Maternità e Infanzia e dell’Ope- 
ra Nazionale per gli Orfani di Guerra in conformità alle disposizioni superiormente impartite, 


È prevista però l’affluenza al fondo speciale delle Corpotazioni di una aliquota pari al 
2,50% dei contributi annualmente riscossi da impiegare in spese di assistenza di interesse 
nazionale. 

‘Tali somme ai sensi dell’art. 2 dello schema saranno devolute con provvedimento del 
Ministro per l'Economia Corporativa. i 

L’art, 1 aumenta inoltre dal 10% al 12% la quota dei contributi da destinarsi a favo- 
re dello Stato e dispone la devoluzione al fondo speciale interconfederale di cui all’art. 3 
del decreto del Duce 27 febbraio 1944, n. 160 di una quota pari all’11 % dei contributi 
annualmente riscossi per la finalità per cui il fondo stesso è costituito. 
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L'art. 3 proroga le maggiorazioni sui contributi sindacali previsti dal decreto legge 20 - 


febbraio 1939, n. 316. 

Come è esplicitamente disposto anche dall’art. 4 vengono così i contributi facenti cari- 
co al fondo speciale delle Corporazioni finora dovuti, in conformità a particolari disposizio- 
ni di legge, a favore di enti e istituzioni pubbliche (OND. - Sabato teatrale - Opere Univer- 
sitarie, ecc.). Sarà, petò, in facoltà del Ministro per l'Economia Corporativa concedere, con 
proprio provvedimento, ai sensi dell’art. 2 dello schema, delle assegnazioni a favore di detti 
enti sulle somme di cui all’art. 1 lett. a) del decreto. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563 sulla disciplina dei rappotti collettivi di lavoro e le 
relative norme di attuazione; 

Vista la legge 18 giugno 1931-IV, n. 856 relativa al riordinamento delle disposizioni sul 
riparto di contributi sindacali obbligatori; 

Visto il Decreto 22 settembre 1932, n. 1367 concernente modifiche alle disposizioni sul 
riparto dei contributi sindacali obbligatori; 

Visto il Decreto del Duce 27 febbraio 1944, n. 160 concernente norme per l'affluenza 
dei contributi sindacali ed il finanziamento delle Associazioni professionali; 

Visto il Decreto Legge 20 febbraio 1939, n. 316 convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739 concernente l'applicazione di quote di maggiorazione ai contributi sindacali obbliga- 
tori; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'Economia Corpotativa; 


DECRETA: 
Articolo 1 


A partire dal 1 gennaio 1945-XVIII, dall’ammontare delle somme riscosse pet contri- 
buti sindacali obbligatori a carico dei datori di lavoro, dei lavoratori e dei professionisti ed 
artisti deve essere annualmente prelevata una quota, pati al 28 pet cento, da ripartite come 
segue: 


a) il 2,50% in spese per l’educazione nazionale, l’istruzione professionale, l'assistenza 
sociale e tecnica e, in genere, per l’assistenza di interesse nazionale; 

b) 11,50% in contributi all'Opera Nazionale Maternità e Infanzia e 11% in contributi 
all'Opera Nazionale per gli otfani di guerra; 

c) il 12% a favore dello Stato; 

d) 111% al fondo speciale interconfederale di cui all’aricolo 3 del Decreto legislativo 
del Duce 27 febbraio 1944, n. 160 pet gli scopi ai quali esso è destinato. 


Articolo 2 


Le somme da destinare agli scopi di cui alle lettere a), b) e c) dell’articolo precedente 
affluiranno al fondo speciale delle Corporazioni istituito presso il Ministero dell'Economia 
Corporativa. 

Il Ministro pet l'Economia Cotpotativa con propri provvedimenti dispottà l’impiego 
delle somme destinate agli scopi di cui alla lettera a) dell’articolo precedente e l’erogazione 
dei contributi dovuti ai sensi della lettera b) dell’articolo stesso. 


Articolo 3 


Ai fini del finanziamento delle Associazioni professionali di cui all’articolo 3 del decreto legi- 
slativo del Duce 27 febbraio 1944, n. 160 continuano ad avere applicazione dal 1 gennaio 1945 le 
quote di maggiorazione ai contributi sindacali stabilite con decreto legge 20 febbraio 1939, n. 316, 


Ì 
i 
Ù 


i 
i 
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Articolo 4 


Sono prorogati pet la parte concernente i prelievi a favore delle Organizzazioni Sinda- 
cali: il decreto ministeriale 15 settembre 1938 contenente norme per la tipattizione dei con- 
tributi sindacali obbligatori a carico dei professionisti e degli attisti,i DD.MM. 18 luglio 1938 
e 22 dicembre 1938 contenenti norme per la ripartizione dei contributi sindacali obbligatoti 
a carico degli industriali, i DD.MM. 5 giugno e 20 novembre 1938 contenenti norme per la 
ripartizione dei contributi sindacali obbligatori a carico dei lavoratori dell’industria, il D.M, 1 
febbraio 1939 contenente norme per la ripartizione dei contributi sindacali obbligatori a cati- 
co di commercianti, il D.M. 21 dicembre 1938 contenente norme per la ripattizione dei con- 
tributi sindacali obbligatori a carico dei venditori ambulanti, il D.M. 3 gennaio 1939 conte- 
nente norme per la ripartizione dei contributi sindacali obbligatori a carico dei dirigenti di 
aziende commerciali, il D.M. 24 marzo 1939 contenente norme pet la ripartizione dei con- 
tributi sindacali obbligatori a carico dei lavoratori del commercio, il DIM. 26 gennaio 1939 e 
il DM. 23 dicembre 1938 contenenti norme per la ripartizione dei contributi sindacali obbli- 
gatori a carico rispettivamente della aziende del Credito e dell’Assicurazione e dei Lavorato- 
ri delle Aziende del Credito e dell’Assicurazione, il D.M. 30 luglio 1938 contenente norme 
per la ripartizione dei contributi sindacali obbligatori a carico dei lavoratori dell’agricoltura. 

Sono abrogati la legge 18 giugno 1931, n. 856, il decreto 22 settembre 1932, n. 1367 e 
le disposizioni di cui all’articolo 5 lettera a) della legge 24 giugno 1937, n. 817, di cui all’arti- 
colo 12 comma II e III del Decreto 21 febbraio 1929, n. 300 di cui all’art. 4 lett. b) del decre- 
to 5 giugno 1932, n. 1003, di cui all’art. 47 lett. g) della legge 26 luglio 1929, n. 1397. 

Sono abrogate altresì le disposizioni concernenti il contributo a catico del fondo spe- 
ciale delle Corporazioni contenute nell’art. 6 del Decreto Legge 15 dicembre 1938, n. 2207 
e ogni altra disposizione contraria al presente decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale d’Italia e inserito, munito del 
sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti. 


(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 18 gen- 
naio 1945, Economia Corpotativa, fasc. 7). 


(93) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta presentato in questa sedu- 
ta lo schema di decreto legislativo relativo alla concessione dell’impunità e di vantaggi eco- 
nomici per agevolare il recupero di materiale delle disciolte Forze armate regie. 

Si allegano: 

a) relazione: 


In seguito agli avvenimenti dell’8 settembre 1943-XXI molto materiale delle disciolte 
Forze Armate regie è passato illegittimamente in possesso di privati. 

Allo scopo di eccitare quanto più possibile la volontà di restituzione e di facilitare l’opera 
di recupero, con lo schema in esame si propone di accordate l’impunità dal reato, talvolta di 
gravissima indole (ricettazione, furto e financo rapina), attraverso la consumazione del quale si 
è pervenuti all’impossessamento, a condizione però che il detentore illegittimo spontaneamen- 
te denunci il materiale entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento in 
esame, . 

Se poi all’impossessamento si sia giunti attraverso la consumazione di reati meno gravi 
(contravvenzioni), viene anche concesso un premio in misura proporzionale al valore del 
materiale, Tale vantaggio non si è ritenuto di accordare anche ai possessoti della prima spe- 
cie, sembrando che la premessa di impunità sia per la loto bastevole: con l’aggiungervi anche 
il premio in denaro si cadrebbe in un eccesso che l’onesto cittadino non troverebbe giustifi- 
cato ed in sua coscienza riproverebbe. 

Sempre al fine di agevolare il recupero vengono promessi premi a chi fornisca sponta- 
neamente notizie atte a rintracciare il materiale, a condizione però che il medesimo venga 
recuperato in dipendenza delle notizie fornite, e vengono altresì istituiti dei fiduciari in ogni 


ti 


VERBALI DELLE SEDUTE 


Comune di una certa importanza (almeno di diecimila abitanti) con il compito di stimolare 
le ricerche e di raccogliere le notizie utili; infine in ogni provincia sarà costituita una com- 
missione per la valutazione del materiale e l'assegnazione del premio. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legislativo 27 ottobre 1943-XXI, concernente lo scioglimento delle 
Forze Armate regie e la costituzione delle Forze Armate repubblicane; 

Considerata l'opportunità di agevolare il recupero del materiale delle Forze Armate regie 
passato, in seguito agli avvenimenti dell’8 settembre 1943-XXI, in possesso, a qualsiasi tito- 
lo, di privati; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto col Ministro della Giustizia 
e con quello delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Chiunque alla data del presente decreto detenga illegittimamente materiale delle disciol-” 


te Forze Armate regie e ne faccia denuncia alle autorità civili o militari entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente decreto, non sarà passibile delle pene previste pet il 
reato che l’impossessamento, l'acquisto, la ricezione od occultamento del materiale eventual- 
mente costituisca. 

Al possessore denunciante è inoltre corrisposto un premio in denaro nella misura del 
dieci per cento del valore, alla data del recupero, del materiale recuperato. Questo premio non 
spetta a chi sia venuto in possesso del materiale attraverso la consumazione di un delitto, 
salvo che si tratti di delitto preveduto esclusivamente da bandi militari. 

Se il possessore denunciante è un militare il premio è ridotto ad un terzo della misura 
prevista nel comma precedente. 


Articolo 2 


A chiunque fornisca spontaneamente notizie atte a rintracciare il materiale di cui all’at- 
ticolo 1 sarà corrisposto, se il materiale sarà effettivamente recuperato in dipendenza delle 
notizie, da lui fornite, il premio di cui al secondo comma dell’atticolo 1. 

In tal caso il premio non spetterà al detentore che abbia cercato di occultare il materia- 
le od abbia omessa la denuncia o l’abbia fatta con ritardo o non veritiera. 

Se la persona che fornisce le notizie sia militare gli sarà corrisposto il premio ridotto ad 
un quarto della misura prevista nel comma primo del presente articolo. 


Articolo 3 


È istituita presso ciascun Comando militare provinciale una commissione composta: 

— di un ufficiale superiore dell'Esercito con funzioni di presidente, nominato dal 
Comando militare provinciale; 

— di due ufficiali superiori dell'Esercito pure nominati dal Comando militare provincia- 
le, con funzioni di membri, 

Se però abbia appartenuto alla regia Marina od alla regia Aeronautica ne sarà informa- 
to il rispettivo Sottosegretariato il quale potrà nominare due ufficiali superiori della propria 
Forza Arimata che sostituiranno nella commissione i due membri dell'Esercito per la valuta- 
zione del materiale e l’assegnazione del premio. 

— di due esperti civili che satanno nominati dal Comando provinciale su designazione 
del Capo della Provincia e che saranno possibilmente prescelti all’infuori della gerarchia 
politica, militare e burocratica dello Stato, della Provincia e del Comune. 
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L’Ufficio di Segreteria sarà disimpegnato a cura del Comando militare provinciale. La 
persona incaricata di tale ufficio non ha voto né parere nelle decisioni della commissione. 

La commissione ha il compito di valutare il materiale recuperato e di assegnare il rela- 
tivo premio. 

La valutazione del materiale recuperato dovrà risultare da speciale verbale della com- 
missione cui sarà allegata la dichiarazione di regolare presa in carico del materiale da parte 
dell’Amministrazione militare. 


Articolo 4 


Presso i Comuni con più di diecimila abitanti viene nominato dal Comando militare 
provinciale su designazione del Capo del Comune un fiduciario civile che sarà possibilmen- 
te prescelto all'infuori della gerarchia politica, militare e burocratica dello Stato, della Pro- 
vincia e del Comune con il compito di raccogliere informazioni sulle abusive detenzioni di 
materiale militare e di darne immediata comunicazione alla commissione istituita presso il 
Comando militare provinciale. 

La funzione di fiduciario e quella di esperto civile sono incompatibili fra di loro. 


Articolo 5 


La commissione potrà, quando lo ritenga opportuno l'immediato fermo dei materiali di 
sospetta provenienza, chiedere l'intervento della forza pubblica ed ordinate l'immediata 
deposizione del materiale nei inagazzini militari, 

In tal caso il trasporto sarà a spese del detentore se egli ha omesso la denuncia o fatto 
una denuncia incompleta o non veritiera. 

Il fiduciario comunale quando ritenga urgente il fermo di materiali di sospetta prove- 
nienza, si rivolgerà alla questura od al Capo del Comune che valutate le circostanze adotterà 
i provvedimenti del caso. 


Articolo 6 


Ai fiduciari che non per avere ricevuta denuncia da autorità civili o militari né per esse- 
re stati stimolati da denuncia ricevuta da altri ma che per iniziativa propria abbiano reso pos- 
sibile di rintracciare materiale verrà solo corrisposto, se il materiale si recupera, un premio in 
denaro pati all’uno per cento del valore del materiale alla data del recupero. 


Articolo 7 


Per lo stesso materiale il premio non potrà essere corrisposto che per una sola volta. 

‘Tra il possessore denunciante, il fornitore di notizie secondo l’ipotesi previste nel- 
l'articolo 2 ed il fiduciario che per opera di propria iniziativa abbia dato la possibilità di 
recuperare il materiale, il premio sarà assegnato in base al criterio della priorità della 
denuncia. 

In caso di contemporanea denuncia il premio sarà assegnato solo al possessore 
denunciante. 

In caso di concorso tra chi ha fornito le notizie ed il fiduciario, Amministrazione cot- 
risponderà a titolo di premio una somma complessiva uguale a quanto previsto nell’articolo 
2: tale somma sarà ripartita corrispondendo l’uno per cento del valore del materiale recupe- 
rato al fiduciario e la restante parte a chi ha fornito le notizie. 

La data della domanda è determinante dal momento in cui essa viene ricevuta dalle 
autorità civili o militari o dai fiduciari comunali o dalle commissioni provinciali. 


Articolo 8 


Le autorità civili e militari comunicheranno immediatamente ai fiduciari comunali ed alle 
commissioni le denunce che a loto pervengono. 
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Articolo 9 


Le somme occorrenti pet la corresponsione dei premi di cui agli articoli 1, 2, 6 saranno 
iscritte, con decreto del Ministro delle Finanze, negli stati di previsione della spesa dell’Am- 
ministrazione militare cui appartiene il materiale recuperato. 


Articolo 10 
Il presente decreto ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale d’Italia. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti, 


(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 18 gen- 
naio 1945, Forze Armate, fasc. 13). 


(94) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta presentato in questa sedu- 
ta lo schema di decreto legislativo concernente le attribuzioni del Capo e del Sottocapo di 
Stato Maggiore dell'Aeronautica Repubblicana. 
Si allegano: 
a) relazione: 
Con il presente schema sono stati devoluti al Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica 
i poteri necessari per esercitare la sua alta azione di comando: nel fissare le sue attribuzioni 
si è tenuto conto soprattutto della complessità e dello sviluppo assunti e che dovranno assu- 
mere i servizi nell’ Aeronautica, in relazione alle sue caratteristiche eminentemente tecniche. 
Inoltre, al fine di fiancheggiare l’opera del Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica viene 
istituito un Sottocapo di Stato Maggiore che è alle dirette dipendenze del Capo di Stato Mag- 
giore e disimpegna, qualota gli vengano affidati, speciali incarichi e lo sostituisce, in caso di 
assenza e d’impedimento e lo rappresenta nelle funzioni inerenti all'Ufficio di Stato Maggiore. 
A disciplinare quanto sopra è stato predisposto l’unito schema di decreto, che si sottopo- 
ne all’approvazione del Consiglio dei Ministri. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto 27 ottobre 1943-XXI concernente lo scioglimento delle Forze Armate 
regie e la costituzione delle Forze Armate repubblicane; 

Visto il decreto 27 ottobre 1943-XXI che approva la legge fondamentale sulle Forze 
Atmate; 


Visto il decreto legislativo...telativo all’ordinamento dell’ Aeronautica nazionale repub- 
blicana; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto col Ministro delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 
La carica di Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica è attribuita ad un ufficiale genera- 
le dell'Arma Aeronautica — ruolo naviganti. 
La nomina ha luogo con decreto del Duce della Repubblica Sociale Italiana, sentito il 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle Forze Armate. 


Articolo 2 


Il Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica è alla diretta dipendenza del Sottosegre- 
tario di Stato per l'Aeronautica. Per la parte operativa e d'impiego dipende direttamente 
dal Capo di Stato Maggiore Generale. 
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Egli presiede all’organizzazione, alla preparazione, alla guerra ed all’impiego dell’ Ae- 
ronautica ricevendo dal Capo di Stato Maggiore Generale le direttive di massima pet il 
concorso dell’ Aeronautica nel raggiungimento di obiettivi comuni con l’Esercito e con la 
Martina. 

Egli dispone l’esecuzione degli studi inerenti alla guerra aerea ed ha l’alta direzione degli 
studi relativi alle costruzioni aeronautiche, alle armi, agli apprestamenti terrestri di pertinen- 
za dell’Aeronautica ed in genere a tutte le questioni riguardanti il personale militare e il mate- 
riale dell'Aeronautica, quando queste abbiano riflesso nel campo operativo. 

Pertanto egli deve essere consultato dal Sottosegretario di Stato per l'Aeronautica sulle 
principali questioni relative al programma aeronautico, all'ordinamento dell'Aeronautica, al 
reclutamento, avanzamento, stato e governo disciplinare del personale militare. 

Deve pure essere consultato sulle destinazioni degli ufficiali dell'Arma Aeronautica 
quando questi siano assegnati ai Comandi di Zona Aerea territoriale ed ai Comandi di Gran- 
di Unità Aeree, di Stormo e di Gruppo. 

Egli esercita le funzioni ispettive sulle forze aeree, sui servizi e sulle scuole dell’ Aero- 
nautica e ne riferisce al Sottosegretario di Stato. 

Per l’esercizio delle sue funzioni, egli può corrispondere direttamente con gli Stati Mag- 
giori dell’Esercito e della Marina, nonché rivolgersi alle Direzioni Generali ed agli altri uffici 
del Sottosegretatiato di Stato per l’ Aeronautica perché compilino rapporti, studino questio- 
ni, diano notizie ed informazioni, 


Atticolo 3 


Il Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica deve essere tenuto al corrente dal Sottose- 
gretario di Stato per l'Aeronautica della situazione politico-militare, in quanto possa interes- 
sare l’esercizio delle sue attribuzioni. 

Nell’eventualità di conflagrazioni, sia prima dell’apettura delle ostilità, sia durante le 
operazioni, il Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica propone al Sottosegretario di Stato 
pet l'Aeronautica tutti i provvedimenti necessari a conseguire la maggiore efficienza delle 
forze aeree, delle loro basi e dei loro servizi, in relazione ai piani prestabiliti, alle direttive rice- 
vute ed alle esigenze del momento. 


Articolo 4 


Il Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica provvede allo studio ed alla compilazione 
dei regolamenti e delle istruzioni inerenti alle attribuzioni a lui devolute col precedente atti- 
colo 2, concordando con gli Stati Maggiori dell'Esercito e della Marina le disposizioni comu- 
ni alle tre Forze Armate. 


Articolo 5 


Sono poste sotto l’alta direzione del Capo di Stato Maggiore tutte le Scuole aeronauti- 
che, pet quanto «concerne i programmi, l'indirizzo e il coordinamento degli studi e delle istru- 
zioni, 


Articolo 6 


Il Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica formula le proposte pet il concorso dell’a- 
viazione civile alla guerra aerea e promuove le opportune disposizioni dal Sottosegretario di 
Stato per l'Aeronautica. 


Atticolo 7 


Per l’esercizio delle sue funzioni, il Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica ha alle 
sue dipendenze il Sottocapo di Stato Maggiore e dispone dell’Ufficio di Stato Maggiore 
dell’ Aeronautica. 
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Articolo 8 


Il Sottocapo di Stato Maggiore dell’ Aeronautica coadiuva il Capo di Stato Maggiore del- 
l'Aeronautica nel disimpegno delle sue attribuzioni e compie gli speciali incarichi relativi a tali 
attribuzioni che gli vengono affidati dal Capo di Stato Maggiore, sostituisce il Capo di Stato 
Maggiore dell’ Aeronautica, in caso di assenza o di impedimento di questi, e lo rappresenta 
nelle funzioni inerenti all’Ufficio di Stato Maggiore. 

Il Sottocapo di Stato Maggiore deve avere grado di ufficiale generale dell'Arma Aero- 
nautica ed è nominato con decreto del Duce della Repubblica Sociale Italiana, sentito il Con- 
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle Forze Armate. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
Articolo 9 


In via transitotia, potranno rivestire le cariche di Capo e di Sottocapo di Stato Maggio- 
re ufficiali superiori dell'Arma Aeronautica — ruolo naviganti — investiti delle funzioni del 
grado supetiore. i 

Il presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito. 
munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, ha vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 18 gen- 
naio 1945, Forze Armate, fasc. 13). 


SEDUTA DEL 15 FEBBRAIO 1945 


Anticipazione dell’ora normale (Mus- 
Olin): ao ei o 


Soppressione di direzioni generali 
del Ministero dell’Africa italiana 


(Mussolini)... 


Istituzione del Comitato per l’assi- 
stenza degli italiani rimpatriati dal- 
l’estero (Mussolini) ........... 


Ordinamento dei Ministeri della 
Produzione industriale e del Lavo- 
ro (Mussolini) LL... 


Regolamento dell’Ispettorato gene- 
rale per la razza (Mussolini) ..... 


Movimento nel Corpo diplomatico 
(Mussolini) LL... LL 


Adozione e affiliazione di otfani pet 
causa di guerra (Buffarini Guidi) , 


Competenza del Ministero dell’in- 
terno nei riguardi del clero con 
trattamento economico ex regime 
austro-ungarico (Buffarini Guidi) 


Consiglio di amministrazione del- 
l’Ente di previdenza a favore degli 
avvocati e procuratori (Pisenti) . . 


Nuova disciplina penale in materia 
annonatia (Pisenti) ............ 


Disciplina giuridica della professione 
di attuario (Pisenti) ........... 


Ordinamento dei servizi del Mini- 
stero della giustizia (Pisenti) 


Proroga dei termini per la rinnova- 


zione delle iscrizioni ipotecarie 
(Discreta ae 
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Sospensione della dispensa dall’uf- 
ficio per limite di età dei notai 
(Pisenti) LL... dita 


Ordinamento giudiziario (Pisenti) . . 


‘Trattamento economico degli uffi- 
ciali giudiziari (Pisenti) ......... 


Adeguamento delle imposte di con- 
sumo (Pellegrini) ............. 


Disposizioni in materia di lotto pub- 
blico e personale relativo (Pelle- 
grini) ..... VOTO RECITA 


‘Trattamento di quiescenza pet i di- 
dipendenti dello Stato (Pellegrini) 


Funzionamento dell’Istituto di ge- 
stione e finanziamento (Pellegrini) 


Avanzamenti nella Guardia di Fi- 
nanza (Pellegrini) ............. 


Sospensione dell’attività dell’Ente 
nazionale del tabacco (Pellegrini) 


Indennità per i componenti del con- 
siglio di amministrazione dei Mo- 
nopoli di Stato (Pellegrini) ...... 


Acconti a favore dei danneggiati di 
guerra in provincia di Zara (Pel- 
estinti 


Esercizio finanziario 1944-45 (Pel- 
lestinb: carenze nani aaa 


Nomina di commissari straordinari 
negli enti controllati dal Sottose- 
gretariato di Stato per l'aeronautica 
(Graziani) LL... 
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‘Trattamento di «a disposizione» a 
favore del personale militare (Gra- 
ZIADI) iron 


Organico provvisorio della cartiera 
amministrativa della Marina (Gra- 
ZIAni) prata 


Ripartizione dei servizi del Sottose- 
gretariato di Stato per l’acronau- 
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VERBALE 


Riunione del Consiglio dei Ministri del 15 febbraio 1945-XXIII sotto la presi- 
denza del Duce della Repubblica Sociale Italiana, Capo del Governo e Ministro degli 


Affari Esteri. REGA 
Segretario il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 


Medaglia d’oro Francesco Matia Batracu. 
Sono presenti i sottoindicati Ministri: 


Interno Buffarini Guidi avv: Guido; 

Partito Fascista Repubblicano Pavolini Alessandro; 

Giustizia Pisenti avv. Luigi; 

Finanze Pellegrini Giampietro prof, Domenico; 
Forze Armate Graziani Rodolfo; 

Lavori Pubblici Romano Ruggero; 

Produzione Agricola e Forestale Moroni dott. Edoatdo; 
Comunicazioni Liverani Augusto; 


Tarchi dott. Angelo; 
Mezzasoma Fernando; 


Spinelli Giuseppe. 


Produzione Industriale 
Cultura Popolate 
Lavoro 

È assente giustificato: 
Biggini prof. Carlo Alberto Ministro dell’ Educazione Nazionale. 


Il Consiglio, su proposta dei singoli Ministri, approva o ratifica i seguenti 

provvedimenti: 

su proposta del Duce, Capo del Governo: 

approva: 

— Schema di decreto con il quale si dispone che l’ora normale viene anticipata 
di 60 minuti primi dalle ore due del 2 aprile 1945-XXIII (1). 

Ratifica: 

- Decreto ministeriale 20 settembre 1944-XXII, n. 633, riguardante la sop- 
pressione di Direzioni generali del Ministero dell’Aftica Italiana (2). 

Approva: 

- Schema di decreto relativo all’istituzione del «Comitato per l’assistenza degli 
italiani rimpatriati dall’estero» (CAIRE) (3); 

— Schema di decreto concernente l’ordinamento dei Ministeri della Produzione 
Industriale e del Lavoro (4); 

— Schema di decreto riguardante il regolamento amministrativo dell’Ispettotato 
generale per la Razza (5). 
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Su proposta del Duce, Ministro degli Affari Esteri: 

approva: 

— Schema di decreto relativo alla nomina del sig. Sandicchi Vittorio a Console 
Generale di 1° classe (gruppo A grado IV) (6), 

Su proposta del Ministro dell’Interno: 

approva: 

— Schema di decreto contenente norme per l’adozione e l’affiliazione di orfani 
di entrambi i genitori per causa di guerra. Approvato con osservazioni (7); 

— Schema di decreto circa l’attribuzione al Ministero dell'Interno della compe- 
tenza dei Capi delle provincie nei riguardi del Clero con trattamento economico ex 
regime austroungarico (8). 

Su proposta del Ministro della Giustizia: 

approva: 

— Schema di decreto sulla proroga del termine per la ricostituzione del Con- 
siglio di Amministrazione dell’Ente di previdenza a favore degli avvocati e pro- 
curatori (9); 

— Schema di decreto contenente modifiche al decreto legislativo 7 gennaio 
1944-XXII, n. 4 (10), relativo alla nuova disciplina penale in materia annonaria e alla 
istituzione delle Commissioni provinciali dei consumi e prezzi (11). 

Ratifica: 

— Decreto Ministeriale 10 gennaio 1945-XXII, n. 4, contenente modificazioni 
pet la durata della guerra alla legge 9 febbraio 1942-XX, n. 194 (12), sulla disciplina 
giuridica della professione di attuario (13); 

— Decreto Ministeriale 23 dicembre 1944-XXIII, n. 953, riguardante modifiche 
all’ordinamento dei servizi del Ministero della Giustizia (14); 

— Decreto ministeriale 12 gennaio 1945-XXIII, n. 6, concernente la proroga dei 
termini per la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie (15); 

— Decreto ministeriale 30 dicembre 1944-XXIII, n. 937, riguardante la sospen- 
zione della dispensa dall’Ufficio per limite di età dei notai (16); 

— Decreto ministeriale 30 dicembre 1944-XXIII, n. 973, relativo alla modifica del- 
l'art. 188 del decreto 30 gennaio 1941-XIX, n. 12, sull’ordinamento giudiziario (18); 

— Decreto ministeriale 12 gennaio 1945-XXIII, n. 8, contenente modificazioni 
al decreto ministeriale 26 febbraio 1944-XXII, n. 107 (19) riguardante provvidenze 
a favore degli ufficiali giudiziari (20). 

Su proposta del Ministro delle Finanze: 

approva: 

— Schema di decreto concernente l'adeguamento delle imposte di consumo nei 
Comuni capoluoghi con popolazione superiore ai 200.000 abitanti. Approvato con 
osservazioni (21); 

— Schema di decreto contenente modifiche e integrazioni alle vigenti disposi- 
zioni in materia di Lotto pubblico e del personale relativo (22); 

— Schema di decreto riguardante la concessione di acconti provvisori sul tratta- 
mento di quiescenza e di reversibilità ai dipendenti dello Stato e alle famiglie dei 
dipendenti statali morti in attività di servizio (23); 
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— Schema di decreto riguardante la modifica dell’art. 41 del decreto 12 marzo 
1936-XIV, n. 375 (24), concernente il funzionamento dell’Istituto di Gestione e 
Finanziamento (25). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 7 novembte 1944-XXIII, n. 876, contenente nuove 
disposizioni per l'avanzamento al grado di appuntato della Guardia Repubblicana di 
Finanza (26); 

— Decreto ministeriale 18 ottobre 1944-XXII, n. 939; riguardante la sospensio- 
ne dell’attività dell'Ente Nazionale del Tabacco (27); 

— Decreto ministeriale 7 novembre 1944-XXIII, n. 894, concernente la deter- 
minazione delle indennità da corrispondere ai componenti il Consiglio di Ammini- 
strazione dei Monopoli dello Stato (28); 

— Decreto ministeriale 12 dicembre 1944, n. 958, relativo al decentramento 
della competenza a liquidare acconti a favore dei danneggiati di guerra sulle cose 
mobili e fino al limite di lire 100.000 per i sinistri avvenuti nella provincia di Zara e 
nelle provincie invase dal nemico (29); 

— Decreto ministeriale 29 dicembre 1944-XXIII, n. 935, riguardante maggiori 
assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni ministeri per l’esercizio finan- 
ziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dello stato di guerra (30). 

Su proposta del Ministro delle Forze Armate: 

approva: 

— Schema di decreto concernente la nomina di Commissari straordinari negli 
Enti controllati dal Sottosegretariato di Stato per l'Aeronautica (31); 

— Schema di decreto relativo all’opzione del trattamento di «a disposizione» in 
sostituzione di quello di quiescenza a favore del personale militare da collocare a 
riposo. Approvato con osservazioni (32); 

— Schema di decreto col quale si provvede ad abrogare il decreto 24 novembte 
1943-XXII, n. 860 (33), concernente l’organico provvisorio del personale della cat- 
triera amministrativa (gruppo A) dell’Amministrazione Centrale della Marina (34); 

— Schema di decreto riguardante la modifica alla ripartizione dei servizi del Sot- 
tosegretariato di Stato dell'Aeronautica Nazionale Repubblicana (35); 

— Schema di decreto per la definizione della posizione, ai fini dell’avanzamen- 
to, dei sottufficiali del disciolto Esercito regio (36); 

— Schema di decreto concernente la proroga di diritto fino a sei mesi dopo la 
cessazione dell’attuale stato di guerra degli assegni privilegiati rinnovabili (37); 

— Schema di decreto per l’estensione delle disposizioni stabilite dal primo e 
secondo comma dell’art. 13 del decreto legislativo 16 giugno 1944-XXII, n. 394 (38), 
ai comandanti militari colpevoli di istigazione alla diserzione pet ottenere l’artuola- 
mento di militari in reparto diverso da quello di appartenenza (39). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 16 settembre 1944-XXII, n. 930, concernente l’am- 
pliamento di competenza dei Tribunali militari divisionali e nuove norme sulla ria- 
bilitazione militare e sulla reintegrazione nel grado perduto da militati caduti o 
dichiarati dispersi (40); 
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— Decreto ministeriale 15 ottobre 1944-XXII, n. 931, concernente l’estensione 
di competenza dei ‘Tribunali militari di guerra di unità mobilitate ed altre norme per 
l’amministrazione della Giustizia Militare (41). 

Su proposta del Ministro dell’Educazione Nazionale: 

approva: 

— Schema di decreto concernente la nomina di personale femminile all’ufficio 
direttivo nelle scuole governative tecniche commerciali femminili (42); 

— Schema di decreto concernente la competenza dei Sopraintendenti ai Monu- 
menti ad eseguire lavori resi necessari dalle offese di guerra agli immobili aventi inte- 
resse storico ed artistico (43); 

— Schema di decreto relativo alla istituzione di un corso complementare di lingua 
giapponese presso l’Istituto Universitario di Economia e Commercio di Venezia (44); 

— Schema di decreto riguardante la nomina del dott. Muccini Mario a Diretto- 
re Generale (45). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 1 settembre 1944-XXTII, n. 915 concernente norme tran- 
sitorie sul collocamento a riposo del personale direttivo ed insegnante delle scuole 
governative (46); 

— Decreto ministeriale 14 agosto 1944-XXII, n. 742, relativo al nuovo ordina- 
mento dei Ginnasi e dei Licei (47); 

— Decreto ministeriale 5 settembre 1944-XXII, n. 689, concernente l’ordina- 
mento dei servizi del Ministero dell'Educazione Nazionale (48); 

— Decreto Ministeriale 15 agosto 1944-XXII, n. 690, riguardante il trattamento 
e la sistemazione giuridico-amministrativa del personale del Ministero dell’Educa- 
zione Nazionale in servizio nei territori annessi (49). 

Su proposta del Ministro dei Lavori Pubblici: 

ratifica: 

— Decreto ministeriale 24 ottobre 1944-XXII, n. 781, concernente l'istruttoria 
delle domande per concessioni di grandi derivazioni d’acqua (50). 

Su proposta del Ministero della Produzione Agricola e Forestale: 

approva: 

— Schema di decreto con il quale a decorrere dal 3 settembre 1944-XXII, il 
colonnello della G.N.R. della Montagna e delle Foreste Amedeo Verger cessa dal- 
l’incarico di reggere il comando della detta G.N.R perché collocato in aspettativa e 
sotto la stessa data viene nominato comandante della G.N.R. della Montagna e delle 
Foreste e direttore dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali il colonnello Mario 
Candelori il quale a decorrere dal 3 settembre 1944-XXII viene nominato maggiore 
generale con le funzioni del grado superiore (51). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 3 ottobre 1944-XXII, n. 863, riguardante il rimborso 
parziale delle maggiori spese sostenute per l’anticipata trebbiatura del grano di pro- 
duzione 1943 (52); 

— Decreto. ministeriale 16 ottobte 1944-XXII, n. 852, relativo all’indennizzo del 
seme bachi invenduto della campagna 1944 (53); 
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— Decreto ministeriale 24 settembre 1944- XXII, n. 864, riguardante l’inden- 
nizzo del seme bachi invenduto della campagna 1945 (54). 

Su proposta del Ministro delle Comunicazioni: 

approva: 

— Schema di decreto concernente la formazione dell'organico del personale del- 
l’amministrazione dell’Aviazione civile e del traffico aereo del Ministero delle Comu- 
nicazioni (55). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 30 dicembre 1943-XXTII, n. 923, concernente la nomina 
del Commissario Straordinario del Provveditorato al Porto di Venezia (56); 

— Decreto ministeriale 7 settembre 1944-XXII, n. 785 relativo all'aumento del 
limite di competenza del Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato in materia di 
transazione di vertenze (57); 

— Decreto ministeriale 30 agosto 1944-XXII, n. 722, riguardante il nuovo ordi- 
namento della gestione speciale viveri «La Provvida» (58); 

— Decreto ministeriale 20 ottobre 1944-XXII, n. 817, concernente la delega ai 
Direttori Marittimi in materia di stato civile (59); 

— Decreto ministeriale 5 giugno 1944-XXII, n. 802, riguardante la delega dei 
compiti e delle attribuzioni del Direttore Generale dell’Amministrazione Postale e 
Telegrafica (60); 

— Decreto ministeriale 7 ottobre 1944-XXII, n. 903, riguardante il trattamento 
alle navi mercantili requisite o noleggiate per conto dello Stato delle quali non si 
hanno notizie dall’8 settembre 1943-XXII (61); 

— Decreto ministeriale 28 ottobre 1944-XXII, n. 302, riguardante l’approvazio- 
ne delle norme provvisorie per la disciplina della navigazione sui laghi (62). 

Su proposta del Ministro del Lavoro: 

approva: 

— Schema di decreto contenente le norme di attuazione del decreto legislati- 
vo 20 gennaio 1945-XXII, n. 13 (63), concernente l'istituzione di un ruolo spe- 
ciale di operai in temporanea disponibilità presso ogni azienda industriale nel caso 
di riduzione della mano d’opera per adeguamento al proprio potenziale produtti- 
vo (64); 

— Schema di decreto con cui si conferisce al Ministro del Lavoro la facoltà di 
avvalersi delle norme del decreto legislativo 17 maggio 1944-XXII, n. 201 (65) (66); 

— Schema di decreto concernente attribuzione al Ministro del Lavoro della 
facoltà di autorizzare che nella elezione dei rappresentanti dei lavoratori negli organi 
di gestione delle imprese socializzate, possa prescindersi dal requisito di anzianità di 
appartenenza. all'impresa, previsto dall’art. 21 del decreto legislativo 12 febbraio 
1944-XXII, n. 357 (67) (68). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 10 febbraio 1945-XXII sulla disciplina del lavoro ed il 
trattamento economico dai lavoratori durante gli allarmi aerei (69) (70-74). 


MUSSOLINI 


1164 VERBALI DELLE SEDUTE 


NOTE 


(1) d.lg. del duce 18 febbraio 1945, n. 53 

«Anticipazione dell’ora normale di sessanta minuti primi a decorrere dalle ore due del 2 apri- 
le.1945». 

G.U. n. 59 del 12 marzo 1945. 

(RSI, Presidenza, fasc. 154). 


(2) d.int. 20 settembre 1944, n. 633 

«Soppressione di Direzioni Generali del Ministero dell’Africa Italiana». 
G.U. n. 236 del 9 ottobre 1944. 

(RSI, Presidenza, fasc. 158). 


(3) d.lg. del duce 19 febbraio 1945, n. 70 

«Istituzione del ‘Comitato per l’assistenza agli italiani rimpatriati dall’estero 
(C.A.I.R.E.)». l 

G.U. n. 73 del 29 marzo 1945. 

(RSI, Presidenza, fasc. 155). 


(4) d.lg, del duce 1 febbraio 1945, n. 54 
«Ordinamento dei Ministeri della Produzione Industriale e del Lavoro». 
G.U. n. 59 del 12 marzo 1945. 


Si allegano due relazioni del sottosegretario di Stato pet la Produzione industriale: 


1) La situazione del Ministero dopo la crisi apertasi nel gennaio scorso può essere 
paragonata a quella di un esercito, che, subita la rottura del proprio fronte in un punto 
nevralgico e costretto a rinunciare alla propria attività offensiva e ad abbandonare le pro- 
prie posizioni, deve sì continuare a difendere queste il più a lungo possibile, allo scopo di 
rallentare l’azione avversaria, ma se non vuole perdersi irrimediabilmente e precludersi 
ogni possibilità di ripresa non deve lasciarsi bloccare totalitariamente in tale azione difen- 
siva e, sganciato il più ed il meglio delle proprie forze, deve provvedere subito, mentre si 
svolge l’azione ritardatrice, e a raggrupparle e a costituire il nuovo fronte difensivo ed il 
nuovo schieramento offensivo. L'abilità del generale sta appunto nell’intuire con rapido 
colpo d’occhio quali posizioni possano essere abbandonate senza danno e solo difese a 
scopo ritardatore e quali siano invece essenziali per la ripresa e debbano essere, pertanto, 
mantenute ad ogni costo. 

Nello stesso modo a noi è necessario, in questo momento, difendere sì il più possibile 
le nostre vecchie posizioni, ma non lasciarci fissare su di esse: competenza dell'Ispettorato, 
dei Consigli, delle Cooperative sono problemi che avevano importanza nel quadro delle fun- 
zioni del Ministero dell'Economia Corporativa, ma che probabilmente ne hanno una relati 
va oggi, quando tutta l’azione del Ministero deve essere impostata su nuove basi: sarebbe, 
perciò, ingenuo e dannoso polarizzarsi nella loro difesa ad oltranza e trascurare il nuovo 
orientamento che al Ministero è necessario dare. 
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Put continuando a svolgere, dunque, un’azione di difesa ritardatrice per far sì che i danni 
degli avvenuti passaggi di competenza siano ridotti al minimo, è necessario porsi intanto con 
assoluta chiarezza il duplice problema: quali funzioni il Ministero della Produzione Indu- 
striale deve assolvere; quale struttura deve, correlativamente, assumere. 

È ovvio che con la prima questione si vuole impostare in linee di ampio respiro il pro- 
blema, non limitandosi a ricercare una pura e semplice giustificazione della vita dell’organi- 
smo ministeriale, ma affrontando totalitariamente quello che è in definitiva il problema della 
politica industriale e produttiva della nazione. 

Perciò, a parte la contingente azione di difesa della struttura industriale e il manteni- 
mento della sua efficienza compatibilmente con gli avvenimenti connessi alla situazione 
bellica, azione che è naturalmente necessario continuare a svolgere, ma che non è e non 
può essere né unica né fine a se stessa, ma deve essere condotta in vista dei compiti più 
vasti e generali da assolvere nel quadro della produzione, sembra che il primo compito del 
Ministero della Produzione Industriale nell’attuale contingenza sia quello di impostare con 
visione larga e lungimirante il problema della ricostruzione industriale del dopo guerra, 
determinando sin da ora a quali fini la ricostruzione dell’organismo industriale italiano, 
distrutto o danneggiato dalla guerra, debba tendere e, quindi, che cosa, come, dove e con 
quali mezzi si dovrà ricostruire: determinare, insomma, il piano della economia industria- 
le italiana post-bellica. 

Determinata così la meta da raggiungere, secondo compito sarà quello di preordinare 
gli strumenti: se l’industria italiana del dopo guerra deve essere una industria pianificata e se 
la pianificazione deve essere determinata dallo Stato, come unico possibile interprete degli 
interessi della collettività al di sopra degli interessi particolari, dei quali sarà bensì necessario 
avere nello Stato l’espressione ma che non devono essi stessi determinare l’indirizzo produt- 
tivo se non si vuole rinnovare l'inconveniente, già in passato verificatosi, del fallimento di 
ogni vera pianificazione, è necessario non solo che lo Stato si foggi sin da ora degli organi 
adatti per la funzione pianificatrice (di questo si parlerà più oltre trattando della struttura del 
Ministero della Produzione Industriale), ma anche che dia sin da ora alla struttura produtti- 
va un assetto tale da poter domani attuare gli indirizzi pianificatori che dagli organi dello 
Stato emanano. 

Qui viene in primo piano il problema della statizzazione delle industrie fondamentali al 
fini della vita del Paese, statizzazione che pure comprendendosi nel quadro generale della 
socializzazione, cioè con la partecipazione diretta e attiva delle forze vive della produzione, 
deve dare, però, allo Stato la possibilità di disciplinare, sottraendoli all'interesse particolare 
del privato, i settori più importanti ai fini dell’attività produttiva. 

Mi permetto ricordare a questo proposito, che quando Voi formulaste la prima idea 
della socializzazione nell’ormai lontano settembre del 1943, il passaggio delle imprese-chia- 
ve in proprietà dello Stato rappresentava nella Vostra mente il fatto più importante. Le 
necessità contingenti portarono poi a porte, invece, l’accento sul fatto socializzazione, cioè, 
sulla partecipazione dei lavoratori alla gestione delle imprese, rimanendo queste in proprietà 
privata; il decreto legislativo 12 febbraio 1944, n. 375, codificò tale nuovo punto di vista 
ponendo in primo piano la socializzazione così intesa e relegando in secondo piano il pas- 
saggio delle imprese in proprietà dello Stato, di cui fu fatta una regolamentazione solo 
embrionale ed alla cui attuazione non si è poi mai addivenuti, Ma la socializzazione così 
come è stata disciplinata dalla legge ed attuata nella pratica non può essere che il primo 
passo di un processo di profonda trasformazione della struttura economico-sociale dell’ot- 
ganismo industriale italiano, passo del quale non si può rimanere paghi se non si vuole man- 
tenere una situazione di compromesso che viene d’altra parte criticata dagli stessi esponen- 
ti del mondo del lavoro. 

Nella relazione al decreto legislativo 12 ottobre 1944, n. 861, che ha fissato le norme di 
attuazione del decreto sulla socializzazione, è contenuta una frase densa di significato, sulla quale 
io richiamai a suo tempo la Vostra attenzione e che Voi espressamente approvaste: questa frase 
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indica come meta della socializzazione «tutta la gestione a tutto il lavoro». Si può dire che si sia 
così indicata la meta di un processo di statizzazione concepito non come burocratizzazione del- 
l'organismo produttivo, ma come assunzione della proprietà dell’organismo produttivo stesso da 
parte della collettività, accompagnata dalla gestione da parte dei partecipi del processo produtti. 
vo; cioè, mi sembra, la meta della statizzazione intesa come Voi sin dall’inizio avevate additato, 

Naturalmente anche questa meta non può che essere raggiunta gradualmente: ma il 
cammino verso di essa va ormai decisamente iniziato. Per fare questo è necessario realizzare 
finalmente quello strumento che sin dall’inizio eta stato concepito e che rimase solo embrio- 
nalmente delineato in quel decreto 12 febbraio 1944, n. 269, costitutivo dell’I.Ge.Fi. che, a 
ragion veduta, non può che essere ritenuto infelice, in quanto non ha assolutamente risolto 
il problema della creazione di un unico organismo superiore agli interessi particolari dei due 
istituti preesistenti, LR.I, ed I.M.I., di impostazione decisamente capitalistica, e non ha dato 
allo Stato quel che si proponeva: un organismo cioè concepito con organicità di struttura e 
di funzioni, capace di realizzare la proprietà pubblica della impresa senza, peraltro, trasfor- 
mare in senso burocratico la struttura produttiva. Uno dei compiti immediati del Ministero 
della Produzione Industriale dovrebbe essere appunto quello di riportare PI.Ge.Fi. alla sua 
originaria concezione e struttura, superando finalmente le resistenze che a ciò si oppongono. 

‘Tanto l’uno quanto l’altro dei compiti accennati, del resto strettamente interdipendenti 
e condizionati, cioè avviamento all'attuazione del processo di statalizzazione dell’economia 
industriale e creazione dello strumento adatto per la tale trasformazione, devono essere 
affrontati da noi prima che altri, che pure si propongono di affrontatli, siano in grado di 
farlo: è necessario cioè sfruttare la maggiore preparazione che a noi deriva da un ormai più 
che annuale studio di questi problemi senza lasciatci attratte su un terreno di discussioni di 
competenza che darebbero modo ad altri di risolverli a loro favore, ponendoci nella condi- 
zione o di rinunciare all’attuazione delle idee, o di cederle, pur di vederle attuate, a coloro cui 
fosse formalmente riconosciuta la competenza per tali problemi. Come fu fatto pet realizza- 
te la legge sulla socializzazione è necessario, anche in questo caso, procedete di sorpresa, 
imponendo in tal modo l’indirizzo che Voi già chiaramente formulaste e che altri dovrebbe, 
invece, faticosamente enucleate ed elaborare. 

Sarei, perciò, d’opinione di non varare il progettato decreto che attribuisce espressa- 
mente, al Ministero della Produzione Industriale, la competenza pet la statizzazione ed il 
controllo dell’I.Ge.Fi., decreto che può costituire un campanello d’allarme e provocare rea- 
zioni; di approfittare, invece, sia del fatto che nella delimitazione delle competenze del Mini- 
stero del Lavoro si è riusciti a far parlare solo di socializzazione, sia del fatto che al Ministe- 
to del Lavoto non si intende per ora affrontare il problema della statizzazione: accordarsi, 
perciò, con il Ministro Pellegrini ed affrontare senz'altro la statizzazione dei settori-chiave 
battendo sul tempo le possibili iniziative altrui. 

Altro strumento che si offre all’azione del Ministero della Produzione Industriale può 
essere quello fondato sul concetto di ausiliarietà delle imprese, concetto che, sfruttato fino- 
ra soltanto nel campo della produzione bellica, applicato, cioè, soltanto alle imprese diretta- 
mente o indirettamente impegnate per la produzione di guerra, potrebbe essere ad un certo 
momento generalizzato e utilizzato come completamento del processo di statizzazione pet 
tutte quelle imprese che non si ritenga opportuno trasformare in proprietà dello Stato ma 
che, tuttavia, sia necessario mantenere strettamente collegate alla esecuzione del piano pro- 
duttivo dallo Stato stesso formulato. 

Lo stato di guerra non è l’eccezione ma è la normalità nella vita di un Paese: è guetra 
guetteggiata con le armi in alcuni e determinati periodi, ma è guerra economica negli inter- 
valli fra l'uno e l’altro conflitto armato, è conquista di posizioni decisive pet la riuscita del 
conflitto stesso ed è preparazione di mezzi in vista di questo. 

In questa azione, che deve essere necessariamente manovtata dallo Stato, il concetto di 
impresa «ausiliaria» per la vita della collettività può giocare accanto a quello di «impresa-chia- 
ve»: si verrebbe a creare, insomma, una gerarchia d'importanza delle imprese ai fini colletti- 
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vi, che dalle imprese-chiave, assunte in proprietà dello Stato, andrebbe alle imprese ausiliarie, 
dallo Stato solo vincolate all’esecuzione di una determinata attività produttiva e assistite con 
particolari misure di carattere economico e finanziario, alle comuni imprese che, put doven- ‘ 
do muoversi nel quadro della pianificazione, manterrebbero una più spiccata autonomia di 
impronta privatistica. Del resto il riesame e l’applicazione ex novo del concetto di ausiliatietà 
risponderebbe, nel momento attuale, anche ad una necessità contingente, in quanto da più 
parti è stato chiesto negli ultimi tempi di definire esattamente che cosa si intenda per impre- 
sa protetta e quali particolari conseguenze la dichiarazione di protezione comporti. Si potreb- 
be assumere come meta immediata dell’azione da svolgere un conveniente accordo con le 
autorità germaniche che conducesse a sostituire all’unilaterale dichiarazione di protezione un 
ritorno al concetto italiano di ausiliatietà, più precisamente determinato nella nostra legisla- 
zione, e che restituisse, anche in tale campo, l’iniziativa e la competenza al Governo Italiano, 

‘Terzo strumento di azione sarebbe rappresentato dai Consorzi, che un apposito prov- 
vedimento, già abbozzato, trasformerebbe profondamente, rendendoli obbligatori, conce- 
pendoli e disciplinandoli come enti pubblici e, in certo modo, come organi indiretti dell’a- 
zione dello Stato, superando decisamente, insomma, il concetto privatistico ancora domi- 
nante nella precedente legislazione fino al codice civile. I Consorzi così concepiti costitui- 
rebbero gli strumenti di azione non solo pet la disciplina della produzione ma anche per la 
distribuzione e ripartizione delle materie prime necessarie per la produzione stessa, nonché 
pet la distribuzione del prodotto al consumo, funzione nella quale verrebbero a sostituire il 
commerciante grossista, mentre le cooperative realizzerebbero, dal canto loro, la trasforma- 
zione strutturale e «funzionale dell'organismo di distribuzione al minuto consumo». 

In tal modo tutta la funzione della distribuzione sia all’interno (consorzi - cooperative) 
sia all’estero (consorzi di importazione e di esportazione) verrebbe compresa nella disciplina 
della produzione. 

Infine va presa in esame la trasformazione dei servizi ausiliari della produzione e della 
distribuzione, fra cui in prima linea quella, già avviata, dei trasporti, il che non va affrontato 
e disciplinato solo nel momento attuale per ragioni di opportunità contingente, ma in manie- 
tra generale, rientrando frai principali strumenti di una produzione pianificata. 

Poste così le finalità che il Ministero della Produzione Industriale dovrebbe sforzatsi di 
raggiungere resta a vedere con quale struttura debba procurare di attuarle. 

A questo proposito, alla luce dell’esperienza fatta nell’attività del Ministero dell’Econo- 
mia Corporativa, nonché in vista delle nuove esigenze da soddisfare, sembra necessario tior- 
dinare il Ministero su basi in gran parte nuove e cioè: 


1°) — unificare decisamente la disciplina dell’attività produttiva che non può rimanere 
più a lungo divisa fra Ufficio Centrale pet la produzione industriale e Direzione Generale 
dell’Industria. E poiché la eliminazione dell’Ufficio Centrale per la produzione industriale 
non sembra possibile nel momento attuale data la natura, per così dire, internazionale del- 
PUfficio stesso, sancita dall’accordo italo-germanico dello scorso maggio, resta l’alternativa 
della soppressione della Direzione Generale dell’Industria. Nel decreto che fisserà il nuovo 
ordinamento del Ministero si può eliminare tale Direzione Generale e stabilire che l'Ufficio 
centrale per la produzione industriale sia retto da un funzionario di grado IV e che abbia, 
oltre le attribuzioni ad esso riconosciute dal decreto 340 (che sono poi tutte le sostanziali), 
anche le altre attribuzioni attualmente rimaste alla Direzione Generale dell’Industria. Questa 
avrebbe integralmente sede a Milano e potrebbe in tal modo efficacemente svolgere la pro- 
pria azione; 

2°) — trasformare la Direzione Generale del Commercio in Direzione Generale per la 
distribuzione e gli scambi commerciali, rendendola anche nel nome atta ad occuparsi, appe- 
na sarà consentito dal Ministero delle Finanze, anche degli scambi commerciali con l’esteto; 

3°) — fare del Segretariato (o Direzione Generale) dell’Organizzazione Economica il 
centro di studio e di preparazione delle linee generali della politica della produzione, libe- 
randolo da ogni funzione direttamente amministrativa: il Segretariato dovrà essere lo Stato 
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maggiore per la elaborazione delle direttive generali da Voi fissate e la cui attuazione viene 
poi demandata alle singole Direzioni tecniche nei vari settori della produzione industriale, 
mineraria, bellica, della distribuzione, ecc.; 

4°) — rinnovare e potenziare la Direzione Generale della Produzione Bellica affidando 
ad essa una funzione di collegamento con gli uffici industriali che si occupano di armi e di 
armamenti; 

5°) — dare agli uffici industriali la piena potestà di direzione del fatto produttivo e 
ricondurre i comitati alla loro originaria funzione di organi tecnici di studio e di prepara- 
zione degli elementi per la disciplina della produzione e distribuzione, togliendo loro ogni 
funzione amministrativa ed inserendoli nei tispettivi uffici come organi consultivi di que- 
sti, così come il Comitato centrale non deve essere già un organo amministrativo, ma 
organo consultivo del Ministro per le direttive generali della politica produttiva e distri- 
butiva. 

L’attrezzatura burocratica dei Comitati che è in alcuni casi, come è stato possibile rile- 
vare da una indagine a tal fine predisposta, molto rilevante, dovrebbe essere assorbita dai 
relativi uffici ed i Comitati dovrebbero limitarsi ad un’agile segreteria; 

6°) — inserire nei singoli Comitati e nel Comitato Centrale rappresentanti della distribu- 
zione evitando così la creazione di una nuova e separata struttura; 

7°) — affrettare la regolare costituzione dell’ U.D.T. — vera e propria Direzione Genera- 
le dei Trasporti — tenendo presente che la non ancora avvenuta nomina del dirigente centra- 
le rende problematico il funzionamento dell’Ufficio, del quale non si sa chi sia il capo, impos- 
sibile la emanazione di ordinanze, che nessuno potrebbe legittimamente firmare. 

Questa organizzazione del Ministero deve essere accompagnata dalla soluzione dei pro- 
blemi di natura finanziaria che sorgono come conseguenza della creazione del Lavoro. Que- 
sto porta inevitabilmente con sé: 


11°) — la perdita del fondo speciale; 

2°) — la perdita di notevole parte dei contributi che alimentavano l’Ispettorato per l’E- 
conomia Corporativa e che, provenendo dalle imprese di assicurazione e rappresentando la 
contropartita della sorveglianza sull’applicazione delle leggi del lavoro, vengono rivendicate 
dal Ministero del Lavoro e difficilmente potranno essere salvate; 

3°) — la perdita dei contributi che alimentavano i Consigli Provinciali dell’Economia 
Corporativa e i relativi uffici. 

In tale materia, prospettandosi fin d’ora la possibilità, anzi la probabilità, che, malgrado 
tutte le nostre argomentazioni, tali fondi restino in definitiva acquisiti al Ministero del Lavo- 
ro, occorre subito affrontare con il Ministero delle Finanze il problema della vita del Mini- 
stero della Produzione Industriale, ottenendone i fondi relativi. Nello stesso tempo occorre 
sfruttare razionalmente il potere d’imposizione che ci deriva dalla legge 340 e utilizzare i rela- 
tivi introiti non solo per la vita dei Comitati e degli Uffici, ma, più genericamente, pet costi- 
tuire ed alimentare un fondo speciale per la produzione destinato a sostituire almeno in parte 
il fondo speciale per le Corporazioni. 

Infine sarebbe opportuno che il Ministero costituisse organismi atti ad affiancare, senza 
alcuna veste ufficiale, la sua opera per prepararla e opportunamente completarla. A tale pro- 
posito sottopongo alla Vostra approvazione due iniziative: 


1°) — rinunciando alla pubblicazione della Rassegna della Stampa direttamente da patte 
del Ministero, rassegna che, per quanto trasformata secondo le Vostre direttive, può sempre 
offrire lo spunto a critiche, risultando, se edita direttamente dal Ministero, troppo impegna- 
tiva, l’incarico della pubblicazione potrebbe essere ceduto alla stessa cooperativa che cura la 
pubblicazione di «Repubblica Sociale». In tale modo la Rassegna della Stampa, divenendo 
una manifestazione puramente privata, per quanto ufficiosa, potrebbe essere affiancata da 
altre iniziative e cioè da un servizio ritagli stampa a favore degli stessi uffici ministeriali, ma 
anche privati, da un servizio di commenti e di chiatificazioni dell’inditizzo economico pro- 
duttivo, venendo a costituire così il primo nucleo di una vera e propria agenzia di informa- 
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zioni economiche operante, per ora, sul piano interno ed in proseguo di tempo anche sul 
piano internazionale e che potrebbe divenire un efficace strumento di azione ufficiosa del 
Ministero per la Produzione Industriale; 

2°) — addivenire alla creazione di un Istituto pet la ricostruzione, società privata che stu- 
dierebbe ed esaminerebbe tutti i problemi della rinnovazione della struttura produttiva e della 
ricostruzione edilizia nel dopo guerra, svolgendo le seguenti attività: 


a) pubblicazione di un giornale (che potrebbe essere la vecchia rivista «Costruire» e la 
cui testata attualmente di proprietà della Snia Viscosa, verrebbe da questa ceduta), per illu- 
strare i problemi della ricostruzione, intesa in tutti sensi, dagli istituti ai modi di produzione, 
agli edifici; ricostruzione, insomma, dello Stato; 

b) servizio di consulenza amministrativa, legale e tecnica per tutti i problemi relativi alla 
ricostruzione; 

c) divulgazione con convegni, pubblicazioni, ecc. dei problemi della ricostruzione e delle 
relative direttive che il Ministero della Produzione Industriale intendesse dare. 


2) L’ausiliarietà è un istituto giuridico regolato da norme legislative che hanno la loro fonte 
fondamentale nella legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415 sulla organizzazione della Nazione pet 
la guerra, e si completano col decreto del Sottosegretario di Stato per le Fabbricazioni di guer- 
ra 2 ottobre 1942-XX concernente la graduazione della mobilitazione industriale. 


La nozione di ausiliarietà si riconnette direttamente al principio della utilizzazione inte- 
grale continuativa e diretta da parte dello Stato della attività di aziende industriali produttrici 
di mezzi bellici e di materiali occorrenti alle Forze Armate, riallacciandosi alla prassi giuridi- 
ca determinatasi nel corso della guerra 1915-1918 in ordine alla produttività in atto e alla 
disciplina degli stabilimenti di produzione per la guerra dichiarati ausiliari. 

La dichiarazione di ausiliarietà non è un semplice atto amministrativo che induce rico- 
noscimento giuridico di uno stato di fatto ma è un atto di imperio che vincola alla potestà 
dello Stato l’attività dell’azienda industriale, attuando in tal modo la mobilitazione delle indu- 
strie che ne realizza il passaggio dallo stato di pace allo stato di guerra in conformità ai prin- 
cipi sanciti nella legge 21 maggio 1940, n. 415. 

In conseguenza della natura e della destinazione specifica delle produzioni interessanti 
le Forze Armate, la dichiarazione di ausiliarietà e la disciplina degli stabilimenti ausiliari, sono 
dalla Legge devolute all’Organo per le fabbricazioni di guerra, oggi individuato, per le sue 
successive trasformazioni, nella Direzione Generale della Produzione Bellica. 

Conseguente alla dichiarazione di ausiliarietà è non solo il vincolo dell’attività dell’a- 
zienda allo Stato, ma altresì l’assoggettamento del personale che vi appartiene a vincoli più 
stretti e a sanzioni più gravi di quelli sanciti dalla legge sulla disciplina dei cittadini in tempo 
di guerra per gli enti e per le persone mobilitate in servizio del lavoro (anteriormente mobi- 
litati in servizio civile), in quanto la mobilitazione industriale, di enti e persone, attuata 
mediante l’Istituto della ausiliarietà, pone in essere un complesso di rapporti verso lo Stato 
che caratterizzano uno stadio analogo alla militarizzazione. 

Con decreto del Duce 5 dicembre 1942-XXI tutte le imprese industriali sono state civil- 
mente mobilitate, tuttavia tale mobilitazione non è affatto da considerarsi alla stregua della 
mobilitazione industriale, in quanto non vincola le imprese né la loro attività produttiva, ma 
unicamente vincola le persone che vi appartengono alle norme e alle sanzioni comuni previ- 
ste dalla legge sulla disciplina di guerra. 

Il concetto di mobilitazione industriale in quanto riferito all’attività delle imprese, indi- 
rizzata dalla volontà dello Stato a specifiche produzioni pet la guerra, consente una esten- 
sione della nozione di ausiliarietà anche alle imprese di trasporto ed alle imprese commerciali 
di approvvigionamento e di distribuzione, che operino nel settore produttivo delle industrie 
propriamente ausiliarie, e può consentire una ulteriore estensione a quelle imprese industria- 
li, che pur, non producendo per le Forze Amate, producono mezzi essenziali di vita per la 
Nazione in guerta, in attuazione di piani statali di produzione e di distribuzione caratterizza- 
ta da tesseramento, come le industrie tessili e talune industrie alimentari. 
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Peraltro, la disciplina dell’ausiliarietà non può concepirsi se non unitaria, anche perché 
l’attività produttiva delle imprese a cui è suscettibile di estendersi la dichiarazione di ausilia- 
rietà è da considerarsi in funzione della tutela delle preminenti esigenze militari. Una mag- 
giore estensione, più o meno totalitaria, snaturerebbe l’Istituto della ausiliarietà e lo rende- 
rebbe praticamente inoperante, mentre può dirsi che esso può estendersi a quelle industrie 
che precipuamente durante la guerra, possono considerarsi «di interesse nazionale» e tali pet- 
tanto, sotto altri punti di vista, da presentare i requisiti per una eventuale loro statizzazione. 

Mentre pertanto la proposta di dichiarazione di ausiliarietà può riconoscersi spettare, a 
seconda la natura dell'impresa, alle Direzioni Generali dell’Industria o delle Miniere, o del 
Commercio — su conforme parere, in ogni caso, del Segretariato Generale per l’Organizza- 
zione Economica — resta alla Direzione Generale della Produzione Bellica l'iniziativa per le 
imprese direttamente interessanti le Forze Armate. Correlativamente l’istruttoria delle pro- 
poste, la determinazione di ausiliarietà, la predisposizione dei relativi decreti, la conservazio- 
ne del ruolo della mobilitazione industriale e del ruolo speciale delle imprese ausiliarie, vanno 
accentrate alla competenza della Direzione Generale della Produzione Bellica, che compirà i 
propri accertamenti e controlli a mezzo dei propri Uffici periferici. 

In dipendenza di quanto esposto si ravvisa necessario: 


1°) — riorganizzare in seno alla Direzione Generale della Produzione Bellica il servizio 
della mobilitazione industriale che in sé comprenda un «Ufficio ausiliarietà»; 

2°) — abrogare con decreto ministeriale, in blocco, tutti i decreti relativi a dichiarazioni 
di ausiliarietà; | 

3°) — estendere, con decreto, la facoltà di dichiarazione di ausiliarietà a talune categorie 
di imprese industriali e commerciali come sopra ‘accennate, istituendo un gruppo «C» di 
imprese ausiliarie; 

4°) — emanare i decreti per le singole imprese; 

5°) — dichiarare ausiliari di gruppo «A» tutti gli stabilimenti «protetti» il cui controllo 
potrà essere lasciato alle Autorità Germaniche finché non riconoscano le necessità giuridi- 
che, tecniche e disciplinari del nostro diretto controllo; 

6°) - dichiarare ausiliarie di gruppo A e B le imprese direttamente interessanti le Forze 
Armate, da controllarsi dagli uffici periferici della Direzione Generale Produzione Bellica; 

7°) - sottoporre le imprese del gruppo C al controllo tecnico e disciplinare delle Dire- 
zioni Generali competenti per settore, attuato attraverso gli Ispettorati Provinciali della Pro- 
duzione e Distribuzione, (ex Circoli); 


Si allega la relazione sull’ordinamento del Ministero della produzione industriale: 


L’equivoco sorto in ordine alla nozione di Zentral-Amt — tradotto letteralmente in Uffi- 
cio Centrale — che è in Germania quel che in Italia è la Direzione Generale di un Ministero 
— ha determinato il formarsi di un doppione degli Organi centrali del Ministero dell’Econo- 
mia Corporativa, svuotando praticamente di contenuto funzionale le Direzioni Generali cor- 
rispondenti, quando, per il sussistere delle funzioni nelle Direzioni Generali, non si sono crea- 
te interferenze e dualismi per un necessario conflitto di competenze permanente. 

Né è concepibile una differenziazione di funzioni, che impedirebbero la visione inte- 
grale delle situazioni, delle esigenze, dei problemi del settore, connessi e interdipendenti, e 
creerebbe lacune, laddove è necessario il coordinamento razionale ed equilibratore al centro 
di funzioni demandate in sede esecutiva, con ampi poteri di ordinanza, ad organi decentrati, 
operanti nell’ambito di un piano generale, necessariamente unico e sovrastante alle tendenze 
unilaterali dei piani particolati. 

La funzionalità degli Uffici Industriali non è sufficiente sia coordinata da un Ufficio 
Centrale, indipendente dalle Direzioni Generali, perché è connessa con l'espletamento di 
altre funzioni di queste, che non sono deferibili tutte all’Ufficio Centrale, senza fare di que- 
sto un organo che in sé comprenda e sostituisca tutte le Direzioni Generali, senza cioè attri- 
buire all'Ufficio Centrale, in definitiva, quello che è il compito del Ministero. 
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Ne consegue l’esistenza pleonastica dell'Ufficio Centrale, vera e propria superfetazione 
strutturale, pregiudizievole alla stessa funzionalità del Ministero. 

Ne consegue la naturale dipendenza degli Uffici dalle Direzioni Generali competenti per 
il corrispondente settore, della cui struttura gli Uffici vengono a costituire parte integrante. 

Ciascuna Direzione Generale, opera il coordinamento dell’attività degli Uffici da cia- 
scuna dipendenti, per la determinazione e l’attuazione dei piani produttivi e distributivi del 
proprio settore, che si perfezionano come piani di dettaglio del piano generale studiato nelle 
sue grandi linee dalla Direzione Generale dell’Organizzazione Economica. 

La Direzione Generale dell’Organizzazione Economica, infatti, attua le direttive di poli- 
tica economica in ordine alla pianificazione produttiva e distributiva, provvede all’organizza- 
zione del sistema aziendale per quanto si attiene alla sua struttura giuridico-economica, indi- 
rizza gli studi per la pianificazione e i metodi di rilevamento. 

Impostata la pianificazione generale nelle sue linee di massima, gli sviluppi particolati 
del piano passano alla competenza delle singole altre Direzioni Generali che impartiranno 
agli organi ed enti dipendenti le direttive di dettaglio. 

Entrano cosi in funzione: i Consorzi, i Comitati, gli Uffici. 

I Consorzi, costituiti obbligatoriamente in ogni ramo della produzione e della distribu- 
zione, dipendono dagli Uffici del corrispondente settore: elaborano i progetti dei piani per le 
imprese del proprio ramo, e successivamente ne curano l’esecuzione. 

I Comitati, non potrebbero adempiere ai compiti suaccennati, senza costituirsi una 
poderosa attrezzatura tecnica e burocratica, o senza servirsi dei Consorzi. Ma se tali compi- 
ti fossero ad essi lasciati, e quindi i Consorzi, fossero posti alle loro dipendenze, i Consorzi 
si sostituirebbero di fatto agli Uffici per l'espletamento di funzioni che sono proprie del Mini- 
stero, e, per esso, degli Uffici. I Comitati debbono petciò essere concepiti unicamente come 
organi consultivi, necessari per la cooperazione degli esperti di ogni settore dell’attività eco- 
nomica agli organi del Governo a cui compete la disciplina della produzione e della distri- 
buzione; la loro funzionalità consultiva è caratterizzata da una azione di coordinamento, cioè 
di armonizzazione e di equilibrio, dei progetti unilaterali di piani elaborati dai Consorzi del 
rispettivo settore, e da una attività di consultazione su tutte le questioni inerenti alla pianifi- 
cazione e alla elaborazione delle norme disciplinari della produzione e della distribuzione, 
che ad essi siano, in taluni casi obbligatoriamente, sottoposte dagli Uffici o direttamente dalle 
Direzioni Generali del Ministero. 

I Comitati non hanno quindi bisogno di disporre né di attrezzature tecniche né di pro- 
pria otganizzazione burocratica, salvo una semplice segreteria. . 

Per le questioni di interesse generale, i Comitati riuniti nelle persone dei rispettivi Presi- 
denti, formano il Comitato Centrale — non però nella forma attuale, che non ha ragione d’es- 
sere, per carenza di una ragione di funzionalità permanente — organo supremo consultivo del 
Ministero, presieduto dal Ministro 0, per sua delega dal Direttore Generale dell’Organizza- 
zione Economica. 

Gli Uffici, deliberano i piani particolari di settore, e provvedono alla loro attuazione 
mediante i Consorzi, avvalendosi, occortendo, dalla funzione consultiva dei Comitati. 

Per tutti i rilevamenti di dati e di attrezzature, necessari alla formazione dei piani, per gli 
accertamenti e i controlli, necessari in sede di esecuzione, gli Uffici, come le Direzioni Gene- 
rali, si valgono degli Ispettorati Provinciali della Produzione Industriale e della distribuzione, 
dipendenti da un Ispettorato Centrale, che provvede ad impartire le direttive per l’organiz- 
zazione e il funzionamento degli Ispettorati, i cui compiti si estendono al controllo generale 
dell’osservanza, da parte delle imprese, delle norme di legislazione concernenti la disciplina 
della produzione e della distribuzione. 

Una fisionomia particolare acquista la funzionalità della Direzione Generale della Pro- 
duzione Bellica, a cui competono fondamentalmente la mobilitazione delle industrie, la pia- 
nificazione e l’attuazione della produzione di mezzi bellici e di materiali di ogni specie neces- 
sari alle Forze Armate, onde, da un lato, le richieste di fabbisogno da parte dei Ministeri Mili- 
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tari, devono ad essa direttamente pervenire, dall'altro, ad essa compete il mantenere i neces- 
sari contatti con le Autorità Germaniche e il provvedere ai rilevamenti, agli accertamenti, ai 
controlli, inerenti alle attrezzature industriali, ai fabbisogni delle industrie in materie prime, 
materiali, mezzi logistici, alla distribuzione e all'impiego delle materie prime, alle lavorazioni, 
alla disciplina delle imprese operanti nell’interesse delle Forze Armate, 

Ne consegue che i Comitati Militari — a cui attualmente non corrispondono analoghi 
Uffici — devono pure trasformarsi in Organi consultivi della Direzione Generale della Pro- 
duzione Bellica, che pet i rilevamenti, accertamenti e controlli di sua competenza deve avva- 
lersi di Organi periferici suoi propri, quali i Servizi tecnici della produzione bellica, sganciati 
dagli Ispettori Provinciali della Produzione e Distribuzione (ex Circoli), e da essa diretta- 
mente dipendenti, 

Il quadro otganico dell'ordinamento del Ministero si completa con: 

— La Direzione Generale del Personale e dei Servizi Amministrativi; 

— La Direzione Generale dei Trasporti, o Ufficio Disciplina Trasporti, articolata in dele- 
gazioni provinciali; 

— i Distretti Minerari, organi periferici della Direzione Generale delle Miniere e della 
Metallurgia; 

— gli Uffici Provinciali della Produzione Industriale e della Distribuzione, articolati in Sezio- 
ni, corrispondenti agli Uffici, da cui funzionalmente dipendono come loto otgani periferici. 

Da tutto quanto sommariamente esposto, discende il seguente schema di ordinamento 
del Ministero della Produzione Industriale, che prevede: 


a) organi direttivi centrali; 
b) otgani direttivi decentrati; 
c) organi esecutivi periferici; 
d) organi ispettivi; 

e) organi consultivi; 

f) enti esecutivi; 

g) enti controllati, 


ORGANI CENTRALI 


Gabinetto del Ministro — Segreteria di Gabinetto; 
— Archivio Riservato; 
— Smistamento corrispondenza; 


— Biblioteca. 
Ufficio Legislativo 
Ufficio Stampa e Pubblicazioni 
Segreteria Particolare del Ministro 
Intendenza 
Direzione Generale dei Servizi Amministrativi e del Personale 


— Bilancio del Ministero; 

— Fondo speciale della Produzione Industriale e della Distribuzione; 

— Amministrazione e Disciplina del personale civile (di tutti i ruoli, centrali e periferici); 
— Economato; 

— Cassa. 


Direzione Generale dell’Organizzazione Economica 


— Rilevamento di dati sulla potenzialità produttiva e il fabbisogno generale di prodotti 
dell’industria; 

— Studi generali per la pianificazione produttiva e distributiva; 

— Direttive generali per l’elaborazione dei piani; 

— Studi e proposte per la disciplina dei prezzi; 
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— Socializzazione di imprese industriali e commerciali e di trasporti; 

— Costituzione e vigilanza di cooperative; 

— Costituzione e vigilanza di consorzi; 

— Aumenti di capitale di società per azioni - Rapporti con l’I.Ge.Fi,; 

— Controllo aziende nemiche e investimenti di capitali stranieri; 

— Segreteria della Commissione per la ricostruzione economica industriale; 
- Legislazione economica, 


Ispettorato Centrale della Produzione Industriale e della Distribuzione 


Articolato in Ispettorati Provinciali: 

— Rilevamento di dati sulle attrezzature industriali; 

— Accertamento dei fabbisogni delle industrie in materie prime e materiali; 

— Controllo dell'impiego di materie prime; 

— Controllo della esecuzione dei piani produttivi e distributivi; 

— Controllo dell’osservanza delle norme di legislazione sulla disciplina della produzione 
e della distribuzione; 

— Controllo disciplinare delle imprese «ausiliarie» del gruppo «C». 


Direzione Generale delle Miniere, delle Cave e della Metallurgia 


— Ricerche e studi in materia mineraria, metallurgica e siderurgica; 

— Servizio geologico; 

— Pianificazione della produzione mineraria e metallurgica; 

— Uffici industriali del settore minerario, metallurgico, e dei combustibili solidi e liquidi; 
— Aziende minerarie statali e parastatali; 

— Vigilanza sulla produzione mineraria, metallurgica e siderurgica; 

— Concessioni minerarie; 

— Controllo tecnico dell’industrie minerarie, metallurgiche e siderurgiche; 
— Legislazione minetatia; 

— Polizia delle miniere e delle cave; 

— Corpo Statale delle miniere; 

— Distretti minerari. 


Direzione Generale delle Materie Prime e della Produzione Industriale 


— Brevetti e privative industriali; 

— Attrezzature industriali, nuovi impianti, ampiamenti, decentramenti; 

— Pianificazione della produzione industriale; 

— Pianificazione della distribuzione delle materie prime; 

— Fabbisogno delle industrie in materie prime, semilavorati, materiali da costruzione, 
macchinari, materie di consumo, energie di lavoro, mezzi di trasporto, e disciplina della rela- 
tiva distribuzione; 

— Ricerche e studi pet il miglioramento dei cicli e dei sistemi di lavorazione e dei costi 
di produzione; 

— Pareri sulla determinazione di costi e prezzi; 

— Vigilanza tecnica sull’attività produttiva delle industrie; 

— Coordinamento dell’attività degli Uffici industriali di settore e degli Uffici provinciali; 

— Legislazione industriale; 

— Controllo tecnico delle industrie ausiliarie del gruppo «C». 


Direzione Generale della Distribuzione, dei Consumi e degli Scambi Commerciali 


— Legislazione commerciale; 

— Pianificazione della distribuzione dei prodotti finiti; 

— Disciplina dei consumi, razionamenti e contingentamenti, tesseramento dei pro- 
dotti industriali; 
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— Disciplina delle imprese commerciali; 

— Vigilanza sugli Enti di approvvigionamento e di distribuzione; 

— Coordinamento dell’attività degli Uffici Nazionali di approvvigionamento e di distri- 
buzione; 

— Pareri sulla determinazione dei prezzi in relazione ai margini commerciali; 

— Ufficio Centrale Metrico e dei saggi; 

— Controllo delle imprese commerciali ausiliarie del gruppo «C»; 

— Disciplina del commercio interno e degli scambi con l’estero; 


— Approvvigionamenti dall’estero; elaborazione degli elementi tecnici per i Trattati com- 


merciali; 
— (disciplina dell’azione economica all’estero - Addetti commerciali). 


Direzione Generale della Produzione Bellica 


— Amministrazione e disciplina del personale militare; 

— Amministrazione dello stanziamento di bilancio per gli interventi statali in favore delle 
industrie belliche; 

— Segreteria del Comitato interministeriale per la disciplina amministrativa delle com- 
pt messe belliche; 

— Mobilitazione industriale - notiziari e schedari, ruoli della mobilitazione industriale e 
delle aziende ausiliarie; 

— Decentramenti, nuovi impianti e trasformazioni, delle industrie belliche; 

— Fabbisogno delle industrie belliche in materiali da costruzioni, macchinari, energie di 
: lavoro, mezzi di trasporto; 
i — Studi di smobilitazione delle industrie belliche in rapporto ai piani di ricostruzione 
economico industriale; 

— Esame e coordinamento del fabbisogno delle Forze Armate — unificazione dei tipi di 
mezzi e materiali bellici; 

— Pianificazione della produzione di mezzi bellici e di materiali per le Forze Armate; 

— Segreteria dei Comitati consultivi militari per la produzione di mezzi e materiali bellici; 

— Assegnazione delle fonti di produzione di mezzi e materiali bellici; 

— Accertamento del fabbisogno generale e particolare di materie prime per commesse mili- 
tari; 

— Controllo esecuzione lavorazioni; 

— Coordinamento e disciplina dell’attività degli Uffici interprovinciali della Produzione 
Bellica; 

— Esame dei brevetti e apposizione del vincolo del segreto militare; 

— Studi ed esperienze su invenzioni di interesse militare; 

— Controllo tecnico e disciplinare delle imprese ausiliarie dei gruppi «A» e «B». 

Ufficio Disciplina Trasporti (U.D.T.) 


Articolato in delegazioni provinciali 


ORGANI DECENTRATI 
(investiti di potere d’ordinanza) 


— Ufficio Combustibili Solidi; 

— Ufficio Combustibili Liquidi; 

— Ufficio Industriale Miniere e Cave; | 

‘— Ufficio Industriale Olii Minerali e Carburanti; 

— Ufficio Industriale Pietre e Terre; 

— Ufficio Industriale Metalli non ferrosi dipendenti dalla Direzione Generale delle Miniere, 
delle Cave e della Metallurgia; 

— Ufficio industriale elettricità acqua e gas; 

— Ufficio Industriale cellulosa carta e stampa; 
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- Ufficio Industriale chimica e gomma; 

— Ufficio Industriale cuoio; 

— Ufficio Industriale fibre e industrie tessili; 

— Ufficio Industriale del legno; 

— Ufficio Industriale industrie varie (da costituire); 

— Ufficio Industriale meccanica; 

— Ufficio Industriale olii e grassi industriali; 

— Ufficio Industriale siderurgia; 

— Ufficio Industriale industrie alimentari (da costituire) dipendenti dalla Direzione Gene- 
rale delle materie prime © della produzione industriale; 

— Ufficio distribuzione biciclette e pneumatici; 

— Ufficio distribuzione prodotti tessili; 

— Ufficio distribuzione calzature e cuoio; 

— Ufficio distribuzione prodotti chimici e saponi; 

— Ufficio distribuzione prodotti chimici e casalinghi; 

— Ufficio distribuzione prodotti vari (da costituire); 

— Ufficio distribuzione della carta dipendenti dalla Direzione Generale della Distribuzione, 
dei consumi e degli scambi commerciabi. 


ORGANI PERIFERICI 


Distretti Minerari 

— dipendenti dalla Direzione Generale delle Miniere, 

Uffici provinciali della produzione industriale e della distribuzione 

— dipendenti amministrativamente dalla Direzione Generale del Personale e dei Servizi 
Amministrativi; 

— articolati in segioni di settore, dipendenti per l’esecuzione delle direttive di funziona- 
mento, dagli Uffici, industriali e di distribuzione, rispettivamente competenti per materia. 


Uffici interprovinciali della Produzione Bellica 

— dipendenti direttamente dalla Direzione Generale della Produzione Bellica, per l’ese- 
cuzione dei rilevamenti, accertamenti e controlli tecnici relativi alle industrie belliche, e del 
controllo tecnico e disciplinare delle imprese ausiliarie dei gruppi «A» e «B». 

Delegazioni provinciali dell'U.D.T. 

— dipendenti dal Dirigente Centrale dell’Ufficio Disciplina Trasporti. 

Ispettovati Provinciali della produzione industriale e della distribuzione 

— dipendenti dall’Ispettorato Centrale, provvedono all’esecuzione di rilevamenti, accer- 
tamenti e controlli richiesti direttamente dalle Direzioni Generali e dagli Uffici, ed esercita- 
no il controllo disciplinare delle aziende ausiliarie del gruppo «C». 


ORGANI CONSULTIVI 


Comitato Centrale Consultivo della produzione industriale e della distribuzione 
Presieduto dal Ministro — composto dai Presidenti dei Comitati di settore, dai Diretto- 
ri Generali del Ministero e da Esperti nominati dal Ministro. 


Comitati di settore 
Composti da esperti dei singoli settori nel ramo produttivo e distributivo. Provvedono a: 
1°) Coordinare i progetti dei piani di produzione e distribuzione elaborati dai Consorzi 


del rispettivo settore 
2°) Dare parere sulle questioni inerenti alla formazione dei piani e alle norme che disci- 
plinano l’attività economica del rispettivo settore 


Commissione interministeriale per la ricostruzione economica industriale 
in seno alla Direzione Generale dell’Organizzazione Economica 
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Comitati consultivi militari dei settori produttivi bellici (atmi, munizioni, costruzioni navali, 
costruzioni aeronautiche, mezzi corazzati) 
in seno alla Direzione Generale della Produzione Bellica 


Comitato interministeriale per la disciplina amministrativa delle commesse belliche 
in seno alla Direzione Generale della Produzione Bellica 


Comitato interministeriale per l'esame delle invenzioni di interesse militare 
in seno alla Direzione Generale della Produzione Bellica 


Comitati tecnici consultivi per i trasporti 
in seno alla Direzione Centrale e alla Delegazioni provinciali dell’Ufficio disciplina tra- 


sporti (U.D.T.) 
ENTI ESECUTIVI 


I Consorzi 

— di imprese industriali — dipendenti dagli Uffici Industriali; 

— di approvvigionamento — dipendenti dagli Uffici della Distribuzione; 
— di distribuzione — dipendenti dagli uffici della Distribuzione. 


Controllati anche dalla Direzione Generale dell’Organizzazione Economica, a cui 
compete assicurare che la loro struttura giuridico-economica non venga snaturata da 
deviazioni di sistemi funzionali che si determinino per speciose ragioni di esigenze con- 
tingenti. 

L'ENDIROT — dipendente dalla Direzione Generale delle materie prime e della produ- 
zione industriale 


Gli Enti di approvvigionamento e distribuzione — dipendenti dalla Direzione Generale della 
distribuzione, dei consumi e degli scambi commerciali 


ENTI CONTROLLATI 


Le aziende statali e parastatali — sottoposte alla vigilanza delle Direzioni Generali rispetti- 
vamente competenti per settore 


Il testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 


Art. 1: 

«La Direzione Generale dell’Ordinamento Sindacale; la Direzione Generale del Lavoro, 
della Previdenza e dell’Assistenza, già appartenenti al Ministero dell'Economia Cotpotativa, 
passano al Ministero del Lavoro. 


Il personale relativo viene trasferito nei ruoli del Ministero del Lavoro». 


Art. 2: 
«Le attribuzioni già demandate al Ministero dell’Economia Corporativa in materia di 
assicurazione e successivamente trasferite con decreto legislativo 26 maggio 1944, n. 238, 
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Il personale attualmente nei ruoli dell’Ispettorato per l'Economia Corporativa addetto 
ai servizi di cui al n. 1 sarà trasferito nei ruoli del Ministero del Lavoro. 

Sarà parimenti assegnata al Ministero del Lavoro una corrispondente aliquota dell’at- 
trezzatura necessaria all’espletamento delle funzioni dell’Ispettorato». 


Art. 4: 

«Le attribuzioni demandate al Ministero dell’Economia Corporativa dai decreti legisla- 
tivi 12 febbraio 1944, n. 375 e 12 ottobre 1944, n. 861 in materia di socializzazione delle 
imprese sono esercitate dal Ministero del Lavoro. 

I relativi provvedimenti sono adottati di concerto tra il Ministro per la Produzione Indu- 
sttiale ed il Ministro per il Lavoro». 


Art. 5: 

«La Commissione centrale per la socializzazione istituita a norma dell’art. 118 del decre- 
to legislativo 12 ottobre 1944, n. 861, è presieduta dal Ministro per il Lavoro o pet sua dele- 
ga da un vice presidente da lui nominato ed è costituita come indicato dal predetto articolo 
118, con l'aggiunta di tre rappresentanti del Ministero del Lavoro». 


Art. 6: 
«Le notme per la costituzione edil funzionamento degli organi corporativi saranno stu- 
diate e proposte dal Ministro per il Lavoro di concerto con gli altri Ministri interessati». 


Art. 7: 

«Fino a quando non verrà disposta la costituzione degli organi corpotativi provinciali i 
Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa continuano nella loro attività alle dipenden- 
ze del Ministero del Lavoro. 

Gli Uffici Provinciali dell'Economia Corpotativa sono posti alle dipendenze del Mini- 
stero pet la produzione industriale ferme restando le attribuzioni ad essi conferite dalle 
vigenti disposizioni di legge». 

Art. 8: 

«Il servizio del Collocamento dei lavoratori, è attribuito alla Confederazione Generale 
del Lavoro, della Tecnica e delle Arti, fermo restando il controllo. del Ministero del Lavoro. 

Il Ministero del Lavoro conserva la disciplina del Lavoro all’estero. Con successivo 
provvedimento sarà disciplinato il passaggio a questo dei relativi servizi, che restano attual- 
mente affidati alla Confederazione suddetta». 


Art. 9: 

«Il Ministro per le Finanze provvederà con propri decreti, alle variazioni di bilancio 
necessarie in dipendenza dei passaggi di servizi dal Ministero dell'Economia Corpotativa, dal 
Commissatiato del Lavoro e dal Commissariato dei Prezzi al Ministero del Lavoro, nonché 
alla costituzione dei servizi di quest’ultimo Ministero». 


Art. 10: 


«I Ministri per la produzione e per il lavoro provvederanno con propri decreti, di concer- 
to con il Ministro per le Finanze, a determinare l'ordinamento interno dei rispettivi Ministeri». 


(RSI, Presidenza, fasc. 156 e RSI, Ministero della Produzione Industriale, Gab, fascc. 2 e 3, b. 1). 


all’Ispettorato per la difesa del risparmio e l’esercizio del credito, vengono trasferite alla com- 

petenza del Ministero della Produzione Industriale ferma restando la competenza dell’Ispet- 
; torato suddetto per quanto ha riflesso alla disciplina della raccolta dei risparmio e della fun- 
i zione creditizia». | «Regolamento. amministrativo dell’Ispettorato Generale per la Razza». 

Art. 3: | G.U. n. 52 del 3 marzo 1945. 

«Le competenze affidate all’Ispettorato per l'Economia Corpotativa sono esercitate: I Si allegano gli schemi di regolamento predisposti dall’Ispettorato generale per la razza e dalla 

1) per quanto riguarda l’osservanza delle leggi sul lavoro, sulla previdenza e sull’assi- Presidenza del Consiglio dei ministri: 
stenza sociale, la sorveglianza sulle organizzazioni sindacali e sugli enti assistenziali e previ- 
denziali, dall’Ispettorato per il lavoro costituito alle dipendenze del Ministero del Lavoro; 

2) per quanto riguarda il controllo sullo svolgimento della produzione e la raccolta delle 
relative notizie ed informazioni, dall’Ispettorato per la Produzione, costituito alle dipenden- 
ze del Ministero della Produzione Industriale. 


(5) d.lg. del duce 28 febbraio 1945, n. 47 


a) primo schema predisposto dall’Ispettorato generale per la razza: 


Articolo 2 


Ai servizi dell’Ispettorato si provvede con personale di ruolo e non di ruolo, nei limiti 
previsti per ciascun gruppo e per ciascun grado dall’unita tabella. 
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L'assunzione del personale può avere luogo: 

a) per collocamento fuori ruolo o per distacco di personale di altra Amministrazione; 

b) per nomina a posti di ruolo a norma del dlg. del duce 17 maggio 1944, n. 201; 

c) per nomina a posti non di ruolo, a norma del d.l. 4 febbraio 1937, n. 100 e successi- 
ve modificazioni. 3 

Alle assunzioni indicate alle lettere b) e c) si provvede con decreto dell'Ispettorato 
Generale della Razza. 

L’assegnazione del personale ai diversi uffici, quale è fissata dalla tabella stessa, ha inve- 
ce soltanto valore indicativo. 

L’Ispettore Generale dispone, con provvedimento interno, la competenza di ciascuno 
ufficio e le eventuali variazioni da apportare, per esigenze di servizio, nella assegnazione del 
personale agli uffici stessi. 


Tabella del personale: 

2 funzionari di gruppo A e di grado non inferiore al V; 

2 funzionari di gruppo A e di grado non inferiore al VI; 
1 funzionario di gruppo A e di grado non inferiore al VI; 
2 funzionari di gruppo A e di grado VI e VII; 

5 funzionari di gruppo A e di grado non superiore all'VIII, 
Totale: 12 funzionari di gruppo A 

9 funzionari di gruppo B; 

16 impiegati di gruppo C; 

3 subalterni. 

‘Totale unità: 40 


2) nuovo schema predisposto dall’Ispettorato generale per la tazza: 


Articolo 2 


Ai servizi dell’Ispettorato si provvede con personale di ruolo e non di ruolo, nonché con 
personale distaccato o collocato fuori ruolo da altre Amministrazioni dello Stato, nei limiti 
previsti per ciascun gruppo e per ciascun grado dall’unita tabella firmata dai Ministri dell’In- 
terno, delle Finanze, della Giustizia e della Cultura Popolare. - 

L'assunzione del personale può avvenire con decreto dell’Ispettorato Generale della Razza 
di concerto con il Ministro per le Finanze, mentre per il distacco o il collocamento fuori ruolo 
di personale di altre Amministrazioni sarà provveduto con decreto dello stesso Ispettorato 
Generale della Razza di concerto con i ministri interessati e con il Ministro per le Finanze. 


Articolo 3 (aggiunto) 


Per le immissioni nel ruolo di gruppo A è richiesta la laurea conseguita in un’università 
o in un istituto superiore. Ì 

Per le immissioni nel ruolo di gruppo B è richiesto il diploma di scuola media superiore. 

Per le immissioni nel ruolo di gruppo C è richiesto il diploma di scuola media inferiore. 

Per i subalterni è richiesta la licenza elementare. 


‘Tabella del personale: 


2 funzionari di gruppo A e di grado non inferiore al V; 
3 funzionari di gruppo A e di grado non superiore al VI; 
5 funzionari di gruppo A e di grado VII; 

6 funzionari di gruppo A e di grado VIIT; 

6 funzionari di gruppo A e di grado IX; 

8 funzionari di grado X e XI. 

Totale: 30 funzionari di gruppo A 

12 funzionari di gruppo B; 

15 impiegati di gruppo C; 

6 subalterni. 

Totale unità: 63 
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3) schema predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei ministri: 


Articolo 2 


Ai servizi dell’Ispettorato si provvede con personale di ruolo e non di ruolo, nonché con 
personale distaccato o collocato fuori ruolo da altre Amministrazioni dello Stato, nei limiti 
previsti per ciascun gruppo e per ciascun grado dall’unita tabella, 

All’assunzione del personale è provveduto su richiesta dell’Ispettorato Generale della 
Razza con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro 
pet le Finanze, mentre per il distacco o il collocamento fuori ruolo di personale di altre 
Amministrazioni sarà provveduto su richiesta dello stesso Ispettorato Generale della - 
Razza con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri di concerto con i ministri 
interessati. 


Articolo 3 


Per le immissioni nel ruolo di gruppo A è richiesta la laurea in giurisprudenza o in scien- 
ze politiche o in scienze sociali. 

Per le immissioni nel ruolo di gruppo B è richiesto il diploma di scuola media superiore. 

Per le immissioni nel ruolo di gruppo C è richiesto il diploma di scuola media inferiore. 

Per i subalterni è richiesta la licenza elementare. 


Tabella del personale: 


2 funzionari di gruppo A e di grado non inferiore al V; 

2 funzionari di gruppo A e di grado non superiore al VI; 

1 funzionario di gruppo A e di grado non inferiore al VI; 
2 funzionari di gruppo A e di grado VI e VII; 

5 funzionari di gruppo A e di grado non superiore all'VIII. 
Totale: 12 funzionari di gruppo A 

9 funzionari di gruppo B; 

16 impiegati di gruppo C; 

3 subalterni. 

‘Totale unità: 40 


(RSI, Presidenza, fasc. 157 - Documentazione mancante e RSI, PCM, Gab, 1.1.2/3096.5, b. 4). 
(6) (RSI, Affari Esteri, fasc. 81). 


(7) Si allegano: 
a) relazione: 

Il Governo della Repubblica Sociale Italiana, ispirandosi ai principi di solidarietà socia- 
le siccome genuina espressione del Fascismo e nell’intento di rinvigorire vieppiù la difesa 
della nostra stirpe ed i vincoli della famiglia, ha ritenuto con fine sensibilità politica di inte- 
grare la legislazione sull’assistenza all’infanzia moralmente e materialmente abbandonata, isti- 
tuendo opportune nuove provvidenze a favore dei minorenni rimasti orfani di padre e di 
madre per conseguenza dell’attuale guerra. 

Sulla base di tali criteri informatori questo Ministero ha predisposto l’accluso schema di 
decreto legislativo che si sottopone all’approvazione. 

b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Su proposta del Ministero dell’Interno di concerto con i Ministeri della Giustizia e delle 
Finanze; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
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DECRETA: 


Articolo 1 


I cittadini Italiani di maggiore età che intendano adottare od affiliate, a tutti gli effetti di 
legge ed in deroga ai limiti di età stabiliti dell’art. 291 del Codice civile, orfani minorenni privi 
di entrambi i genitori a causa dell’attuale guerra, devono presentare, tramite il Presidente Pro- 
vinciale dell'Opera Nazionale per gli Otfani di Guerra, domanda al Ministero dell’Interno, 
Direzione Generale per la Demografia che, nel caso di accettazione di essa, ne cura l'invio 
alla Procura Generale di Stato presso la Corte d'Appello competente per territorio per l’e- 
manazione del provvedimento relativo. 


Articolo 2 


L’adottante o l’affiliante è iscritto in uno speciale Albo d’onore che sarà tenuto dal Mini- 
stero dell’Interno, Direzione Generale per la Demografia, ed ha diritto di fregiarsi del distin- 
tivo di merito il di cui modello sarà stabilito con decreto del Ministro dell’Interno. 


Articolo 3 


All’adottante o all’affiliante, di cui ai precedenti articoli, che non sia in grado di provvede- 
re con i propri mezzi all’assistenza e all'educazione dell’adottato o dell’affiliato, può essere con- 
cesso, in via eccezionale, un contributo annuo a carico del bilancio del Ministero dell’ Interno. 

La relativa istanza è rivolta alla Direzione Generale per la Demografia del Ministero del- 


l’Interno, che, dopo gli accertamenti del caso, provvederà con proprio decreto successiva- 


mente all'avvenuta adozione od affiliazione. 

‘Tale contributo non potrà essere, in ogni caso, superiore a L. 10.000 annue. 

L’impotrto del contributo così concesso sarà accreditato al suddetto Presidente Provin- 
ciale del’O.N.O.G. il quale ne curerà la corresponsione agl’interessati. 


Articolo 4 


Il Ministero dell’Interno, Direzione Generale per la Demografia esercita a mezzo di pro- 
pri organi il controllo dell’impiego delle somme erogate per l’assistenza di educazione dell’a- 
dottato o affiliato. 

Il Ministero medesimo può anche deliberare la riduzione e la soppressione del contri- 
buto di cui all’art. 3 o proporre all’autorità Giudiziaria competente tutti gli altri provvedi- 
menti che ritenga necessari per la tutela dell’adottato o dell’affiliato. 


Articolo 5 
Gli atti preveduti dal presente decreto e i documenti all’uopo occorrenti, sono esenti da 
tassa di bollo. 
Articolo 6 
Il Ministero delle Finanze è autorizzato ad introdurre le variazioni nello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero dell’Interno, occorrenti per l’attuazione del presente decreto. 
Articolo 7 


Restano ferme tutte le altre disposizioni attualmente vigenti in materia e quelle concer- 


nenti gli orfani di guerra, in quanto non siano contrarie o incompatibili con le norme del pre- 
sente decreto. i 


Articolo 8 


Il presente decreto ha vigore fino a un anno dopo la cessazione dell’attuale stato di guer- 
ra, ed entra in applicazione il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. ? 

Esso sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia e, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Interno, fasc. 122). 
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(8) Si allegano: 
a) relazione: 


Il Clero delle provincie annesse dopo la guerra 1915-18, avente diritto al trattamento 
economico ex regime austro-ungarico, è amministrato, a norma delle vigenti disposizioni, dai 
Capi delle Provincie, limitandosi il Ministero dell’Interno (Direzione Generale del Fondo per 
il Culto) alla esecuzione dei provvedimenti dai medesimi adottati. 

In dipendenza della occupazione nemica delle provincie Dalmate, molti sacerdoti aven- 
ti diritto al trattamento predetto non hanno potuto rientrare nella propria residenza, e pet- 
tanto nei confronti dei medesimi non è possibile adottare provvedimenti di amministrazione 
e di disciplina, 

Tale situazione, oltre ad intralciare la regolare amministrazione del personale ecclesia 
stico predetto, arreca allo stesso un grave nocumento finanziario, in quanto lo priva della 
possibilità di percepire le proprie competenze. i 

Ciò stante, si è ritenuta la opportunità di predisporre l’unito schema di decreto legi- 
slativo, che prevede l'attribuzione al Ministero dell'Interno, fino a sei mesi dalla cessazio- 
ne dell’attuale conflitto, delle competenze dei Capi delle Provincie nei riguardi del Clero 
con trattamento economico ex regime austro-ungarico, in tutti i casi nei quali le relative 
attribuzioni non possano esercitarsi dai Capi delle Provincie in dipendenza dello stato di 
guerra. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro dell’Interno, d'intesa col Ministro delle Finanze; 


DECRETA: 


Atticolo 1 


Fino a sei mesi dalla cessazione dell’attuale conflitto, la competenza attribuita dalle 
disposizioni vigenti ai Capi delle Provincie nei riguardi del Clero con trattamento economi- 
co ex regime austro-ungarico, è demandata al Ministero dell’ Interno, in tutti i casi nei quali 
le relative attribuzioni non possono essere esercitate dai Capi delle Provincie in dipendenza 
dello stato di guerra. 


Articolo 2 


Il presente decreto, che entrerà un vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale d’Italia, sarà inserito, munito del Sigillo dello Stato, nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Interno, fasc. 123). 


(9) Si allegano: 
4) relazione : 


L’art. 12 della legge 11 dicembre 1939-XVIII, n. 1938 prevede il caso che il Consiglio 
di Amministrazione dell'Ente di previdenza a favore degli avvocati e procuratori sia sciolto 
e amministrazione sia affidata ad un commissariato. E l’ultimo comma dell’articolo dispo- 
ne in tal caso: «Il consiglio deve essere ricostituito entro sei mesi dal decreto di scioglimen- 
to. Questo termine può essere prorogato ad un anno con le stesse modalità». IAA 

Il consiglio dell’ente venne sciolto con decreto in data 28 agosto 1943 e non si è più 
ricostituito, mentre l’amministrazione è tuttora affidata ad un commissario straordinario. 
AI fine di sanare la situazione attuale e dar modo di compiere con agio e con maggiore 
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ponderatezza le pratiche occorrenti alla ricostituzione del consiglio, si è formulato lo 
schema di decreto, ‘col quale l’applicazione dell'ultimo comma del detto art. 12 viene 
sospesa fino al 30 giugno 1945-XXIII. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE I'TALIANA 
Vista la legge 11 dicembre 1939-XVIII, n, 1938 sulla riforma dell'Ente di previdenza a 
favote degli avvocati e procuratori; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Su proposta del Ministro della Giustizia, di concerto con i Ministri delle Finanze e del- 
l'Economia Corporativa; 


DECRETA: 


Articolo unico 


L'applicazione dell’ultimo comma dell’articolo 12 della legge 11 dicembre 1939-XVIII 
n, 1938 è sospesa fino al 30 giugno 1945-XXIII, 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia, entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione e, munito del sigillo dello Stato, sarà inse- 
rito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, 


(RSI, Giustizia, fasc. 84). 


(10) d.lg. del duce 7 gennaio 1944, n. 4 


«Nuova disciplina penale in matetia annonatia ed istituzione di commissioni provinciali dei 
consumi e prezzi». 


(11) d.Ig. del duce 22 febbraio 1945, n. 74 
«Modifiche al decreto legislativo 7 gennaio 1944, n. 4, relativo alla nuova disciplina penale in 
materia annonaria e alla istituzione delle commissioni provinciali dei consumi e dei prezzi». 


G.U. n.75 del 31 marzo 1945. 
Si allega la relazione: 


Col decreto legislativo 7 gennaio 1944-XXII, n. 4 furono istituite le commissioni pro- 
vinciali dei consumi e prezzi e furono introdotte nuove norme punitive di carattere penale e 
di carattere amministrativo per le inosservanze alla disciplina della produzione dei consumi 
e dei prezzi. 

Durante i decorsi mesi di applicazione di tali nottme si è riscontrata la insufficienza e tal- 
volta la mancanza assoluta di disposizioni idonee a regolare il compimento di taluni speciali atti 
previsti dal decreto. Ciò ha dato luogo a continui dubbi di interpretazione, nonché all’adozio- 
ne di regole più o meno arbitrarie ed errate. Uno ed il più importante dei difetti lamentati è la 
mancata designazione del titolare dell’azione esecutiva in sede di applicazione della pronuncia 
emessa dalla commissione provinciale; in conseguenza di tale difetto, la procedura esecutiva è 
venuta a mancare di una sistematica propria struttura e si è fatto ricorso, in pratica, per ogni 
diverso atto esecutivo a forme e sistemi talvolta assolutamente dissimili e contrastanti. 

Con lo schema di decreto che si propone, il capo della provincia è designato come «domi- 
nus» dell’azione esecutiva; in dipendenza di tale designazione, vengono regolati anche la forma 
ed il contenuto dei singoli atti da lui compiuti. Suoi ausiliari sono l’intendente di finanza, il 
sequestratario, l’ufficiale giudiziario; di ciascuno di questi vengono indicate le attribuzioni. 

Passando ad esaminare singolarmente le disposizioni dello schema, si dà anzitutto con 
l’art,1 la possibilità di un più celere e tempestivo funzionamento delle commissioni, permet- 
tendo che sia il prefetto sia gli altri membri e lo stesso segretario abbiano dei supplenti che 
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in caso di loro impedimento esercitino in loro vece le rispettive funzioni in seno alla com- 
missione, Si lamenta difatti la mancanza di questi membri supplenti: i componenti della 
commissione sono titolari di pubblici uffici e come tali sono obetati già da un cumulo di sva- 
riate incombenze, le quali spesso impediscono a loro di partecipare ai lavori della commis- 
sione con la necessaria frequenza e regolarità. 

La scelta dei supplenti viene, nello schema di decreto, limitata all'ambito dei funziona- 
ri degli uffici pubblici, a cui i singoli membri effettivi appartengono, e per di più la scelta ed 
anzi la stessa facoltà di delegare il supplente sono sottoposte all’assenso del capo della pro- 
vincia. In tal modo si raggiunge una sufficiente garanzia che la nomina del supplente sia 
fatta soltanto nei casi di provata necessità e che la scelta vada su persona tecnicamente ido- 
nea ed esperta. 

Nell’articolo è detto che la scelta può cadere su di «un proprio funzionario ed inca- 
ricato». Si è dovuta aggiungere quest’ultima qualifica in considerazione della circostanza 
che non tuttii membri della commissione hanno funzionari permanentemente addetti alle 
loro dipendenze. 

L’articolo 2 dello schema colma una lacuna dell’art. 2 del decreto 7 gennaio 1944. Que- 
sto decreto ammette che in determinati casi cli lievissima entità la commissione ha facoltà 
di non inoltrare la denuncia all’autorità giudiziaria: in tali casi la commissione infligge le san- 
zioni amministrative previste per i fatti meno gravi e dovrebbe altresì provvedere in ordine 
alle cose sequestrate e che costituiscono l'oggetto della infrazione. Tali cose sarebbero 
oggetto di confisca, se la infrazione giungesse alla cognizione dell’autorità giudiziaria (art. 
240 C.P.); ma la circostanza che non vi giunga nulla toglie alla considerazione che le cose 
siano state illecitamente detenute od usate dal colpevole e che per tal motivo vadano sot- 
tratte alla proprietà di costui. 

In pratica, finora, le commissioni hanno provveduto ad ordinare le confische quan- 
do non inoltravano le denuncie all’autorità giudiziaria, Questa pratica va legittimata, in 
quanto rispondente ad una necessità che la legge ora vigente ha trascurato di soddisfare. 
L’art. 3 attribuisce, come si è detto, al capo della provincia la direzione dell’azione esecu- 
tiva nascente dalla decisione della commissione provinciale. Prevede a chi spetti la fun- 
zione di notifica degli atti e come tale notifica si esegua: argomenti che finora hanno for- 
mato oggetto di dispute e di contrastanti soluzioni. L'articolo regola infine la materia dei 
sequestri per mancato pagamento delle pene pecuniarie, nonché la destinazione delle 
somme riscosse. 

Il successivo articolo 4 espone in forma più chiara di quella usata dal decreto 7 gennaio 
1944 quali siano i rapporti fra la decisione della commissione e la sentenza dell’autorità giu- 
diziaria, prevedendo sia il caso della sentenza di proscioglimento sia il caso della sentenza di 
condanna e distintamente quest’ultimo secondo che la pena pecuniaria inflitta dalla commis- 
sione sia superiore o no alla somma dovuta in forza della sentenza. Per sovvenire poi alle 
necessità economiche per il funzionamento degli uffici giudiziari e corrispondere alle pre- 
mute da ogni parte pervenute a tal riguardo, si è disposto che su quella porzione della pena 
giudiziaria, riscossa per altra via sotto forma di sanzione amministrativa, spetti il 2% alle can- 
cellerie giudiziarie ed altro 2% agli ufficiali giudiziari (va notato che ordinariamente la per- 
centuale dovuta ai cancellieri ed agli ufficiali sui recuperi di somme da loro effettuati ammon- 
ta complessivamente al 20%; tale percentuale concorre a sopperire alle spese per il funzio- 
namento degli uffici). 

L’articolo 5 riguarda la vera e propria fase esecutiva e regola le modalità di vendita dei 
beni sequestrati, i casi di devoluzione allo Stato dei beni stessi e le possibilità di riscatto. Per 
non creare a tal proposito. sistemi nuovi si è fatto richiamo alle forme e ai termini previsti 
dalle leggi vigenti per situazioni analoghe. Con l’articolo 6 al fine di evitare che a puro scopo 
dilatorio, si esercitino azioni di rivendica da parti dei terzi relativamente ai beni sequestrati, le 
quali azioni si sono addimostrate in pratica infondate nella maggior parte dei casi e per altro 
hanno determinato grave intralcio nel sollecito e normale espletamento dell’azione esecuti- 
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va, si sono estese alla materia regolata dal decreto 7 gennaio 1944, le disposizioni che sulle 
azioni di rivendica contiene la legge sulla riscossione delle imposte dirette. 
L’articolo 7 infine contiene le norme di carattere transitorio. 


(RSI, Giustizia, fasc. 85) 


(12) I. 9 febbraio 1942, n. 194 
«Disciplina giuridica della professione di attuario». 


(13) d.m. 10 gennaio 1945, n. 4 


«Modificazioni per la durata della guerra alla legge 9 febbraio 1942, n. 194, sulla disciplina 
giuridica della professione di Attuatio». 
G.U. n. 22 del 27 gennaio 1945. 


Si allega la relazione: 


A sensi dell’art. 4 della legge 9 febbraio 1942-XX, n. 194, sulla disciplina giuridica della 
professione di attuario, per essere iscritti nell’albo degli attuari, è necessario essere in pos- 
sesso della laurea in scienze statistiche e attuariali e in matematica finanziaria e attuariale, con- 
ferita o riconosciuta in una università o in un istituto universitario dello Stato, e avere supe- 
rato l'esame di Stato per l’abilitazione all'esercizio della professione. Tuttavia l'art. 24 della 
legge stessa, in via di eccezione, consentiva, con disposizione transitoria, che nella prima 
attuazione della legge potessero essere iscritti nell’albo degli attuati: a) laureati in scienze 
matematiche o in matematica e fisica, iningegneria, in scienze economiche commerciali, put- 
ché avessero superato gli esami di matematica finanziaria e attuariale, in economia e com- 
mercio, i quali dimostrassero, con titoli, d’avere esercitato lodevolmente, pet cinque anni, l’at- 
tività che forma oggetto della professione di attuatio; b) coloro i quali dimostrassero con tito- 
li, di aver esercitato lodevolmente per almeno dieci anni, la predetta attività, e di aver cultu- 
ra adeguata per l’esercizio della professione. 

Il successivo art, 25 stabiliva per la prima formazione dell’albo, che le domande di iscri- 
zione e i relativi documenti dovevano essere presentati, entro il termine di due mesi dalla 
entrata in vigore della legge, alla Segreteria della Commissione centrale per gli attuari, incati- 
cata di formare l’albo o di esercitate, fino al riconoscimento dell’associazione professionale 
degli attuati, le funzioni relative all'accertamento dei requisiti per l’iscrizione, alla tenuta del- 
l’albo, e alla disciplina degli iscritti. 

Pertanto, la chiara dizione della legge toglie definitivamente la possibilità d’iscriversi nel- 
l’albo a quelle persone che, munite dei requisiti richiesti dall’art. 24 ma non di quelli previsti 
all’art. 4, non potranno presentare la domanda e i relativi documenti entro il termine previ- 
sto dall’art. 25; e ciò senza consentire eccezione di sorta. 

Si è tuttavia ritenuto che meriti speciale considerazione il caso di chi abbia bene merita- 
to dalla Patria in guerra, e, pur essendo stato in possesso dei requisiti previsti dall’art, 24, ma 
non di quelli previsti dall’art. 4, non abbia potuto tempestivamente presentare, a norma del- 
l’art. 25, la relativa domanda di iscrizione con i documenti, perché impedito dall’esercizio del 
dovere militare in zona di operazioni; e l’intento di andare incontro alle aspirazioni ha indot- 
to ad emanare un apposito provvedimento legislativo. 

La considerazione della data di emanazione della legge che disciplina la professione di 
attuario, in confronto con la data di inizio della guerra in atto, in vista specialmente delle par- 
ticolari contingenze, persuade senza dubbio della opportunità del provvedimento il quale 
viene a perfezionare la disposizione della legge, rendendola equamente aderente a casi che 
sfuggirono alla previsione del legislatore. 

Ispirato a tali criteri, il decreto proroga il termine di presentazione delle domande e 
dei documenti relativi fino a due mesi dopo la cessazione dello stato di guerra, limitata- 
mente però alle persone che non abbiano potuto presentarli in termine, perché impedite 
nell'adempimento del loro dovere militare in guerra. E poiché la pratica insegna quanto 
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agevole sia sforzare una disposizione, espressa in forza generica, ad una applicazione di 
portata più estesa di quella voluta o preveduta dal legislatore, ticorrendo a malizie e ad 
astuzie; e poiché d’altra parte la condizione stessa di essersi trovato in servizio militare in 
zona di operazioni belliche non sempre e in ogni caso può aver costituito ostacolo ad una 
azione, come quella di far pervenire a Roma una domanda con relativi documenti, si è cre- 
duto bene limitare la facilitazione a chi non soltanto si sia trovato alle armi in zona di ope- 
razioni nei due mesi dalla entrata in vigore della legge, costituenti il termine utile perla pre- 
sentazione delle domande, ma effettivamente abbiano preso parte in detto periodo ad azio- 
ni belliche. La prova della sussistenza di tale condizione di fatto non può essere data che 
dalla autorità militare competente, E si è creduto conveniente, in considerazione delle pat- 
ticolari contingenze, estendere la proroga alla durata della guerra e a due mesi dopo la ces- 
sazione dello stato di guerra. 

La tutela dei diritti acquisiti ha poi dettato la disposizione per cui tutti i titoli di studio e 
di esercizio presentati, a sensi dell’art. 24, dovranno riferirsi a data anteriore alla scadenza del 
termine di cui all’articolo stesso. 

E, per la medesima ragione, si è previsto e provvisto acché agli iscritti che profittano 
della proroga sia riconosciuta l’anzianità dalla data della iscrizione, seguendo la regola 
generale. 

Da ultimo, si osserva che, con l’investire la Commissione centrale dell’esame delle 
domande di iscrizione, presentate in regime di proroga, non soltanto ci si uniforma alla 
volontà espressa dal legislatore, che portò alla competenza del Supremo Consesso della cate- 
goria le pratiche analoghe per la prima formazione dell’albo; ma insieme si assicura unicità di 
indirizzo e di criteri nel giudicare, unicità che si appalesa necessaria segnatamente nell’appli- 
cazione di norme di portata eccezionale. 


(RSI, Giustizia, fasc. 86). 


(14) d. int. 23 dicembre 1944, n. 953 

«Modifiche all’ordinamento dei servizi della Ministero della giustizia». 
G.U. n. 22 del 27 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 


Col decreto legislativo vengono apportate modificazione all’ordinamento dei servizi del 
Ministero, nella sua sede di campagna. 

Con l’art. 1 si prevede la facoltà di destinare al Ministero non più di quattro uditori giu- 
diziari: si viene così a legalizzare la posizione di alcuni udirori che vi prestano servizio. Lo 
stesso articolo 1 provvede ad equiparare, per evidente ragioni di equità, il servizio così pre- 
stato dagli uditori al tirocinio negli uffici giudiziari, onde potere conseguire la promozione ad 
aggiunto giudiziario, ai sensi del decreto legislativo del Duce 29 giugno 1944-XXII, n. 440, 

Con gli articoli 2 e 3 si disciplinano, in conformità dello stato di fatto e secondo le effet- 
tive esigenze del servizio, le attribuzioni delle funzioni di Direttore Generale, delle rispettive 
reggenze, quelle di Direttore d’Ufficio, nonché l’organizzazione dell’Ufficio Legislativo. 

Con gli articoli 4 e 5 si provvede a costituire in forma più snella il Consiglio Superiore 
della Magistratura e la Corte disciplinare, I componenti del Consiglio Superiore vengono 
ridotti da 10 (art. 213 dell’ordinamento giudiziario) a 5, e viene conseguentemente stabilito 
che anziché in due sezioni, il Consiglio sia costituito in sezione unica. T'ale diversa costitu- 
zione interna, resa necessaria dalla riduzione del numero dei componenti del Consiglio, non 
produrrà praticamente alcun inconveniente, essendo attualmente sospesi gli scrutini per le 
nomine dei magistrati, disciplinate dal decreto legislativo‘del Duce 12 marzo .1944-XXII, n. 135. 

Del pari vengono ridotti da dieci (art. 236 dell’ordinamento giudiziario) a sei i compo- 
nenti della Corte disciplinare della magistratura. Sembra necessario designare qui cinque 
magistrati, oltre il Presidente, perché non vi sono supplenti, e la Corte potrà in ogni caso deli- 
berare col numero di cinque votanti, voluto dall’art. 238 dell’ordinamento giudiziario. 
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Se ne é però alleggerita la composizione riducendo a due soli, sui cinque componenti da 
nominare oltre il Presidente, i magistrati di grado 3°. 


(RSI, Giustizia, fasc. 87). 


(15) d.m. 12 gennaio 1945, n. 6 

«Protoga dei termini per la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie». 
G.U, n. 22 del 27 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 


Con decreto 20 luglio 1944, n. 461 (G.U, n. 188 del 12 agosto 1944) furono prorogati 
fino ad un anno dopo la cessazione dello stato di guerra i termini per rinnovare le iscrizioni 
ipotecarie accese a garanzia di crediti erariali. 

I privati creditori, che intendono provvedere alla rinnovazioni ipotecarie, si trovano in 
difficoltà uguali se non maggiori di quelle in cui si trova Amministrazione dello Stato. È per- 
tanto sembrato equo che la disposta proroga di termini non fosse limitata alla garanzia dei 
crediti erariali, ma venisse estesa ai crediti tutti, senza distinzione soggettiva. 

Si è pertanto emanato il decreto che è sottoposto alla ratifica del Consiglio dei Ministri. 


(RSI, Giustizia, fasc. 88). 


(16) d. int. 30 dicembre 1944, n. 937 

«Sospenzione della dispenza dall’ufficio pet limiti di età dei notai» 
G.U, n. 13 del 17 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 


A norma dell’art. 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365 e degli artt. 37, 38, e 39 del R. 
decreto 14 novembre 1926, n. 1953 i notai cessano di pieno diritto dall’esercizio professio 
nale per limite di età con effetto dal giorno in cui compiono il settantacinquesimo anno, La 
pratica relativa al collocamento a riposo viene svolta dal Ministero della Giustizia il quale, 
prima che il notaio raggiunga il limite di età, promuove il decreto di dispensa dall’esercizio 
delle funzioni notarili, indicandovi, quale data di decorrenza, quella in cui il notaio compie il 
75° anno di età, 

Attualmente la già notevolissima diminuzione del numero dei notai in esercizio, conse- 
guenza del richiamo alle armi, dei decessi e della impossibilità di sostituzione per mancato 
espletamento di rincorsi, verrebbe indubbiamente accentuata in caso di cessazione dal servi- 
zio dei notai che compiono i limiti di età nel 1945. 

Qualche cifra sarà sufficiente a dare un quadro della situazione: per i distretti notarili 
dell’Italia settentrionale su 1674 sedi notarili, 232 risultano deserte alla data del 1 dicembre 
1944; nelle altre 1352 sedi fornite di titolari, appena il 50% dei notai era effettivamente pre- 
sente alla data detta. Ora quantunque il numero dei notai da collocare a riposo non sia note- 
vole, pur tuttavia, anche per considerazioni di indole economica nell’interesse dei notai, si è 
ritenuto di poter far luogo alla sospensione della dispensa dall’ufficio, facendo salvo natural- 
mente il diritto di richiedere la pensione a quei notai che, avendo compiuto il 75° anno, non 
intendano proseguire nell’attività professionale. 

È stato pertanto emanato l’accluso decreto che si sottopone alla ratifica del Consiglio 
dei Ministri. 


(RSI, Giustizia, fasc. 89). 


(17) d. 30 gennaio 1941, n. 12 
«Ordinamento giudiziario». 


I 
Î 
! 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1187 


(18) d.m. 30 dicembre 1944, n. 973 
«Modifica dell’art. 188 del decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sull’ordinamento giudiziario. 


G.U. n. 28 del 3 febbraio 1945. 
Si allega la relazione; 


Si è disposta con l’unito schema di decreto la riduzione a due anni dell’anzianità mini- 
ma nel grado di consigliere di Cassazione e parificato, pet la promozione al grado di primo 
presidente e di procuratore generale di corte d’appello e parificato. 

E ciò per poter durante l’attuale stato di guerra elevare al detto grado anche magistrati 
che, pur non avendo l’anzianità minima di tre anni richiesta dall’art. 188 dell'ordinamento 
giudiziario, ne siano ugualmente meritevoli per i loro precedenti di carriera, per la loro cul- 
tura giuridica e particolare idoneità alle funzioni direttive, 


(RSI, Giustizia, fasc. 90). 


(19) d.int. 26 febbraio 1944, n. 107 
«Provvidenze economiche a favore degli ufficiali giudiziari». 


(20) d. int. 12 gennaio 1945, n. 8 

«Modificazioni al decreto interministeriale 26 febbraio 1944, n. 107 concernente provviden- 
ze economiche a favore degli ufficiali giudiziari». 

G.U. n. 28 del 3 febbraio 1945. 

(RSI, Giustizia, fasc. 91). 


(21) Si allegano: 
a) relazione: 


Allo scopo di rimediare alla difficile condizione finanziaria di taluni dei maggiori Comu- 
ni Capoluoghi, dipendente dalle gravi distruzioni operate dalle offese belliche, e nel medesi- 
mo tempo al fine di legittimare taluni inasprimenti già in atto, si appalesa necessario proce- 
dere ad un ulteriore adeguamento delle imposte di consumo. 

A ciò si provvede col decreto legislativo in esame, consentendo nei confronti dei sopra- 
cennati.Comuni la facoltà di elevare l’attuale tariffa nella misura massima del 50%, limitata- 
mente a quelle voci assoggettate in base alle quantità, ferme restando le aliquote dei generi 
assoggettati in base al valore. Qualora poi i Comuni stessi, malgrado tale adeguamento, non 
riuscissero a pareggiare i propri bilanci potrà essere loro consentita un’ulteriore maggiora- 
zione unicamente sulle bevande vinose. 

Il provvedimento in esame non contrasta sostanzialmente colle recenti direttive per la 
difesa della lira, sia perché mira ad evitare l'integrazione statale dei bilanci comunali e quindi 
la corrispondente emissione di carta moneta per diverse centinaia di milioni di lire, sia per- 
ché riguarda solo pochissimi Comuni Capoluoghi, taluni dei quali, come si è precedente- 
mente accennato, hanno già in atto le maggiorazioni stesse, sia infine perché incide in misu- 
ra del tutto trascurabile in rapporto all’elevato prezzo e alla limitazione della maggior parte 
dei generi per cui nessun eventuale aumento dei prezzi medesimi riuscirebbe praticamente 


giustificato. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, di concerto con quelli dell’Interno e del 
Lavoro; 
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DECRETA: 


Articolo 1 


A decorrere dal 1 marzo 1945-XXIII e fino al 31 dicembre dell’anno successivo a quel- 
lo della cessazione dello stato di guerra, i Comuni con popolazione superiore a 200 mila abi- 
tanti che, pur avendo applicata la sovrimposta fondiaria nella misura del terzo limite, tutte le 
imposte e le tasse con le aliquote e le tariffe massime consentite, non raggiungano il pareg- 
gio del bilancio, possono, previa autorizzazione del Ministero delle Finanze, sentito il comi- 
tato interministeriale per la Finanza locale, applicare le imposte di consumo stabilite con le 
aliquote fisse previste dal decreto legislativo 26 aprile 1944-XXII, n. 151, maggiorate fino alla 
misura massima del 50%. 

i Qualora detta maggiorazione non sia sufficiente pet raggiungere il pareggio del bilan- 
cio, i Comuni stessi possono ulteriormente elevare, con le modalità prescritte dal preceden- 
3 a la maggiorazione all'imposta di consumo sul vino fino alla misura massima del 

0, 


Le altre aliquote di imposte sulle bevande vinose saranno stabilite proporzional- 
mente, 


Restano invariate le aliquote percentuali per i generi assoggettati in base al valore. 


Articolo 2 


Sui generi giacenti all’entrata in vigore delle deliberazioni adottate in applicazione del 
presente decreto nei locali dei commercianti all'ingrosso, non obbligati alla tenuta del regi- 
stro di carico e scarico, ed in quelli di vendita degli esercenti al minuto dovrà essere corti- 
sposta la maggiorazione di aliquota. 


Articolo 3 


Per le gestioni appaltate all’entrata in vigore del presente decreto saranno applicate 


le disposizioni dell’art. 213, I e II comma del decreto legislativo 26 aprile 1944-XXII 
n. 151. 


Articolo 4 


Nelle revisioni di canoni o degli aggi di riscossione per gli appalti delle imposte di con- 
sumo, consentite a norma delle disposizioni vigenti, si terrà conto del provento di cui all’ar- 
ticolo 3 spettante agli appaltatori in dipendenza delle maggiorazioni contemplate dal presen- 


te decreto. 
Articolo 5 


ni Il presente decreto sarà publicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito del 
sigillo dello Stato; nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 
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"Tali necessità appaiono, nel caso, evidenti come meglio risulterà dalla relazione illustra- 
tiva del presente schema, col quale vengono poste, affrontate e risolute varie questioni, che 
attendevano la loro definizione. 

Lo schema inoltre si propone di ristabilire a favore della categoria dei lottisti un’equa 
livellazione estendendo, nei limiti consentiti, a loro favore provvidenze di cui già usufruisco- 
no i dipendenti statali. 

Questa, a grandi lince, l’entità dei problemi risoluti dallo schema. 

Scendendo ad un esame sintetico del provvedimento va ricordato che esso è costituito 
dai seguenti quattro capi. 

Capo 1° - Modifiche ed integrazioni delle disposizioni legislative in atto. 

Detto Capo comprende gli articoli dal 1 al 3 di carattere non transitorio. 

Con l'articolo 1 si rafforza la composizione del Consiglio d’ Amministrazione del Lotto 
chiamandovi a partecipare il Direttore Generale della Cassa Depositi e Prestiti, partecipazio- 
ne necessaria date le affinità esistenti per la previdenza a favore del personale del Lotto e 
l'ordinamento delle diverse Casse di previdenza amministrate dalla Cassa Depositi. 

Inoltre viene chiamato a far parte del Consiglio stesso un funzionario di grado elevato 
della Ragioneria Generale dello Stato per mantenere i necessari collegamenti con quell’uffi- 
cio nelle varie questioni riguardanti le entrate e le spese dell’Amministrazione del Lotto. 

L'art. 2 dello schema, con l’ultimo comma aggiunto all’art. 100 della legge sul Lotto, 
mette in condizione il Fondo per gli assegni vitalizi e straordinari al personale del Lotto di 
aver attribuito il corrispettivo di una ritenuta (il settimo degli aggi netti dei ricevitori) che in 
atto viene devoluta ad un Ente estraneo alla categoria dei lottisti qual è la Cassa sovvenzio- 
ni. D'altro canto doveva ammettersi che la Cassa predetta non poteva essere privata dell’en- 
trata derivantegli da tale ritenuta, dato che questa costituisce l’unico suo cespite con il quale 
in atto fa fronte ai suoi oneri previdenziali a favore del personale civile o militare dello Stato. 

Il seguente articolo 3 stabilisce i casi nei quali debbano essere liquidati gli assegni vitali- 
zi o straordinari a carico del Fondo di previdenza di cui sopra. i 

Capo 2° - Modifiche ed integrazioni delle disposizioni regolamentari. 

In questo capo composto dal solo articolo 4 vengono introdotte alcune varianti in modo 
definitivo agli articoli 274, 275, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 303, 305, 306, 309, 310, e 311 
del Regolamento sul Lotto riguardanti i subbietti dagli assegni vitalizi e straordinari in appli- 
cazione della legge 24 maggio 1943, n. 420 e la misura degli assegni stessi. 

Nei riguardi della pensioni si è cercato di uniformare il regolamento alle disposizioni 
vigenti per gliimpiegati dello Stato e per gli iscritti alla Cassa di previdenza amministrate dalle 
Cassa Depositi e Prestiti. 

Le dette varianti in confronto delle disposizioni vigenti non costituiscono di.per sé note- 
voli innovazioni, ma servono a dirimere dubbi e incertezze nella loro applicazione con riguar- 
do altresì alla risoluzione di alcune questioni che non eta dato risolvere in via d’interpreta- 
zione dei testi attuali. 


Il testo del provvedimento viene approvato con la seguente modifica: nell’art. 1 le parole: 
«previa autorizzazione» sono sostituite dalle parole: «su indicazione». 


(RSI, Finanze, fasc. 311). 


Il lavoro di rifusione delle norme esistenti nelle nuove di completamento e di riordina- 
zione ha richiesto il superamento di non lievi difficoltà tecniche e soprattutto la prudente 


(22) Si allegano: 
a) relazione : 


i Lo schema di decreto legislativo, che si sottopone all’approvazione del Consiglio dei 
Ministri comprende un insieme di disposizioni atte principalmente a fronteggiare, nell’attua- 
le momento, e le necessità del personale del lotto, sia in servizio come a riposo, e quella dei 
servizi e degli organismi riguardanti il Lotto Pubblico, 

Invero questa materia non poteva sottrarsi all’evolversi dei nuovi tempi i quali esigono 
che il legislatore segua da vicino con accurata e continua vigilanza i fatti e le esigenze che 
richiedono il suo immediato e tempestivo intervento onde disciplinarli e regolarli. 


valutazione degli aggravi che dall’attuazione delle modifiche ed integrazioni derivano al 
Fondo di Previdenza dei lottisti, le cui possibilità sono ben limitate. 

Le scrupolose e minuziose indagini eseguite con l’accuratezza necessaria danno pet altro 
pieno affidamento della giustezza delle previsioni formulate. E ciò è dato affermare avuto 
anche riguardo al contributo che lo Stato, come risulta dal seguente articolo. 21 ha inteso 
intanto concedere in via provvisoria con riserva per altro di esaminare il problema della siste- 
mazione del Fondo collegata alla Unità Nazionale e con l'interesse dei pensionati rimasti nel 
territorio invaso allorquando detta Unità verrà ripristinata. 

Capo 3° - Disposizioni per il presente stato di guerra. 

Detto Capo si suddivide in sei capitoli; il primo di essi concerne le provvidenze di carat- 
tere transitorio per il personale del Lotto ed abbraccia gli articoli dal 5 al 16. 
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L’art. 5 ha sospesa la facoltà concessa alle Intendenze di Finanza di autori 
zioni dei commessi avventizi. Questo provvedimento inteso a bloccare sino 
la cessazione delle ostilità l’assunzione di nuovo personale si appalesava in 
perché nelle attuali contingenze vi è pletora di personale avventizio per la chiusura di motti 
banchi Lotto, sia per non aggravare le condizioni degli aiuto-ricevitori, rimasti dicano i 
numero notevole, i quali devono trovare spesso una sistemazione in altri uffi ci asia : in 
procurarsi una diversa occupazione presso i datori di lavoro. CERO 

È rimasta però tuttavia riservata alla competenza del Ministro, in casi eccezionali di 
assoluto e comprovato bisogno, di vagliare di volta in volta, di derogare a tali norme; ciò x 
stato consigliato anche con riguardo alle difficoltà di spostare in qualche caso da ana 
personale necessario al normale andamento delle ricevitorie del Lotto. 

i Gli articoli 6, 7, 8,69 regolano la corresponsione al personale predetto delle indennità 
di bombardamento e di emergenza, 

L'articolo 10, coi seguenti sino al 14, stabilisce invece la misura e la durata degli assegni spe- 
ciali al personale di cui sopra nei casi di inattività delle ricevitorie determinata da eventi bellici, 

Sinora ai gestori inattivi sia per distruzione del locale in seguito ad offesa nemica, a 
per sospensione della raccolta del gioco per difficoltà inerenti allo stato di guerra, È stato cor. 
risposto un acconto di aggio commisurato sulla media delle riscossioni delle ultime settima 
ne di raccolta del gioco. | 

Il provvedimento di cui sopra, adottato in seguito agli avvenimenti contigenti, ha dato 
luogo nella sua applicazione, perdurando la chiusura dei banchi per non essere venute meno 
le cause che l'hanno determinata, ad una sperequazione di trattamento fra gestori delle ulti- 
me categorie e quelli della prima per i quali la misura dell’acconto d’aggio corrisposto supe- 
ra di molto, in taluni casi, la misura della normale retribuzione dei dipendenti statali. 

L'articolo in esame provvede ad eliminare tale sperequazione determinando una scala 
graduale delle ricevitorie secondo le riscossioni ed in base ad essa vengono stabiliti dei com- 
pensi mensili fissi con un massimo non superabile. 

Inoltre l’articolo stesso prevede il recupero delle somme già corrisposte in eccedenza a 
tale limite all’atto della liquidazione finale dell’aggio. 

Con l’articolo 11 poi si stabilisce il periodo di tempo in cui i compensi di cui sopra pos- 
sono venire corrisposti. 

Gli articoli 12, 13, e 14 determinano il trattamento da usarsi agli aiuti ricevitori anche 
nel caso in cui siano incaricati della gestione di una ricevitoria e quello spettante ai commes- 
si avventizi autorizzati qualora gli uni e gli altri rimangano senza lavoro in conseguenza della 
chiusura della ricevitoria. 

Con l'articolo 15 si è inteso assicurare nell’interesse stesso dell’Amministrazione la 
disponibilità dei locali delle ricevitorie chiuse per gli eventi bellici. 

Ad evitare possibili speculazioni e frodi in danno dell’Erario sono stati inclusi nell’arti- 
colo in esame i comma 2 e 3, 

L'articolo 16 prevede infine la cessazione della corresponsione degli assegni di cui agli 
articoli dal 10 al 14 allorquando il personale a favore del quale gli assegni stessi sono corri- 
sposti non risulti più disoccupato. 

Il capitolo 2° del Capo 3° riguarda invece le provvidenze intese ad agevolare la liquida- 
zione ed il pagamento degli assegni di riposo a favore del personale del Lotto. 

Sono tutte provvidenze queste adottate in conformità delle norme che durante il periodo 
bellico regolano gli identici casi nei confronti dei pensionatidello Stato e di quelli iscritti alle Casse 
di Previdenza amministrate dalla Direzione Generale della Cassa Depositi e Prestiti. Dette norme 
sono state adattate alle necessità del funzionamento dell'Ente Fondo per il personale del Lotto. 

Le disposizioni contenute nel capitolo 3 riguardono le provvidenze intese ad integrare 
le disponibilità dell’Ente Fondo. i 

Questa integrazione è data raggiungere col contributo temporaneo che lo Stato ha elar- 
gito a favore del detto Ente per sopperire durante il periodo bellico e nell'immediato dopo 
guerra al maggiore onere derivante dall'aumento delle pensioni stabilite al capitolo 4 appieS 


Zzare le aSsun. 
a sel mesi dopo 


dispe ‘nsabile s a 


i 


| 
| 
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illustrato. Il capitolo 4 riguardo la concessione a favore dei titolari di assegni vitalizi, liqui- 
so ; i ; (AL 
dati o da liquidare a carico del Fondo, di un assegno supplementare temporaneo a somiglian- 
E di quanto è stato operato dalla Cassa Depositi e Prestiti col decreto legislativo del Duce 6 
uubaù 1944-XXII, n. 418, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 1944, 

° Tale assegno, nella misura di lire 100 mensili lorde per gli assegni vitalizi diretti e di lire 
80 mensili lorde per gli assegni indiretti e di riversibilità, si rendeva necessario date le misere 
condizioni in cui versano i pensionati del Lotto. ° 

Il capitolo 5° disciplina il pagamento delle vincite del Lotto in casi di mancata estrazio- 
ne e di ritardate pubblicazioni dei numeri estratti. 

Il capitolo 6° con l’articolo 24, deferisce al Ministro delle Finanze, durante il presente a. 
stato di guerra, il conferimento delle ricevitorie vacanti con le limitazioni e le garanzie previ- 
ste nel relativo testo. 

Da ultimo il Capo 4°. Disposizioni varie e finali. 

L’articolo 25 abroga l'art. 308 del regolamento sul Lotto concernente la riversibilità degli 
assegni continuativi agli orfani in caso di morte o passaggio ad altre nozze delle vedove dei 
ricevitori e la cessazione della compartecipazione all’assegno di uno o più figli dello stesso 
ricevitore, in quanto la materia è ora regolata dall’articolo 304 del regolamento in seguito alla 
modificazione operata dell’art. 4 del presente schema. 

Una disposizione di carattere contingente è poi quella contenuta nell’articolo 26 dello 
schema allo scopo di assicurare in ogni evenienza la funzionalità degli organi in detto artico- 

8 gli org 
lo contemplati. 

Infine l’articolo 28 fissa la data di attuazione del presente provvedimento salvo quanto 
è diversamente disposto nei vari articoli dello schema in esame. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il Decreto legge 19 ottobre 1938-XVI, n. 1933, convertito nella legge 5 giugno 
1939-XVII, n. 973, sul Lotto pubblico; 

Visto il Decreto 25 luglio 1942, n. 1077, che approva il Regolamento dei servizi del lotto 
e sul personale delle ricevitorie; 

Visto il decreto 30 luglio 1940, n. 1282 che approva lo statuto dell’Ente Fondo di pre- 
videnza dei ricevitori del lotto; 

Visti i decreti 19 luglio 1941, n. 885, la legge 24 maggio 1943, n. 420, il decreto inter- 
ministeriale 29 maggio 1944-XXII, n. 430, il decreto ministeriale 31 luglio 1941, n. 628, che 
apportano modifiche al predetto decreto legge 19 ottobre 1938-XVI, n. 1933, al regolamen- 
to sui servizi del Lotto e sul personale delle ricevitorie, approvato con il decreto 25 luglio 
1940-X VIII, n. 1077 ed allo statuto dell’Ente Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto 
approvato dal decreto 30.luglio 1940 n, 1282; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro delle Finanze; 


DECRETA: 


Capo. I 
Modifiche ed integrazioni delle disposizioni legislative 


Articolo 1 


Il testo dell’art. 75 del decreto legge 19 ottobre 1938 n. 1933, modificato con l’art. 2 del 
decreto interministeriale 29 maggio 1944-XXII, n. 430 è sostituito dal seguente: 
Presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale per il personale e gli affari gene- 


rali) è costituito un Consiglio di Amministrazione per le nomine e per le promozioni dei 
ricevitori e degli aiuto ricevitori. 
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Detto Consiglio è presieduto dal direttore generale da cui dipende il servizio del Lotto 
pubblico ed è composto: 


a) dal Capo del servizio lotto 0 da chi ne falle veci; 

b) dal Direttore Generale della Cassa Depositi e Prestiti; 

c) da un Ispettore generale capo della Ragioneria Generale dello Stato, che fatà parte 
come membro di diritto anche del Consiglio di amministrazione del Fondo degli assegni vita- 
lizi e straordinari al personale del lotto; 

d) da un funzionario del Ministero delle Finanze di grado non inferiore al VI; 

e) dal rappresentante della Associazione che inquadra il personale delle ricevitorie del Lotto 

Le funzioni di segreterio saranno disimpegnate da un funzionario del Ministero delle 
Finanze di gruppo A della Divisione lotto. 


5 Le deliberazioni del Consiglio sono sottoposte alla approvazione del Ministro per le 
inanze. 


Articolo 2 


Il testo dell’art. 100 del D.L. 19 ottobre 1938-XVI, n. 1933, è sostituito dal seguente: 

Il settimo dell’aggio netto liquidato e calcolato ai sensi del precedente art. 94 a ciascuna 
ricevitoria del Lotto viene attribuito alla Cassa Sovvenzioni per gli impiegati civili dello Stato 
non aventi diritto a pensione di cui all’art. 9 della legge 22 luglio 1906, n. 623, trasferita ai ter- 
mini del R. Decreto 11 marzo 1923, n. 614, nell’opera di previdenza a favore del personale 
civile e militare dello Stato. 

La suddetta ritenuta non si applica sulle prime 5 mila lire d’aggio lordo di ogni ricevitoria 

Agli affetti di questa disposizione le gestioni di ciascun ricevitore inferiore ad un anno, 
sono ragguagliate ad un anno intero. 

A partire dall’esercizio finanziario 1944-45 sarà annualmente corrisposta al Fondo 
pet gli assegni vitalizi e straordinari al personale del Lotto a carico del bilancio del Mini- 
stero delle Finanze una somma pari a quella liquidata ai termini del 1 comma del presen- 
te articolo. 


Articolo 3 
Il testo dell’art, 107 del D.L. 19 ottobre 1938, n. 1933 è costituito dal seguente: 
Il Fondo provvede: 
1) a corrispondere assegni vitalizi ai ricevitori collocati a riposo per avanzata età o per 
non idoneità al servizio e agli aiuto ricevitori dispensati dal servizio; 

i 2) a corrispondere assegni continuativi alle vedove e agli orfani dei ricevitori e degli aiuti 
ticevitori morti in servizio o in pensione (figli minorenni oppure figlie nubili anche se mag- 
giorenni purché in condizioni di comprovato bisogno oppure figli maggiorenni permanen- 
temente inabili al lavoro che non abbiano contratto matrimonio); 

3) a corrispondere agli iscritti al fondo assegni straordinari, sempreché le condizioni del 
fondo lo consentano; 
4) a corrispondere indennità agli aiuti ricevitori nei casi di disoccupazione involontaria; 


5) ad amministrare il fondo di garanzia costituito ai sensi degli artt. 103 e 104 del pre- 
sente decreto. 


Capo II 
Modifiche ed integrazioni delle disposizioni regolamentari 


Articolo 4 


Il testo degli artt. 274, 275, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 303, 304, 306, 309, 310 e 311 del 
regolamento approvato con decreto 25 luglio 1940-XVII, n. 1077 è sostituito dai seguenti: 
i Art. 274 - Il ricevitore destituito non ha diritto ad assegno vitalizio. Può essere tuttavia 
liquidato alla moglie ed ai figli che avessero titolo di conseguire la pensione indiretta o di 
tiversibilità ai sensi dell’art. 107 del D.L. 19 ottobre 1938, n. 1933 un assegno continuativo, 
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purché il ricevitore abbia contribuito al fondo per gli assegni vitalizi e straordinari al perso- 
nale del Lotto per un minimo di dieci anni. 

Art. 275 - Al ricevitore revocato può essere concesso un assegno vitalizio nella misura 
di due terzi di quello che gli spetterebbe secondo le norme del presente regolamento, purché 
abbia contribuito per almeno dieci anni al fondo per gli assegni vitalizi e straordinari al per- 
sonale del Lotto. 

Analogo trattamento sarà fatto all’aiuto ricevitore revocato. 

Tuttavia se il Consiglio di Amministrazione nelle mancanze commesse ravvisi un grado 
di gravità tale da comportare, qualora si trattasse di ricevitore, la destituzione, il Consiglio di 
Amministrazione medesimo potrà, a suo giudizio insindacabile, negare qualsiasi diritto all’as- 
segno vitalizio diretto, salvo la liquidazione, a favore degli aventi diritto, di un eventuale asse- 
gno continuativo ai sensi del precedente articolo 274. 

Att. 297 - Il Fondo di garanzia è amministrato dallo stesso Consiglio di Amministra- 
zione del Fondo per gli assegni vitalizi e straordinari al personale del Lotto. 

Art. 298 - Col Fondo per gli assegni vitalizi e straordinari al personale del Lotto si 
provvede alla concessione degli assegni di cui all'art. 107 del decreto legge 19 ottobre 
1938-XVI, n. 1933. 

Art, 299 - Hanno diritto all’assegno vitalizio i ricevitori collocati a riposo e gli aiuto rice- 
vitori dispensati dal servizio, che abbiano contribuito al Fondo per un periodo di almeno 
dieci anni. 

Il ricevitore e l’aiuto ricevitore che, per ferite riportate o per infermità contratte a cagio- 
ne dell’esercizio delle loro funzioni, siano divenuti inabili a prestare ulteriormente servizio 
hanno diritto ad essere collocati a riposo e di conseguire un assegno la cui misura non potrà 
essere inferiore a quella che percepirebbero qualora avessero contribuito al Fondo per un 
periodo di dieci anni. 

Il diritto all’assegno potrà essere riconosciuto solo quando il servizio abbia costituito la 
causa unica, diretta ed immediata dell’infermità contratta o della ferita riportata. 

Art, 300 - Ai ricevitori collocati a riposo ed agli aiuti ricevitori dispensati dal servizio che 
non abbiano contribuito per almeno dieci anni al Fondo, possono essere corrisposti, sempre 
che le condizioni del fondo lo consentano, assegni straordinari, la cui misura sarà stabilita dal 
Consiglio di Amministrazione del Fondo. 

Art. 301 - Sono collocati a riposo d’autorità: 

a) i ricevitori che abbiano compiuto il 75° anno di età; 

b) i ricevitori che risultino permanentemente inidonei alla gestione personale. 

La inidoneità deve essere accertata da una commissione medico fiscale. Possono essere 
collocati a riposo su domanda i ricevitori che non abbiano compiuto il 75° anno di età sem- 
preché le disponibilità del Fondo lo consentano. 

Art. 302 - Sono dispensati dal servizio d’autorità gli aiuto ricevitori che abbiano com- 
piuto il 75° anno di età e che risultino permanentemene inidonei al servizio. 

La inidoneità dovrebbe essere accertata da una commissione medico fiscale. 

Art. 303 - L’assegno vitalizio per i ricevitori collocati a riposo e per gli aiuto ricevitori 
dispensati dal servizio viene conferito dal Consiglio di amministrazione del Fondo pet gli 
assegni vitalizi e straordinari al personale del lotto. 

L’assegno a favore dei ricevitori e degli aiuto ricevitori che abbiano gestione di ricevito- 
ria viene determinato in base alla terza parte delle media degli aggi lordi liquidati e alla media 
della intere retribuzioni fruite quale aiuto ricevitore nell’ultimo quinquennio di servizio pre- 
stato elevando ad un anno intero quello degli esercizi incompleti. 

L’assegno a favore degli aiuto ricevitori non gestori viene determinato in base alla media 
delle retribuzioni lorde percepite nell'ultimo triennio di servizio prestato. 

Su tali quote vengono corrisposti tanti quarantesimi quanti sono gli anni di contri- 
buzione al fondo, tralasciando le frazioni di anno uguali o inferiori a sei mesi e compu- 
tando per intero quelle eccedenti i sei mesi. 
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L’ammontare dell’assegno lordo annuo non può essere inferiore a lire 2000 né superio- 
re a lire 8000. Per gli aiuto ricevitori non gestori l'assegno non può, in ogni caso, essere supe- 
riore alla retribuzione media dell’ultimo quinquennio di servizio. 

Art. 304 - In caso di morte degli iscritti al Fondo provvisti di assegno vitalizio, è ammes- 
sa la reversibilità a favore della vedova e degli orfani, figli minorenni, figlie nubili, anche se 
maggiorenni che si trovino un condizioni di comprovato bisogno e figli maggiorenni per- 
manentemente inabili che non abbiano contratto matrimonio. 

L'assegno spetta nella misura seguente: 


1) alla vedova il 50%; 

2) ad un orfano solo il 40; in numero di due o tre orfani il 50%; di quattro o più orfani 
il 60%; 

3) alla vedova con orfani aventi diritto all’assegno, con un orfano il 60%; con due otfa- 
no il 65% ; con tre orfani il 70%; con quattro o più il 75%. 

L’assegno di reversibilità non può essere inferiore a lire 1.500. 

Art. 306 - Gli aventi diritto, per ottenere la reversibilità dell'assegno, debbono presenta- 
re domanda al Fondo per il tramite dell’Intendenza di Finanza della Provincia corredandola 
dei documenti di rito previsti dallo statuto del Fondo. 

L’assegno decorre dal giorno successivo a quello in cui si è verificata la morte del rice- 
vitore collocato a riposo e dell’aiuto ricevitore dispensato del servizio. 

Art. 309 - Qundo gli iscritti al Fondo vengono a motte in attività di servizio ed abbia- 
no contribuito al Fondo stesso per almeno dieci anni, hanno diritto all’assegno continuativo 
le vedove e gli orfani minorenni. 

Hanno diritto allo stesso assegno gli orfani maggiorenni, quando siano permanente- 
mente invalidi al lavoro e che non abbiano contratto matrimonio e le orfane nubili, anche se 
maggiorenni, che si trovino in condizioni di comprovato bisogno. 

‘Tale periodo minimo non è necessario quando la morte sia dovuta per cause dipenden- 
ti all’esercizio delle funzioni di ufficio. 

In tal caso la liquidazione dell’assegno è fatta come se il ricevitore e l’aiuto ricevitore 
avessero contribuito al Fondo per il periodo minimo di dieci anni, 

Art. 310 - Nei casi di cui all’art. precedente, l’assegno continuativo alle vedove e agli 
orfani che ne hanno diritto è commisurato a quello che sarebbe spettato all’iscritto e calco- 
lato con i criteri indicati nell’art. 303, in misura variabile a seconda del numero dei compar- 
tecipi nelle percentuali di cui al precedente art. 304. 

L’assegno indiretto può essere inferiore alle 1.500 lire. 

Art. 311 - Per la concessione dell’assegno continuativo ai superstiti degli iscritti al 
Fondo, morti in attività di servizio valgono le stesse disposizioni stabilite negli artt. 305, 306, 


307 del Regolamento per gli assegni ai superstiti degli iscritti al Fondo morti dopo il collo- 
camento a riposo. 


Capo III 
Disposizioni per il presente tempo di guerra 


Capitolo I 
Provvidenze di carattere transitorio per il personale del Lotto 


Articolo 5 


La facoltà conferita alle Intendenze di Finanza dall’art. 74 del D.L. 19 ottobre 1938, 
n. 1933 di consentire l'assunzione di commessi avventizi resta sospesa dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto fino a sei mesi dal giorno in cui cesseranno le ostilità. 

Durante lo stesso periodo potrà il Ministero delle Finanze, nei casi di assoluto e com- 
provato bisogno, consentite di volta in volta quelle assunzioni di commessi avventizi che 
fossero riconosciute indispensabili. 
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Articolo 6 


A favore dei commessi avventizi che sostituiscono gli aiuto ricevitori, limitatamente al 
contingente numerico di questi ultimi che i gestori delle ricevitoria del Lotto delle prime tre 
classi sono obbligati ad assumere a norma dell’art. 73 del DL. 19 ottobre 1938-XVI, n. 1933 
e che abbiano la gestione temporanea del banco nell’assenza provvisoria del titolare, purché 
risultino debitamente autorizzati ai sensi dell’art. 74 del predetto decreto legge, è estesa per i 
giorni dell'effettivo servizio prestato, l'indennità giornaliera prevista dell’art. 2 del decreto 
legge 16 dicembre 1942, n. 1490; sempre quando l’assunzione del commesso non sia in data 
posteriore al giorno dell’offesa nemica. 

Tale indennità resta fissata nella misura di L. 18 lorde giornaliere. 

Non si farà luogo a recupero di somme che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, fossero state eventualmente corrisposte in misura superiore a quella come sopra 
fissata, 


Articolo 7 


Il pagamento dell'indennità giornaliera di cui al precedente art. 6 è disposto nei modi 
consueti dall’Intendenza di Finanza. 


Articolo 8 


Ai ricevitori ed agli aiuto ricevitori in servizio compete la sovvenzione di sfollamento e 
l’indennità giornaliera previste rispettivamente dagli artt. 1 c 2 del decreto legge 16 dicembre 
1942 n. 1490, limitatamente quest’ultima ai giorni di effettivo servizio prestato. i 

Compete inoltre al detto personale, nei giorni di effettivo servizio prestato, il pagamen- 
to dell’assegno speciale di cui al decreto legislativo del 16 ottobre 1944-XXII, n. 748, nei limi- 
ti ed alle condizioni dal decreto stesso previsto. 

Godono del trattamento previsto dal presente articolo i coadiutori che non rivestono la 
qualifica di aiuto ricevitori quando gestiscono la ricevitoria ai sensi degli articoli 209 e 210 del 
regolamento sul Lotto oppure durante l'assenza temporanea del titolare. 


Articolo 9 


I commessi avventizi che si trovano nelle condizioni di cui al precedente att. 6, sono 
ammessi, a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, al godimento di un 
assegno speciale di L. 150 lorde pet ogni giorno di effettivo servizio. . i 

Per il personale avente carico di famiglia, la indennità come sopra dovuta, è maggiorata 
di L. 5 lorde giornaliere per quello avente la moglie e un figlio minorenne a carico e di L. 10 
lorde giornaliere per quello avente una famiglia a carico composta tia moglie e figli mino- 
renni di due o più membri. 


Articolo 10 


A decorrere dal 1 gennaio 1945-XXIII, in luogo degli acconti d’aggio corrisposti duran- 
te l’inattività delle ricevitorie determinata da eventi bellici e da autorizzata sospensione dalla 


raccolta del gioco da parte degli Intendenti di Finanza, i ricevitori percepitanno i seguenti 
assegni mensili: 


se le riscossioni complessive della ricevitoria nell’esercizio 1942-43, 


furono inferiori a L. 25.000 L. 880 
se le riscossioni come sopra, furono comprese tia L. 25.001 e L. 100.000 L. 1200 
se le riscossioni come sopra, furono comprese tra L. 100.101 e L. 250.000 —L. 1660 
se le riscossioni come sopra, furono comprese tra L. 250.001 e L. 1.000.000 L. 2200 
se le riscossioni come sopra, furono superiori a L. 1.000.000 L. 3300 


Qualora per il periodo di inattività trascorso durante l'esercizio 1944-45, l'acconto d’ag- 
gio liquidato, dedotte le spese di affitto del locale e quelle per compensi pagati agli aiuto rice- 
vitori nella misura stabilita dall'art. 191 del Regolamento del Lotto, approvato col Decreto 25 
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luglio 1940, n. 1077, risulterà superiore al compenso mensile massimo di L. 3300 come sopra 
stabilito, gli importi in più corrisposti verranno trattenuti sulle future liquidazioni cui il gesto- 
re avrà diritto a qualsiasi titolo durante l’esercizio suddetto. 


Articolo 11 


L’assegno di cui al precedente articolo 10 verrà corrisposto per un periodo non supe- 
riore a sei mesi dalla data di inattività delle singole ricevitorie e sarà ridotto a mesi tre per quei 
ricevitori che alla data di entrata in vigore del presente decreto avranno goduto dell’acconto 
d’aggio per più di sei mesi. 

Qualora i ricevitori avranno goduto dell’acconto d’aggio per un periodo inferiore a mesi 
sei, ma superiore a tre, l'assegno dovrà essere corrisposto per un periodo di tempo che nel 
complesso non dovrà superare i nove mesi. 

Due o più periodi di inattività debbono essere sommati agli effetti del computo del 
tempo complessivo di cui al precedente comma. 


Articolo 12 


Il gestore del banco chiuso peri motivi previsti dal precedente art. 10 che abbia la qua- 
lifica di aiuto-ricevitore, si intenderà decaduto, al momento della chiusura, dalla reggenza del 
banco e gli verrà corrisposto per la durata di sei mesi, decorrenti dalla data della chiusura 
medesima, un assegno mensile di lire 1.100. 


Articolo 13 


Agli aiuto ricevitori in servizio presso le ricevitorie chiuse per i motivi previsti dall’art. 
10 competerà per la durata di mesi sei un assegno giornaliero di lire 30 lorde da commisu- 


rarsi ai giorni della settimana nei quali avranno prestato servizio prima della chiusura del 
banco. 


Articolo 14 


Ai commessi avventizi di cui all’art. 6 verrà corrisposto, dopo la chiusura del banco cau- 


sata dai motivi previsti dall’art. 10 e per la durata di tre anni, un assegno mensile di lire 300 
lorde. 


Articolo 15 


L'importo dell’affitto del locale della ricevitoria pagato dai gestori durante il periodo di 
chiusura determinata dai motivi prevista dall’art. 10 verrà rimborsato dallo Stato. 

Per ottenere il rimborso i gestori sono tenuti a produrre all’Intendenza di Finanza copia 
del relativo contratto di affitto debitamente registrato e della denuncia verbale prodotta ai fini 
della registrazione, 

AI fine di stabilire se il canone sia adeguato alle condizioni del mercato, le Intendenze 
di Finanza sottoporranno i contratti predetti ai competenti uffici tecnici erariali. 

Qualora il canone non sia riconosciuto congruo e nei casi di locali di proprietà dei rice- 
vitori, l’Intendenza disporrà d’ufficio la misura del rimborso. 


Articolo 16 


Il pagamento degli assegni di cui agli articoli 10-12-13-14 verrà sospeso qualora i rispet- 
tivi beneficiari risultino non disoccupati. 

Le Intendenze di Finanza provvederanno al pagamento degli assegni predetti a rate 
mensili posticipate dietro esibizione da parte degli interessati di una dichiarazione del 
comando locale della Guardia Repubblicana di Finanza, attestante la disoccupazione. Nel 
caso in cui il beneficiario si trasferisse in altra provincia l’Intendenza di Finanza sospenderà 
la corresponsione dagli assegni e ne riferirà al Ministero per gli eventuali provvedimenti. 
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Capitolo II 
Provvidenze per agevolare la liquidazione ed il pagamento degli assegni di riposo 


Articolo 17 


Qualora durante il presente stato di guerra o fino a sei mesi dopo la conclusione della 
pace, il Fondo non avesse la possibilità, per difetto di documentazione, di provvedere con le 
norme in vigore e secondo il proprio ordinamento, alla liquidazione degli assegni vitalizi 
diretti ed indiretti nonché delle pensioni di riversibilità spettanti agli eventi diritto, procederà 
alla liquidazione provvisoria in base a quei documenti che saranno riconosciuti probanti e 
sufficienti a giudizio insindacabile del Consiglio di Amministrazione del Fondo medesimo. 

Nel procedere alla liquidazione degli assegni a termine del presente articolo, non potrà 
essere conferito agli iscritti un assegno superiore ai nove decimi di quello presumibilmente 
dovuto. 


Articolo 18 


Nello stesso periodo di cui al precedente articolo 17, il Consiglio di Amministrazione 
del Fondo, a suo insindacabile giudizio e sulla base dei documenti in proprio possesso, ha 
facoltà di disporre nelle more della liquidazione degli assegni vitalizi diretti ed indiretti, la 
concessione agli eventi diritto di acconti non superiori agli otto decimi degli assegni presu- 
mibilmente dovuti. 


Articolo 19 


Durante il periodo previsto dall’articolo 17 del presente decreto, il Consiglio di Ammi- 
nistrazione del Fondo è autorizzato a disporre che le partite di pensione accese presso un 
Ufficio provinciale del Tesoro delle terre occupate dal nemico siano trasferite presso un uffi- 
cio provinciale del ‘Tesoro delle provincie libere, sempre che dai documenti d'ufficio possa- 
no rilevarsi i dati e gli clementi indispensabili. 


Articolo 20 


Nello stesso periodo di tempo di cui al precedente articolo 17 gli Intendenti di Finan- 
za, accertato il diritto della vedova e degli orfani del pensionato del Fondo alla tiversibilità 
dell’assegno vitalizio goduto dal dante causa sono autorizzati a disporre il pagamento a favo- 
re degli interessati, di un acconto mensile provvisorio, durante le more di liquidazione del 
trattamento di riversibilità da effettuarsi dal Fondo, mediante proprie motivate determina- 
zioni, e disporranno all’uopo la emissione di un ruolo provvisorio, a carico della contabilità 
speciale intestata al Fondo medesimo presso le sezioni di Tesoreria Provinciale. 

Detto acconto sarà concesso nella misura dei nove decimi dell’assegno spettante agli 
aventi diritto a norma dell’articolo 304 del regolamento, approvato con decreto 25 luglio 
1940-XVIII, n. 1077, e non potrà in ogni caso essere inferiore a lorde annue lire 1350. 

La concessione dell’acconto è subordinata alla presentazione dei documenti di rito pre- 
visti dallo statuto del Fondo. 

Le Intendenze di Finanza, nel trasmettere al ministero le documentate istanze invieran- 
no, insieme alla copia del provvedimento adottato, quella del ruolo provvisorio che sarà stato 
acceso. 


Capitolo III 
Provvidenze intese ad integrare le disponibilità del Fondo 
per gli assegni vitalizi straordinari al personale del Lotto 


Articolo 21 


Lo Stato concorre agli oneri straordinari del Fondo mediante un contributo di annue 
lire 600.000 da stanziare sul bilancio della spesa del Ministero delle Finanze a decorrere 
dall’esercizio 1944-1945 e sino a due esercizi finanziari successivi a quello in cui si verifi- 
cherà la cessazione delle ostilità. 


== 
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Capitolo IV 
Concessioni agli aventi diritto di un assegno supplementare temporaneo 


Articolo 22 


Per la durata dell’attuale stato di guerra fino a tutto l’esercizio successivo a quello in cui 
cesseranno le ostilità, a favore dei titolari di assegni vitalizi liquidati o da liquidare a catico del 
Fondo per gli assegni vitalizi e straordinari al personale del Lotto, è concesso un assegno sup- 
plementare temporaneo nella misura di lire 100 mensili lorde, per gli assegni vitalizi diretti e 
di lire 80 mensili lorde, per gli assegni indiretti o di riversibilità. 

‘Tale assegno supplementare verrà corrisposto dal 1 luglio 1944-XXII e sarà dovuto a 
cominciare dalla prima mensilità di assegno vitalizio in scadenza dopo detta data. 

Nei casi di concessione di acconti provvisori ai sensi dell’articolo 19 del presente decre- 
to, saranno corrisposti integralmente a favore degli aventi diritto anche gli assegni tempora- 
nei mensili di lire 100 e di lorde L. 80 di cui al 1° comma del presente articolo, 


Capitolo V 
Disposizioni per il pagamento delle vincite 


Articolo 23 


Il pagamento delle vincite conseguite con giocata per tutte le ruote, viene effettuato 
sempre in base al numero di ruote in funzione, anche se qualcuna di esse, a causa delle con- 
tingenze determinate dallo stato di guerra, non abbia potuto effettuare l’estrazione. 

Il Ministro delle Finanze, con proprio provvedimento, stabilirà di volta in volta le ruote 
che dovessero cessare di funzionare. 

Trascorsi 30 giorni dalla data di estrazione senza che sia possibile conoscere i risul- 
tati di una o più delle ruote in funzione, il Ministero delle Finanze autorizzerà le Inten- 
denze di Finanza a disporre il rimborso delle giocate effettuate sulla ruota e sulle ruote 
mancanti, 

Il rimborso di cui sopra deve essere reclamato entro 30 giorni decorrenti da quello in 
cui l'avviso dell’Intendenza di Finanza sarà reso di pubblica ragione mediante inserzione sulla 
stampa periodica locale. 

Nei casi di ritardo nella pubblicazione dei dati di una estrazione nel bollettino ufficiale 
la prescrizione di cui all'articolo 26 del decreto legge 19 ottobre 1938-XVI, n. 1933, delle vin- 
cite conseguite con i numeri di detta estrazione decorre a partire dalla data della loro pub- 
blicazione nel bollettino predetto. 


Capitolo VI 
Disposizioni per il conferimento delle ricevitorie vacanti 


Articolo 24 


Pet la durata del presente stato di guerra e fino a sei mesi dalla cessazione delle osti- 
lità, in deroga ai comma da uno a cinque dell’art. 76 del decreto legge 19 ottobre 1938- 
XVI, n. 1933, modificato dal decreto 19 luglio 1941-XIX, n. 885, le ricevitorie vacanti 
saranno conferite a scelta dal Ministro delle Finanze, su proposta del Consiglio di Ammi- 
nistrazione del Lotto, ai ricevitori della stessa classe delle ricevitorie da conferirsi o a quel- 
li della classe immediatamente inferiore. 

Per le ricevitorie di 5" classe il conferimento verrà effettuato a scelta come sopra tra i 
ricevitori della stessa classe ed anche tra gli aiuto ricevitori. 

Potrà l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, valersi dei criteri o delle facoltà 
contenute nelle norme di cui ai due precedenti comma, qualora si renda necessario nomi- 
nare, fra i ricevitori, sostituti provvisori dei titolari di ricevitorie irreperibili o assenti pet 
cause attinenti alla guerra, 
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Capo IV 
Disposizioni vatie e finali 


Articolo 25 


L'articolo 308 del regolamento approvato con decreto 25 luglio 1940-XVIII, n. 1077 è 
soppresso. 


Articolo 26 


Nei seguenti organi collegiali: 

1) Commissione inteministerale, prevista dall’art. 58 del Decreto legge 19 ottobre 1938 
XVI n. 1933, modificata dall’art. 1 del Decreto Ministeriale 29 maggio 1944-XXII, n. 430; 

2) Consiglio di Amministrazione per le nomine e le promozioni dei ricevitori del Lotto, di 
cuiall’art. 75 del precitato decreto legge 19 ottobre 1938-XVI, n. 1933 modificato dall’art. 2 del 
decreto interministeriale 29 maggio 1944-VXXII, n. 430 e dall’art, 1 del presente decreto; i 

3) Commissione per le vincite contestate di cui all'articolo 45 del decreto 25 luglio 
1940-XVII, n. 1077, modificato dell’art. 3 del decreto interministeriale 29 maggio 1944- 
XXII, n. 430; ii a 

4) Consiglio di Amministrazione dell'Ente Fondo pet gli assegni vitalizi e straordinari al 
personale del Lotto i cui all’art. 7 del decreto 30 luglio 1940-XVIII, n. 1282 modificato dal- 
Part. 2 del decreto ministerale 9 maggio 1944-XXII, n. 230; ° i i 

il presidente, in caso di sua assenza o impedimento, è sostituito dal componente dei detti 
organi rispettivamente più elevato in grado. 


Articolo 27 


Il Ministero delle Finanze è autorizzato a provvedere con propri decreti alle variazioni 
di bilancio occorrenti per l'applicazione del presente decreto. 


Articolo 28 


Salvo per quanto non sia diversamente disposto, il presente decreto entrerà in vigore il 
primo giorno del mese successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e 
le modifiche relative alle misure degli assegni vitalizi o continuativi saranno applicate alle pen- 
sioni da conferirsi a far tempo del 1 gennaio 1945. ea i » 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito munito del sigil- 
lo dello Stato nella raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Finanze, fasc. 312). 


23) Si allegano: 
a) relazione: pa 
Lo schema di Decreto Legislativo che si presenta risponde allo scopo di ovviare ad urì 
inconveniente che si verifica nella vigente legislazione sulle pensioni e che, nelle contingen- 
ze attuali, acquista un carattere di particolare gravità. so bi: si 
La procedura prescritta pet la liquidazione del trattamento di quiescenza 0 di riversibi- 
lità esige infatti un certo periodo di tempo prima di poter dare inizio ai pagamenti, durante 
il quale il pensionato, o la vedova e gli orfani, cessata la riscossione dello stipendio, restano 
privi di qualsiasi assegno. Mei i 
‘Tale inconveniente si è sensibilmente aggravato in dipendenza dell’attuale situazione di 
guerra; le difficoltà nelle comunicazioni e, conseguentemente nella trasmissione dei docu- 
menti, la dislocazione in città diverse degli uffici che provvedono alla liquidazione ed al con- 
trollo delle pensioni, e la mancanza, presso diverse Amministrazioni Centrali dei documenti 
matricolati rimasti a Roma, hanno notevolmente aumentato il tempo necessario perché possa 
essere ultimata la procedura di liquidazione, con un disagio che nel momento attuale è pat- 
ticolarmente sentito dagli interessati. 
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La necessità urgente di provvedere, segnalata anche dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministeri, aveva già provocato delle proposte di provvedimenti da parte di altri Ministeri. 

Per le suesposte considerazioni, questo Ministero, tenendo presente il precedente 
Decreto Legislativo 3 aprile 1944-XXII, n. 178 che ha risolto lo stesso problema nel campo 
delle pensioni di riversibilità, con una procedura dimostratasi, nella sua applicazione, piena- 
mente rispondente allo scopo, ha elaborato l’unito schema di Decreto Legislativo. 

Lo schema prevede la concessione di acconti provvisori da stabilirsi in via sommaria 
dalle Amministrazioni Centrali con lo stesso provvedimento che dispone la cessazione dal 
servizio, di guisa che il pensionato possa riscuotere un assegno fin dal prima mese successi- 
vo a quello della cessazione dello stipendio. 

Per le vedove e per gli orfani dei dipendenti morti in attività di servizio viene invece 
adottata la procedura disposta dal Decreto Legislativo 3 aprile 1944-XXII, n. 178 a favore 
delle vedove e gli orfani dei pensionati: la facoltà di concedere acconti provvisori viene per- 
tanto decentrata agli Intendenti di Finanza. 

Mentre infatti nel caso di collocamenti a riposo tale facoltà può essere riservata alle 
Amministrazioni Centrali senza inconvenienti, in quanto l’atto di cessazione dal servizio ha 
effetto esecutivo solo se accompagnato dal provvedimento di concessione dell’acconto, nel 
caso di morte dell’impiegato, invece, un sollecito pagamento degli acconti può essere assicu- 
rato solamente decentrando il servizio ad una autorità periferica. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Ferme restando le disposizione dagli articoli 7 e 8 del decreto 28 giugno 1933, n. 704, 
nel provvedimento di cessazione dal servizio dell’impiegato dovrà essere in ogni caso 
indicato l'ammontare, la decorrenza ed il capitolo di bilancio al quale farà carico l’accon- 
to della pensione, assegno o indennità da corrispondere all’interessato, prima ancora che 
sia resa riscuotibile la pensione provvisoria o definitiva, l’assegno o l'indennità che gli 
viene liquidata. 

Senza detta indicazione il provvedimento di cessazione dal servizio non avrà valore ese- 
cutivo. 

Per quanto concerne il riscontro della Corte dei Conti sull’importo dell’acconto indi- 
cato nell’atto stesso, vale la disposizione di cui al quarto comma dell’art. 10 del decreto 
sopracitato. 


Articolo 2 


La misura dell’accordo di pensione, di cui all’articolo precedente è calcolata, previ accer- 
tamenti degli anni di servizio compiuti, sulla base degli assegni pensionabili petcepiti nell’ul- 
timo triennio di servizio, astrazione fatta, qualora non constino indubbiamente, dei periodi 
di servizio che influiscano per la maggiorazione o la minorazione di detta media. 

In ogni caso essa non potrà superare l'importo pari al 90 per cento dell'ammontare 
complessivo del trattamento di quiescenza determinato come sopra. 


Articolo 3 


Copia del provvedimento sarà comunicata a cura della Ragioneria Centrale dell’Ammi- 
nistrazione Centrale all'Ufficio Provinciale del ‘Tesoro competente, il quale è autorizzato ad 
aprire una partita provvisoria e a provvedere ai pagamenti mensili a pastire dal giorno ultimo 
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del primo mese successivo a quello della data di cessazione dal servizio, mediante ordini, da 
emettere sulla Sezione di T'esoreria Provinciale e da questa posti direttamente in esito sui cor- 
rispondenti capitoli di spesa fissa riguardanti Amministrazione da cui l'interessato dipende. 

Al momento in cui perverrà il ruolo di pagamento della pensione provvisoria e defini- 
tiva, l'Ufficio Provinciale del Tesoro provvederà ai necessari conguagli. 


Articolo 4 


La vedova e gli orfani dei dipendenti di ruolo dello Stato e delle Amministrazioni stata- 
li autonorne morti in attività di servizio, con diritto a pensione, possono ottenere la corre- 
sponsione di acconti provvisori sul trattamento di pensione loro spettante, in attesa della 
definitiva liquidazione da parte delle competenti amministrazioni centrali, presentando 
domanda in carta libera all’Intendente di Finanza della Provincia nella quale chiedono che 
venga effettuato il pagamento del trattamento definitivo. 


Articolo 5 


Nella domanda devono essere specificati; 

a) cognome, nome, paternità, luogo e data di nascita, grado di parentela col defunto e 
domicilio del richiedente; 

b) cognome, nome, paternità, luogo e data di nascita, qualifica del dipendente defunto; 

c) data di morte del dante causa; 

d) amministrazione dalla quale quest’ultimo dipendeva, ed ufficio od Ente presso il 
quale prestava servizio; 

e) durata del servizio civile e militare prestato utile a norma di legge agli effetti della pen- 
sione, precisando le eventuali interruzioni sul computo della stessa, nonché gli aumenti even- 
tuali cui abbia diritto per campagne di guerra o altri motivi; 

f) ammontare degli stipendi, o paghe, e degli altri assegni dichiarati per legge utili a pen- 
sione. effettivamente ed integralmente percepiti dal defunto nell’ultimo triennio di servizio 
effettivo; i 

g) debiti verso l’Erario o vincoli verso terzi, gravanti sullo stipendio all’atto del decesso. 

Infine, prima della firma, deve essere apposta la seguente dichiarazione: 

«Dichiaro, sotto la mia personale responsabilità, che le suesposte indicazioni corrispon- 
dono ad esattezza, che nessuna altra domanda di concessione di acconti è stata presentata, e 
che ai fini della liquidazione definitiva intendo che il pagamento sia effettuato all’indirizzo 
segnato nella presente. 

Mi impegno di risarcire l’Erario per gli eventuali indebiti pagamenti che potessero esse- 
re disposti a mio favore». 


Articolo 6 


La domanda deve essere corredata da una dichiarazione firmata dal Capo Ufficio che, 
secondo le partizioni organiche o territoriali dei servizi, presiede al ramo o alla circoscrizio- 
ne locale dell’Amministrazione nella quale il dipendente prestava servizio, contenente tutti i 
dati di cui al precedente art. 5, che possono essere desunti dagli atti in possesso degli Uffici 
facenti parte del suddetto ramo o circoscrizione. Di tali dati deve inoltre essere rilasciata 
copia conforme e l’estratto autentico. 

Nel caso che la corresponsione dello stipendio fosse effettuata in base a ruolo di spesa 
fissa, i dati di cui alle lettere f) e g) dell’articolo precedente, devono essere richiesti all'Ufficio 
Provinciale del ‘Tesoro presso il quale si trova il predetto ruolo. 

Nella stessa dichiarazione del Capo Ufficio deve essere indicata l’Intendenza di 
Finanza che dovrà far luogo alla liquidazione dell’acconto, che può essere quella della pro- 
vincia nella quale è avvenuto il decesso dell’impiegato ovvero di altra provincia, nel qual 
caso la prima deve rilasciare dichiarazione, da unire agli atti della domanda, di non aver 
proceduto alla concessione di acconti. 
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Qualora per circostanze derivanti dallo stato di guerra non fosse possibile presentare la 
dichiarazione del Capo Ufficio a conferma delle indicazioni di cui all’art. 5, l'interessato potrà 
allegare alla domanda gli eventuali documenti in suo possesso, atti a comprovare il suo dirit- 
to. 


Articolo. 7 


Ai fini della liquidazione definitiva del trattamento di pensione, la vedova e gli orfani, 
unitamente alla domanda di cui all’art. 5, devono presentare i documenti prescritti dall'art. 
20, del decreto 28 giugno 1933, n, 704, legalizzati ai sensi dell’art. 36 dello stesso decreto, 
salvo la facoltà concessa dall’art. 3, del decreto legislativo 4 maggio 1944, n. 258, peri casi 
previsti nello stesso. 


Articolo 8 


L’Intendente di Finanza, accertato il diritto del richiedente, dispone d’urgenza con 
proprio decreto il pagamento, a cura dell’Ufficio Provinciale del ‘I'esoro, di un acconto 
provvisorio da corrispondersi mensilmente a partite dal giorno ultimo del primo mese 
successivo a quello della morte del dante causa nella misura non superiore al 90 per cento 
dell'ammontare complessivo del trattamento che risulterà spettante sulla base degli ele- 
menti forniti, e che l’Intendente, a suo insindacabile giudizio, riterrà sufficientemente 
comprovati. 


Articolo 9 


Nel caso in cui il diritto del richiedente si appalesi inesistente ovvero sussistono dubbi 
e contestazioni sul diritto stesso, l’Intendente trasmette d'urgenza gli atti alla competente 
Amministrazione Centrale dandone contemporanea notizia all’interessato. 


Articolo 10 


Le documentate istanze, unitamente a d una copia del ruolo provvisorio predisposto dal- 
PUfficio Provinciale del Tesoro saranno da queste trasmesse alle competenti Amministra- 
zioni Centrali, le quali in sede di liquidazione definitiva dispotranno per la cessazione ed 
imputazione degli acconti corrisposti in via provvisoria. 

Copia del decreto intendentizio di concessione dovrà pure trasmettersi, a cura dell’In- 
tendente, alla competente Ragioneria Centrale agli effetti dell'impegno della spesa. 


Disposizioni transitorie 
Articolo 11 


Procedimento analogo a quello indicato negli articoli precedenti potrà seguirsi per il 
pagamento degli acconti di pensione diretta o di riversibilità relativi al personale già colloca- 
to a riposo e per il quale non sia ancora stato provveduto alla liquidazione degli assegni di 
quiescenza. 


Articolo 12 


Fino a sei mesi dopo la cessazione dell’attuale stato di guerra, la copia dell’atto di 
nascita, dello stato di servizio e del foglio matricolare, richieste dalle vigenti disposizioni 
pet la liquidazione degli assegni di quiescenza, può essere sostituita da una dichiarazione 
del Capo del personale, soltanto quando non sia assolutamente possibile procurarsi i detti 
docrimenti dagli Uffici Centrali o periferici o quando siano rimasti in territorio occupato 
dal nemico. 

‘Tale dichiarazione dovrà essere rilasciata in base ai vari atti in possesso dell’amministra- 
zione dei quali dovrà procurarsi la copia conforme'o l’estratto autentico. 

Dalla anzidetta dichiarazione dovranno risultare le date di inizio e di cessazione daal 
servizio, gli stipendi e le paghe e gli altri assegni dichiarati per legge utili a pensione inte- 
gralmente percepiti nell’ultimo triennio di servizio effettivo. 
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Il presente Decreto verrà comunicato alla Corte dei Conti per la registrazione, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Finanze, fasc. 313). 


(24) r.d.l. 12 marzo 1936, n. 375 
«Disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia». 


(25) Si allegano: 
a) relazione: 


Il Ministero delle Finanze ha predisposto l’unito schema di decreto con il quale si modi- 
fica l’art. 41, lettera d) del decreto 12 marzo 1936-XIV, n, 375 — contenente disposizioni pet 
la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia — sostituendo le parole: «le 
attribuzioni spettanti a norma del regio decreto legge 13 novembre 1931, n. 1328, al Mini- 
stero delle Finanze, al Ministero delle Corporazioni, al Ministero dell’Agricoltura e Foreste 
relativamente all’Istituto mobiliare italiano» con le seguenti: «le attribuzioni spettanti a norma 
del decreto legislativo del Duce 12 febbraio 1944-XXII, n. 269, al Ministero della Produzio- 
ne Industriale ed al Ministero delle Finanze, relativamente all’Istituto' di gestione e finanzia- 
mento e alle sue sezioni autonome». 


Con il citato decreto 12 febbraio 1944-XXII, n. 269 è stato costituito l’Istituto di gestione 
e finanziamento — posto sotto la direttiva e il controllo del Ministero dell'Economia Corpora- 
tiva d’intesa con il Ministero delle Finanze — che ha assorbito l’Istituto Mobiliare Italiano e pet- 
tanto si è reso necessario armonizzate, con tale decreto, il R.D.L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375 e successive modificazioni; 

Visto il proprio decreto 12 febbraio 1944-XXII, ni. 269, relativo alla costituzione dell’T- 
stituto di Gestione e Finanziamento; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro delle Finanze d’intesa con il Ministro della produzione industriale; 


DECRETA: 


Articolo 1 


L’articolo 41, lettera d) del decreto 12 marzo 1936, n. 375, è modificato come segue: 

«Le attribuzioni spettanti a norma del decreto legislativo del Duce 12 febbraio 1944, 
n. 269, al Ministero della Produzione Industriale ed al Ministero delle Finanze, relativa-. 
mente all’Istituto di Gestione e Finanziamento e alle sue sezioni autonome». 


Articolo 2 


Il presente decreto, sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale d’Italia e munito del sigillo 
di Stato, sarà inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti ed entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Finanze, fasc. 314 e RSI, PCM, Gab, 1.1.26/237.7, b. 34). 


(26) d.m. 7 novembre 1944, n. 876 
«Nuove disposizioni per l'avanzamento al grado di appuntato della Guardia Repubblicana 


di Finanza». 
G.U. n. 304 del 30 dicembre 1944, 
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Si allega la relazione: 


Le promozioni ad appuntato della Guardia Repubblicana di Finanza sono tuttora regolate 
dalle tabelle organiche di cui all’art. 1 delle legge 20 marzo 1940, n. 234, che se pur aumentò talu- 
ni organici del suddetto Corpo, lasciò inalterate la proporzione (di circa 7 a 1) tra il numero dei 
finanzieri e quello degli appuntati, stabilito dell’art. 1 del decreto legge 25 gennaio 1937, n. 116. 

Senonché, nel 1937, non erano state ancora estese alla Guardia di Finanza tutte quelle 
provvidenze che, in relazione alle politica demografica del Regime, dettero successivamente 
la possibilità ai finanzieri che, secondo le disposizioni allora vigenti, dovevano essere tutti 
celibi, di contrarre matrimonio al compimento del 28° anno di età. Da tali provvedimenti, in 
particolare, è derivata una notevole contrazione nei congedamenti di finanzieri, i quali un 
tempo erano costretti ad abbandonare le file del Corpo per crearsi una famiglia, con conse- 
guente aumento del numero dei raffermati che hanno atteso di coronare la loro modesta cat- 
riera con le promozione ad appuntato. 

Così si è verificato che, mentre è rimasto invariato l’organico dei suddetti graduati — 
stabilito dalle legge — è divenuta invece oltremodo notevole la massa degli aspiranti al grado 
predetto, tanto che nell’ultimo quinquennio hanno potuto conseguire la promozione ad 
appuntato soltanto quelli che avevano compiuto 18 anni di servizio. Nel 1943, anzi, i finan- 
ziari promossi al grado in esame avevano tutti ben 19 anni di servizio. 

Un tale grave ristagno nelle suddette promozioni non era né poteva essere previsto, 
come si è detto, allorché furono emanate le norme che regolano l'avanzamento al grado di 
appuntato. Ne è riprova il fatto che l’art. 7 della legge 7 giugno 1937, n. 913, nel fissare in tre 
anni il limite minimo di anzianità nel grado di finanziere per l'avanzamento ad appuntato 
ripetendo sostanzialmente le disposizione dell’art. 1 del decreto legge 21 gennaio 1929, n. 
132, rivela l'evidente volontà del legislatore di far conseguire, di massima, la promozione ad 
appuntato dopo tre anni di servizio da finanziere. 

Ad aggravate la prospettata crisi nell’avanzamento ad appuntato ha poi recentemente 
contribuito la manifesta posizione di inferiorità nella quale sono venuti a trovarsi i finanzie- 
ri rispetto ai camerati, ben più numerosi, della Guardia Nazionale Repubblicana, i quali, fin 
dal gennaio 1944, vengono via via promossi al grado di appuntato al compimento di 10 anni 
di servizio, complessivamente prestati nei vari Corpi riuniti a costituire la Guardia Naziona- 
le medesima. 

Si aggiunga, infine, che le suaccennate condizioni di carriera dei finanzieri repubblicani 
non hanno mancato, in questi ultimi anni, di distogliere molti giovani dall’arruolamento nel 
Corpo, il quale, pertanto, non ha più avuto la possibilità di scegliere tra una vasta massa di 
reclutandi — come era sempre avvenuto in precedenza — gli clementi più idonei, per cultu- 
ra e costituzione fisica, ai complessi e delicati compiti demandatigli. 

Ad attenuare i gravi inconvenienti suddetti si è provveduto non l’accluso decreto legi- 
slativo 7 novembre 1944, n. 876, che si sottopone alla Vostra ratifica, il quale stabilisce che: 

a) per la durata dell’attuale stato di guerra, possono essere annualmente promossi, in 
aggiunta alle promozioni previste pet tale grado dalle disposizioni in vigore, il dieci per cento 
dei finanzieri in servizio che, oltre agli altri requisiti prescritti, posseggono una permanenza 
minima nel grado di anni 10; 

b) fino a quando non sarà provveduto alla sistemazione degli appuntati che, per effetto 
delle promozioni di cui alla precedente lettera a) risulteranno in soprannumero rispetto all’ot- 

ganico stabilito per il loro grado, saranno mantenuti vacanti altrettanti posti nell’organico dei 
finanzieti. 


(RSI, Finanze, fasc. 315). 


(27) d.int. 18 ottobre 1944, n. 939 


«Sospensione dell’attività dell'Ente Nazionale del Tabacco». 
G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
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Si allega la relazione: 

Col trasferimento del Governo nell’Italia Settentrionale, l'Ente Nazionale del Tabacco 
cessa praticamente la propria attività funzionale, data l’impossiabilità di riunire il Consiglio, 
che era composto di rappresentanti che si trovavano in località diverse. i dle, 

Le contingenze intervenute non consentirono successivamente il trasf erimento degli atti 
dell'Ente, in attuazione di analoga ordinanza della Presidenza del 12 maggio 1944, i 

Si è ritenuto, pertanto, opportuno concretare de jure la cessazione praticamente in atto 


di ogni attività dell’Ente. ; | 
All’uopo è stato emanato il Decreto Interministeriale 18 ottobre 1944, n. 939. i 
Si sottopone alla prescritta ratifica il provvedimento, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 


le d’Italia n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(RSI, Finanze, fasc. 316). 


(28) d.m. 7 novembre 1944, n. 894 n SUINA i 
«Determinazione delle indennità da corrispondere ai componenti il Consiglio di Ammini- 
strazione dei Monopoli di Stato». 
G.U. n. 1 del 2 gennaio 1945. 
Si allega la relazione: 
L’indennità di carica per il Direttore Generale dei Monopoli e le indennità spettanti ai 
componenti ed al Segretario del Consiglio di Amministrazione dei Monopoli di Stato furo- 
no entrambe fissate con Decreti del 26 febbraio 1928. 
Con Decreto Ministeriale 7 novembre 1944-XXIII n. 894 — pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale d’Italia n. 1 del 2 gennaio 1945 — è stato provveduto ad adeguare tali emolumenti 


alle attuali congiunture valutarie. i si 
Si sottopone il suddetto Decreto Ministeriale alla prescritta ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 317). 


(29) d.int. 12 dicembre 1944, n. 958 i} io 
«Decentramento della competenza a liquidare acconti a favore dei danneggiati di guerra nelle 
cose mobili e fino al limite di 100.000 lire per i sinistri avvenuti nella provincia di Zara e nelle 


province invase dal nemico» 
G.U. n. 23 del 29 gennaio 1945. 


Si allega la relazione: 


Secondo le disposizioni vigenti i cittadini che hanno subito danni di guerra nel territo- 
rio dello Stato invaso dal nemico possono presentare le domande di risarcimento agli uffici 
finanziari del luogo di residenza o a quello di Brescia, per l'istruttoria delle medesime e la suc- 
cessiva deliberazione della Commissione centrale per i danni di guerra, sedente presso il 
Ministero delle Finanze, la quale soltanto è competente a liquidare acconti fino al massimo 
del 50%. i 

Con il decreto interministeriale 12 dicembre 1944-XXIII, n. 958, del quale proponesi la 
ratifica, si è provveduto, al fine di venire incontro con maggiore speditezza alle necessità dei 
sinistrati: 1 i DE 

1) a decentrare alle Commissioni comportamentali pet i danni di guerra la competenza 
a liquidare acconti (sempre nel limite del 50% del danno provvisoriamente determinato) a 
favore dei danneggiati nelle cose mobili quando l’indennizzo da essi richiesto non supeti le 
L. 100.000 (art.1); i i 

2) a consentire che, nei casi di provato bisogno del denunciante e gualora ricorrano 
particolari condizioni, l'acconto possa concedersi fino ad un massimo del: 70% del pre- 
sunto danno risarcibile (art. 2); 
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i 3) a facoltizzare le Intendenze di Finanza delle pr 
subirono danni in quelle occupate 


(RSI, Finanze, fasc. 318). 


fo d.m. 29 dicembre 1944, n, 935 

«Maggiori assegnazioni agli stati di isi i Ministeri 
ARRE ar . i. previsione della spesa di taluni Ministeri 
G.U, n. 13 del 17 gennaio 1945, 
(RSI, Finanze, fasc. 319) 


one dell pet l’esercizio 
straordinarie dipendenti dallo stato di guerra», 


(31) Si allegano: 
a) relazione: 


c Poiché, nell’attuale momento, con la crisi attravers 
sibile provvedere alla nomina dei predetti Consigl 
il loto funzionamento, perdite di tempo spesso î 
In afgomento, si ritiene opportuno affidare talvolt 
ri straordinari, 


a ni % " , 
A disci DI are qua to sopra è s ato predisposto 1 ito cm di rovvedir mento che SI 
i un sch A i i 
sottopone all ap, Provazione del Consiglio dei Ministri 


b) testo del provvedimento: 


‘versata da tutti gli organismi, non è pos- 
i di Amministrazione che pro dicono, per 
annose alle attività patrimoniali degli Enti 
a la gestione degli Enti stesso a commissa- 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Considerata la difficoltà di nominare 
controllati o facenti ca 
di emergenza; 


-% S regolari Consigli di Amministrazione negli Enti 
po al sottosegretariato di Stato per l'Aeronautica, nell’attuale periodo 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro de 


lle Forze i si il Mini 
“non Atmate, di concerto con il Ministro delle 


DECRETA: 


Articolo unico 


È data facoltà al Ministro delle Forze Atm 


mE; ate e per lui ail Sottosegretari i x 
P Aeronautica di procedere alla nomina di c E 


i i ommissari straordinari negli Enti controllati (e) 
comunque facenti ca po al Sottosegi etariato d Stato per l'Aeronautica, anche se ciò non sia 


espressam revi I i i dei si 
pressamente previsto dagli Statuti e Regolamenti dei singoli Enti. 


Il presente decreto, che-ha effetto dal 1 gennaio 1944-XXII, sarà pubblicato nella Gaz- 


zetta Ufficiale ed inseri i ipi 
ci nserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi e 


(RSI, Forze Armate, fasc. 168). 
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(32) Si allegano: 
a) relazione: 


È in corso il collocamento a riposo o in congedo di gran numero di ufficiali e di sot- 
tufficiali delle Forze Armate repubblicane che pure erano stati giudicati idonei dalle Com- 
missioni di revisione, perché esuberanti ai bisogni delle Forze Armate. 

Per una giusta distinzione dal personale militare collocato a riposo o in congedo perché 
non giudicato idoneo nonché per spirito di comprensione del gravissimo disagio economico 
nel quale i militari in parola e le loro famiglie, specie quelli che nel territorio invaso hanno 
abbandonato la loro azienda o l’esercizio della professione, verrebbero a cadere, data l’insuf- 
ficienza del trattamento di quiescenza oggi in vigore, se non riescono ad esercitare nel terri- 
torio della Repubblica una attività redditizia compatibile con la loto condizione, con il pre- 
sente schema di decreto si propone di concedere ad essi, purché abbiano fatto parte di unità 
mobilitate operanti in zona di combattimento: 

a) se trattasi di personale avente diritto al trattamento di quiescenza o all’indennità di 
buona uscita una volta tanto, il diritto di scelta tra tale trattamento o quello di «a disposizio- 
ne». Quest'ultimo è il trattamento che a suo. tempo è stato concesso agli ufficiali ed ai sot- 
tufficiali di carriera che pur avendo aderito al regime repubblicano non hanno avuto una 
destinazione definitiva. Esso ha avuto vigore fino al 31 dicembre 1944-XXIII ma ai fini del 
presente schema di decreto viene prorogato sino al termine dell’attuale’ guerra. 

Anche questo periodo, durante il quale il militare godrà per sua scelta del trattamento di 
«a disposizione», sarà utile ai fini della liquidazione del trattamento di quiescenza o dell’in- 
dennità di buona uscita; E 

b) se trattasi invece di ufficiali (resta quindi esclusa la massa dei sottufficiali non di car- 
riera, mentre quelli di carriera rientrano tutti nel caso sub-a) che non abbiano diritto a trat- 
tamento di quiescenza o all’indennità di buona uscita una volta tanto, sarà concesso il tratta- 
mento di «a disposizione» quando concorrono entrambe le seguenti condizioni di famiglia o 
di disagio economico: 

1 - famiglia acquisita od originaria a carico; 

2 - abbandono in territorio occupato dell’azienda e dell’esercizio della professione e 
impossibilità di intraprendere nel territorio della Repubblica una attività redditizia compati- 
bile con il proprio stato. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il Testo Unico sulle penzioni civili e militari, approvato con il decreto 21 febbraio 
1895, n. 70 e successive modificazioni; 

Visto il decreto legislativo del Duce 31 agosto 1944, XXI, n. 608, sugli assegni delle 
Forse Armate per la durata dell’attuale guerra; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, d’intesa con quello delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Gli ufficiali ed i sottufficiali di carriera delle Forze Armate repubblicane, che abbia- 
no fatto parte di unità mobilitate operanti in zona di combattimento, i quali pur essendo 
stati giudicati idonei dalle apposite Commissioni di revisione, siano collocati a riposo pet- 
ché esuberanti ai bisogni delle Forze Armate, possono optare per il trattamento di quie- 
scenza di buona uscita per una volta tanto o per il trattamento di «a disposizione» di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 agosto 1944-XXII, n, 608, sugli assegni delle Forze 
Armate per la durata dell’attuale guerra. 
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Articolo 2. 


Il periodo, durante il quale il militare gode del trattamento di «a disposizione» in segui- 
to alla opzione di cui all’articolo precedente, è utile ai fini della liquidazione del trattamento 
di quiescenza o della indennità di buona uscita. 


Articolo 3 


Agli ufficiali provenienti dalle categorie in congedo delle disciolte Forze Armate regie 
non aventi diritto a trattamento di quiescenza o all'indennità di buona uscita pet una volta 
tanto, che siano entrati a far parte delle Forze Armate repubblicane ed abbiano fatto patte di 
unità mobilitate operanti in zona di combattimento, i quali, put essendo stati giudicati idonei 
dalle apposite Commissioni di revisione, siano stati collocati in congedo perché esuberanti ai 
bisogni delle Forze Armate, potrà essere concesso il trattamento di «a disposizione» con 
determinazione del Sottosegretario di Stato competente o del Comandante Generale della 
Guardia Nazionale Repubblicana, alle condizioni, però, che abbiano famiglia acquisita, od 
originaria a carico, dimostrino di avere abbandonato in territorio occupato l’azienda o l’eset- 
cizio della professione nonché di non potere esercitare nel territorio della Repubblica attività 
redditizia compatibile con il proprio stato. 

Tale trattamento avrà vigore sino al termine dell’attuale guerra o con il venit meno di 
una delle condizioni di famiglia ed economiche di cui al comma precedente. 


Articolo 4 


Ai fini di cui agli articoli 1 e 3 del presente decreto il trattamento di «a disposizione» è 
prorogato fino al termine dell’attuale stato di guerra. ; 
Il presente decreto avrà effetto dal 9 settembre 1943-XXI. Esso sarà pubblicato nella 


Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti, 


(RSI, Forze Armate, fasc. 169). 


(33) d. del duce 24 novembre 1943, n. 860 


«Organico del ‘Personale della cartiera amministrativa’ dell’Amministrazione centrale della 
Marina». 


(34) Si allegano: 
a) relazione: 


Con il decreto 24 novembre 1943-XXII, n. 860, fu approvato un otganico provvisotio 
del personale della cartiera amministrativa (gruppo A) dell’Amministtazione centrale della 
Marina da Guerra, in sostituzione di quello stabilito dal decreto 14 giugno 1941-XIX, n. 614, 

Per uniformità di criteri con la situazione esistente per il corrispondente personale 
degli altri due Sottosegretatiati dipendenti (Esercito ed Aeronautica), che hanno mante- 
nuti invariati (al pari delle altre Amministrazioni civili dello Stato) gli organici in vigore 
alla data dell’8 settembre 1943-XXI, limitandosi, peraltro, a coprire le vacanze esistenti 
solo in relazione all’effettivo fabbisogno di personale richiesto dalle attuali esigenze, salvo 
a stabilire i nuovi definitivi organici non appena i loro servizi centrali e periferici abbiano 
trovato una definitiva sistemazione in relazione alla mutata organizzazione ed entità delle 
Forze Atmate; ed in considerazione, altresì, che l’otganico provvisorio prodotto non è già 
più adeguato alle esigenze di servizio mentre apparte intempestivo fissatne ancora uno 
ptovvisorio, in attesa della sistemazione sopra accennata; con l’unito schema di decreto 
legislativo viene proposta l’abrogazione dell’organico provvisorio predetto ed il ritorno a 
quello in vigore all’8 settembre 1943-XXI, 
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b) testo di provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il proprio decreto 24 novembre 1943-XXII, n. 860, che determina l’organico 
provvisorio del personale della carriera amministrativa (gruppo A) dell’Amministrazione 
centrale della Marina; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, d’intesa con quelle delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Con effetto dall’8 febbraio 1944-XXII l’organico provvisorio del personale della cat- 
riera amministrativa (gruppo A) dell’Amministrazione centrale della Marina, stabilito dal 
decreto 24 novembre 1943-XXII, n. 860, è abrogato e dalla stessa data riprende vigore 
l'organico del personale predetto di cui all’articolo 1 del decreto 14 giugno 1941-XIX, 
n. 614, il quale deve intendersi che abbia ininterrottamente continuato a sussistere a tutti 


gli effetti di legge. 


Articolo 2 


Il personale collocato nell’organico provvisorio col decreto 28 aprile 1944-XXII del 
Sottosegretario di Stato per la Marina, in applicazione del citato decreto 24 novembre 1943. 
XXII, n. 860, e successivamente confermato in ruolo e promosso con l’osservanza delle 
disposizioni di cui al decreto stesso, prende posto nell'organico del personale della cattieta 
amministrativa (gruppo A) dell’Amministrazione centrale della Marina, ripristinato ai sensi 
del presente articolo 1, conservando il grado e anzianità di grado ad esso attribuita in appli 
cazione del medesimo decreto 24 novembre 1943-XXII, n. 860. 


Articolo 3 


Il Ministro delle Forze Armate è autorizzato ad emanare, con proprio decteto, di con- 
certo col Ministro delle Finanze, le norme transitorie integrative eventualmente necessarie 
anche per la salvaguardia dei diritti del personale eventualmente non collocato nell’organico 
provvisorio citato nel precedente articolo 2. 

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno successivo a quello della sua pubblica- 
zione. Esso sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigillo dello Stato, 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 170). 


(35) Si allegano: 
a) relazione: 


Il decreto 24 ottobre 1944-XXII sulla «Ripattizione dei servizi del Sottosegretatiato di 
Stato per l’ Aeronautica nazionale repubblicana» nell’intento di adeguare il numero delle dite- 
zioni generali alle nuove esigenze di servizio createsi dopo 18 settembre, disponeva la fusio- 
ne in un’unica Direzione Generale, assumente la denominazione del Genio Aeronautico, 
delle preesistenti tre Direzione Generali delle Costruzioni ed Approvvigionamenti, degli 
Studi ed Esperienze, delle Armi e Munizionamenti con quella del Demanio Aeronautico. 

L'esperienza di questi mesi ha dimostrato l’oppottunità per una migliore organizzazio- 
ne di raggruppare i servizi del Demanio, giacché la loro materia riferentesi sostanzialmente 
alla progettazione, costruzione e manutenzione di edifici, è troppo diversa da quella trattata 
dai restanti sopraelencati Uffici del Genio Aeronautico che hanno il compito di studiare, pro- 
gettare e sperimentare apparecchi, motori, installazioni ed armi di bordo. 
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L’unito schema di decteto, già concordato col Ministero delle Finanze e che si sottopo- 
ne all'approvazione del Consiglio dei Ministri, prevede pertanto la costituzione di una Dire- 


zione Generale Tecnica e di un Ispettorato del Genio Aeronautico in sostituzione della Dire- 
zione Generale del Genio Aeronautico, 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il proprio decreto 24 ottobre 1944-XXII, recante la ripartizione dei servizi del Sot- 
tosegretariato di Stato per l'Aeronautica, modificato con il decreto in data... con il quale i ser- 


vizi dell'Aviazione civile e traffico aereo sono stati trasferiti alle dipendenze del Ministero 
delle Comunicazioni; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; " 
Sulla proposta del Ministto delle Forze Armate, d’intesa con il Ministro delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo unico 


In sostituzione della Direzione Generale del Genio Aeronautico vengono costituite, 
con effetto 1 gennaio 1945-XXIII, la Direzione Generale Tecnica e l’Ispettorato del Genio 
Aceronautico. 

Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazione alla Corte dei Conti, sulla 


Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 171). 


(36) Si allegano: 


a) relazione: 


In analogia a quanto è stato già disposto con decreto legislativo 31 agosto 1944-XXII, 
n. 677, relativamente alla possibilità di procedere alla promozione degli ufficiali del disciolto 
Esercito regio, che abbiano maturato il diritto all’avanzamento fino alla data dell’8 settembre 
1943-XXI inclusa, si è ritenuto opportuno di predisporre uno schema di provvedimento di 
legge che prevede la possibilità anzidetta anche nei riguardi dei sottufficiali del disciolto Eser- 
cito regio, che si trovino nelle medesime condizioni. 

In esso, con i necessari adattamenti, si sono seguite le stesse norme già emanate per gli 
ufficiali col precitato decreto legislativo 31 agosto 1944-XXII, n. 677, e cioè; 

— possono conseguire promozioni, per merito di guetra, trasferimenti nella cattiera con- 
tinuativa per merito di guerra, i sottufficiali che ne abbiano maturato il diritto fino alla data 
dell’ 8 settembre 1943; 

— sono richiamate in vigore le norme del testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali 
dell’Esercito, approvato con decreto 15 settembre 1932-X, n. 1514 e successive modificazioni; 

— sono devolute ad apposita Commissione il giudizio, ai fini dell’avanzamento, sulla pro- 
muovibilità dei sottufficiali e la valutazione delle loro qualità tecniche e professionali. 

; Allo schema di provvedimento di cui trattasi la Finanza ha già dato la sua preventiva 
adesione. 


A disciplinare quanto sopra provvede appunto l’unito schema di decreto, che si sotto- 
pone all'approvazione del Consiglio dei Ministri, 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il proprio decreto 27 ottobre 1943-XXI, concernente la scioglimento delle Fotze 
Armate regie e la costituzione delle Forze Armate repubblicane; 
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Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali dell’esercito, approvato con 
decreto 15 settembre 1932-X, n. 1514, e successive modificazioni; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto col Ministero delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


I sottufficiali del disciolto Esercito regio, iscritti sui quadri di avanzamento ad anzianità 
od a scelta per l’anno 1943-XXI, possono conseguire la promozione sempreché ne abbiano 
maturato il diritto fino alla data dell’8 dettembre 1943-XXI inclusa. 

Possono conseguite altresì la promozione per merito di guerra, nonché il trasferimento 
nella carriera continuativa per merito di guerra, i sottufficiali nei cui riguardi era già interve- 
nuto, alla predetta data, giudizio decisivo favorevole sulle relative proposte. 


Atticolo 2 


Per la valutazione, ai fini dell’avanzamento, dei sottufficiali che avrebbero potuto con- 
seguire, se idonei, la promozione al grado superiore ad anzianità o a scelta entro la data dell’8 
settembre 1943-XXI, inclusa, è istituita, in sostituzione dei giudizi di primo, secondo e terzo 
grado prescritti dalla legge 21 giugno 1934-XII, n. 1093, una commissione speciale presie- 
duta da un colonnello dell’Esercito e composta di quattro tenenti colonnelli o maggiori. 

Eserciterà le funzioni di segretario della Commissione un ufficiale inferiore dell’Eserci- 
to oppure un funzionario civile del gruppo A di grado non inferiore al IX. 

I membri della Commissione sono nominati con decreto del Ministro delle Forze Arma- 
te, su proposta del Sottosegretario di Stato per l'Esercito fra gli ufficiali in servizio nell’E- 
sercito nazionale repubblicano. 

Col medesimo decreto sono nominati due tenenti colonnelli o maggiori, quali membri 
supplenti della Commissione. 


Articolo 3 


La Commissione di cui al precedente articolo s'intende validamente costituita quando 
siano presenti almeno quattro dei suoi componenti. In caso d’impedimento del presidente, 
la presidenza è assunta dal più elevato in grado o. più anziano dei membri presenti. 

Ciascun componente si pronunzia con voto palese ed il giudizio si ottiene con la mag- 
gioranza assoluta dei voti, In caso di parità prevale il voto del presidente. 


Articolo 4 


La Commissione di avanzamento pronuncia il suo giudizio sulla base dei libretti perso- 
nali o in mancanza, sulla base di tutti gli altri elementi in suo possesso. 

Essa ha facoltà di consultare, ove necessario, le autorità militari delle quali ritenga di sen- 
tire il parere sia sulle qualità tecniche e professionali dei sottufficiali da valutare, sia per chia- 
rire fatti e circostanze relative ai sottufficiali stessi. 

Il giudizio decisivo pet l'avanzamento ai vari gradi di maresciallo è pronunziato dal 
Ministero delle Forze Armate; quello per l'avanzamento ai gradi inferiori è pronunziato dal 
Sottosegretario di Stato per l'Esercito. 


Articolo 5 


Il giudizio di avanzamento deve essere favorevole o contrario: non è ammesso il giudi- 
zio sospensivo. 

I sottufficiali nei confronti dei quali sia stato emesso giudizio sospensivo anteriormen- 
te all’8 settembre 1943-XXI, debbono senz'altro essere ripresi in esame pet l'avanzamento. 

I sottufficiali non valutati pet l'avanzamento e dei quali sia stata sospesa la promo- 
zione per essere stata iniziata a loro carico formale inchiesta disciplinare, od ordinata la 
convocazione di una Commissione di disciplina, debbono essere presi o ripresi in esame 


1212 


VERBALI DELLE SEDUTE 


pet l’avanzamento non solo in base agli elementi indicati nel primo comma del preceden- 
te articolo 4, ma anche di tutti gli atti relativi all'inchiesta disciplinare che sarà possibile rac- 
cogliere. i 

Il sottufficiale nei cui riguardi risulti promossa azione penale, è ripreso in esame per l’a- 
vanzamento e promosso, se idoneo, dopo la definizione del procedimento personale e con- 
seguente inchiesta disciplinare quando venga disposta. 

Il sottufficiale non valutato per l'avanzamento perché in aspettativa per lesioni od infer- 
mità non dipendenti da cause di servizio, è ripreso in esame per l'avanzamento qualora risul- 


ti abbia riacquistate l'idoneità incondizionata al servizio militare alla data dell’8 settembre 
1943-XXI. 


Articolo 6 


Alla Commissione di cui all’articolo 2 è devoluto anche il giudizio sulle proposte di pro- 
mozione pet merito di guerra e di trasferimento nella carriera continuativa per merito di 
guerra di sottufficiali, relative a fatti d’arme antecedenti all’8 settembre 1943-XXI. 

Il giudizio decisivo è devoluto al Ministro delle Forze Armate. 

In caso di giudizio decisivo favorevole il titolo alla promozione per merito di guerra o 


al trasferimento nella carriera continuativa per merito di guerra deve considerarsi acquisito 
alla data del 7 settembre 1943-XXI. 


Articolo 7 


Le disposizioni del presente decreto si applicano solamente ai sottufficiali del disciolto 
Esercito regio che, ritenendo di trovarsi nelle condizioni di cui gli articoli 1, 5 o 6 del pre- 
sente decreto, avanzino apposita domanda al Sottosegretario di Stato per l'Esercito, Direzio- 
ne Generale Leva, Sottufficiali e 'Truppa nel termine improrogabile di giorni trenta dall’en- 
trata in vigore del presente decreto. Il termine è di giorni sessanta per i sottufficiali che si tro- 
vino fuori del territorio dello Stato. Pet i sottufficiali prigionieri di guerra il termine di giot- 
ni trenta decorretà dalla data del loto rimpatrio. 

La mancata presentazione delle domande nel termine prescritto costituisce decadenza 
da ogni eventuale diritto nascente dalle disposizioni di cui al presente decreto. 


Articolo 8 


Le disposizioni del presente decreto non si applicano ai sottufficiali del disciolto Eset- 
cito regio che non vengono iscritti nei ruoli dell'Esercito repubblicano pet non avere presta- 
to giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana. 


Articolo 9 


Il Ministro delle Forze Armate si riserva di procedere d’ufficio alle promozioni dei 
sottufficiali del disciolto Esercito regio, di qualunque categoria, morti per causa di servi- 
zio entro il 7 settembre 1943-XXI, qualora il diritto a tale promozione sia maturato prima 
del decesso. 


Articolo 10 


Per le promozioni edi trasferimenti nella carriera continuativa per merito di guerra da 
effettuarsi in base alle disposizioni di cui agli articoli precedenti, si applicano le norme del 
testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali dell’Esercito, approvato con decreto 15 set- 
tembre 1932-X, n. 1514, e successive modificazioni, tranne che pet quanto sia diversamente 
disposto dal presente decreto. 

I provvedimenti relativi sono emanati con decreto del Ministro delle Forze Armate. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle leggi o dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 172). 
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(37) Si allegano: 
a) relazione: ‘ 


Ia tinnovabilità degli assegni privilegiati è condizionata all'esito di nuovi accertamenti 
sanitari da effettuarsi al momento della scadenza. Data la grave difficoltà nella quale al presen- 
te si versa e, peraltro, non agevolmente eliminabile, di condurre i prescritti accertamenti sani- 
tari, di carattere collegiale, preceduti o seguiti da complesse formalità (parere dell'apposito 
Comitato, decreto di rinnovo da registrarsi alla Corte dei Conti, ruolo di variazioni) si verifi- 
cherà di frequente che la rinnovazione di detti assegni privilegiati non potrà essere effettuata. : 

Viene pertanto a determinarsi una situazione di disagio economico ad evitare la quale si 
è predisposto l’unito schema di decreto legislativo informato ai seguenti concetti: 

1- proroga di diritto degli assegni privilegiati rinnovabili sino a sei mesi dopo la cessa- 
zione dell’attuale stato di guerra limitatamente però alle prime sei categorie, sulle otto esi- 
stenti, perché rispondenti a lesioni o infermità che per la loto gravità sono suscettibili più di 
aggravamento che di miglioramento e facendo salva la facoltà all’ Amministrazione di dispot- 
re la cessazione dei pagamenti quando risulti la guarigione; 

2- in caso di decesso del titolare dell’assegno privilegiato per la stessa causa che dette 
luogo alla concessione è data facoltà all’Amministrazione di concedere, senza sentire il pare- 
re dell’apposito Comitato e su domanda dell’interessato, la liquidazione provvisoria dei paga- 
menti fino a sei mesi dopo la cessazione dell’attuale stato di guerra a favore dei congiunti del 
titolare deceduto che ne abbiano diritto nella misura prevista delle vigenti disposizioni. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il testo unico sulle pensioni approvato con il decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e 
successive modifiche; : 

Udito il parere della Corte dei Conti; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto con quello per le Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Gli assegni privilegiati rinnovabili delle prime sei categorie scaduti o che scadranno 
senza che sia stato provveduto al rinnovo continueranno ad essere corrisposti fino a sei mesi 
dopo la cessazione dell’attuale stato di guerra. i 

È fatta salva in ogni modo al Ministero delle Forze Armate la facoltà di disporre, anche 
prima della scadenza di cui al precedente comma, la cessazione dei pagamenti quando da 
appositi accertamenti sanitari già compiuti o da compiersi risulti avvenuta la guarigione. 


Articolo 2 


Gli Uffici provinciali del Tesoro, su domanda in carta da bollo degli interessati e senza 
alcuna speciale autorizzazione, riattiveranno, dalla data stessa di scadenza, il pagamento degli 
assegni di cui al precedente articolo e ne daranno immediata comunicazione alle Ammini- 
strazioni centrali interessate, indicando le precise generalità del beneficiario, la qualifica ed il 
grado tivestiti in servizio, la categoria, l'’ammontare e la data di scadenza dell’assegno. 

Le rate dell'assegno corrisposte oltre la sua scadenza saranno recuperate sull’assegno 
‘rinnovato o sulla pensione definitiva, limitatamente all'importo degli arretrati. In caso di 
negata rinnovazione saranno abbonate. 


Articolo 3 


Quando il titolare degli assegni privilegiati rinnovabili di cui al precedente articolo 1 sia 
deceduto per la stessa infermità che dette luogo alla concessione dell’assegno, sia o non sia 
intervenuto alcun provvedimento ministeriale in merito alla sua rinnovazione, ovvero in caso 
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di decesso del titolare di pensione privilegiata, il Ministero delle Forze Armate potrà conce- 
dere la liquidazione provvisoria dei pagamenti nella misura prevista dale vigenti disposizioni 
e fino a sei mesi dopo la cessazione dell’attuale stato di guerta, a favore dei congiunti del tito- 
late che abbiano diritto, a norma di legge, alla liquidazione indiretta o di riversibilità dell’as- 
segno stesso o della pensione. 

Il provvedimento concessivo sarà adottato in conformità delle norme in vigore, ma 
senza sentire il parere del Comitato per le pensioni privilegiate ordinarie, in seguito a doman- 
da degli interessati su carta da bollo e corredata dai prescritti documenti. 

Le somme corrisposte a titolo di pensione provvisoria di riversibilità saranno imputate 
sul trattamento definitivo. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decteti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 172). 


(38) d.lg. del duce 16. giugno 1944, n. 394 
«Coordinamento delle disposizioni di carattere militare emanate dal settembre 1943». 


(39) Si allegano: 
a) relazione: 

Il fenomeno dell’abusivo arruolamento, da parte di unità, formazioni ed organizzazioni 
varie, di militari allontanatisi arbitrariamente dal proprio reparto, ha assunto negli ultimi 
tempi aspetti gravi e preoccupanti né accenna a diminuire. 

Esso ha, per conseguenza diretta, la diminuzione dell’efficienza combattiva delle unità 
operanti, l’incoraggiamento alla diserzione mediante prospettive di impunità o, addirittura, di 
premio (miglior trattamento economico, sede ed impiego più graditi, ecc.), il graduale sfal- 
damento disciplinare dei repatti. 

Poiché le disposizioni penali vigenti (articolo 13. del decreto legislativo 16 giugno 1944- 
XXII, n. 394) lasciano dubitare che la loro efficacia sia sufficiente a stroncare il fenomeno 
sopia accennato, è stato predisposto l’unito schema di decreto legislativo, col quale le dispo- 
sizioni stesse vengono espressamente estese ai comandanti militari che, in buona o in mala 
fede, concorrano ad incoraggiare il verificarsi del fenomeno stesso. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legislativo 16 giugno 1944-XXII, n. 394, relativo al coordinamento delle 
disposizioni di carattere penale militare emanate dal settembre 1943-XXI; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto col Ministro della Giustizia; 


DECRETA: 


Articolo unico 


Le pene stabilite dal primo e secondo comma dell’articolo 13 del decreto legislativo 16 
giugno 1944-XXII, n. 394, si applicano anche nei confronti dei comandanti di reparto e dei 
comandanti di una forza militare qualsiasi i qualiaccolgano od incorporino nel proprio repar- 
to militari, appartenenti ad altra area o servizio od a repatto diverso, colpevoli di uno dei 
delitti previsti dagli articoli 1, 2 e 3 dello stesso decreto. 

Se il fatto è commesso per colpa, la pena è ridotta ad un terzo, sostituita alla pena di 
morte quella della reclusione militare non inferiore nel limite a dodici anni, oltre alla multa 
fino a lire cinquemila. 
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Le stesse pene potranno essere applicate nei confronti di chiunque faccia propaganda o 
agevoli comunque:la esecuzione del reato previsto nei commi precedenti. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. 

Esso entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 174). 


(40) d.int. 16 settembre 1944, n. 930 

«Ampliamento di competenza dei tribunali militari divisionali e nuove norme sulla riabilita- 
zione militare e sulla reintegrazione nel grado perduto da militari caduti o dichiarati dispersi». 
G.U. n. 11 del 15 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 


Dopo il rientro in Patria delle Divisioni addestrate in Germania si è reso necessario di 
ampliare la competenza dei Tibunali militari di guerra delle predette Unità mobilitate. 

A quanto sopra è stato provveduto col decreto 16 settembre 1944-XXII, n. 930, ema- 
nato in base alla facoltà concessa dal decreto del Duce 8 ottobre 1943-XXI, e che, pubblica- 
.to sulla Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 1945-XXIII, si sottopone ora alla ratifica del 
Consiglio dei Ministri. a 

Col medesimo decreto sono state emanate alcune altre norme intese a modificare quel- 
le vigenti sulla riabilitazione militare e sulla reintegrazione nel grado perduto da militari cadu- 
ti o dichiarati dispersi in azioni di guerra, 


(RSI, Forze Armate, fasc. 175). 


(41) d.int. 15 ottobre 1944, n. 931 
«Estensione di competenza dei tribunali militari di guerra mobilitati ed altre norme per l’am- 


ministrazione della giustizia militare». 
G.U. n. 11 del 15 gennaio 1945. 
Si allega la relazione: 


La pratica applicazione del decreto interministeriale 16 settembre 1944-XXII, n. 930 
che viene sottoposto a ratifica del Consiglio dei Ministri contemporaneamente al propo- 
sto decreto, ha messo in rilievo la necessità di completare adeguatamente la competenza 
giurisdizionale dei Tribunali di guerra divisionali in relazione alle zone in cui essi sono 
stati dislocati ed ai loro rappotti con i Tribunali militari regionali competenti pet territo- 
rio, 

A tale fine, si è provveduto, stante l'urgenza, col decreto interministeriale 15 ottobre 
1944-XXII, n. 931, emanato in base alla facoltà concessa dal decreto del Duce 8 ottobre 
1943-XXI, e che, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 1945-XXIII, si sot- 
topone ora alla ratifica del Consiglio dei Ministri e col quale sono state dettate anche alcune 
altre norme integrative per l’amministrazione della Giustizia penale militare. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 176). 


(42) Si allegano: 
a) relazione: 
Il regio Decreto 28 settembre 1934, n. 1680 concernente le norme per la nomina dei 
presidi e direttori degli Istituti e delle Scuole di istruzione Media Tecnica dispone all’articolo 
6 l'esclusione delle donne dalla nomina a capo degli Istituti anzidetti, fatta eccezione per le 
scuole professionali femminili e per le scuole di magistero professionale pet la donna. 
Non è estesa invece per il già ricordato Regio Decreto n. 1680 tale eccezione alle 
Scuole Tecniche Commerciali femminili, nelle quali per la particolare composizione della 
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popolazione scolastica, costituita esclusivamente di giovinette di età fra i 12 e 15 anni, il 
disimpegno dell’ufficio direttivo da parte delle donne è da ritenersi ovviamente, il più 
adatto. : 

Pertanto, di concerto col Ministero delle Finanze che ha dato il proprio assenso al prov- 
vedimento con lettera del 1 agosto 1944, n. 160138, è stato predisposto l’unito schema di 


Decreto che concerne la possibilità di nomina delle donne all’ufficio direttivo nelle scuole 
tecniche commerciali femminili. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889; 
Veduto il R.D. 28 settembre 1934-XII, n. 1680; 
Veduto il D.L.15 dicembre 1943-XXII, n. 835; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'Educazione Nazionale; 


DECRETA: 


Articolo unico 


L'eccezione prevista dal comma 3 dell’art. 6 del R.D. 28 settembre 1934-XII, n. 1680 ai 
fini della nomina della donne all’ufficio direttivo negli istituti e scuole di istruzione tecnica è 
estesa alle scuole tecniche commerciali femminili. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 55). 


(43) Si allegano: 


a) relazione: 


Col presente decreto si dispone che la competenza ad eseguire tutti i lavori resi neces- 
sari dalle offese di guerra agli immobili aventi importante interesse artistico sia trasferito dal 


Genio Civile ai Sopraintendenti ai Monumenti e si provvede a dettare norme rese necessarie 
dall’attuale stato di emergenza. 


Si è verificato, infatti, frequentemente il caso che proprietari di immobili aventi impot- 
tante interesse artistico abbiano agevolato il crollo dell’edificio per venire in possesso di un’a- 
rea sulla quale poter costruire edifici liberi da ogni vincolo monumentale. 

Analoghi inconvenienti si sono verificati per quello che riguarda la ricostruzione di 
immobili adiacenti a edifici aventi importante interesse artistico con il pericolo evidente di 
deturpare, con costruzioni non appropriate, singoli monumenti e complessi urbanistici 
monumentali. 

Per evitare tali inconvenienti si dispone pertanto che i progetti di ricostruzione debbo- 
no essere approvati dai Sopraintendenti ai Monumenti e che, in caso di demolizione o di rico- 
struzioni abusive, si possa procedere all’applicazione di penalità, che possono giungere alla 
confisca degli immobili e dell’area ricavata dalla demolizione. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 1 giugno 1939, n. 1089; 
Vista la legge 9 luglio 1940, n. 938; 
Vista la legge 26 ottobre 1940, n. 1543; 
Visto il R.D. 16 dicembre 1940, n. 1957; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Educazione Nazionale di concerto 
coi Ministri Segretari di Stato per i Lavori Pubblici e per le Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


È attribuito ai Sopraintendenti ai Monumenti la competenza a predisporre € si esegui 
re tuttii lavori sia provvisori che definitivi, ivi compreso lo sgombero delle macerie, ea nece- 
sari dalle offese di guerra, agli immobili aventi interesse storico e artistico che *pparapono 
a Comuni, a Provincie, ad Enti od Istituti legalmente riconosciuti, ovvero che aa 
a privati e siano stati oggetto della notifica di importante interesse di cui agli articoli 2 e 


della legge 1 giugno 1939-XVII n. 1089. - heha i dude: 
I A: di restauro o di ricostruzione degli immobili adiacenti a quelli di cui al comma 


| rovati rai il quale potrà imporre le modifi- 
recedente debbono essere approvati dal Sopraintendente, il quale p 

di o le limitazioni necessarie per la piena attuazione dell’art. 21 della legge 1 giugno 1939- 
XVII n. 1089. 


Articolo 2 


I proprietari degliimmobili di cui all'articolo precedente che eseguiscono nine saaa 
lizioni in contravvenzione al presente decreto saranno sottoposti ad una penalità ° e G: 
minassi con decreto del Ministro dell'Educazione Nazionale, di concerto coa il Ralragan e 
Finanze, e che potrà consistere anche nella confisca dell'immobile o dell’area ricavata dall'e- 


ventuale demolizione, 
Articolo 3 


Gli immobili cui all’at. 1 restaurati o ricostruiti da proprietari in base a progetti sere 
; SPOSTA 
vati dal Sopraintendente ai Monumenti godranno dei benefici di cui all'art. 6 del R.D.L. 


aprile 1943-XXI n. 243. 


Articolo 4 


Il Ministro delle Finanze apporterà nel bilancio con suo decreto tutte le variazioni 


necessarie all'esecuzione del presente decreto. » ioni i a 
Il presente decreto sarà pubblicato nalla Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 


lo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. 


Cfr. precedente seduta del 31 agosto 1944, nota 210. 
(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 56). 


(44) Si allegano: 
a) relazione: p 
Presso l’Istituto Universitario Orientale di Napoli funzionava un corso di lingua e lette- 
ratura giapponese, costituente insegnamento fondamentale. i i ae 
Poiché, a causa delle attuali contingenze, non è più in funzione SELIFRNAEO si A 
Repubblica Sociale Italiana un insegnamento universitario di tale lingua, si De - È 
nello spirito dell’accordo Culturale italo-giapponese del 23 marzo 13933, ovviare i: tale i e i 
cienza istituendo un corso complementare di lingua giapponese presso l’Istituto Universita 
rio di Economia e Commercio di Venezia. i ne 
Il provvedimento che si presenta ha pertanto carattere eccezionale e ProyWsonio, a 
do destinato a decadere allorquando potrà essere assicurato il controllo sull'Istituto Univet 
itario Orentale di Napoli. ae 
ci mei corso universitario di lingua giapponese nel territorio della Repub- 
blica Sociale Italiana ha un'evidente importanza anche politica. 
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b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Veduto lo Statuto dell’Istituto Universitario di Economia e Commercio di Venezia, app- 


provato con R.D. 20 aprile 1939-XVII, n. 1029, e modificato con RRDD. 26 marzo e 24 
ottobre 1942-XX, n. 352 e 1848; 


Veduto il 'T.U, delle leggi sull’istruzione universitaria approvati RD 
A pprovato con R.D. 31 agosto 


Veduto il R.D. 4 giugno 1938-XVI, n. 1269; 


Veduta la proposta del Consiglio di Facoltà e del Consiglio di Amministrazione dellT- 
stituto Universitario predetto; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Su proposta del Ministro Segretario di Stato pet l'Educazione Nazionale di concerto 
con il Ministro Segretario di Stato per le Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 
Con decorrenza dall’anno scolastico accademico 1944-45 e fino a quando non sarà pos- 
sibile assicurare il funzionamento del corso di lingua giapponese presso l’Istituto Universita- 
tio Orientale di Napoli, viene aggiunto agli insegnamenti complementari per la laurea in lin- 
gue e letteratura straniere, elencate nell’art. 16 dello Statuto dell’Istituto Universitario di Eco- 
nomia e Commercio di Venezia, quello della lingua giapponese. 


Articolo 2 


s MODE: ; 
AII insegnamento di cui all’articolo precedente satà provveduto per incatico annua- 

le speciale, conferito dal Ministero dell'Educazione Nazionale su proposta della Facoltà 
1 Ad, 


e n spesa relativa gravetà sul cap. 108 del bilancio del Ministero del’Educazione Nazio- 
nale. 


nl presente Decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia e inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 57). 
(45) (RSI, Educazione Nazionale, fasc. 58). 


(46) dint. 1 settembre 1944, n. 915 


«Norme transitorie sul collocamento a riposo del personale direttivo ed insegnante delle 
scuole governative». 

G.U. n. 8 dell’11 gennaio 1945, 

Si allega la relazione: 


Da alcuni anni a questa parte, in relazione alle esigenze determinate dallo stato di guer- 
ta, si è provveduto a disporre annualmente la possibilità del mantenimento in servizio del 


personale direttivo ed insegnante delle scuole govenative, trovantesi nelle condizioni pet 


essere collocato a riposo. 
L'ultimo provvedimento è stato il decreto legislativo del Duce 15 febbraio 1944-XXII 
n. 157, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 3 maggio 1944-XXII, i 


Il sussistere delle esigenze anzidette ha imposto di adottare anche pet l’anno scolastico 
1944-45, un analogo provvedimento. 


Tuttavia si è ritenuto opportuno attenersi a due criteri restrittivi: 
1) limitare la possibilità del mantenimento in servizio, per quanto concerne il petsonale 
che ha già fruito di tale trattamento, soltanto a quello che ha raggiunto il 65° anno di età nel- 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1219 


l’anno solare 1943, con esclusione quindi del personale che già negli anni precedenti aveva 
raggiunto i limiti di età per il collocamento a riposo; 

2) lasciare alla discrezionalità del Ministro di stabilire individualmente, tenendo conto 
dei requisiti didattici e politici, quali insegnanti o capi d’istituto sono da mantenere in servi- 
zio nell’anno scolastico 1944-45, piuttosto che disporre in linea generale il mantenimento in 
servizio di tutto il personale di cui alla lettera precedente. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 59). 


(47) d.int. 14 agosto 1944, n. 742 

«Nuovo ordinamento dei Ginnasi e dei Licei». 
G.U. n. 264 dell’11 novembre 1944, 

Si allega la relazione: 


L'esperienza dell’anno scolastico 1943-44 — durante il.quale si sarebbero dovuti appli- 
care i provvedimenti già predisposti per la riforma graduale degli istituti degli ordini superio- 
ri se non si fossero verificati gli infausti avvenimenti del 25 luglio, prima, e dell’8 settembre, 
poi — ha acuito in modo particolare lo stato di disagio in cui si sono venuti a trovate inse- 
gnanti ed alunni a causa della mancata saldatura tra l'ordinamento della scuola media, com- 
pletato fin dall’inizio dell’anno scolastico 1942-43 con l’istituzione della 3° classe, e quello 
delle scuole rispetto alle quali la Scuola media costituisce il presupposto indispensabile, la via 
di passaggio obbligatoria. 

Disagio che per gli inconvenienti cui esso aveva dato luogo non poteva essere ulterior- 
mente protratto senza grave pregiudizio per il funzionamento della Scuola la quale, giova 
ricordarlo, per assolvere alla sua alta funzione educativa ha, specie nelle attuali eccezionali cit- 
costanze, più che mai bisogno di programmi di insegnamento tra loro intimamente coordi- 
nati e di strutture ben delineate che permettano, senza soluzione di continuità, un automati- 
co inserimento della Scuola Media nelle scuole degli ordini superiori, in modo da rendere 
chiare le connessioni esistenti, evidenti i passaggi dall’uno agli altri tipi. 

Né va taciuto, nonostante l'evidenza della cosa, il vantaggio di avere, a vittoria conse- 
guita, già definitivamente fissati gli ordinamenti degli istituti di istruzione media e superiore 
e con essi stabilite le direttrici di marcia per l’immane lavoro di organizzazione da compiere 
nel territorio nazionale liberato dalla occupazione nemica. 

‘Tuttavia questo Ministero, non ignorando clie innovazione radicali — a parte la que- 
stione se siano oggi esse opportune — nelle attuali condizioni avrebbero, da un lato, finito 
di causare alla scuola'un turbamento di diversa natura, ma non per questo meno grave di 
quello al quale si intende porre rimedio, e dall'altro, determinato la creazione di oneri trop- 
po gravosi pet il bilancio dello Stato, si è proposto di adottare una soluzione che consenta, 
tenuta presente la situazione di fatto esistente, mediante leggeri ritocchi ai programmi d’in- 
segnamento vigenti e senza maggiori oneri, al più con oneri compensati da maggiori entra- 
te, di realizzare in pieno lanzidetta saldatura, e di eliminare, a un tempo, le capziose residue 
prevenzioni psicologiche ancora avvertite nelle famiglie e talvolta negli stessi insegnanti, 
verso i vari tipi di istituti degli ordini superiori, con l’attribuire a tutti il nome comune di 
«licei» nell’intento di sottolineare, in tal modo, che lo Stato li pone tutti nello stesso piano 
giudicando per i fini culturali, politici o sociali da esso perseguiti, identica l’importanza della 
funzione a ciascun istituto demandata. 

AI fine di mettere il Consiglio dei Ministri nelle condizioni di poter, con cognizione di 
causa, esaminare la precisa portata delle singole disposizioni contenute nel provvedimento 
in parola si osserva: 

a) l’art. 1 modifica le denominazioni vigenti delle scuole degli ordini medio e supe- 
riore: così la scuola media assume quelle di «ginnasio», nome questo caro alla migliore tra- 
dizione classica della scuola italiana, che non poteva non essere ripristinato il giorno in 
cui a tutti gli isituti superiori veniva attribuito il nome «liceo»; 
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b) non avendo i licei scentifici, come è noto, il corso inferiore, si è dovuto nell’art. 2 
prevedere la trasformazione in prime classi di liceo scentifico di una parte delle attuali quat- 
te classi ginnasiali salvo a stabilire mediante un apposito decreto, da emanatsi di concerto 
con le Finanze, quali di tali classi dovranno essere a tale scopo effettivamente trasformate; 

c) nelle circostanze attuali sarebbe stato oltre che poco opportuno anche impossibile 
procedere alla soppressione dei ginnasi supetiori isolati pet i quali non si fosse ritenuto utile, 
avuto riguardo alla scarsa importanza dei centri in cui essi sono ubicati, il completamento con 
le istituzioni delle classi successive di liceo. 

D'altra parte anche nei centri di maggior importanza culturale non può oggi giudicarsi 
consigliabile l’anzidetto completamento che porterebbe ad un aumento sensibile nel nume- 
ro dei licei classici e scientifici, dovendo, come è ovvio, un problema di così vasta portata 
essere preso in considerazione e risolto tenendo presenti i superiori interessi della cultura in 
tutto il territorio nazionale. ° 

Da ciò, quindi, la necessità di adeguarsi alla situazione di fatto, già determinatasi in 
alcuni centri a causa delle contingenze belliche che hanno reso necessario il funzionamen- 
to di uno stesso istituto in sedi diverse, consentendo, (vedi art. 3 del provvedimento) che 
le attuali quarte e quinte classi di ginnasio isolato che si trovino in sedi dove non esiste un 
liceo classico continuino a funzionare nelle stesse sedi come prime e seconde classi stac- 
cate dal liceo classico viciniore. Allo stesso modo si è previsto nel citato articolo 3, che le 
quarte classi di ginnasio isolato trasformate in prime classi di liceo scientifico che si trovi- 
no in sedi dove non esista tale tipo di istituto continuino pur esse a funzionare nelle sedi 
attuali come prime classi staccate dal liceo scientifico viciniore e che le quinte classi gin- 
nasiali, successive alle anzidette quarte classi, funzionino invece come seconde classi stac- 
cate del liceo scientifico viciniore. Analogamente è stato disposto pet le quarte classi resi- 
due di istituti tecnici inferiori isolati ubicate in sedi dove non esistano corsi superioti di isti- 
tuti tecnici agrari, industriali, commetcali e commerciali per geometri, le quali funzione- 
ranno come prime classi staccate del più vicino liceo tecnico agrario, commerciale, com- 
merciale per geometri e industriali; i 

d) per evitare che le classi staccate sopra accennate possano ritenersi come nuclei di inci- 
pienti nuovi istituti si è voluto nell’art. 6, deliberatamente, affermare che tali classi costitui- 
scono parte integrante e partecipano della stessa natura giuridica ed amministrativa dei licei 
cui sono aggregati; 

e) l'art. 6 contempla la soppressione degli istituti tecnici inferiori isolati riconosciuti 
come Enti dotati di personalità giuridica e di autonomia amministrativa e dispone per la 
devoluzione del patrimonio al liceo tecnico provvisto di autonomia amministrativa al quale è 
aggregata la classe staccata, a norma degli articoli 3 e 6, o nella cui prima classe si è trasfor- 
mata la quarta classe residua di istituto tecnico inferiore isolato, a norma dell’art. 2. 

Nell’ultimo comma dell’articolo in parola si provvede anche alla destinazione del patri- 
monio dei corsi inferiori autonomi annessi agli istituti tecnici nautici, istituti che, come è 
noto, non sono tutt'oggi riconosciuti com Enti dotati di personalità giuridica e di autonomia 
amministrativa. Per tale motivo, non potendo tali istituti essere beneficiari del patrimonio 
delle suddette quarte classi residue, si è richiamata la norma dell’art. 22 della legge 15 giugno 
1931-XX, n. 889, per effetto della quale viene demandato al Ministero dell’Educazione 
Nazionale di destinare il patrimonio stesso ad incremento di altri istituti di istruzione tecni- 
ca esistenti nella stessa sede o in sedi viciniori; 

£) Part. 7, afferma il principio che le materie di insegnamento nelle classi ginnasiali e 
quarte classi residue dei corsi inferiori degli istituti tecnici e magistrali e degli istituti tecnici 
inferiori isolati sono quelle previste dagli attuali ordinamenti, eccezione fatta per la lingua 
greca, nella prima classe dei licei scientifici, e per la lingua latina nella prima classe di licei tec- 
nici, insegnamenti questi che vengono in tali classi soppressi. Si è introdotto invece nella 
prima classe del liceo scientifico l'insegnamento del disegno già impartito nelle classi succes- 
sive, e nelle prime quattro classi del liceo classico e in tutte le classi dei licei magistrali, l’in- 
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segnamento della lingua straniera. Tale innovazione non importa però, in linea di massima, 
un aumento di spesa, poiché i docenti, giusto quanto è disposto nell’art. 10, vengono tratti 
dai ruoli degli attuali ginnasi e degli attuali istituti magistrali dove, come è noto, l’insegna- 
mento della lingua straniera ha dato luogo alla istituzione di cattedre di ruolo; 

g) importante è la disposizione dell’art. 9 che mantiene immutato il numero delle catte- 
dre di ruolo esistenti nei vari tipi di istituti dell'ordine superiore. Al riguardo è opportuno far 
rilevare che la disposizione del secondo comma dell’atticolo ha solo valore esplicativo miran- 
do essa a chiarire che si procede alla istituzione, nei licei magistrali, di una o due cattedre di 
disegno solo quando vi siano rispettivamente almeno due o cinque corsi completi; 

h) l’art. 10 prevede la dispensa dei presidi dei licei di qualsiasi tipo dall’obbligo dell’in- 
segnamento, completando la disposiziome dell’art. 14 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054. 

È questa una misura che l’esperienza di questi ultimi anni ha reso assolutamente indi- 
spensabile. Le molteplicità delle fanzioni attribuite ai Capi di istituto, la necessità in cui si tro- 
vano di dedicare tutto il loro tempo all’esercizio di una assidua vigilanza sull'andamento disci- 
plinare e didattico della scuola e di una continua opera di coordinazione e di orientamento 
dell’azione svolta dai docenti, esigono che il Capo di istituto sia liberato dalle cure di inse- 
gnamento e ciò specie nelle presenti circostanze in cui la scuola, per superare le difficoltà 
derivanti dallo stato di guerra, è obbligata a funzionare in condizione di notevole disagio. 

L’aggravio pet la Finanza è più che compensato dalla maggiorf entrata ad essa assicu- 
rata con la disposizione dell’att. 13 del provvedimento secondo cui la misura delle tasse, 
dovute dagli alunni delle prime due classi di liceo classico e delle prime classi degli altri licei, 
non è quella prevista per gli attuali ginnasi superiori e per le attuali quarte classi residue dei 
corsi inferiori dell’istituto magistrale e tecnico o di istituto tecnico inferiore isolato, ma quel- 
le, molto più elevate, stabilite per il liceo classico, il liceo scientifico, l’istituto magistrale e l’i- 
stituto tecnico commerciale. ] 

Negli altri commi dello stesso att. 10 viene disciplinata l'utilizzazione degli insegnanti di 
lingua straniera e degli insegnanti di materie letterarie stabilendo, per questi ultimi, che essi pet 
l'insegnamento delle prime classi dei licei scientifici, vengono tratti dai ruoli corrispondenti 
degli attuali ginnasi superiori e precisando, pet i primi, tra Paltro, che essi conservano la loro 
attuale condizione giuridica e cioè che essi continuano ad appartenere al ruolo di provenienza. 

Dalle argomentazioni su esposte appare esaurientemente illustrata l'affermazione già 
fatta in precedenza che col nuovo ordinamento questo Ministero ha voluto essenzialmente 
risolvere il problema della saldatura tra la scuola media e le prime classi delle scuole degli 
ordini superiori, evitando, nell’attuale momento, innovazioni nella organizzazione didattica 
dei singoli istituti onde rendere possibile, senza notevole difficoltà, il passaggio dal vecchio 
al nuovo ordinamento. È evidente che in un secondo momento, quando cioè le condizioni 
del paese saranno tali da poter consentire di proseguire senza pregiudizio nella via intrapre- 
sa, bisognerà coordinare la struttura didattica delle prime classi con le classi successive e 
quindi probabilmente procedere al riesame dell’attuale distribuzione e raggruppamento delle 
materie e degli attuali organici in relazione alle superiori esigenze della cultura nazionale ed 
ai fini particolari attribuiti a ciascun tipo di istituto. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 60). 


(48) d.m. 5 settembre 1944, n. 689 
«Ordinamento dei servizi del Ministero dell'Educazione Nazionale» 
G.U. n. 252 del 27 ottobre 1944. 


Si allega la relazione: 


In seguito all'emanazione delle norme sull'ordinamento e funzionamento delle Scuole 
degli ordini medio e superiore nell’anno scolastico 1944-45 si è reso necessario predisporre 
l’allegato provvedimento inteso a modificate la denominazioni delle Direzioni Generali del 
Ministero, non corrispondenti più al nuovo ordinamento. 
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Poiché, secondo quest’ultimo, scompare la denominazione di Scuola media, che viene 
sostituita da quella di Ginnasio, e poiché, in conseguenza, non appare più necessaria la qua- 
lifica di «superiore» che veniva aggiunta alle denominazioni degli ordini Classico e ‘Tecnico, e 
che d’altra parte ingenerava non poche confusioni, a causa della tradizione, preesistente, di 
indicare come «superiore» l'istruzione universitaria, le nuove denominazioni per le tre Dire- 
zioni Generali interessate, sono le seguenti: 

Direzione Generale dell'Ordine Ginnasiale; 

Direzione Generale dell’Ordine Classico; 

Direzione Generale dell'Ordine "Tecnico. 


Si allega l'ordinamento dei servizi del Ministero dell'educazione nazionale predisposto dal 
ministro Biggini: 


Visto il R. Decreto 4 maggio 1942-XX, n. 526; 


DECRETA: 


A decorrere dal 1 febbraio 1944-XXII la ripartizione dei servizi fra le Direzioni Gene- 
tali del Ministero è ordinata come segue: 


DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE 


DIVISIONE I 
Sezione I 


Affari generali non riflettenti il personale del Ministero - Locali - Arredamenti - Spese 
d’ufficio dell’Amministrazione centrale - Servizio contratti - Concessioni ferroviarie - Fran- 
chigia postale e telegrafica - Automezzi - Statistica - Archivio cli deposito. 


Sezione II 
Coordinamento fra le Direzioni Generali del Ministero - Consiglio Nazionale dell’Educa- 
zione, delle Scienze e delle Arti - Nomine Commissioni - Personale comandato presso altti Enti 
dello Stato - Incarichi vari presso le Amministrazioni dello Stato - Pubblicazioni - Rapporti del 
PER. e con gli Enti e Associazioni dipendenti - Società Nazionale «Dante Alighieri». 


Contabilità di fondi amministrati dalla Direzione Generale 
DIVISIONE II 
Sezione I 
Personale dell’ Amministrazione centrale - Consiglio di Amministrazione e Commissio- 
ne di disciplina - Ruoli di anzianità e matricola. 
Sezione II 
Affari generali riflettenti il personale del Ministero - Sussidi al personale del Ministero - 
Premi di opetosità - Premi demografici. 
DIVISIONE III 
Sezione I 


Personale dei Provveditorati agli Studi: Gruppi A - B - C - e personale subalterno. 


Sezione II 


Affari generali riguardanti il personale dei Provveditorati agli Studi - Consigli Provinciali * 
dell’Educazione - Locali e arredamento degli uffici scolastici - Automezzi - Premi di opero- 
sità - Sussidi - Spese d’ufficio dei Provveditorati agli Studi. 


DIVISIONE IV 
Sezione I 


Liquidazione trattamento di quiescenza e riscatto di servizi pregovernativi e fuori ruolo pet 
il personale dell’ Amministrazione centrale, dei Provveditorati agli Studi, delle Arti, delle Acca- 
demie e Biblioteche, delle Università e del Personale di segreteria e servizio dei Licei Ginnasi. 
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Sezione II 


Liquidazione trattamento di quiescenza e riscatto di servizi pregovernativi e fuori ruolo 
pet il personale insegnante dei Licei classici e Licei scientifici - Istituti tecnici e magistrali - 
Scuole medie e Scuole di avviamento professionale. 


Sezione III 


Liquidazione trattamento di quiescenza e riscatto di servizi pregovernativi e fuori ruolo 
pet gli Ispettori scolastici - Direttori didattici e insegnanti elementari provenienti dai Comu- 
ni autonomi e dalle Provincie redente. 


DIVISIONE V 
Sezione I 


Concorsi per il personale dell’Amministrazione centrale e provinciale - Concorsi a catte- 
dre di Istituti dipendenti dall'ordine superiore classico e dall’ordine medio, e relativi esami di 
abilitazione all’esercizio professionale dell’insegnamento - Concorsi a cattedre di istituti dipen- 
denti dall'Ordine superiore tecnico e relativi esami di abilitazione all’esercizio professionale del- 
insegnamento - Bandi di concorso - Commissioni esaminatrici - Commissioni legislative - 
Contenzioso e varie - Statistica - Contabilità - Liquidazione indennità commissioni e missioni, 


I 


Sezione II 
Esami cli idoneità all'insegnamento del latino - Esami di abilitazione all’esercizio pro- 
fessionale della stenografia, calligrafia, dattilografia - Concorsi a posti di personale non 
insegnante degli Istituti e scuole dipendenti dall'Ordine medio e superiore classico e tec- 
nico. 
Bandi di concorso - Commissioni esaminatrici - Commissioni legislative - Contenzioso 
e varie - Statistica - Contabilità - Liquidazione indennità commissioni e missioni. 


Servizi 
1) - SERVIZIO SCUOLE NON STATALI (E.N.LN.S.) 
2) - SERVIZIO RELAZIONI CULTURALI CON L'ESTERO 


LR.C.E. - Personale dell'Educazione Nazionale comandato al Ministero degli Esteri e 
all'Estero - Partecipazione a congressi internazionali, a conferenze e viaggi di studio all’E- 
stero - Convenzioni culturali con Stati Esteri - Borse di studio e di scambio e reciprocità con 
l’Estero - Passaporti - Istituzioni culturali e scolastiche straniere in Italia - Insegnamento da 
parte di stranieri in Italia - Cerimoniale. 


3) - SERVIZIO DI LEGISLAZIONE 


Ufficio Leggi - Redazione - Leggi e Decreti - Legislazione scolastica comparata - Bol- 
lettino ufficiale del Ministero - Bollettino e pubblicazioni della legislazione scolastica com- 
parata - Archivio. 


4) - SERVIZIO DI GUERRA E MOBILITAZIONE 


Provvidenze a favore del personale dei luoghi colpiti da offese belliche (D.L. 16 dicem- 
bre 1942, n. 1498) e del personale assente dal servizio in conseguenza di ferite e lesioni ripot- 
tate per effetto di azioni belliche - Mobilitazione civile - Servizio del lavoro - Esecuzione del 
testo unico delle leggi sulla disciplina di guerra. 

Servizio militare del personale dipendente - Dispensa dal servizio militare - Protezione 
antiaerea (squadre di 1° intervento) - Controllo di materiale e fondi assoggettati a requisi- 
zione e prelevamento - Requisizione di locali scolastici, di sedi di Soprintendenza, ecc. 

Pagamento di stipendi con procedure eccezionali. 

Provvidenze peri familiari di funzionari rimasti in zona occupata. 

Funzionamento eccezionale di Istituti ecclesiastici. 
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5) - SERVIZIO PER LE SCUOLE DI TERRITORI ANNESSI 
6) - CINETECA SCOLASTICA 
ARCHIVIO 
UFFICIO COPIA 


DIREZIONE GENERALE DELL'ORDINE ELEMENTARE 


DIVISIONE I 
Sezione I 


Affari generali e personale della Direzione Generale - Costituzione delle circoscrizioni 
scolastiche e dei circoli didattici - Personale ispettivo delle Scuole elementari. 
Sezione II 
Personale direttivo delle scuole elementari. 
DIVISIONE II 
Sezione I 


Ordinamento delle scuole (urbane, rurali, scuole all’aperto, sussidiate) - Opere integra- 
tive delle scuole (Patronati, biblioteche scolastiche, corsi di cultura magistrale, ecc.) - Fonda- 
zioni, premi e borse di studio - Benemerenze del personale insegnante - Croce Rossa giova- 
nile - Insegnamento religioso - Ispezioni degli ispettori centrali. 


Sezione II 

Scuole sussidiate - Corsi di cultura magistrale - Programmi - Esami - Alunni - Servizio 
scolastico - Edilizia e arredamento scolastico - Servizi statistici, 
DIVISIONE II 

Sezione I 
Scuole di metodo per la preparazione degli insegnanti di ciechi e sordomuti. 

Sezione II 
Scuole parificate - Scuole private - Scuole per adulti - Scuole pet militari - Scuole catrce- 


rarie - Scuole di metodo per la preparazione degli insegnanti dei minorati - Scuole per mino- 
rati psichici - Scuole differenziali. 


DIVISIONE IV 
Sezione I 
Scuole magistrali, statali e parificate, per la preparazione di maestre delle scuole mater- 
ne (personale, alunne, esami) - Erezione in enti morali di asili e provvedimenti connessi. 


Sezione II 
Scuole materne (pubbliche e private) - Sussidi a scuole materne. 


DIVISIONE V 
Sezione I 
Stato giuridico dei maestri elementari - Comandi e missioni - Consigli di disciplina -. 
Ricorsi in materia di stato giuridico. 
Sezione II 


Stato economico dei maestri elementari e relativo contenzioso. 


UÈFICIO INQUADRAMENTO 
UFFICIO AMMINISTRATIVO CONTABILE 
UFFICIO DEL LIBRO DI STATO 
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ARCHIVIO 
UFFICIO COPIA 


DIREZIONE GENERALE DELL'ORDINE MEDIO 


DIVISIONE I 
Sezione I 


Ufficio legislativo - Centri didattici. 


Sezione II 
Affari generali - Albo professionale - Equipollenze di titoli di studio - Relazioni genera- 
li e finali. 
DIVISIONE II 
Sezione I 


Mobilitazione civile - Scuole non statali - Pareggiamenti e riconoscimenti legali. 


Sezione II 


Contabilità generale della Direzione - Rendiconti - Aggiunta di famiglia e caroviveri - 
Statistica. 


DIVISIONE III 
Sezione I 


Istituzione e assunzione governativa di scuole - Locali e arredamenti - Fondazioni, 
premi e borse di studio - Materiale didattico e scientifico - Spese d'ufficio - Ruoli organici - 
Classi distaccate in centri di sfollamento. 

Sezione II 

Alunni - Esami - Tasse. 

DiviIsIONE IV 
Sezione I 

Personale direttivo ed insegnante - Nomine, trasferimenti - Congedi e aspettive - 

Comandi - Incarichi e supplenze - Personale di segreteria. 
Sezione II 


Personale direttivo e insegnante - Disciplina - Riconoscimento di servizio - Stipendi - 
Scatti di stipendio - Aumenti anticipati - Collocamenti a riposo - Promozioni ad ordinario - 
Personale di servizio. 

ARCHIVIO 


MATRICOLA 
UFFICIO COPIA 
DIREZIONE GENERALE DELL'ORDINE SUPERIORE CLASSICI 


DIVISIONE I 
Sezione I 


Affari generali - Studi di carattere legislativo - Albi professionali - Elenco dei professo- 
ri idonei all’ufficio direttivo . Merito distinto - Ruolo d’onore - Ruoli di anzianità - Relazio- 
ni finali - Viaggi d’istruzione - Istituto «Arnaldo Mussolini» - Statistica, 

Sezione II 

Istituti non statali - Pareggiamenti e riconoscimenti legali - Fondazioni scolastiche pet 

borse di studio e premi. 


Contabilità dei fondi amministrati dalla Direzione Generale 
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DIVISIONE II 
Sezione I 


Rapporti tra Stato ed enti pel mantenimento di scuole statali - Istituzione d’istituti sta- 
tali e conversione di istituti pareggiati in statali - Classi distaccate in centri di sfollamento - 
Locali e arredamento - Materiale didattico e scientifico degli istituti statali - Casse scolastiche, 
borse e premi da esse amministrati - Premi per gare sportive. 

Sezione II 
Ruoli organici degli istituti statali - Alunni - Esamie tasse - Calendario scolastico. 
DIVISIONE III 
Sezione I 


Personale dei Licei Ginnasi. 


Sezione II 
Personale dei Ginnasi. 
DIVISIONE IV 
Sezione I 


Personale dei Licei scientifici e degli Istituti magistrali - Personale dei ruoli transitori. 


Sezione II 
Personale non insegnante degli Istituti d’istruzione. 
DIVISIONE V 
Sezione I 


Personale dei Convitti Nazionali e degli Educandati governativi. 


Sezione II 


Amministrazione dei Convitti nazionali ed educandati governativi (locali, bilanci, affari 
patrimoniali, posti gratuiti) - Istituti di educazione non governativi. 


ARCHIVIO 
UFFICIO COPIA 
DIREZIONE GENERALE DELL'ORDINE SUPERIORE 


DIVISIONE I 
Sezione I 


Affati generali - Coordinamento tra i vati uffici - Provvedimenti legislativi - Mobilita- 
zione civile - Fondazioni e lasciti riguardanti istituzioni di scuole - Borse di studio che si rife- 
riscono ad alunni di scuole di vario tipo - Corsi per la formazione ed il perfezionamento dei 
lavoratori - Equipollenze di titoli di studio - Corsi per le Forze Armate. 


Sezione II 


Studi e proposte varie - Statistica - Orientamento professionale - Istituzione e trasforma-, 


zione di scuole - Classi distaccate in centri di sfollamento - Assunzione governativa di scuole non 
statali - Pareggiamento e riconoscimento legale - Indennità catoviveri - Liquidazione per inden- 
nità di missione, commissioni, trasferimenti - Concorsi provinciali per la istruzione tecnica. 


Sezione III 


Revisione e vigilanza amministrativa e contabile delle spese - Amministrazione di 
fondi - Aperture di credito - Rendiconti - Approvazione di bilanci preventivi - Revisione 
dei conti consuntivi. 
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DIVISIONE II 
Sezione I 


Personale insegnante e non insegnante degli Istituti tecnici commerciali e per geometri 
delle Scuole tecniche a indirizzo commerciale e delle scuole di avviamento a tipo commer- 
ciale - Incarichi e supplenze. 

Sezione II 


Ordinamento - Consigli amministrativi - Locali, materiale didattico e scientifico - Alun- 
ni, esami e tasse - Fondazioni, lasciti, borse di studio, premi, casse scolastiche - Sorveglianza 
sulle scuole non statali. 


DIVISIONE III 
Sezione I 
Personale insegnante e non insegnante delle Scuole e Istituti tecnici agrari, degli Istituti 
tecnici nautici e delle Scuole di avviamento a tipo agrario - Incarichi e supplenze. 
Sezione II 


Ordinamento - Fondazioni e lasciti - Sorveglianza delle scuole non statali - Alunni, 
esami e tasse - Consigli di amministrazione - Borse di studio - Premi e Casse scolastiche - 
Locali, materiale didattico e scientifico. 


DIVISIONE IV 
Sezione I 


Personale insegnante e non insegnante degli Istituti tecnici industriali, delle Scuole tec- 
niche industriali ed artigiane e delle Scuole di avviamento a tipo industriale, delle Scuole di 
magistero professionale per la donna e delle Scuole professionali femminili. 


Sezione II 


Ordinamento - Alunni, esami e tasse - Consigli di Amministrazione - Locali, materiale 
didattico e scientifico - Fondazioni. lasciti, borse di studio, premi e casse scolastiche - Sor- 
veglianza sulle scuole non statali. 


ARCHIVIO 
UFFICIO COPIA 


DIREZIONE GENERALE DELL'ORDINE UNIVERSITARIO 


DIVISIONE I 
Sezione I 
Autorità accademiche - Consigli di amministrazione delle Università e degli Istituti uni- 
versitari - Professori di ruolo incaricati - Lettorati di lingue straniere - Personale assistente - 
Personale delle Scuole di ostetricia - Personale degli Osservatori astronomici - Comandi. 


Sezione II 


Personale dell’Amministrazione universitaria - Personale tecnico e subalterno - Regola- 
menti interni del personale a carico dei bilanci delle Università e degli Istituti universitari. 


DIVISIONE II 
Sezione I 


Affari gerierali della Direzione - Amministrazione dei fondi ordinati e straordinari - 
Vigilanza sul funzionamento amministrativo e contabile - Esame dei bilanci e dei rendiconti 
- Rapporti tra le cliniche universitarie e gli ospedali e relative convenzioni - Edilizia universi- 
taria e relative convenzioni. 


1228 


VERBALI DELLE SEDUTE 


Sezione II 


Consorzi per le Università e gli Istituti universitari - Assegnazioni straordinarie -Vigi- 
lanza sulle attività didattiche e scientifiche degli istituti clinici e scientifici - Ordinamento e 
funzionamento degli osservatori astronomici e degli istituti scientifici e culturali. 


Ufficio di contabilità dei fondi amministrati dalla Direzione Generale 


Divisione III 
Sezione I 
Ordinamento generale degli studi universitari - Statuti - Libere docenze - T'utela dei tito- 
li professionali - Pubblicazioni ufficiali. 
Sezione II 
Carriera scolastica degli studenti - Iscrizioni - Esami - Tasse - Assistenza scolastica ed 
opere assistenziali - Fondazioni, premi e borse di studio - Esami di Stato. 
ARCHIVIO 
UFFICIO COPIA 


DIREZIONE GENERALE DELLE ARTI 
ISPETTORATO DELLE ARTI 


DIVISIONE I 
Sezione I 


Affari generali - Ordinamento delle Soprintendenze ai Monumenti, alle Gallerie; ai 
Monumenti e gallerie e alle Antichità - Opificio delle Pietre Dvire - Personale di ruolo dei 
suddetti Istituti - Guide, interpreti e corrieri - Acquisto di pubblicazioni. 


Sezione II 


Assuntori di custodia - Personale avventizio e salariato - Ispettori e Conservatori ono- 
rari - Guardie notturne - Assicurazioni Sociali - Spese d’ufficio - Telegrammi di Stato - Infot- 
tuni sul lavoro - Amministrazioni di palazzi e ville in dotazione dell’ex re - Missioni - ‘Tassa 
d’ingresso agli Istituti d’antichità e di arte. 


DIVISIONE II 
Sezione I 


Ricerche e scavi archeologici - Tutela e conservazione dei monumenti e oggetti antichi - 
Ordinamento e manutenzione dei Musei d’Antichità - Tutela dei Monumenti medioevali e 
moderni - Piani regolatori e urbanistici - ‘Tutela degli oggetti d’arte medioevale e moderna - 
Musei, gallerie, pinacoteche - Mostre ed esposizioni - Tutela delle bellezze naturali e panora- 
miche - Piani regolatori ed urbanistici - Catalogo delle cose d’arte - Archivio fotografico - 
‘Toponomastica. 


Sezione II 


Servizi inerenti alla protezione del patrimonio artistico dalle offese della guerra. 


DIVISIONE III 
Sezione I 


Istruzione artistica - Conservatori di musica - Scuola di danza pareggiata «Ja Ruskaia» di 
Milano - Disciplina della professione di orchestrale - Assunzione governativa e pareggia- 
menti - Aiuti ad enti e privati per l'incremento dell’arte musicale - Accademia di Belle Arti e 
Licei Artistici - Scuole ed enti non governativi aventi finalità identiche od affini. 
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Sezione II 


Scuole ed istituti d’arte - Trasformazioni - Musei d’arte applicata e popolare - Arte con- 
temporanea - Rivista «Le Arti». 


Ufficio di contabilità della Direzione Generale 
ARCHIVIO 
UFFICIO COPIA 


DIREZIONE GENERALE DELLE ACCADEMIE 


DIVISIONE I 
Sezione I 


Affari generali - Personale della Direzione Generale - Commissioni - Giunta centrale 
degli studi storici - Sezione del Consiglio nazionale dell’Educazione nazionale - Pubblicazio- 
ni della Direzione Generale - Mobilitazione civile - Protezione antiaetea - Statistica. 


Sezione II 


Personale delle Biblioteche pubbliche governative e delle Soprintendenze bibliografiche 
- Ispettori bibliografici onorari per il materiale di pregio - Ufficio; scambi internazionali - 
Doni e lasciti - Ordinamento delle Biblioteche - Legislazione delle Biblioteche - Funziona- 
mento delle soprintendenze bibliografiche - Permessi di esportazione - Esercizio da parte 
dello Stato del diritto di prelazione del materiale bibliografico. 


DIVISIONE II 
Sezione I 
Funzionamento Biblioteche governative - Bilanci - Locali - Manutenzione - Atreda- 
mento - Acquisto di pubblicazioni - Prestiti - Istituto di patologia del libro -Restauro del 
materiale librario di pregio. 
Sezione II 


Biblioteche non governative: comunali, provinciali, di enti - Biblioteche popolari - 
Ispettori per le biblioteche popolati - Concessione di sussidi e di assegni - Ammissione al 
prestito. 


DIVISIONE III 
Sezione I 


Accademie, Istituti e corpi scientifici e letterari - Deputazioni di Storia - Funzionamen- 
to degli istituti - Statuti e Regolamenti, 


Sezione II 
Nomine di Soci - Fondazioni e premi - Bilanci, assegni e sussidi. 
UFFICIO CONTABILITÀ 


ARCHIVIO E COPIA 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per la registrazione. 
Quartier Generale, 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 61 e RSI, PCM, Gab, 1.1.1/3127, b. 4). 


(49) d.int. 15 luglio 1944, n. 690 

«Trattamento e sistemazione giuridico-amministrativa del personale del Ministero dell’Edu- 
cazione Nazionale in servizio nei territori annessi». 

G.U. n. 252 del 27 ottobre 1944, 
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Si allega la relazione: 


Nei Territori Annessi all’Italia in virtù dei R.R.D.D.L.L. 3 maggio 1941-XIX, n. 291 e 
18 maggio 1941-XIX, n. 452 l’insegnamento è stato quasi interamente affidato a personale 
italiano ivi inviato in missione. 

L’opera prestata dalla maggior parte di questo personale si è svolta in condizioni parti- 
colarmente difficili, in residenze disagiate e spesso esposte a pericolo per lo stato d’assedio 
delle popolazioni e per le vicende belliche. 

Non sono mancati, a tale riguardo, fulgidi esempi di patriottismo, onde si sono avuti 
anche qui dei martiri che hanno col sacrificio delle loro vite tenuto alto il prestigio della Scuo- 
la e della Patria. 

Va messa in particolare rilievo il sacrificio del Provveditore di Spoleto Giovanni Soglian 
e del preside Eros Luginbuhl che, pur prevedendo la loto sorte, si sono rifiutati di abbando- 
nare il personale dipendente. 

Non essendo stata emanata la legge preparata da questo Ministero per definire la posi- 
zione di questi insegnanti e già approvata dal Consiglio Nazionale dei Fasci e delle Corpota- 
zioni e dal Senato, assume carattere di urgenza la emanazione di un provvedimento che da 
un lato dia base legale al trattamento fatto a questo personale durante i due precedenti anni 
scolastici e dell’altro fissi, in conformità agli impegni assunti, le basi della sua sistemazione e 
determini la posizione dei famigliari caduti. 

Gli articoli 1 e 2 sanzionano il principio già applicato che al personale insegnante 
comandato nei Territori Annessi compete il trattamento del rimanente personale statale in 
missione e che gli insegnanti nei suddetti Territori durante il normale periodo delle vacanze 
per servizi scolastici, abbiano diritto alla indennità di missione e, se supplenti o provvisori, 
anche allo stipendio per detto periodo. i 

L’art. 3 in analogia alle norme vigenti per gli insegnanti delle scuole all’estero e consi- 
derate le condizioni eccezionali in cui l'insegnamento e l’attività didattica si svolge nei Terri- 
tori Annessi e l'impossibilità materiale in cui si trovano detti insegnanti e funzionari di con- 
tinuare l’esperimento, riconosce agli insegnanti provvisori o supplenti abilitati, nonché agli 
insegnanti di ruolo abilitati a posti di grado superiore, purché dichiarati idonei ad un esame, 
la possibilità dell’assunzione in ruolo o del passaggio al grado superiore, dopo un solo anno 
scolastico di insegnamento lodevole. 

Analoga concessione prevede l’articolo stesso per i maestri di ruolo incaricati delle fun- 
zioni di direttore didattico, per i direttori didattici che abbiano avuto funzione d’ispettore, ma 
porta la durata dell'esperimento a due anni. 

L’art. 4 riproduce testualmente le disposizioni dell’art. 21 del R.D. 12 febbraio 1940- 
XVIII, n. 740 per il servizio di ruolo prestato all’estero; data l'analogia del caso, detto tratta- 
mento non può non essere applicato a favore del personale previsto dal presente Decreto. 

L’art. 5 estende, per l’evidente analogia, al personale bloccato nei Territori Annessi il 
trattamento previsto dalla circolare del Capo del Governo n. 22997/10254.4.1/17/1 in data 
22 agosto 1943-XXI per il personale rimasto nei territori occupati dal nemico. 

L’art. 6 come giusto riconoscimento dell’eroismo dei Caduti fa agli insegnanti ed ai 
funzionari scolastici analogo trattamento a quello concesso si combattenti col R.D.L. 15 
marzo 1943-XXI, n. 121 e modificazioni successive ed accorda alle vedove una pensione 
privilegiata. 


L’art. 7 prevede la concessione «honoris causa» ai Caduti dell’assunzione in ruolo o 


del passaggio a ruolo superiore: non sembrava equo infatti che l’impossibilità di parteci- 
pare all’esame escludesse il riconoscimento che questa legge prevede per gli insegnanti 
comandati nei Territori Annessi e di lì felicemente rientrati. 

L’art. 8 tenendo conto del fatto che in condizioni normali gli insegnanti in missione 
avrebbero potuto ottenere l’abilitazione durante il triennio, ammette che gli insegnanti non 
abilitati possano godere del trattamento previsto del presente Decreto, purché ottengano l’a- 
bilitazione nei primi concorsi a cui possano partecipate. 
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L’art. 9 estende al personale rientrante il diritto della scelta della sede previsto dal- 
Part. 18 del R.D. 12 febbraio 1940-XVIII, n. 740 per gli insegnanti in missione all’estero. 

L’art. 10 sanziona quanto è stato fatto in materia di diarie agli insegnanti elementari 
durante l’anno scolastico 1941-1942, 


Cfr. precedente seduta del 16 dicembre 1943, nota 45. 
(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 62). 


(50) d.m. 24 ottobre 1944, n. 871 

«Istruttoria di domande per concessioni di derivazioni di acque pubbliche». 
G.U. n. 302 del 28 dicembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Il Testo Unico di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con Decreto 11 
dicembre 1933-XII, n. 1775, stabilisce, all’art. 7 comma ottavo, che le domande che riguat- 
dano derivazioni d’acqua tecnicamente incompatibili con quelle previste da una o più 
domande anteriori, sono accettate e dichiarate concorrenti con queste, se presentate non 
oltre trenta giorni dall’avviso nella Gazzetta Ufficiale relativo alla prima delle domande pub- 
blicate incompatibili con la nuova. 

In dipendenza delle attuali condizioni il suddetto termine di ttenta giorni si è palesato 
insufficiente a causa del frequente e notevole ritardo col quale le ditte ed enti interessati 
hanno potuto prendere visione dei fogli della Gazzetta Ufficiale. 

Per quanto sopra è stato emanato il provvedimento legislativo di cui trattasi al fine di 
ampliare a novanta giorni il suddetto termine stabilito dal Testo Unito, dando altresì facoltà 
all’amministrazione di accettare e dichiarare concorrenti le domande presentate anche nei 60 
giorni successivi al termine stesso, quando la ritardata presentazione risulti dovuta a partico- 
lari difficoltà dipendenti dallo stato di guerra. 

Il provvedimento, a differenza della richiamata norma del Testo Unico, riguarda le sole 
domande di grandi derivazioni d’acqua, tenuto conto che per le piccole derivazioni la norma 
stessa ha rara applicazione, e, comunque, a queste ultime non sono di regola connessi i note- 
voli interessi pubblici che giustificano il provvedimento medesimo. 

La validità di questo è stata stabilita fino a tre mesi dopo la cessazione dello stato di 
guerra. 


(RSI, Lavori Pubblici, fasc. 21). 
(51) (RSI, Produzione Agricola e Forestale, fasc. 52). 


(52) d.int. 3 ottobre 1944, n. 863 

«Rimborso parziale delle maggiori spese sostenute per l’anticipata trebbiatura del grano di 
produzione 1943». 

G.U. n. 300 del 26 dicembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Pet assicurare la regolare saldatura delle campagne granarie 1942-43 fu necessario 
apprestare, entro il 30 giugno u.s. una disponibilità di q.li 1.450.000 di frumento del nuovo 
raccolto occorrente per completate il fabbisogno del consumo del mese di luglio. 

Furono, perciò, impartite le opportune disposizioni per affrettare le operazioni di 
trebbiatura con criteri e modalità analoghi a quelli già applicati nel 1942. 

L’anticipo della trebbiatura compotta, come è noto, un onere economico pet gli agri- 
coltori, sia per un più sensibile calo del prodotto dipendente dalla sua essicazione neces- 
sariamente incompleta, sia per le maggiori spese cagionate dal più celere ritmo delle ope- 
razioni di mietitura e trebbiatura. 
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Per il parziale rimborso agli agricoltori di queste maggiori spese, vennero impattite 
disposizioni agli Enti Ammassatori affinché fosse corrisposto un compenso di L. 10 su tutto 
il grano trebbiato e conferito entro il 30 giugno; per la Sicilia e la Sardegna la misura dei premi 
venne stabilita in L. 30 al q.le e lo scadere al 15 agosto 1943. 


(54) d.int. 24 settembre 1944, n. 864 

«Indennizzo statale per il seme bachi rimasto invenduto nella campagna 1945». 
G.U, n. 300 del 26 dicembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Per poter eseguire il rimborso agli Istituti Finanziatori delle anticipazioni fatte a tale 
scopo agli Enti Ammassatori è stato predisposto l’unito Decreto interministeriale, che si sot- 
topone alla ratifica del Consiglio dei Ministri ai termini del disposto del Decreto 8 ottobre 
1943 del Capo dello Stato. 


(RSI, Produzione Agricola e Forestale, fasc. 53). 


(53) d.m. 16 ottobre 1944, n. 852 

«Indennizzo del seme bachi invenduto nella campagna 1944». 
G.U, n. 295 del 19 dicembre 1944. 

Si allega la relazione: 


L'industria nazionale per la produzione del seme dei bachi da seta ai sensi dell’accordo 
economico collettivo pet il regolamento della produzione, del collocamento e della vendita 
del seme del baco da seta, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 marzo 1943, n. 71 avreb- 
be dovuto provvedere, nel 1943, alla confezione di 385.000 oncie di seme, da utilizzare nella 
campagna 1944. 

In vista di una eventuale maggiore richiesta di seta che a causa delle mancate impotta- 
zioni in Europa da altri Paesi e degli accresciuti usi bellici di detto prodotto avrebbe dovuto 
verificarsi sul mercato nazionale, gli industriali semai prepararono un quantitativo di seme 
(oncia 421 mila) superiore a quello concordato. 

Le vicende della guerra, tra cui l'occupazione, compiuta dal nemico, di alcune provincie 
sericole, non permisero, però, l’assorbimento, da parte degli allevatori di bachi da seta, di 
tutte il seme prodotto. . 

Vennero collocate soltanto — nonostante l’intensa propaganda spiegata 
la oncie di seme (121000 oncie di meno della produzione effettivamente realizzata). 

L'ufficio nazionale per la disciplina della produzione e distribuzione del seme bachi, 
preoccupato dalle difficoltà economiche in cui, pet il mancato collocamento del prodotto, 
si son venute a trovare alcune ditte produttrici di seme e dalla possibilità che abbia a venir 
meno l’incentivo a produrre il seme necessario per la campagna 1945, ha rivolto al Mini- 
stero dell'Agricoltura e delle Foreste, in nome degli industriali del seme bachi — di cui è 
l'organo di coordinamento — una domanda tendente ad ottenere un indennizzo per il 
seme rimasto invenduto. 

Questo Ministero — cui sta a cuore assicurare per la prossima campagna bacologica, la 
produzione del seme bachi e tener così in vita una industria tanto preziosa pet l'economia 
nazionale — fu del parere di accogliere, almeno in parte la richiesta degli industriali semai, 
concedendo loto, sino alla concorrenza di 60.000 once, un indennizzo di lire 50 per oncia. È 
bene tener presente che tale indennizzo è inferiore al prezzo che, secondo i tipi di seme, va 
da L. 63 a L. 73 per oncia, ufficialmente riconosciuto, pet la campagna 1944, all’industria dal 
Commissariato nazionale dei prezzi. 

Dato che la spesa di 3.000.000, occorrente per la corresponsione dell’indennizzo 
anzidetto, non può gravare che sullo Stato, è stato emanato il decreto interministeriale 
che si sottopone ora alla prescritta ratifica del Consiglio dei Ministri, con il quale si 
dispone lo stanzionamento della somma necessaria e l’erogazione della somma stessa alla 
Federazione Italiana dei Consorzi Agrari, incaricata del pagamento dell’indennizzo di cui 
trattasi. 


trecentomi- 


(RSI, Produzione Agricola e Forestale, fasc. 54). 


Ogni anno prima dell’inizio della campagna bacologica viene stabilita dagli organi com- 
petenti la quantità di seme-bachi da produrre per gli allevamenti dell’anno successivo allo 
scopo di mettere in condizioni le ditte produttrici di effettuare gli allevamenti da riproduzio- 
ne in relazione alla quantità di seme da produrre. 

La base del fabbisogno del seme bachi per 1945, e cioè 300.000 oncie è stata calcolata 
sulla quantità effettivamente allevata, nel territorio della Repubblica Sociale Italiana bacolo- 
gica 1944, che fu di 297.000 oncie. 

Il collocamento delle 300.000 oncie nella campagna 1945 si può considerare che non 
incontrerà difficoltà, in quanto il prezzo dei bozzoli sarà adeguato a quello degli altri prodotti 
agricoli e gli allevamenti interessano alcune provincie molto importanti dal punto di vista 
sericolo dove la bachicoltura è una attività tradizionale che gli agricoltori non abbandonano 
anche in difficili circostanze. 

Inoltre, per garantire alla nazione un’adeguata produzione serica sarà svolta opportuna 
azione di propaganda che in molte provincie verrà integrata da iniziative locali (concossi a 
premio, ecc.), di innegabile efficacia dal punto di vista pratico. fi 

Quindi il seme che, eventualmente, può rimanere invenduto sarà limitato ad alcune 
migliaia di oncie, sul contingente delle 300.000 preventivate, salvo che non si verifichino fatti 
eccezionali che impediscano gli allevamenti. 

Gli industriali che confezionano il seme-bachi hanno margini ridotti di guadagno e non 
possono, nelle attuali contingenze, correre l’alea totale dei mancati ricavi per il seme inven- 
duto, il quale non può essere più utilizzato. 

Il costo di produzione del seme è di circa lire 100 all’oncia e l’incertezza sul sicuro col- 
locamento del seme stesso avrebbe certamente influito sull’entità della produzione. 

Perciò onde assicurare al Paese un adeguato quantitativo di seme per la prossima cam- 
pagna serica, si è ritenuto opportuno contribuire, in parte, al rimborso, a carico dello Stato, 
delle spese vive sostenute dagli industriali sulla produzione del seme che non potrà essere uti- 
lizzato. 

A tale scopo è stato, ai sensi dei D.L. del Duce in data 8 ottobre 1943-XXI e 18 gennaio 
1944-XXII, emanato il decreto interministeriale 24 settembre 1944-XXII, n. 864, che si sot- 
topone ora alla prescritta ratifica del Consiglio dei Ministri, con la quale si fissa un contin- 
gente di 300.000 oncie da produrre per la campagna bacologica 1945 e l'indennizzo di lire 50 
pet oncia, a carico dello Stato, per il seme rimasto invenduto. 


(RSI, Produzione Agricola e Forestale, fasc. 55). 


(55) Si allegano: 
a) relazione: 


Con decreto del Duce in corso di pubblicazione i Servizi dell'Aviazione Civile passano 
dal Ministero delle Forze Armate a quello delle Comunicazioni. 

In dipendenza di tale passaggio il personale dell'Aviazione Civile, già appartenente al 
Sottosegretariato di Stato per l'Aeronautica, viene trasferito al Ministero delle Comunica- 
zioni. 

Sorge quindi la necessità di provvedere alla costituzione del relativo organico. 

E utile rilevare che tale organizzazione non costituisce alcun aumento nel personale 
delle Amministrazioni statali né dà origine ad aggravi di bilancio in quanto parallelamente 
a tale costituzione, vengono aboliti presso il Ministero delle Forze Armate — Sottosegre- 
tariato di Stato per l'Aeronautica — i corrispondenti ruoli o diminuiti i posti in organico 
di tante unità quante ne vengono istituite presso il Ministero delle Comunicazioni. 
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Va detto, inoltre che, per quanto riguarda il ruolo del Personale Dirigente degli Aero- 
porti Civili e dei Compartimenti del T.A. il Ministero delle Finanze ebbe già ad esprimere 
la sua adesione e che lo stesso costituisce, non già un nuovo ruolo, ma bensi una modifica 
dello stato giuridico dei funzionari della categoria dei Direttori di Aeroporto istituita con 
legge 20 aprile 1933, modifica molto meno gravosa per l’impegno di bilancio, in quanto il 
numero dei funzionari predetti, previsto dalla citata legge in 35, viene ridotto a 15 elementi, 

Egualmente dicasi per i ruoli del personale civile tecnico per il Servizio aerologico del 
traffico aereo che, oltre ad essere soppressi anch'essi presso l’Aeronautica, vengono ridotti 
notevolmente di numeto. 

Per quanto riguarda l'inquadramento del personale nei ruoli istituiti con l'annesso decre- 
to vengono determinate speciali norme particolarmente per quanto riguarda la formazione 
dei ruoli tecnici, consentendo l’immissione di alcuni ufficiali delle varie categorie dell’ Aero- 
nautica per consentire l’organizzazione preliminare dei principali servizi. Del pati viene pre- 
vista la possibilità di inquadrare nei singoli ruoli il personale non di ruolo proveniente dal- 
PAmministrazione Aeronautica, 

Con i suesposti chiarimenti si presenta, pet l'approvazione e l’ulteriore corso, Pallegato 
schema di decreto. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il proprio decreto legislativo, in data... che dispone il passaggio dei servizi dell’a- 
viazione civile alle dipendenze del Ministero delle Comunicazioni; 

Visto il decreto legislativo interministeriale... concernente la costituzione della Direzio- 
ne Generale dell’Aviazione Civile e Traffico Aereo del Ministero delle Comunicazioni; 

Visto il decreto legge 11 settembre 1925-III, n. 1717, che approva i ruoli del personale 
civile tecnico per il servizio aerologico del traffico aereo e successive modificazioni; 

Visto il decreto 20 aprile 1933-XI, n. 467 che istituisce la categoria dei Direttori di aero- 
porto civile ed annesso regolamento approvato con decreto 25 agosto 1934; 

Visto il decreto 20 dicembre 1937-XIV, n. 2104 che approva i ruoli organici del perso- 
nale civile dell'aeronautica dellAmministrazione aeronautica; 

Visto il proprio decreto legislativo 17 maggio 1944-XXII, n. 201; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Comunicazioni, di concerto con Ministri delle FRAA. 
e delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Sono approvate le annesse tabelle organiche del personale dell’Amministrazione dell’A- 
viazione Civile e del Traffico Aereo del Ministero delle Comunicazioni. 


Articolo 2 


I ruoli del personale Civile Tecnico per il servizio aerologico del Traffico Aereo del- 


Aeronautica (Gruppo A e B), approvati con decreto legge 11 settembre 1925, n. 1717, sono 


soppressi. 

Pi del pari soppressa la Categoria dei Direttori di Aeroporto Civile istituita presso la 
medesima Amministrazione con legge 20 aprile 1933, n. 467 e annesso regolamento appro- 
vato con decreto 25 agosto 1934. 

Gli organici della carriera amministrativa dell’Amministrazione Aeronautica pet 
quanto si riferisce al Gruppo «A» — sono altresì diminuiti, per i gradi VI -VII e VIII, di 
tante unità quante sono quelle di grado corrispondente previste per i ruoli del personale 
della carriera amministrativa, dei costruttori aeronautici ed Fdili istituiti presso la Dire- 
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zione Generale dell’Aviazione Civile e del Traffico Aereo del Ministero delle Comunica- 
zioni. Sono inoltre diminuiti, negli organici predetti, di complessive 11 unità, i posti del 
grado IX e di 12 unità quelli dei gradi X e XI. 

Per i Gruppi «B», «C», e per il personale subalterno, la diminuzione da apportate agli 
organici dell’Amministrazione Aeronautica, sono egualmente di tante unità, quante ne ven- 
gano previste nei rispettivi ruoli e gradi dell’Amministrazione delle Comunicazioni. 


Articolo 3 


Per il personale dei ruoli di cui all’art. 1 — salvo le eccezioni previste dal presente decre- 
to e da leggi e regolamenti speciali ed oltre alle norme di cui all’art. 9 — si richiede il pos- 
sesso dei seguenti titoli di studio: 

a) — Per il personale di gruppo A: 

— per quello della cartiera amministrativa il possesso della laurea in giurisprudenza, 
in scienze giuridiche, politiche, economiche, commerciali, sociali; 

— per il personale dirigente degli aeroporti civili e dei compattimenti di traffico 
aereo, la laurea in giurisprudenza, in scienza giuridiche, politiche, economiche, 
commerciali e sociali ed ingegneria nonché la qualità di ufficiale aeronavigante 
dell’aeronautica in servizio attivo permanente od in congedo o quello di pilota 
civile; n 

— per i costruttori aeronautici la laurea in ingegneria aeronautica; 

— per i costruttori edili la laurea in ingegneria civile; 

— per i geofisici la laurea in fisica o mista in fisica e matematica o ingegneria o infi- 
ne quella della sezione magistero dell’istituto superiore navale di Napoli; 

b) — Per il personale di Gruppo B: 

— per quello di ragioneria, licenza di istituto tecnico commerciale, diploma di abi- 
litazione tecnica (commercio e ragioneria) conseguito secondo il precedente 
ordinamento scolastico o titolo equipollente in base al vigente ordinamento 
scolastico: 

— pet i capi tecnici, licenza di istituto industriale o di istituto professionale di 3° 
grado o diploma di maturità scientifica o licenza di istituto tecnico industriale 
nautico o di istituto tecnico (sezione industriale o fisico-matematica) secondo il 
precedente ordinamento scolastico o titolo equipollente in base al vigente ordi- 
namento scolastico; 

— per i disegnatori tecnici per le costruzioni edili od aeronautiche, licenza di istitu- 
to industriale o di istituto professionale di 3° grado, diploma di maturità scienti- 
fica o licenza di istituto tecnico industriale o nautico o di istituto tecnico (sezio- 
ne industriale, scientifica o fisico-matematica) secondo il precedente ordinamen- 
to scolastico o di istituto nautico o di istituto superiore per le industrie o di liceo 
artistico o di liceo di belle arti o titolo equipollente in base al vigente ordina- 
mento scolastico. 

— Per i cartografi aerologisti, licenza di istituto medio di 2° grado o corrisponden- 
te diploma ai termini del decreto 6 maggio 1923, n. 1054, purché fra le materie 
d’esame sia compreso il disegno, oppure licenza di istituto industriale di 3° grado 
o di istituto nautico, o infine, licenza di istituto superiore per le industrie artisti- 
che e di liceo artistico o di accademia di belle atti; 

— per gli assistenti di aerologia, licenza di liceo scientifico 0 di istituto tecnico pet 
geometri o di istituto tecnico industriale o di istituto tecnico nautico o di istituto 
tecnico (sezione agrimensura o antica sezione fisico-matematica o industriale) 0 
degli istituti industriali di 3° grado o di istituti nautici. 

c) — Per il personale di Gruppo C: 

— per il personale d’ordine, diploma di un istituto dell’ordine medio o titolo equi- 

polente secondo il precedente ordinamento scolastico; 
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— per gli assistenti tecnici, licenza di scuola media a indirizzo industriale o del corso 
inferiore dell’istituto tecnico o licenza tecnica secondo il precedente ordinamen- 
to scolastico o licenza di scuola secondaria di avviamento professionale a tipo 
industriale od artigiano, o di scuola secondaria di avviamento al lavoro o profes- 
sionale secondo il precedente ordinamento scolastico o titolo equipollente in 
base al vigente ordinamento scolastico. 


Articolo 4 


In applicazione del presente decreto i ruoli di cui all’articolo 1 saranno coperti, pet 
quanto ha attinenza alla cartiera amministrativa (gruppo A), in parte col personale prove- 
niente dal cessato Ispettorato pet l’aviazione civile del Sottosegretatiato di Stato pet l’Aeto- 
nautica ed in parte con personale di altre Amministrazioni dello Stato con le modalità che 
saranno stabilite dal Ministero delle Comunicazioni. 

Il personale proveniente dai ruoli e categorie dell’amministrazione aeronautica sarà 
iscritto nei ruoli con il proprio grado e la propria anzianità. Ove trattasi di personale immes- 
so nei vari gradi e ruoli, ai sensi del decreto legislativo 17 maggio 1944, n. 201, questo sarà 
iscritto nei ruoli in via provvisoria con il grado nel quale è stato immesso salvo ad esserlo in 
via definitiva con le modalità previste dal predetto decreto. 


Articolo 5 


Il tuolo tecnico del gruppo A) ed i ruoli dei gruppi B) e C) e del personale subalterno 
saranno, nella prima applicazione del presente decreto, formati in parte con funzionari del 
soppresso Ispettorato per l'aviazione civile e traffico aereo e ufficiali delle varie categorie del- 
l'aeronautica, ed in parte con funzionari delle altre Amministrazioni dello Stato, secondo le 
modalità che saranno stabilite dal Ministro per le Comunicazioni. 

Mentre per il personale civile saranno adottati i criteri di cui al precedente articolo 3, gli 
ufficiali saranno invece iscritti nei vati ruoli con il grado corrispondente a quello militare 
(purché in possesso del presctitto titolo di studio e con l’anzianità assoluta corrispondente 
alla data di immissione in ruolo). 


Articolo 6 


Per la prima costituzione del ruolo del personale dirigente degli aeroporti civili e dei 
compartimenti di traffico aereo i posti previsti in organico saranno conferiti — esclusi quel- 
li dei gradi 6° e 5° che non potranno essere coperti prima della cessazione dell’attuale stato 
di guerra — mediante il vaglio dei titoli di cui all’articolo seguente esclusivamente al perso- 
nale della soppressa categoria dei direttori di aeroporto civile, a prescindere dai requisiti 
richiesti dall’art. 3 paragrafo a) secondo comma. 

I posti stessi potranno altresì essere conferiti agli avventizi aiuto direttori di aeroporto 
civile di I classe, purché in possesso del titolo di studio di cui al precitato articolo 3, a pre- 
scindere dalle qualità di ufficiale aeronavigante o di pilota civile. 

Nel nuovo ruolo il personale della soppressa categoria dei direttori di aeroporto civile 
vertà inquadrato secondo i criteri seguenti: 

1° - Il posto di grado VII verrà conferito a quello fra gli attuali direttori di II classe 
che, negli ultimi 5 anni di carriera, abbia dimostrato indubbia capacità ed aquisi- 
te particolari benemerenze verso l’amministrazione; 

2° - Il posto di grado VIII ai rimanenti direttori di II classe; 

3° I posti di grado IX agli attuali direttori di III classe con almeno 4 anni di pet- 
manenza nel grado; 

4° I posti di grado X agli attuali direttori di III classe con almeno 2 anni di perma- 
nenza nel grado, nonché, per quelli che si rendessero disponibili, agli avventizi 
aiuti direttori di I classe di aeroporto civile. 

I direttori e gli aiuto direttori di aeroporto civile, assunti in prova in altri ruoli ai sensi 
del decreto legislativo 17 maggio 1944-XXII, n. 201 potranno, all’atto della prima costru- 
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zione dei ruoli, chiedere la reiscrizione nel tuolo del personale dirigente degli aeroporti civi- 
li e dei compartimenti di traffico aereo secondo le norme che precedono. 

Qualora essi siano stati investiti di grado superiore a quello loro spettante in base alle 
norme suddette potranno essere iscritti nel ruolo con il grado con il quale furono assunti 
negli altri ruoli a prescindere dalle norme predette. 


Atticolo 7 


L’inquadramento del personale di cui agli articoli precedenti sarà effettuato da apposita 
Commissione da nominarsi con decreto del Ministro delle Comunicazioni. 

La Commissione predetta procederà alla formazione dei vari ruoli tenendo presente le 
disposizioni che precedono. . 

Nel vaglio dei titoli previsti per l'inquadramento del personale dirigente degli aeroporti 
civili e dei compartimenti di traffico aereo valuterà, in ordine decrescente, i seguenti titoli 
secondo i coefficienti che saranno ai medesimi assegnati con decreto del Ministro delle 
Comunicazioni: 

1) titolo di studio; 

2) qualità di ufficiale pilota o possesso del brevetto civile di pilotaggio; 

3) servizio prestato quale direttore o aiuto direttore di aeroporto civile; 

4) benemerenze di guerra, politiche, demografiche, culturali,iecc., previste dal decre- 
to del duce 15 aprile 1942. 


Articolo 8 


Il personale non di ruolo proveniente dall’amministrazione aeronautica potrà essere, 
a giudizio insindacabile del Ministro delle Comunicazioni, collocato nei vati tuoli ad uno 
dei primi due gradi dei singoli gruppi e categorie, purché in possesso del prescritto titolo 
di studio. 


Atticolo 9 


AI personale dei ruoli predetti si applicano le norme sul regolamento relativo allo stato 
giuridico, avanzamento e trattamento economico degli impiegati civili delle Amministrazioni 
dello Stato approvato con decreto 30 dicembre 1933, n. 2960 — e successive modificazioni, 
salvo le particolari disposizioni che saranno contenute nel regolamento del personale del-. 
l’amministrazione dell’aviazione civile, da emanatsi con decreto del Ministro delle Comuni- 
cazioni di concerto con quello delle Finanze. 

Il presente decreto entra in vigore a decorrere dal 20 febbraio 1945, sarà comunicato 
alla Corte dei Conti per la registrazione, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ed inserito, muni- 
to del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


TABELLA «A» 


Gruppo «A» 


1) Cartiera amministrativa 


IV =. Direttore Generale: liver Roe RE 
V = Ispettore Generalé: ie dal ai n. 1 
VI —- Direttore Capo Divi LL LL n 3 
VII — Capisezione LL... n 4 
VII -— Consiglieri... ..... VIRSIONI n. 4 
IX° — «PrimiSegtetiti. cose a reale alloy air pata n 4 
XeX1, =. Segretarie Vice:septetati vici Rea n. 5 
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2) Personale dirigente dei Compartimenti di Traffico Aereo 
e degli Aeroporti Civili 
Gruppo «A» 


Ispettori di "Traffico aeteo . LL... 
Direttore Superiore di Aeroporto... 
Direttore di 1° classe di Aeropotto .........L n 
Direttore di 2° classe di Aetopotto LL 
Direttore di 3% classe di Aeroporto .. LL... 
Vice Direttore di Aeroporto ........ LL 


3 Ruoli Tecnici 


a) Costruttori aeronautici 


Ingegnere direttore costruz. aeronautiche... 
Ingegnere Capo delle costruz. aeronautiche ................ 
Ingegnere principale costruz. aeronautiche... 


Ingegnere delle costruz. aeronautiche... 


b) Costruttori Edili 


Ingegnere Direttore Edile... 
Ingegnere Capo Edile... 
Ingegnere principale edile... 
Inpesnercedile, seo Ae 
è Geofisici 
Geofisico.Difettore: priore NE O ai 
Geofisico capo ....... OA CARO ALT 
Geofisico: principale: ;.xicsrireinza paia at 
Geofisich siii reiterate 


GRUPPO «B» 


1) Personale di ragioneria 


Ragionieri supetioti 6 
Rapionieti Capire ei 
Primi:ragionieti ssaa a 
Raplonieti ip iii ati Da Va ela 


Mice:ragionieti: «0g iii e da 


2) Personale tecnico 


a) Capi Tecnici 


Capi tecnici principali LL... 
Primi capi tecnici pai lui ina Rare E Ea 


CAPITechich nari ee ana 
Capi tecnici aggiunti Li 


RA n 1 
AAT n 1 
ria n 1 
aiar n 4 
Rie n 4 
airplane n 4 
Loria n 1 
sla Dear n 1 
LEPRE n 2 
ai n 2 
no Dn. 1 
PIRRO n 1 

n 2 
(aiar n 2 
Pesteline n. 1 
eg ra n 2 
nre n. 3 
sd eroa n 4 


sora n 1 
Woitoo i 1 
alia n 1 
idee n 2 
pa n 2° 
egli n 1 
sigla n 2 
etnei Di» 2 
nec icin n 2 
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b) Disegnatori tecnici per le costruzioni edili ed aeronautiche 


{ Grado VIII — Capi disegnatori tecnici principali LL... n. 2 
: » IX — Primidisegnatori tecnici LL. n 2 
» XxX = Capi disegnatoti uil i aria n 2 
» XI — Capi disegnatori aggiunti LL. n 2 
ò Cartografi aerologisti 
Grado. VIII: Cartografi capi -- sii ine n 1 
» TXT. Piimi:cariografi ci, asini nari lele no 2 
» Xu (Cattoprafi nina ne O ai fi». 9 
» XI, =: “Cattoprafiagoiunti scie eni La ate n 4 
d) Assistenti di acrologia 
Grado VIII — Assistenticapi...........0 ei n 1 
» IX. Priml‘assistenti ona storiella iis arota a eZ 
» Ne ASSISTENTI ini i e ih TARE n. 3 
» XI — Assistenti aggiunti LL... IRE n 4 
TABELLA «C» 
GRUPPO «C» 
1) Personale d’ordine 
Grado IX = LAFChIVIStI Capisci ria n 2 
» Xu Pimrarchivistl supra ea Enea n. 2 
» XI = «Afchivisti ini aL ae ia i ‘3 
» XI. Applicativi ue la PA ia ala n 5 
x Ia Aladedilei iaolcholacene diliacalbeloi n. 6 
2) Assistenti tecnici 
Grado Xi a ‘Primicassistenti tecnici fut ia Lom falesia n 1 
» XII — ‘Assistentitechici iu. iranica i ae pad ai Î 03 
» XIII — Assistenti tecnici aggiunti LL. he «3 
Petsonale:ssubaltefno: sirene ne RUE Rei Pat la dalai ai n 3 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 98 - Nulla nella Serie Atti e RSI, Ministero della Giustizia, Gab., 
Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 15 febbraio 1945, Comunicazioni, fasc. 10). 


(56) d.int. 30 dicembre 1943, n. 923 

«Nomina del Commissario straordinario del provveditorato al porto di Venezia». 
G.U. n. 203 del 31 agosto 1944. 

Si tratta di Agide Gennari, 

Si allega la relazione: 


Nel corso del 1943 l’Ammiraglio di Squadra della riserva navale Fausto Gambardella, 
Provveditore del Porto di Venezia, aveva ripetutamente chiesto ai Ministri per la Comunica- 
zione susseguitisi nel corso di quell’anno, di essere esonerato, per motivi di salute e per avan- 
zata età, dalla carica di Provveditore, cui era preposto dal 1 novembre 1931-X. 

Gli avvenimenti verificatisi dopo l’infausto 8 settembre e la necessità di fronteggiare la 
nuova delicata situazione creatasi in quel porto e di risolvere i molteplici e complessi pro- 
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blemi di ordine organizzativo e politico, consigliarono di accedere alla richiesta dell’Ammi- 
raglio Gambardella e di nominare in sua vece un Commissario Straordinario. 

A ciò si è provveduto, con effetto dal 1 gennaio 1944-XXII, mediante il decreto legi- 
slaslativo ministeriale 30 dicembre 1943-XXII, n. 923, emanato di concerto con i Ministri per 
le finanze e pet i lavori pubblici, con gli stessi Ministri, cioè, che hanno partecipato alla ema- 
nazione della legge sull’ordinamento del Provveditorato in questione. 


Cfr. precedente dell’11 gennaio 1944, nota 72. 
(RSI, Comunicazioni, fasc. 99). 


(57) d.int. 7 settembre 1944, n. 785 
«Aumento del limite di competenza del Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato in mate- 


ria di transazione di vertenze». 
G.U. n. 275 del 24 novembre 1944. 
Si allega la relazione: 


Con decreto ministeriale 29 novembre 1943, venne elevata la competenza finanziaria 
deferita ai Capi dei vari impianti dell’Amministrazione ferroviaria e in particolare venne pot- 
tato da L 40.000 a L 60.000 il limite di competenza dei Capi dei Servizi in materia di transa- 
zione di affari litigiosi, previo il conforme parere dell'Avvocatura dello Stato, e da L. 20.000 
a L. 40.000 quello per la definizione, in via transattiva, di vertenza non litigiose. 

Il limite di competenza del Direttore Generale per tale materia, stabilito in L. 75.000 del- 
l’art. 8 della legge 7 aprile 1921, n. 368, è rimasto invariato. 

Essendo, nelle contingenze attuali, assai numerose le controversie che sorgono con gli 
appaltatori di lavori e con le ditte fornitrici per l’aumentato costo della mano d’opeta e dei 
materiali, verificatosi durante l’esecuzione dei contratti, rispetto ai prezzi fissati nei contratti 
stessi, si rende necessario di definire, in via transattiva, con la massima speditezza il maggior 
numero possibile di tali vertenze. 

Con il decreto in parola si è elevato da L. 75.000 a L. 150.000 la competenza del Diret- 
tore Generale in materia di transazioni di vertenze in generale e si è portato, di conseguen- 
za, alle vertenze d’importo superiore alle L. 150.000 la competenza del Consiglio d’Ammini- 
strazione, di cui all’art. 6 punto 6° del Decreto-legge 22 maggio 1924 - II, n. 868. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 100). 


(58) d.m. 30 agosto 1944, n. 722 

«Nuovo ordinamento della Gestione Speciale Viveri “La Provvida””». 
G.U. n. 258 del 4 novembre 1944, 

Si allega la relazione: 


L’importanza assunta dalla Gestione Speciale Viveri «La Provvida» nel campo della 
distribuzione dei generi alimentari, il maggiore sviluppo che essa tende ad avere con la nuova 
attività che si prefigge di svolgere, sia attraverso la gestione dei tessili e degli articoli di abbi- 
gliamento, sia attraverso la corresponsione in natura al personale a reddito fisso dipendente 
dal Ministero delle Comunicazioni di parte del salario e dello stipendio, hanno posto in evi- 


denza la necessità di mettere la gestione stessa in grado di potere funzionare anche nel nuovo, 


ramo di attività con la massima autonomia e snellezza di esercizio. 

A tale fine tendono le norme di cui all’allegato decreto, norme che sono state consigliate 
dall’esperienza di molti anni di attività. 

In base ai suddetti criteri è stato perfezionato il sistema di controllo, tanto preventivo 
che concomitante e susseguente, degli atti amministrativi dell'Ente, del quale si è conservata 
inalterata la diretta dipendenza dalla Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato. 

Tutto ciò non importerà alcun maggior onere per Amministrazione Ferroviaria in 
quanto le spese di esercizio dell'Ente continueranno a gravare quasi completamente sul 
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suo bilancio, si che può affermarsi che esso continuerà a vivere coni mezzi che gli pro- 
vengono dalla speciale attività commerciale svolta. 

Si è ritenuto necessario, invece, aumentare la competenza del Dirigente de «La Provvi- 
da» pet gli acquisti, sia a trattativa che a licitazione privata, consegnandola entro limiti di spesa 
che appaiono più equamente proporzionati agli attuali prezzi dei generi in vendita. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 101). 


(59) d.int. 20 ottobre 1944, n. 817 

«Delega ai Direttori Marittimi in materia di stato civile». 
G.U. n. 281 del 1 dicembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Con Decteto Legislativo del Duce del 16 novembre 1943-XXII, n. 914, furono emana- 
te norme per regolarizzare, ai soli fini previdenziali, lo stato civile dei marittimi e dei passeg- 
geri mosti o scomparsi in mare in conseguenza di sinistri di navi mercantili. 

‘Tale Decreto attribuisce al Ministero delle Comunicazioni la facoltà di rilasciare certifi- 
cati di morte o di scomparizione, in base ad clementi relativi al sinistro, quando in conse- 
guenza della guerra gli interessati non possono ottenere i certificati dagli uffici di stato civile. 

Si era osservato però che qualora lo stato attuale delle comunigazioni dovesse peggio- 
rare o il Ministero fosse costretto a limitare la propria attività, gli aventi causa dei morti o 
degli scomparsi in mare si sarebbero trovati in difficoltà o nella impossibilità di ottenere i cet- 
tificati loro occorrenti. 

Allo scopo di evitare tale inconveniente è stato emanato il Decreto Interministeriale 20 
ottobre 1944-XXII col quale viene conferita al Ministero delle Comunicazioni, qualora le cit- 
costanze a suo giudizio lo richiedono, la facoltà di delegare le Direzioni Marittime, organi 
massimi periferici dell’Amministrazioni e della Marina Mercantile, al rilascio degli atti di 
morte o di scomparizione, dato che i predetti Enti, per il loro carattere territoriale, garanti- 
scono in ogni caso la continuità dei servizi. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 102). 


(60) d.m. 5 giugno 1944, n. 802 

«Delega dei compiti e delle attribuzioni del Direttore Generale dell’Amministrazione Postale 
e telegrafica». 

G.U. n. 278 del 28 novembre 1944. 

Si allega la relazione: 

Il Direttore Generale delle Poste e telegrafi, prof. Giuseppe Pession, che si trovava 
ammalato a Roma, al momento della occupazione da parte del nemico, non potette rientra- 
re nella Sede Nord. 

Essendosi provveduto al suo collocamento in aspettativa per motivi di malattia, è stato 
emanato l’unito decreto, che si sottopone ota alla ratifica, con il quale i compiti e le attribu- 
zioni del Direttore Generale dell’Amministrazione PT. per la durata della guerra, vengono 
affidati al Capo Servizio Principale più anziano della suddetta Amministrazione. 

Con l’art. 2. viene stabilito che lo stesso. funzionario presiede anche il Consiglio Centrale 
di Disciplina, in deroga a quanto è stabilito dall’art. 68 del Decreto 3 dicembre 1923-II, n. 2960. 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 103). 


(61) d.int. 7 ottobre 1944, n. 903 
«Trattamento alle navi mercantili tequisite o noleggiate per conto dello Stato delle quali non 


si hanno notizie dall’8 settembre 1943», 
G.U. n. 3 del 4 gennaio 1945. 
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Si allega la relazione: 


Alla data dell’8 settembre 1943 la maggior parte del naviglio mercantile nazionale era 
requisito, noleggiato o gestito per conto dello Stato ed in conseguenza degli avvenimenti 
verificatesi venne perduto il contatto di tale naviglio, tanto più che le navi rimaste nei porti 
ancora sotto la giurisdizione dell’Italia non occupata erano state sequestrate ed utilizzate dal- 
P Autorità germanica. 

Per regolarizzare la situazione di tali navi nei confronti dello Stato si provvide in un 
primo tempo con circolare dell’8 dicembre 1943 a dichiarare decaduta con la stessa data 
tutti i contratti di requisizione, noleggio e gestione, ma non essendo, d’altra parte, possibi 
le procedere alla formalità di riconsegna delle navi con gli accertamenti di legge e d’uso fu 
studiata la possibilità amministrativa di andare equamente incontro all’armamento a secon- 
da delle differenti posizioni in cui vennero a trovarsi le varie navi alla data dell’8 settembre 
e successivamente. 

Con circolare dell’8 settembre 1944 è stato provveduto a dettare norme amministra- 
tive per il trattamento da farsi alle navi requisite, noleggiate o gestite rimaste sotto la giu- 
risdizione dell’Italia non invasa dal nemico, mentre per il naviglio di cui vennero a manca- 
re notizie si ritenne giusto di seguitare a corrispondere almeno la quota interessi del com- 
penso di requisizione il che comporta la necessità di apposite norme che formano l’ogget- 
to dello schema di provvedimento legislativo da sottoporre all’esame del Consiglio dei 
Ministri. 

L’art. 1 dello schema rimanda la definizione dei rapporti fra lo Stato e armatori per il 
naviglio in esame a sei mesi dopo la guerra e ciò non essendo per ora possibile stabilire quale 
sia la sorte del naviglio stesso. 

L’art. 2 prevede ‘una limitazione nell’applicabilità della legge avuto rispetto all’attuale 
domicilio o residenza dei proprietari; escludendo quelli che si trovano nei territori invasi dal 
nemico. 

Negli articoli 3 e 4 è stabilito che sia per le navi requisite che per quelle noleggiate sarà 
corrisposta la quota interessi del compenso di parte A) di requisizione con percentuali gra- 
dualmente ridotte per le navi di stazza lorda superiore alle 500 tonnellate. 

Sicché da un massimo di interessi dell’8% per le navi di minor tonnellaggio e che si pre- 
sume appartengano ad armatori meno abbienti si scende ad un minimo del 3,20% per le navi 
di stazza lorda superiore alle 10.000 tonn. sempre avendo rispetto al valore delle navi alla data 
dell’8 settembre 1943. 

Gli articoli 5 e 6 dettano norme cautelari nel caso che gli armatori abbiano percepito o 
percepiscano altre forme di retribuzione o indennizzo stabilendo il principio della rifusione 
e della compensazione a favore dello Stato per quanto corrisposto in base al provvedimento 
in esame, 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 104). 


(62) d.m. 28 ottobre 1944 


Approvazione delle norme provvisorie per la disciplina della navigazione sui laghi» 


G.U. n. 285 del 6 dicembre 1944, 


Si allega la relazione: 


Il Codice della Navigazione, approvato con Decreto 30 marzo 1942, n. 327 comporta 


innovazioni di sostanziale importanza pet la navigazione interna in quanto vi è stabilito che 
Amministrazione della Navigazione sui Laghi, Fiumi, Canali ed altre acque interne è retta 
dal Ministro pet le Comunicazioni mentre in precedenza soltanto la Navigazione Marittima 
era disciplinata da speciali norme legislative. 

Poiché l’articolo 1328 del Codice stabilisce che le disposizioni del Codice stesso le quali 
richiedono per la loro applicazione l'emanazione di particolari norme regolamentari non 
entrano in vigore fino a quando dette norme non sono emanate, nell’anno 1943 era stato pre- 
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disposto in seguito a lunghi studi di Commissioni "Tecniche e Legislative all’uopo nominate, 
un regolamento assai complesso pet l’applicazione del Codice sia alla Navigazione Interna 
che alla Navigazione Marittima, 

Avvenimenti politici impedirono che questo regolamento venisse portato a compimen- 
to ed approvato, ma essendosi riconosciuta la necessità di non dilazionare la disciplina della 
Navigazione sulle acque interne e, particolarmente sui laghi, sui quali la Navigazione stessa 
presenta maggior interesse, sulla scorta del regolamento che già era stato predisposto a Roma 
in base agli studi delle Commissioni "Tecniche e Legislative sopra accennate furono concre- 
tate dall’Ispettorato Generale della Motorizzazione Civile e dei Trasporti in Concessione le 
norme provvisorie per la disciplina della navigazione sui laghi approvate col Decreto 28 otto- 
bre 1944-XXIII del Ministro delle Comunicazioni, (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 285 
del 6 dicembre 1944-XXIII) che viene sottoposto a ratifica del Consiglio dei Ministri. 

Con detto Decreto le norme provvisorie vengono applicate al solo lago di Como, con 
riserva di estenderle ad altri laghi con successivi provvedimenti, Le norme stesse contengo- 
no disposizioni per la polizia delle zone portuali e relative concessioni, per il regime ammi- 
nistrativo delle navi, per la disciplina ed immatricolazione del personale navigante e degli 
addetti al lavoro portuale, nonché per l’esercizio e polizia della Navigazione in servizio pub- 
blico e per conto di privati. Nell’impiego pratico queste norme hanno dato ottime prove. 


NI 


(RSI, Comunicazioni, fasc. 105). Ù 


(63) d.lg del duce 20 gennaio 1945, n. 13 

«Istituzione di un ruolo speciale di operai in temporanea disponibilità presso ogni azienda 
industriale in caso di riduzione della mano d’opera per adeguamento al proprio potenziale 
produttivo». 


(64) Si allega il testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il D.L. 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, convertito nella legge 6 aprile 1936-XIV, 
n, 1155, e le successive modificazioni ed integrazioni; 

Vista la legge 6 agosto 1940-XVIII, n. 1278 e le successive modificazioni e integra- 
zioni; 

Visto il D.L. 20 marzo 1941-XIX, n. 984, e le sue successive modificazioni ed integra- 
zioni; 

Visto il D.L. 20 gennaio 1945-XXIII, n. 13 concernente l’istituzione di un ruolo specia- 
le di operai in temporanea disponibilità preso ogni azienda industriale nel caso di riduzione 
della mano d’opera per adeguamento al proprio potenziale produttivo; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro del Lavoro, d’intesa con i Ministri degli Interni, delle Finanze, 
dei Lavori Pubblici e della Produzione Industriale; 


DECRETA: 


Articolo 1 


In relazione a quanto disposto dal D.L. 20 gennaio 1945-XXIII, n. 13, sono vietati i 
licenziamenti e le dimissioni dei lavoratori dipendenti da Aziende industriali. 

L’Ufficio di collocamento delle Unioni provinciali della Confederazione generale del 
lavoro, della tecnica e delle arti, potrà autorizzare i licenziamenti e le dimissioni solo quan- 
do vi sia la possibilità dell’immediato impiego presso altra azienda o nel caso previsto dal- 
l’art. 31 della legge 1 giugno 1940-XVIII, n. 653, riguardante il rientro nella azienda dell’ 
impiegato richiamato alle armi. 
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Lo stesso Ufficio di Collocamento potrà altresì autorizzare i licenziamenti e le dimis- 
sioni dovute a giusta causa od a cessazione dell’azienda. 

Contro le decisioni in materia è ammesso il ricorso, entro 15 giorni dalla data della 
comunicazione, al Ministro del Lavoro che deciderà inappellabilmente. 

Il ricorso non sospende il provvedimento. 


Atticolo 2 


Le aziende che si trovano costrette a sospendere dal lavoro, pet più di una settimana, 
tutti o. parte dei lavoratori dipendenti, debbono istituite un ruolo speciale di «temporanea 
disponibilità» al quale sono iscritti tutti i lavoratori sospesi. 

L’elenco dei lavoratori iscritti nel ruolo di «temporanea disponibilità» deve essere tra- 
smesso ed approvato dall’Ufficio cli Collocamento competente per territorio con l’indicazio- 
ne del nome, cognome, paternità, età, qualifica e residenza di ciascun di essi. 


Articolo 3 


Fino al giorno in cui viene approvato dall’Ufficio di Collocamento l’elenco di cui all’at- 
ticolo precedente, il lavoratore deve essere retribuito dalla Azienda con le modalità e nella 
misura prevista dai contratti e regolamenti salariali in vigore. 


Articolo 4 


Dal giorno successivo alla data in cui è stato approvato dall’Ufficio di Collocamento l’e- 
lenco di cui all’att. 2, ai lavoratori iscritti nel ruolo di «temporanea disponibilità», viene usato 
il trattamento stabilito nell'articolo 4 del decreto 20 gennaio 1945-XXIII, n. 13. 

Le indennità e gli assegni ivi indicati sono esenti da qualsiasi contributo. 

Per averdiritto a tale trattamento i lavoratori sono tenuti a presentarsi ogni mattina pres- 
so l'Organo erogatorio comunale dell’Istituto Nazionale Fascista della Previdenza Sociale, 
pet firmare un foglio di presenza. La mancata apposizione della firma di presenza fa perde- 
re il diritto al trattamento previsto per la giornata nella quale non è stato ottemperato alla 
disposizione relativa. 

In corrispondenza del termine di ogni periodo di paga fissato dalla rispettiva azienda, 
l’otgano erogatore comunale è tenuto a rilasciare a ciascun lavoratore una dichiarazione atte- 
stante il numero di firme apposte nel periodo stesso. 

Una copia di tale dichiarazione dovrà essere trasmessa all’Ufficio di collocamento. 

Ai lavoratori iscritti nel ruolo di «temporanea disponibilità» non compete il trattamento 
previsto dal regolamento istitutivo della «Cassa integrazione dei guadagni» pet i lavoranti ad 
orario ridotto. 


Articolo 5 


I lavoratori iscritti nel ruolo speciale di «temporanea disponibilità» conservano tutti i 


diritti relativi alla anzianità di servizio sanciti dai contratti collettivi e regolamenti salariali in 
vigore per le rispettive categorie (indennità di licenziamento, ferie, gratifica natalizia, ecc.) 
come se fossero presenti al lavoro nell’azienda. ; 

Per i lavoratori edili restano ferme le particolari forme relative alla gratifica natalizia, 
ferie e ricorrenze nazionali. 


Articolo 6 


Le aziende sono tenute ad iscrivere nel ruolo speciale di «temporanea disponibilità» in 
un particolare elenco, anche i lavoratori che effettuino, di regola, un oratio inferiore alle 36 
ore settimanali. 

Fino a quando i lavoratori di cui al capoverso precedente non vengono precettati dal- 
Ufficio di collocamento ai sensi dell’art. 7 del presente decreto, le condizioni di lavoro e di 
trattamento praticate agli stessi a norma dei contratti collettivi e regolamenti salariali in vigo- 
re per le rispettive categorie, restano invariate. 
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Articolo 7 


Durante il periodo di «temporanea disponibilità» previsto dall’art. 4 del presente decre- 
to i lavoratori iscritti nei ruoli speciali possono essere precettati dall'Ufficio provinciale di 
Collocamento per essere posti a disposizione di enti, comandi militari o imprese ed essere 
adibiti a lavori di vitale importanza pet la Nazione in guerra quali, ad esempio, ripristino di 
strade, ferrovie, ponti, rimozione di macerie, costruzione di ricoveri antiaerei, ecc. 


Articolo 8 


Ai sensi dell’art. 5 del D.L. 20 gennaio 1945-XXIII, n. 13 ai lavoratori adibiti a tali lavo- 
ri spetta, in aggiunta al trattamento stabilito dall’art. 4, una integrazione giornaliera fino al 
raggiungimento delle tariffe previste per le singole qualifiche dal decreto 20 settembre 1944- 
XXII del Commissariato Nazionale del Lavoro per gli operai delle industrie e edili e affini, 
pubblicato negli «Atti Ufficiali» n. 2 del 7 ottobre 1944-XXII dello stesso Commissariato 
Nazionale del Lavoro. 

Per le donne che venissero precettate ed adibite a lavori ausiliari, a complemento del 
regolamento salariale citato, le tariffe orarie sono così stabilite; 

I categoria - donne che compiono lavori richiedenti un breve periodo di tirocinio o di 
lavori disagiati: L. 5.00; 

II categoria - donne che compiono lavoti di pulizia od altri lavori semplici o leggeri: L. 4,50. 

Nei confronti dei lavoratori precettati si applicano inoltre le seguenti norme previste dal 
contratto collettivo di lavoro 10 maggio 1943-XXII, B.U.M.R. Fasc. 314 allegato n. 2998, che 
regola il trattamento economico dei lavoratori addetti a lavori urgenti per conto delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato: 

a) - quando si verifichino particolari condizioni di pericolosità accertate dai Comitati 
provinciali di protezione antiaerea, dal Genio Civile, dai Compartimenti delle FFSS. e dal- 
PUnione provinciale delle Confederazione generale del lavoro, della tecnica e delle arti, una 
indennità di disagio nella misura di L. 3,25 orarie per operai specializzati qualificati e comu- 
ni - L. 2,60 peri manovali; 

b) - indennità di pernottamento nella misura di L. 5,00 se i lavoratori saranno accanto- 
nati in baracche od in altri locali all'uopo predisposti e di L. 15,00 se attendati; 

c) - una diaria pari a otto ore dell’indennità di disagio di cui al punto a) pet ogni gior- 
nata di viaggio dal luogo di provenienza al luogo di impiego. Eguale trattamento satà cotri- 
sposto pet eventuali giornate di attesa prima dell’inizio del lavoro. 

L'integrazione giornaliera di cui sopra deve essere corrisposta dall'Ente, Comando o 
Impresa presso cui il lavoratore è comandato a prestare la propria opera. A tale Ente, 
Comando o Impresa fanno pure carico, per l’intera retribuzione, tutti i contributi di legge e 
contrattuali in vigore. 


Atticolo 9 


I lavoratori inscritti nei ruoli di «temporanea disponibilità» e precettati dall’Ufficio di Col- 
locamento, quando vengono adibiti a lavori disciplinati da contratti collettivi e regolamenti 
salariali più favorevoli hanno diritto al trattamento previsto da detti contratti e regolamenti, 


Articolo 10 


L'Ente, il Comando o l’Impresa presso cui il lavoratore è comandato a prestare servizio 
deve inoltre provvedere: 

a) a somministrare un pasto a mezzogiorno composto oltre che dalla razione di pane 
spettante ai lavoratori addetti a lavori classificati pesantissimi, da una minestra con non 
meno di 100 grammi di riso o di pasta, un secondo piatto di carne o formaggio o salumi e 
da un quarto di vino; 

b) a somministrare un pasto serale della stessa composizione di cui al punto a) e a 
predisporre l’alloggio gratuito per i lavoratori che svolgono la propria opera in località 
dalla quale non sia possibile raggiungere giornalmente la propria residenza. 
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Atticolo 11 


La presenza al lavoro, da comprovatsi con una dichiarazione dell'Ente, comando o 
Impresa presso cui viene prestato il servizio sostituisce la firma di presenza di cui all’art. 4 
agli effetti del trattamento in esso previsto. 


Articolo 12 


La mancata presentazione al lavoro a seguito di precetto emesso dall’Ufficio di Collo- 
camento, che non sia giustificata da motivi plausibili, fa decadere il lavoratore dal diritto al 
trattamento di cui agli articoli 4 e 5 del presente decreto. 

Il lavoratore inadempiente viene altresì dimesso dall'Azienda che l’aveva posto in 
«temporanea disponibilità» con la perdita di tutti i diritti acquisiti per anzianità di servi- 
zio. 

Contro lo stesso lavoratore verranno inoltre applicate le sanzioni stabilite dalle disposi- 
zioni vigenti sulla mobilitazione dei cittadini in tempo di guerra. 


Articolo 13 


I lavoratori iscritti nel ruolo speciale di «temporanea disponibilità» vengono muniti di 
un documento emesso a cura dell’Ufficio provinciale di Collocamento e vistato dai Coman- 
di delle FEAA. italiane e germaniche il quale attesta il loro esonero dal servizio militare e il 
divieto di una loro utilizzazione in lavori da compietsi fuori del territorio della Repubblica 
Sociale Italiana. 


Atticolo 14 


Le aziende che per necessità produttive devono riprendere al lavoro tutti o parte dei 
propri dipendenti iscritti nei ruoli di «temporanea disponibilità» notificano all’Ufficio pro- 
vinciale di Collocamento i nominativi dei lavoratori che debbono essere cancellati dal ruolo 
stesso. 

Qualora questi lavoratori si trovino già assegnati su precettazione dell’Ufficio di Collo- 
camento, le aziende ne fanno richiesta all’Ufficio medesimo. 


Articolo 15 


Il presente decreto che verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e d inserito, munito del 
sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, entrerà in vigore dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Lavoro, fasc. 1). 


(65) d.lg. del duce 17 maggio 1944, n. 201 
«Assunzione nei ruoli dei Ministeri di personale civile anche estraneo all’Amministrazione 
dello Stato». 


(66) Si allega la relazione: 


Allorché venne emanato il Decreto legislativo del duce 17 maggio 1944, n. 201 il Mini- 


stero del Lavoro non eta stato ancora istituito. 

La necessità di assicurare il funzionamento dei servizi che si presentò a suo tempo 
pet i Ministeri già esistenti si presenta oggi pet il Ministero del Lavoro: necessità, anzi, 
ancora più acuta poiché il Ministero, essendo di recentissima creazione, manca di petso- 
nale per tutti gli uffici eccezion fatta per quelli passati alla sua competenza dal Ministero 
della Produzione industriale e per quelli del Sottosegretariato per i prezzi. Né appare pos- 
sibile il passaggio al Ministero del Lavoro di personale appartenente ad altre amministra- 
zioni poiché nessun Ministero ha oggi funzionari in esuberanza. 
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Peraltro, dati i compiti assai vasti e urgenti che il Ministero deve assolvere, appare 
opportuno che al Ministro del Lavoro sia conferita la facoltà di affidare l’assolvimento dei 
compiti stessi agli elementi che ritenga idonei oltre che sotto il profilo della capacità pro- 
fessionale dal punto di vista della perfetta aderenza agli ideali della Repubblica Sociale Ita- 
liana. 


Nella Serie Atti non è conservato il testo del provvedimento. 
(RSI, Lavoro, fasc. 2). 


(67) d.lg, del duce 12 febbraio 1944, n. 375 
«Socializzazione delle imprese». 


(68) Si allega il testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1944-XXII, n. 375, sulla socializzazione delle 
imprese; 

Visto il decreto legislativo 12 ottobre 1944-XXII, n. 861, concernente le norme inte- 
grative e di attuazione del decreto legislativo 12 febbraio 1944-XXII, n. 375: 

Visto il decreto legislativo 19 gennaio 1945-XXIII, n. 2, concernente la situazione del 
Ministero del Lavoro; 

Visto il decreto legislativo 1 febbraio 1945-XXIII, n. 54, concernente la competenza del 
Ministero del Lavoto; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro del Lavoro; 


DECRETA: 


Articolo unico 
È attribuita al Ministro del Lavoro la facoltà di autorizzare che nella elezione dei rap- 
presentanti dei lavoratori negli organi di gestione delle imprese socializzate possa prescin- 


detsi dal requisito di anzianità di appartenenza all'impresa, previsto dall’art. 21 del decreto 
legislativo 12 febbraio 1944-XXII, n. 375. 

Il presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, muni- 
to del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Lavoro, fasc. 3). 

(69) d. m. 12 febbraio 1945, n. 58 

«Norme sul lavoro in tempo di allarme» 

G.U. n. 60 del 13 marzo 1945. 

L’art. 1 del testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 

«AI segnale di limitato pericolo il lavoro non deve essere interrotto. Per tutto il tempo 

del limitato pericolo verrà corrisposta ai lavoratori la maggiorazione del 50% sulla normale 
retribuzione». 


Il quarto comma dell’art. 10 recitava: 


«Per familiari, agli effetti del presente articolo, si intendono, la moglie o il marito inabi- 
le in modo permanente ed assoluto al lavoro, i figli e le persone ad esse equiparate agli effet- 
ti degli assegni familiari, nonché parenti ed affini non oltre il terzo grado». 


(RSI, Lavoro, fasc. 4) 
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(70) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta ratificato in questa seduta il; 
d.m. 30 marzo 1944, n. 976 

«Estensione a tutti i Consoli all’estero della facoltà prevista dall’art. 38 della Legge Consola- 
re in materia di esenzione dalle pubblicazioni matrimoniali». 

GU. n. 29 del 5 febbraio 1945. 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti per la riunione del Consiglio dei ministri 
del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Affari Esteri, fasc. 85. 
(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 15 febbraio 
1945, Affari Esteri, fasc. 2). 


(71) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta ratificato in questa seduta il: 
d.int. 5 ottobre 1944, n. 940 

«Varianti al trattamento economico del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
per supplemento straordinario di rischio». 

GU. n. 15 del 19 gennaio 1945. 

(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 15 feb- 
braio 1945, Interno, fasc. 3). 


(72) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta ratificato in questa sedu- 
ta il; 

d.int. 30 ottobre 1944, n. 941 

«Istituzione nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco della qualifica di “Ufficiale ad Hono- 
rem”». 

G.U. n. 15 del 19 gennaio 1945. 

(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 15 feb- 
braio 1945, Interno, fasc. 3). 


(73) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta presentato in questa sedu- 
ta lo schema di decreto legislativo riguardante la decorazione della Stella al merito della scuo- 
la e i diplomi di benemerenza dell’Educazione Nazionale, delle Arti e dell’Istruzione Ele- 
mentare. 

Si allegano: 

a) relazione: 

Dal. mutamento dell’assetto costituzionale dello Stato è derivata al Ministero dell’Edu- 
cazione Nazionale la necessità di procedere ad una revisione delle norme regolanti il ricono- 
scimento delle benemerenze nel campo della scuola, delle scienze e delle arti. 

A ciò provvede il presente schema di decreto, che introduce gli emblemi repubblicani 
nelle stelle e nelle medaglie da conferire ai benemeriti. 

Coordinando e aggiornando la precedente legislazione, il provvedimento detta norme: 


a) sulla decorazione della stella al merito della scuola, il cui conferimento è previsto per 
le persone che si segnalino per l’opera particolarmente efficace svolta a favore della scuola; 

b) sui diplomi dei benemeriti dell’educazione nazionale e sui diplomi dei benemeriti 
delle arti, il cui conferimento è previsto per le persone e gli enti che con opere di riconosciuto 
valote, con segnalati servizi e con cospicue elargizioni abbiano acquistato titoli di patticola- 
re benemerenza rispettivamente nella diffusione ed elevazione della cultura e dell’educazio- 
ne nazionale, nelle arti e nella tutela del patrimonio artistico della Nazione; 

c) sui diplomi dei maestri benemeriti, il cui conferimento è previsto per il personale 
insegnante delle scuole dell’ordine elementare che abbia compiuto determinati numeri di 
anni di servizio particolarmente zelante ed efficace. 
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Come le stelle al merito si suddividono in tre tipi (d’oro, d’atgento e di bronzo), così i 
diplomi di benemerenza sono di prima, di seconda e di terza classe e danno diritto a fregiar- 
si rispettivamente di medaglia d’oro, d’argento e di bronzo (artt. 1-3). 

Le stelle e i diplomi sono conferiti in occasione dell’inaugurazione dell’anno scolastico, 
in un numero massimo da fissarsi annualmente con decreto del Capo dello Stato (art. 4). 

La procedura e le modalità del conferimento dovranno essere stabilite con apposito 
regolamento, che determinerà, tra l’altro, gli enti e le persone che potranno avanzate le pro- 
poste da sottoporre all’esame della Commissione, di cui si provvede a disciplinare la com- 
posizione (att. 5). Da tale procedura potrà però prescindersi pet tutta la durata della guetta 
(art. 9), in considerazione particolarmente delle difficoltà che nelle circostanze attuali posso- 
no ostacolare il regolare funzionamento della Commissione predetta. 

Sempre per tutta la durata della guerra è stabilito che nelle stelle e nelle medaglie i metal- 
li preziosi dovranno essere sostituiti con altri metalli (art. 8). 

Infine, a conferma e precisazione di un principio già sancito dalla precedente legislazio- 
ne, viene disposto che rimane ferma la competenza del Ministro degli Affari Esteri per quan- 
to concerne il conferimento di diplomi di benemerenza a cittadini stranieri e a cittadini ita- 
liani che all’estero risiedono permanentemente. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Educazione Nazionale; 


DECRETA: 


Articolo 1 


A coloro che comunque si segnalino per l’opera particolarmente efficace svolta a favo- 
te della scuola può essere concessa la decorazione della «Stella al merito della scuola». 

La stella al merito della scuola può essere d’oro, d’argento e di bronzo. 

Essa consiste in una stella a cinque raggi, del diametro di 35 millimetri, caricata nel cen- 
tro di uno scudo smaltato in azzurro, recante da un lato il Fascio Littorio, rispettivamente in 
oto, in argento e in bronzo, posto in palo, e dall’altro la leggenda «Al merito della Scuola». 

La stella si porta al petto, a sinistra, appesa a un nastro di seta lilla, tramezzato da una 
daga bianca. 


Articolo 2 


Alle persone e agli Enti che, con opere di riconosciuto valore, con segnalati servizi e con 
cospicue elargizioni, abbiano acquisito i titoli di particolare benemerenza: 

a) nella diffusione ed elevazione della cultura e dell’educazione nazionale; 

b) nelle arti e nella tutela del patrimonio artistico e storico della Nazione; 

possono essere conferiti diplomi di prima, di seconda e di terza classe, che daranno 
facoltà di fregiarsi rispettivamente di medaglia d’oro, d’argento e di bronzo. 

‘Tali medaglie, del diametro di 32 millimetri, avranno nel «recto» l'emblema della Repub- 
blica Sociale Italiana. Nel «verso» avranno: 

a) pet le concessioni di cui alla lettera a), la leggenda «Ai benemeriti dell’educazione 
nazionale», circondata da una corona di quercia; 

b) per le concessioni di cui alla lettera b), la leggenda «Ai benemeriti delle arti», circon- 
data da una corona di quercia. 

Le medaglie si portano al petto, a sinistra, appese a un nastro di seta dai colori nazio- 
nali della larghezza di 32 millimetri, bordato da ciascuna parte da una banda di colore nero 
larga 4 millimetri, 
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Articolo 3 


Diplomi di benemerenza di prima, di seconda e di terza classe possono altresì essere 
conferiti agli insegnanti delle scuole dell’ordine elementare, che abbiano rispettivamente 
compiuto 25, 15 e 10 ‘anni di servizio particolarmente zelante ed efficace. 

La concessione di tali diplopmi dà facoltà di fregiarsi di medaglie aventi le stesse 
caratteristiche di quelle di cui all’articolo precedente, ma con la leggenda «Ai maestri 
benemeriti». 


Articolo 4 


Il numero massimo dei diplomi e delle stelle da conferire annualmente sarà deterimi- 
nato con decreto del Capo dello Stato, su proposta del Ministro dell'Educazione Nazio- 
nale. 

Il conferimento sarà fatto con decreto del Capo dello Stato, su proposta del Ministro 
dell'Educazione Nazionale, in occasiorie dell’inaugurazione dell’anno scolastico. 


Articolo 5 


Una Commissione, nominata e presieduta dal Ministro dell'Educazione Nazionale, esa- 
mina i titoli delle persone proposte per il conferimento della Stella al merito della scuola è 
dei diplomi di benemerenza. 

La Commissione è così costituita: 

i Direttori Generali del Ministero; 

un rappresentante del Partito Fascista Repubblicano; 

un rappresentante del Ministero degli Affari Esteri, per i servizi centrali delle scuole ita- 
liane all’estero; 

un rappresentante del Ministero dell’Africa Italiana; 

un rappresentante dell’Accademia d’Italia; 

il vice-presidente del Consiglio Superiore dell’Educazione Nazionale; 

un rappresentante dell'Ente nazionale per l'insegnamento non statale; 

un rappresentante delle organizzazioni sindacali di carattere nazionale che inquadrino gli 
insegnanti statali e quelli privati. 

Possono inoltre esser chiamati a far parte della Commissione, durando in carica due 
anni salvo conferma, un decorato della Stella al merito della scuola e tre persone insignite del 
diploma di prima classe rispettivamente dei benemeriti dell'educazione nazionale, dei bene- 
meriti delle arti e dei maestri benemeriti. 

Le funzioni di segretario della Commissione saranno disimpegnate da un funziona- 
rio di gruppo A dell’Amministrazione centrale dell'Educazione Nazionale, di grado non 
inferiore al 9°. 

Con apposito regolamento saranno stabilite le modalità relative al conferimento della 
Stella e dei diplomi. ° 


Articolo 6 


Rimane ferma la facoltà del Ministro degli Affari Esteri di proporre al Capo dello Stato 
il conferimento dei diplomi di benemerenza ai sensi del R. D. 6 maggio 1920, n. 693, purché 


si tratti di premiare benemerenze acquistate nella diffusione ed elevazione della cultura nazio-, 


nale all’estero da stranieri o da cittadini italiani che all’estero risiedono permanentemente. 


Articolo 7 


Sono abrogati gli articoli 384 — 388 del Regolamento generale sui servizi dell’istruzione 
elementare, approvato con R. D. 26aprile 1928-VI, n. 1297, l'art. 1 del R. D. 16 maggio 1926- 
IV, n. 932, la legge 22 giugno 1939-XVII, n. 975, la legge 25 giugno 1940-XVIII, n. 844, il 
regolamento 15 febbraio 1940-XVIII, n. 133 e ogni altra disposizione contrastante o incom- 
patibile con quelle del presente decreto. 
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DISPOSIZIONI "TRANSITORIE 


Articolo 8 


Per tutta la durata della guerra, nelle stelle e nelle medaglie di cui al presente decreto i 
metalli preziosi dovranno essere sostituiti con altri metalli. 


Articolo 9 


Per tutta la durata della guetra, le stelle e i diplomi di benemerenza di cui al presente 
decreto potranno essere conferiti su proposta del Ministro dell'Educazione Nazionale, indi- 
pendentemente dalla osservanza della procedura di cui al precedente att. 5. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 15 feb- 
braio 1945, Educazione Nazionale, fasc. 6). 


(74) Dalla serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta presentato in questa sedu- 
ta lo schema di decreto legislativo riguardante disposizioni relative ai collegi sindacali istituiti 
per il controllo degli Enti economici dell’agricoltura. i 
Si allegano: 
a) relazione: 


î 
Ù 


Il decreto legislativo 30 agosto 1944, n. 579, che ha soppresso i vati enti economici del- 
l'agricoltura assorbendoli nell’Ufficio Nazionale Servizi Agricoltura non ha precisato il 
momento di cessazione degli enti medesimi, limitandosi a stabilire, all’art. 11, che, fino a 
quando non sarà attuata la nuova organizzazzione, il delegato ministeriale per la gestione del- 
PUfficio Nazionale ha la rappresentanza degli enti soppressi, per tutto quanto occorra duran- 
te il periodo di attuazione pratica del provvedimento di soppressione. 

In questa situazione di cose, mentre si è costituito il nuovo collegio sindacale 
dell’U.N.S.A., hanno continuato ad esistere i vari collegi di sindaci degli enti economici, talu- 
ni dei quali sono in corso di rinnovazione perché non tutti i componenti di essi si sono tra- 
sferiti nella sede dell’Italia settentrionale. 

Si ritiene perciò necessario non solamente stabilire una data precisa nella quale i colle- 
gi sindacali dei vari enti economici cesseranno di funzionare, ma anche rendere più agevo- 
le la ricostruzione di questi collegi, diminuendo il numero dei loro componenti, in vista della 
loro funzione affatto provvisoria e destinata a cessare prossimamente. 

A ciò provvede il proposto schema di decreto legislativo che limita le funzioni dei 
collegi speciali fino alla data della consegna della gestione degli enti economici 
dell’U.N.S.A. 

Riduce inoltre da 5 a 3 il numero dei componenti dei collegi stessi, con effetto dal 
17 ottobre 1943 che è la data nella quale gli enti si trasferirono nella sede nord e, per 
effetto del trasferimento, i collegi sindacali rimasero privati di una parte dei sindaci in 
carica. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 18 maggio 1942, n. 566 sul riordinamento degli Enti economici dell’agri- 
coltura e dei Consorzi Agrari; 

Visto il Decreto legislativo 30 agosto 1944, n. 579 per la semplificazione degli organi di 
assistenza economica dell’Agricoltura; 

Sulla proposta del Ministro per la Produzione Agricoltura e Forestale, d’intesa coi Mini- 
stri delle Finanze e della Produzione Industriale; 
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DECRETA: 


Articolo 1 


I Collegi sindacali, costituiti a termini della legge 18 maggio 1942, n. 566 per il controllo 
degli Enti Economici dell’Agricoltura durano rispettivamente in catica fino al giorno della 
consegna della relativa gestione dell’Ente interessato all’Ufficio Nazionale Servizi Agricoltura. 

La composizione di tali Collegi è però modificata, tiducendosi a tre sindaci, nominati 
rispettivamente dal Ministero delle Finanze, dal Ministero della Produzione Agricola e Fore- 
stale e dal Ministero della Produzione Industriale. 


Il sindaco nominato dal Ministero delle Finanze presiede il collegio. 
Le presenti disposizioni hanno effetto dal 17 ottobre 1943. 


Articolo 2 
Il presente Decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta uficiale delle leggi e.dei decreti. 
(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 15 feb- 
braio 1945, Produzione Agricola e Forestale, fasc. 7). 


SEDUTA DEL 14 MARZO 1945 


Spese a carico dello Stato dei fune- 
rali del prof. Giuseppe Tassinari e 
del maresciallo d’Italia Enrico 
Caviglia (Mussolini) ........... 


Composizione della commissione 
pet i pagamenti da effettuare per 
conto dei governi dell’Africa ita- 
liana (Mussolini) ............. 


Assistenza ai profughi dell’Africa 
italiana (Mussolini) ........... 


Facoltà al Ministro degli affari esteri 
di includere personale nel ruolo 
dei cancellieri di gruppo B e del 
personale d'ordine di gruppo C 
(Mussolini) LL... LL 


Ordinamento dei servizi sanitari e 
del personale sanitario degli ospe- 


dali (Zerbino) ............... 


Concessione di una indennità 
di missione ai dipendenti dagli 
enti ausiliari dello Stato e dalle 
istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza (Zerbino) ....... 
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vendita dell’insulina (Zerbino)... 
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di P.S. (Zerbino) ............. 
Soccorso giornaliero alle famiglie 
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VERBALE 


Riunione del Consiglio dei Ministri del 14 matzo 1945-XXIII sotto la presi- 
denza del Duce della Repubblica Sociale Italiana, Capo del Governo e Ministro degli 
Affari Esteri. 

Segretario il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Medaglia d’oro. Francesco Maria Batracu. 

Sono presenti i sottoindicati Ministri: 


Interno Zerbino Valerio Paolo; 
Partito Fascista Repubblicano Pavolini Alessandro; 
Giustizia Pisenti avv. Luigi; 

Finanze Pellegrini Giampietro prof. Domenico; 
Forze Armate Graziani Rodolfo; 
Educazione Nazionale Baggini prof. Carlo Alberto; 
Lavori Pubblici Romano Ruggero; 
Produzione Agricola e Forestale Motoni dott. Edoardo; 
Comunicazioni Liverani Augusto; 
Produzione Industriale Tarchi dott. Angelo; 
Cultura Popolare Mezzasoma dott. Fernando; 
Lavoro Spinelli Giuseppe. 


Il Consiglio, su proposta dei singoli Ministri, approva o ratifica i seguenti prov- 
vedimenti: 

su proposta del Duce, Capo del Governo: 

approva: 


— Schema di decreto con il quale si dispone che le spese per i funerali del prof. 
Giuseppe Tassinari sono assunte a carico dello Stato (1); 

— Schema di decreto con il quale si dispone che le spese pet i funerali del mare- 
sciallo d’Italia Enrico Caviglia sono assunte a catico dello Stato (2); 

— Schema di decreto pet la modifica della composizione della Commissione per 
i pagamenti per conto dei Governi dell’Africa Italiana prevista dall’art. 2 della legge 
5 dicembre 1941-XX, n. 1477 e successive modifiche (3)(4). 


Ratifica: 
— Decreto ministeriale 26 maggio 1944-XXII, n. 573, concernente l’assistenza 


ai profughi dell’Africa Italiana e delle famiglie dei connazionali ivi residenti. Ratifi- 
cato con emendamento (5). 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1257 


Su proposta del Duce, Ministro degli Affari Esteri: 

ratifica: 

— Decreto ministeriale 20 maggio 1944-XXII, n. 1005, con il quale viene con- 
cessa la facoltà al Ministro degli Affari Esteri di immettere nel ruolo dei Cancellieri 
di Gruppo B un ulteriore contingente di 6 elementi, prescindendo dal possesso del 
titolo di studio prescritto (6); 

— Decreto ministeriale 20 maggio 1944-XXII, n. 1004, relativo alla concessione 
della facoltà al Ministro degli Affari Esteri di immettere sul ruolo del personale d’ordine 
(gruppo C) n. 8 elementi, prescindendo dal possesso del titolo di studio prescritto (7). 

Su proposta del Ministro dell’Interno: 

approva: 

— Schema di decreto circa l'aggiornamento del regolamento 30 settembre 1938- 
XVI, n. 1631 (8), relativo all’ordinamento dei servizi sanitari e del personale sanita- 
rio degli ospedali (9). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 22 ottobre 1944-XXII, n. 978, relativo all'estensione ai 
dipendenti degli Enti Ausiliari dello Stato e delle istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza, del decreto legislativo 29 giugno 1944-XXII, n. 415 (10), riguardante la 
concessione di un’indennità di missione al personale delle Provincie prossime ai 
fronti di guerra (11); 

— Decreto ministeriale 31 ottobre 1944-XXIII, n. 983, concernente la discipli- 
na del commercio e della vendita dell’insulina (12); . 

— Decreto ministeriale 25 agosto 1944-XXII, n. 974, riguardante modificazioni 
alla composizione della Commissione di avanzamento degli ufficiali di P. S. (13); 

— Decreto ministeriale 15 agosto 1944-XXII, n. 916, contenente norme relati- 
ve al soccorso giornaliero alle famiglie dei militari sottoposti a procedimento penale 
internati o irreperibili (14); 

— Decreto ministeriale 1 gennaio 1945-XXIII, n. 16, concernente la nomina a 
segretario comunale titolare dei segretari reggenti non di ruolo (15); 

— Decreto ministeriale 6 marzo 1944-XXII, riguardante la nomina del Capo della 
Provincia, dott. Marotta Guglielmo, Commissario straordinario della Unione Fascista 
fra le famiglie numerose (U. F. F. N.). Ratificato con emendamento nell’att. 2 (16). 

Su proposta del Ministro della Giustizia: 

approva: 

— Schema di decreto recante norme transitorie pet l'esperimento del tentativo 
di conciliazione delle controversie individuali di lavoro (17). 

Su proposta del Ministro delle Finanze: 

ratifica: 

— Decreto ministeriale 29 dicembre 1944-XXIII, n. 955, portante modifica alla 
tabella organica del personale del Ministero delle Finanze e nomina del sig. Gugliel- 
mo La Nave a Direttore Generale a disposizione (18); 

— Decreto ministeriale 17 dicembre 1944-XXIII, n. 970, riguardante la com- 
posizione del Consiglio di Amministrazione del Fondo di Previdenza a favore del 
personale delle Dogane (19); 
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— Decreto ministeriale 5 dicembre 1944-XXIII, n. 949, per la costituzione in 
Brescia di due nuove sezioni della Commissione Centrale delle Imposte (20); 

— Decreto ministeriale 11 dicembre 1944-XXIII, n. 948, riguardante la sospen- 
sione del riparto nazionale dei diritti ed emolumenti spettanti agli Uffici Distrettuali 
delle Imposte dirette (21); 

— Decreto ministeriale 23 ottobre 1944-XXIII, concernente la nomina dei com- 
ponenti il Consiglio di Amministrazione dei Monopoli di Stato. 

Ratificato con emendamento (22); 

— Decreto ministeriale 20 dicembre 1944-XXIII, n. 957, riguardante l’introdu- 
zione allo smercio di un nuovo tipo di sigaretta nominata «Ambrosiana» (23); 

— Decreto ministeriale 10 dicembre 1944-XXII, n. 987, relativo alla corre- 
sponzione della indennità chilometrica prevista dall’art. 3 del decreto 14 settem- 
bre 1918-VT, n. 1311 (24), al personale dei Monopoli di Stato che si serve di mezzi 
propri nei viaggi di servizio anche quando il ritorno in sede non abbia luogo nella 
stessa giornata (25); 

— Decreto ministeriale 10 dicembre 1944-XXIII, n. 969, portante modifiche al 
decreto 29 dicembre 1927-VI, n. 2452 (26), che determina la facoltà dell’Ammini- 
strazione Autonoma dei Monopoli di Stato e le attribuzioni del Consiglio di Ammi- 
nistrazione e del Direttore Generale dell’Amministrazione stessa (27); 

- Decreto ministeriale 18 gennaio 1945-XXIII, n. 7, concernente il pagamento 
delle pensioni di guerra ai procuratori dei titolari residenti all’estero e parificazione 
dei figli adottivi ai legittimi nel diritto agli assegni di guerra (28); 

— Decreto ministeriale 15 dicembre 1944-XXIII, n. 954, contenente norme 
transitorie per l’applicazione dell’imposta sul plusvalore dei titoli delle Società immo- 
biliari non quotate in Borsa (29); 

— Decreto ministeriale 12 dicembre 1944-XXIII, n. 943, riguardante la rinno- 
vazione della convenzione stipulata con l’Istituto di Credito delle Casse di Risparmio 
Italiane per la distribuzione dei valori bollati nella Liguria (30); 

— Decreto ministeriale 12 dicembre 1944-XXIII, n. 942, concernente la rinno- 
vazione della convenzione stipulata con l’Istituto di Credito delle Casse di Risparmio 
Italiane per la distribuzione dei valori bollati nell'Emilia e nella Romagna (31); 

— Decreto ministeriale 21 novembre 1944-XXIII, n. 848, relativo alla emissio- 
ne di duplicati dei certificati d'iscrizione delle pensioni in caso di smarrimento o di 
deterioramento tale da non renderli più identificabili (32); 

— Decreto ministeriale 30 novembre 1944-XXIII, n. 977, riguardante modifica- 
zioni alle norme relative ai titoli di studio pet l'ammissione ai concorsi per le catrie- 
re d’ordine dell’Amministrazione Finanziaria (33). 

Su proposta del Ministro delle Forze Armate: 

approva: 

— Schema di decreto contenente modifiche al regolamento approvato con il 
decreto 15 aprile 1928-VI, n. 1024 (34), di esecuzione della legge 11 matzo 1926- 
IV, n. 416 (35), sulle procedure da seguirsi negli accertamenti medico legali delle 
ferite, lesioni, infermità dei personali dipendenti dalle Amministrazioni militari e 
da altre Amministrazioni dello Stato (36); 
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— Schema di decreto recante modifiche alla competenza territoriale dei tribunali 
militari regionali di Torino e di Alessandria (37); 

— Schema di decreto che abolisce il requisito del consenso paterno pet l’arruo- 
lamento volontario dei minorenni (38); 

— Schema di decreto contenente modifiche all’att. 14 del decreto legislativo 18 
dicembre 1944-XXII, n. 921 (39), concernente l'ordinamento ed il funzionamento 
della Guardia Nazionale Repubblicana (40). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 14 settembre 1944-XXII, n. 999, concernente l’istitu- 
zione del Tribunale Militare di guerra per l'Aeronautica (41). 

Su proposta del Ministro dell'Educazione Nazionale: 

approva: 

— Schema di decreto concernente la nomina a titolari dei concorrenti dichiara- 
ti idonei negli ultimi concorsi magistrali (42); 

— Schema di decreto riguardante modifiche al decreto 11 ottobre 1934-XXII, 
n. 2107 (43), contenente norme circa i passaggi dei Presidi, Direttori e Professo- 
ri degli Istituti Governativi di Istruzione tecnica alle Presidenze e alle Cattedre 
degli Istituti medi governativi di istruzione classica, scientifica e magistrale e vice- 
versa (44); 

— Schema di decreto circa il riordinamento dei Centri didattici (45). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 10 settembre 1944-XXII, n. 849, concernente l’istitu- 
zione delle Sovraintendenze agli Studi pet l'Emilia e la Liguria (46); 

— Decreto ministeriale 7 settembre 1944-XXII, n. 743, circa l'ordinamento dei 
Licei Artistici (47): 

- Su proposta del Ministro dei Lavori Pubblici: 

approva: 

— Schema di decreto riguardante la concessione di una pensione privilegiata di 
riversibilità e la liquidazione della indennità di buona uscita a favore della signora 
Maria Sfondrini nata Pellicciari, quale vedova dell’ispettore generale delle Nuove 
Costruzioni Ferroviarie dott. ing. Domenico Sfondrini (48). 

Ratifica: i 

— Decreto ministeriale 11 febbraio 1944-XXII, n. 922, contenente modifiche 
delle norme sul Consorzio Nazionale fra gli Istituti Fascisti Autonomi per le Case 
Popolari (49). 

Su proposta del Ministro della Produzione Agricola e Forestale: 

approva: 

— Schema di decreto pet la costituzione della Associazione fra i Consorzi di 
Bonifica Integrale (50); 

— Schema di decreto che modifica la composizione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione del Ministero della Produzione Agricola e Forestale durante il perio- 
do della guerra (51); 

— Schema di decreto relativo a varianti del Regolamento 3 ottobre 1929-VIL 
n. 1997 (52), della Milizia Nazionale Forestale (53). 
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Su proposta del Ministro della Produzione Industriale: 

approva: 

— Schema di decreto concernente la costituzione di consorzi obbligatori nel set- 
tore industriale produttivo e distributivo (54); 

— Schema di decreto relativo alla proroga del termine per la prima assunzione 
del decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1639 (55), contenente norme per l'inquadramento 
del personale degli uffici provinciali delle corporazioni sui ruoli statali (56); 

— Schema di decreto concernente l’attribuzione al Ministero della Produzione 
Industriale dei compiti relativi al passaggio delle imprese in proprietà dello Stato ed 
alla vigilanza sull’Istituto Gestione e Finanziamento (57). 

Ratifica: 

— Decreto ministeriale 20 maggio 1944-XXII, n. 855, concernente l’approva- 
zione della tariffa unica dei diritti di segreteria dei Consigli Provinciali dell'Economia 
Cotpotativa (58); 

— Decreto ministeriale 29 agosto 1944-XXII, n. 718, relativo alla istituzione del- 
PUfficio per i Combustibili Solidi (59); 

— Decreto ministeriale 12 settembre 1944-XXII, n. 825, riguardante la fran- 


‘chigia doganale per le macchine e i materiali metallici destinati alle ricerche petro- 


lifere (60); 

— Decreto ministeriale 18 settembre 1944-XXII, n. 866, riguardante la costitu- 
zione dell’Ufficio Nazionale per la disciplina dell’approvvigionamento e della distri- 
buzione degli articoli casalinghi e di prodotti vati (61). 

Su proposta del Ministro della Cultura Popolare: 

approva: 

— Schema di decreto concernente la proroga della legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1692 (62), contenente norme per la vendita e la locazione degli immobili adibi- 
ti ad uso alberghiero (63). 

Su proposta del Ministro del Lavoro: 

approva: 

— Schema di decreto sulle attribuzioni del Commissario della Confederazione 
Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Arti nei confronti degli Enti collaterali alle 
Associazioni Sindacali (64); 

— Scheina di decreto riguardante lo scioglimento delle Associazioni di fatto fra 
datori di lavoro (65); 

— Schema di decreto con il quale viene attribuita alla competenza esclusiva del 
Ministro del Lavoro l'emanazione di provvedimenti relativi alla socializzazione delle 


imprese, tra cui la nomina di Commissari alla gestione temporanea delle imprese da 


socializzare (66). 

Inoltre, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Interno, 
approva: i 

— Schema di decreto contenente norme temporanee per il funzionamento della 
Polizia Repubblicana Coloniale (67) (68-72). 


MUSSOLINI 
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NOTE 


(1) (RSI, Presidenza, fasc. 159 - Documentazione mancante). 
(2) (RSI, Presidenza, fasc. 160 - Documentazione mancante). 


(3) 1 5 dicembre 1941, n. 1477 
«Pagamenti da effettuarsi nel Regno pet conto dei Governi dell'Africa Orientale Italiana». 


(4) Si allega il testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 

Visto il decreto 6 ottobre 1943-XXI, n. 757, che demanda al Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri i poteri spettanti al Ministro Segretario di Stato dell’A- 
frica Italiana; 

Vista la legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1477, riguardante i pagamenti da effettuare in Ita- 
lia per conto dei Governi dell’A.O.I. estesa ai pagamenti per conto del Governo Centrale 
della Libia in virtù dell’art. 11 del D.L. 26 febbraio 1943-XXI, n. 85; 

Visto il decreto interministeriale 27 gennaio 1944-XXII, n. 98, relativo alla costituzione 
della Commissione chiamata a dare parere sui pagamenti da effettuare per conto dei Gover- 
ni dell’Africa Italiana; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, di 
concerto col Ministro delle Finanze; 


DECRETA: 


Atticolo 1 


A presiedere la Commissione di cui all’art. 2 della legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1477 e 
successive modifiche, è chiamato un Consigliere della Corte dei Conti. 


Articolo 2 
Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale e sarà inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti. 


(RSI, Presidenza, fasc. 162). 


(5) d.int. 26 maggio 1944, n. 573 
«Assistenza ai profughi dell'Africa Italiana ed alle famiglie dei connazionali ivi residenti», 
G.U. n. 220 del 20 settembre 1944. 


Si allega la relazione: 
L'assistenza ai profughi dall'Africa Italiana ed alle famiglie dei connazionali colà resi- 
denti, che consiste soprattutto nell’erogazione dei sussidi, venne a suo tempo regolata con 
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POrdinanza del Duce 27 dicembre 1941-XX, n. 560279, con riserva di disciplinarla succes- 
sivamente con apposito provvedimento legislativo. 

E ciò è stato fatto con il decreto interministeriale 26 maggio 1944-XXII, n. 573, ema- 
nato ai sensi del decreto del Duce 8 ottobre 1943-XXI, e che si sottopone ora a ratifica. 

Esso riproduce, nella sostanza, le norme contenute nella citata Ordinanza con le 
seguenti principali modificazioni, nell’introdurre le quali si è tenuto conto della necessità di 
adottare per una sollecita ed equa attuazione degli scopi prefissi, nuovi criteri pratici di liqui- 
dazione e di pagamento dei sussidi in relazione alle attuali mutate condizioni generali. 

(Art..1) Si è ritenuto opportuno precisare che, come del resto in pratica è quasi sem- 
pre avvenuto, ai fini dell'ammissione al sussidio. non possono essere considerati a carico del 
capo famiglia profugo i congiunti abili al lavoro di età dai 16 ai 60 anni. 

(Art. 3) Il Comitato previsto dal paragrafo 10 della riferita Ordinanza del Duce, av- 
valendosi delle facoltà conferitegli dal paragrafo 12 dell’Ordinanza stessa, aveva stabilito 
che la misura del sussidio spettante al capo famiglia potesse essere, in base all’accerta- 
mento delle condizioni patticolari del sussidiato, aumentata sino al doppio della misura 
fissata dall’Ordinanza, che consiste in L. 10 per coloro che risiedono nei Comuni con 
popolazione superiore ai centomila abitanti, in L. 8 per coloro che risiedono negli altri 
Comuni. 

Questo aumento era già stato in pratica attuato. 
L’unito decreto sancisce legislativamente tale principio. 

(Artt. 5-7-9) Allo scopo di snellire il servizio dell’assistenza, rendendo più agevole e 
sollecita la definizione delle pratiche per la concessione di sussidi, sono state modificate le 
attribuzioni del Comitato interministeriale, previsto dal paragrafo 10 dell'Ordinanza, limi- 
tandone le funzioni a quelle che l’esperienza ha dimostrato essere le sole alle quali il Comi- 
tato stesso può efficacemente ed effettivamente adempiere. : 

I nuovi compiti del Comitato sono così, dal decreto in esame, determinati come segue: 


-- pronunciarsi sulle questioni di ordine generale relative all’assistenza, alla gestione 
dei fondi destinati ai sussidi, alle modalità per l’erogazione dei sussidi stessi, al collocamento 
ed ad altre provvidenze a favore dei profughi dall’Africa Italiana e delle famiglie dei conna- 
zionali colà residenti; 

— determinare i criteri di massima e le direttive di carattere generale che devono pre- 
siedere all'erogazione dei sussidi. 

Sono state d’altra parte demandate al competente Ufficio del Ministero dell’Africa Ita- 
liana quelle funzioni che in pratica, invece, è stato rilevato non potessero essere adeguamen- 
te svolte dal Comitato in parola, importando esse un lavoro che pu più agevolmente essere 
effettuato da un ufficio amninistrativo anziché da un organo collegiale. 

Sicché il riconoscimento dello stato di bisogno del richiedente, sulla base di apposite 
attestazioni del Podestà, di eventuali documenti prodotti dall’interessato e delle informazio- 
ni che si ritenga di assumere, rientra nelle competenze dell’Ufficio assistenza del Ministero 
dell’Africa Italiana, al quale è devoluta altresì la facoltà di sospendere, ridurre o aumentare il 
sussidio inseguito agli accertamenti delle condizioni economiche e familiari dell’assistito e in 
stretta applicazione dei criteri generali e di massima fissati dal Comitato. 

A proposito della suddetta facoltà, in occasione della ratifica del decreto in esame, si 
propone di apportare la seguente modifica palesatasi opportuna durante il primo periodo di. 
applicazione del decreto stesso. 

Al primo comma dell’art. 7 aggiungere: «La sospensione e la riduzione possono esse- 
re disposte anche con decorrenza anteriore alla data del relativo provvedimento qualora il 
sussidio non sia stato in effetti ancora pagato». 

La proposta modifica tende a far recuperare all’Erario quei sussidi già deliberati che 
a un certo momento potessero risultare eventualmente non dovuti o dovuti in misura 
inferiore, oppure quelli deliberati dopo la cessazione o la modificazione delle condizioni 
richieste pet la concessione e di cui non si fosse avuta tempestivamente notizia. 


In questi casi, qualora il sussidio non sia stato ancora pagato, se ne, dispone la sospen- 
sione o la riduzione, anche pet le mensilità già deliberate che altrimenti, appunto perché 
ormai deliberate, dovrebbero venire regolarmente corrisposte. 

Vengono poi dettate delle norme precise sia pet quanto riguarda le categorie di perso- 
ne da assistere, sia per quanto concerne le condizioni richieste pet la concessione del sussi- 
dio, e viene fissata per l'Ufficio assistenza del Ministero dell’Africa Italiana una ben limitata 
e rigida linea di condotta, che assicura così anche un più agevole ed efficace sistema di con- 
trollo dell’attività svolta. | : 

È stato infine ritenuto opportuno ridurre il numero dei componenti il Comitato perché, 
trattandosi di un organo interministertiale, quanto maggiore è il numero dei componenti, 
tanto più difficile riuscirebbe ottenere la presenza nella stessa sede del Dicastero dell’Africa 
Italiana di tutti i membri, rappresentanti ciascuno un’Amministrazione diversa, il più delle 
volte con sede in località differenti. i 

(Art. 10) Ferme restando le attribuzioni del Collegio dei Sindaci, previste dall’Ordinan- 
za, circa la vigilanza sulla gestione dei £ ondi destinati alle spese pet l’assistenza, offrendo la pos- 
sibilità ai componenti di detto Collegio di intervenire alle adunanze del Comitato si è inteso di 
date al Collegio stesso anche la possibilità di una più vasta e generale forma di controllo. 

(Art. 12) Il decreto prevede la possibilità, in caso di particolari contingenze e di com- 
provata urgenza, che il Ministero dell’Africa Italiana autorizzi la cogcessione, pet conto pro- 
prio, di sussidi da parte degli E.C.A., a titolo di anticipazione, in attesa del provvedimento 
definitivo dell’Ufficio assistenza del dicastero predetto. 

Tale autorizzazione viene in pratica conferita tramite i competenti Capi Provincia e 
quando questi ne facciano richiesta. i ton l 

Viene sanzionata la soppressione, già di fatto avvenuta, degli assegni familiari alle fami- 
glie dei lavoratori rimasti in Africa Italiana. 

In realtà anche tali assegni, corrisposti a catico dello Stato, avevano un contenuto pret- 
tamente assistenziale, per cui devono considerarsi assorbiti dal nuovo sussidio. i 

(Art. 13) Per evitare che gli assistiti idonei al lavoro, una volta concesso loro il sussi- 
dio, si disinteressino dal cercate di procurarsi una occupazione proficua, il decreto stabilisce 
che essi, appena ammessi al sussidio, vengano segnalati agli organi competenti perché, qua- 
lora possibile, vengano avviati al lavoro. 

In caso di disoccupazione volontaria, il sussidio viene. revocato. 

(Art. 14) Si è considerata l'eventualità che, nelle attuali contingenze, non possano esse- 
re eseguiti attraverso i Podestà i prescritti accertamenti circa lo stato di bisogno e la compo- 
sizione familiare degli aspiranti al sussidio, e si è prevista in tal caso una procedura più rapi- 
da e sommaria di accertamento. i 

In relazione poi alle attuali difficoltà delle comunicazioni, si è ribadita la possibilità, del resto 
già da tempo attuata, di effettuare il pagamento del sussidio giovandosi dei servizi bancati. 

(Art. 17) È stata sancita la cessazione dell’assistenza sussidiaria (concessione di indu- 
menti, effetti letterecci, assistenza sanitaria) a decorrere dal 30 giugno 1943-XXI, preveden- 
do tuttavia la possibilità per il Ministero dell’Africa Italiana di rimborsare ai Capi Provincia, 
fino all'entrata in vigore del decreto, quelle spese che avessero eventualmente dovuto effet- 
tuare appunto per assistenza sussidiaria in casi di particolare necessità ed urgenza. 


Il testo del provvedimento non risulta modificato. 
(RSI, Presidenza, fasc. 161). 


(6) d.int. 20 maggio 1944, n. 1005 

«Facoltà del Ministro degli Affari Esteri di immettere nel ruolo dei cancellieri (Gruppo B) un 
ulteriore contingente di 6 elementi, prescindendo dal possesso del titolo di studio prescritto». 
G.U. n. 38 del 15 febbraio 1945. 

(RSI, Affari Esteri, fasc. 82). 
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(7) d.int. 20 maggio 1944, n. 1004 
«Facoltà del Ministro degli Affari Esteri di immettere nelruolo del personale d’ordine (Grup- 


po C) n. 8 elementi, prescindendo dal possesso del titolo di studio prescritto». 
G.U. n. 38 del 15 febbraio 1945. 
(RSI, Affari Esteri, fasc. 83). 


(8) r.d. 30 settembre 1938, n. 1631 
«Norme generali per l'ordinamento dei servizi sanitari e del personale sanitario degli ospedali». 


(9) Si allegano: 
a) relazione: 

Il Ministero dell'Educazione Nazionale ha prospettato l’oppottunità di provvedere ad 
una revisione e ad un aggiornamento delle disposizioni emanate con il decreto legislativo del 
30 settembre 1938, n. 1631, con il quale sono state approvate le norme generali per l’ordi- 
namento dei servizi sanitari e del personale degli ospedali, allo scopo di modificare le condi- 
zioni di manifesta inferiorità in esso stabilite a carico degli assistenti delle cliniche universita- 
rie nei confronti degli assistenti ospedalieri. 

Tali condizioni deriverebbero dalle disposizioni contenute negli articoli 47 e 57 del cita- 
to decreto, ai concorsi pet primario e per aiuto ospedaliero, i quali tra gli altri requisiti degli 
aspiranti prescrivono: 

a) (art. 47) sei anni di servizio prestato in ospedali, in qualità di aiuto o assistente di 
ruolo ovvero, se gli aspiranti appartengono a cliniche universitarie e ad istituti di patologia 
medica o chirurgica, sei anni di servizio, di cui almeno quattto prestati in qualità di aiuto e di 
assistente ordinario; 

b) (art. 56) almeno due anni di servizio in qualità di assistenti ospitalieri o universitari 
di ruolo, con nomina conseguita in seguito a concorso. . 

I concorsi per la nomina di assistenti universitari ordinari sono sospesi da oltre quattro 
anni e non potranno essere banditi che dopo la cessazione dell’attuale conflitto. Frattanto ai 
posti di ruolo che rimangono vacanti si provvede, fino allo espletamento dei futuri concot- 
si, mediante la nomina di aiuti ed assistenti incaricati. i 

Gli aiuti e gli assistenti incaricati, a termini dei singoli regolamenti interni universitari, 
hanno gli stessi obblighi di servizio e le stesse responsabilità di quelli di ruolo. 

Pertanto si sono modificati gli articoli 47 e 56 del decreto 30 settembre 1938, n. 1631 
nel senso che gli anni di servizio prestati come aiuti incaricati dall’anno accademico 1939-40 
in poi, sino al primo concorso siano considerati utili agli effetti dell'ammissione ai concotsi 
per aiuto e primario ospedaliero. 

Si è creduto, quindi, di emanare una disposizione transitoria, a modifica degli articoli 47 
e 56 del citato decreto legge, che consideri valutabile agli effetti della ammissione ai concor- 
si di che trattasi il servizio prestato come straordinario dai concorrenti sia nelle cliniche, sia 
negli ospedali, a partire dal 1 gennaio 1940 per gli ospedalieri e dall'anno accademico scola- 
stico 1939-40 per gli universitari. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il R.D. 30 settembre 1938, n.1631 relativo all'ordinamento dei servizi sanitari e del 
personale degli ospedali; 

Visto l’art. 193 del T.U. delle Leggi Sanitarie 27 luglio 1934 n. 1265; 

Visto il R.D. 29 marzo 1940 n; 207; 

Ritenuta la necessità di integrare, in seguito alla sospensione di tutti i concorsi, le dispo- 
sizioni degli articoli 47-56 e 99 del succitato Regio Decreto; 
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Su proposta del Ministro dell'Interno; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


DECRETA: 


Articolo 1 


AlPatto del primo concorso per primario o per aiuto che le Amministrazioni Ospeda- 
liere bandirahno, dopo la revoca del provvedimento che sospende tutti i concotsi, sarà com- 
putato, agli affetti degli art. 47 e 56 del R.D. 30 settembre 1938, n: 1631, come utile per la 
ammissione ai concossi, il servizio prestato a seguito di regolare incarico, dal 1 gennaio 1940 
in poi, presso gli ospedali, e, dall'anno accademico 1939-40 in poi presso cliniche universita- 
tie od istituti di patologia medica o chirurgica, in qualità di aiuto o di assistente. 


Articolo 2 


L’efficacia della disposizione di cui all'art. 2 per gli aiuti, ed all’art. 3 (secondo comma) 
per i primari, del RD. 29 marzo 1940, n. 207 è estesa al primo concorso bandito ai sensi del 
precedente articolo 1. 

È parimenti estesa, al primo concorso che sarà bandito pet direttori sanitari, vice-diret- 
tori ed ispettori medici ‘ospedalieri, la efficacia dell’art. 99 del R.D. 30 settembre 1938, n. 
1631. } 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Interno, fasc. 124), 


(10) d.lg. del duce 29 giugno 1944, n. 415 
«Indennità di missione al personale delle Provincie prossime ai fronti di guerra». 


(11) d.int. 22 ottobre 1944, n. 978 

«Estensione ai dipendenti degli Enti ausiliari dello Stato del decreto legislativo 29 giugno 1944 
sull’assegno di emergenza». 

G.U. n. 29 del 5 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 

Con decreto legislativo del Duce in data 29 giugno 1944-XXII, n. 415 è stata autorizzata 
la concessione a favore del personale civile appartenente alle Amministrazioni dello Stato, in 
servizio nelle provincie prossime ai fronti di guerra, di una speciale indennità cli emergenza. 

In tale decreto non è prevista la estensione della concessione a favore del personale 
dipendente dagli Enti ausiliari dello Stato e dalle istituzioni pubbliche di assistenza e benefi- 
cenza. 

Poiché ragioni di equità e di opportunità, consigliano di estendere il provvedimento 
anche all’accennata categoria di dipendenti pubblici, si è predisposto l’accluso schema di 
decreto legislativo che si sottopone all’approvazione superiore. 


(RSI, Interno, fasc. 125). 


(12) d.int. 31 ottobre 1944, n. 983 i 
«Disciplina del commercio e della vendita dell’insulina». 
G.U. n. 31 del 7 febbraio 1945. 
Si allega la relazione: 
Segnalazioni, sempre più frequenti, di Uffici, Enti e privati lamentano la mancanza di 
insulina sul mercato nazionale. 
Molti diabetici, infatti, e in particolare, quelli non abbienti, e molti ospedali sono privi del 
medicinale, mentre esistono malati abbienti, grossisti, farmacisti che si sono costituiti notevo- 
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li scorte e mentre si constata che il mercato nero fa dell’insulina oggetto di facile speculazio- 
ne, acquistandola a prezzi normali e rivendendola a prezzi quadruplicati e quintuplicati. 

L’insostituibilità dell’insulina nel trattamento del diabete, la scarsità della produzione 
odierna, la facilità con cui può divenire oggetto di accaparramento e di speculazione, hanno 
consigliato di studiare un provvedimento atto a garantire ai diabetici la possibibilità di pro- 
curarsi l’insulina occorrente, 

Una forma di disciplina basata soltanto su registri di carico e scarico non è, però, suf- 
ficiente né raggiungerebbe lo scopo di limitare la somministrazione alle quantità di insuli- 
na strettamente indispensabili, proporzionate alla produzione, forse appena sufficiente, e 
non permetterebbe di assicurare la disponibilità del medicamento a tutti coloto che ne 
abbisognano. 

È sembrato, perciò, preferibile adottare una forma tigida di distribuzione controllata 
sulle basi seguenti: 

1) blocco, a favore del Ministero, della produzione disponibile pet la popolazione 
civile; i 

2) censimento dei diabetici, attraverso gli uffici annonati, rilevabili dai supplementi 
carnei loro concessi; 

3) assegnazione a tutte le Provincie dell’insulina disponibile, proporzionatamente al 
numero dei diabetici; 

4) istituzione di un buono di prelevamento insulina da rilasciare dai medici provincia- 
li alle farmacie, ospedali, ecc. sulla base delle assegnazioni ministeriali; 

5) istituzione di un buono d’acquisto per i diabetici, da rilasciare dai medici provincia- 
li e dagli ufficiali sanitari. 

Questo, nelle linee principali, il progetto di decreto legislativo che si sottopone all’ap- 
provazione. 


(RSI, Interno, fasc. 126). 


(13) dint. 25 agosto 1944, n. 974 
«Modificazioni alla composizione della Commissione di avanzamento degli ufficiali di P.S». 
G.U. n. 28 del 3 febbraio 1945. 


Il provvedimento viene presentato con un nuovo testo. 
Cfr. precedente seduta dell’11 marzo 1944, nota 97. 
(RSI, Interno, fasc. 127). 


(14) d.int. 15 agosto 1944, n, 916 

«Norme relative al soccorso giornaliero alle famiglie dei militari sottoposti a procedimento 
penale internati o irreperibili». 

G.U, n. 8 dell’11 gennaio 1945. 


Si allega la relazione: 

In base all’art. 9 della legge 22 gennaio 1934-XII, n. 115, il soccorso giornaliero non 
deve corrispondetsi ai congiunti dei militari sottoposti a procedimento penale, in attesa del- 
l'esito del giudizio o condannati, per il periodo di tempo in cui i militari stessi non prestano 
servizio perché latitanti o detenuti. 

Per i giudicabili rimasti in territorio occupato dal nemico, per altri internati in Germa- 
nia, e per altri infine dei quali si ignora l’attuale posizione, è materialmente impossibile addi- 
venire alla definizione del procedimento, e quindi.le rispettive famiglie continuano ad essere 
prive di quell’aiuto che, specialmente nelle attuali contingenze, costituisce e rappresenta una 
risorsa quasi sempre indispensabile. 

Allo scopo di ovviare a tale inconveniente è stato predisposto l’unito provvedimento 
legislativo inteso ad ottenere il ripristino del soccorso giornaliero militare di cui alla legge 22 
gennaio 1934, n. 115. a favore dei congiunti di militari sottoposti a procedimento penale ante- 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1267 


riormente alla data dell’8 settembre 1943 ed attualmente itreperibili, data l'impossibilità 
materiale di addivenire alla definizione del procedimento. 


(RSI, Interno, fasc. 128). 


(15) d.m. 1 gennaio 1945, n. 16 
«Nomina a segretario comunale titolare dei segretari reggenti non di ruolo». 
G.U. n. 35 del 12 febbraio 1945. 


Si allega la relazione: 

Risultano attualmente vacanti, e si prevede che altri se ne renderanno vacanti, molti 
posti di segretario comunale, che per le eccezionali circostanze del momento non si sono 
potuti coprire con la regolare procedura del concorso, e che sono retti da impiegati o da 
segretari comunali non di ruolo, 

Nell’interesse dei servizi dei Comuni e degli stessi segretari reggenti, che vi prestano da 
vatio tempo apprezzato servizio, è necessario ed urgente che tali posti, anche per cotrispon- 
dere a premure rivolte al riguardo da qualche Prefettura, siano copetti in deroga alle vigenti 
disposizioni, al di fuori della normale procedura del concorso. 

È stato pettanto predisposto l’unito schema di provvedimento, che dà facoltà al Mini- 
stro, sentito il parere del Consiglio di Amministrazione, di coprire i posti di segretario comu- 
nale di qualunque grado, vacanti alla data di entrata in vigore del provvedimento o che si ren- 
deranno successivamente vacanti, mediante nomina a segretario comunale titolare, dei segre- 
tari reggenti non di ruolo, in possesso di determinati requisiti;.e, qualora trattisi di posti di 
segretario comunale di grado superiore al V, in possesso anche della laurea in giurispruden- 
za o di altra riconosciuta equipollente. 

AI possesso del titolo di studio si è derogato per i segretari reggenti non di ruolo che 
prestino ininterrotto servizio, in tale qualità, da data anteriore a quella di entrata in vigore 
della legge 27 giugno 1942-XX, n. 851. 

Nell’introdurre la deroga in parola, si è tenuto presente l’art. 5 della legge 27 giugno 
1942, n. 851, il quale, in relazione alla norma innovativa contenuta nell’art. 1, sub. 174, n. 4, 
della stessa legge, dispone che la laurea in giurisprudenza o equipollente per accedere ai gradi 
IV, III, II, I, dei segretari comunali, non è richiesta per i segretari comunali in servizio alla 
data di entrata in vigore della citata legge. E tale deroga si è ritenuta estendere, oltre che pet 
analogia anche per motivi di equità, ai segretari reggenti non di ruolo, oggetto del provvedi- 
mento, i quali si trovino nelle condizioni più sopra richieste. 

Si èinfine ritenuto opportuno disporre che il segretario reggente non di ruolo, il quale con- 
segua la nomina a segretario comunale titolare venga dispensato dall’esperimento richiesto dal- 
lart. 1 sub. 187, della legge suindicata, in quanto il medesimo, per il fatto stesso della nomina a 
titolare della sede in cui presta servizio, ha dato prova di ottima preparazione professionale. 


(RSI, Interno, fasc. 129). 


(16) d.m. 6 marzo 1944 

«Nomina del Capo della Provincia, Dr. Marotta Guglielmo, a Commissario straordinario del- 
PUEEN». 

G.U. n. 267 del 15 novembre 1944, 

Il testo del provvedimento non risulta modificato. 

(RSI, Interno, fasc. 130). 


(17) Si allegano: 
a) relazione: 


Essendo venuta a mancare la rappresentanza sindacale delle categorie dei datori di lavo- 
ro per effetto del Decreto 20 dicembre 1943, n. 853 e del Decreto 31 dicembre 1944, n. 944, 
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non può più avere regolare svolgimento, nelle controversie individuali del lavoro, l’esperi- 
mento di conciliazione previsto dagli articoli 430 e segg. del Codice di procedura civile, con 
l'intervento dei rappresentanti’ dell’organizzazione sindacale dualistica, 

Di qui la necessità, in attesa dell'emanazione di disposizioni definitive, di una disciplina 
provvisoria compatibile con il nuovo ordinamento. 

Secondo lo schema di decreto proposto, l’esperimento di conciliazione viene tentato dal 
rappresentante dell’Unione Provinciale della Confederazione Generale del Lavoro, della 'Tec- 
nica e delle Arti, o, per delega, dell’Unione Comunale: il che rappresenta, specialmente nelle 
circostanze attuali in cui le comunicazioni si rendono ovunque disagevoli e pericolose, una 
notevole agevolazione. 

È ovvio il vantaggio costituito dall’intervento di espetti nei casi in cui si ravvisi la neces- 
sità di chiarimenti d’ordine tecnico. 

Questo nelle linee principali il contenuto dello schema di decreto che si sottopone all’e- 
same del Consiglio dei Ministri, 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visti gli articoli 430 e seguenti del codice di procedura civile; 

Vista la legge 3 aprile 1926-IV, n. 563 ed il Decreto 10 luglio 1926-IV, n. 1130; 
Visto il decreto 20 dicembre 1943-XXII, n. 853; 

Visto il decreto 31 dicembre 1944-XXIII, n. 944; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro per la Giustzia, di concerto col Ministro per il Lavoro; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Fino a quando non siano emanate nuove norme per la risoluzione delle controversie indivi- 
duali di lavoro, la denuncia di cui all’art. 430 del codice di procedura civile è presentata all’Unio- 
ne provinciale del Lavoro, della ‘T'ecnica e delle Arti, direttamente o tramite l'Unione Comunale. 

L’Unione Provinciale, ricevuta la denuncia, tenta il componimento della controversia 
avvalendosi, eventualmente, dell'assistenza di esperti. Può anche delegare l’esperimento della 
conciliazione alla competente Unione Comunale. 


Articolo 2 


Il rappresentante dell’Unione Provinciale o Comunale, secondo i casi, redige e sotto- 
scrive con le parti il processo verbale-di conciliazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 431 
del codice di procedura civile. 

In caso di mancata conciliazione, ne forma processo verbale, indicando la soluzione pat- 

» ziale nella quale le parti eventualmente concordino e precisando, quando possibile, l’am- 

montare del credito spettante all’una di esse, ai fini previsti dal comma terzo dell’art. 432 del 
codice di procedura civile. 

Copia autentica del processo verbale viene immediatamente trasmessa alle parti, a cura 
dell’Unione investita della controversia. 


Articolo 3 


Per tutto quanto non previsto nel presente Decreto rimangono in vigore, in quanto 
compatibili, le nome precedenti. 

Il presente Decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e, munito del sigillo dello 
Stato, sarà inserito nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. 

Esso entrerà in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione. 


(RSI, Giustizia, fasc. 92). 
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(18) d.m. 29 dicembre 1944, n. 955 
«Modifica alla tabella organica del personale del Ministero delle Finanze e nomina del sig, 
Guglielmo La Nave a Direttore Generale a disposizione». 
G.U. n. 22 del 27 gennaio 1945. 
Si allega la relazione: 
Il trasferimento in atto del Ministero delle Finanze che per le difficoltà dei trasporti deve 
attuarsi gradualmente, ha fatto sorgere la necessità di avere a disposizione un funzionario 
che, per il grado rivestito e per le funzioni connaturali al grado stesso, potesse assicurare il 
necessario collegamento fra il Gabinetto già dislocato nella nuova sede e le Direzioni Gene- 
rali che permangono nella precedente sede di Brescia, 
A ciò si provvede con l’unito decreto, mediante l'aumento di un posto nella tabella orga- 
nica dei Direttori Generali e la contemporanea nomina del sig. Guglielmo La Nave a Diret- 
tore Generale a disposizione pet l'espletamento dei compiti sopra illustrati. 


(RSI, Finanze, fasc. 320). 


(19) d.m. 17 dicembre 1944, n. 970 
«Modifica del decreto 4 marzo 1944, n. 74 concernente la composizione del Consiglio di 


Amministrazione del Fondo di Previdenza a favore del personale delle Dogane». 
G.U. n. 27 del 2 febbraio 1945. 


Si allega la relazione: 

Con legge 12 luglio 1912, n. 812, fu istituito un Fondo di Previdenza a favore del pet- 
sonale delle dogane, al quale affluiscono le quote contravvenzionali e le ritenute sulle inden- 
nità per servizi straordinari compiuti dallo stesso personale. Detto Fondo è destinato a veni- 
re incontro alle necessità economiche del personale, con la corresponsione di una indennità 
al momento del collocamento a riposo, determinata sulla base degli anni di servizio prestati 
nell’amministrazione o di idonee sovvenzioni in caso di malattia o di decesso. 

L’art. 5 del régolamento emanato per l’applicazione della suindicata legge con Decreto 
12 luglio 1939-XVIII, n. 1242, modificato con Decreto 4 marzo 1944, n. 74, affida l’ammi- 
nistrazione del fondo ad un Consiglio di Amministrazione composto da funzionari, due dei 
quali, devono essere di grado inferiore al V, scelti fra quelli appartenenti al personale pro- 
vinciale delle Dogane. 

In seguito al trasferimento dai ruoli dell’amministrazione provinciale delle Dogane in 
quelli dell’amministrazione centrale di uno dei funzionari di grado V, si è reso necessario 
modificare il citato Decreto del 4 marzo 1944, n. 74, in modo che detto funzionario possa 
essere sostituito, da altro di grado V appartenente alla Direzione Generale delle Dogane, con 
le funzioni di Vice Presidente. 

A ciò è stato provveduto col Decreto legislativo 17 dicembre 1944-XXIII, n. 970, che 
si sottopone alla Vostra ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 321). 


(20) d.m. 5 dicembre 1944, n. 949 

«Costituzione in Brescia di due nuove sezioni della Commissione Centrale delle Imposte». 
G.U. n. 19 del 24 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: - 


È noto che con decreto 20 novembre 1943-XXII, n. 849, fu modificata la costituzione 
della Commissione Centrale delle Imposte per riattivarne il funzionamento. 

Le due Sezioni attivate nella nuova sede dell’Italia Settentrionale — una per le imposte 
dirette ed una per le imposte indirette — non bastano per la risoluzione dei ricorsi da decidere. 

È stato necessario, pertanto provvedere alla costituzione di due nuove Sezioni, una per 
le imposte dirette ed una per le imposte indirette. 
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Dato che sussistono difficoltà per la scelta dei membri fra le categorie stabilite dalla 
legge 20 novembre 1939-XVIII, n. 1911, si è ravvisata l'opportunità di procedere alle nomi- 
ne in deroga alle norme della legge predetta. 

Circostanze contingenti, quali ad esempio le difficoltà dei trasporti ed il fatto di dover 
attendere ad altri incarichi, impediscono talora ai membri di intervenire alle sedute, per cui 
non sempre era raggiunto il numero dei presenti per la legalità delle decisioni. 

Per ovviare a tale inconveniente è stato emanato il decreto del Ministro delle Finanze 5 
dicembre 1944-XXIII, n. 949, che consente, per la nomina dei commissari, di derogare alla 
legge n. 1911, integrando la composizione della Commissione con membri supplenti. 

Si sottopone ora il provvedimento alla ratifica del Consiglio dei Ministri, ai sensi dei 
decreti legislativi del Duce 18 gentiaio 1944-XXII, n. 41 e 18 agosto 1944-XXII, n. 607. 


(RSI, Finanze, fasc. 322). 


(21) d.m. 11 dicembre 1944, n. 948 

«Sospensione del riparto nazionale dei diritti ed emolumenti spettanti agli Uffici Distrettuali 
delle Imposte Dirette». 

G.U. n. 19 del 24 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 


Con il decreto legislativo del 31 marzo 1944-XXII, n. 176, venne istituito, a datare dal 
1 maggio 1944-XXII, il sistema di riparto nazionale dei diritti e compensi spettanti al perso- 
nale provinciale delle imposte dirette. 

Le norme contenute negli articoli 4, 9, 11 e 16 del decreto citato non hanno potuto 
avere, peraltro, pratica ed integrale attuazione a causa delle interrotte comunicazioni in dipen- 
denza dell’attuale stato di emergenza. 

Fu ravvisata, pertanto, la necessità di sospendere l’applicazione di dette norme e di ripri- 
stinare, per la durata del presente conflitto e fino a sei mesi dopo la conclusione della pace, 
il riparto locale presso i compartimenti, per dare modo agli Uffici di percepire, senza remo- 
re, i diritti ed emolumenti ad essi spettanti. 

È stato, perciò, emanato il decreto del Ministro delle Finanze in data 11 dicembre 1944- 
XXIII, n. 948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 gennaio 1945, n. 19, che attribuisce 
la liquidazione e la ripartizione dei compensi medesimi, rispettivamente, agli Intendenti di 
Finanza e agli Ispettori Compartimentali. 

Si sottopone ora il provvedimento alla ratifica del Consiglio dei Ministri, ai sensi dei 
decreti legislativi del Duce 18 gennaio 1944-XXII, n. 41 e 18 agosto 1944-XXI, n. 607. 


(RSI, Finanze, fasc. 323). 


(22) Si allegano: 
a) relazione: 
In applicazione del Decreto Ministeriale 19 agosto 1944-XXII, n. 564, (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale d’Italia n. 217 del 16 settembre 1944) che modifica la composizione del 
Consiglio d’Amministrazione dei Monopoli di Stato, è stato provveduto con Decreto 23 
ottobre 1944-XXII, registrato alla Corte dei Conti il 28 ottobre 1944. Registro n. 5 Mono- 
poli, foglio n. 77, alla nomina dei componenti il Consiglio stesso. 
Si sottopone il provvedimento alla prescritta ratifica. 


b) testo del provvedimento: 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visti i Decreti 8 ottobre 1943 e 18 gennaio 1944 del Duce della Repubblica Sociale Italia- 
na, sulla sfera di competenza e funzionamento degli organi di governo, pubblicati rispettiva 
mente nella Gazzetta Ufficiale d’Italia n. 247 del 22 ottobre 1943 e n, 49 del 29 febbraio 1944; 
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Visto il Decreto Legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre 
1928, n. 3474; 

Visto il Decreto 29 dicembre 1927, n. 2452; 

Vistii Decreti Ministeriali 26 novembre 1943, n. 823 e 19 agosto 1944 n. 564, pubbli- 
cati rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale d’Italia n. 302 del 29 dicembre 1943 e n. 217 
del 16 settembre 1944; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere alla nomina dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione dei Monopoli di Stato; 


DECRETA: 


Articolo unico 


Il Consiglio dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato è composto 
come segue: ; 
1) avv, Furlanetti Pio, Avvocato distrettuale dello Stato, in sostituzione dell’Avvocato 
Generale dello Stato; 
2) rag. Andreoli Paride, Ispettore Generale Capo di Ragioneria; 
3) dott. Rossi Demostene, Consigliere della Corte dei Conti; 
4) dott. Rizzo Mario, Direttore Generale dei Monopoli di Stato; 
5) dott. Battifoglia Giuseppe, Capo Provincia a disposizione in tappresentanza del BER.; 
6) dott. Donadoni Manlio, Capo Servizio Coltivazioni Tabacchi; 
7) Trinchero Agostino, Ispettore Superiore Amministrativo dei Monopoli di Stato; 
8) dott. Gardini Dino; 
9) Valente Roberto; operaio permanente della Manifattura Tabacchi di Milano. 
I Consiglieri di cui ai numeri 3, 5, 6,7, 8, e 9 durano in carica tre anni a decorrere dal 
1 ottobre 1944-XXII. 
Il presente Decreto, che verrà comunicato alla Corte dei Conti per la registrazione, satà 
sottoposto alla ratifica del Consiglio dei Ministri. 


Si allegano le osservazioni formulate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri: 


Il Ministero delle Finanze ha chiesto che venga sottoposto alla ratifica del Consiglio dei 
Ministri di domani il decreto. ministeriale 23 ottobre 1944-XXII concernente la nomina dei 
componenti il Consiglio dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato. 

Nelle premesse del predetto decreto vengono citati i decreti 8 ottobre 1943-XXI e 18 
gennaio 1944-XXII, n. 26 riguardanti la sfera di competenza ed il funzionamento degli 
organi di Governo. 

La citazione di tali decreti è errata in quanto per dette disposizioni il provvedimento in 
esame non sarebbe soggetto a ratifica non avendo contenuto di legge o di regolamento. 

La ratifica è invece necessaria in quanto prevista dal decreto ministeriale 20 novem- 
bre 1943-XXII, n. 823, che apporta modifiche alla composizione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione predetto, 

Pertanto il decreto in questione dovrebbe essere ratificato con emendamento, nel senso 
che dalle premesse deve essere soppresso il riferimento fatto ai decreti 8 ottobre 1943-XXI 
e 18 gennaio 1944-XXII, n. 26. 


(RSI, Finanze, fasc. 324). 


(23) d.m. 20 dicembre 1944, n. 957 
«Introduzione allo smercio di un nuovo tipo di sigaretta denominata “Ambrosiana”». 
G.U. n. 23 del 29 gennaio 1945. 
Si allega la relazione: 
Le attuali deficienze di tabacchi chiari — le di cui coltivazioni sono prevalentemen- 
te nel territorio occupato dal nemico — e la necessità impellente di utilizzare, nella fab- 
bricazione delle sigarette, i tabacchi scuri, normalmente impiegati nella lavorazione dei 
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sigari, hanno indotto l’Amministrazione dei Monopoli a mettere in vendita un nuovo tipo 
di sigaretta denominata «Ambrosiana», il di cui prezzo di tariffa è stato stabilito in 


L. 1.000 al kg. 

All’uopo è stato emanato il Decreto Ministeriale 20 dicembre 1944-XXIII, n. 957 (pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale d'Italia n. 23 del'29 gennaio 1945) che si sottopone alla pre- 
scritta ratifica, 


(RSI, Finanze, fasc. 325). 


(24) d.l. 14 settembre 1918, n. 1311 

«Indennità, in caso di missione, per le spese di viaggio e pet quelle di soggiorno al persona- 
le civile dello Stato, sia di ruolo che straordinario, avventizio ed assimilato, ed agli altri uffi- 
ciali dell'Esercito, della Marina, della Guardia di Finanza e degli altri cotpi militarizzati». 


(25) d.m. 10 dicembre 1944, n. 987 

«Corresponsione dell'indennità chilometrica prevista dall’art. 3 del decreto 14 settembre 1918, 
n. 1311 al personale addetto ai servizi del Monopolio che si serve di mezzi propri nei viaggi 
di servizio, anche quando il ritorno in sede non possa avet luogo nella stessa giornata». 

G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


Il Decreto Legge 19 agosto 1938, n. 1518, che disciplina il trattamento economico dei 
dipendenti dello Stato in occasione di missioni, stabilisce, nell’intento di tutelare gli interessi 
dell’Amministrazione delle FESS., che nei viaggi di servizio i funzionari devono fare uso 
delle Ferrovie, 

Solo in via eccezionale è consentito l’uso di diversi mezzi di trasporto, anche propri, 
ma, in tal caso, il funzionario ha l’obbligo di rientrare in sede nella giornata ed ha diritto, 
invece che all'indennità chilometrica, ad una somma corrispondente al prezzo del viaggio 
su ferrovia od a quello, se inferiore, di altro mezzo pubblico di trasporto in linea sul per- 
corso. 

Le difficoltà che i funzionari in missione incontrano in relazione all’attuale servizio fer- 
roviario hanno fatto ritenere opportuno di consentire ai medesimi l’uso di mezzi propri di 
trasporto o di servirsi di mezzi di fortuna anche quando la missione non possa essere esple- 
tata nella stessa giornata. 

Tenuto conto dei disagi e dei rischi che compostano tali viaggi nelle attuali contingenze 
ed allo scopo di adeguare il compenso dovuto ai funzionari alle spese realmente sostenute si 
è ritenuto opportuno, inoltre, liquidare l'indennità chilometrica in sostituzione del prezzo del 
biglietto ferroviario a tariffa differenziale C. 

All’uopo è stato emanato il Decreto Ministeriale 10 dicembre 1944, n. 987 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale d’Italia 8 febbraio 1945, n. 32) che si sottopone alla prescritta ratifica, 


(RSI, Finanze, fasc. 326). 


(26) d. 29 dicembre 1927, n. 2452 
«Facoltà dell’ Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato e attribuzioni del Consiglio 
di Amministrazione e del Direttore Generale dell’Amministrazione stessa». 


(27) d.m. 10 dicembre 1944, n. 969 
«Modifica al decreto 29 dicembre 1927, n. 2452 che determina la facoltà dell’Amministrazio- 
ne Autonoma dei Monopoli di Stato e delle attribuzioni del Consiglio di Amministrazione e 


del Direttore Generale dell’Amministrazione stessa». 
G.U, n. 27 del 2 febbraio 1945. 
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Si allega la relazione: 


Ai sensi dell’art. 7 del Decreto 29 dicembre 1927, n. 2452 sulle attribuzioni del Diretto- 
re Generale dei Monopoli, il medesimo aveva la facoltà di approvare: 

a) i contratti ad asta pubblica ‘od a licitazione privata quando l’importo non superava 
le L 100.000 e quelli a trattativa privata quando l'importo non superava le L 50.000; 
b) la esecuzione dei servizi in economia quando l’impotto non superava le L. 30.000. 

L’approvazione poteva aver luogo senza il preventivo parere del Consiglio d’Ammini- 
strazione, richiesto, invece, a norma dell’art. 5 del citato decreto, nei casi in cui le spese supe- 
ravano i limiti suindicati. 

I limiti sopraspecificati, con l’aumentato costo dei prezzi delle cose e dei servizi, impo- 
nevano una lunga procedura, la cui attuazione comportava da patte degli appaltatori e delle 
ditte fornitrici un onere che si proiettava al di là dell’epoca dei rispettivi preventivi; tale pro- 
cedura pertanto era accettata con sempre maggiore difficoltà dai fornitori che, non di rado, 
pretendono il pagamento anticipato delle forniture, 

Analoghe circostanze hanno reso necessario che all’Amministrazione dei Monopoli 
fosse lasciata una più ampia facoltà per l'esecuzione in economia dei lavori, servizi e forni- 
ture che ai sensi dell’art. 16 del citato Decreto n. 2452, era vincolato a stipulazione contrat- 
tuale quando l'importo superasse le L. 500.000. 

In relazione a quanto sopra, con Decreto Ministeriale 10 didembre 1944, n. 969 — 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia n. 27 del 2 febbraio 1945 — avente efficacia sino 
a sei mesi dopo la cessazione dell’attuale stato di guerra, i limiti fissati dall’art. 7 del ripetu- 
to decreto 29 dicembre 1927 sono stati elevati rispettivamente a L. 300.000, L. 150.000 ed 
a L. 100.000, mentre è stata lasciata all’Amministrazione dei Monopoli la facoltà di esegui- 
re in economia i lavori, servizi e forniture delle Aziende dipendenti prescindendo dal limi- 
te di L. 500.000. 

Si sottopone il provvedimento di cui sopra alla prescritta ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 327). 


(28) d.m. 18 gennaio 1945, n. 7 

«Pagamento delle pensioni di guerra ai procuratori dei titolari residenti all’estero e parifica- 
zione dei figli adottivi ai legittimi nel diritto agli assegni di guerra». 

G.U. n. 27 del 2 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


Col decreto ministeriale 18 gennaio 1945-XXIII, n. 7 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 27 del 2 febbraio 1945 e che si sottopone alla ratifica del Consiglio dei Ministri vengono 
regolate due importanti questioni in materia di pensioni di guerra. 

Con art, 1 si provvede a rendere possibile la continuazione del pagamento delle pensio- 
ni a favore dei procuratori nominati in precedenza dai titolari residenti all’estero, prigionieri, 
internati o dementi ricoverati in luogo di cura in territorio invaso, pet i quali non sia attual- 
mente possibile produrre il prescritto certificato di esistenza in vita. 

Una limitazione che garantisce l’Amministrazione contro la eventualità di pagamen- 
ti indebiti nel caso in cui il titolare della pensione non fosse più in vita od avesse perdu- 
to il diritto alla pensione, è quella per cui i delegati alla riscossione debbono essere per- 
sone stretti congiunti del titolare, aventi diritto di riversibilità della pensione; assicuran- 
dosi in tal modo la possibilità di ricuperare sui loro assegni le somme indebitamente per- 
cepite. 

Con l’art, 2 si colma una lacuna nei riguardi dei figli adottivi, che dal nuovo Codice Civi- 
le sono stati equiparati ai figli legittimi, mentre nella vigente legislazione di guerra sono esclu- 
si dai benefici a questi ultimi spettanti in tale materia. 


(RSI, Finanze, fasc. 328). 


n 
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(29) d.int. 15 dicembre 1944, n. 954 

«Norme transitorie pet l’applicazione dell’imposta sul plusvalore dei titoli delle società immo- 
biliari non quotati in borsa». 

G.U. n. 22 del 27 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 


Il Decreto legge 15 luglio 1941-XIX, n. 647, in vigore dal 20 luglio stesso, ha istituito 
una imposta sul plusvalore dei titoli azionari, e per i titoli delle società immobiliari non quo- 
tati in borsa ebbe a determinarla nella misura del 60% commisurata sulla differenza tra il 
valore del titolo al momento della cessione ed il valore resosi definitivo agli effetti dell’im- 
posta di negoziazione per l’anno 1938. 

Il successivo decreto legge 27 settembre 1941-XIX, n. 1014, in vigore dal 28 seguente, 
istituì una sovrimposta di negoziazione dei titoli azionari, la quale colpiva anche le cessioni 
dei titoli delle società immobiliari non quotati in borsa ed era stabilita nella misura del 4 per 
cento del prezzo o valore pieno di cessione. In sede di conversione nella legge 29 dicembre 
1941-XX, n. 1469, in vigore dal 13 gennaio 1942-XX, la misura di tale sovrimposta venne 
stabilita in ragione del 5 per cento del prezzo o valore di cessione, dedotto il valore nomin- 
nale del titolo. 

Tali disposizioni vennero poi fuse nel testo unico approvato con decreto 9 marzo 1942. 
XX, n. 357. 

Con decreto legge 12 aprile 1943-XXI, n. 235, in vigore dal 24 aprile successivo, l’im- 
posta sul plusvalore venne abolita, e la sovrimposta di negoziazione, commisurata sul prez- 
zo o valore pieno di cessione, venne stabilita, per quanto concerne i titoli delle società immo- 
biliari non quotati in borsa, nella misura del 20%; la quale restò confermata nel successivo e 

‘ modificativo decreto legge 19 agosto 1943-XXI, n. 738, tuttora in vigore, 

La gravezza dei due tributi in vigore sino al 23 aprile 1943-XXI, e la facoltà consentita 
all’Amministrazione Finanziaria di contestare la congruità dei prezzi o valori dichiarati, per 
quanto concerne le cessioni dei titoli dei quali si tratta ha fatto sì che non poche controver- 
sie siano tuttora pendenti all'esame dei Comitati direttivi degli Agenti di Cambio e del Col- 
legio Peritale, ed in sede amministrativa, in attesa di decisioni, che, in conseguenza della con- 


giuntura in atto, sono lente per difficoltà inerenti alla raccolta dei mezzi di indagine ed anche. 


alla presenza degli interessati. Presso l’Ispettorato Compartimentale di Milano sono esatta- 
mente n. 562, sul totale di 1581 contratti della specie posti in essere, che si trovano tuttora 
pendenti, ed è da ritenere che sommino ad oltre un migliaio le vertenze della specie tra i 
diversi uffici del territorio non invaso. 

In questa situazione di cose si è prospettata la possibilità della emanazione di un prov- 
vedimento che consenta al contribuente interessato, ed in modo speciale al venditore tenuto 
al pagamento dell’imposta sul plusvalore di optare per l’applicazione, in luogo della detta 
imposta sul plusvalore, di una sovrimposta di negoziazione del 20% del prezzo o valore 
pieno di cessione. : 

Tale beneficio avrebbe la risultante di facilitare la definizione di un sensibile gruppo di 
vertenze, che rischiano di essere trascinate pet lungo periodo di tempo in sede istruttoria, 
favorendo in tal modo anche l’inseguimento di cospicui introiti di tributo. 

Comunque il provvedimento sarebbe pure giustificato da altro analogo disposto a favo- 
re dei trasferimenti immobiliari, i quali in virtù del decreto legge 14 giugno 1940-XVIII, 
n. 643, erano pure soggetti all'imposta sul plusvalore del 60%. Abolita successivamente tale 
imposta, con Decreto legge 12 aprile 1943-XXI, n. 234, venne consentito agli interessati di 
optare pet l'applicazione delle nuove aliquote dell’imposta traslativa. 

Il beneficio riguarderebbe, bene inteso, esclusivamente l'imposta sul plusvalore, men- 
tre invece resterebbe ferma, a carico del compratore salva la solidarietà ai sensi di legge, 
la sovrimposta di negoziazione dovuta per i contratti posti in essere dopo il 27 settembre 
1941-XIX, nelle diverse misure del 4% o del 5% come sopra si è chiarito. 
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In tali sensi è stato predisposto l’unito schema di decreto nel quale si prevede il congruo 
termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione perché il contribuente possa manifestare la 
propria volontà all’esercizio del diritto di opzione, nei sensi sopra indicati. 


(RSI, Finanze, fasc. 329). 


(30) d.m. 12 dicembre 1944, n. 943 

«Rinnovazione della convenzione stipulata con l’Istituto di Credito delle Casse di Risparmio 
Italiane per la distribuzione dei valori bollati nella Liguria». 

G.U. n. 16 del 20 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 


All’Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane venne affidato il servizio di 
distribuzione dei valori bollati nella Liguria con la convenzione stipulata addì 28 dicembre 
1941-XX, approvata con Decreto 9 marzo 1942-XX, n. 466 pet un biennio dal 1 gennaio 
1942, mediante un compenso percentuale a titolo di provvigione sull’effettivo importo dei 
valori bollati ceduti ai distributori secondari. 

Il predetto Ente bancario, ha fatto presente che il costo del servizio in oggetto ha subi- 
to nel 1943 e nel 1944 un notevolissimo aumento per effetto sia delle provvidenze sociali 
intervenute a favore del personale, come pel continuo incremento dl costo effettivo dei tra- 
sporti pet i valori da distribuire. Ha chiesto, pettanto, con decorrenza 1 gennaio 1944, una 
maggiorazione della percentuale stabilita a titolo di provvigione, al fine di compensare il 
sopraccennato aumento delle spese inerenti il servizio in parola. 

Non potendosi disconoscere il buon fondamento della richiesta in relazione alla situazione 
prospettata dall’Ente interessato, visto che il servizio in parola ha proceduto e procede con ogni 
regolarità, per considerazioni di equità e soprattutto. per evitare la disdetta di un servizio che 
molto interessa lo Stato, si è ritenuto di aderire ad un lieve ritocco delle aliquote di provvigione. 

La provvigione attuale è la seguente: 

0,25% fino ad un importo di lire cento milioni; 
0,15% sull’importo eccedente i cento milioni. 
La detta tariffa è stata così modificata: 
0,45% fino a un importo di cento milioni; 
0,30% sull'importo eccedente i cento milioni e non i duecento milioni; 
0,15% sull'importo eccedente i duecento milioni. 

A ciò è stato provveduto col D. M. 12 dicembre 1944-XXIII, n. 943 che si sottopone 

ora alla ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 330). 


(31) d.m. 12 dicembre 1944, n. 942 
«Rinnovazione della convenzione stipulata con l’Istituto di Credito delle Casse di Risparmio 
Italiane per la distribuzione dei valori bollati nell'Emilia e nella Romagna». 
G.U. n. 15 del 19 gennaio 1945. 
Si allega la relazione: 
Con la convenzione stipulata addì 28 dicembre 1941-XX, approvata con Decreto 9 
marzo 1942-XX, n. 465 venne affidato all’Istituto di Credito delle Casse Risparmio Italiane 
il servizio di distribuzione dei valori bollati nell'Emilia Romagna per un biennio dal 1 gen- 
naio 1942, mediante un compenso percentuale a titolo di provvigione, sull’effettivo importo 
dei valori bollati ceduti ai distributori secondari. 
Il predetto Ente bancario, ha fatto presente che il costo del servizio in oggetto ha 
subito nel 1943 e 1944, un notevolissimo aumento per effetto, sia delle provvidenze socia- 
li intervenute a favore del personale, come pel continuo incremento del costo effettivo dei 
trasporti pet i valori da distribuire. 
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Ha chiesto, pertanto, con decorrenza dal 1 gennaio 1944 una maggiorazione della per- 
centuale stabilita a titoli di provvigione al fine di compensate il sopraccennato aumento delle 
spese inerenti al servizio in parola. 
Non potendosi disconoscere il buon fondamento della richiesta in relazione alla situa- 
zione prospettata dall’Ente interessato, visto che il servizio in parola ha proceduto e proce- 
de con ogni regolarità ed esattezza, per considerazioni di equità e sopratutto per evitare la 
disdetta di un servizio che molto interessa lo Stato, si è ritenuto di aderire ad un lieve ritoc- 
co delle aliquote di provvigione. 
La provvigione attuale è la seguente: 
0,30% fino ad un importo di 100 milioni; 
0,20% sull'importo eccedente i 100 milioni e non i 200 milioni, 
0,10% sull'importo eccedente i 200 milioni; 

La detta tariffa è stata così modificata: 
0,45% fino ad un importo di 100 milioni; 
0,30% sull’importo eccedente i 100 milioni e non i 200 milioni; 
0,15% sull'importo eccedente i 200 milioni. 

A quanto sopra è stato provveduto con Decreto Ministeriale 12 dicembre 1944-XXIII, 
n. 942 di cui si chiede ora la ratifica. 


(RSI, Finanze, fasc. 331). 


(32) d.m. 21 novembre 1944, n. 848 

«Emissione di duplicati di certificati di iscrizione delle pensioni in caso di smarrimento o di 
deterioramento tale da non renderli più identificabili». 

G.U. n. 294 del 18 dicembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Le procedure previste dagli artt. 384-386 del Regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, per ciò che concerne lo smarrimento dei 
certificati d'iscrizione delle pensioni — nel caso che lo smarrimento non avvenga per causa 
derivante dallo stato di guerra — trovano, nell’attuale situazione, serio ostacolo nel fatto che 
le Amministrazioni Centrali, competenti per il rilascio dei duplicati stessi, non hanno, in 
genere, trasferito nelle nuove sedi i fascicoli delle pensioni precedentemente liquidate, e, 
quindi, non sono in possesso dei dati necessari pet il rilascio dei duplicati. 

Inoltre, la situazione contingente, che dà luogo a giustificabili, ma pur notevoli ritardi 
postali, pone in serio disagio economico i pensionati stessi, i quali debbono attendere spes- 
so lunghi periodi di tempo, prima di poter venire in possesso del duplicato del certificato d’i- 
scrizione, rilasciato dalle Amministrazioni Centrali. 

Per ovviare a siffatta difficoltà, che spesso incide notevolmente su piccoli bilanci fami- 
liari, e crea disagi morali e materiali non trascurabili, è stato emanato il DM. 21 novembre 
1944, n. 848, che si sottopone a ratifica, col quale si provvede ad estendere, ai suddetti smat- 
rimenti, le facilitazioni previste dal D.L. 4 marzo 1943, n. 118, (che disciplina il rilascio.di cet- 
tificati d’iscrizione di pensione, smarriti o distrutti per causa derivante dallo stato di guerra). 


(RSI, Finanze, fasc. 332). 


(33) d.m. 30 novembre 1944, n. 977 

«Modificazioni alle norme relative ai titoli di studio per l’ammissione ai concorsi pet le cat- 
riere d’ordine dell’Amministrazione Finanziaria». 

G.U. n. 29 del 5 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 

Con decreto interministeriale 14 agosto 1944-XXII, n. 742, recante il nuovo ordina- 
mento dei Ginnasi e dei Licei, è stato disposto che il corso ginnasiale abbia la durata di tre 
anni, anziché di cinque, come in.precedenza. Pertanto il diploma di licenza ginnasiale si potrà 
conseguire dopo un corso di studio di tre anni, 
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Considerato che per l’articolo 104, richiamato dai successivi articoli 115 e 135 del rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle Finanze, approvato con 
decreto 23 marzo 1933, n. 185, è richiesto per l'ammissione ai concorsi nelle cartiere d’ot- 
dine dei vari ruoli dell’amministrazione il diploma di licenza di scuola media inferiore, cui 
sono equiparati i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza del triennio preparatorio 
delle scuole ed istituti commerciali, conseguito ai termini dei precedenti ordinamenti scola- 
stici, sembra equo che in questa equiparazione sia compreso anche il diploma di ammissio- 
ne al ginnasio superiore, conseguito in base ai precedenti ordinamenti scolastici. 

Un raffronto, infatti, fra l’attuale e il precedente ordinamento porta alle seguenti con- 
statazioni: 

1) le materie d’insegnamento dei primi tre anni del ginnasio attuale sono identiche a 
quelle dei primi tre corsi del ginnasio inferiore dei precedenti ordinamenti, come pure le 
materie d’insegnamento della prima e seconda classe dei licei classici attuali corrispondono 
alle materie del 4° e 5° ginnasio dei precedenti ordinamenti (att. 7 del decreto interministe- 
riale citato); 

2) consegue che il diploma di ammissione al ginnasio superiore, conseguito in base ai 
precedenti ordinamenti dopo i tre anni di ginnasio inferiore, ha identica portata e contenuto 
del diploma di licenza ginnasiale previsto dal vigente ordinamento, dopo il triennio di corso 
ginnasiale. V 

Considerato quindi che quest’ultimo, sostitutivo, in base all’art. 1 del decreto intermini- 
steriale in esame, del diploma di licenza della scuola media, richiesto dall’art. 104 del regola- 
mento per il personale del Ministero delle Finanze, sarà valido per l'ammissione ai concorsi 
nelle carriere d’ordine dell’Amministrazione, appare conseguenziale che anche il diploma di 
ammissione al ginnasio superiore, conseguito in base ai precedenti ordinamenti scolastici, 
costituisca titolo valido pet l'ammissione ai concorsi stessi. 

Per tali considerazioni si è predisposto l’unito schema di decreto, che modifica l’art. 104 
del regolamento sopra richiamato, con decorrenza dal 1 ottobre 1944-XXII, data di applica- 
zione del nuovo ordinamento scolastico. 


(RSI, Finanze, fasc, 333). 


(34) r.d. 15 aprile 1928, n. 1024 

«Sostituzione di un nuovo regolamento a quello approvato con R. decreto 22 giugno 1926, 
n. 1067, per la esecuzione della legge 11 marzo 1926, n. 416, sulle procedure da seguirsi negli 
accertamenti medico-legali delle ferite, lesioni ed infermità dei personali dipendenti dalle 
Amministrazioni militari e da altre Amministrazioni dello Stato». 


(35) I. 11 marzo 1926, n. 416 
«Procedure da seguirsi negli accertamenti medico-legali delle ferite, lesioni ed infermità dei 
personali dipendenti dalle Amministrazioni militari e da altre Amministrazioni dello Stato». 


(36) Si allegano: 
a) relazione: 

Per gli accertamenti medico legali della dipendenza da causa di servizio delle ferite, 
lesioni, infermità, riportate da militari e civili delle tre Amministrazioni militari, non facenti 
paste gli uni e gli altri di Comandi, Enti, Reparti, Servizi costituenti le Forze Armate operanti, 
né in servizio in zona di operazioni, valgono le norme dettate dalla legge 11 marzo 1926-IV, 
n. 416, e dal regolamento di esecuzione 15 aprile 1928, n. 1024. 

In seguito alle attuali condizioni politico-militari molti dei Comandi che dovrebbero 
procedere d’ufficio agli accertamenti medico-legali ed ai quali dovrebbero essere inoltrate le 
domande di riconoscimento della dipendenza da causa di servizio o sono sciolti o sono rima- 
sti in territorio invaso. 
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Perciò allo scopo di non rinviate a tempo indeterminato la sistemazione sanitatia e la 
decisione sul trattamento di quiescenza, con l’unito schema di decreto gli uffici militari man- 
canti vengono opportunamente sostituiti e i documenti che per i motivi anzidetti non pos- 
sono essero prodotti possono essere sostituiti da dichiarazione dell’interessato corredata da 
testimonianze. 

È inutile avvertite che il valore di tali prove resta pur sempre rimesso all’apprezzamento 
delle autorità competenti a decidere sulla dipendenza da causa di servizio della infermità, allo 
stesso modo che la commissione medica ospedaliera ha un potere di apprezzamento, agli effet- 
ti della decisione della dipendenza o meno da causa di servizio, sulla documentazione che gli 
interessati dovrebbero produrre in base alle norme delle quali con lo schema di decreto in 


esame viene proposta la modifica, pure provenendo essa non dalla parte interessata, ma dalla 
Amministrazione. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 11 marzo 1926-IV, n. 416, sulle procedure da seguirsi negli accertamenti 
medico legali delle ferite, lesioni, infermità dei personali dipendenti dalle Amministrazioni 
militari e da altre Amministrazioni dello Stato nonché il decreto legge 16 maggio 1926-IV, 
n. 855, recante una aggiunta alla predetta legge; 

Visto il regolamento per l’esecuzione della legge medesima approvato con il decreto 15 
aprile 1928-VI, n. 1024; 

Sentito il parere della Corte dei Conti; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le Forze Armate, di concerto con 
quello per le Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Quando l’autorità prevista dall’articolo 3 del regolamento approvato con il decreto 
15 aprile 1928-VI, n. 1024, per l'esecuzione della legge 11 marzo 1926-IV, n. 416, manca 
o perché disciolta o perché rimasta in territorio invaso essa è sostituita per i militari, pet 
gli impiegati civili e per gli operai dell’Esercito, dal Comando del distretto militare; per i 
militari, per gli impiegati civili e per gli operai della Marina da Guerra, dal Comando 
Marina; per i militari, per gli impiegati civili e per gli operai dell'Aeronautica dal Coman- 
do di Zona Aerea Territoriale, nella circoscrizione dei quali, rispettivamente, risiede l’in- 
teressato. 

In tale caso il Comandante ed il sanitario del distretto militare, il Comandante dei ser- 
vizi di Marina ed il Capo del servizio sanitario del Comando di Marina, il Comandante ed il 
capo del servizio sanitario del Comando di Zona Acrea Territoriale sostituiranno, rispettiva- 
mente, il Comandante e l’ufficiale medico del corpo nelle funzioni inerenti alla procedura 
prevista negli articoli 4, 5, 6 e 7 del citato regolamento. 


Articolo 2 


Quando non sia possibile, in conseguenza di eventi bellici, la produzione dei docu- 
menti e delle prove testimoniali di cui agli articoli 4 e 6 del citato regolamento, la docu- 
mentazione e prove testimoniali saranno sostituite da dichiarazione dell'interessato corre- 
data da testimonianze. . 

Per il personale che si sia trovato nella impossibilità di presentare domanda di ricono- 
scimento della dipendenza da causa di servizio per le ragioni indicate nell’articolo 1 del pre- 
sente decreto, il termine di sei mesi previsto nell’articolo 3 del citato regolamento decorre 
dalla data di pubblicazione del presente decreto, 
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Articolo 3 

Nei casi nei quali dovrà attuarsi la presente procedura, in luogo della commissione medi 
ca ospedaliera stabilita dalla legge 11 marzo 1926-IV, n. 416, sarà competente per i militari, gli 
impiegati civili e gli operai dell’Esercito la commissione medica ospedaliera dislocata nella stes- 
sa circoscrizione cui appartiene il distretto militare che ha trattato la pratica; per i militari, gli 
impiegati civili e gli operai della Marina da Guerra la commissione medica ospedaliera più vici 
na al Comando Marina che ha trattato la pratica; pet i militari, gli impiegati civili e gli operai 
dell’Aeronautica la commissione medica dell'Istituto Medico-Legale dell'Aeronautica che sarà 
di volta in volta indicato dal Comando di Zona Aerea Territoriale che ha trattato la pratica. 


Articolo 4 


Le attribuzioni devolute dall’ultimo comma dell’articolo 5 del regolamento più volte 
citato ai Comandanti di Corpo d’Armata passano ai Comandanti regionali. i 

Per i Comandanti regionali e per gli ufficiali generali ad essi equiparati nonché pet gli 
ufficiali generali a disposizione e comunque non dipendenti da un Comando regionale, le 
attribuzioni saranno devolute ad un ufficiale generale da designarsi di volta in volta dal Sot- 
tosegretario di Stato per l'Esercito, il quale designerà altresì il sanitario e la commissione 
medica ospedaliera che dovranno pronunciarsi. i 

Le attribuzioni assegnate dal penultimo comma dell’articolo 6 del detto regolamento ai 
Comandanti in Capo di Dipartimento Marittimo saranno devolute, come pet gli altri ufficiali 
ammiragli e gradi corrispondenti di cui all'ultimo comma dello stesso articolo 6, ad un ufficia- 
le ammiraglio da designarsi di volta in volta dal Sottosegretario di Stato per la Marina da Guer- 
ra, il quale designerà altresì il sanitario e la commissione medica che dovranno pronunciarsi. 

Per i generali dell'Aeronautica le suddette attribuzioni spettano ad un ufficiale generale 
da designarsi di volta in volta dal Sottosegretario cli Stato pet l'Aeronautica, che designetà 
altresì il sanitario e la commissione medica che dovranno pronunciarsi. 


Articolo 5 


Nulla è innovato pet quanto riguarda le disposizioni relative alle visite di appello, che 
continueranno ad essere svolte dagli Ispettorati di Sanità Militare per quanto riguarda il pet- 
sonale dell’Esercito e della Marina e dalla commissione sanitaria di appello per quanto 
riguarda il personale dell’Aeronautica. 


Articolo 6 


Le presenti disposizioni si applicano nei confronti di quei personali che all'entrata in vigore 
del.presente decreto non si trovano più in servizio e che, ottemperando. ai bandi ed alle disposi- 
zioni delle autorità, hanno regolarizzato la loro posizione nei confronti degli obblighi di servizio 
e avranno efficacia pet tutta la durata della guerra e fino a sei mesi dalla cessazione della stessa. 

Per il personale in servizio rimane in vigore la precedente regolamentazione, salvo il 
caso di impossibilità, causata da eventi bellici, a produrre i documenti prescritti, nel qual caso 
gli interessati potranno avvalessi della disposizione di cui all'articolo 2 del presente decreto e 
salva altresì la competenza stabilita nell'articolo 4 del presenteo decreto. i i i 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, previa registrazione alla 
Corte dei Conti ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 177). 


(37) Si allegano: 
a) relazione: 


La circoscrizione del Comando provinciale di Asti è compresa in quella del Comando 
regionale di Alessandria (che è il Comando costituito non regionalmente ma per motivi loca- 
li contingenti di carattere militare per le province di Alessandria, Asti, Piacenza, La Spezia, 
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oltre alla Liguria, mentre il Comando regionale per il Piemonte ha sede in Torino); per tutti 
gli affari penali il Comando provinciale di Asti dipende invece dal tribunale regionale di Toti- 
no o dal Comando regionale omonimo. 

Questa diversità di dipendenza porta che la sospensione discrezionale dell’azione pena- 
le per reati militari commessi nella provincia di Asti è di spettanza del Comando regionale di 
‘Torino, mentre i militari dipendono dal Comando regionale di Alessandria; la convocazione 
dei tribunali straordinari nella provincia di Asti deve parimenti essere disposta dal Comando 
regionale di Torino, anche se gli imputati dipendono militarmente dal Comando regionale di 
Alessandria o trattasi di disertori o di mancanti alla chiamata oppure di appartenenti a bande 
armate tratti in arresto nella provincia di Asti da militari dipendenti dal Comando regionale 
di Alessandria; lo stesso ripetesi per le domande di grazia che debbono essere avanzate dal 
Comando regionale di Torino. 

Per rimediare a tali inconvenienti ed a altri minori si propone di trasferire il Comando 
provinciale di Asti sotto il Comando regionale di Alessandria anche pet quanto riguarda la 
giurisdizione militare. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visti i decreti 10 novembre 1943-XXII, 29 novembre 1943-XXII, 30 dicembre 1943- 
XXII, n. 888, 23 matzo 1944-XXII, n. 286, 27 marzo 1944-X.XII, n. 331, rigardanti la costi- 
tuzione e la competenza dei "Tribunali Militari Regionali; 

Visto il decreto 30 aprile 1944-XXII, n. 599, recante modifiche alla giurisdizione dei 'Tri- 
bunali Militari e relative sezioni autonome; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, d’intesa col Ministro della Giustizia e 
col Ministro delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


L’articolo 1 del decreto interministeriale 30 aprile 1944-XXII, n, 599, è così modificato: 

«Il Tribunale Militare Regionale di Torino costituito presso il Comando Militare Regio- 
nale di Torino limita la sua giurisdizione alle provincie di Torino, Cuneo, Novara, Vercelli ed 
Aosta». 


Articolo 2 


L'articolo 2 del decreto interministeriale 30 aprile 1944-XXII, n. 599, è così modifi- 
cato: 

«Il Tribunale Militare Regionale di Alessandria con sede in Novi Ligure costituito pres- 
so il Comando Militare Regionale di Alessandria estende la sua giurisdizione sulle province 
di Genova, Savona, Imperia, Alessandria, Asti, Piacenza e La Spezia». 


Articolo 3 


A seguito delle modifiche contenute negli articoli precedenti la tabella dei limiti di giu- 
risdizione dei Tribunali Militari Regionali e delle sezioni, annessa al decreto interministeriale 
30 aprile 1944-XXII, n. 599, rimane modificata, per quanto si riferisce ai Tribunali militari di 
cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto, come dall’annessa tabella, firmata d’ordine del 
Duce, dal Ministro delle Forze Armate. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale previa registrazione alla 
Corte dei Conti, ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi 
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‘Tabella dei limiti di giurisdizione dei "Tribunali Militari Regionali di Torino e di Alessandria. 


Comando Militare Sede del siae den iia è 
i : Limite di giurisdizione 
Regionale Tribunale 
Torino Torino Province di Torino, Cuneo, Novara, Vercelli ed Aosta 
Alessandria Novi Ligure Province di Alessandria, Asti, Piacenza, La Spezia, 


Genova, Savona ed Imperia 


(RSI, Forze Armate, fasc. 178), 


(38) Si allegano: 


a) relazione: 


L’articolo 134 del Testo Unico delle leggi sul reclutamento dell’Esercito, del 24 feb- 
braio 1938-XVI, tuttora in vigore, ammette all’arruolamento volontario i cittadini italiani 
e coloro che in base alle leggi vigenti hanno la facoltà di acquistare la cittadinanza italiana, 
con la prestazione del servizio militare, purché abbiano compiuto il 17° anno di età (e natu- 
ralmente non abbiano ancota concorso alla leva e siano stati arruolati giacché allora essi 
non sarebbero più dei volontari ma dei chiamati a prestare servizio militare) e abbiano 
ottenuto il consenso del padre e, in mancanza di questi della madre, ovvero, in loto vece, 
del tutore. 

L'articolo 7 della legge fondamentale sulle Forze Armate del 27 ottobre 1943-XXI men- 
tre ripete il requisito del compimento del 17° anno di età, tace sull’altro del consenso. 

Allo scopo di togliere ogni dubbio interpretativo e tenuto presente che il maggiore 
afflusso di volontari è dato dai giovanissimi, ma che il loro patriottico slancio è ostacolato dai 
genitori o da chi ne fa le veci, con l’unito schema di decreto legislativo viene abolito il secon- 
do requisito relativo al consenso, pet l’attuale guerra. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto l’articolo 7 del decreto legislativo 27 ottobre 1943-XXI, recante la legge fonda- 
mentale sulle Forze Armate; 

Visto l’articolo 134 del testo unico delle leggi sul reclutamento dell'Esercito, approvato 
con il decreto 24 febbraio 1938-XVI, n. 329; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate di concerto con quello per le Finanze e 
con quello per gli Affari Esteri; 


DECRETA: 


Articolo unico 


Per la durata dell’attuale guerra i cittadini dello Stato e coloro i quali in base alle dispo- 
sizioni vigenti hanno la facoltà di acquistare la cittadinanza italiana con la prestazione del set- 
vizio militare, possono essere ammessi a contrarre volontario arruolamento senza che occot- 
ra il consenso del padre o della madre o del tutore. 

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 179). 


(39) d.lg. del duce 18 dicembre 1943, n. 921 
«Ordinamento e funzionamento della Guardia Nazionale Repubblicana». 


e dei decreti. 
Esso entrerà in vigore dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 
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(40) Si allega il testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il proprio Decreto 8 dicembre 1943-XXII, n. 913 con il quale venne istituita la 
Guardia Nazionale Repubblicana; 

Visto il proprio Decreto 18 dicembre 1943-XXII, n. 921, concernente l’ordinamento ed 
il funzionamento della Guardia Nazionale Repubblicana; 

Visto il proprio Decreto 14 agosto 1944-XXII, n. 469, con il quale la Guardia Nazio- 
nale Repubblicana è entrata a far parte dell’Esercito Nazionale Repubblicano come prima 
arma combattente; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate; 


DECRETA: 
Articolo unico 


A modifica di quanto disposto con l’att. 14 del Decreto-Legislativo 18 dicembre 1943- 
XXII, n. 921, in relazione ai nuovi compiti assegnati alla Guardia Nazionale Repubblicana 
quale prima arma combattente dell’Fsercito Nazionale Repubblicano ed ai conseguenti pat- 
ticolari requisiti richiesti per il personale, viene stabilito quanto appresso: 


a) la commissione che dovrà accertare la idoneità al nuovo speciale servizio nella 
Guatdia Nazionale Repubblicana degli Ufficiali generali provenienti dal servizio permanen- 
te effettivo nella M. V. S. N. (comprese le Milizie Speciali: Ferroviaria — Pottuaria — Postele- 
grafica — Stradale — Forestale e Confinaria), nell’Arma dei Carabinieri e nel Corpo della Poli- 
zia Africa Italiana, sarà nominata e presieduta del Ministro delle Forze Armate; 

b) la commissione che dovrà accertare la idoneità degli ufficiali superiori, provenienti 
come sopra, sarà nominata e presieduta dal Capo di Stato Maggiore della G.N.R.; 

c) la commissione che analogamente dovrà accertare la idoneità degli ufficiali inferio- 
ri, sarà nominata dal Capo di Stato Maggiore della G.N.R. e presieduta da un ufficiale gene- 
rale della G.N.R.; 

d) le commissioni che, a norma dello ‘stesso articolo 14, dovranno accertare la idoneità 
dei sottufficiali e militi, saranno nominate dal Capo di Stato Maggiore della G.N.R. di grado 
non inferiore a Tenente Colonnello. 

Il presente decreto, che avrà vigore dal giorno successivo a quello della sua pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale d’Italia, sarà inserito, munito dal sigillo dello Stato, nella Rac- 
colta ufficiale della leggi e decreti. 


(RSI, Forze Armate, fasc. 180). 


(41) d.int. 14 settembre 1944, n. 999 

«Istituzione del tribunale militare di guerra pet l'Aeronautica». 
G.U. n. 37 del 14 febbraio 1945. 

Si allega la relazione: 


Allo scopo di rendere più pronta e quindi più efficace l’amministrazione della giustizia 
si è ritenuto opportuno di togliere alla competenza dei Tribunali Regionali dell’Esercito la 
conoscenza dei reati interessanti l’ Aeronautica militare e di devolvere il giudizio dei mede- 
simi ad uno speciale ‘Tribunale per l'Aeronautica stessa, analogamente a quanto è stato fatto 
pet la Marina da guerra. 

Perciò con decreto legislativo interministetiale (del Ministro delle Forze Armate d’in- 
tesa con quello per le Finanze e con quello per la Giustizia) del 14 settembre 1944-XXII, 
n. 999, emanato con la procedura d’urgenza, si è provveduto alla istituzione del Tribunale 


i 
: 
i 
' 
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in parola presso il Sottosegretatiato di Stato per l'Aeronautica con la denominazione di 
«Tribunale Militare di Guerra pet l'Aeronautica». 

I giudici che saranno prescelti tra gli ufficiali dell’Arma Aeronautica, quando non sono 
impegnati in servizio d’udienza debbono disimpegnare effettivi incarichi propri dell’ Arma di 
appartenenza, cosicché l’istituzione dell’otganismo in parola non importerà aumento di orga- 
nico. 


(RSI, Fotze Armate, fasc. 181). 


(42) Si allegano: 
a) relazione: 


L’unito schema di decreto legislativo mira ad attenuate, almeno in parte, i gravi incon- 
venienti che derivano al funzionamento delle scuole dell’ordine elementare dalla progressiva 
diminuzione del personale insegnante di ruolo, mediante l'accelerazione dell’assunzione in 
ruolo dei maestri vincitori dei concorsi magistrali le cui graduatorie sono tuttora in vigore, e 
mediante l’assunzione in ruolo di tutti gli insegnanti che nelle graduatorie degli ultimi con- 
corsi magistrali conseguirono la dichiarazione di idoneità. 

La gravità degli inconvenienti segnalati è dimostrata nel modo più evidente dalla consi- 
derazione che, per la sospensione dei concorsi dovuta allo stato di gyetra, il numero dei tito- 
lari eliminati per collocamento a riposo, decessi, dimissioni ecc. e non sostituiti da nuovo pet- 
sonale di ruolo, si aggira sulle 25.000 unità e supera quindi il quinto dei 120.000 posti dei pre- 
visti nel ruolo nazionale degli insegnanti elementari. 

Per fronteggiare, dunque, sia pure parzialmente, questo stato di cose, l’unito schema di 
decreto prevede: 


— all’art. 1 che Paliquota dei vincitori dei concorsi — le cui graduatorie non sono anco- 
ra esaurite — da assumersi annualmente in ruolo — sia di un quinto, anziché di un decimo dei 
posti vacanti; 

— allart, 2, che i maestri riusciti idonei dai concorsi banditi in seguito all'ordinanza 
ministeriale 13 dicembre 1941-XX, siano assunti in ruolo nel presente anno scolastico sino 
alla concorrenza dei posti che rimarranno vacanti dopo l’attuazione dell’art. 1 del presente 
schema di decreto, e negli anni scolastici successivi pet un quinto di detti posti; 

— all’art. 4, che siano assunti in ruolo i maestri classificati idonei nel concorso bandito 
il 20 marzo 1940-XVIII, per le scuole rurali. 

Gli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 stabiliscono le modalità per l'assunzione in ruolo dei maestri 
considerati negli articoli 2 e 4, tenendosi presente anche gli insegnanti che si trovano nel ter- 
ritorio nazionale occupato dal nemico. 

Per quanto concerne l'art, 7, si chiarisce che unicamente a titolo prudenziale si è voluto 
esplicitamente stabilite per i posti di scuola maschile, che essi possano essere ricopetti solo 
pet una metà di quelli vacanti: e ciò pet garantire la condizione degli abilitati che al termine 
della guerra, avendo la qualifica di ex combattenti, potranno fruire delle disposizioni del R. 
D. 6 gennaio 1942, n. 27, sulla riserva dei posti in loro favore. 

In conclusione, l’unito schema di decreto corrisponde ad una urgente e inderogabile 
necessità attinente al funzionamento delle scuole dell’ordine elementare. 

Il Ministero delle Finanze ha dato la sua adesione con lettera della Ragioneria Generale 
dello Stato n. 164782 del 18 ottobre 1944-XXII 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE TTALIANA 
Veduto il T.U, delle leggi sull’istruzione elementare, approvato con R. D. 5 febbraio 
1928-VI, n. 577; 
Veduto il Regolamento Generale approvato con R. D. 26 aprile 1928-VI, n. 1297; 
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Veduto il R. D. 14 ottobre 1938-XVI, n. 1771; 

Veduto il R. D. 6 gennaio 1942-XX, n. 27; 

Veduta la legge 1 giugno 1942-XX, n. 675; 

Veduto l’art. 1, n. 3 della legge 31 gennaio 1926-VI, n. 100; 

Ritenuta la opportunità di ovviare all’inconveniente che un numero assai notevole e 
sempte crescente di posti nelle scuole clementati sia affidato a personale non di ruolo; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Educazione Nazionale, di concerto 
con quello delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


I maestri classificati vincitori nelle graduatorie dei concorsi magistrali per esami tuttora 
in vigore, a decorrere dal 1 ottobre 1944-XXII, saranno assunti in ruolo nella proporzione 
di un quinto dei posti che si rendano vacanti entro il 30 giugno di ciascun anno. 


Articolo 2 


Dopo che siano state effettuate le assunzioni di cui all’articolo precedente, ai posti ulte- 
riormente vacanti in ciascuna provincia entro la data del 30 giugno potranno essere nomina- 
ti al grado di straotdinario, nell'ordine di merito, i maestri classificati idonei nei concorsi 
magistrali indetti a seguito dell'ordinanza ministeriale 13 dicembre 1941-XX. 


Articolo 3 


Le nomine di cui al precedente articolo, pet l’anno scolastico 1944-45 avranno luogo 
fino alla concorrenza dei posti vacanti e pet gli anni scolastici successivi nella proporzione di 
un quinto di quelli che in ciascun anno si renderanno disponibili. 

L'assunzione dei maestri di cui al comma precedente, i quali abbiano partecipato al con- 
corso nelle province invase, avrà luogo con effetto dal 1 ottobre successivo alla data della 
cessazione dello stato di guerra, con le modalità che all’uopo saranno stabilite con ordinan- 
za ministeriale. 


Articolo 4 


Gli insegnanti che riuscirono classificati idonei nel concorso indetto con bando 26 
marzo 1940-XVIII per tremila posti di maestro nelle scuole rurali, ridotti a duemiladuecen- 
tocinquanta con la successiva ordinanza ministeriale 20 marzo 1941-XIX, possono essere 
assunti in ruolo col grado di straordinario. "Tale assunzione avrà luogo secondo l’ordine di 
merito dell'apposito elenco degli idonei approvato, con la graduatoria dei vincitori, col D. M. 
26 settembre 1941-XIX. 


Atticolo 5 


L'assunzione in ruolo di cui al precedente articolo, pet i maestri che si trovino nel terri- 
torio non invaso dal nemico, sarà disposta, a ogni effetto, con decorrenza dal 1 ottobre 1944- 
XXII. Peri maestri che si trovino nel territorio occupato, l'assunzione avrà effetto dal 1 otto- 
bre successivo alla data della cessazione dello stato di guerra, con le modalità che saranno 
all’uopo stabilite con ordinanza ministeriale. 


Articolo 6 


I maestri, di cui al precedente art. 4, da assumersi in ruolo a decorrere dal 1 ottobre 
1944-XXII, ancorché trattasi di maestri sfollati per cause inerenti allo stato di guerra, saran- 
no di regola nominati nelle province nelle quali essi attualmente risiedono, e saranno desti- 
nati ai posti che alla data anzidetta risulteranno disponibili nelle scuole che, secondo l’ordi- 
namento vigente fino al 1 ottobre 1942-XX, avevano la qualifica di scuole rurali, ovvero nelle 
altre scuole che, pur non avendo avuta tale qualifica, funzionano in località rurali. 
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Articolo 7 


Le assunzioni previste nei precedenti articoli saranno effettuate, per i posti di scuole 
maschili, fino alla concorrenza della metà di quelli che siano attualmente vacanti o che tali si 
renderanno finché duri lo stato di guerra. 


Articolo 8 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e inserito, munito del sigillo 
dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 63). 


(43) r.d. 11 ottobre 1934, n. 2107 

«Norme circa i passaggi dei presidi, direttori e professori dei Regi Istituti d’istruzione media 
tecnica alle presidenze e alle cattedre dei Regi Istituti medi d'istruzione classica, scientifica e 
magistrale, e viceversa». 


(44) Si allegano: 
a) relazione: 

Il R. D. 26 settembre 1935-XXII, n. 1845 concernente l’aggiorifamento della legislazio- 
ne relativa all'istruzione classica, scientifica, magistrale e tecnica, dispone all’art. 2 che le asse- 
gnazioni di sedi ai vincitori di concorso e i trasferimenti del personale direttivo e insegnante 
sono disposti dal Ministero a suo insindacabile giudizio e che contro le assegnazioni di sedi 
e i trasferimerîti non è ammesso ricorso. 

Il R. D. 26 settembre 1935-XIII citato, omette però di considerate i passaggi del petrso- 
nale direttivo ed insegnante a scuole di tipo ed ordine diversi da quello cui appartengono; sic- 
ché per tali passaggi è rimasta in vigore la disciplina dettata dal R. D. 11 ottobre 1934-XII, 
n. 2107 ispirata al criterio già in vigore pet i trasferimenti: limitata discrezionalità dell’Ammi- 
nistrazione, possibilità di ricorso gerarchico. 

Non si vede alcuna ragione per cui ai passaggi debba essere applicato un sistema 
diverso da quello stabilito per i trasferimenti. In entrambi i casi si tratta o di provvedi- 
menti disposti pet motivi di servizio, oppure di provvedimenti disposti su domanda. Nei 
primi il Ministero tiene conto delle necessità di servizio che possono rendere opportuno 
occupare una cattedra o lasciarne libera un’altra, e sotto questo aspetto è indifferente che 
la cattedra d’origine e la cattedra di destinazione appartengano o no allo stesso tipo d’i- 
stituto. Nei secondi il Ministero sottopone a un giudizio di comparazione le varie doman- 
de pervenute, e dà la preferenza a quelle degli aspiranti che risultino forniti di titoli pre- 
valenti. Anche qui il trattarsi di trasferimento propriamente detto oppure di passaggio a 
cattedra di diverso tipo non costituisce una differenziazione che possa incidere sul carat- 
tere giuridico del provvedimento. Anzi, se differenza dovesse esistere, questa dovrebbe 
condurre piuttosto a conferire all’Amministrazione un potere più rigorosamente discre- 
zionale nel caso dei passaggi, che implicano tra l’altro la valutazione (di esclusiva perti- 
nenza dell’Amministrazione stessa) delle attitudini ad impartire l'insegnamento della 
nuova cattedra, di tipo diverso da quella d’origine. 

Orta, ove si prescinda da passaggi di cattedra disposti «per ragioni di servizio», rispet- 
to ai quali l’ Amministrazione ha, anche nella attuale disciplina legislativa, quell’ampia 
discrezionalità che la loro stessa natura comporta, nel caso dei passaggi su domanda, 
l’art. 2 del citato R. D. n. 1207 restringe il potere discrezionale del Ministro alla funzione 
meramente negativa di garantire «che non ostino particolari esigenze di servizio» ed alla 
funzione tecnica di accertare «il merito e le attitudini degli insegnanti rispetto al tipo di 
Istituto o cattedra cui si chieda il passaggio». Per cui, più che fissare i limiti della discre- 
zionalità amministrativa, la legge determina le condizioni obiettive alle quali, secondo la 
sua stessa espressione, sono subordinati i passaggi su domanda. 
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È ovvio che se una valutazione ampiamente discrezionale la legge già attribuisce al Mini- 
stero dell’Educazione Nazionale in tema di assegnazioni e trasferimenti di personale diretti- 
vo ed insegnante, nell’ambito dello stesso ordine di scuola, a maggior ragione questa ampia 
discrezionalità deve riconoscersi per provvedimenti, come quelli relativi al passaggio di per- 
sonale direttivo ed insegnante da uno ad altro ordine di scuole, che importino una più vasta 
visione panoramica degli interessi superiori della scuola e che trovano la loro giustificazione 
nella organizzazione scolastica intesa in più vasto senso. 

Si rende pertanto necessaria la abrogazione del secondo comma dell’art. 2 del R. D. 11 
ottobre 1934, n. 2107 e l’estensione ai passaggi dei Presidi, Direttori ed insegnanti sia in Isti- 
tuti appartenenti allo stesso ordine, sia in Istituti appartenenti ad ordine diversi, delle dispo- 
sizioni di cui all’art. 2 del R. D. L. 26 settembre 1935-XIII, n. 1845. 

In relazione a quanto sopra, di concerto con il Ministro delle Finanze, il quale ha dato 
il proprio assenso al provvedimento con lettera del 12 agosto 1944-XXII, n. 160138, si pre- 
dispone l’unito schema di decreto che prende in considerazione i passaggi del personale 
direttivo ed insegnante a scuola di tipo ed ordini diversi da quelli cui appartengono. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Veduto il R. Dì 6 maggio 1923-I, n. 1054; 

Veduto il R. D. 11 ottobre 1934-XII, n. 2107; 

Veduto il R. D. L. 26 settembre 1935-XIII, n. 1845; 

Veduto il D. L. 15 dicembre 1943-XXII, n. 835; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'Educazione Nazionale, di concerto con quello per le 
Finanze; 


DECRETA: 


Articolo unico 


La disposizione di cui al II comma dell’art. 2 del R.D.L. 26 settembre 1935-XIII, 
n. 1845, si applica anche nei confronti dei Presidi, Direttori e professori degli istituti e scuo- 
le degli ordini classico, tecnico ed artistico che, nei limiti delle norme vigenti, chiedano il pas- 
saggio sia alle presidenze o cattedre in Istituti appartenenti allo stesso ordine sia alle presi- 
denze o cattedre in Istituti di ordine diverso. 

È abrogato il II comma dell’art. 2 del R.D. 11 ottobre 1934-XII, n. 2107. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e inserito, munito del sigillo 
dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 64). 


(45) Si allegano: 
a) relazione: 


I centri didattici, previsti dalla dichiarazione XXIII della Carta della Scuola, hanno tro- 
vato la loro prima regolamentazione giuridica nella legge 30 novembre 1942-XXI, n. 1545. 

AI fine di conseguire la maggiore semplificazione dei servizi insieme con una rigida 
amministrazione del denaro dell’Erario, si propongono ora delle modificazioni alla legge 
sopraindicata, che consentiranno di creare degli organismi più rispondenti alle esigenze della 
Pubblica amministrazione. 

Gli aspetti essenziali della riforma sono i seguenti: 

1) È stata soppressa la distinzione fra Centri nazionali e Centri provinciali. Tutti i 

Centri saranno provinciali o interprovinciali e informeranno la loro attività a uniformità 
di criteri e di metodi. 
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2) È stato stabilito il principio che al Provveditore agli Studi, come la più alta autorità 
della scuola nell’ambito della propria circoscrizione, spetta di regola la presidenza del Centro 
didattico della rispettiva provincia. 

3) È stato fissato il principio che ai locali e al loro arredamento deve provvedere l’Am- 
ministrazione Provinciale. Ciò per alleviare i Centri di una spesa considerevole. 

4) È stata ridotta allo stretto necessario la possibilità dei comandi, per non sottratte 
elementi alla scuola e all’amministrazione. 

5) Sono stati riordinati gli organi centrali, sostituendo al pletorico.comitato ed uffici 
dipendenti la Consulta centrale, costituita di un numero molto più ridotto di membri. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 30 novembre 1942-XXI, n. 1545; 

Ritenuta la necessità di procedere al riordinamento dei Centri didattici; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Educazione Nazionale, di concerto 
con quelli per l’Interno e per le Finanze; i 


È 


DECRETA: 


Articolo 1 


Il Ministro dell'Educazione Nazionale è autorizzato ad istituire Centri didattici provin- 
ciali o interprovinciali costituenti organi tecnici diretti a coadiuvare i Provveditori agli Studi 
nello svolgimento di qualunque attività di carattere pedagogico e didattico. 

I Centri didattici hanno lo scopo di: 


1) avviare e condurre ricerche pedagogiche e didattiche, ispirando metodi nuovi d’in- 
segnamento e creando corsi di differenziazione didattica, di perfezionamento e di addestra- 
mento per gli insegnanti; 

2) promuovere esperimenti didattici, anche mediante l'istituzione di eventuali classi 
sperimentali; 

3) studiare problemi di carattere tecnico, come l'orientamento professionale, i pro- 
grammi, i libri di testo, il materiale didattico e scientifico, ledilizia, l'arredamento; 

4) favorire l’attività scientifica, didattica e culturale degli insegnanti, fornendo, ove 
occorra, agli studiosi, specializzati nelle discipline didattiche, ausilio di mezzi e materia d’in- 
dagine; 

5) organizzare convegni, cutate e favorire la preparazione di mostre scolastiche, rac- 
cogliere documenti e promuovere e facilitare la pubblicazione di opere sulla vita e sull’atti- 
vità scolastica, curare l'incremento delle biblioteche esistenti presso i Provveditori agli Studi, 
istituire biblioteche circolanti particolarmente per gli insegnanti dell’ordine elementare. 

I Centri didattici sono dotati di personalità giuridica di diritto pubblico. 


Articolo 2 


I Centri didattici sono istituiti con decreto del Ministro dell'Educazione Nazionale, ema- 
nato d’intesa col Ministro delle Finanze. 

Con apposito regolamento del Ministro dell'Educazione Nazionale saranno stabilite le 
norme generali per il funzionamento dei Centri; con decreto del Ministro dell'Educazione 
Nazionale saranno approvati i regolamenti interni di ciascun Centro. 


Articolo 3 


I Presidenti dei singoli Centri didattici sono nominati dal Ministro dell’Educazione 
Nazionale; di regola è Presidente del Centro didattico provinciale il Provveditore agli 
studi della provincia. 
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Il Presidente del Centro è assistito da una Consulta nominata dal Ministro su proposta 
del Presidente stesso e composta, in relazione all'importanza e all'attività dei Centro, di un 
numero di membri non superiore a sette, fra cui il Direttore del Centro e un rappresentante 
delle famiglie degli alunni. 


Articolo 4 


In relazione all'importanza e all’attività svolta dai singoli Centri didattici, il Ministro del- 
l'Educazione Nazionale può comandare a prestat servizio presso ciascun Centro da uno a 
due funzionari o insegnanti, dei quali uno con funzione di Direttore, e dispensarli, se neces- 
sario, dalle mansioni del loro ufficio. 

Per il funzionamento amministrativo e contabile e per le mansioni d’ordine e di servi- 
zio, i Centri didattici si gioveranno di regola, dell’opera di impiegati dell'Ufficio scolastico del 
luogo della rispettiva sede, ma detti impiegati non sono, in nessun caso, dispensati’ dagli 
obblighi del loro ufficio. 

Il servizio prestato presso i Centri didattici può essere remunerato con speciale com- 
penso, la cui misura massima sarà stabilita dal Regolamento generale di cui all’art. 2. 


Articolo 5 


L'attività di ogni Centro didattico si divide in periodi annuali, che hanno inizio e termi- 
ne con l’anno scolastico. 

Entro il mese di luglio di ogni anno le Consulte deliberano un piano di lavoro per le atti- 
vità da svolgere nel successivo anno scolastico, avendo riguardo alle peculiari esigenze delle 
scuole della provincia e della regione ed agli scopi di cui all’art. l 

I piani di lavoro sono trasmessi al Ministero per l'approvazione entro il mese di agosto. 


Articolo 6 
Ogni Centro didattico provvede alle spese per il funzionamento: 


a) col contributo dello Stato; 

b) con erogazioni delle provincie, dei comuni, di enti pubblici e privati, di istituti sco- 
lastici e di singole persone; 

c) col contributo dell’Ente Nazionale per l’Insegnamento non statale; 

d) con eventuali tasse, che possono essere autorizzate dal Ministro dell'Educazione 
Nazionale a carico dei frequentanti speciali corsi e lezioni organizzati dal Centro; 

e) coi proventi della vendita di eventuali pubblicazioni curate dal Centro. 


Articolo 7 


Ogni Centro ha un proprio bilancio, compilato sulla base dei mezzi finanziari di cui 
dispone. 

L’anno finanziario coincide con l’anno scolastico. Entro il mese di luglio di ogni anno 
la Consulta delibera il bilancio preventivo per l’anno successivo. ed entro il 31 dicembre il 
bilancio consuntivo per l’esercizio decorso. 

I bilanci sono sottoposti al Ministro dell'Educazione Nazionale per la loro approva- 
zione, rispettivamente entro il mese di agosto e di gennaio. 


Articolo 8 


Per il finanziamento dei Centri didattici è istituito nel bilancio del Ministero dell’Educa- 
zione Nazionale uno speciale capitolo, 

‘Tutte le spese per indennità, missioni, commissioni, compensi e premi di attività 
scientifica a coloro che per incarico o per esortazione del Ministro dell'Educazione Nazio- 
nale, prestano l’opera propria a favore dei Centri didattici, premi per eccezionale attività 
didattica agli insegnanti dell’ordine elementare, nonché le spese per il funzionamento della 
Consulta Centrale, di cui al successivo art. 10, sono a carico del detto capitolo di bilancio. 
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Articolo 9 


Ai locali occorrenti per il funzionamento di ciascun Centro didattico e all'arredamento 
e manutenzione dei medesimi provvede l’ Amministrazione provinciale del capoluogo ove il 
Centro ha sede. 


Articolo 10 


AI fine di esercitare sui Centri didattici la necessaria vigilanza e assicurare il loro coor- 
dinamento, è istituita presso il Ministero dell'Educazione Nazionale una Consulta centrale, 
presieduta dal Ministro e composta dai Direttori Generali competenti, dal Direttore o da un 
delegato dell’E.N.I.M.S. e da studiosi di problemi didattici e scolastici. Il numero degli ulti- 
mi componenti, normalmente non superiore a quattro, potrà essere elevato quando il Mini 
stro affidi alla Consulta, o a Commissioni speciali istituite in seno ad essa, anche lo studio 
di problemi generali riguardanti l’attività e l’organizzazione della scuola, come l’orienta- 
mento e la selezione, il lavoro scolastico e qualunque altra esercitazione od esperienza negli 
istituti scolastici e parascolastici. 

Le funzioni di Segretario della Consulta centrale saranno disimpegnate da un funziona- 
rio di gruppo A del Ministero. 


Articolo 11 


Il Ministro dell’Educazione Nazionale, d’intesa con il Ministto delle Finanze, potrà 
disporre la trasformazione degli enti e degli istituti che svolgano opera avente attinenza con 
i compiti affidati ai Centri didattici secondo il presente decreto, 


Articolo 12 
È abrogata la legge 30 novembre 1942-XXI, n. 1545. 
(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 65). 


(46) d.m. 10 settembre 1944, n. 849 
«Istituzione delle sovraintendenze agli studi per l'Emilia e la Liguria». 
G.U, n. 294 del 18 dicembre 1944. 


Si allega la relazione: 

Il presente decreto è stato reso necessario dalla situazione determinata dallo stato di 
guerra, che non consente un rapido svolgimento dal centro delle attività amministrative 
rispetto alle istituzioni scolastiche delle zone contigue al fronte. 

Sono state così istituite le Sovraintendenze agli studi per l'Emilia e per la Liguria-T'osca- 
na, la prima con giurisdizione sulle provincie di Bologna, Modena, Parma, Pesaro, Ravenna, 
Forlì, Reggio Emilia, Piacenza e Ferrara, e la seconda con giurisdizione sulle provincie di 
Genova, Imperia, Savona, La Spezia, Lucca, Pisa, Pistoia e Apuania. 

A coprire l’ufficio di sovraintendente sono stati chiamati rispettivamente i Provveditori 
agli Studi di Bologna e di Genova. Le competenze del Ministro delegate ai Sovraintendenti 
riguardano incarichi e reggenze nelle scuole, l'orario e il calendario scolastico, questioni di 
esami e di tasse scolastiche, procedimenti disciplinari a carico degli alunni, ecc.: in breve tutte 
quelle questioni che richiedono di essere trattate sollecitamente e riguardo alle quali poteva 
addivenirsi, senza eccessiva preoccupazione, ad un decentramento di competenza. 

Per particolari questioni è stato stabilito che i provvedimenti adottati dai Sovrainten- 
denti a carattere provvisorio (assegnazione di sedi e sistemazione di personale direttivo e 
insegnante rientrato dall’estero) debbano essere ratificati o perfezionati al centro (concessio- 
ni di congedi straordinari e aspettative a personale dei Provveditorati e delle Scuole, provve- 
dimenti concernenti le Scuole, gli Istituti e i Corsi controllati dall’E.N.I.M.S.). 

Per le questioni che non rientrino nell’esclusiva competenza del Ministro dell’Edu- 
cazione Nazionale i Sovraintendenti agli studi debbono attenersi alle disposizioni impar- 
tite dai locali Alti Commissari di Governo. 


r 
Ì 
w 
Ù 
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La molteplice e feconda opera svolta fino ad oggi dalle Sovraintendenze scolastiche 
consente di affermare l'opportunità e la tempestività della loro istituzione. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 66). 


(47) d.int. 7 settembre 1944, n. 743 
«Ordinamento dei licei artistici». 
G.U. n. 8 dell’11 gennaio 1945. 

Si allega la relazione: 


In questi ultimi anni si eta reso necessario procedere ad una accurata riforma dell’istru- 
zione artistica, allo scopo di coordinatla armonicamente nel complesso dell’istruzione nazio- 
nale e di adeguarla ad una sana politica delle atti. 

L’esistente ordinamento nel campo delle arti figurative, disposto dal R. D. 31 dicembre 
1923, n. 3123 e successive modificazioni, aveva dimostrato, durante un’esperienza quasi ven- 
tennale, gravi lacune, che andavano eliminate radicalmente. 

La mancanza di titoli di studio per l'ammissione al Liceo Artistico, la scarsa importan- 


za data all'insegnamento delle materie culturali, la deficienza di una direzione scolastica, ina-. 


datta a risolvere i problemi giornalieri della vita dell’istituto, avevano, poco alla volta, condotti 
i Licei Artistici a non essere più rispondenti ai fini di quella sana educazione artistica peri 
quali essi erano stati istituiti. 

Infatti in tale scuola affluivano, con numero sempre crescente, alunni ritenuti inido- 
nei a proseguire gli studi negli Istituti degli altri ordini di istruzione e per di più quasi sem- 
pre sforniti di titolo di studio di Scuola Media. Tale fenomeno appariva ancor più grave 
negli esami di maturità artistica, ove migliaia di privatisti, e con scarsa preparazione, riu- 
scivano spesso a conseguire un diploma di maturità che raramente avrebbe permesso loro 
di presentarsi agli esami di abilitazione per l'insegnamento del disegno, mentre, più spesso 
consentiva il ritardo alla chiamata alle armi e la possibilità di frequentare i corsi di allievi 
ufficiali di complemento. 

Pochi, pertanto, gli allievi dotati di effettive qualità artistiche, molti invece i mediocri, i 
quali, con la loto presenza sempre più numerosa, esercitavano una influenza dannosa sui primi. 

Inoltre, poiché gli studi del Liceo Artistico, specialmente nel campo delle materie cultu- 
rali, non potevano essere paragonati a quelli degli Istituti di istruzione superiore, accadeva 
che gli allievi in possesso di diplomi di maturità artistica avessero conseguito, al termine degli 
studi, un titolo di scarsa importanza pratica nella vita della nazione senza nessuna efficacia 
per i concorsi nelle amministrazioni pubbliche e civili. 

D'altro canto, la concessione di assistenti ai professori titolari delle materie artistiche 
aveva determinata la consuetudine che l'insegnamento delle materie venisse svolto dai 
primi, mentre i titolari attendevano, trascurando i loro doveri scolastici, all’attività artistica 
personale. 

Per ovviare a tali inconvenienti vennero istituite numerose commissioni allo scopo di 
esaminare il problema e proporre una efficace riforma. 

Le commissioni predette, dopo labotiose sedute, erano venute nella conclusione di riot- 
dinare l'istruzione artistica partendo dalla legge istitutiva del 1912 e dal regolamento del 1918 
e apportando all'ordinamento esistente per quanto si riferisce i Licei Artistici, le seguenti 
principali innovazioni: i 

1) - Soppressione del Liceo Artistico, lasciando in vita solo Accademia di Belle Arti 
con un corso inferiore della durata di cinque anni ed un corso superiore della durata di 
quattro anni, 

2) - Il corso inferiore (Liceo Artistico) avrebbe preparato i giovani alla frequenza del 
corso superiore. In esso sarebbero stati impartiti i seguenti insegnamenti: disegno ed eserci- 
tazioni di pittura - disegno ed esercitazioni di scultura - disegno geometrico e prospettiva - 
lettere italiane e latine - storia e geografia - matematica e nozioni di fisica - scienze naturali. 
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3) - AI corso inferiore avrebbero potuto accedere solo i giovani in possesso della licen- 
za della scuola media, le cui attitudini ad intraprendere lo studio nelle Accademie di Belle Arti 
sarebbero state saggiate nel primo anno del corso. 

Il passaggio dall’uno all’altro anno di corso si sarebbe ottenuto per scrutinio. 

4) - Abolizione degli esami di maturità artistica. 

Ora, questo Ministero, riprendendo in esame la riforma dell’istruzione artistica, ha tenu- 
to presente in parte le conclusioni raggiunte dalle presenti commissioni. 

Non ha ritenuto opportuno procedere alla soppressione dei Licei Artistici e alla tra- 
sformazione degli stessi in corsi inferiori dell’Accademia di Belle Arti in quanto tale provve- 
dimento, di nessuna utilità pratica, avrebbe contribuito ancor più ad accrescere l’incertezza 
sul carattere e sul valore degli studi propri di tale Liceo, ipotecando in maniera quasi defini- 
tiva l'avvenire di quegli alunni, che nel corso degli studi si fossero coscientemente resi conto 
di non possedere alcuna vocazione attistica. 

Inoltre, lasciando in vita i Licei Artistici, si sarebbe potuto soprassedere, pet il momen- 
to, alla riforma non così urgente, delle Accademie di Belle Arti. 

Pertanto, questo Ministero ha ritenuto opportuno, procedere alla riforma dei Licei Arti- 
stici portando questa scuola allo stesso piano dei Licei classici, scientifici e tecnici, in modo 
da riconoscere agli studi in essa compiuti il valore di studi di ordine superiore. 

Nell’allegato decreto interministeriale vengono così precisate ld' norme relative al nuovo 
ordinamento dei Licei Artistici, 

Nell’articolo 1 si stabilisce di aggiungere un quinto anno alla durata degli studi dei vec- 
chi Licei attistici e si consente l'ammissione a detto tipo di scuola solo a coloro che sono in 
possesso della licenza del Ginnasio (già Scuola Media). 

Nell’articolo 2 si fissano gli insegnamenti dei Licei sulla base di quelli esistenti e di quel- 
li proposti dalle commissioni di riforma con l’aggiunta della letteratura latina. 

Nell’articolo 3, con la soppressione della prima e seconda sezione del vecchio Liceo arti- 
stico, dimostratesi inefficaci, vengono istituite negli ultimi due anni di studio delle esercitazio- 
ni di specializzazione in pittura, plastica o architettura in modo da permettere all’allievo, che 
abbia particolari attitudini ad una delle tre atti, di acquisire cognizioni più profonde e più utili. 

Nell'articolo 4, viene limitato a trenta il numero massimo degli alunni per ogni anno di corso. 

Con tale provvedimento si è inteso eliminare l’inconveniente di un superaffollamento 
dannoso all’insegnamento ed assicurare una prima, se pur sommaria, selezione tra gli iscritti. 

Il numero di 30 allievi per ogni classe, cioè il numero di 150 allievi per ogni Liceo Arti- 
stico, è stato scelto in base alla media degli iscritti in questi ultimi anni e risponde alle neces- 
sità della istruzione attistica. 

Ove si verifichi un numero superiore di domande di iscrizione si procederà per ordine 
di merito mediante apposite prove grafiche. 

Negli articoli 5, 6 e 7 viene stabilito che la Direzione della Scuola è affidata ad un Pre- 
side scelto tra il personale insegnante e vengono fissate le indennità annue relative. 

‘Tale provvedimento appare adatto a rendere il Liceo Artistico un organismo didattica- 
mente indipendente dalla Accademia di Belle Arti, nonché ad evitarne le interferenze dan- 
nose verificatesi sino ad oggi per le Scuole. 

Negli articoli 8,9 e 10 vengono fissati gli insegnamenti da affidarsi a professori di ruolo, 
le modalità per le nomine, le retribuzioni e gli obblighi disciplinari e didattici del personale 
incaricato e di ruolo. 

Nell’art. 11 si provvede, per i motivi detti in precedenza, alla soppressione della con- 
cessione di assistenti ai titolari delle materie artistiche (art. 14 Legge 7 gennaio 1926, n. 
214) e della concessione di studi gratuiti nei locali dell’Istituto a detti insegnanti (art. 19 R. 
D. 31 dicembre 1923). Tali misure sono state prese, la prima allo scopo di costringere gli 
insegnanti ad attendere con maggiore impegno alla preparazione dei propri allievi; la 
seconda, in dipendenza della deficienza di locali dei singoli istituti e anche in relazione al 
maggior numero di locali che tale innovazione comporta. 


, 
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Negli articoli seguenti vengono stabilite le norme che disciplinano l’ordine degli studi. 

Nel primo anno vengono saggiate le attitudini dell’alunno ad intraprendere gli studi arti- 
stici (art. 12); la promozione dall’uno all’altro anno di corso, nonché la maturità, si ottengo- 
no per scrutinio. 

In tal modo viene tacitamente vietata la partecipazione di candidati privatisti all'esame 
di maturità artistica. 

Gli interessi di detti candidati verranno presi in esame in seguito, autorizzando il pareg- 
giamento dei Licei Artistici privati. 

Nell’art. 14 sono previsti gli esami di idoneità, le cui prove vengono stabilite nell’art. 15. 

Nell’art. 16 si stabilisce l'obbligo della frequenza degli allievi a tutte le materie d’inse- 
gnamento e ai corsi di specializzazione. 

Nell’art. 17 si estende ai Licei Artistici l’obbligo dell’osservanza delle norme riguardan- 
ti in genere la vita scolastica e disciplinare degli altri Licei, 

Nell’art. 18 si determina che gli orari ed i programmi d’insegnamento verranno stabiliti 
con successivo decreto ministeriale. 

Nell’art. 19 si è predisposto un congruo aumento delle tasse scolastiche in ragione del 
50% in rapporto a quelle attualmente esistenti nei Licei classici, scientifici e tecnici, dando 
disposizioni nel successivo art, 20 per il pagamento, l’esenzione, il rimborso delle stesse e 
abrogando la suddivisione delle propine di esame, in considerazione che gli insegnanti degli 
altri licei non godono di tale beneficio. 

Nell’art. 21 vengono fissate le nuove denominazioni delle cattedre dei Licei artistici in rap- 
porto ai nuovi insegnamenti, apportando una maggiore chiarificazione nelle tabelle organiche. 

Nei successivi articoli 23, 24 e 25 vengono impartite le disposizioni transitorie necessa- 
rie per eliminare gli inconvenienti derivanti dall’applicazione del decreto allegato e per tute- 
lare gli interessi già acquisiti dagli allievi e dai candidati privatisti. 

Per quanto riguarda la parte: finanziaria si fa presente quanto segue: 

1) L’abolizione dell’insegnamento dell’anatomia artistica, svolto sino ad oggi per inca- 
tico, importa una economia di circa L. 50.000 annue. 

2) La soppressione dei posti di assistente importa una economia di circa 1.500.000 lire 
annue. 

3) La soppressione delle propine di esame e l'aumento delle tasse scolastiche assicura- 
no un aumento delle entrate dell’erario. 

Di contro le nuove spese previste sono quelle contemplate negli art. 6 e 9 e riguarda- 
no: 4) la retribuzione dell’incarico ai presidi, nella misura complessiva annuale di L. 54.000; 
5) la retribuzione dei professori incaricati, nella somma complessiva di L. 300.000. 

Da quanto esposto appare che l’attuazione del decreto allegato, comporta una econo- 
mia generale nel bilancio dello Stato di circa L. 1.200.000 oltre al maggior introito delle tasse 
in base alle disposizioni di cui agli articoli 19 e 20. 

Con il decreto, i cui principi informativi sono stati qui sopra illustrati, si ritiene di aver 
attuata nel modo migliore e più rispondente alle esigenze della Scuola una prima parte di 
quella auspicata riforma di tutta l’istruzione artistica che verrà completata con il tiordina- 
mento delle Accademie di Belle Arti e degli Istituti e Scuole d'Arte. 


(RSI, Educazione Nazionale, fasc. 67). 


(48) Si allegano: 
a) relazione: 


L'’Ispettore Generale delle NN.CC.FE ing. Domenico Sfondrini ebbe ad assumere, fin 
dal 4 gennaio 1937, la direzione dell’Ispettorato Centrale dell’A.A.S.S. in Africa Orientale Ita- 
liana, il quale come è noto, provvedeva alla costruzione ed alla sistemazione delle strade fis- 
sate nel Vostro programma fondamentale. 

Egligià dall'inizio dovette curare personalmente la redazione di gran parte dei progetti ese- 
cutivi, ed a tale scopo effettuò frequenti ricognizioni lungo tutte le direttrici stradali; non ultime 
quelle dei bassopiani orientale (strada della Dancalia) ed occidentale (da Asmara a Tessenei e 
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Sabderat), e per siffatte ricognizioni fu costretto a pernottare assai sovente e per lunghi periodi 
nei cantieri o sotto la tenda in zone notoriamente malariche. E tale sua attività egli coritinuò a 
svolgere anche pet la manutenzione delle strade, senza rispartnio di tempo e di sacrifici. 

Nel 1939, quando era già quasi del tutto espletato l’originario programma stradale del- 
l'Impero, il Ministero dell’Africa Italiana volle affidare all’Ispettorato Centrale la gestione dei 
nuovi lavori per la costruzione di altre strade fondamentali lungo le direttrici Dessié-Debra 
‘Tabor-Addis Abeba-Allata (strada del laghi), Gimma Magi, Lechemti-Gambela e Gimma- 
Lechemti, che si svolgevanò per lunghi tratti in zone infestate da grave malaria. Alla reda- 
zione del relativi progetti esecutivi dovevano provvedere le singole imprese appaltatrici sotto 
la diretta sorveglianza dell’Ispettorato Centrale, ma la scelta dei più razionali e convenienti 
itinerari lungo le dette direttrici, agli effetti della valorizzazione di quei vasti territori, doveva 
essere fatta dall’Amministrazione, e l’ing. Sfondrini dovette provvedervi personalmente con 
la collaborazione dei Capi Compattimento. Questo nuovo compito si presentava assai più 
difficile del primo, a causa dell’assoluta mancanza di comunicazioni, per modo che, a parte, 
qualche pista assolutamente impraticabile durante la stagione delle piogge, le ricognizioni, 
venivano effettuate attraverso boschi e terreni acquitrinosi, E siccome tali ricognizioni si pro- 
lungavano ogni volta per diversi giorni, accadeva sovente che, non potendo ritornare in sede 
o al più vicino centro abitato, l’ing. Sfondrini era costretto a passare.la notte all’aperto, come 
ebbe a verificarsi una sera in cui l’autovettura, affondata nel fango di una pista verso Neghel- 
li, non fu potuta essere liberata se non il giorno successivo. 

Fra il 1939 e il 1940 cominciarono per il detto funzionario i primi attacchi di febbre 
malarica, che, in vari periodi, lo costrinsero a letto. Ma appena in piedi, egli riprendeva la 
piena sua attività, e così, nonostante le sue menomate condizioni di salute, egli non mancò, 
dopo lo scoppio della guerra, di occuparsi personalmente dei lavori di interesse militare che, 
d’accordo con il Genio Militare, l’A.A.S.S. era incaricata di eseguire, specialmente nei terri- 
tori attraversati da solo piste, come ad esempio le due direttrici da Dessié verso Gondar e da 
Addis Abeba verso Neghelli. l 

Dopo l’occupazione di Addis Abeba da parte del nemico, l’Ispettorato Centrale sospe- 
se la propria attività, sia perché erano ormai interrotte le comunicazioni con gli Uffici peri- 
ferici, sia specialmente perché l’ing. Sfondrini ed i suoi collaboratori non vollero continuare 
il servizio manutentorio stradale alle dipendenze del nemico stesso. 

E poiché le Autorità Britanniche iniziarono subito l’invio nei campi di contentramento 
di tutti gli italiani che comunque avevano coperto posti direttivi, l’ing. Sfondrini, insieme con 
la famiglia, dovette partire per Dire Daua, 

Il disagio fisico é morale che comportava la vita nel campo di concentramento, in loca- 
lità malsane, non poteva non recare effetti deleteri sull'organismo di detto funzionario, già 
fortemente scosso dai precedenti attacchi malarici, fino al punto che la malattia, degeneran- 
do in perniciosa, lo condusse a morte in pochi giorni. 

Nel decorso della malattia dello Sfondrini, della natura della malattia stessa «malaria per- 
niciosa» questo Ministero ha avuto cognizione da numerosi rapporti di funzionari rimpatria- 
ti e dallo stesso medico italiano che lo assistette negli ultimi momenti, ma documenti che 
attestano ciò sono rimasti a Roma, presso il Nucleo di Collegamento di questo Ministero. 

Ad ogni modo, da tutto quanto sopra è detto emerge chiaro che la morte dell’ing. Sfon- 
drini, fu dovuta esclusivamente a malattia contratta in servizio e per causa di servizio; e ciò a 
prescindere dal fatto che la malaria è compresa, in base ad un decreto a suo tempo emanato dal 
Ministro dell’Africa Italiana, tra le infermità da considerarsi dipendenti da causa di servizio. 

L’ing. Sfondrini era un funzionario che alla sua alta intelligenza e rara competenza tec- 
nica accoppiava una grande semplicità di animo, che costituiva una delle più ammirevoli qua- 
lità morali. Numerosi erano i suoi estimatori, e gli stessi suoi collaboratori e dipendenti lo 
onoravano come un padre benevolo, ma severamente giusto. 

Fin dall'inizio della sua attività in Africa Orientale Italiana, l'ing. Sfondrini ebbe ad affer- 
marsi per le sue preclare doti di integerrimo infaticabile lavoratore. Ne fa fede il giudizio, che 
su di lui volle dare il Viceré d'Etiopia Maresciallo Graziani con rapporto 10 dicembre 1937. 
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Il funzionario ha lasciato la moglie e tre figli dei quali uno è rimasto internato in Aftica 


e gli altri due sono a carico della vedova data la loro età. Priva di ogni risorsa e di aiuto da 


parte di parenti, la famiglia vive miseramente; i sussidi che questo Ministero e la AA.SS. 
hanno dato anche nella misura massima consentita, non hanno certo servito a lenire le gravi 
condizioni anzidette. Ciò è quanto mai doloroso trattandosi della famiglia di un funzionario 
che tutto ha dato pet l’amministrazione e che si è compottato in modo eroico. 

Da quanto precede, chiaro risulta che alla vedova dell’ing. Sfondrini spetta la pensione 
privilegiata di riversibilità ed a tal fine l’interessato ha prodotto la relativa domanda, cotre- 
dandola con i prescritti documenti. 

Senonché, anche tali atti, come i sopraccennati rapposti riferentisi al decorso della 
malattia dello Sfondrini, nonché altri documenti necessari per la liquidazione della pensione 
in'via normale, sono rimasti a Roma, presso il Nucleo di Collegamento di questo Ministero. 

Ciò stante, si rende necessario provvedere, mediante apposito decreto legislativo per la 
concessione della prevista pensione privilegiata e, nell'occasione, con lo stesso decreto, viene 
liquidata indennità di buona uscita a carico «dell’opera di previdenza del personale delle Fet- 
rovie dello Stato», poiché anche i documenti all'uopo prodotti dalla vedova Sfondrini sono 
rimasti a Roma. 

Pertanto ho preparato l’unito decreto legislativo chie sottopongo alla Vostra firma. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
CAPO DEL GOVERNO 


Vista la relazione in data 27 settembre 1944-XXII del Ministro Segretario di Stato per i 
Lavori Pubblici, dalla quale risulta che l’Ispettore Generale delle Nuove Costruzioni Ferro- 
viarie dott. ing. Domenico Sfondrini il giorno 22 febbraio 1942-XX decedette in servizio pet 
malattia contratta unicamente a causa degli intensi prolungati disagi fisici e morali, ai quali 
dovette sottoporsi per il disimpegno delle sue difficili funzioni di Direttore dell'Ispettorato 
Centrale dell’Azienda Autonoma Statale della Strada, in Africa Orientale Italiana; 

Considerato che, pertanto è da concedersi alla vedova del predetto funzionario, Signora 
Maria Sfondrini nata Pellicciari, il trattamento della pensione privilegiata, ed è inoltre da liqui- 
darsi in suo favore l’indennità di buona uscita a carico dell’«Opera di Previdenza a favore del 
Personale delle Ferrovie dello Stato»; ma che all’uopo non si può provvedere in via norma- 
le, poiché i documenti necessari prodotti dalla vedova e quelli già in possesso del Ministero 
dei Lavori Pubblici, pure necessati, sono rimasti a Roma, presso il Nucleo di Collegamento 
del Ministero medesimo; 

Ritenuto che la pensione privilegiata diretta ascende ad annue lorde L. 23.998,18 come 
risulta dal seguente prospetto: 

Stipendi percepiti negli ultimi 36 mesi 
anni mesi giorni Stipendio Ammontare 
Dal 23-2-1939 al 
31-3-1940 1 1 8 L. 29.000 L. 32.061,10 


Dal 1-4-1940 al 
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due orfani avranno raggiunto la maggiore età, o anteriormente, nel caso d i morte di entram- 
bi i figli, oppure di morte dell’orfano e di matrimonio dell’orfana prima di avere raggiunto la 
maggiore età; : ; 
Che l'indennità di buona uscita a carico dell’«Opera di Previdenza a favore del Perso- 
nale delle Ferrovie dello Stato» spettante alla vedova Sfondrini ammonta a lorde L. 18.136,89 
come tisulta dal seguente prospetto: 
Servizio prestato dall’ing. Sfondrini 1 
Anni 32, mesi 8, giorni 22, valevoli per mesi 393 (dal 1 giugno 1909 al 22 febbraio 1942) 
Ultimo stipendio L. 30.580 
L. 30.580 x 0.0018125 = L. 55.426,25 
L. 55.426,25 x 393 = L. 21.782,52 
L. 21.782,52 + L. 400 = L. 22.182,52 
L. 22.182,52 x 3:4 = L. 16.636,89 
L. 16.636,89 + L. 1.500 = L. 18.136,89 AA . 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i Lavori Pubblici, di concerto. coi 
Ministri delle Finanze e delle Comunicazioni; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


DECRETA: 
i, li) 
Articolo 1 
A decorrere dal 23 febbraio 1942-XX, è concessa alla Signora Maria Sfondrini nata Pellic- 
ciati, vedova dell’Ispettore Generale delle Nuove Costruzioni Ferroviarie dott. ing. Domenico 
Sfondrini, residente a Genova, l’annua pensione privilegiata di riversibilità di lorde L. 15.598,81 
(quindicimilacinquecentonovantotto e centesimi 81), da ridursi ad annua lorde L. 11.999,09 
(undicimilanovecentonovantanove e centesimi 9), quando per alcuna delle ragioni sopraindica- 
te, la suddetta Signora debba considerarsi come vedova senza figli, e da durare finché vedova. 


Articolo 2 


In applicazione del proprio Decreto Legislativo 8 dicembre 1943-XXII, n. 796, la sud- 
detta quota di pensione di L, 15.598,81 è elevata, a decorrere dal 1 dicembre 1943-XXII, a 
L. 20.267,00 da ridursi a L. 15.587,00 quando, pet alcuna delle ragioni sopraindicate, la Signo- 
ra Sfondrini debba considerarsi come vedova senza figli. 


Articolo 3 


È liquidata in lorde L. 18.136,89 (diciottomilacentotrentasei e centesimi 89) l'indennità 
di buona uscita a carico dell’«Opera di Previdenza a favore del Personale delle Ferrovie dello 
Stato» da corrispondersi alla predetta vedova, 


Articolo 4 


Il predetto Decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, 


(RSI, Lavori Pubblici, fasc. 22). 


(49) d.m. 11 febbraio 1944, n. 922 Dn N i 
«Modifiche alle norme sul Consorzio Nazionale fra gli Istituti fascisti Autonomi perte Case 


Popolari». 
G.U. n. 9 del 12 gennaio 1945. 


Si allega la relazione: i i “x i 
In seguito al trasferimento del Ministero dei Lavori Pubblici è stato necessario ed 


urgente trasferire nella nuova sede (Venezia) il Consorzio fra gli Istituti Fascisti Autono- 
mi pet le Case Popolari, a suo tempo costituito in Roma, a norma del T.U. 28 aprile 1938- 
XVI, n. 1165 e delle successive disposizioni. 


22-2-1942 1 10 22 L. 30.580 L. 57.932,10 


Totale 3 < Totale L. 89.993,20 È 


n Media triennale L. 29,997,73; 

Pensione privilegiata diretta (4/5) L. 23.998,18; 

Che essendo alla vedova Sfondrini rimasti a carico due figli minorenni (fra cui una fem- 
i mina); la pensione privilegiata di riversibilità a lei spettante ascende a lorde annue Lire 
15.598,81, pari al 65% della suddetta pensione diretta; 

5 Che tale pensione di L. 15.598,81 dovià essere ridotta a L. 11.999,09 (50%), quando la 
Signora Sfondrini dovrà essere considerata come vedova senza figli, cioé quando entrambi i 
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Conseguentemente a norma del Decreto del Duce, in data 8 ottobre 1943-XXI, col 
Decreto legislativo, n. 922, dell’11 febbraio 1944-XXII, registrato alla Corte dei Conti il 30 
dicembre 1944-XXIII, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia, n. 9 del 12 gennaio 
1945-XXIII, si è provveduto a modificare le disposizioni vigenti in materia per snellire la 
composizione del Consiglio di detto Consorzio e nello stesso tempo adeguarlo alla nuova 
struttura della Repubblica Sociale Italiana. 

Col citato decreto, che viene sottoposto alla ratifica del Consiglio dei Ministri, all’art. 1, 
si provvede alla modifica, in via temporanea, della costituzione di detto Consiglio (previsto 
dall’art. 4 del r.d. 2 luglio 1936-XVI, n. 143, modificato dall’art. 1 del r.d. 24 ottobre 1942- 
XX, n. 1562) riducendo il numero dei componenti il Consiglio stesso da 27, fra i quali nove 
di diritto, a nove soltanto. 

Detti componenti sono, oltre la Presidenza (2 membri), il Presidente della Sezione Spe- 
ciale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, il Capo della Divisione competente del 
Ministero dei Lavori Pubblici, o chi ne fa le veci e cinque membri, nominati dal Ministro dei 
Lavori Pubblici, di cui tre scelti fra i Presidenti degli Istituti per le Case Popolari più prossi- 
mi a Venezia. i 

Si demandano, altresì, con lo stesso art. 1 agli Uffici del Consorzio, i quali peraltro, fino 
ad ora le hanno disimpegnate, le attribuzioni del Comitato e della Giunta di Vigilanza, di cui 
al citato r.d. 24 ottobre 1942-XX, n. 1562. 

Con le successive disposizioni (artt. 2 e 3) si provvede a fare affluire i contributi dovu- 
ti dagli Enti Consorziati e le altre eventuali somme al conto corrente postale intestato alla 
Sezione della ‘Tesoreria Provinciale, ove ha sede il Consorzio, la quale dovrà aprire apposita 
contabilità speciale a favore del Consorzio stesso. 

Per i prelevamenti di detta contabilità speciale si dispone che siano effettuati, esclusiva- 
mente, mediante ordinativi tratti sulla contabilità stessa e pagabili direttamente a favore dei 
creditori. 


(RSI, Lavori Pubblici, fasc. 23). 


(50) Si allegano: 
a) relazione: 

La disposizione del decreto 25 dicembre 1944 che pone in liquidazione la Confedera- 
zione Fascista degli Agricoltori riprospetta all’attenzione del Governo il problema dell’in- 
quadramento dei Consorzi di Bonifica Integrale, oggi rappresentati da apposita Federazione, 
costituita come associazione aderente alla detta Confederazione; 

È noto che i Consorzi, in vista della loro natura e delle funzioni di pubblico interesse, 
furono in origine raccolti in apposita associazione, costituita con decreto legge 26 aprile 
1928, n. 1017, non tanto allo scopo della rappresentanza e della difesa di categoria, quanto 
ai fini del coordinamento, dell’assistenza e del controllo dell’attività dei Consorzi. 

Sopravvenuta la legge 16 giugno 1938, n. 1303 che autorizzò l'inquadramento sindaca- 
le anche degli enti di carattere pubblico, fu, in contrasto con l’opinione allora espressa dal 
Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste, creata la Federazione dei Consorzi, come organiz- 
zazione di carattere sindacale. 

I nuovi orientamenti fissati dal Duce e che hanno presieduto alla radicale riforma delle 
organizzazioni sindacali, sembrano ora escludere l’inquadrabilità dei Consorzi di Bonifica 
nella nuova disciplina sindacale, per le seguenti ragioni: 

1°) L'ordinamento sindacale riunisce in sindacati le persone fisiche che esplicano 
comunque un'attività organizzativa, tecnica ed esecutiva nelle varie categorie d’imprese o di 
professioni così che il sindacato inquadra il lavoratore e non l'impresa come tale e ancor 
meno le persone giuridiche d’interesse pubblico, come sono i Consorzi di Bonifica. 

2°) I Consorzi di Bonifica non costituiscono neppure un'impresa che eserciti un’atti- 
vità economica organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o di servizi. Essi 
sono una associazione di proprietari istituita al duplice scopo: «) di eseguire per delega dello 
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Stato, i lavori occorrenti a introdurre nell'ambiente fisico ed economico le modificazioni 
necessarie a rendere possibile e conveniente la trasformazione degli ordinamenti produttivi 
agrari: 5) di esercitare, per obbligo di legge, un’azione di stimolo, di assistenza e se occorra, 
di surrogazione dei proprietari singoli per assicurare la traformazione, nei loro fondi, del- 
l'ordinamento della produzione agraria. 

Il primo ordine di funzioni che ha carattere statale è per sua natura estraneo alla disci- 
plina sindacale, il secondo si svolge all’infuori e talvolta contro gli interessi di categoria, diret- 
to com'è a garantire il risultato pubblico della bonifica, | 

Per queste ragioni non sembra che la Federazione dei Consorzi di Bonifica possa rimane- 
re con le caratteristiche attuali, dopo che il nuovo assetto istituzionale dei sindacati ha ribadita 
esclusione degli enti pubblici dall’inquadramento in sostanza abrogando la legge 16 giugno 
1938. 

j D'altra parte, i Consorzi hanno interessi comuni (precipuo quello relativo al finanzia- 
mento delle opere) che consigliano una associazione e lo Stato ha bisogno di un organismo 
intermedio che, coordinando, assistendo e vigilando i Consorzi (circa 3 mila) lo liberi da 

un'attività capillare, impossibile senza un corrispondente aumento dell’organizzazione buro- 

cratica statale. 

Si è ritenuto perciò di predisporre un provvedimento che, senza ripristinare 1’ Associa- 
zione dei Consorzi quale era prevista dalla legge 26 aprile 1928, n. 1017, ricostituisce tutta- 
via un Ente associativo, destinato a facilitare la soluzione dei problemi comuni ai Consorzi 
ed a curare il coordinamento ed il controllo della loro azione nell’interesse dello Stato. 


b) testo del provvedimento: 


Articolo 1 


È costituita, quale Ente di diritto pubblico, l'Associazione Nazionale fra i Consorzi di 
Bonifica Integrale. 

Essa promuove, assiste, vigila, secondo le direttive dei Ministeri interessati, l’attività dei 
Consorzi di Bonifica Integrale e delle persone giuridiche e fisiche che provvedono all’esecu- 
zione per concessione, all’esercizio e alla manutenzione delle opere pubbliche di bonifica, di 
sistemazione idraulico-forestale dei bacini montani e delle opere idrauliche di 2% e 3° categoria. 


Articolo 2 
Fanno obbligatoriamente parte dell’Associazione: 


a) i Consorzi di Bonifica; 

b) i Consorzi idraulici; 

c) i Consorzi di sistemazione idraulica-forestale dei bacini montani; 

d) i Consorzi di miglioramento fondiario; 

e) le persone giuridiche e fisiche che abbiano eseguito o eseguono opere pubbliche di 
bonifica, 

È in facoltà del Ministero della Produzione Agricola e Forestale di ammettere la par- 

tecipazione all’Ente di altre persone fisiche o giuridiche non comprese fra quelle elencate, 
sempreché l’attività si svolga nell’orbita ed ai fini delle leggi sulla bonifica integrale. 


Articolo 3 


In particolare, è compito dell’Associazione di: 

a) incoraggiare l’iniziativa per la costituzione dei Consorzi; 

b) predisporre gli atti preliminari occorrenti alla loro costituzione; 

c) formulare gli schemi di statuto e i regolamenti organici; 

d) patrecipare, ove lo ritenga opportuno, con propri delegati alle adunanze costitutive 
e alle assemblee ordinarie e straordinarie dei Consorzi; 

e) incrementare lo studio e divulgare la conoscenza dei problemi tecnici e ammini- 
strativi della bonifica; 
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f) facilitare il finanziamento mettendo in rapporto gli associati con gli Istituti sovven- 


tori, agevolando la compilazione degli atti relativi e concretando operazione d'interesse 


comune anche sul mercato estero previe le debite autorizzazioni di legge; assumere di fron-' 


te agli Istituti sovventori la vigilanza sulla regolare erogazione dei capitali somministrati; 

g) promuovere. gli acquisti in comune di materiali, mezzi d’opeta e macchine ad uso 
degli associati; 

h) conciliare di propria iniziativa, o pet invito del competente Ministero, le controver- 
sie fra gli associati; 

i) curare la pratica applicazione dei provvedimenti a favore della montagna; 

1) raccogliere ed elaborare tutti gli elementi, notizie e dati relativi a problemi di carattere 
generale pet prospettatli ai competenti Ministeri, ed a questioni interessanti l’attività dei soci; 

m) istituire o partecipare all’istituzione di corsi speciali pet l'addestramento del perso- 
nale amministrativo e tecnico dei Consorzi. 

L’Associazione può inoltre mediante compensi da stabilire di volta in volta, prestare la 
propria particolare assistenza in quella materia della quale venga richiesta dai soci. 

Gli Uffici del Genio Civile e quelli del Catasto sono tenuti a fornire, salvo rifusione delle 
sole spese effettive, gli elementi e i dati necessari all’Associazione per l'adempimento dei suoi 
compiti. 

Articolo 4 

È attribuita all'Associazione l'istruttoria delle pratiche relative all'applicazione dell’art.62 
del decreto legge 13 febbraio 1933-XI, n. 215. 

Gli statuti degli Enti associati e i regolamenti di amministrazione devono essere inviati 


all'Associazione, la quale esprime il proprio parere in merito e provvede ad inoltrarli al Mini- 
stero della Produzione Agricola e Forestale per l'approvazione. 


Articolo 5 


Sono sottoposte al controllo di merito dell’Associazione le deliberazioni dei Consorzi 
pet l'assunzione di mutui e di finanziamenti. 

I Consorzi sono tenuti a comunicate al Capo della Provincia ai fini dell’art. 64 del decre- 
to legge 13 febbraio 1933-XI, n. 215 le deliberazioni per l'assunzione di mutuo nei due gior- 
ni successivi alla data di esse. 

Quando i mutui siano da stipulare con la garanzia dello Stato ai sensi del 2° comma del- 
l’art. 81 del decreto legge 13 febbraio 1933-XI, n. 215, la stipulazione dei contratti è fatta a 
mezzo dell’associazione stessa. 


Articolo 6 

L'Associazione segnala al Ministero competente i casi di itregolare funzionamento dei 
Consorzi, proponendo lo scioglimento delle amministrazioni ordinarie, come pure propone 
la ricostituzione degli organi ordinari dei Consorzi, nei casi nei quali risultino cessate le cause 
che ne consigliarono lo scioglimento. 

L'Associazione, inoltre, predispone e tiene aggiornato un albo nazionale di esperti che 
abbiano i requisiti necessari per la nomina di Commissari straordinari dei Consorzi. L’inclu- 
sione nell’albo è fatta con le modalità e subordinatamente alle condizioni da fissarsi dai Mini- 
steri competenti, 

Non possono essere nominati Commissari di Consorzi persone che non si trovino 
iscritte nell’albo. 


Articolo 7 


Per vigilare sull’azione degli associati, a sussidio dell’attività spettante in questo campo agli 
otgani dello Stato, all'Associazione può essere affidato dal Ministero competente il compito: 
a) di effettuare ispezioni e riferire circa i sistemi di contabilizzazione adottati, la tenu- 
ta dei catasti, e in genere sulla idoneità della organizzazione tecnica e amministrativa; 
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b) di verificare lo stato di manutenzione delle opere, la sufficienza e stabilità degli 
impianti. 
Gli associati hanno l'obbligo di agevolare l’espletamento dei compiti di cui sopra for- 
nendo ai rappresentanti dell’Associazione ogni elemento necessario. 


Articolo 8 


L'Associazione è incaricata di prestare nelle zone da considerare montane ai termini 
dell’ultimo comma dell’art. 43 del D.L. 13 febbraio 1933-XI, n. 215, la propria assistenza 
tecnica e amministrativa agli Enti pubblici ed ai privati che intendano eseguire opere di 
miglioramento fondiario dei loro patrimoni rustici avvalendosi delle disposizioni legislati- 
ve di favore. 

Più precisamente l'Associazione cura: 

a) lo studio, la progettazione, la direzione, la sorveglianza e l’assistenza al collaudo 
delle opere di miglioramento fondiario previste dagli articoli 43 e 44 del D.L. 13 febbraio 
1933-XI, n. 215; 

b) la compilazione dei piani economici di godimento e di trasformazione di beni rusti- 
ci di proprietà di Enti pubblici e di privati, con particolare riguardo ai patrimoni silvo pasto- 
rali a mente dell’art. 130 della legge 30 dicembre 1923-II, n. 3267; 

c) l'approvazione dei progetti e dei piani, di cui ai precedenti commi, da parte delle 
competenti Autorità, nonché la concessione dei relativi contributi e degli eventuali mutui da 
parte di Istituti di credito per il finanziamento dei lavori, 

Per l'espletamento dei compiti di cui sopra, gli interessati sono tenuti a versate all’As- 
sociazione i compensi che saranno stabiliti caso pet caso. Tali compensi possono essere 
direttamente corrisposti dalla. Pubblica Amministrazione con trattenuta sull’ammontare 
dei contributi o sussidi dovuti per le opere progettate od eseguite con l’assistenza del- 
l'Associazione. 


Articolo 9 


Alle spese dell’ Associazione si provvede coi compensi corrisposti dagli Enti pubbli- 
ci e privati per le prestazioni da essa specificatamente date e con contributo degli asso- 
ciati che sarà determinato e approvato in base allè esigenze funzionali dell’ Associazione 
dal Ministero della Produzione Agricola e Forestale, d’intesa col Ministero dei Lavori 
Pubblici. 

Il piano di distribuzione dei contributi dovrà distinguere in classi gli associati a seconda 
degli scopi, e stabilire le aliquote di contribuenza in misura maggiore per gli enti di esecu- 
zione e minore pet quelli di manutenzione. 

Sino a quando non è approvato il piano, il contributo è dovuto in ragione di superficie 
del territorio degli enti associati e, se non si tratti di enti territoriali, in ragione della superfi- 
cie dei terreni avvantaggiati dalle opere assunte. 


Articolo 10 


La riscossione dei contributi è fatta nelle forme e coi privilegi dell'imposta fondiaria. 

Se i debitori sono enti morali, la Giunta Provinciale Amministrativa della Provincia dove 
ha sede l’Ente, provvede, in caso di inadempienza, all’allocazione d’ufficio in bilancio e, ove 
occorra, alla spedizione dei mandati in ritardo. 

L'Associazione può pure ottenere che le somme dovutele a titolo di contributo siano 
trattenute dallo Stato sui concorsi e sussidi da esso eventualmente concessi ai debitori del- 
lAssociazione, 


Articolo 11 


Le eventuali attività patrimoniali residue del soppresso Segretariato Nazionale per la 
Montagna, dopo chiusa la liquidazione, sono devolute all'Associazione Nazionale fra i 
Consorzi di Bonifica. 
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Articolo 12 


Sono organi dell’Associazione la Presidenza ed il Consiglio. 

La Presidenza è costituita dal Presidente, da un Vice Presidente che collabora con lui e 
lo sostituisce in caso di impedimento, 

Il Presidente è nominato con decreto del Ministero della Produzione Agricola e Fore- 
stale, d’intesa col Ministero dei Lavori Pubblici, 

Il Vice Presidente è eletto nel proprio seno dal Consiglio dell’ Associazione. 


Articolo 13 


Il Consiglio dell’Associazione è composto di 15 componenti, compreso il Presidente ed 
il Vice Presidente, 

Dei componenti del Consiglio tre vi appartengono in ragione di carica: il Direttore 
Generale della Bonifica e della Colonizzazione, il Direttore Generale delle Acque e degli 
Impianti Elettrici, il Comandante della Guardia della Montagna e delle Foreste. 

I rimanenti undici Consiglieri sono eletti dagli associati. 


Articolo 14 


L'elezione ha luogo con l’invio alla sede dell’ Associazione di lettere raccomandate con 
ricevuta di ritorno, contenenti l'indicazione dei nomi dei Consiglieri prescelti. 

All’uopo il Presidente dell’ Associazione comunica ai soci una lista di candidati che può 
essere votata o modificata in tutto od in parte. Il Presidente procede allo scrutinio procla- 
mando elette le persone che hanno conseguito il maggior numero di voti. 

Ad ogni socio spetta un voto per capo e un voto plurimo in ragione di un voto per ogni 
mille ettari di territorio ed un voto per ogni 100.000 lire di contributo nelle spese dell’ente 
associato, avuto riguardo al gettito di contributi risultante dal preventivo di spesa dell’ultimo 
esercizio, precedente alla data dell’elezione. 

I soci che non raggiungessero il minimo di superficie o di contribuenze previsto pet il 
voto plurimo, disporranno del solo voto per capo. 


Articolo 15 


Può essere costituita una Giunta Esecutiva composta del Presidente, del Vice Presiden- 
te, di due membri e del Direttore Centrale della Bonifica e della Colonizzazione. 

Alle sedute della Giunta e del Consiglio assiste il Direttore Generale dell’Associazione. 

I componenti elettivi del Consiglio durano in carica cinque anni. 


Articolo 16 
Il Consiglio direttivo: 


a) formula annualmente il programma di attività dell’Associazione; 

b) delibera sul bilancio preventivo e sulle variazioni; 

c) delibera sul conto consuntivo; 

d) stabilisce i criteri per la determinazione dei contributi a carico degli associati; 

e) approva il regolamento organico del personale e delibera su qualsiasi retribuzione 
fissa a carico del bilancio sociale; 

f) nomina, conferma o revoca il Direttore Generale dell’Associazione e ne fissa il trat- 
tamento economico, 


Articolo 17 


Se il Consiglio Direttivo delibera la costituzione di una Giunta Esecutiva, stabilisce 
quali delle attribuzioni ad esso spettanti a termini del precedente articolo vadano delega- 
te alla Giunta. 

In ogni caso spetta alla Giunta di procedere in luogo del Consiglio, nei casi di urgenza, 
con obbligo di riferirne al Consiglio pet ratifica nella riunione immediatamente successiva. 
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Articolo 18 


Le deliberazioni del Consiglio e della Giunta sono prese a maggioranza di voti dai pre- 
senti e, in caso di parità, ha prevalenza il voto del Presidente. 

L’adunanza in prima convocazione è valida soltanto con la presenza della metà più uno 
dei componenti del collegio, 

In seconda convocazione è valida qualunque sia il numero dei presenti. 


Articolo 19 


AI Presidente spettano tutti i poteri di rappresentanza di amministrazione e di disposi- 
zione non attribuiti alle competenze del Consiglio. 


Articolo 20 


Gli incarichi del Presidente, del Vice Presidente, sono retribuiti, ai Consiglieri compe- 
terà soltanto il rimborso delle spese incontrate pet l'esercizio delle loro funzioni. 


Si allega la versione definitiva di alcuni articoli del testo del provvedimento: 


In seguito all’approvazione data dal Consiglio dei Ministri, nella sua ultima tornata, si è 
predisposto il testo originale del decreto costitutivo dell’Associazione fra.i consorzi idraulici 
e di bonifica integrale, introducendovi le varianti richieste dai Ministeri interessati. 

Tale testo si comunica ora a codesto Ministero con preghiera ditontrofirmarlo e di.tras- 
metterlo al Ministero del Lavoro che è nel frattempo subentrato a quello dell'Economia Cor- 
porativa, che ebbe a suo tempo a prestare la propria adesione al provvedimento. 

Il Ministero del Lavoro si compiacerà trasmettere il decreto, dopo la controfirma, al 
Ministero dei Lavori Pubblici che è pregato di restituirlo a questa Amministrazione per gli 
ulteriori adempimenti. 


Articolo 1 


È costituita, quale Ente di diritto pubblico, l'Associazione Nazionale fra i Consorzi 
Idraulici e di Bonifica Integrale. 

Essa promuove, assiste, vigila, secondo le direttive dei Ministeri interessati, l’attività dei 
Consorzi Idraulici e di Bonifica Integrale e delle persone giuridiche e fisiche che provvedo- 
no all’esecuzione per concessione, all’esercizio e alla manutenzione delle opere pubbliche di 
bonifica, di sistemazione idraulico-forestale dei bacini montani, delle opere idrauliche di 2° 
e 3° categoria e di regolazione dei laghi. 


Articolo 2 
Fanno obbligatoriamente parte dell’ Associazione: 
a) i Consorzi di Bonifica; 
b) i Consorzi Idraulici; 
c) i Consorzi per la regolazione dei laghi, previsti dal T.U. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
d) i Consorzi di sistemazione idraulica-forestale dei bacini montani; 
e) i Consorzi di miglioramento fondiario; 
f) le persone giuridiche e fisiche che abbiano eseguito o eseguono opere pubbliche di 
bonifica. 

È in facoltà del Ministro della Produzione Agricola e Forestale di ammettere la parteci- 
pazione all’Ente di altre persone fisiche o giuridiche non comprese fra quelle elencate, sem- 
preché la loro attività si svolga nell’orbita ed ai fini delle leggi sulla bonifica integrale. E pure 
in facoltà di esentare dall’obbligo di partecipazione all'Associazione quelle persone giuridi- 
che o fisiche che abbiano assunto l'esecuzione o curino la manutenzione e l'esercizio di opere 
interessanti ‘una superficie inferiore ai 100 ettari, 


Articolo 8 


L’Associazione è incaricata di prestare nelle zone da considerare montane, ai termi- 
ni dell'ultimo comma dell’articolo 43 del D.L, 13 febbraio 1933, n. 215, la propria assi- 
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stenza tecnica e amministrativa agli enti pubblici ed ai privati che intendano eseguire 
opere di miglioramento fondiario dei loro patrimoni rustici, avvalendosi delle disposizio- 
ni legislative di favore. 

Più precisamente l’ Associazione cura: 

a) lo studio, la progettazione, la direzione, la sorveglianza e l’assistenza al collaudo 
delle opere di miglioramento fondiario previste dagli articoli 43 e 44 del D.L. 13 febbraio 
1933, n. 215; 

b) la compilazione dei piani economici di godimento e di trasformazione dei beni 
rustici di proprietà di enti pubblici e di privati, con particolare riguardo ai patrimoni silvo 
pastorali a mente dell’articolo 130 della legge 30 dicembre 1923, n. 3267; 

c) l'approvazione dei progetti e dei piani, di cui ai precedenti commi, da parte delle 
competenti Autorità, nonché la concessione dei relativi contributi e degli eventuali mutui da 
parte di Istituti di credito per il finanziamento dei lavori. Per l’espletamento dei compiti di 
cui sopra, gli interessati sono tenuti a versare all’Associazione i compensi che saranno stabi- 
liti caso per caso. Tali compensi possono essere direttamente corrisposti dalla Pubblica 
Amministrazione, all’atto in cui provvede alla concessione dei contributi o sussidi dovuti per 
le opere progettate od eseguite con l’assistenza dell’ Associazione, riducendo di altrettanto 
l'ammontare del contributo 0 del sussidio spettante all’avente diritto. 


Articolo 11 


Le eventuali attività patrimoniali residue del soppresso Segretariato Nazionale per la 
Montagna, dopo chiusa la liquidazione, sono devolute all’ Associazione Nazionale fra i Con- 
sorzi di Bonifica, totalmente o in parte, secondo accordi da prendersi fra i due Ministeri delle 
Finanze e della Produzione Agricola e Forestale. 


Articolo 21 


È soppressa la Federazione Fascista dei Consorzi di bonifica integrale e le sue funzioni 
sono assorbite dall’ Associazione. 


Articolo 22 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e inserito, munito del sigillo 
dello Stato, nella raccolta delle Leggi e dei Decreti. 


Gli articoli non trascritti ripottano il medesimo testo del provvedimento già allegato. 
(RSI, Produzione Agricola e Forestale, fasc. 56). 


(51) Si allegano: 
a) relazione: 


Costituito con decreto del 29 maggio 1941, n. 489 il Consiglio Superiore dell’Agricol- 
tura e delle Foreste, sorse dubbio se il Presidente di tale consiglio, a cui fu attribuito il grado 
IV del ruolo tecnico di gruppo A, dovesse far parte del Consiglio di Amministrazione del 
Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste. 

La ragione del dubbio derivava dalla formula dell’articolo 11 del 30 dicembre 1923, 
n. 2960 sullo stato giuridico ed economico degli impiegati civili, il quale prescrive che «del 
consiglio di amministrazione fanno parte, per ogni ministero, i direttori generali e i fun- 
zionari di grado pari o superiore, che abbiano la direzione effettiva di un servizio». Si pote- 
va, infatti, dubitare che il consiglio superiore fosse un servizio e che perciò, il presidente 
di quel Corpo consultivo, avesse titolo a partecipare al Consiglio cli Amministrazione. 

Ad eliminare incertezze che, data la funzione del Consiglio di Amministrazione, 
avrebbero potuto offrire facile appiglio a impugnative dei suoi deliberati, con decreto del 
14 dicembre 1942, n. 1859 fu stabilito che il Presidente del Consiglio Superiore fa parte 
del Consiglio d’ Amministrazione, limitatamente alle deliberazioni riguardanti il personale 
dei ruoli tecnici di gruppo A e B. 
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Senonché le circostanze sopravvenute al 25 luglio, il trasferimento del Ministero nella 
sede nord e la riscontrata difficoltà di funzionamento del Consiglio superiore persuasero 
della convenienza di sospenderne le funzioni, analogamente a quanto erasi stabilito per la 
funzione consultiva del Consiglio di Stato. Correlativamente a tale sospensiva, non fu rico- 
perto il posto di presidente del Consiglio Superiore che è attualmente ancora vacante e per- 
ciò è mancata la possibilità di far intervenire il detto presidente alle riunioni del Consiglio 
di Amministrazione, giusto il citato decreto 14 dicembre 1942, 

Poiché a giudizio degli organi di controllo, questa mancata partecipazione potrebbe 
costituire argomento di impugnative delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, 
si rende necessario che, come si è sospesa la funzione consultiva del Consiglio Superiore, 
così si sospenda anche la norma che prevede l'intervento del Presidente del Consiglio 
Superiore nelle riunioni del Consiglio di Amministrazione, 

Si è perciò predisposto l’accluso schema di decreto legislativo i cui effetti è neces- 
sario decorrano dalla stessa data nella quale il Consiglio Superiore ha cessato di funzio- 
nare, 

Anche la proposta sospensiva è per altro limitata fino ad un anno dopo la cessazione 
della guerra, in modo che, alla ripresa di funzionamento del Consiglio Superiore, il Presi- 
dente di quel consesso possa anche riprendere senz'altro il suo posto in seno al Consiglio 
di Amministrazione, | 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto 29 maggio 1941-XXI, n. 489 che provvede alla riorganizzazione dei ser- 
vizi del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste ed istituisce il Consiglio Superiore dell’A- 
gricoltura e delle Foreste; 

Visto il decreto 14 dicembre 1942-XXI, n, 1859 che, in dipendenza della avvenuta costi- 
tuzione del Consiglio Superiore dell'Agricoltura e delle Foreste, stabilisce che del Consiglio 
di Amministrazione del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste fa parte anche il Presiden- 
te del detto Consiglio Superiore, limitatamente alle deliberazioni riguardanti il personale dei 
ruoli tecnici di gruppo A e B; 

Visto il decreto interministeriale 18 gennaio 1944-XXII, n. 133 che sospende, fino ad 
un anno dopo la cessazione della guerra, l'applicazione delle norme del decreto 27 maggio 
1941-X1X, n. 489 che rendono obbligatoria l’interpellazione del Consiglio Superiore dell’A- 
gricoltura e delle Foreste; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, d’intesa col Ministro delle 
Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Con effetto dall’entrata in vigore del decreto interministeriale 18 gennaio 1944-XXII, 
n. 133, è sospesa l’applicazione del decreto 14 dicembre 1942-XXI, n. 1859, che chiama a 
far parte del Consiglio di Amministrazione del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste il 
Presidente del Consiglio Superiore omonimo. 

La detta sospensione durerà fino ad un anno dopo la cessazione della guerra. 


Articolo 2 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Produzione Agricola e Forestale, fasc. 57). 
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(52) regolamento 3 ottobre 1929, n. 1997 
«Regolamento della Milizia Nazionale Forestale». 


(53) d. del duce 14 marzo 1945, n. 65 

«Modifiche al Regolamento 3 ottobre 1929, n. 1997 della Milizia Nazionale Forestale». 
G.U. n. 73 del 29 marzo 1945. 

Si allega la relazione: 

Il Decreto Legislativo del Duce che fissa i rapporti tra la Guardia della Montagna e delle 
Foreste, il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste ed il Comando Generale della Guardia 
Nazionale Repubblicana, rende necessario un aggiornamento del Regolamento in vigore per 
la Guardia Nazionale Repubblicana della Montagna e delle Foreste che, a termini del 1 
comma dello articolo 16 del Decreto Legislativo 18 dicembre 1943-XXTII, n. 921, è quello già 
esistente per la Milizia Nazionale Forestale ed approvato con decreto 3 ottobre 1929, n. 1997. 

Nel riprendere in esame tale Regolamento si è tenuto presente l’effettivo attuale Ordi- 
namento del Corpo, quale raggiunto attraverso una Legislazione pre-esistente e quale risul- 
tante dai rapporti di dipendenza dal Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste e dal Coman- 
do Generale della Guardia Nazionale Repubblicana recentemente stabiliti. 

Si sono in conseguenza esaminati in dettaglio gli articoli del Regolamento citato soppri- 
mendo quelli superati dalle disposizioni in atto, modificando quelli che necessita conservare 
ma che non corrispondono, più nella dizione originale, al nuovo indirizzo del Corpo ed 
aggiungendo qualche articolo esplicativo tendente ad illustrare qualche norma del Regola- 
mento risultata nei quindici anni di applicazione, poco chiara o di dubbia interpretazione, 

Con l’articolo 1 dello schema allegato si conferma la legittimità dell’applicazione del 
Regolamento pre-esistente con le varianti già apportatevi e con quelle contenute nello sche- 
ma in esame, 


Con l’articolo 2 si rettifica il comma dell’art. 1 del Regolamento ascrivendo i servizi. 


disciplinari, ispettivi e di coordinamento tra quelli legionali, che sono propri dei Comandi di 
Legione e non fra quelli provinciali che sono prevalentemente tecnici. 

Coll’articolo 3 viene soppresso l’articolo 7 del Regolamento poiché l’impiego della 
Guardia Nazionale Repubblicana della Montagna e delle Foreste in servizi di ordine pubbli- 
co è già previsto nel Decreto Legislativo, di recente emanazione. 

Con l’articolo 4 si modificano il 1 e 3 comma dello articolo 3 del Regolamento in rela- 
zione alla dipendenza disciplinare della Guardia Nazionale Repubblicana della Montagna e 
delle Foreste, dal Comando Generale della G.N.R. 

Con l’articolo 5 viene modificato l’articolo 10 del Regolamento fissando: 

a) la denominazione del Comando della Guardia Montagna e Foreste; 

b) il numero delle Legioni in relazione a quanto già stabilito con l’art. 4 del Decreto 
legislativo 18 dicembre 1943-XXII, n. 921; 

c) i Comandi di Coorte quali Organi provinciali in ragione di uno pet provincia; 

d) la soppressione dei Comandi di Centuria che non hanno ragione di essere in quan- 
to svolgono la stessa attività dei Comandi di Cootte; 

e) la variazione delle denominazioni delle Scuole aggiornandola secondo disposizioni 
di legge emanate dopo la compilazione del regolamento; 

£) la soppressione delle Stazioni che, come ultimi organi esecutivi dei servizi forestali, 
sono state unificate sotto la denominazione di Distaccamenti, 

Con l’art. 6 si sono soppressi gli articoli 18, 19, 20 e 21 del Regolamento relativi alla 
Coorte Autonoma di Sardegna, già da tempo trasformata in Legione ed alle Centurie che non 
hanno ragione di essere, 

Con l’art. 7, gli artt. 28, 29, 31 del Regolamento relativi alla Scuola Complementare 
Militare per l'addestramento degli Allievi Ufficiali ed alle modalità di reclutamento degli 
allievi e degli Ufficiali, vengono soppressi e sostituiti dalle disposizioni di legge emanate nel 
1937 e 1938 relative alla costituzione e funzionamento dell’Accademia Militare Forestale, 
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Con l’art. 8 si modifica l’art. 30 del Regolamento assegnando come già da anni viene 
praticato alla Scuola Allievi Militi anche la Sezione per gli Allievi Sottufficiali. 

Onde evitare soluzioni di continuità nella tutela dello stato degli ufficiali, si è modifica- 
to con l’art. 9, l’art. 30 del Regolamento nel senso di tenere ancora in vigore pet gli ufficiali 
forestali la legge sullo stato giuridico del 1926 fino a quando non saranno emanate le nuove 
norme relative alle Forze Armate della Repubblica. 

Con Part. 10 vengono soppressi gli articoli 41 e 42 del Regolamento relativi alla nomi- 
na del Comandante e degli ufficiali poiché tali nomine sono disciplinate con gli artt. 5 e 6 del 
Decreto Legislativo di recente emanazione; e sono soppressi altresì gli articoli 101, 102, 103 
e 104, i quali prevedono punizioni di carattere economico che sono più proprie del perso- 
nale civile dello Stato che non di personale militare ricadente sotto le sanzioni di un Regola- 
mento di disciplina, 

Con l’art. 11 vengono modificati i limiti di permanenza minima nei vari gradi di uffi- 
ciale, previsti dall’art. 48 del Regolamento. Tale variazione è consigliata dalla necessità di 
ripianare i quadri del Corpo che in seguito ai recenti avvenimenti hanno subito delle sensibi- 
li riduzioni. Essa assume carattere transitorio in quanto gli ufficiali non possono avvalersi di 
tale disposizione che per una sola volta. È 

Con Part. 12 si rettifica l’art. 73 del Regolamento relativo alle promozioni per meriti spe- 
ciali degli ufficiali di qualsiasi grado sopprimendo la condizione del posto raggiunto in ruolo. 

Quanto sopra non solo in relazione ad esperienza già acquisita in materia, per cui gli 
ufficiali di eccezionali capacità non ebbero per il passato possibilità di avvalersi di tale pro- 
mozione solo per effetto della norma soppressa, ma anche perché allo stato attuale le vicen- 
de del Corpo hanno fatto rifulgere doti d’eccezione in elementi giovani degni del particolare 
riconoscimento. 

«Con l’art. 13 si rettifica l’art. 76 del Regolamento sopprimendone il secondo comma e 
stabilendo perciò che i Militi scelti possono conseguire la nomina a Vice Brigadiere dopo 
aver raggiunta l'idoneità presso le Scuole Allievi Sottufficiali. 

Con l’art. 14 sono stati soppressi tutti gli articoli del Regolamento che riguardavano il 
trattamento economico del personale militare e le disposizioni relative al vestiario ed equi- 
paggiamento e sostituiti con un articolo unico che, in relazione alle disposizioni vigenti, sta- 
bilisce che le competenze spettanti al citato personale sono quelle stesse stabilite per i pati 
grado della Guardia Nazionale Repubblicana. 

Con l’articolo 15 si integra l’art. 127 del Regolamento stabilendo pet tutto il personale 
militare (e non soltanto per i sottufficiali e militi) che le spese per missioni effettuate in conto 
di terzi siano a carico degli interessati e fissando le tariffe come prescritto dalla lettera f) del 
soppresso articolo 123. 

Con l’art. 18 vengono abrogate le disposizioni transitorie che, dopo 15 anni di applica- 
zione del Regolamento, debbono senz’altro considerarsi superate. 

Con l’art. 17 si fissa la gerarchia nei vari gradi in relazione a quanto già stabilito con l’att. 
5 del Decreto Legislativo del 18 dicembre 1943-XXII, n. 921. 

Con gli articoli 18, 19 e 20, si portano al Regolamento aggiornamenti di carattere gene- 
rale relativi alle nuove denominazioni assunte dalla M.V.S.N., dal Comando Gruppo Legioni 
della Milizia Nazionale Forestale, nonché alla soppressione della Coorte Autonoma di Sar- 
degna, delle Centurie e delle Stazioni. 

Con l’art. 21 si stabilisce, in analogia a quanto già praticato pet la Guardia di Finanza, 
con D.M. 7 novembre 1944-XXIII, n. 866, che per la durata della guerra e a decorrere dal 
1945, i militi, che abbiano contratto la terza rafferma (che abbiano cioè compiuto 9 anni di 
servizio) possono essere promossi militi scelti in soprannumero sull’aliquota del 10% degli 
elementi in servizio. i 
Quanto sopra non solo per permettere ai più diligenti che non posseggano i requisiti pet 
accedere alla carriera di sottufficiale di conseguite un modesto avanzamento prima che 
siano prossimi ad essere colpiti dai limiti di età (come purtroppo avviene oggi) ma anche 
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perché, molto spesso, i militi più anziani, per scarsità di sottufficiali, hanno funzioni di 
Comando presso i Reparti minori senza per altto avere quell’autorità che solo può deri- 
vare da una distinzione gerarchica. 

Con l’art. 22 si stabilisce la prassi da seguire nel proporre ed approvate le circoscrizioni 
dei Comandi periferici forestali. 

Con l’art. 23 infine si conferma che le proposte di avanzamento degli ufficiali vanno 
effettuate su deliberazioni del Consiglio d’Amministrazione costituito a termine dell'art. 10 
della Legge 13 dicembre 1928, n. 3141. 


Il testo del provvedimento esaminato in questa seduta recitava: 


Art. 1: 

«In base a quanto disposto con l’articolo 16 del Decreto Legislativo 18 dicembre 1943, 
n. 921 sull'ordinamento e funzionamento della Guardia Nazionale Repubblicana e fino a 
quando non saranno emanate le norme regolamentari relative alla Guarclia Nazionale Repub- 
blicana della Montagna e delle Foreste, continua ad aver vigore il Regolamento 3 ottobre 
1929-VII, n. 1997, con le aggiunte e varianti approvate con successive leggi e decreti, salvo 
le accezioni e modifiche contemplate negli articoli seguenti». 


Art. 2: 
«Al 3° comma dell’art. 1 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997, viene sostituito 
il seguente: 
b) - servizi regionali; disciplinari; ispettivi e di coordinamento». 
Art. 3: 
«L’art. 7 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997 è soppresso». 


Art. 4: 

«AI 1° e al 3° comma dell’art. 9 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n, 1997, sono 
sostituiti i seguenti; 

— La Guardia Nazionale Repubblicana della Montagna e delle Foreste fa parte delle 
Forze Armate dello Stato e dipende disciplinarmente dal Comando Generale della Guardia 
Nazionale Repubblicana. 

Agli appartenenti alla Guardia Nazionale Repubblicana della Montagna e delle Foreste 
si applicano le disposizioni concernenti la Guardia Nazionale Repubblicana in quanto non 
siano in contrasto con le norme contenute nel Decreto legislativo 11 dicembre 1944-XXIII, 
n. 908 e con quelle stabilite dal presente Regolamento». 


Art. 5: 
«L'art. 10 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997 è modificato come appresso: 
— La Guatdia Nazionale Repubblicana della Montagna e delle Foreste comprende: 
a) - un Comando Superiore; 
b) — diciotto Legioni territoriali; 
c) — novantaquattro Comandi di Coorte; 
d) — una Accademia Militare Forestale; 
e) — una Scuola Allievi Sottufficiali ed Allievi Militi; 
f) — Distaccamenti». 
Art. 6: 
«Gli articoli 18, 19, 20 e 21 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997, sono sop- 
pressi». 
Art. 7: 
«Gli articoli 28, 29 e 32 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997 sono soppres- 
si e sostituiti dalle norme contenute nel Decreto Legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2359 


sulla istituzione dell’Accademia Militare Forestale e nel relativo Regolamento approvato 
con Decreto 28 giugno 1938-XVI, n. 1120». 
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Art. 8: 

«L’art. 30 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997, è modificato come appres- 
so: 

— La Scuola Allievi Sottufficiali ed Allievi Militi Forestali ha lo scopo di impartire le 
nozioni di indole tecnica e militari necessarie per conseguire il grado di Sottufficiale nonché 
di istruire i giovani aspiranti alla nomina di Milite Forestale del campo tecnico in relazione 
alle mansioni istituzionali della Guardia Nazionale Repubblicana della Montagna e delle 
Foreste ed alla preparazione militare richiesta per il conseguimento del grado di caporale del- 
l’arma di fanteria». 


Art. 9: 

«L'art. 39 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997, viene così modificato: 

— Fino a quando non saranno emanate le disposizioni relative allo stato degli ufficiali 
della Guardia Nazionale Repubblicana e comuni a tutte le Forze Armate della Repubblica, 
pet gli ufficiali della Guardia Nazionale Repubblicana della Montagna e delle Foreste, conti- 
nuano ad essere applicate le norme stabilite dalla legge sullo stato degli ufficiali, 11 marzo 
1926, n. 397, e relativo Regolamento, salvo le eccezioni in appresso indicate». 


Art. 10: #° 
«Gli articoli 41, 42, 98, 101, 102, 103 e 104 del Regolamegto 3 ottobre 1929-VII, 
n. 1997, sono soppressi». 


Art. 11: 

«Onde provvedere al riordinamento dei ruoli degli ufficiali della G.N.R. della Montagna 
e delle Foreste la permanenza minima in ciascun grado di ufficiale, già prevista dall’articolo 
48 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997 è ridotta a metà. 

Gli ufficiali non possono beneficiare di tale disposizione che per una sola volta». 


Art. 12: 

«Il 1° comma dell’art. 73 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997, è così modi- 
ficato: 

— Gli Ufficiali di qualunque grado che abbiano acquistato speciali benemerenze sul 
campo tecnico-professionale e nel servizio d'istituto della G.N.R. della Montagna e delle 
Foreste a vantaggio dell’economia forestale e che dimostrino spiccate qualità ed attitudini per 
ricoprire alti gradi, potranno; in deroga alle precedenti disposizioni sull’avanzamento, conse- 
guire la promozione al grado superiore pet meriti speciali, purché abbiano raggiunto i mini- 
mi di permanenza nei vari gradi prescritti dall’art. 48». 


Art. 13: 

«L’art. 76 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997, è così modificato: 

— L’avanzamento dei militi scelti e dei militi a Vice Brigadiere è fatto sulla base di ido- 
neità conseguita presso la Scuola Allievi Sottufficiali». 


Art. 14: i 
Gli articoli 111, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 128, 132 e 133 del Regolamento 3 
ottobre 1929-VII, n. 1997 sono soppressi e sostituiti come segue: 

— AI personale militare della G.N.R. della Montagna e delle Foreste sono dovuti in ogni 
tempo tutti gli assegni, le competenze ordinarie ed eventuali nonché le distribuzioni, le tin- 
novazioni e le riparazioni di oggetti di corredo e di equipaggiamento spettanti ai pari grado 
della Guardia Nazionale Repubblicana, nella stessa misura e con le stesse modalità di con- 
cessione per questi stabilite». 


Art. 15: 

L’art. 127 del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997 è così modificato: 

— AI personale militare comandato per martellate, perizie e stime di piante, consegna e 
misurazione di legname o altre operazioni forestali nei boschi e nei terreni dei privati o di 
Enti pubblici entro l'ambito della loro circoscrizione, sarà corrisposto il trattamento stabili- 
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to dalle disposizioni del tempo ed il rimborso delle spese effettive di viaggio su trasporti adi- 
biti a pubblico servizio a carico di coloro nell'interesse dei quali l’operazione si esegue, secon- 
do le tariffe e le norme fissate dall’art. 4 del Decreto ministeriale (Ministero Economia 
Nazionale) 16 novembre 1925. 

Sulle contravvenzioni elevate il detto personale percepirà l’aliquota stabilita dalle dispo- 
sizioni vigenti». 


Art. 16: 
«Sono abrogate le disposizioni transitorie contenute nel titolo VII del Regolamento 3 
ottobre 1929-VII, n. 1997». 


Art. 17: 

«La gerarchia dei gradi di ufficiali, sottufficiali e truppa della G.N.R. della Montagna e 
delle Foreste è conforme a quella stabilita dall'art. 5 del Decreto legislativo 18 dicembre 
1943-XXII, n. 921». 


Art, 18: | 

«In tutti gli articoli del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997, in cui è citata la Mili- 
zia Volontaria per la Sicurezza Nazionale, tale locuzione deve intendersi sostituita con quel- 
la di Guardia Nazionale Repubblicana». 


Art. 19: 

«In tutti gli articoli del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997, in cui è citato il 
Comando Gruppo Legioni della, Milizia Nazionale Forestale, tale locuzione deve essere sosti- 
tuita con quella di Comando Superiore della G.N.R. della Montagna e delle Foreste». 


Art. 20: 

«In tutti gli articoli del Regolamento 3 ottobre 1929-VII, n. 1997, in cui sono citati la 
Coorte Autonoma della Sardegna, i Comandi di Centuria ed i Comandi di Stazione, tali locu- 
zioni debbono intendersi soppresse». 


Art. 21: 

«A decorrere dall'anno 1945-XXIHII e per tutta la durata dell’attuale stato di guerra 
possono essere annualmente promossi al grado di milite scelto, in aggiunta alle promo- 
zioni previste per tale grado dalle disposizioni in vigore, il 10% dei militi in servizio che 
abbiano contratto la 3* rafferma e che siano in possesso degli altri requisiti richiesti per 
conseguire la promozione, 

I posti in soprannumero coperti per effetto di tali promozioni nel grado di milite scel- 
to saranno mantenuti vacanti nell'organico dei militi». 


Art. 22: 

«Le circoscrizioni dei Comandi periferici della G.N.R. della Montagna e delle Foreste 
vengono proposte dal Comandante Superiore della G.N.R. della Montagna e delle Foreste, 
approvate con decreto del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste e comunicate al Coman- 
do Generale della Guardia Nazionale Repubblicana». 


Art. 23: 
«Le proposte del Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste relative all’avanzamento degli 
ufficiali di cui al 2 comma dell’art. 6 del Decreto legislativo 11 dicembre 1944-XXIII, n. 908, 


sono effettuate a seguito di delibera del Consiglio di Amministrazione costituito a termini 
dell’art. 10 della Legge 3 dicembre 1928, n. 2141». 


Art. 24: 


«Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, previa registrazione alla 
Corte dei Conti, ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti», 


(RSI, Produzione Agricola e Forestale, fasc. 58). 
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(54) Si allegano: 
a) relazione: 

Il C.C. del 1942 imperniato — come illustrava la relazione del Guardasigilli — sui prin- 
cipi corporativi del Fascismo, e indirizzato a trasferire sul piano giuridico, i postulati del siste- 
ma economico corporativo, ha affermato il principio del sistema consortile come strumento 
in mano del Governo per l’attuazione di una disciplina — volontaria ed occorrendo obbli- 
gatoria — dell’attività economica comune delle imprese industriali e commerciali ai fini della 
realizzazione dei piani inerenti all’organizzazione economica del Paese. 

Il Consorzio, nel nuovo Codice assume la sua vera fisionomia giuridico-economica, che 
lo fa essere, nel sistema corporativo, strumento di auto-disciplina dell’attività privata, nel 
pieno rispetto delle esigenze della categoria del rispettivo settore produttivo e distributivo, 
operante nel quadro degli interessi dell’economia nazionale; istituto giuridico-economico che 
sostituisce, contrapponendovisi, i trusts, i cartelli, i pools, strumenti tipici dell’economia libe- 
rale divenuti strumenti della plutocrazia e del capitalismo contro gli interessi di categoria e gli 
interessi generali del Paese. 

Il sistema consortile, gradualmente ma sistematicamente applicato nel settore industria- 
le e commerciale, avrebbe inferto un grave colpo all’imperante plutocrazia capitalistica, 
ponendo sullo stesso piano di una comune auto-disciplina grosse e medie e. piccole aziende. 
Applicato ‘nel corso della guerra, avrebbe reso utili servigi, venentlo incontro ai postulati 
organizzativi della Nazione in guérra sanciti dalla legge 21 maggio 1940, n. 415. 

Ma il C.C. per la parte riguardante i consorzi obbligatori e la nuova disciplina dei con- 
sorzi volontari non ha avuto applicazione, perché questa si è rimandata alla emanazione delle 
norme di attuazione (Art. III d.a. Cod. Civ;), protraendo sine die la sopravvivenza di consorzi 
la cui struttura giuridico-economica contrasta coi principi sanciti dal nuovo codice, e sot- 
traendo all’autorità governativa i più ampi e diretti poteri di controllo e di iniziativa che il 
nuovo codice riconosceva aderenti alle esigenze della organizzazione dell’economia naziona- 
le, attribuita allo Stato. 

Si è affermato un principio ma non si è voluto applicarlo con speciose ragioni di non 
recare turbamento alle situazioni precostituite e contingenti, per non incidere nel sistema in 
atto nell’industria e nei commerci, che molto giovava alle grosse imprese, despote degli inte- 
ressi della propria categoria attraverso gli stessi consorzi ancora operanti su di una struttura 
giuridico-economica concepita con i criteri privatistici del sistema capitalistico liberale, lad- 
dove il nuovo codice trasferisce i consorzi nella sfera pubblicistica del diritto e nel piano della 
armonizzazione degli interessi collettivi e della loro coordinazione agli interessi superiori 
dello Stato. 

Si sono lasciati sussistere nell’antica forma i vecchi consorzi, e si sono costituiti, a tipo 
consortile, ma con la struttura giuridico-economica del passato, nuovi organismi, particolar- 
mente nel settore degli approvvigionamenti e della distribuzione di materie prime e di pro- 
dotti dell’industria, quali gli Enti accentratori, divenuti nelle mani del capitalismo strumenti 
di predominio e di sperequazione distributiva, invece di essere, nelle mani del Governo, stru- 
menti di disciplina, di controllo e di equilibrio. 

La riorganizzazione dell’economia della Repubblica Sociale Italiana, fondata sulla socia- 
lizzazione che si inserisce nel sistema corporativo in funzione nettamente anticapitalistica, 
onde ricondurre il capitale alla sua naturale funzione di strumento del lavoro, inteso questo 
come fatto economico produttivo e distributivo; 

la disciplina dell'economia in tempo di guerra nel settore della produzione industriale, 
intesa nei vari aspetti del suo ciclo integrale di produzione e distribuzione, e quindi anche di 
ricerche e di approvvigionamenti e di scambi e di trasporto di cose, attuata in base alle norme 
nuove del decreto legislativo 31 maggio 1944, n. 340; 

ripropongono la necessità di attuare il sistema consortile nel settore della produzione 
industriale, e di attuarlo obbligatoriamente, per consentire agli organi del Governo, respon- 
sabili della disciplina dell'economia, di disporre di strumenti atti, in ogni ramo dell’attività 
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produttiva e distributiva, sia a raccogliere razionalmente e integralmente gli elementi della 
pianificazione, sia ad attuare la pianificazione, sia ad esercitare la disciplina. dell’attività eco- 
nomica comune nell’ambito delle imprese del ramo. 

Questi compiti sono ora affidatti ai Comitati, istituiti in base al decreto legislativo 31 
maggio 1944, n. 340, ma i Comitati non possono esercitarli se non disponendo di una pro- 
pria attrezzatura tecnica e burocratica, o se non disponendo di consorzi. Ma i consorzi esi- 
stenti, si prestano ad ogni manovra di predominio di interessi patticolaristici, che per altra via 
dominano i Comitati. 

D'altra parte, mentre la deliberazione e l'attuazione dei piani di produzione e distribu- 
zione sono nella competenza degli organi di governo e pertanto il Ministero della Produzio- 
ne Industriale provvede a devolverne il compito direttamente ed esclusivamente agli Uffici 
industriali e della distribuziore, alle proprie dipendenze, si ravvisano nei consorzi gli Enti atti 
ad operare come organismi esecutivi alle dipendenze degli Uffici. 

La dipendenza dagli Uffici Ministeriali, la loro obbligatorietà, e la totalitarietà dell’ap- 
partenenza ad essi delle imprese del ramo, la piena parificazione delle imprese partecipanti, 
come unità aziendali, nel piano deliberativo, costituiscono le fondamentali garanzie di una 
funzionalità dei consorzi, rispondente ai postulati del sistema corporativo, e tale da impedi- 
re sopraffazioni del capitale, in quanto, pur provvedendosi da un lato alla formazione del 
capitale del consorzio con quote di fondazione riferite non all’entità del capitale delle singo- 
le imprese partecipanti, ma all’entità di lavoro dell’impresa, cioé all'entità della sua attrezza- 
tura o della sua capacità di rendimento, sia produttivo che distributivo, d’altro lato si ribadi- 
sce precisandolo il principio delle votazioni deliberative per singole imprese — non per 
quote di capitale — come già attuato nel sistema cooperativistico, ad evitare preponderanze 
di gruppi forti della maggioranza del capitale. 

Il consorzio attua il coordinamento delle imprese nel piano corporativo, trasferendovi i 
principi di giustizia sociale nell’equilibrio distributivo, che sono alla base della socializzazione. 
Come nell’impresa socializzata è il lavoro, attività dell'individuo, che gestisce l'impresa, così nel 
consorzio è il lavoro, attività dell’impresa, che governa le attività comuni nell’interesse della 
categoria di imprese dello stesso ramo, e di queste potenzia l'efficienza economica. 

Si informa ai suesposti principi lo schema di decreto legislativo che si sottopone all’ap- 
provazione del Consiglio dei Ministri. 

Lo schema legislativo si limita peraltro a dettare le norme fondamentali, e quelle appli- 
cabili alla struttura giuridico-economica della generalità dei consorzi, consentendo la neces- 
saria elasticità per la formazione degli statuti dei singoli consorzi, onde integrare gli scopi 
comuni a tutti i consorzi, con attribuzioni particolari che nei singoli casi permettano l’esple- 
tamento di attività comuni caratteristiche del singolo ramo, e rispondenti a particolari esi- 
genze, contingenti o permanenti, di comune disciplina; consentendo altresì, con le opportu- 
ne cautele, l'adozione caso per caso, in rapporto alle esigenze di speciale natura e contingen- 
za, di modalità diverse per le votazioni deliberative vincolanti tutte o parte delle imprese con- 
sorziate, 

Lo schema legislativo proposto, concreta le norme di attuazione del C.C. per i consor- 
zi del settore industriale produttivo e distributivo, onde per questa parte va abrogato l’art. III 
delle disposizioni per l'attuazione del C.C, che ne sospendeva l’applicazione, e vanno altresì 
abrogate la legge 16 giugno 1932, n. 834 sulla disciplina dei consorzi obbligatori e il decreto 
legge 16 aprile 1936, n. 1296, sui controlli dell’autorità governativa sui consorzi volontari, in 
quanto contrastanti con le norme dello schema in esame. 

Poiché con lo schema di decreto legislativo proposto, sono devoluti ai consorzi compi- 
ti già attribuiti dal decreto legislativo 31 maggio 1944, n. 340, ai comitati — che vengono ad 
assumere veste e funzione di organi consultivi, e di coordinamento dei progetti di piani ela- 
borati dai consorzi — è necessaria la delega al Ministro per la Produzione Industriale per l’e- 
manazione di norme che varino quelle del Decreto legislativo n. 340 — non essendo suffi- 
ciente, in quanto occorre introdurvi sostanziali modifiche, la delega già conferita con l’art. 13 
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dello stesso decreto per l'emanazione delle norme integrative e di attuazione — onde ade- 
guare le disposizioni del decr. legisl. 31 maggio 1944, n. 340 alle disposizioni del decreto legi- 
slativo in esame, che profondamente innova, perfezionando il sistema vigente pet la discipli- 
na dell'economia e l’organizzazione economica del Paese. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 16 giugno 1932, n. 834 sulla disciplina dei consorzi obbligatori; 

Visto il D.L. 16 aprile 1936, n. 1296 concernente i controlli dell'Autorità Governativa 
sui consorzi volontari; 

Visto il capo II titolo X del Libro V del Codice Civile concernente i Consorzi pet il 
coordinamento della produzione e degli scambi; 

Visto l’art. 111 delle Disposizioni per l'attuazione del Codice Civile; 

Visto il Decreto Legislativo del Duce 31 maggio 1944, n. 340 concernente nuove norme 
pet la disciplina dell'economia in tempo di guerra; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla Proposta del Ministro per la Produzione Industriale; 


| 
DECRETA: 


Articolo: 1 


In ogni ramo della produzione industriale le imprese che esercitano analoga attività pro- 
duttiva o distributiva devono riunirsi, ai fini della disciplina dell’attività economica comune, 
in Consorzi obbligatori che saranno costituiti con decreti del Ministro per la Produzione 
Industriale. 


Articolo 2 


I Consorzi obbligatori di cui all'art. 1 sono dotati di personalità giuridica e sono retti da 
uno Statuto che sarà approvato e reso esecutivo con decreto del Ministro per la Produzione 
Industriale. 


Articolo 3 


Ai Consorzi obbligatori di cui all’art. 1 sono attribuiti i seguenti compiti: 

I) provvedere all’attuazione della disciplina dell’attività comune delle imprese con- 
sorziate e raccogliere tutti gli elementi necessari per la formulazione delle norme ad essa ine- 
renti; 

II) eseguire presso le imprese consorziate i rilievi statistici necessari per la raccolta di 
dati inerenti alla formazione dei piani di produzione e distribuzione riguardanti l’attività del 
settore di competenza del Consorzio; 

III) compilare i progetti preliminari dei piani di produzione e distribuzione; i 

IV) provvedere all’analisi dei costi di produzione e degli elementi costitutivi dei prezzi; 

V) provvedere alla ripartizione delle materie prime e dei semilavorati e comunque dei 
materiali assegnati alle imprese consorziate dagli uffici Ministeriali competenti in sede d’at- 
tuazione dei piani produttivi e distributivi; No 

VI) collaborare alle iniziative intese a conseguite perfezionamenti nei cicli e nei siste- 
mi di lavorazione al fine di un miglior rendimento quantitativo e qualitativo della produzio- 
ne, ed eventualmente promuoverle. 


Articolo 4 


Negli Statuti dei singoli Consorzi potranno essere aggiunti in rapporto alle esigen- 
ze organizzative e funzionali delle imprese del settore, compiti integrativi inerenti all’ac- 
quisto in comune di materie prime, di semilavorati e di beni strumentali, alla ricerca ed 
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organizzazione dei mercati, al collocamento dei prodotti, alla ripartizione di merci di 
importazione, alla tutela ed assistenza legale amministrativa e tecnica delle imprese con- 
sorziate. i 


Articolo 5 


I Consorzi obbligatori di cui all’art. 1 sono sottoposti alla vigilanza ed al controllo 
degli Uffici Ministeriali costituiti ai sensi del decreto legislativo 31 maggio 1944-XXII, 
n. 340. 

I progetti. preliminari dei piani di produzione e distribuzione elaborati dai Consorzi 
a norma dell’art. 3 comma 3 sono coordinati dai Comitati del settore industriale corri- 
spondente, costituiti ai sensi del Decreto Legislativo predetto, e subordinati, per la loro 
trasformazione in piani esecutivi, alla approvazione degli Uffici Ministeriali competenti 
per settore succitati. 


Articolo 6 
Sono organi del Consorzio: 


— Il Presidente; 

— Il Consiglio Direttivo; 
— Il Comitato esecutivo; 
— Il Collegio dei Revisori; 
— L'Assemblea. 


Articolo 7 


Il Presidente è eletto dal Comitato direttivo nel proprio seno; l’elezione è sottoposta a 
ratifica da parte del Ministro della Produzione Industriale; presiede il Consiglio Direttivo ed 
il Comitato esecutivo ed ha la rappresentanza legale del Consorzio. 

Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea fra i Capi delle imprese consorziate, Un 
terzo dei suoi membri può essere scelto fra esperti non appartenenti alle imprese. 

Il Comitato esecutivo è eletto dal Consiglio Direttivo fra i propri membri. 
L’Assemblea è costituita dai Capi delle Imprese consorziate e nomina di volta in volta il 
proprio Presidente. 

Collegio dei Revisori è composto di tre o cinque membri di cui rispettiamente uno o 
due nominati dal Ministro per la Produzione Industriale e gli altri eletti dall'assemblea. 


HH 


HH 


Articolo 8 


Le deliberazioni del Consiglio Direttivo e del Comitato esecutivo sono adottate a mag- 
gioranza assoluta dei presenti, comprese nel computo le astensioni dal voto. 

In caso di parità di voti il voto di chi presiede determina la maggioranza. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono adottate a maggioranza assoluta della metà più 
uno o dei due terzi dei partecipanti alla Assemblea, comprese nel computo le astensioni dal 
voto, a seconda della natura degli argomenti all’ordine del giorno ed in conformità alle norme 
degli Statuti particolari. 

Negli Statuti potranno essere determinate per casi particolari modalità diverse di vota- 
zione, anche per referendum, e di computo della maggioranza. 


Articolo 9 


La durata del Consorzio, ove non sia diversamente disposto nel decreto costitutivo, è 
decennale e può essere prorogata con decreto del Ministro per la Produzione Industriale di 
sua iniziativa o su proposta dell'Assemblea, 

La durata delle cariche consortili è normalmente triennale, con rinnovazione annuale di 
un terzo dei membri degli organi consortili, per sorteggio. La riconferma nella carica, senza 
interruzione, non è ammessa che una sola volta, 


Ì 
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Articolo 10 


Al funzionamento del Consorzio è preposto.un Direttore nominato dal Consiglio Diret- 
tivo anche all'infuori del proprio seno o fia persone estranee alle imprese consorziate. 
Analoga norma è osservata per la nomina del Segretario del Consiglio Direttivo. 


Articolo 11 


Col decreto costitutivo del Consorzio è nominato un Commissario ministeriale con il 

mandato: 

a) di predisporre lo Statuto del Consorzio da sottoporsi all'approvazione del Ministro 
per la Produzione Industriale entro trenta giorni dall'entrata in vigore del decreto costitutivo; 

b) di convocare l'Assemblea per la nomina delle cariche consortili entro trenta giorni 
dalla data del decreto che approva lo Statuto del Consorzio; 

c) di provvedere alla prima organizzazione del Consorzio ed all’assunzione del perso- 
nale occorrente a tale scopo, in esso compreso, ove occorra, il Direttore la cui nomina dovrà 
essere sottoposta alla ratifica del Consiglio Direttivo nella sua prima riunione. 


Articolo 12 


Alle spese di funzionamento del Consorzio si provvede: 

a) con quote di fondazione, versate dalle singole impresepconsorziate secondo le 
norme che saranno determinate dallo Statuto del Consorzio; i 

b) con contributi di esercizio, versati dalle imprese consorziate, che saranno determi- 
nati annualmente dall’ Assemblea; 

c) con contributi speciali che saranno di volta in volta determinati dal Consiglio diret- 
tivo e posti a carico delle imprese consorziate che siano caso per caso direttamente interes- 
sate all'operazione particolare che il Consorzio debba compiere. 


Articolo 13 


Il Consorzio non ha scopo di lucro e non può compiere operazioni commerciali se non 
quelle per conto dei consorziati dietro il corrispettivo di una percentuale di commissione. 

Sulle quote di fondazione di cui all’art. 12 comma a) sarà corrisposto, computandolo 
nelle spese di esercizio, l'interesse annuo nella misura legale. 


Articolo 14 


Lo scioglimento anticipato del Consorzio e la sua messa in liquidazione saranno deter- 
minati con decreto del Ministro per la Produzione Industriale, su proposta del Comitato 
Industriale competente per il settore, o su proposta dell'Assemblea che abbia raccolto i quat- 
tro quinti dei voti delle Imprese consorziate. 

Il liquidatore sarà nominato con lo stesso decreto, del Ministro per la Produzione Indu- 
striale, e sarà scelto in una terna di nomi proposti dal Comitato Industriale competente, o 
dall'assemblea nel caso in cui la messa in liquidazione del Consorzio sia stata deliberata dal- 
l'assemblea stessa, : 

Qualora il Ministro per la Produzione Industriale non accolga la proposta di sciogli- 
mento anticipato e di messa in liquidazione del Consorzio ed in ogni altro caso in cui ne rav- 
visi la necessità per irregolarità di funzionamento, 0, su parere del Comitato Industriale com- 
petente, per ragioni inerenti all’organizzazione economica della produzione industriale, può, 
con proprio decreto, nominare un Commissario ministeriale del Consorzio; attribuendogli i 
poteri degli organi'consortili, compresi quelli dell'assemblea. 


Articolo 15 


AI coordinamento delle disposizioni del Decreto Legislativo 31 maggio 1944, n. 340 
con quelle del presente decreto, ed alle modificazioni necessarie in ordine alla istituzione 
ed al funzionamento degli organi in quello previsti, sarà provveduto con decreto del Mini- 
stro per la Produzione Industriale. 
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Articolo 16 


L'art. 111 delle disposizioni per l'attuazione del Codice Civile cessa di avere vigore per 
quanto concerne l'applicazione delle disposizioni contenute nelle sezioni III e IV del Capo 
II del titolo X del Libro V del Codice Civile ai Consorzi del settore industriale produttivo e 
distributivo e dei trasporti di cose. 

Sono correlativamente abrogate, in quanto incompatibili col presente decreto, le dispo- 
sizioni della Legge 16 giugno 1932, n. 834 e del D.L. 16 aprile 1936, n. 1296. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito 
del sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei decreti, ed entrerà in vigore il 
giorno successivo alla sua pubblicazione. 


(RSI, Produzione Industriale, fasc. 121). 


(55) d. 6 agosto 1937, n. 1639 


«Norme per l'inquadramento del personale degli uffici provinciali delle Corporazioni nei 
ruoli statali». 


(56) Si allegano: 
a) relazione: 

Il Decreto 6 agosto 1937, n. 1639 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 234 del 4 ott- 
tobre 1937) detta norme per l'inquadramento del personale degli Uffici provinciali dell’eco- 
nomia corporativa nei ruoli statali, sia esso proveniente dalle cessate camere di Commercio 
ed Industria, che dai Consigli provinciali dell'economia corporativa subentrati alle Camere 
predette. 

L’art. 14 in particolare fissava in un biennio dall’entrata in vigore del citato decreto il 
periodo di prima attuazione del decreto stesso, entro il quale biennio dovevano effettuarsi gli 
inquadramenti ivi previsti. 

Il successivo decreto 5 aptile 1943, n. 503, apportante modifiche al predetto decreto 6 
agosto 1937, n. 1639, aumentava da due a sei anni tale periodo, risultando così compreso, tra 
il 19 ottobre 1937 ed il 19 ottobre 1943, 

Ma il termine finale è sopravvenuto prima che tale inquadramento fosse ultimato, cosic- 
ché numerosi impiegati giuridicamente costituiti nel legittimo interesse di vedersi inquadrati 
nei ruoli statali istituiti con decreto 25 gennaio 1937, n. 1203, ma sono stati esclusi per il veri- 
ficarsi di tale scadenza. 

La ricerca della responsabilità di tale pregiudizievole omissione si rende oggi difficile, 
comunque infeconda per ovvie ragioni; a ciò si deve aggiungere che dalla pubblicazione del 
decreto 5 aprile 1943, n. 503 (G.U. n. 145 del 23 giugno 1943) al giorno di scadenza della 
concessa proroga (18 settembre 1943) l’attività ed il rendimento delle pubbliche amministra- 
zioni sono stati negativamente influenzati dal succedersi dei noti deprecabili avvenimenti di 
natura politico-militare. 

‘ Per cui, traendo argomento dai criteri di giustizia ai quali si ispira il programma dot- 
trinario e la prassi del Governo della Repubblica Sociale Italiana, si rende opportuno pro- 
rogare ulteriormente il termine finale di scadenza fino a 6 mesi dalla data della dichiara- 
zione di cessazione dall’attuale stato di guerra da parte del Governo della Repubblica 
Sociale Italiana. 

Il nuovo termine di scadenza verrebbe a porre nella possibilità di beneficiare dell’in- 
quadramento previsto dall’art. 2 del decreto 6 agosto 1937, n. 1639 (sostituito dall’art. 1 
decreto 5 aprile 1943, n. 503) anche il personale degli uffici provinciali dell'economia corpo- 
rativa in possesso dei prescritti requisiti, ma rimasti nel territorio occupato dal nemico. 

Nel ribadire che con la emanazione del decreto di cui all’unito schema non si tratta di 
espletare ex novo un concorso od un inquadramento che ripeta la causa o richieda requisiti 
da circostanze recenti, ma che, viceversa si tratta di un inquadramento che presuppone con- 
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dizioni sostanziali verificatesi ed acquisite anteriormente al decreto istitutivo 6 agosto 1937, 
n. 1639, si rileva che attraverso l’invocato provvedimento si vettebbe a realizzare il fine di 
giustizia non altrimenti raggiungibile neppure mediante la via del contenzioso amministrati- 
vo che eventualmente intendessero adire gli impiegati pretermessi per leso interesse legitti- 
mo: via giurisdizionale che con l’unito decreto resterebbe preclusa in partenza, 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il Decreto 20 settembre 1934, n. 2011, che approva il TU. delle leggi sui Consigli 
e Uffici provinciali dell'economia corporativa; Wir 

Visto il Decreto 8 settembre 1936, n. 1900, convertito in legge con modificazioni, con 
la legge 3 giugno 1937, n. 1000 e il Decreto 8 maggio 1938, n. 769, convertito in legge con 
modificazioni, con la legge 19 gennaio 1939, n. 275 che modificano il testo unico predetto; 

Visto il Decreto 6 agosto 1937, n. 1639 che detta norme per l'inquadramento del pet- 
sonale degli Uffici dell'economia corpotativa nei ruoli statali; 

Visto il Decreto 5 aprile 1943, n. 503 recante modificazioni al Decreto 6 agosto 1937 
sopra citato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; ti Lt 

Su proposta del Ministro della Produzione industriale di concerto con il Ministro delle 
Finanze; 


DECRETA: 


Articolo unico 


La scadenza del termine finale per la prima attuazione del decreto 6 agosto 1937, 
n. 1639, concernente l’inquadramento del personale degli Uffici dell’economia corporativa 
nei tuoli statali è prorogato, ai soli effetti dell’applicazione dell’art. 2 del decreto stesso (sosti- 
tuito dall'art. 1 del Decreto 5 aprile 1943, n. 503), sino a sei mesi dalla data della dichiara- 
zione di cessazione dell’attuale stato di guerra da parte del governo della Repubblica Sociale 
Italiana. i i i i 

Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale d’Italia, previa registrazione 
alla Corte dei Conti ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta Ufficiale delle 


leggi e dei decreti. 


(RSI, Produzione Industriale, fasc. 122). 


(57) Si allegano: 
a) relazione: 


Con il decreto 1 febbraio 1945-XXIII, in corso di pubblicazione, a seguito della istitu- 
zione del Ministero del Lavoro e della trasformazione del Ministero dell'Economia Corpo- 
tativa in Ministero della Produzione Industriale, è stato disposto che la materia della socia- 
lizzazione passi nelle competenze del Ministero del Lavoro. 

Non è stata, però, regolata la competenza pet quanto riguarda quella parte del decreto 
legislativo 12 febbraio 1944, n. 375, che concerne il passaggio delle imprese in proprietà dello 
Stato (titolo II del decreto suddetto) e che non può rientrare, è ovvio, nelle attribuzioni del 
Ministero del Lavoro sia per ragioni formali sia per ragioni sostanziali. i 

Infatti, il titolo 2° del decreto 12 febbraio 1944 è solo occasionalmente congiunto, nello 
stesso provvedimento legislativo, alle norme che disciplinano la socializzazione ma non ha 
con queste alcun legame sostanziale. i sn i 

La socializzazione delle imprese di proprietà dello Stato è infatti disciplinata nel titolo 
1°, sezione 1%, capo 3° dello stesso provvedimento, mentre il titolo 2° disciplina le modalità 
tecniche per il passaggio di imprese private in proprietà dello Stato. 
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Dal punto di vista sostanziale, poi, è ovvio che tale passaggio, come risulta del resto 
anche dalla sola lettura dei relativi articoli della legge, implica una serie di valutazioni e 
operazioni di carattere tecnico, economico e finanziario, che non può non essere di com- 
petenza del Ministero della Produzione Industriale, in quanto regolatore dell’attività pro- 
duttiva, e del Ministero delle Finanze in quanto portatore degli interessi finanziari dello 
Stato, 

Resta altresì da regolare la competenza nei riguardi della sorveglianza e del controllo del- 
PIGe.Fi. istituito con decreto legislativo 12 febbraio 1944, n. 269. 

Anche per tale materia non può sorgere dubbio che le attribuzioni già conferite al Mini- 
stero dell'Economia Corporativa dai suddetti decreti e dallo statuto dell’I.Ge.Fi. approvato 
con decreto stesso, debba passare al Ministero della Produzione Industriale come naturale 
successore, per tutto quanto non disposto dal decreto 19 gennaio 1945, n. 2 e dal successi- 
vo 1 febbraio 1945, del Ministero dell'Economia Corporativa. 

Ad evitare, tuttavia, inesatte interpretazioni è sembrato opportuno stabilire anche a que- 
sto riguardo espressamente la competenza del Ministero della Produzione Industriale. 

Per regolare i due punti sopra brevemente illustrati è stato pertanto disposto il provve- 
dimento legislativo che si allega. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1944, n. 375, concernente la socializzazione delle 
imprese; 

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1944, n. 269, concernente la istituzione dell’Isti- 
tuto di gestione e finanziamento; 

Visto il decreto legislativo 19 gennaio 1945, n. 2, concernente la istituzione del Ministe- 
ro del Lavoro ed il mutamento della denominazione del Ministero dell'Economia Corpora- 
tiva in quella di Ministero per la Produzione Industriale; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro per la Produzione Industriale, di concerto con il Ministro per 
le Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Le attribuzioni del Ministro per l'Economia Corporativa, per quanto riguarda il passag- 
gio di imprese in proprietà dello Stato, sono esercitate dal Ministro per la produzione indu- 
striale, ferma restando la necessità del concerto con il Ministro per le Finanze. 


Articolo 2 


I poteri riconosciuti al Ministro per l'Economia Corporativa sull’Istituto di gestione e 
finanziamento sono esercitati dal Ministro per la produzione industriale, di concerto con il 
Ministro per le Finanze. 

Il presente decreto, che sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito muni- 
to del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, entra in vigore il gior- 
no successivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Produzione Industriale, fasc. 123). 


(58) d.int. 20 maggio 1944, n. 855 

«Approvazione della tariffa unica dei diritti di Segreteria dei Consigli provinciali dell’Econo- 
mia Corpotativa». 

G.U. 296 del 20 dicembre 1944, 
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Si allega la relazione: 


Con decreto 11 luglio 1941-XX, n. 971, vennero approvate le quattro tariffe dei diritti 
di segreteria dei Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa, tenendo conto della classi- 
ficazione dei Consigli stessi in quattro classi distinte. 

Nella pratica attuazione di tali tariffe si è potuto rilevare: 

a) la impossibilità dei Consigli di 3* e 4" classe di far fronte alla spesa del servizio pet 
la tenuità degli introiti; 

b) la illogicità della tariffa stessa, decrescenti per i Consigli di classe inferiore, che, per 
il rilascio di atti di copia, debbono compiete lo stesso lavoro amministrativo compiuto da 
quelli di 1° classe; 

c) il continuo e costante aumento del costo della vita e dei servizi, che ha reso le tarif- 
fe assolutamente insufficienti ed inadeguate alle reali necessità degli uffici. 

Peraltro è da tener presente che tutti gli altri uffici pubblici che applicano diritti di segre- 
teria, hanno, di regola, tariffe uniche nazionali e non tariffe con misure variabili secondo l’im- 
portanza economica della popolazione delle rispettive province. 

E pertanto si è ritenuto opportuno emanare il decreto interministeriale 20 maggio 1944- 
XXII, n. 855, che è stato pubblicato il 20 dicembre 1944, nel n. 296 della Gazzetta Ufficiale 
con il quale: A 

1) si è stabilita una tariffa unica nazionale dei diritti di segreteria, prendendo come base 
le quote già stabilite per i Consigli di 1° classe, che sono state lievemente aggiornate in rela- 
zione al costo della vita; 

2) sono state apportate lievi modificazioni alla definizione di talune voci, sì da facili- 
tarne l’interpretazione e l’applicazione; 

3) sono stati previsti diritti per la spedizione di atti semplici e con allegati, e ciò per 
porre in grado gli ufficiali di sopperire alle spese per le richieste di atti che, con notevole 
frequenza, vengono fatte da ditte e da privati non dimoranti nella località di sede dei Con- 
sigli. 

Per l’applicazione di tale nuova tariffa è stato conservato l’apposito regolamento allega- 
to B al decreto 11 luglio 1941-XX, n. 971. 


(RSI, Produzione Industriale, fasc. 124). 


(59) d.m. 29 agosto 1944, n. 718 

«Istituzione dell’Ufficio per combustibili solidi». 
G.U. 257 del 3 novembre 1944. 

Si allega la relazione: 


L’«Ufficio per i Combustibili Solidi» della cui costituzione si è ravvisata la opportu- 
nità con decreto in data 29 agosto 1944-XXII, n. 718 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 257, tende a realizzare nel settore dei combustibili solidi la disciplina disposta dal decre- 
to legge 27 dicembre 1940, n. 1728, trasformato con modifiche, nella legge del 20 marzo 
1941, n. 384. 

È nota l’importanza dei combustibili solidi, specie ai fini della produzione bellica, così 
com'è nota la scarsezza della quantità dei prodotti disponibili. 

‘Tale delicato settore della attività economica nazionale, non poteva quindi sfuggire ad 
una rigida disciplina imposta dalle impellenti necessità della guerra, disciplina che l’«Ufficio 
Carboni», funzionante presso la Direzione Generale dell’Industria, non poteva realizzare nel 
quadro unitario della nuova regolamentazione della produzione e del consumo dei prodotti 
industriali in tempo di guerra. 

Solo attuando, attraverso un unico ed agile organo di Governo, un controllo. unitario. 
sulla lavorazione ed una rigida disciplina della distribuzione, vendita, acquisto, trasporto e 
consumo di tutti i combustibili solidi, si ritiene di poter risolvere nel limite del possibile, le 
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inderogabili necessità che le eccezionali circostanze della guerra maggiormente impongono 
in tale importante settore. 

In considerazione di questi motivi si propone la ratifica del Decreto 29 agosto 1944- 
XXII istitutivo dell’«Ufficio per i Combustibili Solidi». 


(RSI, Produzione Industriale, fasc. 125). 


(60) d.int. 12 settembre 1944, n. 825 

«Franchigia doganale per le macchine e i materiali metallici destinati alla ricerche petrolifere». 
G.U. n. 283 del 4 dicembre 1944. 

Si allega la relazione: 


La scarsa produzione di petrolio nazionale ha consigliato il Governo fino dal maggio 
1925, di adottare speciali agevolazioni d’indole fiscale, onde poter incoraggiare le ricerche e 
ottenere la quantità massima possibile di questo prezioso carburante. 

Col 31 dicembre 1943 la validità della legge 18 marzo 1926, n. 562 è scaduta e pertan- 
to i produttori di petrolio non potrebbero ora godere della franchigia doganale per le mac- 
chine e i materiali metallici destinati alle ricerche petrolifere accordata in precedenza con la 
legge su riferita. 

Dato il particolare valore che il petrolio assume nella contingente situazione, considera- 
to l’immutato indirizzo del Governo nell’incoraggiare e difendere la produzione nazionale, 
questo Ministero sottopone alla ratifica del Consiglio dei Ministri il proprio decreto 12 set- 
tembre 1944, n. 825. che proroga il D.L. 7 maggio 1925, n. 715, convertito nella legge 18 
marzo 1926, n. 562 concernente la franchigia doganale per le macchine ed i materiali metal- 
lici destinati alle ricerche e alle coltivazioni petrolifere. 


Il decreto, emanato di concerto col Ministro delle Finanze è stato pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 283 del 4 dicembre 1944, 


(RSI, Produzione Industriale, fasc. 126). 


(61) dim. 18 settembre 1944, n. 866 

«Costituzione dell’Ufficio Nazionale per la disciplina dell’approvvigionamento e della distri- 
buzione degli articoli casalinghi e di prodotti vati». 

G.U. n. 300 del 26 dicembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Come già per altri prodotti industriali così anche per gli articoli casalinghi e prodotti vati 
si è ritenuto necessario introdurre delle norme che ne disciplinassero l’approvvigionamento 
e la distribuzione, creando allo scopo un «Ufficio Nazionale per la disciplina dell’approvvi- 
gionamento e della distribuzione degli articoli casalinghi e dei prodotti vari». 

L'Ufficio Nazionale che a seconda dei gruppi e sottogruppi di prodotti di sua com- 
petenza può ripartirsi in sezioni, assolve in particolare ai compiti seguenti: accerta i fabbi- 
sogni della popolazione civile per gli articoli casalinghi e per quei prodotti che dal Mini- 
stero della Produzione Industriale sono riservati alla sua competenza; formula sulla base 
delle accertate necessità della popolazione civile nelle singole provincie le conseguenti 
richieste di detti articoli e prodotti ai competenti Uffici Industriali della produzione, dispo- 
ne i piani generali di ripartizione, effettua le assegnazioni alle singole provincie; emana le 
norme obbligatorie che regolano il passaggio dei prodotti di sua competenza dalla produ- 
zione al commercio, e dal commercio al consumo, collabora con i competenti organi dele- 
gati alla fissazione dei prezzi pet la determinazione dei costi di distribuzione, disciplina le 
vendite al pubblico dei prodotti stessi avvalendosi degli appositi Uffici di distribuzione isti- 
tuiti presso i Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa e di altri Uffici per la disci- 
plina provinciale delle assegnazioni e per la contabilizzazione delle merci. 
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L’Ufficio Articoli Casalinghi e Prodotti Vari è pertanto autorizzato nell’ambito della sua 
competenza ad emanare tutte le norme atte a garantire una distribuzione organica ed a dare 
alle aziende che producono e commerciano ed a chi consumi gli articoli e prodotti discipli- 
nati dal decreto, disposizioni generali o singole circa l’approvvigionamento, la distribuzione, 
la compravendita, lo scambio, il trasporto ed il consumo di detti prodotti siano essi di pro- 
duzione nazionale o di provenienza estera. 


Si allega l’indice delle circolari sulla distribuzione degli articoli casalinghi: 


Distribuzione di macchine da scrivere per il fabbisogno interno (circolare n. 1/E). 
Distribuzione di pile elettriche (circolate n. 2/E). 


(Cfr. Ministero della produzione industriale. Direzione generale del commercio. La istituzione 


degli uffici nazionali per la disciplina dell'approvvigionamento e della distribuzione dei prodotti industriali. 
Febbraio 1945, in RSI, Ministero della produzione industriale, b. 1). 
(RSI, Produzione Industriale, fasc. 127). 


(62) I. 24 luglio 1936, n. 1692 
«Conversione in legge con modificazioni del R. decreto-legge 2 gennaio 1936, n. 274, conte- 
nente norme per la vendita e la locazione degli immobili adibiti ad usoyalberghiero». 


(63) Si allegano: 


a) relazione: 

La legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1692, contenente norme pet la vendita e la locazione 
degli immobili destinati ad uso alberghiero, costituisce uno dei caposaldi della legislazione 
regolante la complessa vita dell’economia nazionale, che non può trascurare l'ampio ed 
importante settore alberghiero, il quale, a sua volta, rappresenta un elemento costantemente 
attivo della bilancia commerciale italiana. 


XXII con la legge 18 gennaio 1939-XVII, n. 376 — ha, quindi, un carattere normale, 
essendo al di sopra e al di fuori delle disposizioni straordinarie relative allo stato di guer- 
ra. Serve, difatti, alla conservazione del patrimonio alberghiero in funzione di interesse 
nazionale, quale finalità d’ordine pubblico che prescinde dalle particolarità limitate e pri- 
vate di categoria, ispirandosi direttamente alla concezione fascista del diritto della pro- 
prietà non fine a se stesso, ma essenziale elemento d’ordine sociale e produttivo. Trattasi, 
pertanto, di legge organica la cui sfera di azione deve considerarsi di carattere permanen- 
te. 

Carattere permanente che non decade neppure nelle contingenze presenti, quando, al 
turismo, si è sostituito un largo movimento migratorio di popolazioni verso settentrione, cui 
si aggiungono i trasferimenti, le occupazioni da parte delle forze armate, tanto che l’attrez- 
zatura alberghiera non può ulteriormente essere costretta in limiti ancor più esigui da una 
non impossibile diversa destinazione degli stabili adibiti all’ospitalità verso forme di specula- 
zione più redditizie per la proprietà. 

Lo Stato, che con il D.L. 12 agosto 1937-XV, n. 1591 e con il D.L. 16 settembre 1937- 
XV, n. 1669, quest’ultimo convertito in legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 287, dispose notevo- 
li provvidenze in favore di chi avesse inteso costruire, arredare, ampliare e migliorare alber- 
ghi ed in genere immobili destinati alla ricettività, intende con la proroga della Legge in que- 
stione riaffermare, se pure in un limitato settore, un principio di dottrina giuridica e politica, 
nonché tutelare per il presente e per il futuro un'attività economica di utilità diretta per la 
Nazione. 

L’accluso schema di decreto prevede adunque la proroga della legge n. 1692 del 24 
luglio 1936-XIV, i cui effetti rimangono uguali a quelli avuti fino a tutto l’anno 1943, e pre- 
cisamente conferma che tutti gli edifici alberghieri sono di piena e assoluta disponibilità dei 
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loro legittimi proprietari, i quali ne possono liberamente disporre fino al momento in cui il 
loro interesse privato non venga a ledere l’interesse superiore del turismo nazionale. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto l’art. 4 del decreto 16 giugno 1938-XVI, n. 1280, convertito con modifiche nella 
legge 18 gennaio 1939-XVII, n. 376, concernente la disciplina della vendita e locazione degli 
alberghi fruenti di mutui e contributi dello Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro della Cultura Popolare; 

D'intesa con i Ministri dell’Interno, delle Finanze, della Giustizia e dell'Economia Cor- 
porativa; 

Ritenuta l’assoluta e urgente necessità di provvedere alla ulteriore proroga della legge 24 
luglio 1936-XIV, n. 1692; 


DECRETA: 


Articolo unico 


L’art. 4 del D.L. 16 giugno 1938-XVI, n. 1280, modificato dallalegge di conversione 18 
gennaio 1939-XVII, n. 376, concernente la disciplina della vendita e locazione degli alberghi 
fruenti di mutui e contributi dello Stato è sostituito dal seguente: 

La legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1692 avrà attuazione fino a cinque anni dalla data del 
1 gennaio 1944-XXII, fermi restando gli effetti degli atti e dei provvedimenti che siano stati 
presi a termini della legge stessa. 

La legge anzidetta avrà applicazione nei confronti anche degli edifici che siano destinati ad 
uso di albergo, pensione o locanda dopo la data di pubblicazione del presente decreto, nonché 
dei contratti di locazione, nuovi e rinnovati, stipulati dopo la medesima data di pubblicazione. 

Il procedimento di esecuzione davanti all’autorità giudiziaria è sospeso fino a definizio- 
ne della procedura amministrativa pendente sugli stessi beni davanti al Ministero della Cul- 
tura Popolare. 

Il presente decreto, che entrerà in vigore a decorrere dal 1 gennaio 1944, sarà pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale, ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Cultura Popolare, fasc. 31). 


(64) Si allegano: 
a) relazione: 


1° Col Decreto 1 novembre 1943, n. 900 i Commissari delle varie Confederazioni 
erano stati autorizzati ad assumere direttamente o ad affidare a loro Commissari, anche la 
gestione degli Enti collaterali. Di questi non è fatta menzione nell’art. 1 del Decreto del Duce 
20 dicembre 1943, n. 853 che scioglie le organizzazioni sindacali (se ne parla invece nell’att. 
5 soltanto pet statuire che faranno capo anch'essi alla Confederazione generale); né se ne 
parla nel decreto 'Tarchi 1 marzo 1944, n. 91, che richiama in vita le Confederazioni e le 
Associazioni Sindacali. Ne è fatta invece menzione nel Decreto 15 giugno 1944, n. 464 che 
revoca la facoltà di cui al Decreto succitato 1 novembre 1943, richiamando in vigore, per lo 
scioglimento degli organi direttivi e per la nomina di Commissari, la norma di cui all’art. 8, 
comma 3° della legge Sindacale 1926. 

Degli stessi Enti non si fa cenno nel Decreto 8 settembre 1944, n. 603 che affida al 
Commissario della C.G.L'T.A. la liquidazione delle Confederazioni Lavoratori e Professioni 
sti, né nel Decreto 12 ottobre 1944, n. 735, che attribuisce allo stesso. Commissario i poteri 
degli organi direttivi delle Confederazioni Lavoratori e Professionisti. 
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Nel Decreto 31 dicembre 1944, n. 944 gli Enti in parola sono menzionati nell’art. 3, ove 
ne è statuito il passaggio alla C.G.L.T.A., ma non nell’art. 4, ove sono fissati i poteri del Com- 
missario della C.G.L.T.A. circa la nomina dei Commissari o conferma in carica dei dirigenti 
e organi direttivi dei Sindacati, 

2° — Allo stato attuale, nonostante il già avvenuto passaggio degli Enti stessi alla Con- 
federazione Generale, sfugge al Commissario di questa il potere, ove ne ricorra l’opportu- 
nità, di scioglierne gli organi direttivi e di assumere direttamente la gestione degli Enti o 
nominare propri delegati. 

3° — Dato l’indirizzo unitario di tutto ordinamento sindacale in sviluppo, è ovvia l’op- 
portunità, anzi la necessità che il Commissario della C.G.L.T.A. sia posto in grado d’interve- 
nire con prontezza direttamente od a mezzo di delegati anche nella gestione degli Enti col- 
laterali, analogamente a quanto già consentitogli nei confronti delle Federazioni e Sindacati 
di ogni grado col Decreto 31 dicembre 1944, n. 944. 

Con il Decreto proposto si mira appunto ad aggiornare la posizione del Commissario 
della C.G.L.T.A. anche nei confronti degli Enti «para-sindacali». 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE TT'ALIANA 


Visto il decreto 20 dicembre 1943-XXII, n. 853; 
Visto il decreto 31 dicembre 1944-XXIII, n, 944; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro del Lavoro; 


DECRETA: 


Articolo unico 


Il Commissario della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e delle Arti 
è autorizzato a sciogliere gli Organi direttivi degli Enti collaterali, o che comunque fanno 
capo alla Confederazione, assumendone direttamente la gestione od affidandola a propri 
Delegati. 

Il presente decreto, che sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, sarà inserito, munito del 
sigillo dello Stato, nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti. Entrerà in vigore il gior- 
no successivo alla sua pubblicazione. 


Si allega il nuovo testo del provvedimento: 


Nelle premesse: 
«Su proposta del Ministero del Lavoro di concerto con il Ministro per la Produzione 
Industriale». 


Articolo 1 (già Articolo unico) 


Il Commissario della C.G.L.T.A. è autorizzato a sciogliere gli organi direttivi degli Enti 
collaterali o che comunque facciano capo alla Confederazione e che svolgono attività educa- 
tiva, culturale, di assistenza o di previdenza. 

La gestione provvisoria degli Enti suddetti potrà essere assunta direttamente dal Com- 
missario della C.G.L'I.A. o affidata a Commissari straordinari da lui nominati. 

Il Commissario della C.G.L.T.A. è autorizzato altresì, a proporre al Ministro del Lavo- 
ro, lo scioglimento, la soppressione e la liquidazione degli Enti non più necessari al conse- 
guimento dei fini sociali. 

Articolo 2 (Nuovo) 

Negli Enti e Istituti comunque costituiti ed operanti, anche di fatto, nell’ambito delle 
disciolte organizzazioni sindacali, e che svolgano attività tecnico-produttiva nel campo agri- 
colo, industriale e commerciale, lo scioglimento degli organi direttivi e la nomina di com- 
missari, nonché ogni decisione sullo scioglimento, soppressione e liquidazione degli Enti 
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non più necessari ai fini tecnico-produttivi, sono di competenza, rispettivamente, del Mini- 
stro pet la Produzione Agricola e Forestale e del Ministro per la Produzione Industriale, dai 
quali gli Istituti ed Enti dipendono. 


(RSI, Lavoro, fasc. 5). 


(65) Si allegano: 
a) relazione: 


Con il decreto 20 dicembre 1943, n. 853 i datori di lavoro furono privati, in quanto tali, 
del diritto alla rappresentanza sindacale. 

Alle Confederazioni, dichiarate disciolte con lo stesso decreto, fu concessa una soprav- 
vivenza precaria con D. 1 marzo 1944, n. 91; ma ne fuscaturita la definitiva soppressione col 
D. 31 dicembre 1944, n. 944. i 

Avendo perduto i datori di lavoro la protezione di interesse pubblico di cui al vecchio ordi- 
namento, si rende incompatibile ogni associazione di fatto tra gli stessi, tendente al raggiungi 
mento di scopi assistenziali che, se tollerati un tempo in concorso con le funzioni di rappresen- 
tanza necessaria e di assistenza demandate alle Associazioni Sindacali riconosciute, non possono 
più oggi accampate diritto di cittadinanza in un ordinamento che li ha ufficial- mente ripudiati, 

E poiché nel Ministro del Lavoro si assomma il controllo di tutta l'Organizzazione asso- 
ciativa professionale, si rende opportuno in relazione all’indirizzo unitario generale dell’at- 
tuale fase di evoluzione e riordinamento sindacale, di attribuire al Ministro stesso di intesa 
col Ministro per l’Interno, la facoltà di sciogliere le associazioni di fatto di datori di lavoro; 
comunque costituite od operanti. 

Questa l'ispirazione e la giustificazione del presente decreto. 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Vista la legge 3 aprile 1926-IV, n. 563; » 

Visto il Decreto 20 dicembre 1943-XXII, n. 853; 

Visto il Decreto 31 dicembre 1944-XXIII, n. 944; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro per il Lavoro d’intesa col Ministro per l’Interno; 


DECRETA: 


Articolo unico 

Il Ministro per il Lavoro, d’intesa col Ministro per l’Interno, può disporre lo sciogli- 
mento e la liquidazione di Associazioni di fatto tra datori di lavoro, comunque costituite od 
operanti, il cui programma o la cui attività siano in contrasto con i principi dell’attuale ordi- 
namento sindacale. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti. Esso entrerà in vigore il gior- 
no successivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Lavoro, fasc. 6). 


(66) Si allegano due relazioni: 


a) La mozione del Consiglio dei Ministri che estende la socializzazione a tutto il settore 
industriale impegna il Ministero del Lavoro in un compito di vasta mole per il quale occorre 
non solo una complessa attrezzatura di uffici, ma anche e soprattutto una assoluta autonomia. 

Per illavoro burocratico sarà provveduto concentrando nella Direzione per la Socializ- 
zazione un certo numero di funzionari di altre direzioni e della Confederazione Generale del 
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Lavoro, della ‘Tecnica e delle Arti. Completato il lavoro di revisione degli Statuti, che si pre- 
senta addirittura imponente, gli uffici potranno essere immediatamente smobilitati, evitando 
così di appesantire i quadri del Ministero. 

Per quanto si riferisce alla necessità di accentrare tutta la responsabilità nelle mani di chi 
deve renderVi conto della rapida integrale applicazione della Mozione si fa presente l’op- 
portunità di svincolare, sia pure temporaneamente, il Ministero del Lavoro dall’obbligo di 
procedere di concerto, pet la socializzazione, con gli altri Ministeri. 

Lo scopo di tale concetto è venuto a cadere nel momento in cui il Consiglio dei Mini- 
stri ha stabilito che la socializzazione si debba estendere a tutto il settore dell’industria. 

L'interesse che gli altri Ministeri potevano annettere alla materia è stato così superato. 
Sul Ministero del Lavoro è venuta invece ad accentrarsi una somma maggiore di responsabi- 
lità che può essere efficacemente fronteggiata soltanto se gli vengono riconosciuti i più ampi 
poteri, onde adottare in linea di urgenza, e dove necessario anche di sorpresa, tutti quei prov- 
vedimenti che saranno ritenuti indispensabili perché la socializzazione sia attuata con estre- 
ma serietà e all'infuori di ogni interessata interferenza. 


b) Come Vi è già stato esposto in un precedente promemoria, l'atteggiamento di grup- 
pi capitalistici e di privati imprenditori minaccia di compromettere in talune aziende il signi- 
ficato e la portata dell’applicazione della socializzazione. d 

Per evitare che l’attuazione del provvedimento avvenga in una atmosfera viziata da pres- 
sioni e interferenze, non si ravvisa altra possibilità che quella di esttomettere temporanea- 
mente dalla Direzione dell'Impresa gli attuali amministratori sostituendoli con Commissari 
straordinari scelti possibilmente dai lavoratori nell’ambito dei tecnici della azienda stessa. 

L’applicazione di tale misura è però in genere ostacolata o ritardata dalla necessità di 
operare di concetto con altri Ministeri. In genere questi si preoccupano eccessivamente delle 
conseguenze di ordine preventivo che secondo loro potrebbero derivare dai provvedimenti 
stessi. O si oppongono alla nomina di Commissari, o scattano sistematicamente i nomi pro- 
posti suggerendone altri di persone che, per quanto diano assoluta garanzia in senso tecnico, 
non sono meno compromesse e infide di quelle che si vorrebbero estromettere, o, nella 
migliore delle ipotesi, chiedono molto tempo pet l’esame delle situazioni, rendendo così pra- 
ticamente inefficaci i provvedimenti stessi. 

Se si vuol evitare che in taluni casi i lavoratori accusino il Ministero ed il Regime di com- 
plicità con tali gruppi è assolutamente necessario che si dia la possibilità al Ministero del 
Lavoro di agire di propria iniziativa nei limiti di Vostre precise direttive. 

c) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il D.L. 12 febbraio 1944-XXII, n. 375, sulla socializzazione delle imprese; 

Visto il D.L. 12 ottobre 1944-XXII, n. 861, contenente norme integrative e di attuazio- 
ne del D.L. 12 febbraio 1944-XXII, n. 375; 

Visto il D.L. 24 giugno 1944-XXII, n. 384, sulla entrata in vigore della legge sulla socia- 
lizzazione; 

Visto il decreto del Capo del Governo 2 febbraio 1945-XXIII sulla competenza del 
Ministero del Lavoro; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro pet il Lavoro; 


DECRITA: 


Articolo unico 


E attribuita alla competenza esclusiva del Ministro per il Lavoro la emanazione dei 
provvedimenti relativi alla socializzazione delle imprese, tra cui la nomina di Commissari 
alla gestione temporanea delle imprese da socializzare. 
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Il presente decreto sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale d’Italia, e inserito nella rac- 
colta delle Leggi e dei Decreti, munito del sigillo dello Stato, entrerà in vigore il giorno suc- 
cessivo a quello della sua pubblicazione. 


(RSI, Lavoro, fasc. 7). 


(67) Si allega il testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il decreto 8 ottobre 1943 XXI, n. 757, che demanda al sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri i poteri spettanti al Ministro Segretario di Stato dell’A- 
frica Italiana; 

Visto il decreto legislativo 20 settembre 1944-XXII, n... concernente il passaggio della 
Polizia Coloniale alle dipendenze del Ministero dell’Interno; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro dell’Interno, di concerto con il Sottosegretario ‘di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e con quello delle Finanze; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Sino a quando non sarà ritenuto opportuno ricostituire un Comando Generale della 
Polizia Coloniale, la Scuola di Addestramento di cui all’art. 17 del Regolamento organico 
approvato con decreto 10 gennaio 1937-XV, n. 1211, costituisce il centro organico ed 
amministrativo del personale e del materiale dell’ex Corpo della Polizia dell’Africa Italia- 
na. 


Articolo 2 


La scuola di cui all'articolo precedente assume la denominazione di «Polizia Repubbli- 
cana Coloniale». 


Articolo 3 


La Polizia Repubblicana Coloniale per la parte riguardante la specialità coloniale (orga- 
nica ed amministrativa) dipende dall’ Amministrazione dell’Africa Italiana. 
Per quanto riguarda l’impiego essa dipende dal Ministero dell'Interno. 


Articolo 4 


Alla Polizia Repubblicana Coloniale è affidato il compito di provvedere alla organizza- 
zione e funzionamento di corsi di addestramento tecnico-militare per il personale della Poli- 
zia Repubblicana. 


Articolo 5 


Fino a quando la Polizia Repubblicana Coloniale sarà impiegata alle dipendenze del 
Ministero dell’Interno la relative spese graveranno sul bilancio del Ministero medesimo. 

Per le occorrenze connesse all’attività della specializzazione coloniale si provvederà con 
i Fondi stanziati nello stato di previsione del Ministero dell’Africa Italiana. 

Il Ministero delle Finanze è autorizzato ad introdurre con propri decreti le occorrenti 
variazioni in bilancio. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed inserito, munito del sigil- 
lo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Interno, fasc. 131). 
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(68) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta presentato in questa sedu- 
ta lo schema di decreto legislativo concernente i militari italiani del disciolto Esercito regio rima- 
sti feriti o morti in combattimento per fatti verificatisi dall’8 al 30 settembre 1943. 

Si allegano: 

a) relazione: 

Con l’unito schema di decreto viene regolata la posizione dei militari italiani apparte- 
nenti al disciolto Esercito regio feriti o deceduti in combattimento in conseguenza degli avve- 
nimenti verificatisi dopo ’8 settembre 1943-XXI: nei riguardi, pertanto, di tali militari ven- 
gono estese tutte le disposizioni di legge che prevedono benefici per dette categorie o che 
dettano norime di assistenza economica per le famiglie dei deceduti, 

Il provvedimento è stato dettato per ovviare all’ingiusta sperequazione creatasi nei con- 
fronti cli numerosi militari che, con le armi in pugno cd in obbedienza agli ordini ricevuti, 
caddero in conflitto con reparti germanici al loro posto di dovere: tale trattamento e da un 
punto di vista politico e sotto l’aspetto di assistenza in seno alla Nazione risponde a princi- 
pi.di equità e di giustizia. 

Per l'approvazione del Consiglio dei Ministri. 

b) testo del provvedimento: E 


IL DUCI: t 
DELLA REPUBBLICA SOCIALI: ITALIANA 
Vista la legge in data 27 ottobre 1943-XXI, sullo scioglimento delle Forze Armate regie 
‘e costituzione delle Forze Armate Repubblicane; 
Sulla proposta del Ministro delle Forze Armate, di concerto con quello delle Finanze; 


DECRETA: 
Articolo unico 


‘Tutte le disposizioni di legge relative ai Caduti ed ai feriti in combattimento dell’attuale 
guerra sono estese ai militari italiani appartenenti al disciolto Esercito regio, che nel periodo 
dall’8 al 30 settembre 1943-XXI, su territorio metropolitano o estero, occupato pro tempo- 
re militarmente da Forze italiane o alleate, siano rimasti feriti o morti in combattimento per 
fatti d'arme comunque avvenuti in relazione alla situazione militare determinatasi alla data 
dell’8 settembre 1943-XXI. 

Il presente decreto, che avrà vigore dal 9 settembre 1943-XXI, sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale d’Italia ed inserito, munito del sigillo dello Stato, nella Raccolta utficiale 
delle leggi e dei decreti. 


(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 14 marzo 
1945, Forze Armate, fasc. 5). 


(69) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta ratificato in questa seduta il: 
d.int, 15 maggio 1944, n. 877 


«Composizione del Gabinetto del Ministro dell’Economia Corporativa». 
G.U. n. 304 del 30 dicembre 1944, 


Si allega la relazione: 
Nella considerazione dei particolari compiti del Ministero dell'Economia Corporativa 

(ora Produzione Industriale) nelle attuali contingenze, ed in relazione alle effettive aumenta- 
te esigenze di personale per il funzionamento del Gabinetto del Ministro, si è ritenuto — in 
analogia a quanto è stato attuato presso altri Ministeri ed in deroga alle disposizioni conte- 
nute nel decreto legislativo 10 luglio 1924, n. 1100 e nel decreto 11 novembre 1923, n. 2395 
e loro successive modificazioni — aumentarne l’organico che viene portato: 

— a 6 funzionari del gruppo A e B o equiparati; 

— a 6 funzionari del gruppo C o equiparati. 
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AI fine poi, di consentire l’assegnazione di personale specificamente competente per 
determinati compiti, l'organico può essere scelto anche fra elementi che non appartengono 
in qualità di funzionari di ruolo al Ministero stesso o ad altri enti e istituti che da esso dipen- 
dono, nonché tra persone estranee. 

L'attribuzione delle indennità relative a tale personale sarà disposta con decreto mini- 
steriale, d’intesa col Ministero delle Finanze, in misura non inferiore a quella spettante a fun- 
zionari statali del grado corrispondente a quello al quale sono equiparate le persone chiama- 
te a far parte del Gabinetto, comunque non superiore al grado IV. 

Per quanto sopra è stato emanato il decreto interministeriale 15 maggio 1944, n. 877, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 1944, e che si sottopone alla rati- 
fica del Consiglio dei Ministri. 


Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti per la riunione del Consiglio dei ministri 
del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Produzione Indu- 
striale, fasc. 130. 

(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 14 marzo 
1945, Produzione Industriale, fasc. 8). 


(70) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta ratificato in questa seduta il: 
d.int. 29 settembre 1944, n. 823. 

«Soppressione e messa in liquidazione dell’Ente Nazionale Fascista della Cooperazione e 
nomina dell’avv. Fabbrici a Commissario liquidatore». 

G.U' n. 283 del 4 dicembre 1944. 

Si allega la relazione: 


Con il decreto legislativo del Duce 1 giugno 1944, n. 549 fu costituita l'Alleanza Nazio- 
nale della Cooperazione in sostituzione dell'Ente Nazionale della Cooperazione, sciolto e 
messo in liquidazione con decreto del Duce 20 dicembre 1943, n. 853. 

La messa in liquidazione del predetto ente fu poi temporaneamente sospesa per effetto 
dell’art. 1 del decreto ministeriale 1 marzo 1944, n. 91 concernente le norme transitorie pet 
la rappresentanza e per la tutela delle categorie professionali. 

Nella considerazione che ormai tutte le attribuzioni di pertinenza dell’Ente sono in atto 
devolute alla competenza dell'Alleanza, che dal 1 ottobre 1944 ha iniziato il suo funziona- 
mento, per cui il predetto Ente Nazionale ha in pari tempo cessato di fatto ogni sua attività, 
si ritiene oppottuno: 

— mettere definitivamente in liquidazione PE.N.IC. alla data 30 settembre 1944; 

— nominare liquidatore l’avv. Giovanni Fabbrici che provvede alla chiusura delle ope- 
razioni di liquidazione entro il 31 dicembre 1944; 

— che il collegio dei Sindaci dell’E.N.F.C. resti in carica fino alla chiusura delle opera- 
zioni di liquidazione; 

— e che il bilancio di chiusura della liquidazione sia sottoposto alla approvazione del 
Ministro per l'Economia Corporativa (ora Produzione Industriale) di concerto con i Ministri 
per le Finanze e per l'Agricoltura e Foreste (ora Produzione Agricola e Forestale). 

Per quanto sopra è stato emanato il decreto interministeriale 29 settembre 1944, n. 823, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 4 dicembre 1944, che viene sottoposto alla rati- 
fica del Consiglio dei Ministri. 


Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti per la riunione del Consiglio dei ministri 
del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Produzione Indu- 
striale, fasc. 29. 

(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 14 marzo 
1945, Produzione Industriale, fasc. 8). 
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(71) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta ratificato in questa seduta il: 
dint. 1 agosto 1944, n. 870 

«Soppressione dell’Ufficio Metalli Nazionali e sua liquidazione». 

G.U. n. 302 del 28 dicembre 1944, 

Si allega la relazione: 


Con Decreto Ministeriale 29 febbraio 1944, n. 110 è stato istituito un apposito Ufficio 
Nazionale, organo alle dirette dipendenze di questo Ministero, al quale è stata attribuita la 
nuova disciplina prevista per l’approvvigionamento e la distribuzione dei metalli non ferrosi 
e dei metalli pregiati, ufficio denominato «Ufficio Nazionale Metalli». 
In base al decreto 18 marzo 1944 ed in particolare dell’art. 5 che prevede l'assorbimento 
degli Enti le cui funzioni entrano a far parte della nuova disciplina, l'Ufficio Nazionale Metal- 
li operò cli fatto il passaggio dell’attrezzatura e del personale dell'Ufficio Metalli Nazionali 
regolato dal D.L. 28 aprile 1938, n. 780, dal D.L. 19 gennaio 1939, n. 203 e del decreto 4 ago- 
sto 1939, recante norme pet l'incremento della produzione dei minerali di piombo e zinco. 
‘Trattandosi tuttavia di Ufficio costituito con la figura di Ente di diritto pubblico, è stata 
ritenuta necessaria l'emanazione di un apposito decreto intertministeriale (di concetto con il 
Ministro delle Finanze) che disponesse esplicitamente la soppressione e la messa in liquida- 
zione dell’Ufficio stesso. ; 
Per quanto sopra è stato emanato il decreto interministeriale 1 “igosto 1944, n. 870 pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 28 dicembre 1944, che si sottopone alla ratifica del 
Consiglio dei Ministri. 
Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti per la riunione del Consiglio dei ministri 
del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Produzione Indu- 
striale, fasc. 131. 
(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 14 marzo 
1945, Produzione Industriale, fasc. 8). 


(72) Dalla Serie Ministero della Giustizia, Ufficio Legislativo risulta presentato in questa sedu- 
ta lo schema di decreto legislativo relativo all’istituzione dell'Ordine «Al Merito del Lavoro». 
Si allegano: 
a) relazione: 


Con decreto legislativo del Duce, 2 marzo 1944, n. 66 (pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 66 del 20 marzo 1944) vennero soppressi tutti gli Ordini Cavallereschi istituiti e con- 
cessi dall’éx re Vittorio Emanuele di Savoia, fatta eccezione per quelli al Valor Militare per 
l'Ordine dell'Aquila Romana. 

Fra gli Ordini soppressi figurano l’«Ordine al Merito del Lavoro» (che a suo tempo sosti- 
tuì l'Ordine Cavalleresco al Merito agrario, industriale e commerciale) e l’«Ordine della Stel- 
la al Merito del Lavoro», destinati il primo a premiare l’attività dei datori di lavoro, resisi bene- 
meriti per la loro opera nel campo agricelo, industriale e commerciale, o per feconda attività 
sociale nei riguardi dei loro dipendenti, il secondo per premiare i lavoratori manuali. 

Dovendosi ora provvedere alla istituzione dei nuovi Ordini Cavallereschi repubblica- 
ni, si è creata, con il provvedimento che si sottopone all’esame del Consiglio dei Ministri, 
una unica decorazione, e non un Ordine Cavalleresco (formula questa sorpassata e non 
rispondente alla concezione repubblicana della Nazione) al fine di premiare e riconoscere 
i meriti del lavoro quale unico soggetto dell'economia della Repubblica Sociale Italiana. 

Pertanto la nuova decorazione dovrà premiare i lavoratori di tutti i settori della vita 
italiana, assorbendo quindi anche le soppresse decorazioni dell’«Ordine della Corona d’I- 
talia» e.dell’«Ordine cli SS. Maurizio e Lazzaro». 

La decorazione «Al Merito del Lavoro» è distinta in tre classi e sarà concessa ai cittadi- 
ni italiani di ambo i sessi, residenti in Italia, sue Colonie od all'Estero. 
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VERBALI DELLE SEDUTE 


b) testo del provvedimento: 


IL DUCE 
DELLA REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 


Visto il proprio decreto legislativo 2 marzo 1944, n. 66 concernente l’abolizione degli 
ordini cavallereschi istituiti e concessi dall’ex re Vittorio Emanuele di Savoia; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Ministro per la Produzione Industriale di concerto con il Ministro del 
Lavoro e il Ministro per la Produzione Agricola e Forestale; 


DECRETA: 


Articolo 1 


Per premiare il lavoro, posto a base della Repubblica Sociale Italiana, viene istituita la 
decorazione «AI Merito del Lavoro». 


Articolo 2 


La decorazione sarà concessa ai cittadini italiani di ambo i sessi, residenti in Italia, sue 
colonie ed all’estero, che si siano resi benemeriti nel campo del lavoro, in qualsiasi settore del- 
Pattività della Nazione. 


Articolo 3 

L’ordine è diviso in tre classi. 

Per la terza classe la divisa della decorazione consta di una ruota dentata vuota caricata 
nel centro, in alto, da un libro aperto e, nel basso, un piccone e un badile rivolti in basso e 
con i manici in croce. Sulle pagine del libro, sul recto, la sigla RSI in smalto rosso c sul verso 
«Al Merito del Lavoro» sempre in smalto rosso. 

La decorazione penderà da un nastro rosso, tramezzato da una doga nera, della dimen- 
sione di due ottavi della larghezza del nastro. 

Per la seconda classe la decorazione sarà rotondata da una fronda di quercia e da una 
spiga allacciate inferiormente e superiormente. 

Il nastro sarà caricato longitudinalmente da una spiga di grano. 

Per la prima classe la decorazione della seconda classe sarà caricata in capo da un’aqui- 
la romana ad ali spiegate e rostrata a sinistra. 

Il nastro sarà caricato, al centro della doga, da una piccola aquila romana in acciaio ad 
ali spiegate e rostrata a sinistra. 

La decorazione sarà in acciaio in tutto conforme ai modelli allegati al presente decreto. 


Articolo 4 


Le decorazioni saranno portate al lato sinistro del vestito e dell’uniforme. 
Il nastro può essere portato senza decorazione e con i distintivi delle classi, con le stes- 
se modalità in vigore per le decorazioni militari. 


Articolo 5 


Il numero delle decorazioni che si potranno conferire nell’anno sarà annualmente tissa- 
to con decreto del Capo dello Stato, su proposta del Ministro per il Lavoro, primo segreta- 
rio dell'Ordine di concerto con gli altri ministri interessati. 

Non vengono comprese nel numero le decorazioni concesse motu proprio. 


Articolo 6 


Le decorazioni sono conferite dal Capo dello Stato, su proposta del Ministro per il 
Lavoro di concerto con gli altri Ministri interessati. 

Le decorazioni possono essere concesse in via ordinaria e, eccezionalmente, per motu 
proprio dal Capo dello Stato. 
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Articolo 7 


Le decorazioni verranno concesse due volte all’anno: 21 aprile ‘(natale di Roma) e 12 
febbraio (annuale della emanazione della legge sulla socializzazione). 


Articolo 8 


A tutti i decorati saranno distribuiti gratuitamente la decorazione, il nastro ed il relativo 
astuccio, nonché un apposito brevetto che farà fede del conferimento della decorazione. 


Articolo 9 


Sarà privato della decorazione il decorato che per qualsiasi motivo se ne renda indegno. 


Articolo 10 


Un Consiglio nominato dal Capo dello Stato, su proposta del Ministro per il Lavoro, 
esamina i titoli di benemerenza delle persone proposte per la decorazione e desigria al Mini- 
stro per il lavoro quelle che ritiene meritevoli della decorazione da concedere. 


Articolo 11 


Il Consiglio è presieduto dal Ministro per il Lavoro e costituito da: 
a) - un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
b) - un rappresentante del P.ER.; \ 
c) - un rappresentante di ogni Ministero; 
d) - tre rappresentanti della Confederazione generale del lavoro, della tecnica e delle atti; 
e) - due capi di impresa e due lavoratori designati fra i componenti della Commissio- 
ne centrale per la socializzazione. 


Articolo 12 


I membri del Consiglio durano in carica due anni e possono essere confermati. 

Le funzioni di Segretario dell'Ordine e del Consiglio, sono esercitate da un funzionario 
del Ministero del lavoro di grado non inferiore al sesto. 

Tutte le cariche sono gratuite. 

La Segreteria dell'Ordine sarà composta da tre funzionari rispettivamente dei Ministeri 
del lavoro, della Produzione industriale e della Produzione agricola e forestale e da due della 
Confederazione Generale del Lavoro della Tecnica e delle Atti. 


Articolo 13 


Il Consiglio è convocato dal Ministro per il lavoro. 

Le adunanze del Consiglio saranno valide quando vi interverranno almeno due terzi dei 
componenti di esso. 

Per ogni proposta sarà incaricato di riferire uno dei Consiglieri. 

Le singole proposte si intenderanno approvate quanto abbiano ottenuto nelle rispettive 
votazioni a scrutinio segreto i voti favorevoli di due terzi dei componenti del Consiglio. 


Articolo 14 


Con decreto del Capo dello Stato, promosso dal Ministro per il lavoro, sentito il Consi- 
glio di Stato, possono essere accettate donazioni e lasciti. 

Le renclite del patrimonio che venissero così a formarsi saranno erogate in pensioni vita- 
lizie disposte con decreto del Capo dello Stato, promosso dal Ministro per il lavoro, su pare- 
re del Consiglio dell'Ordine. 

Tali pensioni saranno assegnate ai decorati i quali, colpiti da invalidità, siano, senza loro 
colpa, in stato di bisogno. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale d’Italia, e inserito, munito del 
sigillo dello Stato, nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, 


(RSI, Ministero della Giustizia, Gab., Ufficio Legislativo, Consiglio dei ministri del 14 marzo 
1945, Produzione Industriale, fasc. 8). 


APPENDICE 


PROVVEDIMENTI PREDISPOSTI PER LA RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL 16 APRILE 1945* 


Presidenza del Consiglio dei ministri 


Decreto relativo al proscioglimento dal giuramento prestato al re dai dipendenti degli enti 
pubblici. 
(RSI, Presidenza, fasc. 163). 


Ministero degli affari esteri 


Decreto concernente il collocamento a riposo, per ragioni di servizio, del Console di 2° classe 
Nasi Giovanni Maria. 
(RSI, Affari Esteri, fasc. 84). 


Decreto ministeriale 30 matzo 1944, n. 976, relativo all’estensione a tutti i Consoli all’estero 
della facoltà prevista dall’art. 38 della legge Consolare in materia di esenzioni dalle pubblica- 
zioni matrimoniali. 

(RSI, Affari Esteri, fasc. 85). 


Ministero dell’agricoltura e delle foreste poi della produzione agricola e forestale 


Decreto ministeriale 26 settembre 1944, n. 691, concernente l’abolizione della quota statale 
di integrazione del prezzo dovuto agli allevatori del bestiame bovino. 
(RSI, Produzione Agricola e Forestale, fasc. 59). 


Ministero dell'economia corpotativa poi della produzione industriale 


Decreto recante norme sulla polizia delle Miniere e delle Cave. 
(RSI, Produzione Industriale, fasc. 128). 


# Nella Serie Atti è conservata la documentazione relativa alla seduta del 16 aprile 1945, che non venne ver- 
balizzata. 
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Decreto ministeriale 29 settembre 1944, n. 823, relativo alla soppressione e messa in liqui- 
dazione dell’Ente Nazionale Fascista della Cooperazione e nomina dell’avv. Fabbrici a 
Commissario liquidatore. 

(RSI, Produzione Industriale, fasc. 129). 


Decreto ministeriale 15 maggio 1944, n. 877, riguardante la composizione del Gabinetto del 
Ministero dell'Economia Corpotativa. 
(RSI, Produzione Industriale, fasc. 130). 


Decreto ministeriale 1 agosto 1944, n. 870 concernente la soppressione dell'Ufficio Metalli 


nazionali e sua liquidazione. 
(RSI, Produzione Industriale, fasc. 131). 


Ministero delle finanze 


Decreto ministeriale 21 febbraio 1945, n. 39, circa variazione della tariffa di vendita di tabacchi 


lavorati. 
(RSI, Finanze, fasc. 334). 


Decreto ministeriale 17 gennaio 1945, n. 30, contenente variazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Ministeri nonché ai bilanci di alcune aziende autonome pet l’esercizio 
finanziario 1944-45, per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra. 

(RSI, Finanze, fasc. 335). 


Decreto ministeriale 17 gennaio 1945, n. 31, riguardante variazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Ministeri. nonché ai bilanci di alcune aziende autonome per l’esercizio 
finanziario 1944-45, ed altri provvedimenti di carattere finanziario. 

(RSI, Finanze, fasc. 336). 


Decreto interministeriale 26 gennaio 1945, n. 49, contenente disposizioni eccezionali per la 
ricostruzione degli atti e documenti degli Uffici finanziari distrutti o danneggiati da eventi 
bellici. 

(RSI, Finanze, fasc. 337). 


Decreto ministeriale 30 dicembre 1944, n. 1035 riguardante l'imposta di registro per i contratti 
dell'Azienda nazionale idrogenazione combustibili. 
(RSI, Finanze, fasc. 338). 


Decreto ministeriale 30 dicembre 1944, n. 1036 che modifica lo statuto dell’EGELI e istituisce 
il posto di direttore generale. 
(RSI, Finanze, fasc. 339). 


Decreto ministeriale 30 gennaio 1945, n. 34 riguardante la sistemazione del personale del 
lotto inattivo per cause di guerra. 
(RSI, Finanze, fasc. 340). 
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Decreto relativo alla modificazione delle disposizioni concernenti l’amministrazione dell’INA. 
(RSI, Finanze, fasc. 341). 


Decreto concernente l’assegnazione di volontari dell’Amministrazione doganale ad altri ruoli 


provinciali dell’Amministrazione finanziaria. 
(RSI, Finanze, fasc. 342). 


Ministero delle forze armate 


Decreto concernente il ripristino, con lievi varianti, dell'art. 14 del decreto legge 27 luglio 
1934, n. 1340, relativo al trattamento economico di pensione al personale militare della 
disciolta Aeronautica regia. 

(RSI, Forze Armate, fasc. 182). 


Decreto concernente la definizione della posizione, ai fini dell’avanzamento, dei sottufficiali 
della disciolta Marina regia. Ù 
(RSI, Forze Armate, fasc. 183). 


Decreto riguardante la costituzione del Capo e del Sottocapo di Stato Maggiore dell’ Aero- 


nautica Nazionale Repubblicana, 
(RSI, Forze Armate, fasc. 184). 


Decreto riguardante la costituzione dell’Ispettorato delle Truppe Alpine. 
(RSI, Forze Armate, fasc. 185). 


Decreto relativo alla istituzione per il II Gruppo Caccia di una cassa speciale «Premi del 


Duce». 
(RSI, Forze Armate, fasc. 186). 


Decreto ministeriale 8 novembre 1944, n. 1040, relativo alle pratiche disciplinati a carico degli 


ufficiali della Marina da Guerra e dell’ Aeronautica. 
(RSI, Forze Armate, fasc. 187). 


Ministero dell’interno 


Decreto contenente norme in materia di matrimoni con stranieri. 
(RSI, Interno, fasc. 132). 


Decreto col quale viene stabilita la continuazione del pagamento degli assegni supplementari 
di congrua a favore dei membri del Clero sfollato dalle regioni invase dal nemico. 
(RSI, Interno, fasc. 133). 


Decreto relativo alla soppressione delle Comunità Israelitiche, 
(RSI, Interno, fasc. 134). 
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Ministero dei lavori pubblici 

Decreto ministeriale 12 ottobre 1944, n. 895, concernente l’approvazione dello statuto del 
Consorzio del canale Milano-Cremona-Po. 

(RSI, Lavori Pubblici, fasc. 24). 


Ministero del lavoro 


Decreto sulla composizione della Commissione Centrale per la Socializzazione. 
(RSI, Lavoro, fasc. 8). 


PROVVEDIMENTI NON PRESENTI NEI VERBALI CHE 
DALLA GAZZETTA UFFICIALE RISULTANO PASSATI 
PER IL CONSIGLIO DEI MINISTRI O SOTTOPOSTI 
ALLA SUA RATIFICA 


d.lg, del duce 1 novembre 1943, n. 878 
«Modifica alle norme concernenti il collaudo dei contatori elettrici». 
(G.U. n. 50 del 1 marzo 1944), 


d.int. 1 novembre 1943, n. 919 
«Sospensione funzionamento delle scuole per le lingue straniere». 
(G.U. n. 152 del 1 luglio 1944), 


d.m. 11 novembre 1943 a 

«Concernente il decentramento del servizio dei premi demografici previsti da Decreto del 
Duce 7 marzo 1936 e dal Decreto Legge 12 agosto 1937, n.1492». 

(G.U. n. 277 del 27 novembre 1943). 


d.m. 19 novembre 1943, n. 904 

«Nomina di un Commissario Straordinario per ’O.N.A.I.R.». 
Si tratta di Amilcare Calice. 

(G.U. n. 114 del 15 maggio 1944), 


d.int. 16 dicembre 1943, n. 934 

«Rinvio dell’attuazione del nuovo ordinamento delle scuole di perfezionamento e di specia- 
lizzazione in medicina e chirurgia». 

(G.U, n. 286 del 7 dicembre 1944). 


d.m. 31 dicembre 1943, n. 896 

«Secondo prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste dell’Amministrazione 
delle Poste e dei Telegrafi della somma di lire cinque milioni da versarsi all’Amministrazione 
Postale Telegrafica». 

(G.U. n. 86 del 12 maggio 1944). 


d.m. 4 gennaio 1944, n. 22 
«Norme per la temporanea composizione del Consiglio di Amministrazione del fondo massa 


della Guardia di Finanza con sede in Brescia». 
(G.U. n. 40 del 18 febbraio 1944). 
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d.lg. del duce 2 febbraio 1944, n. 398 

«Trattamento di previdenza del personale addetto ai pubblici servizi di trasporto in con- 
cessione». 

(G.U. n. 159 del 10 luglio 1944). 


d.int. 18 febbraio 1944, n. 144 
«Proroga del termine di ultimazione delle opere del porto di Venezia in regione Marghera». 
(G.U. n. 96 del 24 maggio 1944). 


d.int. 22 febbraio 1944, n. 777 

«Lavori urgenti di costruzione e sistemazione edilizia di alcune Università ed Istituti dell'Ordine 
Universitario». 

(G.U. n. 272 del 21 novembre 1944). 


d.int. 26 febbraio 1944, n. 1051 

«Finanziamento suppletivo di lire 500.000 per la costruzione di casette minime nella zona 
Calcinelli in Ravenna». 

(G.U. n. 64 del 17 marzo 1945). 


d.int. 10 matzo 1944, n. 539 

«Scioglimento degli organi di Amministrazione del Consorzio Nazionale per il Credito 
Agrario di miglioramento e nomina del Commissario». 

Viene nominato Pasquale Paladino. 

(G.U. n. 209 del 7 settembre 1944). 


dg. del duce 15 marzo 1944, n. 106 

«Sospensione delle funzioni consultive del Consiglio Superiore di Sanità fino a 6 mesi dopo 
d’attuale conflitto». 

(G.U. n. 80 del 5 aprile 1944), 


dlg. del duce 27 marzo 1944, n. 105 
«Norme sul funzionamento dei Tribunali Provinciali Straordinari». 
(G.U. n. 80 del 5 aprile 1944). 


d.int. 31 marzo 1944, n. 728 

«Trasferimento dei fondi di quiescenza dei funzionari dei C.Pr.E.C. alle sedi presso cui 
prestano servizio». 

(G.U. n. 260 del 7 novembre 1944). 


d.int. 7 aprile 1944, n. 177 

«Varianti alla Legge 2 ottobre 1940, n. 1416, sull’organizzazione dei servizi antincendi durante 
l’attuale stato di guerra». 

(G.U. n. 110 del 10 maggio 1944). 


d.int. 1 maggio 1944, n. 435 

«Nomina di un Commissario straordinario per l’Istituto Nazionale Trasporti (LN.T')». 
Si tratta di Basilide Morelli. 

(G.U. n. 182 del 5 agosto 1944). 
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d.m. 10 maggio 1944, n. 254 

«Passaggio delle attribuzioni della Direzione Generale del Debito Pubblico all’Intendenza di 
Finanza di Roma». 

(G.U. n. 133 del 7 giugno 1944). 


d. del duce 20 maggio 1944, n. 245 
«Assegnazione agli Enti Ausiliari della Provincia di Trieste di L. 100 milioni». 
(G.U. 129 del 2 giugno 1944), 


d.m. 25 maggio 1944, n. 242 
«Nomina della Commissione Centrale di scrutinio per i funzionari delle Cancelleric e 


Segreterie giudiziarie». 
(G.U. n. 129 del 2 giugno 1944). 


d.int. 27 maggio 1944, n. 467 
«Elevazione del limite d’importo del certificato di regolare esecuzione, SI collaudi». 
(G.U. n. 190 del 16 agosto 1944). 


d.lg. del duce 31 maggio 1944, n. 340 
«Nuove norme sulla disciplina dell'economia in tempo di guerra». 
(G.U. n. 147 del 24 giugno 1944), 


d.int. 31 maggio 1944, n. 434 
«Indennità mensile al Commissario straordinario dell’Italcable». 
(G.U. n. 182 del 5 agosto 1944). 


d.m. 3 giugno 1944, n. 348 
«Autorizzazione, in deroga alle vigenti disposizioni, per l’attingimento di acque salse e la 


produzione del sale da parte dei privati». 
(G.U. n. 149 del 27 giugno 1944). 


d.int. 15 giugno 1944, n. 472 

«Vatianti alla legge 2 ottobre 1940 n. 1416 recante norme sull’organizzazione dei Servizi 
Antincendi durante l’attuale stato di guerra, e successive modificazioni». 

(G.U. n. 192 del 18 agosto 1944). 


d.int. 15 giugno 1944, n. 473 

«Varianti alla legge 27 dicembre 1941 n. 1570 recante nuove norme pet la organizzazione dei 
Servizi Antincendi». 

(G.U. n. 192 del 18 agosto 1944). 


d.int. 15 giugno 1944, n. 474 

«Varianti al decreto 16 marzo 1942 n. 699 recante norme sullo stato giuridico e sul trattamento 
economico del personale Statale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco». 

(G.U. n. 192 del 18 agosto 1944), 


il 
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d.int. 15 giugno 1944, n. 475 

«Varianti al decreto 16 marzo 1942 n. 700 che approva la forza organica dei Corpi dei Vigili 
del Fuoco». 

(G.U. n. 193 del 19 agosto 1944). 


d.int. 15 giugno 1944, n. 476 


«Varianti al Decreto 16 marzo 1942 n. 701 che approva il regolamento di disciplina del Corpo ‘ 


Nazionale dei Vigili del Fuoco». 
(G.U. n. 192 del 18 agosto 1944). 


d.int. 15 giugno 1944, n. 477 
«Varianti al Decreto 16 marzo 1942 n. 702 che approva il regolamento per il personale dei 
ruoli statali dei Servizi Antincendi». 

(G.U. n. 192 del 18 agosto 1944). 


d.m. 28 giugno 1944, n. 401 5 
«Valutazione, ai fini dell’avanzamento, del servizio prestato dagli ufficiali presso il Comando 


Generale della Guardia Repubblicana di Finanza». 
(G.U. n, 160 del 11 luglio 1944). 


d.int. 1 luglio 1944, n. 484 
«Modifica dell’art. 5 del decreto legislativo 24-5-1944, n. 282». 
(G.U. n. 195 del 22 agosto 1944). 


d.int. 10 luglio 1944, n. 1073 
«Sanzioni penali relative al servizio obbligatorio del lavoro». 
(G.U. n. 77 del 3 aprile 1945). 


d.m. 1 agosto 1944, n. 801 
«Rimozione dall’ufficio, con perdita di ogni diritto a pensione o indennità, del consigliere 


dell’Amministrazione Centrale della Marina Dr. Giovanni Sotgiu». 
(G.U. n. 278 del 28 novembre 1944). 


d.int. 1 agosto 1944, n. 952 

«Scioglimento del Collegio dei Sindaci dell’Ente pet l’assistenza degli orfani dei lavoratori 
morti per infortuni sul lavoro e nomina di due revisori straordinari». 

Si tratta di Bruno Gorini e Giovanni D’Angiolini. 

(G.U. n. 21 del 26 gennaio 1945). 


d.int. 18 agosto 1944, n. 657 

«Cessazione dalla carica di Commissario Straordinario dell’“Unione Militare” del Magg. Gen. 
Bertini Enrico e nomina a Commissario straordinario dell'Ente medesimo del Gen, di Div. 
Carlo Rivolta». 

(G.U. n. 242 del 16 ottobre 1944). 


d.int. 19 agosto 1944, n. 834 
«Funzionamento delle Commissioni arbitrali centrali per gli infortuni in agricoltura e per le 


assicurazioni sociali». 
(G.U: n. 287 del 9 dicembre 1944). 
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d.int. 23 agosto 1944, n. 820 

«Proroga del termine per l’ultimazione dell’impianto idroelettrico sul fiume Adige della Soc. 
Idroelettrica Medio Adige (Verona)». 

(G.U. n. 282 del 2 dicembre 1944). 


d.int. 25 agosto 1944, n, 1043 

«Norme e tariffe per la liquidazione degli onorari da corrispondere per la progettazione e 
direzione lavori di costruzione di ricoveri antiaerei per conto dello Stato». 

(G.U. n. 62 del 15 marzo 1945). 


d.int. 28 agosto 1944, n. 923 


«Trasferimento della Sede Centrale dell’Unione Fascista fra le Famiglie numerose (U.E.EN,) 


da Roma a Brescia». 
(G.U. n. 9 del 12 gennaio 1945). 


d.int. 31 agosto 1944, n. 826 

«Corresponsione delle indennità di richiamo e degli assegni familiari alle famiglie dei richiamati 
pet i quali non è possibile accertare l’attuale situazione». 

(G.U. n. 283 del 4 dicembre 1944). 


d.int. 1 settembre 1944, n. 838 

«Scioglimento del Collegio dei Sindaci dell'Ente Nazionale Fascista di Previdenza pet i 
dipendenti da Enti di diritto pubblico e nomina di revisori straordinari». 

Si tratta di Andrea Calderani e Antonino Di Piazza. 

(G.U. n. 289 del 12 dicembre 1944). 


d.int. 1 settembre 1944, n. 1055 

«Scioglimento degli organi di amministrazione dell'Ente Nazionale della Moda, con sede in 
‘Torino, e nomina del Signot Federico Leumann a Commissario governativo con i poteri 
previsti pel Presidente e per il Comitato di Amministrazione». 

(G.U. n. 66 del 21 marzo 1945). 


d.m. 1 settembre 1944 

«Delega al Sottosegretario di Stato per l'Aeronautica, a firmare tutti gli atti concernenti gli 
affari dell’Amministrazione Aeronautica». 

(G.U. n. 271 del 20 novembre 1944), 


d. int. 9 settembre 1944, n.1056 
«Istituzione in Brescia di una sezione autonoma del Tribunale superiore delle acque pubbliche». 
(G. U. n. 66 del 21 marzo 1945). 


d.m. 15 settembre 1944, n. 1030 

«Facoltà di deroga all’ultimo comma dell’art. 17 della Legge 1 luglio 1940, n. 899, in favore 
di alunni dei ginnasi le cui famiglie risultino sinistrate per cause dipendenti dallo stato di 
guerra, o che siano profughi o chiamati alle armi». 

(G.U. n. 52 del 3 marzo 1945). 
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d.int. 20 settembre 1944, n. 808 

«Sostituzione del Commissario Straordinario dell’I.N.T». 
Basilide Morelli viene sostituito da Giuseppe Colapinto. 
(G.U. n. 279 del 29 novembre 1944). 


d.int. 20 settembre 1944, n. 853 l 
«Carico di contributi per le assicurazioni sociali obbligatorie e per l’assistenza malattia». 
(G.U. n. 295 del 19 dicembre 1944). 


d.int. 20 settembre 1944, n. 932 
«Svincolo delle somme dovute per il raddoppio degli assegni familiari ai lavoratori alle armi». 
(G.U. n. 11 del 15 gennaio 1945). 


d.m. 23 settembre 1944, n. 810 
«Modifica alla legge 18 ottobre 1942, n. 1460». 
(G.U. n. 279 del 29 novembre 1944). 


d.m. 25 settembre 1944, n. 827 
«Modifica al D.L. 16 novembre 1939, n. 2228». 
(G.U. n. 283 del 4 dicembre 1944), 


d.m. 26 settembre 1944, n. 691 

«Abolizione della quota statale di integrazione del prezzo dovuto agli allevatori del bestiame 
bovino». 

(G.U, n. 252 del 27 ottobre 1944). 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti per la riunione del Consiglio dei ministri 
del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Produzione Agricola 
e Forestale, fasc. 59. 


d.int. 30 settembre 1944, n. 1068 
«Calendario scolastico». 
(G.U. n. 72 del 28 marzo 1945). 


d.m. 1 ottobre 1944, n. 809 

«Nomina del Collegio Sindacale dell’Istituto Nazionale Trasporti (LIN.T")». 

Si tratta di Giuseppe Rossi, Giovanni Benuzzi, Aldo Barlesi, Giorgio Bellingieri e Angelo 
Pellerano. 

(G.U. n. 279 del 29 novembre 1944). 


d.int. 1 ottobre 1944, n. 833 

«Delega al Presidente dell’Alleanza Nazionale delle Cooperative dei poteri del Comitato 
Nazionale». 

(G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944). 


dint. 1 ottobre 1944, n.1012 

«Revoca del decreto interministeriale 10 marzo 1944, n.539, con cui venivano sciolti gli 
organi di amministrazione del Consorzio nazionale pet i Credito agrario di miglioramento e 
nominato Commissario il dott. Pasquale Paladino». 

(G.U. n. 43 del 21 febbraio 1945). 
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d.int. 1 ottobre 1944, n. 1053 
«Modificazioni delle disposizioni riguardanti le Opere Universitarie». 
(G.U. n. 65 del 20 marzo 1945). 


d.int. 1 ottobre 1944, n. 1067 
«Disciplina dell’approvvigionamento del bestiame bovino e bufalino». 
(G.U. n. 71 del 27 marzo 1945). 


d.int. 5 ottobre 1944, n. 1065 
«Aumento della tariffa delle tasse sugli esercenti il commercio temporaneo e girovago 


applicata dal Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Varese». 
(G.U. n. 70 del 26 marzo 1945). 


d.int. 6 ottobre 1944, n. 928 

«Scioglimento del Collegio dei Sindaci dell'Ente Mutualità Fascista (Istituto per l’assistenza di 
malattia ai lavoratori) e nomina di revisori straordinari». _ 

Si tratta di Arrigo Nobile e Mira d’Ercole Edoardo. i 

(G.U. n. 10 del 13 gennaio 1945). 


d.int. 8 ottobre 1944, n. 1050 . 

«Integrazione delle norme contenute in materia di imposta generale sull’entrata nel decreto 
interministeriale 4 luglio 1944, n. 624». 

(G.U. n. 64 del 17 marzo 1945). 


d.int. 10 ottobre 1944, n. 878 
«Integrazione statale per la bauxite». 
(G.U. n. 304 del 30 dicembre 1944). 


d.int. 12 ottobre 1944, n. 895 

«Approvazione dello Statuto del Consorzio del Canale Milano-Cremona-Po». 

(G.U. n. 1 del 2 gennaio 1945). 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti per la riunione del Consiglio dei ministri del 
16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Lavori Pubblici, fasc. 24. 


d.int. 15 ottobre 1944, n.1013 
«Varianti al 'I'esto Unico delle leggi sull’istruzione superiore». 
(G.U. n. 43 del 21 febbraio 1945). 


d.int. 18 ottobre 1944, n. 839 
«Indennità mensile al Commissario Straordinario della TTALCABLE». 
(G.U. n. 289 del 12 dicembre 1944). 


d.m. 20 ottobre 1944, n. 796 
«Abrogazione del decreto legge 16 agosto 1943, n. 732, con effetto dal 1 ottobre 1944». 
(G.U. n. 277 del 27 novembre 1944). 
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d.int. 21 ottobre 1944, n. 933 

«Modifica all’art. 326 del Codice postale - Conferimento senza concorso dei posti di collettore 
e portalettere rurale». 

(G.U' n. 11 del 15 gennaio 1945). 


d.int. 21 ottobre 1944, n. 1062 
«Disciplina della produzione del commercio dei surrogati di sostanze alimentari e di bevande». 
(G.U. n. 69 del 24 marzo 1945). 


d.int. 22 ottobre 1944, n. 907 
«Indennità mensile al Commissario straordinario della Compagnia Italiana Turismo (C.LT")». 
(G.U. n. 6 del 9 gennaio 1945). 


d.int. 25 ottobre 1944, n. 1034 
«Attribuzione della qualifica di ufficiale ed agente di polizia giudiziaria ai dipendenti dagli enti 
economici». 


(G.U. n. 55 del 7 marzo 1945). 


d.int. 30 ottobre 1944, n. 946 
«Conferimento al Presidente e ai Vice Presidenti dell’Istituto di Gestione e Finanziamento 


(IGe.Fi.) delle Funzioni degli organi collegiali». 
(G.U. n. 18 del 23 gennaio 1945). 


d.int. 31 ottobre 1944, n. 934 
«Quote supplementari di integrazione per la siderurgia». 
(G.U. n. 11 del 15 gennaio 1945). 


d.int. 1 novembre 1944, n. 968 
«Soppressione e liquidazione dell’Ufficio Nazionale Metalli». 
(G.U. n. 27 del 2 febbraio 1945). 


d.m. 1 novembre 1944, n.1008 

«Sostituzione di Consiglieri d’amministrazione delle Ferrovie dello Stato». 

Vengono nominati: 

Giuseppe Pini in sostituzione di Paolo Salatino, Leonzio Maddalena in sostituzione di 
Felice Fiori, Furlanetti Pio in sostituzione di Giuseppe Bronzini e Ennio Montessoro, 
Franco Mancuso, Giovanni Someda e Celso Matia Garatti in sostituzione rispettivamente 


di Paolo Napoli, Rodolfo Vecchini, Basilio Focaccia e Cesare Scarelli. 
(G.U. n. 40 del 17. febbraio 1945). 


d.int. 5 novembre 1944, n. 990 
«Disciplina della illuminazione dei veicoli». 
(G.U. n. 34 del 10 febbraio 1945). 


‘ dint. 8 novembre 1944, n. 1040 


«Pratiche disciplinari a carico degli ufficiali della Marina da guerra e dell'Aeronautica». 

(G.U. n. 59 del 12 marzo 1945). 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti per la riunione del Consiglio dei ministri del 
16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Forze Armate, fasc. 187. 
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d.int. 16 novembre 1944, n. 1071 

«Norme per la documentazione delle domande per concorrere ai premi a favore dell’industria 
cinematografica». 

(G.U. n. 75 del 31 marzo 1945). 


d.int. 24 novembre 1944, n.992 
«Funzioni sindacali dell’ Alleanza Nazionale delle Cooperative». 
(G.U. n. 35 del 12 febbraio 1945). 


d.int. 24 novembre 1944, n. 1023 

«Pubblicazione delle ordinanze degli Uffici Industriali e Nazionali sugli Atti Ufficiali del 
Ministero dell'Economia Corpotativa». 

(G.U. n. 49 del 28 febbraio 1945). 


d.m. 1 dicembre 1944, n. 1018 

«Proroga del termine per la ricostituzione dell’Amministrazione ordinaria del Consorzio 
Autonomo del Porto di Genova». 

(G.U. n. 45 del 23 febbraio 1945). 


d.int. 1 dicembre 1944, n. 1045 

«Affidamento al Commissario dell’Istituto nazionale fascista della previdenza sociale dei 
poteri e delle attribuzioni conferite al direttore generale dell’istituto medesimo». 

(G.U. n. 62 del 15 marzo 1945). 


d.int. 1 dicembre 1944, n. 1046 
«Finanziamento dell’organizzazione sindacale». 
(G.U. n. 62 del 15 marzo 1945). 


d.int. 7 dicembre 1944, n. 1027 

«Concorso a tre posti di grado IX del personale direttivo dell'Azienda di Stato per i Servizi 
Telefonici». 

(G.U. n. 52 del 3 marzo 1945). 


d.int. 9 dicembre 1944, n. 1022 

«Concessione del ‘premio di interessamento’ al personale dell’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici». 

(G.U. n. 49 del 28 febbraio 1945). 


d.lg. del duce 11 dicembre 1944, n. 908 
«Guardia Nazionale Repubblicana della Montagna e delle Foreste». 
(G.U. n. 7 del 10 gennaio 1945). 


d.int. 15 dicembre 1944, n. 1070 
«Revisione della tassa e diritti di circolazione sugli autoveicoli». 
(G.U. n. 74 del 30 marzo 1945). 
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d.m. 16 dicembre 1944, n. 979 

«Nomina di un Commissario straordinario per il Registro Italiano Navale»: 
Si tratta di Eugenio De Vito. 

(G.U. n. 29 del 5 febbraio 1945). 


d.m. 16 dicembre 1944, n. 991 

«Sostituzione diun membro del Comitato Tecnico dell'Ufficio Centrale Trasporti Stradali». 
Stefano Addobbati viene sostituito da Manlio Resta. 

(G.U. n. 34 del 10 febbraio 1945). 


d.int. 16 dicembre 1944, n. 1015 
«Modifica all’art. 108 delle norme pet la tutela delle strade e per la circolazione». 
(G.U. n. 44 del 22 febbraio 1945), 


d.int. 20 dicembre 1944, n. 950 
«Fissazione di nuovi prezzi per i cereali e loro derivati». 
(G.U. n. 19 del 24 gennaio 1945). 


d.int. 20 dicembre 1944, n. 1044 
«Integrazione statale sul prezzo dell’olio di oliva». 
(G.U. n. 62 del 15 marzo 1945). 


d.m. 28 dicembre 1944, n. 1019 

«Nomina del Signor Riccardo Gigante a Presidente dell'Azienda dei Magazzini Generali di 
Fiume». 

(G.U. n. 45 del 23 febbraio 1945). 


d.m, 28 dicembre 1944, n. 1069 

«Proroga del vigente regime fiscale relativo all'imposta di fabbricazione sulle fibre tessili 
artificiali». 

(G.U. n. 74 del 30 marzo 1945). 


d.int. 30 dicembre 1944, n. 1032 
«Concessione di acconto mensile provvisorio sulla pensione di riversibilità del Personale delle 


Ferrovie dello Stato». 
(G.U. n. 53 del 5 marzo 1945). 


d.m. 30 dicembre 1944, n. 1036 

«Modifica dello statuto dell’E.G.E.L.I. ed istituzione del posto di Direttore Generale». 

(G.U. n. 58 del 10 marzo 1945). 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti pet la riunione del Consiglio dei mini- 
stri del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Finanze, 
fasc. 339. 


d.int. 30 dicembre 1944, n. 1042 
«Riordinamento delle tasse scolastiche». 
(G.U. n. 61 del 14 marzo 1945). 
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d.int. 30 dicembre 1944, n. 1066 
«Revisione del decreto 31 ottobre 1944, n. 1418, determinante la misura dell’imposta dovuta 


ai Consigli provinciali dell'Economia Corpotativa». 
(G.U. n. 70 del 26 marzo 1945). 


d.m. 31 dicembre 1944, n. 1035 

«Imposta di registro per i contratti dell'Azienda Nazionale Idrogenazione Combustibili». 
(G.U. n. 58 del 10 marzo 1945). 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti pet la riunione del Consiglio dei mini- 
stri del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Finanze, 
fasc. 338. 


d.int. 3 gennaio 1945, n. 9 

«Pagamento delle maggiorazioni di prezzo per il conferimento del grano di produzione 
1944», 

(G.U. n. 29 del 5 febbraio 1945). 


d.m. 10 gennaio 1945, n. 34 

«Sistemazione del personale del Lotto inattivo per cause di guerra». 

(G.U. n. 45 del 23 febbraio 1945). 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti per la riunione del Consiglio dei mini- 
stri del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Finanze, 
fasc. 340. 


d.m. 17 gennaio 1945, n. 30 

«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri nonché ai bilanci di alcune 
aziende autonome per l’esertcizio finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti 
dallo stato di guerra». 

(G.U. n. 43 del 21 febbraio 1945). 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti pet la riunione del Consiglio dei mini- 
stri del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Finanze, 
fasc. 335. 


d.m. 17 gennaio 1945, n. 31 

«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, nonché ai bilanci di talune 
aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1944-45, ed altri provvedimenti di carattere 
finanziario». 

(G.U. n. 43 del 21 febbraio 1945). 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti per la riunione del Consiglio dei ministri 
del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Finanze, fasc. 336. 


d.int. 17 gennaio 1945, n. 63 
«Assunzione temporanea di personale ausiliario della Polizia Repubblicana». 
(G.U. n. 67 del 22 marzo 1945). 


d.int. 22 gennaio 1945, n. 17 
«Aumento delle retribuzioni dei delegati regionali e dei capi uffici vigilanza prezzi». 
(G.U. n. 25 del 12 febbraio 1945). 
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d.int. 26 gennaio 1945, n. 49 

«Disposizioni eccezionali per la ricostruzione degli atti e documenti degli uffici finanziari 
distrutti o danneggiati da eventi bellici». 

(G.U. n. 57 del 9 marzo 1945). 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti per la riunione del Consiglio dei ministri 
del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Finanze, fasc. 337. 


d.m. 5 febbraio 1945, n. 75 
«Deroga eccezionale e temporanea alla legge sui diritti di autore». 
(G.U. n. 75 del 31 marzo 1945). 


d.m. 6 febbraio 1945, n. 61 
«Sospensione di applicazione del primo comma dell’art. 10 del decreto 12 dicembre 1926, n. 2062». 
(G.U. n. 63 del 16 marzo 1945). 


d.m. 8 febbraio 1945, n. 44 
«Avanzamento degli ufficiali della Guardia Repubblicana di Finanze durante l’attuale stato di 
guerra». 


(G.U. n. 56 dell’8 marzo 1945). 


d.m. 10 febbraio 1945, n. 60 
«Modificazione temporanea dell’art. 31 del Regio Decreto 20 novembre 1930, n. 1595». 
(G.U. n. 63 del 16 marzo 1945). 


d.m. 10 febbraio 1945, n. 71 

«Modifica al Decreto 4 marzo 1944, n. 73, relativo alla costituzione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione del Fondo di Previdenza a favore del personale addetto ai servizi delle imposte di 
fabbricazione». 

(G.U. n. 73 del 29 marzo 1945). 


d.m. 10 febbraio 1945, n. 76 

«Revisione delle tariffe, delle tasse e degli emolumenti dovuti sugli atti da prodursi al Pubblico 
registro Automobilistico». 

(G.U. n. 76 del 2 aprile 1945). 


d.m. 15 febbraio 1945, n. 50 

«Revoca del procedimento per decreto pei reati di competenza del Tribunale speciale per la 
difesa dello Stato». 

(G. U. n. 58 del 10 marzo 1945). 


d.m. 15 febbraio 1945, n. 64 

«Costituzione del Consorzio obbligatorio tra produttori ed esportatori di crespo rayon 
Consorzio Torcital». 

(G.U. n. 67 del 22 marzo 1945). 


d.m. 17 febbraio 1945, n. 45 

«Modifica della composizione della Commissione centrale di scrutinio per i funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie». 

(G.U. n. 56 dell’8 marzo 1945). 
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d.m. 21 febbraio 1945, n. 39 

«Variazioni della tariffa di vendita di tabacchi lavorati». 

(G.U. n. 50 del 1 marzo 1945). 

Questo provvedimento risulta tra quelli predisposti pet la riunione del Consiglio dei ministri 
del 16 aprile 1945. Cfr. in proposito RSI, Atti del Consiglio dei Ministri, Finanze, fasc. 334. 


d.lg, del duce 25 febbraio 1945, n. 52 

«Approvazione di accordi internazionali sul contributo nelle spese di guerra da corrispondere 
al Governo germanico». 

(G.U. n. 53 del 5 marzo 1945). 


d.m. 21 marzo 1945, n. 68 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1944-45 pet occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

(G.U. n. 71 del 27 marzo 1945). 

d.m. 21 marzo 1945, n. 69 è 

«Variazione agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, nonché ai bilanci di alcune 
aziende autonome, pet l’esercizio finanziario 1944-45 ed altri provvedimenti di carattere 
finanziario». 

(G.U. n. 72 del 28 marzo 1945). 


PROVVEDIMENTI NON PUBBLICATI SULLA GAZZETTA 
UFFICIALE E CONSERVATI NELLA RACCOLTA DEGLI 
ORIGINALI DELLE LEGGI E DECRETI DELLA RSI 


d.1 novembre 1943 
Assegni alle Forze armate. 
Numerazione originale 47 


d.m. 30 novembre 1943 i 

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della Maternità e dell’Infanzia ad 
acquistare un terreno sito in Roma, località Pigneto. 

Numerazione ovi ginale 210 


d.m. 16 dicembre 1943 

Denominazione dei gradi degli ufficiali della Marina Repubblicana. 

(Pubblicazione sospesa ed originale restituito al Sottosegretariato di Stato per la Marina). 
Numerazione originale 770 


Sunto del d.m. 20 dicembre 1943 

Nomina del Commissario ministeriale del Consorzio obbligatorio della trebbiatura e sgrana- 
tura a macchina dei cereali e delle leguminose per la provincia di Littoria nella persona del 
dott. Fulignani Agostino. 

Numerazione originale 254 


d.m. 30 dicembre 1943 

Nomina del dott. Giuseppe Calzetti, Sostituto Procuratore di Stato, a Vice Procuratore gene- 
rale presso il Tribunale speciale per la Difesa dello Stato. 

Numerazione originale 173 


d.lg. 3 gennaio 1944 

Proroga del termine per la presentazione di denuncie in materia di contratti di guerra. 
(ritirato il 15 gennaio 1944 dal Gabinetto della Giustizia). 

Numerazione originale 188 


d.m. 9 gennaio 1944 

Inclusione dell’abitato di Castelnuovo Magra, in provincia di La Spezia, fra quelli da consolidare 
a cura e spese dello Stato. 

Numerazione originale 203 
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d. del duce 25 gennaio 1944 

Disposizioni in materia di trasferimento di riserve auree. 
(da non pubblicare nella Gazzetta Ufficiale). 
Numerazione originale 1635 


d.m. 16 febbraio 1944 

‘Trasferimento da Roma a Brescia della sede dell'Ente di Previdenza avvocati e procuratori e 
nomina del Commissario straordinario dell’Ente stesso nella persona del dott. Forlenza 
Domenico. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 22 marzo 1944. Registro n. 1, Giustizia, foglio 
n. 157). 

Numerazione originale 463 


d.m. 20 febbraio 1944 

Rimozione dall’ufficio con perdita del diritto a pensione del direttore generale nell’Ammini- 
strazione finanziaria dott. ing. Michele Tucci. 

Numerazione originale 399 


d.m. 20 febbraio 1944 

Revoca del collocamento a riposo d’autorità del direttore generale nell’Amministrazione 
finanziaria dott. Leonida Bonanni che viene rimosso dall’ufficio per essersi reso irreperi- 
bile. 


Numerazione originale 400 


d.m. 29 febbraio 1944 

Autorizzazione alla Società Magazzini Generali di Mede Lomellina ad istituire una nuova suc- 
cursale in Mede per il deposito dei cereali. 

Numerazione originale 448 


d.m. 24 marzo 1944 

Nomina del Commissario straordinario dell'Ente di previdenza avvocati e procuratori nella 
persona dell’avv. Gherardo Cazzago. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 2 maggio 1944. Registro n. 2, Giustizia, foglio 
n. 122). 

Numerazione originale 573 


d.m. 27 marzo 1944 

Sospensione della decadenza dai ruoli previsti dall’art, 15 del r.d. 10 maggio 1943, n. 482 per 
i funzionari del Corpo delle miniere che non sostengono gli esami conclusivi dei corsi di 
perfezionamento. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 10 maggio 1944, Registro n. 3, Atti ministeriali di gover- 
no, foglio n. 11). 

Numerazione originale 729 


d.int. 6 aprile 1944 

Emolumenti ai componenti la Commissione per gli illeciti arricchimenti. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 6 luglio 1944. Registro n. 5, Giustizia, foglio n. 117). 
Numerazione originale 1158 
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d. 18 aprile 1944 

Conferimento al dott. Giovanni Preziosi di una indennità per la carica di Ispettore Generale 
pet la Razza. 

Numerazione originale 1920 


d.int. 1 maggio 1944 

Assegnazione di un contributo a favore dell'Ufficio Nazionale Metalli. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 55). 

Numerazione originale 2969 


Sunto del d.m. 12 maggio 1944 

Autorizzazione alla sezione provinciale di Torino dell'Ente nazionale fascista per la protezio- 
ne degli animali ad accettare un lascito di lire 235.000 disposto dalla defunta signora Matti- 
rolo Luigia. 

Numerazione originale 883 


n 
4 


d.m. 23 maggio 1944 

Composizione della Sezione di Roma del Tribunale speciale per la difesa dello Stato. 

Sono nominati: Giulio Ortona, presidente; Corradino Alvino, Piero Pozzo, Nino Molossena, 
Mario Angelini e Leonardo Bellagamba, giudici. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 26 giugno 1944. Registro n. 4, Giustizia, foglio n. 369). 
Numerazione originale 1036 


d.m. 28 maggio 1944 

Nomina del Commissario della Compagnia italiana di assicurazione «La Previdente Vita» con 
sede in Milano nella persona del sig. Luppi Aldo. 

Numerazione originale 271 


d.m. 27 maggio 1944 

Nomina del Commissario della «Compagnia Anonima di assicurazioni di Torino» con sede in 
‘Torino nella persona del sig. Giuseppe Beratto. 

Numerazione originale 972 


d.m. 27 maggio 1944 

Nomina del Commissario della Compagnia italiana di assicurazione con sede in Milano nella 
persona del sig. Luppi Aldo. 

Numerazione originale 97 3 


d.m. 27 maggio 1944 

Nomina del Commissario della S.A. Italiana di Assicurazione «Italiana Incendio» con sede in 
Milano nella persona del sig. Giuseppe Micheluzzi. 

Numerazione originale 974 


d.m. 27 maggio 1944 

Nomina del Commissario della «Società Mutua di Assicurazioni» con sede in Torino nella 
persona del rag, Gino Torrini. 

Numerazione originale 975 
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d.m. 27 maggio 1944 

Nomina del Commissario della S.A. Italiana «Italiana Vita» con sede in Milano nella persona 
del sig, Giuseppe Micheluzzi. 

Numerazione originale 976 


d. del duce 28 maggio 1944 

Riconoscimento agli effetti civili della erezione in parrocchia della Chiesa di S. Maria Mad- 
dalena in località Frassine, nel comune di Montagnana (Padova). 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 23 febbraio 1945. Registro n. 2, Atti ministeriali di 
governo, foglio n. 103). 

Numerazione originale 2945 


d. del duce 1 giugno 1944 
‘Trasferimento dell’Istituto di gestione e finanziamento (I.Ge.Fi.) da Roma a Milano. 
Numerazione originale 1151 


d.m. 2 giugno 1944 

Rimozione dall’impiego del dott. Carlo Solmi, Consigliere della Corte dei Conti. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 21 giugno 1944. Registro n. 5, Ufficio controllo pensioni 
civili, foglio n. 148). 

Numerazione originale 1184 


d.m. 1 luglio 1944 

Dipendenza dell’Ufficio legnami dall’Ufficio industriale del legno e industrie varie. 
(Registrato alla Corte dei conti, addì 8 febbraio 1945. Registro n. 8, Economia Corportativa, 
foglio n. 280). 

Numerazione originale 2935 


d.m. 1 luglio 1944 
Norme integrative per l'assunzione del personale dei Comitati per la produzione industriale. 
Numerazione originale 2906 


d.int. 1 agosto 1944 

Modifiche alla composizione della Commissione per concessione di licenze di costruzione 
apparecchi e materiali radioelettrici, 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 29 agosto 1944. Registro n. 5, Uff. Risc. Poste, foglio n. 226). 
Numerazione originale 2936 


d. del duce 9 agosto 1944 

Autorizzazione alla scuola media di Lugo ad accettare la donazione del sig. Silvestro Ricci Bitti. 
(Registrato alla Corte dei conti, addì 27 marzo 1945. Registro n. 3, Atti ministeriali di 
governo, foglio n. 47). 

Numerazione originale 2939 


d.m. 16 agosto 1944 

Norme concernenti la disciplina per la distribuzione delle coperture e delle camere d’aria pet 
le biciclette. 

Numerazione originale 1013 C 
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d.m. 19 agosto 1944 

Nomina del Commissario governativo dell’Ente per l’assistenza degli orfani dei lavoratori 
morti per infortunio sul lavoro nella persona del dott. Francesco Cassinelli in sostituzione del 
dott. Orfeo Sellani. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 22 marzo 1945. Registro n. 9, Economia Cotporativa, 
foglio n. 62). 

Numerazione originale 3014 


d.m. 28 agosto 1944 

Nomina del Presidente del Consorzio agrario provinciale di Sondrio, nella persona del dott. 
Giuseppe Grecchi. 

Numerazione originale 1758 


d.m. 28 agosto 1944 

Nomina del Presidente del Consorzio agrario provinciale di Padova, dott. Milone di Sambo- 
nifacio in sostituzione dell’ing. Giorgio Busetto. 

Numerazione originale 1759 


d.m. 28 agosto 1944 

Nomina del Presidente del Consorzio agrario provinciale di Milano, nella persona del sig. 
Atmando Lampettico. 

Numerazione originale 1760 


d.m. 28 agosto 1944 

Nomina del Presidente del Consorzio agrario provinciale di La Spezia, nella persona del sig. 
Agostino Fulignani. 

Numerazione originale 1761 


d.m. 6 settembre 1944 

Nomina del Vice Presidente del Consorzio agrario provinciale di Bergamo, nella persona del 
sig. Angelo Antoniucci. 

Numerazione originale 1762 


d. del duce 12 settembre 1944 

Modifica all’art. 5 dello statuto orgattico della «Fondazione "T'enente Pilota Aviatore Gustavo 
Enrico Hermann». 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 20 marzo 1945. Registro n. 3, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 46). i 

Numerazione originale 2922 


d.lg. 16 settembre 1944 

Costituzione dell’Istituto nazionale informazioni e studi rurali. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 60). 

Numerazione originale 3047 


d.m. 18 settembre 1944 
Socializzazione dell’impresa edilizia Luigi Fontana con sede in Torino. 
Numerazione originale 1961 
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Sunto del d.m. 27 settembre 1944 

Proroga al 1 febbraio 1945 del termine assegnato al rag. Alfredo Manara, quale Commissario 
pet la gestione straordinaria dell’Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Pro- 
vincia di Cremona. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 2 marzo 1945. Registro n. 3, Lavori Pubblici, foglio 
n.2). 

Numerazione originale 2964 


d.int. 28 settembre 1944 

Sostituzione del Commissario straordinario dell’Ente Nazionale esportazione canapa 
dr. Ubaldo Pera con l’ing. Amedeo Verger. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 25 ottobre 1944, Registro n. 7, Finanze, foglio 
n. 478). 

Numerazione originale 2878 


d.int. 1 ottobre 1944 

Costituzione del Comitato di coordinamento per la disciplina amministrativa delle liquida- 
zioni delle commesse belliche e dei contributi statali alle industrie di guerra. 

Numerazione originale 3015 


determinazione del Ministro delle Finanze 1 ottobre 1944 

Nomina dei componenti il Collegio sindacale dell’Istituto nazionale pet i cambi con l’esteto 
per il periodo 1 luglio 1944 - 30 giugno 1946. 

Sono nominati: Giuseppe Graziani, Gustavo Flamini, Giovanni D’Angiolini, Renato De 
Marchis, Antonio Spinedi. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 24 gennaio 1945. Registro n. 9, Finanze, foglio 
n 431). 

Numerazione originale 1066 C 


d. del duce 2 ottobre 1944 

Erezione in Ente morale Cassa scolastica del Conservatorio di musica «G.B. Martini» di 
Bologna e approvazione del relativo statuto. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 27 marzo 1945. Registro n. 3, Atti ministeriali di gover- 
no, foglio n. 48). £ 
Numerazione originale 2940 


d. del duce 2 ottobre 1944 

Modificazioni allo statuto dell’Università di Trieste. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 28 marzo 1945. Registro n. 3, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 50). 

Numerazione originale 2598 


d.int. 5 ottobre 1944 

Varianti al trattamento economico del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco per 
supplemento straordinario di rischio. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 5 gennaio 1945. Registro n. 6, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 518). 

Numerazione originale 2500 
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Sunto del d.m. 7 ottobre 1944 

Proroga del termine assegnato all’ing. Ettore Munaron, quale Commissario per la gestio- 
ne straordinaria dell’Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia di 
Padova. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 2 marzo 1945. Registro n. 3, Lavori Pubblici, foglio 
n. 3). 

Numerazione originale 2965 


d. 1 novembre 1944 

Concessione di una indennità giornaliera straordinaria ai lavoratori panettieri e per il ripristino 
del divieto del lavoro notturno nei panifici. 

Numerazione originale 306 3 


d.int. 1 novembre 1944 
Aumento del contributo per i soci dell’Istituto «Arnaldo Mussolini». 
Numerazione originale s.1n. 
LI 
d.int. 4 novembre 1944 
Modalità di pagamento delle quote di integrazione sul prezzo del grano selezionato da seme 
nella campagna 1943. 
(Registrato alla Corte dei conti, addì 27 dicembre 1944. Registro n. 8, Ministero Agricoltura 
e Foreste, foglio n. 58). 
Numerazione originale 3066 


d.m. 6 novembre 1944 

Dimissioni d’ufficio del segretario commerciale aggiunto nel ruolo uffici commerciali 
all’estero sig. Canal Antonio Fortunato. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 16 gennaio 1945. Registro n. 12, Riposi Civili, foglio 
n. 56). 

Numerazione originale 2893 


Sunto del d.int. 10 novembre 1944 

Nomina del Commissario pet l’Amministrazione straordinaria della Cassa marittima tirtena 
con sede in Genova nella persona del cap. Luigi Segoni. 

Numerazione originale 2846 


Estratto del d.int. 11 novembre 1944 

Sostituzione del vice presidente del Consiglio Provinciale dell'Economia Cotpotativa di 
Savona nella persona del dott. Carlo Flaminio Becchio in sostituzione del cap. Giovanni Mar- 
garolo, 

Numerazione originale 2907 


d. del duce 14 novembre 1944 

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato del rimorchiatore Iseo. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 17 gennaio 1945. Registro n. 4, Forze Armate - Marina, 
foglio n. 93). 

Numerazione originale 2901 
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d. del duce 14 novembre 1944 

Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato della nave goletta con motore ausiliario 
Albina. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 17 gennaio 1945. Registro n. 4, Forze Armate - Marina, 
foglio n. 92). 

Numerazione originale 2902 


d. del duce 14 novembre 1944 

Iscrizione nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato del seguente naviglio mercantile: Moto- 
barca «Goffredo Mameli»; Mototopo «Luigi Agostino»; Barca da pesca «Fior di Maggio»; 
Barca a motore «Littoria»; Barca da pesca «Buontempo»; Barca da pesca «Gino S»; Barca a 
motore «Ondino»; Barca con motore ausiliario «Vigo». 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 17 gennaio 1945. Registro n. 4, Forze Armate - Marina, 
foglio n. 91). 

Numerazione originale 2903 


d.m. 15 novembre 1944 

Assunzione temporanea nelle amministrazioni dipendenti dal Ministero della Giustizia di 
pensionati che abbiano lasciato il servizio attivo da oltre quattro anni. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 20 aprile 1945. Registro n. 73, Atti ministeriali di governo 
foglio n. 42). 

Numerazione originale 3045 


dm. 1 dicembre 1944 

Determinazione dei contributi dovuti dalle ditte della lavorazione del legno e industrie varie 
ai sensi dell’art. 12 del d.lg, 31 maggio 1944, n. 340. 

Numerazione originale 2822 


d.m. 1 dicembre 1944 

Contributi a favore del Comitato industriale olii e grassi industriali ai sensi dell’art. 12 del 
d.lg. 31 maggio 1944, n. 340. 

Numerazione originale 2823 


d.m. 1 dicembre 1944 
Contributi a favore del Comitato industriale dell’elettricità. 
Numerazione originale 2824 


d. del duce 10 dicembre 1944 
Soppressione dell’Ente seme bietole zuccherine. 
Numerazione originale 2987 


d.m. 12 dicembre 1944 

Conferimento a favore del sig. Federico T'ensi della torbiera «Bevera» nel comune di Arcisate 
(provincia di Varese). 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 3 gennaio 1945. Registro n. 8, Economia Cotporativa, 
foglio n. 178). 

Numerazione originale 2731 
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d.m. 12 dicembre 1944 

Conferimento a favore del sig. Giovanni Valentino di un quota della miniera di amianto 
«Franscia» nel comune di Lanzada (provincia di Sondrio). 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 3 gennaio 1945. Registro n. 8, Economia Corporativa, 
foglio n. 175). 

Numerazione originale 2734 


determinazione del Ministro delle finanze 12 dicembre 1944 

Proroga dei termini di presentazione del bilancio dell’Istituto Nazionale per i Cambi con l’estero. 
(Registrato alla Corte dei conti, addì 7 febbraio 1945. Registro n. 10, Finanze, foglio n. 100). 
Numerazione originale 1065 C 


d. 15 dicembre 1944 

Riconoscimento della qualifica di «comandato» a funzionari di altre Amministrazioni già in 
servizio presso il Ministero della produzione industriale. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 3, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 53). 
Numerazione originale 2974 ) 

d.int. 20 dicembre 1944 

Conferimento alla vedova del cancelliere Angelo Bianchi, signora Giuseppina Calvisi, durante 
lo stato di vedovanza, di una pensione straordinaria di lire sedicimila annue, 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 54). 

Numerazione originale 2968 


d.int. 20 dicembre 1944 

Integrazione sul prezzo dello zucchero. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 62). 

Numerazione originale 2993 


d.int. 20 dicembre 1944 
Promozioni a direttore di II° classe delle Sopraintendenze. 
Numerazione originale s.n. 


d. del duce 1 gennaio 1945 
Creazione dell’Istituto per l’artigianato italiano e approvazione del relativo statuto. 
Numerazione originale 2975 


d.m. 2 gennaio 1945 

Nomina della Commissione consultiva per la concessione dell’esonero e riduzione dei diritti 
doganali e delle imposte di fabbricazione per le merci distrutte o avariate per effetto di azioni 
belliche. 

Sono nominati: Mariano Alinei, Ugo De Pilato, Saverio Gurreri, Giovanni Covone, Omero 
Campa, Anselmo Tommasi e Antonio Tagliarini. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 25 gennaio 1945. Registro n. 9B, Finanze, foglio n. 454). 
Numerazione originale 2977 
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d.m. 4 gennaio 1945 

Socializzazione della S.A. «Officina Meccanica della Stampa» con sede in Milano - Pado- 
va. 

Numerazione originale 2604 


d.m. 6 gennaio 1945 

Proroga per l’anno 1945 del d.m. 23 febbraio 1922, concernente l’aggio spettante all’Ente ita- 
liano per il diritto di autore quale corrispettivo per il Servizio di riscossione dei diritti erariali 
sui pubblici spettacoli. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di gover- 
no, foglio n. 65). 

Numerazione originale 3011 


d.m. 9 gennaio 1945 

Autorizzazione al Ministro delle finanze a nominare Commissari presso le filiali di aziende di 
proprietà dello Stato le cui sedi sociali si trovino in zone occupate dal nemico, 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 69). 

Numerazione originale 2995 


d. del duce 9 gennaio 1945 

Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di 
1* categoria di Milano nella persona del dott. Umberto Alberici in sostituzione del dott. Carlo 
Giuseppe Colli. 

Numerazione originale 2611 


d.m. 9 gennaio 1945 

Concessione mineraria della torbiera «Paludi Il» in territorio dei Comuni di Cles e ‘T'uenno 
(provincia di I'rento) a favore del dott. Lorenzo Viesi. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 29 gennaio 1945, Registro n. 8, Economia Corporativa, 
foglio n. 249), 

Numerazione originale 2908 


Sunto del d.m. 12 gennaio 1945, n. 39 

Protoga del termine assegnato all’ing. Giuseppe De Ferrari, quale Commissario per la 
gestione straordinaria dell’Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Novara. 

Numerazione originale 2869 


Sunto del d.m. 12 gennaio 1945, n. 40 

Proroga del termine assegnato all’ing. Carlo Dabalà, quale Commissario per la gestione 
straordinaria dell’Istituto Fascista Autonomo per le Case Popolari della Provincia di 
Como. 

Numerazione originale 2876 


Estratto del d.m. 13 gennaio 1945 
Revoca della zona di ripopolamento e cattura di Airasca (Torino). 
Numerazione originale 2810 
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d.m. 14 gennaio 1945 

Socializzazione delle imprese Cartiera italiana S.p.A. di Serravalle Sesia, Cartiera Binda 
Ambrogio S.p.A. di Milano, Cartiera di Verona S.p.A. di Milano, Cartiere C.B.D. Beniamino 
Donzelli S.p.A. di Besozzo. 

Numerazione originale 2716 


Sunto del d.m. 14 gennaio 1945 

Gestione straordinaria del Consorzio agrario provinciale di Novara e nomina del Commissario 
nella persona del geom. Medardo Vasino. 

Numerazione originale 2928 


decreto 15 gennaio 1945 

Determinazione della indennità speciale per gli ufficiali e sottufficiali aventi obbligo di mate- 
nersi prontamente disponibili per eventuali futuri richiami in servizio. 

Numerazione originale 2976 


d.m. 15 gennaio 1945 ; 

Modifiche alla legge 17 luglio 1942, n. 967 sui pagamenti per conto della Cassa militare di 
Gimma (Africa Orientale Italiana). 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 61). 

Numerazione originale 2991 


Estratto del d.int. 16 gennaio 1945 

Nomina del Vice presidente del Consiglio provinciale dell'Economia Corporativa di 
Udine nella persona del sig. Morgante Alvino in sostituzione del dott. Tullio Francesco 
dimissionario. 

Numerazione originale 2917 


d.int. 17 gennaio 1945 

Estensione della concessione dell’assegno di emergenza al personale in servizio nelle provin- 
cie di Reggio Emilia e Rovigo. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 25 gennaio 1945. Registro n. 9B, Finanze, foglio 
n. 453). 

Numerazione originale 2724 


d.m. 19 gennaio 1945, n. 1853 

‘Trasferimento della sede dell’Istituto Fascista per le case popolati dell’A.Ca.I. a Brivio 
(Como). 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 28 febbraio 1945. Registro n. 2, Lavori Pubblici, foglio 
n. 222). 

Numerazione originale 2966 


d.lg. 20 gennaio 1945 

Sistemazione dei servizi amministrativi negli uffici delle circoscrizioni scolastiche e dei circo- 
li didattici, 

Numerazione originale 3069 
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d.lg. 20 gennaio 1945 
Riordinamento dell’Ente Nazionale per l'insegnamento medio e superiore. 
Numerazione originale 2643 


d.m. 20 gennaio 1945 

Conferimento della concessione della miniera di feldspato «Lentenno» in comune di Dervio 
(provincia di Como) a favore dei condomini rappresentati dal sig. Antonio Ponisio. 
(Registrato alla Corte dei conti, addì 28 febbraio 1945, Registro n. 8, Economia Corporativa, 
foglio n. 283). 

Numerazione originale 2909 


d.m. 21 gennaio 1945 

Concessione della torbiera «Lago di Annone» in comune di Civate (provincia di Como) a 
favore della S.A. Salbar. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 8 febbraio 1945. Registro n. 8, Economia Corporativa, 
foglio n. 286). 

Numerazione originale 2910 


d.m. 22 gennaio 1945, n. 162467 

Fabbricazione ed emissione di biglietti di Stato da L. 10 per l’ulteriore importo di lire 
500.000.000. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 3 febbraio 1945. Registro n. 10B, Finanze, foglio 
n. 32). 

Numerazione originale 3002 


d.m, 24 gennaio 1945, n. 594 

Limiti di autorizzazione pet l’anno 1945 per lo svolgimento di lotterie, tombole e pesche o 
banchi di beneficenza nell’ambito di talune provincie. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 14 febbraio 1945. Registro n. 10B, Finanze, foglio 
n.170). 

Numerazione originale 3001 


d.m. 25 gennaio 1945 

Nomina del Consiglio direttivo del Centro sperimentale della cinematografia. 

Sono nominati: Giorgio Venturini, Giuseppe Padellaro, Tommaso Dell’Era, Zeno Zani, 
Emio Dall’Oglio e Angelo Bianchini. 

Numerazione originale 2896 


d.m. 26 gennaio 1945 

Privilegi tributari a favore dei mutilati ed invalidi del lavoro. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 17 marzo 1945, Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 42). 

Numerazione originale 2923 


d.m. 26 gennaio 1945 
Approvazione del regolamento della Cassa di compensazione molini e pastifici. 
Numerazione originale 2873 
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d.m. 27 gennaio 1945 
Socializzazione della impresa individuale Lanificio V.E. Marzotto con sede in Valdagno. 
Numerazione originale 2833 


d.m. 27 gennaio 1945 

Socializzazione della Società Nazionale industria applicazioni Viscosa S.N.LA. con sede in 
Milano. 

Numerazione originale 2834 


d.m. 27 gennaio1945 
Nomina del Commissario della cartiera «Binda Ambrogio Società per Azioni» con sede in 


Milano, nella persona del rag. Santi Eugenio. 
Numerazione originale 2845 


decreto 29 gennaio 1945, 

Modifiche alla composizione della Commissione Superiore di avanzamento per gli ufficiali 
dell’Aeronautica Repubblicana durante l’attuale stato di guerra. F 

Numerazione originale 2977 


decreto 29 gennaio 1945 

Definizione nei riguardi dell’avanzamento della posizione dei sottufficiali della disciolta 
Aeronautica regia. 

Numerazione originale 2978 


d. del duce 30 gennaio 1945 

Dichiarazione di pubblica utilità delle costruzioni in Comune di Montecchio Maggiore 
(Vicenza) per uso della sede decentrata del Sottosegretariato di Stato per la Marina da 
Guerra Nazionale Repubblicana. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1945. Registro n. 5, Forze Armate - Marina, 
foglio n. 212). 

Numerazione originale s.1. 


d. del duce 31 gennaio 1945 

Erezione in ente morale della Fondazione «Carmelo Borg Pisani» e approvazione del relativo 
statuto. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 27 marzo 1945. Registro n. 3, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 49). 

Numerazione originale 2942 


d. 1 febbraio 1945 
Dichiarazione della Basilica di S. Giustina in Padova a monumento nazionale. 
Numerazione originale 2963 


d. 1 febbraio 1945 

Applicazione delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 20 gennaio 1944, n. 129, dal- 
l’anno scolastico successivo alla cessazione dello stato di guerta. 

Numerazione originale 2979 
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Sunto del d.m. 1 febbraio 1945 

Conferimento dei poteri dell’Assemblea generale dei partecipanti del Consotzio agrario 
provinciale di Cuneo al commissario conte Corrado Falletto di Villa Falletti, 

Numerazione originale 2807 


Sunto del d.m. 1 febbraio 1945 

Conferimento dei poteri dell'Assemblea generale dei partecipanti del Consorzio agrario 
provinciale di Como al commissario dott. Amor 'Tartufoli. 

Numerazione originale 2808 


Sunto del d.m. 1 febbraio 1945 

Conferimento dei poteri dell'Assemblea generale dei partecipanti del Consorzio agrario 
provinciale di Milano al commissario sig. Armando Lampettico. 

Numerazione originale 2809 


Sunto del d.m. 9 febbraio 1945 

Gestione straordinaria del Consorzio agrario provinciale di Venezia e nomina del commissa- 
rio nella persona del dott. Antonio Cella in sostituzione del conte Lodovico Foscari. 
Numerazione originale 2897 


Estratto del d.m. 10 febbraio 1945 

Aliquota d’imposta per l’anno 1945 per i Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa di 
Reggio Emilia, Treviso e Vicenza. 

Numerazione originale 3028 


Estratto del d.m. 11 febbraio 1945 

Aliquota d’imposta per l’anno 1945 per i Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa di 
Belluno e Modena. 

Numerazione originale 3029 


Estratto del d.m. 12 febbraio 1945 

Aliquota d’imposta per l’anno 1945 per i Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa di 
Asti e Imperia. 

Numerazione originale 3030 


Estratto del d.m. 13 febbraio 1945 

Autorizzazione all'Opera Nazionale per la protezione della Maternità e dell’Infanzia ad accet- 
tare dal Comune di S. Damiano d’Asti un terreno per la costruzione della Casa della Madre 
e del Bambino. 

Numerazione originale 3043 


Estratto del d.m. 13 febbraio 1945 

Scioglimento del Consiglio di Amministrazione della Cooperativa di Bussero (Milano) e 
nomina del Commissario governativo nella persona del sig. Antonio Rosini. 

Numerazione originale 2914 
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Estratto del d.m. 13 febbraio 1945 

Scioglimento della Cooperativa di consumo di Castelnuovo Rangone e nomina del Commis- 
sario liquidatore nella persona del rag. Renato Rossi. 

Numerazione originale 2918 


d. del duce 17 febbraio 1945 

Proroga del termine per la ricostituzione del consiglio di amministrazione dell'Ente di previ- 
denza a favore degli avvocati e procuratoti, 

Numerazione originale 3064 


Sunto del dim. 17 febbraio 1945 

Conferimento dei poteri dell'Assemblea generale dei partecipanti del Consorzio agrario 
provinciale di Verona al commissario sig. Plinio Mutto Accordi. 

Numerazione originale 2919 


d.int. 20 febbraio 1945 

Nuovi costi medi generali cif dei prodotti petroliferi d'importazione. — 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 6 marzo 1945. Registro n. 9, Economia Corporativa, 
foglio n. 51). 

Numerazione originale 2949 


d.m. 20 febbraio 1945 

Proroga della convenzione con la Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde e con la 
Banca Popolare di Milano per la distribuzione dei valori bollati nella Lombardia. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 67). 

Numerazione originale 2998 


d.m. 22 febbraio 1945 

Dipendenza diretta dell'Ente Nazionale Industrie Turistiche dal Ministero della Cultura Popolare. 
(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 59). 

Numerazione originale 3048 


d.int. 24 febbraio 1945 

‘Trasferimento della pretura di Langhirano. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 3 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 56). 

Numerazione originale 2970 


d.m. 24 febbraio 1945 

Gestione straordinaria del Consorzio agrario provinciale di Rovigo e nomina del commissario 
nella persona del sig. Giuseppe Belloni in sostituzione del prof. Paolo Bragato e nomina del 
vice commissario nella persona del sig. Ferruccio Modonesi. 

Numerazione originale 2899 


Sunto del d.m. 24 febbraio 1945 
Modifiche allo Statuto del Consorzio agrario provinciale di Bologna. 
Numerazione originale 2900 
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d.m. 27 febbraio 1945 

Provvedimenti in materia finanziaria riguardanti le località danneggiate dalle offese belliche 
nemiche - Comune di Savona. 

Numerazione originale 3004 


d.m. 27 febbraio 1945 

Provvedimenti in materia finanziaria riguardanti le località danneggiate dalle offese belliche 
nemiche - Comune di Mantova. 

Numerazione originale 3005 


d.m. 28 febbraio 1945 

Norme interpretative della legge 28 giugno 1928, n. 1608 sull’esenzione dall’imposta di ricchez- 
za mobile degli interessi dei mutui contratti dalle provincie, dai comuni e dai concessionari di 
opere di bonifica. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 66). 

Numerazione originale 3010 


d.int. 28 febbraio 1945 

Istituzione del Comitato speciale per l’assistenza ed il rimpatrio dei connazionali internati in 
Germania e nei territori annessi. 

Numerazione originale 2990 


d.m. 1 marzo 1945 

Disposizioni pet l'avanzamento al grado di maresciallo maggiore ed appuntato della Guardia 
Repubblicana di Finanza. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 68). 

Numerazione originale 2996 


d. del duce 1 marzo 1945 
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Ginnansio governativo di Rovigo. 
Numerazione originale sn. 


d. del duce 1 marzo 1945 
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Ginnasio governativo di Ivrea (Aosta). 
Numerazione originale sn. 


d. del duce 1 marzo 1945 

Donazione per borse di studio da intitolarsi al «dott. Giuseppe Gamberini» a favore della 
Cassa scolastica del Liceo tecnico commerciale e per geometri «Vittorio Emanuele Il» 
Genova. 

Numerazione originale sn. 


d. del duce 1 marzo 1945 

Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Ginnasio governativo di Brescia - Vicolo 
del Fontanone. 

Numerazione originale s.n. 
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d, del duce 1 marzo 1945 
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica della Scuola tecnico-industriale Domodossola. 
Numerazione originale s.n. 


d. del duce 1 marzo 1945 . 
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica «Cap. Donna Ferdinando» di Vallemosso 


(Vercelli). 


Numerazione originale s.1. 


d.m. 1 marzo 1945 

Norme speciali per la registrazione di alcuni contratti stipulati dalle Amministrazioni dello 
Stato. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 64). 

Numerazione originale 3012 


d.m. 1 marzo 1945 ‘ 

Modifica alla composizione del Consiglio di Amministrazione dei Monopoli di Stato. 
(Registrato alla Corte dei conti, addì 18 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di 
governo, foglio n. 63). 

Numerazione originale 3013 


Sunto del d.m. 2 marzo 1945 

Conferimento al Commissario del Consorzio agrario provinciale di Parma, sig. Giuseppe 
Mutti dei poteri dell’assemblea generale dei partecipanti. 

Numerazione originale 2930 


d.lg. 5 marzo 1945 

Estensione delle disposizioni stabilite dal primo e secondo comma dell’art. 13 del decreto 
legislativo 16 giugno 1944, n. 394, ai comandanti militari colpevoli di istigazione alla diser- 
zione per ottenere l’arruolamento di militari in reparto diverso da quello di appartenenza. 
Numerazione originale 2988 


d.m. 5 marzo 1945 

Provvedimenti in materia finanziaria riguardanti le località danneggiate dalle offese belliche 
nemiche - Comune di Pavia. 

Numerazione originale 3003 


Sunto del d.m. 5 marzo 1945 

Nomina del commissario del Consorzio agrario provinciale di Venezia geom. Antonio Salo- 
moni in sostituzione del dott. Antonio Cella. 

Numerazione originale 2926 


Sunto del d.m. 5 marzo 1945 

Nomina del commissario sig, Fausto Dallari e del Vice commissario sig. Leone Vanni per la 
gestione straordinaria del Consorzio agrario provinciale di Modena. 

Numerazione originale 2927 
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d.m. 6 marzo 1945 

Disciplina dei rapporti tra l'Ufficio Controllo Formaggi, l'Ufficio Distribuzione Olii e Grassi 
Alimentari e le ditte interessate sui prezzi del latte e dei suoi derivati. 

Numerazione originale 3034 


Estratto del d.m. 6 marzo 1945 

Aliquota d’imposta per l’anno 1945 per i Consigli Provinciali dell'Economia Corpotrativa di 
Apuania, Bologna, Fiume e Modena. 

Numerazione originale 3031 


d.m. 6 marzo 1945 

Nomina di Antonino Melega a Commissario dell’Ente nazionale per la cellulosa e la carta in 
sostituzione dell’avv. Giuseppe Caradonna. 

Numerazione originale 3054 his 


Sunto del d.m. 7 marzo 1945 

Nomina del commissario sig. Alfredo Mari e del vice commissario sig. Giovanni Alvisi per la 
gestione straordinaria del Consorzio agrario provinciale di Ferrara. 

Numerazione originale 3037 


d.m. 7 marzo 1945 

Scioglimento del Consiglio di Amministrazione dell'impresa S.p.A. Officine e Fonderie ing. 
Giovanni Breda con sede in Padova e nomina del commissario sig. Adolfo Biscaro. 
Numerazione originale 3075 


Sunto del d.m. 7 marzo 1945 

Nomina del commissario geom. Giuseppe Baldi per la gestione straordinaria del Consorzio 
agrario provinciale di Reggio Emilia. 

Numerazione originale 2931 


Estratto del d.m. 7 marzo 1945 
Revoca della zona di ripopolamento e cattura di Giaveno (Torino). 
Numerazione originale 2929 


d.lg. 8 marzo 1945 

Attribuzione al Ministero del Lavoro della facoltà di autorizzare che nella elezione dei rap- 
presentanti dei lavoratori negli organi di gestione delle imprese socializzate possa prescindersi 
dal requisito di anzianità di appartenenza all'impresa, previsto dall’art. 21 del d. legislativo 12 
febbraio 1944, n. 375. 

Numerazione originale 2983 


d.m. 10 marzo 1945 
Applicazione dei contributi sindacali obbligatori per l’anno 1945. 
Numerazione originale 2992 


Disposizione del Direttore degli affari penali del Ministero della Giustizia 12 marzo 1945. 
Dichiarazione di temporanea inagibilità dei Casellari Giudiziali dei circondari di Apuania, 
Bologna, Bolzano, Ferrara, La spezia, Modena e Zara. 

Numerazione originale 1061 C 


dei 
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d.lg. 15 marzo 1945 


Attribuzione al Ministero della produzione industriale dei compiti relativi al passaggio delle impre-- 


se in proprietà dello Stato ed alla vigilanza sull’IGe.Fi. (Istituto di Gestione e Finanziamento). 
Numerazione originale 2984 


d.lg. 15 marzo 1945 

Norme transitorie per l'esperimento del tentativo di conciliazione delle controversie individuali 
di lavoro. 

Numerazione originale 2985 


d.lg. 15 marzo 1945 
Scioglimento delle Associazioni di fatto fra i datori di lavoro. 
Numerazione originale 2986 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina dell’avv. Giuseppe Romolotti a dirigente della Delegazione provinciale di Reggio 
Emilia dell’Ufficio Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3016 d 
d.m. 15 marzo 1945 
Nomina dell’ing. Giuseppe Bariona a dirigente provinciale a disposizione della sede centrale 
dell'Ufficio Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3017 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del dott. Ennio Benini a dirigente della Delegazione provinciale di Genova dell'Ufficio 
Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3018 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del dott. Cassini Ferdinando a dirigente della Delegazione provinciale di Varese 
dell'Ufficio Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3019 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del sig. Gatti Angelo a dirigente della Delegazione provinciale Novara dell’Ufficio 
Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3020 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del sig. Anacleto Buffa a dirigente della Delegazione provinciale di La Spezia del- 
PUfficio Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3021 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del sig. Luigi Vitale a dirigente della Delegazione provinciale di Cuneo dell'Ufficio 
Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3022 
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d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del sig. Renzo Castagneto a dirigente della Delegazione provinciale di Brescia del- 
Ufficio Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3023 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del sig. Ugo Rota a dirigente della Delegazione provinciale di Milano dell’Ufficio 
Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3024 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del dott. Gilberto Chionio a dirigente della Delegazione provinciale di Sondrio 
dell’U fficio Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3025 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del rag, Entico Agosteo a dirigente della Delegazione provinciale di Torino dell'Ufficio 
Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3026 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del geom. Enzo Dailati a dirigente della Delegazione provinciale di Modena del. 
PUfficio Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3027 


d.m. 15 marzo 1945 

Nomina del dott. Rolando Paccagnella a Dirigente della Delegazione provinciale di Padova 
dell’Ufficio Disciplina Trasporti. 

Numerazione originale 3056 


d.m. 15 marzo 1945 

Classificazione nazionale di alberghi, pensioni e locande di nuova apertura. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1945. Registro n. 3, Cultura Popolare, 
foglio n. 58). 

Numerazione originale sm. 


d.int. 16 marzo 1945 

Avanzamento degli ufficiali della Guardia Nazionale Repubblicana della montagna e delle 
foreste, sprovvisti del prescritto titolo accademico. 

(Registrato alla Corte dei conti, addì 16 aprile 1945. Registro n. 7, Atti ministeriali di governo, 
foglio n. 58). 

Numerazione originale 3067 


d.m. 18 marzo 1945 
Applicazione del contributo sindacale integrativo a carico degli industriali per l’anno 1945. 
Numerazione originale 3070 
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Sunto del d.m. 19 marzo 1945 

Conferimento dei poteri dell’assemblea generale dei partecipanti del Consorzio agrario 
provinciale di Pavia al Commissario geom. Antonio Cotta Ramusino. 

Numerazione originale 3038 


Sunto del d.m. 21 marzo 1945 

Gestione straordinaria del Consorzio agrario provinciale di Asti e nomina del commissario 
nella persona del Conte Cesare Ramelli di Celle. 

Numerazione originale 3039 


d.m. 21: marzo 1945 

Nomina dei presidenti dei Comitati direttivi degli agenti di cambio presso le borse valori di 
Genova (Ramella Francesco), di Milano (Bello Mario) e di Tortino (Gerbino Angelo). 
Numerazione originale sn. 


Sunto del d.m. 23 marzo 1945 

Nomina del commissario del Consorzio interprovinciale trebbiatori di, ‘Milano e Varese dott. 
Paolo Allegra in sostituzione del sig, Speroni Severino. 

Numerazione originale 3032 


Sunto del d.m. 23 marzo 1945 
Modifiche allo statuto del Consorzio agrario provinciale di Milano. 
Numerazione originale 3040 


Sunto del d.m. 23 marzo 1945 

Gestione straordinaria del Consorzio Agrario provinciale di Modena e nomina del commis- 
sario avv. Luigi Dallati. 

Numerazione originale 3041 


d.m. 26 marzo 1945 

Provvedimenti in materia finanziaria riguardanti le località danneggiate dalle offese belliche 
nemiche - Comune di Pizzighettone. 

Numerazione originale 2994 


Sunto del d.m. 29 marzo 1945 

Nomina del rag. Ercole Porro a Commissario del Consorzio agrario provinciale di Savona in 
sostituzione del sig. Giuseppe Piaggio dimissionario. 

Numerazione originale 3042 


d.m. 29 marzo 1945 

Nomina dell'ing. Giuseppe Caccamo a componente del Comitato industriale delle Costru- 
zioni aeronautiche. 

Numerazione originale 3055 


d.m. 30 marzo 1945 

Approvazione dello statuto dell'impresa individuale socializzata «Frigobor» di Michele Borgo 
con sede in Torino. 

Numerazione originale 3071 
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d.m. 30 marzo 1945 

Approvazione dello statuto dell’impresa socializzata individuale «Giulio Einaudi Editore» con 
sede in Torino, 

Numerazione originale 3072 


d.m. 30 marzo 1945 

Approvazione dello statuto dell'impresa socializzata «Istituto Grafico Bertello» con sede in 
Borgo S. Dalmazzo. 

Numerazione oviginale 3073 


d.m. 30 marzo 1945 

Approvazione dello statuto dell'impresa socializzata S.p.A. «Longo e Zoppelli» con sede in 
Treviso. 

Numerazione originale 3074 


d. 31 marzo 1945 
Sequestro della ditta Import-Export di Milano. 
Numerazione originale 2997 


d. 31 marzo 1945 
Sequestro della Società Anonima Lavorazione Pelli ed Affini (S.A.L.P.E.A.) di Milano. 
Numerazione originale 3000 


d.im. 31 marzo 1945 
Socializzazione di tutte le imprese industriali. 
Numerazione originale 3052 


d. 31 marzo 1945 

Denuncia da patte del conduttore al competente ufficio comunale di tutte le superfici 
costituenti un’azienda agraria. 

Numerazione originale 3035 


d. 5 aprile 1945 

Attribuzione alla competenza esclusiva del Ministero del Lavoro della emanazione dei 
provvedimenti relativi alla socializzazione delle imprese tra cui la nomina di commissari alla 
gestione temporanea delle imprese da socializzare. 

Numerazione originale 3050 


d.m. 7 aprile 1945 

Approvazione dello statuto della impresa socializzata S.p.A. Officine meccaniche Entico 
Battagion con sede in Bergamo. 

Numerazione originale 3076 


d.m. 7 aprile 1944 . 
Approvazione dello statuto della impresa socializzata S.p.A. Rumi con sede in Bergamo. 
Numerazione originale 3077 
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d.m. 9 aprile 1945 

Cessazione dal mandato di rappresentante di agente di cambio presso la Borsa valori di Milano 
del sig. Castelli Giuseppe. 

Numerazione originale s.n. 


d.m. 10 aprile 1945 

Revoca del mandato del rappresentante di agente di cambio della Borsa valori di Milano 
sig. Camagni Angelo. 

Numerazione originale s.1. 


d.m. 13 aprile 1945 

Riduzione delle trattenute di granoturco a suo tempo effettuate dai produttori pet uso 
zootecnico. 

Numerazione ovi ginale 3062 


d.m. 17 aprile 1945 l 

Nomina del Vice commissario dott. Leone Grillenzoni del Consorzio agrario provinciale di 
Bologna. 

Numerazione originale s.1. 


Ministero delle Finanze, Cassa depositi e prestiti e Istituti di previdenza s.d. 

Pubblicazione del bollettino della 35° estrazione delle cartelle 3,75% ordinarie di Credito 
comunale e provinciale. 

Numerazione originale 41 C 


Ministero delle Finanze, Cassa depositi e prestiti e Istituti di previdenza s.d. 

Pubblicazione del bollettino dei titoli sorteggiati di credito comunale e provinciale 4,50% 
ordinario. 

Numerazione originale 42 C 


s.d. 

Erezione in Ente morale dell’Asilo infantile «Maura Ponti dal Pozzo» d’Annone Cuttica di 
Cassine (Pavia). 

Numerazione originale 3051 


Ministero dell'Economia Cotporativa s.d. 

Ritiro marchi di identificazione per metalli preziosi in seguito a cessazione del commercio 
della ditta Mortara Domenico fu Francesco, orefice in Genova. 

Numerazione originale 1006 C 


INDICI 


PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 
IN ORDINE CRONOLOGICO 


d.lg. del duce 29 settembre 1943, n. 867 


«Scioglimento ed abolizione del Senato di nomina regia». 
G.U. n. 36 del 14 febbraio 1944. 
(app. 28 settembre 1943) 


d. del duce 29 settembre 1943, n. 897 

«Istituzione del posto di Segretario Generale presso il Ministero degli Esteri». 
G.U. n. 90 del 17 aprile 1944. 

(app. 28 settembre 1943) 


d.m. 9 ottobre 1943 
«Norme penali di guerra relative alla disciplina dei cittadini». 


. G.U, n, 248 del 23 ottobre 1943. 


(rat. 27 ottobre 1943 e 12 febbraio 1944) 


d.m. 19 ottobre 1943 

«Nomina del Generale di Corpo d’Armata Gastone Gambara a capo di Stato Maggiore del- 
l'Esercito». 

G.U. n. 35 del 12 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 23 ottobre 1943, n. 754 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno pet l’esercizio finan- 
ziatio 1943-44», 

G.U. n. 249 del 25 ottobre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944, 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 23 ottobre 1943 

«Collocamento a riposo d’autorità del Provveditore Generale dello Stato Cav. di Gran Croce 
Domenico Bartolini». 

G.U. n. 280 del 1 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944, 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 23 ottobre 1943 

«Collocamento a tiposo d’autorità del Direttore Generale nei ruoli dell’Amministrazione 
finanziaria dott. Leonida Bonanni». 

G.U. n. 280 del 1 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944, 

(rat. 24 novembre 1943) 
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d.m. 23 ottobre 1943 

«Collocamento a riposo d’autotità del Direttore Generale nei ruoli dell’Amministrazione 
finanziaria dott. Paolo Grassi». 

G.U. n. 280 del 1 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 23 ottobre 1943 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale nei ruoli dell’Amministrazione 
finanziaria dott. Pietro Giardini». 

G.U. n. 280 del 1 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 23 ottobre 1943 

«Collocamento a riposo d’autotità dell’Ispettore Generale nei ruoli dell’Amministrazione 
finanziaria dott. Rodolfo De Martino». 

G.U. n. 280 del 1 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944, 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 23 ottobre 1943 

«Nomina del Commissario straordinario dell’Istituto Nazionale Fascista della Previdenza 
Sociale». 

G.U. n. 288 dell’11 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.m. 24 ottobre 1943 

«Deroga per la durata della guerra della scelta di Capo di Gabinetto del Ministro delle Finan- 
ze, alle disposizioni contenute nel decreto 10 luglio 1924, n. 1100». 

G.U. n. 290 del 14 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 7 dell'11 gennaio 1944. 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 25 ottobre 1943, n. 799 

«Modifica alla legislazione sul risarcimento dei danni di guerra verificatisi nelle zone occupa- 
te dal nemico». 

G.U. n. 303 del 30 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


dint. 26 ottobre 1943, n. 901 

«Deroga, per la durata della guerra, alle disposizioni vigenti pet la nomina del Capo di Gabi- 
netto del Ministro delle Comunicazioni». 

G.U. n. 111 dell'11 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 183 del 7 agosto 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d. del duce 27 ottobre 1943 
«Scioglimento delle Forze Armate Regie e costituzione delle Forze Armate Repubblicane». 


G.U. n. 262 del 10 novembre 1943, 
(app. 27 ottobre 1943) 
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d. del duce 27 ottobre 1943 

«Legge fondamentale sulle Forze Armate». 
G.U. n. 262 del 10 novembre 1943. 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.m. 30 ottobre 1943, n. 802 
«Collocamento a riposo d’autorità dell’Ispettore Generale nelle Intendenze di Finanza 


dott. Valentino Angeloni». 
G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944, 
(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 30 ottobre 1943, n. 803 | 
«Collocamento a riposo d’autorità dell’Ispettore Generale nelle Intendenze di Finanza 


dott. Ireneo Mangiacasale». 
G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944. 
(rat. 24 novembre 1943) ‘ 
; 
d.m. 30 ottobre 1943, n. 804 
«Collocamento a riposo d’autorità dell’Ispettore Generale nelle Intendenze di Finanza 
dott. Gaetano Raffone». 
G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943, Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944. | 
(rat. 24 novembre 1943) I 


d.lg, del duce 31 ottobre 1943, n. 906 

«Norme integrative della legge 1 giugno 1942, n. 675 relativa all’inquadramento degli inse- 
gnanti dell’ordine elementare nel Gruppo B dell’ordinamento gerarchico delle Amministra- 
zioni dello Stato». 

G.U. n. 121 del 24 maggio 1944. 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.m. 31 ottobre 1943 

«Disciplina della vendita del metano ad uso carburante». 
G.U. n. 271 del 20 novembre 1943. 

Ratificato con n. 765 nella G.U. n. 100 del 28 aprile 1944, 
(rat. 12 febbraio 1944) 


d.lg. del duce 1 novembre 1943, n. 900 

«Facoltà ai Commissari Confederali di procedere allo scioglimento degli Organi direttivi delle 
Associazioni Professionali aderenti e dei dipendenti Enti». 

G.U. n. 92 del 19 aprile 1944, 


(app. 27 ottobre 1943) 


d.m. 3 novembre 1943, n. 808 
«Collocamento a riposo d’autorità dell’Ispettore Generale nel ruolo dell'Amministrazione 


finanziaria dott. Ugo Conti». 
G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944. 


(rat. 24 novembre 1943) 
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d.m. 3 novembre 1943, n. 825 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale nel Ministero per gli Scambi e per 
le Valute dott. Giuseppe Nicoletti». 

G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U, n. 20 del 26 gennaio 1944, 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 3 novembre 1943, n. 827 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale nel Ministero per gli Scambi e Valu- 
te dott. Eugenio Anzilotti». 

G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 3 novembre 1943, n. 828 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale nel Ministero per gli Scambi e per 
le Valute dott. Adelchi Ricciardi». 

G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944, 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 3 novembre 1943, n. 829 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale nel Ministero per gli Scambi e pet 
le Valute dott. Giuseppe Dall’Oglio». 

G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 3 novembre 1943, n. 830 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale nel Ministero per gli scambi e valu- 
te dott. Manlio Masi». 

G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 £ gennaio 1944, 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.int. 3 novembre 1943, n. 884 

«Trattamento economico degli equipaggi delle navi mercantili catturate dal nemico, o perdute 
o rifugiatesi in porti esteri in conseguenza della guerra». 

G.U, n. 63 del 16 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 134 del 9 giugno 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


dlg. 3 novembre 1943 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1943-44 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 270. del 19 novembre 1943 e Errata corrige G.U. n. 284 del 6 dicembre 1943. 
Ratificato con n. 761 nella G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.lg. 3 novembre 1943 

«Variazioni allo stato di previsione dell’entrata ed a quelli della spesa dei diversi Ministeri, 
nonché ai bilanci di talune aziende autonome per l’esercizio finanziario 1943-44 ed altri prov- 
vedimenti di carattere finanziario». 

G.U. n. 270 del 19 novembre 1943 e Errata corrige G.U. n. 284 del 6 dicembre 1943. 
Ratificato con n. 763 nella G.U, n. 100 del 28 aprile 1944, 

(rat. 16 dicembre 1943) 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1381 


d.m. 3 novembre 1943 

«Assunzione a carico dello Stato delle spese relative al funzionamento dell’Associazione 
Nazionale per gli Enti Economici dell'Agricoltura, degli Enti Economici stessi, di servizi spe- 
ciali di controllo sui prodotti agricoli, nonché dei disavanzi delle gestioni nazionali ammassi 
grano 1942-1943 e 1943-1944», 

G.U. n. 276 del 26 novembre 1943, 

Ratificato con n.768 nella G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 3 novembre 1943 

«Programmi annuali per i corsi professionali ai contadini e piano generale delle ricerche spe- 
rimentali». 

G.U. n. 2 del 4 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 18 aprile 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.int. 4 novembre 1943, n. 889 

«Estensione ai marittimi mercantili del trattamento disono dal EA cast 15 marzo 1943, 
n. 121, a favore dei familiari dei militari e militarizzati considerati ‘Presenti alle bandiere”. 
G.U. n. 68 del 22 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 11 marzo 1944) 


d.m. 4 novembre 1943 

«Unificazione presso l’Ispettorato agrario compattimentale di Roma dei poteri relativi al 
bonificamento dell’Agro Romano». 

G.U. n. 259 del 6 novembre 1943, Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile aa 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.int. 5 novembre 1943, n. 916 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale avv. Nicola De Pirro». 
G.U. n. 142 del 19 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 279 del 29 novembre 1944. 
(rat. 11 marzo 1944) 


d.int. 5 novembre 1943, n. 917 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale avv. Eitel Monaco». 
G.U. n. 142 del 19 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 279 del 29 novembre 1944, 
(rat. 11 marzo 1944) 


d.m. 6 novembre 1943, n. 912 

«Nomina del dott. Nino d’Aroma a Commissario Straordinario dell’Istituto Nazionale L.U.C.E.». 
G.U. n. 133 del 7 giugno 1944 e Errata corrige G.U. n. 190 del 16 agosto 1944. 

Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 6 novembre 1943, n. 914 

«Norme perla regolarizzazione dello stato civile di morti o scompatsi in mare in conseguenza 
di sinistri di navi mercantili». 

G.U. n. 133 del 7 giugno 1944. 

(app. 27 ottobre 1943) 
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d.lg. del duce 6 novembre 1943, n. 920 

«Modifiche all’art. 39 delle disposizioni sulle competenze accessorie al personale delle Ferrovie 
dello Stato approvato con decreto legge 7 aprile 1925, n. 405, convertito nella legge 20 matzo 
1926, n. 597». 

G.U, n. 229 del 30 settembre 1944. 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.m. 6 novembre 1943 

«Riorganizzazione e inquadramento dei servizi del Ministero della Cultura Popolare». 
G.U. n. 72 del 27 marzo 1944. Ratifica G.U. n.279 del 29 novembre 1944. 
Emendamento pubblicato nella G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 6 novembre 1943 

«Nomina del prof. Nino Sammartano, del prof. Saverio Grana, del dott. Gilberto Bernabei a 
Direttori Generali del Ministero .della Cultura Popolare, ed incarico al dott. Giorgio Venturi- 
ni di reggere una Direzione Generale dello stesso Ministero». 

G.U. n. 72 del 27 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 279 del 29 novembre 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d. del duce 7 novembre 1943 

«Costituzione di un corpo di interpreti Italo- Tedeschi». 
G.U. n. 291 del 15 dicembre 1943. 

(app. 24 novembre 1943) 


dint 8 novembre 1943, n. 797 

«Costituzione della Commissione Centrale per la liquidazione dei danni di guerra nell'Africa 
Italiana». 

G.U. n. 301 del 28 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 8 novembre 1943, n. 935 

«Scioglimento del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Sindaci dell’Unione Mili- 
tare e nomina del Maggiore Generale dell’Esercito della riserva Bertini dott. Enrico a Com- 
missario straordinario per la temporanea gestione dell'Ente». 

G.U. n. 191 del 17 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 34 del 10 febbraio 1945. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 8 novembre 1943 

«Nuovo ordinamento dell'Esercito». 

G.U. n. 292 del 16 dicembre 1943 e Errata corrige G.U. n. 74 del 29 marzo 1944. 
Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 11 marzo 1944) 


d.m. 8 novembre 1943 

«Obblighi di servizio degli ufficiali dell’esercito». 

G.U. n. 292 del 16 dicembre 1943, Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 
(rat. 24 novembre 1943) 
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d.int. 9 novembre 1943 

«Corresponsione di quote statali di integrazione del prezzo di alcuni prodotti agricoli e zo00- 
tecnici». 

G.U. n. 279 del 30 novembre 1943. 

Ratificato con n. 799 nella G.U. n. 100 del 18 aprile 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 10 novembre 1943, n, 805 

«Collocamento a riposo d’autorità del Generale di Divisione, Francesco Poli, Comandante 
in Seconda del Corpo della Guardia di Finanza». 

G.U. n. 303 del 30 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 10 novembre 1943, n. 807 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale dell’Amministrazione finanziaria 
dott. Gaetano Buoncristiano». i 

G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U. n: 20 del 26 gennaio 1°944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 10 novembre 1943, n. 809 

«Collocamento a riposo d’autorità di taluni Ispettori Generali nel Ministero delle Finanze». 
G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 10 novembre 1943, n. 811 

«Applicazione del R. deîreto 8 dicembre 1933, n. 1740, che detta norme per la tutela delle 
strade e per la circolazione». 

G.U. n. 298 del 23 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.m. 10 novembre 1943, n. 821 

«Prelevamento dal fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine dell’esercizio finan- 
ziario 1942-43». 

G.U. n. 301 del 28 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.m. 10 novembre 1943 

«Costituzione dei Tribunali militari territoriali, la determinazione della loro competenza e l’i- 
stituzione di una Sezione del Tribunale Supremo Militare a Cremona». 

G.U. n. 291 del 15 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 10 novembre 1943 

«Obblighi di servizio dei sottufficiali dell’esercito». 

G.U. n. 292 del 16 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 
(rat. 24 novembre 1943) 
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d.lg, 10 novembre 1943 

«Intestazione delle sentenze e degli atti notarili ed altri provvedimenti nell’amministrazione 
della Giustizia». 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944, 

(rat. 27 ottobre 1943) 


d.Ig. del duce 11 novembre 1943 

«Aggiunte al r.d.l. 9 agosto 1943, n. 720 sulla devoluzione allo Stato dei patrimoni di non giu- 
stificata provenienza». 

GU. n. 269 del 18 novembre 1943. 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.lg, del duce 11 novembre 1943 

«Costituzione di Tribunali Provinciali straordinari e di un Tribunale speciale straordinario». 
G.U. n. 269 del 18 novembre 1943. 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.int. 12 novembre 1943, n. 872 

«Modifica al decreto 4 marzo 1940, n. 153 concernente la nomina di reggenti di uffici Com- 
merciali all'Estero». 

G.U. n. 44 del 23 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944, 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 12 novembre 1943 

«Trasferimento al Ministro delle Finanze per la durata della guerra delle attribuzioni del Con- 
siglio di Amministrazione e del Comitato di sorveglianza della Cassa Depositi e Prestiti e 
degli Istituti di Previdenza». 

G.U. n. 289 del 12 dicembre 1943. 

Ratificato senza numero nella G.U. n. 7 dell’11 gennaio 1944, 

Ratificato con n. 785 nella G.U. n. 100 del 28 aprile 1944, 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 12 novembre 1943 

«Attribuzione alle Intendenze di Finanza di provvedere per la durata della guerra alla resti- 
tuzione di depositi effettuati presso la Cassa Depositi e Prestiti anche oltre il limite di 
L. 30.000». 

G.U. n. 290 del 14 dicembre 1943. 

Ratificato senza numero nella G.U, n. 7 dell’11 gennaio 1944. 

Ratificato con n. 788 nella G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 12 novembre 1943 

«Nuova disciplina dei contratti di guerra». 

G.U. n. 283 del 4 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944. 
(rat. 24 novembre 1943) 
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d.m. 12 novembre 1943 

«Provvedimenti tributari per gli acquisti immobiliari nel periodo bellico». 

G.U. n. 282 del 3 dicembre 1943 e Errata corrige G.U. nn. 74 e 144 del 29 marzo 1944 e del 
21 giugno 1944. 

Ratifica G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944, 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 12 novembre 1943 

«Modificazione del sistema di valutazione dei beni ai fini dell’applicazione delle imposte indi- 
tette sui trasferimenti della ricchezza per atto tra vivi». 

G.U. n. 278 del 29 novembre 1943 e Errata corrige G.U. n. 74 del 29 marzo 1944, 

Ratifica G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 12 novembre 1943 

«Nuove disposizioni in materia di risarcimento dei danni di guetra rispetto ai titoli di 
Stato». 

G.U. n. 289 del 13 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 14 novembre 1943, n. 826 

«Collocamento a riposo d’Autorità di taluni Ispettori Generali nel Ministero per gli Scambi e 
Valute». 

G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 14 novembre 1943 

«Proiezione obbligatoria nei locali di pubblico spettacolo del Giornale Luce e della Settima- 
na Europea». 

G.U. n. 112 del 12 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 15 novembre 1943 

«Collocamento a riposo di funzionari statali per speciali motivi di servizio». 
G.U. n. 275 del 25 novembre 1943. 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.m. 15 novembre 1943 

«Norme per l'ammissione a pagamento dei mandati emessi dai Ministeri nelle nuove 
sedi». 

G.U. n. 290 del 14 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 17 novembre 1943, n. 820 

«Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze per 
l’esercizio finanziario 1942-43». 

G.U. n. 301 del 28 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 
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d.m. 18 novembre 1943 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale del Ministero dell'Economia 
Corporativa dott. Anselmi Anselmo». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 sile 1944, 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 18 novembre 1943 

«Collocamento a riposo d'autorità del Direttore Generale del Ministero dell'Economia 
Corporativa dott. Caravale Erasmo». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 18 novembre 1943 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale del Ministero dell'Economia 
Corporativa dott. Santoro Ernesto». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 18 novembre 1943 
«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale del Ministero dell'Economia 


Corporativa dott. Dente Massimo». 
G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 
(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 18 novembre 1943 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale del Ministero dell'Economia 
Cortporativa dott. Gerbella Luigi». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 18 novembre 1943 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale del Ministero dell'Economia 
Corporativa dott. ‘I'ucci Filippo». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 18 novembre 1943 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale del Ministero dell'Economia 
Corporativa dott. Bernardi Antonio». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 18 novembre 1943 

«Collocamento a riposo d’autotità del Direttore Generale del Ministero dell'Economia 
Corporativa dott. Carnevali Emanuele Filiberto». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 
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d. del duce 20 novembre 1943, n. 798 | 
«Istituzione dell’Ente Nazionale per l’assistenza e la tutela degli interessi delle Provincie invase». 
G.U. n. 302 del 29 dicembre 1943. 
(app. 27 ottobre 1943) 


d.lg del duce 20 novembre 1943, n. 801 
«Istituzione di una Sezione Speciale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici presso la sede 
del Ministero stesso nell’Italia Settentrionale». | 
G.U. n. 302 del 29 dicembre 1943. i 
(app. 27 ottobre 1943) \ 


d.m. 20 novembre 1943, n. 806 
«Collocamento a riposo d’autorità dell’Ispettore Generale nei ruoli dell’Amministrazione i 
Finanziaria dott. Mario Romanelli». 
G.U. n. 304 del 31 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944. ; 
(rat. 24 novembre 1943) | i i 
d.m. 20 novembre 1943, n. 836 J 
«Estensione delle disposizioni contenute nei decreti legge 24 giugno 1943, n. 545 e 27 giugno h' 
1943, n. 544 a favore di pensionati e dei dipendenti statali». i) 
G.U. n. 5 dell’ 8 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 18 aprile 1944. 
(rat. 11 gennaio 1944) 


d.lg, 20 novembre 1943, n. 838 i 
«Estensione delle disposizioni della legge 4 agosto 1942, n. 969 a favore delle persone di | 
famiglia dei titolari di pensione e dei titolari stessi». 
G.U. n. 11 del 15 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 18 aprile 1944. i 
(rat. 11 gennaio 1944) 


d.m. 20 novembre 1943, n. 840 
«Modificazioni all'imposta complementare progressiva sul reddito». 

G.U. n. 23 del 29 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 18 aprile 1944. 
(rat. 24 novembre 1943) I 


d.lg. 20 novembre 1943, n. 841 

«Nuove norme in materia d’imposta straordinaria sui maggiori utili relativi allo stato di guerra». 
G.U. n. 10 del 14 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 18 aprile 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.lg. 20 novembre 1943, n. 842 

«Aumento del minimo imponibile dei redditi immobiliari e dei patrimoni ed aumento delle 
aliquote delle imposte reali ordinarie». 

G.U. n. 14 del 19 gennaio 1944, Ratifica G.U. n. 100 del 18 aprile 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


d.m. 20 novembre 1943, n. 846 

«Proroga dei termini per l'accertamento delle imposte dirette». 

G.U. n. 7 dell’11 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 18 aprile 1944. 
(rat. 24 novembre 1943) 
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d.m. 20 novembre 1943, n. 849 

«Modifica alla costituzione per il funzionamento della Commissione Centrale delle Imposte 
Dirette». Ì 

G.U. n. 19 del 25 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 18 aprile 1944. 

(rat. 24 novembre 1943) 


dlg. 20 novembre 1943, n. 873 

«Norme circa la proroga pet un anno della concessione dei prestiti matrimoniali». 
G.U. n, 44 del 23 febbraio 1944). 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.lg. 22 novembre 1943, n. 791 

«Disposizioni concernenti i concorsi e gli scrutini, il personale giudiziario e la giustizia civile 
e penale». 

G.U, n. 293 del 17 dicembre 1943. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 23 novembre 1943, n. 899 

«Istituzione della Facoltà di lettere e Filosofia nella Università di Trieste». 
G.U. n. 92 del 19 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 24 novembre 1943 

«Distribuzione dei fertilizzanti e degli anticrittogamici». 
G.U. n. 284 del 6 dicembre 1943. 

Ratificato con n.780 nella G.U. n. 100 del 28 aprile 1944, 
(rat. 16 dicembre 1943) 


d.lg. del duce 24 novembre 1943, n. 792 

«Istituzione di due sezioni promiscue della Corte Suprema di Cassazione». 
G.U. n. 293 del 17 dicembre 1943. 

(app. 27 ottobre 1943) 


d. del duce 24 novembre 1943, n. 859 

«Quadri organici provvisori degli Ufficiali in servizio permanente della Marina da guerra». 
G.U. n. 31 dell’8 febbraio 1944 e Errata corrige G.U. n. 44 del 23 febbraio 1944. 

(app. 24 novembre 1943) i 


d. del duce 24 novembre 1943, n. 860 

«Organico del ‘Personale della cartiera amministrativa’ dell’Amministrazione centrale della 
Marina». 

G.U. n. 31 dell’8 febbraio 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


d. del duce 24 novembre 1943, n. 861 

«Istituzione di un Organo Superiore Consultivo alle dipendenze del Sottosegretario pet la 
Marina». 

G.U. n. 31 dell’8 febbraio 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 
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d. del duce 24 novembre 1943, n. 862 

«Conferimento alla Vedova dell’Ammiraglio d’Armata Antonio Legnani, Signora Franca 
Maroni Ponti, durante lo stato di vedovanza, degli assegni spettanti agli Ammiragli d’Armata 
aventi una destinazione di servizio a terra». 

G.U. n. 31 dell’8 febbraio 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.lg. 24 novembre 1943, n. 871 

«Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato per la Marina». 
G.U. n. 42 del 21 febbraio 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 24 novembre 1943, n. 895 

«Norme per la riduzione della carta occorrente alla stampa periodica». 
G.U. n. 79 del 4 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944 
(rat. 31 agosto 1944) ì 


’ 


d.lg, del duce 24 novembre 1943 

«Composizione del Tribunale Speciale Straordinario». 
G.U. n. 4 del 7 gennaio 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.lg. del duce 25 novembre 1943, n. 874 

«Norme rispondenti il trattamento economico ai dipendenti statali e degli altri enti pubblici 
e privati rimpatriati a causa della guerra e avviati alle armi per compiere la ferma di leva». 
G.U. n. 47 del 26 febbraio 1944. 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.m. 26 novembre 1943, n. 822 

«Facoltà del Direttore Generale dei Monopoli di Stato». 

G.U. n. 302 del 29 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944, 
(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 26 novembre 1943, n. 823 

«Modifica della composizione del Consiglio di Amministrazione dei Monopoli di Stato». 
G.U. n. 302 del 29 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 20 del 26 gennaio 1944, 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 26 novembre 1943, n. 932 

«Trasferimento dell’Ente italiano scambi teatrali da Roma a Venezia». 
G.U. n.259 del 6 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 27 novembre 1943, n. 924 

«Estensione a tutti i capoluoghi di Provincia degli Addetti Stampa presso le Prefetture». 
G.U. n. 204 del 1 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


1390 INDICI 


d.m. 27 novembre 1943 

«Semplificazione dell’istruttoria pet l’esame delle domande per nuovi impianti industria- 
li». 

GU. n. 288 dell’11 dicembre 1943. 

Ratificato con n. 784 nella G.U. n. 100. del 28 aprile 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.lg. del duce 29 novembre 1943, n. 793 

«Disposizioni particolari intese a disciplinare la cessazione dal servizio del personale civile 
delle Amministrazioni Centrali dello Stato non trasferito nella nuova sede del rispettivo 
Ministero». 

GU. n. 293 del 17 novembre 1943. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 29 novembre 1943 

«Costituzione di nuovi Tribunali Militari Territoriali. Variazione di Sede del Tribunale di Tori- 
no e costituzione di una sezione dello stesso 'Tribunale con sede in San Remo». 

G.U. n. 33 del 10 febbraio 1944, Ratifica G.U. n. 118 del 10 maggio 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d, del duce 30 novembre 1943, n. 831 

«Rimozione dall’ufficio dei consiglieri di Stato Leonardo Severi, Leopoldo Piccardi, Antonio 
Sorice e Pietro Baratono». | 

G.U. n. 24 del 31 gennaio 1944 e Errata corrige G.U, n. 58 del 10 marzo 1944, 

(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 30 novembre 1943, n. 838 

«Modificazioni alla legge 27 giugno 1942, n. 851, concernente il nuovo stato giuridico dei 
segretari comunali e provinciali». 

G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 143 del 20 giugno 1944, 

(rat. 11 marzo 1944) 


d.m. 30 novembre 1943, n. 851 

«Istituzione dell’Ufficio Superiore del Capo dei Servizi nella Sede di Guerra del Ministero 
della Giustizia». 

G.U. n. 29 del 5 febbraio 1944, 

(at. 11 gennaio 1944) 


d.m. 30 novembre 1943, n. 933 

«Autorizzazione agli albergatori di applicare un supplemento al prezzo per il riscaldamento». 
G.U. n. 259 del 6 novembre 1944, 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 30 novembre 1943 

«Revoca dalla dignità di Ministro di Stato di Emilio De Bono, Cesare Maria De Vecchi, 
Edmondo Rossoni ed Alberto De Stefani». 

G.U. n.2 del 4 gennaio 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


' 
H 
| 
I 
| 
vi 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1391 


d.lg. del duce 1 dicembre 1943, nn. 865 e 885 

«Modifiche al Testo Unico delle leggi sull'istruzione superiore». 
G.U. n. 36 del 14 febbraio 1944 e G.U. n. 62 del 15 marzo 1944. 
(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 1 dicembre 1943, n. 894 

«Separazione dell’E.N.I.T. dalla Direzione Generale Sport e Turismo». 
G.U. n. 79 del 4 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 279 del 29 novembre 1944. 
(rat. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 3 dicembre 1943, n. 794 

«Ricostituzione del Tribunale Speciale per la Difesa dello Stato». 
G.U. n. 295 del 20 dicembre 1943. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 4 dicembre 1943 

«Modificazioni al regime fiscale degli alcoli». 

G.U, n. 13 del 18 gennaio 1944. Ratifica G.U. n.100 del 28 aprile 1944" 
(rat. 12 febbraio 1944)’ 


d.int. 5 dicembre 1943, n. 887 

«Anticipazione straordinaria recuperabile alle famiglie dei lavoratori italiani in Germania in 
occasione della festività natalizia». 

G.U, n. 69 del 23 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 5 dicembre 1943, n.891 

«Requisizione dei film inglesi e americani». 

G.U. n. 79 del 4 aprile 1944. Ratifica GU. n. 279 del 29 novembre 1944. 
(rat. 16 dicembre 1943) 


d.int. 5 dicembre 1943, n. 928 

«Modificazione alla composizione delle Commissioni di autorizzazione per la costruzione e 
adattamento degli immobili da destinarsi a locali di pubblico spettacolo». 

G.U. n. 217 del 16 settembre 1944 e Errata corrige G.U. n. 227 del 28 settembre 1944. 
Ratifica G.U. n.279 del 29 novembre 1944. 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.int. 5 dicembre 1943, n. 929 

«Modificazione delle Commissioni di revisione delle pellicole cinematografiche». 

G.U. n. 217 del 16 settembre 1944 e Errata corrige G.U. n. 227 del 28 settembre 1944. 
Ratifica G.U. n.279 del 29 novembre 1944. 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d. del duce 6 dicembre 1943, n. 833 

«Costituzione del Commissariato Nazionale dei prezzi». 
G.U. n. 2 del 4 gennaio 1944, 

(app. 24 novembre 1943) 


1392 INDICI 


d.int. 6 dicembre 1943 

«Nomina del Commissario e Vice Commissario dell'Azienda Generale Italiana Petroli \ 
(A.G.LP.)». 
GU, n. 83 dell’8 aprile 1944, Ratifica G.U. n. 134 del 9 giugno 1944. 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.lg. del duce 7 dicembre 1943, n. 843 : 
«Istituzione del Commissariato Nazionale del Lavoro». 

G.U. n. 12 del 17 gennaio 1944, 

(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 7 dicembre 1943, n. 903 

«Norme concernenti il Consiglio Superiore delle Miniere». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 143 del 20 giugno 1944. 
(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 7 dicembre 1943 Ù 
«Nomina del dott. Dino Gardini a Commissario dell’A.M.M.I.». 

G.U. n. 49 del 29 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 134 del 9 giugno 1944, 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.lg, del duce 8 dicembre 1943, n. 795 

«Ricostituzione della Commissione per l’accertamento e la devoluzione allo Stato dei patri- 
moni di non giustificata provenienza». 

G.U. n. 295 del 20 dicembre 1943. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.lg, del duce 8 dicembre 1943, n. 796 

«Aumento degli Stipendi a favore dei dipendenti delle Amministrazioni dello Stato». 

G.U. n. 293 del 17 dicembre 1943. 

(app. 24 novembre 1943) I 


d.lg, del duce 8 dicembre 1943, n. 913 

«Istituzione della ‘Guardia Nazionale Repubblicana”. 

G.U. n. 131 del 5 giugno 1944 e Errata corrige G.U. n. 165 del 17 luglio 1944, 

(app. 24 novembre 1943) | 


d. del duce 8 dicembre 1943 

«Conferimento del rango di Ministro Segretario di Stato al Generale Renato Ricci, Coman- 
dante Generale della Guardia Nazionale Repubblicana». 

G.U. n. 134 del 9 giugno 1944, 

(app. 24 novembre 1943) 


d. del duce 8 dicembre 1943 

«Nomina del Luogotenente Generale Renato Ricci a Comandante Generale della Guardia 
Nazionale Repubblicana». 

G.U. n. 134 del 9 giugno 1944 

(app. 24 novembre 1943) 
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d.m. 9 dicembre 1943, n. 880 

«Nuove concessioni in materia di importazioni ed esportazione temporanee». 
G.U. n. 56 dell’8 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.lg, 10 dicembre 1943, n. 852 

«Costituzione e funzionamento degli organi Censuari». 

G.U. n. 29 del 5 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. . 
(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 10 dicembre 1943, n. 892 

«Modifiche all’art. 7 del R.D.L. 1 aprile 1935, n. 327 sulle sovvenzioni per le manifestazioni 
spettacolistiche». 

G.U. n. 79 del 4 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 10 dicembre 1943, n. 902 

«Nomina del Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato». 
G.U. n. 111 dell’11 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 
(rat. 16 dicembre 1943 e 31 agosto 1944) 


# 


d.m. 11 dicembre 1943, n. 915 

«Esonero del Ten. Generale di Porto in P.A. Giulio Ingianni dalla carica di Direttore Gene- 
rale della Marina Mercantile». 

G.U. n. 137 del 13 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 16 dicembre 1943 e 31 agosto 1944) i 


d. del duce 13 dicembre 1943, n. 813 

«Nuova denominazione dell’Istituto Centrale Statistica del Regno d’Italia». 
G.U. n. 298 del 23 dicembre 1943. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 13 dicembre 1943 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale del Ministero dell'Economia Cor- 
porativa dott. Pilotti Raffaele». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 13 dicembre 1943 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale del Ministero dell'Economia Cor- 
porativa dott. Camanni Vincenzo». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 16 dicembre 1943) 


d.m. 14 dicembre 1943, n. 810 

«Collocamento a riposo d’autorità del Capo Servizio nei Monopoli dott. ing. Arnaldo Ricordi». 
G.U. n. 298 del 23 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 
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d.m. 14 dicembre 1943, n. 814 

«Collocamento a riposo d’autorità dell’Ispettore Generale nei Monopoli rag. Antonio di 
Gennaro». 

G.U. n. 298 del 23 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.m. 14 dicembre 1943, n. 815 

«Collocamento a tiposo d’autorità dell’Ispettore Generale nei Monopoli dott. ing, Elbano Betti». 
G.U. n. 298 del 23 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.m. 14 dicembre 1943, n. 816 

«Collocamento a riposo d’autorità dell’Ispettore Generale nei Monopoli dott. ‘Tito Tinti». 
G.U. n. 298 del 23 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944, 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.m. 14 dicembre 1943, n. 817 

«Collocamento a riposo d’autorità dell’Ispettore Geniale nei Monopoli dott. ing, Oreste 
Fabiani». 

G.U. n. 298 del 23 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 15 dicembre 1943, n. 835 

«Sospensione della funzione consultiva del Consiglio di Stato». 
G.U. n. 7 dell’11 gennaio 1944, 

(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 15 dicembre 1943, n. 926 

«Richiamo alle armi per controllo di ufficiali e determinazioni di sanzioni economiche a catico 
di quelli che non risponderanno alla chiamata». 

G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.m. 15 dicembre 1943, n. 927 

«Richiamo alle armi per controllo di sottufficiali e determinazioni di sanzioni economiche a 
carico di quelli che non risponderanno alla chiamata». 

G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.m. 16 dicembre 1943, n. 893 

«Nuove norme per la concessione di sovvenzioni a favore di manifestazioni teatrali e musicali». 
G.U. n. 79 del 4 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 16 dicembre 1943, n. 898 
«Istituzione del Corpo della Fanteria di Marina». 
G.U. n. 93 del 20 aprile 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 
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d.lg, del duce 16 dicembre 1943, n. 925 

«Concessione di pensione vitalizia alla famiglia della medaglia d’oro Ettore Muti». 
G.U. n. 207 del 5 settembre 1944, 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg. del duce 17 dicembre 1943, n. 818 

«Modifica dell'ordinamento e della composizione del Comitato dei Ministri e dell’Ispettora- 
to per l’Esercizio del Credito e la tutela del Risparmio». 

G.U. n. 299 del 24 dicembre 1943. | 
(app. 16 dicembre 1943) 


d.m. 17 dicembre 1943, n. 824 

«Disposizioni concernenti le spese di impiego e funzionamento degli uffici e dei servizi delle 
varie Amministrazioni Centrali dello Stato nelle nuove sedi». 

G.U. n. 302 del 29 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 18 dicembre 1943, n. 921 i 
«Ordinamento e funzionamento della Guardia Nazionale Repubblicana». 
G.U. n. 166 del 18 luglio 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg. 19 dicembre 1943, n. 839 

«Deroga alle disposizioni vigenti riguardanti la determinazione del canone delle rivendite dei 
Generi di Monopolio». 

G.U. n. 12 del 17 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 20 dicembre 1943, n. 853 

«Costituzione della Confederazione Generale del Lavoro, della ‘Tecnica, e delle atti». 
G.U. n. 26 del 2 febbraio 1944, 

(app. 24 novembre 1943) 


d.lg. del duce 20 dicembre 1943, n. 866 

«Abrogazione delle disposizioni concernenti i concorsi speciali a cattedre di scuole medie». 
G.U. n. 36 del 14 febbraio 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg. del duce 20 dicembre 1943, n. 882 

«Norme transitorie sull’esonero dalle tasse scolastiche in relazione allo stato di guerra». 
G.U. n. 60 del 13 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg, del duce 20 dicembre 1943, n. 890 

«Revisione delle nomine a posti di ruolo di professori di Università o di Istituti Superiori e 
delle abilitazioni alla libera docenza, disposte d’ufficio pet meriti speciali». 

G.U. n. 77 del 1 aprile 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 


1396 INDICI 


d.m. 20 dicembre 1943 i 
«Proroga, pel territorio di giurisdizione del Tribunale Militare di Roma, della restituzione della 
competenza al Tribunale Speciale per la difesa dello Stato». 

G.U. (sup.) n. 295 del 20 dicembre 1943. Ratifica G.U. n. 54 del 6 marzo 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d. del duce 22 dicembre 1943, n. 854 cfr. d.lg. del duce 17 dicembre 1943, n. 818 


d.m. 23 dicembre 1943, n. 850 

«Disposizioni circa il pagamento delle indennità di missione al personale delle Amministra- 
zioni Centrali dello Stato trasferito nelle nuove sedi». 

G.U. n. 27 del 3 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 23 dicembre 1943, n. 907 

«Modifiche al Testo unico delle leggi sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra». 
G.U. n. 122 del 25 maggio 1944, 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg, del duce 24 dicembre 1943, n. 847 

«Abrogazione del Decreto-legge 2 agosto 1943, n. 707, e richiamo in vigore del Decreto- 
legge 25 febbraio 1939, n. 335, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, contenente 
norme pet la valutazione dello stato civile ai fini delle nomine e delle promozioni del perso- 
nale dipendente dalle Pubbliche Amministrazioni». 

G.U. n. 23 del 29 gennaio 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg. del duce 24 dicembre 1943, n. 870 

«Abrogazione delle vigenti disposizioni riguardanti la lista civile del re e l’appannaggio per i 
principi e l’ex casa regnante». 

G.U. n. 42 del 2 febbraio 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg, 24 dicembre 1943, n. 876 

«Avviamento al lavoro obbligatorio e censimento». 
G.U. 48 del 28 febbraio 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 24 dicembre 1943, n. 877 

«Nuova formula del giuramento da prestarsi dal personale delle pubbliche Amministrazioni». 
G.U. n. 48 del 28 febbraio 1944, 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.m. 24 dicembre 1943, n. 883 

«Modificazione della composizione della Commissione centrali e compartimentale per l’ac- 
certamento e la liquidazione dei danni di guerra». 

G.U, n. 60 del 13 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

Emendamento pubblicato nella G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 
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d.int. 24 dicembre 1943, n. 908 

«Obblighi di servizio degli ufficiali della Disciolta Regia Marina». 

G.U. n. 124 del 27 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944, 
(rat. 11 gennaio 1944 e 31 agosto 1944) 


d.int. 24 dicembre 1943, n. 909 

«Obblighi di servizio dei sottufficiali della disciolta Regia Marina». 

G.U. n. 124 del 27 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 
(rat. 11 gennaio 1944 e 31 agosto 1944) 


d.int. 24 dicembre 1943, n. 910 

«Chiamata di controllo dei sottufficiali della disciolta Regia Marina». 

G.U. n. 128 del 1 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 279 del 29 novembre 1944. 
(rat. 11 gennaio 1944 e 31 agosto 1944) 


d.int. 24 dicembre 1943, n, 911 

«Chiamata di controllo degli ufficiali della disciolta Regia Marina». 

G.U. n. 128 del 1 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 11944. 
(rat. 11 gennaio 1944 e 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 24 dicembre 1943, n. 913 vedi d. lg, del duce 8 dicembre 1943, n. 913 


d.m. 26 dicembre 1943, n. 881 

«Estensione della proroga pet la restituzione della competenza dai ‘Tribunali Militari al Tri- 
bunale Speciale per la Difesa dello Stato». 

G.U. n. 4 del 7 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 54 del 6 marzo 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.m. 26 dicembre 1943, n, 931 

«Definizione dei poteri del Commissario straordinario dell’ENTI”». 

G.U. n. 259 del 6 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.lg. del duce 27 dicembre 1943 

«Composizione dei ‘Tribunali Provinciali Straordinari». 
G.U. n. 4 del 7 gennaio 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.m. 28 dicembre 1943, n. 844 

«Modificazioni alle disposizioni concernenti la nomina del Comandante Generale del Corpo 
della Guardia di Finanza». 

G.U. n. 23 del 29 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.m. 28 dicembre 1943, n. 858 

«Composizione del Consiglio di Amministrazione pet il personale dei ruoli della ragioneria 
generale dello Stato». 

G.U. n. 31 dell’8 febbraio 1944, Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


1398 INDICI 


d.lg, 28 dicembre 1943, n. 863 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1943-44 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 35 del 12 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.m. 28 dicembre 1943, n. 918 

«Nomina di un nuovo componente del Consiglio di Amministrazione delle PP.I"IL». 
G.U. n. 145 del 22 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, 30 dicembre 1943, n. 888 

«Modificazioni all’ordinamento territoriale della Giustizia Militare». 
G.U. n. 67 del 21 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 10 maggio 1944, 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 30 dicembre 1943, n. 922 

«Nomina del Commissario Straordinario alla Presidenza del Consorzio Autonomo del Porto 
di Genova». 

G.U. n. 171 del 24 luglio 1944, Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 11 gennaio 1944 e 15 novembre 1944) 


d.int. 30 dicembre 1943, n. 923 

«Nomina del Commissario straordinario del provveditorato al porto di Venezia». 
G.U. n. 203 del 31 agosto 1944, 

(rat. 11 gennaio 1944 e 15 febbraio 1945) 


d.m. 30 dicembre 1943 

«Nomina del Generale Giglio Umberto a Segretario Generale per l'Esercito e delega di firma 
allo stesso dei provvedimenti di carattere amministrativo». 

G.U. n. 121 del 24 maggio 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 31 dicembre 1943 

«Composizione dei Consigli di Amministrazione per il personale dipendente dall’Ammini- 
strazione Centrale dei Lavori Pubblici». 

G.U. n. 40 del 18 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 183 del 7 agosto 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.int. 1 gennaio 1944, n. 165 

«Scioglimento del consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale dell’Ente Zolfi Ita- 
liano (E.Z.I.) e nomina del Commissario». 

G.U. n. 105 del 4 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’ 8 settembre 1944. 

(rat. 24 novembre 1943 e 18 aprile 1944) 


d.m. 1 gennaio 1944 

«Proroga a tutto il 1° trimestre 1944 delle funzioni conferite per il 1943 ai componenti tem- 
poranei della Commissione per il personale della Giustizia Militare, istituita presso il Tribu- 
nale Supremo Militare». 
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G.U. n. 122 del 25 maggio 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 2 gennaio 1944, n. 51 

«Nomina del Commissario Straordinario dell’E.N.IL'T.E.A.». 

G.U. n. 54 del 6 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 2 gennaio 1944, n. 104 

«Revoca di licenze cinematografiche e norme per la concessione di nuove licenze». 
G.U. n. 79 del 4 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 2 gennaio 1944, n. 155 

«Scelta del Capo di Gabinetto del Ministro dell'Economia Corportivali in deroga alle norme 
del decreto 10 luglio 1924, n. 1100». 

G.U. n. 102 del 1 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 3 gennaio 1944, n. 11 
«Norme procedurali della Commissione per l’accettamento e la devoluzione allo Stato dei 


patrimoni di non giustificata provenienza». 
G.U. n. 28 del 4 febbraio 1944, 
(rat. 11 gennaio 1944) 


d.lg, del duce 4 gennaio 1944, n.1 

«Disposizioni concernenti la sottoposizione a sindacato, sequestro o liquidazione delle azien- 
de industriali e commerciali esistenti nel territorio italiano e appartenenti a persone o enti di 
nazionalità nemica». 

G.U. n. 6 del 10 gennaio 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg, del duce 4 gennaio 1944, n. 2 

«Nuove disposizioni concernenti i beni posseduti dai cittadini di razza ebraica». 
G.U. n. 6 del 10 gennaio 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.int. 4 gennaio 1944, n. 441 

«Gestione fondo speciale delle Corporazioni». 

G.U. n. 182 del 5 agosto 1944. Ratifica G.U, n, 233 del 5 ottobre 1944. 
(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 5 gennaio 1944, n. 7 

«Variazioni allo stanziamento del Capitolo 88 dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’Interno pet l’esetcizio finanziario 1943-44». 

G.U. n. 23 del 29 gennaio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


1400 INDICI 


d.int. 5 gennaio 1944, n. 499 

«Istituzione, soppressione e statizzazione, a decorrere dal 1 ottobre 1942, di corsi secondari 
di avviamento professionale». 

G.U. n. 200 del 28 agosto 1944, Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 5 gennaio 1944, n. 500 
«Sostituzione, soppressione e statizzazione, a decorrere dal 1 ottobre 1942, di istituti e scuo- 
le di istruzione tecnica e corsi secondari di avviamento professionale». 
G.U. n. 200 del 28 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

| (rat. 9 dicembre 1944) 


d.lg. del duce 6 gennaio 1944, n. 19 

«Integrazioni al Decreto legislativo 8 dicembre 1943, n. 796 recante aumento degli stipendi a 
favore dei dipendenti delle Amministrazioni dello Stato». 

G.U. n. 40 del 18 febbraio 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 6 gennaio 1944, n. 84 

«Nuova denominazione del Ministero dell’Industria, del Commercio e del Lavoro, dell’Ispet- 
torato Centrale e degli Ispettorati Provinciali dell'Industria, del Commercio e del Lavoro». 
G.U. n. 72 del 27 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 134 del 9 giugno 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


dlg. del duce 7 gennaio 1944, n. 3 

«Attribuzioni del Commissario Nazionale dei Prezzi e del Commissario Nazionale del Lavoro». 
G.U. n. 14 del 19 gennaio 1944, 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg. del commissario nazionale dei prezzi 7 gennaio 1944, n. 5 

«Determinazione dei prezzi massimi legalmente validi e norme relative alla fissazione ed alla 
revisione dei prezzi». 

G.U. n. 17 del 22 gennaio 1944.Ratifica G.U. n. 54 del 6 marzo 1944. 

(rat. 11 gennaio 1944) 


d.int. 8 gennaio 1944, n. 193 

«Nuova denominazione di grado di Comune di 1° Classe e Comune di 2° Classe». 
G.U. n. 126 del 30 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 
(app. 11 gennaio 1944 e 31 agosto 1944) 


d.m. 10 gennaio 1944, n. 28 

«Nuova denominazione dei Consigli e degli Uffici Provinciali delle Corporazioni». 
G.U. n. 72 del 27 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 134 del 9 giugno 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 10 gennaio 1944, n. 143 

«Nuova costituzione della Commissione di vigilanza sull’edilizia popolare ed economica». 
G.U. n. 96 del 24 aprile 1944 . 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.m. 11 gennaio 1944, n. 29 

«Lavorazione delle canape destinate all’agricoltura». 

G.U. n. 42 del 21 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944, 
(rat. 12 febbraio 1944) 


d. del duce 11 gennaio 1944 

«Nomina del Contrammiraglio Giuseppe Sparzani a Capo di Stato Maggiore della Mari- 
na». 

G.U. n. 123 del 26 maggio 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.m. 12 gennaio 1944, n. 57 

«Proroga delle disposizioni atte a facilitare i pagamenti delle pensioni di guerra». 
G.U. n. 56 dell’8 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d. del duce 18 gennaio 1944, n. 8 Ù 

«Proscioglimento dal giuramento di fedeltà prestato al re dai dipendenti delle amministrazio- 
ni civili dello Stato all’atto della loro assunzione in servizio». 

G.U. n. 25 del 1 febbraio 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 18 gennaio 1944, n. 9 

«Con il quale si stabilisce che le sentenze e gli altri provvedimenti emessi in sede giuri- 
sdizionale dal Consiglio di Stato e dalla Corte dei Conti sono emanati ‘in nome della 
legge’». 

G.U. n. 26 del 2 febbraio 1944. 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg. del duce 18 gennaio 1944, n. 26 

«Promulgazione e pubblicazione dei decreti emanati dal Duce quale Capo della Repubblica 
Sociale Italiana». 

G.U. n. 42 del 21 febbraio 1944 e Errata corrige G.U. n. 227 del 28 settembre 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 18 gennaio 1944, n. 41 

«Modifiche al decreto 8 ottobre 1943 riguardante la sfera di competenza ed il funzionamento 
degli Organi di Governo». 

G.U. n. 49 del 29 febbraio 1944 e Errata corrige G.U, n. 74 del 29 marzo 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.int. 18 gennaio 1944, n. 133 

«Sospensione dell’applicazione delle norme del decreto 29 maggio 1941, n. 489, che rende 
obbligatorio il parere del Consiglio Superiore dell'Agricoltura». 

G.U. n. 93 del 20 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


1402 INDICI 


d. del duce 18 gennaio 1944 

«Nomina del dott. Giovanni Battista Della Martina di Genova a Pubblico Accusatore del 'Iti- 
bunale Provinciale Straordinario di 'Torino». 

G.U, n. 57 del 9 marzo 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 18 gennaio 1944 

«Nomina dell’avv. Giovanni Pianezzola di Vicenza a Pubblico Accusatore del 'Iribunale Pro- 
vinciale Straordinario di Rovigo». 

G.U. n. 57 del 9 marzo 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 18 gennaio 1944 

«Nomina dell’avv. Rodolfo Verzegnassi di Gorizia a Pubblico Accusatore del ‘Tribunale Pro- 
vinciale Straordinario di ‘Iteviso». 

G.U. n.57 del 9 marzo 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 18 gennaio 1944 

«Nomina del fascista Arturo Bianchi di Pavia a componente del Tribunale Provinciale Straot- 
dinario di Bergamo e del prof. Mario Rasi di Stradella a Pubblico Accusatore dello stesso Tti- 
bunale di Bergamo». 

G.U. n. 57 del 9 marzo 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 18 gennaio 1944 

«Nomina dell’avv. Mariano Figurelli a Pubblico Accusatore del ‘Tribunale provinciale Straot- 
dinario di Mantova». 

G.U. n. 57 del 9 marzo 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 18 gennaio 1944 

«II° Concorso nazionale per l'incremento della produzione nazionale agricola per la campa- 
gna 1943-44», 

G.U. n. 32 del 9 febbraio 1944. 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.m. 20 gennaio 1944, n. 10 

«Norme di procedura e transitorie per l'attuazione del decreto legislativo 24 novembre 1943, 
n. 752». 

G.U. n. 25 del 1 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 54 del 6 marzo 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.int. 20 gennaio 1944, n. 56 

«Proroga delle agevolezze fiscali a favore dell’industria estrattiva carbonifera e lignifera». 
G.U. n. 56 dell’8 marzo 1944. Ratifica GU, n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 
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d.lg. delduce 20 gennaio 1944, n. 129 

«Limitazione del numeto e della durata degli incarichi speciali conferiti al personale direttivo 
ed insegnante delle scuole medie». 

G.U. n. 93 del 20 aprile 1944, 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.m. 21 gennaio 1944, n. 12 

«Corresponsione alle Ditte fornitrici e appaltatrici di un acconto sull’ammontare delle forni- 
ture, lavoti, servizi e prestazioni varie, svoltisi in forza del r.d.l. 9 settembre 1939, n. 1752 con- 
cernente i servizi e lavori pubblici in Albania». 

G.U, n. 32 del 9 febbraio 1944 e Errata corrige G.U. n. 44 del 23 febbraio 1944. 

Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 21 gennaio 1944, n. 87 

«Trasferimento della sede dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni da‘:Roma a Venezia». 
G.U. n. 72 del 27 matzo 1944. Ratifica G.U. n. 189 del 14 agosto 1944; 

(rat. 18 aprile 1944) 


d. del duce 22 gennaio 1944 

«Nomina del Seniore Giovanni Battista Barone da La Spezia a Presidente del Tribunale Pro- 
vinciale Straordinario di Savona». 

G.U. n. 57 del 9 marzo 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 22 gennaio 1944 

«Nomina del dott. Luciano Canesi di Carrara a Presidente del ‘Tribunale Provinciale Straot- 
dinario di Livorno». 

G.U. n. 57 del 9 marzo 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 22 gennaio 1944 

«Nomina del Console avv. Antonio Niccoli da Siena a Pubblico Accusatore del ‘Tribunale 
Provinciale Straordinario di Roma». 

G.U, n. 57 del 9 marzo 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg. 23 gennaio 1944, n. 13 

«Modifica della composizione della Commissione incaricata della revisione delle indennità di 
esercizio dei magazzini di vendita di Generi di Monopolio». 

G.U. n. 37 del 15 febbraio 1944. Ratifica G.U, n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.lg. 23 gennaio 1944, n. 14 

«Rinnovazione delle convenzioni tra lo Stato ed il Consorzio Industrie Fiammiferi». 
G.U. n. 37 del 15 febbraio 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


1404 INDICI 


d.lg, del duce 23 gennaio 1944, n, 15 
«Stemma e Sigillo dello Stato». 

G.U. n. 38 del 16 febbraio 1944. 
(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg, del duce 23 gennaio 1944, n. 27 

«Passaggio al PER. dei compiti e delle attribuzioni esercitate dall’Ufficio ‘Organizzazioni 
Fasciste’ della Direzione Generale degli Italiani all'Estero del Ministero degli Affari Esteri». 
G.U. n. 43 del 22 febbraio 1944. i 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg, del duce 23 gennaio 1944, n. 38 

«Riconoscimento giuridico del Partito Fascista Repubblicano e riorganizzazione delle Asso- 
ciazioni già dipendenti dal Partito Nazionale Fascista». 

G.U. n. 47 del 26 febbraio 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg, del duce 23 gennaio 1944, n. 39 

«Disciplina della corresponsione degli emolumenti a rappreseritanti dello Stato, del Partito o 
di Pubbliche Amministrazioni presso Enti, Società o Istituti che non facciano patte dei ruoli 
dipendenti dalle predette Amministrazioni». 

G.U. n. 47 del 26 febbraio 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 23 gennaio 1944, n. 40 

«Decadimento dai vantaggi e ogni altro riconoscimento per benemerenze Fasciste da parte di 
coloro che hanno tradito la rivoluzione ed il Duce». 

G.U. n. 47 del 26 febbraio 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.m. 23 gennaio 1944, n. 64 

«Modificazioni dell’art.3 del decreto legge 30 gennaio 1933, n, 18 concernente la riscossione 
dell’imposta di ricchezza mobile dovuta sulle indennità di licenziamento». 

G.U. n. 64 del 17 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 24 gennaio 1944, n. 115 

«Rimborso di spese erogate per i prezzi di conferimento sul grano di produzione 1942». 
G.U. n. 86 del 12 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 11 marzo 1944) 


d.m. 25 gennaio 1944, n. 48 

«Modificazione della denominazione del R.A.C.I.». 

G.U, n. 54 del 6 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 
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d.int. 25 gennaio 1944, n. 137 

«Cotresponsione delle indennità di richiamo e degli assegni famigliari alle famiglie dei richia- 
mati per i quali non è stato possibile accertare l’attuale situazione». 

G.U. n. 95 del 22 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 26 gennaio 1944, n. 23 

«Sospensione dell’attività degli organi dei Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa e 
passaggio provvisorio dei poteri loro spettanti al Capo della Provincia, Presidente del Consi- 
glio Provinciale dell'Economia Corporativa». 

G.U. n. 43 del 22 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 143 del 20 giugno 1944, 

(rat. 11 marzo 1944) 


d. del duce 26 gennaio 1944 

«Nomina dell’avv. Nino De Petris di Capodistria a Pubblico Accusatore del 'Itibunale Pro- 
vinciale Straordinario di Padova». 

G.U. n. 57 del 9 marzo 1944. u 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 26 gennaio 1944 

«Nomina del dott. Arnaldo Perazzoni a Presidente del 'Iribunale Provinciale Straordinario 
di Aosta e del Fascista Secondo Strada di Asti a componente dello stesso ‘Tribunale di 
Aosta». 

G.U. n. 57 del 9 marzo 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 26 gennaio 1944 

«Nomina del prof. Donato Saponaro da Brescia a Pubblico Accusatore del ‘Tribunale Pro- 
vinciale Straordinario di Vicenza e del Fascista Agostino Gardenghi da Brescia a componen- 
te dello stesso Tribunale di Vicenza». 

G.U. n. 57 del 9 marzo 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 26 gennaio 1944 

«Nomina dell’avv. Costantino Barassa di Aosta a componente del "Tribunale Provinciale 
Straordinario di Cuneo», 

G.U. n. 57 del 9 marzo 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 27 gennaio 1944, n. 17 

«Delega al Ministro delle Forze Armate della firma delle autorizzazioni a contrarre matrimo- 
nio pet gli ufficiali delle Forze Armate». 

G.U. n. 36 del 14 febbraio 1944. 

Ratificato senza numero nella G.U. n. 71 del 25 marzo 1955. 

Ratificato con numero nella G.U. n. 100 del 28 aprile 1944, 

(rat. 11 gennaio 1944) 


1406 INDICI 


d.int. 27 gennaio 1944, n. 20 

«Entrata in vigore dei provvedimenti del Commissario Nazionale dei Prezzi». 
G.U. n. 48 del 28 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 54 del 6 marzo 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.int. 27 gennaio 1944, n. 45 

«Nuova sede del Tribunale speciale per la difesa dello Stato, istituzione di una settima sezione 
regionale con sede in Milano e norme sulla composizione delle Sezioni regionali». 

G.U. n. 50 del 1 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 54 del 6 marzo 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.m. 27 gennaio 1944, n. 98 

«Modifiche alla commissione per i pagamenti da effettuarsi in Italia per conto delle Ammini- 
strazioni Pubbliche dell’Africa Italiana». 

G.U. n. 75 del 30 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.lg, del duce 28 gennaio 1944, n. 16 

«Modifiche al decreto 19 novembre 1943, n. 793, contenente disposizioni particolari intese a 
disciplinare la cessazione dal servizio del personale civile delle Amministrazioni centrali dello 
Stato non trasferito nella nuova sede del rispettivo Ministero». 

G.U. n. 36 del 14 febbraio 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.m. 28 gennaio 1944, n. 24 

«Proroga e scadenza definitiva del termine utile per chiedere la sostituzione dei buoni del 
‘Tesoro Novennali 4% 1951 in Buoni 5% della stessa scadenza». 

G.U. n. 43 del 22 febbraio 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 28 gennaio 1944, n. 141 

«Foggia della bandiera nazionale e della bandiera di combattimento delle Forze Armate». 
G.U. n. 107 del 6 maggio 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.m. 29 gennaio 1944, n. 54 

«Blocco dei crediti attualmente esistenti in Italia pertinenti a Stati, Enti o cittadini esteri che 
hanno bloccato i crediti nel loro territorio». 

G.U. n. 56 dell’8 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 279 del 29 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 29 gennaio 1944, n. 86 

«Requisizione dei quadrupedi». 

G.U. n. 72 del 27 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 
(rat. 12 febbraio 1944) 


d. del duce 30 gennaio 1944 
«Nomina del Seniore D’Alonzo Gaetano di Ascoli Piceno a componente del Tribunale Pro- 
vinciale Straordinario di Ancona». 
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G.U. n. 57 del 9 marzo 1944, 
(app. 11 gennaio 1944) 


d. del duce 30 gennaio 1944 

«Nomina del Centurione Riccardo Rossi a Presidente del'Itibunale Provinciale Straordinario 
di Padova e del fascista Lessini Quirino a componente dello stesso ‘Tribunale di Padova». 
G.U. n. 57 del 9 marzo 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 31 gennaio 1944, n, 18 

«Cessazione dal servizio del personale civile delle Amministrazioni centrali dello Stato non 
trasferito nella nuova sede del rispettivo Ministero». 

G.U. n. 37 del 15 gennaio 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg, 31 gennaio 1944, n. 25 

«Revoca della inamovibilità dei magistrati giudicanti, per il periodo della guerra». 

G.U. n. 42 del 21 febbraio 1944. i 

Ratificato con titolo differente nella G.U. n. 54 del 6 marzo 1944 e n. 100 del 28 aprile 1944. 
(rat. 12 febbraio 1944) 


d.int. 31 gennaio 1944, n. 128 

«Trasferimento della sede dell'Ente Nazionale per l’Insegnamento Medio e Superiore». 
G.U. n. 92 del 19 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 31 gennaio 1944 

«Sistemazione in pianta stabile degli avventizi squadristi dell’amministrazione dei Lavori Pub- 
blici già in servizio quali agenti subalterni di ruolo alla dipendenze del soppresso Istituto per 
le opere pubbliche dei Comuni». 

G.U. n. 46 del 25 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 134 del 9 giugno 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 31 gennaio 1944, n. 459 

«Estensione al personale ferroviario di scorta ai treni dei benefici di cui all’art. 49 delle dispo- 
sizioni sulle competenze accessorie». 

G.U. n. 188 del 12 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 243 del 17 ottobre 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.m. 1 febbraio 1944, n. 31 

«Norme per la valutazione dei tabacchi greggi destinati all'esportazione». 
G.U. n. 44 del 23 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 1 febbraio 1944, n, 32 

«Autorizzazione per l’attingimento di acque salse in deroga alle vigenti disposizioni sul 
Monopolio del sale». 

G.U. n. 44 del 23 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 
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d.m. 1 febbraio 1944, n. 33 

«Conferimento ai Capi delle Provincie della facoltà di variare il prezzo di vendita del sale». 
GU. n. 44 del 23 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 1 febbraio 1944, n. 44 

«Disciplina dei grassi provenienti dalla macellazione animale». 

G.U. n. 51 del 2 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 
(rat. 11 matzo 1944) 


d.m. 1 febbraio 1944, n. 82 

«Proroga al 31 dicembre 1944 delle agevolazioni fiscali a favore dell’industria e del commercio 
dei marmi nelle provincie di Apuania e di Lucca». 

G.U. n. 71 del 25 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.lg del duce 1 febbraio 1944, n. 602 

«Nomina del Sansepolcrista Ernesto Marchiandi a Commissario della Confederazione Gene- 
tale del Lavoro, della ‘T'ecnica e delle Arti». 

G.U. n. 227 del 28 settembre 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.m. 1 febbraio 1944 

«Nomina del Commissario dell’ Azienda Cosi Italiani, dell’Istituto Fascista delle Case 
Popolari dell’A.Ca.I., della Società Mineraria Carbonifera Sarda, della Società per lo sviluppo 
dell'impiego dei Carboni Italiani e della S.A. Ferrovie Meridionali Sarde». 

G.U, n. 60 del 13 marzo 1944 e Errata corrige G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.int. 1 febbraio 1944 

«Nomina del Commissario dell’Azienda Ligniti Italiane (A.L.I.), della Società Miniere Italiane 
Ligniti (SA.M.LL.) e della Società Ligniti Italiane Meridionali (LI.M.S.A.)». 

G.U. n. 85 dell’11 aprile 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.int. 1 febbraio 1944 

«Nomina del Commissario dell’ARSA, Società Mineraria Carbonifera per azioni». 
G.U. n. 68 del 22 marzo 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 2 febbraio 1944, n. 52 

«Nomina del Direttore Generale del'I'esoro a Capo dell’Ispettorato perla difesa del risparmio 
e l’esercizio del credito». 

G.U. n. 55 del 7 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 279 del 29 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.lg, del duce 2 febbraio 1944, n. 59 
«Modifica agli art. 42 e 49 del 'T.U, della Legge Comunale e Provinciale». 
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G.U. n. 58 del 19 marzo 1944. 
(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 2 febbraio 1944, n. 65 
«Disciplina del collocamento dei lavoratori». 
G.U. n. 65 del 18 marzo 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.m. 2 febbraio 1944 

«Delega di firma al generale di squadra aerea Vincenzo Lombard per gli atti concernenti inte- 
resse aeronautico, limitatamente alla Città Aperta di Roma». 

G.U. n. 122 del 25 maggio 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 2 febbraio 1944 

«Nomina del Generale di squadra aerea Vincenzo Lombard, ad ufficiale. di Collegamento del- 
l'Aeronautica». 

G.U. n. 122 del 25 maggio 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


w 


d.m. 4 febbraio 1944, n. 34 

«Norme per la notifica dei ricorsi alle Amministrazioni dello Stato presso l'Ufficio Distret- 
tuale dell’Avvocatura dello Stato in Brescia». 

G.U. n. 44 del 23 febbraio 1944, 

Ratificato con titolo differente nella G.U. n. 54 del 6 marzo 1944 e n. 100 del 28 aprile 1944. 
(rat. 12 febbraio 1944) 


d,m. 4 febbraio 1944, n. 53 

«Facilitazioni per il pagamento dei tributi a mezzo del bollo». 

G.U. n. 56 dell’8 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 4 febbraio 1944, n. 88 

«Nomina di un Commissario Straordinario per l’Istituto Fascista per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro». 

G.U. n. 72 del 27 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 4 febbraio 1944, n. 89 

«Trasferimento della sede centrale dell’Istituto aa Fascista della Previdenza Sociale da 
Roma a Vittorio Veneto». 

G.U. n. 72 del 27 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 189 del 14 agosto 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 4 febbraio 1944, n, 117 

«Passaggio ai Direttori delle sedi provinciali dell’Istituto Nazionale Fascista della Dievidenza 
Sociale delle attribuzioni spettanti ai comitati delle Gestioni Speciali dell’Istituto medesimo 
pet la risoluzione in via amichevole di controversie». 
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G.U. n. 87 del 13 aprile 1944, 
Ratifica e emendamento G.U, n. 243 del 17 ottobre 1944, 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 4 febbraio 1944, n, 118 

«Passaggio ai Direttori delle sedi provinciali dell’Istituto Nazionale Fascista della Previdenza 
Sociale delle attribuzioni spettanti al comitato esecutivo dell’Istituto medesimo pet la risolu- 
zione in via amichevole di controversie». 

G.U. n. 87 del 13 aprile 1944. 

Ratifica e emendamento G.U, n. 243 del 17 ottobre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 5 febbraio 1944, n. 79 

«Revoca del collocamento a tiposo d’autorità del Provveditore Generale dello Stato 
Domenico Bartolini che viene dichiarato dimissionario per abbandono volontario dell’uf- 
ficio». 

G.U. n. 71 del 25 marzo 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 5 febbraio 1944, n. 90 

«Nomina di un Commissario dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni». 
G.U. n. 72 del 27 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 189 del 14 agosto 1944. 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 7 febbraio 1944, n, 58 

«Modificazione ai decreti 12 dicembre 1943 in materia di tasse e di imposte indirette sugli 
affari». 

G.U. n. 55 del 7 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 279 del 29 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 8 febbraio 1944, n. 55 

«Deroga dell’applicazione dell’art.1 della legge 7 giugno 1937, n. 913 concernente l’avanza- 
mento dei sottufficiali e militari di truppa della Guardia di Finanza». 

G.U. n. 56 dell’8 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 9 febbraio 1944, n. 36 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1943-44 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 47 del 26 febbraio 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 11 marzo 1944) 


d.m. 9 febbraio 1944, n. 37 

«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri nonché ai bilanci di talune 
aziende autonome per l’esercizio finanziario 1943-44 ed altri provvedimenti di carattere 
finanziario». 

G.U, n. 45 del 24 febbraio 1944, Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 11 marzo 1944) 
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d.m. 9 febbraio 1944, n. 50 

«Modifica dell’art. 20 della legge 25 gennaio 1940, n. 4 concernente la nomina del Direttore 
della Zecca». 

G.U. n. 54 del 6 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 10 febbraio 1944, n. 119 

«Trasferimento al nord Italia delle Aziende, Società ed Enti di qualsiasi genere aventi sede 
in Roma, che siano direttamente o indirettamente controllati da Enti od Aziende statali o 
parastatali». 

G.U. n. 88 del 14 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 10 febbraio 1944, n. 142 

«Sospensione del rilascio dei diplomi di studio per le scuole ed istituti di ogni ordine e 
grado». dl 

G.U. n. 96 del 24 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 10 febbraio 1944, n, 195 

«Trasferimento dell'Azienda Minerali Metallici Italiani da Roma a Clusone». 
G.U. n. 116 del 17 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 11 febbraio 1944, n. 132 

«Deroga per la durata della guerra alle disposizioni contenute nel decreto 10 luglio 1924, 
n. 1100 concernenti la scelta del Capo di Gabinetto del Ministro dell'Agricoltura e delle 
Foreste». 

G.U. n. 93 del 20 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 100 del 28 aprile 1944. 

(rat. 12 febbraio 1944) 


d.m. 11 febbraio 1944, n. 175 

«Personale addetto al Gabinetto del Ministro per l'Agricoltura e per le Foreste». 
G.U. 110 del 10 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 11 febbraio 1944, n. 922 

«Modifiche delle norme sul Consorzio Nazionale fra gli Istituti fascisti Autonomi per le case 
popolati». 

G.U. n. 9 del 12 gennaio 1945. 

(rat. 14 marzo: 1945) 


d.m. 12 febbraio 1944, n. 62 

«Scioglimento del Comitato ‘T'ecnico dell’Istituto Nazionale Fascista per il Commercio 
Estero». 

G.U. n. 60 del 13 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 
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d.lg. del duce 12 febbraio 1944, n. 116 

«Istituzione di collegi speciali per l’istruzione dei ricorsi in sede giurisdizionale pet il riconosci- 
mento del diritto a pensione a causa di invalidità o motte di cittadini vittime per fatti di guerra». 
G.U. n. 86 del 12 giugno 1944, 

(app. 12 febbraio 1944) 


dlg. del duce 12 febbraio 1944, n. 269 

«Costituzione dell’Istituto di Gestione e Finanziamento (IGe.Fi.)». 
G.U. n. 137 del 13 giugno 1944, 

(app. 12 febbraio 1944) 


dg. del duce 12 febbraio 1944, n. 375 
«Socializzazione delle imprese». 

G.U. n. 151 del 30 giugno 1944, 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.int. 12 febbraio 1944, n. 411 

«Modifica allo Statuto della Cassa di Previdenza del Consorzio Coopetativo per le ferrovie 
Reggiane». 

G.U. n. 163 del 14 luglio 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 13 febbraio 1944, n. 159 

«Nuova denominazione della Reale Unione Nazionale Aeronautica (R.U.N.A.) in ‘Unione 
Nazionale Aeronautica’ (UN.A.)». 

G.U. n. 105 del 4 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 13 febbraio 1944 

«Delega di firma per gli affari d’interesse aeronautico, limitatamente all'Ufficio Stralcio del 
Ministero dell’Aeronautica, al Generale di B.A. Arrigo Tessari». 

G.U. n. 122 del 25 maggio 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d. del duce 14 febbraio 1944, n. 148 

«Aumento del 20% sulle pensioni di guerra e del 30% sugli assegni accessori». 
G.U. n. 98 del 26 aprile 1944. 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 15 febbraio 1944, n. 96 

«Protoga per il 1944 degli accordi stipulati con le Associazioni Sindacali di categoria pet il 
pagamento dell’imposta sull’entrata». 

G.U. n. 76 del 31 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


‘ d.lg, del duce 15 febbraio 1944, n. 101 

«Proroga della validità dei concorsi per assistente universitario». 
G.U. n. 77 del 1 aprile 1944. 

(app. 12 febbraio 1944) 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1413 


d.lg, del duce 15 febbraio 1944, n. 157 

«Norme transitorie sul collocamento a riposo del personale dio ed insegnante delle 
scuole governative». 

G.U. n. 104 del 3 maggio 1944, 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.lg. del duce 15 febbraio 1944, n. 158 

«Proroga della validità delle graduatorie dei concorsi espletati nel 1943 per cattedre di scuole 
medie e superiori». 

G.U. n. 104 del 3 maggio 1944. 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 15 febbraio 1944, n. 164 

«Istituzione della Commissione Superiore di Controllo nella giurisdizione del Comando Mili- 
tare Regionale del Lazio con sede in Roma». 

G.U. n. 105 del 4 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944... 

(rat. 31 agosto 1944) j 
d.lg. del duce 15 febbraio 1944, n. 343 . 

«Modifiche alla composizione della quarta Sezione del Consiglio Nazionale dell’Educazione, 
delle Scienze e delle Arti». 

G.U. n. 147 del 24 giugno 1944, 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.lg. del duce 16 febbraio 1944, n. 47 

«Destituzione del prof. Alberto De Stefani dalla carica di Accademico d’Italia». 
G.U. n. 52 del 3 marzo 1944, 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.lg. del duce 16 febbraio 1944, n. 333 

«Revoca della delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato per la Marina». 
G.U. n. 148 del 26 giugno 1944, 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 16 febbraio 1944 

«Delega di firma al Sottosegretario pet la Marina Contrtammiraglio Giuseppe Sparzani». 
G.U. n. 238 dell’11 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 18 febbraio 1944, n. 30 

«Pena capitale a carico di disertori o di renitenti alla leva». 

G.U. n. 42 del 21 febbraio 1944, Ratifica G.U. n. 54 del 6 marzo 1944, 
(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 19 febbraio 1944, n. 42 

«Modificazione dell’art. 24 del decreto legislativo 22 novembre 1943, n. 791». 
G.U. n. 54 del 6 marzo 1944, 

(rat. 11 marzo 1944) 
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d.int. 19 febbraio 1944, n. 162 

«Svincolo delle somme dovute per il raddoppiamento degli assegni familiari ai lavoratori 
richiamati alle armi». 

G.U. n. 104 del 3 maggio 1944 e Errata corrige n. 137 del 13 giugno 1944, 

Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 20 febbraio 1944, n. 60 

«Versamento all’Erario delle somme sequestrate o comunque esatte per effetto delle sanzioni 
applicate in materia annonaria». 

G.U. n. 61 del 14 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 20 febbraio 1944, n. 94 

«Disposizione pet i pagamenti in dei risparmi ai beneficiari indicati dai lavoratori ed impie- 
gati che prestano la loro opera in Germania». 

G.U. n. 74 del 29 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 21 febbraio 1944, n. 43 

«Nuova formula del giuramento da prestarsi dai magistrati». 
G.U. n. 66 del 20 marzo 1944. 

(rat. 11 marzo 1944) 


d.int. 22 febbraio 1944, n. 218 

«Norme per assicurare gli approvvigionamenti alla popolazione della Città Aperta di 
Roma». 

G.U. n. 122 del 25 maggio 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 23 febbraio 1944, n. 61 

«Funzionamento del Collegio Peritale per la valutazione dei titoli azionari non quotati in 
borsa». 

G.U. n. 61 del 14 marzo 1944. Ratifica G.U, n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 23 febbraio 1944, n. 63 

«Autorizzazione data ai Capi delle Provincie a dichiarare mobilitati civilmente i cittadini ed 
aziende per assicurare l’alimentazione delle rispettive provincie». 

G.U. n. 62 del 15 marzo 1944, 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 23 febbraio 1944, n. 67 

«Iscrizione della somma di L. 500 milioni nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Interno pet fronteggiare la spesa relativa all’alloggiamento delle Truppe Germaniche in 
Italia». 

G.U. n. 69 del 23 marzo 1944, Ratifica G.U, n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 
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d.m. 23 febbraio 1944, n. 68 

«Prelevamento dal fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero delle Finanze pet l’esercizio finanziario 1942-43». 

G.U. n. 69 del 23 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 23 febbraio 1944, n. 122 

«Revisione della percentuale di aggio spettante all’Ente Italiano pet il diritto di Autore quale 
corrispettivo per il servizio di riscossione dei diritti erariali». 

G.U. n. 89 del 15 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d. del duce 25 febbraio 1944 

«Nomina del dott. Antonino Cimino a Direttore Generale della Banca d’Italia». 
G.U. n. 88 del 14 aprile 1944, 

(app. 11 marzo 1944) 


d.int. 26 febbraio 1944, n. 107 7 
«Provvidenze economiche a favore degli ufficiali giudiziari». 

G.U. n. 80 del 5 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 218 del 20 maggio 1944, 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 26 febbraio 1944, n. 290 

«Trattamento economico del personale non di ruolo del Ministero degli Affari Esteri». 
G.U, n. 142 del 19 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 27 febbraio 1944, n. 160 

«Affluenza dei contributi sindacali e finanziamento delle associazioni sindacali pet le spese 
straordinarie e di trasferimento». 

G.U. n. 104 del 3 maggio 1944, 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.m. 27 febbraio 1944, n. 314 

«Cessazione dall’incarico di un componente del Consiglio di Amministrazione delle PP.IT» 
G.U. n. 145 del 22 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 27 febbraio 1944, n. 317 

«Riconferma nella carica di componenti del Consiglio di Amministrazione delle PPT. in 
rappresentanza del Ministero delle Finanze». 

G.U, n. 145 del 22 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 27 febbraio 1944, n. 320 

«Nomina di componenti del Consiglio di Amministrazione delle PP.IT. in rappresentanza del 
Ministero delle Finanze». 

G.U, n. 145 del 22 giugno 1944. Ratifica G.U, n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.lg, del duce 28 febbraio 1944, n. 69 

«Modificazione delle norme sulla composizione e competenza del Consiglio di Amministra- 
zione dell’A.A.S.S». 

G.U. n. 71 del 25 marzo 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.m. 28 febbraio 1944, n. 83 

«Ripristino del posto di assistente alla vigilanza per i servizi degli uffici centrali dipendenti 
dalla Ragioneria Generale dello Stato». 

G.U. n. 71 del 25 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 28 febbraio 1944, n. 263 

«Determinazione dei contributi dovuti dagli agricoltori e lavoratori dell’agricoltura». 
G.U. n. 134 del 9 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 12 ottobre 1944) 


d.m. 28 febbraio 1944, n. 313 

«Nomina di un componente del Consiglio di Amministrazione delle PP.TT. in rappresentan- 
za dell'Avvocatura Generale dello Stato». 

G.U. n. 145 del 22 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 febbraio 1944, n. 316 

«Trattenimento nell’incarico di un componente del Consiglio di Amministrazione delle 
PP.IT. quale rappresentante dell'Avvocatura Generale dello Stato». 

G.U. n. 145 del 22 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 febbraio 1944, n. 318 

«Nomina di un componente del Consiglio di Amministrazione delle PP'I'I. in qualità di cit- 
tadino esperto». 

GU. n. 145 del 22 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 29 febbraio 1944, n. 92 

«Attribuzioni ai Capi delle Provincie della facoltà di decidere sulle istanze relative alla costru- 
zione di nuovi impianti di macinazione, panificazione e pastificazione od ampliamenti e 
modificazioni degli impianti esistenti». 

G.U. n. 72 del 27 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 189 del 14 agosto 1944. 

(rat. 16 dicembre 1943 e 18 aprile 1944) 


d.m. 29 febbraio 1944, n. 110 

«Disciplina dell’approvvigionamento e della distribuzione dei metalli non ferrosi e dei metalli 
pregiati e relativa istituzione di un Ufficio Nazionale». 

G.U. n. 82 del 7 aprile 1944. 

Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. Emendamento pubblicato nella G.U. n.286 del 7 
dicembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 
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d.m. 29 febbraio 1944, n. 138 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa dell’ Azienda di Stato pet i servizi telefonici per 
l'esercizio finanziario 1942-1943». 

G.U. n. 95 del 22 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 marzo 1944, n. 91 

«Norme transitorie per la rappresentanza e perla tutela delle categorie professionali». 
G.U. n. 72 del 27 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 

(rat. 11 marzo 1944) 


d.lg. del duce 1 marzo 1944, n. 183 

«Nomina di Commissario presso le Società di Assicurazioni». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944 e Errata corrige G.U. n. 137 del 13 giugno 1944, 
(app. 12 febbraio 1944) 


d.lg. del duce 1 marzo 1944, n. 1048 

«Trasformazione dell’Istituto di Credito per le imprese di pubblica utilitàin Sezione autonoma 
dell'Istituto Mobiliare Italiano». 

G.U. n. 64 del 17 marzo 1945. 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.lg. del duce 2 marzo 1944, n. 66 

«Abolizione degli Ordini Cavallereschi istituiti e concessi dall’ex re Vittorio Emanuele Savoia». 
G.U. n. 66 del 20 marzo 1944, 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 2 marzo 1944, n. 75 

«Provvedimenti economici a favore degli Esattori delle Imposte Dirette». 
G.U. n. 70 del 24 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 2 marzo 1944, n. 77 

«Costituzione di una Sezione della Commissione Centrale per la decisione dei ricorsi concet- 
nenti i tributi locali nella nuova sede del Ministero delle Finanze». 

G.U. n. 71 del 25 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 4 marzo 1944, n. 73 

«Modificazione dell’art. 6 del Regolamento per:l'Amministrazione del Fondo di Previdenza a 
favore del personale addetto ai servizi delle imposte di fabbricazione». 

G.U. n. 71 del 25 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 4 marzo 1944, n. 74 

«Modifica dell’art.5 del regolamento per l' Amministrazione del Fondo di Previdenza a favore 
del personale delle Dogane». 

G.U. n. 70 del 24 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 
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d.lg. 4 marzo 1944, n. 78 

«Provvedimenti eccezionali in materia di buoni del Tesoro in rapporto alle attuali esigenze di 
guerra». 

G.U. n. 71 del 25 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 5 marzo 1944, n. 156 

«Istituzione della carica di Ispettore Generale delle Forze Armate». 
G.U. n. 104 del 3 maggio 1944. 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 6 marzo 1944 

«Nomina del Capo della Provincia, Dr. Marotta Guglielmo, a Commissario straordinario del- 
PUFEN.». 

G.U. n. 267 del 15 novembre 1944. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.m. 7 marzo 1944 

«Cessazione dalle funzioni della carica di Capo di S.M. dell'Aeronautica e attribuzione 
delle funzioni di Sottocapo di S.M. dell’Aeronautica al ‘Ten. Colonnello A.A., r.n., Baylon 
Giuseppe». 

G.U. n. 121 del 24 maggio 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 7 marzo 1944 

«Nomina a Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica del Generale di B.A. Arrigo Tessa- 
ri». 

G.U. n. 121 del 24 maggio 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 8 marzo 1944, nn. 150 e 558 

«Modifica dell’art. 28 lettera e) della legge 18 ottobre 1942, n. 1460». 

G.U. n. 100 del 28 aprile 1944 e n. 216 del 15 settembre 1944. 

Questo provvedimento risulta pubblicato due volte sulla Gazzetta ufficiale. 
Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 11 marzo 1944) 


d.lg, del duce 8 marzo 1944, n. 1037 

«Nomina di Araldo di Crollalanza a Commissario pet la gestione straordinaria della Camera 
dei Fasci e delle Corporazioni e del Senato». 

G.U. n. 59 del 12 marzo 1945. 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 8 marzo 1944 

«Delega di firma al Sottosegretario di Stato per l’ Aeronautica di tutti gli atti concernenti gli 
affari dell’Amministrazione Aeronautica». 

GU. n. 243 del 17 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.int. 9 marzo 1944, n. 125 

«Emolumenti ai componenti della Commissione per gli illeciti arricchimenti». 
G.U. n. 90 del 17 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m.:10 matzo 1944, n. 97 

«Riforma dell’imposta sull’asse globale netto delle successioni». 

G.U. n. 74 del 29 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 10 matzo 1944, n. 149 

«Diritto di contingenza consentito alle aziende assicuratrici sull'importo delle quietanze pet 
premi ed accessori». 

G.U. n. 99 del 27 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 11 marzo 1944, n. 80 

«Proroga dei termini per l'accertamento delle Imposte Dirette». i 
G.U. n. 74 del 29 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 11 matzo 1944, n. 81 

«Modifiche alle norme per la definizione delle controversie in materia di imposta straordinaria 
sui maggiori utili relativi allo stato di guerra». 

G.U. n. 74 del 29 marzo 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 11 marzo 1944, n. 260 

«Scioglimento della Milizia Artiglieria Contraerea e costituzione dell’Artiglieria Contraerea 
dell'Aeronautica». 

G.U. n. 134 del 9 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d. lg. del duce 11 marzo 1944, n. 336 

«Provvidenze a favore dei disertori e dei renitenti presentatisi volontariamente o arrestati o 
condannati prima del 9 marzo 1944». 

G.U. n. 148 del 26 giugno 1944 e Errata corrige G.U. n. 153 del 3 luglio 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg. del duce 11 marzo 1944, n. 341 

«Modifica all’art. 48 del Codice Penale Militare di pace». 
G.U. n. 149 del 27 giugno 1944, 

(app. 11 marzo 1944) 


d.int. 11 marzo 1944, n. 384 

«Modifiche alla costituzione del "Tribunale supremo militare ed altre norme circa lammini- 
strazione della Giustizia Militare». 

G.U. n. 156 del 6 luglio 1944, Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.lg. del duce 12 marzo 1944, n. 99 

«Nuove norme per i giudizi di appello dei procedimenti per reati annonati». 
G.U. n. 75 del 30 marzo 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg. del duce 12 marzo 1944, n. 135 

«Modifiche all’ordinamento giudiziario sulle promozioni in magistratura». 
G.U. n. 92 del 19 aprile 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.m. 12 marzo 1944 

«Cessazione dalla Carica di Capo di Stato Maggiore dell’Esercito del Generale di Corpo d’Ar- 
mata Gastone Gambara». 

G.U. n. 116 del 17 maggio 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 12 marzo 1944 

«Nomina ‘a Capo di Stato Maggiore dell’Esercito del Generale di C.A. Mischi Archime- 
de». 

G.U. n. 116 del 17 maggio 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 14 marzo 1944, n. 70 

«Ripristino in ogni provincia del Giudice Tutelare per gli orfani di guerra». 
G.U. n. 71 del 25 marzo 1944. Ratifica G.U, n. 118 del 20 maggio 1944, 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 14 marzo 1944, n. 126 

«Modifica alla composizione delle Sezioni del Tribunale Speciale per la difesa dello Stato e 
abrogazione dell’ordine di procedere». 

G.U. n. 90 del 17 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


dig. del duce 15 marzo 1944, n. 215 

«Organizzazione e finanziamento degli uffici per la disciplina dei prodotti industriali». 
G.U. n. 123 del 26 maggio 1944, 

(app. 11 marzo 1944) 


d.int, 15 marzo 1944, n. 248 

«Norme per l'emanazione di ordini di accreditamento pet taluni servizi del Ministero dell’A- 
gricoltura e delle Foreste». 

G.U. n. 130 del 3 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 15 marzo 1944, n. 258 

«Pagamento dei premi per la legna da ardere ed il carbone vegetale». 
G.U. n. 131 del 5 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 
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d.lg. del duce 15 marzo 1944, n. 419 


. «Esonero dalla tasse scolastiche dei figli dei grandi decorati di guerra». 


G.U. n. 175 del 28 luglio 1944. 
(app. 11 marzo 1944) 


d.m. 16 matzo 1944, n. 111 

«Dispensa dalle prove scritte dei partecipanti alla sessione straordinaria di esami per la 
professione di procuratore che si trovino a prestare servizio nelle Forze Armate Repub- 
blicane». 

G.U. n. 82 del 7 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 16 marzo 1944, n. 184 

«Norme per l’integrazione del prezzo dovuto agli allevatori di bestiame bovino». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) Ù 

d.m. 17 marzo 1944, n, 71 

«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, nonché ai bilanci di alcune 
aziende autonome, per l’esercizio finanziario 1943-44, ed altri provvedimenti di carattere 
finanziario». 

G.U. n. 70 del 24 marzo 1944 e Errata corrige G.U. n. 62 del 15 marzo 1945. 

Ratifica G.U. n.263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 17 marzo 1944, n. 72 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1943-44 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 70 del 24 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 20 matzo 1944, n. 123 

«Nuove provvidenze a favore della cinematografia nazionale». 

G.U. n. 89 del 15 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


‘ dint. 20 marzo 1944, n. 222 


«Dati provinciali di panificazione», 
G.U. n. 125 del 29 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 20 matzo 1944, n. 247 

«Nomina del Commissario dell’Ente Nazionale Fascista di Previdenza per i dipendenti da 
enti di diritto pubblico nella persona del sig. Antonio d'Oro». 

G.U. n. 129 del 2 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


1422 INDICI 


d.int. 20 marzo 1944 

«Provvidenze a favore della Cinematografia Nazionale» 
G.U. n. 102 del 1 maggio 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 20 marzo 1944 

«Nomina del Direttore Generale dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni». 
G.U. n. 88 del 14 aprile 1944, 

(app. 11 marzo 1944) 


d.int, 21 marzo 1944, n. 100 

«Aumento del prezzo di vendita al pubblico dei tabacchi nazionali». 

G.U. n. 76 del 31 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 21 marzo 1944, n. 103 

«Giuramento da prestarsi da funzionari delle Cancellerie e segreterie giudiziarie, ufficiali giu- 
diziari, agenti di custodia e salariati degli istituti di prevenzione e di pena, personale ammini- 
strativo in genere, dipendente dal Ministero della Giustizia, nonché dai notai, addetti agli 
archivi notarili ed assessori delle corti di assise». 

G.U. n. 78 del 3 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 21 marzo 1944, n. 113 

«Proroga del termine di cui all’art. 22, VI comma, del d.l. 19 ottobre 1937, n. 1729, conver- 
tito e modificato con la legge 13 gennaio 1938, n. 19 concernente l'istituzione di un'imposta 
straordinaria sul capitale delle Società per azioni». 

G.U. n. 83 dell’8 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 23 marzo 1944, n. 161 

«Ordinamento dei servizi del Ministero dell'Economia Corporativa». 

G.U. n. 104 del 3 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

Nella G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944 viene nuovamente pubblicata la ratifica, attribuendo- 
la alla seduta del Consiglio dei ministri dell’11 marzo 1944. In realtà, in tale seduta il provve- 
dimento venne cassato. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 23 marzo 1944, n. 223 

«Scioglimento del Collegio dei sindaci e nomina dei revisori straordinari dell’Istituto Nazio- 
nale Fascista per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro». 

G.U. n. 125 del 29 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 23 marzo 1944, n. 256 

«Scioglimento del Collegio dei sindaci dell’Istituto Nazionale Fascista della Previdenza Socia- 
le, della Cassa per il trattamento di richiamo alle armi degli impiegati privati e della Cassa 
unica per gli assegni familiari ai lavoratori e nomina di revisori straordinari». 
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G.U. n. 132 del 6 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 23 marzo 1944, n. 268 

«Abolizione del Tribunale Militare Regionale della Urda istituzione di una sezione del Tri- 
bunale Militare Regionale di Torino con sede in S. Remo e modifica dei limiti di giurisdizio- 
ne di altri Tribunali militari». 

G.U. n. 138 del 14 giugno 1944. Ratifica GU. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 23 marzo 1944, n. 310 

«Norme transitorie per la trattazione di pratiche disciplinari che comportano POV 
a carico di ufficiali dell'esercito». 

G.U. n. 146 del 23 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 23 marzo 1944, n. 315 

«Cessazione dall’incarico di un componente del Consiglio di Amministrazione delle PP.TT.». 
G.U. n. 145 del 22 giugno 1944. Ratifica G.U: n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 24 marzo 1944, n. 102 

«Estensione della competenza delle sezioni promiscue della Corte di Cassazione di. Brescia». 
G.U. n. 78 del 3 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 24 marzo 1944, n. 169 
«Modificazioni alla Legge Penale Militare». 
G.U. n. 109 del 9 maggio 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.int. 24 marzo 1944, n, 233 

«Disposizioni concernenti la sospensione del.collocamento a riposo dei magistrati». 
G.U. n. 127 del 31 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 25 marzo 1944, n. 163 

«Determinazione del numero dei posti di direttori generali del Ministero dell'Economia 
Corporativa». 

G.U. n. 104 del 3 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

Nella G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944 viene nuovamente pubblicata la ratifica, attribuendo- 
la alla seduta del Consiglio dei ministri dell’11 marzo 1944. In realtà, in tale seduta il provve- 


dimento venne cassato. 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 25 marzo 1944, n. 321 

«Istituzione di Tribunali Militari presso le Divisioni italiane in formazione in Germania». 
G.U. n. 148 del 26 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.int. 27 marzo 1944, n. 331 - # 

«Istituzione del 'Tribunale Militare con Sede a Macerata ed una Sezione Autonoma del 'Tri- 
bunale Militare di Milano con sede a Brescia». 

G.U. n. 148 del 26 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 marzo 1944, n. 112 

«Abrogazione del decreto istitutivo di due sezioni promiscue della Corte di Cassazione in 
Brescia e trasferimento da Roma a Brescia di tre sezioni della Corte Suprema di Cassazione». 
G.U. n. 81 «del 6 aprile 1944 e Errata corrige G.U. n. 100 del 28 aprile 1944, 

Ratifica G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 28 marzo 1944, n. 198 

«Sospensione temporanea delle disposizioni di cui al titolo II del r.d. 4 aprile 1938, n. 417 
concernente l’obbligatorietà del concorso ai posti iniziali del ruolo del personale subalterno 
dell’Amministrazione Civile dell’Interno». 

G.U. n. 116 del 17 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 28 marzo 1944, n. 465 

«Estensione al personale degli Enti Pubblici del decreto 29 novembre 1943, n. 793 e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni». 

G.U. n. 190 del 16 agosto 1944, 

(app. 11 marzo 1944) 


d.int. 29 marzo 1944, n. 259 

«Modificazione dell’art. 2 del decreto 19 febbraio 1934, n. 322, concernente la composizione 
della fondazione per la sperimentazione agraria». 

G.U. n. 131 del 5 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 30 marzo 1944, n. 108 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno per l’esercizio finan- 
ziario 1943-44», 

G.U. n. 79 del 4 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat, 18 aprile 1944) 


d.m. 30 marzo 1944, n. 121 

«Deroga temporanea alla disposizione che stabilisce il limite minimo di età per l’arruolamen- 
to nel Corpo della Guardia di Finanza». 

G.U. n. 89 del 15 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 30 marzo 1944, n. 140 

«Esonero dal pagamento dei diritti doganali per le merci distrutte per effetto di azioni belliche». 
G.U. n. 94 del 21 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1425 


d.m. 30 marzo 1944, n, 241 

«Stanziamenti in bilancio per l’integrazione prezzo olio d’oliva 1943-44». 
G.U. n. 127 del 31 maggio 1944, Ratifica G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 30 marzo 1944, n. 553 
«Riordinamento dell’Accademia d’Italia». 
G.U. n. 215 del 14 settembre 1944, 

(app. 11 marzo 1944) 


d.int. 30 marzo 1944, n. 976 

«Estensione a tutti i Consoli all’estero della facoltà prevista dall’art. 38 della Legge Consolare 
in materia di esenzioni dalle pubblicazioni matrimoniali». 

G.U. n. 29 del 5 febbraio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 

d.lg, del duce 31 marzo 1944, n. 109 

«Nuovo statuto e regolamento dell’Ente di Gestione e Liquidazione Inimobiliare». 

G.U. n. 81 del 6 aprile 1944, 

(app. 16 dicem'bre 1943) 


d.lg, del duce 31 marzo 1944, n. 176 

«Riordinamento del servizio di percezione e di riscossione dei diritti ed emolumenti spettan- 
ti al personale dell’Amministrazione Provinciale delle Imposte Dirette». 

G.U. n. 110 del 10 maggio 1944, 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg. del duce 31 marzo 1944, n. 179 

«Modificazioni al regolamento per il Fondo di Previdenza per il personale provinciale del 
Catasto», 

G.U. n. 111 dell’11 maggio 1944. 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 31 marzo 1944, n. 196 vedi d. m. 10 aprile. 1944, n. 196 


d.m. 31 marzo 1944, n. 207 

«Collocamento a riposo d’autorità del I° Segretario dell’Amministrazione Centrale della Mari- 
na Storti Bruno». 

G.U. n. 124 del 27 maggio 1944, Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 31 matzo 1944, n. 236 

«Collocamento a riposo d’autorità di taluni impiegati dell’Amministrazione M.M.». 
G.U. n. 128 del 1 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 31 marzo 1944 i 
«Nomina del Generale di Corpo d’Armata Galamini Alberto a Presidente del ‘Tribunale 
Supremo Militare». 
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G.U. n. 185 del 9 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

Nella G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944 viene nuovamente pubblicata la ratifica, attribuendo- 
la erroneamente alla seduta del Consiglio dei ministri del 18 aprile 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 1 aprile 1944, n. 208 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale dell’Amministrazione M.M. dott. 
Michele Vocino». 

G.U. n. 128 del 1 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 aprile 1944, n. 209 

«Collocamento a riposo d’autorità dell’Ispettore Generale dell’Amministrazione M.M. dott. 
Insolera Antonino». 

G.U. n. 128 del 1 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 aprile 1944, n. 210 

«Collocamento a riposo d’autorità dei Direttori Capi Divisione dell’Amministrazione 
M.M. sigg. Santucci Cerroni Ferruccio e Noto Giuseppe». Ratifica G.U. n. 233 del 5 otto- 
bre 1944, 

GU. n. 128 del 1 giugno 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 aprile 1944, n. 211 

«Collocamento a riposo d’autorità di alcuni Ispettori Generali dell’Amministrazione 
M.M.». ' 

G.U. n. 128 del 1 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 aprile 1944, n. 212 

«Collocamento a riposo d’autorità dell’Ispettore Generale dell’Amministrazione M.M. 
dott. Mazzullo Giuseppe». ° 

G.U. n. 128 del 1 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 aprile 1944, n. 213 

«Collocamento a riposo d’autorità di taluni Direttori Capi Divisione dell’Amministrazione 
M.M. » 

G.U. n. 128 del 1 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 aprile 1944, n. 235 

«Collocamento a riposo d’autorità del Direttore Generale dell’Amministrazione M.M. sig, Alfre- 
do Amici», 

G.U. n. 128 del 1 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.lg del duce 1 aprile 1944, n. 286 

«Proroga all’esercizio 1943-44 delle disposizioni di favore pet la messa a coltura di terreni a 
riposo». 

G.U. n. 141 del 17 giugno 1944. 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.lg. del duce 1 aprile 1944, n. 288 

«Proroga delle agevolazioni fiscali accordate con la legge 20 novembre 1939-XVII, n. 1976 
pet l’affrancazione di colonie perpetue nei comuni di Lanuvio e Genzano di Roma». 

G.U. n. 141 del 17 giugno 1944, 

(app. 27 ottobre 1943) 


d.m. 1 aprile 1944, n. 319 

«Attribuzione del Direttore Tecnico dell'Azienda di Stato pei Servizi Telefonici». 

G.U. n. 145 del 22 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) ; 

d.m. 3 aprile 1944, n. 130 

«Facoltà all’Amministrazione dei Monopoli di Stato di autorizzare le industrie all’importazio- 
ne di sale dall’estero». 

G.U. n. 92 del 19 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 3 aprile 1944, n. 131 

«Esonetro dei rivenditori di generi di monopolio dal pagamento del canone e del sopracanone». 
G.U. n. 93 del 20 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


dg. del duce 3 aprile 1944, n. 178 

«Concessioni di acconti provvisori sulle pensioni di reversibilità alle famiglie dei pensionati 
statali». 

G.U. n. 110 del 10 maggio 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg, del duce 3 aprile 1944, n. 191 

«Provvedimenti in materia di appalti delle imposte di consumo». 
G.U. n. 114 del 15 maggio 1944. 

(app. 11 matzo 1944) 


d. del duce 3 aprile 1944, n. 244 

«Costituzione di un collegio di revisori presso le Stazioni Sperimentali di Agraria Consorziali» 
G.U. n. 129 del 2 giugno 1944, 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 4 aprile 1944, n. 139 

«Concessione di un contributo a carico dello Stato a favore delle Ditte concessionarie per la 
coltivazione dei tabacchi i cui prodotti custoditi nei magazzini generali delle ditte stesse siano 
distrutti, anche parzialmente, per fatto di guerra». 
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G.U. n. 95 del 22 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 4 aprile 1944, n. 180 

«Riordinamento del servizio ispettivo pet la Finanza Locale». 
G.U. n. 112 del 12 maggio 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg, del duce 4 aprile 1944, n. 181 
«Norme speciali per la cessazione dal servizio permanente degli Ufficiali della Guardia di 


Finanza resisi inadempienti dei doveri del grado». 
G.U. n. 112 del 12 maggio 1944, 
(app. 11 matzo 1944) 


d.lg. del duce 4 aprile 1944, n. 182 

«Disposizioni integrative per la costituzione ed il funzionamento degli Organi Censuari». 
G.U. n. 112 del 12 maggio 1944 e Errata corrige G.U. n. 134 del 9 giugno 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.m. 4 aprile 1944, n. 188 . 
«Nomina di un Commissario straordinario pet la Società TTALCABLE”,. 
G.U. n. 183 del 7 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 183 del 7 agosto 1944. 
(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 5 aprile 1944, n. 127 

«Variazione agli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle Finanze e dell’Interno pet 
l’esercizio finanziario 1943-44», 

G.U. n. 90 del 17 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.m. 6 aprile 1944, n. 185 

«Notme sulla Notificazione al Direttore Generale delle FF.SS. in Verona degli atti relativi a 
vincoli su somme dovute dall’ Amministrazione delle Ferrovie stesse», 

G.U. n. 112 del 12 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 189 del 14 agosto 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 6 aprile 1944, n. 186 

«Nomina di un Commissario per l’Istituto Nazionale di Previdenza e Credito delle Comuni- 
cazioni». 

G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.int. 6 aprile 1944, n. 187 

«Promozioni nel personale dell’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato». 
G.U. n. 113 del 13 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 183 del 7 agosto 1944. 
(rat. 18 aprile 1944) 
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d.m. 6 aprile 1944, n. 232 

«Provvedimenti per il pareggio dei bilanci degli enti ausiliari per l’anno 1944». 
G.U. n. 127 del 31 maggio 1944, Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 
(rat. 18 settembre 1944) 


d.int. 7 aprile 1944, n. 231 

«Provvedimenti di carattere temporaneo nell’interesse del funzionamento degli enti ausiliari». 
G.U. n. 127 del 31 maggio 1944. Ratifica G.U, n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 8 aprile 1944, n. 457 

«Sospensione del funzionamento della Commissione Centrale delle Ricevitorie». 
G.U. n. 188 del 12 agosto 1944, Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 10 aprile 1944, n. 196 , 

«Esercizio provvisorio della gestione economico finanziaria delle Confederazioni fasciste pet 
l’anno 1944». Ù 

G.U. n. 116 del 17 maggio 1944 e Errata corrige G.U. n. 134 del 9 giugno 1944. 

Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 10 aprile 1944, n. 272 

«Aumento delle tariffe telegrafiche». 

G.U, n. 138 del 14 giugno 1944 e Errata corrige G.U. n. 190 del 16 agosto 1944. 
Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(tat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 11 aprile 1944, n. 114 

«Istituzione della Polizia Economica», 

G.U. n. 86 del 12 aprile 1944 e Errata corrige G.U. n. 89 del 15 aprile 1944. 
(app. 11 marzo 1944) 


d.m. 12 aprile 1944, n. 147 

«Autorizzazione al Comune di Milano pet la emissione di un prestito». 
G.U. n. 99 del 27 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 13 aprile 1944, n. 294 

«Nuovo modello del distintivo d’onote dei mutilati del lavoro». 

G.U. n. 143 del 20 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 13 aprile 1944, n. 429 

«Autorizzazione all’Istituto Nazionale Fascista pet l'Assicurazione contro gli Infortuni sul 
Lavoro (LN.EA.LL.) ad esercitare una assicurazione speciale per i lavoratori dell’Industria 
particolarmente soggetti ai pericoli delle incursioni aeree». 

G.U. n. 178 del 1 agosto 1944. Ratifica G.U, n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 12 ottobre 1944) 
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d.m. 13 aprile 1944 

«Concessione della Croce al valor militare dell’avanguardista Filippini Francesco». 
G.U. n. 210 dell’8 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 14 aprile 1944, n. 205 

«Disciplina dell’approvvigionamento e della distribuzione al prodotti tessili e dell’abbiglia- 
mento». 

G.U. n. 121 del 24 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 14 aprile 1944, n. 224 

«Disciplina dell’approvvigionamento e della distribuzione delle calzature e degli articoli di 
cuoio e di pelle». 

G.U. n. 126 del 30 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 15 aprile 1944, n. 153 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno per l’esercizio finan- 
ziario 1943-1944», 

G.U. n. 103 del 2 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int, 15 aprile 1944, n. 216 

«Notme regolamentari ed amministrative del Commissariato Nazionale dei Prezzi». 
G.U. n. 122 del 25 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 15 aprile 1944, n. 217 

«Proroga dei termini di prescrizioni in materia di riscossione delle pene pecuniarie per viola- 
zione delle leggi finanziarie». 

G.U. n. 122 del 25 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 15 aprile 1944, n. 293 

«Trasferimento da Roma a Brescia della sede dell’Istituto Nazionale Gestione Imposte di 
Consumo (IN.G.I.C.)». 

G.U. n. 142 del 19 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 15 aprile 1944, n. 488 

«Nuove disposizioni interessanti l’istruzione universitaria». 

G.U. n. 196 del 23 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 
(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 16 aprile 1944, n. 136 
«Trasformazione della direzione generale per la demografia e la razza in direzione generale 
pet la demografia». 
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G.U. n. 93 del 20 aprile 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 17 aprile 1944, n. 174 

«Riduzione del numero dei membri per le pronunzie della Commissione pet l'accertamento 
e la devoluzione allo Stato dei patrimoni di non giustificata provenienza». 

G.U. n, 102 del 1 marzo 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 18 aprile 1944) 


d.lg. 18 aprile 1944, n. 145 

«Sanzioni penali a carico di militari o di civili unitisi alle bande operanti in danno delle orga- 
nizzazioni militari o civili dello Stato». 

G.U. n. 97 del 25 aprile 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. 18 aprile 1944, n. 146 

«Sanzioni di carattere economico sociale ad integrazione delle disposizioni penali di cui al 
decreto legislativo 18 febbraio 1944, n. 30». 

G.U. n. 97 del 25 aprile 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 18 aprile 1944, n. 171 

«Istituzione dell’Ispettorato Generale per la razza». 
G.U. n. 111 dell’11 maggio 1944. 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.m. 18 aprile 1944, n. 423 

«Proroga del termine per la nomina delle Commissioni di cui al Decreto Legislativo del Duce 
20 dicembre 1943, n. 890». 

G.U. n. 175 del 28 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 18 aprile 1944, n. 447 

«Istituzione del servizio ausiliario femminile». 

G.U. n. 178 del 1 agosto 1944 e Errata corrige G.U. n. 188 del 12 agosto 1944, 
(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 19 aprile 1944, n. 280 

«Nomina del sig, Celso Maria Garatti a Commissario straordinario per la C.I.I. (Compagnia 
Italiana Turismo)». 

G.U. n. 146 del 23 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 19 aprile 1944, n. 390 

«Notme sulle promozioni al grado di Consigliere di Cassazione e patificati pet l’anno 
1944», 

G.U. n. 156 del 6 luglio 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.lg. del duce 19 aprile 1944, n. 448 

«Approvazione del regolamento del servizio ausiliario femminile». 

G.U. n. 178 del 1 agosto 1944 e Errata Corrige G.U. n. 188 del 12 agosto 1944. 
(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 20 aprile 1944, n. 271 

«Concessione di un sussidio di L. 800.000 alla S.A. Navigazione sul Lago di Garda». 
G.U. n. 139 del 15 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 20 aprile 1944, n. 335 

«Norme relative ai bilanci e alla gestione delle imprese aventi sede o beni nel territorio occu- 
pato dal nemico, nonché norme sulla gestione delle altre imprese». 

G.U. n. 148 del 26 giugno 1944. Ratifica G.U, n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 20 aprile 1944, n. 395 

«Trattamento economico del personale non di ruolo in relazione alla anticipata chiusura delle 
scuole». 

G.U. n. 159 del 10 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 20 aprile 1944, n. 455 

«Fondi di scorta per gli uffici delle FESS.». 

G.U. n. 188 del 12 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 
(rat. 18 settembre 1944) 


dint, 20 aprile 1944, n. 456 

«Limiti di competenza del Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato». 
G.U, n. 188 del 12 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 
(rat, 18 settembre 1944) 


d.int. 20 aprile 1944, n. 458 

«Modifiche all’art. 62 delle disposizioni sulle competenze accessorie pet il personale delle 
FESS.». 

G.U. n. 188 del 12 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 21 aprile 1944, n. 173 

«Norme per la concessione degli assegni familiari di nuzialità e natalità». 
G.U. n. 110 del 10 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 
(rat. 31 agosto 1944) 


dlg. del duce 21 aprile 1944, n. 251 

«Istituzione dell'Opera Nazionale Mutilati ed Invalidi del Lavoro». 
G.U. n. 133 del 7 giugno 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 
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dint, 23 aprile 1944, n. 274 

«Aumento delle paghe giornaliere al personale sussidiario delle FF. SS.». 

G.U. n. 138 del 14 giugno 1944 e Errata corrige G.U. n. 243 del 17 ottobre 1944. 
Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 25 aprile 1944, n. 197 

«Modifica alle norme riguardanti la composizione ed il funzionamento della Commissione 
permanente per il personale dell'Avvocatura Generale dello Stato». 

G.U. n. 116 del 17 maggio 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. 26 aprile 1944, n. 151 

«Adeguamento delle imposte di consumo». 
G.U. n. 101 del 29 aprile 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 26 aprile 1944, n. 152 ' 

«Adeguamento delle aliquote dell’imposta comunale sulle industrie, i commerci, le arti e le 
professioni, nonché di quelle relative all’addizionale provinciale». 

G.U. 101 del 29 aprile 1944 e Errata corrige G.U. n. 137 del 13 giugno 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int, 27 aprile 1944, n. 420 

«Istituzione di un Tribunale militare di guerra presso il Corpo Addestramento Reparti Speciali». 
G.U. n. 176 del 29 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 aprile 1944, n. 174 

«Modifica all’art. 4 del Decreto Ministeriale 28 marzo 1944, n. 112». 

G.U. n. 110 del 10 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 28 aprile 1944, n. 200 

«Concessione di un ulteriore assegno supplementare temporaneo a favore dei pensionati degli 
Istituti di Previdenza amministrati dalla Cassa Depositi e Prestiti», 

G.U. n. 118 del 20 maggio 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 28 aprile 1944, n. 228 

«Temporanea modifica al regolamento del Corpo degli agenti di custodia approvato con 
decreto 30 dicembre 1937, n. 2584». 

G.U. n. 126 del 30 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 29 aprile 1944, n. 167 
«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1943-44 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 
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G.U. n. 105 del 4 maggio 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 29 aprile 1944, n. 168 

«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri ed al bilancio del Fondo 
Massa del corpo della Guardia di Finanza, pet l'esercizio finanziario 1943-44», 

G.U. n. 105 del 4 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 30 aprile 1944, n. 172 

«Notme relative alla responsabilità delle Ferrovie dello Stato nel trasporto delle cose e sospen- 
sione dei termini prescrizionali fino al 180° giorno dopo la cessazione dello stato di guerra». 
G.U. n. 112 del 12 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 30 aprile 1944, n. 413 

«Modifica della procedura prevista dal comma secondo dell’art. 18 dello statuto della Acca- 
demia d’Italia». 

G.U. n. 166 del 18 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

Ratificato erroneamente con n. 403 anche nella G.U, n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 30 aprile 1944, n, 486 

«Deroga pet la durata della guerra alle disposizioni vigenti per la nomina del Capo di Gabi- 
netto del Ministero della Cultura Popolare», 

G.U. n. 195 del 22 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.int. 30 aprile 1944, n. 551 

«Determinazione dei posti di ruolo per l'insegnamento delle materie letterarie nelle prime e 
seconde classi della scuola media». 

G.U. n. 214 del 13 settembre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 30 aprile 1944, n. 599 

«Modifiche alla giurisdizione dei Tribunali militari regionali e relative Sezioni autonome». 
G.U. n. 228 del 29 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) i 


d.lg. del duce 30 aprile 1944, n. 687 

«Riordinamento dei Corpi Consultivi del Ministero dell'Educazione Nazionale». 
G.U. n. 252 del 27 ottobre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d. del duce 1 maggio 1944, n. 214 

«Inquadramento della Signora Emma Orsini Damiano nel ruolo dell’Ispettorato dell'Economia 
Corporativa Gruppo B». 

G.U. n. 123 del 26 maggio 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 
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d.m. 1 maggio 1944, n, 219 

«Trasferimento della ‘Tesoreria Centrale in Brescia», 

G.U. n. 122 del 25 maggio1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 maggio 1944, n. 422 

«Istituzione di una sezione staccata autonoma della Zecca nel Nord Italia». 
G.U. n. 171 del 24 luglio 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 
(rat. 12 ottobre 1944) 


d.int. 2 maggio 1944, n. 253 

«Riduzione del prezzo di vendita del grano». 

G.U. n. 131 del 5 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 3 maggio 1944, n. 249 

«Istituzione in Roma di un Centro Ospedaliero per il ricovero e l’assistenza sanitaria degli 
ammalati e dei feriti civili della Città e della Provincia di Roma e di quelle viciniori, con annes- 
sa stazione di bonifica igienica e disinfezione». 

G.U. n. 130 del 3 giugno 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 3 maggio 1944, n. 580 

«Tumulazione di Giovanni Gentile in S.Croce in Firenze». 
G.U. n. 223 del 23 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 3 maggio 1944, n. 581 

«Edizione Nazionale delle opere di Giovanni Gentile». 
G.U. n. 223 del 23 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 4 maggio 1944, n. 221 

«Procedura per dilazione di pagamenti». 

G.U. n. 125 del 29 maggio 1944 e Errata corrige G.U. n. 165 del 17 luglio 1944, 
(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 4 maggio 1944, n. 285 
«Notme sugli atti dello stato civile». 
G.U. n. 140 del 16 giugno 1944, 
(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 5 maggio 1944, n. 261 

«Provvedimenti inerenti ai pagamenti delle Sezioni di ‘l'esoreria». 

G.U. n. 134 del 9 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 
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d.m. 5 maggio 1944, n. 284 

«Modifiche alla composizione del Consiglio di Amministrazione dell’Ispettorato Centrale del- 
l'Economia Corporativa». 

G.U. n. 142 del 19 giugno 1944. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.lg. del duce 5 maggio 1944, n. 566 

«Riordinamento e semplificazione dei servizi del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste». 
G.U. n. 218 del 18 settembre 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg. del duce 6 maggio 1944, n. 418 

«Provvedimenti intesi ad agevolate durante lo stato di guerra la liquidazione degli assegni di 
riposo a favore degli iscritti agli Istituti di Previdenza amministrati dalla Cassa Depositi e Pre- 
stiti». 

G.U. n. 174 del 27 luglio 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 6 maggio 1944, n. 506 

«Riconoscimento della fusione delle Società Anonime Tramvie Vercellesi e Ferrovie Elettri- 
che Biellesi». 

G.U. n. 202 del 30 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 7 maggio 1944, n. 240 

«Nuova denominazione dei comandi di Circolo e di Brigata della Guardia Repubblicana di 
Finanza». 

G.U. n. 127 del 31 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


dg. del duce 7 maggio 1944, n. 339 

«Abrogazione del decreto legislativo 22 dicembre 1943, n. 854, contenente modifiche alle 
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia». 

G.U. n. 149 del 27 giugno 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


dlg. del duce 8 maggio 1944, n. 194 

«Risparmio obbligatorio per il personale delle Forze Armate, delle Amministrazioni Statali, 
degli Enti di diritto ed interesse pubblico trasferitisi al Nord». 

G.U. n. 114 del 15 maggio 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 8 maggio 1944, n. 329 

«Trasferimento della sede centrale dell’Istituto Nazionale Fascista per l'Assicurazione contro 
gli Infortuni sul Lavoro (LN.FA.LL.) da Roma a Lecco». 

G.U. n. 144 del 21 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.int. 8 maggio 1944, n. 443 

«Commissioni centrali per la risoluzione in secondo grado delle controversie in materia di 
assicurazioni obbligatorie degli infortuni sul lavoro in agricoltura». 

G.U. n. 182 del 5 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 12 ottobre 1944) 


d.m. 9 maggio 1944, n. 230 

«Modificazioni al decreto 25 luglio 1940, n. 1077 che approva il regolamento sul lotto ed al 
decreto 30 luglio 1940, n. 1282 che approva lo Statuto dell’Ente Fondo per gli assegni vitalizi 
ordinari e straordinari al personale del lotto». 

G.U. n. 127 del 31 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 9 maggio 1944, n. 485 

«Aumento dell’organico del personale da assumere per i servizi dell’Alimentazione». 
G.U. n. 195 del 22 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) ; 
d.m. 10 maggio 1944, n. 257 

«Modifiche all’art. 14 del r.d. 10 maggio 1943, n. 482 concernente la composizioni del Con- 
siglio di Amministrazione del Corpo delle Miniere». 

G.U. n. 132 del 6 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 10 maggio 1944, n. 292 

«Disciplina dell’approvvigionamento delle carni bovine e bufaline». 

G.U. n. 142 del 19 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 10 maggio 1944, n. 347 

«Esenzione dai diritti doganali per i cereali importati dalla Germania». 

G.U. n. 149 del 27 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 10 maggio 1944, n. 376 

«Unificazione dei contributi e tenuta del libretto di lavoro nel settore dell'Industria». 
G.U. n. 152 del 1 luglio 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg. del duce 10 maggio 1944, n. 741 

«Aumento delle pensioni ai marittimi e trattamento assicurativo ai marittimi richiamati alle armi». 
G.I. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(app. 11 marzo 1944) 


d. del duce 11 maggio 1944 

«Nomina del Commissario Straordinario dell’Istituto per la ricostruzione industriale (I.R.I.)». 
G.U. n. 153 del 3 luglio 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


br 
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d.lg. del duce 12 maggio 1944, n. 332 

«Istituzione di una Commissione per la revisione dei quadri dei sottufficiali provenienti dal 
disciolto Esercito Regio». 

G.U. n. 148 del 26 giugno 1944. 

(app. 18. aprile 1944) 


d.lg. del duce 12 maggio 1944, n. 337 

«Istituzione di una Commissione per la revisione dei quadri degli Ufficiali provenienti dal 
disciolto Esercito Regio». 

G.U. n. 148 del 26 giugno 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 12 maggio 1944, n. 338 

«Proscioglimento del personale di stato maggiore della Marina Mercantile dal giuramento 
prestato al re». 

G.U. n. 149 del 27 giugno 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg. del duce 12 maggio 1944, n. 342 

«Decadenza dagli incarichi sindacali di rappresentanza e consulenza per il personale delle 
Amministrazioni Centrali dello Stato non trasferito e per quello del PIN.E, organizzazioni 
dipendenti, Provincie e Comuni esonerati dalle cariche». 

G.U. n. 147 del 24 giugno 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. 12 maggio 1944 

«Nomina dei direttori generali dell’Amministrazione Centrale dell'Esercito». 
G.U. n. 191 del 17 agosto 1944. 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.int. 13 maggio 1944, n. 237 

«Assegno temporaneo di servizio carcerario pet il personale del Corpo degli agenti di 
custodia». 

G.U. n. 127 del 31 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 13 maggio 1944, n. 264 

«Modifica della convenzione stipulata con la Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde e 
con la Banca Popolare di Milano per il servizio di distribuzione dei valoti bollati ai rivendi- 
tori della Lombatdia». ; 

G.U. n. 136 del 12 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 13 maggio 1944, n. 265 

«Proroga della convenzione stipulata con l’Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle 
Venezie per il servizio di distribuzione dei valori bollati nelle ‘Tre Venezie». 

G.U. n. 136 del 12 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.m. 15 maggio 1944, n. 262 

«Provvedimenti in materia di tasse sulle concessioni governative». 

G.U. n. 135 del 10 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 15 maggio 1944, n. 877 

«Composizione del Gabinetto del Ministro dell'Economia Corporativa». 
G.U. n. 304 del 30 dicembre 1944, 

(rat. 15 marzo 1945) 


d.m. 16 maggio 1944, n. 203 

«Variazione agli stati di previsione dell’entrata e a quelli della spesa di taluni Ministeri per 
l’esercizio finanziario 1943-44 ed altri provvedimenti di carattere finanziario». 

G.U. n. 120 del 23 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 16 maggio 1944, n. 204 i 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione dell’entrata ed a quelli della spesa di taluni 
Ministeri per l’esercizio finanziario 1943-44 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo 
stato di guerra». 

G.U. n. 120 del 23 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 16 maggio 1944, n. 250 

«Integrazione ai decreti 29 novembre 1943, n. 793, 28 gennaio 1944, n. 16 e 31 gennaio 1944, 
n. 18, riguardanti la cessazione dal servizio del personale civile delle Amministrazioni centra- 
li dello Stato non trasferitosi nella sede del rispettivo Ministero». 

G.U. n. 131 del 5 giugno 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 17 maggio 1944, n. 201 

«Assunzione nei ruoli dei Ministeri di personale civile anche estraneo all’Amministrazione 
dello Stato». 

G.U. n. 117 del 19 maggio 1944. 

(app. 12 febbraio 1944) 


d.lg. del duce 17 maggio 1944, n. 381 

«Modifiche alla vigenti disposizioni sugli aventi diritto al trattamento di ‘Presenza alle Bandiere». 
G.U. n. 184 dell’8 agosto 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 18 maggio 1944, n. 281 

«Obblighi di servizio dei sottufficiali della disciolta Regia Aeronautica». 
G.U. n..140 del 16 giugno 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 18 maggio 1944, n. 283 
«Obblighi di servizio degli Ufficiali della disciolta Regia Aeronautica». 
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GU, n. 140 del 16 giugno 1944, 
(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 18 maggio 1944, n. 416 

«Norme transitorie per la costituzione dei ruoli dei sottufficiali dell’ Aeronautica repubblicana». 
G.U. n. 172 del 25 luglio 1944, 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.lg. del duce 18 maggio 1944, n. 424 

«Norme transitorie per la costituzione dei ruoli degli ufficiali dell'Aeronautica Repubblicana». 
G.U. n. 172 del 25 luglio 1944. 

(app. 11 gennaio 1944) 


d.m. 20 maggio 1944, n, 270 

«Norme per il pagamento degli arretrati delle pensioni di guerra». 

G.U. n. 138 del 14 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. | 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 20 maggio 1944, n. 383 

«Nomina dell’avv, Giuseppe Steiner a Commissario per l’Amministrazione straordinaria del- 
l'Opera Nazionale per i Mutilati e gli Invalidi del lavoro». 

G.U. n. 154 del 4 luglio 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 20 maggio 1944, n. 713 

«Facoltà al Ministro degli Affari Esteri di immettere nel ruolo Diplomatico-Consolare ed in 
quello dei Servizi Tecnici elementi, prescindendo dal possesso del titolo di studio prescritto». 
G.U. n. 256 del 2 novembre 1944 e Errata corrige G.U. n. 45 del 23 febbraio 1945. 

Ratifica G.U. n. 27 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 20 maggio 1944, n. 855 

«Approvazione della tariffa unica dei diritti di Segreteria dei Consigli provinciali dell’Econo- 
mia Corporativa». 

G.U. 296 del 20 dicembre 1944. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.int. 20 maggio 1944, n. 1004 

«Facoltà del Ministro degli Affari Esteri di immettere nel ruolo del personale d’ordine (Grup- 
po C) n. 8 elementi, prescindendo dal possesso del titolo di studio prescritto». 

G.U. n. 38 del 15 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.int. 20 maggio 1944, n. 1005 

Facoltà del Ministro degli Affari Esteri di immettere nel ruolo dei Cancellieri (Gruppo B) un 
ulteriore contingente di 6 elementi, prescindendo dal possesso del titolo di studio prescritto». 
G.U. n. 38 del 15 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 
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d.m. 22 maggio 1944, n. 311 

«Trasferimento della sede dell'Istituto Nazionale per le conserve alimentari da Roma a Bergamo». 
G.U. n. 146 del 23 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 22 maggio 1944, n. 407 

«Costituzione dei Collegi dei revisori dei consigli provinciali dell'Economia Corporativa». 
G.U. n. 164 del 15 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 23 maggio 1944, n. 279 
«Abolizione della carica di Ministro di Stato». 
G.U. n. 140 del 16 giugno 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d. del duce 23 maggio 1944, n. 289 

«Aumento del 30% delle pensioni indirette di guerra». i 

G.U. n. 141 del 17 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) | 


d.lg. del duce 23 maggio 1944, n. 344 

«Norme per le promozioni del personale delle Amministrazioni Centrali trasferito al seguito 
del Governo», 

G.U. n. 147 del 24 giugno 1944 e Errata corrige G.U. n. 227 del 28 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 23 maggio 1944, n. 417 

«Confisca dei beni appartenenti a funzionari dello Stato in servizio all’estero i quali abbiano 
compiuto malversazioni a danno dello Stato sui beni loro affidati». 

G.U. n. 173 del 26 luglio 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 24 maggio 1944, n. 282 

«Dichiarazione di zona chiusa alla frontiera Italo-Svizzera». 
G.U. n. 139 del 15 giugno 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 24 maggio 1944, n. 528 

«Istituzione del centro nazionale ricerche e produzioni petrolio e gas». 
G.U. n. 206 del 4 settembre 1944.Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 25 maggio 1944, n. 222 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno per l’esercizio finan- 
ziario 1943-44», 

G.U. n. 126 del 30 maggio 1944 e Errata corrige G.U. n. 127 del 31 maggio 1944. 

Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.lg. del duce 25 maggio 1944, n. 287 

«Sospensione fino al 28 giugno 1944 dell’applicazione dell’att. 1 del decreto 29 novembre 
1943, n. 793 citca la cessazione dal servizio del personale civile delle Amministrazioni statali», 
G.U. n. 141 del 17 giugno 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 25 maggio 1944, n. 511 

«Trattamento economico degli apprendisti allievi meccanici dell'Amministrazione Poste e 
Telegrafi». 

G.U. n. 203 del 31 agosto 1944, Ratifica G.U, n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 18 settembre 1944) 


dg. del duce 26 maggio 1944, n. 238 

«Vigilanza sulle imprese di assicurazione». 

G.U. n. 126 del 30 maggio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 26 maggio 1944, n. 239 

«Modificazione all’inquadramento del Direttore Generale del Tesoro». 

G.U. n. 126 del 30 maggio 1944 e Errata corrige G.U, n. 129 del 2 giugno 1944, 
Ratifica G.U n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 300 

«Determinazione del limite massimo di emissione dei ‘Certificati di credito pet il funziona- 
mento di opere di bonifica integrale’). 

G.U. n. 146 del 23 giugno 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 301 

«Modifica della composizione del Comitato consultivo pet l'esame delle concessioni di 
importazioni ed esportazioni temporanee». 

G.U. n. 146 del 23 giugno 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 302 

«Delega al Ministro delle Finanze della firma delle autorizzazioni a contrarre matrimonio pet 
gli ufficiali della Guardia Repubblicana di Finanza». 

G.U. n. 146 del 23 giugno 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 303 

«Modificazione della composizione delle Commissioni pet l’avanzamento degli ufficiali della 
Guardia Repubblicana di Finanza per il periodo dell’attuale guetta». 

G.U. n. 145 del 22 giugno 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 
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d.lg, del duce 26 maggio 1944, n. 305 

«Proroga di alcune concessioni di temporanea importazione». 
G.U. n. 145 del 22 giugno 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 26 maggio 1944, n. 573 : 

«Assistenza ai profughi dell’Africa Italiana ed alle famiglie dei connazionali ivi residenti». 
G.U. n. 220 del 20 settembre 1944. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 615 

«Disposizioni per la pubblicazione degli annunzi legali durante lo stato di guerra». 
G.U. n. 232 del 4 ottobre 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.m. 29 maggio 1944, n. 278 d 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno per l’esercizio finan- 
ziario 1943-44». 

G.U. n. 139 del 15 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 29 maggio 1944, n. 308 

«Istituzione di un ufficio nazionale per la disciplina dell’approvvigionamento e della distribu- 
zione delle biciclette, dei pneumatici e degli articoli di gomma». 

G.U. n. 144 del 21 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 29 maggio 1944, n. 430 

«Modifiche al decreto legge 19 ottobre 1938, n. 1933 sul Lotto pubblico ed al decreto 25 luglio 
1940, n. 1067 che approva il regolamento sui servizi del Lotto e sul personale delle Ricevitorie». 
G.U. n. 179 del 2 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.int. 30 maggio 1944, n. 276 

«Costituzione dell'Ente Nazionale Importazione ed Esportazione Film (E.N.I.E.F.), e deter- 
minazione delle funzioni ad esso riservate». 

G.U. n. 139 del 15 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 30 maggio 1944, n. 312 

«Concessione di un sussidio integrativo di L. 1.000.000 alla S.A. per le Ferrovie dell’Appen- 
nino Centrale Concessionaria della Ferrovia Arezzo-Fossato». 

G.U. n. 146 del 23 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 31 maggio 1944, n. 275 
«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1943-44 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 
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G.U. n. 138 del 14 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 31 maggio 1944, n. 291 

«Variazione dei prezzi dei contratti in corso pet fornitura di acqua, gas ed energia elettrica». 
G.U. n. 142 del 19 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 31 maggio 1944, n. 346 

«Notme per il risarcimento dei danni di guerra verificatisi nel territorio dello Stato occupato 
dal nemico». 

G.U. n. 147 del 24 giugno 1944 e Errata corrige G.U. n. 190 del 16 agosto 1944. 

Ratifica G.U. n.226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 31 maggio 1944, n. 498 

«Integrazione a carico del bilancio dello Stato a favore di alcuni produttori di piombo e di zinco». 
G. U. n. 198 del 25 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 1 giugno 1944, n. 378 

«Chiamata di controllo degli ufficiali della disciolta regia aeronautica». 

G.U. n. 154 del 4 luglio 1944 e Errata corrige G.U. n. 243 del 17 ottobre 1944. 
Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 giugno 1944, n. 379 

«Chiamata di controllo dei sottufficiali della disciolta regia aeronautica». 

G.U. n. 154 del 4 luglio 1944 e Errata corrige G.U. n. 243 del 17 ottobre 1944. 
Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 giugno 1944, n. 442 

«Norme integrative del decreto ministeriale 30 novembre 1943, n. 838, recante modificazioni alla 
legge 27 giugno 1942, n. 851, sul nuovo stato giuridico dei Segretari comunali e provinciali». 
G.U. n. 182 del 5 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 1 giugno 1944, n. 497 

«Pagamenti da parte dell’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato in dipendenza di lavori 
forniture e prestazioni di servizi effettuati in territorio ora occupato dal nemico». 

G.U. n. 198 del 25 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.int. 1 giugno 1944, n. 692 

«Concorsi speciali per gli alunni di scuola media». 

G.U. n. 253 del 28 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 
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d.m. 2 giugno 1944, n. 356 

«Disciplina dell’approvvigionamento e della distribuzione dei prodotti chimici e dei saponi». 
G.U. n. 152 del 1 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 3 giugno 1944, n. 405 
«Istituzione delle Consulte Comunali elettive». 
G.U. n. 164 del 15 luglio 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 5 giugno 1944, n. 433 

«Funzionamento dei depositi cavalli stalloni». 

G.U. n. 181 del 4 agosto 1944. 

Ratificato due volte, G.U. n. 233 del 5 ottobre 1994 e n. 286 del 7 dicembre 1944. 
(rat. 18 settembre 1944) 


d.int. 5 giugno 1944, n. 436 vedi d.int. 10 luglio 1944, n.436 


d.m. 5 giugno 1944, n. 802 

«Delega dei compiti e delle attribuzioni del Direttore Generale dell’Amministrazione Postale 
e ‘l'elegrafica». È 

G.U. n. 278 del 28 novembre 1944, 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg. del duce 7 giugno 1944, nn. 266 e 381 

«Provvidenze a favore dell’Associazione Nazionale Combattenti». 

G.U. n. 134 del 9 giugno 1944 e n. 155 del 5 luglio 1944. 

Questo provvedimento risulta pubblicato due volte sulla Gazzetta ufficiale. Errata corrige 
G.U. n. 165 del 17 luglio 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 7 giugno 1944, n. 345 

«Approvazione della modifica alla convenzione col Monte dei Paschi di Siena per la distribu- 
zione dei valori bollati nella ‘Toscana e nell’Umbria». 

G.U. n. 149 del 27 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 8 giugno 1944, n. 349 

«Emissione duplicati di titoli di spesa smarriti o distrutti». 

G.U. n. 149 del 27 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d. del duce 8 giugno 1944, n. 520 

«Riconoscimento della sub-concessione della Ferrovia Adria-Atiano Polesine». 
G.U. n. 205 del 2 settembre 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg, del duce 8 giugno 1944, n. 550 
«Risoluzione della concessione della Ferrovia 'Iottona - Castelnuovo Scrivia». 
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G.U. n. 213 del 12 settembre 1944, 
(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 9 giugno 1944, n. 350 

«Riduzione del diritto fisso di Monopolio per la introduzione nel territorio nazionale di sale 
pet uso personale». 

G.U. n. 149 del 27 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 10 giugno 1944, n. 297 

«Norme speciali pet l'applicazione dell’imposta di negoziazione sui titoli quotati in Borsa per 
l’anno 1944», 

G.U. n. 143 del 20 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 10 giugno 1944, n. 304 

«Modificazione all’art. 57 della legge bancaria 12 marzo 1936, n. 375 concetnente lo sciogli- 
mento degli organi amministrativi delle aziende di credito». 

G.U. n. 143 del 20 giugno 1944. Ratifica G.U- n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 10 giugno 1944, n. 397 

«Modifica dei procedimenti di distruzione dei Buoni del 'l'esoro al portatore rimasti ina- 
lienati». 

G.U. n. 159 del 10 luglio 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 10 giugno 1944, n. 453 

«Miglioramento delle indennità di missione per l’interno del territorio nazionale». 
G.U. n. 183 del 7 agosto 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 10 giugno 1944, n. 835 

«Norme perla concessione ed erogazione dei contributi e per la procedura di recupero di cui 
al R.d.1.18 febbraio 1943, n. 39». 

G.U. n. 287 del 9 dicembre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 12 giugno 1944, n. 533 

«Norme integrative ed esecutive circa le consulte comunali elettive», 
G.U. n. 220 del 20 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 12 giugno 1944, n. 776 

«Modifica alla legge relativa alla trasformazione dell'Ente di Rinascita Agraria per le Tre 
Venezie in Ente Nazionale per le "Tre Venezie». 

G.U. n. 272 del 21 novembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 
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d.lg. del duce 13 giugno 1944, n. 298 

«Sblocco delle sovrimposte fondiarie comunali e provinciali». 
G.U. n. 142 del 19 giugno 1944, 

(app. 16 dicembre 1943) 


d.lg, del duce 13 giugno 1944, n. 438 

«Sospensione dell’esercizio di autolinee o, tratti di autolinee in concessione definitiva o 
provvisoria e riduzione dei programmi di esercizio anche in deroga alle clausole di con- 
cessione». 

G.U. n. 179 del 2 agosto 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.lg, del duce 14 giugno 1944, n. 393 

«Disciplina del reato di diserzione in tempo di guerra». 

G.U. n. 158 dell’8 luglio 1944. 

(app. 18 aprile 1944) e 

d.m. 15 giugno 1944, n. 421 

«Conferma nella carica di Consigliere d’ Amministrazione delle Poste e dei 'Telegrafi del sig. Vito 
Francesco Saracista». 


G.U. n. 175 del 28 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 
(rat. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 15 giugno 1944, n. 464 

«Revoca della facoltà concessa ai Commissari Confederali di procedere allo scioglimento 
degli organi direttivi delle associazioni professionali aderenti e dei dipendenti enti». 

G.U. n. 189 del 12 agosto 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg, del duce 15 giugno 1944, n. 519 

«Norme integrative del decreto 20 novembre 1943, n. 798 istitutivo dell'Ente Nazionale per 
l'assistenza ai profughi e la tutela degli interessi delle province invase». 

G.U. n. 205 del 2 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 15 giugno 1944, n. 867 
«Modifiche al decreto-legge 10 marzo 1938-XVI, n. 330, recante agevolazioni all'industria 


delle costruzioni navali e dell’armamento». 
G.U. n. 301 del 27 dicembre 1944, 
(app. 24 novembre 1943) 


d.m. 15 giugno 1944 

«Nomina di Giudici Supplenti presso i ‘Tribunali Provinciali Straordinari di Apuania, Ascoli 
Piceno, Brescia, Ferrara, Forlì, Genova, Grosseto, Lucca, Modena, Novara, Pavia, Pesaro, 
‘Terni, Vercelli e Verona». 

G.U. n. 183 del 7 agosto 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 
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d.m. 16 giugno 1944, n. 391 

«Stampa di nuovi tipi di carta bollata». 

G.U. n. 158 dell’8 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


dig. del duce 16 giugno 1944, n. 394 

«Coordinamento delle disposizioni di carattere penale militare emanate dal settembre 
1943». 

G.U. n. 161 del 12 luglio 1944 e Errata corrige G.U. n. 243 del 17 ottobre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 16 giugno 1944, n. 410 

«Proroga del termine stabilito dall’art. 39 della legge 25 giugno 1943, n. 540 per l’integrazio- 
ne della cauzione prestata dai Conservatori dei Registri Immobiliari». 

G.U. n. 162 del 13 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 16 giugno 1944, n. 606 

«Aumento delle tariffe postali». 

G.U. n. 229 del 30 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.lg del duce 17 giugno 1944, n. 351 
«Disciplina dei trasporti mediante autoveicoli». 
G.U. n. 147 del 24 giugno 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 18 giugno 1944, n. 414 
«Nuove norme sul servizio del lavoro». 
G.U. n. 168 del 20 luglio 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 19 giugno 1944, n. 354 

«Modificazione del prezzo di vendita al pubblico dei fiammiferi». 

G.U. n. 152 del 1 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 20 giugno 1944, n. 449 

«Concessione di un contributo straordinario di L. 3.000.000 alla Società concessionaria del- 
PAcquedotto di Monferrato con sede in Torino», 

G.U. n. 180 del 3 agosto 1944 e Errata corrige G.U. n. 47 del 26 febbraio 1945. 

Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 20 giugno 1944, n. 582 

«Sospensione del limiti di età di collocamento a riposo dei magistrati della Corte dei Conti». 
G.U. n. 223 del 23 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 
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d.int. 20 giugno 1944, n. 647 

«Sospensione dell’applicazione della legge 24 giugno 1942, n. 896 concernente l’istituzione 
dell'Albo Nazionale degli Esportatori Ortofloroftutticoli». 

G.U. n. 240 del 13 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) | 


d.int. 20 giugno 1944, n. 1028 

«Dispensa totale o parziale dall’insegnamento dei Capi di Istituto». 
G.U. n. 52 del 3 marzo 1945. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 22 giugno 1944, n. 396 | 
«Estensione ai profughi delle province invase del Lazio e degli Abruzzi e Molise delle prov- | 
videnze di cui al decreto legislativo 20 novembre 1943, n. 798». 
G.U. n. 160 dell’11 luglio 1944. | 
(app. 18 aprile 1944) 


d. del duce 22 giugno 1944, n. 568 ; 
«Declassificazione in tranvia della ferrovia S. Quitico-Madonna della Guardia». 
G.U. n. 218 del 18 settembre 1944. 

(app. 24 novembre 1943) 


d.int. 24 giugno 1944, n. 662 

«Sostituzione dell’art. 155 del'T.U. approvato con R. D. 5 febbraio 1928, n. 577». 
G.U. n. 245 del 19 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 25 giugno 1944, n. 403 

«Modifica del termine per le opposizioni nella procedura di ammortamento nell’assegno 
circolare e bancario». 

G.U. n. 159 del 10 luglio 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 25 giugno 1944, n. 425 

«Proroga del vigente Regime relativo all'imposta di fabbricazione sulle fibre tessili artificiali». 
G.U. n. 175 del 28 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

Nella G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944 viene nuovamente pubblicata la ratifica, attribuendola 
erroneamente alla seduta del Consiglio dei ministri del 18 aprile 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 25 giugno 1944, n. 749 

«Aumento degli assegni familiari». 

G.U. n. 265 del 13 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 26 giugno 1944, n. 362 

«Stato di previsione della spesa del Ministero della Giustizia pet l’esercizio finanziario 1944-45». 
G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.m. 26 giugno 1944, n. 370 

«Stato di previsione della spesa del Ministero delle Forze Armate - Sottosegretariato di Stato 
pet la Marina - pet l’esercizio finanziario 1944-45». 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n: 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 26. giugno 1944, n. 371 

«Stato di previsione della spesa del Ministero delle Forze Armate - Sottosegretariato di Stato 
per l'Aeronautica - pet l'esercizio finanziario 1944-45». 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 26 giugno 1944, n. 404 

«Norme sui termini e sulle notificazioni degli atti processuali». 

G.U. n. 159 del 10 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 26 giugno 1944, n. 480 

«Modifiche alla costituzione della Commissione con le attribuzioni di consiglio di Ammini- 
strazione pet gli impiegati degli Archivi Notarili». 

G.U. n. 195 del 22 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 27 giugno 1944, n. 364 

«Stato di previsione della spesa del Ministero dell’Africa Italiana per l’esetcizio finanziano 
1944-45», 

G.U, (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 27 giugno 1944, n. 366 

«Stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno per l'esercizio finanziario 1944-45». 
G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 27 giugno 1944, n. 367 

«Stato di previsione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici pet l’esercizio finanziario 
1944-45», 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 27 giugno 1944, n. 373 

«Stato di previsione della spesa del Ministero dell'Economia Corpotativa pet l’esercizio finan- 
ziario 1944-45». 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 27 giugno 1944, n. 374 
«Stato di previsione della spesa del Ministero della Cultura Popolare pet l’esercizio finanziario 
1944-45». 
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G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d. del duce 27 giugno 1944, n. 572 

«Approvazione della nuova tabella delle indennità per gli infortuni dei lavoratori dell’agricoltura». 
G.U, n. 219 del 19 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d. del duce 27 giugno 1944, n. 784 

«Riordinamento dei servizi delle scuole italiane all’estero». 

G.U. n. 275 del 24 novembre 1944, Ratifica G.U, n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 357 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno per l’esercizio finan- 
ziario 1943-44), w 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 358 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione di taluni Ministeri per l’esercizio finanziario 
1943-44 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 359 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri ed Aziende auto- 
nome per l’esercizio finanziario 1943-44», 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 361 

«Stato di previsione dell’entrata e stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze 
pet l’esercizio finanziario 1944-45», 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 363 

«Stato di previsione della spesa del Ministero degli Affari Esteri per l’esercizio finanziario 
1944-45», 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 365 

«Stato di previsione della spesa del Ministero dell’Educazione Nazionale per l’esercizio finan- 
ziario 1944-45». 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.m. 28 giugno 1944, n. 368 

«Stato di previsione della spesa del Ministero delle Comunicazioni pet l’esercizio finanziario 
1944-45». 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 369 

«Stato di previsione della spesa del Ministero delle Forze Armate - Sottosegretariato Gene- 
rale per l'Esercito - per l’esercizio finanziario 1944-45». 

G.U. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 372 

«Stato di previsione della spesa del Ministero dell'Agricoltura e Foreste per l'esercizio finan- 
ziario 1944-45». 

GU. (sup.) n. 151 del 30 giugno 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) ì 


d.m. 28 giugno 1944, n. 400 

«Nomina dell’Avvocato Giovanni Orgera a Commissario Straordinario della Banca d'Italia». 
G.U. n. 159 del 10 luglio 1944.Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 12 ottobre 1944) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 517 

«Variazioni allo stato previsione della spesa del Ministero dell’Interno per l’esercizio finan- 
ziario 1943-44», 

G.U. n. 204 del 1 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 545 

«Prelevamento dal fondo di riserva delle spese impreviste dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle Finanze pet l’esercizio finanziario 1943-44». 3 

G.U. n. 211 del 9 settembre 1944 e Errata corrige G.U. n. 62 del 15 marzo 1945. 

Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 28 giugno 1944, n. 546 

«Assegnazione straordinaria allo stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra pet 
l’esercizio finanziario 1943-44». 

G.U. n. 211 del 9 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 18 settembre 1944) 


d. del duce 29 giugno 1944, n. 409 

«Autorizzazione al Ministro delle Finanze a nominare Commissari presso le filiali di aziende 
di credito le cui sedi sociali si trovino in zone occupate dal nemico». 

G.U. n. 162 del 13 giugno 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 
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d.lg. del duce 29 giugno 1944, n. 415 

«Indennità di missione al personale delle Provincie prossime ai fronti di guerra». 
G.U. n. 171 del 24 luglio 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 29 giugno 1944, n. 430 vedi d.m. 29 maggio 1944, n. 430 


d.lg. del duce 29 giugno 1944, n. 501 

«Norme integrative e modificative per la nominatività dei titoli azionari», 
G.U. n. 201 del 29 agosto 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 29 giugno 1944, n. 567 

«Attribuzione delle funzioni di consegnatatio cassiere.a funzionari di grado inferiore al nono 
addetti ai servizi dell’Amministrazione Centrale». 

G.U. n. 218 del 18 settembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg..del duce 29 giugno 1944, n. 613 

«Proroga del termine di chiusura della gestione di stralcio del cessato Partito Nazionale Fascista». 
G.U. n. 232 del 4 ottobre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 29 giugno 1944, n. 699 

«Inquadramento della Guardia di Finanza tra le Forze Armate Repubblicane». 
G.U. n, 255 del 31 ottobre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 30 giugno 1944, n. 432 

«Temporanea importazione della soda caustica destinata alla fabbricazione delle fibre tessili 
artificiali». 

G.U. n. 181 del 4 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 30 giugno 1944, n. 446 

«Costituzione del Corpo Ausiliario delle Squadre di Azione di Camicie Nere». 
G.U. n. 180 del 3 agosto 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 30 giugno 1944, n. 492 

«Modifica della formula del giuramento da prestarsi dalle guardie particolari». 
G.U. n. 197 del 24 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 30 giugno 1944, n. 534 

«Determinazione del limite massimo di emissione per il secondo semestre del 1943 degli 
speciali Certificati di credito per il finanziamento di opere pubbliche straordinarie». 

G.U. n. 208 del 6 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 
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d.lg. del duce 30 giugno 1944, n. 630 

«Nomina dei Presidenti e Vice presidenti delle Accademie e degli Alti Istituti di Cultura». 
G.U. n. 237 del 10 ottobre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 30 giugno 1944, n. 638 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa dell'Azienda Autonoma Statale della Strada per 
l'esercizio 1943-44», 

G.U. n. 238 dell’11 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.m. 30 giugno 1944, n. 671 

«Trasferimento negli stati di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 1943-44 dei 
Ministeri della Guerra, della Marina e dell’Aeronautica degli impegni relativi alle commesse 
belliche già di competenza del Ministero della Produzione Bellica». 

G.U, n. 246 del 20 ottobre 1944. Ratifica G.U, n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


dlg. del duce 30 giugno 1944, n. 703 

«Norme particolari per la liquidazione della pensione di vecchiaia». 
G.U. n. 256 del 2 novembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 30 giugno 1944, n. 708 

«Variazioni allo stato di previsione delle spese dell’A.A.S.S., pet l'esercizio finanziario 
1943-1944». 

G.U. n. 256 del 2 novembre 1944 e Errata corrige G.U. n. 277 del 27 novembre 1944, 
Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.m. 1 luglio 1944, n 428 

«Modifica al Decreto Ministeriale 10 maggio 1944, n. 257, concernente la composizione del 
Consiglio di Amministrazione del Corpo delle Miniere». 

G.U. n. 178 del 1 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(vat. 18 settembre 1944) 


d.int. 1 luglio 1944, n. 483 

«Assunzione di interpreti di lingua tedesca nell’Amministrazione dell’Interno». 
G.U. n. 195 del 22 agosto 1944 e Errata corrige G.U. n. 227 del 28 settembre 1944. 
Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944, 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 1 luglio 1944, n. 489 

«Abrogazione del decreto 21 dicembre 1938, n. 2109, sulla Commissione per l’esame delle 
riserve relative ad opere pubbliche nell’A.O.I». 

G.U. n. 196 del 23 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 39 del 16 febbraio 1944. 

(rat. 18 gennaio 1945) 
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d.int. 1 luglio 1944, n. 505 

«Trasferimento della sede dell’Ente Zolfi Italiani (E.Z.I.) da Roma a Milano». 
G.U. n. 202 del 30 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 39 del 16 febbraio 1944. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 1 luglio 1944, n. 557 

«Abbreviazione di un anno rispetto all’intervallo prescritto per l’iscrizione agli esami di matu- 
rità e di abilitazione». 

G.U. n. 216 del 15 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1944. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 1 luglio 1944, n. 643 

«Applicazione negli alberghi dei prezzi di bassa stagione ai funzionari statali e parastatali tra- 
sferiti nel Nord d’Italia». 

G.U. n. 239 del 12 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 

d.m. 1 luglio 1944, n. 653 

«Nomina del Presidente del Consorzio Autonomo del Potto di Genova». 

G.U. n. 241 del 14 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 1 luglio 1944, n. 660 

«Concessione di una pensionestraordinatia alla vedova di Giovanni Gentile». 
G.U. n. 243 del 17 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945, 
(rat. 9 dicembre 1944) 


dg. del duce 3 luglio 1944, n. 392 

«Requisizione delle trebbie e militarizzazione del personale di macchina». 
G.U. n. 156 del 6 luglio 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 3 luglio 1944, n. 496 

«Sostituzione dell’art. 6 del decreto 9 gennaio 1939, n. 206 concernente il ruolo organico del 
personale dell’amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi». 

G.U. n. 198 del 25 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 12 ottobre 1944) 


d.m. 3 luglio 1944, n. 535 

«Recupero di spezzoni di spago pet l’annata in corso». 

G.U. n. 208 del 6 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 
(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 4 luglio 1944, n. 624 

«Nuovi provvedimenti in materia di imposta generale sull’entrata». 

G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 
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d.int. 5 luglio 1944, n. 601 

«Estensione al personale ferroviario di gruppo B delle disposizioni del decreto 6 gennaio 
1942, n. 27». 

G.U. n. 228 del 29 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.m. 5 luglio 1944 

«Cessazione dall’incarico delle funzioni di Sottocapo S.M. dell'Aeronautica del ‘Ten. Colon- 
nello Baylon Giuseppe». 

G.U. n. 206 del 4 settembre 1944, 

(rat. 12 ottobre 1944) 


d.int. 6 luglio 1944, n. 513 

«Modificazione del Consiglio di Amministrazione della Marina Mercantile». 
G.U. n. 203 del 31 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 
(rat. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 7 luglio 1944, n. 412 

«Istituzione di un’addizionale del 10% sui diritti erariali dovuti pet tutti gli spettacoli». 
G.U. n. 165 del 17 luglio 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 8 luglio 1944, n. 426 

«Provvedimenti relativi agli ammassi obbligatori dei prodotti agricoli». 
G.U. n. 175 del 28 luglio 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 8 luglio 1944, n. 452 

«Confisca di beni mobili ed immobili di proprietà privata dell’ex casa regnante e dei principi 
dei rami collaterali». 

G.U. n. 182 del 5 agosto 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.int. 10 luglio 1944, n. 436 
«Modificazione alla legge 17 agosto 1941, n. 1131 concernente provvedimenti a favore del- 
l'industria cinematografica nazionale». 


GU. n. 181 del 4 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 10 luglio 1944, n. 451 

«Devoluzione di una quota parte del provento della tassa di concessione governativa sulla 
detenzione di apparecchi radioriceventi». 

G.U. n. 181 del 4 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 10 luglio 1944, n. 454 
«Commissione centrale per gli alloggi nelle case economiche dell’Amministrazione Poste e 
‘Telegrafi». 
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G.U. n. 188 del 12 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 
(rat. 18 settembre 1944) 


d.int. 10 luglio 1944, n. 460 

«Miglioramenti di cartiera agli agenti delle Ferrovie dello Stato in possesso della qualifica di 
‘Squadrista’». 

G.U. n. 187 dell’11 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 10 luglio 1944, n. 525 

«Modifica dell’art. 150 del Codice della Navigazione, approvato con decreto 30 marzo 1942, 
n. 327». 

G.U. n. 206 del 4 settembre 1944, 


(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 10 luglio 1944, n. 578 . 

«Modifiche all’articolo 6 del d.l. 23 gennaio 1936, n. 264, limitatamente alla concessione dei 
premi relativi all'esercizio finanziario 1943-44 e successivi esercizi». 

G.U. n. 222 del 22 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 10 luglio 1944, n. 686 

«Attribuzione all'Ente Nazionale metano della disciplina della produzione e della distribu- 
zione del carbone di legna destinata alla autotrazione e nuova denominazione dell’Ente 
Nazionale metano in Ente Nazionale metano e carbonio carburante». 

G.U. n. 251 del 26 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 10 luglio 1944, n. 730 

«Corresponsione, a carico del bilancio dello Stato, di una quota di integrazione ai produttori 
di ghisa e di acciaio». 

G. U. n. 260 del 7 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 15 luglio 1944, n. 532 

«Autorizzazione al Comune di Genova pet l’emissione di un prestito di 400 milioni». 
G.U. n. 207 del 5 settembre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 15 luglio 1944, n. 666 

«Nomina all’Ufficio di Preside nella Scuola Media». 

G.U. n. 248 del 23 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 


d.int. 15 luglio 1944, n. 690 

«Trattamento e sistemazione giuridico-amministrativa del personale del Ministero dell’Edu- 
cazione Nazionale in servizio nei territori annessi». 

G.U. n. 252 del 27 ottobre 1944. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


1458 INDICI 


d.m: 18 luglio 1944, n. 463 

«Sospensione del periodo feriale durante lo stato di guerra». 

G.U. n. 188 del 12 agosto 1944, Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 19 luglio 1944, n. 431 

«Variazioni nella parte straordinaria del bilancio dell’Amministrazione dei Monopoli di Stato, 
pet l’esercizio finanziario 1944-45». 

G.U. n. 180 del 3 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 20 luglio 1944, n. 437 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 177 del 31 luglio 1944 e Errata corrige G.U. nn. 289 e 47 del 12 dicembre 1944 e del 
26 febbraio 1945. 

Ratifica G.U. n.. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.int. 20 luglio 1944, n. 461 

«Proroga dei termini pet la rinnovazione delle iscrizioni ipotecatie a garanzia di crediti erariali». 
G.U. n. 188 del 12 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.int. 20 luglio 1944, n. 516 

«Acquisto, conservazione e distribuzione delle derrate alimentati». 

G.U. n. 204 del 1 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 
(rat. 12 ottobre 1944) 


d.lg. del duce 20 luglio 1944, n. 538 
«Durata della disponibilità del personale delle Amministrazioni civili dello Stato non potuto- 


si trasferire nell’Italia Settentrionale». 
G.U. n. 209 del 7 settembre 1944. 
(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 20 luglio 1944, n. 745 

«Proroga del termine di cui all’art. 6 del decreto legge 9 agosto 1943, n. 720». 
G.U. n. 264 dell’11 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 21 luglio 1944, n. 611 

«Modificazioni al servizio dei rimborsi delle tasse sulle concessioni Governative». 
G.U. n. 231 del 3 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 22 luglio 1944, n. 445 
«Notme sul servizio del Casellario Giudiziale». 
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G.U. n. 183 del 7 agosto 1944 e Errata corrige G.U. n. 243 del 17 ottobre 1944. 
Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 
(rat. 31 agosto 1944) 


d.m. 23 luglio 1944, n. 470 

«Norme modificative del decreto Ministeriale 30 giugno 1943, che indiceva una sessione 
straordinaria di esami di idoneità per la professione di procuratore». 

G.U. n. 189 del 14 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. 

(rat. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 24 luglio 1944, n. 487 

«Proroghe dei termini nei procedimenti innanzi le giurisdizioni amministrative». 
G.U. n. 196 del 23 agosto 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 24 luglio 1944, n. 495 

«Estensione delle provvidenze di cui al decreto 20 novembre 1943, n., 798 ai profughi delle 
province invase delle Marche, della ‘Toscana e dell'Umbria». 

G.U. n. 198 del 25 agosto 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 24 luglio 1944, n. 732 

«Commissione pet la ricostruzione delle contabilità degli uffici postali telegrafici, distrutte o 
disperse in conseguenza della guerra». 

G.U. n. 261 dell’8 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d. int. 28 luglio 1944, n. 449 vedi d. int. 20 giugno 1944, n. 449, 


d.m. 28 luglio 1944, n. 481 

«Modifica dell’art. 111 del Regolamento per la coltivazione del tabacco». 
G.U. n. 195 del 22 agosto 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 
(rat. 12 ottobre 1944) 


d.int. 28 luglio 1944, n. 664 

«Responsabilità delle società concessionarie di ferrovie, tramvie e servizi di navigazione nel 
trasporto delle cose e sospensione dei termini prescrizionali». 

G.U. n. 247 del 21 ottobre 1944.Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.m. 29 luglio 1944, n. 493 

«Modifica alla convenzione tra il Ministero delle Finanze e l’istituto San Paolo di ’l'orino pet 
la distribuzione dei valori bollati nel Piemonte». 

G.U. n. 223 del 24 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 29 luglio 1944, n. 514 
«Precedenza per il trasporto sulle autolinee dei militi di scorta ai valori postali». 
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G.U. n. 203 del 31 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 
(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 30 luglio 1944, n. 509 

«Nomina del Commissario Straordinario dell’Istituto di cauzione e quiescenza pet i ricevito- 
‘ti postali e telegrafici e dell’Istituto di assistenza e previdenza per il personale delle ricevito- 
rie postali e telegrafiche». 

G.U. n. 203 del 31 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 31 luglio 1944, n. 482 

«Applicazione dell’Imposta complementare sulle indennità ‘una tantum». 
G.U. n. 195 del 22 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 263. del 10 novembre 1944. 
(rat. 12 ottobre 1944) 


d.int. 31 luglio 1944, n. 565 

«Norme integrative concernenti la gestioni dei beni provenienti dai patrimoni di non giusti- 
ficata provenienza», 

G.U. n. 217 del 16 settembre 1944 e Errata corrige G.U. n. 227 del 28 settembre 1944, 
Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int, 31 luglio 1944, n. 570 

«Provvedimenti in materia di pensioni di guerra». 

G.U. n. 218 del 18 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 
(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 31 luglio 1944, n. 590 

«Aumento delle tariffe telefoniche». 

G.U. n. 226 del 27 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 279 del 29 novembre 1944, 
(rat. 12 ottobre 1944) 


d.m. 31 luglio 1944, n. 628 

«Modificazioni al decreto legge 19 ottobre 1938, n. 1933 sul Lotto Pubblico». 
G.U. n. 236 del 9 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 1 agosto 1944, n. 483 vedi d. int. 1 luglio 1944, n. 483 


d.lg. del duce 1 agosto 1944, n. 503 
«Fondo per indennità agli impiegati». 
G.U. n. 202 del 30 agosto 1944. 
(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 1 agosto 1944, n. 504 

«Norme transitorie per la liquidazione della pensione di vecchiaia agli impiegati». 
G.U. n. 202 del 10 agosto 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 
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d.m. 1 agosto 1944, n. 512 

«Esonero dal requisito di cui all’ultimo comma dell’art. 9 del decreto 15 agosto 1926, n. 1733 
nelle promozioni al grado VI del gruppo A del personale direttivo delle PP.TT». 

G.U. n. 203 del 31 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944, 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 1 agosto 1944, n. 548 

«Concessione a favore della “T'erni’ società per l'industria e l’elettricità, di un contributo di lire 
cinquanta milioni per oneri straordinari da essa sostenuti». 

G.U. n. 213 del 12 settembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 1 agosto 1944, n. 629 

«Proroga dei termini per i versamenti a favore dell’Ente Nazionale Fascista di Previdenza pet 
i dipendenti da Enti di diritto pubblico». 

G.U. n. 237 del 10 ottobre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 1 agosto 1944, n. 870 

«Soppressione dell’Ufficio Metalli Nazionali e sua liquidazione». 
G.U. n. 302 del 28 dicembre 1944. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.m. 1 agosto 1944 

«Distruzione di biglietti di Stato logori». 
G.U. n. 255 del 31 ottobre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 2 agosto 1944, n. 543 

«Nuove disposizioni per l’attingimento di acque salse e la produzione del sale da parte di privati». 
G.U. n. 212 dell’11 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 12 ottobre 1944) 


d.int, 3 agosto 1944, n. 490 

«Proroga dei termini in materia di tasse e di imposte indirette sugli affari». 
G.U. n. 196 del 23 agosto 1944. Ratifica G.U, n. 263 del 10 novembre 1944, 
(rat. 12 ottobre 1944) 


d.int. 3 agosto 1944, n. 502 

«Modificazioni ai decreti ministeriali 12 novembre 1943 e 7 febbraio:1944, n. 58 recanti nuova 
disciplina della revisione dei contratti di guerra». 

G.U. n. 201 del 28 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 3 agosto 1944, n. 775 

«Avanzamento ai gradi di Vice Brigadiere, Brigadiere e Maresciallo nel Cotpo di P.S.». 
G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 
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d.m. 4 agosto 1944, n. 510 

«Nomina a consigliere di Amministrazione delle Poste e T'elegrafi del sig. Paolo Dacò in sosti- 
tuzione del dott. Arnaldo Fioretti». 

G.U. n. 203 del 31 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


dlg. del duce 4 agosto 1944, n. 515 

«Riduzione e numero legale delle Sezioni del Controllo e delle Sezioni Riunite della Corte dei 
Conti». 

G.U. n. 204 del 1 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d. del duce 4 agosto 1944, n. 598 

«Attribuzioni del Ministro delle Forze Armate ed ordinamento delle Forze Armate». 
G.U. n. 228 del 29 settembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 7 agosto 1944, n. 468 

«Costituzione delle Commissioni e modalità per lo svolgimento delle pratiche dei danni di 
guerra nell’Africa Italiana». 

G.U. n. 188 del 12 agosto 1944. Ratifica G.U. n.39 del 16 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 7 agosto 1944, n. 507 

«Dispensa dalle prove scritte concessa ai candidati della sessione ordinaria degli esami di pro- 
curatore, che hanno partecipato ad operazioni di guerra nell’attuale conflitto e che si trova- 
no in servizio militare». 

GU. n. 202 del 30 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 243 del 17 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.int. 8 agosto 1944, n. 620 

«Pagamento quote integrative corrisposte per ammasso cereali e fave di produzione 1942-43». 
G.U. n. 232 del 4 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.m. 8 agosto 1944, n. 750 

«Trasferimento dell’Ente del 'Tessile Nazionale». 

G.U. n. 266 del 14 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 9 agosto 1944, n. 531 

«Sospensione, pet la durata della guerra, delle disposizioni sull’avanzamento dei sottufficiali 
e dei militari di truppa della Guardia Repubblicana di Finanza». 

G.U. n. 207 del 5 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 12 ottobre 1944) 


d.m. 9 agosto 1944, n. 589 
«Sospensione di ferie peri lavoratori pet l’anno 1944». 
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G.U. n. 225 del 26 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 
(rat. 15 novembre 1944) 


d.m. 10 agosto 1944, n. 612 

«Provvedimenti a favore delle aziende alberghiere che riattano alberghi sinistrati». 
G.U. n. 231 del 3 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 10 agosto 1944, n. 654 

«Proroga delle Concessioni definitive di autolinee pubbliche». 

G.U. n. 241 del 14 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 
(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 11 agosto 1944, n. 577 

«Istituzione in Brescia di un ufficio dell’Istituto Nazionale di Previdenza e Mutualità fra i 
magistrati italiani». | 

G.U. n. 222 del 22 settembre 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 

(rat. 18 settembre 1944) i 


d.int. 11 agosto 1944, n. 705 

«Istituzione in Brescia di un ufficio dell’Istituto Nazionale di Previdenza e Mutualità trai can- 
cellieri e segretari giudiziari». 

G.U. n. 256 del 2 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.m. 12 agosto 1944, n. 530 

«Imposta di registro ed ipotecaria pet la zona industriale di Apuania». 

G.U. n. 207 del 5 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 12 agosto 1944, n. 1072 

«Disposizioni per il servizio del lavoro in alcune provincie». 
G.U. n. 77 del 3 aprile 1945. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 13 agosto 1944, n. 658 

«Deroga per la durata della guerra, all’art. 2 della legge 30 dicembre 1937, n. 2578». 
G.U. n. 242 del 16 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.lg, del duce 14 agosto 1944, n. 469 

«Passaggio della G.N.R. nell’Esercito Nazionale Repubblicano». 
G.U. n. 190 del 16 agosto 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int, 14 agosto 1944, n. 616 

«Nuove norme in materia di risarcimento dei danni di guerra». 

G.U. n. 232 del 4 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 
(rat. 15 novembre 1944) 


1464 INDICI 


d.m. 14 agosto 1944, n. 667 

«Iscrizione al corso di laurea in lingue e letterature straniere presso l’Istituto Universitario di 
Economia e Commercio di Venezia». 

G.U. n. 248 del 23 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 14 agosto 1944, n. 668 

«Istituzione dei Commissariati straordinari per l'Emilia, la Romagna e la Liguria». 
G.U. n. 246 del 20 ottobre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 14 agosto 1944, n. 742 

«Nuovo ordinamento dei Ginnasi e dei Licei», 
G.U. n. 264 dell’11 novembre 1944, 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg, del duce 14 agosto 1944, n. 841 

«Organico dei Commissariati straordinari per l'Emilia e Romagna e per la Liguria». 
G.U. n. 290 del 13 dicembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


dlg. del duce 15 agosto 1944, n. 556 

«Trattamento economico del personale degli Enti parastatali, di diritto e di interesse pubbli- 
co trasferito nella sede del Nord». 

G.U. n. 216 del 15 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 15 agosto 1944, n. 803 

«Sistemazione giuridico-amministrativa del personale insegnante appartenente al ruolo della 
Lega Culturale Italiana». 

G.U. n. 279 del 29 novembre 1944. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.int. 15 agosto 1944, n. 916 

«Norme relative al soccorso giornaliero alle famiglie dei militari sottoposti a procedimento 
penale internati o irreperibili». 

G.U. n. 8 dell’11 gennaio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d. lg. del duce 16 agosto 1944, n. 540 

«Estensione ai pensionati degli Istituti di Previdenza delle disposizioni del decreto 3 aprile 
1944, n. 178 relativo alla concessione di acconti provvisori sulle pensioni di reversibilità alle 
famiglie dei pensionati statali». 

G.U. n. 212 dell’11 settembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


dlg. del duce 16 agosto 1944, n. 541 
«Modifica della composizione del Comitato di Vigilanza in materia di assicurazione». 
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G.U. n. 212 dell’11 settembre 1944, 
(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 16 agosto 1944, n. 632 

«Nomina del Presidente dell’Ufficio Centrale Trasporti Stradali e del Comitato Tecnico 
Centrale». 

G.U. n. 237 del 10 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 16 agosto 1944 

«Nomina del nuovo Commissario della Società Nazionale Cogne». 

G.U. n. 208 del 6 settembre 1944. Ratifica e emendamento nella G.U. n. 14 del 18 gennaio 
1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.lg. del duce 18 agosto 1944, n. 536 ‘“ 

«Modifiche al testo unico delle leggi sul Consiglio di Stato approvate con decreto 26 giugno 
1924, n. 1054» 

G.U. n. 209 del 7 settembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.int. 18 agosto 1944, n. 555 

«Integrazioni sui cereali di produzione 1944». 

G.U. n. 215 del 14 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944, 
(rat. 12 ottobre 1944) 


d.lg.del duce 18 agosto 1944, n.607 

«Modifiche al decreto 18 gennaio 1944, n. 41 riguardante la sfera di competenza e il funzio- 
namento degli organi di Governo». 

G.U. n. 230 del 2 ottobre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg, del duce 18 agosto 1944, n. 614 

«Disposizioni transitorie per il conferimento della Presidenza del Comitato di Liquidazione 
delle pensioni di guerra». 

G.U. n. 232 del 4 ottobre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 19 agosto 1944, n. 508 

«Aumenti di diritti erariali sugli apparecchi di accensione e relativi pezzi di ricambio e sulle 
piettine focaie ed aumento della tariffa di vendita delle pietrine focaie». 

G.U. n. 203 del 31 agosto 1944. Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 12 ottobre 1944) 


d.m. 19 agosto 1944, n. 564 

«Modifica della composizione del Consiglio di amministrazione dei Monopoli di Stato». 
G.U. n. 217 del 16 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 
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d.int. 19 agosto 1944, n. 723 

«Estensione dell’art.3 del d.l, 5 dicembre 1941, n. 1545 relativo alla “Indennità giornaliera di 
presenza” ed al “Premio del ventennale” a favore dei lavoratori portuali». 

G.U. n. 258 del 4 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 19 agosto 1944, n. 763 

«Modifica del ‘I°U. delle leggi per la risoluzione delle controversie doganali per la classifica- 
zione delle merci». 

G.U. n. 269 del 17 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 20 agosto 1944, n. 521 

«Modificazione alla legge costitutiva dell’Istituto Poligrafico dello Stato». 
G.U. n. 201 del 29 agosto 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 20 agosto 1944, n. 522 

«Istituzione del ruolo organico di gruppo B nell’Amministrazione centrale del Ministero delle 
Finanze». 

G.U. n. 201 del 29 agosto 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 20 agosto 1944, n. 526 

«Norme di carattere contingente in materia di organico dei prefetti». 
G.U. n. 206 del 4 settembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 20 agosto 1944, n. 537 

«Attribuzione al Duce della Repubblica Sociale Italiana della competenza, già attribuita all’ex 
re, a decidere in merito ai ricorsi straordinari contro la legittimità dei provvedimenti ammini- 
strativi definitivi, sui quali siano esaurite o non possono proporsi domande di riparazione in 
via gerarchica». 

G.U. n. 209 del 7 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg, del duce 20 agosto 1944, n. 575 

«Finanziamento delle spese di guerra dell’Esercito Nazionale Repubblicano». 
G.U. n. 219 del 19 settembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 20 agosto 1944, n. 576 

«Finanziamento delle spese di guerra della Marina da guerra». 
G.U. n. 219 del 19 settembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


d.lg. del duce 20 agosto 1944, n. 610 
«Concessione di una speciale indennità, per la durata di cinque anni, al personale della 
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M.V.S.N. ammesso al trattamento di quiescenza e di una volta tanto al personale non ammes- 
so a tale trattamento». 

G.U. n. 231 del 3 ottobre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 20 agosto 1944, n. 768 

«Estensione della dispensa dalle prove scritte ai candidati della sessione ordinaria degli esami 
di procuratore, che hanno partecipato ad operazioni di guerra nell’attuale conflitto, e che alla 
data delle prove scritte si trovino mobilitati nel Servizio Obbligatorio del Lavoro». 

G.U. n. 270 del 18 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 21 agosto 1944, n. 574 

«Disposizioni perla definizione dei concorsi in via di espletamento nell’Amministrazione del- 
Interno». 

G.U, n. 220 del 20 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945, 

(rat. 15 novembre 1944) ; 
d.lg, del duce 22 agosto 1944, n. 554 

«Proroga del termine per la presentazione dei ricorsi contro i provvedimenti del Ministero 
delle Finanze in materia di liquidazione di pensioni di guerra». 

G.U. n. 215 del 14 settembre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 22 agosto 1944, n. 639 

«Sospensione della funzione consultiva del Consiglio Superiore della Marina Mercantile». 
G.U. n. 238 dell’11 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.m. 22 agosto 1944, n. 641 

«Nomina del Collegio Sindacale della Società ‘Ttalcable’». 

G.U. n. 239 del 12 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 
(rat. 15 novembre 1944) 


d.m., 23 agosto 1944, n. 740 

«Modificazioni alla tabella B del decreto interministeriale 15 aprile 1944, n. 216». 
G. U. n. 262 del 9 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 24 agosto 1944, n. 523 

«Varianti al d.l. 15 novembre 1937, n. 2011 ed alla legge 25 giugno 1943, n. 540 per la parte 
riguardante i diritti e gli emolumenti spettanti al personale degli Uffici del Registro e delle 
Conservatorie dei Registri Immobiliari». 

G.U. n. 203 del 31 agosto 1944, Ratifica G.U. n. 263 del 10 novembre 1944. 

(rat. 12 ottobre 1944) 


d. int. 25 agosto 1944, n. 734 
«Concessione di un’indennità speciale per la durata della guerra al personale delle FFSS.». 
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G.U. n. 261 dell’8 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 25 agosto 1944, n. 974 

«Modificazioni alla composizione della Commissione di avanzamento degli ufficiali di P.S.». 
G.U. n. 28 del 3 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.int. 29 agosto 1944, n. 642 

«Provvidenze a favore del personale delle Poste e Telegrafi». 

GU. n. 239 del 12 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 29 agosto 1944, n. 641 vedi d.m. 22 agosto 1944, n. 641 


d.lg, del duce 30 agosto 1944, n. 571 

«Costituzione della Polizia del Lavoro della G.N.R.». 
G.U. n. 219 del 19 settembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


dg. del duce 30 agosto 1944, n. 579 

«Semplificazione degli organi di assistenza economica dell'Agricoltura». 
GU. n. 223 del 23 settembre 1944, 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg. del duce 30 agosto 1944, n. 663 i 
«Agevolazioni tributarie nei confronti degli atti occorrenti per l’acquisto e l’assegnazione di 
aree destinate alla costruzione di case per sinistrati dalle incutsioni aeree nemiche». 

G.U. n. 247 del 21 ottobre 1944, 

(app. 18 aprile 1944) 


d.m. 30 agosto 1944, n. 722 

«Nuovo ordinamento della Gestione Speciale Viveri “La Provvida”». 
G.U. n. 258 del 4 novembre 1944, 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 518 

«Facoltà al Ministro per l'Economia Corporativa di approvare gli statuti delle imprese socia- 
lizzate». 

G.U. n. 203 del 31 agosto 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.m. 31 agosto 1944, n. 547 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 211 del 9 settembre 1944 e Errata corrige G.U. nn. 214 e 277 del 13 settembre 1944 
e del 27 novembre 1944. 

Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 
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d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 584 

«Modifiche alle disposizioni contenute nel decreto legge 23 giugno 1938, e nella legge 2 
dicembre 1940, n. 1963, relativo ai ruoli d’ onore dell’aeronautica». | 

G.U. n. 224 del 25 settembre 1944. 


. (app. 18 aprile 1944) 


d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 592 

«Nomina ad ufficiale in s.a.p. dei vari corpi della Marina da guerra di sottufficiali, sottocapi e 
marinai del C.E.M. e determinazione dell’organico del Corpo stesso». 

G.U. n. 227 del 28 settembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 593 
«Istituzione del ruolo degli ufficiali di complemento volontari di guerra della Marina repub- 
blicana». 

G.U. n. 227 del 28 settembre 1944, 
(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 594 

«Istituzione del Tribunale militare di guerra per la Marina». 
G.U. n. 227 del 28 settembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 605 

«Abrogazione del decreto legislativo 8 maggio 1944, n. 194 concernente il risparmio. obbli- 
gatorio». 

G.U. n. 229 del 30 settembre 1944, 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 608 

«Assegni delle Forze Armate per la durata dell’attuale guerra». 
G.U. n. 230 del 2 ottobre 1944, 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 621 

«Modifiche all’ordinamento del Tribunale Supremo Militare ed alla legge penale militare». 
G.U. n. 235 del 7 ottobre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 622 

«Ampliamento della competenza del ’Tribunale Militare regionale di Bologna». 
G.U. n. 235 del 7 ottobre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 623 

«Modifiche all'ordinamento dell’Esercito Repubblicano». 
G.U. n. 235 del 7 ottobre 1944, 

(app. 31 agosto 1944) 
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d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 627 

«Facoltà di concedere decorazioni al Valor Militare sul campo». 
G.U. n. 236 del 9 ottobre 1944, 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 677 

«Definizione della posizione, ai fini dell’avanzamento, degli ufficiali del disciolto Esercito regio». 
G.U. n. 251 del 26 ottobre 1944. : 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 902 

«Proroga fino a sei mesi dopo la cessazione dello Stato di guerra dei termini previsti dall’art. 
374 del T.U. delle leggi Sanitarie e dagli art. 2 e 3 della legge 23 dicembre 1940, n. 1668». 
G.U. n. 3 del 4 gennaio 1945. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 1 settembre 1944, n. 583 

«Pagamento di acconti su forniture e prestazioni eseguite in territori occupati dal nemico e 
coi quali siano interrotte le comunicazioni, quando manchi la prescritta documentazione». 
G.U. n. 223 del 23 settembre 1944, 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 1 settembre 1944, n. 585 

«Emissione degli ordini di accreditamento durante lo stato di guerra». 
G.U. n. 224 del 25 settembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.m. 1 settembre 1944, n. 588 

«Soppressione delle concessioni di abbuoni e di restituzioni di imposte di fabbricazione sui 
prodotti esportati». 

G.U. n. 225 del 26 settembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.lg. del duce 1 settembre 18944, n. 634 

«Soppressione dell’Ente Distribuzione Rottami e costituzione dell’Ente Nazionale per la 
disciplina della raccolta dei materiali e dei rottami (E.N.D.LR.O.T.)». 

G.U. n. 242 del 16 ottobre 1944, 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 1 settembre 1944, n. 904 

«Proroga dei termini i materia di acquisto e conservazione dei diritti di proprietà industriale, 
modelli industriali e marchi di impresa». 

G.U. n. 4 del 5 gennaio 1945. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.int. 1 settembre 1944, n, 915 
«Norme transitorie sul collocamento a riposo del personale direttivo ed insegnante delle 
scuole governative». 
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G.U. n. 8 dell’11 gennaio 1945. 
(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg, del duce 1 settembre 1944, n. 1061 

«Istituzione e riconoscimento giuridico dell’ Associazione Italo-Nipponica». 
G.U. n. 69 del 24 marzo 1945. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.int. 2 settembre 1944, n. 560 

«Modificazioni ai decreti 12 novembre 1943 e 7 febbraio 1944, n. 58 in materia di imposta 
complementare di registro sui trasferimenti immobiliari posti in essere nel periodo bellico». 
G.U. n. 214 del 13 settembre 1944, Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.lg. del duce 2 settembre 1944, n. 561 

«Contratti per la vestizione, l’equipaggiamento ed i lavori di accasermarento di militari». 
G.U. n. 214 del 13 settembre 1944, ' 

(app. 31 agosto 1944) 


d. del duce 2 settembre 1944, n. 772 

«Norme per il pagamento di lavori eseguiti dal Genio Militare in Albania». 
G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.int. 2 settembre 1944, n. 797 

«Istituzione del servizio Intendenza del Ministero dell’Interno». 

G.U. n. 277 del 27 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 


d.int, 4 settembre 1944, n. 767 

«Ruolo organico dell’Amministrazione centrale del Ministero dell'Economia Corporativa». 
G.U. n. 270 del 18 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 5 settembre 1944, n. 544 

«Variazioni allo stato di previsione dell’entrata ed agli stati di previsione della spesa di talu- 
ni Ministeri, nonché ai bilanci di alcune Aziende Autonome per l’esercizio finanziario 
1944-45». i 

G.U. n. 211 del 9 settembre 1944 e Errata corrige G.U. nn. 214 e 277 del 13 settembre 1944 
e del 27 novembre 1944. 

Ratifica G.U. n. 233 del 5 ottobre 1944. 

(rat. 18 settembre 1944) 


d.m. 5 settembre 1944, n. 689 

«Ordinamento dei servizi del Ministero dell'Educazione Nazionale». 
G.U. n. 252 del 27 ottobre 1944. 

(rat. 15 febbraio 1945) 
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d.int. 6 settembre 1944, n. 609 

«Assunzione di mutui ipotecari ordinari o fondiari con Istituti di credito». 
G.U. n. 230 del 2 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 7 settembre 1944, n. 640 

«Autorizzazione alla Cassa Depositi e Prestiti ad anticipare, salvo rimborso, le spese occor- 
renti pet l’amministrazione al Fondo per il Credito ai dipendenti dello Stato». 

G.U. n. 239 del 12 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 7 settembre 1944, n. 743 
«Ordinamento dei Licei artistici». 
G.U. n. 8 dell’11 gennaio 1945. 
(rat. 14 marzo 1945) 


d.int. 7 settembre 1944, n. 785 

«Aumento del limite di competenza del Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato in materia 
di transazione di vertenze». 

G.U. n. 275 del 24 novembre 1944, 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg. del duce 8 settembre 1944, n. 603 

«Incarico al Commissario della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e 
delle Arti per la liquidazione delle Confederazioni Fasciste dei Lavoratori dell’Industria, 
dell'Agricoltura, del Commercio, del Credito e dell’Assicurazione e dei Professionisti ed 
artisti». 

G.U. n. 227 del 28 settembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 8 settembre 1944, n. 626 
«Facoltà del Ministro delle Comunicazioni di stabilire il contratto tipo tra i ricevitori o geren- 
ti postali telegrafici e i loro supplenti e di fissare la determinazione della misura minima delle 


mercedi dovute dai ricevitori o gerenti postali telegrafici, ai propri supplenti». 
G.U. n. 236 del 9 ottobre 1944, 
(app. 24 novembre 1943) 


d.int. 8 settembre 1944, n. 733 

«Modificazione nella composizione del consiglio di amministrazione della Marina Mercantile». 
GU. n. 261 dell’8 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 9 settembre 1944, n. 701 

«Proroga del termine di pagamento della tassa di concessione governativa sulla detenzione di 
apparecchi radio riceventi». 

G.U. n. 255 del 31 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 
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d.m. 10 settembre 1944, n. 849 

«Istituzione delle sovraintendenze agli studi per l'Emilia e la Liguria». 
G.U. n. 294 del 18 dicembre 1944. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.m. 11 settembre 1944, n. 600 

«Approvazione della convenzione suppletiva stipulata fra lo Stato e il Repubblicano Auto- 
mobile Circolo d’Italia (R.A.C.I.) per la riscossione dei diritti e delle tasse di circolazione sugli 
autoveicoli e sui rimorchi». 

G.U. n. 228 del 29 settembre 1944 e Errata corrige G.U. n. 289 del 12 dicembre 1944. 
Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 11 settembre 1944, n. 684 

«Affidamento della direzione degli istituti di prevenzione e di pena a personale estraneo 
all’amministrazione della giustizia». | 

G.U. n. 251 del 26 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945.’ 

(rat. 15 novembre 1944) ' 


d.m. 12 settembre 1944, n. 559 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dell'Interno per l’esercizio finan- 
ziario 1944-45», 

G.U. n. 214 del 13 settembre 1944, Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 12 settembre 1944, n. 729 

«Determinazione dei canoni di affitto dei fondi rustici per la campagna agraria 1943-44», 
G. U. n. 260 del 7 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 12 settembre 1944, n, 825 

«Franchigia doganale per le macchine e i materiali metallici destinati alla ricerche petrolifere». 
G.U. n. 283 del 4 dicembre 1944.17 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg. del duce 13 settembre 1944, n. 675 

«Nuove norme, peril periodo della guerra, sulla disciplina delle utilizzazioni boschive per la 
produzione del legname da lavoro». 

G.U. n. 249 del 24 ottobre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 13 settembre 1944, n. 812 

«Estensione agli invalidi e congiunti di caduti per la Causa Nazionale dopo il 25 luglio 1943 
delle agevolazioni di cui alla legge 24 dicembre 1925». 

G.U. n. 281 del 1 dicembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 14 settembre 1944, n. 563 
«Proroga degli affitti agrari e revisione dei canoni» 
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G.U. n. 217 del 16 settembre 1944. 
(app. 31 agosto 1944) 


d.int. 14 settembre 1944, n. 780 

«Modificazione delle norme sulla competenza e sulle modalità di convocazione dei Tribuna- 
li militari straordinari di guerra». 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 14 settembre 1944, n, 999 

«Istituzione del tribunale militare di guerra per l'Aeronautica». 
G.U. n. 37 del 14 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.m. 15 settembre 1944, n. 648 

«Decorrenza dell’applicazione dell’aliquota dell'imposta sui terreni stabilita dall’art. 1 del d.l. 
7 dicembre 1942, n. 1418». 

G.U. n. 240 del 13 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.lg, del duce 15 settembre 1944, n. 696 

«Particolari norme intese a disciplinare la cessazione dal servizio del personale dipendente 
dall’Istituto Nazionale di Statistica non trasferitosi nella nuova sede dell’Istituto stesso». 
G.U. n. 251 del 26 ottobre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 16 settembre 1944, n. 591 

«Autorizzazione al Ministro delle Finanze ad impartire disposizioni per anticipazione fondi». 
G.U. n. 225 del 26 settembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 16 settembre 1944, n. 625 

«Sospensione delle Lotterie di Tripoli e di Merano e determinazione delle quote di riparto 
degli Enti beneficiari della Lotteria di Merano 1943». 

G.U. n. 234 del 6 ottobre 1944, 

(app. 31 agosto 1944) 


d.int. 16 settembre 1944, n. 930 

«Ampliamento di competenza dei tribunali militari divisionali e nuove norme sulla riabilita- 
zione militare e sulla reintegrazione nel grado perduto da militari caduti o dichiarati dispersi». 
G.U, n. 11 del 15 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg, del duce 17 settembre 1944, n. 631 

«Passaggio in amministrazione alla Cassa Depositi e Prestiti del Servizio Credito ai dipendenti 
dello Stato». 

G.U. n. 237 del 10 ottobre 1944, 

(app. 31 agosto 1944) 
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d.lg, del duce 18 settembre 1944, n. 719 

«Scioglimento del Consiglio di Amministrazione e della giunta amministrativa dell'Ordine 
Costantiniano di S. Giorgio di Parma e nomina di un commissario». 

G.U. n. 258 del 4 novembre 1944, 

(app. 18 settembre 1944) 


d.m. 18 settembre 1944, n. 866 

«Costituzione dell’Ufficio Nazionale per la disciplina dell’approvvigionamento e della distri» 
buzione degli articoli casalinghi e di prodotti vari». 

G.U. n. 300 del 26 dicembre 1944. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg. del duce 19 settembre 1944, n. 604 
«Ripristino dell’ora solare». 

G.U. n. 229 del 30 settembre 1944. 
(app. 18 settembre 1944) 


d.m. 19 settembre 1944, n. 619 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 231 del 3 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 19 settembre 1944, n. 714 

«Modifiche al Decreto costitutivo dell’Istituto Nazionale Gestione Imposte di Consumo». 
G.U. n. 257 del 3 novembre 1944 e Errata corrige G.U. n. 289 del 12 dicembre 1944, 
Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.lg, del duce 19 settembre 1944, n. 925 

«Estensione della competenza della Commissione per gli accertamenti dei danni di guerra 
subiti da funzionari ed impiegati del Ministero degli Affari Esteri». 

G.U. n. 10 del 13 gennaio 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.int. 20 settembre 1944, n. 633 

«Soppressione di Direzioni Generali del Ministero dell’Africa Italiana». 
G.U. n. 236 del 9 ottobre 1944. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.int. 20 settembre 1944, n. 661 

«Facilitazioni tributarie per gli aumenti di capitale sociale intesi alla ricostruzione di entità 
patrimoniali distrutte o danneggiate da eventi bellici». 

G.U. n. 244 del 18 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.int. 20 settembre 1944, n. 717 
«Modificazione dell’art. 1 del Decreto Legge 17 giugno 1943, n. 581». 
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GU. n. 257 del 3 novembre 1944, Ratifica G.U, n. 41 del 19 febbraio 1945, 
(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 20 settembre 1944, n. 798 

«Collocamento a riposo del personale delle Amministrazioni dello Stato che non presta giu- 
ramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana». 

G.U. n. 278 del 28 novembre 1944, 

(app. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 20 settembre 1944, n. 984 

«Applicazione d’autorità di magistrati e funzionari dell’ordine giudiziario» 
G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.int. 22 settembre 1944, n, 744 

«Modifiche delle norme sul consiglio superiore forense». 

GU. n. 264 dell’11 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 23 settembre 1944, n. 618 

«Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero delle Finanze per l’esercizio 
finanziario 1944-45», 

G.U. n. 231 del 3 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 23 settembre 1944, n. 656 

«Pubblicazione ed entrata in vigore dei provvedimenti del Commissario Nazionale del Lavoro». 
G.U. n. 242 del 16 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 24 settembre 1944, n. 864 

«Indennizzo statale per il seme bachi rimasto invenduto nella campagna 1943». 
G.U. n. 300 del 26 dicembre 1944. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg.del duce 25 settembre 1944, n. 635 

«Facoltà di collocamento in disponibilità, con la corresponsione degli assegni, per la durata 
di un anno del personale civile delle Amministrazioni Centrali dello Stato». 

G.U. n. 238 dell’11 ottobre 1944, 

(app. 18 settembre 1944) 


d.int. 25 settembre 1944, n. 673 

«Disposizioni concernenti gli ufficiali giudiziari e le tariffe relative ai loro atti». 
G.U. n. 250 del 25 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 
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d.int. 28 settembre 1944, n. 676 

«Contributo straordinario per l’esercizio finanziario 1944-45 alla Federazione Nazionale Edi- 
tori Giornali ed Agenzie di Stampa». 

G.U. n. 249 del 24 ottobre 1944, Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.int. 28 settembre 1944, n. 700 

«Norme complementari ed interpretative in materia di Finanza locale». 

G.U. n, 255 del 31 ottobre 1944 e Errata corrige G.U. n. 289 del 12 dicembre 1944. 
Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.m. 28 settembre 1944, n. 727 

«Sostituzione di un componente del Consiglio di amministrazione delle PETT». 

G.U. n. 259 del 6 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) è 

d. del duce 29 settembre 1944, n. 697 i 

«Istituzione dell’ Associazione Generale dei Dipendenti dalle Pubbliche Amministrazioni». 
G.U, n. 253 del 28 ottobre 1944. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.m. 29 settembre 1944, n. 718 

«Istituzione dell’Ufficio per combustibili solidi». 
G.U. 257 del 3 novembre 1944, 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.int. 29 settembre 1944, n. 823 

«Soppressione e messa in liquidazione dell’Ente Nazionale Fascista della Cooperazione e 
nomina dell’avv. Fabbtici a Commissario liquidatore». 

G.U. n. 283 del 4 dicembre 1944. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg, del duce 30 settembre 1944, n. 659 
«Abolizione della dotazione della Corona». 
G.U. n. 243 del 17 ottobre 1944, 

(app. 18 settembre 1944) 


d.m. 30 settembre 1944, n. 669 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, per l’esercizio 
finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 246 del 20 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.m. 30 settembre 1944, n. 670 

«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, nonché ai bilanci di talune 
aziende autonome per l’esercizio finanziario 1944-45 ed altri provvedimenti di carattere 
finanziario». 
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G.U. n. 246 del 20 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 
(rat. 15 novembre 1944) 


d.lg. del duce 30 settembre 1944, n. 674 

«Provvidenze a favore dell’ Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guerra». 
G.U, n. 249 del 24 ottobre 1944. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.m. 30 settembre 1944, n. 715 

«Nuove disposizioni circa sanzioni per inesatta dichiarazione alla importazione del valore 
delle merci ai fini dell’applicazione dei diritti di licenza». 

G.U. n. 257 del 3 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.lg. del duce 30 settembre 1944, n. 822 

«Abolizione dei Comitati speciali previsti dall’articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 1940, 
n. 856, sulla gestione patrimoniale e finanziaria dello Stato in periodo di guerra». 

G.U. n. 283 del 4 dicembre 1944. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 30 settembre 1944, n. 831 

«Modificazioni al testo unico delle disposizioni legislative concernenti l’amministrazione e la 
contabilità dei corpi, istituti e stabilimenti militari, approvato con decreto 2 febbraio 1928, 
n. 263». 

G.U. n. 286 del7 dicembre 1944, 

(app. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 1 ottobre 1944, n. 672 

«Approvazione degli accordi internazionali sul contributo delle spese di guerra da corrispon- 
dere al Governo Germanico». 

G.U. n. 248 del 23 ottobre 1944. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.int. 1 ottobre 1944, n. 819 

«Ordinamento del ruolo del personale delle Nuove Costruzioni Ferroviarie». 
G.U. n. 282 del 2 dicembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 1 ottobre 1944, n. 836 

«Estensione delle provvidenze sociali agli artigiani». 
G.U. n. 288 dell’11 dicembre 1944. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 1 ottobre 1944, n. 924 

«Modificazioni alla Commissione di disciplina per il personale civile delle Amministrazioni 
militari», l 

G.U. n. 10 del 13 gennaio 1945. 

(app. 18 settembre 1944) 


REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 1479 


d. del duce 1 ottobre 1944, n. 1049 

«Estensione alla provincia di Ferrara dell’azione dell’Istituto Interprovinciale per la lotta anti- 
malarica nelle Venezie». 

G.U. n. 64 del 17 marzo 1945. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.lg, del duce 3 ottobre 1944, n. 665 

«Modifiche alle norme vigenti circa l’autorizzazione agli acquisti ed ai contratti degli Enti di 
Culto ed Istituti Ecclesiastici». 

G.U. n. 248 del 23 ottobre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.int. 3 ottobre 1944, n. 863 
«Rimborso parziale delle maggiori spese sostenute per l’anticipata trebbiatura del grano di 
produzione 1943». 

G.U. n. 300 del 26 dicembre 1944, 
(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg, del duce 4 ottobre 1944, n. 840 

«Istituzione del Commissariato Straordinario per il Piemonte». 
G.U. n. 290 del 13 dicembre 1944, 

(app. 18 settembre 1944) 


d.m. 5 ottobre 1944, n. 746 

«Estensione agli iscritti alla Associazione Generale dei dipendenti dalle Pubbliche Ammini- 
strazioni dei diritti politici stabiliti per gli iscritti ai sindacati del lavoro, della tecnica e delle 
arti». 

G.U. n. 264 dell’11 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.int. 5 ottobte 1944, n. 940 

«Varianti al trattamento economico del personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
pet supplemento straordinario di rischio». 

G.U. n. 15 del 19 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.m. 7 ottobre 1944, n. 702 

«Retribuzione del periodo di licenza non usufruito agli operai in servizio nell’Amministra- 
zione dei Monopoli di Stato». 

G.U. n. 255 del 31 ottobre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.int. 7 ottobre 1944, n. 903 

«Trattamento alle navi mercantili requisite o noleggiate per conto dello Stato delle quali non 
si hanno notizie dall’8 settembre 1943». 

G.U. n. 3 del 4 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 
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d.int. 10 ottobre 1944, n. 704 

«Facoltà al Ministro delle Forze Armate di assumere impegni per servizi e prestazioni dipen- 
denti dallo stato di guerra e relative alla Marina Nazionale Repubblicana da guerra». 

G.U. n. 256 del 2 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 76 del 2 aprile 1945. 

(rat. 15 novembre 1944) 


d.lg, del duce 10 ottobre 1944, n. 752 

«Sospensione fino a sei mesi dopola cessazione dello stato di guerra, delle funzioni del Con- 
siglio di amministrazione del Fondo per il culto». 

G.U. n. 267 del 15 novembre 1944, 

(app. 31 agosto 1944) 


d.int. 10 ottobre 1944, n. 850 

«Corresponsione alla Società “Solvay e C.” diuna quota di integrazione del prezzo per quan- 
titativi di carbonato di soda caustica fusa 98%». 

G.U. n. 294 del 18 dicembre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 10 ottobre 1944, n. 1063 

«Approvazione delle norme per l’esecuzione delle linee elettriche aeree esterne». 
G.U. n. 70 del 26 marzo 1945. ° 

(app. 31 agosto 1944) 


d.int. 11 ottobre 1944, n. 816 

«Rimborso alla Federazione Italiana dei Concorsi Agrari di spese per l’organizzazione di lavo- 
ri di mietitura e trebbiatura». . 

G.U. n. 281 del 1 dicembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 12 ottobre 1944, n. 735 

«Attribuzioni del Commissario della Confederazione Generale del Lavoro, della Tecnica e 
delle Arti», 

G.U. n. 262 del 9 novembre 1944, 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.lg. del duce 12 ottobre 1944, n. 773 

«Norme per la nomina a S/T'enente in S.P.E. o di complemento degli allievi ufficiali che alla 
data dell’8 settembre 1943 avevano superato i prescritti corsi». 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 12 ottobre 1944, n. 861 

«Norme integrative e di attuazione del decreto legislativo 12 febbraio 1944, n. 375, concer- 
nente la socializzazione delle imprese». 

G.U. n. 298 del 22 dicembre 1944. 

(app. 12 ottobre 1944) 
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d.lg. del duce 12 ottobre 1944, n. 896 

«Riordinamento del servizio di Stato Maggiore dell’Esercito Repubblicano». 
G.U. n. 2 del 3 gennaio 1945. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.m. 13 ottobre 1944, n. 720 

«Modificazione alla misura delle indennità speciali d'istituto stabilite per il personale delle 
imposte di fabbricazione», 

G.U. n. 258 del 4 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 13 ottobre 1944, n. 721 

«Modificazioni della misura delle indennità speciali d’istituto stabilite per il personale delle 
Dogane». 

G.U. n. 258 del 4 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) ; 
d.lg. del duce 13 ottobre 1944, n. 731 

«Estensione al personale degli Uffici Commerciali all’Estero delle disposizioni del decreto 
legislativo del Duce 17 maggio 1944, n. 201». 

G.U. n. 261 dell’8 novembre 1944. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 13 ottobre 1944, n. 770 

«Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato delle unità mercantili che risultavano 
iscritte alla data dell’8 settembre 1943». 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.lg. del duce 13 ottobre 1944, n. 771 

«Scioglimento della Commissione medica superiore di controllo istituita con decreto 15 feb- 
braio 1944», 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.lg. del duce 15 ottobre 1944, n. 751 

«Adeguamento dei tributi degli Enti ausiliari dello Stato». 
G.U. n. 267 del 15 novembre 1944. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.lg. del duce 15 ottobre 1944, n. 769 

«Miglioramenti economici a favore dei Mutilati ed Invalidi di Guerra delle due prime catego- 
tie di pensione». 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1944, 

(app. 12 ottobre 1944) 
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d.lg, del duce 15 ottobre 1944, n. 829 

«Modifiche agli articoli 91 e seguenti del regolamento per il personale delle FE.SS., concet- 
nenti provvedimenti disciplinari». 

G.U. n. 284 del 5 dicembre 1944, 

(app. 18 settembre 1944) 


d.int. 15 ottobre 1944, n. 931 

«Estensione di competenza dei tribunali militari di guerra mobilitati ed altre norme per l’am- 
ministrazione della giustizia militare». 

G.U. n. 11 del 15 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d. del duce 15 ottobre 1944, n. 1010 

«Nuova ripartizione dei servizi del Sottosegretariato di Stato per l'Esercito». 
G.U. n. 43 del 21 febbraio 1945. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.ig. del duce 15 ottobre 1944, n. 1024 

«Modifiche alla composizione della Commissione militare unica per la concessione e la per- 
dita delle decorazioni al valor militare». 

G.U. n. 50 del 1 marzo 1945. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 16 ottobre 1944, n. 748 

«Miglioramenti economici a favore del personale civile delle Amministrazioni dello Stato 
e del personale degli Enti Parastatali e degli Enti Ausiliari dello Stato e di diritto pubbli- 
co». 

G.U. n. 265 del 13 novembre 1944, 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.m. 16 ottobre 1944, n. 852 

«Indennizzo del seme bachi invenduto nella campagna 1944», 
G.U. n. 295 del 19 dicembre 1944. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.int. 18 ottobre 1944, n. 711 

«Approvazione dello statuto per la Sanitaria »Arnaldo Mussolini» Mutua tra i ferrovieri dello 
Stato». 

G.U. n. 262 del 9 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


dlg, del duce 18 ottobre 1944, n. 736 

«Norme per il funzionamento della quarta sezione del Consiglio di Stato per la durata della 
guerra e fino a sei mesi dopo la cessazione delle ostilità». 

G.U. n. 262 del 9 novembre 1944. 

(app. 18 settembre 1944) 
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d.lg. del duce 18 ottobre 1944, n. 737 

«Istituzione di tribunali straordinari per la Marina e nuova denominazione del'Tribunale mili- 
tare di guerra del C.A.R.S. (Tribunale Militare di Guerra Co. Gu.)». 

G.U. n. 262 del 9 novembre 1944. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 18 ottobre 1944, n. 926 

«Modifiche ai decreti 3 e 12 giugno 1944, numeri 405 e 533 riguardanti l’istituzione ed il fun- 
zionamento delle Consulte Comunali Elettive». 

G.U. n. 10 del 13 gennaio 1945. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.int.. 18 ottobre 1944, n. 939 

«Sospensione dell’attività dell’Ente Nazionale del Tabacco». 
G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg, del duce 18 ottobre 1944, n. 1059 x 
«Proroga del termine per la vendita dei contatori elettrici di vecchio tipo». 
G.U, n. 68 del 23 marzo 1945. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 19 ottobre 1944, n. 781 

«Riforma della Costituzione e del funzionamento della Commissione Centrale per la revisio- 
ne di contratti di guerra». 

G.U. n. 274 del 23 novembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.int. 20 ottobre 1944, n. 747 

«Collocamento fuori ruolo di personale delle Amministrazioni Centrali a disposizione del 
Commissariato Nazionale dei Prezzi». 

G.U. n. 264 dell’11 novembre 1944, 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 20 ottobre 1944, n. 774 

«Disposizioni per l'emissione di duplicati dei ruoli di pagamento delle pensioni di guerra e dei 
soprassoldi di medaglia al Valor Militare». 

G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 20 ottobre 1944, n. 782 

«Modifiche agli articoli 34 e 35 del testo unico delle leggi sanitarie». 
G.U. n. 275 del 24 novembre 1944, 

(app. 18 settembre 1944) 


d.int. 20 ottobre 1944, n. 817 

«Delega ai Direttori Marittimi in materia di stato civile». 
G.U. n. 281 del 1 dicembre 1944. 

(rat. 15 febbraio 1945) 
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d.int. 22 ottobre 1944, n. 978 

«Estensione ai dipendenti degli Enti ausiliari dello Stato del decreto legislativo 29 giugno 1944 
sull’assegno di emergenza». 

G.U. n. 29 del 5 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.m. 24 ottobre 1944, n. 778 

«Provvedimenti economici a favore degli esattori delle Imposte dirette». 
G.U. n. 272 del 21 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 
(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 24 ottobre 1944, n. 871 

«Istruttoria di domande per concessioni di derivazioni di acque pubbliche». 
G.U. n. 302 del 28 dicembre 1944, 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d. del duce 24 ottobre 1944, n. 1038 

«Ripartizione dei servizi del Sottosegretariato di Stato per l'Aeronautica». 
G.U. n. 59 del 12 marzo 1945. 

(app. 31 agosto 1944) 


dlg. del duce 25 ottobre 1944, n. 764 

«Passaggio delle Organizzazioni dei Fasci all'Estero alle dipendenze del PER». 
G.U. n. 270 del 18 novembre 1944. 

(app. 18 aprile 1944) 


dlg. del duce 25 ottobre 1944, n. 989 

«Istituzione della carica di Ispettore del Corpo dei Bersaglieri». 
G.U. n. 33 del 9 febbraio 1945. 

(app. 12 ottobre 1944) 


dg. del duce 27 ottobre 1944, n. 868 

«Istituzione di un Tribunale militare di guerra presso il comando del II battaglione nebbio- 
geni, in Germania». 

G.U. n. 302 del 28 dicembre 1944. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.lg. del duce 27 ottobre 1944, n. 938 

«Formazione, rinnovazione e ricostruzione di atti di morte e di nascita». 
G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d. del duce 27 ottobre 1944, n. 1041 

«Attribuzione della qualità di Enti con funzionari delegati ad alcuni uffici stralcio dell’Ammi- 
nistrazione Aeronautica». 

G.U. n. 60 del 13 marzo 1945. 

(app. 12 ottobre 1944) 
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d.lg. del duce 28 ottobre 1944, n. 845 

«Scioglimento del Comitato Centrale Giurisdizionale per le controversie relative all’applica- 
zione delle norme per la disciplina delle requisizioni e devoluzione ai Comitati territoriali giu- 
risdizionali delle competenze demandate per legge al Comitato Centrale». 

G.U. n. 291 del 14 dicembre 1944. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d. del duce 28 ottobre 1944, n. 851 

«Assunzione di personale ordine per le operazioni relative al Nuovo Catasto Edilizio 
Urbano». 

G.U. n. 295 del 19 dicembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.m. 28 ottobre 1944 

«Approvazione delle norme provvisorie pet la disciplina della navigazione sui laghi». 
G.U. n. 285 del 6 dicembre 1944. i 

(rat. 15 febbraio 1945) L 


d.lg. del duce 29 ottobre 1944, n. 766 

«Trattamento di quiescenza del personale delle Stazioni sperimentali consorziali inquadrato 
nei ruoli degli Istituti di sperimentazione agraria». 

G.U. n. 270 del 18 novembre 1944, 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg. del duce 30 ottobre 1944, n. 765 

«Modificazioni alla legge istitutiva dell’Istituto della Enciclopedia Italiana». 
G.U. n. 271 del 20 novembre 1944. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.int. 30 ottobre 1944, n. 941 

«Istituzione nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco della qualifica di “Ufficiale ad hono- 
rem». 

G.U. n. 15 del 19 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.m. 31 ottobre 1944, n. 788 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 280 del 30 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 31 ottobre 1944, n. 789 

«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, nonché ai bilanci di alcune 
aziende autonome per l’esercizio finanziario 1944-45 ed altri provvedimenti di carattere 
finanziario». 

G.U. n. 280 del 30 novembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 
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d.lg, del duce 31 ottobre 1944, n. 897 

«Proroga della corresponsione del trattamento “Presenti alle bandiere”». 
G.U. n. 2 del 3 gennaio 1945. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 31 ottobre 1944, n. 901 

«Modifica del 'I'esto Unico sul reclutamento dell’Esercito, approvato con decreto 24 febbraio 
1938, n. 329, circa il requisito dell’idoneità al servizio militare». 

G.U. n. 3 del 4 gennaio 1945. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.int. 31 ottobre 1944, n, 983 

«Disciplina del commercio e della vendita dell’insulina». 
G.U. n. 31 del 7 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.int. 1 novembre 1944, n.779 

«Modifiche'alla competenza del Consiglio di amministrazione e del Direttore Generale delle 
Ferrovie dello Stato». 

G.U. n. 272 del 21 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 14 del 18 gennaio 1945. 

(rat. 9 dicembre 1944) 


d.m. 1 novembre 1944, n, 951 

«Conferimento della carica speciale di ‘Capo del Servizio Corrieri”. 
G.U. n. 21 del 26 gennaio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 2 novembre 1944, n. 842 

«Attribuzione della qualifica di ufficiale ed agente di polizia giudiziaria agli ufficiali, sottuffi- 
ciali e militi della G.N.R.». 

G.U, n. 290 del 13 dicembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


dlg. del duce 3 novembre 1944, n. 856 

«Istituzione di un Commissariato straordinario per le provincie di Venezia, Padova, Rovigo, 
Treviso, Verona e Vicenza». 

G.U. n. 295 del 19 dicembre 1944. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.lg. del duce 7 novembre 1944, n. 783 

«Proroga dei termini per la notifica dei contributi di miglioria». 
G.U. n. 275 del 24 novembre 1944. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg. del duce 7 novembre 1944, n. 811 

«Ammasso dello zucchero e dell’alcole da barbabietole». 
G.U. n. 281 del 1 dicembre 1944, 

(app. 18 settembre 1944) 
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d.m. 7 novembre 1944, n. 876 

«Nuove disposizioni pet l'avanzamento al grado di appuntato della Guardia Repubblicana di 
Finanza». 

G.U. n. 304 del 30 dicembre 1944, 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.m. 7 novembre 1944, n. 894 

«Determinazione delle indennità da corrispondere ai componenti il Consiglio di Ammini- 
strazione dei Monopoli di Stato». 

G.U. n. 1 del 2 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg. del duce 8 novembre 1944, n. 909 

«Modifica dell’art. 2 del decreto 20 novembre 1943, n. 798, riguardante l’istituzione dell’En- 
te nazionale per l’assistenza ai profughi e la tutela degli interessi delle provincie invase». 
G.U. n. 7 del 10 gennaio 1945. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.lg, del duce 8 novembre 1944, n. 910 

«Modifiche al Decreto 15 giugno 1944, n. 519 recante norme integrative ed esecutive del 
provvedimento istitutivo dell’Ente Nazionale per l’assistenza ai profughi e la tutela degli inte- 
ressi delle provincie invase». 

G.U. n. 7 del 10 gennaio 1945. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.lg. del duce 9 novembre 1944, n. 821 

«Nuove norme sui giudizi di revisione delle sentenze dei Tribunali Provinciali straordinari». 
G.U. n. 283 del 4 dicembre 1944. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.int. 9 novembre 1944, n. 824 

«Autorizzazione per l’esercizio finanziario 1944-1945, della spesa di L. 225.000.000 per l’or- 
ganizzazione ed il funzionamento dell’Ufficio. Nazionale per i servizi dell'agricoltura e degli 
uffici periferici che ne dipendono». 

G.U. n. 283 del 4 dicembre 1944. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 10 novembre 1944, n. 1058 

«Estensione del trattamento economico ‘Presenti alle bandiere’ ai familiari aventi diritto degli 
appartenenti alle Forze Armate vittime di atti proditori». 

G.U. n. 68 del 23 marzo 1945, 

(app. 12 ottobre 1944) 


dg. del duce 15 novembre 1944, n. 844 

«Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro dei cittadini mobilitati per il servizio del 
lavoro». 

G.U. n. 291 del 14 dicembre 1944, 

(app. 15 novembre 1944) 
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d.lg. del duce 15 novembre 1944, n. 986 

«Proroga dell’efficacia del decreto legislativo 17 maggio 1944, n. 201, relativo all’assunzione 
nei ruoli dei Ministeri di personale civile anche estraneo all’Amministrazione dello Stato». 
G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945. 

(app. 12 ottobre 1944) 


d.lg. del duce 15 novembre 1944, n. 1006 

«Modifiche alle norme sulla concessione dei prestiti matrimoniali». 
G.U. n. 40 del 17 febbraio 1945. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.m. 16 novembre 1944, n. 786 

«Nomina del Commissario Straordinario per l’Amministrazione della ‘Raminosa’ Mineraria 
Metallurgica Società per Azioni di Genova». 

G.U. n. 275 del 24 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 16 novembre 1944, n. 787 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 280 del 30 novembre 1944, Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 16 novembre 1944, n. 828 

«Divieto di lavori di trasformazione delle navi e dei galleggianti che importino modificazioni 
del tipo e delle caratteristiche essenziali delle navi o dei galleggianti stessi senza preventiva 
autorizzazione del Ministero delle Comunicazioni», 

G.U. n. 284 del 5 dicembre 1944, 

(app. 24 novembre 1943) 


d.lg, del duce 16 novembre 1944, n. 1047 
«Disciplina dell'ammasso della lana». 
G.U. n. 63 del 16 marzo 1945, 

(app. 15 novembre 1944) 


d.lg, del duce 16 novembre 1944, n. 1054 

«Estensione al personale del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti e dell'Avvocatura Gene- 
rale dello Stato del decreto 23 maggio 1944, n. 344, contenente norme pet le promozioni del 
personale delle Amministrazioni Centrali trasferito al seguito del Governo, ed a quello della 
Corte dei Conti e dell'Avvocatura Generale dello Stato, del decreto 17 maggio 1944, n. 201, 
concernente l’assunzione nei ruoli dei Ministeri del personale civile anche estraneo all’Am- 
ministrazione dello Stato». 

G.U. n. 66 del 21 marzo 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.lg, del duce 16 novembre 1944, n. 1057 

«Norme disciplinari per gli approvvigionamenti a favore delle Forze armate». 
G.U. n. 68 del 23 marzo 1945. 

(app. 31 agosto 1944) 
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d.lg. del duce 18 novembre 1944, n. 869 

«Estensione delle agevolazioni di cui al decreto 30 agosto 1944, n. 663, agli atti e contratti riflet- 
tenti aree esistenti fuori del piano regolatore di Milano, in Comuni confinanti con detta città». 
G.U. n. 302 del 28 dicembre 1944, 

(app. 15 novembre 1944) 


d.m. 20 novembre 1944, n. 832 

«Deroga alla competenza territoriale per gli esami di procuratore legale». 
G.U. n. 286 del 7 dicembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 
(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 21 novembre 1944, n. 848 

«Emissione di duplicati di certificati di iscrizione delle pensioni in caso di smarrimento o di 
deterioramento tale da non renderli più identificabili». 

G.U. n. 294 del 18 dicembre 1944. 

(rat. 14 marzo 1945) 

d.lg. del duce 27 novembre 1944, n. 1020 i 

«Istituzione presso il Corpo Ausiliario delle squadre di azione di Camicie Nere di un Tribu- 
nale Militare di Guerra con la denominazione di “Iribunale Militare di Guerra delle Brigate 
Nere». 

G.U. n. 46 del 24 febbraio 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.lg. del duce 30 novembre 1944, n. 906 

«Abolizione dei limiti per la concessione dell’assegno di cato viveri ai titolari di pensioni diret- 
te ed indirette». 

G.U. n. 6 del 9 gennaio 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.m. 30 novembre 1944, n. 977 

«Modificazioni alle norme relative ai titoli di studio per l’ammissione ai concorsi per le cat- 
riere d’ordine dell’ Amministrazione Finanziaria». 

G.U. n. 29 del 5 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg. del duce 2 dicembre 1944, n. 988 

«Modifica all’art. 5 del decreto legge 3 giugno 1938, n. 1032, concernente la composizione della 
Commissione per disciplinare il trattamento di quiescenza del personale statale da destituirsi». 
G.U. n. 33 del 9 febbraio 1945. 

(app. 18 settembre 1944) 


d. int. 5 dicembre 1944, nn. 928 e 929 vedi d, int. 5 dicembre 1943, nn. 928 e 929 


d.m. 5 dicembre 1944, n. 949 

«Costituzione in Brescia di due nuove sezioni della Commissione Centrale delle Imposte». 
G.U. n. 19 del 24 gennaio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 
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d.lg. del duce 6 dicembre 1944, n. 997 

«Definizione, nei riguardi dell’avanzamento, della posizione degli ufficiali della disciolta regia 
Aeronautica che abbiano prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana». 
GU. n. 37 del 14 febbraio 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.lg. del duce 6 dicembre 1944, n. 1009 

«Definizione nei riguardi dell’avanzamento, della posizione degli ufficiali della disciolta regia 
Marina, che abbiano prestato giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale Italiana». 

G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.lg. del duce 7 dicembre 1944, n. 998 

«Modificazioni al decreto legge 3 febbraio 1938, n. 744, sul reclutamento, avanzamento e 
stato dei sottufficiali e militari di truppa dell'Aeronautica Repubblicana». 

G.U. n. 37 del 14 febbraio 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


dlg. del duce 8 dicembre 1944, n. 1052 

«Norme transitorie riguardanti la gente dell’aria». 
G.U. n. 65 del 20 marzo 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.lg. del duce 9 dicembre 1944, n. 857 

«Modifica all’art. 3 del decreto legislativo 14 agosto 1944 relativo alla istituzione dei Com- 
missariati per l'Emilia, la Romagna e la Liguria». 

GU. n. 295 del 19 dicembre 1944, 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.lg. del duce 9 dicembre 1944, n. 858 

«Modifica all’art. 2 dei decreti legislativi 4 ottobre 1944 e 3 novembre 1944 concernenti 
l'istituzione dei Commissariati Straordinari pel Piemonte e le provincie di Venezia, Pado- 
va, Rovigo. I'reviso, Verona, Vicenza». 

G.U. n. 295 del 19 dicembre 1944, 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.m. 10 dicembre 1944, n. 969 

«Modifica al decreto 29 dicembre 1927, n. 2452 che determina la facoltà dell’Amministrazio- 
ne Autonoma dei Monopoli di Stato e delle attribuzioni del Consiglio di Amministrazione e 
del Direttore Generale dell’Amministrazione stessa». 

G.U. n. 27 del 2 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.m. 10 dicembre 1944, n. 987 

«Corresponsione dell’indennità chilometrica prevista dall’art. 3 del decreto 14 settembre 1928, 
n. 1311 al personale addetto ai servizi del Monopolio che si serve di mezzi propri nei viaggi 
di servizio, anche quando il ritorno in sede non possa aver luogo nella stessa giornata». 

G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 
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d.lg. del duce 10 dicembre 1944, n. 995 
«Provvidenze in favore dei pensionati». 
G.U. n. 36 del 13 febbraio 1945. 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.m. 11 dicembre 1944, n. 948 

«Sospensione del riparto nazionale dei diritti ed emolumenti spettanti agli Uffici Distrettuali 
delle Imposte Dirette». 

G.U. n. 19 del 24 gennaio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.m. 12 dicembre 1944, n. 942 

«Rinnovazione della convenzione stipulata con l’Istituto di Credito delle Casse di Risparmio 
Italiane per la distribuzione dei valori bollati nell’Emilia e nella Romagna». 

G.U. n. 15 del 19 gennaio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 

d.m. 12 dicembre 1944, n. 943 i 

«Rinnovazione della convenzione stipulata con l’Istituto di Credito delle Casse di Risparmio 
Italiane per la distribuzione die valori bollati nella Liguria». 

G.U. n. 16 del 20 gennaio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg. del duce 12 dicembre 1944, n. 956 

«Modificazione del trattamento economico al personale non di ruolo di III e IV catego- 
ria». 

G.U. n. 26 del 29 gennaio 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.int. 12 dicembre 1944, n. 958 

«Decentramento della competenza a liquidare acconti a favore dei danneggiati di guerra nelle 
cose mobili e fino al limite di 100.000 lire per i sinistri avvenuti nella provincia di Zara e nelle 
provincie invase dal nemico». 

G.U. n. 23 del 29 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.m. 15 dicembre 1944, n. 860 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U. n. 297 del 21 dicembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


d.m. 15 dicembre 1944, n. 873 

«Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri, nonché ai bilanci di alcune 
Aziende autonome , per l’esercizio finanziario 1944-45 ed altri provvedimenti di carattere 
finanziario». 

G.U. n. 303 del 29 dicembre 1944. Ratifica G.U. n. 41 del 19 febbraio 1945. 

(rat. 18 gennaio 1945) 


1492 INDICI 


d.int. 15 dicembre 1944, n. 954 

«Norme transitorie pet l'applicazione dell’imposta sul plusvalore dei titoli delle società immo- 
biliari non quotati in Borsa». 

G.U. n. 22 del 27 gennaio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg. del duce 15 dicembre 1944, n. 985 

«Sospensione dei termini in materia di assistenza sociale nelle zone invase dal nemico». 
G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.int. 16 dicembre 1944, n. 1016 

«Modifica all’art. 30 della legge 13 luglio 1939, n. 1154, riguardante le norme per la requisi- 
zione del naviglio mercantile». 

G.U, n. 44 del 22 febbraio 1945. 

(app. 31 agosto 1944) 


d.lg, del duce 17 dicembre 1944, n. 862 

«Facoltà al Ministro delle Finanze di immettere nel ruolo degli Uffici Commerciali all'Estero 
elementi prescindendo dal possesso del titolo di studio prescritto». 

G.U. n. 300 del 26 dicembre 1944, 

(app. 15 novembre 1944) 


d.m. 17 dicembre 1944, n. 970 

«Modifica del decreto 4 marzo 1944, n. 74 concernente la composizione del Consiglio di 
Amministrazione del Fondo di Previdenza a favore del personale delle Dogane». 

G.U. n. 27 del 2 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg del duce 18 dicembre 1944, n. 994 

«Devoluzione ai tribunali militari regionali di Padova e di Milano della competenza spettante 
attualmente al Tribunale militare regionale di Bologna». 

G.U. n. 36 del 13 febbraio 1945. 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.m. 20 dicembre 1944, n. 957 

«Introduzione allo smetcio di un nuovo tipo di sigaretta denominata ‘Ambrosiana’». 
G.U. n. 23 del 29 gennaio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg. del duce 20 dicembre 1944, n. 993 

«Compiti di polizia interna e militare della G.N.R.». 
G.U. n. 36 del 13 febbraio 1945. 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.int. 23 dicembre 1944, n. 953 

«Modifiche all'ordinamento dei servizi del Ministero della Giustizia». 
G.U, n. 22 del 27 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 
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d.lg, del duce 26 dicembre 1944, n. 1039 

«Trasferimento dei servizi dell’Aviazione Civile e "Traffico Aereo dal Ministero delle Forze 
Armate - Sottosegretariato di Stato per l'Aeronautica al Ministero delle Comunicazioni». 
G.U. n. 62 del 15 marzo 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.m. 29 dicembre 1944, n. 935 

«Maggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l’esercizio 
finanziario 1944-45 per occorrenze straordinarie dipendenti dallo stato di guerra». 

G.U, n. 13 del 17 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.m. 29 dicembre 1944, n. 955 

«Modifica alla tabella organica del personale del Ministero delle Finanze e nomina del sig. 
Guglielmo La Nave a Direttore Generale a disposizione». 

G.U. n. 22 del 27 gennaio 1945. ‘ 

(rat. 14 marzo 1945) ; 
d.int. 30 dicembre 1944, n. 937 

«Sospensione della dispensa dall’ufficio per limiti di età dei notai». 
G.U. n. 13 del 17 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.m..30 dicembre 1944, n. 973 

«Modifica dell’art. 188 del decreto 30 gennaio 1941, n. 12, sull’ordinamento giudiziario». 
G.U. n. 28 del 3 febbraio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d. del duce 31 dicembre 1944, n. 929 

«Trasformazione in mense collettive di guerra di tutti i ristoranti e trattorie di qualsiasi categoria». 
G.U. n. 3 del 4 gennaio 1945. 

(app. 9 dicembre 1944) 


d. del duce 31 dicembre 1944, n. 944 

«Norme per la liquidazione delle confederazioni fasciste degli industriali, degli agricoltori, dei 
commercianti e delle aziende del credito e dell’assicurazione». 

G.U. n. 11 del 15 gennaio 1945. 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.m. 1 gennaio 1945, n. 16 

«Nomina a segretario comunale titolare dei segretari reggenti non di ruolo». 
G.U. n. 35 del 12 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg. del duce 2 gennaio 1945, n. 35 
«Assegno speciali agli Aiutanti di Battaglia». 
G.U. n. 50 del 1 marzo 1945. 

(app. 9 dicembre 1944) 
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d.lg, del duce 2 gennaio 1945, n. 40 

«Nuova denominazione dei gradi degli Ufficiali dei vari Corpi della Marina da Guerra Nazio- 
nale Repubblicana». 

GU, n. 51 del 2 marzo 1945. 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.lg. del duce 2 gennaio 1945, n. 42 

«Modifiche al decreto 27 ottobre 1943, recante la legge fondamentale delle Forze armate». 
G.U. n. 51 del 2 marzo 1945. 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.del duce 4 gennaio 1945, n. 1 

«Requisizione delle aziende dei grossisti in derrate alimentari e delle aziende industriali per la 
produzione, lavorazione e trasformazione di generi alimentari». 

G.U. n. 3 del 4 gennaio 1945. 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.lg, del duce 5 gennaio 1945, n. 12 

«Varianti alla legge 27 luglio 1940, n. 1140, contenente disposizioni per le attrezzature tecni- 
che degli enti economici dell’agricoltura». 

G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.lg, del duce 6 gennaio 1945, n. 15 

«Utilizzazione degli autoveicoli di ignota provenienza». 
G.U. n. 33 del 9 febbraio 1945. 

(app. 18 settembre 1944) 


d.m. 10 gennaio 1945, n. 4 

«Modificazioni per la durata della guerra alla legge 9 febbraio 1942, n. 194, sulla disciplina 
giuridica della professione di Attuario». 

G.U. n. 22 del 27 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.m. 12 gennaio 1945, n. 6 

«Proroga dei termini pet la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie». 
G.U. n. 22 del 27 gennaio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.int. 12 gennaio 1945, n. 8 

«Modificazioni al decreto interministeriale 26 febbraio 1944, n. 107 concernente provviden- 
ze economiche a favore degli ufficiali giudiziari». 

G.U. n. 28 del 3 febbraio 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg, del duce 12 gennaio 1945, n. 55 

«Devoluzione alla esclusiva competenza del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri di tutti i provvedimenti da adottarsi nei confronti del personale del ‘Servi- 
zio Speciale Riservato”». 
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G.U. n. 59 del 12 marzo 1945. 
(app. 9 dicembre 1944) 


d. del duce 15 gennaio 1945, n. 48 

«Norme per il servizio della G.N.R. Postelegrafonica». 
G.U. n. 57 del 9 marzo 1945. 

(app. 12 febbraio 1945) 


d.lg. del duce 15 gennaio 1945, n. 57 

«Modifiche al provvedimento istitutivo dell’ammasso dello zucchero e dell’alcole da barba- 
bietole». 

G.U. n. 60 del 13 marzo 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.lg. del duce 17 gennaio 1945, n. 37 

«Norme riguardanti i gestori di corsi di preparazione agli esami e dirscuole legalmente 
riconosciute e pareggiate». 
G.U. n. 50 del 1 marzo 1945. 
(app. 9 dicembre 1944) 


? 


d. del duce 18 gennaio 1945, n. 3 
«Ordinamento sindacale». 

G.U. n. 21 del 26 gennaio 1945. 
(app. 18 gennaio 1945) 


d.m. 18 gennaio 1945, n. 7 

«Pagamento delle pensioni di guerra ai procuratori dei titolari residenti all’estero e parifica- 
zione dei figli adottivi ai legittimi nel diritto agli assegni di guerra». 

G.U. n. 27 del 2 febbraio 1945. 

(rat. 14 marzo 1945) 


d.lg. 19 gennaio 1945, n. 2 

«Istituzione del Ministero del Lavoto e sue attribuzioni, costituzione presso di esso di un Sot- 
tosegretariato di Stato per i prezzi, soppressione dei Commissariati Nazionali del Lavoro e 
dei Prezzi, variazione delle denominazioni del Ministero della Economia Corporativa in quel- 
la di Ministero della Produzione Industriale, dell'Agricoltura e Foreste in quello di Ministero 
della Produzione Agricola e Forestale». 

G.U. n. 15 del 19 gennaio 1945. 

(app. 9 dicembre 1944) 


d.lg. del duce 20 gennaio 1945, n. 10 

«Affidamento della distribuzione dei generi alimentari e dei prodotti industriali inerenti 
all’alimentazione alle Cooperative di Consumo fra i lavoratori». 

G.U. n. 31 del 7 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 20 gennaio 1945, n. 13 
«Istituzione di un ruolo speciale di operai in temporanea disponibilità presso ogni azienda 
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industriale nel caso di riduzione della mano d’opera per adeguamento al proprio potenziale 
produttivo». 

G.U. n. 32 dell’8 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 20 gennaio 1945, n. 14 

«Costituzione presso ciascuna provincia di un ufficio di coordinamento per i lavori di pub- 
blica utilità». 

G.U. n. 33 del 9 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 20 gennaio 1945, n. 67 

«Trascrizione degli atti di matrimonio religioso celebrati all’estero tra persone ivi dimoranti». 
G.U. n. 71 del 27 marzo 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 21 gennaio 1945, n. 32 

«Istituzione presso il Ministero della Produzione Industriale di un ufficio: per la disciplina di 
tutti i mezzi di trasporto su strada, fluviali e lacuali (U.D.T.)». 

G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 23 gennaio 1945, n, 19 

«Istituzione in ogni comune della Repubblica Sociale Italiana di una Commissione per la 
requisizione dei prodotti agricoli». 

G.U. n. 36 del 13 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 24 gennaio 1945, n. 29 
«Acquedotti di interesse urbano e rurale». 
G.U. n. 42 del 20 febbraio 1945. 

(app. 15 novembre 1944) 


d.lg. del duce 29 gennaio 1945, n. 56 

«Modifiche al regolamento dello stato giuridico e trattamento economico dei salariati dello 
Stato». 

G.U. n. 60 del 13 marzo 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 29 gennaio 1945, n. 59 

«Modificazione dell’art. 5 del decreto legislativo 16 giugno 1944, n. 394, circa il reato di pro- 
curata inabilità al servizio militare». 

G.U. n. 63 del 16 marzo 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 29 gennaio 1945, n. 73 
«Determinazione delle d’autorità militari competenti a promuovere sottufficiali e graduati di 
truppa». 
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G.U. n. 75 del 31 marzo 1945. 
(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 30 gennaio 1945, n. 18 

«Riduzione del trattamento economico al personale trasferitosi al seguito del Governo, delle 
indennità di carica, emolumenti e compensi, nonché dell’indennità di emergenza». 

G.U. n. 36 del 13 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 22 

«Adeguamento degli estimi catastali e dei redditi agrari». 
G.U. n, 39 del 16 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 30 gennaio 1945, n. 23 

«Modificazioni in materia di applicazione dell’imposta straordinaria sui maggiori utili relativi 
allo stato di guerra». ; 

G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. È 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 30 gennaio 1945, n. 24 

«Modificazioni in materia di applicazione dell’imposta ordinaria sul patrimonio». 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 30 gennaio 1945, n. 25 

«Riscatto obbligatorio dell’imposta straordinaria immobiliare». 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 26 
«Provvedimenti finanziari concernenti le società». 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945, 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 30 gennaio 1945, n. 27 

«Raccolta del risparmio attraverso polizze di capitalizzazione». 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 28 

«Provvedimenti in materia di tasse e imposte indirette sugli affari». 
G.U. n. 39 del 16 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 1 febbraio 1945, n. 21 

«Autorizzazione alla spesa dilire sei miliardi per finanziamento spese di guerra per l’Esercito». 
G.U. n. 38 del 15 febbraio 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 
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d.lg, del duce 1 febbraio 1945, n. 51 

«Modifica all’art. 8 del decreto legislativo 29 settembre 1944, n. 697, relativo alla istituzione 
dell’Associazione generale dei dipendenti da Pubbliche Amministrazioni». 

G.U. n. 73 del 29 marzo 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg. del duce 1 febbraio 1945, n. 54 

«Ofdinamento dei Ministeri della Produzione Industriale e del Lavoro». 
G.U. n. 59 del 12 marzo 1945. 

(app. 15 febbraio 1945) 


d.lg. del duce 5 febbraio 1945, n. 41 

«Obbligo del giuramento alla R.S.I. per il personale di Stato Maggiore della Marina Mer- 
cantile». : 

G.U. n. 51 del 2 marzo 1945. 

(app. 11 marzo 1944) 


d.lg, del duce 11 febbraio 1945, n. 36 

Aggravamento di pena pel delitto di contraffazione di tessere annonarie». 
G.U. n. 50 del 1 marzo 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 12 febbraio 1945, n. 43 

«Norme per i titoli di credito non di Stato smarriti, sottratti o distrutti in conseguenza di azio- 
ni belliche». 

G.U. n, 54 del 6 marzo 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.m. 12 febbraio 1945, n. 58 

«Norme sul lavoro in tempo d'allarme». 
G.U. n. 60 del 13 marzo 1945. 

(rat. 15 febbraio 1945) 


d.lg, del duce 16 febbraio 1945, n. 72 

«Norme integrative e modificative al trattamento di richiamo alle armi degli impiegati privati». 
G.U. n. 74 del 30 marzo 1945. 

(app. 18 gennaio 1945) 


d.lg, del duce 18 febbraio 1945, n. 53 

«Anticipazione dell’ora normale di sessanta minuti primi a decorrere dalle ore due del 2 apri- 
le 1945», : 

G.U. n. 59 del 12 marzo 1945. 

(app. 15 febbraio 1945) 


d.lg, del duce 19 febbraio 1945, n. 70 

«Istituzione del ‘Comitato per l’assistenza agli italiani rimpatriati dall’estero (C.A.LR.E.)». 
G.U. n. 73 del 29 marzo 1945. 

(app. 15 febbraio 1945) 
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d.lg, del duce 22 febbraio 1945, n. 74 

«Modifiche al decreto legislativo 7 gennaio 1944, n. 4, relativo alla nuova disciplina penale in 
materia annonaria e alla istituzione delle commissioni provinciali dei consumi e dei prezzi». 
G.U. n. 75 del 31 marzo 1945. 

(app. 15 febbraio 1945) 


d.lg. del duce 28 febbraio 1945, n. 47 

«Regolamento Amministrativo dell’Ispettorato Generale per la Razza». 
G.U. n. 52 del 3 marzo 1945. 

(app. 15 febbraio 1945) 


d. del duce 14 marzo 1945, n. 65 


«Modifiche al regolamento 3 ottobre 1929, n. 1997, della Milizia Nazionale Forestale». 
G.U. n. 65 del 29 marzo 1945. 
(app. 14 marzo 1945) 


PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI 
ORDINATI PER MINISTERO PROPONENTE 


Presidenza 


d.lg. del duce 29 settembre 1943, n. 867 
d.int. 8 novembre 1943, n. 797 

d.lg. delduce 15 novembre 1943 

d. del duce 20 novembre 1943, n. 798 
d.lg. del duce 25 novembre 1943, n. 874 
d.lg. del duce 29 novembre 1943, n. 793 
d. del duce 30 novembre 1943, n. 831 
d. del duce 30 novembre 1943 

d. del duce 6 dicembre 1943, n. 833 
d.lg. del duce 7 dicembre-1943, n. 843 
d.lg, del duce 8 dicembre 1943, n. 913 
d. del duce 8 dicembre 1943 

d. del duce 8 dicembre 1943 

d. del duce 13 dicembre 1943, n. 813 
d.lg. del duce 15 dicembre 1943, n. 835 
d.lg, del duce 18 dicembre 1943, n. 921 
d:lg. del duce -24 dicembre 1943, n. 847 
d.lg. 24 dicembre 1943, n. 876 

d.lg. del duce 24 dicembre 1943, n. 877 
d.lg, del duce 4 gennaio 1944, n. 1 

d.lg. del duce 4 gennaio 1944, n. 2 

d.lg. del duce 7 gennaio 1944, n. 3 


d.lg. del commissario nazionale dei prezzi 


7 gennaio 1944, n. 5 
d. del duce 18 gennaio 1944, n. 8 
d. del duce 18 gennaio 1944, n. 9 
d.lg. del duce 18 gennaio 1944, n. 26 
d.lg, del duce 18 gennaio 1944, n. 41 
d.lg, del duce 23 gennaio 1944, n. 15 
d.m. 27 gennaio 1944, n. 98 
d.lg. del duce 28 gennaio 1944, n. 16 
d.lg. del duce 28 gennaio 1944, n. 141 
d.lg. del duce 31 gennaio 1944, n. 18 
d.lg del duce 1 febbraio 1944, n. 602 


d.lg. del duce 2 febbraio 1944, n. 65 
d.lg. del duce 12 febbraio 1944, n. 116 
d.lg. del duce 16 febbraio 1944, n. 47 
d.lg, del duce 18 febbraio 1944, n. 30 
d.lg. del duce 23 febbraio 1944, n. 63 
d.lg; del duce 2 marzo 1944, n. 66 
d.lg. del duce 8 marzo 1944, n. 1037 
d.int. 10 marzo 1944, n. 149 

d.int. 20 marzo 1944, n. 222 

d.lg. del duce 28 marzo 1944, n. 465 
d.int. 15 aprile 1944, n. 216 

d.lg. del duce 18 aprile 1944, n. 171 
d.lg. del duce 25 aprile 1944, n. 197 
d.lg, del duce 7 maggio 1944, n. 339 
d.lg, del duce 16 maggio 1944, n. 250 
d.lg, del duce 17 maggio 1944, n. 201 
d.lg. del duce 23 maggio 1944, n. 279 
d.lg, del duce 25 maggio 1944, n. 287 
d.int. 26 maggio 1944, n. 573 

d.int. 31 maggio 1944, n. 291 

d.int. 31 maggio 1944, n, 498 

d.lg, del duce 12 giugno 1944, n. 776 
d.lg. del duce 15 giugno 1944, n. 519 
d.lg. del duce 18 giugno 1944, n. 414 
d.lg. del duce 20 giugno 1944, n. 582 
d.lg. del duce 22 giugno 1944, n. 396 
d.lg, del duce 29 giugno 1944, n. 567 
d.int. 1 luglio 1944, n. 489 

d.lg, del duce 7 luglio 1944, n. 412 
d.lg. del duce 8 luglio 1944, n. 452 
d.int. 10 luglio 1944, n. 730 

d.lg, del duce 20 luglio 1944, n. 538 
d.lg. del duce 24 luglio 1944, n. 487 
d.lg. del duce 24 luglio 1944, n. 495 
d.lg. del duce 4 agosto 1944, n. 515 
d.int. 7 agosto 1944, n. 468 


1502 


INDICI 


d.m. 9 agosto 1944, n. 589 

d.lg. del duce 12 agosto 1944, n. 1072 
d.lg, del duce 14 agosto 1944, n. 469 
d.lg. del duce 18 agosto 1944, n. 536 
d.lg. del duce 18 agosto 1944, n. 607 
d.lg. del duce 20 agosto 1944, n. 537 
d.lg, del duce 20 agosto 1944, n. 610 
d.lg, del duce 22 agosto 1944, n. 554 
d.m. 23 agosto 1944, n. 740 

d.lg, del duce 30 agosto 1944, n. 571 
d.int. 12 settembre 1944, n. 729 

d.lg. del duce 15 settembre 1944, n. 696 
d.lg, del duce 19 settembre 1944, n. 604 
d.int. 20 settembre 1944, n. 633 

d lg, del duce 20 settembre 1944, n. 798 
d.lg. del duce 25 settembre 1944, n. 635 
d.int. 10 ottobre 1944, n. 850 

d.lg, del duce 10 ottobre 1944, n.1063 

d lg, del duce 18 ottobre 1944, n. 736 
d.lg. del duce 18 ottobre 1944, n.1059 
dint. 20 ottobre 1944, n. 747 

d.lg. del duce 28 ottobre 1944, n. 845 
d.lg. del duce 2 novembre 1944, n. 842 
d.lg. del duce 8 novembre 1944, n. 909 
d.lg, del duce 8 novembre 1944, n. 910 
d.lg, del duce 15 novembre 1944, n. 844 
d.lg. del duce 16 novembre 1944, n. 1054 
d.lg, del duce 2 dicembre 1944, n. 988 
d. del duce 4 gennaio 1945, n. 1 

d.lg. del duce 12 gennaio 1945, n. 55 

d. del duce 15 gennaio 1945, n. 48 

d.lg. 19 gennaio 1945, n. 2 

d.lg, del duce 20 gennaio 1945, n. 10 
d.lg, del duce 20 gennaio 1945, n. 13 
d.lg. del duce 20 gennaio 1945, n. 14 
d.lg, del duce 23 gennaio 1945, n. 19 
d.lg. del duce 1 febbraio 1945, n. 54 
dlg. del duce 18 febbraio 1945, n. 53 
d.lg, del duce 19 febbraio 1945, n. 70 
d.lg. del duce 28 febbraio 1945, n. 47 


Affari esteri 
d. del duce 29 settembre 1943, n. 897 


d.m. 21 gennaio 1944, n. 12 
d.int. 26 febbraio 1944, n. 290 


d.int. 30 marzo 1944, n. 976 

d.int. 20 maggio 1944, n. 713 

d.int. 20 maggio 1944, n. 1004 

d.int. 20 maggio 1944, n. 1005 

d, del duce 27 giugno 1944, n. 784 

d.lg. del duce 19 settembre 1944, n. 925 
d.m. 1 novembre 1944, n. 951 


Agricoltura e foreste 


d.m. 3 novembre 1943 

d.m. 3 novembre 1943 

d.m. 4 novembre 1943 

d.int. 9 novembre 1943 

d.m. 24 novembre 1943 

d.m. 11 gennaio 1944, n. 29 

d.int. 18 gennaio 1944, n. 133 

d. del duce 18 gennaio 1944 

d.int. 24 gennaio 1944, n. 115 

d.m. 29 gennaio 1944, n. 86 

d.int. 1 febbraio 1944, n. 44 

d.m. 11 febbraio 1944, n. 132 

d.m. 11 febbraio 1944, n. 175 

d.int. 15 marzo 1944, n. 248 

d.int. 15 marzo 1944, n. 258 

d.int. 16 marzo 1944, n. 184 

d.int. 29 marzo 1944, n, 259 

d.m. 30 marzo 1944, n. 241 

d.lg. del duce 1 aprile 1944, n. 286 
d.lg. del duce 1 aprile 1944, n. 288 
d. del duce 3 aprile 1944, n. 244 
d.int. 2 maggio 1944, n. 253 

d.lg. del duce 5 maggio 1944, n. 566 
d.int. 9 maggio 1944, n. 485 

d.int. 10 maggio 1944, n. 292 

d.int. 5 giugno 1944, n. 433 

d.lg. del duce 3 luglio 1944, n. 392 
d.m. 3 luglio 1944, n. 535 

d.int. 20 luglio 1944, n. 516 

d.int. 8 agosto 1944, n. 620 

d.int. 18 agosto 1944, n. 555 

d.lg. del duce 30 agosto 1944, n. 579 
d.lg, del duce 13 settembre 1944, n. 675 
d.lg. del duce 14 settembre 1944, n. 563 
d.int. 20 settembre 1944, n. 717 
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d.int. 24 settembre 1944, n. 864 

d.int. 3 ottobre 1944, n. 863 

d.int. 11 ottobre 1944, n. 816 

d.m. 16 ottobre 1944, n. 852 

d.lg, del duce 29 ottobre 1944, n. 766 
d.lg, del duce 7 novembre 1944, n. 811 
d.int. 9 novembre 1944, n. 824 

d.lg. del duce 16 novembre 1944, n. 1047 
d.lg. del duce 5 gennaio 1945, n. 12 
d.lg. del duce 15 gennaio 1945, n. 57 
d.lg, del duce 24 gennaio 1945, n. 29 
d. del duce 14 marzo 1945, n. 65 


Comunicazioni 


d.int. 26 ottobre 1943, n. 901 
d.int. 3 novembre 1943, n. 884 
d.int. 4 novembre 1943, n. 889 
d.lg, del duce 6 novembre 1943, n. 914 
d.lg. del duce 6 novembre 1943, n. 920 
d.m. 10 dicembre 1943, n. 902 
d.m. 11 dicembre 1943, n. 915 
d.m. 28 dicembre 1943, n. 918 
d.m. 30 dicembre 1943, n. 922 
d.int. 30 dicembre 1943, n. 923 
d int. 31 gennaio 1944, n. 459 
d.m. 27 febbraio 1944, n. 314 
d.m. 27 febbraio 1944, n. 317 
d.m. 27 febbraio 1944, n. 320 
d.m. 28 febbraio 1944, n. 313 
d.m. 28 febbraio 1944, n. 316 
d.m. 28 febbraio 1944, n. 318 
d.m. 23 marzo 1944, n. 315 
d.m. 1 aprile 1944, n. 319 

d.m. 4 aprile 1944, n. 188 

d.m. 6 aprile 1944, n. 185 
d.int. 6 aprile 1944, n. 186 
d.int. 6 aprile 1944, n. 187 
d.m. 8 aprile 1944, n. 457 
d.int. 10 aprile 1944, n. 272 
d.int. 19 aprile 1944, n. 280 
d.int. 20 aprile 1944, n. 271 
d.m. 20 aprile 1944, n. 455 
d.int. 20 aprile 1944, n. 456 
d.int. 20 aprile 1944, n. 458 


d.int. 23 aprile 1944, n. 274 

d.int. 30 aprile 1944, n. 172 

d.int. 6 maggio 1944, n. 506 

d.lg. del duce 10 maggio 1944, n. 741 
d.lg, del duce 12 maggio 1944, n. 338 
d.int. 25 maggio 1944, n. 511 

d.int. 30 maggio 1944, n. 312 

d.int. 1 giugno 1944, n. 497 

d.m. 5 giugno 1944, n. 802 

d. del duce 8 giugno 1944, n. 520 
d.lg, del duce 8 giugno 1944, n. 550 
d.lg, del duce 13 giugno 1944, n. 438 
d.m. 15 giugno 1944, n. 421 

d.lg. del duce 15 giugno 1944, n. 867 
d.int. 16 giugno 1944,,n. 606 

d.lg del duce 17 giugno 1944, n. 351 
d. del duce 22 giugno 1944, n. 568 
d.m. 1 luglio 1944, n. 653 

d.int. 5 luglio 1944, n. 601 

d.int. 6 luglio 1944, n. 513 

d.m. 10 luglio 1944, n. 454 

d.int. 10 luglio 1944, n. 460 

d.int, 24 luglio 1944, n.732 

d.int. 28 luglio 1944, n. 664 

d.m. 29 luglio 1944, n. 514 

d.m. 30 luglio 1944, n. 509 

d.int. 31 luglio 1944, n. 590 

d.m. 1 agosto 1944, n. 512 

d.m. 4 agosto 1944, n. 510 

d.int. 10 agosto 1944, n. 654 

d.m. 16 agosto 1944, n. 632 

d.int. 19 agosto 1944, n. 723 

d.m. 22 agosto 1944, n. 639 

d.m. 22 agosto 1944, n. 641 

d.int. 25 agosto 1944, n. 734 

d.int. 29 agosto 1944, n.642 

d.m. 30 agosto 1944, n. 722 

d.int. 7 settembre 1944, n. 785 

d.lg. del duce 8 settembre 1944, n. 626 
d.int. 8 settembre 1944, n. 733 

d.m. 28 settembre 1944, n.727 

d.int. 7 ottobre 1944, n. 903 

d.lg, del duce 15 ottobre 1944, n. 829 
d.int. 18 ottobre 1944, n.711 

dint. 20 ottobre 1944, n. 817 

d.m. 28 ottobte 1944 
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d.int. 1 novembre 1944, n. 779 

d.lg. del duce 16 novembre 1944, n. 828 
d.lg,. del duce 6 gennaio 1945, n. 15 
d.lg. del duce 5 febbraio 1945, n. 41 


Cultura popolare 


d.int. 5 novembre 1943, n. 916 
d.int. 5 novembre 1943, n.917 
d.m. 6 novembre 1943, n. 912 
d.m. 6 novembre 1943 

d.m. 6 novembre 1943 

d.m. 14 novembre 1943 

d.m. 24 novembre 1943, n. 895 
d.m. 26 novembre 1943, n. 932 
d.m. 27 novembre 1943, n, 924 
d.m. 30 novembre 1943, n. 933 
d.m. 1 dicembre 1943, n. 894 
d.m. 5 dicembre 1943, n. 891 
d.int. 5 dicembre 1943, n. 928 
d.int. 5 dicembre 1943, n. 929 
d.m. 10 dicembre 1943, n. 892 
d.m. 16 dicembre 1943, n. 893 
d.m. 26 dicembre 1944, n. 931 
d.m. 2 gennaio 1944, n. 51 
d.m. 2 gennaio 1944, n. 104 
d.m. 25 gennaio 1944, n. 48 
dint. 20 marzo 1944, n. 123 
d.int. 20 marzo 1944 

d.m. 30 aprile 1944, n. 486 
d.int. 30 maggio 1944, n. 276 
d.m. 1 luglio 1944, n. 643 

d.int. 10 luglio 1944, n. 436 
d.m. 10 agosto 1944, n. 612 
d.m. 13 agosto 1944, n. 658 
d.lg. del duce 1 settembre 1944, n. 1061 
d.int. 28 settembre 1944, n. 676 


Difesa nazionale 


d.m. 19 ottobre 1943 

d. del duce 27 ottobre 1943 
d. del duce 27 ottobre 1943 
d. del duce 7 novembre 1943 


d.m. 8 novembre 1943 

d.m. 8 novembre 1943 

d.m. 10 novembre 1943 

d.m. 10 novembre 1943 

d. del duce 24 novembre 1943, n. 859 
d. del duce 24 novembre 1943, n. 860 
d. del duce 24 novembre 1943, n. 861 
d. del duce 24 novembre 1943, n. 862 
d.lg. 24 novembre 1943, n. 871 

d.lg, del duce 16 dicembre 1943, n. 898 
d.m. 30 dicembre 1943 


Economia corporativa 


d.m. 23 ottobre 1943 

d.m. 31 ottobre 1943, n. 765 
d.lg, del duce 1 novembre 1943, n. 900 
d.m. 18 novembre 1943 
d.,m. 18 novembre 1943 
d.m. 18 novembre 1943 
d.m. 18 novembre 1943 
d.m. 18 novembre 1943 
d.m. 18 novembre 1943 
d.m. 18 novembre 1943 
d.m. 18 novembre 1943 
d.m. 27 novembre 1943 
d.int. 6 dicembre 1943 

d.m. 7 dicembre 1943, n. 903 
d.m. 7 dicembre 1943 

d.m. 13 dicembre 1943 

d.m. 13 dicembre 1943 
d.int. 1 gennaio 1944, n. 165 
d.m. 2 gennaio 1944, n. 155 
d.int. 4 gennaio 1944, n. 441 
d.m. 6 gennaio 1944, n. 84 
d.m. 10 gennaio 1944, n. 28 
d.int, 21 gennaio 1944, n. 87 
d.int. 25 gennaio 1944, n. 137 
d.m. 26 gennaio 1944, n. 23 
d.m. 1 febbraio 1944 

d.int. 1 febbraio 1944 

d.int. 1 febbraio 1944 

d.m. 4 febbraio 1944, n. 88 
d.m. 4 febbraio 1944, n. 89 
d.m. 4 febbraio 1944, n. 117 
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d.m. 4 febbraio 1944, n. 118 

d.m. 5 febbraio 1944, n. 90 

d.int. 10 febbraio 1944, n. 119 

d.int. 10 febbraio 1944, n. 195 

d.lg, del duce 12 febbraio 1944, n. 269 
d.lg, del duce 12 febbraio 1944, n. 375 
d.int. 12 febbraio 1944, n. 411 

d.int. 19 febbraio 1944, n. 162 

d.lg. del duce 27 febbraio 1944, n. 160 
d.int. 28 febbraio 1944, n. 263 

d.m. 29 febbraio 1944, n. 92 

d.m. 29 febbraio 1944, n. 110 

d.m. 1 matzo 1944, n. 91 

d.lg, del duce 1 marzo 1944, n. 183 
d.lg, del duce 1 marzo 1944, n. 1048 
d.lg. del duce 15 marzo 1944, n. 215 
d.int. 20 marzo 1944, n. 247 

d.m. 20 marzo 1944 

d.int. 23 marzo 1944, n. 161 

d.int. 23 marzo 1944, n. 223 

d.int. 23 marzo 1944, n. 256 

d.int. 25 marzo 1944, n. 163 

d.m. 10 aprile 1944, n. 196 

d.m. 13 aprile 1944, n. 294 

d.int. 13 aprile 1944, n. 429 

d.m. 14 aprile 1944, n. 205 

d.m. 14 aprile 1944, n. 224 

d.m. 21 aprile 1944, n. 173 

d.lg. del duce 21 aprile 1944, n. 251 
d. del duce 1 maggio 1944, n. 214. 
d.m. 5 maggio 1944, n. 284 

d.m. 8 maggio 1944, n. 329 

d.int. 8 maggio 1944, n. 443 

d.m. 10 maggio 1944, n. 257 

d.lg. del duce 10 maggio 1944, n, 376 
d.int. 15 maggio 1944, n. 877 

d.lg, del duce 20 maggio 1944, n. 383 
d.int. 20 maggio 1944, n. 855 

d.m. 22 maggio 1944, n. 311 

d.m. 22 maggio 1944, n. 407 

d.int. 24 maggio 1944, n. 528 

d.m. 29 maggio 1944, n. 308 

d.m. 2 giugno 1944, n. 356 

d.lg, del duce 15 giugno 1944, n. 464 
d.int. 25 giugno 1944, n. 749 

d. del duce 27 giugno 1944, n. 572 


d. 
d. 


lg. del duce 30 giugno 1944, n. 703 
m. 1 luglio 1944, n. 428 


d.int. 1 luglio 1944, n. 505 


d. 


m. 3 luglio 1944, n. 496 


d.int. 10 luglio 1944, n. 686 


d. 
d. 
d. 
d. 


Ig. del duce 1 agosto 1944, n. 503 
lg. del duce 1 agosto 1944, n. 504 
lg. del duce 1 agosto 1944, n. 548 
lg. del duce 1 agosto 1944, n. 629 


d.int. 1 agosto 1944, n. 870 


d. 
d. 
d. 


m. 8 agosto 1944, n. 750 
lg. del duce 31 agosto 1944, n. 518 
lg. del duce 1 settembre 1944, n. 634 


d.lg. del duce 1 settembre 1944, n. 904 


d. 


int. 4 settembre 1944, n. 767 


d.int. 6 settembre 1944, n. 609 


d. 
d. 
d. 
d. 


int. 12 settembre 1944, n. 825 
m. 18 settembre 1944, n. 866 
m. 29 settembre 1944, n. 718 
int. 29 settembre 1944, n. 823 


d.lg. del duce 1 ottobre 1944, n. 836 
d.lg. del duce 12 ottobre 1944, n. 735 
d.lg. del duce 12 ottobre 1944, n. 861 
d.lg. del duce 15 dicembre 1944, n. 985 


d. 


del duce 31 dicembre 1944, n. 929 


d.lg. del duce 21 gennaio 1945, n. 32 
d.lg. del duce 16 febbraio 1945, n. 72 


Educazione nazionale 


d 


D 


d.l 
d.l 
d.l 


Ig. del duce 31 ottobre 1943, n. 906 


.m. 23 novembre 1943, n. 899 
Ig. del duce 1 dicembre 1943, n. 865 e 


n, 885 

g. del duce 20 dicembre 1943, n. 866 
g. del duce 20 dicembre 1943, n. 882 
g. del duce 20 dicembre 1943, n. 890 


d.int. 5 gennaio 1944, n. 499 
d.int. 5 gennaio 1944, n. 500 


d. 


d 


d. 
d. 
d. 


lg. del duce 20 gennaio 1944, n. 129 
int. 31 gennaio 1944, n. 128 
m. 10 febbraio 1944, n. 142 
lg, del duce 15 febbraio 1944, n. 101 
lg. del duce 15 febbraio 1944, n. 157 


d.lg. 15 febbraio 1944, n. 158 
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d.lg. del duce 15 febbraio 1944, n. 343 
d.lg. del duce 15 marzo 1944, n. 419 
d.lg. del duce 30 marzo 1944, n. 553 
d.int. 15 aprile 1944, n. 488 

d.m. 18 aprile 1944, n. 423 

d.lg. del duce 20 aprile 1944, n. 395 
d.int. 30 aprile 1944, n. 413 

d.int. 30 aprile 1944, n. 551 

dg, del duce 30 aprile 1944, n. 687 
d.lg. del duce 3 maggio 1944, n. 580 
d.lg, del duce 3 maggio 1944, n. 581 
d.int. 1 giugno 1944, n. 692 

d.int. 20 giugno 1944, n. 1028 

d.int. 24 giugno 1944, n. 662 

d.lg, del duce 30 giugno 1944, n. 630 
d.m, 1 luglio 1944, n. 557 

d.int. 1 luglio 1944, n. 660 

d.int. 15 luglio 1944, n. 666 

d.int. 15 luglio 1944, n. 690 

d.m. 14 agosto 1944, n. 667 

d.int. 14 agosto 1944, n. 742 

d.lg. del duce 15 agosto 1944, n. 803 
d.int. 1 settembre 1944, n. 915 

d.m. 5 settembre 1944, n. 689 

d.int. 7 settembre 1944, n. 743 

d.m. 10 settembre 1944, n. 849 

d.lg. del duce 17 gennaio 1945, n. 37 


Finanze 


d.m. 23 ottobre 1943, n. 754 
d.m. 23 ottobre 1943 

d.m. 23 ottobre 1943 

d.m. 23 ottobre 1943 

d.m. 23 ottobre 1943 

d.m. 23 ottobre 1943 

d.m. 24 ottobre 1943 

d.m. 25 ottobre 1943, n. 799 
d.m. 30 ottobre 1943, n. 802 
d.m. 30 ottobre 1943, n. 803 
d.m. 30 ottobre 1943, n. 804 
d.lg. 3 novembre 1943, n. 761 
d.lg. 3 novembre 1943, n. 763 
d.m. 3 novembre 1943, n. 808 
d.m. 3 novembre 1943, n. 825 


d.m. 3 novembre 1943, n. 827 
d.m. 3 novembre 1943, n. 828 
d.m. 3 novembre 1943, n. 829 
d.m. 3 novembre 1943, n. 830 
d.m. 10 novembre 1943, n. 805 
d.m. 10 novembre 1943, n. 807 
d.m. 10 novembre 1943, n. 809 
d.m. 10 novembre 1943, n. 811 
d.m. 10 novembre 1943, n. 821 
d.int. 12 novembre 1943, n. 872 
d.m. 12 novembre 1943 

d.m. 12 novembre 1943 

d.m. 12 novembre 1943 

d.m. 12 novembre 1943 

d.m. 12 novembre 1943 

d.m. 12 novembre 1943 

d.m. 14 novembre 1943, n. 826 
d.m. 15 novembre 1943 

d.m. 17 novembre 1943, n. 820 
d.m. 20 novembre 1943, n. 806 
d.m. 20 novembre 1943, n. 836 
d.lg. 20 novembre 1943, n. 838 
d.m. 20 novembre 1943, n. 840 
d.lg. 20 novembre 1943, n. 841 
d.lg. 20 novembre 1943, n. 842 
d.m. 20 novembre 1943, n. 846 
d.m. 20 novembre 1943, n. 849 
d.m. 26 novembre 1943, n. 822 
d.m. 26 novembre 1943, n. 823 
d.m. 4 dicembre 1943 

d.int. 5 dicembre 1943, n. 887 
d.lg. del duce 8 dicembre 1943, n. 796 
d.m. 9 dicembre 1943, n. 880 
d.lg, 10 dicembre 1943, n. 852 
d.m. 14 dicembre 1943, n. 810 
d.m. 14 dicembre 1943, n. 814 
d.m. 14 dicembre 1943, n. 815 
d.m. 14 dicembre 1943, n. 816 
d.m., 14 dicembre 1943, n. 817 
d.lg. del duce 17 dicembre 1943, n. 818 
d.m. 17 dicembre 1943, n. 824 
d.lg, 19 dicembre 1943, n. 839 
d.m. 23 dicembre 1943, n. 850 
d.lg, del duce 24 dicembre 1943, n. 870 
d.m. 24 dicembre 1943, n. 883” 
d.m. 28 dicembre 1943, n. 844 
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d.m. 28 dicembre 1943, n. 858 
d.lg, 28 dicembre 1943, n. 863 
d.m. 5 gennaio 1944, n. 7 
d.lg, del duce 6 gennaio 1944, n. 19 
d.m. 12 gennaio 1944, n. 57 
d.int. 20 gennaio 1944, n. 56 
d.lg, 23 gennaio 1944, n, 13 
d.lg, 23 gennaio 1944, n. 14 
d.m. 23 gennaio 1944, n. 64 
d.m. 28 gennaio 1944, n. 24 
d.m. 29 gennaio 1944, n. 54 
d.m. 1 febbraio 1944, n. 31 
d.m. 1 febbraio 1944, n. 32 
d.m. 1 febbraio 1944, n. 33 
d.m. 1 febbraio 1944, n. 82 
d.m. 2 febbraio 1944, n. 52 
d.m. 4 febbraio 1944, n. 53 
d.m. 5 febbraio 1944, n. 79 
d.m. 7 febbraio 1944, n. 58 
d.m. 8 febbraio 1944, n, 55 
d.m. 9 febbraio 1944, n. 36 
d.m. 9 febbraio 1944, n. 37 
d.m. 9 febbraio 1944, n. 50 
d.m. 12 febbraio 1944, n. 62 
d. del duce 14 febbraio 1944, n. 148 
d.m. 15 febbraio 1944, n, 96 
d.m. 20 febbraio 1944, n. 60 
d.m. 20 febbraio 1944, n. 94 
d.m. 23 febbraio 1944, n. 61 
d.m. 23 febbraio 1944, n. 67 
d.m. 23 febbraio 1944, n. 68 
d.m. 23 febbraio 1944, n. 122 
d. del duce 25 febbraio 1944 
d.m. 28 febbraio 1944, n. 83 
d.m. 29 febbraio 1944, n. 138 
dim. 2 matzo 1944, n. 75 
d.m. 2 matzo 1944, n. 77 
d.m. 4 matzo 1944, n. 73 
d.m. 4 marzo 1944, n. 74 
d.lg, 4 marzo 1944, n. 78 
d.m. 10 marzo 1944, n, 97 
d.m. 11 matzo 1944, n. 80 
d.m. 11 matzo 1944, n. 81 
d.m. 17 marzo 1944, n. 71 
d.m. 17 marzo 1944, n. 72 
d.m. 21 matzo 1944, n. 100 


d.m. 21 marzo 1944, n. 113 

d.m. 30 marzo 1944, n. 108 

d.m. 30 matzo 1944, n. 121 

d.m. 30 marzo 1944, n. 140 

d.lg, del duce 31 marzo 1944, n. 109 
d.lg. del duce 31 marzo 1944, n. 176 
d.lg. del duce 31 marzo 1944, n. 179 
d.m. 3 aprile 1944, n. 130 

d.m. 3 aprile 1944, n. 131 

d.lg. del duce 3 aprile 1944, n. 178 
d.lg, del duce 3 aprile 1944, n. 191 
d.m. 4 aprile 1944, n. 139 

d.lg. del duce 4 aprile 1944, n. 180 
d.lg. del duce 4 aprile 1944, n.181 
d.lg. del duce 4 aprile 1944, n. 182 
d.m. 5 aprile 1944, n. 127 

d.m. 12 aprile 1944, n. 147 

d.m. 15 aprile 1944, n. 153 

d.m. 15 aprile 1944, n. 217 

d.int. 15 aprile 1944, n. 293 

d.lg. 26 aprile 1944, n. 151 

d.lg, del duce 26 aprile 1944, n. 152 
d.lg. del duce 28. aprile 1944, n. 200 
d.m. 29 aprile 1944, n. 167 

d.m. 29 aprile 1944, n. 168 

d.m. 1 maggio 1944, n. 219 

d.m. 1 maggio 1944, n. 422 

d.m. 5 maggio 1944, n. 261 

d.lg. del duce 6 maggio 1944, n. 418 
d.m. 7 maggio 1944, n. 240 

d.lg. del duce 8 maggio 1944, n. 194 
d.m. 9 maggio 1944, n. 230 

d.int. 10 maggio 1944, n. 347 

d. del duce 11 maggio 1944 

d.lg. del duce 12 maggio 1944, n. 342 
d.m. 13 maggio 1944, n. 264 

d.m. 13 maggio 1944, n. 265 

d.m. 15 maggio 1944, n. 262 

d.m. 16 maggio 1944, n. 203 

d.m. 16 maggio 1944, n. 204 

d.m. 20 maggio 1944, n. 270 

d. del duce 23 maggio 1944, n. 289 
d.lg. del duce 23 maggio 1944, n. 344 
d.lg. del duce 23 maggio 1944, n. 417 
d.m. 25 maggio 1944, n. 222 

d.m. 26 maggio 1944, n. 238 
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d.m. 26 maggio 1944, n. 239 

d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 300 
d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 301 
d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 302 
d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 303 
d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 305 


d.lg, del duce 29 giugno 1944, n. 501 
d.lg, del duce 29 giugno 1944, n. 613 
d.lg. del duce 29 giugno 1944, n. 699 
d.m. 30 giugno 1944, n. 432 
d.m. 30 giugno 1944, n. 534 
d.m. 30 giugno 1944, n. 638 


d.int. 2 settembre 1944, n. 560 
d.m. 5 settembre 1944, n. 544 
d.m. 7 settembre 1944, n. 640 
dint. 9 settembre 1944, n. 701 
d.m. 11 settembre 1944, n. 600 
d.m. 12 settembre 1944, n. 559 


d.m. 30 novembre 1944, n. 977 

d.m. 5 dicembre 1944, n. 949 

d.m. 10 dicembre 1944, n. 969 

d.m. 10 dicembre 1944, n. 987 

d.lg. del duce 10 dicembre 1944, n. 995 
d.m. 11 dicembre 1944, n. 948 


d.m. 29 maggio 1944, n. 278 
d.m. 29 maggio 1944, n. 430 
d.m. 31 maggio 1944, n. 275 
d.int. 31 maggio 1944, n. 346 
d.m. 7 giugno 1944, n. 345 


d.m. 30 giugno 1944, n. 671 
d.int. 30 giugno 1944, n. 708 
d.int. 4 luglio 1944, n. 624 
d.int. 8 luglio 1944, n. 426 
d.m. 10 luglio 1944, n. 451 


d.lg, del duce 13 settembre 1944, n. 812 
d.m. 15 settembre 1944, n. 648 

d.lg, del duce 16 settembre 1944, n..591 
d.lg, del duce 16 settembre 1944, n. 625 
d.lg, del duce 17 settembre 1944, n. 631 


d.m. 12 dicembre 1944, n. 942 
d.m. 12 dicembre 1944, n. 943 
d.lg. del duce 12 dicembre 1944, n. 956 
d.int. 12 dicembre 1944, n. 958 
d.m. 15 dicembre 1944, n. 860 


d.m. 8 giugno 1944, n. 349 d.int. 15 luglio 1944, n. 532 d.m. 19 settembre 1944, n. 619 d.m. 15 dicembre 1944, n. 873 
d.m. 9 giugno 1944, n. 350 d.m. 19 luglio 1944, n. 431 d.int. 19 settembre 1944, n. 714 d.int. 15 dicembre 1944, n. 954 
d.m. 10 giugno 1944, n. 297 d.m. 20 luglio 1944, n. 437 d.int. 20 settembre 1944, n. 661 d.lg. del duce 17 dicembre 1944, n. 862 


d.lg del duce 10 giugno 1944, n. 304 d.int. 20 luglio 1944, n. 461 

d.lg. del duce 10 giugno 1944, n. 397 d.int. 21 luglio 1944, n. 611 

dlg. del duce 10 giugno 1944, n: 453 d.m. 28 luglio 1944, n. 481 

d.lg. del duce 13 giugno 1944, n. 298 d.m. 29 luglio 1944, n. 493 

d.m. 16 giugno 1944, n. 391 d.m. 31 luglio 1944, n. 482 

d.int. 16 giugno 1944, n. 410 d.int. 31 luglio 1944, n. 565 

d.m. 19 giugno 1944, n. 354 d.m. 31 luglio 1944, n. 570 

d.int. 20 giugno 1944, n. 647 d.m. 31 luglio 1944, n. 628 

d.int. 25 giugno 1944, n, 425 d.m. 1 agosto 1944 

d.m. 26 giugno 1944, n. 362 d.int. 2 agosto 1944, n. 543 

d.m. 26 giugno 1944, n. 370 d.int. 3 agosto 1944, n. 490 

d.m. 26 giugno 1944, n. 371 d.int. 3 agosto 1944, n. 502 

d.m. 27 giugno 1944, n. 364 d.m. 9 agosto 1944, n. 531 

d.m. 27 giugno 1944, n. 366 d.m, 12 agosto 1944, n. 530 

d.m. 27 giugno 1944, n. 367 d.int. 14 agosto 1944, n. 616 

d.m. 27 giugno 1944, n. 373 d.lg, del duce 15 agosto 1944, n. 556 
d.m. 27 giugno 1944, n. 374 d.lg, del duce 16 agosto 1944, n. 540 
d.m. 28 giugno 1944, n. 357 d.lg, del duce 16 agosto 1944, n. 541 
d.m. 28 giugno ‘1944, n. 358 d.m. 16 agosto 1944 

d.m. 28 giugno 1944, n. 359 d.lg. del duce 18 agosto 1944, n. 614 
d.m. 28 giugno 1944, n. 361 d.m. 19 agosto 1944, n. 508 

d.m. 28 giugno 1944, n. 363 d.m. 19 agosto 1944, n. 564 

d.m. 28 giugno 1944, n. 365 d.int. 19 agosto 1944, n. 763 

d.m. 28 giugno 1944, n. 368 d.lg. del duce 20 agosto 1944, n. 521 
d.m. 28 giugno 1944, n. 369 d.lg. del duce 20 agosto 1944, n. 522 
d.m. 28 giugno 1944, n. 372 d.m. 24 agosto 1944, n. 523 

d.m. 28 giugno 1944, n. 400 d.lg, del duce 30 agosto 1944, n. 663 
d.m. 28 giugno 1944, n. 517 d.m. 31 agosto 1944, n. 547 

d.m. 28 giugno 1944, n. 545 d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 605 
d.m. 28 giugno 1944, n. 546 d.lg. del duce 1 settembre 1944, n. 583 
d. del duce 29 giugno 1944, n. 409 d.lg, del duce 1 settembre 1944, n. 585 
d.lg. del duce 29 giugno 1944, n. 415 d.m. 1 settembre 1944, n. 588 


d.m. 23 settembre 1944, n. 618 

d.int. 28 settembre 1944, n. 700 

d.lg, del duce 30 settembre 1944, n. 659 
d.m. 30 settembre 1944, n. 669 

d.m. 30 settembre 1944, n. 670 

d.m. 30 settembre 1944, n. 715 

d.lg, del duce 1 ottobre 1944, n. 672 
d.m. 7 ottobre 1944, n. 702 

d.int. 10 ottobre 1944, n. 704 

d.m. 13 ottobre 1944, n. 720 

d.m. 13 ottobre 1944, n. 721 

d.lg, del duce 13 ottobre 1944, n. 731 
d.lg. del duce 15 ottobre 1944, n. 751 
d.lg, del duce 15 ottobre 1944, n. 769 
d.lg. del duce 16 ottobre 1944, n. 748 
d.int. 18 ottobre 1944, n. 939 | Forze armate 
d.lg. del duce 19 ottobre 1944, n. 781 
d.m. 20 ottobre 1944, n. 774 

d.m. 24 ottobre 1944, n. 778 

d. delduce 28 ottobre 1944, n. 851 

d.lg, del duce 30 ottobre 1944, n. 765 
d.m. 31 ottobre 1944, n. 788 

d.m. 31 ottobre 1944, n. 789 

d.lg, del duce 7 novembre 1944, n. 783 
d.m. 7 novembre 1944, n. 876 

d.m. 7 novembre 1944, n. 894 

d.lg. del duce 15 novembre 1944, n. 986 
d.m. 16 novembre 1944, n. 786 

d.m. 16 novembre 1944, n. 787 

d.lg. del duce 18 novembre 1944, n. 869 
d.m. 21 novembre 1944, n. 848 

d.lg. del duce 30 novembre 1944, n. 906 


d.m. 17 dicembre 1944, n. 970 

d.m. 20 dicembre 1944, n. 957 

d.m. 29 dicembre 1944, n. 935 

d.m. 29 dicembre 1944, n. 955 

d.m. 18 gennaio 1945, n. 7 

d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 18 
d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 22 
d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 23 
d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 24 
d.lg, del duce 30 gennaio 1945, n. 25 
d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 26 
d.lg. del duce 30 gennaio 1945, n. 27 
d.lg, del duce 30 gennaio 1945, n. 28 


d.m. 8 novembre 1943, n. 935 
d.m. 29 novembre 1943 

d.m. 15 dicembre 1943, n. 926 
d.m. 15 dicembre 1943, n. 927 
d.int. 24 dicembre 1943, n. 908 
d.int. 24 dicembre 1943, n. 909 
d.int. 24 dicembre 1943, n. 910 
d.int. 24 dicembre 1943, n. 911 
d.lg, 30 dicembre 1943, n. 888 
d.m. 1 gennaio 1944 

d.int. 8 gennaio 1944, n.193 

d. del duce 11 gennaio 1944 
d.lg. del duce 27 gennaio 1944, n. 17 
d.m. 2 febbraio 1944 

d.m. 2 febbraio 1944 
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d.m. 13 febbraio 1944, n. 159 

d.m. 13 febbraio 1944 

d.m. 15 febbraio 1944, n. 164 

d.lg, del duce 16 febbraio 1944, n. 333 
d.m. 16 febbraio 1944 

d.lg. del duce 5 marzo 1944, n. 156 
d.m. 7 matzo 1944 

dim. 7 marzo 1944 

d.m. 8 marzo 1944 

d.int. 11 marzo 1944, n. 260 

d.lg. del duce 11 marzo 1944, n. 336 
d.lg. del duce 11 marzo 1944, n. 341 
d.int. 11 marzo 1944, n. 384 

d.m. 12 marzo 1944 

d.m. 12 marzo 1944 

d.int, 23 marzo 1944, n. 268 

d.int. 23 marzo 1944, n. 310 

d.lg. del duce 24 marzo 1944, n. 169 
d.int. 25 marzo 1944. n. 321 

d.int. 27 marzo 1944, n. 331 

d.m. 31 marzo 1944, n. 207 

d.m. 31 marzo 1944, n. 236 

d.m. 31 marzo 1944 

d.m. 1 aprile 1944, n. 208 

d.m. 1 aprile 1944, n. 209 

d.m. 1 aprile 1944, n. 210 

d.m. 1 aprile 1944, n. 211 

d.m. 1 aprile 1944, n. 212 

d.m. 1 aprile 1944, n. 213 

d.m. 1 aprile 1944, n. 235 

d.m. 13 aprile 1944 

lg. 18 aprile 1944, n. 145 

lg. 18 aprile 1944, n. 146 

int. 27 aprile 1944, n. 420 

int. 30 aprile 1944, n. 599 

Ig. del duce 12 maggio 1944, n, 332 
.lg. del duce 12 maggio 1944, n. 337 
lg. 12 maggio 1944 

Ig. del duce 17 maggio 1944, n. 381 
d.lg. del duce 18 maggio 1944, n. 281 
d.lg. del duce 18 maggio 1944, n. 283 
d.lg, del duce 18 maggio 1944, n. 416 
d.lg. del duce 18 maggio 1944, n. 424 
d.m. 1 giugno 1944, n. 378 

d.m. 1 giugno 1944, n. 379 

d.lg. del duce 14 giugno 1944, n. 393 


D 


oppeasoaos 


D 


d.lg, del duce 16 giugno 1944, n. 394 
d.m. 5 luglio 1944 

d.int. 10 luglio 1944, n. 578 

d. del duce 4 agosto 1944, n. 598 

d.lg, del duce 20 agosto 1944, n. 575 
d.lg. del duce 20 agosto 1944, n. 576 
d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 584 
d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 592 
d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 593 
d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 594 
d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 608 
d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 621 
d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 622 
d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 623 
d.lg, del duce 31 agosto 1944, n. 627 
d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 677 
d.lg. del duce 2 settembre 1944, n. 561 
d. del duce 2 settembre 1944, n. 772 
d.int. 14 settembre 1944, n. 780 

d.int. 14 settembre 1944, n. 999 

d.int. 16 settembre 1944, n. 930 

d.lg, del duce 30 settembre 1944, n. 822 
d.lg, del duce 30 settembre 1944, n. 831 
d.lg, del duce 1 ottobre 1944, n. 924 
d.lg, del duce 12 ottobre 1944, n. 773 
d.lg, del duce 12 ottobre 1944, n. 896 
d.lg, del duce 13 ottobre 1944, n. 770 
d.lg, del duce 13 ottobre 1944, n. 771 
d.int. 15 ottobre 1944, n. 931 

d. del duce 15 ottobre 1944, n. 1010 
d.lg. del duce 15 ottobre 1944, n. 1024 
d.lg, del duce 18 ottobre 1944, n. 737 
d. del duce 24 ottobre 1944, n. 1038 
d.lg. del duce 25 ottobre 1944, n. 989 
d.lg. del duce 27 ottobre 1944, n. 868 
d.lg. del duce 27 ottobre 1944, n. 938 
d. del duce 27 ottobre 1944, n. 1041 
d.lg. del duce 31 ottobre 1944, n. 897 

d lg. del duce 31 ottobre 1944, n. 901 
d.lg. del duce 10 novembre 1944, n. 1058 
d.lg, del duce 16 novembre 1944, n. 1057 
d.lg, del duce 27 novembre 1944, n. 1020 
d.lg, del duce 6 dicembre 1944, n. 997 
d.lg, del duce 6 dicembre 1944, n. 1009 
d.lg, del duce 7 dicembre 1944, n. 998 
d.lg, del duce 8 dicembre 1944, n. 1052 
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d.int. 16 dicembre 1944, n. 1016 

d.lg del duce 18 dicembre 1944, n. 994 
d.lg. del duce 20 dicembre 1944, n. 993 
d.lg. delduce 26 dicembte 1944, n. 1039 
d.lg. del duce 2 gennaio 1945, n. 35 
d.lg, del duce 2 gennaio 1945, n. 40 
d.lg, del duce 2 gennaio 1945, n. 42 
d.lg, del duce 29 gennaio 1945, n. 56 
d.lg, del duce 29 gennaio 1945, n. 59 
d.lg, del duce 29 gennaio 1945, n. 73 
d.lg, del duce 1 febbraio 1945, n. 21 


Giustizia 


d.lg. 10 novembre 1943 

d.lg. del duce 11 novembre 1943 
d.lg, del duce 11 novembre 1943 
d.lg, 22 novembre 1943, n. 791 

d.lg. del duce 24 novembre 1943, n. 792 
d.m. 30 novembre 1943, n. 851 

d.lg. del duce 3 dicembre 1943, n. 794 
d.lg, del duce 8 dicembre 1943, n. 795 
d.m. 20 dicembre 1943 

d.m. 26 dicembre 1943, n. 881 

d.m. 3 gennaio 1944, n. 11 

d.m. 20 gennaio 1944, n.10 

d.int. 27 gennaio 1944, n. 20 

d.int. 27 gennaio 1944, n. 45 

d.lg. 31 gennaio 1944, n. 25 

d.m. 4 febbraio 1944, n. 34 

d.m. 19 febbraio 1944, n. 42 

d.m. 21 febbraio 1944, n. 43 

d.int. 26 febbraio 1944, n. 107 

d.int. 9 marzo 1944, n. 125 

d.lg. del duce 12 marzo 1944, n. 99 
d.lg, del duce 12 marzo 1944, n. 135 
d.m. 14 marzo 1944, n. 70 

d.int. 14 marzo 1944, n. 126 

d.m. 16 marzo 1944, n. 111 

d.m. 21 marzo 1944, n. 103 

d.m. 24 matzo 1944, n. 102 

d.int. 24 marzo 1944, n. 233 

d.m: 28 matzo 1944, n. 112 

d.int. 17 aprile 1944, n. 174 

d.int. 19 aprile 1944, n. 390 
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d.int. 20 aprile 1944, n. 335 

d.m. 28 aprile 1944, n. 174 

d.int. 28 aprile 1944, n. 228 

d.lg, del duce 4 maggio 1944, n, 221 
d.lg. del duce 4 maggio 1944, n. 285 
d.int. 13 maggio 1944, n. 237 

d.m. 25 giugno 1944, n. 403 

d.m. 26 giugno 1944, n. 404 

d.m. 26 giugno 1944, n. 480 i 
d.lg, del duce 10 luglio 1944, n. 525 
d.m. 18 luglio 1944, n. 463 

d.int. 20 luglio 1944, n. 745 

d.m. 22 luglio 1944, n. 445 

d.m. 23 luglio 1944, n. 470 

d.m. 7 agosto 1944, n. 507 

d.int. 11 agosto 1944, n. 577 

d.int. 11 agosto 1944) n, 705 

d.m. 20 agosto 1944, n. 768 

d.m. 11 settembre 1944, n. 684 

d.lg. del duce 20 settembre 1944, n. 984 
dint. 22 settembre 1944, n. 744 
d.int. 23 settembre 194, n. 656 

d.int. 25 settembre 1944, n. 673 

d.lg. del duce 9 novembre 1944, n. 821 
d.m. 20 novembre 1944, n. 832 
d.int. 23 dicembre 1944, n. 953 

d.int. 30 dicembre 1944, n. 937 

d.m. 30 dicembre 1944, n. 973 

d.m. 10 gennaio 1945, n. 4 

d.m. 12 gennaio 1945, n. 6 

d.int. 12 gennaio 1945, n. 8 

d.lg. del duce 20 gennaio 1945, n. 67 
d.lg. del duce 11 febbraio 1945, n. 36 
d.lg. del duce 12 febbraio 1945, n. 43 
d.lg. del duce 22 febbraio 1945, n. 74 


Interno 


d.m. 9 ottobre 1943 

d.lg, 20 novembre 1943, n. 873 
d.m. 30 novembre 1943, n. 838 
d.lg, del duce 2 febbraio 1944, n. 59 
d.int. 22 febbraio 1944, n. 218 

d.m. 6 matzo 1944 

d.m. 28 marzo 1944, n. 198 
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d.m. 6 aprile 1944, n. 232 

d.int. 7 aprile 1944, n. 231 

d.lg. del duce 11 aprile 1944, n. 114 
d.m. 16 aprile 1944, n. 136 

d.int. 3 maggio 1944, n. 249. 

dlg. del duce 24 maggio 1944, n. 282 
d.lg. del duce 26 maggio 1944, n. 615 
d.m. 1 giugno 1944, n. 442 

d.lg. del duce 3 giugno 1944, n. 405 
d.int. 10 giugno 1944, n. 835 

d.lg. del duce 12 giugno 1944, n. 533 
d.m. 20 giugno 1944, n. 449 

d.int. 30 giugno 1944, n. 492 

d.int. 1 luglio 1944, n. 483 

d.int. 3 agosto 1944, n. 775 

d.lg. del duce 14 agosto 1944, n, 668 
d.lg. del duce 14 agosto 1944, n. 841 
d.int. 15 agosto 1944, n. 916 

d.lg. del duce 20 agosto 1944, n. 526 
d.m. 21 agosto 1944, n. 574 

d.int. 25 agosto 1944, n. 974 

d.lg. del duce 31 agosto 1944, n. 902 
d.int. 2 settembre 1944, n. 797 

dg. del duce 18 settembre 1944, n. 719 
d. del duce 1 ottobre 1944, n. 1049 
d.lg. del duce 3 ottobre 1944, n. 665 
d.lg. del duce 4 ottobre 1944, n. 840 
d.m. 5 ottobre 1944, n. 746 

d.int. 5 ottobre 1944, n. 940 

dg. del duce 10 ottobre 1944, n. 752 
d.lg. del duce 18 ottobre 1944, n. 926 
d.lg. del duce 20 ottobre 1944, n. 782 
d.int. 22 ottobre 1944, n. 978 

d.int. 30 ottobre 1944, n. 941 

d.int. 31 ottobre 1944, n. 983 

d.lg. del duce 3 novembre 1944, n. 856 
d.lg. del duce 15 novembre 1944, n. 1006 
d.lg. del duce 9 dicembre 1944, n. 857 
d.lg. del duce 9 dicembre 1944, n. 858 
d.m. 1 gennaio 1945, n. 16 


Lavori pubblici 


d.lg del duce 20 novembre 1943, n. 801 
d.m. 31 dicembre 1943 
d.int. 10 gennaio 1944, n. 143 


d.m. 31 gennaio 1944 

d.int. 11 febbraio 1944, n. 922 

d.lg, del duce 28 febbraio 1944, n. 69 
d.m. 8 marzo 1944, nn. 150 e 558 
d.int. 1 ottobre 1944, n. 819 

d.m. 24 ottobre 1944, n. 871 


Lavoro 


d.m. 12 febbraio 1945, n. 58 


Partito fascista repubblicano 


d.lg. del duce 24 novembre 1943 
d.lg. del duce 16 dicembre 1943, n. 925 
d. del duce 20 dicembre 1943, n. 853 
d.lg. del duce 23 dicembre 1943, n. 907 
d.lg. del duce 27 dicembre 1943 

d. del duce 18 gennaio 1944 

. del duce 18 gennaio 1944 

. del duce 18 gennaio 1944 

. del duce 18 gennaio 1944 

. del duce 18 gennaio 1944 

. del duce 22 gennaio 1944 

. del duce 22 gennaio 1944 

d. del duce 22 gennaio 1944 

d.lg. del duce 23 gennaio 1944, n. 27 
d.lg. del duce 23 gennaio 1944, n. 38 
d.lg, del duce 23 gennaio 1944, n. 39 
d.lg. del duce 23 gennaio 1944, n, 40 
d. del duce 26 gennaio 1944 

d. del duce 26 gennaio 1944 

d. del duce 26 gennaio 1944 

d. del duce 26 gennaio 1944 

d. del duce 30 gennaio 1944 

d. del duce 30 gennaio 1944 

d.lg del duce 1 febbraio 1944, n. 602 
d.lg, del duce 18 aprile 1944, n. 447 
d.lg. del duce 19 aprile 1944, n. 448 
d.lg. del duce 7 giugno 1944, n. 266 
d.lg. del duce 7 giugno 1944, n. 381 
d.m. 15 giugno 1944 

d.lg. del duce 30 giugno 1944, n. 446 
d.lg. del duce 8 settembre 1944, n. 603 


d 
d 
d 
d 
d 
d 
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d. del duce 29 settembre 1944, n. 697 d. delduce 31 dicembre 1944, n. 944 
d.lg. del duce 30 settembre 1944, n. 674 d. del duce 18 gennaio 1945, n. 3 
d.lg, del duce 25 ottobre 1944, n. 764 d.lg. del duce 1 febbraio 1945, n. 51 


DECRETI APPROVATI DAL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, REGISTRATI ALLA CORTE DEI CONTI 
E NON PUBBLICATI SULLA GAZZETTA UFFICIALE 


d. 19 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 62. 

Albonetti Fortunato è nominato prefetto di II" classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 24 settembre 1943 

Registrato alla Cotte dei conti, addì 2 ottobre 1944, 

Registro n. 3 - Interno, foglio 299. 

Zaccherini Alberto è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di 


Bologna. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 20 marzo 1944. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 37. 

Pagnozzi Coriolano è nominato prefetto di II° classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Cotte dei conti, addì 2 ottobre 1944, 

Registro n. 3 - Interno, foglio 295. 

Moizo Riccardo generale di corpo d’armata fuori quadro cessa dall’incarico di alto commis- 
satio per la provincia di Lubiana. 

(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 settembre 1944, 
Registro n. 3 - Interno, foglio 296. 

Uccelli Oscar prefetto di I° classe è destinato a Milano. 
(seduta del 28 settembre 1943) 
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d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944, 

Registro n. 3 - Interno, foglio 302. ; 

Bocca Magno è nominato prefetto di II* classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

(seduta del 24 novembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 74. 

Vecchini Rodolfo è nominato prefetto di II° classe e destinato a Pavia. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 75. 

Manganiello Raffaele è nominato prefetto di II" classe e destinato a Firenze. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 76. 

Menna Federico è nominato prefetto di II° classe e destinato a Rovigo. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 77. 

Manno Carlo prefetto di I° classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 78. 

Pallante Eduardo prefetto di I° classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 79. 

Nicoletti Gioacchino è nominato prefetto di II° classe e collocato a disposizione del Mini- 
stero dell’Interno. 

(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 80. 
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Galatà Agostino Michele prefetto di II° classe è collocato a disposizione del Ministero del- 
l’Interno, 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 81. 

Villasanta Carlo prefetto di II° classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. ‘ 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 82. 

Grazioli Emilio prefetto di II° classe è nominato alto commissario pet la provincia di 


Lubiana. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 83. 

Mosconi Giovanni prefetto di I° classe è destinato a Udine. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30' settetmbre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944, 
Registro n. 4 - Interno, foglio 84. 

Luciano Celso prefetto di I° classe è destinato a Venezia. 
(seduta del 28. settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 85. 

Giacone Pietro prefetto di I° classe è destinato a Varese. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944, 
Registro n. 4 - Interno, foglio 86. 

Barbera Gaspero prefetto di II° classe è destinato a Belluno. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 87. 

Alessandri Giovanni Battista prefetto di II° classe è destinato ad Alessandria. 
(seduta del 28 settembre 1943). 
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d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 88. 

Cortese Guido prefetto di II° classe è destinato a Cuneo. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 199. 

Presti Filippo Manlio consigliere di Stato è incaricato di reggere la prefettura di Roma. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 200. 

Bellini Francesco prefetto di I° classe è destinato a Imperia. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 201. 

Romualdi Giannino prefetto di II° classe è destinato a Livorno. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 202. 

Foschi Italo prefetto di I° classe è destinato a Trento. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 203. 

Signorelli Luigi prefetto di II° classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 204. 

Flores Ferdinando prefetto di II° classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 205. 

De Bonis Amerigo prefetto di II° classe è collocato a disposizione del Ministero dell’In- 
terno. 

(seduta del 28 settembre 1943) 
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d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 206. 

Laura Giovanni Battista prefetto di II° classe è collocato a disposizione del Ministero del- 
l’Interno. 

(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 207. 

Mazzolani Ugo prefetto di II" classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 208. i 

Paternò Giulio prefetto di I° classe è collocato a disposizione del Misinto dell’Interno, 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 209. 

Froggio Guglielmo prefetto di I° classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 210. 

Scassellatti Sforzolini Francesco prefetto di II° classe è destinato ad Ancona. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 211. 


Palici di Suni Francesco prefetto di I° classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 


(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 212. 

Scassellatti Sforzolini Francesco prefetto di Ancona è destinato a Como. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 236. 

Parenti Efre prefetto di II" classe è destinato a Sondrio. 
(seduta del 28 settembre 1943). 
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d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 237. 

Fossa Davide è nominato prefetto di II classe e destinato a Piacenza. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 238. 

Adami Francesco è nominato prefetto di II° classe e destinato a Pisa. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 239. 

Celio Renato è nominato prefetto di II* classe e destinato ad Asti. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 30 settembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 300. 

Zerbino Valerio Paolo prefetto di II° classe è destinato a Torino. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 5 agosto 1944, 

Registro n. 2 - Interno, foglio 145. 

Marotta Guglielmo capo della provincia di Lucca è collocato a disposizione del Ministero del- 
l’Interno. 

(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 30 settembre 1944, 

Registro n. 3 - Interno, foglio 261. 

Basile Carlo Emanuele è nominato prefetto di II° classe e destinato a Genova. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei-conti, addì 2 ottobre 1944. 
Registro n. 3 - Interno, foglio 297. 

Rossi Angelo prefetto di II" classe è destinato a Pesaro. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 3 - Interno, foglio 305. 

D'Antoni Giovanni generale cessa dall'incarico di reggere la prefettura di Milano. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 
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d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 67. 

Leone Leone prefetto a disposizione è destinato a Brescia. 
Olivieri Vincenzo prefetto a disposizione è destinato a Mantova. 
Dinale Neos prefetto a disposizione è destinato a Vicenza. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 68. 

Ventura Riccardo prefetto è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 68. ; 

Pavone Tommaso da Trento è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Berruti Adalberto da Bolzano è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

De Cesare Mario da Brescia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Vittadini Renato da Reggio Emilia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
‘Tedeschi Francesco da Mantova è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Grimaldi Giuseppe da Spalato è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Sciorilli Borrelli Umberto da Cattaro è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Gloria Pio da Vicenza è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

Chiariotti Pietro da Fiume è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Sacchetti Sebastiano da Ancona è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
‘Trinchero Mario da Bologna è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
Ciotola Vincenzo da Torino è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 213. 

Grazioli Emilio alto commissario di Lubiana è destinato a Bergamo. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 240. 

Berti Vincenzo prefetto di II" classe a disposizione è destinato a Ferrara. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 252. 

Quarantotto Paolo è nominato prefetto di II° classe e destinato a Zara. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 
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d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 256. 

Antonucci Italo da Terni è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

Aria Francesco da Pistoia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Avalle Enrico da Vercelli è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Ballero Francesco da Novara è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Binna Manlio da La Spezia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Bracali Elmo da ‘Teramo è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Canovai ‘Tito Cesare da Verona è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
Carnevali ‘Torquato da Gorizia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Cavani Aldo da Bergamo è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
Cocuzza Giuseppe da Itieste è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
De Dominicis Adolfo da Viterbo è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Di Castri Luciano da Modena è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Donadu Angelo da Pesaro è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Forni Socrate da Macerata è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Gabetti Ottavio da Aosta è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Gardini Luigi da Reggio Emilia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Giammichele Florindo da Forlì è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Gulotta Edgardo da Frosinone è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Letta Guido da Genova è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

Meda Defendente da Savona è collocato a disposizione. del Ministero dell'Interno. 
Notatianni Gregorio da Perugia è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
Orrù Gaetano da Pescara è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
Palmardita Guido da Grosseto è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Ponte Giorgio Aurelio da Apuania è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Raimoldi Giuseppe da Littoria è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Rapisarda Salvatore da Ravenna è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Ristagno Giuseppe da Cremona è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Rizza Giulio Cesare da Rieti è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Soldaini Giuseppe da Arezzo è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
Vella Vincenzo da Siena è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Vittorelli Cesare da Padova è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Zingale Giuseppe da Parma è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 266. 

Adami Francesco capo della provincia di Pisa è collocato a disposizione del Ministero del- 
l’Interno, 

(seduta del 24 novembre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 301. 
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Travaglio Giovanni è nominato prefetto di II° classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 302. 

Valli Antonio è nominato prefetto di II° classe e destinato a Parma. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 303. 

Ercolani Alceo è nominato prefetto di II° classe e destinato a Grosseto. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 P 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 304. 

Carnazzi Cesare Augusto è nominato prefetto di II° classe e destinato ad Aosta. | 
(seduta del 27 ottobre 1943) ! 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 305. 

‘Tuminetti Dante Maria è nominato prefetto di II° classe e destinato a Novara. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 306. 

Motsero Michele è nominato prefetto di II° classe e destinato a Vercelli. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 307. 

Mirabelli Filippo è nominato prefetto di II° classe e destinato a Savona. 

(seduta del 27 ottobre 1943) | 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 308. 

‘Turchi Francesco è nominato prefetto di II" classe e destinato a La Spezia. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
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i 
di 


Registro n. 4 - Interno, foglio 309. 
Romano Attilio è nominato prefetto di II° classe e destinato a Cremona. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 310. 

Bogazzi Franco è nominato prefetto di II" classe e destinato a Ravenna. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 311. 

Benagli Nicola è nominato prefetto di II° classe e destinato ad'Apuania. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 312. 

Calzolari Bruno è nominato prefetto di II° classe e destinato a Modena. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 313. 

Rao Torres Bruno è nominato prefetto di II° classe e destinato ad Arezzo. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 314. . 

Gigante Riccardo è nominato prefetto di II° classe e destinato a Fiume. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 315. 

Cosmin Piero è nominato prefetto di II° classe e destinato a Verona. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 316. 

Savorgnan Enzo è nominato prefetto di II" classe e destinato a Reggio Emilia. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
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Registro n. 4 - Interno, foglio 317. 
Piazzesi Mario è nominato prefetto di II" classe e destinato a Lucca. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro,n. 4 - Interno, foglio 318. 

Pierotti Mariano è nominato prefetto di II" classe e destinato a Pisa. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 
Registro n. 4 - Interno, foglio 319. 


Giovine Giuseppe è nominato prefetto di II° classe e destinato a Pistoia. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 320. 


Chiurco Giorgio Alberto è nominato prefetto di II° classe e destinato a Siena. 


(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Regismrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 321. 

Rocchi Armando è nominato prefetto di II° classe e destinato a Perugia. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 322. 

Faustini Pietro è nominato prefetto di II° classe e destinato a Terni. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 323. 

Lusignoli Aldo è nominato prefetto di II° classe e destinato ad Ancona. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 324. 

Ferrazzani Ferruccio è nominato prefetto di II" classe e destinato a Macerata. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
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Registro n. 4 - Interno, foglio 325. 
Rocchi Arturo è nominato prefetto di II" classe e destinato a Frosinone. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 326. 

Girgenti Giuseppe è nominato prefetto di II" classe e destinato a Chieti. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 327. 

Morisi Celso è nominato prefetto di II" classe e destinato a Pescara. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 328. 

Laghi Giovanni è nominato prefetto di II" classe e destinato a Littoria. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 329. 

Ippoliti Vincenzo è nominato prefetto di II" classe e destinato a ‘Teramo. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 330. 


Di Marsciano Ermanno è nominato prefetto di II" classe e destinato a Rieti. 


(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 331. 

Rottoli Ubaldo è nominato prefetto di II" classe e destinato a Viterbo. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 332. 

Barbera Gaspero prefetto di Belluno è destinato a Brescia. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
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Registro n. 4 - Interno, foglio 333. 
Montani Guglielmo prefetto di I° classe a disposizione è destinato a Bologna. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 334. 

Fumei Bruno prefetto di II* classe è destinato a Padova. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 335. 

Foschi Italo prefetto di Trento è destinato a Belluno. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 ' 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 336. 

Salerno Edoardo prefetto di I* classe è destinato a Trieste. 

(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 10 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 337. 

Zannelli Emanuele prefetto di Pola è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 25 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 214. 

Zaccherini Alberto capo della provincia di Bologna è destinato a Forlì. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 25 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 215. 

Salerno Edoardo capo della provincia di Trieste è collocato a disposizione del Ministero del- 
l’Interno. 

(seduta del 28 settembre 1943) 


d. 28 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 277. 

Carta Mario da Treviso è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 
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d. 28 ottobre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 278. 

Leone Leone da Btescia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 1 novembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 257. 

Sorrentino Vincenzo è nominato prefetto di II° classe e collocato a disposizione del Mini- 


stero dell’Interno. 
(seduta del 24 novembre 1943) 


d. 1 novembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 267. 

Btroise Guido prefetto di Ascoli Piceno è collocato a disposizione del Ministero dell’In- 


terno. 
(seduta del 24 novembre 1943) 


d. 5 novembre 1943 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 
Registro n. 4 - Interno, foglio 249. 


Altini Giuseppe è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di Ascoli. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 5 novembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 250. 

Gatti Luigi è nominato prefetto di II" classe e destinato a capo della provincia di Treviso. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 20 novembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 268. 

Mosconi Giovanni capo della provincia di Udine è collocato a disposizione del Ministero del- 
l’Interno. 

Foschi Italo capo della provincia di Belluno è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
(seduta del 24 novembre 1943) 


d. 24 novembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 24 marzo 1944, 

Registro n. 1 - Giustizia, foglio 172. 

Berardelli Giulio Antonio è nominato direttore generale degli Istituti di prevenzione e 


pena. 
(seduta dell’11 gennaio 1944) 
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d. 29 novembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1944. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 6. 

Misttuzzi Carlo vice prefetto è nominato prefetto di II° classe e collocato a disposizione del 
Ministero dell’Interno. 

(seduta del 24 novembre 1943) 


d. 11 dicembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 3 - Interno, foglio 303. 

Cortese Guido prefetto di Cuneo è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
Oliveri Vincenzo prefetto di Mantova è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Romualdi Giannino prefetto di Livorno è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Luciano Celso prefetto di Venezia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Berti Vincenzo prefetto di Ferrara è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Calzolati Bruno prefetto di Modena è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
(seduta del 24 novembre 1943) ì 

d. 11 dicembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 247. 

Biancorosso Rodolfo prefetto de l'Aquila è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
(seduta del 24 novembre 1943) 


d. 11 dicembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 248. 

Panzera Pier Luigi è nominato prefetto di II classe e destinato a Modena. 
Facduelle Edoardo è nominato prefetto di II classe e destinato a Livorno. 
Manti Vittorio è nominato prefetto di II classe e destinato a l'Aquila. 
Cagetti Dino è nominato prefetto di II classe e destinato a Venezia. 
Vezzalini Enrico è nominato prefetto di II classe e destinato a Ferrata. 
Bocchio Giovanni è nominato prefetto di II classe e destinato a Mantova. 
(seduta del 24 novembre 1943) 


d. 11 dicembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 253. 

Quarantotto Paolo prefetto della provincia di Zara è destinato a Cuneo. 
(seduta del 24 novembre 1943) 


d. 16 dicembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 14 marzo 1944, 

Registro n. 1 - Educazione Nazionale, foglio 201. 

Vignola Bruno ispettore generale è nominato direttore generale dell’ordine superiore classico. 
Biscottini Umberto provveditore agli studi di I° classe è nominato direttore generale degli 
affari generali e del personale. 

Orani Annibale ispettore generale è nominato direttore generale dell’ordine superiore tecnico. 
(seduta del 16 dicembre 1943) 
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d. 16 dicembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 14 marzo 1944, 

Registro n. 1 - Educazione Nazionale, foglio 202. 

Anti Carlo ordinario di archeologia dell’Università di Padova è nominato direttore generale 
delle arti, 

(seduta del 16 dicembre 1943) 


d. 20 dicembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4.gennaio 1944. 

Registro n. 1 - Lavori pubblici, foglio 13. 

Massimiliano Pagnozzi è nominato presidente della IV sezione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. ì 

(seduta del 16 dicembre 1943) 


d. 20 dicembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 gennaio 1944, 

Registro n. 1 - Lavori pubblici, foglio 14. 

Lelio Waldis è nominato presidente del Magistrato delle acque in Venezia. 
(seduta del 16 dicembre 1943) 


d. 20 dicembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 gennaio 1944, 

Registro n. 1 - Lavori pubblici, foglio 15. 

Emilio Spina è nominato direttore generale dei Servizi inerenti alla viabilità e alle nuove 
costruzioni ferroviarie. 

(seduta del 16 dicembre 1943) 


d. 20 dicembre 1943 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 febbraio 1944. 

Registro n. 1 - Lavori pubblici, foglio 121. 

Giorgio Rizzo è nominato direttore generale dei Servizi inerenti alle acque e agli impianti elet- 
trici. 

(seduta del 16 dicembre 1943) 


d. 1 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
Registro n. 4 - Interno, foglio 246. 

Orgera Giovanni Battista è nominato governatore di Roma. 
(seduta dell’11 gennaio 1944) 


d. 1 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 19 ottobre 1944. 

Registro n. 5 - Interno, foglio 71. 

Silvetti Carlo è nominato prefetto di II° classe è destinato a capo della provincia di Belluno. 
‘Tinzl Carlo è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di Bolzano. 
Spalatin Alessandro è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di Fiume. 
Pace Marino è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di Gorizia. 
Artusi Ludovico è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di Pola. 
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Coceani Bruno è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di Trieste. 
De Bertolini Adolfo è nominato prefetto di II° classe e destinato a Capo della provincia di 
‘Trento. 

De Beden Riccardo è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di Udine. 
(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 5 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 agosto 1944. 

Registro n. 2 - Interno, foglio 167. 

Presti Filippo Manlio consigliere di Stato cessa dall'incarico di reggere la prefettura di Roma. 
(seduta del 24 novembre 1943) 


d. 5 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei Conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 245. 

Salerno Edoardo prefetto di I° classe a disposizione è destinato alla provincia di Roma. 
(seduta del 24 novembre 1943) 7 


d. 10 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 216. 

Mortillaro Giovanni è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di 
Pescara. 


(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 10 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 aprile 1944. 

Registro n. 1 - Giustizia, foglio 337. 

Lamberti Bocconi Livio è trasferito alla Corte di appello di Brescia. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 15 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 241. 

Giacone Pietro da Varese è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

Faustini Pietro da T'erni è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

Morisi Celso da Pescara è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

Leone Leone direttore generale della protezione antiaerea è collocato a disposizione del 
Ministero dell’Interno. 

(seduta dell’11 gennaio 1944) 


d. 15 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 338. 

Uccelli Oscar da Milano è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Montani Guglielmo da Bologna è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Giovine Giuseppe da Pistoia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta dell’11 gennaio 1944) 
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d. 15 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 339. 

Leati Alfredo prefetto di II classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 16 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 ottobre 1944. 

Registro n. 5 - Interno, foglio 8. 

Parini Piero a disposizione del Ministero dell'Interno è destinato a Milano. 
(seduta dell’11 gennaio 1944) 


d. 20 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 5 ottobre 1944. i 

Registro n. 4 - Interno, foglio 272. 

"Toffano Giuseppe prefetto di I° classe fuori ruolo è ricollocato nel ruolo dei prefetti di I° classe 
e messo a disposizione del Ministero dell’Interno. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 25 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 3 - Interno, foglio 300. 

Fantozzi Dino è nominato prefetto di II classe e destinato a capo della provincia di Bologna. 
Balletti Emilio è nominato prefetto di II classe e destinato a capo della provincia di 
Pistoia. 

Bassi Mario è nominato prefetto di II classe e destinato a capo della provincia di Varese. 
Ortalli Vittorio è nominato prefetto di II classe e destinato a capo della provincia di Terni. 
(seduta dell’11 gennaio 1944) 


d 26 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 244, 

Zutlo Leopoldo è ricollocato nel ruolo dei prefetti di I° classe a disposizione del Ministero 


dell'Interno. 
(seduta dell’11 gennaio 1944) 


d. 31 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 8 febbiaio 1945. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 337, 

Valeri Umberto è nominato direttore generale dell’Istituto Superiore di Sanità. 
(seduta del 9 dicembre 1944) 


d 31 gennaio 1944 

Registrato alla Cotte dei conti, addì 14 marzo 1944. 

Registro n. 1 - Educazione Nazionale, foglio 203. 

Giuseppe Giustini direttore generale dell'Ordine universitario viene collocato a riposo. 
(seduta del 16 dicembre 1943) 
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d. 31 gennaio 1944 

Registrato alla Cotte dei conti, addì 14 marzo 1944. 

Registro n. 1 - Educazione Nazionale, foglio 204, 

Guida Erberto direttore generale dell'Ordine superiore tecnico è collocato a riposo. 
(seduta del 16 dicembre 1943) 


d. 31 gennaio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 14 marzo 1944, 

Registro n. 1 - Educazione Nazionale, foglio 205. 

Marino Lazzari direttore generale delle Arti è collocato a riposo. 
(seduta del 16 dicembre 1943) 


d. 1 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 7 novembre 1944. 

Registro n. 5 - Interno, foglio 259. 

Battifoglia Giuseppe è nominato prefetto e collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
(seduta del 12 febbraio 1944) i 


d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 3 - Interno, foglio 301. 

Cerruti Eugenio è nominato prefetto di II° classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

(seduta dell’11 gennaio 1944) 


d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 271. 

Macciotta Leonida prefetto di II" classe a disposizione del Ministero dell'Interno è colloca- 
to fuori del ruolo organico dei prefetti e incaricato delle funzioni di vice governatore di 
Roma. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 135. 

Renzo Arnoldi cessa dalle funzioni di presidente del Tribunale provinciale straordinario di 
Cuneo e in sua vece è nominato Avogadro Gastone di Vilianolt. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d.. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 136. 

Tranquillo Carissimo cessa dalle funzioni di presidente del Tribunale provinciale straordinario 
di Pavia e in sua vece è nominato Domenico Peccerillo. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


1534 INDICI 


d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944, 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 137. 

Paolo Beduschi cessa dalle funzioni di pubblico accusatore del Tribunale provinciale straor- 


dinario di Genova e in sua vece è nominato Pietro Aprile. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 138. 

Camillo Bucci cessa dalle funzioni di componente del Tribunale provinciale straordinario di 


Varese e in sua vece è nominato Federico Giacometti. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944, 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 139. 

Michele Poddighe cessa dalle funzioni di componente del Tribunale provinciale straordinario 


di Sondrio e in sua vece è nominato Carlo Bonomi, 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 140. 

Giovanni De Sensi cessa dalle funzioni di presidente del Tribunale provinciale straordinario 
di Pesaro e in sua vece è nominato Attilio Biaggini. 

Attilio Biaggini cessa dalle funzioni di componente del ‘Tribunale provinciale straordinario di 


Pesaro e in sua vece è nominato Pasquale Recchiuti. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 141. 

Mario Rasi cessa dalle funzioni di pubblico accusatore del Tribunale provinciale straordinario 


di Bergamo e in sua vece è nominato Calisto Cova. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 142, 

Angelo Urbinati e Giovanni Garotti cessano dalle funzioni di componenti del Tribunale pro- 
vinciale straordinario di Brescia e in loto vece sono nominati Vincenzo Baldi e Giuseppe di 
Ravenna. 

Vincenzo Guberti cessa dalle funzioni di pubblico accusatore del Tribunale provinciale 


straordinario di Brescia e in sua vece è nominato Mario Bertozzi. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 
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d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 143. 

Gaspare Benito Bertozzi è nominato componente del Tribunale provinciale straordinario di 
Novara in sostituzione di Pietro Peraldo. i 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 10 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 144. 

Sono approvate le seguenti nomine e variazioni nel Tribunale provinciale straordinario di Milano: 
Ezio Maria Gray cessa dalle funzioni di presidente e in sua vece è nominato Luigi Betteri. 
Paolo Gerace cessa dalle funzioni di pubblico accusatore e in sua vece è nominato Agostino 
Fiorio. 

Edoardo Zanetti e Aldo Luppi cessano dalle funzioni di componenti ed in loro vece vengo- 
no nominati Paolo Gerace e Arturo Gabozzi. 

(seduta del 12 febbraio 1944) A 


d. 15 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 9 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 28. 

Enrico Romano è nominato presidente di sezione presso la Corte suprema di Cassazione. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 15 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 1 luglio 1944. 

Registro n. 5 - Giustizia, foglio 72. 

Ruffo Mangini è nominato presidente di sezione presso la Corte suprema di Cassazione. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 15 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 1 luglio 1944. 

Registro n. 5 - Giustizia, foglio 102. 

Alessandro Veneziano è nominato presidente di sezione presso la Corte suprema di Cassazione, 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 16 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 20 settembre 1944. 

Registro n. 10 - Lavori pubblici, foglio 38. 

Vengono nominati nella sezione speciale del Consiglio superiore dei lavori pubblici: 

- Murari Della Corte Bra Alessandro, console, in rappresentanza del Ministero degli affari esteri; 
- D’Arienzo Carmine, capitano di vascello, in rappresentanza del Sottosegretariato per la 
marina; 

- Uccelli avv. Oscar, direttore dell’amministrazione civile del Ministero dell’interno; 

- Morelli dott. Aurelio, direttore generale del Demanio del Ministero delle finanze; 

- Orani Annibale, direttore generale dell'Ordine superiore tecnico del Ministero dell’Educa- 
zione Nazionale, 

(seduta del 27 ottobre 1943) 


1536 INDICI 


d. 23 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 61. 

Formica Giovanni Maria prefetto di I° classe a riposo è richiamato in servizio e collocato a 


disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 26 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 123. 

Luigi Nicoletta cessa dalle funzioni di pubblico accusatore del Tribunale provinciale straot- 


dinario di Cuneo e in sua vece è nominato Pomponio Bigliani. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 26 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 124. 

Ugo Franchi cessa dalle funzioni di componente del ‘Tribunale provinciale straordinario di 
Perugia e in sua vece è nominato Adolfo Picchi. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 26 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro: n. 4 - Giustizia, foglio 125. 

Fulvio Conti cessa dalle funzioni di componente del ‘Tribunale provinciale straordinario di 


‘Terni e in sua vece è nominato Domenico Fares. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d 26 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 126. 

Nino Nuvolini cessa dalle funzioni di presidente del’Tribunale provinciale straordinario di La 
Spezia e in sua vece è nominato Ugo Ughetto. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 26 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 128. 

Sono nominati giudici supplenti presso i Tribunali provinciali straordinari nelle provincie di 
seguito indicate: Aosta: Barasa avv. Costantino e Pasi Franco; Bologna: Frigieri avv. Guido e 
Comastri rag. Arnaldo; Cremona: Politi ten. Pietro e Aldovini Giuseppe; Cuneo: Canessa tag, 
Amsicore e Migliorini rag. Francesco; Mantova: Magri avv. Carlo e Scalori avv. Alberto; Pado- 
va: Liberali Marino e De Feo dott. Aldo; Parma: Valdrè avv. Comingio e Billi Manillo; Peru- 
gia: Codovini rag. Enzo e Cipriani Decio; Piacenza: Bruzzi dott. Salvatore e Garagnani senio- 
re Cesare; Reggio Emilia: Panitteri dott.Francesco e Bagnoli dott. Leopoldo; Rovigo: Cavena- 
ri prof. Angelo e Brazzoni prof. Domenico; Savona: Caporilli Ubaldo e Matarazzo Fiorentino; 
Siena: Burgalassi rag. Arrigo e Gamberucci avv. Mario; Sondrio: Poletti rag. Gustavo e Zoppis 
tag. Cesare; Torino: Toniolo dott. Alfredo e De Antonio avv. Angelo; Udine: Facchini seniore 


sd it 
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Vinizio e Feruglio avv. Giovanni Battista; Varese: Casu dott. Oscar e Beccu ing. Aldo; Vene- 


zia: Ortù avv. Giuseppe e Botgo avv. Francesco; Vicenza: Zuffelato Duilio e Galeotto Mario. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 26 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 129.. 

Silvio Parodi cessa dalle funzioni di presidente del ‘Tribunale provinciale straordinario di 'Tori- 
no e in sua vece è nominato Giuseppe Massa. 

Giuseppe Massa cessa dalle funzioni di componente del 'Tribunale provinciale straordinario 
di Torino e in sua vece è nominato Cesare Neri. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 26 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 130. : 

Umbetto Amaduzzi cessa dalle funzioni di presidente del Tribunale pravinciale straordinario 
di Firenze e in sua vece è nominato Giorgio Pini. 

Pericle Ducati cessa dalle funzioni di componente del Tribunale provinciale straordinario di 
Firenze e in sua vece è nominato Giuseppe Maj 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 26 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 131. 

Italo Baixin cessa dalle funzioni di componente del ‘Tribunale provinciale straordinario di La 
Spezia e in sua vece è nominato Luigi Vota. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 26 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 sua 1944, 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 132. 

Giuseppe Appiani cessa dalle funzioni di componente del Tribunale provinciale straordina- 
rio di Savona e in sua vece è nominato Giovanni Battista Barone. 

Giovanni Battista Barone cessa dalle funzioni di presidente del Tribunale predetto e in sua 
vece è nominato Giovanni Appiani. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 26 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944, 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 133. i 

Giuseppe Illari cessa dalle funzioni di presidente del Tribunale provinciale straordinario di 
Ferrara e in sua vece è nominato Giuseppe Scotti. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 26 febbraio 1944 
Registrato. alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944, 
Registro n. 4 - Giustizia, foglio 134. 


1538 INDICI 


Mariano Figurelli cessa dalle funzioni «i pubblico accusatore del Tribunale provinciale straot- 
dinario di Mantova e in sua vece è nominato Gaetano Ambrosio. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 28 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 64. 

Scolaro Ferruccio è nominato prefetto e collocato a disposizione del Ministero dell’Inter- 


no. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 28 febbraio 1944 

Registrato ‘alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 65. 

Bracci Angelo Cesare prefetto di II° classe è collocato a disposizione del Ministero del- 
l’Interno. 

Leonardi Ugo prefetto-di II" classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Bologna Pietro prefetto di II° classe è collocato a disposizione del Ministero dell’Inter- 
no. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 29 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 57. 

Preti Edgardo è nominato prefetto e collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Galardo Antonio è nominato prefetto e collocato a disposizione del Ministero dell’In- 
terno. 

Olivieri Luigi è nominato prefetto e collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Gallarini Gino è nominato prefetto e collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Brandimarte Pietro è nominato prefetto e collocato a disposizione del Ministero dell’In- 
terno. 

(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 29 febbraio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 11 dicembre 1944, 

Registro n. 6 - Interno, foglio 294, 

Tassinari Renato è nominato prefetto di II" classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

Rizzo Mario è nominato prefetto di II° classe e collocato a disposizione del Ministero del- 


Interno. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 2 matzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 3 - Interno, foglio 309. 

Le Pera Antonio revoca del collocamento a riposo e collocamento a disposizione del Mini- 
stero dell’Interno. 

(seduta del 27 ottobre 1943) 


i 
I 
Ì 
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d. 3 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 5 agosto 1944. 

Registro n. 2 - Interno, foglio 142. 

Grazioli Emilio prefetto di II° classe è nominato prefetto di I° classe. 


(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 3 matzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 60. 

Zaccherini Alberto capo della provincia di Forlì è collocato a disposizione del Ministero 


dell’Interno. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 3 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 243. è 

Bologna Pietro prefetto di II° classe a disposizione del Ministero dell’Interno e destinato a 


capo della provincia di Forlì. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 8 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1944, 

Registro n. 6 - Giustizia, foglio 173. 

Ulisse Pittoni è destinato con funzioni di ispettore presso il Ministero della giustizia. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 9 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 63. 

Bracci Angelo Cesare prefetto di II° classe a disposizione del Ministero dell’Interno è 
destinato a capo della provincia di Pesaro. 

Leonardi Ugo prefetto di II° classe a disposizione del Ministero dell’Interno è destinato a 
capo della provincia di Parma. 

Rossi Angelo capo della provincia di Pesaro è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Valli Antonio capo della provincia di Parma è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 12 febbraio 1944) 


d. 13 marzo 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 aprile 1944, 
Registro n. 1 - Economia Cotporativa, foglio 164. 


Bisio Andrea è nominato direttore generale del Ministero dell'Economia cotporativa. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 13 marzo 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 aprile 1944, 
Registro n. 1 - Economia Corporativa, foglio 165. 


Rossano Raffaele è nominato direttore generale del Ministero dell'Economia corpotativa. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


1540 INDICI 


d. 13 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 aprile 1944. 

Registro n. 1 - Economia Corporativa, foglio 166. 

Giorgi Guido è nominato direttore generale del Ministero dell'Economia cotpotativa. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 13 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 aprile 1944. 

Registro n. 1 - Economia Corporativa, foglio 167. 

Berna Francesco è nominato direttore generale del Ministero dell'Economia cotporativa. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 13 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 aprile 1944. 

Registro n. 1 - Economia Corpotativa, foglio 168. 

Gozzini Luigi è nominato direttore generale del Ministero dell'Economia corporativa. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 13 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 aprile 1944. 

Registro n. 1 - Economia Corpotativa, foglio 169. 

Calligaris Luigi è nominato direttore generale del Ministero dell'Economia corpotativa. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 13 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 aprile 1944. 

Registro n. 1 - Economia Corpotativa, foglio 170. 

Corti Pietro è nominato direttore generale del Ministero dell'Economia corpotativa. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 13 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 aprile 1944. 

Registro n. 1 - Economia Corpotativa, foglio 171. 

Bernagozzi Angelo è nominato direttore generale del Ministero dell'Economia cotporativa. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 15 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 22 maggio 1944. 

Registro n. 3 - Giustizia, foglio 133. 

Cantelli Arturo è nominato primo presidente della Corte di Appello di Trieste e collocato 
fuori del ruolo organico della magistratura. 

(seduta del 18 aprile 1944) 


d 15 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 26 giugno 1944, 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 356. 

Luigi Chieffo, procuratore generale di Corte d’appello è destinato ad esercitare le funzioni del 
proprio grado presso il Tribunale superiore delle acque pubbliche. 

(seduta del 18 aprile 1944) 
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d. 15 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 26 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 357. 

Marco Aurelio Sansoni procuratore generale di Corte d’appello è destinato ad esercitare le 


funzioni del proprio grado presso il Tribunale superiore delle acque pubbliche. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 18 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 121. 

Alberto Falchetto cessa dalle funzioni di pubblico accusatore del Tribunale provinciale 


straordinario di Pisa e in sua vece è nominato Vado Vadi. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 18 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 127. ' 
Sono nominati giudici supplenti presso Tribunali provinciali straordinari di seguito indicati: 
Pistoia: Parri Giuseppe e Cappellini Luigi; Rieti: Fegatelli Alessandro e Fuzzati Delelmo; 
Ravenna: Ttiossi Carlo e Mascanzoni Olindo; Roma: Cetioni Riccardo e Facioli Davide. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


n 


d. 18 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 15 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 205. 

Alberto Coppini cessa dalle funzioni di pubblico accusatore del Tribunale provinciale straot- 
dinario di Perugia e in sua vece è nominato Adolfo Picchi. 

Adolfo Picchi cessa dalle funzioni di componente del Tribunale predetto e in sua vece è 


nominato Luigi Mazzoni. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 18 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 15 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio 206. 

Attilio De Anna cessa dalle funzioni di componente del Tribunale provinciale straordinario 


di Pisa e in sua vece è nominato Giuseppe Girmenia. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 18 matzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 15 giugno 1944. 

Registro n. 4 - Giustizia, foglio. 207. 

Guido Valeri cessa dalle funzioni di componente del Tribunale provinciale straordinario di 


Ferrara e in sua vece è nominato Frediano Gragnani. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 18 marzo 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 giugno 1944, 
Registro n. 4 - Giustizia, foglio 213. 


1542 INDICI 


Pio Leoni cessa dalle funzioni di componente del Tribunale provinciale straordinario di Bolo- 
gna e in sua vece è nominato Mario Bottazzi, 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 20 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 22 maggio 1944. 

Registro n. 3 - Giustizia, foglio 134. 

Cantelli Arturo è destinato ad esercitare le funzioni del proprio grado presso la Corte supre- 
ma di Cassazione. 

(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 20 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 20 settembre 1944. 

Registro n. 10 - Lavori pubblici, foglio 39. 

Vengono nominati nella sezione speciale del Consiglio superiore dei lavori pubblici: 

-Berna dott. Francesco, direttore generale dell’Ispettorato generale dell'Economia corporativa; 
- Maiorca Ludovico, maggiore del genio, direttore del Demanio di squadra aerea (Ministero 
Forze Armate, Sottosegretariato per l’aeronautica). 

(seduta del 27 ottobre 1943) 


d. 24 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 227. 

Laghi Giovanni da Littoria è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 30 marzo 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 14 ottobre 1944. 

Registro n. 5 - Interno, foglio 23. 

Cao Pinna Riccardo è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di 
Littoria. 

(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 14 aprile 1944 

Registrato alla Corte dei conti , addì 20 settembre 1944. 

Registro n. 3 - Interno, foglio 319. 

Melchiorri Melchiorre è nominato prefetto di II° classe e destinato ad Arezzo. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 14 aprile 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 16 ottobre 1944. 

Registro n. 5 - Interno, foglio 43. 

Rao Totres Bruno da Arezzo è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 18 aprile 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 aprile 1944, 
Registro n. 4 - Lavori pubblici, foglio 268. 
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Sono nominati membri del consiglio di amministrazione dell’ Azienda autonoma statale della 
strada: 

Giuseppe Pini, Giuseppe Martina, Angelo Genovese, Emilio Spina, Francesco Antoci, Oscar 
Uccelli, Saverio Grana, Ernesto La Valle, Guido Tinti, Filippo Madonini, Matio Botto Micca, 
Luigi Simeoni, Francesco Andriulli e Giuseppe Rocca. 

(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 24 aprile 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 maggio 1944. 

Registro n. 5 - Lavori pubblici, foglio 15. 

Guido ‘T'inti è nominato direttore generale del Ministero dei lavori pubblici. 
(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 27 aprile 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 21 agosto 1944, 

Registro n. 6 - Giustizia, foglio 81. 

Augusto Emiliani Pescetelli è nominato primo presidente della Corte d’appello di Venezia. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 27 aprile 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1944, 

Registro n. 6 - Giustizia, foglio 174. 

Giacomo Carboni primo presidente della Corte di appello di Palermo è trasferito alla Corte 
d’appello di Bologna. 

(seduta del 31 agosto 1944). 


d. 30 aprile 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1944. 

Registro n. 7 - Interno, foglio 185. 

Lorello Lucio Carlo è nominato prefetto di II° classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 1 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 228. 

Rocchi Arturo da Frosinone è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 1 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 229. 

Zerbino Valerio Paolo da Torino è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno e chia- 
mato a svolgere le funzioni di Sottosegretario di Stato per l’Interno e di Alto Commissario 
pet la provincia di Roma, 

(seduta del 18 aprile 1944) 


1544 INDICI 


d. 1 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1945. 

Registro n. 2 - Interno, foglio 293. 

De Maria Paolo è nominato prefetto di II° classe e destinato a capo della provincia di Frosinone. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 4 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1944. 

Registro n. 6 - Giustizia, foglio 172. 

Leopoldo Conforti è nominato avvocato generale presso la Corte suprema di Cassazione. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 10 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 19 settembre 1944, 
Registro n. 3 - Interno, foglio 137. 

Parini Piero è nominato prefetto di I° classe. 

Parenti Efre è nominato prefetto di I° classe. 

Macciotta Leonida è nominato prefetto di I° classe. 

Zerbino Valerio Paolo è nominato prefetto di I* classe. 
Alessandri Giovanni Battista è nominato prefetto di I* classe. 
Scassellati Sforzolini Francesco è nominato prefetto di I" classe. 
Berti Vincenzo è nominato prefetto di I° classe. 

Matotta Guglielmo è nominato prefetto di I° classe. 

Barbera Gaspero è nominato prefetto di I° classe. 

Radogna Raffaello è nominato prefetto di I° classe. 

Fumei Primo è nominato prefetto di I° classe. 

Basile Carlo Emanuele è nominato prefetto di I° classe. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 10 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 19 settembre 1944. 

Registro n. 3 - Interno, foglio 162. 

Panzera Pier Luigi da Modena è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 10 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobie 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 220. 

Salerno Edoardo da Roma è destinato a capo della provincia di Torino. 
Cosmin Piero da Verona è destinato a capo della provincia di Venezia. 
Vecchini Rodolfo da Pavia è destinato a capo della provincia di Bergamo. 
Grazioli Emilio da Bergamo è destinato a capo della provincia di Ravenna. 
Bogazzi Franco da Ravenna è destinato a capo della provincia di Verona. 
Celio Renato da Asti è destinato a capo della provincia di Como. 

Piazzesi Mario da Lucca è destinato a capo della provincia di Piacenza. 
Fossa Davide da Piacenza è destinato a capo della provincia di Modena. 
‘Tuminetti Dante Maria da Novata è destinato a capo della provincia di Pavia. 
Rottoli Ubaldo da Viterbo è destinato a capo della provincia di Macerata. 
(seduta del 18 aprile 1944) 
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d. 10 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4.ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 221. 

Barbera Gaspero da Brescia è destinato a capo della provincia di Novara. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 10 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 222. 

Cagetti Dino da.Venezia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Dinale Neos da Vincenza è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 10 maggio 1944 

Registrato alla:Corte dei conti; addì 4 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 223. È 
Lusignoli Aldo-da Ancona è collocato a disposizione del Ministero delliInterno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d, 10 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 224, 

Carnazzi Cesare da Aosta è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Ferrazzani Ferruccio da Macerata è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
Benagli Nicola-da Apuania è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


‘ d. 10 maggio 1944 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 232. 

Preti Edgardo dalla disposizione è destinato a capo della provincia di Vicenza. 
Olivieri Luigi dalla disposizione è destinato a capo della provincia di Lucca. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 10 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 261. 

Dugnani Innocenzo è nominato prefetto di II classe e destinato a.capo della provincia di 
Brescia, 

Stefanini Bruno è nominato prefetto di II classe e destinato a capo della provincia di Aosta, 
Cionini Visani Mario è nominato prefetto di II classe e destinato.a capo della provincia di 
Viterbo. 

Buttini Ernesto è nominato prefetto di II classe e destinato a capo della provincia di Apuania. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 10 maggio 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
Registro n, 4 - Interno, foglio 262. 


1546 INDICI 


Della Pietra Ettore è nominato prefetto di II classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. | 


(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 10 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 24 gennaio 1945. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 227. 

Scassellati Sforzolini Francesco capo della provincia di Como è collocato a disposizione del 
Ministero dell’Interno. 

(seduta del 18 settembre 1944) 


d. 13 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 1 settembre 1944. 

Registro n. 6 - Giustizia, foglio 345. 

Livio Lamberti Bocconi è nominato procuratore generale presso la Corte suprema di Cassazione. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 31 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 263. 
Mancuso Francesco è nominato prefetto di II classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 31 maggio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 264. 

Acito Alfredo è nominato prefetto di II classe e collocato a disposizione del Ministero del- 


l’Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 1 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n, 4 - Interno, foglio 225. 

Galardo Antonio dalla disposizione è destinato a capo della provincia di Cuneo. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 1 giugno 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 


Registro n. 4 - Interno, foglio 226. i 
Ippoliti Vincenzo da Teramo è destinato a capo della provincia di Ancona. — 
(seduta del 18 aprile 1944) 
d. 1 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 258. 

Quarantotto Paolo da Cuneo è destinato a capo della provincia di Asti. 

(seduta del 18 aprile 1944) 
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d. 1 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1944. 

Registro n. 7 - Interno, foglio 188. 

Boattini Dante è nominato prefetto di II" classe e collocato a disposizione del Ministero 


dell’Interno. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 10 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 259. 

Balletti Emilio da Pistoia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 10 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 265. 

Cocchi Antonino è nominato prefetto di II classe è destinato a capo della provincia di Pistoia. 
(seduta del 18 aprile 1944) ’ 


d. 20 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 218. 

Bellini Francesco da Imperia è destinato a capo della provincia di ‘Treviso. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 20 giugno 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944, 
Registro n. 4 - Interno, foglio 219. 


Di Marsciano Ermanno da Rieti è destinato a capo della provincia di Imperia. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 20 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 260. 

Gatti Luigi da ‘Treviso è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 24 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944, 

Registro n. 4 - Interno, foglio 280. 

Santamaria Niccolini Camillo è nominato prefetto di II classe e collocato a disposizione del 


Ministeto dell’Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 27 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 settembre 1944. 

Registro n. 6 - Giustizia, foglio 357. 

Ottorino Allegri è nominato procuratore generale presso la Corte d’appello di Brescia. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


1548 INDICI 


d. 28 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 217. 

Basile Carlo Emanuele da Genova è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno pet 


svolgere le funzioni di Sottosegretario di Stato alle Forze Armate per l'Esercito. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


Registro n. 4 - Interno, foglio 255. 


Bigoni Arturo è nominato prefetto di II classe e destinato a capo della provincia di Genova. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 30 giugno 1944 

Registrato ‘alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 254. 

Petragnani Gino è nominato prefetto di II° classe e collocato a disposizione del Ministero 


dell’Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 30 giugno 1944 i 

Registrato alla Corte dei conti, addì 11 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 380. 

Ippoliti Vincenzo da Ancona è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Melchiorri Melchiorre da Arezzo è collocato a ‘disposizione del Ministero dell’Interno. 


Chiurco Giorgio da Siena è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 28 giugno 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 
d. 30 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 2 ottobre 1944. 

Registro n. 5 - Interno, foglio 10. 

Altini Giuseppe da Ascoli è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

Girgenti Giuseppe da Chieti è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

De Maria Paolo da Frosinone è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

Rottoli Ubaldo da Macerata è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

Rocchi Armarido da Perugia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. | 
Mortillaro Giovanni da Pescara è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

Ortalli Vittorio da Terni è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno, 

Cionini Visano Matio da Viterbo è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 

Ercolani Alceo da Grosseto è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 

(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 30 giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 21 agosto 1944. 

Registro n. 6 - Giustizia, foglio 75. 

Revoca della nomina di Augusto Emiliani Pescetelli a primo presidente della Corte d’appello 


di Venezia. 
(seduta del 31 agosto 1944) 
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d. [s.d.] giugno 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1944. 

Registro n. 1 bis - Lavori pubblici, foglio 120. 

Dal 16 giugno 1944 Mario Botto Micca cessa di far parte del Consiglio di amministrazione 
dell'Azienda autonoma statale della strada e vengono nominati Silvio Camiletti e Francesco 
Venier. 

(seduta dell’11 marzo 1944) 


d. 1 luglio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 6 ottobre 1944. 

Registro n. 4 - Interno, foglio 279. 

Zuccarelli Gino è nominato prefetto di II classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 17 luglio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 7 ottobre 1944. ; 
Registro n, 4 - Interno, foglio 344. 

Altini Giuseppe dalla disposizione a capo della provincia di Ferrara. 
Ortalli Vittorio dalla disposizione a capo della provincia di Cremona. 
Melchiorti Melchiorre dalla disposizione a capo della provincia di Rovigo. 
Girgenti Giuseppe dalla disposizione a capo della provincia di Modena. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 24 luglio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1944, 

Registro n. 7 - Interno, foglio 186. 

Vanelli Almo è nominato prefetto di II* classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 31 luglio 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1944. 

Registro n. 7 - Interno, foglio 153. 

Olivieri Luigi da Lucca è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
Manganiello Raffaele da Firenze è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
(seduta del 31 agosto 1944). 


d. 2 agosto 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 25 agosto 1944. 

Registro n. 6 - Giustizia, foglio 280. 

Cantelli Arturo è richiamato in ruolo e nominato presidente di sezione della Corte suprema 
di Cassazione. 

(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 10 agosto 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 settembre 1944. 
Registro n, 6 - Economia cotpotativa, foglio 199. 


1550 INDICI 


Il Consiglio di amministrazione del Corpo delle miniere, presieduto dal ministro è così 
composto: 

Bernagozzi Angelo, Gozzini Luigi, Conti Umberto, Sabella Angelo e Menegatti Demetrio. 
(seduta del 18 settembre 1944) 


d. 20 agosto 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1944. 

Registro n. 7 - Interno, foglio 152. 

Vaccati Marcello prefetto di I* classe è cancellato dai ruoli del personale dell’ Amministrazio- 


ne civile dell’Interno. 
(seduta dell’11 gennaio 1944) 


d. 25 agosto 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 9 novembre 1944. 

Registro n. 5 - Interno, foglio 308. 

Parini Piero da Milano è collocato a disposizione del Ministero dell'Interno. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 25 agosto 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 9 novembre 1944. 

Registro n. 5 - Interno, foglio 309. 

Bassi Mario da Varese è destinato a capo della provincia di Milano. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 1 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 11 ottobre 1944. 

Registro n. 7 - Economia Cotpotativa, foglio 49. 

Alceste Grugni è nominato direttore generale del Ministero dell'economia cotporativa. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 1 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 11 ottobre 1944. 

Registro n. 7 - Economia Cotpotativa, foglio 50. 

Gino Miniati è nominato direttore generale del Ministero dell'economia cotporativa. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 7 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 15 settembre 1944. 

Registro n. 6 - Economia Cotpotativa, foglio 179. 

Il Consiglio di Amministrazione per il personale metrico è così composto: 

Andrea Bisio, Luigi Gozzini, Mario Lazzarini, Giuseppe Sutera e Ferdinando Novelli. 
(seduta del 12 ottobre 1944) 


d. 8 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 ottobre 1944. 

Registro n. 7 - Giustizia, foglio 252. 

Francesco Forlenza è nominato presidente di sezione della Corte suprema di cassazione. 
(seduta del 18 settembre 1944) 
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d. 8 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 ottobre 1944. 

Registro n. 7 - Giustizia, foglio 253. 

Ignazio Pace è nominato primo presidente della Corte d’appello di Trieste. 
(seduta del 18 settembre 1944) 


d. 12 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 ottobre 1944. 

Registro n. 7 - Giustizia, foglio 254. 

Ignazio Pace è nominato presidente di sezione della Corte suprema di cassazione. 
(seduta del 18 settembre 1944) 


d. 15 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1944, 

Registro n. 7 - Interno, foglio 178. 

‘Turchi Francesco da La Spezia è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 31 agosto 1944) 
d. 15 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembre 1944. 

Registro n. 7 - Interno, foglio 187. 

Appiani Giovanni è nominato prefetto di II° classe e collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 15 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1945. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 102. 

Bocchio Giovanni capo della provincia di Mantova è collocato a disposizione del Ministero 


dell'Interno. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 15 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1945. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 103. 

Bracci Angelo da Pesaro è destinato a capo della provincia di Mantova. 
Savorgnan Enzo da Reggio Emilia è destinato a capo della provincia di Varese. 
(seduta del 31 agosto 1944) 


d. 15 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1945. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 181. . 

Salerno Edoardo capo della provincia di ‘Torino è collocato a disposizione del Ministero del- 
l’Interno. 

(seduta del 18 settembre 1944) 


d. 15 settembre 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 17 febbraio 1945. 


1552 INDICI 


Registro n. 1 - Interno, foglio 392. 
Vanelli Almo dalla disposizione è destinato a capo della provincia di Reggia Emilia. 
(seduta del 18 aprile 1944) 


d. 30 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1945. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 104. 

Zaccherini Alberto prefetto di IT° classe a disposizione e destinato a capo della provincia di 
Ravenna. 

(seduta del'18 settembre'1944) 


d. 30 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1945. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 105. 

Grazioli Emilio capo della provincia di Ravenna è destinato a capo della provincia di Torino. 
(seduta del 18 settembre 1944) 


d. 30 settembre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 24 gennaio 1945. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 222. 

Bodini Franco è nominato prefetto di I° classe e collocato a disposizione del Ministero del- 
lInterno. 

(seduta del 18 settembre 1944) 


d. 1 ottobre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1944, 

Registro n. 7 - Interno, foglio 193. 

‘Toffano Giuseppe prefetto di I° classe a disposizione è cancellato dai ruoli del personale del- 
Amministrazione civile dell'Interno. 

(seduta del 18 settembre 1944) 


d. 1 ottobre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1944, 

Registro n. 7 - Interno, foglio 194. 

Pagnozzi Coriolano ‘prefetto di II° classe a disposizione è cancellato dai ruoli del personale 
dell’Amministrazione civile dell’Interno. 

(seduta del 18 settembre 1944) 


d.‘1 ottobre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1945. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 101. 

Parini Piero prefetto di I* classe a disposizione è cancellato dai ruoli del personale dell’Am- 
ministrazione civile dell’Interno. 

(seduta del 15 novembre 1944). 


d. 1 ottobre 1944 
Registrato alla Corte dei conti; addì 7 febbraio 1945. 
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Registro n. 1 - Interno, foglio 335. 
Montagna Renzo è destinato a capo della polizia. 
(seduta del 9 dicembre 1944) 


d. 1 ottobre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 15 marzo 1945. 

Registro n. 2 - Interno, foglio 199. 

Mirabelli Filippo da Savona è collocato a disposizione del Ministero dell’Interno. 
(seduta del 9 dicembre 1944) 


d. 30 ottobre 1944 

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 gennaio 1945. 

Registro n. 1 - Interno, foglio 106. 

Serenissimo Vincenzo capo della provincia di Zara è collocato a disposizione del Ministero 
dell’Interno. 

(seduta del 15 novembre-1944) 


d. 30 novembre 1944 
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 gennaio 1945. 


‘Registro n. 1 - Interno, foglio 228. 
‘Bologna Pietro capo della provincia di Forlì è collocato a disposizione del Ministero dell’In- 


terno. 
(seduta del 15 novembre 1944) 


id. 1 gennaio 1945 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1945. 


‘Registro n. 2 - Interno, foglio 7. 


Zaccherini Alberto da Ravenna è destinato a capo della provincia di Novara. 
(seduta del.9 dicembre 1944). 


d. 1 gennaio 1945 

Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1945. 

Registro n. 2 - Interno, foglio 8. 

Carnazzi Cesare Augusto dalla disposizione è destinato a capo della provincia di Asti. 


Piazzesi Mario dalla disposizione è destinato a capo della provincia di Alessandria. 
(seduta del 9 dicembre 1944) 
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— Acque lacuali, navigazione 1163 
— Acque salse, atingizzento 419, 772 


* Il numero rinvia alla pagina. 
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— Derivazioni di acque pubbliche, concessione 1162 


— Magistrato delle, presidente, nomina 168 


AERONAUTICA CIVILE va. MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


— Aeroporti, personale dirigente, ruolo, istituzione 805 


— Reale unione nazionale aeronautica (RUNA), nuova denominazione in Unione nazionale aeronau- 
tica 583 


— Società di navigazione aerea, personale, disposizioni 805 
— Traffico aereo, disposizioni 805, 1163 


AERONAUTICA MILITARE vedi FORZE ARMATE 


AFRICA ITALIANA 

— Commissione pet i pagamenti da effettuare per conto dei governi dell’Africa italiana, com- 
posizione 294, 1256 

— Danni di guerra, 4quidazione 411, 1022 

— Opere pubbliche, disposizioni 1022 

— Personale del Pnf, provvedimenti a favore 357 

— Profughi, assistenza 1256 


AGRICOLTURA via. CONSUMI ALIMENTARI e ENTI E CONSORZI AGRARI 


— Canapa, lavorazione 296 

— Centri avicoli, stituzione 17 

- Cereali, diritti doganali, pagazzento 576 

— Commissione interministeriale per la riforma agraria in Dalmazia, soppressione 172 
— Contadini, corsi professionali 296 

— Grano, prezzo 359, 584, 774, 805, 1162 

— Fertilizzanti, distribuzione 169 

— Fondi rustici, 4/0 584, 864 

— Macchine agricole, 4740490 17, 423, 869 

— Olivicoltura, provvedimenti 17, 584 

— Organi di assistenza economica, semplificazione 359 


— Prodotti agricoli 
ammasso 577 
prezzi, quote statali integrative 81, 1023 
requisizione 1023 


— Produzione agricola, incentivi 17, 1027 
— Seme bachi, invenduto, indennizzo 1162 
— Spago pet la micetitura, recupero 805 


— Terreni a riposo, wessa a coltura 17 
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ALBANIA 
— Opere pubbliche, ditte appaltattici, acconti 411, 579 


ALBERGHI 
— Disposizioni a favore 806 
— Immobili, vendita e locazione 1260 


— Riscaldamento, preggo 232 


ALBI PROFESSIONALI 


— Iscrizione, norzzativa 423, 870 

A.L.I. AZIENDA LIGNITI ITALIANA vedi COMBUSTIBILI 
ALIMENTAZIONE vedi CONSUMI ALIMENTARI 
ALLOGGI vedi ABITAZIONI 


AMBASCIATE, LEGAZIONI E CONSOLATI 


— Corpo diplomatico 
consoli, competenze in materia di pubblicazioni matrimoniali 1248 
immissioni în ruolo 801 
movimento 15, 16, 77, 84, 166, 233, 294, 354, 355, 411, 412, 570, 571, 716, 772, 801, 865, 
1023, 1160 


AMMASSI vedi CONSUMI ALIMENTARI 


AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E CONTABILITÀ DELLO STATO 


— Amministrazioni statali 
mandati, pagamento 79, 577 
uffici, spese di funzionamento 231 


— Comitati speciali di controllo, abolizione 719 
— Consegnatari — cassieri delle amministrazioni centrali, atribuzioni 410 
— Ordini di accreditamento, ezzissione 575, 584 


— Pagamenti 
dilazione 82, 415 
risoluzione 415, 575 


— Tesoreria, trasferimento 517 

— Titoli di spesa smarriti, duplicati 577 
ANNUNZI LEGALI 

— Pubblicazioni, disposizioni 355 
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ANTICHITÀ E BELLE ARTI 


— Basilica San Giustina a Padova, dichiarazione di monumento nazionale 1027 


— Monumenti, /avori di restauro 584, 1162 
APPROVVIGIONAMENTI ALIMENTARI vedi CONSUMI ALIMENTARI 


ARCHIVI NOTARILI 


— Consiglio di amministrazione degli impiegati, composizione 573 


ARTIGIANATO E PICCOLE INDUSTRIE 


— Artigiani, provvidenze 721 
— Istituto pet, istituzione 806 


ASSEGNI FAMILIARI vedi LAVORO 


ASSEMBLEA COSTITUENTE 


— Composizione 165 


— Progetto del ministro Biggini 172 


ASSICURAZIONI PRIVATE 


— Disposizioni generali 
commissari, nomina 297 
diritto di contingenza 570 
polizze di capitalizzazione 1025 
vigilanza sulle, norme 5T7 
— Istituto nazionale delle assicurazioni 
commissario, nomina 424 
direttore generale, nomina 360 
sede, trasferimento 424 


ASSICURAZIONI SOCIALI 


— Disposizioni generali 
Comitato di vigilanza sulle, composizione 418 
contributi agricoli, misura, determinazione TT4 
lavoratori dell'industria, assicurazione TT4 
lavoratori în territorio occupato, disposizioni 870 


— Infortuni sul lavoro 
disposizioni 170, 424, 774, 800 
Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INEAIL) 
collegio dei sindaci, scioglimento 586 
commissario, nomina 586 
sede, trasferimento 587 
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ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA 

— Assistenza nelle zone invase dal nemico, terzini 870 
— Istituzioni di, personale, indennità, concessione 1257 

— Sanzioni pecunarie, devoluzione agli enti assistenziali 357 
ASSOCIAZIONE ITALO - NIPPONICA 


— Riconoscimento giuridico 587 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI vedi COMBATTENTI 


ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI 


— Provvedimenti in materia 20, 424 


ASSOCIAZIONI SINDACALI vedi ORDINAMENTO SINDACALE 


Ù 


ATTI DI GOVERNO 
— Decreti, promulgazione e pubblicazione 225, 411 


— Gazzetta ufficiale, nuova denominazione 16 


— Organi di governo, sfera di competenze e funzionamento 225, 411 


— Provvedimenti amministrativi, /egittizzità, ricorsi 411 


AUTORI E EDITORI 


— Ente italiano per il diritto di autore, aggio spettante, revisione 421 
AUTOVEICOLI vedi TRASPORTI 


AVVOCATI E PROCURATORI 

— Consiglio superiore forense, comperenze 866 

— Ente di previdenza, consiglio di amministrazione, ricostituzione 1160 
— Esami, disposizioni 417, 573, 718, 866, 1024 

— Professione, ordinamento 866 


AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO 


— Commissione permanente pet il personale, composizione e funzionamento 409 
— Personale, stato giuridico 800 
— Ufficio di Brescia, ricorsi, notifica 295 


AZIENDA AUTONOMA STATALE DELLA STRADA vedi TRASPORTI 


AZIENDA CARBONI ITALIANA (A.Ca.I.) vedi COMBUSTIBILI 


AZIENDA GENERALE ITALIANA PETROLI (AGIP) vedi OLII MINERALI 


1560 INDICI 


AZIENDA LIGNITI ITALIANA vedi COMBUSTIBILI 


AZIENDA MINERALI METALLICI ITALIANI (AMMI) 


— Commissario, nozzina 170 
— Sede, zrasferimento 586 


AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI vedi TELECOMUNICAZIONI: 


BANCHE E ISITTUTI DI CREDITO 


— Disposizioni generali 
assegno circolare e bancario, ammortamento, procedura 573 
aZiende di credito 
organi amministrativi, scioglimento 577 
commissari, nomina 5T7 
certificati di credito 418 
crediti, blocco 420 
crediti erariali T18 
risparmio, disposizioni 410, 417, 579, 1024 
titoli di credito smarriti, disposizioni 1024 
— Banca d’Italia 
commissario straordinario, nomina T73 
direttore generale, nomina 358 


BANDIERA E EMBLEMI DELLO STATO 
— Bandiera, scelta 83, 225 


— Benemerenze nel campo della scuola, introduzione degli emblemi repubblicani nelle stelle e nelle 
medaglie 1248 


— Stemma e sigillo dello Stato 225 
BELLE ARTI vedi ANTICHITÀ E BELLE ARTI 
BENEFICENZA vedi ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA 


BENI 
— Confisca, disposiggoni 81, 167, 170, 417 


BESTIAME 


— Bestiame bovino, a/levatori 584 

— Bestiame bovino e bufalino, disciplina 584 
— Cavalli stalloni, deposito 720 

— Grassi animali, lizzazione 359 

— Quadrupedi, requisizzone 296 
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BILANCI DELLO STATO 


— Esercizi finanziari 
1942-1943 78, 295, 420 
1943-1944 167, 169, 170, 231, 295, 358, 420, 421, 576, 577, 578, 719, 804 
1944-1945 576, 577, 578, 579, 719, 804, 1026, 1027, 1161 


— Spese di guerra, finanziamento 422 


BONIFICHE 

— Agro romano, bonifica 81 

— Opere di bonifica danneggiate dalla guerra, disposizioni 1027 
— Opere di bonifica integrale, disposizioni 418, 1259 

BORSE VALORI 


— Titoli azionari 
imposte 576, 1258 
nominatività obbligatoria 418 
risarcimento 19 

- valutazione 419 


BOSCHI E FORESTE 
— Legna da ardere, pagamento 584 


— Milizia forestale 
console generale, collocamento in disponibilità 423 
regolamento 1259 


— Piante, produzione, disciplina 584 
BREVETTI vedi PRIVATIVE INDUSTRIALI 
BUONI DEL TESORO vedi DEBITO PUBBLICO 


CADUTI IN GUERRA 
— Provvedimenti a favore 298, 357, 410, 579 


CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 


— Commissario, nozzina 299 
CARBONE vedi COMBUSTIBILI 
CASE ECONOMICHE E POPOLARI vedi ABITAZIONI 


CASELLARI E ARCHIVI GIUDIZIARI 


— Casellario giudiziale, servizio, norme 573 


1562 INDICI 


CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
— Attribuzioni e competenze 167, 417, 579, 803 


CATASTO 


— Estimi, adeguamento 1025 
- Fondo di previdenza per il personale del, disposizioni 295, 867 


— Nuovo catasto edilizio urbano, personale, assunzione 575 


CENTRO NAZIONALE RICERCA E PRODUZIONE PETROLIO E GAS vedi OLII 
MINERALI 


. CERIMONIE 


— Funerali 293, 354, 411, 865, 1256 


CHIESA CATTOLICA 


— Assegni supplementari di culto, a4zzento 708 
— Clero con trattamento economico ex regime austro-ungarico, disposizioni 1160 
— Enti di culto e istituti ecclesiastici, acquisti, autorizzazione 571 


— Fondo per il culto, consiglio di amministrazione, attività, sospensione 571 


CINEMATOGRAFIA 

— Ente nazionale importazione e esportazione film, costituzione 587 
— Giornale Luce, proiezione obbligatoria 587 

— Industria cinematografica, sovvenzioni e riorganizzazione 587, 588 
— Istituto nazionale Luce, comzzzissario, nomina 587 

— Licenze, concessione 587 

— Manifestazioni, sovvenzioni 588 

— Pellicole, revisione e requisizione 170 


— Sale per spettacoli, 44toriggagione 170 
CITTADINI DI RAZZA EBRAICA vedi RAZZA 


CODICI 


— Codice della navigazione, modificazioni 415 


COLLAUDI 


— Notmativa 359 


COMBATTENTI 


— Associazione nazionale, prowidenze 415 
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COMBUSTIBILI 

— Azienda carboni italiana, comzzissario, nomina 82 

— Azienda ligniti italiana, comzzissario, nomina 82 

— Carbone, trasporto, spese 1027 

— Soc. catbonifera sarda, comzzissario, nomina 82 

— Soc. mineraria carbonifera, comzzissario, nomina 82 

— Soc. per lo sviluppo dell'impiego dei carboni italiani, corzzzissario, nomina 82 
— Ufficio per i combustibili solidi, istiz4zione 1260 


COMITATO PER L’ASSISTENZA DEGLI ITALIANI RIMPATRIATI DALL'ESTERO 


— Istituzione 1159 


COMMERCIO 


— Esercizi commerciali, attività, normativa 424, 870 


— Insulina, commercio e vendita, disciplina 1257 


COMMERCIO ESTERO 


— Istituto italiano per il, corzitato tecnico, disposizioni 420, 560 
— Uffici commerciali all’estero, disposizioni 167, 718, 804 


COMMISSARIATI STRAORDINARI 
- Istituzione 560, 577, 588, 716, 717, 866, 1161 


COMMISSARIATO NAZIONALE DEL LAVORO vedi LAVORO 


COMMISSARIATO NAZIONALE DEI PREZZI vedi PREZZI 


COMMISSIONI PER LE IMPOSTE 


— Commissione centrale delle imposte, composizione e sede 80, 1258 
— Otgani censuati, funzionamento 167, 357 


— Uffici distrettuali delle imposte, diritti e emolumenti 358, 1258 

COMMISSIONE PER GLI ILLECITI ARRICCHIMENTI vedi PROFITTI DI REGIME 
COMPAGNIA ITALIANA TURISMO (CIT) vedi TURISMO 

COMUNICAZIONI vedi TRASPORTI 


COMUNI E PROVINCIE 


— Comuni 
consulte comunali elettive, istituzione 411, 772 
Enti ausiliari, funzionamento 7107, 717, 718, 772, 1257 
Genova, prestito, emissione, autorizzazione 867 


1564 INDICI 


Milano, agevolazioni tributarie 418 

Milano, prestito, emissione, autorizzazione 517 
segretari, stato giuridico 355, 865, 1257 
Venezia, immobili, cessione 575 

Verona, immobik, permute 575 


— Legge comunale e provinciale, testo unico, modifica 226, 717 


— Provincie 
Alti commissari movimento 23 
Capi provincia 
competenze 294, 425, 1160 
movimento 9, 23, 78, 84, 226, 232, 299, 355, 412, 413, 414, 415, 426, 571, 588, 717, 866 
lavori di pubblica utilità, uffici provinciali di coordinamento, costituzione e funzionamento 1023 


— Tributi locali 
immobili, lavori di miglioria, contributo 575 
imposta comunale, adeguamento 417 
ricorsi 419 
servizio ispettivo, riordino 357 
sovrimposta fondiaria, sblocco 167 


CONFEDERAZIONE GENERALE DEL LAVORO, DELLA TECNICA E DELLE 
ARTI vedi ORDINAMENTO SINDACALE 


CONSERVAT'ORIE E REGISTRI IMMOBILIARI 


— Cauzioni, integrazione 576 
— Iscrizioni ipotecarie 718, 1160 


— Personale, trattamento economico TT3 

CONSIGLI PROVINCIALI DELL’ECONOMIA CORPORATTVA 

POI UFFICI PROVINCIALI DELLA PRODUZIONE E DELLA DISTRIBUZIONE 
— Ordinamento e competenze 169, 360, 424, 586, 1260 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
— Ordinamento 15, 865, 1023 


CONSIGLIO DI STATO 
— Consiglieri, zz0vimento 76, 84, 715, 716, 772, 774, 800, 865 


— Funzione consultiva, sospensione 77 
— Personale, stato giuridico 800 

— Presidente, funerali 354 

— Procedimenti, terzini, proroga 410 
— Sentenze, emanazione, forma 171 

— Sezioni, funzionamento 716 

— Testo unico, modifica 410 
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CONSIGLIO SUPERIORE DELLE MINIERE vedi MINIERE 
CONSORZI AGRARI vedi ENTI E CONSORZI AGRARI 
CONSORZIO AUTONOMO DEL PORTO DI GENOVA vedi PORTI 


CONSORZIO INDUSTRIE FIAMMIFERI vedi INDUSTRIE 


CONSUMI ALIMENTARI 
— Approvvigionamenti 294, 414, 774, 1023 


— Aziende dei grossisti in derrate alimentari, requisizione 865 

— Commissioni provinciali dei consumi e prezzi, istituzione 1160 
— Generi alimentari, asporto, spese 1027 

— Grassi animali, w/iggazione 359 


— Panificazione 
dati provinciali 570 
impianti, costruzione 169, 425 


— Ristoranti, norzzativa 870 


— Servizi dell’alimentazione, personale 584 


CONTABILITÀ DI STATO vedi AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E CON- 
TABILITÀ DELLO STATO 
CONTRATTI DI GUERRA 
— Disciplina 16, 79, 575, 804 


CORPO AUSILIARIO DELLE SQUADRE D'AZIONE DELLE CAMICIE NERE 


— Costituzione e funzionamento 415, 805 
CORPO DIPLOMATICO vedi AMBASCIATE, LEGAZIONI E CONSOLATI 


CORTE DEI CONTI 

— Consiglieri, zozzine 716, 717, 865, 1023 

— Personale, stato giuridico 410, 800 

— Presidente, zozzzna 716, 800 

— Procedimenti, terzini, proroga 410 

— Sentenze, emanazione, forma 171 

- Sezioni di controllo, nuzzero, riduzione 410 


CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 


— Libertà provvisoria, concessione 357 
— Nomine e promozioni 416, 426, 573, 574, 575, 718 
— Presidente, attribuzioni 573 


1566 INDICI 


— Procuratore generale, collocamento a riposo 712 
— Ricorsi, notificazione 295 
— Sezioni, istituzione 16, 295, 416, 573 


DANNI DI GUERRA 


— Risarcimento, disposizioni 17, 79, 411, 420, 571, 576, 577, 719, 1022, 1148, 1161 


DEBITO PUBBLICO 
— Buoni del Tesoro 
provvedimenti in materia 418, 421 


DECORAZIONI vedi ONORIFICENZE 


DEMOGRAFIA 


— Prestiti matrimoniali, concessione, proroga 16, 716 
— Stato civile, valutazione ai fini delle promozioni nel pubblico impiego 166 


— Unione fascista famiglie numerose, comzzissario, nomina 1257 


DOGANE 
— Ordinamento e personale 
personale, indennità, misura 867 


— Franchigie e esoneri 
controversie doganali, risoluzione 1025 
diritti doganali 
esonero 576, 1260 
pagamento 576 


EDILIZIA vedi ABITAZIONI 
EDITORI vedi AUTORI E EDITORI 


ELETTRICITÀ vedi INDUSTRIE 


EMBLEMI DELLO STATO vedi BANDIERE E EMBLEMI DELLO STATO 


ENTE DI GESTIONE E LIQUIDAZIONE IMMOBILIARE (EGELI) 


— Riorganizzazione e competenze 167 


ENTE ITALIANO AUDIZIONI RADIOFONICHE vedi RADIOAUDIZIONI 


ENTE ITALIANO PER IL DIRITTO D'AUTORE vedi AUTORI E EDITORI 


ENTE ITALIANO PER GLI SCAMBI TEATRALI vedi TEATRI 
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ENTE NAZIONALE PER L’ASSISTENZA AI PROFUGHI E LA TUTELA DEGLI 
INTERESSI DELLE PROVINCIE INVASE 


— Disposizioni 15, 410, 772 


ENTE NAZIONALE PER LA DISCIPLINA DELLA RACCOLTA DEI MATERIALI E 
DEI ROTTAMI (ENDIROT) 


— Costituzione 587 


ENTE NAZIONALE FASCISTA DELLA COOPERAZIONE 


— Soppressione 1326 


ENTE NAZIONALE IMPORTAZIONE E ESPORTAZIONE FILM vedi CINEMATO- 


GRAFIA 
E 
"TURISMO 


E 
ZIONE 
E 


— Nuova denom 


N'TE NAZIONALE INDUSTRIE TURISTICHE E ALBERGHIERE (ENITEA) vedi 


NTE NAZIONALE PER L'INSEGNAMENTO MEDIO E SUPERIORE vedi ISTRU- 


NTE NAZIONALE METANO va. METANO 


inazione in Ente nazionale metano e carbonio carburante 870 


ENTE NAZIONALE TABACCO vedi PRIVATIVE E MONOPOLI DI STATO 


ENTE NAZIONALE PER LE TRE VENEZIE vedi ENTI E CONSORZI AGRARI 


di 


NTE SEME BIETOLE ZUCCHERINE vedi ENTI E CONSORZI AGRARI 


NTE DEL TESSILE NAZIONALE 
— Sede, trasferimento 1028 


ENTE ZOLFI SICILIANI vedi ZOLFI 


ENTI AUSILIARI vedi COMUNI E PROVINCIE 


ENTI E CONSORZI AGRARI 


— Associazione nazionale fra i consorzi di bonifica integrale, istituzione 1259 


— Ente nazionale per le Tre Venezie, istituzione 410 


— Ente seme bietole zuccherine, soppressione 869 


— Enti economici dell’agricoltuta, disposizioni 81, 358, 805 
— Federazione italiana, spese 806, 1027 
- Stazioni sperimentali, provvedimenti 296, 359, 584 


— Ufficio nazionale servizi agricoltura, funzionamento 1028, 1251 


1568 INDICI 


ENTI DI CULTO E ISTITUTI ECCLESIASTICI vedi CHIESA CATTOLICA 


ENTI DI CULTURA 


— Istituto dell’enciclopedia italiana, %gge istitutiva, modificazione T72 
ENTI ECONOMICI DELL’AGRICOLTURA vedi ENTI E CONSORZI AGRARI 


ENTI E ISTITUTI DI DIRITTO PUBBLICO 
— Disposizioni 353, 417, 418, 425, 768 


ESATTORIE E RICEVITORIE DELLE IMPOSTE 


— Appaltatori della gestione delle imposte di consumo, cauzione, definizione 803 


— Esattori 
provvedimenti economici 419, 867 


— Istituto nazionale gestione imposte di consumo 
funzionamento 803 
sede, trasferimento 576 


ESERCITO vedi FORZE ARMATE 


ESPORTAZIONI E IMPORTAZIONI 


— Albo degli esportatori ortofloroftutticoli, istituzione 803 
— Comitato per l’esame delle concessioni, composizione 417 
— Disposizioni in materia 418, 419, 803, 867 

— Sale, importazione dall’estero, autorizzazione 421, 576 


— Soda caustica, importazione 576 


FERROVIE DELLO STATO 


— Disposizioni generali 
contabilità, norme 423, 720 
lavori eseguiti in territorio occupato, pagamento 721 
Provwida, riorganizzazione e gestione 1163 


— Personale 
competenze accessorie 18, 720 
direttore generale, disposizioni 169, 585, 721, 869, 1163 
personale di scorta ai treni, benefici economici 299 
provvedimenti disciplinari 721 
provvedimenti a favore 423, 585, 720, 721, 806, 869, 1027 
risparmio obbligatorio 417 
sanitaria «Arnaldo Mussolini», statuto, approvazione 869 


— Tariffe e trasporti 
trasporto di cose, responsabilità 585, 806 


TREE 
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FERROVIE SECONDARIE 


— Ferrovia Adria — Ariano Polesine 81, 359 
— Fertovia Monza — Molteno — Oggiono 585 
— Ferrovia San Quirico — Santuario Madonna della Guardia 81 


— Ferrovia Tortona — Castelnuovo Scrivia 82, 423 


FONDAZIONE IL VITTORIALE DEGLI ITALIANI 


— Disposizioni a favore 805 
FONDI RUSTICI vedi AGRICOLTURA 


FONDO SPECIALE DELLE CORPORAZIONI 


— Gestione speciale 722 
FONDO PER IL CULTO vedi CHIESA CATTOLICA i 
FORESTE vedi BOSCHI E FORESTE 


FORZE ARMATE v.a. GUARDIA NAZIONALE REPUBBLICANA 


— Disposizioni generali 
comitati speciali di controllo, contabilità 719 
commissione medica di controllo, scioglimento 579, 580, 773 
contabilità dei corpi, istituti © stabilimenti militari, disposizioni 719 
Corpo addestramento reparti speciali, îstituzione di un tribunale militare di guerra 581, 720 
Corpo dei bersaglieri, ispettore, nomina 174 
Corpo di interpreti italo-tedeschi, costituzione 80, 1026 
decorazioni al valor militare 579, 581 
equipaggiamento e approvvigionamento, spese 580 
equiparazione alle Forze armate germaniche 867 
Genio militare, lavori 1027 
Guardia di finanza, inquadramento nelle 417 
ispettore generale, nomina 299 
logge fondamentale sulle 17, 867 
materiale militare, recupero 1151 
nuova denominazione delle 17 
riorganizzazione delle 8 
risparmio obbligatorio, norme 417 
servizio ausiliario femminile, istituzione e regolamento 415 
Militari 
accertamenti medico legali 1258 
aiutanti di battaglia, assegno, concessione 867 
allievi ufficiali, corsi, superamento 579 
arruolamento 1161, 1259 
assegni privilegiati rinnovabili 1161 
avanzamento 868 


1570 INDICI 


chiamata alle armi 231 

collocamento a riposo e nella riserva 579 

disertori, provvedimenti 358, 1161 

generali, nomina 422 

idoneità, requisiti 719 

internati e irreperibili, assistenza alle famiglie 425, 1257 
presenti alle bandiere, trattamento, norme 421, 580, 773 
promozioni 422, 1026 

residenti all'estero 19 

sanzioni penali 421 

servizio, inabilità 1026 

trattamento di «a disposizione» 1161 

trattamento economico 19, 580, 867 

volontari, distintivo 867 


— Aeronautica 
ordinamento e personale 
artiglieria contraerea, scioglimento 583 
avanzamento 805 
apo di Stato maggiore, attribuzioni e nomina 583, 796, 1154 
nomine 583 
ordinamento 868 
ruoli d'onore 421 
sottufficiali 
avanzamento 1026 
chiamata di controllo 583 
obblighi di servizio 80, 232 
ruoli, costituzione 231 
tribunale militare di guerra, istituzione 1259 
ufficiali 
avanzamento 805, 1026 
chiamata di controllo 583 
indennità di prima vestizione 703 
matrimonio, norme 232 
obblighi di servizio 80, 232 
ruoli, costituzione 231 


— Esercito 
ordinamento e personale 
capo di Stato maggiore, nomina 80, 580 
Guardia nazionale repubblicana, passaggio nell’ 410 
ordinamento 358, 579 
militari morti o feriti, benefici 1325 
servizio di Stato maggiore, riordinamento 580 
sottufficiali 
avanzamento 1161 
obblighi di servizio 80 
quadri, revisione 421 
spese di guerra 422, 1027 
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Unione militare, consiglio di amministrazione, scioglimento 581 
ufficiali 

avanzamento 579 

gradi, denominazione 868 

obblighi di servizio 80 

pratiche disciplinari 581 

quadri, revisione 421 

— Marina 

ordinamento e personale 
capo di Stato maggiore, nomina 231 
collocamenti a riposo 581-3, 719 
comune di I e II classe, denominazione, modifica 231, 706 
Corpo della fanteria di marina, istituzione 168 
gradi, denominazione 167, 231, 868 
organo superiore consultivo, istituzione 81 
sottufficiali 

chiamata di controllo 231, 705 

obblighi di servizio 80, 231, 704 
spese di guerra 422 
tribunale militare di guerra, istituzione 720 
ufficiali 

avanzamento 805 

chiamata di controllo 231, 705 

obblighi di servizio 80, 231, 704 

* organici provvisori 81 
ruolo 581, 773 
trattamento pensionistico 231 


FRONTIERA ITALO SVIZZERA 


— Zona chiusa, dichiarazione 411 


GIURAMENTO 
-— Formula 83, 166, 225, 357, 359, 416, 715, 1023 


GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 


— Inosservanza disciplina distribuzione prodotti industriali, sarzioni 424 


— Procedimenti, terzini, sospensione 410 


GIUSTIZIA CIVILE E PENALE via. MAGISTRATURA e ORDINAMENTO GIUDI- 
ZIARIO 

— Inosservanza disciplina distribuzione prodotti industriali, sanzioni 424 

— Libertà provvisoria, concessione 357 

— Norme penali relative alla disciplina dei cittadini 16, 167, 299 

— Pagamenti, dilazione 82, 415 


SSIS ERE: 


== 


TERRIER SIE 


sa 


dr 
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— Pene, commutazione 402 
— Reati annonari, procedimenti 357, 1024, 1160 


— Sentenze, intestazione 16 


GIUSTIZIA MILITARE v.a. TRIBUNALI MILITARI 


— Codice penale militare, modificazioni 358 

— Disertori, disposizioni 294, 358, 421, 422, 1161, 1257 

— Legge penale militare, modificazioni 358, 580 

— Norme penali di guerra 16, 167, 299, 421, 581, 805, 1026 


— Ordinamento territoriale della, qzodificazioni 422 
GOVERNATORATO DI ROMA vedi ROMA 


GOVERNO 


— Dichiarazione capo del governo 71 
— Dichiarazione programmatica 2, 6 
— Sede 7 


GOVERNO GERMANICO 


— Spese di guerra, contributo 718 


GUARDIA NAZIONALE REPUBBLICANA 


— Censura postale, servizio, norme 294 
— Comandante generale, wozzina e conferimento rango di ministro 16, 83 
— Esercito repubblicano, passaggio della 410 


— Guardia nazionale repubblicana delle montagne e foreste 
comandante, nomina 1162 
generali, collocamento în disponibilità TT1, 1162 
regolamento 1259 


— Milizia nazionale forestale, console, collocamento in disponibilità 423 

— Opera di previdenza, costituzione 800 

— Ordinamento e funzionamento 76, 166, 293, 410, 569, 868, 1259 
— Personale, disposizioni 294, 569 

— Polizia del lavoro, istituzione 409 


— Tribunale militare territoriale, isti/uzione 294 


GUARDIA REPUBBLICANA DI FINANZA 


— Comandante generale, rozzina, norme 230 
— Comandi di circolo e di brigata, qu0va denominazione 575 


— Ex forte Quattro Fontane, cessione al comune di Venezia 5715 
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— Generale di divisione, collocamento a riposo 78 
— Inquadramento nelle Forze armate repubblicane 417 
— Personale 

arruolamento, limite d'età 420 

avanzamento T72, 1161 
— Sottufficiali 

avanzamento 420, 772 
— Ufficiali 

avanzamento 417 

cessazione dal servizio 358 

matrimonio, autorizzazione 417 


I.M.I. vedi ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 
IMMOBILI vedi ABITAZIONI 


IMPIEGATI PRIVATI 


— Cassa per il trattamento di richiamo alle armi, disposizioni 586 
— Fondo per le indennità, istituzione 424 


— Richiamo alle armi, disposizioni 1028 
IMPORTAZIONI vedi ESPORTAZIONI 


IMPOSTE E TASSE 


— Disposizioni generali 
indennità una tantum, imposta T72 
organi censuari, funzionamento 167, 357 
somme sequestrate, versamento all'Erario 421 
violazione di leggi finanziarie, pene pecuniarie 575 
— Agevolazioni e sgravi 
aree destinate alla costruzione di case, acquisto 418 
colonie nei comuni di Lanuvio e Genzano, affrancazione, agevolazioni fiscali 17 
entità patrimoniali distrutte da eventi bellici, ricostruzione 1026 
industria estrattiva carbonifera e lignifera 418 
industria del marmo 419 
— Bollo e registro. Tasse in surrogazione 
imposta di registro, disposizioni 803 
— Concessione governative 
provvedimenti in materia 576, 719, 1026 
— Diritti erariali sui pubblici spettacoli 
addizionale, istituzione 410 
— Imposta sull’entrata 
provvedimenti in materia 420, 1026 
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— Imposta di negoziazione 
titoli azionari, provvedimenti 576 


— Imposta sul patrimonio, disposizioni 1025 


— Imposta sul plusvalote dei titoli non quotati in Borsa 1258 
— Imposta straordinaria sui maggiori utili relativi allo stato di guerra 80, 419, 1025 


— Imposta straordinaria sul capitale delle società pet azioni, istilugzone 421 


— Imposte dirette 
accertamento 80, 419 
riscossione 358 


— Imposte indirette di consumo. Imposte di fabbricazione 
provvedimenti în materia 358, 417, 576, 773, 803, 1025, 1160 
— Imposte indirette, successioni e donazioni 
provvedimenti in materia 17, 79, 419, 420, 773 
— Monopoli 
apparecchi di accensione, diritti erariali TT3 
— Ricchezza mobile. Complementare 
provvedimenti in materia 80, 419, 803 
— Tasse di circolazione 
norme în materia 1025 


— Tasse scolastiche 
esonero 168, 358 


INDUSTRIE va. SOCIALIZZAZIONE 


— Disposizioni generali 
consorzi obbligatori, costituzione 1260 
imprese, bilanci e gestione T18 
nuovi impianti, domanda 297 
prodotti industriali, distribuzione e consumo, disciplina 360, 424 
ruolo speciale di operai, istituzione 1023, 1163 
— Industrie chimiche 
prodotti, approvvigionamento 586, 721, 1025 
— Industrie elettriche 
contatori elettrici, vendita 569 
linee elettriche, esecuzione, norme 569 
passaggio allo Stato 296 
— Industrie estrattive 
agevolazioni fiscali 418 
— Industrie siderurgiche 
prodotti, integrazioni statali, quota 864 
— Industrie tessili 
approvvigionamento, disciplina 586 
fibre tessili artificiali, imposta di fabbricazione 576 
lana, ammasso 805 
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— Industrie navali 
provvedimenti a favore 82 


— Industrie varie 
Consorzio industrie fiammiferi, convenzione con lo Stato 419 
biciclette 721 
calzature 586 
casalinghi 1260 
cuoî e pelli 586 
gomma 721 


— Zone industriali 
Zona di Apuania 419, 1025 


INFORTUNI SUL LAVORO vedi ASSICURAZIONI SOCIALI 


INTENDENZE DI FINANZA 


— Competenze 167 
IRI vedi ISITTUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


ISPETTORATO GENERALE PER LA RAZZA 


— Istituzione e regolamento 299, 425, 1159 
ISTTTUTI DI CREDITO vedi BANCHE 


ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA 


— Corpo degli agenti di custodia, regolazzento 573 
— Direttore generale, nozzina 230, 416 


— Ordinamento e competenze 802 


ISTITUTO DI-CREDITO PER LE IMPRESE DI PUBBLICA UTILITÀ 
vedi ISTTI'UTO MOBILIARE TTALIANO 


ISTTTUTO DELL’ENCICLOPEDIA ITALIANA vedi ENTI DI CULTURA 


ISTITUTO DI GESTIONE E FINANZIAMENTO (IGEFI) 


— Istituzione e competenza 296, 1161, 1260 
ISTTTUTO TTALIANO COMMERCIO ESTERO vedi COMMERCIO ESTERO 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 


— Istituto di credito per le imprese di pubblica utilità, competenze e trasferimento 296 


ISITTUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI vedi ASSICURAZIONI PRIVATE 
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ISITTUTO NAZIONALE PER IL COMMERCIO ESTERO vedi COMMERCIO ESTERO 


ISTITUTO NAZIONALE PER LE CONSERVE ALIMENTARI 
— Sede, trasferimento 586 


ISTITUTO NAZIONALE FASCISTA PER L’ASSICURAZIONE CONTRO GLI 
INFORTUNI SUL LAVORO (INFAIL) vedi ASSICURAZIONI SOCIALI 


ISTTTUTO NAZIONALE GESTIONE IMPOSTE DI CONSUMO (INGIC) vedi ESAT- 
‘TORIE E RICEVITORIE DELLE IMPOSTE 


ISTITUTO NAZIONALE LUCE vedi CINEMATOGRAFIA 


ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE 
COMUNICAZIONI 
— Amministrazione ordinaria, ricostituzione 1028 


— Commissario, nozzina 423 
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA vedi STATISTICHE E CENSIMENTI 


ISTITUTO NAZIONALE PER LO STUDIO DEI PROBLEMI DEL RENDIMENTO 
DEL LAVORO (ISTREND) 


— Istituzione 870 


ISTTTUTO POLIGRAFICO DELLO STATO 


— Legge costitutiva, z0dificazione 418 
ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE EDILIZIA vedi ABITAZIONI 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) 


— Commissario, nozzina 418 


— Istituto di gestione e finanziamento, sstituzione 296 


ISTRUZIONE 


— Disposizioni generali 
anno scolastico, inizio 1027 
centri didattici, riordinamento 1259 
chiusura anticipata delle scuole, disposizioni 422 
circoscrizioni scolastiche e circoli didattici, servizi amministrativi 868 
diplomi di studio, rilascio 423 
Ente nazionale per l'insegnamento medio e superiore, disposizioni 168, 422 
Lega culturale italiana, disposizioni 358 i 
personale, collocamento a riposo 1162 
preparazione agli esami, corsi, disposizioni 868 
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scuole italiane all’estero, servizi, riordinamento 402, 1023 
sovraintendenze agli studi, istituzione 1259 
studenti caduti, diploma, conferimento a titolo d’onore 1027 
territori annessi, personale comandato, trattamento economico 168, 1162 
— Istruzione artistica i 
ordinamento 1259 
scuola Pietro Selvatico di Padova 868 
— Istruzione elementare 
insegnanti, inquadramento e trattamento economico 17, 868, 1027 
orario 584 
— Istruzione media, classica, scientifica e magistrale 
alunni scuola media, concorsi 583, 1027 
esami di maturità, iscrizione 1027 
insegnanti 
collocamento riposo 295 
concorsi 168, 296, 1259 
incarichi 168, 1027 
materie letterarie, insegnamento 869 
ordinamento 868, 1162 
presidi, provvedimenti 583, 584, 1027, 1259 
studenti, giudizi, formazione 868 
— Istruzione professionale 
normativa 869, 1162, 1259 


— Istruzione superiore 
assistente universitario, concorsi 295 
corso di lingue presso la facoltà di economia e commercio di Venezia, istituzione 1027, 1162 
disposizioni 720 
facoltà di lettere e filosofia, istituzione a Trieste 423 
professori universitari, nomina 168, 720 
rettori e presidi di facoltà, nomina, disposizioni 81 


TIALCABLE vedi TELECOMUNICAZIONI 


TT ALIANI ALL’ESTERO 


— Comitato per l’assistenza degli italiani rimpatriati dall’estero, istituzione 1159 
LAVORI PUBBLICI vedi OPERE PUBBLICHE 


LAVORO 

— Assegni familiari, disposizioni 425, 586, 870, 1028 

— Commissariato nazionale del lavoro, istituzione e competenze 716, 167, 170, 802, 865 
— Controversie di lavoro, condliazione 1257 

— Datori di lavoro, disposizioni 424, 1260 


— Istituto nazionale per lo studio del rendimento del lavoro, istituzione 870 
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— Lavoratori 
avviamento obbligatorio e censimento 411 
collocamento, disciplina 226 
contributi e libretto di lavoro 82, 360 
disposizioni durante gli allarmi aerei 1163 
ferie, concessione 801 
indennità di presenza, pagamento 801 
lavoro notturno, divieto TT4 
licenziamento, indennità 419 
occupati in Germania 420 
operai, ruolo speciale, istituzione 1023, 1163 
servizio del lavoro 167, 410, 426 


— Lavori di pubblica utilità, uffici provinciali di coordinamento, costituzione e funzionamento 1023 


LEGA CULTURALE ITALIANA IN DALMAZIA 


— Personale insegnante, stato giuridico 358 

LEGISLAZIONE (FORME DELLA) vedi ATTI DI GOVERNO 
LINCEI vedi ACCADEMIE DELLE SCIENZE, LETTERE E ARTI 
LISTA CIVILE vedi SAVOIA 

LOT'TERIE vedi TOMBOLE E LOTTERIE 


LOTTO 


— Personale del lotto, provvedizzenti 575, 719, 803, 1160 
— Servizi del lotto, rego/azzento 575, 719, 1160 


LUCE vedi CINEMATOGRAFIA 


MAGISTRATURA 


— Magistrati 
collocamento a riposo 410, 573 
concorsi 16, 78 
giuramento 357 
inamovibilità 295, 573 
movimento 295, 402, 416, 573, 574, 574, 715, 718 
nomine 83 
periodo feriale durante il tempo di guerra, sospensione 573 
previdenza 718 
promozioni 357 


MARINA MERCANTILE 


— Cavi sottomarini, posa e manutenzione, convenzione con la Soc. Pirelli 82 


— Consiglio di amministrazione, composizione 721, 870 
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— Consiglio superiore, funzione consultiva, sospensione 806 


— Direttore generale 
collocamento a riposo 169, 586 
nomina 169, 423 


— Marittimi 
morti e scomparsi in mare 18, 360 
provvedimenti a favore 81, 423 
utilizzazione extra-professionale 584 


— Naviglio ausiliario dello Stato, ruolo, radiazione 582, 773 
— Navi e galleggianti, lavori di trasformazione 81 


— Navi mercantili 
perdita 81, 423 
requisizione 1163 


— Personale, provvedimenti a favore 81, 359, 581 
MARINA MILITARE vedi FORZE ARMATE 


MEDAGLIE AL VALORE E DI BENEMERENZA 


— Benemerenze nel campo della scuola, introduzione degli emblemi repubblicani nelle stelle e nelle 
medaglie 1248 
— Decorazioni, concessioni 580, 706, 867 


— Vantaggi, decadimento 228 


METALLI va. AZIENDA MINERALI METALLICI TI'ALIANI (AMMI) 


— Ufficio nazionale metalli 
istituzione 425 
soppressione 1327 


MET'ALLI PREZIOSI vedi PREZIOSI 


METANO v.a. ENTE NAZIONALE METANO 
— Vendita 297 


MILIZIA NAZIONALE FORESTALE vedi GUARDIA NAZIONALE REPUBBLICANA 


MILIZIA VOLONTARIA SICUREZZA NAZIONALE 


— Personale, indennità, concessione 411 


MINIERE 
— Concessioni e permessi, proroga 360 
— Consiglio superiore delle, composizione 170 


— Cotpo delle, consiglio di amministrazione 586, 721 
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MINISTERI 
— Disposizioni generali 
ministri 
carica, abolizione 409 
competenze 225, 293 
rango di, conferimento 83 
revoca 76 
conimissione interministeriale per la riforma agraria in Dalmazia 772 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


— Sottosegretario di Stato 
competenze 865 
Ministero dell'Africa italiana, direzioni generali, soppressione 1159 
Tiro a segno nazionale, ordinamento 865 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


— Attribuzioni e ordinamento 801 

— Capo servizio corrieri, carica, conferimento 1023 
— Direttori generali, romina 354 

— Personale, imzzissione în ruolo 1257 

— Personale non di ruolo, trattazzento economico 571 


— Segretario generale, posto, istituzione 9 


MINISTERO DELL’AFRICA ITALIANA vedi PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA E FORESTE POI MINISTERO DELLA PRO- 
DUZIONE AGRICOLA E FORESTALE 


— Gabinetto 
capo, scelta 296 
ricostituzione 584 


— Consiglio di amministrazione, composizione 1259 
— Consiglio superiore, parere, obbligatorietà 296 
— Denominazione, cazzbiamento 865 


— Direttori generali 
collocamento a riposo 359 
nomina 584 


— Ordinamento 359, 583 
— Relazione sull’attività del 1006 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI v.a. AERONAUTICA CIVILE 


— Aviazione civile, passaggio al 805 
— Capo di gabinetto, scelta 423 
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— Direttori generali 
collocamento a riposo 169, 170 
nomina 169, 360 


— Personale organico 1163 


— Ufficio centrale trasporti stradali, presidente, nomina 1028 


MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE 
— Capo di gabinetto, scelta 722 


— Direttori generali 
collocamento a riposo 360 
nomina 83 


— Ordinamento 83 


MINISTERO DELLA DIFESA NAZIONALE vedi MINISTERO DELLE FORZE 
ARMATE 


MINISTERO DELL’ECONOMIA CORPORATTVA POI MINISTERO DELLA PRO- 
DUZIONE INDUSTRIALE 

— Attribuzioni e ordinamento 15, 360, 425, 806, 1028, 1159, 1260 

— Capo di gabinetto, nozzina e composizione 586, 1325 

— Consiglio nazionale delle ricerche, ordinazzento 15, 865, 1023 


— Direttori generali 
collocamento a riposo 82, 170 
nomine 360, 580, 587 


— Denominazione, z0difica 865 

— Ispettorato centrale, consiglio di amministrazione, composizione 858 
— Personale, disposizioni 424, 426, 870, 1260 

— Relazione sull’attività del 1001 


— Ufficio per disciplinare i mezzi di trasporto su strada, fiume e lago, istituzione 1028 


MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 
— Consiglio nazionale educazione, scienze e atti, composizione 296 


— Cotpi consultivi, riordinamento 422 


— Direttori generali 
collocamento a riposo 168 
nomine 168, 868, 1162 


— Ordinamento 1162 
— Personale, provvedimenti 162, 296, 1162 


MINISTERO DELLE FINANZE 


— Anticipazione di fondi, autorizzazione 579 
— Attribuzioni e ordinamento 167, 418 


ili 
‘ 
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— Capo di gabinetto, scelta 167 
— Commissione centrale per i ricorsi, is/2/42%0ne 419 
— Direttori generali 

collocamento a riposo 78, 79 


inquadramento 517 
nomine 1257 


— Ispettorato per l'esercizio del credito e la tutela del risparmio, disposizione 166, 167, 410, 420, 577 


— Ispettori, collocamento a riposo 178, 179, 230 
— Personale, provvedimenti 418, 1258 


MINISTERO DELLE FORZE ARMATE 
— Attribuzioni e ordinamento 80, 232, 422, 773 


— Direttori generali 
collocamento a riposo 579, 582 
nomine 295, 421, 583, 773 


— Ispettorato generale del lavoro, istituzione 80 
— Ispettorato militare del lavoro, istituzione 232 
— Ispettore generale, carica, istituzzone 299 


— Personale provvedimenti 81, 582, 719, 1161 
— Sottosegretari di Stato, a/tribuzzoni 80, 295, 421, 582, 583, 773, 867, 1161 


— Tiro a segno nazionale, ordinamento 865 
— Ufficio stralcio, attribuzioni 583, 773 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


— Denominazione, modifica 16 

— Ministro, funerali 294 

— Ordinamento dei servizi 1160 
— Relazione sull’attività del 994 


— Ufficio superiore del capo dei servizi, istituzione 230 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO 


— Nuova denominazione in Ministero dell'economia corporativa 424 


MINISTERO DELL’INTERNO 


— Clero con trattamento economico ex regime austro-ungarico, competenze del 1160 
— Direzione generale per la demografia, istituzione 571 

— Interpreti di lingua tedesca, assunzione 571 

— Personale, concorso, obbligatorietà 571, 801 

— Polizia coloniale, passaggio alle dipendenze del 720, 1260 


— Servizio intendenza, istituzione 1023 
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

— Consiglio di amministrazione, composizione 232 

— Consiglio superiore, is/i/ugione e composizione 17, 169, 296, 423 
— Direttori generali 


collocamento a riposo 169, 359 
nomina 168, 358, 359 


— Istituto per la ricostruzione edilizia, isti/ugione e competenze 709, 710, 711 
— Personale 423 


MINISTERO DEL LAVORO 
— Istituzione e attribuzioni 865, 1159, 1163, 1260 


— Sottosegretario di Stato per i prezzi, costituzione 865 


MINISTERO DELLA PRODUZIONE AGRICOLA E FORESTALE vedi MINISTERO 


DELL’AGRICOLTURA E FORESTE 


MINISTERO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE vedi MINISTERO DELL’ECO- 


NOMIA CORPORATIVA 


MISSIONE MILITARE ITALIANA A BERLINO 


— Composizione 231 

MONETA E CARTA MONETA 

— Biglietti di Stato logori, distruzione 417 

MONOPOLI DI STATO vedi PRIVATIVE E MONOPOLI DI STATO 
MONUMENTI vedi ANTICHITÀ E BELLE ARTI 


MUTILATI E INVALIDI DI GUERRA 


— Distintivo d’onore, modello 587 
— Opera nazionale dei, provvedimenti 360, 718 
— Provvidenze 357, 772 


MUTILATI E INVALIDI DEL LAVORO 
— Disposizioni 424, 426, 587 


NAVIGAZIONE AEREA vedi AERONAUTICA CIVILE 


NOTAI 


— Limite di età per l’esercizio della professione, disposizioni 1160 


— Atti notarili, /estazione 16 
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OLII MINERALI 


— Azienda generale italiana petroli, corzzzissario, nomina 170 


— Centro nazionale ricerca e produzione petrolio e gas, istizuzione 870 


ONORIFICENZE 
— Concessione 706, 1248 


OPERE PUBBLICHE 


— Albo nazionale degli appaltatori, &gge, modificazione 423 

— Collaudi, rorzzativa 359 

— Lavori in Albania, dite appaltatrici, acconti 412, 579 

— Opere pubbliche straordinarie, certificati di credito per il finanziamento, eszissione 804 
— Disposizioni 1022 


— Ricoveri antiaerei, costruzione 415, 1023 


ORA LEGALE 
— Adozione 354, 768, 1159 


ORDINAMENTO CORPORATIVO 
— Disposizioni 1028 


ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 

— Amministrazione della giustizia, rorzze 16, 78 
— Atti processuali, notificazione, zerzzini 573 

— Cancellieri e segretari, previdenza 802 

— Corti d’appello, mozzize 295, 402, 416, 718 

— Disposizioni sull’ 357, 1160 

— Uffici giudiziari, costituzione 718 

— Ufficiali giudiziari, disposizioni 416, 1024, 1160 


ORDINAMENTO SINDACALE 
— Disposizioni genetali 
associazioni datori di lavoro, scioglimento 1260 
associazioni professionali, organi direttivi, scioglimento 20, 424 
categorie professionali, tutela © rappresentanza 360 
contributi, disposizioni TT4, 1149 
dirigenti d'azienda, inquadramento sindacale 870 
gestione economica e finanziaria 82, 586 
incarichi, decadenza 417 
mutui assunti da parte di associazioni sindacali, agevolazioni 870 
ordinamento sindacale della RSI1023 
sedi di tutte le associazioni sindacali, trasferimento 18, 82 
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— Associazione generale dipendenti pubblici, istituzione e statuto 718, 865, 1024 


— Confederazione generale del lavoro, della tecnica e delle arti 
commissario, nomina e attribuzioni 233, TT4, 1024, 1260 
costituzione e competenze 8, 84, 573 


— Confederazioni fasciste degli industriali, agricoltori e dei commercianti 
liquidazione 866 


ORDINE COSTANTINIANO DI SAN GIORGIO DI PARMA vedi ORDINI CAVAL- 
LERESCHI 
ORDINI CAVALLERESCHI 


— Istituiti e concessi da Vittorio Emanuele III, abolizione 293 
— Ordine Costantiniano di San Giorgio di Parma, comzzissario, nomina 716 


— Ordine al Merito del Lavoro, sst4/uzione 1327 


ORFANI DI GUERRA 


— Giudice tutelare, ripristino 415 


— Provvedimenti a favore 410, 1160 


PARCHI NAZIONALI 


— Patco nazionale dello Stelvio, costituzione 871 


PAR'ITIO FASCISTA REPUBBLICANO 
— Organizzazioni del fasci all’estero, passaggio alle dipendenze del 230, 426 
— Rappresentanti del, ezzoluzzenti, corresponsione 229 


— Riconoscimento giuridico 228 


PARTITO NAZIONALE FASCISTA 


— Gestione di stralcio, chiusura, termini, proroga 418 
PATRIMONI DI NON GIUSTIFICATA PROVENIENZA vedi PROFITTI DI REGIME 


PENSIONI E ASSEGNI DI BENEMERENZA 


— Benemerenze fasciste, riconoscimento, decadenza 228 

— Francesco Bianchi, vedova, pensione, concessione 571 
—:Giovanni Gentile, vedova, pensione, concessione 868 

— Antonio Legnani, vedova, pensione, concessione 80 

— Ettore Muti, famiglia, pensione, concessione 167 

— Domenico Sfondtini, vedova, pensione; concessione 1259 


— Marcello Zuccolin, pensione, concessione 801 


| 
‘ 
I 
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PENSIONI CIVILI E MILITARI 

— Assegno di caroviveri, concessione 803 

— Certificati smarriti o danneggiati, duplicazione 1258 

— Pensionati, disposizioni a favore 83, 230, 298, 357, 358, 417, 418, 424, 426, 867, 1160 
PENSIONI DI GUERRA 

— Comitato di liquidazione, composizione 358, 426 

— Liquidazione delle, ricorsi 410 

— Pensionati, disposizioni a favore 230, 295, 298, 410, 419, 576, 803, 1025, 1161, 1258 
PESI E MISURE 


— Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi, consiglio di amministrazione, 
composizione, modifica TT4 


PETROLI vedi OLII MINERALI 


PIANI REGOLATORI 

— Piano regolatore di Genova, variazioni 869 

— Piano regolatore di Milano, agevolazioni fiscali per atti e contratti 803 
POLITICA ECONOMICA 


— Commissione per lo studio dei problemi inerenti la ricostruzione 870 


— Relazione 223, 802, 1024 

POLIZIA COLONIALE vedi MINISTERO DELL'INTERNO 
POLIZIA ECONOMICA vedi SICUREZZA PUBBLICA 
POLIZIA REPUBBLICANA vedi SICUREZZA PUBBLICA 


PORTI 


— Consorzio autonomo del porto di Genova, corzzzissario, nomina 232, 806 
— Lavoratori portuali, provvedimenti a favore 870 


— Porto di Venezia, comzzissario, nomina 232, 1163 


POST'E E TELEGRAFI 


— Disposizioni generali 
Commissione per la ricostruzione della contabilità di uffici postali distrutta 869 
Consiglio di amministrazione, disposizioni 585, 586, 721, 869 


— Censura postale, servizzo 294 
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— Ricevitorie 

Commissione centrale, funzionamento, sospensione 721 
— Personale 

direttore generale, attribuzioni 1163 

trattamento giuridico e economico 81, 721, 869 
— Tariffe 

aumento 585, 869 


— Vaglia e risparmi 

titoli di credito postale, prescrizione, termini 869 
— Valori bollati 

distribuzione 576, 719, 721, 1258 


PREFETTI 


- Movimento 8, 9, 11, 12, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 71, 77, 78, 84, 170, 226, 227, 228, 233, 289, 
299, 300, 355, 413, 414, 415, 425, 426; 560, 570, 571, 572, 573, 589, 717, 801, 802, 866 


— Organico, n0r76 414 
PRESTITI MATRIMONIALI vedi DEMOGRAFIA 


PREVIDENZA SOCIALE 


— Disposizioni generali 

Cassa di previdenza del consorzio cooperativo per le ferrovie reggiane, statuto, modifiche 870 
contributi previdenziali, unificazione 360 
Fondo di indennità a favore degli impiegati 424 
Ente di previdenza a favore degli avvocati e procuratori, consiglio di amministrazione, ricostituzione 1160 
Fondo di previdenza a favore del personale del catasto e dei servizi tecnici erariali 295, 867 
Fondo di previdenza a favore del personale delle imposte di fabbricazione e delle dogane 418, 419, 1257 
Istituto di assistenza e previdenza per îl personale delle ricevitorie postali, commissario, nomina 721 
Istituto nazionale di previdenza tra i cancellieri e i segretari giuaiziani, istituzione di un ufficio a Brescia 802 
Istituto nazionale di previdenza e credito delle Comunicazioni, amministrazione ordinaria, ricostituzione 1028 
commissario, nomina 423 
Istituto nazionale di previdenza tra i magistrati, istituzione di un ufficio a Brescia 718 
— Istituto nazionale fascista per la previdenza sociale 

commissario, nomina 297 

disposizioni 425, 586 

sede, trasferimento 424 


PREVISIONE, STATI DI vedi BILANCI DELLO STATO 


PREZIOSI 


— Approvvigionamento e distribuzione, disciplina 425 
— Consiglio di amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi, composizione, modifica TT4 


— Requisizione per custodia 82 
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PREZZI 


— Acqua, gas, energia elettrica, variazione dei 570 


— Commissariato nazionale dei, istituzione e competenze 76, 170, 226, 294, 570, 864, 865, 985, 1147 


— Commissioni provinciali dei consumi e prezzi, istituzione 1160. 
— Principali merci, determinazione dei, istituzione di un comitato 17 
— Sali e tabacchi, preggo 419, 576 

— Soda caustica, prezzo 1022 


PRIVATIVE INDUSTRIALI 


— Brevetti per marchi d’impresa, disposizioni regolamentari 588 


PRIVATIVE E MONOPOLI DI STATO 


— Monopoli di Stato 
consiglio di amministrazione, composizione 167, 419, 803, 1161, 1258 
direttore generale, competenze 167, 1258 
ispettori generali, collocamento a riposo 230 
magazzini di vendita, indennità di esercizio 419 
personale 
indennità 1258 
licenza, non usufruita, pagamento 1025 
rivendite, canone, determinazione 230 
— Fiammiferi 
vendita al pubblico, prezzo 576 
— Sali e tabacchi 
coltivazione del tabacco 576, 773 
Ente nazionale tabacco, attività, sospensione 1161 
monopolio, canone e sopracanone, pagamento 576 
prezzo 419, 421, 576 
sale, produzione 772 
sigaretta Ambrosiana’, introduzione 1258 


PROFITTI DI REGIME 


— Devoluzione allo Stato dei patrimoni di non giustificata provenienza 8, 16, 78, 230, 416, 


417, 866, 867 


PROFUGHI 
— Assistenza, disposizioni 1256 


— Ente nazionale per l’assistenza ai, ist24zione 15, 410, 772 
PROVINCIE vedi COMUNI 


PROVINCIE INVASE 
— Interessi, Zutela 15, 410, 772, 870 
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PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI vedi ATTI DI GOVERNO 


PROVVEDITORATO GENERALE DELLO STATO 


— Provveditore, collocamento a riposo 78, 418 


— Servizio ispettivo, ordinamento 417 
PROVVIDA (LA) vedi FERROVIE DELLO STATO 


PUBBLICO IMPIEGO 


— Disposizioni generali 
Associazione dei dipendenti dalle pubbliche amministrazioni, disposizioni 718, 865, 1024 
— Stato giuridico 
assunzioni 293, 772 
cessazioni dal servizio 16, 225, 353, 410, 411 
collocamenti a riposo 15, 78, 715 
disponibilità 411, 716 
promozioni 166, 296, 417 
stato giuridico, regolamento, modifica 1026 
— Stipendi, assegni e indennità. Provvidenze varie 
aumento 83, 230, 768, 772, 803, 1025 
indennità di missione, misura 418 
missioni, pagamento 230, 418 
risparmio obbligatorie, norme 417 
trattamento economico, per il personale trasferitosi al seguito del governo 1025 
trattamento di quiescenza 716, 1160 


RADIOAUDIZIONI 


— Apparecchi, detenzione, zassa 719, 1026 
— EIAR, comitato direttivo, sostiz4zzone 1028 


RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 


— Consiglio di amministrazione, composizione 230 


— Personale, provvedimenti a favore 420 


RAZZA 


— Beni appartenenti a cittadini di razza ebraica, sequestro 81, 167, 170 


REALE UNIONE NAZIONALE AERONAUTICA (RUNA) vedi AERONAUTICA 


CIVILE 


REGISTRI IMMOBILIARI vedi CONSERVATORIE 
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REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA 
— Bandiera, scelta 83, 225 

— None, scelta 83 

— Ordinamento sindacale, disposizioni 1023 
— Stemma e sigillo dello Stato 225 


REPUBBLICANO AUTOMOBILE CIRCOLO D’ITALIA (RACI) vedi TRASPORTI 


REQUISIZIONI 
— Disciplina 296, 423, 771, 1023 


RICEVITORIE vedi POSTE E TELEGRAFI 
RICOVERI ANTIAEREI vedi OPERE PUBBLICHE 


RICOSTRUZIONE v.a. DANNI DI GUERRA 


— Commissioni e uffici per la, costituzione 870 


ROMA 


— Approvvigionamento, norzze 414 
— Atti concernenti l'aeronautica, delega di firma 703 
— Governatorato 
commissario straordinario, cessazione dal servizio 84 
governatore, nomina 233 
istituzione e ordinamento 171 
segretario generale, collocamento a riposo 412 
vice governatore, nomina 294 


SALE vedi PRIVATIVE E MONOPOLI DI STATO 


SANITÀ PUBBLICA 


— Centro ospedaliero in Roma, istituzione 709 

— Istituto superiore di, direttore, collocamento a riposo e nomina 233, 866 
— Leggi sanitarie, zz0difiche 571, 716 

— Lotta antimalarica, disposizioni 716 

— Servizi sanitari, ordinamento 1257 


SANITARIA ARNALDO MUSSOLINI 
— Statuto, approvazione 869 


SAVOIA 


— Beni mobili e immobili, confisca 353 
— Dotazione della corona, abolizione 718 
— Lista civile, disposizioni vigenti, abrogazione 17, 166 
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SENATO 

— Senato di nomina regia, scoglimento 8 
SERVIZI ANTINCENDIO 

— Corpo dei Vigili del fuoco, disposizioni 1248 


SERVIZIO AUSILIARIO FEMMINILE vedi FORZE ARMATE 


SICUREZZA PUBBLICA 


— Ordinamento e personale 
avanzamenti 219, 401, 402, 865, 1257 
capo della polizia, nomina 866 
funzionari di P.S., trattamento economico 166 
polizia economica, istituzione 355, 1025 
polizia repubblicana, istituzione 166, 226 
SOCIALIZZAZIONE 


— Imprese, disposizioni 223, 296, 587, 774, 1163, 1260 


SOCIETÀ 


— Imposta straordinaria sul capitale, istituzione 421 
— Provvedimenti finanziari 718, 1025 
— Sede, /rasferimento al nord 425 


SOCIETÀ ANONIMA COTONIFICIO VENEZIANO 


— Area demaniale, perzzuta 585 


SOCIETÀ ANONIMA TRAMVIE VERCELLESI 


— Ferrovie elettriche biellesi, fusione con 721 


. SOCIETÀ CARBONIFERA SARDA 


— Commissario, nozzina 82 


SOCIETÀ FERROVIE APPENNINO CENTRALE 


— Contributo, concessione 585 
SOCIETÀ ITALCABLE vedi TELECOMUNICAZIONI 


SOCIETÀ MINERARIA CARBONIFERA 


— Commissario, nozzina 82 


| SOCIETÀ NAZIONALE COGNE 


— Commissario, nozina 867 
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SOCIETÀ NAVIGAZIONE LAGO DI GARDA 

— Contributo, concessione 585 

SOCIETÀ PIRELLI 

— Cavi sottomarini, posa e manutenzione, convenzione con lo Stato 82 


SOCIETÀ RAMINOSA 


— Commissario, romina 1025 


SOCIETÀ SOLVAY & C 
— Soda caustica, prezzo, integrazione 1022 


SOCIETÀ SVILUPPO IMPIEGO CARBONI ITALIANI vedi COMBUSTIBILI 


SOCIETÀ TERNI PER L'INDUSTRIA E L'ELETTRICITÀ 


— Contributo a favore 424 
SOTTOSEGRETARI DI STATO vedi MINISTERI 


SPIRITI 
— Regime fiscale 295 


STAMPA 


— Addetti stampa presso le prefetture, disposizioni 722 
— Carta bollata, stazpa 576 


— Federazione nazionale editori di giornali e agenzie di stampe 
contributo straordinario 806 


— Stampa periodica, carta occorrente, riduzione 587 


STATISTICHE E CENSIMENTI 


— Attuario, disciplina giuridica 1160 

— Istituto nazionale di statistica 
Istituto centrale di statistica, nuova denominazione T7 
personale, cessazione dal servizio 570 


STATO CIVILE 
— Atti, norme 415, 773, 1024, 1163 


— Morti e scomparsi in mare, regolazione dello 18, 360 


— Promozioni nel pubblico impiego, valutazioni dello 166 


STEMMA E SIGILLO DELLO STATO vedi BANDIERA E EMBLEMI DELLO STATO 
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TABACCHI vedi PRIVATIVE E MONOPOLI DI STATO 
‘TASSE vedi IMPOSTE E TASSE 


TEATRO 


— Ente teatrale per gli scambi teatrali, sede, trasferimento 871 


— Manifestazioni, sovvenzioni 587 


‘TELECOMUNICAZIONI 


— Azienda di Stato per i servizi telefonici, ordinamento 18, 585 
— Guardia nazionale repubblicana, competenze 293 
— Italcable 


collegio sindacale, nomina 806 
commissario, nomina 423 


— Linee elettriche, esecuzione, norme 569 
— Tariffe, aumento TT4 


‘TIRO A SEGNO NAZIONALE vedi MINISTERO DELLE FORZE ARMATE 
"TTI'OLI DI CREDITO E AZIONARI vedi BORSE VALORI 


‘TOMBOLE E LOTTERIE 


— Lotterie di Tripoli e Merano, sospensione 579 


‘TRASPORTI 


— Disposizioni generali 
acque lacuali, navigazione 1163 
Azienda autonoma statale della strada, consiglio di amministrazione, composizione e competenze 232, 358,359 
autolinee, esercizio 81, 806 
autoveicoli, utilizzazione 720 
Raci 
convenzione con lo Stato 1025 
denominazione, modifica 588 
società concessionarie di ferrovie, tramwie e servizi di navigazione 
trasporti con automezzi, disciplina 423, 1028 
trasporto di cose, responsabilità 423, 806 
strade e circolazione, tutela 295 
Ufficio centrale trasporti stradali, presidente, nomina 1028 


‘TRIBUNALE MILITARE DI GUERRA DELLE BRIGATE NERE 


— Istituzione 805 


‘TRIBUNALE SPECIALE PER LA DIFESA DELLO STATO 


— Ricostituzione e competenze 16, 78, 295, 357, 416 


È 
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TRIBUNALE SPECIALE STRAORDINARIO 


— Componenti, zozzina 83, 84 
— Costituzione 16 


"TRIBUNALE SUPREMO MILITARE 


— Istituzione e composizione 80, 580, 581, 720 


TRIBUNALI MILITARI DI GUERRA 
— Istituzione e competenze 581, 582, 773, 868, 1162, 1259 


‘TRIBUNALI MILITARI TERRITORIALI 
— Costituzione e competenze 80, 231, 294, 580, 805, 867, 1161, 1259 


TRIBUNALI PROVINCIALI STRAORDINARI 
-— Costituzione e competenze 16, 170, 229, 230, 297, 298, 355, 356, 357, 802 


"TURISMO 


— Compagnia italiana del, comzzissario, nomina 585 
— Ente nazionale industrie turistiche e alberghiere, disposizioni 232, 587, 806 
— Ente nazionale turismo 


commissario, competenze, definizione 87 
ordinamento 232 


UFFICIO COMBUSTIBILI SOLIDI vedi COMBUSTIBILI 


UFFICIO NAZIONALE SERVIZI AGRICOLTURA (UNSA) vedi ENTI E CONSORZI 
AGRARI 


UFFICI PROVINCIALI DELLA PRODUZIONE E DELLA DISTRIBUZIONE vedi 
CONSIGLI PROVINCIALI DELL'ECONOMIA CORPORATIVA 


UNIONE FASCISTA FAMIGLIE NUMEROSE vedi DEMOGRAFIA 


UNIONE NAZIONALE AERONAUTICA (UNA) già REALE UNIONE NAZIONALE 
AERONAUTICA (RUNA) vedi AERONAUTICA CIVILE 


VIT'TORIALE vedi FONDAZIONE IL VIT'TORIALE 


VOLONTARI DI GUERRA 


— Distintivo, concessione 867 


ZECCA 


— Direttore, nozzina 425 
— Sede nel nord Italia, sstitagzone 773 
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ZOLFO 


— Ente zolfi italiani 
commissario, nomina 82, 425 
sede, trasferimento 870 


ZUCCHERO 
— Ammasso 720, 805 


INDICE DEI NOMI* 


Acerbo Giacomo, 885, 948 
Acito Alfredo, 214, 413 
Adami Francesco, 8, 78 
Addobbati Stefano, 1127, 1346 
Adrower Gaetano, 372 
Agosteo Enrico, 1370 

Agosti Umberto, 215 
Aimone Giuseppe, 218 
Alberici Umberto, 1360 
Albertario Paolo; 88 
Albertazzi Ariberto, 946 
Albertazzi Pio, 371 

Albo Giacomo, 356 
Albonetti Fortunato, 12, 572, 802 
Aldovini Giuseppe, 344 
Alessandri Giovanni Battista, 8, 413, 866 
Alfieri Dino, 16, 294, 885 
Alinei Mariano, 1359 

Allegra Paolo, 1371 

Allegri Ottorino, 5/73 

Altini Giuseppe, 20, 414-5 
Alvino Corradino, 1353 
Alvisi Giovanni, 1368 
Amaduzzi Umberto, 216, 298 
Ambrosio Gaetano, 298 
Amici Alfredo, 582 
Andreoletti Arturo, 848 
Andreoli Paride, 585, 1271 
Andriulli Francesco, 375 
Anfuso Filippo, 15 

Angelini Mario, 1353 
Angeloni Valentino, 79 
Anselmi Anselmo, 82 

Anti Carlo, 168 


* Il numero rinvia alla pagina. 


Antoci Francesco, 375 
Antolisei Luigi, 801 
Antoniucci Angelo, 1355 
Antonucci Italo, 20, 228 
Anzillotti Eugenio, 79 
Apolloni Giuseppe, 1125 
Appiani Giovanni, 214, 298, 572 
Aprile Armando, 216, 297 
Aprile Pietro, 297 

Ata Camillo, 372 

Atena Paolo, 423 

Atia Francesco, 20, 227 
Arnoldi Renzo, 216, 297 
Artusi Ludovico, 23 
Asquini Alberto, 473 
Astariti Pasquale, 92, 884 
Augusti Raffaele, 215 
Avalle Enrico, 20, 228 
Avian Giuseppe, 716, 771 
Azzato Salvatore, 228 
Azzolina Giacomo, 371 
Azzolini Vincenzo, 783 
Baccardi Vito, 654 
Badioli Ivo, 356 

Badoglio Pietro, 3, 44, 92, 449, 552, 1140 
Bagni Angelo, 217 
Bagnoli Leopoldo, 344 
Baiardi Vittorio, 218 
Baixin Italo, 216, 298 
Baldi Alberto, 79 

Baldi Giuseppe, 297, 1368 
Baldi Vincenzo, 297 
Baldini Ferdinando, 313 
Ballanti Pietro, 169 
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Ballero Francesco, 21, 227 
Balletti Emilio, 232, 414, 1125 
Barassa Costantino, 229, 344 
Baratono Pietro, 76 

Barattini Italo, 216 

Barbera Gaspero, 8, 18, 412, 413, 588 
Barbo Ludovico, 1112 
Bardanzellu Giorgio, 654 
Barduzzi Leopoldo, 839-40 
Barillari Alfredo, 215, 230 
Bariona Giuseppe, 1369 
Barlassina Biagio, 79 

Barlesi Aldo, 1342 

Barolo Secondo, 540 

Barone Giovanni Battista, 229, 298 
Barracu Francesco, 247, 248, 269 
Bartolini Domenico, 418 
Bartolini Giuseppe, 356 
Bartolini Luigi, 79 

Basile Carlo Emanuele, 18, 413, 414 
Bassani Enrico, 215 

Bassani Bassano, 582 

Bassi Mario, 232, 572 

Bastianini Giuseppe, 16, 294 
Battaglini Giulio, 217 

Battiati Francesco, 226 
Battifoglia Giuseppe, 300, 1271 
Battistini Arnaldo, 169 

Battistini Manlio,.654. 

Baylon Giuseppe, 583, 796 
Bazzani Attilio, 354 

Becchio Carlo Flaminio, 1357 
Beccu Aldo, 344 

Beduschi Paolo, 216, 297 
Bellagamba Leonardo, 1353 
Bellingieri Giorgio, 1342 

Bellini Francesco, 8, 413 

Bello Mario, 1371 

Bellometti Ugo, 888, 1087 
Belloni Giuseppe, 1365 

Benagli Nicola, 18, 412 

Benini Ennio, 1369 

Benuzzi Giovanni, 1342 
Benvenuti Gino, 356 

Berardelli Giulio Antonio, 230, 416 
Beratti Dhimiter, 412 

Beratto Giuseppe, 1353 

Berna Francesco, 57, 399 


Bernabei Gilberto, 83, 144 
Bernagozzi Angelo, 399, 689 
Bernardi Antonio, 82 
Bernasconi Giovanni, 79 
Berruti Adalberto, 415 
Berruti Mario, 20, 372 
Bertani Vincenzo, 217 
Bertelè ‘Tommaso, 355 
Berti Elbano, 230 
Berti Vincenzo, 18, 77, 413 
Bertini Enrico, 581, 1340 
Bertolani Pietro, 372 
Bertoni Benvenuto, 79 
Bertozzi Gaspare Benito, 297 
Bertozzi Mario, 297 
Bertuccioli Romolo, 570 
Bessone Alfredo, 92, 884 
Betteri Luigi, 297 
Betti Leopoldo, 848 
Bevilacqua Camillo, 371 
Biaggini Attilio, 217, 297 
Bianchi Angelantonio, 214 
Bianchi Angelo, 1359 
Bianchi Arturo, 230 
Bianchi Francesco, 571 
Bianchi Gustavo, 372 
Bianchini Angelo, 1362 
Biancorosso Rodolfo, 77, 227 
Biggini Carlo Alberto, 172, 519, 853, 854, 
1222 
Bigliani Pomponio, 298 
Bigoni Arturo, 414 
Billi Manillo, 344 
Billi Ugo, 218 
Binetti Luigi, 92, 884 
Binna Manlio, 21, 227 
Biscaro Adolfo, 1368 
Biscottini Umberto, 168 
Bisio Andrea, 398, 792 
Bleiner Giuseppe, 586 
Boattini Dante, 414, 571, 572, 802 
Bocca Magno, 78, 413 
Boccaccini Carlo, 848 
Bocchio Giovanni, 78, 588, 802 
Bodini Franco, 717 
Bodo Mario, 214 
Bogazzi Franco, 18, 413 
Boggio Franco, 217 
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Bologna Pietro, 299, 300, 802 
Bonali Antonio, 356 
Bonanni Leonida, 78, 1352 
Bonanni Rutilio, 371 
Bonarelli di Castelbompiano Vittorio 
Emanuele, 355, 570, 801 
Bonasi Adeodato, 436 
Boncini Francesco, 79 
Bongiovanni Carlo, 215 
Bonino, fratelli, 946 
Bonomi Carlo, 297 
Bonomi Ivanoe, 996 
Borgo Francesco, 344 
Borri Dino, 572, 802 
Bortoletto Guido, 371 
Boselli Paolo, 216 
Bottai Giuseppe, 885 
Bottazzi Mario, 356 
Botto Arnaldo, 585 
Botto Ernesto, 313 
Botto Micca Mario, 375 
Bova Scoppa Renato, 16 
Bozzi Enrico, 372 
Bozzolla Giovanni, 1125 
Bracali Elmo, 21, 227 
Bracci Angelo Cesare, 300, 588 
Bracci Giuseppe, 217 
Bragato Paolo, 1365 
Brambilla Giovanni, 216 
Brancaccio Giuseppe, 294 
Brandimarte Pietro, 300, 572, 802 
Brazzoni Domenico, 344 
Briani Alessandro, 946 
Briani, fratelli, 946 
Broise Guido, 84, 228 
Bronzini Giovanni, 215, 229 
Bronzini Giuseppe, 1344 
Brunetti Tito, 1087 
Bruno Alfonso, 379 
Bruno Nicola, 232, 806 
Bruno Pietro, 572, 717 
Bruzzi Salvatore, 344 
Bucci Camillo, 215, 297 
Buffa Anacleto, 1369 
Buffarini Guidi Guido, 989 
Bulfoni Vittorio, 216 
Buoncristiano Giovanni, 78 
Burgalassi Arrigo, 344 


Busetto Giorgio, 1355 

Buti Gino, 77, 166, 294 

Buttini Ernesto, 214, 412 
Butturini Pietro, 354 

Buzzi Cesare Pier Alberto, 411 
Caboni Stanislao, 228 

Caccamo Giuseppe, 1371 

Cagetti Dino, 77, 412 

Calamaro Carmelo, 168 

Calandri Giuseppe, 583 

Calderan Andrea, 1341 

Calia Pietro, 83, 161 

Calice Amilcare, 1337 

Calligaris Luigi, 399, 580 

Calvi di Bergolo Carlo, 3 

Calvisi Bianchi Giuseppina, 1359 
Calzetti Giuseppe, 214, 1351 
Calzolari Bruno, 18, 77, 289 
Camagni Angelo, 1373 

Camanni Vincenzo, 170 

Cambi Ettore, 702 

Camerani Silvio, 294 

Camiletti Silvio, 375 

Caminiti Giovanni, 372 

Campa Omero, 1359 
Campostano Angelo, 946 

Canal Antonio Fortunato, 1357 
Candelori Mario, 1162 

Canesi Luciano, 229 

Canessa Amsicore, 344 

Canevari Angelo, 344 

Canevari Emilio, 271 

Canovai ‘Tito Cesare, 21, 228 
Cantagalli Augusto, 215 

Cantelli Arturo, 416, 574 
Cantoni Marca Antonio, 355, 570 
Cao Pinna Riccardo, 355, 572, 717 
Capanni Italo, 77 
Capasso Torte di Caprara Giovanni, 15, 354 
Caporali Massimo, 216 

Caporilli Ubaldo, 344 

Cappelli Antonio, 215 

Cappellini Luigi, 357 

Capranica del Grillo Giuliano, 77 
Caprile Angelo Enrico, 946 
Caprile Ferrari Ninetta, 946 
Caradonna Giuseppe, 1368 
Caravale Erasmo, 82 


1600 


INDICI 


Catboni Giacomo, 574 
Cardamone Cesare, 226 
Caretta Luigi, 356 

Cariolato ‘Tullio, 18 
Carissimo ‘I'ranquillo, 217, 297 
Carloni Ferdinando, 475, 848 
Carlucci Fernando, 583 
Carnazzi Cesare Augusto, 18, 412, 866 
Carnevali Emanuele, 82 
Carnevali G. Federico, 139 
Carnevali ‘Torquato, 21, 227 
Carocci Luigi, 218 

Catoselli Francesco Saverio, 354 
Carrante Aurelio, 379 
Catrata Biagio, 313 

Carta Mario, 22, 228 

Caruso Raoul, 214 
Casagrande di Villaviera Eugenio, 233, 571 
Casalinuovo Vito, 161 
Casertano Raffaele, 15, 570 
Cassinelli Francesco, 1355 
Cassini Eugenio, 371 

Cassini Ferdinando, 1369 
Castagneto Renzo, 1370 
Castelli Giuseppe, 1373 
Castino Leone, 214 
Castruccio Giuseppe, 570 
Casu Oscar, 344 

Cavallazzi Arrigo, 215 

Cavani Aldo, 21, 227 
Cavicchi Albino, 356 
Caviglia Enrico, 1256 
Cazzago Gherardo, 1352 
Ceccherelli Giulio, 371 
Celentano Gabriele, 582 
Celio Renato, 413 

Cella Antonio, 1364, 1367 
Cellai Ugo, 773, 800, 865 
Celletti Giulio, 218 

Cera Giuseppe, 218 
Cerchiari Giovanni, 216 
Cerdelli Umberto, 584 
Cerioni Riccardo, 357 
Cernuto Paolo, 216 
Cerofolini Carlo, 218 

Cerruti Eugenio, 233 
Cersosimo Vincenzo, 83, 161 
Cerutti Francesco, 215 


Cesaretti Umberto, 217 
Chiais Arturo, 216 
Chiariotti Pietro, 20, 227 
Chiaromonte Michele, 19 
Chicca Mario, 217 

Chieffo Luigi, 416 

Chigi Pellegrino, 77 
Chionio Gilberto, 1370 
Chiostri Manfredo, 77, 801 
Chiurco Giorgio Alberto, 19, 415 
Ciani Ferdinando, 218 
Ciccone Francesco, 654 
Cignolini Marcello, 313 
Cimino Antonino, 358 
Cimotoni Oreste, 572, 717 
Cionini Visani Mario, 412, 414, 802 
Ciotola Vincenzo, 20, 228 
Cipriani Decio, 344 

Clatici Andro, 217, 229 
Cocchetti Emilio, 356 
Cocchi Antonino, 414, 589 
Coceani Bruno, 23 
Cocuzza Giuseppe, 21, 228 
Codovini Enzo, 344 
Coiran Ildebrando, 582 
Colapinto Giuseppe, 1342 
Colli Carlo Giuseppe, 1360 
Collu Ferdinando, 83, 161 
Colombo Giuseppe, 583 
Colombo Pietro, 848 
Colonna Ascanio, 16 
Columbano Tommaso, 354 
Comastri Arnaldo, 344 
Conforti Leopoldo, 574 
Conti Fulvio, 214, 298 
Conti Ugo, 79 

Conti Umberto, 689 
Conticini Vittorio, 217 
Contini Ettore, 647 
Coppini Alberto, 217, 356 
Coppini Guglielmo, 217 
Coppo Alessandro, 215 
Coraggio Amedeo, 79 
Corpaci Alfredo170, 289 
Corrado Umberto, 216 
Correa Emilio, 169 
Cortese Guido, 8,77 
Cortese Paolo, 77 
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Corti Enrico, 371, 475 

Corti Pietro, 399 

Cosimini Giovanni, 216 
Cosmelli Giuseppe, 294 
Cosmin Piero, 18, 413, 588 
Cossu Salvatore, 228 
Costanzini Umberto, 1127 
Cotta Ramusino Antonio, 1371 
Cotticelli Vincenzo, 216 
Cova Calisto, 297 

Covone Giovanni, 1359 
Crespi Luciano, 216 

Crety Matteo Mario, 540 
Crispo Antonio, 169 

Croce Paolino, 79 

Crolla Guido, 570 

Crudo Carlo, 216 

Cuneo Giovanni Battista, 355 
Cutcio Corrado, 868 

Dabalà Carlo, 1360 

Dacò Paolo, 721, 760 
Dagna Mario, 356 

Dagnino Pierluigi, 216 
Dailati Enzo, 1370 

Dainotti Alfredo, 215 

Dall’ Aqua Aurelio, 217 
Dallari Fausto, 1367 

Dallati Luigi, 1371 
Dall’Armi Giuseppe, 354 
Dall’Oglio Emio, 1362 
Dall’Oglio Giovanni, 218 
Dall’Oglio Giuseppe, 80 
D’Alonzo Gaetano, 229 
Damiani Michele, 948 
Damiano Donato, 544 
D'Amico Filippo, 79 
D’Andrea Massimiliano, 289 
D'Angelo Pietro, 169 
D’Angiolini Giovanni, 690, 1340, 1356 
D'Annunzio Gabriele, 839, 840 
D’Antoni Giovanni, 22 
D’Aragona Franco, 946 
D’Atienzo Carmine, 57 
D’Atoma Nino, 587 
Dattero Guglielmo, 725 

De Anna Attilio, 218, 356 
De Antonio Angelo, 344 
De Beden Riccardo, 23 


De Bernardinis Virginio, 371 
De Bertolini Adolfo, 23 

De Bonis Amerigo, 9, 227 
De Bono Emilio, 76 

De Castiglioni Massimo, 216 


. De Cesare Mario, 29, 227 


De Dominicis Adolfo, 21, 228 
De Feo Aldo, 344 

De Ferrari Emilia, 946 

De Ferrari Enrichetta, 946 

De Ferrari Giuseppe, 1360 
De Ferrari Della Zappa Maria, 946 
De Ferrari Rosetta, 946 

De Ferrari Santino e Lorenzo, 946 
De Goyzueta Mario, 228 

Dei Gustavo, 216 

Del Drago Matcello, 16‘ 

Del Giudice Luigi, 354 

Delisi Luigi, 372, 772 

Della Martina Giovanni Battista, 229 
Della Pietra Ettore, 214, 412 
Della Porta Francesco, 411 
Dell’Eta Tommaso, 1362 

Del Sante Umberto, 130 

Del Vasto Giuseppe, 657 

De Marchis Renato, 1356 

De Matia Paolo, 412, 414 

De Martino Rodolfo, 78 
Dente Massimo, 82 

De Paolis Pietro, 411 

De Peppo Ottavio, 16, 294 
De Petris Nino, 229 

De Pilato Ugo, 1359 

De Pirro Nicola, 360 
D’Etcone Oronte, 218 

De Rosa Emanuele, 228 

De Rossi Pier Filippo, 77 
D’Etrico Francesco, 356 

De Rubeis Angelo, 354 

De Sancits Benedetto, 217 
De Sensi Giovanni, 217, 297 
De Simone Arnaldo, 371 

De Simone Corrado, 583 
D’Esposito Icilio, 582 

De Stefani Alberto, 76, 294 
D’Eufemia Angelo, 226 

De Vecchi Cesare Maria, 16, 76, 294 
De Vito Eugenio, 1346 


1602 


Diamanti Filippo, 807 

Diana Pasquale, 16 

Di Castri Luciano, 21, 227 

Di Ciaccia Domenico, 372 

Di Crollalanza Araldo, 299 

Di Gennaro Antonio, 230 

Di Giacomo Giacomo, 586 
D’Imporzano Eugenio, 946 

Di Maio Alberto, 79 

Di Marsciano Ermanno, 19, 413 
Di Montereale Rodolfo, 214 
Dinale Neos, 22, 412 

Di Piazza Antonino, 1341 
D'Ippolito Pasquale, 583 

Di Sambonifacio Milone, 1355 
Di Vilianolt Avogadro Gastone, 297 
Dolcetta Giulio, 140 

Dolfin Giovanni, 9, 411, 426, 570, 589 
Donadoni Manlio, 483, 484, 1271 
Donadu Angelo, 21, 227 

Donati Luigi, 215 

Dondona Filiberto, 582 

Donghi Smitk Eileen, 946 
D’Oto Antonio, 586 

Drago Aurelio, 585 

Dtrovanti Anna e Maria, 946 
Ducati Pericle, 216, 298 

Dugnani Innocenzo, 412 
Emiliani Pescetelli Augusto, 574, 575 
Endrich Entico, 289 

Enea Ettore, 218 

Ercolani Alceo, 19, 414 

Esposito Giovanni, 422 

Fabbrici Giovanni, 1326, 1334 
Fabiani Oreste, 230 

Fabrizi Carlo, 85, 88, 985, 989, 990 
Facchini Vinizio, 344 

Faccini Arturo, 218 

Facduelle Edoardo, 77, 588 
Facioli Davide, 357 

Falaschi Augusto, 1023 

Falchetto Alberto, 218, 355 
Falconi Marino, 356 

Faldella Guido, 217 

Falletto Corrado, 1364 

Fanfani Walter, 654 

Fantozzi Dino, 232 

Fares Domenico, 298 


Fattorosi Barnaba Tommaso, 79 
Faustini Pietro, 19, 226, 572 
Fazzi Pietro, 79 

Fedele Alfredo, 217 

Federici Vincenzo, 356 

Federico Salvatore, 771 

Fegatelli Alessandro, 357 

Felici Manlio, 371 

Ferrante di Ruffano Agostino, 16 
Ferrara Tommaso, 79 

Ferrario Giuseppe, 341 
Ferrazzani Ferruccio, 19, 412, 802 
Ferreri Emilio, 582 

Ferretti Giuseppe, 79 

Ferri Giovanni Battista, 402 
Ferrini Ferruccio, 197, 313 

Ferro Guido, 216, 229 

Ferroni Gaetano, 1127 

Feruglio Giovanni Battista, 344 
Festa Giuseppe, 228 

Figari Antonia, 947 

Figurelli Mariano, 229, 298 
Filippini Francesco, 581 

Filosto Giuseppe, 719 

Fioretti Arnaldo, 721 

Fiori Felice, 1344 

Fiorio Agostino, 297 

Fiorito Antonio, 654 

Flamini Gustavo, 1356 

Flores Ferdinando, 9, 227 
Focaccia Basilio, 1344 

Fontana Antonio, 215 

Fontanili Virgilio, 356 

Fontolan Giorgio, 217 
Forbicioni Perseo, 215 

Forlenza Domenico, 1352 
Forlenza Francesco, 718 
Fotmica Giovanni Matia, 299, 572, 717 
Forni Socrate, 21, 227 

Fottunato Andrea, 83, 161 
Foscari Lodovico, 1364 

Foschi Italo, 8, 18, 78, 572, 802, 865 
Fossa Davide, 8, 413, 588 
Fracassi Ratti Mentone Cristoforo, 166 
Franceschini Antonio, 214, 229 
Franchi Ugo, 217, 298 

Frattali Gualtiero, 313 

Frepoli Enrico, 217 
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Frigieri Guido, 344 

Frisoli Pietro, 654 

Froggio Guglielmo, 9, 289 
Fulignani Agostino, 1351, 1355 


‘. Fumei Bruno, 18, 413, 866 


Fumei Primo, 588, 716, 801 
Furlanetti Pio, 483, 484, 1271, 1344 
Fuzzati Delelmo, 357 

Gabetti Ottavio, 21, 227 
Gabozzi Arturo, 297 

Gaddi Otello, 161 

Gaetani Alfonso, 289 

Galamini Alberto, 720 

Galardo Antonio, 300, 413 
Galassi Vittorio, 217 

Galatà Agostino Michele, 9, 227 
Galeotti Nelson, 654 

Galeotto Mario, 344 

Gallarini Gino, 300 

Galluppi Mario, 961 

Gambara Gastone, 71, 80, 580 
Gambardella Fausto, 232, 1239-40 
Gambaro Francesco, 946 
Gambato Giuseppe, 946 
Gamberini Giuseppe, 1366 
Gambetucci Mario, 344 
Gandini Giuseppe, 216 
Garagnani Cesare, 344 

Garatti Celso Maria, 585, 1344 
Gatbaccio Livio, 77 

Gardenghi Agostino, 215, 229 
Gardini Dino, 170, 483, 484, 1271 
Gardini Luigi, 21, 227 

Garotti Giovanni, 215, 297 
Gasperetti Vincenzo, 215 
Gasperoni Gaetano, 868 

Gatti Angelo, 1369 

Gatti Luigi, 20, 413. 

Gattorno Andreina, 946 
Gattuccio Salvatore, 79 
Gelonesi Gregorio, 581 

Gemelli Bruno, 77 

Gemil Dino, 77, 294 

Gennari Agide, 232, 1239 
Genovese Angelo, 374 

Gentile Giovanni, 411, 422, 868 
Gerace Paolo, 217, 297 
Gerbella Luigi, 82 


Gerbino Angelo, 1371 

Gerri Emilio, 848 

Gherardi Muti Pietra Celeste, 190 
Ghezzi Ottorino, 216 
Ghislanzoni Alberto, 218 
Ghisleni Bruno, 215 

Giaccone Griva Aldo, 214 
Giachery Emerico, 79 
Giacolini Arturo, 356 
Giacometti Federico, 297 
Giacone Pietro, 8, 226 
Giammichele Florindo, 21, 227 
Gianforma Domenico, 961 
Giannitrapani Luigi, 9 
Giardina Vincenzo, 579 
Giardini Pietro, 78 

Giberti Alfredo, 586 

Gigante Riccardo, 18, 84, 1346 
Giglio Umberto, 422, 580 
Ginanneschi Camillo, 92, 884 
Giorgi Giorgio, 398 

Giorgi Guido, 436 

Giorgi Ilario, 216 

Giotta Calogero, 654 
Giovannini Francesco, 217 
Giovenco Giuseppe, 226 
Giovine Giuseppe, 19, 226 
Girardi Remigio, 214, 229 
Girardi Rodolfo, 214 

Girgenti Giuseppe, 19, 414, 415 
Girmenia Giuseppe, 356 
Girolami Paolo, 79 

Giua Pasquale, 214 

Giustini Giuseppe, 168 

Gloria Pio, 20, 228 

Gori Savellini Luigi, 657 
Gorini Bruno, 690, 1340 
Gozzini Luigi, 399, 689, 792 
Gragnani Frediano, 356 

Grana Saverio, 83, 144, 375, 701 
Grandi Dino, 294, 885 

Grassi Paolo, 78 

Grassia Giuseppe, 585 
Gravelli Asvero, 215 

Gray Ezio Matia, 217, 297 
Graziani Alberto, 372, 426 
Graziani Giuseppe, 71, 1356 
Graziani Rodolfo, 530, 1293 


1604 


INDICI 


Grazioli Emilio, 18, 23, 299, 413, 717 
Grazzi Emanuele, 16 

Grecchi Giuseppe, 1355 
Grillenzoni Leone, 1373 

Grillo Pietro, 83 

Grimaldi Giuseppe, 20, 289 
Groggia Marco, 483, 484 
Grossardi Antonio, 77, 294 
Grugni Alceste, 215, 587 

Gualdi Carlo, 371 

Guariglia Raffaele, 16 
Guarnaschelli Giovan Battista, 16 
Guaschi Celestino, 1125 
Guastavino Fortunato, 214, 229 
Gubbiotti Erminio, 217 

Guberti Vincenzo, 215, 297 
Guida Erberto, 168 

Guidi Guido, 83, 161 

Guidoni Giorgio, 581 

Gulotta Edgardo, 21, 227 
Gutreri Saverio, 1359 

Hernandez Francesco, 583 

Hitler Adolf, 2 

Taschi Luigi, 79 

Illari Giuseppe, 216, 298 
Imperiali Pietro, 356 

Indelli Mario, 77 

Ingianni Giulio, 169, 586 
Innocenti Silvio, 289 

Insolerta Antonino, 582 

Io ‘Traverso, 848 

Ippoliti Vincenzo, 19, 414-5 

Izzi Salvatore, 215 

Jacomoni Francesco, 16, 294 
Jovinelli Paolo, 654 

Karazi Hamdi, 411 

Krall Luigi, 579 

La Barbera Gaspare, 654 

Labella Umberto, 654 

Laghi Giovanni, 19, 355, 572, 717 
Lagomatsini Remo, 356 

Lamberti Bocconi, Livio 295, 574 
Lampertico Armando, 1355, 1364 
Lanati Bernardino, 216 

La Nave Guglielmo, 1257 

Lancia Valerio, 356 

Landi Francesco, 356 

Landini Amedeo, 294 


Larice Secondo, 216 
Lasagna Aldo, 356 

Laura Giovanni Battista, 9, 226 
Laurenti Armando, 218 

La Valle Ernesto, 169, 359, 375 
La Via Lorenzo, 226 

Lazzari Marino, 168 

Lazzari ‘Tommaso, 79 
Lazzarini Mario, 792 

Leati Alfredo, 300 

Legnani Antonio, 9, 80 
Leonardi Ugo, 300, 588 
Leone Francesco, 657, 719 
Leone Leone, 22, 226 

Leoni Bruno, 216 

Leoni Pio, 215, 356 
Leonoto Antonio, 216 

Le Pera Antonio, 19, 355, 716 
Leproux Attilio, 582 

Lessini Quirino, 229 

Letta Guido, 21, 572, 802 
Leumann Federico, 1341 
Leyers Hans, 1003 

Liberali Marino, 344 
Lisitano Francesco, 531 

Livi Giovanni, 217 

Livinali Alessandro, 772 

Li Voti Giuseppe, 228 
Lodovici Giulio, 216 
Lombard Vincenzo, 583, 703 
Lombardi Enrico, 79 
Lombardo Francesco, 961 
Longoni Renato, 214 
Lorello Lucio Carlo, 425 
Luciani Costantino, 214 
Luciani Giuseppe, 218 
Luciano Celso, 8,77, 414 
Luginbuhl Eros, 1230 

Luigi XV, 994 

Luppi Aldo, 217, 297, 1353 
Luppis Ferruccio, 570 
Lusignoli Aldo, 19, 412 
Macca Ernesto, 217 
Macciotta Leonida, 294, 413, 573 
Maccotta Luigi, 77, 294 
Maceratini Ugo, 869 
Maciocia Roberto, 690 
Maculan Mario, 356 
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Maddalena Leonzio, 1344 
Madia Titta, 371 

Madonini Filippo, 375 
Madonna Silvio, 654 

Magaldi Gherardo, 580 
Maggioli Armanno, 582 
Magistrati Massimo, 16 
Maglietti Giuseppe, 657 
Magnani Ivo, 1127 

Magri Carlo, 344 

Magrini Probo, 572, 717 

Mai Giuseppe, 298 

Maiorca Ludovico, 57 
Malagoli Evaristo, 79, 585 
Mameli Francesco Giorgio, 16 
Mammalella Amedeo, 77, 354 
Manara Alfredo, 1356 
Mancinelli Ugo, 575 

Mancuso Francesco, 413 
Mancuso Franco, 1344 
Manfredi Alessandro, 216, 229 
Manfredi Danilo, 372 
Manganiello Raffaele, 8, 572 
Mangiacasale Ireneo, 79 
Mangini Ruffo, 416 
Mannaccio Vito, 216 

Manno Carlo, 9, 226 

Mantella Francesco, 92 

Manti Vittorio, 77, 414, 572, 717 
Manzini Luigi, 215 

Maraghini Giotto, 582 
Marasco Francesco, 139 
Matavalle Ludovico, 19, 82, 552 
Marchetti Alberto, 16 
Marchetti Raoul, 217 

Matchi Enrico, 79 

Marchiandi Ernesto, 233, 285, 1024 
Marengo Lorenzo, 37 
Matgara Enrico, 1024 
Margarolo Giovanni, 1357 
Mari Alfredo, 1368 

Mariani Cesare, 1125 

Mariano Adalberto, 289 
Marinacci Luigi, 582 
Marinetti Filippo 'Iommaso, 865 
Marini Apollonio, 214 

Marini Vittorio, 585 

Marino Giuseppe, 299 


Mariottini Sestilio, 215 
Maroncelli Romano, 217 
Maroni Giancarlo, 839, 840 
Matoni Ponti Legnani Franca, 80 
Marotta Domenico, 233 
Marotta Guglielmo, 9, 413, 1257 
Matrajeni Franco, 313 

Martelli Achille, 289, 414 
Martina Camillo, 371 

Martina Giuseppe, 57, 371, 374, 715 
Martinello Angelo, 217 
Martinolo Luigia, 1353 
Martinoni, 886 

Marziali Giovanni Battista, 289 
Mascanzoni Olindo, 357 

Masi Manlio, 79 

Massa Giuseppe, 214, 298 
Matarazzo Fiorentino, 344 
Mazzaggio Bruno, 170 

Mazzini Giuseppe, 182 
Mazzola Luigi, 218 

Mazzolani Ugo, 226 

Mazzoli Plinio, 654 

Mazzolini Quinto, 411 
Mazzolini Serafino, 571 
Mazzoni Luigi, 356 

Mazzotti Muti Fernanda, 190 
Mazzullo Giuseppe, 582 
Mborja T'exfik, 411 

Meda Defendente, 21, 227 
Medoni Francesco, 313 

Meksi Kosta, 412 

Melchiorri Melchiorre, 415, 560 
Melega Antonino, 1368 
Mencacci Guglielmo, 371 
Menegatti Demetrio, 689 
Menghi Adriano, 214 

Menna Federico, 8, 588 
Meregazzi Renzo, 354 

Merlo Pierfelice, 216 

Mesiano Giuseppe, 79 

Mesina ‘Tito Livio, 715 

Messa Fortunato, 414 

Meucci Elio, 215 

Mezzasoma Fernando, 459 
Micheluzzi Giuseppe, 1353, 1354 
Migliaccio ‘Teodorico, 215 
Migliorini Francesco, 344 


1606 
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Milone Fabio, 1127 
Mingarelli Luigi, 218 

Miniati Gino, 587 

Mirabelli Filippo, 18, 866 
Mira d’Ercole Edoatdo, 1343 
Miraglia Francesco, 226 
Mischi Archimede, 580 
Mistruzzi Carlo, 77 

Mittica Domenico, 161 
Mocci Francesco, 228 
Modonesi Ferruccio, 1365 
Modugno Francesco, 581 
Moelli Antonio, 654 

Moizo Riccardo, 23 

Mola Orlando, 79 

Molfese Manlio, 800 
Molossena Nino, 1353 
Monaco Elitel, 360 
Monastero Alberto, 354 
Moneto Guido, 215 
Montagna Francesco Paolo, 961 
Montagna Renzo, 161, 866 
Montagnini Gustavo, 583 
Montani Guglielmo, 18, 226 
Montecchi Mario, 226 
Montessotro Ennio, 1344 
Monzoni Pietro, 289 

Morelli Angiolo, 771 

Morelli Aurelio, 57 

Morelli Basilide, 1338, 1342 
Morelli Giuseppe, 716 
Morelli Morello, 540 
Morello Aristotile, 215 
Moreta Umberto, 271 
Morgante Alvino; 1361 
Morghen Filippo, 214 

Mori Milton, 1125 

Morisi Celso, 19, 226, 572, 802 
Motmile Italo, 228 

Motmino Giuseppe, 57 
Moroni Edoardo, 1006, 1017 
Moroni Ludovico, 289 
Motozzo Della Rocca Federico, 371 
Morreale Eugenio, 166, 801 
Morseto Michele, 18 
Mortara Ludovico, 996 
Mortillaro Giovanni, 300, 414 
Mosconi Giovanni, 8, 78 


Mosillo Luigi, 961 

Mossini Guido, 217 

Motta Riccatdo, 84 

Muccini Mario, 1162 
Mugoni Michele, 226 
Munaton Ettore, 1357 
Muratiu della Corte Bra Alessandro, 57 
Murino Giuseppe, 23, 572, 717 
Mussolini Benito, 2, 71, 932, 933 
Muti Diana, 190 

Muti Ettore, 167, 189 

Mutti Giuseppe, 1367 

Mutto Accordi Plinio, 1365 
Muzzarini Mario, 948 

Naldi Adolfo, 579 

Nanni Garibaldo, 215 
Napoli Paolo, 1344 

Narra Osvaldo, 371 

Nasi Giovanni Maria, 1333 
Natoli Ferdinando, 226 

Neri Cesare, 298 

Nerozzi Nello, 215 

Neytone Edoardo, 570 
Niccolaj Gamba Nicola, 354 
Niccoli Antonio, 229 
Nicoletta Luigi, 216, 298 
Nicoletti Gioacchino, 8 
Nicoletti Giuseppe, 79 

Nilo Raffaele, 372 

Nobile Arrigo, 1343 

Nobili Bartolomeo, 169, 680 
Nonis Alberto, 355, 570 
Notatianni Gregorio, 21, 227 
Noto Giuseppe, 582 

Novelli Ferdinando, 792 
Novelli Gaetano, 475 

Nudi Gentile Erminia, 868 
Nuvoloni Nino, 216, 298 
Odenigo Armando, 84 
Oldani Emilio, 393 

Oliveri Vincenzo, 22, 77 
Olivieri Luigi, 300, 413, 572 
Orani Annibale, 57, 168 
Ortecchia Alfredo, 540 
Ortgera Giovanni Battista, 233, 773 
Orlandi Mosè, 217 

Orlandini Leonida, 372 
Orrù Gaetano, 21, 227 
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Orrù Giuseppe, 344 

Orsini Damiano Emma, 424 
Ortalli Vittorio, 232, 414, 415 
Ortona Giulio, 1353 
Ottaviano Vincenzo, 228 
Paccagnella Rolando, 1370 
Pace Ignazio, 718 

Pace Marino, 23 

Padalino Franco, 216 
Padellaro Giuseppe, 1362 
Padovano Carlo, 139 

Pagliani Franz, 161 

Pagnozzi Coriolano, 8, 716, 717, 774 
Paladino Pasquale, 1338, 1342 
Palan Mariano, 947 

Palici di Suni Francesco, 9, 227 
Pallante Eduardo, 9, 227 
Palma Amedeo, 289, 571 
Palmatdita Guido, 22, 227 
Palmeri Ruggiero, 9 
Paltamozzi Gaetano, 356 
Paltrinieri Alfonso, 217 
Pandozzi Aldo, 216 

Panfili Adolfo, 584 

Panitteri Francesco, 344 
Panzera Pier Luigi, 77, 412 
Paolucci Giacomo, 16 

Papini Anatolio Gino, 216 
Partducci Ettore, 1127 

Parenti Efre, 8, 413 

Pareti Enrico, 216 

Pareto Aurelio, 946 

Parini Piero, 226, 413, 572, 716, 801 
Parodi Costa Matia, 946 
Parodi Giuseppe, 946 

Patodi Silvio, 214, 298 

Patodi Vittorio, 946 

Paroli Ercole, 356 

Parona Angelo, 582 

Parri Giuseppe, 357 
Parrinello Francesco, 583 
Pasciuto Francesco, 232, 849 
Pascucci Renato, 228 

Pasi Franco, 344 

Pasquali Mario, 1125 
Pasqualucci Colombo, 216 
Pasqualucci Renato, 214 
Passerini Luigi, 572, 802 


Paternò Giulio, 226 

Patrizi Ettore, 217 

Patrizi Lodovico, 215 

Patrocini Alberto, 217 

Paulillo Alberto, 581 

Pavan Aldo, 888 

Pavolini Alessandro, 41, 431 

Pavone ‘Tommaso, 20, 228 

Peccerillo Domenico, 297 

Peirano Agostino, 215, 230 

Pellegrini Giampietro Domenico, 468, 
543, 639, 744, 854, 942, 980 

Pellerano Angelo, 1342 

Pellicciari Sfondrini Maria, 1259 

Peloso Luigi, 215 

Pennisi Filippo, 214 

Pera Ubaldo, 1356 

Peraldo Pietro, 217, 297 

Perazzoni Atnaldo, 214, 229 

Pertone di San Mattino Ettore, 166 

Pertotti Alfonso, 92 

Persico Giovanni, 294 

Perugini Ilo, 422 

Pesce Mario, 582 

Pession Giuseppe, 1241 

Pestalozza Giovanni, 216 

Petragnani Gino, 414 

Petragnani Umberto, 289 

Petri Carlo Alberto, 1125 

Petrini Italo, 356 

Petrucci Luigi, 16 

Piacentini Marcello, 945 

Piaggio Giuseppe, 1371 

Pianezzola Giovanni, 229 

Piazzesi Mario, 19, 413, 426, 866 

Piccardi Leopoldo, 76 

Picchi Adolfo, 298, 356 

Pierini Gastone, 217 

Pierotti Mariano, 19, 426 

Piettomatchi Luca, 77 

Pigli Mario, 572, 717 

Pilotti Raffaele, 170 

Pilotti Ugo, 217 

Pini Giorgio, 298 

Pini Giuseppe, 374, 1344 

Pio XI, 602 

Pisenti Luigi, 92, 433, 475, 544, 662, 666, 
776, 835, 882, 884, 975, 994 
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Pistola Gualtiero, 214 
Pittoni Ulisse, 92, 574, 882, 884 
Pivari Fausto, 356 

Pizzicaria, 1062 

Pizzuti Antonio, 581 

Plessi Arturo, 217 
Pò Guido, 581 

Podestà Agostino, 289 

Poddighe Michele, 214, 297 
Poggini Italo, 985 

Poletti Gustavo, 344 

Polga Giovanni Battista, 214 
Poli Cesare, 216 

Poli Francesco, 78 

Politi Pietro, 344 

Pollio Renato, 654 

Ponisio Antonio, 1362 

Ponte Giorgio Aurelio, 22, 227 
Pontiglione Giovanni Battista, 228 
Porcelli Angelo, 216 

Porto Ercole, 1371 

Potru Giuseppe, 657 

Pozzo Piero, 1353 

Pozzo Tomaselli Maria, 946 
Prestamburgo Domenico, 356 
Presti Filippo Manlio, 9, 84 
Preti Edgardo, 300, 413 

Preziosi Giovanni, 425, 1023, 1353 
Princivalle Aldo, 422 

Prisco Dino, 215 

Proserpio Egidio, 217 

Prospero Giuseppe, 92 

Protani Massimo, 215 

Prunas Renato, 16 

Quarantotto Paolo, 11, 18, 77, 413; 866 
Quintavalle Dario, 79 

Racioppi Raffaele, 585 

Radogna Raffaello, 8, 413, 572, 717 
Raffone Gaetano, 79 

Raggio Carlo, 946 

Ragnoli Adriano e Carolina, 946 
Rahn Rudolf, 992, 1003 
Raimoldi Giuseppe, 22, 227 
Ramella Francesco, 1371 
Ramelli Cesare, 1371 

Rao Torres Bruno, 18, 560, 802 
Rapisarda Salvatore, 22, 227 
Rasi Mario, 230, 297 


Re Eugenio, 657 
Rebora, fratelli, 946 
Recchiuti Pasquale, 297 
Reggiani Lino, 215 
Resta Manlio, 1127, 1346 
Riccardi Arturo, 582 
Ricci Bitti Silvestro, 1354 
Ricci Renato, 76, 83 
Ricciardi Adelchi, 79 
Riccioni Aimone, 540, 1125 
Ricordi Arnaldo, 230 
Riggio Giovanni Battista, 161 
Rimini Carlo, 215 
Rinaldi Renato, 355 
Ristagno Giuseppe, 22, 227 
Riva Celso, 161 
Riverso Luigi, 313 
Rivolta Carlo, 1340 
Rizza Giulio Cesate, 22, 227 
Rizzi Giuseppe, 657 
Rizzi Vincenzo, 356 
Rizzo Giorgio, 168 
Rizzo Mario, 300, 1271 
Robotti Domenico, 79 
Rocca Giuseppe, 375 
Rocca Mino, 228 
Rocchi Armando, 19, 414 
Rocchi Arturo, 19, 412, 802 
Rocco Guido, 16 
Rogeri di Villanova Delfino, 1023 
Romanelli Mario, 79 
Romanengo Mario, 215 
Romani Pavoli Camillo, 371 
Romano Attilio, 18, 588 
Romano Domenico, 169, 359 
Romano Enrico, 416, 426 
Romero Ramiro, 1125 
Romolotti Giuseppe, 1369 
Romualdi Giannino, 8, 77 
Ronchi Vittorio, 88, 379 
Rosa Salvatore, 227 
Rosini Antonio, 1364 
Rossano Raffaele, 398 
Rossi Angelo, 19, 300 
Rossi Demostene, 371, 483, 484, 1271 
Rossi Giuseppe, 540, 1342 
Rossi Renato, 1365 
Rossi Riccardo, 217, 229 
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Rosso Augusto, 77, 294, 570 
Rossoni Edmondo, 76 

Rota Ugo, 1370 

Rottoli Ubaldo, 19, 413, 414 
Ruberti Guido, 84, 715 
Ruggiero Giunio, 580 

Rusconi Luigi, 313, 579 

Russi Giuseppe, 289 

Russo Luigi, 572 

Russo Rocco, 961 

Ruzzier Luigi, 772 

Sabella Angelo, 689 

Sacchetti Sebastiano, 22, 227 
Saccomandi Adolfo, 356 

Salata Francesco, 354 

Salatino Paolo, 1344 

Salerno Edoardo, 9, 18, 84, 413, 717 
Saletta Augusto, 92 

Sallà Luigi, 422 

Salomoni Antonio, 1367 

Saltelli Carlo, 712 

Salvatore Alfredo, 228 
Sammattano Nino, 83 

Sandicchi Vittorio, 1160 
Sandonnino Guido, 289 
Sandrini Giuseppe, 214, 229 
Sangermano Luigi, 426 

Sanna Vincenzo, 1125 

Sansoni Mario Aurelio, 416 
Santamaria Niccolini Camillo, 415, 802 
Santi Eugenio, 1363 

Santi Romano, 436 

Santini Giulio, 168 

Santoro Ernesto, 82 
Santostefano Vincenzo, 217, 229 
Santucci Cerroni Ferruccio, 582 
Saponaro Donato, 229 

Sapuppo Giuseppe, 294 
Saracista Vito Francesco, 762, 763 
Saredo Giuseppe, 436 
Savoia Cesare, 1125 
Savorgnan Iînzo, 18, 588 
Sbrana Bivio, 801 
Scalori Alberto, 344 
Scamacca Michele, 355 
Scaranari Matio, 215 
Scarelli Cesare, 1344 
Scassellati Sforzolini Francesco, 9, 413, 717 


Schteiber Gerhard, 1003 
Scherko Mihal, 412 
Schiavi Carlo, 226 
Schipani Filippo, 79 
Sciorilli Borrelli Umberto, 20, 228. 
Sciutti Giuseppe, 218, 229 
Scolaro Ferruccio, 300 
Scotti Giuseppe, 298 
Sebastiani Osvaldo, 371, 372 
Sechi Valentino, 216 
Segoni Luigi, 1357 
Sellani Orfeo, 683, 1355 
Sellitti Guido, 169 
Selvaggi Nicolò, 654 
Senise Carmine, 289, 414 
Sepe Francesco, 226 . 
Serbolonghi Giuseppe, 654 
Serra di Cassano Giovanni Battista, 355 
Serventi Giovanni, 216 
Sessa Giuseppe, 356 
Setti Elleno, 216 
Severi Leonardo, 76 
Severini Michele, 79 
Severini Ugo, 289 
Sfondrini Domenico, 1259 
Sidoti Antonio, 961 
Sigismondi Carlo, 719 
Sigismondi Vittorio, 582, 719 
Signorelli Luigi, 9, 226, 572, 717 
Silenzi Renato, 15 
Sillitti Luigi, 294 
Silvestri Euclide, 888 
Silvestri Giorgio, 215 
Silvetti Carlo, 23 
Simen Carlo, 411 
Simeoni Luigi, 375 
Simoni Dionigio, 961 
Sioli Luigi, 215 
Siracusa Oreste, 216 
Siragusa Giuseppe, 371 
Sivelli Antonio, 215 
Siviero Michele 654 
Soglian Giovanni, 1230 
Solano Vincenzo, 654 
Soldaini Giuseppe, 22, 227 
Solimena Federico, 9 
Solimena Giuseppe, 228 
Solinas Gioacchino, 422 
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Solmi Carlo, 1354 

Sollazzo Guido, 570 

Someda Giovanni, 1344 
Somigli Edoardo, 582 
Soprano Domenico, 71 

Sotice Antonio, 76 

Sorrentino Vincenzo, 78, 801 
Sotgiu Giovanni, 1340 
Spadari Bianchi Anna Maria, 571 
Spalatin Alessandro, 23 
Sparzani Giuseppe, 197, 273, 582 
Spaventa Silvio, 436 

Spechel Augusto, 411 

Speciale Rosario, 228 

Speroni Severino, 1371 

Spina Emilio, 168, 375 
Spinedi Antonio, 1356 
Spinelli Nicola, 579 

Spreafichi Torquato, 217, 229 
Stefanini Bruno, 412 

Steild Carlo, 690 

Steiner Giuseppe, 547, 555 
Storti Bruno, 582 

Strada Secondo, 229 

Straniero Diego, 654 

Strino Bruno, 79 

Stroppolatini Dino, 9 

Sutera Giuseppe, 792 
‘Tagliarini Antonio, 1359 
Talamo Atenolfi, 294 

Talarico Carlo, 961 

Taliani Francesco Maria, 77 
‘Talocchi Zeno, 214 

Tallarigo Marcello, 289 
‘Tamaro Attilio, 77, 294 
‘Tamburini Antonio, 15, 77, 294 
Tamburini ‘Tullio, 9 

‘Tancini Attiliano, 218 
Tanturri Mario, 216 

Tarchi Angelo, 980, 1001, 1006, 1140 
Tartari Bruno Arrigo, 215 
‘Tartufoli Amor, 1364 
Tassinari Giuseppe, 402, 1256 
Tassinari Renato, 300 

‘Tavano Arturo, 214 

Tavella Augusto, 214 

Tecchio Vincenzo, 473 
Tedeschi Francesco, 20, 227 


‘Tedeschi Radini Francesco, 216 
‘Tensi Federico, 1358 

Tenti Bruno, 585, 869 

Tenti Giovanni, 79 

Terragni Vittorio, 865 

Tessari Arrigo, 583 

Testa Temistocle, 299 

Testa Virgilio, 412 

‘Tiberi Renato, 215 

Ticchioni Mario, 423 

Tinti Guido, 358, 375 

Tinti Tito, 230 

Tinzl Carlo, 23 

Tironi Jefte, 218 

‘Todde Pietro, 79 

Toffano Giuseppe, 299, 572, 701, 716, 717 
Tognozzi Massimiliano, 169 
Tollini Angelo, 888 

‘Tomaiuoli Edoardo, 371 
‘Tommasi Anselmo, 1359 
Toncker Lamberto, 355 

‘Tonelli della Casa Giuseppe, 1125 
‘Toniolo Alfredo, 344 

Tordo Angelo, 372 

Tornielli Carlo Cesare, 355 
Torrini Gino, 1353 

Toscani Angelo, 77, 166, 294 
‘Tosi Attilio, 289 

"Travaglio Giovanni, 19, 572, 717 
‘Trenti Alberto, 773 

Trinchero Agostino, 483, 484, 1271 
Trinchero Mario, 20, 227 
Tringali Casanova Antonino, 293 
Triossi Carlo, 357 

‘Trivero Alberto, 946 

‘Troilo Alberto Ercole, 547 
Trombettoni Angelo, 214 
Trutta Antonio, 214 

Tucci Filippo, 82 

‘Tucci Michele, 379, 1352 

‘Tullio Francesco, 1361 

Tumiati Plinio Entico, 215 
Tuminetti Dante Maria, 18, 413 
Tur Vittorio, 582 

‘Turano Federico, 654 

Turbacco Francesco, 226 
Turchi Francesco, 18, 572 
Uccelli Oscar, 8, 57, 226, 375 
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Uderzo Giuseppe Filiberto, 214 
Ughetto Ugo, 298 

Umiltà Carlo, 15, 570 
Urbinati Angelo, 215, 297 
Vacca De Dominicis Arturo, 228 
Vaccari Marcello, 233 

Vadi Vado, 355 

Valdrè Comingio, 344 
Valente Roberto, 1271 
Valentini Ezio, 79 

Valentino Giovanni, 1359 
Valeri Guido, 216, 356 

Valeri Umberto, 866 

Valli Antonio, 19, 300 
Vanelli Almo, 414, 573 

Vanni Leone, 1367 

Vannini Vittorio, 218 
Vanozzi Vinicio, 356 

Vasino Medardo, 1361 
Vassalli Angiolo, 1125 

Vecchi Ezio, 217 

Vecchini Aldo, 161 

Vecchini Rodolfo, 8, 413, 1344 
Velani Luigi, 169, 680 

Vella Vincenzo, 22, 227 
Vendittelli Arturo, 9 
Veneziani Alessandro, 416 
Venier Francesco, 375 
Ventura Riccardo, 9, 11, 233 
Venturini Anacleto, 214, 229 
Venturini Giorgio, 83, 1362 
Verger Amedeo, 1162, 1356 
Verzegnassi Rodolfo, 229 
Verzino Stefano, 1125 
Vetrano Gaetano, 371 
Vezzalini Enrico, 78, 161, 866 
Vezzalini Renato, 588 

Vicari Fortunato, 289 

Vidau Luigi, 294 


Viesi Lorenzo, 1360 

Vignola Bruno, 168 

Villasanta Carlo, 9, 227 

Vimercati Sanseverino Ottaviano, 583 
Viola Gaspare, 289 

Vitale Luigi, 1369 

Vitelli Giovanni, 226 

Vitetti Leonardo, 294 

Vittadini Renato, 20, 228, 572, 717 
Vittorelli Antonio Cesare, 22, 227 
Vittorio Emanuele, III, 38, 1327, 1328 
Vivarelli Gianfranco, 215 

Vocino Michele, 582 

Vota Luigi, 298 

Waldis Lelio, 168 

Zaccherini Alberto, 18; 23, 299, 717, 866 
Zamboni Luigi, 217 

Zampi Giuseppe, 214 

Zanatelli Fortunato, 218 

Zanetti Edoardo, 217, 297, 356 
Zanfarino Salvatore, 582 
Zanframundo Giovanni Battista, 228 
Zani Balilla, 215 

Zani Zeno, 1362 

Zanmatti Carlo, 170 

Zannelli Emanuele, 19, 289 

Zannoni Giuseppe, 214, 229 
Zappalà Giovanni, 79 

Zerbino Paolo Valerio, 19, 412, 413 
Zimolo Michelangelo, 570 

Zingale Giuseppe, 22, 227 

Zinuti Erminio, 215 

Zoppi Vittorio, 77 

Zoppis Cesare, 344 

Zotta Giuseppe, 540 

Zuccatelli Gino, 415 

Zuccolin Marcello, 801 

Zuffelato Duilio, 344 

Zumpano Oscar,79 

Zurlo Leopoldo, 226, 227 


Le pubblicazioni degli Archivi di Stato italiani 


La Direzione generale per gli archivi, Divisione studi e pubblicazioni cura l'edizione di un perio- 
dico (Rassegna degli Archivi di Stato), di cinque collane (Strumenti, Saggi, Fonti, Sussidi, Qua- 
derni della Rassegna degli Archivi di Stato) e di volumi fuori collana. Tali pubblicazioni sono in 
vendita presso l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, Libreria dello Stato. 

Altre opere vengono pubblicate a proprie spese da editori privati, che ne curano anche la distribuzione. 
Il catalogo completo delle pubblicazioni è disponibile presso la Divisione Studi e pubblicazioni del- 
L'Ufficio centrale per i beni archivistici, via Gaeta 8a - 00185 Roma. 


«RASSEGNA DEGLI ARCHIVI DI STATO» 


Rivista quadrimestrale dell’Amministrazione degli Archivi di Stato. Nata nel 1941 
come «Notizie degli Archivi di Stato», ha assunto l’attuale denominazione nel 1955. 
L’ultimo fascicolo pubblicato è il n. LX/2 (maggio-agosto 2000). 


STRUMENTI 


CXXXVII. = Fra Toscana e Boemia. Le carte di Ferdinando III e di Leopoldo II nell'Ar- 
chivio centrale di Stato di Praga, a cura di STEFANO VITALI e CARLO 
VIVOLI, Roma 1999, pp. xx1I, 358, ill., € 15,49. 


CXXXVIII, Inventario dell'archivio della Curia diocesana di Prato, a cura di LAURA 
BANDINI e RENZO FANTAPPIÈ, Roma 1999, pp. 450, € 11,88. 


CXXXIX. Guida alle fonti per la storia del brigantaggio postunitario conservate negli 
Archivi di Stato, I, Roma 1999, pp. xXxxvVII, 568. 


CXL. I manifesti della Federazione milanese del Partito comunista italiano (1956- 
1984). Inventario, a cuta di STEFANO TWARDZIK, Roma 1999, pp. 350, 
<./10;85, 


CXLI. = L'Archivio Diocesano di Pienza. Inventario a cura di GIUSEPPE CHIRONI, 
Roma 2000, pp. 604, € 13,43. 


CXLII. | GIORGIO TORI, Lucca giacobina. Primo governo democratico della Repubbli- 
ca lucchese (1799), I, Saggio introduttivo, Roma 2000, pp. VII, 334, illu- 
strazioni, € 20,66. 
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CXLII, 


tico della Repubblica lucchese (1799), II, Regesti degli atti, a cura di GIOR- 
GIO TORI, Roma 2000, pp. XVI, 630, € 34,09. 


CXLIV. — SEZIONE DI ARCHIVIO DI STATO DI PESCIA, Le deliberazioni del Comu- 


ne di Pescia (1526-1532). Regesti, a cura di MASSIMO BRACCINI, Roma 
2000, pp. xII, 556, € 25,31. 


CXLV. Guida alle fonti per la storia del brigantaggio postunitario conservate negli 


Archivi di Stato, II, Roma 2000, pp. 569-1314. 


CXLVI. Guida agli Archivi capitolari d'Italia, I, a cuta di SALVATORE PALESE, 


EMANUELE Boaga, Francesco DE Luca, LORELLA INGROSSO, 
Roma 2000, pp. 336, € 12,91. 


CXLVII. Archivio della Società Birra Peroni, Inventario, a cura di DANIELA BRI- 
GNONE, Roma 2001, pp. 410, t.f., € 11,88. 
CXLVII Guida alle fonti per la storia del brigantaggio postunitario conservate negli 


49. 


50. 


51 


52. 


53. 


54. 


55. 


Archivi di Stato, III, Roma 2001, pp. vi, 1315-2330. 


CXLIX. L'Archivio della famiglia Sauli di Genova. Inventario, a cata di MARCO 


BOLOGNA, Roma 2001, pp. 662. 


CL. Archivio Luigi Brasca. Inventario, a cura di GABRIELLA FUMAGALLI e 
ANNALISA ZACCARELLI, Roma 2001, pp. 390. 


SAGGI 


Le società di mutuo soccorso italiane e i loro archivi. Atti del seminario di studio, Spoleto, 
8-10 novembre 1995, Roma 1999, pp. 344, € 12,91. 


Conferenza nazionale degli archivi, Roma, Archivio centrale dello Stato, 1-3 luglio 1998, 
Roma 1999, pp. 640, € 18,08. 


Gli archivi per la storia dell'architettura. Atti del convegno internazionale di studi, Reggio 
Emilia, 4-8 ottobre 1993, Roma 1999, tomi 2, pp. 818, € 36,15. 


SANDRO TIBERINI, Le signorie rurali nell'U mbria settentrionale. Perugia e Gubbio, secc. 
XIXIII, Roma 1999, pp. xLIV, 338, € 13,43. 


Archivi sonori. Atti dei seminari di Vercelli (22 gennaio 1993), Bologna (22-23 settem- 
bre 1994), Milano (7 marzo 1995), Roma 1999, pp. 292, € 12,91. 


LAURETTA CARBONE, Economia e fiscalità ad Arezzo in epoca moderna. Conflitti e 
complicità tra centro e periferia nella Toscana dei Medici 1530-1737, Roma 
1999. pp.336; 12.91, 


Ideologie © patrimonio storico-culturale nell'età rivoluzionaria e napoleonica. A proposito 
del trattato di Tolentino. Atti del convegno, Tolentino, 18-21 settembre 1997, 
Roma 2000, pp. xII, 648, € 28,92. 


ARCHIVIO DI STATO DI LUCCA, Lucca giacobina. Primo governo democra- - 
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56. 


57. 


58. 


59. 


60. 


61. 


62. 


63. 


64. 


65. 


66. 


67. 


68. 


69. 


Archivi audiovisivi curopei. Un secolo di storia operaia. Convegno internazionale e ras- 
segna di film inediti a cura dell'Archivio audiovisivo del movimento operaio e 
democratico, Roma, 20-21 novembre 1998, Roma 2000, pp. 292, 
€10,33, 


FILIPPO VALENTI, Scritti e legioni di archivistica, diplomatica e storia istituzionale, a 
cura di DANIELA Grana, Roma 2000, pp. XIV, 690, € 30,99. 


RoBERTO LORENZETTI, La scienza del grano. L'esperienza scientifica di Nazareno 
Strampelli e la granicoltura italiana dal periodo giolittiano al secondo dopo- 
guerra, Roma 2000, pp. 378, illustrazioni, 15,49. 


IVANA AIT — MANUEL VaQueRO PINEIRO, Dai casali alla fabbrica di San Pie- 
tro. ILeni: uomini d'affari del Rinascimento, Roma 2000, pp. 338, 
€ 10,33. 


L'archivista sul confine. Scritti di Isabella Zanni Rosiello, a cuta di NELLA BINCHI e 
TIZIANA DI Dro, Roma 2000, pp. 454, € 18,08. 


Beni culturali a Napoli nell’Ottocento. Atti del convegno di studi, Napoli, 5-6 novembre 
1997, Roma 2000, pp. 288, € 14,46. 


La memoria silenziosa. Formazione, tutela e status giuridico degli archivi monastici nei 
monumenti nazionali. Atti del convegno, Veroli, Abbazia di Casamari, 6-7 
novembre 1998, Ferentino, Palazzo comunale, 8 novembre 1998, Roma 
2000, pp. 304, € 12,91. 


Viaggiare mel Medioevo, a cura di SERGIO GENSINI, Roma 2000, pp. x, 610, € 
41,32 (in vendita presso Pacini editore). 


L'identità genealogica e araldica. Fonti, metodologie, interdisciplinarità, prospettive. Atti 
del XXIII Congresso internazionale di scienze genealogica e araldica, Torino, 
Archivio di Stato, 21-26 settembre 1998, Roma 2000, tt. 2, pp. 1.130, 
€ 41,83. 


Gli archivi dalla carta alle reti. Le fonti di archivio e la loro comunicazione. Atti del con- 
vegno, Firenze, 6-8 maggio 1996, Roma 2001, pp. 302, € 12,91. 


Lo Stato di Modena. Una capitale, una dinastia, una civiltà nella storia d'Europa. Atti 
del Convegno, Modena, 25-28 marzo 1998, a cura di ANGELO SPAGGIA- 
RI e GIUSEPPE TRENTI, Roma 2001, tomi 2, pp. xxII, 1372, ill., 
€ 26,85. 


Labirinti di carta. L'archivio comunale. Organizzazione e gestione della documentazione 
a 100 anni dalla circolare Astengo. Atti del convegno nazionale, Modena, 28- 
30 gennaio 1998, Roma 2001, pp. 544, ill, € 26,31 


Roma di fronte all'Europa al tempo di Alessandro VI. Atti del convegno, Città del Vati- 
cano — Roma, 1-4 dicembre 1999, Roma 2001, tt. 3, pp. 1046. 


Medicina e ospedali, memoria e futuro. Aspetti e problemi degli archivi sanitari. Atti del 
convegno, Napoli, 20-21 dicembre 1996, Roma 2001, pp. xIv, 386. 
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FONTI 


XXIX, I Libri Iurium dela Repubblica di Genova, 1/5, a cura di ELISABETTA 
MADIA, Roma 1999, pp. xx, 324, € 13,43. 


XXX. SOPRINTENDENZA PERI BENI AMBIENTALI ARCHITETTONICI ARTISTICI E 
STORICI PER LE PROVINCE DI CASERTA E BENEVENTO, Manoscritti di Luigi 
Vanvitelli nell'archivio della Reggia di Caserta 1752-1773, a cara di ANTONIO 
GIANFROTTA, Roma 2000, pp. xxIV, 326, illustrazioni, € 12,91. 


XXXI ARCHIVIO DI STATO DI FIRENZE, I Consigli della Repubblica fiorentina. 
Libri fabarum XIII e XIV (1326-1331), a cura di LAURA DE ANGELIS, 
prefazione di JOHN NAJEMY, Roma 2000, pp. xxx, 520, € 35,12. 


XXXII. ILibri Iurium della Repubblica di Genova, 1/6, a cura di MARIA BIBo- 
LINI, introduzione di ELEONORA PALLAVICINO, Roma 2000, pp XLVI, 
560, € 19,11. 


XXXIII ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, Fonti per la storia della scuola, V, 
L'istruzione universitaria (1859-1915), a cura di GIGLIOLA FIORAVANTI, 
MAURO MORETTI, ILARIA PORCIANI, Roma 2000, pp. 376, € 12,91. 


XXXIV. CARLO DI BORBONE, Lestere ai sovrani di Spagna, 1, 1720-1734, a cura 
di IMMA ASCIONE, Roma 2001, pp. 510, ill. 


XXXV. ILibri Iurium della Repubblica diGenova, I/T, a cata di ELEONORA PAL- 
LAVICINO, Roma 2001, pp. x, 460, € 17,04. 


XXXVI. ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, Fonzi per la storia della scuola, VI, 
L'istruzione agraria (1861-1928), a cura di ANNA PIA BIDOLLI e SIMO- 
NETTA SOLDANI, Roma 2001, pp. 688, ill. 


SUSSIDI 


11. Giacomo C. Bascapè, MARCELLO DEL PIAZZO, con la cooperazione di LUIGI 
BORGIA, Insegne e simboli. Araldica pubblica e privata, medievale e moderna, 
Roma 1999, pp. xVI, 1.064, illustrazioni e tavole [ristampa], € 37,70. 


QUADERNI DELLA «RASSEGNA DEGLI ARCHIVI DI STATO» 


87. Repertorium Iurium Comunis Cremone (1350), a cura di VALERIA LEONI, Roma 
1999, pp. 100, € 5,16. 


88. La «Revue mensuelle d'économie politique» nelle lettere di Théodore Fix a Jean-Charles- 
Léonard Simonde de Sismondi, introduzione e cura di ALDO GIOVANNI 
Ricci, Roma 1999, pp. 166, € 10,33. 
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89, 


90. 


91. 


92. 


93. 


94, 


95. 


96. 


97. 


98. 


99. 


CECILIA PROSPERI, I/ restauro dei documenti di archivio. Dizionarietto dei termini, 
Roma 1999, pp. 188, € 7,75. 


La riproduzione dei documenti d'archivio. Fotografia chimica e digitale. Atti del semina 
rio, Roma, 11 dicembre 1997, Roma 1999, pp. 120, ill, € 7,75. 


Archivi De Nava. Inventari, a cara di LIA DOMENICA BALDISSARRO e MARIA PIA 
MAZZITELLI, Roma 1999, pp. 124, € 7,75. 


ARCHIVIO DI STATO DI TRIESTE, Inventario dell’Archivio di Igino Brocchi, 1914- 
1931, coordinato con Le carte Volpi dell’Archivio centrale dello Stato, a 
cura di PIERPAOLO DORSI, premessa storica di GIAN CARLO FALCO, 
Roma 2000, pp. XXVI, 202, € 10,33. 


How Do You Know Its the Real Thing? Authentic Documents in the Electronic Age. 
Proceedings of the International Symposium, Vancouver, February 19, 2000, 
Roma 2001, pp. 194, ill, € 10,33. 


Gli archivi storici dei partiti politici curopei. Atti del convegno, Roma, 13-14 dicembre 
1996, Roma 2001, pp. 188, € 11,36. 


Le biblioteche d'archivio. Atti della giornata di studi, Roma, 24 febbraio 1999, a cura 
di SERENA DAINOTTO, Roma 2001, pp. 196, € 10,33. 


ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELLI — ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, 
La storia e la privacy. Dal dibattito alla pubblicazione del codice deontologico. 
Atti del seminario di Roma, 30 novembre 1999, e testi normativi, Roma 
2001, pp. 140, € 3,61. 


ARCHIVIO DI STATO DI ANCONA, Suppliche al Comune di Ancona (sec. XVI). 
Inventario, a cara di GIANNI ORLANDI, Roma 2001, pp. 214, tavole, 
€ 11,36. 


SOCIETÀ ITALIANA PER LO STUDIO DELLA STORIA CONTEMPORANEA, Rivo/uzio- 
ni. Una discussione di fine Novecento. Atti del convegno annuale SISSCO, 
Napoli, 20-21 novembre 1998, a cura di DANIELA LUIGIA CAGLIOTI e 
ENRICO FRANCIA, Roma 2001, pp. xvIn, 152, € 5,68. 


ARCHIVIO STORICO CAPITOLINO, I pubblici spettacoli a Roma (1848-1870). 


Inventario, a cura di ANGELA MARIA MONTANO, Roma 2001, pp. 
108, ill. 


ARCHIVI ITALIANI 


Collana in coedizione con la Betagamma Editrice 


Archivio di Stato di Cagliari, coordinamento scientifico di MARINELLA FERRAI 
Cocco ORTU, testi a cura di GIUSEPPINA CATANI, Roma 2001, pp. 
48, ill, € 4,65. 
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Zi Archivio di Stato di Belluno, a cuta di GIUSTINIANA MIGLIARDI O’RIORDAN, con 
la collaborazione di LORIS ANNA DE LUCA e SILVIA MISCELLANEO, 
Roma 2001, pp. 48, ill, € 4,65. 


3. Archivio di Stato di Cosenza e Sezione di Castrovillari, coordinamento scientifico 
di ASSUNTA CAIRO, testi a cura di SILVIA CARRERA, Roma 2001, pp. 
46, ill., € 4,65. 


4. Archivio di Stato di Milano, coordinamento di MARIA BARBARA BERTINI e 
MARINA VALORI, Roma 2001, pp. 96, ill., € 7,75. 


5: Archivio di Stato di Sassari, a cuta di ANNA SEGRETI TILOCCA, Roma 2001, pp. 
48, ill., € 4,65. 


6. Archivio di Stato di Alessandria, a cata di GIOVANNI MARIA PANIZZA, Roma 
2001, pp. 48, ill, € 4,65. 


7. Archivio di Stato di Brindisi, coordinamento scientifico di MARCELLA GUADA- 
LUPI, FRANCESCA CASAMASSIMA e ROSANNA SAVOIA, Roma 2001, pp. 
48, ill, € 4,65. 


PUBBLICAZIONI FUORI COLLANA 


MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI. UFFICIO CENTRALE PER I BENI 
ARCHIVISTICI, Agenda 1999, 2000, 2001, 2002, Roma. 


MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI. UFFICIO CENTRALE PER I BENI 
ARCHIVISTICI, Inventario Archivio di Stato in Lucca, VIII, Archivi gentilizi, a cuta di 
TLAURINA BUSTI e SERGIO NELLI, direzione e coordinamento di GIORGIO 
TORI, 2000, pp. XVI, 746, € 38,22. 


ARCHIVIO DI STATO DI GENOVA, Inventario dell'Archivio del Banco di San Giorgio (1407- 
1805), sotto la direzione di GIUSEPPE FELLONI, II, Affari generali, Roma 2001, 
t,1° pp.386, € 11,36. 


Carteggio degli oratori mantovani alla corte sforzesca (1450-1500), coordinamento e direzio- 
ne di FRANCA LEVEROTTI, I, 7450-1459, a cura di ISABELLA LAZZARINI, Roma 
1999, pp. xx,576, € 30,99; II, 7460, a cura di ISABELLA LAZZARINI, Roma 
2000, pp. 494, € 25,82; III, 7467, a cura di ISABELLA LAZZARINI, Roma 2000, 
pp. 470, € 25,82; VI, 7464-1465, a cura di MARIA NADA COVINI, Roma 2001, 
pp. 568; VII, 7466-1467, a cura di MARIA NADIA COVINI, Roma 1999, pp. 492, 
€ 25,82; VIII, 1468-1471, a cura di MARIA NADIA COVINI, Roma 2000, pp. 
688, € 30,99. 


Administrative Documents in the Aegean and their Near Eastern Counterparts. Proceedings of 
the International Colloquinm, Naples, February 29 — March 2, 1996, edited by MAS- 
sIMO PERNA, Roma 2000, pp. 436, € 103,29 (in vendita presso Scriptorium - 
Settore Università G.B. Paravia). 
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Scritti di teoria archivistica italiana. Rassegna bibliografica, a cuta di ISABELLA MASSABÒ 
RiccI e MARCO CARASSI, Roma 2000, pp. 200. 


Lo «spettacolo maraviglioso». Il Teatro della Pergola: l'opera a Firenze, Archivio di Stato di 
Firenze, 6 ottobre — 30 dicembre 2000, catalogo a cuta di MARCELLO DE ANGE- 
LIS, ELVIRA GARBERO ZORZI, LOREDANA MACCABRUNI, PIERO MARCHI, LUIGI 
ZANGHERI, Roma, Ufficio centrale per i beni archivistici; Firenze, Polistam- 
pa, 2000, € 30,99 (in vendita presso Pagliai Polistampa). 


MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI. ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO, 
Vinicio Berti. Diari e lettere (1942-1952), a cura di LUISA MONTEVECCHI, in 
appendice catalogo della mostra Vinicio Berti. Dallo studio di un artista: carte e 
dipinti, Archivio centrale dello Stato, 5 dicembre 2000 — 30 giugno 2001, Roma 2000, 
pp. 146, ill., € 20,66. 


Piero Gobetti e Felice Casorati, 1918-1926, Roma, Direzione Sa pet gli archivi; 
Milano, Electa, 2001, pp. 112, ill., € 25,82. 


